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pei regno d'Italia. 
Sic GI altri paesi d'ittropa è Caro » 
Per Ales d'Egitto, Tratd, Tripall » 
Siati Uniti d'America. 

Rrscita o Candà 
Civ, Uraguay, Pamguay. 
Però. 


i BRR 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


Per la prossima scadenza del 31 marzo abbiamo 
creduto far cosa grata ai nostri leltori fare uns 
nuova combinazione colla Casa Treves di Milano, 
la quale intraprende una pubblicazione speciale col 
tito 


TORINO E L'ESPOSIZIONE-NAZIONALE 
del 1884 


Questa pubblicazione, che illustrerà i disegni della 
parte più importante dell'Esposizione e quanto 
vi sarà di notevole in fatto di arte, d'industria o di 
meccanica, consterà di quaranta numeri. 

Femfetfa ha fatto la combinazione per i suoi 
associati dal 1° aprile, i quali otterranno un ri 
sparmio nell'associazione cumulativa. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulta, al Fanfulla della Domenica, al Torino e la 
Esposizione nazionale del 1884, per l'Italia, 
vicranno per tre mesi L. 16, per sei mesi L. 23 e 
per l'anno L. 86. Per l'estero, aggiungere l'importo 
delle spese di posta. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulia politico quotidiano e al Torino e l'Esposizione 
nazionale del 1834, per l'Italia, rimetteranno: tre 
mesi L. 15; sei mesì L. 21; un anno L. 33. Per 
l'estero, l'aumento delle spese di posta in più. 

L'esite brillante che ha ottenuto la nostra com- 
ione di Capo d'anno ci fa sperare che anche 
ta volta abbiamo avuto la mano felice. Lo au- 
mo a noi e ai nostri lettori assidui © fedeli 


IL SENTIMENTALISMO | 


nelle faccende militari 


Da noi, e fuori, la stampa butta sassolini addosso 
al modo con cui sì comportarono e si comportano 
igenerali ed i soldati inglesi. Secondoi critici, quel 
mirabile esercito ha comprato da Araby le vittorie 
di Telel-Kebir a sacchi di sterline e nel Sudan | 
commesse crudeltà inaudite. 

Sappongo per un {e che sir James Wol 
abbia adoperato le lire. ster! 
fianco. Da quando in qua Ja corrazione ha cessato 
d'essere un coefficiente di successo strategico? Tutti 
i veri uomini di guerra l'hanno adoperata. « Ho 
dieci spie ed un cuoco solo — diceva Federico Il — 
mentre Soubise ha dieci cuochi ed una spia », ed 
il maestro così esprimendosi spiegava parte del suo 
successo di Crefe!t, e Mollo assai di recente non 
lia dimenticato la lezione. i 

Noi Italiani stessi col promuovere mediante James 
Fuzg, il licenziamento degli Svizzeri al soldo di Na- 
poli, non abbiamo reso più facile il compito di Giu- 
seppe Garibaldì nel 1860? E non abbiamo forse 
acquistato (Se nen con danaro sonante, certo con 

romesse di gradi e d'altro) talune complicità suffi- 
ti a troncar i nervi alla difesa di un trono che 
reggeva su piedi tarlati 
Quanto alle crudeltà che i sentimentali serena 
mente assisi al proprio club o nel salotto presso la 
bella signora cui fanno la corte, rimproverano ai 
condottieri di scorsi manipoli lanciati in mezzo a 
nemici numerosi, in paesi senza strade e poveri 
d'acqua e di vettovaglie, vorrei vedere alla prova 
l umanità di quei signori filantropi. 


| una certa differenza fra le amene spi 


| sità obbligandoci — 


Num. 89 


Pinezione ep Ammnistrazione 
Rima, plstso Montacitorio, 3, 130 
PER GLI AGIUNZA 
al’Amministrarione del Giornale 
& presso D'ERGIO priceieale di Pobslieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Folapa gi iti ta vira perica) 


Otni goccia d'acqua che si distribuisca al prigio- 
ni «o è tolta all’arso palato del proprio commilitone, 
ogai mezzo di trasporto ‘concesso al nemico ferito 
@ nueggia la marcia in avanti o ritarda la in 
bile ritirata. Così è la guerra là; imperciocchè W a 
age del Mo- 
diterraneo e quelle del mar Rosso. E l'umanità che 
in principio deve sempre esercitarsi. per menomare 
gli orgri della guarro, non va mai presa în senso” 
assoluto, ma in senso relativo, e deve rimanere 
sempre ancella della strategia. Chi d'animo più ci- 
vilmente mite che Giulio Cesare ed Alessandro di 
Macedonia? Eppure dovettero subire nella loro 
ardua campagna la dura necessità d'essere spietati. 

Quando con quattro legioni si deve domare l'in- 
surrezione delle Gallie, bisogna dar di frego al sen- 
timento; quando con trentacinquemila uomini si 
assalta l'Asia tutta, è crimine lasciarsi alle terga 
l'inimico ritto; fa d'uopo coricarlo sì che non 
si rialzi pi 

E sono appunto gli eserciti delle nazioni più in- 
civilite quelli che nelle lontane guerre hanno l'ob- 
Dligo maggiore d'imporre silenzio ai moti del cuore. 
Guai se la serie dei loro successi s’interrompe! 
Kauffmann, Skobelefî nel Turkestan, Graham nel 
Sudan sì sono trovati nel caso dei luogotenenti 
d'Alessandro, come lord Clyde durante la ribellione 
dell'India ha dovuto adoperare i mezzi di Cesare 
nelle Gallie. 

Io vorrei che la stampa, la quale s'ispira a sì 
teneri sentimenti per il povero ferito sudanese, s'ispi- 
rasse a più savia compassione per il soldato ita- 
liano, domandando al Magliani fondi per aumen- 
tarne la scarsa razione giornaliera e perchè gli 
venga con meno avara mano versato il caffè ed il 
vino. Vorrei che scrutasse se e fino a qual pinto 
sono ordinati i nostri ospedali di campo, se i nostri 
depositi di viveri sono el completo, se — Ja neces- 
sapremmo e potremmo noi ra- 
pidamente staccare venticinquemiia vomini e posarli 
in terra straniera, senza che loro mancasse una 
tazza di the, come ai soldati della graziosa ed af- 
flitta regina Vittoria. 

Così, a mio parere, la stampa dimostrerebbe vera 
umanità, ed il no<tfoMofdato verso di ea sardibe 
riconoscente più assai che dei 


critiche contro un 


esercito che da qualche anno a questa parte ignora 
che cosa sin la pare e che combatte solto tutt 


a 


climi del giobo, dalle altitudini golide del passo di 
Kbyler allo torride bassure di Kassassin e di Teb, 
sempre opposto ad avversari numerosi, sempre 
perdurante, non sempre vincitore nello prime fa- 
zioni, sempre però vittorioso nella giornata strate- 
gicamente culminante della campagna. 

E se è vero che nelle vene di noi Italiani scorre 
l'istesso sangue dei ruvidi legionari dei Cesari, dei 
Fiavii e degli Antonini, alle gesta del soldato bri- 
tannico che tanto somiglia al romano della grande 


poca (l'imperiaîe, intendiamoci, non ia repubblicane, 


poichè in questa non brillò nè per valore, n 
disciplinatezzo, checchè ne dicano i rétori antichi e 


moderni), non dobbiamo opporre un sentimentale 
< che orrore! », ma sinceramente lodare, ammi 


‘GIORNO PER SENO 


n ministero è dunque falto, o, per meglio dire, è 
rifatto, tal quale come il lesso del giorno avanti. 

Non dirò che sia îl più bello e il più saporito 
fra i ministeri possibili, ma trattandosi di avanzi 
tiacc> rodati, c'è da: comtesitesene, tanto più che il 
piatto è servito con una guarnizione falta abba- 
stanza bene. 

L'onorevole Grimaldi s'è inearicato di rinfrescare 
i legumi dell'agricoltura, e l'onorevole Brin metterà 
il pepe nella zuppa alia marinara. 


* 
+ 


A proposito dell'onorevote Brin. 

S'era delto che l'ammiraglio Del Santo, non 
avendo ancora avuto il tempo di cimentarsi sul 
campo della prova, avrebbe dovuto rimanere al 
suo posto: ma ciò sarebbe stato logico, e la logica 
è la capitale nemica della politica parlamentare. 

L'onorevole Del Santo è dunque uscito dal ga- 
binetto, dove era entrato, pare, con il so!o ed uni 
scopo di fare un posto nei quadri dell armata na- 
vale all'ammiraglio Acton. Raggiunto quello scopo, 
l'ammiraglio s'è sentito dire dall'onorevole Depretis, 
in pavese di Stradella: « Lu el po' andà ». E è 
andato. 

E così si liquida un bravo soldato, un marinaio 
dei migliori, sotto la cui amministrazione avevamo 
veduto pacificarsi gli animi esaltati per la famosa 
rivalità delle due scuole nella morina, e che nel 
breve periodo în cui al ministero ha pre- 
sentata al Consiglio superiore di marina la legge 
sulla riserva navale, Jia concretato e concordato co! 
ministro delle finanze il piano per le costruzioni 
navali complementari del nostro organico e ha ot- 
tenuto il desiderato accordo con il ministero della 
guerra per la difesa delle coste. 

Meno male che lo sostituisca l'onorevole Brin, 
che non dissente dal predecessore sul programma 
militare marittimo, per cui, dallo spostamento delie 
persone in fuori, nou ci s N 


® 
Ma il più bel mi 
vole Ferre 


stato 


ne è l'onore 
o. Durante dodici giorni, mattina e sera, 
regolarmente, 


SEO il allora a l'onorevole 
Depretis, nell'antico linguaggio all 
cito piemontese, ha detto al vecchio scldato: 
= Tous 18 


sieme, l'onorevole Ferrero non è rima 
tento di isione ultima, perchè, so 
rebbe dovuto ricominciare da capo a far 
viaggiare quelle settanta casse « di imballaggio » 
che jo hanno tto quando ha dovuto tras 
locare da Bari alla Pilotta. Per fur passare tutto 
quel bagaglio sè dovuto fabbricare una scala ap- 
posta nel ministero, che prese perciò il nome di 
ministero dei sellunta colli! 
DONE 


Ho premesso che il ministero non è il più bello 
che sî potesse desiderare, e spiego la mia espres- 
sione. 

Gome si fa a chiamarlo bello quande conta nel 
suo seno un Coppino, un Ferracciù, un Depretis, 
un Mancini, un Grimaldi, un Ferrero, un Magliani? 


ni Cra e 


" dei di Roma Cent. 10 


A sommar tutto, gli onorevoli Genala e Brin di- 
ventano gli Adoni del gabinetto. 

Dal punto di vista estetico, ci può dire che il 
a ? nuovo gabinetto è omogeneo. 


E bisogna credere che sia stato appunto per ot- 
tenere tale omogeneità che l'onorevole Del Santo è 
uscito e l'onorevole Bertolè-Viale non è entrato. 

Sono due begli uomini ! 

» 

i #* 
| Comunque sia, la compagnia è ora completa e 

pronta ad andare in scena. 

Le parti restano così distribuite: 

Agostino Depretis — Generico primario. 

Pasquale Stanislao Mancini — Primo attore e 
padre nobile. 

Agostina Magliani — Prima donna. 

Michela Coppino — Seconda donna per le parti 
amorose. 

Bernardino Grimaldi — Brillante. 

Niccolò Ferracciù — Caratterista. 

Benedetto Brin — Primo attore giocane. 

Francesca Genala — Parti ingenue. 

Emilio Ferrero — Utili 

La compagnia inaugurerà giovedì ia stagione 
colla commedia di repertorio : Le gelosie di Zelinda 
© Lindoro. 


* 
+ 


Ho delto tutto questo un po' per ridere, e non 
vorrei che la mia burletta ferisse gli attori prima 
ancora del debutto. Dopo tutto io rido, ma auguro 
che si dica di loro quello che Tommaso Grossi 
scrisse quando gli nacque un maschio: « Figlio 
mio, nel momento in cui sei venuto al mondo, tatti 
ridevano intorno alia tua culla; ch te felice se il 
giorno della tua morte tutti ti piangeranno? » 


* »* 
nane 


Tì numero fre e l'exministro Bascelli. 
Egli tenne il portafoglio {re anni e tre me 


Propose la Bella legge per le tre autonomie. Il 
suo treppiedi non ebbe che {re voti di più della 
maggioranza assoluia. 


ce dal ministero T'anerevole Baccelli e con 
lui escono altri tre 
Tre...menda combinazione 


» a» 
sata 


Odissca parlamentare! 

Nel 1864 vien presentato a 
gotto di legge per l'abo! 
prestazioni feudali, aboli 
sta dal progresso d 

La Camera lo approv 
tempo a discuterto. Mosso a dormire, vien risse 
gliato dopo due anni (nel 1866) dalla Camera che 
domanda la sollecita ripresentozione del progett 

Ma questo ripiglia il dolee sonno che si prolunga 
fino al 1875, in cui è risvegliato di nuovo da un 
ordine del giorno che eccita, ecc. L'eccitamento ha 
il suo effetto un anno e mezzo dopo, nel maggio 
1877. Il ministro Mancini ripresenta îl progetto: 
una Commissione lo esamina, lo modifica, cla Ca- 
mera non lo discute perchè vien chiusa la sessione, 

È ripresentato dal ministro Conforti in fine del 
1878: nuova Commissione e nuova relazione nel 
luglio 1879. 

Nuovo sonno e nuova ripresentazione del 
stro Villa nel 1830; ridorme tre anni, fino al 1883; 
riportato alia Camera dal ministro Zanardelli. nel- 
l'aprile di queli'anno, ricompare ora, 1884, colle 


Camera un pur 
ine delle decime e! altre 
ente ri- 


Proprietà della traduzion 


CESAEN 


NZA NOME! 


renazro di ILE COLLISS 
traduzione di YORIOK 


Una grossa campanella suonò di botto nelle regioni 
più Dasse dell'edificio; sopra il pavimento di pietra del 
corridoio rimbambarono i passi d'un uomo che si av- 
vicinava: la porta i nprì ad un tratto, e un vecchio 

Ù co ma sempre vispo 
e irrequieto, e: da due grossi cani 
di Terranova, e venne frettolosamente a prendere il 
suo posto a tavola. I cani gli tennero dietro a passo a 
passo, e quando fu seduto, si sccucciarono di qua e dî 
Jà dalla sua poltrona, con una crlma ed una gravità 
‘onperturbobili. Quel vecchio era l'ammiraglio Bartram; 
e ‘e bestie erano, în quel momento, i suoi unici con- 


vita 

— Aiit.. sicuro... ho capito... siete la ragaza nuovo, 
voî.. (diste Arturo Bartrom squadrandola da capo a 
edi ma sehza nemmeno l'ombra della curiosità vol- 
‘are © impertinente)... Che nome avete, carina?.. Eht 
comet.. Luisa? Bene via; se non ci avete nulla in 
contrario, jovi chinmerò Lucia... Brava, levate il co. 
perchio alla zuppiera... così.. oggi ho ritardato tre o 
quattro ininuti; ma fatemi il ‘piacere di non prenderia 


per esempio e di non avvezzarvi a moncare' di pun- 
alità. Ordinoriemente io rado ene come un erano 


metro di merino... Come state, Lucint.. Il vi ggio vi 


deve aver affaticato. Dalla stazione a qui, con qu 
vecchia carcassa della mia carrettello, c'è una dista 
di tre 0 quattromila... haizelloni che mettono le budei 
alice celcogna!.. Ma questo, intanto, è una buora mi- 


nestra.. tna famosa minestra... molto pepe. wn in- 
condio addirittura inmenia le terribili 7 

che ho mangiato relle Indie Cecidentali verso il 1803. 
| Eppure s'ingozzavano giù con un appetito 1... Ditemi 


ragazza... vi hanno dato il vostro mezzo bruno?... Ve- 
nite più quo, tenetevi alla posizione militare... clie vi 
veda!.. Benone.. pulito, elegante, modeste... Povera 
signora Girdiestone !... chi l'avesse detto!.. Ol! dico, 
Lucio, non avete paura dei cani, el... suppongo?. 
Come... Volete bene alle bestie ?.. Tanto meglio. Bi- 
sogna esser molto: indulgenti cogli animali che non 
parlano. Questi due cani, vedete, pranzaro con me 
tutti i giorni, mono quando c'è gente. Quello che ha il 
naso nero si chioma Bruto, e quello col naso bianco 
si chiama Cassio.. Lo sapete voi chi erano Bruto e 
Cassio ?... Ro: Al! avete studiato!... Uhm... 
son servito a tavola da una ragazza istruit Ma at 
tenzione al libro dei conti e all’ago da cucire.. Un 
giorno 0 l’altro vi troveremo un buon marito... Ma per 
ora fiortate via questa minestra... levatemi di qui que- 
sta infame minestra 

Tole cra il possessore del Sepreto alla cui seoperta 
Moddalena aveva consacrato la sua esistenza. Tale era 
l’uomo il cui nome era stato sostituito a quello di Mad- 
dalena nel testamento di Natale Vanstone. 

Alla minestra tenne dietro il pesce e l'arrosto... e le 
divagazioni dell'ammiraglio continuarono; ora sotto 
forma di soliloquio, ora a guisa, di diclogo colîa bella 
ragazza e coi due cani; mn sempre scucite e sconnesse 
come prima. Madiulena ossertò, non senza sorpreso, 
cle fino n quel punto le porore bestie nen avevano 


antichi.. 


avuto dal padrme nemmeno un osso. Accovacciati sulle 
gambe di dietro, quei magnifici animali posavano sul- 


l'orlo dello mensa la loro testa poderoso, e sorveglia- 
vano colla più scrupolosa attenzione l'andamento del 
pranzo; ma senza aver l'aria di desiderare menoma- 


‘rosto fu levato di favo 
atti d'argento 


mente di prenderci parte. 
e Maddalena alzò i due cunpri 
tenevano calde lo altre due pi 
a sini 

AI momento în cui il quei due pi 
conditi e aromatizzati pussò nelle mani dellammira- 
glio, i cani dettero segno di prondere un immenso in- 
teresse all'endamento del pranzo. Bruto, come un ghio 
tone epicurco, lusciò andar giù dagli angoli della boci 
due lunghi fili di b Ja lingua-di Cassio, penzo- 
loni fuori dai den a fumare come un tizzo 
acceso. 

L'ammiraglio si servi gencrosamenti 
dalena alla credenza per provvedere un'altra fett 
pone; e quando gli parve d'essere suficientemente na- 
scosto ai suoi occhi, rapidamente vuotò il contenuto 
del suo piatto nella gola spalancata di Bruto. Cassio 
mogolò due 0 tre vi 

— Cletateri, voi, imbecille!.. — mormorò il buon 
vecchio. — Sarete servito a suo tempo... 

Maddalena presentò l’altra pietanza. Come prima, il 
padrone si fece una parte abbondanto; come prima 
l'allostanò con una scusa, e eome prima scodeliò ogni 
cosa nelle fauci spalencate del cane. ma fu Cassio 
questa volta il favorito. Lo stesso accadde quando 
venne în tavola il pudiding accompagnato da un bel 
pasticcio ripieno di panna. montata. L'ammizoglio si 
contentò din pezzetto microscopico di budino, e la 
panna montota, colla sua bella fodera croccaate di 
posta frolla, sporì fra le moscelle delle bestie. Arturo 


Bartram, ottima pasta d'uomo, non aveva nè il coraggio 
di dare un dispiacere al suo croco, nè la voglia di ro- 
vinare il suo stomaco già abbastanza indebolito dalla 
vecchiaia. Bruto e Cassio, ammaestrati conveniente» 
mente, lo aiutavono tutti i giorni a uscir sano e salve, 
dalle corna di quel dificiie dilemma. Squ 
lente 1. diceva l'ammiraglio coîla più potente ipo 
fate i miei complimenti al cuoco, Lucio; quella panna 
montata era un capolavoro 

Dopo aver sertito in tavola il vino e le featto, Mad- 
na stava per ritirarsi, secondo l'uso.. ma prima 
che fosse arrivata alla porta del salotto, it padrone la 
richiamò a voce bassi 

— Pieno, carina... piano!.. Voi non conosset> an- 
cora. Lucia, tutte Je abitudini del vostro padrone. Qui, 
alla mia destra, a questo punto, si mette un oltro bic 
chiere.. il più grande che si trovi in tri 
Cè un altro cane, che arriva solamente al! 
cane marino, una bestia d’acqua salato, un ubi 
legato al mio destino în terra ed in mare, da 
cinquant'anni a questa parte!.. Brava... ber 
quello è un bel bicchiere per D.. Uh! niente, siete 
un'eccellente creatura, Lucia... svelta e graziosa... Ni 
abbiate paura, figliuola; non c'è nulla da spaventarsi. 

La porta rimbombò sotto un colpo violento; i cani 
abbaiarono. 

— Avanti. — gridò l'ammiraglio. 

L'uscio si apri; le eode di Bruto e di Cassio ess- 
‘ono un mulinello furibondo, @ il vecchio Mazey, 
testa alto, venne @ fare alto alîa destra della 
poltrona; e rimase lì, colle gambe larglie, cercando 
l'equilibrio, come se il salotto da pranzo fosse stato 
una cabina e la casa un bestimento golleggiante. 

L’ammiragiio riempi di vino di Porto il gran bic 
ch'cre che si era fatto portare in tavola, ai versò nel 


isf. 


FANFULLA 


nostro campione, e dimostrò quanto la venuta 


mò 


1 drotori itaZiîimi al Torneo dî Parigi fosse. deside- 
“fn mezzo al più profonde silenzio di quella massa 
7 epeltatori, intenti a seguir con l'occhio le Jame clie 
tociarano veloci, ad un tratto sì sente la nota e- 
S'rrssione fouché, pronunziata dal conte di Benuma- 
Sn il qualo aveva ricevuto in pieno petto una finta 
ia, che dopo molti falsi attacchi il marchese Ginori 
Lhcige a vibrargli colla velocità che. gli è proprià. 
Ala sua volta il conte di Benumanoirsi decide ad at- 
iaceare con una finta doppia e coupé, ma mentre rialza 
ja punta per terminare l'azione, riceve ua colpo in tempo 
1 netto, che fa prorompere in vivissimi applausi. Ri- 
poi ese Ginori fu toccato alla spalla. 
3 conte di Beaumanoir fu quindi colpito altre due volte 
so duo attacchi e un altro colpo in tempo. L'ultimo 

lo ricevò il marchese Ginori, che restò ingan- 
+ una velocissima finta. I due campioni furono 
‘ivamente applauditi. 
ssalto del maestro Rossi col maestro Rue fran- 
cose, non v'è molto da dire, perchè non essendo pra- 
] maestro italiano di tirare contro schermitori 
mancini, fa paralizzato nel suo giuoco e quindi unica- 
mente per questa speciale circostanza ebbe svantaggio 
contro il suo competitore. ti blad 

L'assalto che doveva quindi decidere delle sorti della 
giornata era alteso con visissima impazienze, e quando 
fi nestro Pecoraro si presentò insieme al più forte 

o francese, Mérignac, sulla peduno, fu accolto 
auso. 


mesi 


linea di Pecoraro, non potè trar par- 
tito dallo straordinaria velocità che possiede, mentre 
il nostro campione con dei raecoglimenti in terza e ri- 
sposta drîite, colpì varie volte l'avversario terminando 
1 decisa vantaggio. L'assalto fa splendido, ed ho 
:o vecchi schermitori assicurare che mai si erano 
trovati a pareille Sele. 

Nella grande soddisfazione dell'amor proprio nazio- 
2 che abbigmo avuto, dobbiamo però deplorare l'as- 
,za dal cimento dei tiratori napoletani, mentre la 
scuela Radaelli era rappresentata dai maestri Peco- 
raro e Rossi e la scuola Enrichetti dol marchese Gi- 
neri. Ora clie ci è noto clie queste scuole possono lot- 
tare con vantaggio colla scuola francese, sarebbe utile 
per noi il sopere quale delle scuole nazionali è la mi- 
gliore. 3 

La sera di domenica uno splendido banchetto riu- 
nica ta fine-Aeur dell'assistenza. Parlò a nome dei 
Francesi il generale Verger; a nome degli Italiani il 
morchese Ginori. IRegnò sovrana una grande cor- 
dialità. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Teri al tocco ebbe luogo l’annunciata conferenza del 
professore Guido Cora dell'Università di Torino. sul 
dema: I precursori di Cristoforo Colombo cerso P'A- 
merica. 
siedeva l'onorevole Don Onorato Caetani, duca di 
Sermoneta, presidente della Società geografica italiana. 
;co presidenziale, oltre al dotto oratore, 
io, Favero, consiglieri della stessa So- 
cietà, e il commendatore Dalla Vedova, segretario ge- 
nerale. 

Il professore Cora cominciò col for rilevare la mas- 
sima importanza dello straordinario viaggio di sco- 
perio. compiuto dall’immortale Genovese, e 
grandiosi risultati che ottennero e il vecchio e il 
ovo mondo da sì celebre fatto. 

Aggiunse però subito che perlo studioso della storia 
è della geografia storica devono avere pure un grande 
è i viaggi nell'America o verso l'America, pre- 


n 


a questi cita: il viaggio di un prete buddista al 
Fusano ml 300 dopo Cristo; la spedizione dei monaci 
irlandesi, e «quelle dei Normanni nella Groenlandia e 
nerica Cel Nord, che principiarono al 909 dopo 
Cristo; i presunti viaggi dei Baschi n Terranuova nel 

i viaggì dei Veneziani fratelli Zeno nel se- 


Ducsti viaggi, disse il conferenziere, si possono con- 
iderare come vere spedizioni all'America; ma vi fu 
tono pure altri vioggi, i quali se non ebbero per ri- 
Suliato la discesa a un punto qualurque di quel vasto 
Zontinente ancora ignoto, gli passarono tanto vicino 
Sa essere ritenuti quali importantissimi precedenti alla 
scoperta totale dell’Americo. 

È tali sarebbero le varie spedizioni degli Arabi er- 
ranti dopo il 1147; la navigazione diretta dal Vivaldi 
nel {281 e quella diretta dal genovese Tedisio Doria 


mel 1292. 


fora disse inoltre che questi argomenti fu- 
ompianente studiati e svolti nei congressi 
‘americanisti che ebbero luogo a Madrid e a Co- 
penoghen. j 

A proposito di quest’ullfino congresso, ricorderemo 
zii nostri egregi lettori che il prof Cora ebbe l'onore 
invidiato d’esservi nominato, a voti unanimi degli 
scienziati colà raccolti da ogni parte del ‘mondo, a 
vice-presidente del congresso. - 

Diremo di più : che la VI sessione degli america- 
nisti, che si radunerà a Torino nell’anno 1885, e che 
ha nominato per suo presidente l'illustre Fabretti, avrà 
mer suo segretario generale ii prof. Cora. 
* Nel terminare la sua interessantissima conferenza, 
il Cova pregò vivamente i presenti a intervenire alla 
riunione di Torino, nella quale si tratteranno argo- 
menti gevgrafici e storici di grande interesso. per l'I- 
talio, questa madre di tanti illustri viaggiatori. 

® la ‘conferonza, elegante per forma, elevata per con- 
cotti. fu alla fin applauditissima da numeroso pub- 
blico presente. 


Renzo. 
nrr—11219 

vumanità vuole essre guarita dal mali che 
viiiiegono © poco si cura deile heilo parole e delie 
ammeglanti dottrine: tributa onori ed encomi a 
chi gli fornisce i mezzi adatti allo scopo. — Questo 
è ciò che è acexdoto e che accade al dott. Giovanni 
Mazzolini per rinvenzione del suo Sciroppo di 
Pariglina composto, rimedio infallibile nella cura 
delle malattie umorali x specialmente Cia 
od acquisite, — Egli già osta sei medaglie oro 
di primo ordine ricevuta in vayio cocasiozi, È in- 
siguito di due ordini cavallareséhi possiede 


vasta raccolta di congratulazioni, 
e lodi d'ogni genero e vede con fazio, 
che il suo ritrovato, per quanta grerra gli si 
faccia da qualshe interessato, va diffond»ndosi 
nel mondo con unarapidità senza pari. — Questo 
è il tempo di spsrimentario: 


COLLEZIONE DI AVORII 


aziamerti 


Nel museo Artislico-Industriale in San Giuseppe 
a Capo le Case è stata recentemente esposta una 
preziosa raccolta di scullure în avorio di varie 
epoche e di vario soggetto, fra le quali notevoli, 
una sella decorata a Sogrelti in bassorilievo appar- 
tenuta ai marchesi di Monferrato, un hustò di Giove 
in avorio pietrificato, lavoro antico di stile greco, 
pastorali del XIII secolo, cofanetti dal XIV al XVI, 
non che trillici, figure, bassorilievi finissimi, uten- 
sili domestici, ecc. "S' invitano gli amatori a volerla 
visitare, mollo più che, a quanto si assicura, i pro- 
prietari di essa non sarebbero alieni dall'entrare in 
trattative per cederla a qualche collezionista. 


La deliziosa Farinadî salute Bu Berry 
di Londra, detta Rerafenia Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gnstriti, 

tralgie, costipazioni croniche, emorroidi, gfandole, 
Îlattositò, diarrea, goriflamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, pituita, nai lopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
rotta, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia. 
Sebolesza nervosa; 37 anni d'invariabile successo. 
(Vedere l’annunzio in 4a pagina per le cure) 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 31 marzo. 

, SM. il Re, appena informato della sciagura che 
ha colpito la regina Vittoria con la morte del duca 
Albany a Cannes, ha inviato alla sovrana inglese un 
telegramma di condoglianza in nome suo e della reale 
fomiglia. 

Il duca d'A!bany, settimo figlio della regina d'In- 
ghilterro, era ammogliato alla principessa Elena di 
Waldeck. Lascia una figliwoletta, la principessa Alice 
Maria Vittorio, nata il 25 febbraio 1883. La sua giovane 
sposa stava per renderlo padre una seconda volta. 


22, Teri sera, a Corte, pranzo 
in'onore delle signore della società romana. 

La tavola, di forma ovale, era distribuita nel modo 
seguente: 

S. M. il Re aveva a destra la duchessa d’Avigliana, 
il duca di Gallese, la contessa Bruschi, Sua Eccellenza 
il generale Pasi, la duchessa Massimo, il marchese di 
Costeldelfino, il marchese di Montecorona e il com- 
mendatore Carafa dei duchi*di Noja. A sinistra erano 
la marchesa del Grillo, il duea d’Avigliane, la marchesa 
di Montecorona, il principe Odescalchi, il marchese di 
Villamarina , il conte Bruschi, il conte Giannotti, il 
maggiore Sterpone. . 

‘5. M. la Regino, che era al posto d'onore, di contro 
al Pe, aveva a destra il principe Sciarra, la marchesa 
Guiccioli, il ministro. conte Visone, Sua Eccellenza la 
marchesa Villamarina, il marchese del Grillo, il generale 
Garavagla, il marchese ‘Tiberi, il conte Zeno, e a si- 
nistra il principe Doria, la merchesa di Casteldelfino, 
Sua Eccellenza il conte Ponissera, la principessa d'Ot- 
tajano, il conte Malatesta, il conte Zucchini, il principe 
di Vicovaro. 

Giovedì sera avrà luogo un altro pranzo pure in 
onore delle signore della Società romana, e si contano 
già sessonta coperti 


2 Durante il mese di aprile presteranno servizio 
presso Sua Macstà il Re, gli iatanti di campo gene- 
rali generale Ponzio Vaglia del fo al 15, maggior ge- 
nerale Caravà dal 16 al 30gli aiutanti di campo mag- 
giore Caccianino dal 10 al 40; capitano di fregata mars 
chese La Via dall'I{ al 29; capitano di fregata cavaliere 
Ruffo Scilla dal 21 al 30. 

Della casa civile sarà di servizio, durante il mese, il 
principe di Vicovaro; di sotio-servizio it commenda- 
tore Carafa dei duzbi di Noia; a disposizione il com- 
mendatore Peruzzi; il marchese Della Stufa. 

Della casa di Sua Maestà la Regina, saranno di ser- 
vizio la principessa Adelaide Pignatelli Strongoli, dama 
di Corte, ed il marchese Luigi Niccolini Alamanni, 
gentiluomo di Sua Maestà. 


2, Il Consiglio municipale è convocato in seduta or- 
dinaria per questa sera. 

2. Sono grunti in Roma il ff. di sindaco di Bari, un 
consigliere comunale ed il segretario comunale di quella 
cit 


Essi accompagneranno a Bari la salma del compianto 

Massari. L'esumazione avrà luogo domanii ed al tra- 
sporto funebre alla stazione prenderanno porte gli a- 
mici dell'estinto. 
2. Jeri îl tiro a segno alla Farnesina riuscì anima- 
tissimo. Però, durante la gara, verso le tre, pomeri- 
diane, scoppiò un temporale che fece sospendere le 
esercitazioni. 

Ii duca Don Leopoldo Torlonia, iscritto nel riparto 
libero per la prima volta, prese parte alla gara fucendo 
dei bellissimi ti 

La gara di ieri rimase annullata e verrà. ripresa 
nella ventura domenico, se il tempo lo permetterà. 


2, Nella seduta di sabato sera il Consiglio direttivo 
della Società dei reduci Italia e Casa Savoia, dopo aver 
approvato la concessione di alcuni sussidi a soci ma- 
lati, procedette alla nomina dei due vice-presidenti, 
nelle persone dei consiglieri cavalisre Edoardo Arbib 
© commendatore Cesare Cerruti. 

, Colla buona stagione il canotaggio e lo yaclting 
ritornano a far parlare di loro. Le cronache di sport 
hanno già annunziato lParmamento e la partenza di 
yachts e imbarcazioni per gare nautiche e gite di pia- 
cere. Siamo alla vigilia dell'’annunzio di altre gare nel 
canotaggie tiberino, e le due società di canottieri di 
Roma stanno ponendo il loro materiale in pieno es- 
setto. 

I canottierî del Tevere, "specialmente, si dànno gran 
moto, e il loro chalet passeggicta di Ripetta, è 
stato ingrandito, abbellito e arredato nel modo pi 
elegante. Per inaugurarlo brillantemente, i canottie 
del Tevere daranno domani sera una piccola festic- 
ciuola fluviale, con battesimo delle tre lancie che cor, 


una seranno alle regate di Torino, « benedizione » del lo- 


cale, e piccola sauterie intima, fra soci e pochi in- 
vitati. 

Gi sarà musica di mandolinisti sul Tevere, e fuochi 
di bengala o luce elettrica, durante la piccola festic- 
ciuola. 

Hip, hip, hip, hourrah! 

Noterelle di sport. 
ministero di agricoltura ha fatto venire ia Roma 
il cavallo puro sangue inglese Andred. 

Esso verrà destinato alla stazione di rimonta situata 
a villa Borghese, ove già trovasi lo stallone inglese 
Fashion. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi: particolari.) 


î Palermo, 31. 

Teri al-Gircolo filologico fu tenuta una comme- 
morazione in onore di Quirtino Sella. Parlarono il 
principe Scalea, i professori Paternò, Cusumano e 
Romano. 

Il pabbiico era scelto e numeroso. Fra i presenti 
notavasi l'onorevole Crispi. Tutti gli oratori farono 
caldamente applauditi. 


Gordon tentò una sortita il giorno 16 
ci duemila basehi-bozouks, î quali, dopo 
lotta, sì sbandarono, fuggendo verso Kartum, e 
lasciondo in potere dei nemici due cannoni. 

Vuolsi che a Obeid, a Berber e a Kassana il po- 
tere del Mahdi sia pericolante. 

Ieri giunse a Parigi il’principe di Galîes; ripartì 
subito per Cannes. 

Il corpo del duca di Albany imbarcherassi a 
Cherbourg. 

Il concerto di Rubinstein alla sala delle Colonne 
ebbe ieri un successo entusiastico, fenomenale. 


Dal reale governo britannico non essendo ancora 
giunta partecipazione ufficiale della morte di S. A. R. 
il duca d'Albany non venne ancora stabilito il lutto 
che prenderà la nostra Corle. 

Sua Maestà il Re ha stabilito che un aiutante di 
campo si rechi a Cannes per esprimere a S. A. R 
il principe di Galles le condoglianze a nome delle 
Loro Muestà. 

L'aiutonte di campo incaricato, che probabilmente 
sarà il comandante Ruffo Scilla, partirà questa sera 
e si tratterà a Cannes durante la permanenza dei 
principe ereditario d'Inghilterra. 


Si conferma la notizia che il candidato alla pre- 
sidenza della Camera sarà l'onorevole Biancheri. 
La scelta, così dentro come fuori del Parlamento, 
è generalmente accelta ed approvata. 

L'onorevole Biancheri, assente da Roma, è stato 
telegraficamente chiamato al Quirinale. 

Si conferma pure che la Camera si aprirà gio- 
vedì. Si prevede che nei primi giorni della selli- 
mana prossima possa aver luogo la nomina del 
presidente ;. probabilmente martedì, 8, venturo. Nelle 
sedute precedenti si discuterà qualche biluncio, co- 
minciendo da quello degli esteri. 

Queste le voci che corrono a Monte Citorio. 


Appena riunite le due divisioni della squadra per- 
manente sotto gii ordini dell'ammiraglio Acton, co- 
mandunte in capo, e del contrammiraglio Bertelii, 
comandante la seconda divisione, avranno luogo 
esercitazioni tattiche, alle quali prenderà parte anche 
la flottiglia recentemente posta in armamento. 

Non è improbabile poi che la squadra faccia una 
breve campagna in Levante. 


Agli esami per ispettore scolastico stati banditi 
nell'ottobre 1883 tra i maestri elementari vennero 
ammessi, per subirvi la prova scritta, 67 candidati. 


Procedutosi dalla Commissione centrale. presso 

ministero dell'istruzione pubblica alla lettura dei 6; 
lavori, farono dichiarati idonei e perciò meritevoli 
di essere ammessi all'esame orale 11 soli candidati, 


Scaglione Francesco di Reggio Calabria — Ga- 
rioni Emilio di Castelleone (Cremona) — Campanile 
Felice di Lucca — De Caro Salvatore di Ra- 
gusa (Siracusa) — Grimaldi Clodomiro di Lace- 
donia — Scuppa Giovanni di Cupramontana (An- 
cona) — Ruggiero Orazio di Campobasso — Pes- 
solano Antonio di Sanl'Arsenio (Salerno) — Perri 
Sslvatore di Cerisano (Cosenza) — Mancinelli Al- 
berto e Pacelli Tommaso di Macerata. 

Sappiamo che gli esami orali avranno luogo în 
Roma presso.il ministero della pubblica istruzione 
subito dopo le festo pasquali. 


BorRSA DI ROMA 


31 marzo. 
Mercato discratamente attivo, benchè occupato per 
la liquidazione che si presenta piuttosto laboriosa. 
La rendita per fine aprile negoziata da 9 15a 940. 
Fondiarie Santo Spirito 430 danaro. Ferme le azioni 
Immobiliari a 546. Azioni Banca Generale 567 50 e 507 
prezzi fatti. Condotte d’acqua esordite a 549 si spin- 
gone a 544 50. Acqua Pia 920 fattosi. 
Nominale tutto il resto. 
1 cambi 
Francia a tre mesi 99 15. 
Id. (cheque) 9 8. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3 — Apertura di Porigi 
Italiano 93 75; Francese 106 ®; Egiziano 340; Suez 
1990. 


ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DEXTA e DENTIKERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale. 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


PERIODICO MENSILE — 


LETTURE PER LE G'OVANETTE 


ibivea dellIitoto Nazionale per e fi di militari 


(Forino, via Roma, 29) 

Esce il 5 di ogni mese in fascicoli di 80 pag. 
NI fascicolo IV, vol. Il ( aprile 1989), contiene: 
del primo anvo — La Direttri 
La Fei Quirina. 
. La coltura e le seuole al tempo di Ca 

— Constanzo Rinaudo. 

II. A Rome. 11 — Bice Benrenati. 
— Padre F. Denzà. 
“ambillo-Tedeschi. 


lo Magno 


jone — La Direttrice. 
le — Paoto Dai Guado. ‘| 
— Contessa Della Rocca 


ario delle materie trattate nell'anno — | 


Corrispondenza. — C i 
Appendice: «L'Isti 
‘Saredo (continua 


sorsi. 
ice», racconto di Luisa 


ne). 


dei militari, 
li librai del Regn 

L 19. — 4 semestre. 

| L' VIII fas 


— Abi 
6. — i trimestre, L 3, 
icolo separato costa L. 1,25. 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vincita garantita in 29 giorni. 


Si danno 10 lire dopo cinque settimane d’insuccesso 
e dieci ancora dopo altre tre. 

Istruzioni besate sui lavoro statist 
annì, e che non ha nessun rapporto con 13 cabale e 
coi cabalisti. 

Dirigersi con francobollo per risposta alla Casella 
postale, 352, ema, per ottenere particolareggiati 
Schiarimenti. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoîo d'acqua e pampa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente fno- 
doro e di vera necessità nelle buone fam: 


In metallo riccamente verniciato .. > %5 
In ecero maniglia metallo. « . .. .. 1 80 


Imballaggio gratis - porto a carico committente. 
| Dirizere domande e voglia all'Emporio Franco-Ita- 
Hiano Finzi e Bianchelll, Roma, via-del Corso 153 e 134 
© via Frattina 8-3. — Firenze, via Panzoni 26. 


SEME BACAI DA SETA 


INDIGENO 
5 a bozzolo giaîlo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILBIENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


con selezione 
scopica con controllo. 


cent. 50 si spedisce franco per 


postale. 
igere domende accompagni 
all'Emporio  Franco-Ita! 

d ROMA. via dei Corso, f: 


TEATRI E CONCERTI 


*. Teri sera îl teatro Argentina era affollatissimo per 
la'creduta ultima rappresentazione della Carmen, ap- 
plaudita ierî, come nelle sere precedenti, daila prima 
all'ultima nota. Ma la Ci ancora do- 
mani, martedì, per dare riposo agli artisti che cantano 
nella Lakm 

Un piccolo incidente avvenne ieri sera. 

1! maestro Mascheroni, colto da improvsizo 
sere, dovette a metà del terzo atto scendera 
bello di direttore d'orchestra, e dare Ja bacchetta in 
mono al primo violino signor De Sanetis, che s 
punto interrompere la romq»za cantata in quel mo- 
mento da Micaela (la ©izmora Borlato} continuò a di- 
rigere fino al termine dell'atto, e diresse poi con rara 
abilità tulto l'atto quarto, ottenendo il Lis del famoso 
preludio. 

i seppe poi che l'indisposizione del maestro Ma- 
scheroni, prostrato forse per le grandi fatiche delle 
prove e delle rappresentazioni, era fortunatamente cosa 
leggera, e stasera lo vedremo, fiero e nervoso, dirigere 
quest'ultima battaglia della stagione musicale romana. 


a 


7. Tre concerti alle viste, anzi quattro, se vogliamo 
mettere nel conto lo straordinario spettacolo che ci 
offre Augusto Rotoli la sera del martedì santo al teatro 
Costanzi. 

Il primo concerto dunque ha Juogo domani, martedi, 
alle 3 112, nella sala Costanzi. È l’ultimo della serie 
che ci ha offerta la valorosa Società orchestrale, di- 
retta dal cavaliere Pinelli rà l'Ourerture 
di Oberon del Weber, l'i Tenebre e luce 
del Costa, l'Oucerture del Coriolano del Beethoven, 
un Poema sinfonico (Les Préluies) del Liszt, e gli 
Intermezzi del Mendelssohn al Sogno duna notte d'e- 
state. Splendido progremma, degno dell'orchestra che 
ba anorata în modo così solenne la commemorazione 
del Wagner. 


<. Mercoledì, 2 aprile, alle ore 3, nella sala ‘ponte, 
avremo il concerto del Qcelebre uartetto romeno : Tito 
Monachesi, Enrico Masi, Romolo Jacobegci, Ferdi- 


& 


FANFULLA 


nando Furino; i quattro magici archi per i quali la $ diamo buono, perchè è scevro di qualunque preven- | custodita dalla polizia e da soldati, appiccò il fuoco { Londra, 31. — Giadstone sta meglio; og; 
* inusica classica non ba più alcun segreto. Si apre îl f zione. Essa conta nelle sue file elementi ottimi, coi quali | al tribunale © ad altri edifizi ed impedì ai pompieri | sterà alla seduta della Camera dei comme ®@ 


cancerto con il quartetto in do (op. 59, può far molto. di spegnerlo finchè questi non vennero assistiti dai | Un dispaccio da Cincinnati dice che pot cong, 
tboven, nno dei quartetti suoi primi nei qualila gran- { "Ma anzitutto le occorre che il direttore sappia adat- | soldati. Furono scambiate delle facilate. Oltre cin- { di ieri vi furono cento morti e trecento 


dio: 


è dello stile non sofoca ja limpidezza traspa- | torsi-ad essere un eapocomico vero e proprio, con { quanta individui della folla furono uccisi e vi sono | Cairo, 31. — Gordon uscì da Khertum i {; 

della melodia. Seguono poila Serenata del quar- { tutta l'autorità e tutta la responsabilità che un capo- { molti feriti. Parecchi agenti di polizia e soldati fa- } rente con tremila uomini di fanteria, due ca, 
telto in Sa dell'Hoyin; uno Scherzo del Cherubini © | comico deve avere; che per quanto riguarda il reper- | rono feriti. La folla s'impadronì di un cannone, ma, | alcuni basci.bozaks a cavallo per disperdere gie 
un Oftetto del Mendelssoln per quattro violini, due | torio, essa procuri di essere, se non al di sopra, certo { mancando essa di munizione, la polizia lo riprese e { sorti che minacciavano la città. ® 
viole e due rioloncelli. non al di sotto di altre compagnie che pure dispon- 


disperse la folla Temesi che i disordini si rinno- Presso Stalfizels, sessanta cavalieri nemici; 


e ici at, 
Nel campo della musiea classica sarà tutto quello È gono di mezzi molto minori; che gli artisti tutti coi ‘vino. carono i basci-bozuks che fuggirono e 
che di più attraente si può immaginare. corrano, d'amore e d'accordo, a tenere alto il prestigio | Parigi, 30. — Un Congresso socialista operaio fa | mente. La fanteria, in preda al panico, alc, 
È 5 È ct i, ix. Nei discorsi pronunciati | i cannoni e si sbandò, inseguita d: = 
Finalmente giovedì, alle 2 e mezzo, nella sala Dante, | %!t compagnia, perocchè a andare avanti di questo | aperto iersera a Roubaix. Nei discorsi pronunciati lal nemico. 


avremo il secondo concerto della signora Emma Mettler, 


passo non ci sarà utile per nessuno; e che infine la | in questa occasione sì trattò dei rapporti fra il co- Gordon, malgrado ciò, dice che Khartum non com 
con l'intervento del Quartetto romano, del maestro 3 


Società si persuada clie il partito preso, di rinforzare | pitale ed i! lavoro. Oggi si attendono dei delegati { nessun pericolo. 5 ae 
il suo repertorio con una trentina di commedie ora- f inglesi e tedeschi. New-York, 31. — I disordini di Ci 


tervento Pepi inmali con; 
Sgumbeti, e di altri arditi ripatelissimi Ieelhot®D. | mai abbandonate, non le varrà a Ievare un ragno da fl ""Jersera ebbero luogo numerose riunioni nel ba- f ciarono sabato alle ore dicci pomeridiane. eg 
Schubert, Mendelssohn, Chopin: e Liszt compongonolo { 73 buco. cino di Anzin. Fu deciso di continuare lo sciopero, { lizia dapprineipio tirò în aria, ma avendo i rimi: 
svariuto programma di questo concerto aspeltatissito. {Intanto stasera, considerata cle la prima rappre | in seguito all'annunzio che dei soccorsi stavano per f appiccato fuoco alla prigione ed impedendo ie 
Potria di Serdou richiamò ieri f sentazione della Lalmé avrebbe attratto di preferenza f arrivare dalla Froncia e dall'estero. pieri di spegnerlo, la truppa caricò la fol 
a pubblico se non aftlato, certo abia- | il pubblico al teatro Argentiza, ai Valle si repliclerà | "Catania, 30. — Secondo collezio. Risultato di 26 | si fece avanzare una baileria di campigno, dae 


neroso. Il dre 


;ò ap- | arcora una volta — crediamo sia la quattordicesima— | sezioni. — Grassi Passini cavalier Michele vo minciò a mitragliare. 


‘cque e procas 2 ‘ssi M 583 ua È 
li artisti, e specieimente alla signora { la Serca amorosa di Goldoni dispersi o nuili undici. Nelle ventiquattro sezioni di Verso mezzanotte, i rivoltosi si recarono 


p ps slo È pari È ati 
Marini ed al Fabbri ce ieri sera nelle vesti di Karloo { La prima dello False famiglie, di cui alcuni giornali | Giarre, Linguaglossa e Randazzo con 9797 inscritti | bunale ove braciarono tutto; quindi andarono © 


£ È n E n ron 
sostituiva il Reinach indisposto. hanno dato l’annunzio per questa sera, é rinyiata a | non sì presentò a votare alcun elettore. Manca il f l'arsenale, ove s’impadronirono delle armi. R = 
Lo rappresentazioni della compagnia Nazionale ai { domani. Ai risultato di ventisette sezioni di Acireale e Aci- | la milizia, arrivarono altre truppe. Il comi 
Valle volgono ora alloro termine. Al tirar delle somme, Al Quirino, la compagnia Tomba mette in scena f catena. x divenne accanito. Alle tre del mattino, i 
Ja stagione attuale è rimasta ben lontana dal raggiun- f questa sera I Briganti di Offetback. Lilia, 30. — Lo sciopero d’Anzin continua. Due | impadronirono di tre cannoni, ma man: 
gere quei risultati che Ja cc e case di minatori di Wallers,i quali avevano ripreso | di munizioni, la polizia lî riprese. I rivoltosi fur 
rava. Le cause di questo fatto sono molte, e noi au Spettacoli d'oggi. il lavoro, furono oggi interamente incendiate. allora dispersi. Alcuni uomini della truppa rime ste ri 
ariamo alla direzione che, fatta elotta dall'esperienza r se Londra, 30. — L'Osercer în una edizione spe- | sero morti, altri ferit a 
a riuscire od eliminerle. Noi abbiamo rilevato { ARGENTINA — Ore 8 31$. — Laîmé, opera. ciale pubblica il seguente dispaccio dal Cairo, in f Un dispaccio del New-York Herald attribuiseei È 
altra volta quella che a noi sembrava principalissima fl UMBERTO — Ore 8 1j2. — Ernani. data d'oggi: “sommossa all'amministrazione della giustizi 
fra tutte: l'aver cioè affrontato una siagione di circa | VALLE — Ore 8 1j2 — La serca amorosa. < Gordon fece una sortita da Khartum, ma i suoi f pubblico crede corrotta. n Da 
ro mesi con un repertorio trito © ritrilo, suft- | CUIRINO — Ore 8 12 — I Uriganti operetta. soldati egiziani fuggirono, presi da panico. Gordon f New-York, 31. — La sommossa di Cincinnati aa associati dal 
te tutt'al più per un corso di trenta rappresenta- 2) data dovette rientrare in Khartum ». diretta specialmente contro parecchi aceusaii & sparmio nella 
zioni. Nè meno importante è quella a cui accenna il f MANZONI — Ore 6 112 — Ricarac, operetta. Arezzo, 30. — Per iniziativa dell'Accademia d_| assassinio che altendevano in carcere di essere sin Coloro che 


D'Arcais, il quale giustamente osserva che la Società, 
nel fare i suoi contratti cogli artisti, preoccupata sol- 
tanto ad assicurarsi il Joro concorso, non ha avuto 
alcun ritegno ad assecondare tutte le loro esigenze, 
per modo che molli di loro si trovano ad ogni mo- 


scienze, lettere ed arti ebbe luogo una solenne com- f dicati. La popolazione, temendo, ia seguito a roemi fulla, sì Fanf 
memorazione di Quintino Sella. Intervennero le au- | sentenze, che non fossero puniti come meritararo Esposizione n 
TELE GRAMMI STEFANI torità e moltissimi cittadini voleva farne giustizia sommaria. Dicesi che la loty vieranno per 

Parigi, 31. — Un articolo della RépuZligue fran- | sia ricomineiata stanotte. SA 
caise accusa gli Orieanisti di cospirare. Dice che il Y Cannes, 31. — Il principe di Galles è arriva, |a 


mento nel caso di recitare per Sarore dello purti, da |, Cannes, 30. — Lfanerali del duca d'Albany furono | conte di Parigi non cesso, se non dal dare ai suoi | La salma del duca d'Albany verrà imbarcata a Cu MB | £©07 Pe® di 
cui" per le competenze dei rispeltivi contraîti, sareb- | rimandati a domani. Li presiederà il principe di | partigiani l'ordine di mal fare, almeno d'ispirarne {| burg, a bordo dell'Osborne, e sarà tumulata va Colo che 
bero dispensati. . Galles, che è atteso domattina. loro la voglia. Der. si Ita politico 
Non abbiamo l'abitudine di dar consigli a chicchessia; { New-York, 30. — Stanotte, a Cincinnati, si rinno- {Il giornale invita il governo a prendere dolle mi- | ———————————— € nazionale del 
ma alla Società romana possiamo darne uno che cre- { varono i disordini. La folla circondò la prigione, { sure in proposito. mesi 5 


estero, l'au 

L'esito brill 
binazione di 
questa volta 


rioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 1 Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 
Francia, l’Agence principale de Pablicità, Paris, 92, rue de Rickelieu 


— In Milano, Galleria Vitt. Em, 4 
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Non rife 
N. Gazzetta. si ame,primo 
periodo. Grazie infinite-per-la 
a del geni mo 24, SY pooi 
si dall atroce incertezza 
cui sono. Ricorda x 


LA MIGLICRE FRA LE CIPRIE PROFUMATE Non più medicine. 
lapidi aio PERFETTA SALUTE rest 


ta a tutti, adulti è fera 
ili, senza medicine, senza parghe nè spese, medisnte la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Lordra, detta: 


Trai. 
- di L. Leichner, Berlino REVALENTA ARABICA 
del medesimo gener Lire 6 50 HA polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), e 
na edo À i N) 5] gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. ia Carieie corazon nona glandoie, fa 
o ve Sdi) POMPE A M ij Fcco geacto scrive ia proposito la mondiale celebrità artisica, signora Avena Parnz ronzio d'orecchi, acidità, pitaita; canne è vomit' dope dra 


per l'inaffiamento 
der ie doccie ai cavalli 
ed in caso d'iacendio 


ad anche în tempo di gravidenze: dolori, ardori, gra 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro del fegato, 
dile, insonzile, tosse, asma, bronchiti. tisî (consunzi 
‘utsinee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumat n 
peita deriteniaa asa oo febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idm- 
nta le ero e = n pisia, mencanza ‘di freschezza e di energia nervosa; 57 am 
e 1,3%: coll; a T'incariabile successo anche per allevare figliuoli. 


i Messo. 


letterina d'u 


palo ha passi 


eccola: 


j ad ombrello. Il loro estre Estrotto di N. 130,900 cura, compress' quelle di S. 
| ban prezzo e la molteplicità Deposito all'Emporio fran satore Nicola di Russia, di S.S. il Poph Pio IX, del dote 
i di qu = | degli usi a cui sì prestano, le Corso, 153 e {54, e via F , Bertini di Torino; della marchesa Castelatuart, di molti meda, cca 
eadits. Prezzi | rendono indispensabili in ogni del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. « Mentre 


casa sia di città che di cam- Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1990. 


pegna Imballaggio gratis, porto Recalenta da lei 5 i ha prodotto bi 
Pea /LA D mila e si fo pd Tao leto n 
; Dottor DomexIto Pastorn 
alia: u 


chierando di 
angolo del 


irigere 1 


all'Ewiporio F ade RA 
E Tachelli, Ro: fmporio Cura N. 79422. Serravalle Scrivio, 19 settembre 1872. ile. Ci 
dl Corso Diede sia Prali: | Finzi e Di N d il . di . d . d . 3 a | Lo rimsto soglia preile per ucà scttola della sua rr SIR 
e Bi IS Firenza_ via doi Pan- a dea in to in sita ni n 
- econdo il giudizio dei dotti e dei proverbi sr n 
n più sentii ringrazionent, ee ©. _ il Fanfalin 
“Frs “= E n TTI, 5 Prof. Pietro Canevart, Istiinto Grilo. era 
TESSUTI ELETTRO-GALVANICI DI TUTTI I POPOLI rr) Pe 
7 " a n È vi i ii si in un 
Tia n OTO ramona Cata N° AG, — Signor Roberto Cona ear i primo £ 
i, Circa 2000 fra sentenze e proverbi tutti riguardanti fa doma Sura NI I9SIE Co di aree pot di 25 anni nd 
; ALe HE o proverbi tutti NS Cdl ai iadalezza, c10 
sgarro cao TRE QUARTI DEI QUALI CON COMMENTI E ILLUSTRAZIONI | |Pleta peralisia della vescica © delie membra per eccessi digio 


per cura del 


ARIA Cav. FRANCESCO TANINI 


L'uso di quest tissimo per lu iran at 
- zione d tà di i 
sorso imbiamento di Prezzo L. 4. — Franco e raccomandato L 4 30. 


meteorologici. 
ne le AL 


un bel volume grande 


ine 484, il quale è stato accolto con gran faro: pub 
Siuro li Itauma: | blico; ed oliro le 2000 sentenze e relativi commenti, contiene i più importanti prin- ss 
ico, la Gotta, il | cipali seiori coropeî sul satrimordo, sui ecifhate, sull'amore, su! divorzio e sullo emam-| (379 N° 632: — Bologna, 8 «silembre 1360 

silline doll donna pieno di riconoscenza, vengo sd vnire i ni gg, DI CUT 
Emporio Franco-Ital nzi è PioneLelti, Roma, via del i en ta (eliziona Reralenta Arabica. = 0" 
26. rimento soffrendo contimaoment 


—nnsonio mm. ma_@ colica d’utero, dolori per ti 


I e TA 0 n » si È 
cara» Ja cià di n i 
POMPE ROTATIVE Ipoelia di oltnta. pure di avere um ro! di salt, Pot ero di 
A LEVA tti Pci rl o genero a 
"N Excelsior vere ringreziarla per la rj cuperata salute che a d 


Crisi d, na, 
se a Mw Quattro volle più nutriva che le 3 he 
netallo nickel per uso di cucina e per servizio di | * volte il suo prezzo in altri rimedi. P 


tavola, costruiti Prezzo della REVALENTA ARASICA: 


delle tue 


Fianco. no 
‘rattina, 84 B. o 
i Corso, 153 e 135 e via FF 


Dirigere domande e vaglia 


84, B. — Firenze, via dei Panz: 


per trevasare ligui- li articoli in 
di, inefffare, in enso 


Ul 34 di E 
deere cn RISO, Sd cracna i 21 CR Lt et Ia 390: 2 lil Li 450; 1 ch 1 
Queste pompe sono a- arucon smaltati e di meta fn &eneraie por Mtalîa presso i signori a Vie 
ia anedi tani, N. 6, cia Borromei in Milano. ed \epi 
spiranti e promenti, e E E no È Brenta deren O, e in fuit 1 
comandano per la lo di ZUGO (Svizzera) farma. della. Lepazione: Brea Moma: N 


rio, 116; A. Manzoni © 


sa ns l° Sono perfettamente igienici; dol poet: George Backs, ru 
io recita a. | 9010 inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentesz iano a Como. iv; Berio, pai 
mid |" argentea; laddalena, 46; Gaetano Casoni. presti 
; 3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; TTT-_.__ n 
RESI I È Ta 3 7 ia di rob 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna staguatara. nto, impotenza genitale qui salon] 
e portata delle pompe « EXCELSIOR »| Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi È Buarite in poco tempo sr 
Montaie su casalletto di ferro battuto e fornite articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cuci P Il i di i Pelle sul 
dei bocchettoni di bronzo dicuiala P & cucina ei FAINOIG di stratto di Coca 
N. {. Portata litri 1509 allora L. 5 x 5 7 s 
MR A E Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Coltovmento di L. 15 si fornissono Je stesse pompe montate | Roma, via del Corso, 153-134 e via Fratiima 84B. Firenze, via dei 
Re ito di ferro. Panzzani, 26. 


gigio etotis, porto a carico dei commilienti. 
imgere domande e vaglia all'Emporio_ Fra! "e. —rr—_.'’i.ll((\{{[ ’‘|Tmò;0G 
Dee ARiome, vi 156 è vio Fra Di È nica 

È ISAIA olio Stabilimento tipografico dell’ Opizzione. 


nporio Franco-Italizzo F.eti 
#6 3 min Frotime 4 


sesssnzî 


AI HOSTRI ASSOCIATI 
Per la scadenza del 31 marzo abbiamo creduto 
far cosa grata ai nostri lettori concludendo nna 
muova combinazione colla Casa Treves di Milano, 


Ja quale intraprende una pubblicazione speciale col 
ditolo: 


TORINO E L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
del 1884 


Questa publicazione, che illustrerà i disegni della 
parte più importante dell'Esposizione e. quanto 
vi sarà di notevole în fatto di arte, d'industria o di 
nica, consterà di quaranta numeri. 

Farferile ha fatto la combinazione pr i suoi 
associati dal 1° aprile, i quali otterranno un ri 
sparmio nell’associazione cumulativa. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan- 
fulla, al Fanfalla della Domenica, al Torino e la 
Esposizione nazionale del 1884, per l'Italia, ci în- 
vieranno per tre mesi L. 16,, per sei mesi L. 23 è 
per l'anno L. 36. Per l'estero, aggiungere l'importo 
delle speso di poste. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento al Fan 
falla politico quotidiano e al Torîno e l'Esposizione 
nazionale del 1884, per l'Itolin, rimettoranno: tre 
mesi L. 15; sei mesi L. 21; nn anno L. 38. Per 
l'estero, l'aumento delle spese di posta in più. 

L'esito brillante che ha ottenuto la nostra com- 
binazione di Capo d'anno ci fa sperare che anche 
questa volla abbiamo avuto la mano folice. Lo au- 
guriamo a noi e ai nostri lettori assidui e fedeli. 


PESCE D'APRILE |! 
i 


Ci siete cascati? Per quanto si stia in guardia, 
cè.il caso di pescàre sempre qualche pesce feno- 
menale, e la liquidazione non si può fare mai che | 
il giorno dopo. 

Pregando son Pietro, protettore dei pescatori, | 
che vi teoga la_sua santa mano .sul capo; faccio 
pubblicamente due*righe di risposta alla seguente 
letterina d'una assidua. La cartolina, che il princi- 
pale ha passata a‘mo per le ricerche e la risposta, 


« Da una città marittima di questo 
mondo, 30 marzo 1884. 
« Caro Fanfalla, 
« Mentre i nostri signori wominì stanno chiae- 


chierando di torpedini e di luce elettrica, noi, in un 
angolo del mio salotto, stiamo cercando: il modo di 
tendere a qualcuno di loro la rete per il primo di 
a 


ile. Ci pare di aver trovato benino; ma quello 
zia un po’ precisa sulla 


‘he non abbiamo è una noti: 
origine Cel pesce d'aprile. Qualcuno mi dice che 
îl Fanfalla ha raccontato anni sono un aneddoto 
di un prigioniero scappato da un castello gettan- 


dosi in un lago e burlando i suoi custodi appunto 
il primo giorno d'aprile. Da questa burla avreb- 
bero origine î chiapporelli del pesce. 

< Quel tuo racconto ha dato origine a una scom- 
messa di cui tu sei eletto arbitro. 

< Lo hai tu narrato ? È quella l'origine del pesce 
di cprile: e se non è quello, sai quale sia? C'è una 
scommesso, e c'è un posto per l'arbitro, a 
spese di chi perderà 

< Ta ci guadagnerai in ogni modo la riconoscenza 
dolle tue leltrici, per le quali mi sottoscrivo 

<« Tua Assipva ». 


ce 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gii folirizzi in quarta pagiza) 


‘ Roma, Mercoledì 2 


Aprile 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Per incarico del superiore ho falto le debile ri- 
cerche e ispondo nel giornale. 

L'aneddoto della faga è stato realmente rac- 
contato. = 

Un principe di Lorena, ‘chiuso nel castello di 
Nancy per ordine di Luigi XHII, fuggì il 1° di aprile, 
geltaridosi a nuoto nella Menrihe; e ciò fece dire 


che i Francesi avevano avuto a custodire un 
A questo caso-#$ veli altdrare riti | avete 


di Gprile în Francia, di dove sono ven 
c'è da ossérvare semplicemente che molto prima 
del regno di Luigi XHI era in uso tra i nostri vi- 
cini la'canzonatura leggendaria del primo di aprile. 

Risposto così alla prima domanda della nostra 
gentile assidua, eccomi alla seconda. 

Quale altra origine può avere l'uso del pesce 
Caprile? 

Le opinioni sono diverse. Registro le principali, 
salyo a lasciarne la scelta alla signora assidua. 

Su una cosa tulte concordano, cioè sul paese di 
nascita del pesce d'aprile. È di origine francese; ma 
lì finisce l'accordo. 

Qualcuno ha veduto nel pesce d'aprile l'llusione 
all'apertura della pesca, che nolla costiera francese 
dell'Oceano cade appunto il primo di aprile; e siccome 
in quell'epoca il pesce è ancora raro, quell'esca 
che fugge, quelle reti trascinàie inutilmente avreb- 
bero fatto nascere l'idea delle corse senza scopo 
con cui si fanno rimaner male i disgraziati pescatori 
del 1° aprilo. 

È una spiegazione sufficientemente ingenua, e per 
darle un vero valore siorico bisognerebbe stabilire 
che l'uso del ‘pesce d'aprile è nato nei paesi di 
mare; ma questo non l'ho potuto trovare, 
sia stato provato. 

Altri osservano che per il primo d'aprile non solo 
«î fanno fare corse inutili, ma si scambiono regali | 
Lurlevoli ; costoro danno ali'uso del pesce un'alira 
origide» 

È una origiae che ha la sua brava base storica. 

Prima che il pontefice Gregorio XIII riformasse 
il calendario, nel 4581, erano in uso nel. mondo 
iano cinque calendari diversi; la confasione 
date‘e le differenze tra l’anno solare e l'anno 
civile generavano quanido a'grando dei mutamenti 
con i quali ora un paese ora l'altro tentava di ri- 
mettere în pari l'almanacco e l'astronomia. 

Così nell'anno 4365, il re di Francia Carlo IX 
einanò dal suo castello di Roussillon in Delfinato, | 
una ordinanza con cui il capo d'anno, che allora | 
cominciava in aprile, era riportato al 1° gennaio, 
secondo il calendario giuliano. 

Per quella ordinanza i regali e gli auguri di 
capo d'anno furono trasportati secondo il lunario 
nuovo, e al primo aprile non si ferero più che dei 
regali faceti © degli auguri berneschi! 

Le persone che per ignoranza o per distrazione 
credevano di seguire la moda antica, farono per 
qualche anno sottoposti alle burle. dei messaggi 
finti e dei finti regali, di capo d'anno al primo di 
aprile tanto che la fcezia passò în usanza, e di- 
venne il pesce d'aprile. 

Ma anche codesta spiegazione, per essere accet- 
tata, avrebbe bisogno di qualche riprova. Per e- 
sempiò, bisognerebbe poter ricercare se prima del- 
l'ordinanza di Carlo IX non fosse in uso la burla 
del 1° aprile. 

E qui viene l'opinione di coloro che fanno risa- 
lire il pesce a un’epocà più remota. 

lo non seguirò quelli che voglion vedere l'ori- 
gine del. pesce d'aprile nell'infausto dono fatto dal 
serpente alla mamma Evo. 


Mi contenterò di stare con quelli che trovano la 
genesi del pesce d'oprile nella parola greca ichtus 
(pesce), che i primi cristiani adoperarono nel tempo 
delle persetuzioni per indicare .il nome di Gesù 
Cristo. Ichtus era il monogramma misterioso for- 
mato dalla ftase greca “/esuos, Christos, Theo, 
Uius, Soter. Gesù, Cristo, di Dio, Figlio, Salvatore. 

la Peste, sostituita alla parola Cristo 
dato del -pesce d'aprile — in-Freneîa,: 
ove l'uso nacque — un significato di riverenza, 
verso le cose sanie. 

Poisson, secondo il Quitard, è la sostituzione di 
passion. Ne! medio evo, quando si celebrava popo- 
larmente la ricorrenza della settimana santa e della 
Pasqua con dei misteri e degli spettacoli che erano 
vere mascherate, si faceva la rappresentazione delle 
gite inutili e derisorie che ; Giudei fecero fare al 
Nazareno, trascinandolo da Erode Pilato ed a 
Caifasso. 

La dizione poisson d'acril, avrebbe sostituito 
quella di passion d'arril, în un'epoca în cui anche 
alla grossolana pietà del medio evo, quelle masche- 
rale sacre cominciarono a sembrare empie. 

Aggiungo per conto mio, che con questa opi- 
nione del Quitard concorderebbe l'uso che c'è in 
alcune città dell'alta Italia di dar a portare ai ci- 
trulli che si vogliono canzonare, durante la selli- 
‘mana santa, una canna o una-scala o una spugna, 
tatti emblemi della passione, e anche l'uso comane 
a tutto le provîncie di altaccare a metà quaresima 
una scala di carta al bavero del primo che passa. 

Per cui secondo il Quitard i misteri medioevali 
sarebbero le fonti dello scherzo. Quanto al nome, 
egli lo desume tanto dall Zehtus (pesce e mono- 
gramma di Gesù) quanto dal poîsson sostituito a pas- 
sion. S'intende che fra le origini filologiche te 
nuto conto di quella che a me pare la più semplice 
e naturale, che il pesce d'aprile si chiami così, per- 
chè i pesci sono appunto il segno zodiacale del 
mese di aprile. Quanto alle farse sncre del me: 
eso, io non ho difficoltà 
origine plausibile delle facezie e delle mistificazioni 
in uso. 

Ma se qualche mio collega con i denti migliori 


dèi mie; il Guerrini, volessé rodere 
în vece mia: vecchio volume, forse trove- 
rebbe di 


gentile signora assidua, posso conclutere 
olla formula di rito: Stretta la foglia, larga la via, 
‘a che ho detto la mia. 


Il topo. 


DALL’EGITTO 


Caîro, 2£ marzo (ritardata). 
S. A. il kedive è stato colpito dalla più grave 
disgrazia che possa capitare a creatura umano, la 
morte della propria madre, e poichè egli aveva per 
essa un affetto intenso, un vero culto, così il suo 
dolore è stato profondo. I fanerali furono sempli- 
cissimi, come quelli di ogni buon musulmano, ma 
riescirono solenni per la folla immensa che accom- 
pagnò la bara alle tombe della fu presso la 
Moschea dell'Iman Chafci : ci vidi tutti î ministri pas- 
sati e presenti e le rappresentanze di tutte le colonie 
e dell'esercito di occupazione: cento cammelli prece- 
devano il corteo distribuendo pane e piastre alla 
folla, e trenta effendi portavano i vasi dei profami 
davanti il cataletto che era sostenuto a spalla dai 
giannizzori dolla casa della defante. 
Il vicerè ricevette affeltuosi telegrammi di condo- 


—————+— ———___ 

| glianza da parte di tutti i sovronî di Europa éd 

! anche dal nostro Re, e tulle le notabi 
vennero apposta da ogni parte per le visile di duolo, 

| ricevute dal grande Eunuco. 

| Il vicerè ha lasciato il palazzo dî Ismailich, dove: 

i 

Ì 


la regina madre è morta, e sì è installato definitiva+ 
mente ad Abdine, nel palazzo di Corte. - 


Guanto alle cose El Sadan, sembra che si mostri 
un po' di azzurro, nel cielo così fosco fin qui. Gordon, 
di cui non si sapeva più nulla da parecchi giorni, 
il che metteva in grande pensiero ognuno, ha tele- 
grafato che tutto procede secondo le sue idee. Nel 
Sudan orientale, Osman-Digma, che ha dichiarato 
resistere fino all'ultimo, pare sia lasciato in asso 
dai suoi : questi, che trovavano aver a che fare cogli 
Egiziani, che si lasciavano infilzare come quaglie, 
non trovano più il loro tornaconto a battersi seria- 
mente con veri soldati, quali gli Inglesi. Quanto al- 
Ta/Sinia, il cui contegno fin qui era sospetto 
perchè trop 0 tranquillo, se ne incaricano l'ammi- 
raglio Hewelt ca ;! capitano Speedy (Fellaha Bascia); 
sono pariîti per lassù xecando i doni ed il gus ego, 
della regina d' Inghilterra. 

Siamo dunque nella settimana buona: speriamo 


che durì. 
>< 


La questione del giorno è il decreto del vicerà 
che melle l'imposta sulle proprità immobiliari 
anche degli stranieri. Questo decreto, uscito così 
di colpo, ha sorpreso tultf. I governi europei hanno 
aderito? e come' hanno aderito senza consultare le 
colonie alla grave imposizione del 12 0/0 sul valore 
locativo, vale a dire del mese per anno? Questa è 
una delle questioni che tulli si pongono; ma c'é 
ancora l'altra più grave: quale geranzia abbiamo 
noi per i denari che dovremo pogore? quale con- 
trollo? quale parte nella percezione? E com'è che 
noi dovremo pigare imposte ad un governo che 
non ci può proteggere, nè giudicare, e deì quale 
noi non facciamo parte di diritto? E gioverà. poi 
daddovero al governo egiziano, al paese, il non ricco 

dotto di tali imposte? L'Egitto. vive dell'attività 
Ve del commercio degli Europei: il rendere a 16ro” 
difficili le condizioni del soggiorno è huona politice? 
Se, puta caso, domgni la maggiorenza degli Europei 
si ritirasso, il paese è perduto, perchè l'esperienza 
secolare ha provato che il paese da sè non farà 
mei nullo. 

Tutte queste ragioni hanro doppio valore quando 
si riffetta che la misura non è stata adottata per 
recar sollievo alle finanze, ma per arrivare di tra- 
verso al solito scopo di abbassare il prestigio cu- 
ropeo, ponendolo a livello dell'indigeno. Presterà 
mano l'Europa a questo miserabile giuochetto ? 
Temo di si: non hanno mai capito niente costaggiù, 
e noi che scriviamo alio scopo di illuminare la o- 
pinione pubblico, di sostenere i nostri diritti, di 
salvaguardare i veri întevessi di quosto paese, non 
siamo considerati che come degli écric 
tanto la riga! Quam parca sapientia regitur mundus! 

4 >< 

Altre sorprese ci minacciano probabiimente le 
sedute della Commissione internazionale per i tri- 
bunali della Riforma. 

Intanto hanno già deliberato di ammettere la 
lingua inglese come lingua giudiziaria, misura gros- 
solana che non porterà altro frutto che di accre- 
seere la confusione: se i giudici, gli avvocati, le 
parti conoscono tutti almeno una delle tre lingae 


Proprietà della traduzione. 
(80) 


SENZA NOME 


rorsaazo di WILETE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


Il vecchio Mazey ricominciò deccapo la lezione 
per insegnare a Maddalena che quella galleria era at- 
TESt al Levante. altro punto cardinole nella famosa 
rosa dei venti. 

La galleria di Levante, dopo pochi metri, shoccava | 
in una specie di vestibolo, sul quale sì apriva a due 
bettenti una larga porta. Passarono tutti, ed entrarono 
in un gran salone alto di soffitto, mobilieto con lusso 
ma di roba antica e passata di moda. Traversarono 
quel salone in tutta la sua Junghezza, e sl momento 
di aprire una seconda porta collocata in faccia a quella 
per cni erano entrati, il vecchio Mazey si calcò il cap- 
pelio sulla testa, e disse a Maddalena: 

— Copritevi bene... si passa adesso nell'antica sola 
d'onore. Il pavimento di pietra è gelato come se fosse 
lastricato di ghiaccio. Le pareti sono umide... Suo 
Onore ha battezzato questa sala: il Canale Artico. 
io la chiamo Diacci —- Attenta apro l'ascio. 

Passata la soglio, Maddalena sî trovò ‘infatti nella 
Banqueting-Hall del vecchio castello. 


Di fronte a Tei stava una fila di enormi finestre 


aperte nella muraglia spessa e solidissima. A destra, 
per tutta la lunghezza delia parete, come ancho di- 
rimpetto, stavano appese antichissime tele dipinte che 
l'umidità staccava dalle intelaiature e che rappresen- 
tavano delle battaglie navali. Sotto ai quadri, verso il 
centro della parete, si spalancava come una caverna 
un ftnmenso camino, sormontato da una cappa spor- 
gente, rivestita di lastre di marmo nero. L'unico mo- 
bile di quella sola, se pure poteva chiomarsi un mo- 
bile, era una specie di vecchio braciere, posato sopra 
tre zampe di metallo artisticamente intrecciate e tirate 
a martello, che si alzava nel mezzo dell'ambiente, e 
conteneva ancora nella cavità profonda le ceneri di 
un fuoco spento da molti anni. Il soffitto, altra volta 
dorato e intagliato da abilissimi artisti, era adesso 
nero, affumicate, sudicio e pieno di ragnateli. Di qua 
e dila l'umido aveva chiazzato di larghe macchie 
l'intonaco; il freddo lì dentro era intenso, e gelava i 
piedi, malgrado la striscia di stuoie che era stota stesa 
dalla poria alle finestre. 

Mazey diceva bene... quel deserto nen poteya avere 
un nome più adegusto e più descrittivo di quello in- 
ventato da lui: Diaccia-midolle !. 

— Ma — domandò Maddalena — non ci fate mai 
fuoco qui dentro ? 

— Ubmi.. — rispose Mazey — questo dipende dalle 
regioni del castello in cui piace all'ammiraglio di get- 
tar l'ancora per il momento. Suo Onore si diverte a 
mutarò ancoraggio. Se abita a settentrione di Diaecia- 
midolle, vale & dire negli appartamenti che abbiamo 
giù veduto, sarebbe: inutile sciupare il carbone. in 
questo deserto. Se poi passa al sud di Diaccia-Midolle, 
cioè nel quartiere che ondiamo adesso a visitare, al- 
lora, per render possibile la traversata, si accende il 


fuoco nel camino e nel braciere. Tutte lo sere l'a- 
mido vince il carbone e la notte si gela; ma durante 
îl giorno il carbone vince l’umido, e il passoggio è 
reso possibile. 

Eseguita în questo modo la sua missione informa- 
tiva, il marinaro traversò la salo, seguito da Medda- 
lena © doi cani; aprì l’uscio di fondo e introdusse i 
suoî compagni în un altro appartamento composto di 
quattro camere mobiliete presso a poco come tulte le 
altre già precedentemente visitato. 

— Cè altro ?.. — domandò Maddalena. 

— Niente altro.. — rispose Mazey — niente altro 
da vedere. Più in là si stende un'ultima ala del ca- 
stello, ma non è prudente avventurarcisi perché mi 
naccia rovina. Era l'antico convento, propri 
detto, e i frati — a quel che si sente raccontare — ce 
no facevano delle belle. Ma la porta è stata’ murata. 
Possiamo ritornare indietro. 

Quando furono di nuovo all’ingresso del primo cor- 
ridoîo da cui erano partiti, Maddalena replicò la stessa 
domanda: 

— Cè altro da vedero al secondo piano? . 

La sua voce sonora e armoniosa era fiao a quel mo- 
mento penetrata agevolmente nello orecchie del buon 
Mazey. Ella rimase dunque sorpresa di trovarlo sordo 
come una campana a questa sua esplicita interroga 
zione. 

— Bisogna prima di tulto sapersi orizzontare, în una 
vecchia baracca come questa... — brontolò il marinaro 
allontanandosi lentamente. — imparare a trovare su- 
bito il settentrione. 

— Ma non dobbiamo visitare le stanze del secondo 
piono?.. — ripetè Maddalena alzando la voce. 

— Enonsentite questo freldo?.. — seguitò Mazey — 


un freddo indiavolato.. ci siamo gelati traversondo 
Diaccia-Midolle. lo mi vado a riscaldare giù abbasso... 
e se avete bisogno d'una fammata e d'una spiegazione 
più precisa intorno alla rosa dei venti, venitemi a tro- 
vare al pian terreno.. 

Fischiò ai cani, infilò le scale, scese pian pianino 
senza voltarsi indietro, e lasciò lì Maddalena, sussur- 
rando fraidenti: « Tutte così... curiose e ostinate come 
la mamma Era. ma io son più furbo di loro... grandi 
o piccine, indigene o forestiere, legittime o di contrab- 
bando; io son sempre più furbo di loro. » 

Rimasta sola, Maddalena mise subito in pratica l’in- 
segnamento del vecchio pilota relativo all’orientazione. 
Svelta e leggiera salì da sè al piano superiore, veri- 
ficò da qual parte era la tramontana, ed entrò risolu- 
tamente nel corridoio, uguale in tutto a quello del primo 
piano, salvo per il numero delle porte, che era mag- 
giore d’assai. Apri le prime due, una dopo l'altra, e 
vide che davano accesso a due camere da letto. Il ti- 
more d'esser serpresa in una parto del castello dove 
mon era chiamata dal suo servizio, la consigliò a com- 
piere in fretta un’esplorazione sommaria. Percorse 
dunque con rapidità il cotridoio, da cima a fondo, e 
si assicurò che feceva capo a una specie di magaz- 

rino dove stavano riposte delle antiche mobilie, e che 
enrrispondera esattamente per la sua posizione al ve- 
stibolo del piano sottopasto. Poi tornò indietro colla 
merlesima fretta. 

Ma nel rifare a rovescio il corridoio le dette nel- 
l'occhio qualche cosa che non aveva osservato sulle 
prime, 


(Continua) 
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‘altualmento accettato, e cioè l'italiana, l'aroba e la 
francese, ben pochi invece conoscono l'inglese in 
modo da servirsene nei processi. Neturalmente gli 
avvocati inglesi (e finora non ve ne farono qui mai 
più di due o tre, guadaguando essi, a quello che 
pare, molto di più a! loro prese) vorranno servirsi 
della loro lingua se questa è dichiarata ufficiale, e 
naturalmente î giudici, gli avsocnti le parti dovreb- 
bero conoscerla; ma perchè ciò non è, e non è 
facile che sio, vista la difficoltà d'impossessarsi del 
gergo legale di un paese, lascio pensere a voi che 
pasticcio va a creere l’annunciata misura. 

Un'altra misura, della stessa forza, che è allo 
studio, è quella di estendere anche ai fatti penali 
la giurisdizione mista. 

Se si possono colpire gli interessi materiali da 
sentenze dettate in nome di un sovrano assoluto, 
di un governo dispotico, non so come si potrà per- 
sneltere che la libertà, l'onore e forse la vita di noi 
Europei, figli tutti di liberî paesi, protetti da Statuti 
costituzionali o da bandiere repubblicang, siano dalle 
stesse sentenze, dallo stesso governo colpiti. 

E l'esecazione? In patria noi paghiamo delle im- 
poste perchè l'espiazione penalè sia conforme alla 
umanità ed alla civiltà : anzi siamo andati fin troppo 
avanti su questa strada: qui vedremo forse degli 
Europei condannati agli ergastoli egiziani, alle re- 
Clusioni egiziane, affidati a gente che non mancherà 
di sfogare il suo odio fanatico sui birbanti che loro 
avranno dato nelle manì? 

Voletò lasciare disfare le capitolazioni : ma sapete 
bene cosa sono le capitolazioni ? 


D< 


In Alessandria spira un'aura 
comincia sul serio a rifabbricare. 

Il milionario Menasce nà cominciato a dare l'e- 
sempio: l'altro ieri fa messa la prima pietra, un 
blocco di granito rosa coperlo di geroglifici, del 
vasto fabbricato che sorgerà sulla piuzza dei Consoli 
di fronte all'Okella def consolato fran 
costruzione grandiosa i 
sî parî 
organi 


nuova vita; sì 


: un’altra 
cominciata in via Sceri 

di una Società immobiliare che si vorrebbe 
zza0e per spingere i lavori e specularvi na- 


«turalmente sopra. Il governo da parle sua ha co- 


minciato la costruzione del nuovo palazzo dei Tri- 
bunzîi che sorgerà al posto dell'antico Hotel di Ea- 
Tupa: se le indennità saranno presto pagate, le 
piaghe aperte sì richiuderanno e quel che è stato 
è stato: il lugubre passito sarà sepolto da una 
nuova vertiginosa attività, caratlere speciale delle 
colonie europee in Egitto. E così sia. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica il seguente or- 
dine del giorno della Camera dei deputoti convocata 
per doman l'altro, giovedì: 

1. Comunicazioni del governo. 

2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge 
Spese in conto capitale per le ferrovie di propriet 
dello Stato. 

3. Svolgimento di una interregazione del deputato 
Panattoni al ministro di agricoltura e commercio. 

4. Bilancio di previsione del ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1884-1885 (140), e svol- 
imento di una interpellanza del deputato Brunialti;e 
di interrogazioni del deputato Cavalletto e del deputato 
Dotto. al ministro degli affari esteri. 

5. Disposizioni intese a promuovere i rimboschi- 
menti (35). 

6. Stato degli impiegati civili (68) (Urgenz 

7. Provvedimenti relativi aila Cassa militare (23). 

8. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e li- 
cenziamento dei maestri elementari (83) (Urgenza). 

9. Aggregazione di comune di Castagneto, în pro- 
vincia di Torino al mandamento di Chivasso (119). 

* 
* 

Ieri nuovo consiglio in casa Depretis per la nomina, 
a quanto si dice, dei segretari generali, futuri sotto- 
segretari di Stato. 

Odo pronunziare dei nomi : Lacava, Boselli, Forta- 
nato, Morana, ecc., ecc. Fiori primaticci, che potranno 
od anche non potranno giungere a frutto. Io li regi 
stro così alla rinfusa,come registrerei i nomi dei Jar- 
Veri destinati a correre nella giornata. 

Non si tratta più di semplici segretari generali, spe- 
cie di maestri di cerimonie dei ministri; ma di sotto- 
segretari di Stato, ufficio. Volete egnoscerne l'impor- 
tanza? Seguite le discussioni della Camera inglese e 
ricordate quante volte il sottosegretario Dilke negli 
ultimi dieci mesi vi sostenne la parte d’interprete del 
governo. 

Un sotto-segretario, che pare un mezzo ministro, ha 
qualche volta il valore d'un ministro e mezzo. 

» 
* 

L'onorevole Depretis ha voluto scegliere per data il 
‘numero della perfezione. Al vedere, egli appartiene alla 
scuola di Pitagora. 

L'importanza della seduto, a quanto ne dice il Pun- 
golo di Nepoli, starà nell’annunzio delle nomine dei 
sottosegretari di Stato. 

Successo e interesse di novità. 

Una preghiera all’onorevole Depretis: l'indole del 
nuovo ufficio è delicato. Per le scelle faccia pure una 
parte alle convénienze dei partiti; ma ponga speciale 
attenzione alle attitudini e alla competenza. 

* 


* 
La Nazione ha da Livorno, 31: 
<1 fornai hanno diminuito tutti il prezzo del pane 

dai tre si sei centesimi al chilogramma. 


< Si sttonde l'apertura d'un mocello municipale ». 

È un esempio: non vi meravigliate se metto fra la 
politica il pane ela carne..La carne ed il pane, colpa 
non voglio dire chi, sono la crisi in permanenza. Chie- 
detene alla vostra massaia. 

E quella di Livorno è ancl’essa per lo meno il prin- 
cipio d'una soluzione. 

* 
* 

Sotto l'intitolazione: Le agitazioni della Curia al- 
Vestero, trovo nel Diritto una litania di smentite. Ne 
‘stacco il seguente brano, che tutte le abbraccia: 

< Tutte le voci, messe în giro în questi giorni, anche 
da organi di solito autorevoli per le loro informazioni, 
su pretesi interessamenti di governi e sovrani a favore 
della Santa Sede nella questione della Propaganda 
Fide sono assolutamente prive di fondamento. Nessun 
gobinetto ha mancato di riguardo verso il nostro, nem- 
meno con semplici allusioni ad una faccenda, che è 
tutta di diritto nazionale interno, e che nen è che un 
pretesto in mano del Vaticano ». 

La cosa mi pare chiara abbastanza, pensando poi al 
fatto che il Papa, in concistoro, ricoscò l’altro giorno 
sull'affare della Propaganda che egli non ha affatto 
buono in mano. 

Se fosse stato esaudito, perchè tornerebbe a gridare 
al soccorso? 


FUORI. 


Vi presento il deputato Forth della Camera viennese. 

Nella tornata 29 marzo egli ha caldamente racco- 
mandato al governo di fare presso l'Egitto — o chi 
per esso —i passi necessari onde vengano al più 
presto pagati ai cittadi ustro-ungarici i danni sof- 
ferti all'epoca d'Araby e già liquidati. 

1 sudditi austro-ungarici figurano per cinque milioni 
di franchi. 

La presentazione del signor Filrth non l'ho fatto se 
non per destare l'emulazione di qualche nostro ono- 
revole. 

Conosco un povero diavolo d'italiano a cui Ja Com- 
missione riconobbe il diritto a 50,000 lire d’indennità. 

Aspettando l’ora del pagamento, quel povero dia- 
volo, andato in rovina, misura le strade d'Alessandria 
colle scarpe rotte. 


* 
* 

È vero? 

< Due villaggi tra Mansurah e Zagazig sono stati 
assaliti e posti a sacco da alcune bande d’insorti ar- 
mati di fucili Remington. Sono stati fatti alcuni ar- 
resti; i promotori di codesto movimento sono cono- 
sci 

È il Gaulois, che, non contento di aver, fatto cadere 
Kartum in potere del Madhi, ora fa di suo colpo 
una rivoluzione nel basso Egitto. 

L'Egitto è la terra del Nilo, ed un fiume come il Nilo 
deve avere abbondanza di pesci. 

In guardia. 


* 
n É 

Si ha da Berlino che î giornali conservatori — 
organi officiosi del momento — confermano che Bi- 
smerek rinuncierà al ministero degli esteri ed a quello 
di agricoltura prussiana, per darsi’ tutto all'ufficio di 
cancelliere dell'impero. 

Si pronunziano persino i nomi di due personaggi 
che gli succederebbero nei dicasteri summentovati. 

Può essere bisogno di sollievo: ma può anche essere 
bisogno di coricentrare tutta l’attività sulla politica ge- 
nerole della Germania. 

In terzo luogo, può essere pure un... pesce. Ma lo si 
spaccia con tanta solennità... 

A proposito: i giornali suddetti aggiungono che av- 
verranno mutamenti în molte alte cariche di Corte. Oh 
se venisse lo volta d’andor a spasso per il reverendo 
Steker, il predicatore di Corte, anzi il Pier l'Eremita 
della nuova crociata antisemitica ! 

* 
* 


Un pezzo d'Africa. 

Lo volete? 

È la Liberté di Parigi che ce l’offre. 

Quel giornaie consiglia il governo francese di asso- 
ciarsi le nazioni latine all'opera di colonizzare l'Africa. 
Dice che l'Italia a Tripoli e la Spagna nel Marocco 
non minaccerebbero gli interessi della Francia, purchè 
si procedesse prima ad un accordo internazionale. 
Consiglia pure il governo d'intendersi coll’Inghilterra 
ed il Portogallo e di appoggiare la prima in Egitto. 

Tutto ciò lo ha da Parigi, per telegrafo, il Popolo 
romano. 

Il Popolo romano sta di casa alle Coppelle: al mer- 


EZIA 


E siamo al fo aprile. 
NOTE VENEZIANE 


30 marzo. 

A quindici anni ho udito la Giannina Mili im- 
provvisare versi; a trenta suonali, proprio oggi nella 
sala del Bauer, ho udito improvvisare versi la Ma- 
tilde Caselli. Come diverso l'effetto! A quindici anni 
‘una donna, invasa dal sacra fuoco, spasimante sotto 
l'impero dell'esaltazione poetica, pare una dea; a 
trenta una... visionaria. E se nella Caselli non ri- 
splende la fantasia lucida, chiara, fosforescente della 
Milli, è pari in entrambe la padronanza del ritmo 
e della rima, la ricchezza e varietà della lingua, la 
fluidità, spesso irruente, della versificaziono. Ma a 
quindici anni ci si entusiasma con troppa facilità; a 
trenta suonati si vuol vedere il fondo delle cose con 
troppa acutezzo. 

Quando la Caselli, poetando della metempsicosi 
nell'eternità, gridava al fanciullo: « Bada, quell'uo- 
cellino che martorizzi può racchiudere l'anima del 
tuo fratello morto », io pensavo con orrore alle 
buone scorpacciate di uccelletti allo spiedo che ho 
perpetrate — ahimè! tante volte — in mia vita E 
la massima parte delle belle signore e degli ele- 
ganti signori, che ascoltavano, forse non pensavano 
diversamente. 


Mi piacque della Caselli un sonetto a rime ob- 
Mligate su Goldoni e Molière, molto robusto e vero 
nel concetto, come svello nella forma. Non mi 
piacquero invece le allusioni di lei quando, improv- 
visando su Venezia, chiamò noi scellici e sonnac- 
chiosi, e intarsiò in un finale di strofa il guaito dei 
nostri poeti. Non saremo dei Dandolo e dei Marco 
Polo; ma è pur tempo che codesta retorica, usata 
ed abusata fino alla noia, del moderno scetticismo 
e del moderno sonno dei Veneziani, finisca; che în 
versi e în prosa ci si giudichi per quello che va 
liamo realmente. Il guaito dei poeti nostri poi im- 
pressionò così il mio buon amico Pellegrino Oreffice, 
il quale dei versi ne ha guailo parecchi anche lui, 
che quasi quasi mi cascava sulle braccia semivivo. 
Quei cento chili di roba! 

x 

L'Istituto di scienze, lettere e arti è patrono, cu- 
stode del Pantheon veneto, esistente lungo la loggia 
interna del palazzo Dgcale. Chi voglia porre jnel 
Pantlicohi il busto 0 il medaglione di un grand'ugmo 
deve chiedere il beneplacito dell'Istituto tanto per il 
ritratto, quanto per l'epigrafe. 

Avvenne il mese scorso che l'Istituto rifiutasse 
di accettare l'epigrafe che sotto il busto di Guglielmo 
Pepe voleva fosse incisa il commendatore Angelo 
Papadopoli, e il busto del prode generale fa posto 
nel museo Correr. i 

Qui si è gridato la’croce addosso all'Istituto dan- 
dogli senz altro d'ignorante. Ma se l'epigrafe era 
brutta, come ne ho un non lontano sospetto, l'Isti- 
tuto, rifiutando esercitò un suo diritto e lo approvo. 
Non valo îl dire che altre epigrafi brattissime si 
leggono sui cippi e intorno i medaglioni del Pan- 
theon. O perchè, se sì è errato una, due, tre volte, 
devesi cascar nel medesimo errore anche la quarta? 

A proposito, fino dal 1881 lo scultore Marsili ha 
scolpito, per commissigne del marchese Ala Pon- 
zoni, il busto di Daniele Manin, che dev'esser posto 
anch'esso nel Pantheon; un busto stupendo, che 
Giorgio Manin si recava spesso a vedere commosso, 
perchè gli rammentava vivo e parlante îl padre suo. 

Siamo nel 1884, e nessuno parla di mettere il 
busto nella loggia del palazzo Dacale. Che ci fosse 
in mezzo un'altra quistione epigrafica 2! Se è così, io 
taglierei il nodo d'un colpo. Nessuna epigrafe. Per 
tanto ch'essa dicesse, non parlerà mai quanto il 
nome venerato di Daniele Manin, e magari come 
il casato soltanto : Mann, 
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La Difesa — una volta Veneto cattolico — ha 
speso una e mezza delle sus colonne, per dimo- 
straro che io « diedi in ciampanelle » quando, nelle 
mic ultime note, scrissi dubbioso della sorte fatura 
dei due istituti, abbandonati morendo dal compianto 
monsignor Canal. Due sole parole. Devesi ricorrere 
alla carità pubblica per melter del sangue vivo nelle 
vene dei due Ospizi. Si racimoleranno le migliai 
migliaia di lire occorrenti a formare il capitale, 
perchè colla rendita si mantengano parecchie die- 
cine di ragazze povere? Lo spero e lo auguro. E, 
se diverrà la speranza una realtà, sarò il primo a 
piangere sulle mie... ciampanelle. Gli scrittori della 
Difesa esulteranno allora, ma allora soltanto. . 


x 


AI nostro licco musicale ci si prepara, per setti 
mana sonta, una solennità; l'audizione della Reden- 
zione di Gounod, una sublime (dicono) opera in 
musica, che in Italia fa eseguita solo Panno scorso 
a-Milano. Affretta col desiderio l'istante il musico- 
mano 


Tita Nane. 
RITAGLI E SCAMPOLI 
R.Y.C.L 


Viareggio, 30. marzo. 

Mentre oggi a Sampierdarena si vara il San Got- 
tardo, qui abbiamo festa per il varo dell'jacht Maria, 
di proprietà del barone Alberto Roggieri, costruito 
dal cavaliere Alessandro Raffaelli. 

La sua lunghezza è di metri 17 în coverta; è 
alto metri 2 10 © lango metri £ 2). Pesa quaranta 
tonnellate. Le sue forme sono svelte, ed elegantis- 
sime sono le cabine, le sale, e tulli gli attrezzi 0c- 
correnti per l'yacht stesso. 

È destinato a prender parte alle regate di Nizza 
che avranno luogo il 15 d’aprile o per lo îneno 
T'yacht Maria vi farà una Crociera. Capitano ‘della 
Maria è Emilio Viale di Genova. 

Maria è il nome dell'unica figlia del barone Rog- 
gieri, la quale ha battezzato l'yacht con molta di- 
sinvoltura rompendo una bottiglia di vino spomante 
italiano, accompagnata dal più leggiadro sorriso di 
quella vaga bambina. Un prete aveva precedente- 
mente benedetto la nave. 

Al varo assistevano S. A. R. la duchessa di Ma- 
drid, sposa a Don Carlos, e molte signore giunte 
da Genova, Pisa e Lucca. 

Tutta Viareggio assisteva alla cerimonia, la banda 
cittadina suonava varie sinfonie e quella numerosa 
popolazione ha erotto in applausi quando la Maria 
è scesa rapidissima a raccogliere l'ormai noto bacio 
dell'infido elemento. 

Il barone Alberto Roggieri è uno dei ‘soci pro- 
motori del R. Y. C. L e tatta quanta la costrazione 
della nave e quella pure degli accessori sì deve 
alle, braccia di operai italiani Vedremo ora alle 
prossime prove se i nostri bravi operai staranno a 
fronte di quelli di altre nazioni e se l'opera loro 
cederà al confronto di quella straniera. 


Arde, 


John Bull e le spose Îtaliane, 

Noi canzoniamo volontieri i touristes francesi fs 
vengono nel nostro paese, lo percorrono coi tm; 
diretti, poi, ritornati a casa, pubblicano degli mg. 
coli e magari un libro sui nostri usì, sui nigy 
costumi che hanno veduti © conosciuti 
dal finestrino di un wagon, 0 interrogondo i 
dierî, quasi tutti svizzeri, e qualche volta inter. 
gando un asinaio, come ha fatto appunto M. Tese 

Ebbene, i fourisfes inglesi che tengono la pera 
in mano non sono meno faceti dei francesi, quani 
parlano delle cose nostre. 

Eccovene un saggio che cinvia il collega Siojy, 

È la traduzione letterale di un articolo intitolato: 
Le donne italiane, e pubblicato dal giornale Ti. 
bits: 

<« Nelle campagne îl rito nuziale ritiene più dela 
vecchia poesia che in Roma. Quando una ragazza 
delle classi povere va a marito, essa deve anzitutto 
abbrancarsi al letto, alle sedie, alla porta della sua 
carriera, poi al pianerottolo, nel mentre che le sug 
amiche maritate cercano di strapparla di là. Ala 
porta di strada l'affare si fa più serio, perchè ci 
vuole tutta la forza degli amici per tirarnela via. 

« Durante l'operazione, la ragazza deve gridam 
con quanto fiato ha in corpo, come un maiale tratto 
al macello; chè se ciò mancasse, essa sarebbe con 
siderata come una ragazza immodesto, ed il di ki 
bel carattere di donzella n'andrebbe macchiato. Forse 
le ragazze fanno sul serio, siccome ben di rado spo- 
sano un uomo che realmente amano. 

« Gli uomini si ammogliano perchè devono avere 
‘una donna che li aiuti, qualunque sia il loro stato 
sociale; e le donne vanno a marito perchè deroro 
avere un consorte, non essendoci modo in Itala 
che una donna guadagni il suo pane o sîa rispel- 
tata nel tempo stesso nella società în cui vive, sia 
questa bassa 0 alta. 

< Gli Italiani sono strenuamente avversi a dare 
un impiego onorevole alle donne, 0 insegnare loro 
‘una professione onorevole, a mezzo della quale si 
possano rendere indipendenti dall'uomo. Le è 
devono imparare a far la calza, cucire e cuocere; 
nient'altro. Sino a poco fa non si permetteva 
d'ireparare a leggere e scrivere. » 

Il giornale che ha pubblicato questa amenità la 
può giustificare în certo modo col proprio ti 
Tit-bits è vocabolo preso a prestito dall'arte cul 
naria e significa mistura, ripieno dei pasticci, del 
braciole, ece.; ma fuori di cucina — o, per dir 
meglio, nella cucina letteraria — può anche si 
ficare miscellanea di corbelleri 

E delle corbellerie ne la dette l'autore... ch! % 
ne ha delle! 


Zero. 


= 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


All'Argentina. — Lakmé, di Léo Deuises. 

Cera qualcosa di febbrile anche nell'atmostera: 
vampe di febbre scorrevano dal palcoscenico all'or- 
chestra , ma l'orchestra non si lasciava cogliere. 
Poche volte l'aspettativa del pubblico s'era accom 
pagnata a un orgasmo artistico così potente. Pi- 
drona di sè più che tutti, perchè più di tutti forse 
sicura nell'intimo dell'anima del successo felice, 
Bianca Donadio ha fatto tacere ogni sua trepida- 
zione, e con la meravigliosa sicurezza di un cano 
insuperabile ha offerto lei le prime occasioni del- 
l'applauso. 

Rotto così il ghiaccio, l'Opera ha proseguito fra 
gli applausi fino in fondo. Circa una ventina sow 
state le chiamate al maestro, che con una cortesia 
tutta francese volle compagno nella clamorosa ov? 
zione del secondo atto il maestro Mascheroni, tra- 
scinandolo sul proscenio : si son dovati ripetere due 
pezzi, il bellissimo duo del primo atto e la leggenda 
della figlia del paria nel secondo. Ora che la febbre 
da cui tutti eran presi avrà dato di balto, la più per- 
fetta esecuzione di alcune parti nelle sere successiv® 
gioverà a mettere meglio in rilievo tutto le bellezze 
dello spartito, che è nuovo, come ho giù detto, per 
tutta l'Italia; e che ritengo sia destinato a fare un 
lungo giro nei principali nostri teatri. Roma intanto 
sia lieta d'avere per la prima festeggiato uno di 
più culti ingegni, uno dei musicisti più in voga 
della mederna scuola francese. Come il nome del 
povero Giorgio Bizet, rimarranno popolari ancheil 
nome, e il buon sorriso, e la bella commozione che 
traspariva ieri sera nel viso di Léo Delibes. 


* 


Un illustre maestro, francese anche lui, l’autore 
acclamato della Muta di Portici, pregato un gior» 


a manifestare la sua opinione sulla celebre od 
Sinfonia Il Deserto di Feliciano David, rispose c0* 
quel malizioso sorriso che gli era abituale: 

— Saprò darvene notizie più tardi, quando lst 
tore si risolverà a scendere dal suo cammello. 

Scendere dal cammello significava : riprendere 
tradizioni della musica nazionale, tornare addietro 
dalle poetiche escursioni nell'Oriente, riprende 
soll'altre forme, e sia pure nelle forme rinnovate 
dell'arte, il cammino verso il dramma storico, me 
gari con qualche pizzico di politica e di cospir@ 
zioni di corte. Feliciano David feceil sordo, rima 
fedele a quella sua nota caratteristica piena di tante 
attrattive, e fu il poeta-masicista dell’Orient» 


x 

Alla distanza di-un quarto di secolo lo segue or 
Îl Delibes. Il mistico. Oriente” esercita sopra di Îi 
Îl fascino dei potenti incantesimi; e io non credo; 
come taluno dei critici francesi affermò, che il DE 
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FANFULLA . 


Iibes sia un orlentalistà non convinto, un orienta 
lista d'occasione, solo perchè per giungere in India 
ha dovuto attraversare la baraonda allegra dell’ope- 
retta e della pochade. Nel rude mestiere egli affi- 
Java e rendeva lucente l'ingegno, e fra le grasse 
risa della canzone scollacciata cercava forse di già 
le sublimi malinconie delle misteriose regioni o- 
rientali. 

Lal:mè non è lo sforzo d'una fantasia, che deve 
piegarsi a trasfondere un color locale: appropriato 
in ciò che piacque al poeta d'immaginare. Il poeta 
invece è în seconda linea; tanto in seconda linea 
che sfaggono all'occhio gli sbiaditi contorni del 
dramma insulso e dilavato. Léo Delibes vede in 
Lalimò la personificazione di fantasmi ideali che lo 
tormentano, riassume in lei tutte le vaghe aspirà- 
zioni dell'ignoto : il misticismo della vita, tutto quel 
complesso di desideri inconsapevoli e ardenti che 
sono la gioia e la tortura dell'anima, pigliano co- 
lore e movenza, parlano e operano per lei nel di- 
vino linguaggio della musica. Tutto il concetto 
della Lakmè è costì: è nella romanza di Geraldo 
al primo atto, è nella soavissima cantilena di Lelkmè, 
Perchè nei folti boschî = è dolce a me vagar? è 
nella leggenda della Jiglia del paria, fatta più dram- 
matica dall’ansia vendicativa del padre checerca 

lia turba degli stranieri il profanatore del sacrg 


x 


Per comprendere le squisite bellezze di quest0- 
pera, che è tutto nin inno sommesso e trepido alle 
più indeterminate idealità della vita, che è l'espres- 
sione più calda e più intensa della malinconia no- 
stalzica verso le regioni dell'infinito — tentativo 
che la musica meglio delle altre arti rappresenta- 
tive può fare — non ‘ci si deve contentare d'una 
prima rera. Mancando le violente situazioni dram- 
matiche, mancano le forti tinte d'una gegliarda 
il caldo alito della bufera non ir- 
rompe mai, ma il soave idillio d'un amore na- 
i spiega nei delicati meandri d'una melo- 
passionata e sempre estelicamente uniforme; 
un po' di tempo, di riposo e di riflessione 
sono indispensabili. È come quella foresta dell’al- 
timo atto dalle Ziane intrecciantisi, dai sottili vapori 
azzurri, dall’indefinito dei fondi misteriosi: è neces- 
sario che l'occhio vi si abitui. 

Mi basta per oggi potere affermare il lieto e in- 
tiero successo dell'Opera, successo che si rinnoverà 
nelle, rappresentazioni successive. 

Yra i sogni artistici del Delibes c'era pur quello 
di vedere affidata alla Donadio la parte di Lakmè; 
ora quel sogno è una realtà: e dî quali potenti 
emozioni il paradisiaco canto di lei sia capace, il 
pubblico di ierî sera ha potuto giudicare con cogni- 
zione di causa. L'arte di quosta singolarissima 
donna pare che vada acquistando una purità sempre 
più eterea di Jinee; il volo delle sue note ha pro- 
priumente qualche cosa di fuggente e di alato. Poche 
volte Bianca Donadio sarà stata e sarà grande come 
in questa Opera. 

Parlerò degli altri nolle seguenti rappresentazioni ; 
basti per oggi accennare che la signora Marzollo, 
una bella e fantastica pallida dal viso marmoreo, ha 
saputo acconciamente fondere la sua voce con quella 
di Lakmè nello squisitissimo duetto del primo atto, 
che è d'un incantevole ritmo. Il signor Clodio, nella 
parte di Geraldo, è riuscito a trovare felici accenti 
di passione, quantunque in lui più che negli altri 
fosse vivace l'orgasmo. Tutta la parle sua è bellis- 
sima: nella romanza e nei tro duelli, duetti che si 
compongono  ciascheduno di due distinti motivi, il 
signor Clodio saprà, non ne dubito, riscuotere ab- 
bondanti applausi per sè e per il maestro. 

L'originale e nuovo Lallabile del secondo atto, un 
po abborracciato ierî sera, è destinato a piacer 
molte per la caratteristica movenza del ritmo. Me- 
rita un elogio il bravo maestro signor Guerra, che 
ha oltenuto daî cori un'interpretszione quasi per- 
feita, con sfumature opportune così nella prima 
scena dell'opera, come nel breve coro finale del se- 
condo alto. 

L'orchestra fa pari alla sua fama. Fra tanta gente 
con la febbre, ella serbò sempre la sua olimpica 
serenità, e una sicurezza invidiabile : contribuì ga- 
gliardamente al successo con una di quelle esecu- 
zioni orchestrali meravigliose, che la prima sera 
sfuggono nelle preoccupazioni della scena, ma di cui 
tutti si avvedranno quest'altre sere. 

Il teatro era affollatissimo, era splendido di bel- 
lezza e di lusso. S. M. la Rogina, entrata nel suo 
palco qualche minuto prima che lo spettacolo inco- 
minciasse, fa salutata dalla marcia reale e da una 
triplice salva di applausi. Nel corso della serata 
dette Ella più volte il segno degli applausi per la 
signorina Donadio e per il maestro Delibes. © 

La seconda rappresentazione della Lakmè ha 


Juogo domani sera, 
SE 
IERSERA E STAMANI 


“Roma, 15 aprile. 
Da due giorni nella vetrina di Cagiati a San 
Marcello è ammirato un mobile destinato alla Esposi- 
‘one di Torino, dove farà onore all'arte romana. È 
una serivenia in leguo di Thuya con ornati di bronzo 
dorato, alle Luigi XV. 
ssto mobile, nel quale Yaccuratezza dei lavori di 
dettaglio è pari al gusto del disegno, è stato fatto a 
imitazione di una scrivania consimile ordinata quattro 
anni or sono ai fratelli Filippo e Annibale Cogiati da 
S. M. la Regina che con alcune indicazioni che ne ri- 
velono il gusto artistico, indusse la Ditta esponente a 
studiare nei modelli e nello opere del Blondel, archi- 


tetto e decoratore della Casa di Francia sotto Luigi XV, 
un mobile che rispondesse alle idee dell’augusta cliente. 
Il disegno di quel primo mobile fu’ fatto, mutato, ri- 
fatto con uno stadio diligente ed amoroso, in medo da 
riuscire un modello eccezionale della mobilia del tempo 
dal quale era stata presg l'ispirazione. 

Questo che è esposto ora, di proporzioni quasi iden- 
tiche, è riuscito più felicemente del primo, come ar- 
monia di insieme, come originalità di dettagli, e come 
perfezione di esecuzione. 

Per ì disegni, i coraggiosi industriali si sono rivolti, 
come la prima volte, al professore Luca Seri del Regio 
Istituto di belle arti, un disegnatore di vaglio, che per 
lo stile corretto e per la rara gleganza artistica va an- 
noverato tra i primi ornamentisti italiani. 

La scrivania, di puro stile Luigi XV, sebbene adat- 
tata alle comodità dell'uso moderno, è lunga metri 1,40, 
larga 0,75 e alta 0,80. È.sormontata da uno scaffole a 
cassetti, cui è sovrapposta una galleria traforata in 
bronzo dorato, che sostiene un ultimo piano in lastra 
di cristallo. 

Tutto îl mobile è incorniciato da ornati di bronzo 
dorato, secondo le sagomature barocche del mobile, e 
nèi compartimenti segnati dà cotesti omati, altri or- 
nti; pure in bronzo, guariscono le faccie e i dorsi 
dei cassetti, le serrature munite di chiavi a manico di 
bronzo, le sponde, le gambe ricurve, ecc. Il legno di 
Thuja è lavorato e sagomato nelle superficie concave 
€ convesse con une cura che si direbbe fuso come 
ditarteruga. Gli ornati del Seri, fatti col modello a 
cera perduta, sono tutti di pezzo, messi a posto con 
dei dadi interni, per cui non vè guasto di bullette, di 
giunture o di mostici. 

E un'altra qualità, che al punto di vista artistico è 
essenziale, è questa: rutti i disegni, pure rimanendo 
nello stile, sono interamente originali Ciò distingue la 
scrivania dei Cagiati dalla colluvie di mobili Luigi XV, 
che per tutto e massime în Francia si fanno per uso 
commerciale, con una indiscutibile maestria di mano 
d'opera, ma ricopiando assolutamente i modelli dei 
musei sîa nei contorni principali, sia nelle ornamenta- 
zioni accessorie. 

Commetto una indiscrezione che mi sarà perdonata 
accennando il fatto che Sua Maestà la Regina, cui la 
nuova scrivania è stata mostrata, ha lodato grande- 
mente questa figliuola secondogenita d'una sua idea. 
E questa lode non è piccolo compenso al coraggio e 
alla iniziativa dei signori fratelli Cagiati e al profes- 
sore Luca Seri che hanno dato questo bel saggio di 
arte industriale. 

Inutile dire che tatto il lavoro è stato fatto nelle of- 
ficine dei Caziati da operai nostri. Del che vanno fatte 
le più sincer» congratulazioni ai bravi industriali, che 
in questo caso, e vista la diflicoltà di un esito com- 
merciale corrispondente alle spese inerenti a simili 
produzioni eccezionali, hanno proprio lavorato per 
amore dell'arte e del paese. 


2, Tom ha reso conto în eltra parte del giornale 
del successo che ha ottenuto ieri sera la nuova opera 
di Delibes. Qui în cronaca ci limiteremo a dire che 
quello di ieri è stato il più bel teatro della stagione, 
sia dal punto di vista del pubblico sceltissimo come 
per l'incasso che ha raggiunto il massimo. 

Sua Maestà la Regina era accompagnata dalla prin- 
cipessa d’Ottoiano e dal marchese Guiccioli. V'era nel 
palco reale anche il conte Panissera. 

Nei palchi di seconda fila un'infinità di signore del 
patriziato. Ciliamo a esso la principessa Pallavicini, 
la contessa Vinci, la contessa Pecci, la marchesa de 
la Penne, la contessa Caprara, la duchessa di Marino, 
la principessa di San Faustino, la contessa Antonelli, 
la contessa Giannotti, la marchesa Marignoli, la mar 
chesa Colucci, ecc. 

Nelle poltrone, tutte le notobilità artigtiehe, molti 
deputati ela stampa al completo. 

Il maestro Delibes è stato contentissimo del successo, 
e non finiva dal lodare col maggiore entusiasmo lor 
chestra e gli artisti che con tanto impegno averano 
studiato lo spartito. 

L'autore di Lafmé partirà domeni o dopo per Na- 
poli, ma tornerà per assistere alle ultime rappresen 
tazioni. 

2, Echi capitolini. 

Risultati della seduta di ieri sera. 

Quanto prima — così ha assicurato l'onorevole Tor- 
lonia — la Giunta presenterà una proposta per rego- 
lare il trensito lungo la via Nazionale. 

Quanto prima — così ha detto l'assessore Trocchi — 
sarà pure risoluta la questione del nuovo sbocco della 
via del Tritone. 

Discussione ed approvazione delle liste elettorali po- 
litiche, amministrative e commerciali. 

Costituzione del consorzio per la manutenzione del 
porto d’Anzio. 
\ Approvata l’esecuzione di alcuni lavori nel quartiere 
dei Prati. 

E null'altro. 


*. Teri sera lAssociazione della stampa ba proce- 
duto alla votazione per le cariche dei diversi uffici. 
<A vicepresidenti furono eletti i signori Odoardo 
Apbib e Baldassarre Avanzini: 
rappresentanza permanente è riuscita composta 
dei signori Ferro, Clemente Levi, Poggi, Turco, Fran- 
cesco Torraca, De-Cesare, Paroletti e Raineri. 

Gli altri uffici riuscirono così compost 

Giunta d'ammissione: Albano. Colombo, Pacelli, Sca- 
rabelli, Rossi, Lupinacci, Labanca. 

Commissione per l'aumento del patrimonio sociale: 
Matilde Serao, Milesi, Lenzi, Castellini, Lupinacci, Ca- 
salegno, Sonnino-Sidney. 

Corte d'onore: Cairoli, Di Seta, Baratieri, De Renzis, 
Spaventa, Avellone, Chiala, D'Arcaîs, Arbib Edoardo, 
Zanardelli, Fambri, Chimirri, Pallè, Allievi, Finali, 
Franchetti, Taiani, Ruspoli, Giovagnoli, Seismit-Datie. 

Recisori dei conti: Rossi, Colombo Giuseppe, Abe- 
gnato Chialvo. ' 


Alla Commissione romana per la storia del ri- 
sorgimento italiano continuano ad arrivare documenti 
ed una grande quantità di oggetti per inviare a 
Torino. 

Fra le persone che inviarono documenti ultimamente 
riotinmo la morchesa Medici del Vascelio, monsignore 
comm. Anzino, l'onorevole Coppino, il commeCadoliai, 
il principe Don Placido Gabrielli, Ja marchesa Ugo- 
lini, ecc, ecc. 


Stamane alle dieci si trovavano a Campo Verano 
la rappresentanza del municipio di Bari e alcuni amici 


del compianto Massari, i quali hanno presenziato le 
esumazione della di xi salma. Il cadavere, riposto in 
una nuora cassa di noce, venne deposto nel carro mu- 
nicipale di prima classe. 

1 cordoni erano tenuti: a destra dal sindaco di Bari, 
cavaliere Signorile; dall'onorevole Spaventa; dal ca- 
valiere Capriati di Bari e dal cavaliere Mitti de Rossi , 
ed a sinistra dall'assessore Tenerani, rappresentante il 
sindaco di Roma; dal cavaliere Raffaele De Cesare, 
per il Consiglio provinciale di Bari; da! segretario mu- 
nicipalo di Bari e dal deputato Lazzaro. 

II corteo, preceduto da un plotone di vigili, da una 
squadra di guardie municipali e dal concerto comunale, 
passando dalla Porta Pia, dalla via Castelfidardo e da 
piazza dell'Indipendenza, si recò alla stazione centrale, 
ove da Firenze eta giunto fi vogone feretro. È 

Dopo deposta la salma, il commendatore Tenerani, 
a nome del municipio romano, pronunzit alcune parole 
elogiando i meriti del povero Massari. Rispose il ca- 
valiere Signorile a nome di Barî. i 

Oggi alle quattro, accompagnato dalla rapprac © 
tanza del municipio di-Bari, la salma è partita alla 
volta di quella città. 


* Domenica prossima, 6 aprile, l'Accademia dei 
Lincei procederà alla nomina deì suo presidente, in 
sostituzione del compianto Quintino Sella. 


 Jeri l'altro la Società orticola romana aprì Ja se- 
conda esposizione di pianto e di fiori, alla casina del 
Pincio. 

Il professore De Rossi, alle 19, terne una conferenza 
sull «utilità della formazione delle siepi fruttifere negli 
orti e nelle ville ». 

Dopo la conferenza, l'esposizione venne aperta al 
pubblico, e nelle ore del passeggio venne visitata da 
moltissime signore dell’aristocrazia. 

La giuria della Società orticola ha assegnato i se- 
guenti premi: 3 

AI principe Borghese, giardiniere Adriano Caccotti, 
per le petunie e riole tricolor, secondo premio; per il 
tropaeolum tricolor, secondo premio. 

Al principe Piombino, giardiniere 
per i coleus, terzo premio. ; 

Al signor Pietro Cardella, per gli authurium, primo 
premio; per selenepe deumzoegli ed il cespripedium 
barbutum, secondo premio; per le begonie, secondo 
premio; per la coronilla, terzo premio; per le cine- 
rarie, secondo pregnio; per le petunie, secondo premi 
per 16 pendies recise, secondo premio 

AI principe Borghese, giardiniere Vincenzo Cricco- 
moro della villa in-Frascati, per la coliezione di or- 
taggi, secondo premio. 

Al signor Brambili 
dinaggio, terzo pren a 

Alla signora Agazzi Adele, per il trionfino dei fiorì, 
secondo premio. 

AI signor Falconi Domenico, per il tavolino rus 
terzo premio. 3 

Al signor Pierangeli Tommaso, per mazzo da mano, 
terze premi 

‘AI signor Pierangeli Oreste, per i fiori lavorati 
condo premio; per la resedg, terzo premio. 

AI principe Doria, giardiniere Dominici Giuseppe, 
per le rose, primo premio; per le piante da serra 
caldo, primo: premio; per le aroilee in esemplare 
primo premio; per lo fragole Resina Vittorio, secondo 
premio. ; 3 

AI R. Orto botanico, per le piante esotiche assortite, 
primo premio; per un esemplare eypripedium cillosum, 
secondo premio; per le piante della Flora italiana, 
secondo premio. 

AI marchese Wladimiro Campanari, 
sepi Luigi, per orchidee, primo premi 


cola Carde! 


Alessandro, per altre: 


redini 


ve Eu- 


ircolo artistico, 
ono 


2, Ieri sera quei capi ameni del 
preceduti da un concertino di mandolini, si re 
in Ghetto, all’osteria di Roselli, famosa per i carciofi 
alla giutiîa. 

Dopo una discreta consumazione di carciofi e di 
litri, gli artisti, accesi i bengala, si recarono «di nuovo 
al Circolo, cantando e ballando je danze più infernali 


TEATRI 


Por questa sera al Valle sono annunziate Le false 
famiglie, nuova commedia in tre atti di Paolo Ferrai 
libera riduzione dai Faur Ménages di Pailleron. 

Domani, Le prime armi di Figaro,commedia ia tre 
atti di V. Sardo. : 

In settimana avrà luogo la beneficiata della signora 
Virginia Morini colla Medea di Griliparzer, tradotta da 
Andrea Maffei. 

Per Roma è una novità. 


Spettacoli Vorgi. 
ARGENTINA — Oro 8 3;& — Carmen opera. 
UMBERTO — Ore 8 1;2.— IL Trovatore. 
VALLE — Ora 8 112. — False famiglie. 
QUIRINO — Ore $ 112. — I briganti, operetta. 
MANZONI — Ore 6 1j2 — Ricarac, operetta 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 

Parizi, L 
i due pascià che furono. causa 
da Gordon il giorno 15, ven- 


Said e Hassan, 
delta disfatta sn 
nerq fucilati. 

Tl tentativo dell'Inghilterra di allearsi all'Abissi 
cattolica vien giudicato temerario, perocchè prov 
cherà un maggiore fanatismo religioso. 

La situazione a Denain si fa sempre più difficil 

La stampa dei partiti estremi continua q prote- 
stare contro î pretesi maltrattamenti infitii dal go- 
verno italiano al signor des Houx. 


Come ‘amanciammo ieri, il comandonte Ruffo 
Seillo, aiutante di campo di Sua Maestà il Re, è 
partito col treno internazionale delie 9 pomeridiane 
direttamente per Cannes, per ossequiare a nome 
del Re S. A. R. il principe di Galles. 


BORSA DI ROMA 
19 aprile. 

Gli avvisi di jeri sera pervenutici da Parigi segnano 
Y'Itoliano in aumento con tendenza ferme. Qui si eb- 
bero larghi scambi nel nostro 5 010 a 93 92 112 per 
contante. Per fine da 962) a 9 35 e chiude danaro 
al massimo prezzo. 

Senza transazione i prestiti Pontifici che restano 
così quotati: Rothschild %6 9%; Blount 92 C0 danaro 
ez-coupon; Cattolico 1900-65 94 25. 

Fondiarie Santo Spirito 463 danaro ez-coupon. 

‘Animate le azioni Banca Generale. Esordite a 57 
piegano subito sul 569 per toccare quindi il prezzo di 
573 50. 

‘Azioni Gas da 1325 a 1405; azioni Condotte d'acqua 
domandate a 553 Acqua Pia 922 prezzo fatto; Banco 
Roma 555. 


le azioni e le obbligazioni Immobiliari: 
le altre a 483: Fondiarie Incendio 491. 


le prime a 


Frrano. 2 tre mesi 90 12. 


Londra a w9 moci 3 02 


i Parigi: 
re 3 — Apertura di Parigi dai. 
Italiano 93 95; Francese 107 27; Egiziano 340; Suez 


LÉ 


scuole americane 


Dentista delle s: 


DENTI e DENFIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 
ee 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sono vestito con molta eleganza ed a 
prezzi discreti presso 2iafame Prestat, 198, 
| ino Rivoli, PARIS. 
ET 
La deliziosa Farlendi salute Ba Barry 
di Londra, detta Seralenta brebica, 
e radicalmeni 


melanconia , deg 
itorro, sangue vizinto. 
‘inrariabite 5 


o la nobri, 6 
n nervosa; #7 @ 
‘a l'onnonzio in 0 pogina per le cure) 


GERE'L penr 
SEGR BACHI DA db! 
INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Paco bianco e Baco nero 


VEL 


Di 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo I cio di 


Coll'aumento di 


sompesmate dell'ammontare 
Pe Finzi e Dianchelli, 


OMA, via del 
E, via dei Pon 


WATER GLOSETS 
PORTATIL: 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbatoio d’acqua e pòmFa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente ine- 
dore e di vora necessità nello buone famiglie. 
Tn metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. L 80 
Imballaggio gretis - porto a carico committente. 
Dirigere domande e voglia all'Emporio Frarco-Ita= 
liano Finzi e Bianchelll, Rome, via del Corso 153 e 138 
e via Frattina SH. — Firenze, via Panzzni 25. 
en e si] 


TELEGRAMMI STEPANI 


fel pubblica i rapporti 
Freppel, ed il 
è abuso nell 
Angers, e che 


decreto col quale si dichiara che vi 
ircolari del vescovo di 


Londra, 31 — Un 
Lam conferma la disî 
Gli insorti inseguirono gl 
lungo due miglia. Gli Egizia 
lo colpo di” fucite. G! 


genti, mas 
ni fuzgivano 
li irregolari 
egiziani saecheg di 
rimpetto ai pale governatore. Dopo l'ucci- 

jone di alcuni abitanti, essi ritornarono tranquilla 
mente al campo di Gordon Le truppe di Gordon 
hanno perduto duecento uomi 
soltanto. 
Catania, 31. — Elezione poli 

Risultato fin 


nilo, ad una 
ro dei culti di 
ha intenzione di 
in favore del- 


ini 
nor 


Torino, 31. — Il Comitato esecativo dell'Espos 
zione di Torino comunica all'Agenzia Stefuni 3 
<Il Comitato esecutivo ricorda agli espositori ché, 
Finsughrazione dell'Esposizione dovendo aver Iuogo 


impreteribilmento il giorno 26 del prossimo aprile, 
ha perciò stabilito quanto segue : 
< Quegli fra gli espositori che non avranno, entro 
il 10 aprile, occupato, coi banchi e colle vetrine, 
area loro assegnata, decadono dalla concessione, e 
lo spazio, posto a loro disposizione, andrà a favore 
degli altri espositori. 
< Gli espositori che sì saranno conformati alla 
precedente prescrizione, devono, entro il giorno 18 
dello stesso mese, aver tolto dalle casse © regolar- 
mente disposti ed ordinati i loro prodotti. In caso 
diverso îl Comitato provvederà d'ufficio e farà sgom- 
brare le gallerie daì banchi © delle vetrine che non 
fossero allestiti, 0 Jo fossero soltanto in modo in- 
completo. 
< È fatta eccezione per gli espositori di oreS 
ceria e per quelli di v e fiori, si 
rà permesso di disporre le loro vetrine a 
22 dello stesso mese ». 
— Il Paris dice che le pioggie sono 
te nel Tonkino, locchè non impedirà la 
presa di Hong-Hoa, che avverrà fra otto giorni. 
Quindi lo truppe cominzieranno a rientrare in 


i della difesa dei Tonkino. 
Palermo, 31. — Alle ore quattro pomeridiane Ja 


ranno pe 
rig, 31. — Fu spiccato un mandaio d'arresto 
tore del Progresso. 
sera, a Cincinnati, le fuci- 
muavano, Secondo le ul i 
voliosi cominciavano però a disperdersi. Sì a 
ziano parsechi altri morti e foriti. 300) soldati si 
i. Ebbe iuogo una riu- 
ti allo scopo di orgunizzare 
un corpo speciale di poli 
Parigi, 31. — ll Temps ha da Vienna che un di- 
spaccio da Ragusa annuncia esser avvenuti. disor- 
dini a Jakova città dell'Alta Albania. 3000. musul- 
mani, armati, invasero Jakova minacciando di uo- 
cidere il comandante turco se non parte dalla città 
colle truppe. 


FANFULLA 


To stesso Temps ha da Londra: « Contraria- 
mente a quanto fa annunziato, il vascello ‘chinese 
Nam-Dinh imbarcò a New-Castle dei cannoni Arm- 
strong ». 

La Camera cominciò a discutere la convenzione 
finanziaria colla Tunisia, 

Londra, 31 marzo. — Le Camere dei Lordi e dei 
Comuni approvarono indirizzi di condoglianza alla 
regina e alla duchessa di Albany. Gli indirizzi fa> 
rono votati nel più profondo silenzio ed a copo sco- 
perto. 

Londra, SÌ. — Camera dei comuni. — Harlingion 
dichiara che egli non può fago attualmente alcuna 
dichiarazione sulla politica generale del governo in 
Egitto, cîiusa la interruzione del telegrafo tra Khar- 
tum ed il Cairo. 

Cairo, 31. — Dispacci da Khartum, in data 93, 
recano: 

«Epascià sudanosi Said e Hassan, autori del pa- 


Cinolanati, 31 marzo. — tentativi fatti sta- 
notte per riinovare la lotta, la folla si disperse. 
Furono eseguiti molti arresti, fra i quali quello di 
un membro della Legislatura. Il numero annun- 
ziato delle vittime sembra &ageralo. Si contano 
attualmente 75 morti e 450 feriti. A 

L'opinione pubblica sembra favorevole ai rivoltosi, 
i quali chiedevano soltanto la punizione dei delin- 
quenti. Continna l'arrivo di truppe. La città è oc- 
cupata militarmente. Ora è tranquilla. 

Berlino, 1. — Il principe ereditario parte stasera 
per Londra per assistere ai funerali del duca 
d'Albany. z 

L'imperatore ha conferito ieri lungamente col 
principe di Bismarck. 

Vienna, 1. — Il rapporto della polizia sulle trame 
degli anarchici di Vienna, negli ultimi anni, dice 
che gli anarchici Stellmacher e Kammerer, che sono 
stati arrestati qualche tempo fa, non sono sospelli 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINÉ PERFEZIONATE DI BERLMg 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qu. 
lurique tavola mediante la morsa a vite di cui gno 
fornite, pesano, poco, occupano piccolissimo voiume 4 
riuniscono tutti quei perfezioramenti finora inutilmenss 
reclamati dogli amatori. 2 

‘Con queste macchinette, senza studio e con pochis. 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oszeng 
piccoli mobili, étagères, ponieri, nicchie per statue ca 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cor: 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, “ 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe asso; 

Prezzo della macchina completa L.5 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio F' 
liano Finzi e Bianchelli, Rome, via del 
e via Frattina 348, Firenze via dei Panzoni 


nico del 17 corrente, farong, condannati a morte 
come traditori del Consiglio È guerra, e fucilati. 

« Due emissari del Mahdi, arrivati colla spada în 
mano, dichiarano che il Mahdi ricusa di‘ricono- 
scere la sua nomina a sultano del Kordofan, e con- 
siglia a Gordon di farsi musulmano; soggiungono 
che i prigionieri europei sono trattati bene ». 

Sofia, 3. — In un meeting di tremila persone fu 
espresso il rammarico che le potenze non abbiano 
realizzata l'anione fra la Bulgaria e la Rumelia O- 
rientalo. 

Verona, 1° aprile. — Il municipio di Verona prega 
PAgenzia Stefani di pubblicare : 

« Il giorno 3 aprile prossimo sarà diramato il 
bollettino ui dei premi e ne incomincierà il 
pagamento presso la Cassa di risparmio di Verona 
c la Ditta fratelli Casurelo di Genova ». 

i solto l'accusa 
di cospirazione, furono posti in libertà, eccetto f | 
Moran. 

Parigi, 4.— Il Con 
Compagnia del Canale di Suez decise che, a datare 
dal 1° luglio, sia abolita la tassa speciale di pilo- 
taggio per le navi di tutte le nazioni. 

Londra, 1. — Giadstone assistette alla seduta della 

dei Comuni e vi fu acclamato. Egli era 


DEPELATORI DUSSER 


PASTA PERFEZIONATA SPEGIALE 


PR, VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la Janugine, senza alterare menomomenté 
la pelle e senza cagionare îl minimo di 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
allEmporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, 


imo. Firenze. 


per 
Rosalie | si spedì 


soltanto dell'assassinio del commissario di polizia e 
dell'agente di cambio Eisert, ma altresì degli atten- 
tati commessi nel 1883,, a Stoccarda e Strasburgo. 
I due notninati erano organi esecutivi del Comitato 
centrale anarchico di Nuova York, diretto da Most. 
.[ LE]€]]e-r-.._._ 
Bonaventura Severa, gerente responsabile. 
er ____—————ÈÉE 


OGNI BABRO ED OGNI NANA 


dovrebbe abbonare | figli 6 nipati 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


pratico per i bambini perchè lì di 
verie durante tutto Fazno. 


*= Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. Ta 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 

i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
lisce franco di Posta e gratis un mumero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


L3 inserzioni si ricevono presso l'Amminisipazione e presso ! Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ll — In Milano, Galleria Vitt. Era., 
D: 


pei modo onde 
1 così detto 
o dal suo genitore prof. Pio di € 
Ministro. dell'interno 


medi tutti non. se 
spesso Tatali alla sa Lé è composto di 
einineniemente antierpetici da Iui solo scopen 
F'unico Depuralivo premiat dal supe 
di porere dei più i 
£ lo passato lu fatto una pe 
0 al'cav. Giovanni Mazzoli 


redere all'inco! 
una mei d'argento pi 
di provi 5 
altri 


‘poca — E 
purativo basti 

lecuzione a 

perché faceva in- 
ora Esso le va 


ica nel proprio stabili- 
0 e nonsi faccia dare altri dep: ng 
tori di questo antico 


Francia, l'Agence principale de Publici 


Mandami 
la onde tr: 
circa tua sul 


“no colla 


Affezioni. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 


Albergo di Milano 


posta franchi di pork 
inviare cent. 50 di 


abile, buon gust 
dorati. 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


prezzi 


BRONCHITI tire, alto 


, Paris, 92, ruo de Richelieu 
INTE, infreddature, tossi, cost 

nento di voce, tosse ast 
cura dello Siroppo di Catrame 


n preparato dal farmacista Bagmetti, via 
Lo attestano i mi 

ono. Guardarsi dalle falsificazi 
truzione. Cinque flaconi si spedi 


he da tredici 
pri. L. 2, 5@ 

‘ono per 
per tatto il regno; per quantità minori 


bili risultati 


orti su questo pro- 
\ccademia di Scienze, 


e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 


Lire.6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamzento 
dar le doccie ai cavalli 
ed îa caso d'incendio” 
getto fortissima, cenza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
‘ancie per il gelto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
la molteplicità 
si prestano, le 
ili in ogni 
casa sia di e di 
pogna Imballaggio gi 
a Carica dei co 
Dirigere domonde e vaglia 
iporio  Franco-Italiuno 
Finzi e Bianchelli, Roma_via 
del Corso 153-154 e via Frot- 
tina $6 Firanzo. via Penzani 26 


di preparazioni 
pel motivo che 


cesso A. 


questo an- 


e avvolta in 
rosso simile 


Ha botti: 
re da consini 


ea 
ea 


n ce ppt o arca di Fica depoato a Firma 
a Pra i gra sato dire ese rigrazameto rilziata. 
Li PARIGI, Farexia GELIN, 33, via Rochechomart. 
PE paia Izomsa, Air, Oxs, 133; — 6 Berretti, ria nina, 1, 
DV B.-Unire cent. S0perPimb.e cent 60 


ve spediz.a mezzopacco poslale. 


Nel mentre che vediamotutti i giorni 


ina infinità 


ferruginose cadere in disuso, al 


contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 


contiene: 1° Il Ferro, uno degli 


elementi del nostrotsangue; ® | Fosfati che 
entrano nella composizione delle ossa. 

È' sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcana preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non proroca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale qualunque ; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. Agisèe contro l'impo- 
verimento del sangue, l'anemia, il linia- 
tismo,ladebolezza edigranchi di stomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, arresta gli secoli 
bianchi, e ridona al sangue il sùo color 
naturale perduto in seguito a malattie. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 


Manzo! 


ACQUA F 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Società d’Igiene 


IGARO 


progressiva in 2 giorni 


Preparata colla serupolos: 


fisiologia e dell'igiene, ridena/danno i cape 
in breve tempo il colore nai 
rale ai capelli ed a 
Dopo aver fatto uso della t 
tura istantanea Figaro, servell’Al 
per mantenere ai capelli ed alla' CRESSIVA. 
barba ii colore 5 

Prezzo del fi i [pletaLL 


Coll'aumento di cent. 30 si 


Prodotto speciale per un-| 
ossersanza delle regole dellalgere indue giorni e senza alcunlil tempo e Ja pazienza di far 

e Ja barba i peo della tintira progressiva, 
Ottenuto l'effetto, sarà utile! 


ntenerlo con l'uso del-inea, la quale priva di sostanze 
A_DI FIGARO PRO-nocive, è di un sicuro e pronto 


Prezzo_ della scatola com 


ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO 


istantanen © 
Me persone che non hanno. 


Società 
‘offre PAcqi 


mica Francese 
Figaro istanta- 


leffetto” 
Prezzo della scatola com- 
Ipleta 


spedisce franco per'p 


ROMA, via de Corso 153-5î - via Frattina SB. — FIRENZE, via dei Panzani, 95. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im- 
portanza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 

1 prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. #, franco di 
‘porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domando e vaglia ell'Emporie Eraheo-Italiano Finzi. 
© Bianchelli, Roma, via del Corso, e vie Frattino RE IL 
Firenze via Venzani 26. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non pis ultra delle Tinture. Non havsene altra che come 


uesta conserri per lu 


colore naturale e non sporca la pi 
Prezzo L 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fix: 
Corso, 153-154 e via Frattina 3% 


Be 


c tempo il suo primicro colore. Chiara come ocqua prg, priva di qual 
jasi acido, non nuoce minimamente, rinfor H 


rza i bulbi, amzmocbidisce i capelli, li fu apparire" del 


‘s Bianchelli, Roma, vi 
Dre via dellPorcm i cara 


Non più medicine. 
ei MPETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan 


, senza medicine; sensa purgho nè spese, merionte in 
va Forinu di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dallo cattive digestioni (dispepsie), s2- 
atriti, gastralgie, costipazioni eroniche, emorroidi, gia! 
tosità, disrrea, gonfia giramenti di testo, palpitazioni, 
ronzio d’orecchi, acidità. iti. dopo il pesto 
ed anche in tempo di gravider 
simi, ogni disordine di stomnca 
bile, insonnie, tosse, #5 
cutanee, eruzioni, melanconia, depe 
le febbri, catarro, convulsioni, nevr 
pisia, mancanza ‘di freschezza e di en 
d'intariabile successo anche per allevare 

Estratto di N. 190,009 cure, comprese qu 
ratoro Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio I 
Bertini di Torino; della marchesa, Castelstuart, di m 
del duca di Pluskow, delia marchésa di Bréhon 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 diee: 

La Rerelenta da lei spaditami ba prodotto buon etietto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor DoxexIco PatLorIT 

Cora N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postalo per una scatola della sua merari- 
gliosa farina Iteralenta Arabica la quale he tenuto in site mis 
meglio, che ne usa moderatomenie già da tre anni. Si bbiai 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pierro Cawevani, Istituto Grillo 

Cura N. 49,342. — Maddalera Mana Joly di 50 anzi da cos 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma © nausee. 

‘Cura N. 49250. — Signor Roberts, da consunzione poltionar 
con tasse, vomiti, costipazione © sordità di 5 arai. 

Cura N. 49,522 — ll signor Baldwin da estenuatezza, com 
pleta peralisia della vescica e delle membra per eccessi di gio 
venti. 


Sonfesto, visito amtnelati faccio vineri a vedi anche Inn 
50, vi malati, faccio viaggi a piedi, anche lung! 
SEIT 

D. P. Castelii Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1569. 

{n omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità è col cuore 
piéno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio ai tanti 
Ottenuti dalla sua deliziosa Reralenta Arabica. 

.Jn seguito a febbre miliare caddì in istato di completo depe- 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di venire, 
colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto 
che scambisto avrei la mia età di venti anni con quella di una 
vecchia di ottanta, pure di avere un po’ di salcte. Per grazia di 
Dip ja mia povera madre mi fece prendere la sun IReraienta 

rabica, la quale mi ba ristabilita, e quindi ho creduto mio do 
vere ringraziarla per la riccperata saluto che a loi debì 
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RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 

(na gli articoli per uso di cucina come: 
lei = Recente e Goto, cene ate 
Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagralo 


Rresso l'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma vi 
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Contiene: 

Gli scritti letterari di Giuse;-pe 
Mazzini. Enrico Nencioni = Arte 
tecchie' e polemiche nuove. Con- 
rado Ricci. — Ad un amico 
(versi) Andrea Moffei — ll Man- 
zonî e la Crusca. Felice Tribo- 
lati — All'osteria. G.' Bargigli— 
Libri nuovi. — Crofiacà > 
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Anno L. 28= Semestre L. 16,50 - Trimestre L. 7,50 


Ameinistrazione: Roma, Paura Montecitoria, 130 


UN BUON ESEMPIO 


Copriva il posto che più lusinga l'amor proprio 
d'an ammiraglio e che gli procurava un'alta paga su- 
perante le 25 mila lire. Codesto posto lo ha lasciato 
per assumere al ministero la responsabilità di fac- 
cende iniziate dal predecessore. Non ha patteggiato 
nullo, nè ha tentato imporre condizioni personali a 
sè 0 ad amici. 

Divenuto ministro, non ha esercitato la. minima 
rappresaglia contro un’amministrazione che, non a 
torto) era stata accusata di parzialità 

Lascia adesso al commendatore B. Brin la sedia 
calda, nella stessa guisa che una vedetta loscia al 
successore il posto d'osservazione, passando la con- 
ja e determinando lo stato dell'orizzonte. 
n s'è preparato nessun canonicato mariltimo, 
nessuna casetta tranquilla. Temo anzi che rischi 
rimanere fuori quadri. 

I giornali non hanno fatto rumore della sua breve 
ed austera amminisirazione. Non ha corleggiato 
quella dame galante (che non è sempre dama, ma 
sovente pedina anzichenò), la quale nomasi libera 


stampa. 
* 


Son ragioni questo per asserire che il Del Santo 
è un grand'uomo? No, ma în Italia dove tutti sono 
illustri, venerandi, padri — in sessantaqualtresimo — 
della patria e cacalieri di qualche ideale, il vice- 
ammiraglio Andrea Del Santo ha avato il tatto raro 
di non dimasirarsi altro faorchè 

‘un buon servitore dello Stato. 

Gran bella cosa scorgere all'opera le menti sane 
come Del “Santo! Ne ho conosciuto un'altra di 
quello stampo; la mente del. buono ed onesto Ri 
boty; egli ora se ne sta tranquillamente a Nizza 
sua patria, inconscio forse dell'immenso bene che 
lia fatto alla marineria nazionale.’ 

Pare impossibile come in questa nostra terra del 
genio siano veramente utili coloro che possiedono 
giusto giusto l'ingegno necessario per capire bene 
e farsi capire e che tutti gli altri siano eventual- 
mente dannosi. C'ò mi rammenta una fregata di 
mia conoscenza che chiameremo 


1 Ingegnosa. 


Ne scelsero lo stato maggiore fra quanto c’era 
di meglio nei. due dipartimenti. Il «comandante era 
un portento, perchè sopeva l'arte sua ed era uomo 
di spirito, dce cose che a quei tempi s'incontra 
vano di rado accoppiate. L'ufficiale in secondo era 
uomo di molti numeri. Chi più brillante manovriere 
@ più galanto cavaliere del primo luogotenente ? 

Gli ufficiali di guardia ‘univano ai pregi profes- 
sfonali, quelli dell'artista. E noi, semplici sottote- 
nenti, non mancavamo di qualche bella qualità, non 
fo per dire. I guardiamarina erano. superiori alle 
mansioni dal loro giovane grado richieste uni 

O miei compagni dell'Ingegnosa nella campagna 
d'America del 1865-66, vi rammentate che nave di- 
sordinata era la nostra? Sempre male în arnese, 
raramente pulita, le splendide eleganze della sua 
costruzione mirabile non figuravano. punto, e ciò 
a causa dell'eccessiva intelleltualità del suo stato 
maggiore. 

« Questa fregata sarà sempre in disordine (usava 
dire il primo luogotenente); abbiamo tulti troppo 
ingegno qui a bordo ». 


* 


Raccogliete molte /ngegnose, datele a comandare 
ad uomo non volgare qual fa il Persano, coadiu- 
vato da un cervello di prim'ordine qual è quello di 
Edoardo D'Amico, e codesta squadra andrà ad ur- 
tarsi contro un’altra meno intellettualmente dotata, 
ma composta di uomini nei quali primeggia sopra 
tuiti î sentimenti quello della disciplinata obbedienza 
agli ordini di Stato, e voi avrete la campagna na- 
vale del 1866 nell'Adriatico, di cui l'aurora fa crocea, 
la giornata nebbiosa, la notte triste. 

Son cose un po’ dure a dirsi; ma è meglio dirle, 


DA. lA ro 


GIORNO PER GIORNO 


Il Popoîò romano, che è un po' egoista e non sì 
ricorda d'avere vissuto in tempi nei quali tutto gli 
andava male, adesso che tutto gli va bene è mal 
contento se l'universo intiero non salta dalla gioia 
per la felice risoluzione della crisi. 

Oggi il Popolo, per esempio, domanda di poter 
dire francamente che ha destato în lai un senti 
mento di dolore il vedere « un giornale della sera, 
il quale la pretende ad Aristarco cortese e caval- 
Jeresco.... fare dello spirito a carico di un vecchio 
e valoroso soldato >, ecc., ecc., ece. 

E conclude dicendo che io dovevo trovare w 
altro modo di sfogare il « dispiacere dei pal 
disinganni ». : 

Il dolore del Popolo romano, che mi fa proprio 
tenerezza, lo rende cieco. Gradisca il mio fazzoletto, 
si asciughi gli occhi, e mi dia retta due minuti. 

Prima di tutto, gli do ragione quando trova il 
mio spitito di cattiva lega : è difficilissimo, lo creda 
pure il Popolo romano, fare dello spirito alle spalle 
del prossimo, in modo che il prossimo stesso lo 
trovi spirito di buona l-ga. 

In Italia, io conosco 3 solo uomo capace di far 
dello spirito alle spalle degli amici, ‘in modo che 
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siano contenti: e quest'uomo è l'onorevole 
is} il mio grande rivale; che riesce a con- 
le ste viltime,' compreso il generale Ferrero. 

non ammetto di essere stato, con la mia 
calliva lega, nè scortese, nè anticavalleresco. 

Il mio confratello, pure non nominandomi,. dice 
che iò mi sono valso di una frottola: , quella. dei 
settanta colli. E una frottola lo è di certo, «perchè 
difatti, nell'origine, quei colli passavano i cento. 

‘Ma în ciò non è lesa la cavalleria, se no non si 
potrebbero mai citare nè i leggendari e barbogi 
ungheresi che anche il Popolo romano ha citato 

ha fatto dello spirito di huona lega a carico 
coufratello,<nò gli scarponi inventeti da 
Teja per Quintino Sella, ecc, ecc. 

E c'è di più. L'abnegoziane dell'onorevole Fer- 
rero io l'ho riconosciuta nella mia stessa -innocen- 
tissima ed ammessissima satira politica della Com- 
pagnia drammatica ministeriale. Ho assegnato all'o- 
norevole Ferrero la parte dî utilité, che è l'abne- 
gazione del mondo teatrale. Finalmente osservo che 
ho dichiarato la mia intenzione esente da malignità 
0 da ostilità, facendo l'augurio che il ministero, da 
me salutato ridendo al suo nascere, dovesse morire 
tra il compianto universale, secondo il voto di Tom- 
maso Grossi. 

Ne vuole di più il Popolo romano? 

Il di più eccoglielo. Non solo io non ho sfogato 
disinganni, ma non he ho provati... Dirò, anzi, che 
dalla Riparazione in poi la prima soddisfazione le- 
gittima me l'ha data ora l'onorevole Depretis con 
la risoluzione della crisi... 

Forse la soddisfazione cui alludo non è divisa 
dal Popolo romano ; ma di già che ha il fazzoletto 
in mano, ne profili... e poi lo serbi per amor mio 
perchè dei dolori simili, non volendo, glie ne darò 
degli altri. 


E a proposito del ministero paragonato a una 
compagnia drammatica, ho una osservazione da 
fare, che spero non addolorerà il Popolo. 

La compagnia drammatica ministeriale ha buone 
speranze di successo, non essendo una compagnia 
stabile. 

» » 
aa 


È noto che il sindaco di Viareggio — ne tacerò 
il nome per coloro che l'ignorano — fuggiva tempo 
fa per frapporre molte centinaia, e forse molte mi- 
gliaia di chilometri, fra lui e i suoi creditori. 

Fu, quindi, inviato colà come commissario straor- 
dinario un cerlo signor Alli, uno dei primi atti del 
quale fa di fare affiggere ai canti della città un pro- 
clama abbastanza originale. 

Voi non indovinereste alle mille il senso di quel 
documento. 

E poichè sono "certo che vi discervellereste in 
darno, vi dirò io, a dirittura, di che si tratta. 

Il signor commissario straordinario invita i cit- 
tadini a non inviargli lettere anonime, dichiarando 
che tutte quelle che riceverà saranno condannate 
al cestino, 

Proprio come ci legge nella testata di certi 
giornali. 

Ma signor Alti, le paiono atti, cotestitlegni di un 
commissario straordinario ? 

È una semplice domanda che le faccio; e ove si 
degnasse rispondermi, mi usi la cortesia di unire 
alla risposta anche la sua fotografia. 

La metterò nella collezione. 


(Vedsoei gli isdirizzi ia quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
RI 

In una Nota istruttisa che è nela terza pagina 
del Popolo romano, sì legge 

< Un rimedio facilissimo e poco costoso per ri- 
marginare prestamente le ferite ». 

E il rimedio è la polvere d'aloe, che calma anehe 
i dolori più acuti. 

Il confratello del mattino non lo dice, ma sia arte 
0 caso, la ricetta par dedicata ad alcuni degli ex- 
ministri. 

Il Popolo avrebbe anche potuto profittarne per 
calmare il dolore che gli ho cagionato io col mio 
spirito anticavalleresco. 

Proprio vero che-il ’©toeò’ nén' mangia mei i 
propri intingoli! 

* Fe 
ite 

L'ultima circolare uscita dalla Minerva sì occupa 
dei maestri elementari 

Concede loro finalmente il sospirato sussidio ? 

No; invita quelli che non l'hanno ancora a prov- 
vedersi dell'attestato di ginnastica. 

Ben pensato: la ginnastica mantiene il corpo 
sano e promuove la buona digestione... 

È vero che mangiando poco. 

Al Popolo romano non pare che il testamento 
del divo in favore dei maestri contenga dello spi- 
rito di cattiva lega? 


» » 
NEI 


Qualche giornale clericale francese parla della 
prigionia del signor Des Houx, che sconta nel car= 
cere un reato di stampa, come se quel signoré che 
viene nel nostro paese a violare le nostre leggi fosse 
stato chiuso a torto nella torre del conte Ugolino, 
maltrattato, affamato e abbandonato alla voracità di 
animali ai quali il governo italiano. non 
nutrimento che le carni dei poveri martiri pri» 
gionieri. 

Questa leggenda delle carceri italiane comincia a 
diventare una monomania uliramontana, e non è 
lontano il giorno in cui il signor Des Houx potrà 
farsi delle rendite, vendendo la paglia del suo tetro 
giacigli 

Iatanto però il signor Des Houx, preoccupato 
forse dalla responsabilità di dover nutrire gii ospiti 
inferiori che gli fenno compagnia, e persuaso di 
aver cura se non di anime, almeno di animali, si 
mantiene în forze per quanto sta in lui. 

Il Popolo romano, che oggi è per me una fonte 
inesauribile, dà questo menu di un desinare del 
signor Des Houx: 

<Ostriche, spaghetti al burro e sugo, manzo con 
asparagi, fritto di calamaretti e triglie, maionese, 
cappone arrosto con insalate, delle frutta, formaggio, 
caffè e liquori.. » 

Per un prigioniero non c'è male... ma il male c'è 
invece per un cattolico convinto. Carne e pesce in 
quaresima... 

Quasi quasi credo che il menz sia uno scherzo: 
în ogni modo, il signor Des Houx può dire che tiene 
il magro per sè e il grasso per gli ospiti... ” 

E mi fermo perchè îl collega non dica che faccio 
dello spirito di cattiva lega a carico di un infelice. 
aa ae 

La scioccheria d'oggi. 

Un amico ieri, poco dopo le cinque, andò a tro- 
vare în casa Calandrino. 

Alle sei e un quarto era ancor lì, onde Calan= 
drino: 


\ Proprietà della traduzione. 
(81) 


SENZA NOME 


ronizzzo di WILKTE COLLI 


traduzione di YORIOK 


Era un lettino di ferro, basso, stretto, colle s0- 
lite rotelline olle zampe, che era. collocato lungo il 
muro, accanto alla porta di una delle camere. I} luogo 
veramente era poco adattato per dormire... un corri 
doîo, aperto a tutti i venti.. pure quel letto aveva tulta 
T'apparenza d'essere occupato durante la notte ; perchè 
<%erano le lenzuola © le coperte, e di sotto al capezzale 
si vedeva uscire la punta d'uno di quei berretti rossi 
che portano abitualmente i pescatori. Maddalena ebbe 
anche il coraggio di eprir l'uscio della camera più vi- 
Ja a quel letto così bizzarramente disposto, e de al- 
indiz si accorse che quella era: la stanza. dove, 
Vaminiraglio si ritirava per dormire. Ma l'esplorazione 
“durò appena qualche minuto secondo... poi chiudendo 
piano piano la porta la nuova parlour maid se ne tornò 
alle regioni cui la chiamava il suo dovere. 

Tutto il santo giorno però quella singolare scoperta 
10 tnoctò per il'cervello.... Chi mai poteva dormire.in 
nn luogo tanto incomodo!... La presenza del berretto 
da pescatore e la ricordonza dela fedeltà assoluta- 
mente canina che il vecchio Mazey professava per il 


‘sto padrone aiutorono Maddalena a indovinare che il 
lettino era preprio destinato a quel rozzo lupo di 


mare. Ma con tante stanze vuote quante se ne conta- 
vono nel castello, che bisogno c’era di mettere un 
povero vecchio a dormire in un corridoio... Che ra- 
gione poteva avere il servo di montare a quel modo 
Ja sentinella dinanzi alla porta del suo padrone 
Esisteva dunque in cosa qualche pericolo contro cui 
fosse prudente mettersi in guardia... La domanda 
sembrava assurda, pure la posizione del letto la giu- 
atificava pienamente. 

La curiosità, eccitata dall'interesse, spinse Maddalena 
a muovere qualche interrogazione alla donna, di go- 
verno. Confessando, con una grande ingenuità appa- 
rente, la visita che aveva fatta al corridoio del secondo 
piano, per vedere dove andava a finire, non nascose 
punto la sua sorpresa per aver trovato un Jetto in un 
luogo così poco adattato al riposo notturno. Alle do- 
mande indirette contenute in quell’espressione di stu- 
pure, mistress Drake rispose brevemente e non senza 
una certa vivacità. La curiosità era naturale e scusa- 
bile, in una ragozza entrata di fresco al servizio; ma 
non bisognava dimenticare che le camere da letto 
erano nominativamente escluse dalle sue attribuzioni... 
il lettino serviva effettivamente al signor Mozey; che 
per dormire in quel luogo aveva certo dei motivi suoi 
particolari; ma non li voleva palesare a nessuno. 

Un po’ più tardi, profittando d'un momento di buon 
‘umore, Maddalena si avcenturò a interrogare lo stesso 
Mozey. 

— 0 perchè andate a dormire fra le correnti d'aria?... 
— disse scherzando. 

— E voi perchè dividete i vostri capelli in due ca- 
late nel mezzo della fronte? 

— Ma. perchè ho preso cotest’abitudine... 

— E non avete altre ragioni... Nof... Ebbene, nem- 
meno io.. Ho preso l'abitudine di dormire al fresco, è 
me ne trovo bene. 


Poi il vecchio marinaio crollò la testa, strinse l'oc- 
chio e si ollontanò come al solito, mormorando : « Tutte 
così!.. grandi 0 piccine, indigene o forestiere, legit- 
time o di contrabbando; tutte così.. ma io sono più 
furbo di loro!» - 

Bisognò rassegnarsi. Ma la sera, montando le scale 
per andarsene in camera sua, Maddalena vide un pa- 
ravento collocato în cima al corridoio dalla parte delle 
scale, © si fermò un momento. In mezzo a quel si- 
lenzio si sentiva benissimo il rumore d'una persona 
che russava. Colla mano stesa dinanzi alla candela în 
guisa da attutire il riflesso del lume, la dama di com- 
pagnia, camminando in punta di piedi, scivolò ‘dietro 
al paravento e procedè innanzi fino alla porta della 
camera dell'ammiraglio. 

Il lettino aveva mutato posto; e adesso era collo- 
cato esattamente a traverso la porta stesso, di cui im- 
pediva il passaggio in modo assoluto. Mazey, col ber- 
retto rosso ficcato fino al naso, e colle coperte tirate 
su fin sopra la bocca, russava coscienziosamente. e 
dormiva di buona gana. Non c'era più dubbio. Il ser- 
vitore fidato faceva la guardia al padrone !.. 

Moddalena si ritirò colle medesime precauzioni, e 
cinque minuti dopo tulto era silenzio nel castello di 
Saint-Cruz în the Marsh 


IL 


Così passò la prima settimana, poi la secondo, senza 
che accadesse nulla di nuoro, e senza che la sciagu- 
rata donna si trovasse, almeno în epparenza, più vi- 
cina alla famosa eontrolettera di quando viveva nel 
suo, piccolo appartamento di Londra. Pur tuttavia quei 
quindici giorni non potevanò considerarsi come asso- 
lutamente perduti Oramai era dimostrato che Madda- 


lena era in grado di sfidare la diffidenza istintiva di 
tutte le oltre persone di servizio. Forse coteste per= 
sone serbarano un certo vago sospetto che la nuora 
dama di compagnia non era rata per sercire; ma era 
‘n sospetto puramente negativo; e si poteva spiegare 
con qualunque disgrazia che avesse obbligato una per- 
sona ben educata ad entrare al servizio per guada- 
gnarsi da vivere. 

Dri discorsi che si scombiavano all'ora del pranzo 
fra tutti i femiliari del castello, un’altra notizia le 
pervenne all'orecchio, che la liberò per sempre da ogni 
timore a proposito di quella scellerata mistress Le- 
count. L'antica governante di Natale Vanstone aveva 
passato qualche giorno a Saint-Crux dopo la morte del 
suo padrone; poi avera abbandonato definitivamente 
Finghilterra, per ridursi in un luego ridente e solubre. 
nella terra che l'aveva vista nascere, dove si mangiava 
tranquillamente le sue rendite. Un giornale svizzero 
aveva onzi di fresco fornito maggiori particolari. Non 
soltanto mistress Lecount si era stabilita a Zurigo; me 
persuesa pur troppo della caducità della vita umana, 
aveva già fatto testamento, e determinato in anticipa— 
zione le opere pie fra le quali intendeva dividere il suo 
piccolo patrimonio. Il giornalista di Zurigo era largo 
di elogi alla filantropia di quella donna eminente, e 
felicitava la Svizzera di possedere un simile modello dî 
virtù cittadine. Guglielmo Tell passava addirittura in 
seconda linea. 

Al cominciare della terza settimane, Maddalena sì 
sentì in grado di estendere il cerchio delle sue infor- 
mazioni per arrivare alla scoperta che più la futeres- 
savs, e fece chiacchierare Mazey, col quale aveva ca- 
pito di poter più facilmente stabilire relgz’oni amiche= 
voli e cordiali. 

11 padrone, dunque, abitava g5’narjamente, durante 


i mesi d'inverno e di prip“vero, l'appartamento dell 


FANFULLA 
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— Senti, io vido a pranzo; 

— Eh! son venuto per questo. Non mi hai 
vitato? 

E Buffalmacco fa leggere l'invito chie sera scritto 
da sè, firmato Calandpiao, il quale lo deride così: 

— Povero amico! Ci sei caduto! Vedi,io degli 
inviti ne avrò ricevuto una dozzina, ma non ho 
abboceato !.. Via, poco mele, pranzeremo assieme. 


IN CASA. 


< È mestieri che tuiti i deputati della maggioranza 
si trovino domani al loro posto. » 

Queste parole arieggiano l'ordine del giorno di Nelson 
alla vigilia di Trafalgar. Il Pogolo romano, che le pro- 
nuncio, ammiraglieggia. 

Ma andateli a troyare i deputati a cui si rivolgono! 

Del resto, la Camera domani, udite le dichiarazioni 
del governo, deve soltanto fissare un giorno per la no- 
mina del presidente. 

Codesto giorno potrebbe essere lunedì. I nostri.ono- 
revoli hanno tutti concorso a rimettere în sesto lo sti- 
vale d'Italia. Mancasse ognî prova, basterebbe il fatto 
che si dispongono a festeggiare il giorno dei calzolai. 

» 
* 

Notizie molte, ma spicciole. 

Rimane fissa per Ja presidenza della Camera la can- 
didaiura Biancheri. Ma l’egregio uomo non avrebbe 
ancora definitivamente accettato. In ogni caso, a Roma 
non c'è ancora venuto. 

E iutanto leggo, fra i telegrammi di un giornale, il 


< Si dicono insussistenti Je premure di persona alto- 
locota per far accettare all’onorevole Biancheri la can- 
didatura della presidenza. » I 

io, per esempio, a quelle premere, divulgote con { 
tantu leggerezza dai giornali, non ci avevo mai cre- 
duto. L’altolocata persona di cui sopra ha troppo scru- 
polo di costituzionalità per guerdarsi dall'interrenire 
sopra un terreno riservato esclusivamente all’ezione 
della Camera. 

Quello però che ho sempre creduto, e credo ancora, 
è che l'onorevole Biancheri avrà per sè una votazione 
piebiscitaria. 

E questo mi basta. 


* & 

Domani l'onorevole Depretis chiederà alla Camera di 
limitare a pochi giorni le vacanze di Pasqua. 

Chiederà ancora che, ripresi i lavori, la Camera tenga 
doppia seduta tre volte la settimana. 

Quanto ella nomina dei sotto-segretari di Stato, si | 
vorrebbe rimandarla a dopo quella del presidente. 

A proposito: per codesto ufficio, oltre il nome di | 
Lacava e degli oltri ai quali ho già accennato, si buc- | 
cina... Ma sarà meglio ch'io ceda la parola ad alti, al 
Pungolo di Napoli, per esempio: 

« Pe» gli esteri si parla, e credo con molto fonda- 
mento, dell'onorevole De Renzis; per la marina dell'o 
norevole Boselli; per l'istruzione dell'onorevole Martini: 
Ma da qualche voce si pronuncia onche il nome del- 
l'onorevole Merzario. » 


* 
* 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato In nomina del 
barone Felice di Reichlîn, attualmente prefetto a Co- 
senre, a prefetto di Ravenna. 

io lo insedio simpatitamente sul trono degli Esarchi, 
lo retto a custodia della tomba di Dante e gli racco- 
mando non ja pineta, ma la questione che ha tanto 
conferito a farne una questione: quella dei poveri la- 
voratori di campagna senza lavoro. 

Questa risoluta, l’altra si elimina da sè. 


+ 
La Propaganda. rea 

Mandano per dispaccio da Parigi al Diritto: — 
«Informazioni di banchieri cattolici da Roma assi- 


curano che mentre il vaticano protesta per la sen- 
teriza relativa alla Propaganda fide, questa ba già dei 
capitali impiegati in rendita italiana, come anche altre 
Società cattoliche. Si ritiene Ja compagna diplomatica 
clericale su quest'incidente completamente fallito. » 

Apro su codesto fallimento il concorso dei creditori 
e passo all'ordine del.. l'oblio. 


FUORI. 


E così il Tonkino prenderà néll’elenco dei diparti- 
menti francesi i numeri lasciati vacanti per l’annessione 
dell’Alsazia-Lorena alla Germania. 

Dispacci da Parigi assicurano che la base per gli 
imminenti negoziati tra la Francia e la China sarà il 
riconoscimento, per parte di quest’ultima, dell’annes- 
sione alla Francia del Tonkino colle sue frontiere na- 
tarali, e della proclamazione d’un protettorato francese 
sull'Annam. - 

È * 
* 

Un po’ di crisi ministeriale a Vienna. 

Notizie telegrafiche, 31 marzo, rilevano la voce che 
îl ministro della guerra Byland intenda dimettersi. Gli 
succederebbe il generale Beck, che a sua volta ver- 
rebbe sostituito nel posto di capo dello stato maggiore 
generale dal generala Kess. 

Beck, Kess: veri nomi di soldati. Fanno il verso di 
palle da fucile quando trapassano un bersaglio di le- 
“guame. F Pi 

ù * 
* 

Ieri, {o aprile, il principe di Bismarck — un pesce- 
balena — è entrato nel suo seltartesimo anno. 

Le mie felicitazioni.. postume all'illustre uomo. 

E ieri la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, la Na- 
tional Zeitung, la Berliner Politische Nachrichten © 
la Boersen Zeitung confermavano, con lievi restrizioni, 
la prossima rinunzia di Bismarck alle cariche nel mi- 
nistero prussiano per dedicarsi esclusivamente al- 
l'impero. 

Sono giù tre giorni che se ne parla. 

Del resto la sua dipartita non vorrebbe dire proprio 
nulla. Anche lontano dai ministeri, al dire delia Ger- 
mania del 30, il principe rimarrebbe sempre lo spi- 
ritus rector della politica tedesca. 

Spiritus rector: bel titolo. L'onorevole Depretis farà 
bene a pigliarselo anche lui e a farlo valere. 


* 
5 


Affdato ai giornali d’oltreJudri, ho riportato 
giorno alcune parole di colore... stato d'assedio per 
Trieste, che jl ministro guardasigilli Prazack avrebbe 
pronunziato nel Reichsrath rispondendo ad un'interpel- 
lanza Bertolini. 

È stata una mistificazione dell'Agenzia telegrafica 
viennese la Correspondenz Bureau, e — aggiunge il 
Cittadino di Trieste — « una mistificazione non invo- 
lontaria ». 

Quindi un animonimento, una minaccia, il quos ego 
di Nettuno per condurre al dovere i venti scatenati. 

Meglio così. Del resto le ciote misure eccezio- 
noli si limitavano alla sospensione della giuria. 

o non sono giurato: ma selo fossi,non domanderei 
di meglio che d'essere sospeso. È tanto bella in questi 
giorni la campagna, ell’aria della sala d’Assisie è tanto 


EZAA 


LA ROMA CHESE NEVA 


| mefitica!.. 


A riscontro di Germano Mattioli sta egregiamente 
Giuseppe Marocco, lellerato, paleografo, archeologo, 
poeta e tornitore di suo mestiere. 

Ma sopratutto poeta. La quale facoltà congiunta 
al mestiere lo rendeva un commentario vivente di 
quel versu d'Orazio così indigesto ai critici: 

Et male tornitos incudi reddere versus. 

L'esempio di Sperandio Diacòni, il cantore del 
Mar grande, che rabberciava rime non curandosi 
troppo del senso, che in ringraziamento di uno 
scapaccione cardinalizio componeva un madrigale e 
che per una cioccolata avrebbe cantato cola mali- 
ziosa semplicità di Casandrino magari la cagnolina 
di madama, aveva trovato di molti imitatori; im- 
possibili in tatto il rimanente del mondo, possibili 


solo in questo fortunato angolo della valle del 
Tevere. 

Sono giunti fino a noi, con la sola differenza 
che sotto il papa non divennero inai commendatori. 

Quando la corte di Pio VII ritornava dall'esilio 
francese, la seguì un giovane chierico , nativo d'I- 
mola, che si distingueva per la facilità d'improvsi- 
sare esametri e pentametri. Era appunto il nostro 
Marocco. Gli toccò sloggiare dal Vaticano insieme 
ai suoi protettori sotto Leone XII 

In mezzo a Roma la raccolta era più abbondante 
per lui. Genelliaci, onomastici, fanerali, messe no- 
velle, monacazioni, promozioni, imperatori della 
dottrina cristiana, ambi al lotto e molti altri avve- 
nimenti ancora servirono a sbarcare il lunario di 
Marocco. Chi în certî momenti della vita ricusa 
‘una mancia al poeta, il quale ha fatto un sonetto 
per voi? Tanto più se questo poeta ha la figura 
simpatica e recita accademicamente i suoi versi? 

Uno dei principi Doria, che erasi seccato di fare 
il meccanico, ne regalò gli arnesi al Marocco, nello 
scopo altresì che si guadagnasse il pane con qual- 
che poca di dignità. Ed il Marocco aprì bottega di 
tornitore in Borgo Nuovo, non tralasciando peraltro 
la frequenza delle biblioteche, compresa la Vaticana, 
e la consuetudine di rompere le tasche al prossimo 
colle sue rime. 

Condusse in moglie una popolana, ed i due face- 
vano il paio per la ghiottoneria e l'imprevidenza. 
Fortunatamente non ebbero figli. 

Da quel tempo Marocco acquistò il nome: di poeta 
di Borgo e la sta bottega divenne l'ufficio ove scri 
‘veva per chianque lo pagasse lettere amorose, me- 
moriali allelemosineria apostolica e perfino il conto 
delle esecuzioni capitali di mastro Tita; e tale clien- 
tela gli giovò per compilarne il lugubre catalogo 
che fa dato poscia alle stampe. 

Ogni anno, e se ne potrebbe fare una copiosa 
raccolta, pubblicava. un lunario col titolo di San 
Carlino. In quei tempi correva il carlino, moneta 
da selte baiocchi e mezzo: nel concetto universale, 
poi, son Carlino significava il paino, vale ‘a dire 
l'individuo vestito decentemente, ma con pochi bezzi 
in tasca. Per ciò Marocco, ritenendosi un minente 
stante la sua condizione di tornitore, lo flagellava 
senza pi 

Papa Gregorio — uomo di semplici costumi mal- 
grado il male che ne è stato detto — vedeva di 
buon occhio Marocco, i suoi lunari ed i versi che 
non mancava mai di fargli presentare nelle fuuste 
ricorrenze, come allora si diceva. Largamente lo 
rimunerava; ed in concambio tulte le volte che 
papa Gregorio attraversava Borgo Nuovo, vedeva 
dallo sportello della sua carrozza Marocco e la 
moglie inginocchiati sul marciapiede che ad alte 
grida gli chiedevano la santa benedizione. 

Non fece altrettanto Pio IX, e così Marocco non 
sî muoveva di bottega quando lo vedeva passare. 
Malgrado ciò pubblicò un poema di sei od otto canti 
contro la repubblica del quarantanove, il cui strin- 
gentè argomento è questo: î repubblicani mangia- 
vano capponi quando al povero Marocco toccava 
mangiare baccalà. Pio IX lo gratificò di soli venti 
seudi e della medaglia benemerénti. Quanto ha do- 
vuto masticare il povero Marocco, per man- 
darla giù!... 

Ebbe una volta il concetto di recarsi. personal 
mente a raccogliere le memorie storiche per le 
città e paesi dello Stato pontificio. Potè percorrere 
soltanto una parte della Sabina, sulla quale diede 
in luce alcuni volumi che ora gli studiosi ricer 
cano. Volete sapere ia cagione per cui non mandò 
innanzi quel lavoro? I capi delle Comuni ricorsero 
alla segreteria di Stato affinchè li salvasse dalla 
presenza del Marocco, che volendo vivere alie loro 
spese, ne subissava il bilancio coll'appetito. Aveva 
uno stomaco che per î paesi piccoli era una so- 
pratassa ! 

L'altro lavoro di lena che fece fu la Storia dei 
governatori di Roma. Ne comperò il manoscritto il 
principe di Piombino, che propose al Marocco due 
condizioni, O un tanto al mese vita durante sua e 
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— Uno scudo al giorno! mille giorni: ; 
campo di più. È 
Como doveva aspettarsi, gli scudi finirono ay 
prima. n 

Continuando sempre a tornire candelieri eg , 
taccapanni, aiutato però da un garzone, faceva ver; 
per sè e per altri, che poscia lî pubbicavany © 
proprio nome. Tra questi, un sacerdote sur, 
tanti sonettî quanti sono i papi, e pescò un 
nicato e la prefeltura di una pubblica bibliotera, 

Li aveva pagati al Marocco éex pièce. 

Passato qualche tempo, il bibliotecario commiu 
a Marocco un sonello col quale accompagnata { 
suo obolo alla Unità cattolica. 

Quando l'ebbe letto, gli disse 

— Vedo, Marocco mio, che invecchiamo. ll 
netto è debole assai e non vale più di mezzo scad, 

Merocco si prese il mezzo scudo. Veduto nor 
che l'Unità cattolica, stampano il sonetto, tavea 
lodato come bellissimo, andò a trovare il prete neîa 
biblioteca e volle l'altro mezzo seudo alla presenza 
di tutti gli studiosi, che ridono ancora. 

AI fisico, Marocco aveva moltissima somigtiana 
con Vincenzo Monti; improvvisava e'declamara de 
scretamente come costumavano gli arcadi e gli aluj 
dei suoi tempi. Adesso improvvisiamo soltanto i 
versi scritti una seltimana innanzi, o recitiamo come 
scritti anteriori al 20 settembre i versi che abbiam 


Padre Zappata. 


IERSERA E STAMANI 


Saverio 
,, a nome della Giunta ha spedito al professon 


Cesare Mariani, nella casa del quale è morto Giuserps 
Massari, questo telegramma: 

< Ospitaste nostro Giuseppe Massari morente, tesi 
moniaste consegna salma sua sindaco Bari. 

< L'accompagnoste stazione per raggiungere quin 
ultima dimora. Questa città vè di tuito grata 
noscente. 

« Acceltato e presentate nostre sentite grazie s 
e amici estinto che si 
volta Campo Verano ». 


del municipio barese col seguente telegramma: 
< Favia assessore — Bani. 

< Ringrazio commosso, anche nome stampa amici, 
affettuoso telegramma. Serberò imperiture, venerazions 
caro estinto, gratitudine vivissima verso ciltà Pari, 
tanto degnamenta onora suo illustre concitiadico, 


< Professore Mantasi » 
< Roma, 2 aprile 1384 >. 


che 


dal Vaticano. 

Il Papa ha nominato comeriere di spada e coppa 
conte Wagner di Stoccarda. 

Il cardinale Mertel ha preso possesso della sta nuora 
carica di vice-cancelliere.. 

Il neo cardinale Sanfelice partirà domattina per 
Napoli. 


Alla Palombella domani, giovedì, alle due e mezzo 
pomeridiane avrà luogo la conferenza dell'iltustre pm 
fessor comm. Paolo Ferrari sul tema: Il bello in ne- 
tura e il bello în arte. 


= La Società degli amatori e cultori delle belle ortiin 
Roma annunzia che Fesposizione di questa Società 


nel palazzo in via Nazionale, verrà chiusa il giorno 
aprile. 


=, Come è noto,il 27 aprile verrà aperto, a villa Bo» 
ghese, il concorso ippico e ovino. z 

Dalle domande pervenute finora al Comizio agrario 
si può calcolare che concorreranno circa trecento ce- 
valli e quattrocento copi di bestiame ovino. 

«+. Sono avvisate tutte le Società militari, politichee 
di mutuo soccorso residenti in Roma che il Comitato 
centrale dei veterani 1318-19 ha stabilito di recarsi alle 
ore 4 pomeridiane del 20 corrente sul Gianicolo, ondè 
solennizzare quella gloriosa giornata. 

Sino spedite apposite circolari pér.i relativi cor- 
cer 


nord. Nell'estate e nell'autunno, se ne andava volen- 
tieri, traversando il passaggio di Diaccia-midolle, a 
risiedere nell’oppartamento di levante, che prospettava 
il giardino. Questo avveniva perchè l'ammiraglio non 
era, presentemente e almeno per un certo tempo an- 
cora, în condizioni patrimoniali che gli permettessero 
di restaurare e di rimettere in buon ordine tutto il 
castello; il quale così rimaneva diviso in due parti, 
alternativamente abitate e disabitate. Qualche volta — 
per esempio, tre 0 quattro volle l'anno, sempre stando 
ulle informazioni di Mazey — accadeva che l'ammi- 
raglio, tutto a un tratto, si preoccupava dello stato in 
cui erano rimaste le stanze momentaneamente disoc- 
cupate; e voleva andore da sè a verificare la con 
zione dei mobili, dei libri, dei quadri abbandonati. 
Nella quale occasione — che fosse d'inverno 0 d’e- 
state — sì cominciava qualche giorno prima a fare un 
fuoco d'inferno nei paraggi di Diaccia-midolle, si ac- 
cendevano le legna nel gran camino e il earbone nel 
braciere,. per vincere la terribile umidità. Eseguita la 
verificazione, sì richiudevano le stanze, e Diaccia- 
midolle tornava per molte settimane ud essere tanto 
deserta quanto le solitudini gelate e inoccessibili del 
polo artico. L'ultima esplorazione era stata fatia 
pochi giorni prima. C'era dunque da prevedere sicu- 
ramente un lungo periodo di riposo, specie se la sta- 
giune si mostrava, com'era difutti, molto rigorosa. 
Per insignificanti che paressero.teli notizie, erano 
per Maddalena altamente preziose, perchè le sersivano 
a delimitare con precisione, secondo i tempi, la zona 
in cui potevano tranquillemente esercitarsi Je sue ri- 
cèrche. Ammettendo come probabile che l'ammiraglio 
volesse sempre tenere sotto mano ln famosa contro- 
lettera;:-bisognava concluderne che in quel momento 
ella si trovaya in deposito in una qualunque delle 
stanze del quartiere di tfamontona. Ma in quale? 


Dalle quattro stanze abitabili, frequentate durante il 
giorno dal padrone — vale a dire: il salotto da pranzo, 
Ja biblioteca, il salotto da ricevere, e il gran salone 
che dava sul vestibolo — quella dove l'ammiraglio si 
fermava di preferenza, e dove passava la più gran 
parte del suo tempo era la teca. C'era una ta- 
vola con dei cassetti che chiudevano a chiave; c’era 
uno stipo all'italiana con degli sportelii chiusi a chiave... 
sotto gii scaffali dei libri c'erano cinque armadietti 
chiusi sempre a chiave. Per tutto si potevano con- 
sersare sicuramente delle carte e dei documenti im- 
portanti. 

Chiamata qualche volta dal carfpanello, Maddalena 
aveva veduto l'ammiraglio aprire e chiudere alcuno di 
quei mobili; ora in una stanzo, ora in un'altra; ma 
più spesso nella biblioteca che altroe. Non le era 
‘sfuggita nemmeno, sulla faccia di lui, una fugace e- 
pressione d'inquietudine e d'impazienza, quando per 
darle degli ordini volgeva la testa e perdeva d'occhio 
lo stipo o la cassetta semiaperti; e ne concludeva che 
una qualunque preoccupazione, relativa a quelle carte, 
agitava spesso lo spirito del vecchio ummiraglio. Mu 
poteva darsi che si traltusse tanto della confrolettera 
quanto di un eltro documento riguardante i diritti e i 
possessi della famiglia. L’avera sentito cento volte 
chiudere qualche cosa a chiave, poi uscire, poi rien- 
trare, aprire di nuovo e richiudere violentemente. Non 
c’era dubbio. Il pensiero delle chiavi e dei mobili ser- 
rati era per lui ua pensiero tormentoso. 

Poteva darsi benissimo che cotesta inquietudine fosse 
il risultato d'una disposizione di spirito naturale e na- 
tiva, aggravato, in un uomo operoso, dallo noie dei 
lunghi ozi d'una vita sedentaria. Ma era anche pro- 
babile che quel continuo andare © venire, quelle ser- 
rature aperte e chiuse ogni momento, fossero l'effetto 
d'una segreta e grava responsabilità imposta tutto ad 


un tratto, e per forza, alla pacifica esistenza del pa- 
drone, e diventata per lui una tirannia insopportabile. 

Comunque fosse, un primo resultato innegabile ri- 
maneva accertato da quelle investigazioni: l'ammira- 
glio era estremamente geloso delle sue chiavi. Le pio- 
cole, riunite in un solo anello, non abbandonavano 
mai le sue tasche. Le grandi erano custodite tutte in- 
sieme, non sempre ma molto spesso, in un cassetto 
del tavolino nella biblioteca. Qualche volla ce le la- 
sciava anche la notte; qualche altra le portava seco 
nella camera da lelto, in una borsa; ma tatto ciò senza 
nessuna regolarità, senza motivo apparente. Inutile 
dunque e vano spplicarsi a scoprire le fosî di un si- 
stema che ingonnava qualunque previsione; inutile 
ogni speranza di agire al sicuro secondo dati positivi. 

Nelle condizioni di Maddalena ogni tentativo era 
anche pericoloso. Nè si poteva pensore a perietrare il 
mistero insinuandosi zradetamente nelle buone grazio 
e nelle confidenze dell'ammiraglio. La tendenza clregli 
aveva a passare improrvisamente € serza transizione 
da un argomento ad un altro, jl chiacchieziocio con- 
tinuo cui si abbandonava voleniieri, la negligenza abi- 
tuale in Ini di ogni etichetta coi servitori di coso, pa- 
revano de principio promettere molta; ma non mena- 
vono a nulle. Maddalena avora un bel giuocare di 
astuzia... appena accennava a spingersi un passo più 
oltre, il vecchio scopriva sul momento l'artifizio, e la 
riponeva al di Jà del imite che aven'tentato di var- 
care, con una semplicità di modi, ‘non disgfunta da 
una certa ironica intonazione di voce, che non lasciava 
adito aperto a un secondo tentativo, almeno immediato. 

Così passava il tempo lentamente, infruttuosamente: 
La querta settimana giunse senza portare nessun 
nuovo elemento alla ricerca della conîrolettera. La 
vedova di Natale Vanstone non poteva sperare né 


d'impedronirsi delle chiavi, nè — potendo itipadro» 


nirsene — di arrivare a tenerle lungo tempo, rè 
parare a servirsene utilmente nel caso che le porse 
tenere a lungo. 

tanze; nelle stonze non aveva pratica dei mobili: 
fra i mobili non poteva indovinare quale chiudeva 
documento da lei desiderato. E la vita degli abitatori 
di Saint-Crux non Iesciava intravedere la possibilit 
di nessun cambiamento di cui Maddalena potesse pr 
fittare. 

La morotonia di quella rita claustrale ron 
altre interruzioni che quelle delle bricconate carait@ 
ristiche commesse ogni tanto. dal vecchio Mazer, 0 
dai cani di Terranova. 

_ Tn certe epoche, Bruto e Cassio tornavano a senti 
il bisogno d'un ‘movimento straordinario. li benesser® 
del domestico focolare, le ghiottonerie de; 
le dolcezze della digestione non avevano più ctr 


distrazioni avventurose. In questo coso, il fi 


mulorio 
delle domande e delle risposte fra l'ammiraglio è # 


nostromo, all’ora del pranzo, subiva una le: 
riazione. 

— Dio salvi la regina, Mazey. 

— Dio la salti, Vostro Onore. 

— E il vento, Mazey? 

— Libecciuoli freschi, Vostro Onore. 

— Cè rapporto, Mazey?_. 

—1 cani. Vostro Onore... 

— Dore sono i cani? 


pra ae 


E appresenterà I? suicidio di Paolo Ferrari. La sî- 
giore Virginia Marini prenderà porte alla rappresen- 
Errione sostcnendo la parte di Adele Camporegio. 

-, Errata-corrige. 

ri nel pubblicare le nomine fatte dall’Associazione 
della stampa abbiamo messo fra î revisori dei conti un 
‘begnato Chialco ; leggasi cavaliore Augusto Chialvo. 


TEATRI E CONCERTI 
Faux ménages di Pailleron, presentati ieri sera 
al pubblico del Valle, nella nuova forma data loro dal 
commendatore Paolo Ferrari, non hanno avuto acco- 
glienza molto calorosa. È noto che a Napoli la riduzione 
di Paolo Ferrari non piacque. A Roma, se nonè caduta, 
pure non ha avuto tale successo che possa assicurarle 
vita duratura. È stato nè più nè meno che un sue- 
cesso di stima. 

Sorebbe inutile parlare oggi del merito della. com- 
media del Pailleron, la quale ebbe ai suoi tempi 


clie essa tentò già altri traduttori ed altri riduttori, 
prima di Paolo Ferrari. La tradusse Ja prima volta, in 
prosa poetico, Don Lorenzo dei principi. Corsini, il 
quale avvistosi poi che la forma riusciva disadatta alle 
rappresentazione, prese a ridurla in versi martelliani. 


Rappresentata a Firenze sulle scene del Niccolini, 
nanzi ad un pubblico che era allora in fama del 
eompetente di Italia, ebbe esito fortunatissimo. In quel 
tempo, la commedia a tesi era in fiore. 

Oggi chela commedia a tesi ha perso terreno, il 
lavoro del Pailleron apparisce soverchiamente invec- 
chiato. Forse il Ferrari s'è lasciato indurre a svecchiarlo 
e a sfrondarlo, allettato dalla tesi della quale egli nelle 
Due Dame ci ha dato la continuazione. Ma per quanti 
sfcondamenti egli vi abbia fatto intorno, il lavoro non 
onde più al gusto del pubblico, il quale oramai si 
annoia ogni qualvolta ode l'attore fargli dol palco- 
scenico il predicozzo morale. Aggiungasi a questo che 
ferrari, colla sua riduzione, ha tolto al: lavoro del 
ron tutto Îl suo profumo poetico. Uno dei pregi 
dei Fauo ménages consiste nella squisitezza 
na, squisitezza di cui non resta. più traccia 
nelia riduzione. Il verso alessandrino del Pailleron è 
bello di una bellezza classica, ed ha un’eMeacia scul- 
toria di frasi e di immagini che non è resa davvero 
dui pedestri martelliani di Paolo Ferrari. 
io so comprendere, perchè mai Paolo Ferrari 
abbia ridotto in tre alti i quaitro originali dei Faur 
ménages. o avrei capito questa libertà di riduzione 
soltanto nel caso in cui egli, una volta ripreso tutto il 
materiale della commedia, cioè a dire argomento, si- 
tuazione e caratteri, si fosse dato a riforla in forma 
nuova da cima a fondo, con un organismo scenico af- 
fatto diverso a ridando ai caratteri una mano di ver- 
nico tanto per renderli un po' più intonati col colore 
del nostro tempo; ed invece egli la fatto in modo che 
nella sua riduzione i Fauz ménages appariscono an- 
cora più vecchi di quelto che non lo sieno nella loro 
forma originale. 

In quanto alla esecuzione, io credo che ben dificil- 
mente se né potrebbe avere una migliore di quella che 
ce n’ha data icri sera la compagnia Nazionale. La si- 
gnora Pierina Giagnoni ha reso la gentile figurina di 
Teresa con una finezza appassionata di sentimento più 
unica che rara. La signora Marini ha interpretato il 
personaggio austero della madre con quella somma 
abilità che Jo è proprio. Il Biagi ba dato un singolare 
rilievo alla cinica figura del vecchio Arturo. Il Reinach 
tin detto la parte di Paolo come meglio non si poteva. 
Gli altri assai hei 

Questa sera Le prime armi di Figaro del Sardou. 

Venerdì sera, beneficiata della signora Marini, colla 
Medea del Grillparzer, tradotta da Andrea Maffei. 


°, Ecco il programma del concerto che sarà dato 
domani alla sala Dante, alle 2 e 112 pomeridiane, dalia 
distinta pianista signorina Emma Mettler, col gentile 
concorso del quintetto Sgambati e di altri egregi ar- 
tisti e dilettanti: 

Beethocen: Sonata op-A!1, ultima composta nel 1822 
— Maestoso allegro con brio ed appassionato — Adagio 
molto semplice e contabile con variazioni. 

Schubert: Variazioni del quartetto în re minore. 
Opera postuma. Trascrizione di Keudell. 

Mendelssohn: Scherzo della sinfonia scozzese. 

Chopin: Gran concerto in fa minore, op. 21, con 
accompagnamento di un secondo pianoforte e di doppio 
quartetto. 

Liszt: Fantasia sulla Sonnambula (a richiesta). 

2, Si parla di un grande spettacolo di musica, co 
quale si riaprirebbe il Costanzi nella stagione pri- 
maverile. 

Se saranno rose... 

Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 3$. — Lalimè, opera. 
UMBERTO — Ore $ 112. — Ernani. 

VALLE — Ore 8 12. — Le prime armî di Figaro. 
QUIRINO — Ore 8 12. — I briganti, operetta. 
MANZONI + Ore 6 12 — Iicarac, operetto. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Tolegrammi particolari) 
Parigi, 2 

Si crede che quanto prima î beduini ataccheranno 
Kharium e rifiuleranno a Gordon la libertà di rili- 
Osman Digma siavvicina a Suakim, la cui situa- 
zione è molto compromessa. 

il presidente Grévy ha ricevuto.in udienza ‘privata 
il nunzio apostolico, che lo ha intrattenuto sulle 
nomine di aleuni cardinali francesi e sulla questione 
Propagunda: Sa quest ultimo punto il signor 
révy dichiarò che la Costituzione gl'impediva d'in- 
dervenire. 


Eruxelles, 2. 
Nella caduta da cavallo, il ministro italiano, conte 


' Modena, 2. 
Il ritorno a Modena del professore Pecoraro, 


che si è tanto distinto nel'torneo internazionale di 
scherma a Parigi, è stato salutato dalla popolazione 
con entusiasmo indicibile. Una' folla immensa si 
recò ‘con baridiero a riceverlo alla stazione e lo 
accompagnò trionfalmente fino alla sua abitazione. 
La Società di scherma Panaro darà in onore di 
lui un banchetto, al quale interverrà anche îa pre- 
sidenza della Società di scherma bolognese. 


Siamo informati che le Loro Maestà il Re ela Re- 
gina ed il Principe ereditario partiranno per To- 
rino dopo il Derby reale che avrà luogo il 2% cor- 
rente. 


Si crede che dopo inaugurata l'Esposizione di 
Torino, le Loro Maestà si reclieranno a Berlino per 
visitare l'imperatore Guglielmo. 

Dopo il viaggio di Berlino, Sua Maestà la Regina 
sì retherebbe in Pertogallo e rimarrebbe qualche 
tempo a Lisbona, presso la regina Pia sua co- 
gnata, con S. A. R. il Principe di Napoli. S. M. il 
Re farebbe ritorno in Italia. 


Il comandante Ruffo Scilla, aiutante di campo di 
Sua Maestà, giungeva a Cannes stamane. 

Ma S. A. R. il principe di Galles era di già par- 
tito. Alla stazione il console di S. M. Britannica si 
recò ad incontrare il cavaliere Ruffo Scilla, ed a 
nome di Sua Altezza Reale gii. esprimeva il suo 
rincrescimento di non aver potuto ricevere a viva 
voce le condoglianze inviate dal Re d'Italia. 


Oggi si diceva che la Camera, dopo l'elezione dell 
presidente, si prorogherà probabilmente fino al 17 
aprile. 


La nomina dei segretari generali è rimandata a 
dopo l'elezione del presidente. Le modificazioni da 
portarsi nelle loro attribuzioni saranno oggelto — a 
quanto pare — di un progetto di legge. 


È stato parlato molto in questi giorni della no- 
mina d'un segretario generale del tesoro, e si è 
giunti perfino a designarne il titolare. 

La notizia non ha fondamento; anzi qualcuno so- 
stiene che sia già pronto un progetto di legge con 
cuî viene addirittura soppresso il dicastero del 
tesoro. 

Creato nel 1878, allorquando fa soppresso il mi- 
nisterd: di ‘agricoltura; quello del tesoro non ebbe 
che un solo titolare, l'onorevole Bargoni. Dopo d'al- 
lora ne assunse sempre l'interim il ministro delle 
finanze. 

Secondo le nostre informazioni, si ha in animo 
ora di riunire le due amministrazioni, sostituendo 
al ministero del tesoro un semplice Consiglio su- 
periore del tesoro. Non garantiamo la notizia. 


Sappiamo che l'onorevole Coppino, quasi appena 
insediato al ministero, si è dato cura d'informarsi 
chiedendo conto a ciascun capo di servizio, dellè 
faccende più gravi in corso, ma più specialmente 
volle sapere più cose circa ìl disegno di leggo di 
cui era relatore alla Camera per il miglioramento 
delle condizioni dei maestri elementari. e circa le 
mutazioni che l'esperienza avesse suggerite d'in- 
trodurre nella legge sul monte delle - pensioni. 


Il ministro delle finanze ha diramato istruzioni 
agli uffici demaniali da lui dipendenti, nel fine di 
governare in modo uniforme ed efficace le verifiche 
delle percezioni da parte degli ispettori demaniali, 
negli uffizi di registro non provveduti di controllore, 
ed i riscontri ad essi demandati delle tasse di re- 
gistro percette sugli atti. rogati. od’ autenticati dai 
notari e sugli atti delle pubbliche amministrazioni. 


ORSA DI ROMA 


2 aprile. 

Mercato non molto animato e piuttosto fiacco. 

La Rendita per fino 94 30 e 9 32 112 prezzo fatto. 

Generali 576 e 575 prezzi fatti. Ferme le obbligazioni 
‘e le azioni Immobiliari; le prime a’546, le altre a 
487, tutto danaro. Condotte 544 e :343Cas 1395, 1400; 
Acqua Pia 920 offerte; Molini 418 fattosi. 

Nominali © segnati come ieri i prestiti Pontifici. 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 12/12. 

Londra a tre mesi 25/02. 


Ore 3 — Aperiura di Parigi c 

Italiano 94 29; Francese 167 50; Egiziano 340; Suez 
2002. 

Qui. Rendita 94 32 119,9% 35; Generali 575, 570; Cone 
543, 543 50. 


© PELEGRAMMI STEFANI 


Bruxelles, 1. — Cadendo, ieri, da cavallo, il mi- 
nistro d'Italia, marchese Maffei, riportò contusioni 
leggerissime e senza importanza. 

Madrid, 4. — Con decreti reali, le Cortes sono 
sciolte e le nuove elezioni indette per il 25 corrente. 
La riunione delle Cortes è fissata al 20 maggio. Le 
Cortes discuteranno l'Indirizzo in risposta al discorso 
realo ed il bilancio; quindi probabilmente sarinno 
prorogate. 

Catro, 1. — Il console francese ricevelte un di- 
spaccio da Khartum, il quale, antiunzia che Gordon 
‘rinubzia alla pelitica di conciliazione, che non pro- 
duce alcun effetto. Soggiunge il dispaccio che cor- 
reva voce a Khartum che Statin-bey, il quale tro- 
vasi nel: Darfar, ‘avesse capitolato. I rifugiati di 
Khartum arrivano a Korosco, 


Berlino, 4. — L'imperatore felicità îl principe. di 
Bismarck în occasiorie del suo natalizio, per mezzo 
di un sintante di campo. Il principe ereditario, il 
principe Enrico ed il principe Alessandro si sono 
recati personalmente a fare le loro congratulazioni. 
Tutti i sovrani della Confederazione inviarono le 
loro felicitazioni. I ministri e i generali si recarono 
in persona al palazzo di Bismarck. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung sa da fonte 
autentica che il vescovo di Kulm ha presentato 
153 domande di dispense, per il suo clero; di cui 
1235 furono esaudite; 30 sono ancora in esame, è 
per 178 il governo subordina la concessione della 
ispensa a studi universitari per la durata di tre 
anni. 

Suakim, 4. — Osman Digma è accampato presso 
Tamanich con mille uomini e parecchi capi tribù, 
parasi ad attaccare le tribù amiche degli In- 


Stanotte il nemico venne ad un miglio di distanza 
da Suakim e s'impadronì di un convoglio di fo= 
raggi. Mahmud AT, con cento uomini, partì per 
inseguirlo. 


La popolazione di Suakim è malcontenta della 
partenza degli Inglesi. 

Parigi, 4. — Camera dei deputati. — Discutesi la 
Convenzione finanziaria per la Tunisia. 

Dubost, relatore, difende ‘il progetto e dimostra 
che le risorse della Tunisia basteranno a fornire 
‘una buona ataministrazione. 

Des Rotours crede che la Convenzione servirà 
soltanto ad alcuni speculatori. 

Caimbon espone lo stato economico della Tunisia, 
i lavori intrapresi e l'aumento degli affari ; la 
zione migliorerà sempre più. 

Pelletan combatte pure il progetto. 

Ferry dà alcuni schiarimenti. 

Decidesi, con 337 voti, contro 168, di passare alla 
discussione degli articoli. 

Dubost domanda l'urgenza, ma avendo Tirard 
detto che una Banca sarà creata in Tunisia, sotto 
gli auspici del governo francese, parecchi deputo 
cbiettano che tale dichiarazione è un motivo sufi 
ciente per respingere l'urgenza, essendo necessarie 
altre spiegazioni. 

L'urgeuza è approvata con 259 voti contro 223. 

Il seguito della discussione avrà luogo giovedì 

Cannes, 1. — La salma del duca di Albany parti 
allo ore 2 pomeridiane, accompagnata dal principe 
di Galles, dal conte e dalla contessa di Parigi, dal 
duca di Coburgo e da altri personaggi. Le furono 
resi grandi onori militari : le truppe erano sotto le 
armi; vi furono salve di artiglieria. I negozi erano 
chiusi. La salma arriverà a Parigi domattina alle 
ore 10. Un treno speciale la trasporterà a Cher- 
burgo. 

New-York, 2. — È: cessato l'invio di truppe a Cin- 
cinnati, che è attualmente tranquilla, ma è possi- 
bile che i disordini si rinnovino. 

La lista ufficiale dello vittime comprende 48 morti 
e 126 feriti, curati negli ospedali. È impossibile c 
noscere il numero delle persone trasportate all 
loro case. 

Suskim, 2. — Heweett parte per l'Abissinia. I ne- 
gozianti indigeni domandarono a Hewelt di lesciare 
a Suakim una guarnigione inglese, temendo un at- 
tacco di Osman Digma. Hewett rispose che un go- 
vernalore inglese resterà sempre a Suakim con una 
piccola forza ingiese e con truppe egiziano. 

Suakim, 2. — Osman. Digma cerca di tagliare 
l'acqua alle tribù amiche di Handuk e Tamanich. 
Mahmud Alì raccoglie forze per opporvisi. Credesi 
che uno scontro sia imminente. 

Vienna, 2. — Un incendio è scoppiato nella stam- 
peria di Stato a Corte; una grande quantità di 
bolli e di carte fu distrutta. Dopo grandi sforzi, il 
fuoco fu domato. 


Ponavattona Sevanma, gerente rasponsabii», 


Le Spine ventose, detto co-ì dagli antici 
e volsarmente rote sotto questa deno 
ogstitniscono cronici e infiammez'oni 
compromettono la vita 0 lasciano impelimerto nel 
moto pe: le gravi cousegcenzo delia carie e delle 
suppurazioni interne o esterno dello articolazio 
La csusa che le produsso © lo mantiene, risiede 
nella discrasia dei sangue, che abbisogna di vna 
buona cura depurativa e  costant», oltre le ope- 
razioni chirurgiche. Anzi queste nen ottengono 
l'intento senza ia contemporanea somministreziore 
de’ rimeti correttivi. Concorsero gti speculatori 
di gosdagno, nell’aonuzcioro strepitrsamento or 
questo, ora quel farmaco sotto. varia ferus; privi 
d'ozni valore e spesso capaci di paxgiorara lc 
stato degli infermi. per le miscele di sostanza no- 
cive all'erganismo. Il solo che da oltre 20 anni 
abbia raggiuoto lo scopo evidente della guri 
gione è lo Siroppo dl-Puriglina, unito ad altri succ! 
vogetabili, ‘scoperti dal Chimco Dot. Giovanni 
Mazzolini che sotto la sua direzione si prepara nel 
suo grandioso labcratorio chimico in Roma. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


L. 50,000,008 
» 25,600,009 


ito 


I portatori delle Azioni della Banca Gen 


prevenuti che il di 


idendo in I. & per Azione de- 
liberato dallAssemblea generale del 28 corrente è 
pogabile dal 3-aprile p. v. verso presentazione del 
cupone N. 6 


in ROMA 
» MILANO è presso la Banca Generale 
> GENOVA - 
» FIRENZE» isigg 
» TRIESTE >» i» 


‘Roma, 29 marzo 1884 


# 


Fenzi e € 
Morpurgo e Parente 


La Direzione. 


Il Gioiellie 


avendo deliberato dî liquidare tulti gli oggetti d'oro, 
gioie, bigiotteria, bronzi e mobili compresi, del suo 
negozio al Corso, invita chiunque volesse fare acquisti 
a trattative private, di recarsi al negozio, essendo 
concesso il ribasso del 60 per Oro. 

Questa liquidazione a trattative private, che avrà 
luogo ogni giorno dalle 9 ant alle 6 pom, durerà 
soltanto otto giorni da sabato. 

In seguito si continuerà coll'asta pubblica. 

Sì avverte che si cederebbe a partito molto con- 
veniente il locale, compresi gli stigli e facciata. 


VERO VINO DEL CHIANT 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 0.20. 
Chianti superiore L. 1,50, 2,32, 2,50, 2, il 
fiasco. È 
Chianti per famiglia L. £ 
Rianti due anni li 
Chianti di tre anni lire 2,50 la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, eve. 
_——€+ 
IL N.14 — ANNO IV 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


rso la come 
pozna,. i — Le avventure del ba- 
rone di Minchhausen — Il capitombo'o, F 

— Il fratellino, Rose Vanni — Nol! 


urine, Amos Biscontini 
Posta dei bambini — Ginochi. 


Abboramento annuo L. 12 


Un numero separato 23 centesì 
Amministrazione, Roma, Piazza Moxtecitorio, 139. 


CORMPAGHIE LYOHNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIENGRE | 
TN SETERIE, LANERIE R CENERI CONFEZIONANI 


i SPECIALITA’ PER CORREDI 


ali nd 
Via del Corso, 473, 474, 475 


rest oss ia 

guarisce radicalmente delle cattive diges 

gostralzie, costipazioni croniche, enu 

Îattosità, ua Epulazienio, alpitazior 

ucidità, pituito, nausee dopo pranzo e 

in gravidanza, ogni disordine di stomaco. ed 

del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 

tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 

Rotta, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'incariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


SERE BAGNI DA SETA © 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Race nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOCIO 


Sernini e Risto 


Confezionato a si 
fisiologica e mi; 
Prezzo L. i: 
Coll'aumento di 


TSO, 
dei Pavzani, 35. 


WATER CLOSZT 
‘PORTATILI 
£ chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, seriateio d’acqua e pompa 
costituiscono un elego m perfettamente fae- 
dore e di vera necessità nelle buone fumigi 
Tn metallo ric nte verniciato .. » 
In acero maniglia metallo. ......L 8) 
Imballaggio gratis= porto a carico committente. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
fiano Finzi e Bianchell, Homo, via del Corso 153 e 186 
e via Frattina 8&B. — Firenze, via Panzani 6. 


Tae 


FANFULLA 


piazza Montoctorio, 127 =. In Fire, via do Paxsani, 11 — 


Le iù ioni si ri ‘290 l’Amministrazione e presso P Ufficio princi lodi Pubblicità in Roma, te Lili 
inserzioni si ricevono pr: pi Dee vor sraa Tic ale de Poblicit, Paris, 08, fuo "io: Richelisa. 


ELITE E ZI idea n 


2 Mandami un rigo 
= Ga ofde tranquillizzar- 
mi circa tua salute. Tuo pro- 
lungato silenzio mi fa stare in 
penò. Affesioni. 


Malattio del Fanciulli, 
sciroPPO 


di CRINAULT8 Cia, Farmacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo anti- 
scorbutico e dell’ olio di fegato 
di merluzzo, eccita l'appetito, 
discioglio le glandole, come 
Battelì palloree la finceldità 
della enreagione, guarisco 
le serolole, le crosto Inttoo 
è le eruzioni cutanee. Depu- 
gativo senza rivali. 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C, e in tutte le farmacie. 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 

dar le doccie ai cavalli 

cd in caso d'incendio 
getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombi Î loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 

& carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 845. Firenze, via Panzani 26 


LOTTERIA. NAZIONALA 


di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore di it. Lire 


TRECENTOMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


TRE PREMI ognuno del valore di 
TRE PREMI >» ” 
TRE PREMI > ” ” » 
SEI PREMI >» » ” ” 
NOVE PREMI > ” ” » TREMILA 
QUINDICI PREMI >» ” ” » DUEMILA 
TRENTA PREMI >» ” » MILLE 


CINQUANTAMILA 
VENTIMILA 
DIECIMILA 
CINQUEMILA 


italiane Lire 


NUOVA. CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g' d. g. 


s 


te. Perconseg 
bastando una minor 


Economia, 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
Con qualunque altro sisterza di 
cattettieri 

Ampossibilità del Di 


Duscentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it. lire 
> UN! MILIONE « 


’iaterno della 
nicando liber 
Infine questa caffettiera 
smonta interaménte e quindi si 
pulisce colla più grande fecil 


Prezzo della caffettiera 


n via del 
53 e Frattina 
irenze via Panzani 26. 


COLL£ 


(emento, Ceramica 


che finora venne offerta al pubblico. 


ogni biglietto costa UNA LIRA 


‘a cotta, pietre dure, eci 
pera colla massima faci- 
lita. Qui mento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
‘collo stesso cemento L. 4. 50 
Fronco per pacco postale L. 2 

Dariyrere domande e vaglia ab 
PEmpsrio Franco italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 0 154 e via Frattina 
& 8. Firenze. via Panzan: 26. 


chiesti. 


valute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


SISSI SA E e e E e I e uo 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore © per il Testro è la 


i POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza é la morbidezza della gioventù. 

Ecdb quanto scrive ia proposito le mondiale celebrità artistica, signora Avtrma Parti 
la meravigliosa bontà si distiague la « Pendro Grasso 


SOCIETA’ ANONIMA 


PERLA FABBRICAZIONE DELL\ 


BINAHITE NOBEL 
E. PRODOTTI CHIMICI 


Fahhrica In Avigliana presso Torino 
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| 


ire e Non solo per 
il = i de Lelehmer» da tune le altre, ma altresì per l'efto tenchco che esco 
Agenzia in Roma, via S. Basilio m 52, con deposito presso | sulla pelle Ag P° ‘ADELINA PATTI» 


E isti alle Tre Fontane. 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 7 dice malte, bordo voro, svvelle da fascia con icizione: POUDRE GRASSE LEICHNCR, 


è la sola in Italia che sia auto- | 
obel per Ta produzione della | 
inomiti a base di Nitrogtice- | 
le accresce la sicurezza e la | 


La fabbrica d'Aviglian 
| rizzota a valersi dei Brevett 
a esplodente © delle 
ta, sistema chi 


è Prezzo della scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 


imporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
© via Frattina, 84-B. Firenge, via dei Panzani, 25. 


mon più capelli bianchi!! 


na mediante hrevetto si 
‘l'un sistema di cartucce 
le per- {| 
lo la po- if 
Ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef 


siasi acido, non nuoce minimamente, riniorza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa 
colore naturale e non sporca la pelle. 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 650. 
Dirigere le domande 
Corso, 153-154 e via Frattina 3é B. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigore domande vaglio ell'Eporio Fraz. lalino Fazi 
s Roms, via del Corso 153-154 © via Fratiua 8 B 
Gifenze. vie dei Panzani, 16. 


renze, via der Penzam. 8. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Firenze. vis 


RL ESPOSIZIONE GONURALE TAGIANA 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


La Lotteria Nazionale di Torino visto i suoi così importanti premi ed 
il numero limitato dei biglietti, è la più ricca e più vantaggiosa Lotteria 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 1 Piazza Sar Carlo, 


aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- 


I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i cambia- 


ACQUA INGLESE 


ne molto meno sersibile alla respi- ‘Sono interamente È x 
ra nuovi nel lavoro delle mine. tavola mediante. la iprsigi higo si fi a_qu 
‘ed altre indicazioni rivolgersi alla poco, occupano piccolicaono via, di cui Sono fornit 
(Piomonte) o all'Agenzia di Ioma. PER TIXGERE CAPELLI E BARBA perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli n 


Con ragione può chiamarsi il nor plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 
puesta conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come ecqua pura, priva di qual 
apparire del 


yaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bienebell, Rome, via. dell 


In Milano, Galleria Vi. gay 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


(Società. riunite FLORIO-RUBATTINO) 


Gapitale: Statutario L. 100,000,900; Emesso L. 50900599 
Versato L. 35,000,000 


TN. 14 (sino 
‘sarà nesso in 


LINEA NORD-AMERICA. 


(aecoLaRE QUNDICINALE) 


Vincenzo Florio 


Capitano C. Cafiero partirà il 14 aprile da N: i 
nicnis'per Gibilerza e Neve-Keek. ‘poli direta 
N.B. Onde facilitare ai viaggiatori diretti a N, 
loro imbarco, a bordo dei piroscafi transatiantici quest 
datare dal 34 corrente, partiranno da Napoli anziché da BE 
lermo, evitando così-la lgro fermata in quest'ultimo port” 
I numeri delle cuccette si fissano alla Direzi Gr L 
dii a Gelso Rosa, ‘ne General 


LINEA DI SINGAPORE 
Birmania 
Capitano G. Parodî, partirà il 1 aprile da Genova ed 13 & 


diede Lr ee toccando Messina, Port-Said, Suez 


Vork i 


LINEA D'EGITTO 


India 


Capitano G. Martino, partirà il 13 marzo da Napoli per 
Alessandria toccando Messina e Catania. Le 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale dela 
Società, 11, via Condotti, Roma; alle Sedi Compariimentai 
di Genova e di Palerme ed alle Succursali di Napoti 
e di Venezia, nonchè alle Agenzie della Società stessa, 


pretis non 
(Cironei a gard 
dei potere, tulii] 
reva si fosse 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan 


ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, 
Gelizione Farina di sciato Da Barrg di Londra, detta * 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispep: 
erdterrre = 
tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 
renzio d’orecchi, acidità, pituita; nansee e vomiti do 
ed anche in tempo di gravidanza; dolori, ardori, grane: 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro dei nersì @ 
bile, insonnie, tosse, ssma, broachit, tit (consunzione} malatie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, goti 
gotico erzioi melanconia deperitnto, resmatm. o ua 
pisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 27 ani 
d'invariabile successo anche per allevare figliuoli. 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese lle di S. M. FI 
ratore. Nicola di Russia, di'S. S. Îl Papa Pio 1X: dei duulte 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di motti medi, 
del duca di Piuskow, della marchesa di Bréhan, ecc. ; 

Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 199. 

La Revalenta da le: speditami ba prodotto buon eetto nd 
«io paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor Doxzxico PaLtorn 

Cara N. 79422. Serravall Scrivi, 19 satiembro 1572 

Le rimetto vaglia postale per una scatola deila sua me 
gliosa ferina Recalenta Arabica la quale ha tenuto in vita nia 
moglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni Si abbiai 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. PirtRo Caxevani, Istituto Grifo. 

Cura N. 49,42. — Maddalena Mana Joly di 50 anni da cos 
pazione, indigestione, nevralgia. insonnia, asma e nansee. 

Cura N. 46,250. — Signor Roberts, da consunzione polmozar * 
con e vomiti, cotopunnte e sordità di 25 anni 

Cara N. 49,522 — Il signor Baidwin da estenuatezza, con 
pleta paraliaia della vescica © delle membra per eccessi dig 


€ spe 


A buon contf 
Il nuovo mir 
Non è autor 
Nen ha basi 


Crastesermma Sani, 408, via S. loi 
Quattro volte più nutri < 
sofrattro vole più nuriiva che la came, econcmuza sx 
ra sento a rEzzo dlla REVALENTA ARABICA: 
in scatole în 11$ di chil L. 250: 12 chil cia 
2 tie chit L. top chili Ka 0: 12 chil LL A90; 1 chi L 


icrazione dei p 
tato la vecchi 
Isacrosanti pri 

Se io fossi J 


Deposito generale per l'Italia presso i i; ia 
si TI signori Paganini e Ve 
tani, N. 6, pia Borromei in Milsno, ed in°tutte le cità preso 


ui, a fare del 


[delta furberia, 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


nomo dubbio 
‘a mettersi tal 
furia d'impia: 
di racesttario 
Intanto la 
di sfesciament 
insoddisfalta 


eompletament 


_ Con queste macchinette, senza 01 
tica, chiunque può fare dei Bellscimi ogoori "vista 
péres, panieri, nicchie per statue, ecc vo” 1° 
di lenEpafechinetta è contenuta in una cassetta di centimetri 
gi lunghezza, 9 di lerghezza e $ di nlezza, ad è corre Th 
® dodici seghe assortite, vi ra le a 
Prezzo della macchina compl 
ta LL 
porto a carico dei committenti 
Dinigere domande e vaglia ragni "i 
d allEm; Fi 
Fi o J rio Fragoy.it 
Puauebll, Rom, ia dl Coro, 45%, 0/cio Frottica 


[A 


Firenze, 


Num. 92 


Pirizzione sp AxmniSTRAZIONE 
Iaona, gicrna Mcusertorto, 130 
PER GLI ARMUNZI 
uamministrazione del Giornale 
@ gres l'Ulicio priscipalo di Pubblic 
ROL:A, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodica gl tudrizni fa quarto pina) 


Conticne: 
si Gli scritti letterari di Giuseppe 

3a gi Mazzini. Enrico Nencioni — Arte 
+ 9 vecchie e polemiche nuove. Cor- 
rado Ricci. — Ad win alnico 
(vers) Andrea Maffi — Il Man- 
zoni e la Crusca. Felice Tribo- 
lati — All'osteria. G. Bergigli— 
Libri nuovi. — Cronaca. 


9 1 nano per tulla Tila 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 


Fanfulla quotidiano e seltimanale per îl 1884: 
Aino L, 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L.7,50 


zione: Roma, Para Hontscitorio, BI 


della crisì, quando l'onorevole De | 
ri trovava verso di mellere insieme quattro | 
Erenei a garbo cho lo aiutassero a portar la croce 
de potere, tutti î giornali della vecchia sinistra pa- 
a si fossero dati la voce per incitarlo a far 
presto, visto che il'mondo minacciava di andare a 
rifiscio se l'Ilalia fosse'rimistà un giorno di più 
senza ministero. 
Gra che i Cirenei son trovati — visto che l'ono- 
revole Depretis non è andato a sceglierli dove essi 
no — ripetono da ogai parte il verso di 
tariont morte, nascetur con quello che 


ione è questa: 
quello re; 


A sentir loro, la conc 
Che doi ministeri pesi 


Non dico nè me nè voi 
Jero dato l'incarico di. risol- 
crisi al guardoportone di Monte Citorio, 
he avrebbe saputo levarsene 


è verrebbe. fatto di diro che, se il suo 
quello di darci il peggiore dei ministeri 
, non ha davvero alcun motivo di rimpian- 
x il tempo che gli ci è voluto per melterlo fuori. 
essere soddisfatto dell'opera sua. 

A buon e 3 
nuovo ministero non è un ministero di partito, 
m è autorevole, 

en ha basi nella maggioranza, 

Non la soddisfatto la sinistra temperata, 

Non ha contentato îl centro, 


Quali vantaggi un simile ministero potrà recare 
al paese? 

Un solo ne ha portato finora © rimarrà unico. 
lo dei cappeilai di Roma, i quali, in grazia della 
i, potuto dare una passata di iustro alle 
tube delle loro eccelienze. Il lastro delle tube, ecco 
o Instro che esso porterà alle istituzioni ! 

», di fronte a un resultato come questo, io mi 
domando 

O perchè mai la vecchia sinistra perdo ancora il 
tempo a scalmanarsi contro l'onorevoie De- 


20 dei contemporanei, alla ese- 
ri, come un tiomv che ha diser- 
tato la vecchia bandiera ed'è venuto meno ai suoi 
sacrosanti principl? 

Se io fossi Pentarca... (in nomine patris ct filit 
et spiritus sancti) io sento che a quest'ora avrei 
giù iniziato una sottoscrizione pubblica per una me- 
daglia di benemerenza al gran padre Agostino .con 
questo motto: Al restauratore della Pentarchia, la 
patria riconoscente. 

A buon conto, quando tn nomo è arrivato, come 
a fare del suo nome il sinonimo dell'astuzia e 
della furberia, non mette insieme un ministero ar- 
randellato come quello che abbiamo adesso, per il 
semplice gusto di senlirsene dire di ogni colore. 
Deve avere i suoi secondi fini. 

E quali sieno questi secondi fini Jo si vede chia- 
romente ora che l'onorevole Depretis ha scoperto 
ll suo giuoco. 

Ii ministero attuale — e su questo oramai non 
cè più nessuno a sinistra che mostri d'avere il me- 
momo dubbio — potrà durare un mese, o forse due, 
tutti d'accordo per mandarlo avanti a 
furia d'impiastri. Poi cascherà, © non ci sarà verso 
di raccattarlo neanche col cucchiaio. 
to Ja maggioranza, che da un pezzo dà segni 


| sore 


di sfiseiamento, trovandosi malcontenta a sinistra, 
insoddisfala al centro,’dalusa-a-destra, si sfescierà 
completamente fino alla dispersione della sue ceneri... 


Viceversa la Pentarchia avrà tuto gio posi 
di raggrapparsi più compatta, più forte che mai 
all'ombra degii immortali principi... 

E usa volta che questo ministero sia giunto al 
termine della sua breve sì, ma périosa agonia, il ri- 
torno dei Pentarchi al polero è cosa sicura. 

Non dicano dunque tanto male dell'onorevole De- 
pretis. Io vorrei sspere un po'come farebbero a 
tornare, se l'onorevole Depretis non avesse loro 
‘preparato così abilmente il terreno! 


GIORNO PER GIORNO 


Abbiamo lelto, « ci si permetta di dirlo franca- 
mente, con un sentimento di dolore, » le seguenti 
parole con le quali un nostro confratello della mat- 
tina saluta la sostituzione dell'onorevole Coppino 
all’onorevole Baccelli al ministero di pubblica istru- 
zione. 

< Se vi era un uomo politico designato dalla Ca- 
mora ad entrare nella ricomposizione del gabinelto, 
questi era, senza dubbio, l'onorevole Coppino... 

< La sua competenza in materia scolastica, l'au- 
torità che il suo nome gode, senza contrasto, nek 
l'amministrazione, fanno del Coppino, come mini- 
stro della pubblica istruzione, una vera forza par- 
lamentare per il gabinetto ». 

Dichiariamo tuttavia che il n 
tivo, perchè in tesi assoluta di 
espressa come sopra. 

Il dolore nostro è solamente cagionato dal fatto 
che ùna opinione simile sia stata espressa propria- 
mente da quel nostro confratello mattutino. 

Figurarsi il professore Baccelli como, garà ri- 

masto; figurarsi come avrà esclamato: Ta quoquo 
Cicero fili mi? 


dolore è rela- 


#* 


A proposito. Avete notato che contro il prufes- 
Bacceli rappresentanie di Roma è sorio îl.} 
ministro Coppino rappresentante di Alba? 

Una Aiba che pare fata apposta per rammen- 
tare le vecchie rivalità di Roma con Alba-lunga, e 
îl duello degii Orazi e doi Curiazi. 

Ora ci sarà il duello dei Guidi e dei Micheli; ma 
il popolo romano è bell'e diventato: il popolo ak 
bano... 


* 
++ 


Con questo non intendo accusare îl confratello 
di incoerenza ; anzi, metto in luce la sua fedeltà. 

Il tipo della fedeità, il cane affezionato, non ac- 
carezza che gli amici di casa; si chiamino Guidi o 
si chiamino Micheli, ora l'amico è Michele e le 
feste spettano a lui. 

Per conto mio, me ne compiaccio, e senza essere, 
il cane di caso, me ne dichiaro il gatto contento, 
faccio le fasa e mi stropiccio addosso a Michel 
poi mi leccherò. 


net 


Un giornaletto che per quanto abbia un titolo 
matlinale ha fatto tardi, domanda al giornale di 
Corte — cioè a me — se credo che l'Abi sinia sia 
cattolica, © ciò perchè un mio dispaccio 
parla di una idea d'alleanza tra gli Inglesi e TA 
sinia cattolica. 

Il giornaletto del cortile del Vaticano mi faccia 
il favore di prendere gli occhiali da uno scaccino 
qualunque e di leggere bene il dispaccio cni allude. 
L'Abissinia cattolica è quella parte della popola- 
zione abissina che professa il éattolicismo; e se 
questa parte c'è, glielo ‘diranno tutti i missionari 
che affrontano i pericoli e i disagi per mantenerla 
nella fede e per aumentarla. Certo che bisogna dure 
alia parola cattolica il suo senso universale pri- 
mitivo. 

Se col nome d'Abissinia cattolica si deve inlen- 
dere strettamente caltolico-romana, davvero che 
neanche io saprei dove pescarla, ma non saprei 
nemmeno trovare una Abissinia strettamente orto- 
dossa, 0 strettamente protestante, © rimarrei im- 
pacciato a classificare i Copti di Abissinia nella fa- 
miglia cristiana, cui hanno diritto di appartenere. 

Il mio telegramma li assegnava alia Chiesa cat- 
tolica, ma se l'organo del cortile non li vuole, li 
Jasci... I missionari inglesi non domanderanno di 
meglio. 

E con ciò, siccome il giornale del. cortile nel fare 
la sua osservazione mi domanda scusa, lo scuso e 


lo compatisco. 


+ »* 
da 
N suddetto ‘organo del cortile del Papa se la 
prende col governo italiano perchè non toglie, non 
recide' quella pianta putrida, cancrenosa che è la 
bisca di Montecarlo; e conclude: Povera Italia a 
qual punto ti hanno condotta! 
To non so precisamente a qual punto sia stata 
condotta la povera Italia; ma so, per quel poco di 
geografia che lho imparato, che Montecarlo fa parte 


integrale del Principato di Monato, Statb' autonomo, 


ma sotto ol pe protezione della Francio, a pri 
mogenita della Chiesa. 

L'organo del cortile degli svizzeri rivolga, dunque, 
le sue lamentazioni chi di diritto. 

E gli svizzeri del Papa guardino di regalare 
scrittori del loro organo nna carta del regno d'!- 
talia, affinche mon cadano in ulteriori strafalcioni 
del genere. È 


* * 
DESENT 


Quella rt Pentarchia non sa proprio più a 
qual santo volarai per trovare degli alleati che vo- 
gîiano combelitere sotto le sue bandiere contro il 
feroce Barbabianca ! 

Durante la crisi aveva falto moino alla Destra — 
all'esecrata Destra — offrendole dei port i Ela 
Destra sapendo di avere egocernato per sedici anni 
l'Italia, non volle saperne di ri-governarta in so- + 
cietà coi pentarchi. 

Respinti da quella parte lì, i pentarchi si rivol- 
sero alla Montagna; ma anche lassù non riescirono 
che a rappreseatare la parto dei famosi pifferi. 

Visto, alloro, che in paese non cera nulla a fare, 
pensarono di ricorrere all'estero. E ora hanno tro- 
vato un alleato nel Fremdenblatt, di Vienna. 

La 7ribuna, organo magno del gran partito, è a 
nozze da due giorni e non vede e non parla che 
cogli occhi e colle parole del foglio vicanese. 

va 

Ma intendiamoci; l'alleanza della Tribuna col 
Fremdenblatt è un'alleanza tutta diversa delle altre, 
@ anzi precisamente l'opposto delle altre. 

Il Fremdenblatt parlando della nostra recente 
i si è congratulato coll'Italia per la permanenza 
Depretis al potere, rallegrandosi che questo non 
sia caduto nelle mani dei pentarchi la cui politico 
< è quella della confasione >. 

Ciò è bastato alla Tribuna per cantare ai suoi 
buoni — oh! terque quaterque boni — lettori che 
il nuovo ministero è creatura dell'Austria, nato 
sotto il controllo dell'Austria e dei suoi organi uf 


C 


esco in qual modo il Fremdenbi lati 
o, un ai 


so che se ave 


(e fatto gli elogi delli 


Roba da far ridere perfino î selei del vico 
Sciarra! 
sus 


na seat ti 

pi + "pià onttolica ricordî 1 seguenti parole pro- 
ferite un giorno in Senglo dall'onorevole Jacini : 

< Un antico romano” sentenziò essere l'ultimo 
segno della decadenza dello Stato îl non farvisi di- 
stinzione fra i buoni e i cattivi cittadini ». 

Perchè, poi, Don Margotti abbia voluto ricordaro 
questa sentenza, non arrivo a comprenderlo: e in 
Vaticano non debbono essergli grati certamente. 

Lo Stato pontificio cadde appunto perchè, non 
isacendo distinzione fra i buoni e i cattivi cittadini, 

ospitava e aiutava ladri è briganti e affidava la si- 
curézza pubblica ad ex-galeotti, come, per esempio, 
il bollato Nardoni. 

Oh! Don Margotti mio carissimo, usiamo un 
pochino più di prudenza e badiamo a non tirare i 
sassi în colombaia. 


+» 
ua 

Ve la do come me la raccontano. leri l'altro un 
impiegato dello finanze ha sottoposto a Sua Eccel- 
lenza il ministro Magliani un giornale segnato a 
matita 3 

La notizia segnata recava che il governo della 
provincia di Gutin, nel granducato di Oidemburgo, 
non esige le imposte dal i° novembre 1883 a tutto 
aprile, non avendone bisogno, 

Sua Eccelienza, letto il giornale, fissò l'impiegato 
con tutta la severità di cui è suscellibile il suo mite 
temperamento e il sto animo benevolo, e disse 

« Non si presentano pesci d'aprile ai superiori! » 

L'impiegato mortificato riprese il giornale e uscì 

* * 
MESI 


Alla Minerva. 

(Nel'gabinetto del segretario generale. L'onore- 
vole Costantini seduto sulla sua poltrona). 

— « Cospetto! sono due ore che l'onorevole Coppino 
è di }ò, e ancora non mi ha fatto chiamare... (Tosse 
forte in modo daessere inteso fino ali’altimo piano). 
Perchè, in fin dei conti, nelia crisi io non c'entro 
per nullo. La Camera l'a 
cellî se n'è andato; non è una buona ragione per- 
chè debba andarmeno anch'îo. Per me, se non mi 
mandano, resto. Mi basta un complimento, un cenno 
coll'indice della mano... E poi, ora\che anche To- 
norevole Berti s'è dimesso, dove troveranno uno 
che possa rappresentare il governo ai pronzi di 
seconda categoria! To divento una necessità... Pro- 
vismo a tossire un po' più forte... Potrebbe dorsi 


che l'onorevole Coppino fosse diventato di timpani 
duri... > (L'onorevole Costantini continua a tossire). 
* 
DE 


(Nel gabinetto del ministro. L'onorecole Coppino 
che comincia a seccarsi). 
— < E quello di là non se ne vuole andare. Ma non 
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ha capito che ho bisogno di una stanza libera?.... 
Tossi, tossi, amico mio... si vede proprio che hai 
lo stomaco buono... Perbacco! 0 sta a vedere che 
messo în testa che io lo voglia far rimanere! 
No, no, amore mio.... proprio non ci mancherebbe 
tro... E seguito, veh 


.. Ora, ora ti accomodo io. 
Ehi, chi è di là? » 


(L'onorecole Coppino tocca il bottone. Di lì a un 
momento si presenta l'usciere). 

— < Appuato voi. Prendete questa scatola di pa- 
sticche e presentatela a quel signore nella stanza 
accanto, coi miei saluti. Ditegli che mastichi ». 

(L'usciere esequisce. L'onorevolaseatantini ma- 
stica, inghiotte e ca ad offrire le sue dimissioni) 

» + 
sad 

Il corrispondente romano della Nazione scrive: 

<« li miuistero è nato fiscco, impotente, decrepito 
al primo vagito. Se si esponesse oggi ad un esp 
rimento di fiducia, troverebbe forse la tomla ac- 
canto alla culia ». 

Giro questo dolore di un amico di Guido, incon- 
solabile, agli amici di Guido già consolati, perchè 
guardino di raddolcirio. 


L'ARRIVO DEL CARDINALE 


Napoli, 2 aprile. 

Sotto la gloria del più splendido sole napoletano 
la festa si è compinta: il sole era di Napoli, anzi 
di Foria. Laggiù, a Foria, la via ampia e lungo, le 
caso pulite, giovani, ridenti di giallo e di rosso, gli 
alberi verdi, fanno l'aria più cristallina, quasi ‘ab- 
boglianie. 

E a tanta festa di luce © di colori — non ne sta- 
pite — si aggiungeva stranamente la festa delle co- 
perte. Pendevano da tutti i h da tutte le tere 


lonne dei lamp 


fitto fio; che dalla staziono si stendeva per tutta 
Foria, per tuttà via del Duomo, e qui si. arrestava 
nella enorme pressione di tante migliaia di gente. 


Pa 

La via, a percorrerla tutta, era caratteristica. 
Maggioranza di bel sesso, non sempre bello. Don- 
nicciuole, sartine, maesfe, signorine borghesi, vecci 
parenti di san Genne famiglie, padre, 
madre, Cue figliuole, tre bambini, una serva, tenen- 
dosi per mano, fendono la folla. In questa, qua e 
là, larghe chiazze nere. Sono preti di Napoli e di 
fuori, che sc ne vanno ridendo, tabaccando, scap- 
pellandosi a modo loro, cioè col prendere il nicchio 


conca immaginaria. Qualcuno di questi preti, invece 
di esser nero, è rosso; e si vede che così l'ha ri- 
dotto il lungo uso della sottana al sole ardente del 


suo paesucolo. 


>< 


E coi preti, pennacchi militari, sciabole, cordoni, 
sproni el font le tremblement. Sono le guardie mu- 
nicipoli in gran gala di noppe azzurre, che un fiero 
comandante, aridando su e giù e scoldandesi senza 
una regione al mondo, fa indietreggiare, avanzare, 
sformare, allineare, al comando di: un, due, front, 
alt, ecc.t 


DK 


Si nota: Se la solennità è religiosa, o perchè il 
comando non si fa in latino? Perchè le guardie 
municipali non seguono la liturgia... Altra ossr= 
vazione che ha il suo peso: Sarà seguilo il cardi- 
nale dalle bande municipali? No. E perchè non lo 
si fa seguire da due o tre o-gani, montati sopra 
i carrelli tirati da b 


a >< 


Si vede cho non tutto honno preveduto i preti, 
volato prevedere. Nessun cartello allo cantonate. 
Solo dei modesti cartellini mandati per le case, nei 
quali è detto: 

« Sua Eminenza R*2 il nostro arcivescovo sarà 
forno da Roma il 2 entrante alle due pome- 
ridiane. Si pregonoi buoni cattolici di fare ossequio 
al Medesimo alla stazione, o nelle vie che percor- 
rerà dalla ferrovia al Duomo, e d'illuminare nella 
sera del detto giorno le loro case in segno di santa 
esultanza, come i parroci ilumineranno le facciate 
delle loro chiese ». 


DK > 
E l'illuminazione ci sarà come c'è ora il grande 
accorrere della gente. Chiuaue ha gambe, è ve- 
nato fin qui, in via ‘del Duomo, a Foria, alla sta- 
zione; chiunque ha una carrozza, s'è fatto trasci> 


nare da queste parti. 
Eppure, singolare. fisonoriia di Napoli! se in 


ec ni 00/456, IO _ =, rrzti 
“giungere 


questo.momento andato a Toledo, a Porto, a Chiaia, 
al Pendino, troverete lo stesso. movimento di tutti 
i giorni, la folla, le vetture, le grida, gli affari, il 
movimento turbinoso e rumoroso della grande città. 
Non c'è spostamento. Ciascuno dei dodici quartieri 
manda fuori di' sottoterra migliaia di abitanti. Tutta 
Napoli è tra Ta stazione e il Duomo: tutta Napoli, 
secondo îl solito, fa la vita solita nelle xie solite. 


D< 


Sono vicine fe due. Un grande ondeggiare della 
folla indica che il cardinale è arrivato alla stazione! 
Le donnicciuole gridano : U vì loco! (eccolo) U ci 
loco !.Ma niente si vede loco; c invece sì sente, oh 
" se sî sento! Perchè tra i varî campanari della città 
è stato stabilito una specie di servizio semaforico. 
Il più vicino alla stazione sî attacca alle fani e 
suona; quello appresso suona; suona jl terzo, ri- 

icca il quarto, sì sveglia il quinto, e il sesto e il 
imo © tutti s'appendono alle loro campane e 
disperatamente sbatacchiano, întronano, sì ubbria- 
cano di suoni, s'inferociscono in una terribile ar- 
monia, e tulte quante le campane della città gri- 
dano, piangono, ridono, tuonano, si chiamano, si 
rispondono, fanno il finimondo. 


>< 

S'avanza una carrozza chiusa: un cocchiere, due 
staffferi dîetro: calzoni rossi, soprabiti caffè e latte, 
cappelli a lucerna, serpe frangiata i rosso. Va al 
passo, preceduta da folla gridante, fiancheggiata, 
seguita. Si travede dallo sportello una mano che 
benedice. Dalle terrazze, dai balconi, scendono fiori 
fogli colorati. I fogli (saranno versi) se lì porta il 
vento; i fiori, tanto è larga la via, ‘hon giungono 
alla carrozza e son raccolti daì monelli. Il cocchiere 
si curva modesto solto tanta gloria. L'onda del po- 
polo si avanza impetuosa, © tutta, per un miracolo 
di meccanica, s'insacca in via del Duomo, sui gra- 
dini della chiesa, nella chiesa, mentre nella mede- 
sima via entra miracolosamente un esercito di car- 
rozze, carrozzelle, omnibus, starei per dire di 


tranvai. 
>< 

Un magnifico baldacchino, di raso azzurro e 
bianco, retto dal principe di Stigliano, dal conte 
Ludolf dal duta di Sangro, dal marchese Impe- 
riale, dal duca di Carignano, dal duca di Santovito, 
necoglie il nuovo gardinale. Si spalancano le porte 
della chieso, si riversa dentro la turba: lo guardio 
durano fatica a non esser travolte. 


>< 


E le campane suonano e suonano sempre. Sua 
Eminenza è sull’abside, genuflesso in mezzo a una 
corona di alti prelati. Piove una luce mistica e do- 
rata dai lunghi finestroni, e la riflettono, tempe- 
randolo, i panneggiamenti, gli ori, gli argenti. Un 
‘momento, quando il porporato si leva per ascen- 
dere il trono, succede un parapiglia: la folla si ri- 
versa tulta da un lato, un assito si rompe, molte 
signore gridano o svengono, i palpiti sono presi 
d'assalto. Ni.nt>, niente! Tutto torna in calma, 
tutto in silenzio. L'arcivescovo parla breve e com- 
‘mosso, con affetto e semplicità. Benedice la folla. 
Si pubblicano le induigenze. S'iatuona solennemente 


il Te Deura... 
>< d 

E Je campano suonanio, suonano, suonano, quasi 
allegre di dondolarsi libere nell'aria fuori di questa 
folla che sì schiaccia. Folla di fedeli e d’infedeli, di 
nobili © di plebei, di donne e di preti, di curiosi 
di guardie, di seminaristi, di bambini, di vecchi, di 
signore eleganti © di modeste borghesi, di tutta Na- 
poli che è qui.. mentre tutta Napoli è altrove, è 
dappertutto. E le campane dicono forse: « Gente, 
‘gente, gente! s‘accenda, -s'accenda, s'accenda | » 
dicono anche, e più certo, e senza slonature: 
« Afragola, Casamicciola, Carità! > 

E stasera ci sarà la luminara delle chiese e di 
moite caso. E qualcuno ingenuamente si sdegna cho 
Napoi! si mostri clericale, ed altri nota che il cle- 
ricalismo centra qui como i cavoli a merenda. 

>< 

Se anche la cortesia è un partito, mi faccio turco. 

Benvenuto il cardinale Sanfelice. Egli è buon sa- 
cerdote e buon ciitadino. Gli onori non lo turbano. 
Ha serbato la modestia e la.temperanza del monaco 
eavense, la cortesia del gentiluomo; la superiorità 
dell'uomo colto e d'ingegno. Ha la stima di tuti, 
l'amore di mali, l'odio di nessuno, e per i giovani 
ecclesiastici rippresenta una speranza e una pi 
messa. Da porporato combatterà più franco per i 
suoi ideali; vincerà gli ostacoli ; compierà l'opera 

ita. 

1 Certo; nessuno si aspeliî clvegli faccia la rivolu- 
zione, ma tatti hanno fede nella sua pradenza, nella 
‘sua coltura, nella bontà dell'animo elelto. 


IN CASA. 
La Gazzetta uj/.eiale pubblica il decreto ministeriale 
che nenina la Commissione d'inchiesta per l'affare 
Corte-Casalis. 


Comm. Francesco Auriti, senatore del regno, presi 
dente di sezione nella Corte di cassazione di Roma; 

Comm. Marco Tabarrini, senatore del regno, presi- 
dente di sezione nel Consiglio di Stato. 


£ È 
« Oggi il presidente del Consiglio, nell'antunciare al 

Parlamento lo scioglimento della crisi e la costituzione 

del nuovo gabinetto, esporrà gli i 

verno sul lavoro legislativo 

dichiarazioni di carattere politico ». 

Parole del Popolo romano ; musica. La musica non 
è ancora stata scritta; è lavoro serbato alla Camera. 

11 titolo dell’opera, anch'esso ancora‘ da fissare, po- 
trebbe essere: La mefamorfosi del’ programma di 
‘Stradella presentato în iseorcio. 

» 
* 

Daufique seduta al Senate e seduta alla Camera. È 
strano che il lavoro legislativo lo si ‘faccia sedendo, 
vale a dire nella posizione dell’inerzia. 

Prima di presentarsi alle due Camere, il gabinetto 
rabbercisto si recherà al Quirinale per la solita rela- 
zione e per toglierne gli auspici alla sua nuova esi- 
stenza: 

Umberto, il Re leale, si guarderà bpno dall'impérgli 
‘una consegna. To che non sono re,itanto per dire la 
mio, gli ripeterò il consiglio di Ferrer: Adelante con 
ruicio. 


. 
* 

Ancora la conferenza di Gorizia. 

L'officioso di Braschi ci dice: 

« Rappresenteranno il governo italiano gli onore- 
voli Berio e Cappelli, deputati al Parlamento nazio- 
nalè, e il professore Giglioli ». 

Berio, Cappelli e Giglioli, per quanto ciascuno di essi 
valga per due, non sono che tre. E l’Austria-Ungheria 
nella conferenza avrà quattro delegati. 

Onorevole Mancini, ce ne dia ‘un altro per compiere 
la quadriglia diplomatico. Con ‘una ballerina di meno, 
certe combinazioni coreografiche sarebbero impossì 
bili. E poi sarebbe il caso, con un voto di meno, di ri- 
manere al disotto nelle deliberazioni della cenferenza. 

L'organo suddetto aggiunge: 

< Il presidente della Commissione sarà nominato di 
comune accordo dai commissari d’Italia e di Austria ». 

Se nella Commissione prevarranno le usanze dei 
Parlamenti, il presidente ne sarà il nostro Cappell 

Dal punto che il cappello ha tanta parte nell'afficio 
dei presidenti! 


. 
* 

Si accredita — al diro del Diritto —la voce che 

l'onorevole Grimaidi intenda mantenere, salvo talune 


modificazioni, i progetti di legislazione sociale presen- 
tati alla Camera dall'onorevole Berti. 

È una buona risoluzione: del resto, l'onorevole Berti 
ha espresso il suo pensiero di voler sostenere quei pro- 
getti anche dal suo banco di deputoto. E farà bene, 
perchè non essere più nel tempo in cui Berti filava, 
anehe secondo il vecclio proverbio forma una condi» 
zione di cose difficile. 


* 
. 
Milizia. 


AI ministero della guerra ai fanno gli studi necessari 
per la creazione di una nuova direzione generale del 
g@nio"Militare:*dall'attualo direzione ;general@td'arti- 
Blieria © genio verfebbe staccato quesf'ultinzo sefrifo, 
facendosi due direzioni generali distinte. 
* 
ran 

Abbiamo alle visie un congresse di.. socialisti. Lo si 
dovrebbe tenere a Milano, e ne furono già diramati gli 
inviti. 

Io mi presto senz'altro alla pubblicità. È perchè non 
lo farei? Un congresso è cosa pubblica, el io credo 
che ai socialisti nostri nulla possa nuocere quanto il 
sciorinare in pubblico gli spropositi ch'essi tengopagin 
luogo di principi. 

Dunque si radunino: io mi preparo non a combat- 
terli, no, ma s ridere. 


FUORI. 


la National Zeitung afferma che l'imperatore Gu- 
glielmo non ba ancora deciso di accettare le dimissioni 
di Bismarck dal ministero, prussiano. 

Un'altra voce — mandata per telegrafo a Roma — 
farebbe credere che la dimissione di Bismarck tenda 
‘a facilitare l'accordo fra la Prussia 6 il Vaticano (7). 

* 


Altra da Berlino: 

< Il rappresentante della Sassonià ha dichiarato al 
Bundesrath che il progetto di costituire un ministero 
dell'impero, con carattere responsabile, progetto soste- 
nuto dal partito rale alla Dieta prussiana, è un at- 
tentato ai diritti dei singoli Stati. 

La dichiarazione ha prodotto vira impressione. È 

il primo atto di questo genere, fatto da un singolo 
Stato federale, dopo il 1866 », 

È il particolarismo che rinasce. 

* 
è + 

Un telegramma da Leopoli (Gallizio) 1° : 

« Tre dragoni russi, disertori, passarono il confine 
austriaco, inseguiti dalla gendarmeria russa che ne feri 
uno: Dicesi che siano nichiliti ». 

Hanno cambiata cottura: friggevano nella padella; 
adesso arrostiranno sulla brace. 

è è 
* 

I giornali sustro-ungarici. annunziano aver il Papa 
ordinata la colazione d’elemosine in tutte le chiese 
dell'impero a favore della Propaganda Fide. 

La Propaganda, che mi consti, è ricca ora più che 
non lo fosse prima della sentenza che l’ha recente- 
mente colpita. Il bisogno dinque non c'è, per cui è 
ovvio supporre che tale misura non'sia stata adottata 
se non per suscitare un po' d’agitazione clericale. 

Si badi però: il luogo scelto non promette bene, colpa 
Finfiuenza che Lutero vi esercita, 

E. se lo popolazioni dell'Austria non vedessero in ciò 
se non la ripristinazione di quel mercato delle Indul- 
genze, che fu la prima spinta verso la Riforma? 


DA LONDRA 


31 marzo. 
Wi duca d'Abany. 

Povero daca, era così giovane ed aveva pur sof- 
ferto tanto! Crudeli malattie che lo trassero a un 
fil di vita, furono il retaggio suo negli anni più gio- 
vanili; ed è forse questo stato di mal ferma salute, 
che împietositi gli animi degl'Taglesi, gli aveva cat- 
tivato l'affetto e la simpatia generale. 

x 

Alla madre poi egli era carissimo; sembrava che 
la regina nel prodigare una quantità maggiore di 
affetto al suo penultimo figlio, ella volesse riparare 
in parte alle ingiurie della natara. è 

Del padre aveva ereditata l'affabilità delle ma- 
niere non disgiunte da ina certa distinzione che 
dava risalto alla nobiltà della nascita. 

Come il padre, egli amava lo studio, e per quanto 
glielo permetteva il suo stato malaticcio, prendeva 
seriamente a cuore, esaminava e propugnava. vali- 
domente le questioni che miravano al benessere 
della nazione. 

x 

Amava con culto appassionato le arti belle, e sa- 
peva discernere con acume critico le bellezze d'un 
quadro e d'una statua. 

Adorava poi Ja musica, ed era masicien da non 
disprezzarsi. Il nostro Tosti, che ebbe l'onore di 
essergli maestro în questi due ultimi anni, può dirne 
qualche cosa. Poco tempo fa, in un concerto dato 
a Clermont — la sua villa prediletta nelle vicinanze 
di Londra— il duca d'Albany vi prese parte attiva 
eseguendo una romanza per canto con abilità da 
amateur consumato ed intelligente. Egli conosceva 
benissimo il francese e \il tedesco, e la letteratura 
dei due paesi, di cui prendeva' diletto. 

Amava eziandio la nostra lingua e prediligeva 
scriverla e parlarla quando s'intratteneva coi nostri 
connazionali. Ho visto .più dana volta delle letterine 
ch'egli dirigeva al Tosti (e che questi serbava ge- 
losamente) scritte con ungiro di frasi che arieg- 
giava il sole toscano. 


x 


Malgrado le sofferenze fisiche che si palesavano 
a chiare note sulla sua fisonomia, dandole quel co- 
lore gialiognolo e quell'espressione patita (Pair tou- 
joursW@atigué, dei Francesi), il duca d'Albany si po- 
teva dire un uomo piuttosto be!lo. 

Era biondo, aveva occhi azzurri, la fronte pro- 
minente, e prominenti le bozze sopraciliari, che a 
delta dei frenologi dinotano intelligenza pronta, 
attitudine agli studi sorì. 

Non era molto alto di statura e aveva l'incedere 
un pochino lento. Portava in quest'ultimi anni il 
pizzo alla francese, biondo e scarso come i due 
baffetti. 

Vestita con eleganza castigata, non portava mai 
colori chiassosi, e se non si poteva prenderlo a 
tutto rigore per il figurino del dandy inglese — 
sfacciatello anzichenò — lo avresti detto subito un 
grande signore, dal cappello alle scarpe. 

x 

Il telegrafo vi avrà dati a quest'ora i più minuti 
particolari sul genere di morte che rapì îl giovane 
duca ‘all'affetto della madre, della sposa = a cui era 
unito da poco più di due anni — e del popolo. 

Quest'oggi corro voce che la morte repentina sia 
stata causata da un'emorragia nel cervello prodotta 
dalla caduta del giorno innanzi — caduta acciden- 
tale e non seguita d'un capogiro, di cui però sof- 
friva a frequenti intervalli. 

x 

La regina ricevette l'annunzio' della disgrazia nel 
rientrare dalla passeggiata mattutina usuale nel 
parco di Windsor, ove oggi dimora ; e il colpo fa 
tanto crude ed inaspeltato che la sventurata madre 
caddo a terra tramortita emettendo un grido acu- 
tissimo. Si riebbe poco dopo, e fece prova della 
sua terrpra adamantina di carattere, pur tante volte 
così amaramente percosso, dando segni d'una ras- 
seguazione che strappava le lagrime forse più del- 
l'abbandono angosciose. 

de 

Poco tempo dopo l'ex-imperatrice Eugenia si recò 
a consolare l'amica, orbata come lei del’ marito e 
del figlio. L'incontro delle die regali signore, quando 
si geltarono piangenti l'una nelle braccia dell'altra, 
fa straziante all'eccesso. 


x 
La regina volle immediatamente visitare la nuora; 
@ in carrozza scoperta si recò da Windsor a Cler- 
primi compagnia della figlia, principessa Bea- 


N principe di Galles, che al 3 
novella si trovava dle corso di Liverpag, 
mediato rilorno a Londra e ripari la rc" ® 
per Caibes. volendo: scortare sino a Wa 
salma del fratello. î 


x 
1 fanerali avranno lnogo, da quel che n 
i giornali, venerdì o sabato mattina a Wink 
il corpo del principe Leopoldo, che non vee. 
belsamato, riposerà presso. quello del pajn 
mausoleo di Frogmore-Park. È 
La cerimonia sarà di carattere tull'afati) x 
per quanto lo consenta la sepoltura d'un 
della casa reale. Il pubblico non verrà 
nè so se si farà eccezione per la stampa 
nel qual caso assisterò îo pure alla mesti 
e ne riferirò ai mici lettori. 
x 


In tatto il paese il lutto è universale, e}, 
d'affetto che il popolo inglese ha dato ala ns. 
in questa triste circostanza ‘speriamo via 
lenire l'acuto dolore che'ora la strazia. 
Sino da quando giunse la notizia a Londn, 
negozi si chiusero, e le bandiere abbrunate x 
issate a mezz'asta quasi da per tutto. Alcuni 
sospesero le rappresentazioni. AI 
x 
Alla Camera non si sospese la seduta per; 
ministri, studiando gli antecedenti, non si cre 
autorizzati a farlo; però la notizia fa ann 
nelle debite forme in ambedue le assenble, 
quest'oggi si voteranno indirizzi di condogil 
alla regina e alla duchessa vedova. Si 
Il signor Gladstone, non ancora del tutto x 
bilito, si reca oggi a Londra a bella posti pe; 
varsi al suo banco a Westminster e propm 
indirizzi. Il conte di Granville farà lo sbsy 
Lordi. 


AP 
IERSERA E STAMAN 


in Roma ieri. 

Si dice che stia trattando l'affitto del pia» 
del palazzo Colonna, ove risiedeva l'ambescia 
cese presso il Vaticano, e prenderebbe. quiri du 
asciando il villino Telfener al Maccao. 

". La Commissione per la Storia del risorge 
italiano ci prega di render noto che il tempou& 
la presentazione di oggetti e documenti da invasi 
Esposizione generale di Torino, è definitivamecài 
sato per il giorno 12 corrente, dopo il quale 
non si potrà più accettare cosa alcuna. 


*. La scorsa notte in uno degli appartareé 
Quirinale è morta mistress Lee, che pe 
cirea fu aia del principe di Napoli. 

S. M. la Regina e il principe di Nopoli av: 
mistress Lee una grande affezione. 

La marchesa di Villamarina rimase al let» &1 
ferma sino al momento în cui essa spirò 

Mistress Lee era donna di grande coltua, + © 
sceva a perfezione le principali lingue europe: 

Già da qualche tempo si sta Javoraniò si 
mente in Roma per fondare una Società di 
pubblica, sul modello di quella già esistoate inf 
Il comitato promotore, con alla testa il signor 
chese Angelo Gavotti, presidente, non risperniti 
fatica perchè questa filantropica idea trionf, e! 
pitale d’Italia abbia ancl’essa una sì benefica 
saria istituzione. Le mille e tante adesioni recsò 
nore, fra le quali quelle di uomini insigni e 
fanno sperare un successo felice. 

L'intento principale di delta Associazione 
quello dell'assistenza si malati e feriti, del 
agli ospedali, nonchè il valido soccorso negli 
inondazioni, epidemie, eco. 

Tutte le persone, senza distinzione alcune, 
nè di convinzioni politiche 0 confessione reiicie! 


ranno concorrere all'incremento di tale Socitt 

_La tassa mensile di associazione non supertì 
lira, e la prima quota sarà versata all'atto dl! 
costituzione definitiva. 

Saranno inscritti come soci benemeriti col 
‘avranno prestato servigi rilevanti od oblazioni 
tarie. Quindi sarà formata una compagnia di rd 
che sarà organizzata fra i soci che vorranmo # 
derci parte, disciplinata militarmente e dispo 
servizi di trasporto; salvataggio, eco, tanto di #9 
quanto di notte, 

Il numero dei soci sarà illimitato, e non & 
altri vanteggi tranne, in caso di malattia, cat 
$ medicinali, più l'assistenza nottuma e dist ll 


. adesione e gli elogi che con parole ge 
inviavano al comitato promotore il sindaco eil! 
feto di Roma fa sperare che la progettata i 
possa avere un completo risultato. 
I signori soci dell’Associazione della sf | 
sono invitati ad intervenire all'ass& 
nerale indetta per il giorno di sabato 5 core! 
ore 8 e mezza. 5 
Ordina del giorno : Insediamento della pre" 
=". Oggi alle 5 pomeridiane, in Campo Vera" 
scopério un monumentino fatto fore degli 1%. 
‘memoria del' povero Matteo Raeli, nostro co 
Oggi ricorre Fanno che egli, colpito da f° 
spirava. 


FANFULLA 


Seduta del 3 aprile. 

Ricccoci quit 

Il banco presidenziale e quello dei ministri sono 
sempre abbrunati. Un po' è lutto per la morte del- 
l'onorevole Sella, un po' è peril dispiacere di quello 
che oggi succederà, © che si chiamerà il principio 
dei lavori, o la ripresa dei lavori parlamentari... 
Vedrete che lavori, e che ripresa; ma non antici- 
piamo sugli avvenimenti. 3 

Al banco presidenziale siede l'onorevole Taiani in 
faccia al suo campanello di cui pare non abbia an- 
cora ben compreso l'uso nè l'efficacia. Forse se- 
dendo il campanello sul seggiolone e mettendo l'o- 
norevole Taianî ripiegato a campana sul tavolino, 
le cose procederebbero con più regolarità. La diffi- 
coltà sarebbe di trovare chi lo sbatacchiasse; seb- 
bene di ciò si potrebbe incaricare l'onorevole Ni- 
cotera... 

Ma non anticipimo sugli avvenimenti. 


sa 


La Camera alle 210 è già molto numerosa. Si 
tratta di assistere alla presentazione delle nove eo- 
cellenze. (Nove, nome numerico, senza pretensione 
di novità). 

L'onorevole Depretis, accompagnato dalle otto 
Muse mascoline, siede al suo banco. 

La seduta è aperta... Sarà la sola cosa che aprirà 
Tonorevole Taiani oggi.. ma è una tale apertura 
per cui lascierà passare di tutto, e non ne occor- 
rerà altra... 

Santo Dio... ho delto che non si deve anticipare 
sugli avvenimenti... 


<> 


Aperta la seduta con 1é erbucce solite. L'onore- 
Taiani accorda la parola all'onorevole presidente 
del Consiglio. (Sarà la sola cosa che gli accorde- 
ranno per quest'oggi... ma non anficip... acid !..) 

Depretis. Ho l'onore ecc. = 

Presenta alla Camera gli otto colleghi, annun- 
ciando l'onorevole, Michele Coppino, come Nicola 
Coppino. Questo mutamento fa ridere la Camera. 

Ma io lo trovo sgrio. Cola è îl protagonista delle 
Precauzioni; e le precauzioni non sono mai troppe. 

Fatto l'annunzio, l'onorevole Depretis dice che 
dirà poche altre cose. 

Coteste poche cose sono in breve un programma 
succinto, ma intiero e vastissimo di lavori parla- 
mentari, e di principî di Stradella. Stradella è ac- 
colta con sospettoso mormorio. 

La Camera ride quando lo sente dichiarare che 
ha dovuto separarsi da cari e provati amici dai 
quali spera ricambio d'affetto. 

Poi fa la litania delle leggi da discutere: leggi 
sociuli, leggi bancarie, leggi ferroviarie, la legge 
comunale e provinciale, ecc, ecc. (oh! oh! oh!.) 

E l'onorevole Ferrari (Luigi) domanda la parola. 

Intanto l'onorevolo presidente del Consiglio pre- 
sesta la legge per la determinazione del numero 
dei ministeri. Sî crea quello della presidenza, quello 
delle poste © telegrafi. Si creano i sotto-segretori di 
Stato e il Consiglio del tesoro. E spera nella fi- 
ducia della Comera. 


<> 


La Camera di immediatamente prova di cotesta 
fiduria all’onorevole Depretis, abbandonandosi a un 
largo e rumoroso commento di tutto ciò che egli 
ha detto. L'onorevole Taiani intanto procede per 
conto suo, e în tatta confidenza per non disturbare la 
conversazioni degli altri, a spicciare qualche cosetta 
secondaria e a dichiarare vacanti i collegi elettorali 
dei nuovi ministri: Sassari, Cuneo III, Torino I e 
Catanzaro I 

Ma non dichiara la vacanza della presidenza della 
Camera, e sebbene ciò non sia necessario, creerà 
fra poco l'occasione all'onorevole Nicotera di tar 
tassare îl suo rivale di Salerno. 

Andiamo avanti! 

Lo, 


Ferrari domanda qualche cosa di meno largo @ 
di meno indeterminato del programma letto dal 
presidente del Consiglio, che è vago come la topo- 
grafia parlamentare di cuì invoca l'appoggio, e largo 
come l'affetto di cui è prodigo l'onorevole Depretis 
si colleghi attuali e di colleghi passati. — 

Detto questo, l'onorevole Ferrari dichiara che 
egli parla a nome dei colleghi concordi nell'attua- 
zione di un programma di resistenza... (ramorì). 

La resistenza può dar luogo alla lotta feconda, e 
in ogni modo gioverà meglio al paese del pro- 
gramma della inerzia, della flacca, dell'ozio.. © 

I ramori continuano, l'oratore domanda che gli 
sîa conservata la parola, l'onorevole Taiani e il 
campanello fanno quello che* possono per soddi 
sfarlo. 

E l'oratore continua criticando l'opera e la poli- 

tica parlamentare seguita dal governo fin qui; do- 
manda ragione dei criteri con cui si è risolata ln 
risi. 
Ji malcontento del pacse, secondo lui, non di- 
pendo dalla propaganda sociatista, ma dai maneati 
programmi elettorali, dalie fallite promesse. Si è 
scmpre lusingala la classe lavoratrice di migliora- 
menti che ron si sono mai nè verificati, nè studiati. 
Ciò crea il vero malcontento, e non le propagazde 
politiche doi sociolis 
* Iroratore rammenta le parole dettà dal Re "TE 
talia alla Camera: i popoli apprezzano lo izlituzioni 
in rogione dei benefici che ne risentono. È guai so 
questi benefici non sono reali o proporzionati!...In 
Gi co e fi fe è imminente. Tombola... 


x: iL'onorevole» Depretis risponde. subito- al discorso 
meditatamente improvvisato dall'onorevole Ferrari. 
E trova singolare che sî scelga proprio il momento 
della presentazione del nuovo gabinetto, per fare 
un altacco a fondo, e aprire una campagna. Rico- 
nosce il diritto dell'onorevole Ferrari di non trovare 
buone le idee del programma ministeriale. 

L'oratore dice che in fondo non ha fatto altro 
che indicare alla Camera quanto lavoro ci sia 
da fare. È 

(Tutto questo a me fa l'effetto di essere perfetta 
mente vacuo.) 

E interloquisce l'onorevole Nicotera... 

Comincia una bella sedutina bizantina sul modo 
con cui si è risoluta la crisi. Dice che non si è ri- 
spettato nulla, neanche le convenienze, neanche la 
forma... « perchè vediamo al banco dei ministri 
quello fra i nostri colleghi che è stato eletto a pre- 
siedere la nostra assemblea ». 

Colui che presiedeva la Camera quando il mini- 
stero annunziò le dimissioni del gabinetto, mancò 
nel non dare notizia di ciò che avveniva del presi- 
dente eletto il giorno primo. E colui che presiede 
oggi doveva cominciare almeno la sedute, annun-. 
ziando che l'onorevole Coppino si era dimesso da 
presidente della Camera... 

Tirata all'onorevole Taiani questa botta, prepa- 
rata da dieci minuti, l'onorevole Nicotera propone 
che la nomina del presidente si metta all'ordine del 
giorno di martedì. 

E conchiude mandando un saluto all'onorevole 
Bonghi che fa profeta, annunziando tempo fa ehe 
si iniziava l'epoca del confasionismo, e preconiz- 
zando che l'onorevole Depretis avrebbe indifferen- 
temente difeso dal banco dei ministri il collega Bac- 
celli o il collega Coppino. 

Si ride, si approva, si rumoreggia, e l'onorevole 
Taiani, vice-presidente, esce nella seguente calan- 
drinata”: 

< Faccio noto alla Camera chela lettera di dimis- 
sione dell'onorevole Coppino dalla carica di presi 
dente è stata ritirata prima della seduta d'oggi... per 
questo non è stata letta! » 

(Esclamazioni, commenti, rumori, chiasso, e scam- 
panellate...) 

Ha la parola l'onorevole Coppino, che spiega la 
sua attitudine politica nella sua critica tecnica di 
alcune parti della legge universitaria. 

Ci siamo! Ancora la Bella legge! 

Spiega lungamente, e rammenta le cose dette în 
qualche circostanza di quella discussione, in cui i 
partiti si confasero, conformemente al progetto e alle 
idee del proponente. 

L'onorevole Coppino è rauco e passa la parola. 
all'onorevole Grimaldi. 

Anche l'onorevole Grimaldi prende la parola per 
dichiarare che non ritira nemmeno una delle leggi 
dette sociali presentate dall'onorevole Berti, di cui 
domanda anzi la sollecita discussione, salvo il di- 
ritto di emendamento. G 

«Il ministero di agricollura può avere perduto 
un rispettabile patriolta, un egregio uomo politico, 
ma per la difesa delle leggi sociali non ha perduto 
nulla! » 

E l'onorevole Lacava dà spiegazioni sei lavori 
della Commissione di cui è relatore, per la legge 
comunale e provinciale cui si è alluso. Propone 
che la Camera nomini il suo presidente nella se- 
duta di lunedì. 

Ferrari replica... Non si offende che l'onorevole 
Depretis abbia qualificato di meditatamente improc- 
visato il suo discorso prova che oratore non 
ha la facoltà di improvvisare i discorsi come il pre 
sidente del Consiglio ha quella di improvvisare le 
maggioranze. Prende atto delle dichiarazioni degli 
onorevoli Grimaldi e Lacava sulle leggi sociali e 
sulla legge comunale e provinciale. 

Replica dell'onorevole Nicotera. Se l'onorevole 
Grimaldi rappresenta al suo posto le idee dell'ono- 
revole Berti, perchè l'onorevole Berti se ne è an- 
dato? 

Come vedete, il bizantinismo continua. Con questo 
metodo prima di sera discuteranno la spedizione 
antartica del tenente Bove; intanto l'onorevole Ni- 
cotera torna alla discussione della Bella Legge, con 
grandi complimenti all'onorevole Bonghi che fu 
qualche cosa di superiore. 

E l'onorevole Coppino s'è trovato d'accordo con 
esso e con tutti gli oppositori. Non vuol turbare 
la serenità serafica dell'onorevole Depretis, ma fa 
un dilemma: o l'onorevole Depretis ha sacrificato 
alla concordia una legge che faceva parle del suo 
programma © con esso un caro collega; 0 l'onore- 
vole Coppino, ripensandoci meglio, ha trovato la 
Bella Legge accettabile, salvo qualche emenda- 
mento come quelli che l'onorevole Grimaldi si pro- 
pone di portare alle leggi sociali., , 

Divaga anche sull'onorevole Brin, sempre. sotto 
l'egida della longanimità dell'onorevole Taiani, e 
torna all'argomento insistendo che per martedì si 
melta all'ordine del giorno la nomina del presidente. 

Coppino ri-replica © giustifica la sua siluazione. 

Quando l'onorevole Coppino ha finito, l'onorevole 
Taiani dice: « La discussione è finita ». 

Finita è presto delto; ma nessuno l'ha fuita di- 
chiarare chiusa... è vero che nessuno l'avea aperta. 

L'onoseyolo Finzi accetta che la nomina del pre 
sidente sia messa all'ordine del giorno di martedì 

La Camera ciarla, sceglie, commenta, e l'onore 
vole inî guarda attorno e contempla le teste 
dei uova ministri. Poi si riscuote, suona il campa- 
nello e dice che ci sono dae proposte per la no= 
mina presidenziale. 

L'onorevole Nicotera ritira la sua; rimarrebbe 
quella dell'onorevole Lacava che stabilisce la vo- 
tazione per lunedì... 


po 
Ì 


1+Dopo.un.po!.di ciarle e. di. rumori, la. Camera 
alla quasi unanimità vota la proposta Lacava. 

Si presentane alcuni piccoli progetti e due o tre 
domande d'interrogazione che si perdono tra i ra- 
mori della Camera; dopo di che il governo esce e 
va al Senato. L'emiciclo è pieno di gente; l'ono- 
revole Branca ha la parola per inquietarsi... pare 
chie voglia essere messa all'ordine del giorno al più 
presto una sua interpellanza al ministro delle fi- 
nanze, per la ricchezza mobile. 

L'onorevole Magliani risponde che si potrebbe 
trovare un momento opportuno un po’ più in qua... 
L'onorevole Branca protesta, domanda di svolgersi 
la sua interpellanza in principio di seduta; la Ca- 
mera fa cagnara; nessuno è più al posto, e i de- 
putati sembrano i collegiali în ricreazione in mezzo 
al cortile. 

L'onorevole Magliani, inquieto a sua volta e per 
la prima volta nella sua vita parlamentare, si alza 
col fazzoletto in mano, pallido in volto e con la voce 
forte e alterata. Dice: « Se la Camera vuole, io 
risponderò o subifo 0 domani!... 

L'onorevole Branca rimane male. I ministri, che 
s'erano fermati nell'aula, partono per il Senato. 
Pare che si sia stabilito (ma non garantisco) che 
l'onorevole Branca svelgerà dopo l'appello nomi- 
nale, al quale si procede per la votazione della 
legge dei nove milioni (già spesi) per il rattoppa- 
mento del servizio ferroviario, sdruscitello anzi- 
chè no. 

Ma voi, lo so, a quello svolgimento non ci 


tenete. 
NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 3. 

A Caen avvennero disordini per questioni reli- 
giose. Le truppe di linea e la gendarmeria opera- 
rono vari arresti, 

A Brassac si dichiarò un nuovo sciopero per 
solidarietà con quello di Anzin. 

Il Sindacato della stampa decise di interessare il 
conte Menabrea alla sorte del signor Des Houx. 

Nella prima della Saffo, di Gounod, piacquero 
tatti i pezzi vecchi. I nuovi furono giudicati lunghi, 
noiosi, senza originalità. Fu ripeluta seltanto la 
stretta del nuovo duetto d'amore. Il ballo è una 
infelice imitazione dell'atto quarto dell'Ercelsior. Fa 
applauditissima « l'aria del pastore ». Le stanze 
finali di Saffo, cantate dalla Krauss con un accento 
drammatico inarrivabile, terminarono l'opera con 
ovazioni replicate alla Krauss e a Gounod. 


Essendo giunta partecipazione ufficiale dal go- 
verno inglese dell'avvenuta morte di S.A. R. il 
duca d’Albany, S. M. il Re ha ordinato che la no- 
stra Corte prenda un lutto di quattordici gierni, a 
principiare da domani. 


Stamani ebbe luogo il consiglio dei ministri al 
Quirinale. 

Il gabinetto era al completo. 

La relazione a Sua Maestà sî protrasse sine alle 
undici e mezzo circa. 


L'onorevole Giannuzzi-Savelli venne ricevuto sta- 


mani da S. M. il Re in udienza di congedo. 


Borsa DI ROMA 


3 aprile. 

Le transazioni furono oggi abbastanza animate. 

La rendita per contanti venne ceduta a 9i, e chiuse 
così domandata. Per fine mese 9 27 112 e i 30 prezzi 
fatti 

‘Sempre nominali i Prestiti Pontifici, che restano se- 
gnati come ieri. 

Fondiarie Santo Spirito 469 prezzo fatto; obbliga- 
zioni Immobiliari 487, 488. Molta animazione in i 


Banca Generale, che vennero negoziato a 
ex-dividendo; azi 
420 a 416 prezzi fatti; Acqua Pia offerta a 910 per con- 
tanti; Gas 1392, 1400; Banco Roma 535 danaro, con 
buona tendenza; azioni Condotte d’acqua 543 50, 54. 

Tutto il resto nominale, 

Cambi: 

Freucia a tre mesi 99 12 112: 

Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3 — Apertura di Parigi 

Italiano 94 25: Francese 107 

Qui. Rendita % 30; Generali 
Molini 416 8%, 


is = 


575 50; Condolie 553; 


tisi, eruzioni , melanconia | deperimento, reumatismi 
tutte ls febbri, catarro, sangue viziato, idropieia, 
Sebolezza nervosa; 37 anni d'intariabile succesto. 
(Vedere l'annonzio in 4a pagina per le cure) 


COMPAGNIE LYUNMAISF.- 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER “fa 
DO SETERIE, LASTRE E cesti a) RE 


SPECIALITÀ? Pep CORREDI 


È" Viadel Corso, 473,474,£015 


I ROMA 


Domenica, 6 aprile, si pubblicherà la 1° dispensa 


Le Monicne Cruesri 


pi 
Mestrata dal valente GINO) 
DE BINI. incisa dal profes-| 
sore A. FOLIO => 


chiostri femminili; arezzo 
storie, che stettero lonzamente celate nel buio di 
sepolcrali; tenebrosi rasziri, seoreti amori, delitti atroci, 
pene e delizie insuperate; quadri strani e commoventi. 

E la prime ope:s di a ere, originale, che si 
pubblica în Ilia con onî fatte appositamente, e 
che sî vende 2 così buen mercato. 


Chi zaaz 2 
tore EDOARDO PERINO - ROMA - sarà «bbovato 
all'opera completo franca di posta. 

Le Dispense separete si vendono da tutti i venditori 
di Libri e Giornali d'ialla 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quaria pag.) ®) 


WATER CLOSETS 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
cen secchio mobile, serbatoio d'acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente Ine- 
dere e di vera necessità nelle buone famiglie. 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
iL ® 
committente. 


sx Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Hiano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 154 
© via Frattina 86-B. — Firenze, via Panzoni 5 


SEME BACHI DA SETÀ 


INDIGENO 
a bozzelo giallo — Baco bianco e Baco nero 


DeL 


PREMIATO STABILIMENTO BACO! 
Sernini e Ristori 


deo 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. 
Dirigere domande accompagnate dall’ammontare 
all Emporio Franco-italiano Finzi © Bianchelli, 
MA. via del Corso, 153 e 154, via Frattina, 34 A 
— FIRENZE, via dei Panzani, 36. 


e— —_rTrr ei 


TEATRI E CONCERTI 


prima sera, si è affermato con 
giore intensità : le chiamute al 
quiadici o sedici, Panno avuta nna 


ja mag= 


ninori di 
viva sponia= 
Era importante fa rappresenta: di jeri sera, per 
la conferma sperata del successo. Quella conferma non 
poteva essere più piena e più convincente. La La/mé 
è entrata addirittura, con tutti onori della vittoria, 
nel teatro mel immatico italiano. 

Come più clamorosi furono gli applausi alla musica, 
così vennero festeggiati di più anche gli esecuterà Il 
perfetto cante della signorina Donadio ebbe ierì sera 
momenti d'ispirazione così appassionata c calda, @ 
seppe ella fondere così bene la squisita arte d'un me 
todo unico con le vaghe malinconie del personaggio 
rappresentato, da mettere alla disperazione tutti co= 
loro che hanno la smania di cercare cor. la memoria 
quali altre artiste potrebbero con altreitanta maestria 
cimentarsi in quest'Opera. 

Una bella lettera del maestro indirizzata al cavaliere 
Mascheroni lo ringrazia delta efîcace cooperazione sua 
e dell'orchestra ch'egli di 

Ancke il tenore Clodio, pîù sicuro 0 tranvuillo, sî 
disimpegnò ieri sera cor. onore in quella scabrosa 
parte di Geraldo, che ha note acutissime e passoggi 
di somma difticoltà. Benissimo la signora Marzolla, î 
signor Medini, il signor Magini-Coletti: sempre 
po'arruffato il ballabile che non permise ol »,ubbii 

: o e non. "abblico 
di gustare la musica originalissima; e s&,nyre bene 
i cori. 

Stasera = e per 1 ero definitiva. 

zione della Carmen : è 
La iguera GAIA di i pati, do che i dino 

Ho da render conto di vari_concerti, frai quali i due 
ultimi della Società orchestr 1; © del Quartetto romenio, 
Fiusciti splendidi per © meorso di pubblico e per la 
perfetta esecuzione | AHja Società orchestrale ottenne 
lieto successo "., riduzione per orchestra della cantata 
Tenebre € “.;ice del maestro Costa: una composizione 
elabor ‘dove il motivo unico si snoda con sapienti 
7° arilazioni, vestendosi man mano e arricchendosi di 
fiuove idee armoniche, come appunto l'alba 
in faga le tenebre si colora e si anima « 
della luce. Fa meritamente applaudito il maestro, cha 
assisteva nella sala all'esecuzione dell'Opera sua. L’or- 
chestra suonò poi con mirabile slancio la Ourertare 
del Coriolano del Beethoven, 


causa. 


Mancinelli scrivendo gl’Intermezzi alla Cico) 

Le quattro parti del Mendelssoin per il 
una notte d'estate chiusero splendidamente il concerto, 
chiusero la serie dei concerti deila Società per que- 
stanno. Alla quale, dicendo addio, mi corre il debita 


pu ua 


siii inibire 


TERI IMIP RIME I ROIERIVI FOLLI PIOVINCVIO EEC NIRRTO RE ROIO ERRE 


di offrire le mie scuse, se fui un così povero fMluskra- | 


tore delle sue benemerenze verso la divina fra. tutte 
le arti. 

Tl concerto del Quartetto romano ebbe luogo, ieri, 
‘€ riscosse applausi entusiastici per la incomparabile 
esecuzione. Si chiese e si ottenne il bis dello Srherzo 
nell'ottetto del Mendelssolin, e di molti ‘altri pezzi, 


. ad esempio della Serenata dell’Haydn; si, sarebbe 


‘ugualmente voluto. Era il fascino della musica non solo, 
ma il fascino anche più immediato di quei quattro archi 
che rispondono si nomi di Monachesi, di Masi, di Za- 
cobacti, di Furino. E anche il Quartetto romano ci 
lascia: la più musicale fra le stagioni, l’odiosa pri 
vera, vuole imperare con le sue note soltanto. Ci rive- 
dremo dunque în inverno. 

E doppertutto è musica. Mi scrivono da Firenze che 
uno dei meglio riusciti. concerti della stagione, nella 
gentile città, fu d'altra sera quello oNerio dal violini 
Pilade Mattolini e dal pianista Alfredo Tocci 
conosco quale potente cavata sia quella del violino del 
Mattolini, non mi stupisco dell'entusiasmo da Jui de- 
stato nei var pezzi. che eseguì alla Sala filarmonica. E 
io che so quale inestimabile valore abbia il Tocci 
come pianista, non ho bisogno di far la tara alle fe- 
stose accoglienze che egli ebbe insieme col valoroso 
compagno. 

E da Genova mi scrive il nostro Giano, rendende 
conto di una commemorazione di Enrico Ketten, fatta 
dall'amicissimo suo, avvocato A. Pescio, con un di- 
scorso sulla vita e sulle opere di quell'insigne pianista, 
morto improvvisamente un anno fa. La bella comme: 
morazione del Pescio fu vivamente applaudita. 


<, Lunedì passato ebbe luogo alla sala Dante il 
concetto dell’arpista signorina A. Tadolini, che ri- 
scosse applausi e fiori suonando con rara maestria e 
con vero slancio tre fantasie di riputati autori. I nostri 
complimenti alla valente artista, che seppe incontrare 


il gusto del numeroso uditorio. 


‘, La distinta flautista signora Maria Bianchini darà 
domani vererdì, alle 2 e mezzo, nella sala Dante, l’an- 
nunziato concerto. Vi prendono parie la signora Ricci 
De Antonis e i signofi Campodonico, professore Mat- 


teini e/cav. Lucidi. La signora Bianchini suonerà pezzi | 
del Briccialdi, del Doppler e del Morlacchi. 

È Le prime armi di Figaro, una delle più antiche 
commedie del Sardou — credo, se nen erro, sia la 
secorda da lui data alle scene — rappresentata ieri 
‘sera al Valle dalla Compagnia nazionale, ha avuto un 
successo di esecuzione. ‘La signora Pierina Giagnoni, 
‘pito le vesti di Figaro giovinetto, era semplicemente 
‘adorabile. Un Figaro così grazioso, finora, non,si era 
veduto mai. à 

Benissimo tutti gli altri. 

Per questa sera è annunziata la replica delle False 
Samiglie. 

E domani sera, beneficiata della signora Virginia 
Merini colla Medea, tragedia in cinque atti, di Grill- 
parzer — una novità — tradetta in versi italiani da 
Andrea Maffei. 

Per coloro a’ quali giungerà nuovo il nome del 
Grillparzer, la traduzione di Andrea Maffei sta-a ga- 
ranzia della bontà del lavoro. Egli ci presenta Medea 
sotto. un aspetto nuovo, affatto diversa da quella Medea 
conyenzionale che tutti noi conosciamo. La parte della 
‘protagonista sarà ràppresentata dalla signora Marini, 
e questo basta per peter pronosticare a Ipiena di do- 
mani sera. 


scerso 


tiche coll'Inghilterra. 


seguito. da lunga fila di carrozze. 


penne, n 
Pàrigi, 2. — La salma del duca d'Albany 


secondo il desiderio del principe di. Galles. 

P ih egia ‘di:lord Granville. 

ARGENTINA — Ore 8 3]. — Carmen, opera. 

UMBERTO — Ore 8 1?.— Errani. 

VALLE — Ore 8 1j2. — False famiglie. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — Il Duchino, operetta. 

MANZONI — Ore 6. 112 — Funiculi-Fnniculà, ‘ope . 
retta. 

ROSSINI — Ore9. — Una principessa lavandaia, 
operetta. 


&rafato a lord Dufferin di recarsi in Egitto. 


Cairo, 2. — Il piccolo stat 


provincia 
attori di numerosi misfutii. 


TELEGRAMMI STEFANI — | “tesiae, © — la alma del 


Cairo, 2. — Cansa_il grande. numero di malfattori 
che vi sono nell'interno dell'Egitto, è stato deciso 
che gli accusati di saccheggio sieno deferili ud un 
Consiglio di guerra. 

Costantinopoli, 2. — La questione del Patriarcato 
greco non è ancora terminata. Il patriarca rinviò 
alla:Poria il beraf d'investitura, causa l'omissione 
di una formalità, e si impegnò di non accettare il 


meroso stato maggiore di ufficiali. 


= — 


giani di astenersi. dal prendere parte alle elezioni. 
1, — Il Congresso fu aperto con un di- 
presidente, il quale constatò che i rap- 
porti colle potenze sono cordiali e ‘che conitintano 
le trattative per la ripresa delle relazioni diploma 


Napali, 2. — Il cardinale Sanfelice è giunto alle 
ore due pomeridiane. Fu accolto alla stazione da 
una grande folle, esi. recò quindi alla. cattedrale, 


Beriîno, 2. — Ad.onta del raffreddore, l'impera- 
tore si, occupò di affari, si fece leggere dei rapporti 
e ricevette parecchi membri della famiglia im- 


per la stazione di Parigi privatamente, © arriverà 
‘Stasera a Cherburgo: Sarà imbarcata senza pompa, 


Lotidfa, 2. — È smentita la voce della dimissione 
colture. smentito.che org, Granile, abbia tele 


‘d'assedio è stato pro- 
clamato nel Delta per i casi di brigantaggio. 

2. — Furono arrestati a Tobercurry, 
i Connavght, undici individui presunti 


Atene, 2. — La Camera votò, in seconda delibe- 
razione, la revisione della tariffa generale, e inco- 


Cherburgo, 2. — La salma del duca d'Albany, ri- 
cevata dagli ammiragli, parte accompagnata da nu- 


1 marinai inglesi portarono il feretro a Bordo del- 
l'Osborne, che salperà domani per l'Inghilterra. 

Etdapest, 3.— Schelller, redaltore, testè. arre- 
stato, del Radical, organo anarchico, confessa’ di 
aver assistito, nello scorso oltobre, nei dintorni di 
Vienne, ad una rinuione nella quale gl'impiegati di 
polizia Klubek e Bloech farono condannati a morte. 


3. — L'imperatore sta molto meglio. le; 
Foza ‘con buon appetito, lei 
Londra, 3. — ll Times ha da Suakim: < Gi in 
sorti” attaccarono Îe tribù amiche, uccisero se © 
mini e s'impadivntrono di 15) cammelli ». 

lì Daily Necs ha dal Cairo: « È giunta a K} 
tum una lettera che emana dalla missione cattotza 
prigioniera ad E|-Obeid. Trovansi colà. unita e 
gozianti siriaci e dodici greci. Vi regna la carexig 
ed il commercio è nullo. Tutti i membri della mis 
sione stanno bene ». 

New-Yerk, 3. — Alcuni individui, che si 5appone 
essere filibustieri cubani, partirono da Kesvex 
City. Un cutter lì insegue. ù 

Londra, 3. — Lo Standard ha da Berino chs 
Staal, ministro russo a Stoccarda, è nominato tn 
basciatore a Londra. 


Bonaventura Savrena, gerente responsabile, 


GENI BASDO ED 0GNI MAS 


dovrebua abbanara i figli e nipoti 


AL 
. . es 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più Scello © pià 
pratico per I bambini perchè li dì. 
verte durante tutto l’anno. 

@. Tuitigli abbonati nuovi pel 1384 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 18383. 


Dietro semplice richiesta con esrtolina pi 
Stale diretta all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 13Ù, Piazza Moatacitorio, 
‘sì spedisce frasco di Posta e‘gratis un numéro 
del giornate ed il programima pei 13$4 


passò 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 1°. Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piàzza Montecitorio, 127 — In'Fireuze, via dei Panzani, 11 — în Milsno, Galletia Vitt, Eio., 24 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 22, rue de Richelieu 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI (27. 8, xii. se 


preparato. nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuon!, 19. 

ROMA, S. Lorenzo în Lucina, 36 e 37. 


sviluppo dandone 
levare la forfora e togliere 
sulla testo, senza recare il più pi 

Per queste sue eccellenti prerogative lo 
fiducia a quelle per mala 
eppure per qual e ave: 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il pri 


modo. 


colore, avveriendoli in pari terapo che questo liquido dù il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


via del Corso, 
Via Maddalena 46-47, © pre 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


so Peretti Amici e C. 


. Sistema Pauche di Reimes (brevettato) 
Pramiato con venti. medaglie d’oro e d’argento 


ed un dipioma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


deîta Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 


ioni Finanziarie. 


€ delle grandi Amministre 


ricoperte di 


ne pubblichiamo uno dei 


casse forti, Smento a tatti noto. 


ad un avvel: 


Incena'0 di Aossandria' d'Egitto 


‘n seguito” 1 bombardamento Uiglio 1882 
Estratto del Mapp. 
©cusolato di Francia, iu 
Cane deila casa - 
sandria (Egitto). < 
rno $ agosto 4832.ci siamo Or Isc: 
tatato: Che malgrado ver ii 
dio, le Casse Forti provenienti dullà 
SÎ momento che furono ritirate delle macerie < 
Sandescenti, © che i saccheggiateri avevano ten. 
iiato. — Coll'autorizzazione delia Cancelle. 
abbicmo trasportato Je casse nei magazzini del sig. 


furto. 
104 lessandria 27 Dicembre 1982 © < 
firmato F. TASSIN, F. GÎRARD. 

Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Frencia } 
Firmate MONCE. » 


Dejosito delle Casse Forti Banche ‘presse PEmpotia Franco 


Tialiano Finzi e Bianchelli, Ri 
Eratine, 8 A. Firenze, via del 


che possono essere 


comanda con piena 
© per età avanzata, 
‘o bisogno di usare 


Roma presso ja 
nldasseroni n. 116, 
Manzoni e C. via di Pietra 90-91 Rocco Chieco 


Queste. Casse! Forti ce- 
siruite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
‘pareti completamente re- 
fraitarie ed. incombustibili 
feltro chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bite. I diversi elementi che 

impongono l'apparecchio 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare dei vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto € com 
binazione di lettere presen. 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativo di 
farto. Malgrado questi van- 
$ taggi reali, i prezzi sono 
niegici d'ogni altra fabbrica. 


: ‘anti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
i recenti e che si riferisce 


fio 59: agosto 1882 dal. Periti. del 
Scaricati di constatare fo state delle 
© G. Zivy, gioielliere im Ales- 


moriati sul juogo cd ab- 


Sa Bauthe di 
“n in 
to di aprire 
“sia Conso- 
Maures 
rne l’apertara ed abbiamo ritirato dietro inventario ” 

în perfetto stato ed i registri e: valori: conipletumen-* 
Le cusse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi di. 


Tal para AR 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


mi circa tua salute. Tuo pro- 
lungato silenzio mi fa stare in 
pena. ‘Affezioni. 


aa | Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a el. L. 143 com 
preso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 
AASIMIA. © | de kissie, 

SIGARETTI di ERIRAULT & Cio 


pre Partenze da ROMA mérooledì*e'sabato coll’altimo o penultimo 
npo it loro treno. 
‘muove To nie cià Giovedì o Domerica. Visita della 
rve inoltre per | Mpiù efficace ditutti i rimetit | | Vencrd} o Lunedì Escursio: 
conosciuli per combattere l'as | Scpits o Mari 


ada tese | Domenica è pri e Sorrento (grotta azzurre). 
Lineti © Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli Golfatare). 

& Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo: treno 

È martedì 0 venerdì. 


Omnibus gratis da e pefila stazione di Napoli. 


n PAESÎO TUTTA LE PamCIA 


noîiaNaroLi VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni fa cl. L. 73, 2a cl L 61 7 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o- terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Hair-Elizir 
ipprovatissimo ri- 
‘edio per rinforzare! 
invigorire la cre- 
scenza dei capelli 
Boccetta L.7 12. 
Deposito in Roma 
presso Quirino Brugia, Corso, 
3 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed alle 
Isenzia delle FF. RR. sigg 10 vin Propaganda Fide. 
Per informazioni, na iti, all'uîficio dell’Italian Times. B. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garanilta puro 


[carene FAMMIVO Srila > 
Riscnal) aj CAPI ea ala BARBA cano 


L'ACQUA SALLESI 


"PROGRESSIVA OD ISTARTANEA. 


celebri verinero riconosciuti i van- 
te ofire questo prodotto, fra i quali i prin- 
li sono i seguenti: f, Gusto soave e del 2. Purezza as- 
soluta; 3. Semplicità di’ preparazione; $. 
parti essenzialmente mutritive ed 

‘Piccola quantità di 


NOM REGCIEIASCHI straordinaria è prezzo medico, 

| questa polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la Stessa proporzione preporala de alii fbbridant 

rretalio inossidabile Con-due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 


si propara un'eccellente tozza di cioccolata versandovi sempli 


I più eleganti di quanti fu- cemento sopra dell'acqua bollente. 
rono messi in vendita. Prezzi n ramma di questo cacao si preparano più di 
modicissimi. Usd ansia de ARES 


Prezzo col piedè dilegno L.5. Prezzi: 12 chi. L. 5. 50 — 
a Diriere le docaande e vaglia i ora [IT cima 

P rio. Franco - iano li p i 5 Ù 
Fe eno alt Rometano | Coll'aumento di cent: 50 si spedisce per picco postale. 
del: Corso 453-154 6 via Fratti- |  Dirigere domiandè e vaglia ésclusivamente all'Ezniporio Franco 
3/86 D. Firenze ia doi Pons | Italiuno Finzi è Bionclelli, Roma, via del Corso ISSUSE creta 
Frattina $$ B; Firenze, via Panzani, 26. "i 


CALORIFERI 


DI WÈ BURKHARDT DI VIENNA. 


| Il nitovo sistema con cui sono costruiti questi, muovi caloriferi permette di utilizzare ll 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 80 al 70 per" 
Î cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specio dî combu= 

slibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc. ed una volta messi in azione,;ardono: 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro. grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro. ogni incomoda esa: Î 
lazione , è la esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tulli conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia di nel più prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo:la località. 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
a Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
| via del Corso, 453 e 15%, © via Fraitina, $£. A Firenze, via doi Panzani, 28. 


iù 


ì Pin 
(sims, 


è via 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita = tutti, adulti e form 
giulli, sensa medicine, senza purghe nè spese. medina 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Guarisce radicalmente delle cattive dizes 
‘striti, gastralgio, costipezioni croxic 

tosità, diarrea, gonfiamento, gii 
ronzio d’orecchi, acidità, pituila; nauise e voi 
ed anche in ro 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicemb. . 
La Reoslenta da lei speditarai ha pi Buca eteito nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dottor Domxico Pattorm 


I P una scatola della sua mersri» 
gliosa farina Recalerta Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa modaratamenia già da tre anni Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pierro Cinsvani, Ishiuto Grilo. 


Cura N. 49342 — Medanlena Mana Joly di 50 anni de costi 


pazione, insîigeatione, insonnia, asma 6 nausee. 
Cara N. ato: = Signor Roberts, da consunzione polmorar 
00% tosse; vomiti, Costipazion i 


sordità di 25 anni. 


PICO davalico della signor Baldwin da ezieunatezza, com 


vescica e delle membra per eccessi di gio 


vista non chiede più ocehialio fi milo at 
come-a 30 anni. lo. mi i 


Prezzo: della REVALENTA ARABICA 
la mia n L 
2108 ct ptt di chi Lo 250: 118 chi. L 450; 1 chi L 


Deposito. generale î î si 
dani, Ni ©, fl Borrimes te matreroì 
O 


ignori Paganini e Vi 


farimocieti. 


farm. inglest, 
10, via Frottina, 153; Praf 
Î, farm, via Babbrno 


% Rosco Ciieso. via Meddalona. 46: Gaetano Casoni, yiazta 


Tadebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Poca 


Stamani è 
amore! 

Dice il filo 
quello di Giu: 
tinì.. Dio gu 
spetto per 
ese — dico 
è inquieto, è 
‘a letto col pel 


ns, seco! 


giunta, una 
indirizzata 4 


lunque 
gha un dl 


tm. 93 
PIERA: 
Pinzziona sp AmusistRArIO4E 
Roma, piccza Monica, Di 180 
PER GLI ANICHANI 
ail'Arminstrarione del Giornale 
è puedo L'OTici principale di Pribliità p 
ROMA, LIILANO, FIRENZE, PARIGI 


T 


;N ALTRO PIFFERO 


i è il telegrafo che mi ha messo di cattivo 


inseppe Giacosa, che è roba da burat- 
finì. Dio guardi!... Sarebbe una mancanza di ri- 
spello per un membro della Camera legislativa fran- 
So — dice dunque il filo: che Monsienr Delafosse 
è inpuieto, è malcontento, e ieri sera se n'è andato i 
a joto col pelo tutto arruffato. Ù 
Ora io non vi saprei spiegare precisamente perchè;. 
pa quando Monsieur Delafosse ha un dispiacere, 
pure impossibile, non digerisco più, e i nervi mi 
fentennuno come le corde d’an arciliuto. 

Lo conoscete voi Monsieur Delafosse? No?.. E 
nemmeno io... ma di certo è qualcheduno che rap- 
presenta qualche cosa per conto di quaichedun altro | 
nola Comera elettiva a Parigi; perchè ierì si è al- 
solo dal suo posto e ha parlato contro la concen- | 
sione relutica alla Tunisia, proposta dal governo ! 
elia Repubblica ulla approvazione degli onorevoli | 

polati. 

Dio Delafosse sente îl bisogno di proteggere | 
ia Reggenza ; e non gli pare di poterla proteggere 
veramente bene finchè — anche dopo abolite le fa- 
mose Capilolazioni — rimangono rilte le immunità 
tradizionali, e restano in vigore i trattati recenti. 
Posto — dice lui — che ci sia sempre da usare dei 
riguardi a Tizio e a Caio, e che si debba durare 
un altro po'a guardare se si pesta i calli al povero 
prossimo, non è lecito asserire che la Francia è 
padrona d'andare innanzi senza guardare dove mette 
i piedi: il che è l'ideale d'ogni buon sistema di pro- 
dezione. 

Cotesta è un'opinione come un'altra... magari, se 
è per fare un complimento a Monsieur Delafosse, | 
posso ammettere che equivalga a altre due... Tanto | 
4 Ja medesima spes 

1%, secondo me, l'opinione di quel membro della 
Csmesa legislativa doveva avere un'appendice, una 
, una coda nella sua mente. Doveva essere 
zata a dare una zampatina all'Italia per pro- 
re dalla onorevole assemblea una mezza dozzina 
di grugniti al nostro indirizzo. 

L'ilalia — arringava quell'uomo di Stato — cone 
seniendol'abbandono delle Capitolazioni e accettando 
lx giurisdizione dei tribunali franeesi, ha poi voluto 
che per le cause sottoposte al giudizio dei giurati, 
la metà di questi fosse composta d'italiani, quando 
il giudicabile fosse cittadino d'Italia; e in caso di 
condanna a morte, ha stipulato che la sentenza non 
jossa essere eseguita senza il beneplacito del go- 
verno italiano. Un pricilegio così esorbitante la- 
cera — esclama Monsieur Delafosso — una pagina 
del codice francese. 
siva sempre e riservata l'opinione di tutti sulla 
questione în massima della pena di morte, ad ogni 
modo la pagina Jacerata, Ja pagina del boia... 
siamo sinceri... non sarebbe la più bella... 


via 


E ancora, parlando sempre con tutto il rispetto 
permesso osservare che il pro- 


lie idee altrui, 
rato francese in Tunisia, e per la maniera con 
cui Sè stabilito, e per quella con cui viene eserci 
tato, ha prodolto una così vasta lacerazione di pa- 
gine nei codici di tutto il mondo, che non c'è poi 
da gridar troppo forle per uno strappo così piccino 
alla pagina della forca francese... 

Ma il nodo della faccenda non è lì. In Francia nol 
è questo è confessato anche dai pezzi più grossi 
della Repubblica — la ‘lingua italiana si. studia 


| ne morì... ma quanto i sarebb. 


| ingrata! 


Roma, 


sigura farebbe un povero imputato di 
nostro paese dinanzi a giudici e ad eseculori ch 
non capiseono un acca. della sua lingua... dov 
Tacca, a farlo apposta, tiene tanto poco spazio ?. 
Non sarebbe possibile il caso d'un imbroglio depk 
“revolissimo ... e tinto più deplorevole che, data |: 
combinazione, l'Italiano solo, nella corifusione gene- 


stato d'essere impiccato în francese!... Che torture 
quella di non capire nemmeno se ci tocca un boi: 
simpatico; che tiri la cerda in un modo intelligi- 
bile!.. Per Dio!.. c'è da trovarsi morti senza so- 
perlo 

Probabilmente Monsieur De la Fosse (che nom 
predestinato!..) non faceva grande assegnament: 
sull'esito della sua ‘opposizione; ma sperava ch 
l'accenno alle esorbifanze dell Itntia, che lacerà — 
— i codici della sua benefattrice... èolle 
sua protettrice in Tunisia; avrebbe sollevato una 
tempesta. 

E invece... povere signore... il ministro Ferry. 
difendendo il trattato, ba interpretato il paragrafo 
relativo all'Italia come un pegno di simpatia e di 
affezione.alla grande nazione italiana... ed è stato 
applaudito come un tenore!... 

Monsieur De la Fosse è autorizzato a cambiare 
il suo nome in quello di Monsieur De la Veste... . 
en a remporté ‘une tout è fait. pschutt!.. 

Ah! se il governo francese avesse sempre fallo 
così!.. Se avesse tenuto moggior conto degli amic: 
che gli dicevano francamenie la verità e gl'impedi 
vano di tanto în tanto qualche impradenza 

Forse îì signor Ferry era del mio parere quand 
fece osservare non senza malizia slla Camera che: 
Ja Germania era stuta la prima a lasciar carta bianes 


| alla Francia nella faccenda dell’inslituzione dei tri- 


banali 

Quanta faria di grattere la testa al gatto perchè 
faccia le fasa!.. Pensi Monsieur Delafosse al suo 
proverbio... Trop parler nuit, trop gratter cuit!... 


GIORNO PER GIORNO 

Ieri, alla Camera, hanno cominciato a pettinare 
il ministero. Forse, prevedendolo, l'onorevole Da 
pretis ha fatto il possibile per avere doi colleghi 
dotati abbondantemente di materia pettinubile, barba 
0 capelli 

La barba sua e la zezzera dell'onorevole Cop 
pino parvoro fatte e messe Îi per uso e consumo 
degli oppositori. E questi ci sî sono gettati sopra 
‘con una foga appena uguagliata dalla rassegnazione 
con cui quella barba e quella zazzcra si sono lo- 
sciato pettinare tra il'sussurro d'una adunanza 
rioliosa. 


25 
La voglia della pellinatara ha indotto l'onorevole 
Nicotera a criticare l'onorevole Taiani perchè non 
ha annunziato alla Camera che cosa era avvenuto 
del presidente Coppino. 
Corre barletta, la domanda dell'onorevole Nico- 


Sabato 5 Aprile 1884 


È sera è potuta parore adatta alla situszione in una | 
eduta in cui ognano ha detto e faito il comodaecio 
u0; ma come critica, come accusa di violazione 
ielle formalità parlamentari, non si poteva reggere, ! 

non s'è retta. 1 
L'onorevole Coppino, divenfato ministro, cadeva 
ti per sè dall'ufficio di deputato: il di lui collegio 
era stato dichiarato vacante cinque minuti prima 
«ella dontenda dell'onorevole Nicotera, e non c'era 
luogo davrero, a cercare altro. - 
L'ororerola.. ‘che. per temperamento 
sciupeto più dana volbi iTTondo delle cose, con ja 
forme, ha questa volta fatto la fi 
zara di Brid'oison, il famoso giudier di pace, che 
vol suo amore eccessivo alla forma, perdeva di vista 
ia sostanza È 


* 
++ n 


La seduta di ieri è giudicata dagli astronomi po- 
itici come un sintomo di burrasche vicine. 

Può darsi che le Burrasche ci siano... ma le bur- 
rasche d'aprile non hanno mai guastato nulla. Ve 
Irete che in poco tempo l'orizzonte s iarerà, 
il tempo si ristabilirà, e l'onorevole Depretis con- ! 
mplando il bel sereno vedrà venire il mese di set- 
tembre senza timori per le vigna di Stradella... 

* il 
sa 

A proposito, ieri pareva che la Camera del vino 
di Stradella non ne volesse più... ma vedrete chelo 
beverà. Tanto oramai sa che è un vino” passante. 
Nel programma di Stradella c'era anche In Bella 
Legge: la Camera non voleva beverla... e l'ha man- 
lata giù contro genio. 

Che è avvenuto: nulla! La Bella Legge, pas 
sante como tutto il resto, non ha disturbato la di 
gestione di nessuno. I deputati non erano ancora 
usciti della piazza di Montecitorio, dopo averia vo- 
tata fino all'ultima goccia, che l'avevano lasciata ne 
po’ qua un po' là... anzi in quelche luogo se ne 
sente ancora l'eco. 


rise 


Il Pungolo di 
rozzi il 


apoli attribuisce all'onorevole Pe 
\erito d'essere stato il primo ad avere 
l'idea di conferire il voto c'eltorale amminis 

alle donne. 

Senza nulla. toglier= alla di quelle 
eregio uomo,3: osservaro al Purgolo che 
l'idea sullodata l'onorevole Peruzzi la trovò} na- | 
scendo, bell'e attua 

La legge comunale e provincia 
alle donne, possidenti, il voto ammi 
delegazione. 

Lo stesso voto era dato alle donne lomba 
venete dalla logge comunale e provinciale a 

E se lo dava l'Austrin in un paese 
riò vuol pr 
elemento rivoluziona 

La donna, essendo 
sarebbe piuttosto un elemento di reazione provrida 
e necessaria: la reazione della gentilezza contro 
la villania della partigianoria. 


toscana sdava 
vo per 


Una domanda a! 

È vero che il collegio ecclesiastico dell'America 
del Nord, che è una dipendenza della Propaganda, 
ha ottenuto, in seguito ai reclami del ministro ame- 
ricsno, d'andar esento dalla legge di conversione 
dei suoi beni immobili ? 

Prima della sentenza della Cassazione era lecito 


(Vetazai 31 fulicizai ta quarta tagian) 


Fuori di Roma Cent. 10 


pensarla diversamente dal governo. Ma dopo quella 
sentenza ogni Luon cittadino devo inchinarsi 
misura che è legge, fur tacero le proprie opi 
e domandare cìe sia rispettata. 

Ora, se è vera la concessione fulta al Collegio 


| americano, codesta legge non esiste più, ed è pre- 
| feribile cancellarla piuttosto che tenerla in vigora 


per violaria. 

Dico bene, onorovole Mancini ? 

Ma si dirà che, in cotesto modo, le corporazioni 
uscite dalla porta rientrano da talle lo finestre. 

O che ci posso fare io? D'altronde anche pochi 
giorni fa l'ex-ministro Baccelli non ha, in'arficula 
mortis, pareggiato il collegio del Nazzareno ? 

Tanto vale fare la campana tuita d'un pezzo. 


> eu; 
ara 


Ii corrispondente romano — dico romano tanto 
per dire — della Gazzetta del Popelo di Torino ha 
bisogno di mangiare una bistecca di moderato ogni 
mattina; e la mongia invariabilmente. 

Credo gliel'abbia ordinata il medico per ingras- 
sario; ma fin qui non sembra che la cura abbia 
dato risultati soddisfacenti. 

Comunque sia, voi aprendo la Gazzetta del Po- 
polo sicte sicuri di trovarsi quotidianamente qual- 
che attacco contro la Destra 0 qualche asserzione 
di natura a farle torto. 

Durante la crisi, la Destra intrisuva colla Pen- 
tarchia per rovinare l'opera di Depretis. 

Ora la Destra è malcontenta perchè nella forma- 
zione del nuovo ministero non lo furono dati almeno 
duo portafogli. 

Il corrispondente romano ha appreso tito ciò dai 
discorsi che si sentono. 

E ciò può anche darsi; tutto sta a sapera dove 
vada egli per sentire quei disc: 


Io credo che vada la mattina di buen'ora a Campo 
de Fiori, quando ii mercato derti orteggi è mog- 


to d 


sì cuoche. 


nio Froquen 


Quelle interessanti cr 
milmente che l'onorevol 
voluto accettare Îl porta 
si voleva dare per forza; © ignorando îl rifiuto, esse 
non ne avranno parluto; e non avendono parlato, 
il corrispondente romano della Gazsetta dei Popolo 
non avrà potuto sapere la verità. 

Io sono disposto a scusarlo. 


+ è 
Fk 


Crescit cundo, 
Una parola di setta 


laquattro lettere. 
rwaidstaltorscesa!onsehranbendampferahtion= 
Konkurrenzgose!lschaft«bureau. 

È tedesco e vuci dire: 

«Ufficio della Nuova società per azioni 4 
telli a vapore a clice, con salone, del lago doi Qualiro 
Cantoni 


» » 
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I giornali della Polcnia russa hanno ricevato 
l'ordine di pubblicare gli editti e lo notificazioni del 
governo solamente in lingua russo, senza traduzioni. 
suo danno!.. 

è meno singolare che non sembri. 
Anzi, debbo dire che è comune în tutto il mondo. 

Finora non si è trovato modo di far conoscere 
le leggi, fuorchè stampandole. Ora la grande massa 
delle popolazioni europeo è analfabeta; e agli anal- 
fabeti date pure le leggi in qualunque lingua, serà 


Proprietà della traduzione. 
LIRA) 


SENZA NOME 


usnso di WILKIB COLLO 


traduzione di YORIOK 


Done due è tre giorni le bestie rientravano infell 
bilmente £ casa, magsi, sudici da fare schifo.. e colle 
creceliio basse e la coda fra le gambe, come vergo- 
snandosi della loro cattiva condotta. Per tutta Ja gior- 
ipci rimanevano in punizione, legati nella scu- 
Ma in capo a ventiquattr'ore c'era chi li lavava, 
‘ischinava.. e tornavano piano piano în salotto da 
20, come se nullu fosse secaduto. 3 
lio Mazey, passato wn cesto intervello, moni- 
le disposizioni identiche a quelie dei cani 
Anche în lui la natura selvaggia riprendeva il disopra; 
esssava come loro di gustare Ja pace domestica, e 
greto, come loro, abbandonava il ‘castello. Per 01 
nario questo necadeva nel dopo pranzo; 6 Ìa sera ri- 
tormova, ubriaco come una spugna. Bene inteso, era 
tn ubriaco tanto abituato, che non gli accadeva mai 
restuna disgrazia. Te gombe lo servivano male; ma 


lì servivano. e eomminava barcollando ma ritrovava 


che dubbio si faceva strada intorno al suo stato pre- 
sente, e il nostromo soleva dissiparlo per mezzo d'un 
criterio tutto suo particelore. Tirava fuori dall'armadio 
il'suò bastimentino, e si metteva a lovorarci intorno, 
per armarlo. So riusciva soltento a rompere qualche 
manorra e a imbregliere qualche cima; allora vedeva 
chiara la verità e indirizzava a sè stesso i più acerbi 
rimproveri. 24 

Vergogna, signor Mazey.. una persona rispetta- 
bile come lei; mettersi a bere fino a ubriocarai !... Ver- 
gogna. 

E rimaneva: studiosamente ‘a ‘pian terreno. finchè 
l'ammiraglio non si fosse ritirato in camera per an- 
dare è dormire.. ma a quel momento preciso, s'infilava 
un paio di pantofole, e saliva a prendere il suo posto 
nel corridoio... ma si guardava bene dall'entrare così 
subito nl suo letto a rotelline, per non correr rischio 
d'andare a battere il naso contro la porta del padrone. 
Su e giù per il corridoio, a quella temperatura gelato, 
passeggiava a balzelloni e a zig zag, fermandosi ogni 
tunto al muro e borbottando fra i denti: Pare impos- 
sibile che questo bastimento tenga così male il mare... 
Dio grande. che notiata!.. 

La mattina seguente il vecchio nostromo, in fiuni- 
zione, come i coni, restava consegnato el pian terreno. 
E ventiquattr'ore più tardi, sempre come i cani, era 
riammesso in sniotto all'ora del desinare; con una 
nuova modificazione del formulario: —— 

— Sono vergognoso, Vostro Onore, con rispetto par- 
Intidis. à 

— Una cosa simile non deve accadere mai più, 
Mazey. 


setapre In strade. Dimodochè gli altri servitori non 
riuscivano mai a persuadérlo che era ubriaco. Qua- 
lunque affermazione in que! senso non 'otteneva‘da lui 


ghe un disprezzo 


proîozdo. Nel foro interno però, quale 


— Non accadrà mai più di carto, Vostro Onore. 
=:Banoae L. Avanzate all'ordine, Mazey, 0 bevete 
un stiro Dio salvi‘fa regina. 


— Dio la salvi. 

E così finì enche la quarta lunghissima interminabile 
settimana. 

Ma al momento in cui finiva avvenne qualche cosa 
di nuovo. Maddalena era nel salotto da zo, OCcu= 
pata secondo il solito ad apparecchiare, quando mistress 
Drake entrò per darci un'occisiute, e le ordinò così a 
bruciapelo di apparecchiare per due. Giorgio Bartram, 
il nipote dell'ammiraglio, stava per arrivare al 
stello L. 7" 


mm 


Quando ebbe messo la seconda posato, Maddalena 
aspettò la campanella del pranzo con una curiosità 
che non riusciva a dissimulare. Il ritorno di Giorgio 
Bartram doveva n mente portare una certa 
variazione nelle abitudini ‘di casa; e qualche speranza 
si poteva concepire da un simile avvenimento, 7ofie | 
il nipote poteva subire cerle iniluenz@ @ dui lo zio si 
mostrava recalcitrante. In ogni caso, durante il pranzo, 
zio e nipote avrebbero parlato dei loro affari; e da 
cotesta conversazione era facile che scaturisse quaiche 
lampo di luce circa il mistero della contrulettera. 

Finalmente la campanella suonò, e poco dopo i duo 
commensali entrarono nelia stanza. 

Maddalena rimase subito colpita — come sua so- 
rella — della sorprendente somiglianza che esisteva 
fra Giorgio Bartram e il povero signer Andrea Van- 
stone buon'enima, tale quale era effigiato da giovine 
nol quadro di Combe-Raven. Si sarebbe detto proprio 
il babbo di Maddalena ringiovanito e redivivo!... Nulla 
aveva preparato la sventurata figliuola a quella im- 
provvisa resurrezione, 6 poco mancò non ai lasciasse 
cador di wiano il pialto cha portava in tavole. Ma 


presto ritornò al sentimento della sua condizione, e 
ritrovata so non la calna elmeno la presenza di spi- 
rito, arrischiò un altro sguardo verso Giorgio Barirom. 
Il nepote dell'ammiraglio lasciava chiaramente re- 
dere sul suo velto e nell’attituline di tutta la persena, 
un imbarazzo che Maddalena ron si sapeva spiegare. 
Più spesso teneva gli occhi bassi sul suo pistto, che 
non osasse olzarli per guardare in faccia suo zio; @ 
quanto alla nuova donna di compagnia, salvo ol mo- 
mento di sedere a tavola, non In guardò mai in titta 
la durata del pranzo. Senza dubbio qualche pensiero 
tormentoso gli agitava la merte, e turbava la sue. ccn= 
sueta vivacità dî modi. 
una portata succede!to ell’allra senza he fosse 
possibile capire il perchè Cì quel turbamertto. La con- 
versazione, fiacc>, correva saltuariameni: dalla politica 
interna € estera alla cronaca mondrna della capitale. 
Ale frutta, secondo il solito, arrivà. il nostromo, si 
piantò in posizione, bevve, fece il suo brindisi di.leale 
suddito di Sua Maestà, il suo complimento al padrone 
cino, e si ritirò rispettosamente. Maddalena, tutta sore 


il nepote rarvicinerono le poltrone al cominetta, se- 
derono uno in faccia all’altro, e, in assenza dì Mad- 
dalene, incominciarono fra loro il diniogo che ‘avrebbe 
maggiormente interessato per l'appunto lei. 

in pe' di Bordeaux, Giorgio.. — dirse l'ammira- 
glio, spingendo la bottiglia verso il gi”.vinotto. — Che 
cos'hei, oggi? 

— Ho qualche pensiero, sramiraglio — rispose 
Giorgio, senza empirsi il bicchiere e guardando seme 
pre il fuoco. 

— Feliciasimo di sapere anche questa 1.. Se hai dei 
pensieri tu, figurati io! Siamo gli ultimi giorni di 
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sempre lo stesso come dare ai Polacchi ‘le leggi 
‘stampate în russo. 

Appena occnpata l'isola di Cipro l'Inghilterra vi 
fondò un giornale officiale in lingua inglese. I Ci- 
priotti che hanno Omero sulle dite, ma che Shake- 
speare non lo conoscono che di nome, si trovano 
da un pezzo nella situazione che ii governo russo 
prepara ai Polacchi, e non se ne lagnano : lasciano 
che la legge canti in inglese e tirano via in greco. 
Per conto.mio, noù. oso. protestare eontro l'esclusi- 
vismo linguistico dell'Inghilterra o della Russia. E 
un metodo cho ha il suo buon lato; è una reazione 
tardiva, se vogliamo, contro la confusione delle lingue 
di Babele. 


* * 
sat 

In una corrispondenza giornalistica da Torino 
leggo: 

« Chi mi dà un gigante? 

« Nel recinto dell'Esposizione venne costrulta una 
botte piramidale, degna dei tempi antidiluviani:» 

È vero che nei tempi antidiluviani non essendoci 
le bevande fermentate non ci dovettero essere botti; 
ima.è pur. vero che la notizia della botte antidilu- 
viana è stata scrilta alla Sentinella delle Alpi. 


IN CASA. 


Anche il Senato li ha veduti. 

Parlo dei nove.. Musi' del: Parnaso ministeriale. 

Glieli ha presentati. l'onorevole Depretis, quel Muso 
da museo che tutti conoscono. 

Fatta la presentazione, dopo un breve ma innocente 
battibecco sui Iavori dell'alta assemblea, sì decise di 
rinviare le sedute al primo giorno di maggio. 

* 

Fauriti gli incidenti dei quali ha già: reso conto il 
college E. Caro, la Camera ha approvato ieri a scru- 
‘tinio segreto il progetto idi legge sulle spese ferroviarie 
in conto cspitale, ed udì lo svolgimento di una inter- 
pellanza dell'onorevole Branca sugli sconti degli Isti- 
tuti di emissione. 

L'onorevole ministro delle finanze difese la esecu- 
zione della li lla abolizione del corso forzoso, è 
Pavorevole Branca rispose con vivacità, presentando 
eno che il ministro non accettò. 
svolgimento dell'interpellanza’ dell'onorevole 
sugli avvenimenti del Sudan fu poî iniziata 
la discussione del bilancio del. ministero. degli affari 
‘esteri. L'onorevole Brunialti continuerà oggi il suo di- 


‘scorso. 


* 
+ 

Jerf ho domandato il urto... membro italiano della 
Conferenza di Gorizia. Grazié, Mille grazie all'onore- 
vole Mancini, che me l'ha dato in persona del com- 
‘mendatore Piola, capitano-ispettore dei porti nel Ve 
neto. 

L’egregio ministro volle anzi darmi una giuntalal 
giusto peso della derrata nominando segretario presso 
‘a d>logazione italiana alla Conferenza il dottor Rie- 
cordo Rizzetto, del ministero degli esteri. 

Sarebbe di Chioggia il dottor Rizzetto? Al nome sì 
potrebbe supporlo. 

L'Opinione d'oggi*annunzia che ieri i delegati alla 
Conferenza si sono riuniti alki Consulta, presenti i mi- 
nistri Mancini, Brin e Grimaldi e il commendatore 
Peiroleri, direttore generale dei consolati. 

Farono fissata in quell’adunanza le istruzioni che gli 
egregi commissari dovranno osservare. 

‘Ed ora: buon viaggio a loro: îo resto. 

» 
* 

11 primo.atto! ministeriale dell'onorevole Grimaldi è 
rina promessa. fatta nei- tormini seguenti, alla presi- 
denza dell'Esposizione di Torino: 

<A prova del mio interessamento, la informo che 


pregher$ Sua Maestà ad accogliere la mia proposta di 
muori promi per un concorso internazionale di mac- 
istillatrici, per il miglioramento e preparazione 
della frutta e per esposizioni temporanee di varietà dî 
piante fruttifere cd. ornamentali ». 

Se il governo è, come si suol dire, un banchetto, l’o- 
norevole Grimaldi si è riserbata la parte del dessert. 
* 

Una sciarada officiosa del Popolo romano 

« Fu annunziato che l'onorevole Genala ritirerà il 
progetto di massima sulle ferrovie. Il vero è‘che es- 
sendo imminente la conclusione delle convenzioni fer-, 
rosiarie, l'approvazione di queste significa approv: 
zione del progetto di massima ; sicché, a risparmio di 
tempo, non è difficile che si discutano prima le con- 
venzioni; nel qual caso tornerebbe superflua ogni altra 
discussione di massima ». 

Ibis, redibis con quel che segue: si capisce poco, 
ma è chiaro. 


* 

La sera del 30 marzo ebbe luogo, nella sala del 
PAccademia di scienze, lettere ed arti, in Arezzo, la 
solenne commemorazione di Quintino Sella 

Erano presenti tutte le autorità civili e militari, 
molti accademici, moltissimi studenti e gran numero 
di cittadini. 

Parlarono il professere Eugenio Aiezzi e il cava- 
liere Igino Cocchi,. occupandosi delle. opere scieni 
fiche del Sella e del suo grande amore alla famigli: 
© alla patria. Nessuna considerazione politica che non 
si attagliasse al luogo, all’occasione, all'uditorio. 

Ambidue gli oratori furono moritamente applauditi 
ed ebbero congratulazioni da ogni parte, e, prima che 
da ogni altro, dal venerando dettor Romanelli, sena- 
tore del regno. 

L'iniziativa presa dall'Accademia è stata approvata 
dalla gran maggioranza, la quale ritiene giustamente 
che il culto degli studi non debba andar disgiunto da 
quello della patria. 


FUORI. 


Un dispaccio berlinese del Diritto 

« Telegrammi particolari viennesi a pensoîie ‘poli- 
tiche smentiscono recisamente l'intervento dell'Austria 
nella questione della Propaganda Fide. 

< L'imperatore d'Austria; pregato dal nunzio d'inter- 
‘possi, rispose-di non aver dirilto d'ingerirsi negli offeri 
interni dell'Italia. » 

Questa preghiera del nunzio all'imperatore prova 
lampontemerte che il Vaticano segue l'antica politica 
e invita gli stranieri a calare în Italia. 

Meno male che i sovrani stranieri non si chiamano 
più nè Carlo d'Angiò,-nò Carlo V, e a chi li invita a 
spade rispondono coppe. 

* 
* 


Voci di crisi: 

La Reforma di Cracovia (Polonia austriaca) assi- 
cura prossima la formazione di un gabinetto Coronini, 
allo scopo di avviare un componimento coi Tedeschi. 

Iì conte Coronini è liberale e per nascita appartiene 
alle provincie austriache di lingun italiana 

Egli ha fondato, l’anno decorso, un club parlamen- 
tare con programma di conciliazione fra le naziona- 
lità componenti l'impero austro-ubgarico, sulla bose 
delkeguaglianza dei diritti. Il suo avvenimento. a} po- 
tere sorebbe salutato con simpatia anche fuori dei 
confini dell'impero. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 aprile. 

22, Il pranzo a Corte che ebbe luogo ieri sera, era 
preporato per cinquanta coperti. 

‘Sua Maestà il Ro, come pure gli ufficiali d'ordinanza 
ed i dignitari della Corte vestivano l'abito -nero senza 
decorazioni. 

Sua Maestà la Regina vestiva ua elegantissimo abito 
in velluto fraîse éerasée, tablier:in raso chiaro.a grandi 
ricami che richiamavano il colore dell'abito. Bellissima 
l’acconciatura della sovrana, che al collo portava ma- 
gnifiche file di perle. 

La tavola, a forma ovale lunga, era arredata con 
molto gusto. 

1 posti erano distribuiti nel modo seguente: 

AI centro S. M. il Re che aveva a destra la contessa 


Pasolini, il barone Berracco, Îa signora Hùfer, S. E il 
conte Pahissera, la signora Anna Serraggi, il conte 


Pasolini, il cavaliere Huffer, it marchese di Villamarina, 


il maggior generale Caravà, il conte Ginnnotti, il ca- 
valiere professore Vera ed il marchese Borea d'Olmo ; 
e a sinistra Ja signora Martin Franklip, 


reale, il maggior generale Csudafy, il marchese Ca- 
racciolo, il colonnello Aymonino, il comandante mar- 
‘chiese La Via, il commendatore Carhfa di Noia, il 
capitano dei bersaglieri di guardia e il tenente dei 
corazzieri. 

S.M. la Regina aveva a destra. l'ex-guardasigilli 


comm. De Filippo, la marchesa incisa, il conte Bor- 
rameo, la signora Csidafy, il viceammiraglio Martin 


Franklin, la principessa Strongoli, il principe di Ca- 


stagneto, il marchese Del Grillo, il signor Paolo Ser- 
raggi, il maggior generale Ponzio. Vaglia,.il commen- 
datore Brenda, il:dottor comm. Saglione ; ed a:sinistra 
l'onorevole Bonghi, la contessa Della Torre, Sua Ec- 
cellenza il ministro. Visone, la signora Virginia Ser- 


raggi, il tenente generale Incisa, la contessa di Santa 
Fiora, il conte Papafava, il cavaliere Pandola, il signor 
Cesare Serraggi, il principe di Vicovaro, il maggior 
Caccianino‘e il marchese Niccolini Alamanni. 

Come di'ebnsuèto, Loro Maestà tennero -circolo 
dopo il pranzo, fino alle dieci e mezzo circa, 

7. Stamani ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma di mistress! Lee. 

Parecchi ufficiali della casa militàre. di Sua Maestà, 
© moltissime persone, vollero prender parte all'accom- 
pognamento della distinta signora. 

Sul feretro, portato alla chiesa di San Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi, vennero deposte alone bellissime 
corone. Una, di grandi proporzioni, era inviata da Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli. 

Nella chiesa parrocchiale, deposto il cadavere, venne 
eseguita una messa fanebre. 

Fra le signore presenti notammo S. E. la marchesa 
Villamarina con le figliuole, la contessa Visone e.pa- 
recchie signore dell'aristocrazia romana. 

Questa sera, seduta del Consiglio comunale. 

2, Il direttore della reale Accademia di belle arti di 
Spagno, al monte Gianicolo, ci avverte gentilmente 
che nel mese d'aprile dovendo aver luogo. a Madrid 
la esposizione di belle arti, non può farsi la consueta 
mostra dei lavori dei pensionati spagnuoli. 

Però una piccola mostra dei Jaxori che non vennero 
inviati a Madrid avrà luogo nei giorni di sabato, do- 
menica e lunedì (5, 6 e 7 corrente), dalle 2 alle 6 po- 
meridiane. = 

«a Pasqua è vicina, e Je monache del monastero delle 
benedettine, all'Aventin, hanno già preparata Ja fa- 
mesa palma che faranno presentare al Papa la Do- 
menica dell'ulivo. 

Chi ha visto il lavoro, dice che è di.una fattura me- 
ravigliosa. 

La palma è, ornata di ricche miniature, e porta dei 
gruppi, uno dei quali rappresenta la Sacra Famiglia, 

=, Il professore Chierici terrà una conferenza questa 
sera nelle sale della Società generale operaia romana, 
in piazza Aracceli, prendendo per tema: « Il tabacco». 

3% 1 signori.soci della Reale Accademia filarmonica 
romana sono avvisati che il seguito della discussione 
%e! nudib statuto avrà luogo domani, 5 cerrente, ad ore 
8 pomeridiane, nelle sale dellà Accademia, in via delle 
Muratte, palazzo dei Sabini 

3°» Il signor Cardinali, proprietario del noto teatrino 
meccanico, darà domani sera, alle 8 e mezzo, una rap- 
presentazione a beneficio degli osili infantili. 

2. Due giorni d'esposizione. 

Un distintissimo signore lascia Roma e verde titti 
i mobili del terzo piano della casa posta in via Quattro 
Fontane, in prossimità del palazzo Barberini, N. 143. 
Vi sono oggelti di gran lussorantichi e moderni. 

L'appartamento è aperto al pubblico sabato 5 e do- 


“menica 6, dalle 10 e mezzo alle3 pomeridiane, onde vi- 


sitare attentamente ogni oggetto. i 
1) perito incaricato è al solito il signore Stella Michele. 


TEATRI E CONCERTI 
Alle tre di-domani, sabato, c'è de scegliere feala sala 
Dante e la sala Costanzi : un concerto di violino e un 
concerto d'arpa. Il cronista, a cui fa difetto la tauma- 


__ ___ { —_ ——————— 


marzo e ancora non si è fatto nulla... 1 termini per te 
‘spirano il tre di maggio... e ti vedo tranquillo e ozioso 
come se tu avessi degli anni interi da aspettare a de- 

Giorgio sorrise, con una faccia tutta rassegnata, e 
contiauò, versandosi da bere: 

— Wa dunque debbo prendere proprio, sul ‘serio, zio, 
quel che lei mi ha detto nei novembre passato? Lei è 
veramente: deciso a. rispettare e a farmi rispettare 
quella condizione incomprensibile t... 

— lo non ci trovo nulla d’incomprensil 
parco mia. N Ù 
= fa comet.; j3:garò erede puramente e semplice 

‘mente cel suo patrimon*% garo zio, ai termini del te- 
stamento ehe lei ba già fatto ©0N tanta generosità; 
uma non.avrò neppura un picciolo «! Patrimonio che 
+ halasciato:.a .lei. Natale Vansione se nos Î0 preso 
smoglie dentro un certo limito di tempo? Il castello © * 
poderi saranno miei in qualunque .caso; ma .i capitali 
ché» mi permetterebbero di restaurare il primo e di 
coltivare i secondi non mi verranno concessi se nen 
sono ammogliato per il tre di maggio !... Bisogna con- 
venire. che un. enigma simile affatica l'intelligenza 1... 
— Parla chiaro, Giorgio.. dimmi netto e schietto 
che, hai suile stomaco... Nella_marina di Sua 
Meesta l'ironia non è mai all'ordine del giorno. bi 

= "Nexd: e.schiette, zio, e senza offenderla:-non mi 
sarei mai aspettato da lei un capriccio così bizzarro, 
specie dopo l'afetto e la benevolenza che lei mi ha 
sempre dimostraiy. Se.ci fosse stato qualche accordo 
preventivo fra lei 4 Natale Vanstone,. prima. che 
morisse, allora mi spiegherei la cosa; ma impermi il 


lle, per 


‘matrimonio;.e.assegnarmi un termino, lei, di-auo, senza. 
volermi mai dere nessuna Yagione plausibile, questa 
non la capisco. Un misero fra neîl.. A che prof... 


— Giorgio, caro mio, quelle maniere con me tion le 
devi adoperare — esclamò l'ammiraglio incominciando 
@ fare una stamburata sulla tavola con due schiaccia 
noci per bacchette — tu mi vuoi scovafe come una 
volpe; ma per me ci vuol altro... Jo metterò tutte le 
condizioni che mi piacérà di mettere; e se ti contenti, 
@ anche so non ti contenti, non ne reriderò conto ad 
‘anima viva. Assai ce n’ho delle seccature sulle spalle L.. 
‘ma non se ne occupi nessuno, mi facciano il piacere... 
sono seccature mie pertigleri.. e non ho bisogno di 
‘essere interrogato e esaminato como un testimone da- 
vanti ai giudici. Ma guardate un po' quest’originale L.. 
{e qui l'ammiraglio apostrofò direttamente il nipote 
con una' veemenza crescente) - ma guardatelo bene. 
{e in difetto d'uni uditorio più aristocratico questa tolta 
‘sî mise in comunicazione coi cai) ... gli scordo due 
cose eccellenti; vale a dite un patrimonio; e una mo- 
_glie.. gli do sei mési per procurarsi la inoglie — che 
‘a telo mio, nella marina, in sei giorni era un affare 
finito con tagli sli gnnessi e connessi — lo chiamo în 
un paese dove nel vichist9 C'è almeno una dozzina di 
belle ragazze... tutte a tiro... E che mi fa questo coso ?.. 
Se ne sta dei mesi interi sdraiato soprauna poltrone, 
colle gambe incrociate, senza occuparsi se quelle belle 
ragazze avvizziscono in erba, e perde le sue giornate 
a rompere le tasche allo zio, per sapere. che così c'è 
a0îto 1. Puh! mi fate piotò, voi giovanotti; e quelle 
povere ragazze !.. Ma quando io ero giovane, gli-u0- 
miini erano: di ciccia, per D...inci!.. 6 ce n'avevano 
‘della carne addosso. Oggi mi son’ diventati, ato por 
dire, tanto macchinette 1... ; 

— Vedo, zio — disse Giorgio — io sono dispiacen- 


| tisaimo di farla andare in collera. i 


— E allora, se pai dispiacentissino; non. c'è bisogno 
di darmi quelle covbiate languide e sentimentali Alza 


Îl gomito e facciamo la paco. Allattaa salute; Giorgio... 
mi fa tento piacere di rivedorti a Saint-Crux... Di una 
perolina a quel: vassoio di paste dolci. Il cuoco le ha 
mandate in tavola in onor tuo. Sarà .hene.di:non. of- 
fendere il suo amor proprio... senza neanche fer torto 
al nostro vino.. To'.. Bruto. Cassio... 

L'ammiraglio impostò rapidamente quattro. 0. sei hi. 
scotti nelle buche spalancate dei cani... e: poi continuò: 

Mami dispiace, proprio, che tu non ti. sia ancora 
deciso a metter gli occhi addosso a qualcuna di quelle 
belle ragazze !.. Tu non immagini il danno che iti 
fai L. Tu: non capisci l’inquietudme ela ‘mortificazione 
chem'infliggi | n 

— Se mi darà..tempo di spiegarmi, zio, lei. giudi- 
cheràla mia condolta in un mado tutto diverso. Feco. 
io'son pronto a prender moglie domani... ma per questo 
è necessario che... la ragazza non mi dica di no! 

— Come !.. sarebbe vero!.. Ma dunque. hai paglia 
in becco l. C'è qualche cosa alle viste !. E.me lo potevi 
dir subito, imbecille L. Zitto, basta.. tutto è: perdonato 
dol momento che-la ragazza c’è. Empiti il bicchiere. 
S'ha da bere alla sua saluta.. Ma, a proposito... chi' è... 

— Glielo dirò, zio, glielo dirò subito. Nonai ricorda. 
lei che, appena. arrivato, le: ho detto di avere dei 
‘pensierit ss 

-— Ma :dunque la bella non figura: nella.:doezina di 
ragazzo.che conosco iof.. Ah! Giorgio... ti leggo sul 
viso che sei andato.a_cercariela molto lontano. E, 
duiique,; via, sentiamo che pensieri.sòno i. taoi.. 

— Ho paura che lei, zio, disapprovi Ia miscela, 

= Ms, per Dio, non.mi teriere.così si.@arboni hr 
denti. Come vuoi che faccia a dirti so mi piaca.p no, 
finchè non mie.ne spiattelli i}-nome,à «chiaro e tondo. 

— Io, parlo. della figlia maggiore 
dres Vansione, buon'anima, di 


Don Emanuele 
Ruspoli, la contessa Natalia Francesetti, S. E. il gene- 
rale Pasi, la signora Aymonino, il principe di Campo- 


|csiamora. Tyrrel, 


turgica virtù di sant'Antonio, si limita intanto 
nunziarii. Nella sala Dente il giovane e vale; 
nisto, signor Manfredo Pelissier, coadiuvato ca 
dal pianista signor Consolo, offre ua programma tra. 
riatissimo nel quale primeggiano î nomi del Grieg ;yj 
Raff, del Chopio, del Vieuxtemps: sarà um coscena 
attraente. 

Nella sala Costanzi la signorina Elisa Silla darà m 
gran concerto d'arpa, e con lei prenderanno part 
concerto la signorina Elettra Rinaldi, e i signori Re 
sati, Decio Pinelli e Salîeri. 

Ai lettori lasciamo piena libertà nella scelta Lido 
e l'altro concerto meriterebbero ci si potesse dividery 
in due. 

Nbi Teatri e concerti può trovar posto ogni tar 
Tannunzio di qualche buona pubblicazione musica, 
Ci limitiamo per oggi a raccomandare alle nostre sen: 
tii letric, desiderose di far figura nel proprio salote, 
le due ultime romanze del maestro Palloni, il noto 
simpatico autore di una vera collana di piccole gemma 
musicali. S'intitolano Apparizione (romanza) e Vieni 
sulla mia barca :.sono edite dal Ricordi. Nell'une e 
nell'altra Ja melodia schietta e limpida rifulge nella cara 
semplicità di quelle forme che saranno sempre tentie 
in onore, finchè almeno le leggi del gusto non si ca. 
povolgano. Alla bellezza della melodia in queste dus 
romanze, corrisponde la originalità, e la signorile ele. 
‘ganza'dell'accompaggnamento. E dicendo questo, pro. 
babilmente portiamo frasche a Vallombrosa, perché la 
due romanze sono. già notissime, e le abbiamo veduta 
sul pianoforte di molte signore. 

‘Rammentiamo per questa sera al Valle la be; 
ficiata della signora Virginia Marini colla Medea di 
Grillparzer, tradotta da Andrea Maffei. 

Le ricerche dei biglietti sino dai giorni passati erano 
moltissime. 

Figurarsi che teatrone! 

2°, Ieri sera riuscì benissimo la beneficiata della gj- 
gmora Goddini all’Umberto I. Alla seratante vennem 
offerti molti fiori e parecchi doni. 

Domani sera andrà in scena il Trocatore, ed assi. 
steremo al debutto della signorina Lepri 

< Al Quirino sono piaciuti molto-i Briganti, chela 
compagnia Tomba ba messi in scena con un lusso 
straordinario. 

2, Fuori di Roma, 

La signora Duse-Chècchi continua a furoreggiira 
al Filodrammatico di Trieste. 

A questo proposite telegrafano all’Opiniore: 

« Trieste, 3 aprile. — lerì sera al teatro Filodram- 
mmatico ha avuto luogo la serata d'onore della 
Checchi con la commedia di Sardou: Dicorziamo. 

<.1l teatro era gremito. Già da parecchi giorni tutti 
i posti erano venduti. L'incasso, coi prezzi aumentati, 
è salito alla cifra di quattromila e cinquanta franchi 

« La Duse ha avuto, come si prevedeva, un ‘successo 
enorme e applausi senza fine. Le furono offerti mazzi 
colossali di fiori in gran numero; parecchi sono veri 
capolavori. Ebbe inoltre una quantità straordinaria di 
splendidi regali, braccialetti, fermagli, spiliopi, ventagi, 
anelli, broches, grossi brillanti, che rappresentano un 
cospicuo valore ». 

Pare che a Napoli non abbia incontrato molto la 
Maria di Magzdala del Calvi. 

Invece a Venezia avrebbe avuto un buon “successo 
la Mamma del cescoro del Carrera. 

«Il Lohengrin, messo in scena al Brunetti di Bo- 
logna, ha avuto uno splendide successo. 

I giornali di quella città cantano molte lodi al gio- 
vane direttore d'orchestra maestro Vittorio Podetti 
che diresse l'opera con un’accuratezza ed una fran- 
chezza da sbalordire: 

Al nostro aimico e ‘collaboratore a tempo. perduto, 
i nostri sinceri complimenti. 

Spettacoli d’oggi. 
ARGENTINA — Ore.8 314 — Stella, opera. 


ad mm 
‘te violi 


ALLE — Ore 8 112 — Medea, commedia. 


MANZONI — Ore 8 1;2.— Funerali e danze, ope 


La deliziosa Farina di soluto De Barry 
di Londra, detta _Meralenta Arabica, 
guarisce redicalmento dalle cattive digestioni, costr 

‘croniche, emorroidi, glazdoi 

nto, palpitazioni, ronzio d'- 
‘nausee dopo pranzo ed anche 
i disordine di stomaco, dei ressa 
insonni, tosse, asta, bronchi 
Sruzioni, melanconia , deperimento, reumaiazi, 
i 


(Vedere Fannunzio in 4a pagina per le cure) 


L'ammiraglio. rimase. un momento stordito. e posò 
lentamente il bicchiere sopra la tavola, senza nemmeno 
avvicinarci le labbra. 

— Hai detto? 

—. Miss Vanstone, caro zio. 

— Hai ragione, Giorgio. disapprovo la tua scella 
La disapprovo formalmente, energicamente. 

— Forse. a causa della.. disgrazia che pesa sull 
sun nascita?... 

— Dio me na. guardi! Quella povera figliuoia rot 
ha nessuna colpa in quella. fuccenda.. Ma l'ostacolo, 
Giorgio, ta sai perfettomente di dove viene. 

— Viene da sua sorella ?.. 

.—Sicuro 1... Suppongo che chiunque altro, mogrrì 
cento. volte più spregiudicato di me, in questa materia 
penserebbe a modo mio. 


de suoi doveri, ba sopportato le ingiurie delia fertura 
con una rassegnazione, con un coraggio, che non *° 
vrebbe avnto..un secondo esempio sopra nile orsi 
analoghi. Lei, zio, lo domandi alla miss Gartb, che !! 
conosca. fin da quando era bambina. Lo domandi ola 
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FANFULLA 


Giovedì 10 aprile 1894 in forza 
ge icereti Sarai e edile do- 
vate formalità è solenmità e norma 
di legge; avià luogo la grazidiosa 
mensile estrazione delle 


LOTTERIE 
ITALIANE 


autorizzate cod Regio Decreto 
GARANTITE 
soparatamente dai benì di 
‘proprietà 
DELLE CITTÀ DI 
Milano, Venezia, Bari e Barletta 
«on 3@© estrazioni in ragione di 
UNA 
TRAZIONE AL MESE 


le è sempre irrevocabile dalle date che si tro- 
He di stabilite sullo cartelle. 


rente ni ni ener 
LE PIÙ YANTAGGIOSE 
LE MEGLIO IDEATE 


LE UNICHE AL MONDO 


con 300,000 PREMII 
Premi di 2;000,000 
1,000,000 
500,000 
400,000 
800,000 
200,000 
150,000 
100,000 
70,000 
; 60,000 
6 x 50,000 
nonchè altri circa 300,000) premi di L. 45,000, 40,000, 


55,000, 20,000, 25,000, ecc, formanti il complessivo im- 
porto di circa. 


66 MILIONI 


ctîe Sì pegano in prenti contanti con Ja più rigorosa 
Seeretalzà anche fi domicilio del vincitere al domoni 
dell'estrazione. . 


822 Tn previo gorazlilò da mizimm 
di Life 185 al massizam di 2 milioni, 
oltreciò la somma «pagata NON SI PERDE MAI per 
chè lFammontere rsato è interamente restituito al- 
l'acquirente. = 

Le cartelle originali definitise al portatore firmate 
e garantite dalle autorità comunali di BARÎ, BAR- 
LETTA, MILANO e VENEZIA colle quali 
aî premi della estrazione ‘del 10 aprile 
cessive 566 estrazieni (i al mese) si vendono 
‘dî pronti contanti 


— Lire 125 compl 


Si vendono altresì al prezzo di, Lire 923 con la fa- 
colla di farne il pagamento come segue: 


alla settoscrisone  L; -£5 
le rimanenti > 919 


DA PAGARSI IN 42 COMODE RATE DI L. 5 ca- 
dune (cominciando dal fo giugno 1834) e pagabili verso 
il primo d'ogni mese, ed eseguito il versamento delle 
L.'85 stabilite per la sottoscrizione l'acquirente con- 
carre subito ai rimborsi della suddetta e successive e- 
strazioni. 

Gli acquirenti a contanti. riceveranno ‘in dono 5 bi- 
glietti della LOTTERIA. NAZIONALE ESPOSIZIONE 
DI TORINO col primo premio. di 


Luire 300,000 


(di imminente emissione). Gli acquirenti a_rate: riceve 
ranno anche i suddetti doni se oltre lo spedire .L. 45 
stabilite per la ‘sottoscrizione. spediranno un’anticipa- 
zione altre L. 10 per le rate che dovrebbero pagare 
Îl primo giugno ed il'primo luglio. Li 

Pa Banca F.lli CROCE fu Mario oltre lo spedire gra- 
tuitamente i bollettini delle estrazioni registra in appo- 
sito libro le Serie 6 Numeri delle cartelle vendute onde 
avvisare gli acquirenti delle vincite che man mano 
în ogni estrazione si verificano, perciò ogni acquirente 
è pregato di significare se d'ogni vincita che si veri- 
fica nelle cartelle a esso vendute, desidera averne.av- 
viso con segretezza a mezzo di lettera chiusa o con 
telegramma: 

1 danari cl 


Ha ©9 Ga Ot o ur 


R- 


babilità di vincera, di- 
fino alla estinzione delle 


ia postale 0, 
Eanea FF. 
Giorgio, n. 52, P. P- n 
O ra Gol presente 1834 compie 10 anni. che fa 
pnicm al la soddistazione 
in buon numero: 
i colossali al do- 


Sperazioni m Italia ed all estero © 
generae dei suoi acQuirentà ai qui 
ebbe l'onore di pagare, premi, dei 

inì dell'estrazione, sen: y È 
Tani delle risulta dai documenti legali a visione del 
pubblico. 1 


Il biglietto della LOTTERIA DÌ VERONA «por- 
idrtz il n. 842,707 da noi dato în dono ad us no- 
sig acquirente di Una Obuligazione a. pagamento 
Putecle ebbe ia fortuna di vincere il Primo. Premio 

‘e eoeì rinsero molti premi dî minore 
liengi che rieecettero eguni- 
lietti Verona, ed è sotto 

auspi siamo,incoraggiati anche 
‘in dono i Biglietti ESPOSIZIONE 
‘premio di 


alcuna ‘ritenuta di provve” 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 aprile. 


Alle 2 30 la Camera è semiaperta. Pochi pre 
senti. L'onorevole Depretis solo al sto posto. L'o- 
norevole Taiani è davanli al suo campanello. Si 
aspetta l'onorevole Mancini per il seguito della di- 
scussione del bilancio degli esteri. 

L'onorevole duca Di San Donato, visto che il 
ministro degli esteri non c'è, propone di procedere 
oltre alla discussione d'un altro numero dell'ordine 
del giorno. Ma nello stesso tempo l'onorevole Man- 
cini entra nell'aula, e l'onorevole Taiani annuncia 
al proponente: — È arrivato. 

L'anorevole Mancini sì curva sul collega Depretis 
e gli spiega a bassa voce la cagione del ritardo; il 
presidente del Consiglio gli accenna che stà bene, 
ed esce a respirare. 

Si riprende la discussione generale del bilancio 
degli esteri, cominciata ieri con un dialogo tra l'o- 
norevole Brunialti e.l'onorevole Campanello. Il die- 
logo ricomincia al punto in cui'è rimasto interrotto 
ieri. L'onorevole Brunialti si occupa delle gesta del 
Mahdi nel deserto egiziatio; e il campanello gli ri- 
sponde nel deserto parlamentare. 

L'onorevéle Mancini esce dal deserto ministeriale 
e va girando qua e là. 

L'onorevole Erin entra nell'aula, e ' dimentican- 
dosi d'essere ministro, va verso il suo banco. Ma 
la voce dell'onorevole Branialti lo richiama alla 
realtà delle cose è lo persuade ad occupare il suo 
posto al banco del potere, rioccupato dall'onorevole 
Mancini. A 


La 


Alle 3:5 l'oratore. continua a dissertare al de- 
serto. I pochi presenti ‘disertano. 

Alle 3 15-il deserto continta a circondare l'ora- 
tore; nia è sovente solcato da carovane che vanno 
e vengono con crescente rumore. L'onorevole Ta- 
iani fa da campanello dei cammellieri... 

Lo strepito delle carovane aumentando, l'oratore 
sî ferma... le carovane tacciono come per incanto; 
l'oratore ripiglia e le carovane ricominciano a pas- 
sare e ripassare. 

L'onorevole Toaldi e l'onorevole Pelosini sono al 
baneo dei ministri e discorrogo con l'onorevole 
Mancini. L'oratore si ferma da capo... allora l'ono- 
revole Toaldi sì volta verso l'oratore e ha l'aria di 
fare appello al reciproco compatimento. 

Le carovane si abbandoriano' a una fantasia di 
ilarità. 

T'oratore vedendo che non gli dà retta neanche 
l'onorevole Cavalletto, si rivolge diteltamente a iui 
per chiedergli se sia contento della ipolitica egiziana 
ed africana del:governo. Quarido hh finito, tutti gli 
fanno 0000h! e la destra stringe fortemente la si- 
nistra dell’oratore. d 


> 

Cavalletto. anno tirato in balib“e balla! E al- 
l'onorevole Brunialti che gli ha domandato se è 
conlento, dice-sentirsi fiero e-falico di aver veduto 
compìersi il voto della sua. vita: l'unione d'Italia. 
(Bene!) 

I popoli non sì fanno graùdi:con le parole (bra- 
vissimo 1...) 

E seguita tra î braoo e i dene che un po’ vanno 
a lui e un po' all’onoreyole Brubialti — a rovescio, 
s'intende. Non vuole correre avventure esoliche per 
smania di plutocrazia! Vorrebbe abolito il diritto 
internazionale, che si ‘arruga di porre ustacoli allo 
svolgimento «del diritto nazionale. 

Se abolendo il diritto internazionale si potossero 
abolire le-caltedre e-i discorsi”relativi, io propu- 
‘gnerai volesitieri ‘anche l'applicazione del cavalletto... 
cioè delle teorîo dell'onoreyolo Cavalletto. 

‘Ariche l'onorevole Cavallello, come l'onorevole 
Brunialti, interroga il ministro sulla tutela dei nostri 
condazionali in Egitto. 


D> 


Dopo lui,. sorge l'onorevole Dotto de Daîli: 
‘anch'egli ‘per interrogare il istro sulla sua po- 
litica d'Egitto. Comincia dichiarando che le cose 
dette dall'onorevole Brunialti gli risparmiano una 
parte del proprio discorso ! 

Quando si dicef... Ecco un'vantaggio che la Ca- 
‘mera ritrae dal discorso Bruniaiti, senza che nè 
lei, nè lui ci avessero pensato. Io sono ben lieto 
‘di dare atto all'onorevole Brunialli che ha falto il 
suo discorso per i dotti. Forse l'onorevole Dotto, 
per reciprocità, farà un discorso peri brani alt 
ciò non autorizza me ad ‘occuparmene, perchè io 
sono basso ed ero biéhdo. Mi basta constatare che 
l'onorevole Dotlo, come. l'onorevole Brunialti, ha 
una grande facilità di leggere all'improvviso. 

L'onorevole-Dotto però ha il vantaggio che parla 
meno e più forte*Egli interroga il governo su quello 
che ha falto o che farà di fronte ‘al singolare de- 
creto-con cui Gordon pascià djchiara ‘che non si 
opporrà alla schiavitù nel Sudan 


> 

L'onorevole di San Giuliano. Comincia in un 
‘modo che mi pare degno di essere notato. Egli di- 
| chiara che lascerebbe parlare i più competenti sulla 
nosfra polilica estera, ma che l'esempio dell'onore 
‘vele Brunialti-lo‘incoreggia a fure qualche osser. 
vazione, 2 

Ecco.. l'onorevole Branialti ia incoraggiato l’ono- 
revble di San ‘Giuliano ; vita l'onorevole di San Giu- 
l'io hòn mi pare clio incoraggi l'onorevole Bru- 
niniti. x 


sia alla Germania. E sempre ad onore del vero, 
mmelto în evidenza il fatto notevole, che l'oratore ba 
ascoltato l'onorevole Brunialii e alie 3 40 ne com- 
menta il discorso — senza leggere. ‘ 


<> 

La seduta continza tranquillamente. 

L'onorevole Di San Giuliano si serve dellà parola 
con grande facilità, per girare l'Europa, l'Asia e 
l'Africa. 

Nessuna scampanellata : il fatto mi pare così bello 
che mi ci fermo... 

Quando ha finito, molti ‘colleghi vanno a ralle- 
grarsi con l'oratore. 

Alle 450 tocca all'onorevole Manrigi, dopo il 
quale essendo inscritto l'onorevole Toscanelli 
essere sicuri che per oggi il ministro non parlerà. 


pe 


NostRE INFORMAZIONI 


(Teegrammi particolari) 
Parigi, £ 

Menabrea ricevette i tre delegati del Sindacato 
della stampa che gli segnalarono i cattivi. tralta- 
menti di cui si asserisce viltima il signor Des Houx. 
L'ambasciatore rispose che il governo italiano aveva 
già dato ordine fossero miligati i regolamonti car- 
cerari a favore del Des Houx, senza aitendere iri- 
chiami del Sindacato della stimpa francese. 

Des Houx annunzia per telegrafo al Sindacato 
che narrerà la sua prigionia nel Gaulois; dice di 
ignorare ciò che possono averne dette i giornali, 
essendogli impedito di leggerli. 

Si ritiene come decisa im massima l'occupazione 
di tatti i porti dell'isola di Hai-Nan. 

Palermo, 4 (maîtina). 

Il primo giorno delle corse alla Favorita riuscì 
splendidamente, anche a causa del tempo magnifico. 

La prima corsa Orelo fu vinta da Tony del ba- 
rone Greco, secondo Maleck del signor Beaumont 
Gardner; il premio del ministero fa vinto da Anzola 
del bsrone Fava, secondo Azzolino di Rook; il 
premio del J d fa vinto da Arthur del prin- 
cipe Otiniano, serondo Charity boy del genora!o La 
Marmora; la corsa di consolazione fu vinta da 
Maleck della sc Gardner, secondo Stelia del 
signor De Pace Florio. 

Venne arto il nuovo circ 
Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Cri 
gurazione, 
fede monarchi 
politica militante. 

Il discorso produsse ottimo effetto. 

Bart, 3 (ore 5). 


una gran folla 
ia. IL cor 


lo uni 


i pronunziò un 
ni, incita 


niche, lo rormati 

nautico, i convittori © gli alunni esterni del È 
ginnasiole Cirillo, un battaglione di fanteria con la 
bandiera e la musica militare, il capitolo di San 
Nicola. 

La bara cra coperta di velluto nero con frangie 
dorate; sopra verano molte corone, fra le quali 
bellissime erano quel i di Roma, di 
Bari e di Giovinazzo, di navigazione 
e delia Camera ‘di commercio ed arti. 

I facchini della dogana portavano la bara. 

I cordoni erano tenuti dal generale Bariola co- 
mandante il IX corpo d'esercito, dal senatore Diana 
e dal prosindaco signor Signorile. Quelli della parle 

ibistra erono tenuti dal prefetto comm. Berti, dal 
generale Perotti rappresentante il Consi 

vinciale, e dal cav. De Liguori presidente del tri- 
Bunale. 

Gli uscieri del municipio e della provincia, i ca- 
rabinieri e le guardie di pubblica sicurezza facevano 
cordone. 

Tutti i componenti il Consiglio provincia! 
impiegati di prefettura, la Giunta, il Consi 
munale, tutte le autorità civili e militari, tutto le 
società operaie con Je- rispettive bandicre, la So- 
cietà dei reduci e del tiro a segno nazionale e una 
folla immensa seguivano commossi il feretro. 

Dalla stazione il corteo, ultraversando via Spa- 
rano, il corso Vittorio: Emantelo, le pi 
rese e Mercantile e la via Paluzzo di 
recato alla basilica di Sen Nicola. 

Tutii i negozi e pubblici ritrovi sono restati chiusi, 
e sullo porie si leggeva: « per luito cittadi 

Nella chiesa, dopo cantata Ja messa fu 
pronunziato un bei 
il valento avvocato 


gii 


ribaldi, dove hanno proni 
le l'assessore municipale. avrocato. Saverio 
viti Giuseppo Catinetla, direttore del 


Ì carro fanebre, tutto coperto 
la gl cimite 


La salma deposta 
di corone, è stata po 
L a 


Giunta municipale, mno!le seci 
mero di ciltadini. & 

Sulla tomba hanno parlato il prosindaco e il si- 
gior Giuseppe Colsianzi, prosidente della Società 
di mutuo soccorso fra i barbieri. 

La rappresentanza della stampa, varie società e 
miti ciladini hanno deposte dello corone sulla 
‘tomi 


L'onorevole Coppino, appena informato dai gior- 
nali della non legitima e non giasiiata conces= 
‘sione di pareggiomento all'istituto privato del Nuz- 
zoreno, richiamò a sò tutte lo carte, e dopo cono- 
sciuta la genesi della fuecenda e il procedimento 
tenuto, riservò di deliberare il’rimedio acroncio a 
ristabilire l'osservanza scrupolosa della logge. 


PETTO 


manttenzione degli istrunonti necessari a compiere 
le osservazioni antropometriche. 


BOorRSA Di ROMA 


4 aprile. 

Mercato febbrilmente attivo per i valori; Rendita 
piuttosto negletto. 

Nl nostro Consolidato 50/0 venne ceduto per contante 
@ 9 15. Per fine mese corrente, poche transazioni a 
94 27 112 e si chiude 94 27 172, 94 30. 

Prestiti Pontifici quotati come segue: 

Cattolico 9 50 — Blount 98 10 — Rothschild 96 90. 

je Santo Spirito 467 50 — Obbligazioni Im- 
487 — Azioni Immobiliari 549 danaro. 

L'attenzione generale del mercato è stata oggi ri- 
volta olle Azioni della Banca Generale. Esordite a 581 
con larghi scambi, si spinsero a 584 ez-coupon. 

Le Azioni Condotte d'Acqua ebbero negoziazione a 
a 553.50. 

Piuttosto deboli le Azioni Acqua Pia che venivano 
cedute a 910. 

Gas 1395, 1400; Azioni Banco Roma 585 prezzo fatto 
e restano così doraandate. 

Anche le Azioni Melini e Magazzini Generali dettere 
luogo a numerose transazioni, mantenendosi sempre 
ferme sui prezzi di 419 a 420. 

Cambi 

Francia a tro mesi 99 12 12 

Londra a ira mesi 25 02 


Ore 3 — Apertura di Parigi: 

Italicno, 94 20; Franceso 107 60. 

Qui. Rendita 94 20, 94 25 ; Generali 533, 584; Condotte 
olini 420 419. 


ARESO SE 


Da 


Lire italiane è il valore del 


PRIMO PREMIO 


laea Lotteria Nazionale | 


;Il secondo 

Lire Itali 
Inoltre vi sono 

TRE PREMI 

Î ognuno del valore di 

| Liro ito 50,009 
e molti altri premi da Lire 
20,060 10,000, 5000 

i 3000, 2000, 1000, ece. ece., in tutto 


6002 premi ufficiali 


del valore di Lire italiane 


lione 


Per l'acquisto dei bi 
postali 


citi rivolgersi con vaglia || 
eppure lettera raccomendata alla SE- 
È E LOTTERIA del Coriiato Celi Espo- 
| sizione a Ferino, f, Piazza San Carlo, = 
fscndo centesimi 50 per l'affrancazione e ia racco- 
mandazione di ogni 19 biglie! 

È 1 tuglieti della Lotteria 
fi si vendono inoltre presso 


Ì buccai, ecc, ecc, del Regno 


diese | 
le di Torino 


n n 
TELEGRAMMI SPEPANI 

Massuah, 3. — Letfere giunte da Kassala snnun- 
ziano che la città è investita. Vi furono commessi 
degli eccidi. 

Il telegrafo fra Msssuah e Kas è interrotto. 

Corre voce che il Mahdi sia morto di malattia. 
La voce però non è confermata. 

Suzkim, 3. — Il vicoammiraglio Hewett è partito, 
con ricchi doni, per l'Abissinia. x 

La fregata russa è partita; rimangono qui sol- 
tanto alcune navi inglesi. 

Bari, 3. — La salma di Giuseppe Mpssari, giunta 


FANFULLA 


ierî sera, fa ricevata solennemente: Oggi fa tra- 
‘sportata con imponente corteo, a cui presero parte 
le autorità civili e militari e Je associazioni, dalia 
stazione alla basilica di San Niccolò, ove fa fatta la 
commemorazione. Dopo un discorso dell'avvocato 
De Nicolò, il corteo: s'avviò al cimitero. Furono de- 
poste moltissime corone sulla tomba. 

Mapoli, 3. — Sono arrivate le navi Roma e Aes 
saggero, della squadra permanente, con a bordo il 
vie-ammiraglio Acton. 

MHew-York, 3. — Scoppiò un uragano 
simo în alcuni distretti dell'Alabama, del Tenesseo, 
dell'Ohio e dell'Indiana. I danni sono considerevoli. 
Vi sono dei morti e dei feriti. Inliere foreste sono 
state schiantale. 

Calro, 3: — Barrère rifiuta di a 
diritti di boll 
nonchè a qual 
lazioni durante l'attuale periodo 
che altri consoli di 

Parigi, 3. — L'ambasciata ottomana sm 
siano avvenuti tumulti a Jakova; tutta l' 
tranquilla. 

ll Telégraphe crede di sapere che Ja Germania 
abbia proibito il transito per il suo territorio dei 
prodotti agricoli della Francia, col pretesto di pre- 
servarsi dalla filossera. 

Patenòtre, ministro di Francia a Pekino, si re- 
cherà ad Hue în missione speciale. 

Cairo, 2. — L'applicazione dello stato d'assedio 
Delta, per casì di brigantaggio, è stata rimandata. 

— Camera. — Discussione della con- 
nanziaria relatica alla Tunisia. — De 

della realizzazione delle promesse 
che fanno i difens ito. Per compiere le 
riforme bisognerebbe che il governo avesse tutta 
la sua libertà di azione e che le Capitolazioni ces- 
sassero di esislere. Ora iguorasi a qual punto tri 
vinsi i ne ilterra. Riguerto all 


l'esercizio della 
fiene tutte le ul 
dalle Capitolazioni. 
riforme anuunziate. li governo dovrebbe far cono- 
scere come intenda conciliare le riserre formulato 
dall'Italia colla esecuzione del programma del pro- 


im © guranzio risultanti 


realizzare le 


Le inseczioni si ric:sono pres-o lAmministrazione e presso l' Ufficio pi 


Esiratto dagli Archivi di Stato e riprodotto 
Ufficiale aL MivistERO DeLL’Ix -8 
N. 3851 


lisi chimie: 


prepa 


i di R ica nel prop 

Ma Capitale e non si faccia daro all 
‘sono vari rivenditori 

chi di parole, 

mo a quel 


, 


lini, per aridità 
il cero Scirc 


Tre bottigli 
a dal Dane 


‘a targa dore 


in rosso. 


ISTITUTO VILLA ROSENDERG 


a Sciaffusa-Neuhausen (Svizzera) 
Premiato da0 volte all’ Esposizione mazionale svizzera 
a Zarlgo 1883. 


Questo Istitato, 
reisione salubi 
cascata del P 
delle Alpi, offre ai & 
rare bene le lingue, pi 
‘ducozione superiore, come pure per acq 

rene” 

el capo. 


Riferenze: 


Signor. Dott. W. Foesy Consigliere Nazionale a Sciaffusa. 
tel. 


Dott. E. eos, Direttore dell'Istruzione a 
Direttore J. Iaroz, a Pesetx presso Ni 


» Professore Paolo Mosselet, Avenue Malakoff, Parigi. 
» Gioacchino Maffioli, Domodossola. 

» IL. Waganini, filiale Banca di Novara, 0] 

> Prof Dott. ILee Sachse, Jena (Sassoni 

> Prof Dott Mraenert, Bahin (Brasile). 


Stabilimento fipografco dell’ Opinione. 


risdizione consolare, ma man- i 


ji 


I 


i 
f 


| 
| 


ente si prova oFa a so- 
2, ne alcool, nè me 


‘o affatto dimercurio do- 
slina composto del cav. Gio- 
stabili- 


o del cav. Giovanni Muz- 
owurano vendere questo an- 
ina composto. — Sì vende in 
(he è la dose 

olo stabi- 
spediscono 


‘superiore de consimile marca 


‘Si cura lo sviluppo della mente ìn acsnoria con quello 


tettorato. La riserva per i condannati a.morte ita- 
liani è un privilegio esorbitante che lacera una pa- 
gina del Codice francese. La Camera non potrebbe 
acceltarla. 

Ferry risponde che la convenzione sopprimerà 
uno degli ostacoli che si oppongono alla realizza 
zione delle riforme, cioè la Commissione interna 
zionale. Ma bisognava pure farè scomparire le giu- 
‘isdizioni consolari. La campagna diplomatica fu 
laboriosa, ma riuscì riguardo alie Capitolazioni. Re- 


liberale 
ed alle 
convenzioni doganali, il protettorato li subisce fino 
al giorno in cui ne otterrà il miglioramento o la 
zione. Il diritto di giurisdizione è 1 punto 
to. Ora i tribunali stranieri compariranno: 
i vero attributo del'a sovranità. Risuardo 
alia pena di morte, il governo foce questa conces- 
i la dottrina degli uomini di 

Stato italiani, partigiani della abolizione del patibolo. 
Il governo non esitò a dare questo pegno dei suoi 
sentimenti di simpatia e di affezione alla grande 
nazione ital ida: benissimo, benissimo !) La 
Germania fu la prima a deferire al voto delia 
Francia, quindi tutte le altre nazioni soppressero î 
tribunali, sicure di trovare nei tribunali francesi 
ogni garanzia. (Applausi). 

De Lafosse replica dicendo che dubita della rea- 
lizzazione delle riforme. 

La proposta Des Rotours di rinviare la' discus- 
sione è respinta. 

Presentansi alcuni emendomenti. 

Ferry dà spiegazioni sulla creazione della Banca 


di Tunisia. 
L'articolo unico del progello è approvato con 322 
voti contro 164. 7 
Approvasi, dopo respieti gli emendamenti, l'arti- 
colo addiziona 


ccettato dal goverzo, che proi- 
‘arre dei pre nza uuto- 


Approvasi infine l'intero progetto. 

Parigi, 3 — Il Scaato approvò con 186 voi 
contro 116, per le elezioni municipali di Parigi, lo 
scrutinio di lista per circondario, invece del sistema 


adoltato martedì dalla Camera, sistema che divide. 
Parigi in quattro grandi circoscrizioni elettorali. 

La Camera cominciò la discussione della legge 
sul reclutamento. Margaine dimostrò che il servizio 
di tre ani è insufficiente a fare dei buoni soldati. 

Ji seguito fa rimandato a sabato. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Hartington 
dichiara che il governo ha intenzione d'inviare delle 
troppe a Berber ed a Kartum. Bisogna soccorrere 
Gordon se egli è in pericolo. Aderisce alla politica 
di sgombero del Sudon. Rifiuta di dichiarare quale 
sia l'intenzione del governo circa alle misure mili- 
tari, finanziarie e politiche da prendersi in Egitto. 

Portsmouta, 3. — L'Osborne è giunta questa sera 
con la salma del duca: d'Albany, che sarà sbarcata 
domani mattina. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Gladstono 
dichiara che l'esame della questione delle finanze 
ne è terroinato; ma essendovi altre potenze 
int:ressate nella questione, egli non può ancora co- 
municare la decisione presa. 

Christiania, £. — Il nuovo ministero è fomrato. 

L’Aja, 4. — Il ministro degli affari esteri, rispon- 
dendo ad una interpellanza sul trattato anglo-por- 
toghese relativo al Congo, disse che: egli negozia 
con:le potenze interessate e anche con altre potenze 
per tutelare i diritti. del:commercio. 

Londra, £. — Il Daily-News ha dal Cairo: 

« Corre voce di una nuova sconfitta subita da 
Gordon; la voce però non è confermata. » 

Lo Standard ha da Suakim 

< Mahmud Alì è di ritorno: riferisce che le tribù 
amiche si riunirono a Shabet e che attaccheranno, 
lunedì, gli insorti, con 2000 uomini. 

Mew-York 4. — Il New-York Heraid ba da Hong- 
Kong: ; 

< I Francesi reclamano una indennità dalli China. 
Essi occuperanno i passi di Lang-Son e di Kuo- 
Bang ed entreranno în. China_v il nord del 
golfo del Tonkino, a selle giorni di. marcia da 
Canton. La flotta francese appoggerà lo sbarco. 
Riscuotendo, durante pochi anni, i diritti doganali 
del porto di Canton, i Francesi riusciranno ad olte- 
nere il pagamento dell'indennità. » 


Bonaventura Stvarma, gerente responsabile, 


GRAN 


» MILA 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicilé, Paris, 92, r:e de 


del dotior G'ACONO PEIRANI 


dita, ordinata dall 


dalla presenza d: 
te, 10 aprile 1 
rchesi Negrotto-C 


iampato. 
mbro 1833. 


Na Collezione di Quadri antichi 


seritenza 14 luglio 1881 del.] 


Civile e Correzionale di Genova ay 


di prim'ordine, 
Ile scuole Frai 
fra le stesse pri 


edil SAN GIO- 


DI SETIRIE, LAMERIE E GENERI CONFZIONATI 
SPECIALITA? PER CORREDI 


igabile 
del cupone N. 6 


in ROMA 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 6 DENTIERE che lasciano 
lato libero senza grappe né molie: orificazioni 
inaltersbili, operazioni insensibi 
zionale, 
Prefettura), Roma: dalle.9 alle 5. 


COMPAGNIE LYUNNAISE 


ipa 


Gli — Via Ng 
114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 


SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 


‘Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
$ nominale L. 50,000,000 


Capitale } versato 


» 25,000,000 


I portatori delle Azioni della Banca Generale sono 
revenul che il dividendo in L. & 
liberato dali 


r Azione de. 
‘emblea generale del 28 corrente è 
aprile coriente verso presentazione 


dal 


NO j presso la Banca Generale 


» GENOVA 

» FIRENZE » 

» TRIESTE >» i» 
‘Roma, 29 marzo 1886: 


i sigg. Em. Fenzi e C! 
Morpurgo e Parente 


La Direzione. 


is di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Fireaze, va dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti. Em., 24 


«iere la vendita generale 
tutta Pitlia, 
gione, ad 


Le 
dall 


a Francofarie sui 2 
Si esigono referenze di pri- 


dalla Tosse, dal Raffredore, dal Catarro, 


e dall’Asma, otterranno sicuramente un vi- 
‘vace sollievo ed una rapida guarigfone, col- 
Fuso dei principii balsamici del pino marit- 
timo d’Arcachon, concentrati nel Sciroppo 
nella Pasta al Succo di Pino del Lagasze. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 


E NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO 


0x PASTA pr LAGASSE 


«I Succo di Pino marittimo 
persone deboli di petto, od incomodate 


Brouchiti, dalla Raucedine, dall’Afonia 


MALATTIE 


RI grade figeacraiore dell'erpiormo. 
1 8 AL FLAconsa 


Fi paroz, Farmcia Gtt220, 8, via Roca. 
leasità a Itoma, attenl, Cso, 199; 


lo sconto 
lepuratico di Pari la Debolezza 
glia porti im- n 
gl di Temperamento, 


In forza delle sue qualita aporitive. 


resto cisdicansenio è da lung» lempo riconesciato @ raccomandato ccine il pro [m] 


SO eri fue cd nea porri La Marca di Fabrica depoiata 0 la Firma 
fr Slo Frpaere di quato Pt dea ese rigarasazaeato ritto. 


— E Berretti, vis Pnttina, 168, 449, 150 
L_] W.z%.-Unirecent.sOperPimb.ecent.S0perspediz.a mezzopacco postale. {ni 


Questo PILLOLE s'impiegnano , 
contro 
le Affezioni scrcfolose, 
la Povertà di Sangue, 


l’Anemia, ete., etc. 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


‘evliuppo delle funzioni di nutrizione, lortlica 
Siomenti morbosi siano virulenti che parassiti. 


STOMACO 


f) PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
SO css È 
Qua Pastiglio © Polvero 
000 Mati di stomaco cn: 


Esigere sulla etichetto 
IL bollo del Gorerno francese 
‘o fa firma de J. FAVARD. 


rromei in Mi 


— lA KOMA presso A. Manzoni e C,, € in tutte le farmaci 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita i, fa 
iuili, sensa medicine, sense pargho ta Fra np 
| deliziosa Farina di salute Du Barrg di Londra, 


i REVALENTA ARAS5J}c£ 


ite fa 


i li pepsie), ga. 
ia <landole, fc 


i9En), protta, tnite 
ralgia, snagne viziato, idro- 


isia, mencanza di freschezza a di energia nerrosa; #7 moi 


vare figlivoli. 


marchesa di Bréhun, e”. 


La Revalenta da lei spelitami e nc] yise abro 1808 


buon effetto nal 


sta mersii= 
'o della vecchiaia, 


mia vista non chiede pi ngi gambe d°ventarono fori, ia 
i più occhiali, i? min stomaco è robisyi 


‘cieri. De, 


Le 68; Achino, 
di Mnzoni ( Cavie di Pietra 9%; 


ae. Bacgto 
farmo, Vla Freltino. 148 Pad 


una ma: 


dici pord 


| 


sosssseo 


Num 94 


Pirazione’ xD ArunustrazionE 
Mira, gica Monterdor, Mi 389 
PER ELI AMNURZI 
ai'Amminizirazione del Giornale 
© prezzo Î'ETeio pradeato di Pubiiatà 
RObIA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


A SUA EGGELLENZA DEPRETIS 


Eccellenza, 

sono parecchi mesì che i giornali vanno cantando 
che Lei è di molto invecchiato; eio:ci ho creduto 
Che vuole? Se non crediamo noi del mestigre a ciò 
cho dicono i nostri confratelli, chi vuole mai che ci 
creda? 

Ma da ventiqnattro ore it qua mi sono dovuto 
perstaidero;che la fede cioca è buona appena ‘ap- 
pera în materia religiosa; in politica, not 

Lei invecchiato ? 

Tutt'altro! 

Dopo avere séafso il suo progetto per la rico- 
stazione dei ministeri; mi sono, anzi, convinto che 
Leî è più giovane oggî-di \venticinque o trent'anni 
f, quando con- Valerio, coù, Brofferio, con Ro- 
bocehi, Micheiini e compagnia bella,. faceva l'oppo- 
sizione a Cavour. 

Oh, sè più giovane 

Ma — intendiamoci 
quanto all'altra, mi di 
che possa interessarmi 

Eccellenza, Le faccio, quindi, i miei sincerì com- 
pime: 

Lei ha chiuso la bocca a tatti: coloro cho Lo 
hanno contestato psr lungò tempo le qualità di 
uomo di Stato. 

Ma le scuole degli uomini di Stato sono parecchie 
è cosa che sano anche ì bimbi. 


parlo di gioventù politica; 
iaro neutrale; non è affare 


Cavour apparteneva alla scuola della linea retta, 


e attaccava gli avversari di fronte, secondo la tat- 
tica antica; l'Eccellenza Vostra appartiene invece 
ala scuola del mocimento giranie — tattica mo- 
— e prendo gli avversari alle spallo. 
Na all'atto pratico, o per davanti, o per di dietro, 
fl risltato è sempre il medesimo. 
“n Teena di ricostluzione dei. ministeri è, = 


portafogli e altrettanti sogretariati generali mi danno | 
nto, quanto mì daranno un= | 


-zioranza di 

divi portafogli, undici sotto-segretariati di Stato e 

tre posti di consiglieri del tesoro con relativo grasso 
stipendio? — 2a 

È un quesito che sì scioglie colla regola del tre, 

convengo; ma non è men vero che prima del- 

Ilenza Vostra nessuno ha,maì pensato a fare 

operazione di aritmetica parlamentare. 
gi i ma non è tatto. 

Il merito più grande dell'Eccellenza Vostra è 
stato appunto quello di aver fatto la sua brava ope- 
razione ieri, piuttosto che fra quattro o cinque 
giorni, o dopo Pasqua. 

Fatta più tardi, non Le avrebbe dato alcun risul- 
tato pratico; fulta, invece, prima dell'elezione del 
presidente della Camera, Le assicura il trionfo del 
candidato ministeriale. 

Tutti gli onorevoli deputati che sperano diven- 
fare ministri delle poste e telegrafi, 0. solto-segre- 
teri di Stato, 0 consiglieri del tesoro, voteranno per 
Tonorevole Biancheri non solo, ma esorteranno a 
votare per lui anche i loro amici 

Serà una propagnda alliva, maravigliosa, perchè 
interessula. 

L'onorevole Biancheri avrà quindi il campanello, 
non vha dubbio. E il companello in mano all'ono- 
revole Biantheri significherà una maggioranza so- 
lida, seria e sopratutto situra, quale l'Eccellenza 
Vostra non ha mai avuta fin qui. 

È vero che non tutti coloro che voteranno per 
Îl candidato del governo potranno diventare poi 
tauti Diîke e tanti Burke, cioè tanti vice-ministri, 
o tanti consiglieri del tesoro; ma' per coloro che 
resteranno a bocca asciutta, non sarà poî tanto dif- 
ficile trovare: qualche pasticca che mantenga la 
salivozione. 

è anelie confetliere e pasticciere — special 
mente pasticciere — di prim'ordins e non si tro- 
verà, corto, imbarazzato a preparare quel che: oc- 
corre. 

Comunque sia; cotesta' non dev'essere la. preoc- 
cupazione del momento. 

Pensiamo all'oggi; per domani io manchefanno 

espedienti. 

che iaiporta per il momento è di creare una 
gran maggioranza per tenere a segno i pentarchi e i 
loro possibili alleati, e-per dare così una base di 
granito all'edifizio ministeriale e assicurare in mano 

Eccellenza Vostra il mestolo p>r lungo tempo, 
© per un tempo meno breve cho sia possibile. 

Dico bene? 

Credo di sì 

E con questa credenza, Le rinnovo le mie più 
più vivo congratulazioni, mentre ho l'onore di pro- 
testarmi 

Dell'Eccellenza Vostra 


Devotissimo servitore 
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Continza. Il dissidio — Evolezioni del pensiaro utiano 
— L'allargamento della cinta daziarià e lo grandi 
Indristria — I nuovo ovificio- dello: stabilimento RI- 
tordi — Come s'è inangerato — La. nostra. gioria 
minicale ed il blsegno d'una incuatrica» 

x £ aprile. 

V'è'ancora uh gran nimero di persone sincera- 
‘mente ed'accrnitsmente contrarie al progetto dei 
nuovi quartieri. Se ne parla dappertulto: vi sono î 
ritrovi dove un fautore del progettò della Giunta, 
azzardandosi ad aprir bocca, faràbbe la fine alla 
quale era destinato Daniele quando lo messero nella 
fossa dei leoni. 

La Sorîetà storica lombarda nom vuole che le 
tocchino il Castello... gren parte del quale è mo- 
derno e senza alcun pregio d'arte. C'è chi propone 
di abolire il dazio consumo invece di fare un quar- 
tiere nuovo: il: che non sarehbo' precisamenie la 
stossa cosa, e neppuro giù di lì. Per molti l'essere 
contrari al progeito è una moda, come quella dei 
paletots corti @ dei cilindri. a tose larghe. 

Pur tuttavia l'opinione della generalità si va mo- 
dificando A'la Costituzionale; duve l'ambiente era 
| contrario, si voterà stasera, e probabilmente con 
una piccola maggioranza a favore. Alla Progres- 
sisla s'è dato uu voto contrario, nta in fin dei conti 

componenti della Commissione incaricata di esa- 
minare il progelto, e non favorevoli alle. conven- 
zioni tali e qualì sono, si sono mostrati e si mo- 
strario:favorevoli. in massima all'idea di costruire un 
nuovd quartiere. 

La battaglia comincierà in consiglio martedì dopo 
Pasqua; e continuerà probabilmente per quaiche 


| giorno Si dice che prevarrà al solito un mezzo ter- | 


mine: il solito mezzo termine della nomina di una 

| Commissione incaricata di studiare il progetto e 

| di riferire sulla parie tecnica e finanziaria. Resta 
a ssipersi se la Giunta accetterà In proposta: non 
l'accetterà, molto probubilmente, se avrà l'apparenza 
di essere messa avanti coma fin de non recevoir. 


! spinto, e la Giunta si dimettesse, lo si vedrebbe ri- 
presentato un po' guasto da. qui è duo 0 tre anni 
da quelli stessi oggi più ostinzti nel combatterlo in 
tuttii modi; 

— Pare impossitile — mi diodira oggi ana'per 
sona molto influento — che gli inquilini che sono 
tanti s'abbiano da lasciare imporre dai padroni di 


casal 
DK 

Il gitstificato timore che, respinto il progetto, sì 
possano incorporare i sobborghi alla città, soltopo- 
nendoli al dazio consumo murato, non mancherà di 
fare il suo effetto. 

Tale riunione, logica e giusta sotto alcuni punti 
di vista perehè fuori della cinta si paga di gravezzo 
T$ 0} e dentro quasi quattro volte di più, sarebbe 
dannosa sotto altri riguardi. La grande indostria, 
che non ha bisogno del contatto. diretto col pub- 
blico, si è sviluppata appuoto profittando dei van= 
toggi economici che si godono nel circondario 
esterno. 

Allargando la cinta ed equilibrando i pesi, forse 
alcune di tali industrio ne sarebbero danneggiate e 
paralizzate ; forse spinte al di là dei limiti del co- 
mune. con.grave danno di esso. 

La maggior parte de’ grandi stabilimenti indu- 
striali sorgono nei sobborghi, a breve distanza dalla 
città, dove l'operaio vive a più buon mercato e non 
sono frequenti nè facili le distrazioni... almeno per 
chi non va a cercarle. L'allargamento della cinta 
porterebbe per necessità lo spostumento dolla sta: 
zione merci e di quella di smistamento, e si lire+ 
rebbe dietro una sequela diimbarazzi e di problemi 
uno più arruffato dell'altro. 

— Così si può andare avanti bene. — diceva ieri 
il conte Belinzaghi fra una sinfonia del Faccio e la 
Sérénades frangaise del. Bargmein — perchè lo fi- 
nanze del comune, per quanto dicono, sono in pro 
spere condizioni e si chiude il bilancio del 1983 
con quasi un milione d’avanzo sulla parte ordinaria; 
ma se si vuole che tali prospere condizioni conti- 
nuino, bisogna dedicare tile avanzo ad opere pub- 
bliche dando da lavorare a chi ne ha bisogno. 

Ha delto precisamente così; ma ben inteso in 
milanese e fioretiandolo d'adess disi. 


>< 


miiliriose, comipresi la Signora Gisvannina Lucca; 
‘una quantità di belle signore, di’ giornalisti, d'ar- 
tisti, janti dell'arte, in tutto seicento iuvitali 
erano îerì alle 2 e mezzo presenti . alla inaugura 
zione dél nuovo opificio del Regio Stabilimento Ri- 
condi.> 

È un fabbricatò elegante quanto la copertina di 
una romanza di Tosti,.ch'è stato costruito dall’ 
gegnere Luigi Brentario fuori di porta Vittoria, sul 
viale' di circonvallazione Che' va verso porta Ve- 
nezia: È formato da una' grande’ sala nella quale si 
muovono diciotto ' macihine, illuminata dall'alto, in- 
"#iàno alla quale vò al‘pinn terrebo' wi gran'nu= 


C'è da scommettere che se il progetto fosse re- | 


Ti prefetto, il sindaco, tatto il mondo musicale | 


mero di vasti e spaziosi locali tulti in comunicazione 
fra loro, ed altrettanti al primo piano all'altezza del 
quale un comodo ballatoio ricorre tuti'in giro alla 
sala. Vi sono al pian terreno sale d'aspetto, uffici 
di direzione, cd al primo gli alloggi del direttore 
dell'officina e del custode. C'è dappertutto, nei mo- 
bili, nelle decorazioni, perfino negli arnesi delle 


vario maestranze; quel gusto eccellente che Giulio { 


edi mette inquanto fa e dirige; nelle compo- 

‘inuisicali come nelle cornici di rovere dentro 

le quali. sì legge il regulamento dell'officina stam- 
pato in elzevir. 

Ed il suo buon gusto si riconosceva în tatti î 
preparativi, in tutti i particolari della fosta inaugu- 
rale. La banda musicale municipale e la Società or- 
chestrale diretta dal Faccio concorrevano a ren- 


| derla più solenne. La banda ha suonato prima nel 


giardino che divile il fabbricato dal bestione: poi, 
ha suonato l'orchestra nella gran salo, della quale 
occupava una quarta parte, ed un'altra quarta parte 
era occupata dal pubblico, non essendo ancora cot- 
lovate al loro posto più di nove macchine. Tutti gli 
altri invitati erano comodamento seduti nel. balla- 
toio superiore. 

Sono stati applauiti tutti î pezzi suonati benis- 
simo: della Séaérade frangaise ad archi del Liere 
des sérénades di J. Bargmeio, si è votato la replica 
e si voleva fuori l’autore; ma I. Burgmein non può 
farsi vedere quando Giulio Ricordi è occupato nel 
far gli onorì di casa. 

Finito il concerto sono stati servili i rinfreschi e, 
in un batter d'occhio; gli invitati hanno potato ve- 
dero le officine con le macchine in moto e 189 operai 
ciascuno al proprio lavoro. 

DL. 

Fuori dell'edifizio principale ce n'è nno più pio- 
colo che contiene le lastre incise di tutta la musica 
stampata nello stabilimento Ricordi; dai valzer per 
chitarra del Nava dedicati al cav. Sartirana di Breme, 
ciambellano di Napoleone I, e stampati da Giovanni 
Ricordi nél 1908 — in contrada di Pescaria Vec- 


d'O' Taiti, porala di V.Hugo | 


lo cav. prof F. P. Tosti, una 
delle pubbli sioni di quosti uiii giorni 
Sono 500,009 e e contengono. tre 


ittb il resto. Pensare alle centinaia di migliaia di 
Fisme di carta passate solto quelle lastre e alle 


| conseguenti strimpellature dei principianti delie cin- 


que parti del mondo vengono i brividi addosso! 

Eppure quanta gloria nostra! gloria della quale, 
andando di questo passo, ci rimarrà soltauto la me- 
moria perchè lo stabilimento potrà per un secolo 
ancora e poi per un allro ristampare gli spartiti 
di sua proprietà.. ma Giulio Ricordi, sebbene gli 
riesca tutto, non è ancora riuscito ad inventare 
una incubatrice nella quale si metta un novo per 
levarne un masstrocapacé di scrivere un altro Don 
Carlos, o magari anche un Meftstofele: 


IN CASA. 


Alla riunione della maggioranza — avvenuta ieri 
sera olla Minerva, nella solita sala dell'Epgur si 
muore — presero parte centosessanta onorevoli. 

È un iiel numero, ma non 

Del resto, mi par di vederli, i nostri amici, pigiati 
nei carrozzoni delle ferrovie per giungere in tempo a 
dare i loro voti all’onorerole Biancheri. 

L'onorevole Biancheri non è il candidato del mini- 
stero, ma della moggioranza. Depretis ha firialmiente 
capito che nella Camera nostra nom si'bistiarcheggia 
impunemente. 

Meno male! 

» 
* 

Ecco il testo del progetto di legge’ sulla. ricostiti- 
zione, dei ministeri, presentato dol presidente del Cori- 
siglio: 

< Art 1. L’amministrazione centrale dello Stato è 
affidata aî seguenti ministei 

« Miniatero della Presidenza del Consiglio dei mi- 
riistri; Ministere degli affari esteri; Ministero dell'i 
terno; Ministero di grozia e giustizia e dei culti. 
Ministere del-tesoro, Ministero delle finanze; Mini- 
stero dell'istruzione pubblica; Ministero dei lavori 
pubblici; Ministero di ogricolture, industria e com- 
mercio; ministero delle poste e dei telegrafi; Mini- 
siero della guerra; Ministero delle marina. 

< Art 2. :Il presidente; del Consiglio deî' ministti, 
oltre al ministero della presidenza, può assumere il 
portsfogli dî un altro ministero. 

« Art.3. Il ministro delle finanze regge anche (il 
ministero del tesoro, salvo il caso che il portafogli del 
ministero. del tesoro sia assunto. dal presidente del 
Consiglio der mibiiatii; 


Fuori di Roma fora 10 


< Art. 4. Le attribuzioni dei nuovi ministeri sarenne 
determinate per decreto reale, da emamarsi in seguito 
a parere del Consiglio di Steto e a deliberazione del 
Consiglio dei ministri. 

< Ii decreto reale anzidetto sarà presentato al Par- 
lamento in allegato al bilancio della spesa per il 
ministero della presidenza del Consiglio dei ministri. 

<Art 5. Entro sei mesi dulla pubblicazione della 
presente leggo sarà presentato al Parlamento uni pro- 
getto di legge per:l'ordinamento definitivo degli uffizi 
‘appartenenti giazcon miiamp o de po dipendenit 
segretario di Stato, che poirà avere lla sua imme- 
diata dipendenza un sottosegretario di Stato. 

<I sottosegretori di Stato, autorizzati doi ministri, 
sostengono unitamente ad essi, e in vece loro, la di- 
scussione degli atti e delle proposte dei rispettivi mi- 
nisteri nella Camera a cui appartengono, e quali com- 
missari regi in quella di cui essi non fanno parte. 

«Esercitano inoltre le attribuzioni. l'uffizio spettanti 
si segretari generali. 

7. È istituito presso il ministero della presi- 
sidenza il Consiglio del tesoro, composto del presi 
dente del Consiglio dei ministri, del ministro delle fi- 
nanze; di due senatori e di tre deputati. scelti dal go- 
verno. 

< La presidenza del Consigli 
presilente del Consiglio dei mi 
impedito, sl ministro delle finenze. 

«Nel caso di parità di voti, prevale quello del presi- 
dente. 

< Art 8. I sonatori e i deputati componenti il Consi- 
glio del tesoro hanno grado di sotto-segretari di Stato, 
godono di un'indennità annua eguale olo stipendio 
dei sotto-segretari di Stato, e scadono d'ufficio col mi- 
nistero che lî ha nominati. 

«Art. 9. I deputati componenti il Consiglio del tesoro 
in caso di scioglimento della Camera, restano in uf- 
ficio fino alla loro surrogazione che avrà luogo entro 


del tesoro spetta al 
ri, e quando egli sia 


| un mese dalla costituzione della nuova Camera, e in 
| enso di decadenza del mandato legislative 


restano in 
ufficio fino ella nomina del successore, che avrà luogo 
entro due mesi dalla proctamezione della vacanza del 
seggio. 

< Art 10.11 ©: 
dei bi 
di successive v: 
autorizzazione di » 
lovamenti dal fond 
proposte 


ai progetti 
ele proposte 
progeiti di leggo per 


spese impreviste; esamina le 

‘he nel personale dei vari 
istrazioni dello Stato, quando ne de- 
riva spostomento nella spesa; 

< EsattinaPf progeti dei regolamenti di amministra» 
zione generale 0 speciale, in quauto abbiono relazione 
sl bilancio o all'amuainistraziore del patrimonio dello 
Stato; 

« Esomina le si 
conto ge 
Stato, 

< Esumina i conti 
esercitato dalle 

Vigila tutto l'andamento dell'amministrazione pa- 
trimoniale dello Stato, e sulle variazioni che si verifi- 
cano nelle dotazioni dei magozzin 

< Accerta lo stato delie allività © passività del Te- 
soro; e prende notizia degli otti e dei procedimenti ne- 
cessari per la tutela dei diritti dello Stato; 

< Esamina tutte le quistioni d'ordine generale am- 
ministrativo e finanziario che gli sono sottoposte dal 
suo presidente; 

<1 pareri, le ossersazieni e le proposte del Con- 
siglio sono comunicati al ministero del tesoro, e a cia- 
scuno dei ministeri a cui riguardano. 

< Art 11. Il presideute del Consiglio dei ministri, di 
concerto col ministro delle finanze, determinerà con 
regolamento il procedimento dei lavori del Consiglio 
del tesoro e il numero delle sue riunioni ordinarie. 

« Art 12. Con. variazioni ai bilanci già presentoti, 
saranno proposti gli stanzinmenti delle spese neces» 
sorie alla esecuzione della presente legge. » 

» 


® 

La Gazzetta ufficiale pubblica i reali decreti coi quali* 
si convocano per il 2) corrente i collegi elettorali di 
Catanzaro J, Torino I, Cuneo III e’ Sassari per eleg- 
gere ciascuno un deputato, vale a dire per rieleggere 
i quattro onorevoli diventoti Eccellenze. 

Gli elettori, in questi casi, sono più che dei semplici 
elettori: il governo li chienia a sancire i decreti coi 
quali assunse sl potere i rappresentanti del paese. 

È un sito solenne di controllo: se lo tengano per 
detto, e riafferinino la loro fiducia aî valentuomini stati 
ommessi alla fiducia del Re. 

» 


* 

Ho ricevato uno specchio delle importazioni ed espor- 
tazioni effettuotesi nel regno durante il primo bi- 
mestre 198% 

Le importazioni si elevano complessivamente in cifra 
tonda a lire 231,132,000, presentondo un sumento di 
lire 30,408,000 su quelle dèl bimestre corrispondente 
del 1883. 

, Le esportazioni ascendono a lire 197,798.000, e supe- 
tano cioè di sole lire: £,0%8,000 quello -del medesimo, pe- 
riedo dell’anno scorse. 

Queste cifre, poste a raffronto, ci dicono che l'Italia 
è grande, ma non basta a sè medesima, anzi, ingran- 
dendo cogli anni, ha sempre maggiore bisogno di chie- 
dere agli altri quel tanto che le monca. 

Il bilancio non ne soffre, chè anzi i dazi dell'impor- 
tazione cresciuta lo ingrassano a vista d'occhie. 


Ma il paese? 
FUORI. 


Le ultime dichinrazioni dell'imperatore di Germania 
sul progetto riguardante. î socialisti pareva nressero 
soosse le repugnunze degli Sppcntr 


ip 
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22 murzo è passato e le dichiarazioni dell’im- 
peratore, decisive n boita entda, hanno si 
freddamento, che ne inforsa l'influenza. 

La Koelni 
centro — il pari 
quel progetto — la di 
che la sola politica razionale per il centro è quelia del 
do ut der. 

È una politica molto în voga, e ci 
che il progetto per l'aumento dei no: 
semplicemente un'applicazione. 

Per accertare la cosn, rivolgetevi 
pretis. 


‘accanitamente 
in funzionario 


sostiene 
vi ministeri ne è 


onorevole De- 


chico. Vi si fa una distinzione tra alleanza austro- 
ilalo-zermanica ed austro-russo-germanico. Secondo 
lo scrittore, quest'altima avrebbe per intento la difesa 
sociale contro l'anarchia. 

L'Italia non avrebbe alcun bisogno urgente di acce- 
dervi; fa però d’uopo si metta in grado di aiutarne 
gli intendimenti. Deve per ciò innpedire che i fautori 
dell'anarchia, espulsi dagli altri Stati, entrino nel suo 
territorio a piantarvi scuola e bottega. 

Precisamente quello che ho detto ne’giorni passati 
jo, che del diplomatico non ho pur la fortuna di pos- 


Nore ParicinE 


Parigi, 3 aprile. 
All'Opéra. — Saffo di Gouson. 


È la terza volta che si riprendo questa Safo che 
fa, trentadue anni sono, la prima promessa di quel 
grande’ compositore il quale lasciorà in ogni caso 
un capo d’opera: il Fuust. Nel 1851 Saffo, mal- 
grado alcuni pezzi magnifici, non piacque; se ne 
diedero due rappresari.zioni senza îl hallo, e poi 
altre otto con questa aggiunta ritenula indispensa- 
bile. Nel 1863 fu ripresa per la seconda volta e so 
ne diedero altre nove recite. Quante ne avrà la 
Saffo che abbiamo veduto ieri sera? Visto il grande 
taiento della Krauss, e i cambiamenti che produce 
la réclame modernissima, si può predire che ne 
avrà una ventina all'incirca. 


x 


Saffo è stata straordinariamente allungata da 
Gounod. Dei ventinove pezzi che contiene, sei sono 
tal quali farono scritti nel 1S51, cinque modificati, 
diciotto nuovi. Vi dico addirittura che i primi sei 
ebbero un grande successo, e due di essi un suc- 
cesso straordînario, e che il resto è composto di 
eterni rocilativi, di riempitivi, di musica falta ercel- 
lentemente, ma che mette a dura prova la pazienza 
de! pubblico. 


x 

La prova generale — alla quale non potei assi= 
stere, per una brevissima assenza — chbe luogo 
sabato sera a teatro pieno, in modo che fa una 
vera première. 

L'esito fu assai poco lusinghiero e si poteva 
credere a un fiasco completo. Ieri sera, grazie alla 
claque — cho mai si è dimostrata così « intelli- 
gente» — e alla quaniità di amici e familiari di 
Gounod, il fiasco sì cangiò in una specie di trionfo, 
sul quale però nessuno che abbia pratica del teatro 


può ingannarsi. 


x 


La storia — o la leggenda — di Saffo, è cono- 
sciula. Seguiamone le vicende, segnando così quelle 
della rappresentazione di ieri sera. Il libretto — fra 
parentesi — è nel caso preciso della partizione, 
valo a dire che le aggiunte che vi sono state fatte, 
non sono nè.belle, nè utili all'opera, e vi si scorge 
troppo chiaro che vennero fatte per cangiare i due 
atti primitivi în quattro. Nel primo la scena s'apre 
a Olimpia dove si celebrano i noti ludi. La marcia 
che inizia l'azione, e il coro dei sacerdoti di Giove, 
non brillano divuna melodia spiccata, ma sono di 
forma larga e maestosa. 

L'azione s'accenna. Fano cheha per amante 
Glicera, sta per invaghirsi di Saffo. Il tenore De- 
recins ha cantato molto bene le strofe in cui de- 
scrive la sua nuova passione, senza che la musica 
abbia entusiasmalt. 


, 

7 quarietto che segue; fatio a-canone, produce 
mi eerto effelto per il vago intrecciamento delle 
voci. Poi incomincia la gara ristretta ad Alceo che 
alza un inno alla libertà e Saffo che canta l'amore. 
La melodia è quella ben nota sotto il nome del 
Le soir. Scritta sulle celebri parole di Lamartine, 
fu nel 1851 trasportata qui da Gounod. La Kranss 
l'ha eseguita in modo così magistrale che tiportò 
il vero primo successo della serata. 


x 


Siamo al secondo atto a Lesbo, in casa di Faone, 
il quale dà una festa in onore di Saffo. Egli e i suoi 
‘amici. congiurano contro il tiranno Pittacus, allorchè 
questi appare improvvisamente. I congiurati vor- 
rebbero afferrare l'occasione, ma Faone lo salva in 
nome dell'ospitalità. Il tiranno coglie l'occasione per 
far la corte a Saffo, ma'arriva enche Glicera, ge 
losa, piana di rancore e che cerca di vendicarsi. 
Esse, restata sola col Pilhess — un congiarato 
fbriacone — lo sedues con le:sue promesse e le 
pre mbina tmp che agli le confida la lista dei subi 


colleghi, ed essa la invia a Pittacus entro un co- 
fono di Saffo stessa. Musicalmente 


Lbiamo qui una 


fatto una curiosa creazione; e il duelto intermine- 
| bile, incolore, fra lui e Glicera, di cui però piacque 
allegretto a due. La clague chiese e ottenno di 
essa un bis che io e molti altri non abbiamo 
certamente ralificato. Così fece ripelere la strofa 
con la quale Saffo inneggia nuovamente all'amore, 
ripresa dal coro di donte, ma fu una ovazione 
un po' forzata anche questa. 
x 3 
Del ballo che segue c'è poco da dire. È 
genere dei balli dell'Opéra, assai to © ricer 
cato, ma senza alcuna trovata. La musica è di 
quelle « ben fatte » e nulla più. La sola nov 
che produsse impressione assai sgradevole, gli 
cigni trovando che l'Opéra non deve prendere nulla 
a prestito all'Éden-Théitre — fu l'entrata del corpo 
di ballo, e il niggrupparsi e lo svolgersi delle masso 
tolto di peso dall'Ercelsior. Più d'uno esclamò: 
Manzotii! » La prima ballerina Sulera, 
ima, ebbe buon successo, malgrado che 
a duc riprese — colpa forse il bal'erino — non sia 
sembrata solida in gamba. La Invernizzi (Flora) 
non ebbe agio che a mostrare che è sempre bel- 
lissima. 


x 

A questo allo, noioso nel suo complesso, ne è 
seguito un altro che lo è più ancora. Lunghe scene 

susseguono, semplicemente « notate » in mu- 
sica tanto per accompagnare l'azione. La congiura 
è scoperta: Faone viene a dare l'ultimo addio a 
Saffo, ma questa vuole salvarlo, nasconderlo. Il 
solo pezzo che piace — ed è bellissima cosa — è 
il duetto prettamente gounodiano, in cui i due amanti 
si rivelano il loro amore e lo affermano. Ma giunge 
Pittacas, che viene a ringraziare Saffo, credendola 
sua salvalrice. Essa ne profitta per chiedergli ed 
oltenere la vita di Faone. Glicera, che giunge an- 
chiesa per completare la sua vendelta, fa credere 
al suo antico amante che è Saffo che l'ha denun- 
ed egli prima rifiuta la grazia, poi parle per 
io con Glicera, abbandonando quella che crede 
infida, in presta alla disperazione. Tutto ciò è poco 
interessante, e lv diviene ancor mero, dacchè Geu- 
nod non ha trovato, nella lunga aggiunta, nulla che 
gli destasse la addormentata ispirazione. Questo 
terzo alto è disastroso. 


x 


Fortunatamente, restano intatte le scene del quarto. 
Qui ritroviamo il Gounod giovane, il Gounod che 
si rivela, che prepara il pubblico alia giusta ammi» 
razione che avrà per il Faxst, un Gounod, insomma, 
di primo getto. La scena è quella di tutti gli ultimi 
atti di taié lo Saffo che dal secolo scorso aî nosti/ 
tempi furono tentate. Faone s'avvia con i compagai? 
e con Glicera all'esilio, arrestandosi soltanto per 
inveire ancora una volta contro l'infelice Lesbiana: 
Taccio di un duetto fra le due rivali, in cui s'in- 
giuriano, duetto che in tragico riprodace la sitna- 
zione di quello della Fille de madame Angot, senza 
la felice ispirezione. 


x 


Ma Gounod sia per prendere ja rivincita e grande. 
Saffo cade svenuta; e Îì sopra i dirupi, s'avvia 
spensierato e allegro un pastore, che pensa alla 
sua blonde Aglae, e parla del suo amore felice in 
una dolce, graziosa e originale cantilena. Idea poe- 
tica bellissima, che anche musicalmente segna il 
contrasto col dolore dell'infelice Saffo. Il pastore è 
passato... la scena cupa e imponente resta vuota. 
Saffo ritorna in sè, e canta allora quelle. Stanze, 
che fino dal 1851 restarono famose, e che ieri sera, 
come allora, farono un trionfo e per il compositore 
e per l'esecatrice. 


x 
In talta questa scena finale, dal suo risvegliarsi 
al tragico precipitarsi dalla rupe, nella sua azione 
e nel suo canto, la Krauss fa grande, commosse, 
fu patetica nel senso sublime della parola. Ognuno 
provò l'impressione profonda di chi, traversato un 
più o meno arido deserto, arriva a un'oasi fiorita e 
fresca. Confesso che non ritornerei volontariumente 
a rindire i tre primi atti di Sao, ma andrò al- 
l'Opéra per sentire e vedere nuovamente la Kraus 
personificare così stupendamente il dolore e l'a- 
more disperato. Ogni geslo, ogni atteggiamento suo 
furono sublimi, e ben si capisce come qualcano 
creda che se essa non fosse una grande cantante, 
il suo posto sarebbe quello che la Rachel occupava 
al Teatro Francese. 
x 


Qui le ovazioni farono lunghe e meritate, e as- 
sociarono insieme la Krauss e Gounod. Vi ho nar 
rato sinceramente le impressioni delia serata. Come 
vedete, la nuova Saffo è un quadro grigio, con al- 
cuni sprazzi di luce intensissima. Abbiamo avuto 
due giudizi esagerati in senso contrario, dal pub- 
blico della prova generale, e dal pubblico della pre 
mière. Vedremo ora cosa dirà il pubblico che paga... 


Ho 


- LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Compagnia nazionale. — Meden, 
tragedia del Gricranzen, tradotta @ ridotta da 
Axonza Marret 

Ho proprio bisogno, in questi giorni di digiuno 

@ di penifenza, © chsì di prim'acchito... li proprio 


assoluto bisogno di commettere un peccato mor- 
tale. Tanto siamo così vicini all'indulgenza ple- 
naria!.... 

Dunque: In rappresentazione della Medea del 
Grillparzer è una di quelle proposte da me alla 
Compognia nazionale e alla Società di via della 
Mercede. Lo dico con superbia; non per farmi un 
merito della scelta, ma per attribuirmi. una - parte 
benchè minima nella splendida dimostrazione di 
affetto e di reverenza che il pubblico romano ha 
tributato ieri sera al conte Andrea Maffei, al poeta 
gentile eui gli anni molti non hanno fiaccato le 
arze dello spirito nè quelle del corpo, al letterato 
iîlustre che, sobbarcandosi alla fatica ingrata d'una 
traduzione in versi, aveva già fornito ampia testi 
monianza dell'eccellenza dell'opera originale. 

E l'opera è proprio una di quelle che seducono 
e innamorano alla prima gli uppassionati dell'arte. 
La Medea del Grillparzer è una tragedia piena di 
vigore e di vita, classica nella forma, umana e mo- 
derna nel concetto, nuova nell'esecuzione, e — se 
fosse permessa la parola strana — direi quasi 
tutta contemporanea nel modo di disegnare, e di 
sviluppare e di meltere in azione i caratteri dei 
personaggi. 

Il primo dei quali, il più perfetto, il più ribelle 
alla vecchia tradizione, quello meglio studiato al 
lume della critica odierna, è il carattere dell'eroina. 


x 


Medea, nella tragedia del poeta tedesco, non è 
la donna odiosa e antipatica, la domna delittuosa 
per puro impulso di brutale malvagità , che appa- 
risce nelle scene di Giovan Baltista Niccolini © — 
a mal'agguagliare — in quelle del duca di Venti 
gnano. Non è la strega unicamente educata ai 
malefizi, e spinta*ali 


ic stragi da una forza interna 
irresistibile. È invece una giovine sposa, nata sui 
gradini del trono, che alla corte del Re, suo padre, 
aveva vanto di beltà e di virtù. Era fiera — come 
si conveniva all'indole dello genti sue — era vio- 
lenta, era insofferente d'ogni giogo; e s'era eser 
citata nello studio delle scienze occulte perchè tale 
era il costume delle donne non volgari nel suo 
prose. 
Un uomo bello, gagliardo, prode in guerro, fa- 
moso per eroiche imprese: Giasone, in una paro! 
giunge a Colco, a capo della spedizione degli Ar 
gonaui intento di impadronirsi del vello d'oro, 
custodito fra i tesori dello Stato. Con cotesto se- 
condo fine — siamo giusti: abbastanza ignobile..... 
questione d'oro — Giasone seduco Medeo, la in- 
namora, la sposa secondo i riti del paese, la rende 
madre, la spinge a facilitargli il rapimento del vello 
e a ribellarsi ol padre, e a fuggire colla preda... e 
se non a compiero malerialmente la strage palerna 
e fraterna (di che ella si scusa e si difende), al- 
meno a prestar mano a quei duo delitti nefendi 
+ @rribile senza dubbio... ma le donne di quel tempo, 
di quel paese, ditquella stirpe, di quel costume, non 
amavano come le crestaine dei nostri giorni. La 
passione ruggiva prepotente in quelle anime sel- 
vaggie. Giasone invece, greco, civilizzato, con un 
po' di sangue divino nelle vene, calcolava fredda- 
mente tutte le probubilità di conciliare gli affari 
coì piaceri !... 

* 


Fatto il colpo, A/eZea col marito e coi figli ri- 
para in Grecia, dove Giasone, malgrado il cello che 
porta con sè, trova una cettiva sccoglienza. Gli si 
rimproverano Je nozze con una barbara, l'ambi- 
zione tracotente che insidia il potere dello zio e 
compromette le libertà tracizionali del paese; e 
perciò è respinto, cacciato, reietto, costretto a ri- 
parare alla corte ei Creonte. 

E là medita di disfarsi di Medea, di levarsela dat- 
torno con un pret:sto o con un colpo di mano, 
di sposarsi Creusa e di salire sl pot.ra coll'aiuto 
del suocero. 

Medea, tradits, abbenona'a, offesa in ogni ma- 
mera, designata all'ucio e al disprezzo di tutti... 
persino dei figli... dalle arti infami e dalle vi 
gliacche macchinazioni dell'uomo per cui sacrificò 
tutto; agitata dalla gelosia, acciecata dal desiderio 
di vendelto, si rammenta d'essere una maga, e fa 
morire fra gli strozi Creusa, e sacrifica i figli, e 
incrudelisce su quelle vittime innocenti non potendo 
altrimenti sfogare la passione che la rende frenetica. 

È una belva feroce... ma non poteva essere al 
trimenti, date le condizioni della sua nascita e del 
suo carattere. Ora le bestie feroci non si provocano 
impunemente. Non si tendono insidie a una leo 
nesso, non si ferisce con cento aculei, non si aizza 
con mille dardi, non si riduce in uno scannatoio 
senza uscita, son le si rubano i nati, non le si fa 
vedere la morte vicina, e la disperazione imminente, 
senza sapere che la leonessa, a un momento @- 
stremo, si rivolgerà furibonda contro i suoi assali- 
tori, e si scaglierà loro addosso, è coi denti e colle 
unghie, prima di lasciarsi uccidere, nociderà sbra- 
nando e lacerando i nemici. 

È una belva... è una donna feroce. ma giammai 
più tarpe © più trista provocazione ha soffocato in 
un'anima ogni affetto gentile e ba sguinzagliato gii 
istinti brutali e selvaggi. 

Medea, tradotta innanzi a una Corte d'assise, se- 
rebbe assoluta... e quell'ignobile Giasone 
‘un brutto quarto d'ora ali'uscire dall'aula. N 
indignato gli farebbe un'accoglienza degna di lui. 

* 

Telo è la trogodia del Grillparzer, che Andrea 
Maffei ha recato nella nostra lingua, aggiungendovi 
T incanto della sua propria forma dignitosa, del verso 


fluente e sonoro, dell' dal 


Tha adattata mirabilmente 


un po’, rendendola più. rapida, più sintetica, più 
piena d'azione e d'emozione. 

Virginia Marini ha fatto il resto ; indovinanéo 1 
lato umano ed eterno di quel personaggio femminila 
sodi ero e cre gps si n sr così 
leggendario e così vero, tradizionale e cos 
moderno. Con lei, e per lei, Medea ha cessato di 
essere un mito ed è diventata una donna; con tutta 
le passioni, con tutte le violenze, con tutto le doli- 
catezze, con tulte le stravaganze fisiologiche d'una 
donna. Feroce e carezzosa, innamorata e terribile, 
sempre eccessiva ed ardito, una e proteiforme, Vir. 
ginia Marini ha reso mirabilmente tutte le sfuma- 
tare, tutte le mezze tinte di quella grande figura 
illuminata da una luce tanto vivace e sinistra. 

E che fragore di applausi, che entusiasmo di a 
clamazioni all'opera, al traduttore, e all'attrice. Bi_ 
sognava vedere il pubblico del teatro Valle, balzare 
in piedi, battere le mani, agitare i fazzoletti, chia- 
mare dieci volte, quindici volte di seguito alla ri 
balta Andrea Maffei e Virginia Marini... e indovi- 
nare l'emozione di quel vecchio venerando, orzo- 
glio della nostra letteratura, e di quella nobile ar 
tista, vanto delle nostre scene!.. 

La Medea si replica... andatela ad applaudire. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 5 aprile. 

2. Pareva un pesce d'aprile, ma non lo è più dal 
momento che la Commissione è giunta ed ha preso 
alloggio all'Hotel Quirinale. 

Intendiamo pariare della Commissione composta di 
quindici ufficiali superiori dell'esercito giapponese che, 
dopo aver visitata mezza Europa, ora è venuta in Itaiia 
per studiore l'organizzazione del nostro esercito. 

Per quelle persone che si dilettano a fare esercizi di 
pronunzia, diame la nota dei diversi componenti la 
Commissiene : 

Oyama, generale di divisione, ministro della £ 

Kioura, generale di divisione, comandante la 
speciale militare di Iichigoya. 

, comandante ia divisione 


cuola 


di Colt 
Karakami, colonnello del {o reggimento fanteria 
guardia imperiale. 
Kutsoura, colonnello di fanteria, cape di sezioni 
stato maggior generale. 


liimoto, medico principale, direttore degli ospe- 
dali militari di Tokio. 

Kourai, copo-squadrone d'artiglieria nella guanlia 
innperiale. 

Yabouki, capo battaglione del genio, membro per la 
difesa delle ceste e del Comitato della difesa. 

Skimizon, capo battaglione di fanteria, aiutante di 
compo e segretario particolare del ministro della guerra. 

Ossake, capo battaglione di fanteria. 

Nozima, luogotenente-di fante; 

Iditti, luogotenente di artiglieria nella guardia im- 
periale. 

Harads, sottotenente di fanteria della 
di Itchigoyo. 

Natogo, ufficiale d'amminisirazione di t:rza classe. 

Probabilmente domani la Commissione gia; ponese, 
accompagnata da alcuni uificiali superiori del 
atero della guerra, e forse anche dal ministro 5: 
si recherà alla Farnesina, ed assisterà alle cserc; 
zioni della Società del tiro. 


scuola speciola 


«, L'onerevole Varò da qualche giorno trovasi a 
letto malato. Fortunatamente adesso Ja malattia è în 
continua decrescenza, e quantunque questa rotte siasi 
ripetuto un nuovo accesso di febbre, pure stamani l'in- 
fermo non era in condizioni allermanti. 

Il medico curante professore Faccio spera che fra 
poco tempe l'onorevole Varè possa lasciare Roma per 
recarai nella sua città nativa. 

Queste notizie varranno a calmare le api 
degli amici e conoscenti, i quali non a torio erazo 
armati per quanto scrissero ieri alcuni giornali. 


< La Reale Accademia dei Lincei terrà adaranza 
generale delle duo classi domani, 6 corrente, all'una 
pomeridiana, nella residenza dell’Accademia in Cam- 
pidoglio. 


al'dimera è spirato in Roma la 
rappresentante del ic 
dodioima logi collegio 


. Pier Luigi Brett, 
a di Vigevano nella 
3, cioè dal novembre 1874 al no- 


Fu poi sindaco di Vigevano dal 3, 
i vee 1865 a tutto il 1575, 


epoca in cui dovette chiè- 
consigliere, stante la sua 


So i parenti e 
Rella ancor 
di tati 
impulso 
di 


ga sima 
È Giacomo 
S° le mesta cerimonia, compiuta ier l'altro a Cemipo 
All eprendosi il piccolo monumento ella mo- 
vea0. nostro collaboratore Matteo Raeli, interven- 
of ‘r.cchi amici e colleghi dell’estinto. Reffsele De 
puro Pireopresentava la famiglia, e al nostro direttore 
care Fini, la Società operaia Garibaldi di Noto, a- 
HA diretto questo telegramma : 

ione dell'inaugurazione del monumento al 


Ip oecasi 


ZL AMMIT. » 
sul monumento fu deposta Ja bella. ghirlanda levo- 
signorina Teresa, sorella del povero Matteo. 
in incastrata nella lapide dà al monumen- 
.ganza semplice e mesta. 


sa le rovin 
E, si monumenti dell’entica Tivoli. 
sirimntamento è alle ore 6 precise del mettino alla 
rea 
i storno avrà luogo con l'ultime treno che giungerà 
le 7 32 pomeridiane. 


Roma all 
mani, alle ore 2 1j2 pomeridiane, il professore 


sassemblea generale del comitato del carnevale 
sj itogo lunedì 7 corrente, alle ore 9 pomeridiane, 
la sala în via della Missione, N. fa, per deliberare 
ste ordine del giorno: 

rovazione del resoconto finanziario dell'anno 


jego degîi utili dell'esercizio 1834. 
a izioni ad istituti di beneficenza. 

% Panecipazione al carnevale artistico (Cervara). 
$ Proposte per il comnevale 1885. 


rt. 
‘, annunziammo tempo addietto, la Scuola ma- 
di scherma verrà stabilita al Maccao. Il cav 

, che avrà Ja direzione dell 
Pecoraro, 
F'asversario © Pestina 
insegnente a Maddaloni nel battaglione d'istruzione. 

ll Parise già da qualche tempo trovasi in Roma e 
conta di aprire fra poco la sua scuola. 

*, pomani, 6, con ordine dell'assessore della pub- 
5 istruzione, il dottor Zevi terrà una prima cenfe- 
alle signore maestre © direttrici delle scuole co- 
ella sala della Palombella, piano primo, all'una 
e mezzo pomeridiane. 

li tema scelto è: « L'igiene della scuola ». 


Ieri vi fu l'esposizione degli oggetti che si vendono 
a via Quattro Fontane, n. 143. Il concorso fu immenso 
stante la pregerolezza ed il valor degli oggetti esposti 
per la vendite, Ia quale ha luogo lunedì prossimo. 
nche oggi è aperta l'esposizione. — I cataloghi si 
scono gratis elio stabilimento di via Giusi 


Lotteria Nazionale di Torino. 
ni fa annunziammo che per soddisfare il 
este di biglietti della Lotteria 
pervenuie a! Comitato dell'Esposizione Ge- 
na di Torino, questo dovette creare una 
Jone Lotteria in piazza S. Carlo, n. 1, 


j servizi ed operazioni deila' Letteria. 
mo pregati di annunziare al pubblico che la 
Sezione Lotteria dell'Esposizione di Torino, malgrado 

lavoro continuo e senza tregun, non può eseguire 
i di biglietti che finora le 
sti in dettaglio, e deve forzatamente ri- 
invii almeno fino sl 15 oprile corrente, av- 
inoltre i rivenditori all'ingrosso che tutte le 
ioni pervenute alla Sezione dopo il 25 marzo 
0 anche esse un ritardo nella spedizione di 


forono rich 
tardare £ 
verten 


giorni. 
zione Lotteria però ha già preso tutte Je mi- 
sure perchè a principiare dal 15 aprile in poi possa 
ire regolarmente tutte le richieste nelle 28 ore. 
MENA AIA 
traspitesza e difficlie dizestione. Chiusq e soffre 
di carero dllo stomaco va siggetto allo detto 
sinasa molestie con deperimerto suscessivo dello 
funriori orzaniche e graiva'a consunzicne cho 
sovento da ltogo a premxturo termine della vita 
Xn è proseriito 1 periodo dell'età, p-r_esserno 
ma d'ordinario avviene di r scontrarle 
prima giovine;z4 e nei fanciulli, massimo in 
quelli di tempra organica debole e di iinfstica 
costituzione. Scfroro gli affetti da talo ang-soi0ss 
formità di flatulerza ipocordiia e dolori vaghi 
li che il'angoidisocno senaib Imea:@ i po- 
‘ganici e tendono o:tremodu sbbattusa la 
sensibintè, Nen corcapossro a migliorere tele stato 
comonsaronevole i potenti stimoli dell'aria salubre, 
i vonici g'i stimolanti : anzi spesso riuscirono iun- 
tili 0 contrari. La Salsapsrigiia n> trionfò coll'e. 
stratto dela Parielina associata ad altri succhi 
vegetali scoperti dai Dottore Giovauni Mazzolini 
di Roma, «ha ne ha f«tto uno sciroopo D purativo 
di Ferigliva © che aroministrato nello debita dosi, 


En drliziona Puriundi salate Du Barr} 
Gi Londra, detin Meraienta Arubica, 
$uarice radicalmente dalle cattive digeationi 
Fuapine Fedi mene eroniche, emorroidi, glandole, 

ntuneità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 

acidità, pitoita, nauseo dopo prenzo ed anche 
fmavidanza, ogni disordine di stomaco, dei respiro 
to, merci € bile, jnscnnie, tosse, asma, bronchiti 
cercrioni, melanconia, deperimento, reumati 
La inzio 19 febbri, catatro, sorgue viziato, idropisia 
esta nervose; 27 anni d'invarinbile ruccesso. 
anzio in 4a pagina per le cura) 


PFRCOYIA FUN:CULARE i 
(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 
ROZZANO ac = mise 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 aprile. 
Ore 2 30. 


onorevole Taiani suona il vice-campanello e si 
comincia. 

Nella Camera non c'è quasi nessuno; al banco 
ministeriale il ‘solo Depretis che guarda con com- 
piacenza i banchi véti della maggioranza; sono voti 
sicari. 

È atteso l'onorevole Mancini, per continuare la 
discussione esteriore; corre voce che l'onorevole 
ministro, dovendo parlare a lungo del Sudan, sia 
andato a prendere informazioni sul luogo; ciò sa- 
rebbe il motivo del ritardo. 

> 

Intanto, per passare il tempo, si dà lettura di una 
interrogazione dell'onorevole Capponi sulla nuova 
posisione fatta al vice.ammiraglio Del Santo. 

L'enorevole Depretis dirà lunedì se e quando in- 
tende rispondere. 

Poi si estraggono a sorte le deputazioni che do- 
vranno assistere alla inaugurazione dell'Esposizione 
di Torino. Risultano eletti gli onorevoli Bertani, 
Prinetti, Rossi, Zeppa, Colombini e Cairoli. 

Per ultimo si approva l'elezione dell'onorevole 
Marcatili nel collegio di Ascoli-Piceno. 

> 
« Arriva l'onorevole degli esteri, e si riprende la 
discussione generale sul suo bilancio. 

L'onorevole Trinchera parla in favore del col- 
legio asiatico di Napoli, e non vorrebbe che pas- 
sasse sotto la dipendenza del ministero degli esteri. 

Mentre l'oratore svolge, l'onorevole Mancini, dal 
canto suo, svolge una infinità di carte e fa una 
vera esposizione di documenti, fascicoli, lîbri verdi, 
camicie, ecc., ecc. sul banco presidenziale. 


Se 


Anche l'omorevole Finocchiaro ha qualche cosa 
da svolgere ed un discorso da pronunciare. Ese- 
guisco sui motivi delle scuole italiane all'estero, con 
patriottiche e prolungate variazioni. 

1 deputati presenti seguono l'oratore nella sua 
peregrinazione a traverso le scuole italiane in O- 
riente; disgraziatamente però alcuni si 
Salonicco, altri a Smirne, altri... più giù, e l'ono- 
revole ispettore scolastico estero si trova alla fine 
del suo viaggio con pochi compagni 

L'onorevole Mancini, interpellato ad ogni mo- 
mento dall'oratore, scrive, e l'onorevole Depretis, 
che gli sta accanto, gli telefona di quando in quando 
di stare un po' più attento. 


La 


Tocca all'onorevole Savini. Si preoccupa dei 
danneggiati italiani dalla guerra chileno-peruviano, 
@ domanda a che punto sieno le trattative per Il 
pagamento delle indennità. 

Nella tribuna della stampa, non essendevi nessun 
danneggiato, il discorso Savini viene giudicato per 
un discorso che vale un... Perù, tanto per la bre- 
vità quanto per l'argomento. 

<> 

Cappelli, relatore, risponde ai vari oratori. Scuole 
estere, istituti esteri, consolati. Badate bene chie tra 
istitati esteri e consolati lho] messo una virgola; 
non aveste da credere che gli istituti esteri hanno 
delle ragioni speciali di consolazione. 

Intanto l'onorevole Depretis è uscito‘ dal banco 
ministeriali, dove è sostituito dall'onorevole Ma- 
glioni. 

Allo 4 25 comincia il quarto d'ora quotidiano 
dell'onorevole Cavalletto. Domanda quarantacinque- 
mila lire di aumento per le scuole italiane all'estero. 

Alle 4 40, L'onorevole Finocchiaro Aprile replica 
ali'onorevole Cappelli. Parla dello sviluppo della 
lingua: e sa di che cosa parla, perchè la sua è svi- 
luppatissima. Si direbbe che la sola presenza del- 
l'onorevole Mancini al ministero degli esteri, basta 
a comunicare la facondia a tutti quelli che se ne 
occupano. 

A l'aire che ha preso l'onorevole Finocchiaro, si 
direbbe che parlerà tutto Aprile; ma viceversa alle 
cinque meno cinque minuti, comincia l'onorevole 
Mancini. 

Continuerà fino alla fine della seduta a dire quali 
sono le norme direttivo della politica esteriore (egli 
la chiama così). Quale la situazione che ne deriva 
all'Italia nella politica generale europeo, a quali gli 
effetti che di quelle norme si sono già cominciate a 
vedere in seguito al programma adottato con la for- 
mola: « Pace con sicurezza e dignità ». 

Perseverare con calma e fermezza di fiducia nel 
principio che racchiude l'elemento per fortificare la 
nostra situazione... 

Sarà meglio rinviare a domani una sintesi di tutta 
questa fraseologia che ha una parvenza esteriore 
più sviluppata assai dell'elemento direltivo e forti- 
ficante che in sò stessa racchiude. 


fee 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 5. 
Teri avvennero serî disordini a Denain. 
La folla portossi minaceiosa nella località dove 
una parte degli scioperanti ayeano ripreso il lavoro. 
I gendarmi carivaromo è sì ebbero due feriti. 


uno squadrone di dragoni che caricò la folla nelle 
vie di Denain. Furono fatti molli arresti. 

Nessun giornale parla delle rimostranze fatte dal 
conte Menabrea ai delegati del sindacato per lo 
accase insultanti mosse algoverno italiano per l'af- 
fare d'Ischia. 


Sono in Roma i sindaci di Casamicciola e di 
Lacco Ameno, per presentare una pelizione al mi- 
nistro della guerra. 

Trattasi d'esentare dal periodo d'istrazione mili- 
tare: quei militari in congedo illimitato che appar- 
tengono all'isola d'Ischia, ove è urgente il bisogno 
di lavoratori, sia per la campagna che per la de- 
molizione di case © sistemazione delle vie. 


È positiva la notizia che la proposta della candi- 
datara Biancheri alla presidenza è stata adottata 
dal ministero per iniziativa dell'onorevole Mancini. 

La cosa è abbastanza importante perchè ne sia 
presa Rota. 


Gi telegrafano da Napoli che domani, domenica, 
quella colonia ellenica festeggierà con un grande 
banchetto l'anniversario della proclamazione della 
ndipendenza della Grecia. 


Abbiamo parlato di un sequestro di oggetti d'arte 
fatto a Palermo a bordo di un vapore in partenza. 
Sembra che questi oggetti non abbiano alcuna im- 
portanza artistica. Corrono tuttavia pratiche collo 
spedizioniere che inviò le casse da Roma per sa- 
pere il perchè le casse stesse mancassero del visto 
della Commissione d'esportazione. 

A proposito dì esportazione d'oggetti d'arte, non 
è ancora risoluta la quistiene insorta cogli eredi 
Castellani. 
to che il governo, fallite le trattative per un 
acquisto în blocco delle collezioni, ha notificato agli 
eredi le riserve e proibizioni dell'editto Pacca — 
tuttora în vigore — accennando nello stesso tempo 
su quali oggetti intendesse esercitare il diritto di 
prelazione. 

Questi ultimi sono tattora invenduti, ma molti 
altri sui quali non fa posto il ceto all'esportazione, 
vennero acquistati da amatori stranieri. Per espor- 
ture questi oggetti da Roma e dall'Italia, occorre 
pagare una tassa fissa, ragguagliata al 
del valore. È nata ora contestazione vi 
sapere se il valore deve essere considerato sol 
prezzo di stima o su quelio di vendita che per la 
gara dell'asta potrebbe essere molto superiore. 

L'eccezione è nuova, per cui la decisione ha reso 
neeessario un serio esame delle ragioni giuridiche. 


Per la continua diminuzione nei proventi della 
tassa di bollo da applicare in conformità della legge 
del 1876 sui contratti di borsa, il ministero di agri 

‘@ commercio, sopra invito di quello delle fi- 
nese, ha richiamato le Camere di commercio a 
vigilare severamente perchè i sindacati di Borsa 
adempiano con rigore all'obbligo loro di notificare 
tutti i contratti che vengono mensilmente stipulati, 
a mezzo dei pubblici mediatori iscritti a ruolo. 


Con la data del 16 corrente, il ministro della ma- 
rina ha ordinato l'armamento del regio piroscafo 
Washington. 

Lo stato maggiore sarà composto come segue 

Capitino di vascello Mi , comandante. 

Tenente di vascello Sartoris, ufficiale in secondo. 

Tenenti di vascello Rossari, Aubry, Garavogtia e 
Bonaini. 

Sottotenenti di vascello Reale, Presbitero, Co- 
lombo, De Rensis e Valentini 

Medico di seconda classe Fuset 

Commissario di seconda classe Vaccari. 

Sotto-capo macchinista Bonom. 


Il capitano di fregata Chigi cessa dal comando 
del regio avviso Messaggero che verrà assunto dal 
capitano di fregata Colonna. Il capitano di fregata 
Raggio, attualmente comandante del Barbarigo, 
cede pure il suo comando all'afficiale superiore di 
pari grado Previti. A sostituire il capitano di fre- 
gata Previti, nella carica di comandante la regia 
scuola macchinisti, è stato chiamato il capitano di 
fregata Feccarotta. 
r—r———_—_————t—tm——_—1_______—e 


Borsa DI ROMA 


5 aprile. 

Mercato attivissimo tanto sulla Rendita che sui 
valori. 

La Rendita, esordita a 94 42 1/2, si spinge con vi 
vissimi scambi a 96 52 112, restando così demandate. 
Per contanti 9$ 40, % 42 42 pure domandato. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 588, fanno su- 
bito 590 e 590 112, restando così domandate. — Banco 
Roma 585 prezzo fatto. — Gas 1406 e 1410 prezzi 
fatti — Acqua Pia 90. — Condotte da 545 a 546 50, 
chiudendo danaro a tal prezzo. — Azioni Immobiliari 
565 domandale. — Obbligazioni S. Spirito 466 50. 

Prestiti Pontifici quotati come segui 

Cattolico 1960.64 94 70 — Blount 93 10 — Rothschild 
96%, 

1 Molini, in risveglio: esordili a 420, si spingono 
fino a 427, dando luogo è vivissimi scambi nei prezzi 
intermedi. 

Cambi; x 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 


Ore 3 — Apertura di Pari 
Italiano 9% 4. 
Qui. Rendita % 52 1/2, 95 55; Generali 590 50; Cono 
dotte 546 30 prezzo fatto; Molini 427, 48. 


Domenica, 6 aprile, si pubblicherà la 4° dispensa 


! Le Mowscar Cerepri 


Recenti storici mmantici 
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ITALO FIORENTINC 
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Mustrata dal valenta GINO) 
DE EIN, incisa dal profes 
sore A. POLL => 


Ù attenendosi,” 
al risultato di storici docu- 
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DELL’ ESPOSIZIONE 
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IN TOR!FHO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 188% 
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ufficiali 


DEL VALORE TOTALE 


lono presso 


SEME BACH DA ET 


a Bozzolo giallo — Baco bianco è Baco nero 


PREMIATO STABILI!ZNTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
Zaogica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 19, l'oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
vesto peule SE, 

Dirigere, domande accompagnate dall'ammonta: 
all'Emporio  Franco-italiano Finzi. e. Bianchell, 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, #4 A° 
— FIRENZE, via dei Panzani, 86, 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 
offre Pompe im tult dimensioni 
mestico, rustico ed industriale e da Incendi della ate 
Milimenio meccanico Rich. Langensiepen a Backs = 
mania) 
paper vantaggiosi. 
= = ra 


TEATRI E CONCERTI 


Un'elelta società, composta in maggioranza di cla- 
ganti signore e di avvenenti signorine, assisteva jovi 
al concerto della valente flautista Signora Maria Bian 
chini. Se c'è qualcheduno che supponga esser con- 
trarie all'estetica veder suonere il flauto da una donna, 
assista ai concerti della signora Bianchini e sarà su- 
bìto disingannato. 


La bella persona, ritta nel fondo alla sala, în attitu- 
dine di chiedere ello strumento lucenta, con parole 
, 


Via dei Panzani, 28 - 


sommesse; le note di cui ha bisogno, fa negli uditori 
un singolare e piacevole effetto. Quando poi le note 
escono soavi come i trilli dell'usignolo, e raccontano in 
milinconico ‘ritmo le vaghe aspirazioni d'una meledia 
‘appassionata, allora lo strumento € chi lo suona scq 
stano le generali simpatie: Questo successe ieri perla 
signora Bianchini, una flautista di forza e di grazio, 
sicarissima sei passaggi delle più difficili agilità, par- 
Jaute e carezzevole nel canto melodico, perehò è addi- 
rittura un canto la bella voce che fa uscire dol flauto. 
Nei tre pozzi eseguiti della signora Bianchini furono 
generali e clamorosi gli applausi. 

Abbiamo sentito dire che la signora Bianchini suo- 
nerà ancora in qualche teatro. Se la notizia si avvera, 
vadano: a sentirla tutti quelli che non vennero ieri alla 
sala Dante. 


2. Giovedì passato ebbe luogo anche il concerto 
della signorina Emma Mettler, una pianista di singo- 
lare ingegno, una giovinetta che direi suffusa di miti 
raggi musicali în tutta la vibrante persona. Meravigliò 
il pubblico per la dolcezza e perla vigoria di un tocco 
‘magistrale — e per le grandi difficoltà superate con una 
geazia indicibile. Il Quintetto romano, che volle gen- 
tilmente coadiuvare la signora Metiler, contribuì a 
render più bella la festa artistica, perchè fu addirit- 
tura una festa. 


-, È arrivato fra noi il bravo violinista napeletane, 
professor Albanese, ben noto per i due concenii dati 
alla sulu Dante l'anno passato. Egli ne darà due anche 
quest'anno. Pubblicheremo il programma del primo 


non appena ne sia stabilita la dota. ì 


Spettacoli d'oggi. 
(TINA — Ore 8 3; — Lalméè, opera. 
TO —. Ore 8 1]2 — Traviata. 
VALLE — Ore 8 12 — L'ultima recita — Le prime 
armi di Figaro. 
QUIRINO — Om 9. — Girofl&-Girofià, operetta. 
MANZONI — Ore 8 12. — Ricarac, operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 
Hew-York, 4. — In una riunione tenuta ad Au- 


gusta, nello Stato di Giorgia, i rappresentanti del 
l'industria del cotone negli Stati meridionali hanno 


Le inserzioni sì ricevono presso i'Aràministrz:ons e presso 1 Uîficio principale di Pubblici'à in Roma, piazza Montecitorio, 127. — in Firenze, via d:: Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. U 


che non ci 
ti proponevi 
credesi che ci, 


dovessi cssera 


non mi 
scriverti? 1ì tuosilenzio in que- 
sta circostanza fu una man- 
cana, i 
cortesia 

potremo vedi 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
albesgo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dir 
petto a! Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto, 


10 ‘occupazioni.  L'inco- 
modo del pargarsi essendo 
tolto in virzu del buon 
ento io si decide 
a 


NUOVA CAFFETTIERA 
© pressione fissa 
brenettata 2. 99 d.g. 


agli sc 
fr© avi sistemi 
parecchi vanta: 
economia e 
Estrazione completa dell'aro- 
dei caste, mediante l’acqua 
ente che lo attraversa pro- 
ivamente. Perconsegueasa 
bastando una rainor 
caiîè per fornire una 
Bavanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quentità, 
con quplunque altro sistema di 
cafetbera. — 
Itapossibilità dell'esplosione. 
interno della caffettiara comu- 
nicando liberamente coll’aria. 
Intine questa caifettiera si 
smonia interamente © quindi 
pulisce colla più grande facilità 


Prezzo della on'fattiera 


Vioggi 
preso. 
ROM: 


conipreso. 


Biglietto frs..5: 


NAPOI 


ROMA-HAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


\APOLI e dintorni, partenza mértoledì e sabato. 
tto valevole sei giorni fa cl. 169 fre, 2 cl. 158fre: 
alloggio vitto (Hote de Russie), vetture, tutto come 


-.NAPOLI-VESUYIO, partenza ogni giorno. 
llietto valevole tre giorni, fa cl. 73 frs., 2a el. 61 fra. 
Vinggio, alloggio, vitto 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a..m. 
Escursione nella. stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vèsuvio, futto compreso. 


VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate. 8 a. m. l'inverno. 
Biglietto frs. 25 di giorno, frs. 39 di notte. 


luzione. 


amercio 

Hew-York, 4. — 
è cattiva; dei banditi si organizzano dappertulto. 

Budapest, 4. — La Corte di cassazione ha assolto 
tutti gli accusati nel'processo per l'affare di Tisze 
Eszlar. 

Berlino, 4. — È morto il pittore Gustavo Richier. 

Palermo, 4. — La società politiche e operaie, con 
bandiere e musiche, deposero corone. sui modu- 
menti di Francesco Riso © delle tredici vittime 
dell'insurrezione scoppiata in Palermo il. 4 aprile 
1860. Recaronsi quindi al convento della Gancia, 
ove farono pronunciati discorsi, e poscia al 
di città, in cui il sindaco distribuì ai superstiti del 
4 aprile la medaglia istituita da Re Umberto in ri 
cordo dell'unità italiana, e diede lettura del tele- 
gramma seguente : « Il popolo di Palermo, festeg- 
giando il 24° anniversario del 4 aprile, manda 
affettuoso saluto al Re d'Italia, nel cui nome in- 
sorse e pugnò nel 1860.» 

Parigi, 4. — Il Paris smentisce la notizia del 
New-York Heral/, il quale assicurava che, dopo la 
prossima presa di Hong-Hoa, le operazioni militari 
saranno terminate. Li 

Dublino, 4. — Fu scoperto un_ complotto tper far 
saltare in aria la prigione di Mountjoy e far eva- 
dere i condannati della banda degli /ncincibili. Si 
volevario corrompere i custodi e introdurre neila 
prigione delle macchine infernali. I condannati fu- 
rono trasferiti nello prigioni d'Inghilterra. 

Lilia, £ — Vi fauna grande agitazione a Denain 
in occasione dell'arrivo di Roche, redattore deil'/n- 
transigcant, andatovi a fare una. conferenza. Ebbe 
luogo una processione di tremila scioperanti che 
emettevano grida sediziose. I gendarmi erano im- 
potenti a disperdere gli scioperanti che cercavano 
di intimidire i lavoratori. Delle truppe doveltero es- 
servi spedite. 

Londra, 4. — La salma del duca'd’ Albany è giunta 
a Windsor. La regina trovavasi alla stazione. La 
salma fa quiodi trasportata processionalmente al- 
l'Albert Memorial Chapel, ovo in presenza della 
regina e della fumiglia reale, fu celebrato un breve 
servizio fanebre, Domani avranno luogo i funerali 
solenni. 7 


adito paio ee I ie 
tiffa generale e oggi io; MII 
La chiusura della sessione avrà luogo domani. 

Ta regina partirà lunedì per Pietroburgo. 

‘Densin, +. — Furono arrestati dieci scioperanti 
che impedivano il laroro ai minatori. 

È atteso un distaccamento di soldati per proteg- 
gere i pozzi delle miniere di Anzin. 

Nete-York, 5 — Rispondendo, alla - Nota inglése, 
il Perù dichiara di non poter; ammettere un inter 
vento.che offende i suoi diritti di Stato sovranò e 
indipendente; soggiunge aver negoziato i suoi pre- 
stiti con persone di cui esso non esaminò ‘la na- 
zionalità; quindi questi prestitî non hanno carat 
tere internazionale. Il Perù non è debitore dell'In- 
ghilterra, e non vi ha luogo ‘ad un intervento 
diplomatico. 

Londra, 5. — Il vapore Daniel Sleinmana chie si 
recava da Anversa a New-York, affondò presso 
Halifax. Vi sono 119 annegati sopra 12% persone 
che'erano a bordo. 

Dessin, 5. — Mercò l'atteggiamento energico e 
ia moderazione dell'autorità, si evitarono îerì gravi 
disgrazie. 3000 scioperanti volevano attaccare i la- 
voratori che, grazie all'arrivo dei dragoni, poterono 
uscire dai pozzi. Gli scioperanti ingiuriarono i la- 
vordtoti ‘e lanciarono piettè contro le sutorità e i 
solditi; questi farono calmati dagli ufficiali. Le cu- 
torità stormo sopra iluoghi. 

È arrivato il generale Guigny, comandante la di- 
visione di Lilla. 

Parigi, 5. — I giornali intransigenti dicono che 
la gendarmeria caricò gli scioperanti di Denain e 
fece fuoco, ma sembra che alcuni colpì sieno stati 
tirati però sollanto în aria. Stamane le truppe oc- 
cuparono i pozzi. : 

Londra, 5. — Il Daily News ha da Massuah: 

< Il governatore di Kassala domanda ‘urgente- 
mentè rinforzi. 

«Il re di Abissinia fece comperare al Csiro un 
ritchissimio abito destinato al rappresentante. della 
regina. Egli riunisce truppe a Makalch, distante 
venti giornate dalla costa ». 


Boxavaxruna Srvanist, goreate responsabile. 


Dalla Francia, l’Agence principuls de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 
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Strade Ferrate dell’Alta Italia 


AMI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, 
previene che l'Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzizi del Sei 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO, VERONA, BOLOGNA ed ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
7 Aprile p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 19 Marzo 1884. a 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


ING? ALMICI & C, 


5 Via S:lferino — MILANO — Via Solferino, 5 | 
i 


- LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


ce ottennero il maggior numero di premi 
ai Concorsi agrari italiani 


otel do Genève), escursione, tutto 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant 


Vendita di sigar 


— U 


jo telegrafico e postale. — Illumina- 


Zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all Ufficio sociale, | 


99, via Santa 
e via Frattine 
ja Panzani 26, 
Biib. tip. dell'Opinione, 


x 


ROMA. Vendita dai biglWt& alla Stazione centrale ell dl'Agenzia 
dello FT..RR;, 8 è 10, via Propagenda: 
Per informasioni via Condotti all'Ufficio dill'Ifaliar Times. A 


i per economia di corbuttibile, grande semplicità, eotiità | 
ed etoganza di costrazione e perfezione di lavoro. i 


0 <caser Liquore £ Pilble 1 Lavillo tot è 


ll Liquore guarisce gli accessi come per tuconso (20 3 cue- 


chi 


lo; 


che st‘aanda yrai 


DEPELATORI DUSSER 
- PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PERL VOLTO E LE BRACCIA 
È ormai riconosciuto che la pasta depelat 
è la sola che distrugga radicalmente in' posta later 
la barba e la lanugine, senza alterare monoman ti 
Ja pelle e senza cugionare il minimo dulore. cotta 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
og rei ili 
Prezzo lire 5. 


Peli e la 


OGNI BABBO ED OGNI MASSA 


davrebbe abionare i figli e nipoti 


AL 
. ° Pa 
Giornale pei Bambini 
diratto da COLLODI 
Nessun rosaîò è giù brite c più 
pratico per ? bambini prechè n di 
verte duranto tutto Fanno. 

*a Tuttigli abbonati nuovi pei 1334 
ricevono gratis il magnifico Numero ùi 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. tn 


Dietro semplice richiesta con eartoli 
stale diretta a:l'Ammainistrazione del Gi e 
per i Bambini, Roina, 150, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta è gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 1884. 
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_La qualità squisita del 
cioccolato, prodotto della 
celebre fabbrica di 


di Neuchatel (Svizzera) 
conferma ooni giorno più 
la sua reputazione. Esso 
èraccomandato dalle som- 
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UGGERO: BONGHI 
R 0 1 

Quando ripenso talvolta: a quei. miliardi di «ose 
ge Ruggero Bonghi deve mer. delle in qualche 
Efisio di discorsi, diarticole di volumi, mi torn: 
in mente l'immagine d'un persotòggio di Oetave 
filet. La vita di quel personaggio.era stata così 

iurosa, egli aveva esercitato ‘tanti mestieri così 
toccò persino, in utta tribù selvaggia 
gifindia, fare il mestiere di Dio. s 

‘iste a Ruggero Bonghi un argomento purchiisi, 
i sccnza, di letteratura-e. di arte, di archeologia, 
i vamismatico, e magari dRestrologia e d'ogni altra 
enza octula, e: state pur ‘sicuri che. egli terrà 
2 uiorio focali «less a-Ki parti af 
5, per mancanzal di fiato, non certo per man- 
corra di idee. 

Come il personaggio della commedia del Feuillet 
de si trovò a dover fare tutti î mestieri, così il 
Reoghi ha dovato în un quarto di secolo e più per 
correre tutta la scala del pensiero umano, pe- 
xtrar l'argomento di tutti î discorsi possibili, stu- 
dare tutte le materie che a un pubblicista si ad> 
dicono. 

Caso assai singolare : ieri sera Ruggero Bonghi, 
nl discorso presidenziale all Associazione. della 
<ampa, non portò sotto il braccio che due volumi 
giunto, e poi mentre parlava lasciò sfuggire l'oò- 
essione di consultarli. Perchè il Bonghi oratore è 
somigliante a quei camminatori infaticabili, che 
meendo di casa la mattina si propongono un lungo 
gro sulla montagna, poi, distratti da un bel pae- 
‘gio, innamorati d'an' punto lontano, di dove spè- 
mano scoprire qualche nuovo panorama, cangiano 
Tlinerario, si avviano per altre-strade, e fanno capo 
%, dove non s'immaginarono di dover giungere. 

È Tattrattiva dell'improvyiso e dell'inopinato. Nella 
pente di Ruggero Bonghi ho tante volte supposto 
che il turbinìo delle idee componga come'una serie 
di viotioli che s'intersecano a s'intrecciano, e che 
egli improvisamento, volta per volta,i discopre 
move e fino allora ignote comunicazioni fra l'uno 
Taltro. Egli sì caccia risoluto per: uno ‘di quei 
iotioli, e a testa alta allontana da sè le frasche che 
ingombrano il cammino; dove scostarle non basta, 
egli le infrange e le gelia în terra, pur di giungere 
a scoprire davanti à sè quel punto luminoso del 
cio a cui mirava. Per diriito e per traverso, per 
sentieri e per vie baltate, egli ha l'occhio sempre 
alla mèta, e raro è il caso che non la raggiunga 

iuntale, egli non ha finito ancora di parlare e 
di dimostrare. Arriva molto più presto l'ora di smet- 
ttre, dî quello ch'egli non sia .colto dalla morale 
stonchezza e dall'esàurimento delle idee. 

Nella pacatezza del discorso inaugurale, Ruggero 
Bonghi seppe essere ieri sera eloquente e preciso, 
erudito ed arguto. Dette le ragioni per le quali, 


© anche nelle cose in cui dissentiya, egli amò e ve- 


nerò il compianto predecessore Francesco De 
Sanctis, fatto un raffronto fra l'Associazione romana 
e l'Associazione della stampa di Vienna, seppe en- 
trure magistralmente a discorrere dei doveri del 
giornalista; riassunso la storia della libertà della 
simpa, che ci viene come tante altre forme di 
lerià dall'Inghilterra, poi a poco a poco elevandosi 
t nelle ile e nello stile, fece notare le differenze 
fra la libertà della parola officiale e parlamentare, o 
la libertà della parola Scritta. 

Qui il suo discorso assufise davvero importanza 
politica, e fa caldo ed immaginoso, con una felice 
torrispondenza d'idee e di parole. Egli notò ché 
Tuomo di governo, îl rappresebtanie d'un'assemblea 


cf 


3 


* 


poi 


3vtardo, starà sempre in una cerchia più 
©: la; Pubblieista, perchè questi è 0 dovrebbe 
ossei it-rappresentante d'in più largo ‘e d'un più 
fecondo giro d'idee, perchè egli vive ‘0 dovrebbe 
vivere in un piùsano e libero ambiente. Tantò'ciò 
è vero (aggiunse % un bel circa l’oràtore) che spesso 
succede a Ru; ‘Bonghi giornalista dover cen- 
surare il Bonghî f@putato. 

E difatti l'uomo/politico, nell'asseriblea, vede fa- 
talmente circoscriversii più vasti orizzonti: egli 
ha davanti a sè perennemiente i nove persone (@ 
d'ora in là saranno undici) che egli esamina quo- | 
lidianamente per 190 sti 
posto, que sarà (ita 
cora. |. 5 

Il giornalista invece è o dovrebbe essere il rap- 
presentante di tutti gli interessi materiali, intellettuali 
‘0 morali del paese, indipendentemente dalle persone 
che li maneggiano, e al disopra di loro e dei partiti 
ai quali essi sono ascritti. Imperocchè il giornalista 
può bensì combattere col programma e nelle idee 
di un partito politico; ma vien meno alla sua mis- 
sione e la diminuisce, quando movendo da quelle 
idee, invece di elevarsi al disopra del gruppo, nel- 
l'interesse del paese, scende a combattere nell'in- 
teresse 6 in servizio delle persone. 

Parlò un'ora circa, e forse avrebbe voluto par- 
lare altrettanto: il tema, visibilmente, gli si am- 
pliava man mano, e avrei poluto giurare che il 
frequente socchiadere delle palpebre dell'oratore si- 
gnificava, che nella sua mente dovesse lampeggiare 
qualche nuovo rapporto di un'idea con altre idee, 
vivace germoglio di altri e non meno nutriti. di- 
scorsi. Ma.la benevolenza (così lui ebbe a chia- 
marla) e io dirò irivece l'ammirazione dell'uditorio 
lo disarmò, e conchiuse con-un eloquente sppello 
ai doveri del giornalista in questa Roma, dove a 
nessuno è lecito rimaner piccolo e compiacersi di 
essere piccolo. 


GIORNO PER GIORNO 


toc 


sino an- 


Gli Spagnuoli hanno un proverbio: « Non 
cate la reginat » 

Il Bersagliere ne ha uno consimile: « Non toe- 
cale il Barone!» 

E però ‘scrive 

< Il Fanfulla di ierì sera afferma’ che l'accusa 
mossa dall'onorevole Nicotera di violazione delle 
convenienze parlamentari pel silenzio serbato in- 
torno alle dimissioni dell'onorevole Coppino da pre- 
sidente della Camera non si poteva reggere, e non 
si è retta, dal perchè l'onorevole Coppino diventato 
ministgo cessava di fatto dall’esser deputato, epperò 
non era a parlarsi delle sue dimissioni da presi 
dente della Camera. 

«Il Fanfulla è indubbiamente un giornale, al 
quale talvolta non manca lo spirito, ma decisamente 
ha la disgrazia di non mostrarne mai in tutto quanto 
riguarda le cose politiche e parlamentari. 

< L'onorevole Coppino fa elelto presidente il 
19 marzo 1884. Fu nella’ stessa tornata di quel 
giorno. presidente dal vice-presidente 
Spantigati. Nell'ordine del giorno della tornata del 
20 era inscritto l'insediamento del presidente. Il 
giorno 20 adonque: l'onorevole Coppino avrebbe 


‘dovato dichiarare la sua rinunzia o la sua 
x Il giorno 20 il ministero anmunziò le sue di- 
missioni, € il giorno 30 marzo l'onorevole Coppino 
fa inato ministro. Dal 20al 30 che ne è avve- 
‘mato dell'eletto della Camera al più alto ufficio dello 
Stato? 
Oh! Fanfulla 1! 


#4 
‘Ripondo subito, dal 20 al 30 l'onorevole Cop- 
pino è stato il presidente eletto. Non si è proce- 
dio.al suo insediamento o all'annunzio delle di- 
i forse perchè coteste cose, ordinariamente, 
‘inugoa Camera aperta. 

Detlo questo, ringrazio il Bersagliere di avermi 
trovato falsolta dello spirito. E mi. farebbe un-fa- 
vore se mi dicesse dove e quando, perchè mi re- 
golerei. Ma per carità, me lo dica senza tirarmi 
tanti segnacasi, perchè mi fanno male. 

E in compenso io non gli toccherò più il Barone. 

SÉ DE 


La questione della Propaganda sarà questione 
per tutti, meno per la Propaganda stessa. 

Nei giorni passati s'è venuto a sapere qualmente 
per ordine del Papa siano stati investiti, a Parigi, 
in rendita italiana molti capitali del patrimonio della 
medesima. 

Dunque il Papa e la Propaganda riconoscono al- 
meno il Gran Libro del Debito pubblico italiano. 

Non riconoscono T'Italia creditrice, per la famosa 
‘sentenza, ma la riconoscono debitrice. 

Curiosa anomalia. 

Ma non basta. 

In un elenco d'industriali romani, espositori a 
Torìno, trovo fra gli altri: la Tipografia di Propa- 
ganda. 

‘Allro e più significativo riconoscimento. L'Espo- 
sizione torinese è nazionale : la Propaganda pren- 
dendovi parte, cliiede semplicemente un diploma di 
cittadinanza italiana. 

Accordiamoglielo. 

* * 
sea 


È sperabile che la pubblicazione della. Gazzetta 
ufficiale abbia contentato il signor Vachon a pro- 
posito della distribuzione dei soccorsi ai danneg- 
giati di Casamicciola. 

Ma i danneggiati di Sfax e di Alessandria non 

| possono: contentare colle pubblicazioni; e il go- 
‘verno italiano, per i nostri concittadini compresi in 
quella categoria, devrebbe fare con maggior dritto, 
con miglior ragione e con più efficacia quello che 
il signor Vachon fece col cervello a ciabatta per 
gl'isolani d'Ischia. 

Il mal'è che di primavera, mentre ln natura si 
sveglia, i governi si addormentano: Felicissima notte. 
* 
sa 

Giorni sono, a Vienna, il deputato Farih s'inca- 
ricò, come sapete, di svegliare a cotesto proposito 
i sette dormienti del governo austro-ungarico. 

Ieri, a Monte Citorio, il deputato Novi-Lena si 
provò per la stessa ragione a fare aprir gli occhi 
alla bella principessa Zobeide che siede sulla ciam- 
bella degli affari esteri sotto il nome cristiano di 
Pasquale Stanislao. : 

Il deputato Novi-Lena è come chi dicesse il tu- 
tore della eolonia italiana in Egitto... se non pensa 
Joi agl'interessi della pupilla, pare che nessuno ci 
pensi.. povera piccina!... 

Fortunatamente se Pasquale sonnecchia, il tutore 
non dorme mai. 
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Principessa Pasquale — domanda il tutore — 
quand'è che si penserà a riscuotere quanto ci è 
dovuto. È questione di pane, è questione di vita, 
per molta gente che soffre. = 

La Commissione internazionale ha già liquidato 
le indennità comuni in una somma generale di cento 
milioni. Di questi cento milioni, venti spettano ai 
cittadi ani stabiliti in Egitto. A' quel resultato 
si giunse mercò gli sforzi di molte egregie persone, 
primo fra tutti il nostro vice-console, in Alessan» 
dria, il cav. Macchiavelli 

Ora, che il governo almeno si faccia onore del 
sol ‘di luglio. Si ‘presenti, @ faccia pagare chi dove 
avere. O altrimenti gli strezzini divoreranzio in erba 
le indennità dei poveri coloni. e magari anco i 
coloni stessi, senza paura d'indigestione!.. Se si 
tarda, tutta l'utilità sperabile è perdutal.. 


* 
#* 


Così parlò il tutore... l'onorevole Novi-Lena. Orà 
parlo io, Fanfulla 

A tempo degl'infami governi c'erano in Egitto 
tre consolini, piccinini, poverini... il console sardo, 
il console toscano e il console napoletano. Ma an- 
davano d'accordo e si facevano rispettare. 

Oggi abbiamo al Cairo un console generale, che 
rappresenta il Regno d'Italia, liberale, glorioso © 
trionfante. E ce lo facciamo mettere nel sacco!... O 
a che giuoco si ginoca?... 

+» 
SOS 

Oltre i quattro membri già nominali, il governo 
austro-ungarico ha ‘invitato a prender parte alla 
conferenza di Gorizia îl signor Giovanni Branlò- 
vich, notaio di Cittanova, in Dalmazia 

Naturalmente, facendone parto vî avrà anche voto, 
se non deliberativo, almeno consullivo, come per- 
sona pratica della questione della pesca e dei luoghi 
neî' quali questa si esercita. 

Non sarebbe inopportano se il governo d'Italia 
nominasse anche lui ‘un nuovo membro sul fare 
e colla missione del signor Brankovich. 

Ad armi pari è a pari numero, come gli Orazi a 
i Coriazi. 

Dico bene? 

sa 
BIS 

Un'industria insfiore. 

E quella che il maestro Ricci pose in musica net 
l'opera Z falsi monetari. 

Nei giornali d'oggi trovo due scoperte. 

La prima fatta a Vienna d’ona tipografia nella 
quale si stampavano dei coupons russi da due e tre 
rabli e dei biglietti di Banca, egualmente rasi, da 
quindici © trenta rubli. 

La seconda, fatta adl Anversa di biglietti falsi della 
Banca d'Inghilterra da cinquanta lire sterline. 

Il falsario di Vienna si chiama Gross: di quello 
d'Anversa non si dice il nome; losi crede un fran- 
cese. Ma veduta la differenza che passa tra i bi- 
glietti russi da trenta rubli e gli inglesi da cinquanta 
lire sterline, dovrebbe, secondo me, chiamarsi Gros» 
s..issimo. 

Avvertile una circostanza: il falsario austriaco 
lavoravai sulla carta russo, e sulla carta inglese il 
presunto falsario francese. 

Che sia il patriottismo che li fece astenere dal 
lavorare sulla carta del proprio paese? 

Che bell'argomento per gli avvocati che ne assu- 
meranno la difesa. C'è da farli uscire di guai con 
la corona del martirio in capo. 


Proprietà della. traduzione, 
(83) 


SENZA NOME 


= Lo domandi, lo demandi... io ti domando scusa, 
Giorgio, ma ti fatesti scappare ln pazienza a un 
sautn, Jo non metto punto in: dubbio le virtù della si 
morina Vansione; povera creatura. mi meraviglie 
Veglio anche ammettere, se li fa piacere, che moi 
ressuna donna migliore di lei si sia infilata unp... sot- 
tana. Ma la questione è diversa. 

— Scusi, zio.. se è lei che devo sposare, la questione 
mi pare proprio quello. 


— Abbi pazienza.. guaria un po'le cose anche dal- | 


l'aspetto che dpparisce a mel.. Chè cosa è accaduto a 
tio cugino Natale. Tuo cugino Natale:è rimasto vii 

tima d'una delle più ignobili specalazioni di cui-si, sia 
mai sentito parlare... e l'artefice principale di. cotesta 
speculazione ignobile é stata infernale, l'indiavolata 
sorella della tua misa Vanstone. Quella donna le in- 
&tnnò nella più indegra maniera; una volta inscritta 
ll suo testamento per una somma im) te, tenne 
Preparato il veleno per inbarozzarai al più' presto di 


!ribi-Pabblome ‘saputa della- 


lello: csimera: di quella donne, in 


‘un afmadio, sotto chiave, trovò colle sue proprie mani 
la boccetta del veleno. Sposando l’altra ragazza Van- 
stone, tu verrésti a prenderti per cognata quella mi- 
serabile femmina. Così essa entrerebbe nella nostra 
famiglia, e tutta la vergogna di quel che ha fatto e di 
quel che farà — perché Dio solo può sapere dove andrà 
a finire.. 0 forse lo sa il diavolo che ba addosso — 
tutta quella vergogna ricadrebbe sopra di noi. Ma, Dio 
benedetto, rifletti un momento alla posizione în cui tu 
ci metti tuttit.. Guarda in che pece tù' ci foi mettere 
le mani; se sposi quella, denno, e accetti quell'altra per 
tua cognata. 

— Senta, ammiraglio... lei. ha esaminato... mollo mi- 
nutamente; un lato della questione. Oramai che bo co- 
minciato a parlare, permetta che io esamini l’altro la 
quello che mi tocca davyicino e personalmente. Una 
ragazza, che io incontro in circostanze affatto interes- 
santi, produce sopra di.me una forte impressione. le 
mi guardo bene dall’abbandonormi_ così alla cieca a 
quell’affetto incipiente, come asrei, fatto qualche anno 
addietro. Aspetto e Ja metto alla prova: Ogni volta che 
mi trovo in faccia a quella donngyl'impressione invede 
di estinguersi, aumenta La sua bellezza. incanta, il 
suo carattero m'innamore: Lontono da lei, 
agitato, infelice... vicino. a lei sono l'uomo: più beato 
del mondo. Tutts le" persone che interzage: intorno alla 
coniefta-di quella fanciuilb, me ne dicono un bene che 
‘cotifernia ‘e: corroboza Ja mia opinione: L'unico difetto 
che qualcuno: le rimprovera.;è. quello -di. avere una 
sorella che non le rassomiglia. Domando io:. coté- 
ata scoperfa + dispiscevolissima , no 'convengo — fa- 
‘sparire. forse, nella maggiore delle. missea. Vanstone, 


ziose per effetto del contrasto. Ecco, io parlo franco... 

| se nel tnatrimonio debbo avere da deplorare qualche 
imperfezione (e in questo mondo non si può aspettare 
altro); ho più piacere di trovare quella imperfezione 
nella mia cognata, che nella mia moglie medesima. È 
mia moglie, non già la sorella di mia moglie, che inte- 
ressa alla mia felicità. Secondo me, caro zio, la vedova 
di Natale Vanstone ha già fatto abbastanza. del male.. 
non vedo la necessità di darle occasione di farne del- 
l'altro privandomi di una donna secondo il mio euore. 
Buona o cottiva, questa è la mia opinione. ma non 
pretendo. di imporia a lei, caro zio. Solamente ho da 
dire che adesso mi trovo in età da sapere quello che 
voglio... e ho preso un partito definitivo. Se.il mio ma- 
.trimonio, zio, è indispensabile alla realizzazione dei 
suoi disegni, va bene, e ci sto.. ma non posso spo- 
sare che una sola donna a questo mondo.. ed è la miss 
‘Norah Vanstonel.. 

Non c'era niente da rispondere a una dichiarazione 
così perentoria: L'ammiraglio Bartram' durò poca.fa- 
tica a stare zitto; ma jn' preda ad una agitazione vio- 
lenta si mise.a passeggiare sbulfindo su e già per la 
stanzo. Giorgio senza ailzarai dalla poltrone, nella quale 
si rigireva continuamente, faceva tanto moto quanto 
ne avrebbe fatto in una corsa a cavallo. 

La situazione minacciava d’andare a finir male, Una: 
delle due ipotesi centemplate nella controlettera era 
giù venuta a mencare per la morte di mistress  Ginl- 
lestone. Se al tre maggie prossimo Giorgio si trovava 
aticora in possesso della sua qualità di scapolo, sva- 
‘niva anche là' seconda ipotesi; e allora la controlettera 
non era più buona' a nulla. Ci restavano appena quin= 


stutta-le..belle: qualità. di.cni mi-sono innamorato l... 
Niente affaito ;. ari .lo.accresog e le rende più. pre=. 


dici giorni di temipo per le regolari pubblicazioni nella: 


parrocshia di. (esory, @ poj-. più niente, L'ammiraglio 


aveva un bell’ostinarsi, Giorgio aveva n bel ragionare 
a fil di logico, il tempo inesorabilè parlava più alto di 
‘qualunque obiezione e di qualunque ragionamento. 

Il vecchio Bartram durò un pezzo a passeggiare; 
ma nè andando în sv, nò tornando in giù, gli riuscì di 
inciampare in un rimedio... nè per la terra, nè al sof» 
fitto, nè sulle pareti che guanlò con molta attenzione. 
Quando si fu persuaso che non c’era niente, si fermò 
in tronco: 

— Vorrei sapere — domandò — se hoi preso nessun 
impegno con la miss Vanstone. E; 

— No signore — risposa Giorgio. Conosco troppo 
il mio dovere; e la riconoscenza che le debbo, caro 
zio, parla troppo forte nel mio cuore, per credermi 
permesso di agire prima di discutere qualunque mio 
proposito con lei. 

— Tonti ringraziamenti!.... Questo lui lo chiama di- 
scutare!.. O quella, o nessuna; e anche all'ultimo mo- 
mento. Va benone... e, dato che la chiesta si faccia, 
credi tu che la signorina Vanstone dica di sì. 

Giorgio ebbe un momento di esitazione; e tardò per 
conseguenza a rispondere. 

— Va al diavolo ta e la tua modestia! — esplose 
l'emmiraglio.. — Siamo alla porta coi sassi; la mo- 
destia non serve a niente. Dirà di sì 0 dirà di noî.. 

— Ammiraglio. spero che dirà di sì. 

— AhL. 

Sue Onore fece una risetina. sardonica, tome dire 
me l’aspettava; e compiè ancora un paio di volte il 
fto d'la tavola 


(Continva) 


È RESA 
A proposito dell'articolo del pesce d'aprile, ecco 
che cosa dice una cartolina ricevuta stamane : 

« Caro Topo, 
Aribo 
«Pisces... .... 
« Non incomodare Guerrini. 

«Anche assiduo ». 


. + marzo 
+ + febbraio. 


Un momento!... 

Il signor Anche assiduo ha avuto troppa furia : 
poteva figurarsi che il nostro Topo, abitando per 
consuetudine la biblioteca, discorre sempre appog- 
giandosi ai testi. 

E i testi dicono che le costellazioni dello Zodiaco 
non corrispondono aî segni che le rappresentano 
‘nel lunario. Ai tempi di Ipparco, ossia 130 anni 
avanti Cristo, lo costellazioni si mostravano ancora 
all'incirca nel mezzo dei segni dello stesso nome; 
ma è notorio che il punto equinoziale di primavera, 
dal quale si parte per la designazione del primo 
segno zodiacale, avendo ua moto retrogrado di 55” 2 
ali'anno, si è spostato relativamente alie stelle, e 
per conseguenza alle costellazioni zodiacali. Quindi 
pon ha più potuto esserci corrispondenza, tutto il 
‘sistema ha progredito viceversa di un segno, e così 
le corna dell'Ariefe sono entrate, diremo, nella coda 
del Toro; e il Toro ha scavalcato i Gemelli, e i 
Pesci hanno guizzato al posto dell'Aricte. 

Motivo per cui in apparenza il sole si trova, in 
aprile, tra loro, in piena pesca. 

Fra duemsilacentosessantasei anni, poi, il sole 
avrà saltato un altro segno... ma ci sarà iempo a 
discorrerne. 

Mi gira la testa!... 

« * 
EI 


Il Moto d'Imola, nel suo ultimo numero, dopo 
avere biasimato la Giunta municipale di Milano che 
fece suonare la marcia reale nella occasione delle 
onoranze al Cattaneo, prorompe... in questa conclu- 
sione che è tanto corina: 

< Eguali dappertutto i moderati: e non sarebbe 
da stupire che il giorno 14 oprile in cui si inaugu- 
rano in imola i basti a Vittorio Emanuele e a Ga- 
ribaldi, i nostri Imolesi facessero suorare l'inno di 
Pio IX. La stonatura dopo tulto sarebbe minore ». 

Dice proprio così: l'inno di Pio IX non stuone- 
rebbe, nelle onoranze che Imola vuol rendere a 
Vittorio Emanuele e a Garibaldi. 

Passi per Viltorio Emanuele ch'era un tiranno, 
cioè un Re; ma mettere Garibaldi con Pio IX, via! 
Non me lo sarei mai aspettato ! 

» * 
a 

Si annunziano dué Congressi: 

1 primo, di esploratori «el polo artico, e dovrebbe 
radunarsi tra giorni a Vienna; 

Il secondo, di rabbini della Germania, € sì vor- 
rebbe tenerlo a Berlino. 

Io sarei del parere di fonderli in un solo con- 
gresso. Rispetto i rabbini: capisco lo zelo chi essi 
mettono a ravvivare la religione di Mosè; ma siamo 
in tempo di ribasso per tutte le religioni, e se vo- 
gliono mantenersi freschi nella universale putrefa- 
zione del sacerdozio, più o meno secondo l'ordine 
di Melchisedec, non trovo per essi miglior luogo 
del Polo per conservarsi in ghiaccio. 

* 
A EI 

L'Unità cattolica dico che l'ingresso in Napoli 
del cardinale Sanfelice di ritorno da Roma, è stato 
un vero trionfo. Ù 

Ed:è vero. A 

Ma perchè Sua Eminenza ha trionfato? Perchèi 
suoi diocesani l'adorano tanto? 

Perchè da vero ministro del Vangelo fa tutto il 
rovescio di quello che predica quotidianamente l'U- 
nità cattolica. 

* 
+e 


I vescovo di Marsiglia, invece, si può dire de- 
gnissimo d'essere collaboratore di Don Margolti. 

Ma Marsiglia è in Francia. 

Sua Eminenza Reverendissima ‘ha testè proibito 
ai direttori delle Opere pie, nella sua diocesi, di ac- 
cettaro lo offerte provenienti da feste pubbliche date 
per beneficenza, perchè « tali donì sarebbero lon- 
tani dall'arrecare le benedizioni del cielo essendo 
per la loro origine la negazione pratica della dot- 
irino, della penitenza © della Croce ». 

Non è vero che è ‘bellina, la teoria? 

Ma bisognerà sapere sso l'aggradiranno quei tanti 
poveri diavoli che non hango da mangiare, o che 
non possono nulrirsi di doltrina... con quel che 

. segue. 
* * 
BIST 

Questa è del Capitan Fracassa. 

Parlando della signora Jessie While-Mario, la 
chiama Bianca Jessie-Mario. 

Il confratello ha preso un violino per una car- 
rozza; ha confuso il casato Whife, con white, che 
significa bianco e ha preso ‘per un ‘casato Jessie 
che è un nome di battesimo. 


DA VIENNA 


3 aprile. 
rrAvrele, a quest'ora, gii visto e commentato Tar 
ticolo quasi monitorio del Fren:@latt sulla crisi 
‘di gabinetto italiana, articolo in cai si insiste nel 
dire che vi sono quisioni interno del regno ls si 
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‘hanno, fino ad un certo punto, un carattere inter- 
nazionale. Ebbene, io vî posso garantire che il Frem- 
denblatt ha'espresso, in forma forzatamente alte= 
nuanté, il pensiero, se non proprio. del conto Kal- 
noky, di quel grappo a cui, în date occasibni, solo il 
conte Andrassy sapeva resistere. Ma _il cont An- 
drassy era quel che noi diciamo un ministro poli- 
tico, un uomo di gran passato; il conte Kalnoky è 
un fanzionario che deve il portafoglio alla fiducia 
personale del sovrano. 


DK 


Non bisogna poi meltersi in mente che non ri- 
manga più nulla dell'Austria di venticinque anni fa. 
Gran parte della popolazione dell'impero è fanati- 
camente cattolica; in Boemia, nella Stiria, in Ca- 
riazia, in Carniola non c'è contadino il quale non 
creda fermamente al il quale gli narra la 
vecchia storia della prigionia del Papa, della paglia 
che, dopo aver servito a Pio IX, serve a Leone XIII, 
del finestrino da cui gli somministrano il cibo quo- 
tidiano. E c'è della nobiltà, de signori e delle si 
gnore di gran sangue, di gran nome, di gran qui 
trini — di grande istruzione ed educazione non si 
parla nemmeno — che o credono, o sono interessati 
a credere lutto ciò, e hanno di Vittorio Ema- 
nuele che va a Roma, lo stesso concetto del Pas- 
satore, che assalta di notte Forlimpopoli. Non ese- 
‘gero d'un fil di'collello, e i resoconti della Camera 
‘Alta parlano chiaro. 

>< 


Una recente notizia ha ricordato a moi 
ingiusto parlar sempre e solo di repubblica 
Marino, di repubblica d'Andorra e di principato di 
Monaco quando si vuole accennare a Stati minu- 
scoli. Diamine! C'è anche il principato di Lichten- 
steîn, in Europa; e il principe non è un punto da 
confondersi cogli Stati suoi confratelli « mediatiz- 
zati » della Germania; egli gode la pienezza della 
sua sovranità, tanto più che ne' suoi Stati il prin- 
cipio della rappresentanza, comunque riconosciuto 
in una specie di Landtag, non ha ancora raggiunto 
gli sviluppi di cui è classico esempio l'Inghilterra. 

>< 

Il Lichtenstein, una specie di pisello nel grande 
intingolo dell'impero hustro-ungarico, è confinato nel 
colassù Vorarlberg, in una regione a cuì sei mesi 
‘or sono non conduceva alcuna ferrovia, e che, data 
appunto la difficoltà degli accessi, ebbe a patire la 
fame în annate di carestia. Il principato non rog- 
giange, se ben ricordo, î 9000 abitanti bipedi, ma è 
popolatissimo di quadrapedì, specialmente muli. Ca- 
Pitale figurativa è Vaduz, dove ci è il castello so- 
vrano; capitale vera èil palazzo Lichtenstein, qui a 
Vienna, nella « Herren Gasse», dove S. A. Don Fran- 
casco Placido — placido di nome, ma placido anche 
perchè una imperfezione grave l'obbliga a vita se- 
dentaria — tiene la « Kanzlei » de' suoi Stati. 


>< 


1 servizi pubblici del Lichtenstein sono tennti 
dall'Austria non per un qualunque diritto di alta 
sovranità, ma per effetto di patti internazionali fra 
il principe e l'imperatore. Al tempo della Confede- 
razione, il principato aveva l'obbligo di tener in 
pace una forza armata di settantacinque uomini, 
che în tempo di guerra potevano salire fino a 
centoventicinque. 1 vostri lettcri rideranno, ma le 
cose furono serie; l'Austria, dopo Sadowe, s'af- 
fretiò ni preliminari di Nikolsburg ed alla pace di 
Vienna; il principato di Lichtenstein, alleato del- 
l'Austria, ebbe cuore di sostenera uno stato di osti- 
lità colla Prussia fino al 1877 e 1878... per la ragione 
semplicissima che nei preliminari © nel trattato, uno 
dei contraenti s'era dimenticato del nemico e l'altro 
dell'alleato | 

>< 


Nl principe di Lichlenstcin appartiene a quella 
che costà a Roma chiamate « aristocrazia nera »; 
è probabile adunque che abbia fatto davvero al 
Pepa la proposta di alloggiarlo a Vaduz. Si può 
credere egli che, effettuandosi questa traslazione 
della sede pontificia, rimarrebbe vero il celebre ubi 
Petrus ibi Ecclesia? E tutti i cardinali di curia dove 
alloggerebbero? E l'eminentissimo segretario di 
Stato Jacobini come farebbe a tenere, dalle altare 
del Vorarlberg, l'occhio padronale sulle sue celebri 
vigne e cantine di Genzano? 


>< 


Passiamo... ad un altro teatro. 

La stagione italiana è incominciata, qui, all'Opera 
di corte. Abbiamo avatò, finora, un Guglielmo.Tell 
ed un Trovatore, che fanno andare in delirio il 
pubblico, cogli acuti del tenore Mierzwinski, sul 
cui conto però si sentono giudizi disparatissimi; 
chi lo porta allo stelle, chi dico che la sun voce è 
estesa ma non bella, © ch'egli non sa « cantare ». 
Fatto sta, che alla prima del Trovatore erano af 
follati non solo. la. platea, i palchi, le gallerie, ma 
i corridoi 6 le scale. Nel Guglielmo Tell ‘son te- 
desche le duo parti secondarie ; nel: Tronatore son 
tedesche (ma ‘cantano ifi italiano) Je \due donne: 
Paolina Lucca e la Knulich: 

E vedete che cosa vuol dire.« teatro stabilo ». 
La parte di Azucena doveva' essere ‘sostenuta dalla 
Papier-Paumgarten, contralto di bellissima voce e 
di squisito senlimento arlistico, che udfele. presto 
in Italia, perchè vuol darsi alla - carriera italiana: 
La Papiar ammalò, © la Kaulich, comprimari, la 
‘perfetta, con buona pronuncia ..@ lodevole porte 
mento :d'attrice. Questo mi assicurava l'Aldighieri, 
ch'é-qui e'r'impone colla potenza ‘della sua voce @ 


con tutte quello doti di < cantante » e dî allore », 
che.i giovani di oggidì non hanno più. 
>< < 

Altro esempio, ch'è insieme esempio delli tirannia 
delle imprese: Jeri a sera doveva darsi il Cuglielmo 
Tell; ieri a mezzogiorno l'Aldighieri fece avvertito 
l'impresario che una infreddatura ribelle gl impe- 
diva di cantare; ed era infreddato davvero; la sera 
innanzi l'avevo sentito în casa d’amici cantare $ui- 
sitamenie la romanza del Re di Lahore e quella 
del Ballo in Maschera, ma coi difetti di voce ine- 
vitabili per I infreddatura. L’impresario insistette 
il cantante, che non ama discutere, si provò; ma 
dopo il primo ‘allo, non avrebbe potuto andare 
innanzi che.a danno del suo decoro. Ebbene l su 
due piedi, un secondo baritono tedesco, che nel 
Guglielmo Tell ba una parte secondaria, fini lui la 
parto dell'Aldighieri, e la finì in modo non indegno 
del grande teatro: 

Pa< 


Venerdì sera ci fa l'assemblea generale del Ver 
band della stampa estera. Si trattava. di discutere 
alcune modificazioni allo statuto. La seduta durò 
(mostrate meraviglia )) per. ben. selle ore £ mezzo! 
E non durò quarentacinque ore per la semplice ra- 
gione, che il presidente stabili la massima i non 
lasciar pariare un oralore sa di un argomento per 
più che cinque minuti! Gli è che questi benedelli 
Tedeschi hanno una facilità di loquela ed'un gusto 
della parola, che noi non si riesce neppure ad im- 
meginare; e poi eccellono nell'arte del ridurre, a 
faria di rispetto alle forme, una mosca alle propor- 
zioni di un elefante ed un pisello a quelle di un 
mappamondo. Basta; il dottor Russell, corrispon- 
dente della Koinische Zeitung, fa. confermato. per 
acclamazione presidente; il signor Szszepanski, del 
Djennik Polski, fa eletto vice-presidente; il. doltor 
Fenner, della Vossische Zeitung, segretario e il 
signor Hirsch (nome tedesco, ma fiorentino puro 
sangue) della Nazione, cassiere. Così noi Italiani 
potremo dispensarci dal pagare. 

Al 1° maggio deremo una grande festa alla pre- 
sidenza del Concordia club e a tutto le autorità 0 
notsbilità della capitale. 


IN CASA. 

È il giorno delie Palme. 

Dunque: Hosanna ! 

A chi? A Depretis? 

Oh no davvero. Sarebbe costretto a inforcarl’asinello 
e a mettersi in cammino per Gerusalemme, a rischio 
e pericolo di non giungere che ad Emaus. 

Ilosanna a tutti gli uomini di cuore, a tutti gli amici 
dell'ordine, della pace, del buon vivere cittadino. 

E se il Papa, il gran distributore delle palme, a co- 
storo le negasse, affemia sono persone capaci di farne 
senza. 

Tanto nella Gerusalemme nostra ci siamo e vi re- 
steremo. = 


* 


Demani, intanto, comincia la settimana del Passio. 

Eà ecco i farisei che tengono contenticola perchè la 
perola delle Scritture si nvveri e l'onorevole Depretis 
vada a finire sui calvari. viticoli di Stradella. 

Si dice che l'estrema siniatra, di baila colla Pentar- 
chie, voglia portare alla presidenza della Camera l’ono- 
revale Caireli. 

Si dice, e ne fa testimonianza il Diritto, che « alcuni 
deputati appartenenti alla recente maggioranza del- 
l'onorevole Depretis.. non intendono fare— sul campo 
dell’elezione presidenziale — alcuna dedizione alla De- 
stra. Essi però non vogliono essere. confusi coll'Oppo- 
sizione e nella tornata di lunedì voteranne con schede 
bianche ». 

La solita gherminella. Essi eredono che il candore 
delle schede possa rendere immagine di quello delle 
loro intenzioni politiche. 

Ma ze lo credono loro — li prevengo ella prima — 
il paese non ci crede. È 

» 
* 


All’officioso di Braschi ‘preme di smentire le voci 


‘messe in giro dei giornali della Pentarchia di dissensi 


nel gabinetto intorno alla candidatura Biancheri. 
Eccolo servito. 
* 
* ' 

Così, a vista di neso, io direi che il progetto per la 
ricostituziene del ministero coi relativi sotto-segretari 
di Stato incontra il favore della maggioranza della 
Camera e; quello che è meglio ancora, del‘ Paese. 

Si fanno presagi felicissimi. 

Lasciamo stare l'aumento nel numero dei ministeri: 
‘ma quanto ni sotto-segretari di Stato, certe ‘nomine 
fatte negli ultimi tempi avevano indotto il Paese'nelle 
credenze che î segretari generali non fossero: ‘se non 
dei magiiordomi dei ministri. Ancor un poco e, perchè 
stessero în ‘carattere, il Pacse li avrebbe costretti a 
vestir livrea. 

È * 


È * 
La lente dell'avaro e i suoi fasti. 
1 redditi tassati di ricchezza mobile secondo i risul- 


iù 4 
sentano un anmento di fortuna mobile enon UR cru- 
dale covnio di zelb degli egeati del Fisco. p 


‘Rerum cognoscere causas è la sapienza. 
Ora le cause della crisî che travaglia la Francia 
stato formalate in un memoriele, consegnato pr, 
al signor Spoller. E sarebbero: î giuochi, i trigorco 
eles rioni disoneste. n) 
Coloro che le hanno così fissate hanno posto i &y 
sopra una piaga non solamente francese, ma eun 
Noi non siamo in crisi economica; ma ci giore (e 
ner presenti le cause che la potrebbero determi 


* 
* 


L'affare degli scioperi di Anzin e Dencin vuol &, 
gravi fastidi al signor Grévy. 

Ormai siamo non più alla resistenza possiva mag. 
Fattacco. Mille scioperanti si diressero ieri 


ne 


cariche alla baionetta, e fucilate, e colpi di seiobola 
Un dispaccio dico: « Le donne sopratutto si mostziny 
eccitatissime >, 
Quando vi si mettono lo donne.. Iddio ci scampi La 
donna è sempre eccessiva: o angelo, 0 demonio. 


Cattolici in ebuilizione. 

Se fossero dei ceci o dei piselli, vio, si poinz, 
contare sulla minestra. Ma sono curati, sagresiani , 
becchettoni: roba coriacea. s 

Dunque sappiate che i cattolici delle provincie 
none hanno deciso di tenerò il lunedì dopo Posa 
Colonie, un grande comizio contro il governo, ic 
nega la grazia al vescovo di Colonia, esilinto. 

L'invito al comizio è concepito în termini moît» x, 
vaci e porta la firma di alcuni deputati del Centr.” 

Che ne dice il signor di Bismarck? 

». 


* 

Il Parlamento cisleitano s'è posto in vacanza, 
35 aprile. 

Ma vi ci si è posto dopo aver poco meno che es. 
rito il campo della sua attività annual 

Questo lo dico per i nostri onorevoli, che, andanàs 
în vacanza, lascieranno tanta corne ol fuoco. Se tr. 
ranno darsi delle vacenze troppo lunghe, al ritmo 
troveranno ridotta in colla e poltiglia. 

» 
* 

I gesuiti nella Gallizio. 

Proprio vero : i reverendi cascano sotto il prov: 
della corda che, a troppo tirarla, sì strappa. 

Ne fa fede il seguente dispaccio, mandato al €; 
dine, da Leopoli, 4: 

« La ‘popolazione rutena, disgustata che 
secondo convento dei Bosiliani 
consegnato ai gesuiti, minaccia di passare 
alla Chiesa ortodossa. » 

1 Ruteni sono polacchi, e la Chiesa ortodossa rie 
nosce per capo ld czar. 

Si darebbero, dunque, al diavolo per non sulire i 
patrocinio d'un santo antipatico. 


Ob, Ignazio, Ignazio! 
PFApiio 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Venezia, 4 apre. 

Ieri sera la sala del nostro Ateneo, del 
nostro Ateneo, era piena zeppa di giovani nd 
scelti fra il meglio di Venezia, e di molti uomini fa 
© meno illustri. 

Lesse una monografia sugli Italiani all'estero 1 
vostro Asmodeo, il simpatico viaggiatore, il qualela 
già esposte le sue osservazioni asiatiche e americae 
in un libro, che ottenne »testè il favore del pubbl 
e della critica. Nè meno simpatico, quantanque fi 
dotto e profondo, riuscì egli nella conferenza die 
sera, fervido per idee patriottiche e inspirato a m 
alto sentimento di cittadino e di italiano. 

Applausi senza fine. 


Tita Nane. 


Cose enologiche. 

Il signor Raffaello Caselli, il principe dei vini 
toscani a Roma, sta per intraprendere un vioggò 
a New-York, all'intento di dare maggiore sviluppo 
alla esportazione dei vini italiani. È noto cheil (+ 
selli, nel recente concorso enologico, riportòla ne 
daglia d'oro a titolo di benemerenza per l'esport 
ci scrive la seguente lettera, che volentieri pubbl 


‘Roma, 29 marzo 188% 
« Pregmo signor Direttore; 

« Come ebbi opportunità di dichiarare nella» 
congresso enologico tenutosi in Roma, si 2pr® 
sima ora il tempo fissato alla mia partenza E 
New-York, centro principale e più importante é- 
l'esportazione dei miei vini. 4 

.< È indubbiamente provato che l'esportazione é 
vihi italiani tende ad acquistare importanza semp* 
maggiore; ma non per questo si vedono rimuove? 
con uguale progresso gli inconvenienti che dall 
stero ci verigono opposti, sebbene se ne parli n 


sigli che 


cui con 
gato ini 
tare se 
trovato! 
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centi e tali da rispondere a quelli che ho poiuto ot- 
nere finoro, a faria di perseveranza e di lavoro. 
< Porto meco una quantità non indifferente di 
ni toscani fini da pasto, conservati all'uopo nelle 
cantine della Rufina, è che io nutro la certezza 
fi poter collocare favorevolmente, ed oltre a questo 
‘mn campionario di altri tipi di vini di diverse re- 
‘ani d'Italia che alcuni produttori hanno voluto af- 
fidarmi în via di esperimento. 

‘« L'idea dei guadagno non è, come ella vedo, di- 
<gianta da questa mia intrapresa; ma non ultimo 
mio pensiero è quello di potere anch'io, nella mi- 
sura delle mie forze, concorrere allo sviluppo della 
rezza del nostro paese, esempio che m'auguro 
vedere da altri imitato. 

« Con la più profonda stima, ho l'onore di dirmi 

< Suo deo.mo 
« Rarrartio CASELLI ». 


"TERSERA E STAMANI 


Rome, 6 oprile. 
si era di passaggio in Roma monsignor De 
Ré:ide, nunzio apostolico di Parigi. La sero, egli par- 
tiva per Benevento, dove posserà lo feste pusquali. 


tei 


‘nno accompagnato a Campo 
iseppina Buti, moria 
grave cià di seltantasei 


oraria di Santa Cecilia, e sebbene non 
asse più da un pezzo l'arte sua come maestra 
‘è era molto riputata e ascoltata nei con- 
spesso le domandavano. Molte sue allieve ed 
amiche anno preso parte ai funera! 

Alia desolata famiglia mendiamo l’espressione del 
nostro sincero compianto. 


2,Jeri, all'Accademia spagnuola di Belle Arti, al 
Giaficolo, è stata aperta la mostra di alcuniavori dei 
pensionoti. 
 Csiungue soglia visitario, potrà farlo domani, delle 
due alle sei pomeridiane. Fra i quadri esposti, trovasi 
ramicto del Barbulo © La conversione del duca di 
Candia del Carbonero. 


*, Oggi si è chiusa l'esposizione delia Sccietà degli 
aubaitori e cultori di Belle Arti. 


Il Comitato del carnevale è convocato domani 
scia in assemblea gonerale per deliberare su questo 
ine del giorno: 

< Approvazione del resoconto finanziario — Impiego 
utili dell'esercizio 1894 — Elargizioni' ad Istituti 
di beneficonza — Partecipazione alla festa di Cer- 
‘oposte per il carnevale venturo. 


ord 


vara — F 


a Dicezione delle poste ci prega di avvertire il 
pubblico che l'ufficio dei par a Montecitorio, dal 7 
a tutto il 12 aprile, ricorrendo le feste pesquali, sarà 
tenuto aperto fino alle ore olto pomeridiane. 


i all'ufficio dei pacchi postali di Montecitorio 
xo un giovanotto per ritirare un pacco il 
ato era dichiorato in corta e libri. L'in.pi 
incaricato della consegna l'ha aperto per consta- 
tare se la diclierazione rispondeva al contenuto, ed ha 
trovato invece una quantità di biglietti falsi da lire 5, 
portanti il numero 74 della serie 09152. 

Il richiedente appena ha veduto che il pacco si a- 
priva ha tentato dorsi alla foga; ma inseguito dagli 
impiegati stessi dell'ufficio, è stato raggiunto e conse- 
gnato ogli ogonti della questura. 


TEATRI E CONGERTI 


più distinti allievi dell'egregio maestro cava- 
lieve Pinelli va annoverato il giovane violinisia signor 
Manfredo Pelissier, che offerse ieri a un numeroso 
stuolo di belle signore e di uomini intelligenti l’occa- 
sione di applaudirlo nelia sala Dante Egli si provò in 
varî generi: dette segno di molto valore în quella che 
vorrei chiamare la parte tecnica dell’arte sua, ese- 
guendo una elaborata composizione del Grieg, irta di 
difficoltà e d'intralciate combinazioni. Superate queste, 
potè spiegare libero il volo în ciò che è la nota carot- 
teristica dello strumento dolcissimo per eccellenza, vale 
a dire nel canto melodico, ed eseguendo il Felix esto 
del Pinelli e la cavatina del Raff fece capire tutta la 
purezza e la limpidezza d’una cavata d'arco dasvero 
meritevole di grande elogio. Il Felzw esto del Pinelli 
fu dovuta ripetere, e all’insistenza degli applausi anche 
il valente autore, il simpaticissimo maestro, dovette 
alzarsi e ringraziare il pubblico. Molti applausi riscosse 
il Pelissier anche nella Ballata e Polonese del Vieux- 


Frai pi 


1l giovane pianista signor Consolo che prese parte 
alla sonata del Grieg, che esegul dello stesso Grieg una 
ballata in forma di variazioni sopra una melodia nor- 
vegeso (singolare e originalissima composizione del- 
l'illustre maestro che Roma ha l'onore di ospitare in 
quest'anno) e suonò anclie uno degli Impromptus 
Chopin e una Gavotte del Bach, la meritato caloro 


applausi per l'eletto magistero d'una precisa © calda,, 


esecuzione. 


Alla stessa ora di ieri aveva luogo alla sala Co- 
stiizi il concerto d'arpa della signorina Elisa Sile, 
una giovanelta sedicenne che farà di esrto cammino, 
e allieva decorata del collegio musicale di Son Pietro 
a Maiella in Napoli. Mi riferiscono (perchè fa mate- 
rialmente impossibile assistervi) che il pubblico abb: 
‘stanza numeroso fu addirittura meravigliato della do- 
licavezza, della precisione e del sentimento artistico 
che ja giovane artista spiegò. I pezzi nei quali mag- 
ziormente si distinse furono il Sogno del Lorenzi e la 
gran marcia srionfole del Re Darid del Godefroid. Ri- 
Mase in molti vivissimo il desiderio di riudirla. 

È questione dag*i intelligenti discussa, se l'arpa abbia 
‘um avvenire. L'esito dei due 0 ire concerti di questo 
anno è Ja più gran prova che le simpatie del pubblico 
sono ancora vivaci per uno strumento che, se la storia 
Ron la scritte burlette, fu.enche toccato dalle dita di 
una poetessa immortale © d'un gran re. L'arpa anzi è 
uno dei pochi strumenti che trova grazia perfino nella 
Nristica letteratura del paradiso. Comunque sio, quando 


ella è suonata dalle mani gentili di care signorine, gli 
‘universali suffragi non' possono mancarie. 
Gran piena, anzî un'pienone addirittura ieri sera 
all'Argentina per la terza rappresentazione della Lakmbé, 
per la suile d'orchestra dello stesso maestro Delibes. 
Opera e suite furono a più riprese spplaudite ed il 
cav. Mascheroni, in onore del quale aveva luogo la 
rappresentazione, ebbe festose accoglienze e: molti 
regali. 

Stosera all'Argentina serata d'addio della signora 
Brambilla-Ponchielli e del tenore signor Mozzi. Si rap- 
‘presenta Stella. 


< Ieri sera al Valle L'ultima recita della signora 
Pierantoni Mancini ebbe eccellente successo. La si- 
gnora Marini e Novelli che la înterpretarono egregia- 
mente, furono chiamati quattro volte agli onori del 
proscenio. 

Stasera ha luogo la seconda rappresentazione della 
Medea. 

La compagnia Nazionale sta per darci il suo addi 
Essa leverà le tendo dal palcoscenico del Valle il 
giorno 19 uuesto mese. La sera Pasqua il Valle 
riaprirà colla compagnia milanese diretia dal Fer- 
ravilla, e di cui fanno parte la Ivon, lo Sbodio, il Gi- 
raud. Essa ci promette una trentina di novità. 


«+, Domani sera all’Umberto I si produrrà nella Tra- 
tta Lepri, una giovine nostra 
concittadino, che già debuttò a Foligno lo scorso car- 
‘hevale con oltimo successo. Abbia i nostri augurt sin-. 
@ori. 


Fuori Roma: 
Sara Felton dell'Interdonato ha avuto ottimo 
successo a Verona, dove è stata rappresentata dalla 
compagnia Maggi. L’outore ebbe una quindicina di 
chiamate. 

Anche ad Alessandria pare abbia incontrato moltis- 
simo favoro il Marat di Ulisse. Barbieri. Misura del 
successo : quattordici chiamate. 


9, Una cartolina da Trieste: 
<'Lo feste fatte da questo pubblico alla signora Duse 
in occasione della sua beneficiata, hanno raggiunto 
l'altra sera tal grado di entusiasmo, che la parola può 
riuscire appena a darne una pallida idea. Figuratevi 
che a selte ore — e lo speltacolo dovea principiare 
alle otto — la platea del Filodrammatico cominciava 
già a popolarsi. Nella sala che conduce al loggione, 
la gente ha nvuto la costanza di aspettare che « sì fa- 
cessa porta » la bellezza di tre ore. Alle otto, il teatro 
era stipato in modo che gli ultimi venuti eran costretti 
a far coda giù per lo scalone, 0a contentarsi di rîma- 
nere nel foyer ad ammicare i quattordici enormi mazzi 
di fiori, destinati in omaggio alla valentissima attrice. 
< Non appena essa comparve sulla scena, venne ac- 
colta dal pubblico con un applauso calorosissimo, con 
un entusiasmo che andò crescendo fino al termine 
della rappresentazione. Oltre i quattordici mazzi di 
fiori, essa ebbe una quantità di regali. Ne trascrivo la 
nota per le signore. 
< Uno splendido ventaglio colossale in fiori — una 
broche in brillanti e perle — un braccialetto in zaffiri 
e brillanti — un porta-bijon» — un ventaglio in penne 
di struzzo e madreperla — un ventaglio Luigi XY, una 
mirabile opera d’arte, con stecche di madreperla, merlo 
bianco trapunto di seta a varî colori con volata di put- 
tini — una corona in filigrana d’argento — uno spil- 
lone in brillanti — un ventaglio în blonda di Alencon 
— una paniera con pizzo Luigi XIV — un fermaglio 
con cifre d'oro — un ventaglio Pompadcur. 
< A sipario calato le feste si rinnovarono più fervide, 
più caloroso che mai. 


« Napa ». 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 314. — Stella, opera. 
UMBERTO — Ore 5.— IL Trovatore. — Ore 8 12. — 

Ernani. 
VALLE — Ore 8 1}2. — Medea. 
QUIRINO — Ore 9. — Giro/l+Girofià, operette. 
MANZONI — Ore 8 1]2. — Ricarac, operetta 
ROSSINI — Oro 6 112 e 9. — Una principessa la- 
candaia, operetta. 


— 


NostRE INFORMAZIO 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 6. 

Ad Anzin la giornata di ieri passò tranquilla, 
grazie alle raccomandazioni dei capi, i quali per- 
suasero gli scioperanti che il loro trionfo dipende 
soltanto dall'ordine. 

Cinquecento operai, meno intimiditi dalle minaccie 
degli scioperanti, discesero ieri nelle fosse. 

Clovis Hugues interpellerà Ferty sull' intervento 
della truppa. 

Affermasi che il duca di Albany siasi suicidato, 
causa un amore infelice. Li 


Sappiamo essere proposito dell'onorevole Coppino 
d’ordinare più severamente il servizio dei sussidi a 
scuole e maestri, stabilendo una procedura di con- 
ferimento più precisa e più cauta, da togliere quel 
tanto d'arbitrario che fu fin qui lamentato e ovviare 
ai piccoli inconvenienti, di cui il nostro giornale si 
è altre volte occupato. 


Assicarasi che uno dei primi atti. dell'onorevole 
Coppino sarà la presentazione di un progetto di 
legge per la tutela e conservazione delle opere 
d'arte. Altra volta, durante il suo primo soggiorno 
al ministero della pubblica istruzione, l'onorevole 
Coppino presentò un simile progetto, di coi — se 
non erriamo — venne anzi iniziata la discussione 
al Senato. Le vicende parlamentari impedirono 
che quel progetto fosse convertito in legge, e T'- 
norevole Coppino lo ripresenterebbe ora emendato 
€ corretto. 


Nell'interesse della sanità pubblica il mifistro de- 
l'interno ha disposto, che lo bevande e gli alimenti 
ritenuti nocivi alla saluto, debbano essere sottoposti 
all'esame dei Consigli sanitari del luogo in cai fa- 
rono sequestrati, inviandoli al Consiglio superiore 


per il suo parere nel solo caso în cui sorga con- 
- sull'operato dei Consigli sanitari provin- 


Sul concorde avviso dei due ministeri dell'interno 
© di grazia e giustizia fa disposto che î documenti 
indicati come necessari a produrre. insieme con le 
istanze dai danneggiati politici, onde partecipare ai 
compensi stabiliti dalla legge 8 luglio 1883, possano 
essere scritti su carta libera ed essere esenti dalla 
formalità del registro, purchè si faccia menzione su 
di essi dell'uso cui sono destinati. 


Salla questione dei beni di Propaganda esentati 
dalla conversione, ecco quanto ci viene riferito, e 
che crediamo debito di imparzialità riferire: 

Le sole osservazioni di governi stranieri intorno 
alla sentenza della Corte di cassazione provennero 
dal governo americano. Fra i beni di Propaganda 
soggelti a conversione era stato compreso il fab- 
bricato del Collegio americano, appartenente bensì 
alla congregazione di Propaganda, ma da Pio IX 
concesso ad uso perpeivo del Collegio, istituito per 
i giovani dell'America settentrionale. 

ll rettore del Collegio fece noto lo stato delle 
cose al ministro americano, e questo ne parlò al 
nostro ministro degli esteri, chiedendo si proce- 
desse per il Collegio americano come si cra pro- 
ceduto per gli istituti asiatici, allorquando ven 
posta in vigore la legge sulle corporszioni religiose 

La domanda venne accolta, e il palazzo del Cot- 


TELEGRAMMI STEFANI 


Budapest, 5. — Camera dei deputati. — Apponsi, 
Falk e Hoitsy presentino una interpellanza relali- 
vamente all'ordinanza emessa ieri dal luogotenente 
della Bassa Austria e che fissa certe condizioni 
per l'importazione del bestiame proveniente dai 
mercati di Presburgo e Vienna. Gl'interpellanti 
pretendono di ravvisare in quell'ordinanza una vio- 
lazione dell'unione doganale e commerciale tra 
l'Austria e l'Ungheria. 

Beriino, 5. — Lo Staafsanzeiger pubblica: « In 
seno al Consiglio federale vi fu oggi uno scambio 
d'idee sulle domande di certi Stati che s'istituisca 
un ministero responsabile. La Prussia si pronunciò 
assolutamente contro queste domande, che non si 
potrebbero realizzare senza recare pregiudizio ai 
diritti dei confederati. Inoltre il centro di gravità 
dipenderebbe così dalle maggioranze mutevoli del 
Reich: iocchè condarrebbe alla dissoluzione 
dell'unione germanica. Tutti i governi aderirono a 
questa dichiarazione della Prussia; però la Baviera, 
pur aderendo, ssa combattere!be sol- 
tanto lo sviluppo dell'impero in senso fusionista ». 

Budapest, 5. — Cumera dei deputati. — Rispon- 
dendo all'interpellanza Apponyi e consorii, il mi- 
nistro presidente Tisza disse che l'ordinanza del 
luogotenente della Bassa Austria, relativa all'im- 
portazione del bestiame dall'Ungheria, è contraria 
al trattato di commercio austro-ungarico. 

Il governo ungherese, soggiunse Tisza, domandò 
spiegazioni al governo austriaco, il quale ricono 
scerà certamente che i reclami sono giustificati. In 
caso contrario, il governo ricorrerà a tutti i mezzi 
legali e perfino alle rappresaglie. 

Denain, 5. — Nuove truppe sono arrivate. li ba- 
cino sembra calmo. 

Cairo, 5. — Otto treni sono pronti a Suez per 
trasportare al Cairo le truppe di Suaki 


5. — Vi furono alcuni casi di cholera in 


nato, che stabiivano che le clezioni munici 
Parigi si dovessero fare collo scrutinio di li 

ircondario, ristabifi, con 334 voti, contro 
ivisione. di Parigi in quattro grandi circoscrizioni, 
come era slato preventivamente adoltato dalla Ca- 
mera stessa. 

Windsor, 5. — Ai fancrali del duca di Albany 
assistevano la regina, i principi e principesse in- 
glesi e stranieri, gli ambasciatori ed i dignitari. La 
salma fa deposta nella tomba della cappella di San 
Giorgio. Cerimonia imponente. 

Lilia, 5. — Tre scioperanti ed una donna che 
strapparono, ieri, a Vienx-Condé, un. prigionie» 
dalle mani dei gendarmi furono arrestati oggi. Gli 
scioperanti e le donne circondarono la scorta dei 
dragoni insultando e geltando su di. loro pietre e 
immondizie. 1 dragoni si mantennero calmi. 

Sei arrestati ieri a Denain farono condannati a 
varie pene. 

Parigi, 6. — La principessa di Montenegro è par- 
tita per Cettigne, prendendo la via d'Italia. 

Numerose riunioni saranno tenute oggi nel bacino 
d'Anzin. 

L'ottava seduta del Congresso socialista a Rou- 
baix fu tumultuosissima. 

Caîro, 6. — Da tre giorni il telegrafo tra Assuan 
© Korosco è interrotto, credosi per opera dei ri- 
bolli 

Aszin, 6. — Furono prese misure per assicurare 
la libertà del lavoro. Tutti i pozzi, nelle tredici di- 
visioni del bacino carbonifero, sono occupati mili- 
tarmente. Altre truppe sono accampate presso le 
abitazioni degli operai. 

Vienna, 6. — La Wiener Zeitung pubblica la Con- 
venzione ferroviaria stipulata fra l'Austrio-Ungherio, 
la Tarchis, la Serbia e la Bulgaria. 


Bosavanrera Savenna, gerente responsabile, 


Sono avvertito tutte quelle ne che trovansi 
strato Wi forzo ed indebolito da langhe malate 

la coniînui dispiaceri, da ingorghi to 0 di 
Abuso di”. - ; divertimenti di pace dell'acqua fer 
inosa iestè inventata dal Dottore Giovanni Maz- 

n, di Rome. | Gli uomini di 50 anni mediante 
lest’ac ginosa 7 
Goria di 30; i Bambini rachitiosi e scrofolosi acqui 
‘stano una nuova costituzione; gli Anemici e le Clo» 
rotiche e quei che abbiano disposizione alla tisi rom 


sono scongiurare il progressivo del mala 
usando di quest'acqua pr si usa 
nella dose di un cucchisio mescolata ad un poco 
di vino per una sola volta al giono_ quando 
mangia la minestra, e dopo un mese si deve au- 
mentare a due cucchiai. Per i fanciulli la metà. 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 
{gardarsi dalle contaffizioni, che «ono moltissime. 

igere la bottiglia con marca di fabbrica, come 
quelle del celebre sciroppo di Pariglina composto 
inventato dullo stesso Autore, che giusto racco- 
mandiamo a coloro che abbiano bisogno di una 
cura depurativa di farne uso insieme alla suddetta 
acqua in questa Stagione. 


HI Giolelliere Bellezza 


avendo deliberato di liquidare tutti gli oggelti d'or 
gioie, bigiotteria; bronzi e mobili compresi, del suo 
negozio al Corso, invita chiunque volesse fare acqui 
a irattalive private, di recarsi al negozio, essendo 
concesso il ribasso del 60 per 9. 

Questa liquidazione a trattative private, che avrà 
Iuogo ogni giorno dalle 9 ant. alle 6 pom, durerà 
sollanto fino al giorno 16 corrente. 

In seguito si continuerà coll’asta pubblica. 

Si avverte che si cederebbe a partito mollo con- 
veniente il locale, compresi gli stigli e facciata. 


Pavviso în quarta pa; 


Nel disastro di CASAMICCIOLA è noto clio 
miseramente peri la moglie del signor Vittorio 
Isotta, proprietario dell’Albergo Genève. Quella di- 
stinta signora, milanese di nascita, era assicurata 
presso la Rezie Compagnia Italiona di assi- 
curazioni sulla vita dell'uomo sedente in Milano, la 
quale pagò tosto al marito la somma assicurata e 
ne ebbe la seguente lettera 


10 novembre 1883. 
« Egregio signor Bucclot, 
€ Nepoli. 
« Nell'accusarvi ricezione della stimata vostra di 


in Milano, d 


dei miei elogi per la pronta liqui 
effettuatasi in soli sei giorni, della _mia Poli 
Assieurazione Mista pel capitale di lire veni 
nalgrado non si fossero effetlivamente pagate che 


le quettro rate semestrali di premio sulle venti 
contrattuai 
« Merita uguale lode la sollecitudine usata nel 


pagamento dei 


la somma liquidata che per di 
ne sul termine sti 


voleste sborsarmi con anticipazi 
puiato. 

« Gradite, ve ne prego, i 
stima. 


si della distinta mia 


«firmato: Virtonio Isorta >. 
genzia della Reale Compagnia în Roma, rap- 


tata dal cavaliere Pasquale De Mauro, è posia 
Plebiscito, 144. Si danno gretis stampati e 


tariffe. 


COMPAGNIE LYGHNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


RASSEGHA NAZIONALE 


FIRENZE, Via Faenza, 72 bis 
_Si pubblicano duo fascicoli al mese, di 152 facciate 
ciascuno. — Abbonamento annuo L. 26. 

Il fascicolo del 1° apri'e contiene un articolo del 
prof. Gabha che ha per titolo: Le donne non ao- 
vocate, e vi sì comincia .un racconto di Salva- 
tare Farlma col titolo: Caporal Silvestro. 


La perla di tutte le 
‘acque amare SCO GIUSEPPE 


FRANC! Deposito in ogni Inogo — 


La Divezione în Budapest. 


La deliziosa Farina di salate Du Eorr 
di Londra, detta Ztevalenta Arabi, 


secchi, 
in gravidanza, 


(Vedere l'anmunzio in da pagina per le cure) 


< Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roms, Montecitorio, 
Dalla Francia, l'Agente principale de Publicité, Paria, 92, rue de 


non RR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico seni me 


FIRENZE Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO, CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Barriera della Croce idroterapia sccende i più recenti sistemi 3: # Barriera della Croce 
+ i Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua È 
Via Aretina, 19 Pensione riello Stabilimento — Appariameni, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno Via Aretina, 19 > 
Servizio Telefonico e dai Tramway — Prospetti gratis Espos. di Milano 1811 


DOTI I IVORMC 
hh | I (I I IE 3 


(PALAZZO FABBRICOTTI) 
tal rare — Diinpelto ai R. Bagni Pancalli 


ELL'ISPONIZIONE - GANERALE ITALIANA, ——==" 


MILANO, Grand Hotel Milan; VENEZIA, Grand Hotel; 
: LOCARNO, Grand Hotel. 


di Tor ino 1884 i BRONCHITI KIENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 


> catarrì, abbassamento di voce, tosse asi: 
Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 S alla Codelna ] ea za Magneto n 
î Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili riculati che da tredici 
« È anni si ottengono. Guardarsi i s 
Premi del valore di UN MILIONE di LIRE al fincono od trazione: Cinque faconi sì spediscono per 
- Ù posta franchi di porto per tall il regno; per quantità minori 
“sn tnviare cent. 50 di più per la spesa postale 


Un Premio del valore di it. Lire 
Rimedio sovrano per le 


eee 
EC EIA seratona, nmesaatro, rac 


20 ammi del più gran successo attestano l'efficacità di questo 


rrere i 
SàRsa possente derivato, raccomandato dar priman dottori di P, 
Fa apeiole pla fia Un Premio del valore di it. Lire Deposito in tutte le farmacie, Parign, 31. rue de Seine.. — 8° 


Fa CENTOM I 
AE MALATTIE pi PETTO 


11, Ferdinendsstrasse, N. f TRE PREMI ognuno del’ valore di italiane Lire CINQUANTAMILA i 


= + TRE PREMI > : : * sa pon cal, rl 
NUOVA” CAFFETTIERA TRE de VERITA SCIROPPO pIPOFOSFITO i CALCE i GRIBAULT £ Ci 


Treia ” ” il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, 


ARZIAIAI SEI-PREMI a 7. CINQUEMILA rr TE Te 
La caffetti h nt 3 ) deri 
gl amet del ion cul o |. NOVE PREMI d n TREMILA 

Romemmsorscicte| QUINDICI PREMI > ; ; > DUEMILA 


‘economia e sicurézza. 
Estrazione completa dell'aro- a î 
ee TRENTA PREMI >» ’ a » MILLE 
me sen; à Î s 3 < PA 
Ecromi, bstanio une minor | PIÙ altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 
= ; e 
Seranda forte, quanto quella t- Non più medicine. 


sì Duecentoquarantatromila | merone 
DI SU A ARA 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it. lie | S&ecoos E 
Dirigere lo domande e vaglia 


all’EmporioFranco-Italiano Fin- 


MIRA > PARSEER s È 8 È 
ie Dinncheli Foa, ia gal La Lotteria Nazionale di Torino visto i suoi così importanti premi ed 


#4B, Firenze via Panzani î (il numero limitato dei. biglietti, è la più ricca e più vantaggiosa. Lotteria della 
COLLA che finora venne offerta al pubblico. a; Cacbalico More Lr 
ta stima, 


Brion effetto nel 
Cemento, Ceramiea 9 " D " % 
cemento ceramiee | -—©Doni biglietto costa UNA LIRA 
ia ‘ — “ 
tai, teri iette dure, 20c E ERE 5 si 
Soi e Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
foro aa unito | SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 
colîo stesso cemento L: i: 50 | agciungendo centesimi 50 V’affr: i a n i i jolietti ri 
Fianco 0A paco posa ca i ne per ‘ancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- 
rigere domande e vaglia el- CE 
PR Franco il , Tre SV "A 4 = È cà 5 
TA Doo cieni va del I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i cambia- 


sa, 153 56 ia Frattin: 5 
Cora oi eran 26. | valute, tabaccai, ecc., écc., del Regno. 


FARMACIA FIQENZE È È pa j o nilo 
pelati î > È È È B 5 ; i Ro insomma ringiovanito, e predico; 
Legazione Britannica Via Torcabuoni, 17 ; x È FI . rà la men s Doe ‘anche Icughi @ 
PILLOLE: ANTIBILIOSE E PURGATIVE > tz: 2a tion In om 7. spp 
DI cospra egiungersi, dagli scoli antichi e_ recenti. i È tire il mio aiogio ri fanti 
$ 3 DL a 3 i vende in tutte le buone *Farmacio"dél- 5 i Arabica. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica | | © T'univorso, a Parigi presso d. FEXMIA, Farmacista, 10% 
Firenie, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 Etehelieu, Successore di BROU. eo: 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina-36 e 37 meter È = 


Rimedio rinomata pèr le malattie biliose, male di fegato, male L A 
allo ‘storzaco ed agli Triestini; utilissimo negli attacchi d'indige- ; "Georizione Di HAL AGI II 
stione, per il male di testa ele ve. ca Queste Nole sono. o pra: d hi hi 

sie di sostanze puramente vegetali, né scemano il’e! icia col 
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È noto che il duca di Talleyrand Périgord e il 

garcheso di Rochefori-Lugay sono andati. giorni 
‘ooo a Denaîa, dove hanno presenziato alla dichia- 
raione dello sciopero, e predicato alle turbe sciope- 
nuti del bacino carbonico di Anzin. 

sicchè l'ultimo figuritto di Parigi può vantarsi di 

re il socialistno aristoetatico. 

Ma il figurino di Parigi ha trovato n ‘concor 
este nel figurino di Pietroburgo, il quale. rappre- 
ins in principo- vestito» da: nichilista. Questo prin- 
toe è Sua Eccellenza Andronikofi, arrestato l'altro 
forno © messo Solto. chiave nella fortezza di San 
Pietro e Paolo. 

In Russia, da quanto pare, sì tiene în grandis- 
simo conto colesta novità ela si mette gelosamente 
in serbo per mantenerla intatta. 

Io sono un uomo di vecchio stampo e alieno dai 
ragrioci della moda, per ewi mi guarderò bene dal 
pronunziormi fra i due figurini, e non sarò io che 
inpedirò un duca od'un principe di rompere le. 
birciere del blasone per imbrancarsi nelle molti 
tndini 

Tatti fratelli, come diceva la canzone del 1858. 

Ma che direbbe il vecchio Talleyrand, il famoso 
vescovo d'Autan, il gran traditore di tatti i padroni, 
i gran negoziatoro del Congresso del 1815, ve- 
tendo uno che porta îl suo nome scendere da 
quella scala nobiliare che egli aveva tanto faticosa- 
mente cosirnita ? 

Che direbbero i boiari, avi dell’Andronikoff, ve, 

sendolo incanegliarsi tra quei servi della gleba che 
essi trattavano win ‘po’ meno bene dei loro cani a 
dei loro cavalli? 
Sî noti che îl duca francese eil principe rasso, ap- 
psriergono alla classe dei Beniamini della Fortuna, 
Ciò eselude per essi l'ipotesi che vogliano farsi del- 
Tanarchia una zecca od un banco, mettendoci un 
capitale di nobiltà avariata. 

Essi seguono un dirizzone del tempo, per cui cia: 
sino tende a capovolgere la propria tradizione, 
chi per e chi per discendere 
1 plebeo vuol nobilitarsi ; ‘il nobile vuole imple- 
beiarsi, Il guaio sì è che il primo salendo © il se- 
condo scendendo per colesta scala, finiscono ordi 
nariamente coll'artarsi vicendevolmente, e mentre 
Tuno si a risalire e l’altro ion vuol. sentir. 
idiscndere, per farsi posto, finiscono 
orlinarimente col venire alle mani, ruzzalando 
insieme nel fango della strada. 

Questo fenomeno, oramai generale, ‘che > merite- 
reblie studî profondi, sarà egli una cosa passeggera 
6mirà baconianamente usque ad finem? E chi lo 
sa? Un uomo che l'ha studiato tredici secoli fa, la- 
stiò scritto : 

< Ne corso della mia lunga esistenza ho potuto 
avvertire che gli nomini somigliano più ai (loro 
tempi, ai tempi nei quali vivono, che non rasso- 
miglino ai loro padri.» 

L'autore della sentenza è un buon islamita, il 
clio Ali, genero di Maometto. 

Si vede che i nostri tempi sono fatti in modo che 
per rassomigliare loro, secondo la sentenza dell'i- 
iustre califfo, i principi sono costretti a farsi scio- 
perenti © nichilisti. i 

Più tardi, siccome, stando sempre al califfo Ali, i 
figlioli non potranno rassomigliare ai loro. padri, 
verrà il tempo in cui i nichilisti e i scioperanti di- 
verierannò tutti principi;“e il mondo continnerà ‘a 


girare invano, facendo sempre gli uomini dissimili 
dai padri e simili ai tempi, aspettando che l'uma- 
nità in cotesto allerno salire:@. scendere, trovi il 
modo di fermarsi in un pianerottolo dove ciascuno 
possa rimanere al suo posto, e in pace col pros- 
simo. 

Ma è tin tempo ché non deve essere vicino, © di 
cui neanche îl califfo Al ha potuto stabilire la ve- 
nuta. . 


Ln Fippiner 
———_—————————————€@ 


GIORNO PER GIORNO 


I misterî della sala rossa. 

Prego le signore a non spaventarsi, perchè non 
si tratta di an dramma sanguinoso di Ulisse Bar- 
ieri. Il titolo, per quanto lussureggiante di cose 
rosse e misteriose, appartiene a una delle farso 
più divertenti ‘che sieno state mai rappresentate a 
Montecitorio. 

Ieri sera i pentarchi si sono adunati per la ven- 
tiquattresima volta, e per la ventiquattresima volta 
‘hanno fatto la rassegna delle schiere rispettive. Ma 
un arcano profondo, gravido chi sa mai di qu 
sorprese, avvolge i risultati di quella enumerazione. 
Il numero dei pfesenti, secondo le differenti ver- 
sioni, va da cinquantaselte fino a settantadue. Man- 
cava l'onorevole Crispi, la mente della Pentarchia. 
Alla presidenza palpitava ieri sera il cuore della 
medesima nel petto dell'onorevole Cairoli. 

* 


++ 

L’anisono dei palpiti ha prevalso sulla discrepanza 
dei sentimenti, © gli adunati hanno deciso che il 
miglior partito da seguîrsi — dopo il tradimento 
dell'onorevole Depretis — era quello di affermarsi 
ancora una volta con un candidato proprio al co- 
spetto del paese. 

To non.so quante volte — dopo il famoso ban- 
ehetio di Napoli — i peniarchi si sieno affermati a 
quest'ora dinanzi alla Camera, al pacse,ail'Europa, 
al mondo. Certo è che di affermazione in afferma- 
zione, si sono trovati sempre più lontani dalla mèta 
che pareva loro tanto vicina... 

Forse invece di sffermarsi farebbero meglio a 
fermarsi — e sarà l'unico mezzo, se non di andare 
«venti, almeno di noti ‘andare indietro. ; 

* è» 
dan 

Trovo nei giornali che dato il caso di una par- 
tenza del Papa, si rifagierà nel principato di Monaco. 

Brutta scelta, se è vera. Avrà Varia d'andare a 
giocare l'avvenire del Papato. 

Ma non è vero, e non può esserlo, perchè in 
fonde in fondo l'abolo è ancora la migliore delle 
roulettes, ‘perchè lo perdile si pegano nel mondo 
dia 


* »* 
dii 


Mandano da Roma all'Italia di Milano che i ra- 
dicali della nostra ‘città. festeggieranno. il venerdì 
santo con tn ‘banchetto grasso, per fare una pro- 
testa contro il Vaticano. 

Uhm! Trattandosi di protestare contro la cucina, 
jo direi che il Papa non centra: la cosa tutt'al più 
riguarderà il cuoco di lui. 

I radicali non potendo e non volendo mettere nella 
pentola la pollanca monarchica di Enrico IV, ci 
meltono la politica... 


‘Roma, Martedì 8 Aprile 1884 


‘Avrannò bel dire che è un cibo grasso: il pub- 
Mico preferirà sempre le tradizionali frittello e il 
baccalà all'olio. 

* * » 
are 

Il Popolo romano, parlando dell'elezione del pre- 
‘sidente, sostiene, cem'è-naturale, la candidatura del- 
l'onorevole Biancheri; e fin l siamo completamente 
d'accordo. 

Siamo d'accordo anche quando dice che l'onore- 
vole Biancheri è uomo di grande equanimità e alieno 
dalle: passioni partigiane. 

Ma 'nekie siamo più quando, par. provare..che- 
l'onorevole: Biancheri non è uomo di destra, ricorda 
‘che fa già ministro coll'onorevole Depretis. 

Sì, è stato collega di Depretis, ma in un mini- 
stero di destra, con Ricasoli, Visconti-Venosta, Cugia, 
Devincenzi e Cordova, ecc., ecc. 

* » 
DIET 

A Vienna è fallito, prendendo il largo, un signor 
Ziffer, anarchico e mereante di panni. 

È chiaro: ha applicate al proprio commercio le 
proprie teorie politiche. 

Il fallimento è una forma di liquidazione com- 
pleta. 

* è. 
ari 

Il giorno 7 aprile 1788 il capitano Giacomo Cook 
osservava dall'isola di Taili il passaggio di Vene: 
sul disco del sole. . 

Il giorno 7 aprile 1894 l'umile sottoscritto osser 
verà dall'isola di Monte Citorio il passaggio dell’o- 
norevole Cairoli sul disco dell'onorevole Biancheri, 
passaggio sfuggito alle previsioni degli astronomi 
e che, a occhio nudo, si potrà vedere soltanto da 
Roma. 

* 
‘* 

Sarà un fenomeno destinato a farci conoscere la 
distanza che passa fra ln Pentarchia e il: potere, 
come ìl passaggio di Venore permise di calcolare 
quella fra la Terra e il Sole. 

Volete scommettere che, rettificati i calcoli fatti 
sin qui, la distanza che pereva breve si dimostrerà 
enorme e impossibile a percorrere? 

Povera Pentarchia! Come il-ranocchio della fa- 
vola araba, innamorato della stella, è condannata a 
morire di platonismo nel suo stagno. 

= * 
++ 

Ho detto povera Pentarchia, come se fosse degna 
di commiserazione; ma ho avuto torto, perchè la 
Pentarchia anzi è soddisfatta della situazione. Di- 
fatti, la Tribuna scrive non esser vero che i pen- 
tarchi sieno di malumore, e dice che l'opposizione 
è invece lietissima che sì sien rotti gli equivoci e 
che si cominci a vedere chiaro e a parlar forte. 

Oh? gioia!.. Mi par di vederli tutti piangere... si 
iniende, di consolazione. 


Un fenomeno. 

Avrete veduto qualche volta in una fiera o in un 
mercato, entro un gabinetto di curiosità, un tavolo 
sul quale è una testa parlante, di cui  cerchereste 
invano il corpo. 

Qualcosa di simile offrono ai loro lettori in questi 
giorni i giornali di opposizione. 

Ora la Lombardia ha aperto, a Milano, un ga 
binetto dove si vede lo stesse fenomeno. 

È noto che la Destra è morla, e che la Lom- 
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Poi si ridusse in un cantuccio della sale, rimase un 
minuto @ de in silenzio, inabissato nelle sue riflesr 
sioni... in ultitho alzò:la faccia e mostrò ‘una fisonomia 
uento rasserenata. -Pareva. finalmente che avesse 
rovato!.. Venne a:piantarsi ritto dinanzi a Giorgio, 
calle mani in tasca, lo guardò. affettuosamente, ©. gli 
qurlò con voce benevola: 
— Tu fai una bella scioccheria, Giorgio. ma ho 
paura che sia troppo tardi permetterci riparo. Biso- 
na assolitamente che il-gedici del.mese prossimo si 
facciano le pubblicazioni în chiesa; altrimenti il patri- 
monio è ito!.. Glie l'hai raccentata, alla signorina 
Vansione, la posizione in cui ti trovit.. O,.secondo il 
solito hai voluto aspettare all'ultimo minuto secondo!.. 
— La pesizione è talmente eccezionale, e: derebbe 
ella mia richiesta e alla mia condotta un colore così. 
difficile a spiegare, che mi son sempre sentito . poco 
disposto a farci la minima allusione. Anche adesso, per 
esempio, non saprei proprio di dove cominciare. 
— Eppure, per Dio, incominciare bisogna!.. Guarda 
se ti riesco di girare intorno alla difficoltà, mettendéci 
dî mezzo qualche amico, qualche persona di confi- 
denza. Perla chiaro, fai capite che si tratta d'una que-. 
stione di quattrini... 6 lè persone di confidenza sa- 


prinno passar sopra ni tusi serupoli... ONT... pensiamo 
al resto.’ Quanti giorni liberi ai, aderso, per restare 
qui con mef.. . 

— Mah... qualche giorno, otto... dieci.. quindici 
megari 

— E poi pensi di tornare a Londra, per presentare 
la tus'domanda alla signorina Vanatone.. Benene !.. 
Ti bosterà una settimana per decidere quella rogazza 
a dir di al?... una settimana da Jevare dal conto. dei 
quindici giorni 

— Mi basterà... Ci rimane un'altra settimana che 
posso passare qui con lei, zio... 

+ Obbligatissimo !.. ma per questa volta mi priverei 
volentieri di quest'onore.- Vorrei che tu facessi lo tuo 
voligio stasera, e cho tu partissi domani. 

Giorgio, muto per la sorpreso, si contentò di guar- 
dare.in faccia lo zio. rita 

— Arrivando qui — continuò l'ammiraglio — hai 
trovato delle lettere che ti aspettavano. Una di quelle 
lettere era del mio vecchio amico sir Franklin Brook!... 

= Sì, signore. 

= Con a invito per andar a passare qualche giorno 
alla Grange, colla sua famiglia f.. 

= Sì, signore. 

— E per andarci subito? 

— Subito, se era possibile. 

— Precisamente. Desidero che sia possibile, e che 
tu perta domani per la Grange. 

Giergio guardò daccapo il fuoco, e non potà frenare 
‘un movimento d'impazienzo. 

= Capisco perfettamenite, : caro zio (disse quindi a 
voce basss..). Ma lei «beglia, se credo a ‘un capriccio 
che si possa dissipare con una settimana di -distza- 


zione 
‘= Jo credo qual che mi para; e dico che una con- 


cessione ne vuole un’altra. Se io mi mostro disposto a 
contentar te in certi casi, il meno che tu pessa fare è 
di contentar me in qualche cosa. 

— Lei ha ragione. 

— Meno male... O sta’ a sentire la mia proposta. 
ma stella a sentire in buona. fede e senza preconcelti. 
Mi pare di non esser troppo esigente. To, dal canto 
mio, mi‘mostrerò imparziale; non metterò in dubbio 
la sincerità del sentimento che ti fa considerare la 
miss Vanstone come l'unica donna copace di assicu- 
rare la tua felicità. Ma tu lisciami supporre, che fra 
le:cose possibili c'è anche quella che tu non ti renda 
ben conto della tua propria passione. Da che sei fuor 
dei pupilli, caro Giorgio, t'ho risto innamorato morto, 
in. buonissima fede, di qualche mezza dozzina di ra- 
gnzze, a dir poco. "Per esempio, l'anno passato, di 
questi tempi, t'ho visto mollo assiduo a far la tua 
corte alla miss Brook. Non me lo negherai, eh t.. Fra 
di voi c’era — per non dire di più — urio scambio di 
civetterie alla sordina clie andavano avanti con una 
furio, con una furia. Del resto, cosa. naturalissima !.. 
La miss Brook figura fra le dodici belle ragazze della 
mia propria lista. 

— Lei, zio, confonde un semplice capriccio con na 
lei sbaglia, -si 


fallibile, io L.. Queste superbie le lascio:a chi ha meno 

meno: esperienza di me!.. Ma devi ammettere 
che ti conosco bene. fino dal tempo in cui eri alto 
‘appena come il mio telescopio; e mi permetterai. di 
porre la toa passione seria alla prova L.. Se mi potrai 
provare che il tuo amore per la signorina Vanstone è 
così profondo e radicato come mi assicuri & ‘ parole, 
io mi rassegnerò al destino o ai devreti della Provvi- 


Fuori di Roma Cent. 10 
bardia l'ha sotterrata; ora, viceversa, la Lombardia 
fa vedere « Depretis capo della Destra ». 

Quindi, un capo senza corpo. 

FE da 

La recita della Medea di Grillparzer mi ha ri- 
chiamato alla memoria un vecchio. aneddoto. 

Molti anni sono, tatte le prime attrici nostre re- 
citarono la Medea del duca di Ventignano: 

Ora accadde'a Torino che in una stesa sera ts 
attrici recitassero, in tre teatri diversi, questa tra- 
gedia per loro beneficiata: erano la Marchionni che 


-alloraiendtà il priniatò sulla scena, Adelaide Ri- 


stori che prometteva ciò che poi ha mantenuto, ed 
una prima donna di una compagnia di terz'ordine, 
madre ad una fra le nostre attuali attrici - più sim- 
patiche e valenti. 

Pochi giorni dopo un giornale umoristico, il Fi 
schietto se non erro, riproduceva, in pose diverse, 
le tre attrici vestite all'eroica: la Marchionni, in 
piedi, segnando sè stessa, diceva: Me Dea! la Ri- 
stori, pure în piedi, indicando la grande tragica, di- 
ceva: Te Dea! quanto alla terza, era seduta su nia 
scranna, e il caricaturista aveva scritto sotto: Sedea ! 


IN CASA. 

La cronsica d'oggi pare una vescica piana d'aria. 

Fa molto ingombro, ma è vuota © leggera, si che 
un soffio basterabbe a rapircela. 

Sempre così, alla vigilia dei grandi giorni parlamon- 
tari. Le preoccupazioni politiche arrestano ogni altra 
auività. 

È L'ozio è il padre di tutti i vizi, ma la polilica è la 
madre dell’ozio. 

La tronaca d'oggi la saluta nonna. 

* 
* 

All’ora della pubblicazione di Fanfulla, tutte le pre- 
visioni che si vengone facendo in contradditorio arranne 
perduto innanzi al fatto compiuto ogni valore. 

Tuttavia sarà bene metterle in registro come dati di 
apprerzamento. 

Vi dirò quindi che la Pentarchia, salvo impreveduti 
‘cambiamenti, voterà a schede incairolate. 

S'è accorta che il bianco non è il suo celore. E poi 
ha saputo che l’estrema sinistra propende a votare per 
Cairoli, e spera su codesta alleanza offertale dal caso. 

Viribus unitis: è la divisa di Francesco Giuseppe. 
O chi avrebbe creduto ventisei anni fa che potrabbe 
attagliarsi ai liberalissimi d’Italia? 

Osservo, ad ogni modo, che la Pentarchia ne abuse 
maledettamente. Si dice, per esempio, che per chiudere 
il collegio di Spoleto — quello del povero Massari — 
al-cendidato della maggioranza, essa appoggi il can- 
didato. 

» 


* 

Debbo dirvi che ieri ci fu la solita relazione al Qui- 
rinale? 

Debbo soggiungeri che, dopo la relazione al Quiri- 
nale, i ministri si riunirono in consiglio presso l'ono- 
revole Depretis? 

Sono fatti che oramai dovrebbero notarsi, în via dî 


denza. Ti faccio la parte bella; ma voglio esser con- 
vinto dai fatti. Vatteno domani alla Grange, e passaci 
etto giorni con la miss Brook. fornisci Iselmente a 
‘quella fanciella appetitosa Foccasione di rianimare se 
è possibile la bella fiamma dell'anno passato... e. poi 
ritorna a Ssint-Crux a farmi sapere com'è andato l'e- 
sperimento. Se mi dirai, colla mano sulla coscienza, 
che sei sempre innamorato della miss. Vanstone © de- 
ciso a sposarla, io, da quel momento non ti farò. più 
obiezioni: Mi dispiacerà, non saprò liberarmi delle mie 
paure per l'avvenire ; ma non metterò nessun ostacolo 
sl compimento dei tuei desideri, Eh f.. che ne'dicit. 
La mia proposta non è di sicuro un capriccio di vee» 
chio ostinato! Ma i vecchi, caro Giorgio—.e io spe- 
cialmente, non durano un pezzo ad aver caprioci.. @ 
‘un giorno, quando io non ci sarò più, se ta avmi der 
figliuoli, ti rammenterai con piacere di aver portsto 
rispetto, fino all'ultimo, ai capelli bianchi del tuo po- 
vero vecchio zio. 

Tornò accanto.al fuoco, levò una mano di tasca @ 
l'appoggiò affettuosamente sulla ‘spalla del nipote. 
Giorgio prese quella mano e lastrinse, intenerito. Nella 
più larga, nella più ampio, nella migliore accettazione 
della parola, l'ammiraglio era sempre stato un padre, 
« un buon padre, per lui. 

— Se lei ci mette tanta importanza — disse poi — 
forò quel che desidera. Ma mi conceda di avvertiria 
che l'esperimento non servirà a farmi cambiare riso- 
luzione. E ora, ze lei vuole cheio passi alla Grange gli 
otto giorni che avevo stabilito di passar qui presso di 


— Grazie, Giorgiot. — disse l'ammiroglio brusce- 
mente. — Mi bai contentato e non mi aspettavo meno 


da te. 
(Continua) 
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FANFULLA 


soltiateso, come’ lo domeniche aui calendari. Basta la 
croce onde vanno segnate per aiditarle come giorno 
festivo. 

» 

è 

1 sotto-segretari di Stato. 

Leggo nella Nazione: 

< Dicesi che i sotto-segretari di Stato in pectore 
siano: Tondî per la grazia e giu: Marchiori per 
T’agricoltura è commercio; Cappelli per gli affari esteri; 
ile per gl’interni; Boselli per la marina. » 

ll Piccolo han dispaccio in termini identici. 

* 
* 

La Commissione monetaria si è radunata ieri e sî 
radunerà di nuovo quest'oggi. 

Si tratta — i miei lettori lo sanno — della rinnova- 
zione della così delta Lega monetaria latina. Rinno- 
viamola che în fondo în fondo ci troveremo in eccel- 
lente compagnia. 


FUORI. 


@ Questagra notata per uso e consumo dell'Eminentis- 
simo cardinale Jacobini 

Toccando le dichiarazioni fatte l’altro giorno alla 
Camera dall'onorevole Mancini sull’affare della Propa- 
ganda, la National Zeitung rileva essere evidente che 
Y'Italia respingerebbe qualunque ingerenza straniera. 

La National Zeitung è uno dei tanti giornali officiosi 
del principe di Bismarck. 

A proposito: corre una versione di più sull'abban- 
dono del grancancelliere dei due portafogli, che teneva 
nel gabinetto prussiano. E sarebbe ch'egli si vuol le- 
vare di mezze per non aver mane nelle negoziazioni 
correnti fra ln Prussia e la Curia vaticana. 

Sa gli altri vogliono andare a Canosse, ci vadano : 
egli resta al suo posto. 

È bene saperlo. 


* 
* 

Il telegrafo ci lsscia, non dirò al buio, ma nella 
nebbia circa al generale Gordon. 

Fu accrlta con favore in Inghilterra ln risoluzione 
d'andare in aiuto di lui. E sembra siasi già adottato 
in partito sui modi di farlo. Un dispaccio ai fogli 
viennesi pretende che il generale Wolseley — il vinci- 
tora di Araby — sarà posto a càpo di quell'impresa. 
Afferma poi essere Kartum in caso di resistere ancora 
per quattro mesi. 


* 
* 


Sugli ultimi gasi d'Anzin e Denain la Rassegna he, 
per dispaccio, da Parigi 

« Ad Anzin la folla tumultuonte impedì agli operai 
di recarsi al lavoro. 

< A Denain i disordini furono ancora più gravi. 0l- 
trechè maltrattati alcuni minatori, furono gettati sassi 
contro il sotto-prefetto, fu fischiato il generale Guigny. 

< Tanto ad Anzin come a Denain furono fatti pa- 
più riottosi, che a Valenciennes fu- 

= citazione direttissima — condannati a 

pene diverse. 

< Ciò ha prodotto una grande irritaziuz: 
mente le donne protestano ». 

Cherches la femme : criterio inutile: qui le denne 
ni mostrano da sè. 


special» 


* 
* 

Una panzona di cattivo genere: 

N Cri du peuple afferma che il povero principe 
d'Albany si sorebbe suicidoto per un amore non cor 
risposto. 

O si vuol gettare lo scherno anche sulla maestà so- 
lenne della morte? 

Ma era principe, e verso i pî 


giornali è il solo patto. 
RAZZA 


== 


DAI PORTICI DI PO 


Lo avvisaglie dell'Esposizione. 
5 aprile. 
Le avvisaglie, cominciate lomme lemme, si sono 
fatte più vive, più numerose: ormai, anzi, possono 
cambiar nome, perchè siamo entrati nel periodo 
delle ultime tre settimane, nel ciclo di attività fer- 
vorosa fuori e dentro il locale dell'Esposizione. 


Pa 
Cartelioni e cartellini annunziano l'apertura dei 
prossimi spettacoli, tulti straordinari, s'intende: 
domani il Gedard- comincia la serie delle sue pas- 
seggiate aeree con una ascensione libera: e sabato 
aprirà le porte del suo circo il Wulfi, delle cui 
amazzoni sì dicono mirabilia. 
Gli imbiancatori hanno rizzato palchi dappertutto, 
e distribuiscono facilmente qualche ricordo ai ci 
tadini troppo distratti. I portici «della fiera, poi, 
sono tutti occupati da steccati e barricate, e le scuri 
dei demolitori fadno a brandelli i vecchi baracconi, 
sollevando nugoli di polvere, dietro la quale alzano 
le loro braccia scheletrite i padiglioni (non chia- 
miamoli più baraeconi) suecessori. Un sintomo, 
poi, del concorso che s'aspelta si sono affreltati a 
porgerlo gli affittacamere, torcendo delicatamente 
alla regione giugulare i poveri pigionanti abituali, 
divertimento però che non piglierà gravi propor- 
zioni, perchè gli omei dei poveri appiccati hanno 
‘avuto subito larga pubblicità. 
>< 
La vita cittadina è animotissima: i ciottolati sono 
tatti per aria per nuove diramazioni di gas, di ie- 
lefoni, per nuovi binari di framicays che conducano 
da ogni parte verso il locale delle aspettate mera- 
viglie i ventimila forestieri quotidiani che sono stati 
calcolati.con criterio forse un po' largo. Ed aspet- 
tando .il prolungamento dei murazzi sul Po dal 
ponte di pietra al ponte sospeso, si è cominciato 
l'abbattimento delle più luride delle catapecchie 
fronteggianti il vecchio Eridano: il quale ha anche 
dra una diga di meno, per modo che i vaporini 


pi l'odio per certi 


potranno far servizio da piazza Vittorio al Valen- | 


tino.E più in fondo, lontano lontano, a Sussi, fu- 
mano gli alti camini dei locali dove sono i motori 
della funicolare di Soperga, che sarà collaudata 
domattina. 

D< 


Anche nei salotti Esposizione è il tema dei di- 
scorsi: al Regio avremo Faoorite e Paritari col 
divo Gayarre, e la serata di gala e concerti di Te- 
resa Tua, che chiamata dal comitato ha sciolto un 
lucroso contralto in Germania per pigliar parte alle 
feste di inaugurazione: quante {oilettes in prospet- 
tiva per tutte queste riunioni e per i balli reali, 
principeschi, filodrammatici, ufficiali ed ufficiosi. Per 
i ballerini sarà gazzarra completa a quanto ssi dice: 
di assicurato però a tutt'oggi non ci è che il ballo 
offerto dall'Accademia filarmonica e che avrà luogo 
il 30 aprile. 

Altra grave preoccupazione per le signore è il 
costume per la carovana cosmopolita che si alten- 
derà nel reeinto della Mostra ed organizzerà una 
vendita di beneficenza. Vedremo delle giapponesi, 
delle mongole e delle turche e non- sosiguante altre 
nazionalità da far perdere la testa. 

Gli azionisti maschi intanto si recano in proces- 
sione alla sede del comitato a ritirare il loro rive- 
rito profilo più o'meno, greco, bollato a secco e 
mniti di cinquanta scontrini rinnovabili a piaci 
mento. Ed immancabilmente ogni giorno, tento per 
cambiare, succede la discussione sul più 0 sul meno 
dei diritti che attribuisce al possessore il libriccino 
in finto bulgaro: e di tanto in tanto salgono in 
cattedra i giornali cittadini a spiegare ai signori 
azionisti che i loro diritti sono innumerevoli, illimi- 
tati come la plaga del cielo, assoluti, imprescrilti- 
bili, generali, diurni e notturni, nulla escluso od 


eccettuato. 
>& 


Ed il palazzo Riccio dopo essersi allargato, al- 
Iungato, dopo aver emesso dipendenze fin oltre il 
corso Dante che conduce. al nuovo ponte, dopo 
aver figliato mille chioschi, pagode, annessi, di tutti 
gli stili, compreso la famosa botte che è un vero 
schiaffo all'estetica, attende tranquillamente ad im- 
polpare la sua carcassa. 

E che razza di polpa digerisce! Casse di tutte le 
dimensioni, tubi e volanti di ogni genere, vetrine 
di dimensioni colossali, e perfino barche e torpe- 
diniere lunghe come case, e cannoni, ed antenne 
che pesano quarantan quintali al pezzo, ed il cui 
pennacchio oltrepasserà di dieci metri l'altezza dei 
torrioni dell'ingresso d'onore. 

Il momento curioso sarà quando tutto queste ma- 
teriale si comincierà a trovare a posto, e dallema- 
giche casse usciranno i prodotti dell'industria per 
essere messi all'onore del mondo. E questo avrà 
luogo fra non molto, perchè per il giorno 10 tutte 
le vetrine devono essere a posto, per il giorno 18 
tutto dove essere disposto, meno le oreficerie, le 
trine ed i velluti, che hanno quattro giorni di più 
per essere collocate a dovere. 

E con questo, auguriamoci che Giove Pluvio abbia 
un po' di buon senso nella distribuzione delle sue 
aspettate benedizioni. 


Riapro la lettera per annunziarvi un lutte, che 
sarà vivamente sentito anche a Roma. 

Stamane è morta, dopo brevissima malattia, la 
signora Carolina Laclaire-Gruat, gentildonna di rara 
cortesia di modi, della più alta distinzione perso- 
nale, e che lascia nel dolore uno stuolo numeroso 
di amici. Ricchissima di censo, non ne menò vanto 
mai, ma esercitò sempre la più splendida e cor- 
diale ospitalità, e soccorse largamente e: premuro- 
samente a tulti gli infortuni. 

La società torinese ha fatto una perdita incalco- 
labile; e se le dimostrazioni sono un balsamo al 
dolore immenso dell'ottimo vedovato consorte, egli 
non ne potrebbe avere di più unanimi e sincere. 

x L 
=_=: 


SPORT 


Domenica, 20 corrente, alla villa Salaria, fuori la 
porta omonima, avrà luogo una riunione privata, 
promossa dalla Società delle corse del Lazio. 

A commissari vennero eletti Don Camillo Bor 
ghese ‘ispettore del peso, il marchese di Roccagio- 
vine giudice all'arrivo, il principe di San Mauro 
Polenziani ed il cavaliere Tito Piacentini. 

Ecco il programma: 

Premio d'inaugurazione — Lire 1000 per cavalli 
interi e cavalle d'ogni razza 6 passe, di anni tre ed 
oltre Entrata lire 50 (correre 0 pagare). 

Distanza 2000 metri. 

Premio dell'Aniene (corsa a reclamare) — Lire 
1000 per cavalli interi @ cavalle nati ed allevati in 
Italia, di anni tre ed oltre. Entrata lire 50 (correre 
© pagare). 

Distanza 1800 metri. 

Promio porta Salaria (corsa a reclamare) — Lire 
1000 per cavalli interi © cavalle nati ed allevati in 
Italia, di anni tre ed oltre. Entrata lire 50 (correre 
© pagare). 

Distanza 1500 metri. È 

Premio dei monti Parioli (corsa di siepî) — Lire 
1000 per cavalli e cavalle di ogni razza e paese, di 
anni quattro ed oltre. Entrata lire 50 (correre 0 
pagare). 

Distanza 2000 meli cqo sci sjepi 

Premio Antenne (steeplè-chose) — Lire 1000 per 


cavalli e cavalle di ogni razza e paese, di anni qualtro 
ed oltre. Entrata lire 50 (correre-o pogare). 
Distanza ‘3000 metri circa. 
Le iscrizioni dovrenno essere inviate al segretario 
della Società, signor Pio Cartocci, Foro Traiano, n° 1. 
Il termine per le iscrizioni sarà il 10 corrente, 


alle 5 pomeridiane. 
il, Lepre 
AUGUSTO ROTOLI 


È r'incarnazione del sorriso e dell’uemo grasso: è il 
meto perpetuo fatto persona : è l’ultima e raggentilita 
personificazione d'un tipo,. che brillò in origine alla 
fontosia del Beaumarchais. 

‘Senza Figaro, non si poteva for nulla in Siviglia 
senza di Lui, come senza il Tosti, nel mondo musicale 
di Rema non si può muovere foglia : dico quel mondo 
dove la romanza si mescola alla facezia elegante, dove 
il pianeforte poggia sui retondi;-inelateri di cristallo per 
temperare l’ottusità del tappeto, deve.la musica è 
fatta più dolce e più affascinante dai sottilf proftmi, 
dalle ecchiate languide, dai sorrisi provecateri. 

D'ogni festa Lui è l’anima, dirò meglio il nòcciole 
nòeciolo obeso atterno al quale la saporita polpa di 
tanti frutti prelibati aderisce e si attorciglia, avvincen- 
dolo e vincendole. 

Doi nerì e mobili occhietti, Lui vorrebbe mandare 
scintille che inceneriscano, ma si direbbe che anche 
negli occhi c'è un po’ di grasso, eil sospiro dell'anima 
finisce quasi sempre in una grassa risata. 

In un salotto sbadigliano e si annoiano. Un capel- 
luto Assolonne termenterà il pianoforte per fargli dire 
quello che îl pianoforte nen ha mai dette, e più d'una 
testa gentile si piegherà assonnata sepra la spalla: 
qualche vecchio signore russerà addirittura. Ma una 
porta con rumore si spalanca; tutte le teste si veltano 
alzandosi, un'allegra meraviglia e un sorriso di gaia 
benevolenza soltentrano alla noia e alle sbadiglio, per- 
chè è Lui che entra: lui con la larga faccia canoni- 
cale, una faccia liscia su cui parrebbe sia passata una 
spazzola per levigerla e pulimentorla, una faccia di 
proporzioni pantagrueliche con unabella giogaia sotto 
il mento, una faccia tenda, patriarcale, basilicale. Ri- 
sponde con voce squillante, con la voce d'un uccello 
che rido, ai saluti di dieci o di venti persone in una 
volta, stringe la mano a tutti perchè conosce tutti, ha 
per le vecchie signore una barzelletta, per le giovani 
‘un complimento, per le ragazze una frecciata cortese. 
Lo circondano, lo seppelliscono, se lo-atrappano; fin- 
chè sedutosi lui al pianoferte non avsia la serie di 
quelle sue romanze che accarezzano, che cullano, che 
seducono. 

Non ha riso sempre, per altro. Ha veduto i giorni 
difficili e doloresi; ha conosciuto le aspre lotte della 
battaglia perpetua della vita; gli è rovinato una volta 
nelle mani il giovanile edifizio, che cen infaticato la- 
voro andava via via costruendo. Accasciato un mo- 
mento, ben presto si rialzò, e oggi sorride con la me- 
desima spensierata bonarietà di prima, oggi divide con 
l’altro fortunato emulo suo un’ampia dose di popolarità 
e di favore. 

Tutta Roma, vorrà assistere dopodomani nel teatro 
Costanzi al concerto di Lui. Ci vanno per Lui @ pier 
la musica ? Un po' per l'una e molto per l'altro. È una 
specie di plebiscito cortese che ad uno dei suoi maestri 
favoriti la Roma buongustaia ed intelligente regalo. I 
trecento esecutori seno trecento amici, i mille e cin- 
quecento o duemila spettatori saranno tutti quelli che 
lo conoscono, che da tanti anni lo applaudono, che lo 
vedono infaticabile doppertulto dove si eseguisce mu- 
sica dove si paria di musica, dove ua interesse arti- 
stico si dibatte. Di questo concerto, straordinario per 
la ricchezza e l'eccellenza della musica e dell’esecu- 
occupa da più di un mese; ma le grandi 
sudate e le fatiche immani non gli hanne tolto nè il 
buon umore, nè il pontificale sorriso, nè la larghezza 
delle forme. Rimane grasso e lucente, come qualche 
cosa di lardellato, come un bel tacchino tenuto nella 


stia ad ingrassare, come un enorme pezzo di carne già 
preparato per lo spiede. 

Edoardo Gelli, uno dei più valorosi pittori della scuola 
fiorentino, lo ha effigiato sopra la tela con un'arte ed 
‘un megistero, che tutti ad una voce han giudicato mi- 
rabili. Per chi lo conosce è Lui; Lui che parlo, si 
muove e sorride: ma Fignoto visitatore dell'artista 
erede quel ritratto l'immagine di qualche antico bor- 
gomastro, saturo di prosciutto affumicato e di birra, di 
qualche gran gentiluomo feudatario, di qualche gran 
venturiere che ha posato allora lo spadone a due mani. 
Nessuno penserebbe mai che da quell’adipe succulenta 
possa essersi sprigionata una favilla accenditrice di 
suoni soavissimi, di appassionate cantilene. di melodie 
ineffabili. 

È proprio vero che l’abito non fa il monaco. 


To 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 aprile. 
La Commissione militere giapponese verrà pro- 
bebilmente ricevuta in udienza privata da S. M. il Re 
giovedì prossimo. 

Sappiamo che si ba intenzione di fare una rivista 
di tolta la guernigione, in onore della suddetta Com- 
missione. 

Ieri S. M. la Regina si recò al Gianicole per vi- 
sitare l'esposizione dei pensionati dell'Accademia spa- 
guuole. 

Sua Maestà venne ricevuta dal direttore dell'Acca- 
demia, cavaliere Palmaroli, dal cavaliere Larios, inca- 
ricato d'affari della legazione di Spagno, e dai diversi 
pensionati. : 

La Regina volle visitare i locali delP’ - 
quindi pessò- nelle Prina pri 
sssoi gentili per tuti gli ra 

ima. che losciasse l'Accademia, v. offerti 
Sua Maostà alcuni eleganti Bouqueta. > È 
<, Lo scultoro Monteverde Tia avuto l'onore 
vere ieri, nel 0 stadio, &..M, la Regine, la guaio 
trattenne a visitare i lavori che egregio artista 
preparando per la mostra dj Torino, » 


*, Ieri ebbe luogo l'adunanza dell’Accademia de; 
Lincei, sotto la presidenza del senatore Magsiorani, pe 
procedere alla elezione del proprio presidente e vive. 
presidente, in sostituzione del rimpianto commendatore 
Quintino Sella e del senatore Terenzio Mamioni 

Esaurite le formalità, si procedette allo spoglio de; 
voti, di cui ecco il risultato 

Presidente, senatore Brioschi, eletto con 28 vati] 
senatore Cremona ebbe voti 2 

A vice-presidente venne eletto il senatore Fiorell; 

Su proposta dell'onorevole Mancini, venne eletto al 
l'unanimità presidente onerario il senatore Mamiani. 
*, Ci spiace dover annunziare che lonorerole Boe. 
celli Guido da qualche giorno trovasi a letto, indi. 
sposto. 

Questa notte ha avuto anche un accesso di febbre, 

*, La Commissione romana per.la storia del risor. 
gimento italiano, all’Espesizione di Torino, Javora ala. 
cremente, e siamo lieti di constatare che i suoi sforzi 
seno coronati dal più pieno successo. La Commissione 
stessa è convocata in seduta plenaria, e forse per fu. 
tima volta, martedì $ cerrente, alle £ pomeridiane, per 
prendere decisieni definitive ed importanti. 

Fra le altre persone che inviarono oggetti alla Com. 
missione notiamo i signori Castellani Augusto, terente. 
colonnello Emanuele Mayr, Giani Giovanni, Sani dot. 
tore Costantinò, Marino cav. Morelli, generale Migliara, 
Nathan, A. Gulmanelli, generale Durasce, comm. E. Pia: 
cidi, avvocato P. Gui, cavaliere M. Cartoni , senato 
Pantaleoni, professore L. Tedesco. 


*. Apprendiamo cen' piacere che all'Esposizione di 
Nizza la signorina Anna Pericoli, romana, ha riportato 
il premio di una medaglia d’argento. 

Ia signorina Periceli aveva inviati a quella Esp 
zione alcuni lavori in ceramica eseguiti con molta 
buon gusto. 

Le auguriamo altre onorificenze all'Esposizione di 
Torino. 

Sappiamo che i ceramisti di Roma, si presenteranno 
molto onerevolmente all'Esposizione di Torino. 
glielmo Castellani manda una splendida collezioni 
piatti e di vasi, alcuni dei quali a riflessi metallici ri 
scitissimi; Fernari ‘manda tre pitture su specchi, 
cui una in grandi proporzioni; Torquato Ca: 
preparando una bella mostra di piatti simp: 
imitanti lo stile dei secoli xm, xiv e xv; Simonetti 
manda alcuni paesaggi su tavolette di maiolica: i 
fratelli De Rossi faranno una mestra completa di ce- 
ramiche a fiori e pitture. 


"Aumenta sempre il concorse dei tiratori alla Far. 
nesina. Ieri nei tre riparti, libere, scuole e milizia, si 
ebbero circa 709 iscritti non compresi una cinqu 
di tiratori che presero perte all'istruzione preparateria 
ed sitri che spararono sui bersagli liberi per colom 
che avevano armi proprie. 

Se si procede di questo passo, presto si avranno m 
migliaio di tiratori. In vista di ciò, Ja Società del 
d'accordo col governo e col municipio, dovrebbe 
sare a fornire d'un po’ più di confortable il cam; 
delle esercitazieni, perché come si trova ora è mate. 
rialmente impossibile si possa continuare a praticano 
ancera per vari mesi. 

Ieri, verso il mezzogiorno, il colonnello Kats 
dello stato maggiore giapponese, accompagnato dal 
capitano d'artiglieria Sakomidzu e dal tenente Nosima, 
facenti parte della Commissione militare giappcress 
che trovasi ora in Roma, si recarono al tiro e vi rim» 
sero per un'ora circa. Ricevuti dai membri de! 
denza e accompagnati dal capitano Viglezzi (che fa parts 
della Direzione del tiro) visitarono minutamente trito 
il campo. Poi vollero prender parte ad alcune porla, 
mestrando molta meraviglia per la semplicità e perla 
precisione del fucile Wetterly. Vollero smonta 
armi e le cartucce, e con grande intelligenza se 
veno le spiegazioni che venivano loro date dal cepi 
tano Viglezzi 

Più tardi giunse anche l'onorevole Torlonia, che ia 
mezzo alle faccende municipali trova pure qualche ri 
taglio di tempo da dedicare al tiro, di cui egli fa parte 
come membro della presidenza. 

Si organizzarono sicune poule alle quali presere 
parte Don Leopoldo Torlonia, il cavaliere Ricci, | 
gegnere Allievi ed altri signeri. 

Fra le altre persone intervennte ieri notammo ll 
conte Pandolfi con le signorine, il conte Di Campello, 
il marchese Reccagiovine, Mr Were Vright coonnelo 
ingiese, appassionato tirntere. 

Alle 4, dopo setto ore di esercitazioni, venne pubbli: 
cato dalla presidenza il seguente bollettino dei premi: 

Distanza metri 200: Categoria dei tiratori premisti 
nell'anno 1883. Premio unico, signor Marini Giusepp® 

Categoria dei tiratori iscritti al Tiro a segno na- 
zionale: 

Primo premio, avvocato Filippo Lang: secondo pre 
mio, Ballerini Fortunato ; terzo premio, Frascaroli For 
tanato ; quarto premio, Eugenio Salvati; quinto premio, 
ingegnere De Rossi Ettore. 

Domenica, ricorrendo la festa di Pasqua, provabil- 
mente il tiro verrà sospeso. 


Un giornale remano, dando l'altro giorno 
di un incendio avvenuto nella tenuta Mazzetti 
alla Farnesina, cadde in alcune inesattezze che noi ci 
affrettiamo a rettificare, sicuri che il nostro confratello 
vorrà seguire il nestro esempio. 

Abbiamo saputo dal signor Mazzolti stesso i parti: 
colori di quel disastro. I soldati dell3» fanteria, che 
Primi accorsero per spengere l'incendio, non potevan® 
Spiegare una condotta più ledevole, uno slancio più 
ammirevole. anzi aggiungere che il braro 
maggiore Beata che li comandava, dovette ad un cert? 
‘momento. minacciare degli arresti molti di essi se non 
eessavano di cimentarsi troppo come facevano, 12 
Mezze alle fiamme, con grave riachio della vita E 
pelo ingiusto l'addebito fatto si seldati di esserti 

rati, non appena giunti i vigili municipali; essi è 
bedirono al comand del loro capo che n molto 
saviamente di lasciare ai vigili compiere l'operazione 
di salvataggio. 

Il signor Mazzetti, terminando il suo racconto, cid 
pregati anche di fare a nome suo i ringraziamenti ai 
soldati che si adoperarono con tanta energia per est" 
guere l'incendio. 


gha cent ann — L'ultim gamber del sur Pirotta — 
Martin e Zibetta. 
isogna proprio dire che tutti i commediografi ita- 
liani si sieno messi a scrivere in dialetto milanese. 
Basta! Vedremo se sarànno rose. 


2,1 Francesi hanno inventato per le cose teatrali le 
cioù. Le elou è quella data cosa, quella situazione, 
quella trovata, quella frase, magari un grido od uno 
pio di risa che fa dire alla gente: questo qui è 


io cor- 


L'ho detto ancliio leggendo la lettera dun 
rispondente fiorentino, Îl quele mi annunzia che l'altra 
sera, a un magistrale e imponente concerto alla Fi- 
larmonica, tutte le signore che entravano nella sula 
ricoverano un elegantissimo mazzo “i fiori. Fu uno 

Hi dei clous della sorata, perché ce n'erano altrî: per 
SERE esempio, otto violoncelli schierati in battaglia, e co- 
i È ‘mandati da Adolfo Castagnoli, uno dei due fratelli che 

dava il concerto, etto violoncelli che eseguirono con 
‘solo una stupendà Aria 
i venticinque signore e 
musica in 


scisione d'uno strumenti 
- «el Pergolese. Gi fu il clou 
signorine, che senza il tradizionale fog 
f mano cantarono alla perfezione la Carità di 
FE Ci fa poi sopratutto îl clou di quei duo fratelli Adolfo 
‘@ Augusto Castagnoli, un violoncellista e un violinista, 
È che basterebbero da sè soli a far comprendere che 
si Li Tee sicno quelle due fiorentine di Jefte Sholci e del 
i, che sanno trovare negli scolari, quando 
squisitamente ‘musicale non manchi, la stoffa 
di altrettanti maestri. 


Speltacali d'eggi. 


Lib. MNGENTINA — Ore 8 3]. — Lakniè, opera. 
PR; TO — Ore 8 112. — Traviata. 
i — Ore & 42. — Medea. 
sh Qquinino — Oro 2. — Il Duchino, operetta. 
ORI — Ore 8 1@ — Iicarae, operato. 


TRLEGRAMMI STELAN 


i 
i 
È 


Costantinopoli, 6. — Si dice che la Russia si op- 
‘ponga lia riconferma del principe Vogorides (Aleko 
ia) vell'afficio di governatore generale. della 


di circa 2000 persone. Vi erano tulle le società o- 


pi; PILLOLE DI POE 


A ENTIDILIOS 


WISERE Cer 


Far: 
Membro della 
n dei 


sta di SI M. il Re qItalia | 


© purgativo. L'u 
© da tate je malattie, sper 
da caitiva crosi del sangue, e pi 


P 

i Rici, ch è provengo: 

i ‘a di umori. 
in o la loro efficacia parti 

sstive. La loro pr 

a milza e sui ren ione le funzion 

‘> mirabilsaente lo siato del sangue, depi 

ji nocivi {umori acri) che sono la cause pri 

le malattie. 


18) di quei tuta 


i I no titte le malattio di natura biliosa - Itt 
fore Î anguore di, stomaco - Stentata e difficile 
‘irritazione della muccosa in 


sti 


Rossini, { della milizia in Romelia è diretta ceniro la Russia. 


4 PURGATIVE 


Alte Ltamiante prese, secondo la nostra prescrizione, esse 
| izia - Do- 


peraie colle loro bandiere. L'onorevole Luzzatti, 
applaudito, parlò sugli infortuni dol lavoro, sulla 
cassa nazionale degli infortuni del lavoro e sul pa- 
tronato. Lodò l'onorevole Berti che condusse a fine 
questa istituzione. Zucchi, rappresentante della cassa 
lombarda di risparmio, e Pisa, presidente del pa- 
tronato, fecero cordiale adesione alle idee dell'ono- 
revoie Luzzatti. Limonta lo ringraziò in nome di 
Bergamo. 

L'onorevole Luzzatti partì acclamato dalla popo- 
lazione. 

Parigi, 6. — L'ambasciata di Spagna smentisce 
la voce, sparsa ieri a Parigi, di un attentato alla 
vita di re Alfonso. 

Costantinopoli, 6 — La Romelia orientale è agitata 
causa l'avvicinarsi del termino, dei poteri di Aleko 
pasciò, che scadono il 27 corrente. La Porta vor- 
rebbe rinnovarli; ma la Russia notificò che essa 
non ne accetterebbe il rinnovamento e vorrebbe 
cho Cretovich, attuale direttore dell'interno in Ro- 
nato inì Bulgaria, fosse sostituito ad Aleko. 
La recente nomina di Drigalski a comandante 


Sofia, 6. — Il principe Alessandro è partito sta- 
mane, a cavallo, per Rustciuk, viaggiando per tappe. 

Iì viaggio durerà una decina di giorni 

Lutieoca, 6. — Il celebre poeta Emanuele Geibel 
è morto stamane. 
, 6. — Il tribunale di Xeres, nel processo 
della Mano Negra, aveva condannato sette accusgti 
a morte ed otto ai lavori forzati. La Cussazione 
ontenza e li condannò tutti a morte. 

G.— I filibustieri, comandati da A- 


annullò 
Kew-Yor] 


guero, partiti recentemente da Key West, sbarca. 
rono @ Cuba il 1° corrente. Le truppe spagnuole li 
inseguono. 


Nubar pascià presentò oggi al kedive 
essendogli impossibile di collaborare 
con Clifford Lioyd. Il kedive probabilmente le ac- 
cetterà 

Lima, 6. — Il Commercio dice cho i rapporti di 
sias col corpo diplomatico sono rotti. Il corpo 


‘0 rifiuta di riconoscere il governo di 


Iglesias. 
Bergamo, f. — Ebbe luogo al teatro un adunanza I Costantinos 


, 6 — La Porta diresse a Musurus 
pascià una Nota invitandolo a domandare a lord 


Dalla Francia, l’Agence principale da 


TINUOVA CAFFETTIERA 


® pressione Missa 
brevettata s.g dg. 

La caffettiereche presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
îre sui sistemi finora conosciut. 
ri di semplicità, 


‘50 do | ma del eaite, mediante l'acqua 
bollente che lo atte 


i giorno più 


Trovasi vendi 


bestando una minor 
drogheria di 


nità di caffé per fo: 
evanda forte, santo quella ot- 
'incipale | Senuto con niaggiore quantità, 
con qualunque aliro sistema di 
calfettera. 
Impossibilità dell'esplosione, 
‘Sione © | l’iaterno della catfettiera comu- 
lichezza | nicando liberamente colei 


FANFULLA 


grasso sì isti 


lente. Perconseguenza | Ì touristes ed i viaggiato, 


Granville le intenzioni dell'Inghilterra riguardo ab 
VEgitto. 

Moslins, 6. — È stato eletto il deputato Bruel, 
repubblicano, con voti 5859, contro Corne, monar- 
, che ne ebbe 4608. 

Hanoi, 6. — La spedizione contro Hong-Hoa è 
cominciata. Il concentramento delle brigate Brière 
e Négrier si effettua a Son-Tay. Esse opereranno 
sulle rive del Fiume Nero, la prima brigata occu- 
pando la riva sinistra, e la seconda, Ja riva destra. 
Si ritiene che l'appoggio delle cannoniere sarà dif- 
ficile, causa la poca profondità del fiumo. Corre 
voce che Liuvinloc comanderà la difesa. Il numero 
delle Bandiere Nere è di 3000 e quello dei Chinesi 
di 12,000. Parte dei Chinesi occupa la strada pra- 
ticata sulla riva sinistra del Fiume Rosso, dirim- 
petto a Hong-Hoa. Si prevede che ja resistenza 
sarà abbastanza seria. 

Anzin, 7. — In riunioni tenute dai minatori del 
bacino, gli oratori attaccarono violentemente l'au- 
torità e domandarono il ritiro delle truppe. 

Le truppe dispersero, a Denain, dei gruppi che j 
si formavano all’uscire dalla riunione. i petb 

Madrid, 7. — La Corte suprema confermò la sen- E 


Domenica, 6 aprile, è escita la 4° dispensa 


Le Mowcne Crt 


ITALO FIORENTINO fi 


Edizione splendidamente 
illustrata del'ralente GINO 
DE BINI. incisa dal pro 
sore A. FOLLO = 


Quest'opera attenendosi /” 
al Fal) di strii doc. 
menti, rivela i misteri dei 


ali; temebrusi raggiri, sez 
pere e delizie insuperate; quadri strani è con 
E la prima opeca di onesto original 


tenza pronunzista, sotto Sagasta, cootro il direttore 
del Porcenir, organo zorillano, sentenza che Jo con- 
dannava ad otto anzi di carcere per offese al re. 

ll tribunale erdinario condannò il direltoro dei 
giornale Gorda alla stessa pena. 

Il nuovo direttore del Progreso è stato arrestato 
per attacchi contro il ro. L'ex-direttore e due p 
cipali redattori del Progreso sono fuggi 

Kiadrid, 7. — Sono pendenti altri 28 
offese al re. 

Valparaiso, 7. — Il Chil e la Bolivia firmarono 
ieri una tregua por un tempo indefinito. 

Denain, 7. — L'agitazione durò tutta la notte. 
Nessun incidente. 

Vi fa una a Defresnes fra gendarmi e mi- 
tori armati di bastoni. La truppa intervenze. 

7. — Gli oratori del Congresso conti 
nuono a predicare la rivoluzione sociale. 

Domani avrà luogo una riunione per organizzare 
un gruppo di donne. 


processi per 
WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mebile, serbzicio d’acqua e ponpa 


mobile per: 
doro e di vera necessità nelle buone fo 


In metallo riccamente ve 


Piitensd tomende è va 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 135 e 138 
e via Frattina 8£-B. — Firenze, via Panzani 25. 


Bonxvantona Severa, gerente responsabile, 


Lo lasezzioni ai rie evono presso l'Amministazione e presso Y Utficio principale di Pubblicità in Roma, pizza Montécitorio, I27 — la Firenze, via dei Panzani, 11 — Ia a Miano, Galleria Vili. Ea. 24 


Publicité, Paris, 2, rue da Richelien 


È ità squisita del 
‘cioccolato, prodotto dalla 
celebre fabbrica di 
PI. SUCIARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a taiti, aAnlti e fan= 


senza medicine, senza pursha nè spese, medio 
deiizisna Farina di salute Du * Barry di Londra, < 


REVALENTA ARABIC: 


a ocni giorno p 
reputazione. Esso 
‘mandato dalle sona= 


ricer 
sisi, ogni 
bile, insonnie, tosse, asme, * 
cutanea, eruzioni, melanconia, deper: 
le febbri, catarro, convulaioni, nev 
eschazza e 


bile solo x 


sergia nervasa: 37 gra 


anche per allevare figliuoli. 
Estratto di N. {00.000 a quelle di SM. NI 
ratere Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; doi du: 


Bertini di Torino; della marchi Costelstuari. di molti medi 
del duca di Piuskow, della marchesa di Biéban, eee" 


ibelli alia chinin Infine questa caffe Nor; si 
Dia irvidi > Suorbuto = | smonta interamente e quindi si 

ara Tora I sa pulisce colla più grande facilità. 

Lau Prezzo della caffettiera 

Da 2 tazze. .....L.3— 


pri = Asma ed i nevral 
sug dette pilù 
o; sono 


periori ad ogni 
nai da preferirsi, non solo, pe 


curano 


È io quelle malaitio, cui un individuo va più Da 2 tex n 
ana borno il vantuggio di poter far uso di esse i n= 
4 er un lempo anche lungiuseio, senza andare | > 4 > Mi 
Sri inconseniente, nè a molestie di sorta. > 6 > = 


‘© di famiglia dovrebbe aver sei Dirigere le domando e vaglia 
€ quanto proficuo purgativo, e subito som- | all'Emporiel'ranee-Italiano Fin- 
‘anclio lieve indisposizione. poi indispen- | zi e Bionebelli: Roma, via del 
ente necassamo a duiti gli abiti le campagne o villi Corso, 153 e 156 e via Frattina 
i qua: ndo spesso uso di queste pil | 24 B, Firenza via Panzani 36. 

Initehti 


‘e esenti di febbri miasmaticho, sia inter- 
perniciose. ‘Liro 6 D0 
Preparate nella Farmacia della Legozione Britannica ZE 
sepphî, Evans e ©, 65-66, via Condotti, Roma P RIDE À Mi ARG 


S “aio vendibili in Nepoli presso Scarpitti; Bologna, " 
n incanta: Brescia, Memacia_ Giandi; Firenze, per l'inafliamento 
dar is deccie al cavalli 


jon; Lisorno, 3 piano, AMan: 
<: S Remo, Squire; Torino, farmacia si 

Zoni; , Baldi farm. Bombara; Verona, 2d:in nano tiarendla: 
doliiale ‘orta, Taricco; santini, e nelle primarie far- | getto fortissimo senza fatica 
farm, Costellani; Osimo, farm. - 3 Ogni pompa è corredata delle 
macio d'italia. lancie per il getto a pioggia e 
Prezzo L. fi la scatola. ad ombrello. Il loro estremo 
Per spediziZni in provincia aggiungere Cent 50. buon prezzo e la molteplicità 


PEPTORE PEPSICO 


marca DiFABbRICA —di CRAPOTEAUT 
Farmacista di 12 Classe, a Parigi. 
SCO pi ema 4 cern tea 
Reni 
Se de ne 
di carne di buo interamente digerita, Fasi 
Sete Stara 
Spie E e ceti 
i o i ul loion 
Ginori Porci it 
een 
ee 
Stra e i n 
Sedili tl art icona 
ini 
fn ci 
Sopigona selscni mare 
CARENE Siino ee 
dirai 
quantita del latte delle nutrici. sa 


Bepostto a Parigi. 8, Bee Viviane e nale priccipai Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni e G, e in tutte le farmacie. 


FENNET-DMANCA 


degli usi a cui sì prestano, le 
rendono i n in ogni 


—repltrnattina 
FUCINE PORTATILI ANBRICANI Sese 


Dirigere domande e vaglia 

Prezzo L. 75 — Imballaggio L. L all Riporio ,Franepttino 
gli al ro Franco-talieno Sa frinzi è Bisachelli, Roma_ via 

Dirigero domande e vela ali noi le vio Fratiina 84 B | del Corso 153454 ‘0 via Frat 

9 Diancheli, Rome, ria di, ( tina 845. Firenze, via Panrani 26 


egptaean 


conse ici 


LA DONNA 


Secondo il giudizio dei dotti e dei proverbi 


DI TUTTI I POPOLI 
OVVERO 
Circa 2000 fra sentenze e proverbì tutti riguardanti la donna 


TRE QUARTI DEI QUALI CON COMMENTI E ILLUSTRAZIONI 
per cura del 


Cav. FRANCESCO TANINI 


Prezzo L. 4. — Franco e raccomandato L 4 20. 


È un bel volume grande di pagine 44, il quale è stato accollo con gran furore dal pub- 
hiico: ed oltre le 2000 sentenze e relativi commenti, contiene i più mportenti giudizi dei prin- 


GUAMDARAI DALLE CONPNAFFAZI di 


CANEI-BRINCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BR ARCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 
con medaglia d'oro all’Esposizion Î 
mo ISNÌ -5 Vienna 1913 —°° Fiviaiaa vet 
rarigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1830 e 
Bruxelles 80. 


sciuto 
usato in molti FER In FE 
dere confondere con motti Fe ‘ornet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
fedina FERNET-BRANCA estingue la sete, fa 
|cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
52: internitenti, il mal di capo, capogirà, meli nervosi, 
inal di fegato, spleen, mal di mare, nausee în genere 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: in Bottigiie da litro L, 2,50. Piccole. 1,50 
EPFETTÌ GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


quali non rado col solo uso del medesimo suj 


cipali scrittori europei sul matelzmonio, sul eelibato, sull'azzere, sul divorzio © sulle esian- 


eipazione della donna. 
Dirizere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiuzî e Bianchelli, Roma, via del 


Corso, 153 © 154 e via Frattina 84, B. — Firenze, via dei Panzoni, 20. 


mlore morizlo 0 ricuperano peri. salute. 
* fn generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto 
vantazgioso per tuttii SEA prodotti da questo clima 
eccessivamente caldo, 
‘Pevotissimo loro servo —T. Pozzi, pref. apl. 


—_—___— _____—_mm6___ {TTT 


Lila eee ai 


_RMANRT-SRANCA 


Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre pare: 

La Revaienta da ei speditemi ha prodotto buon s% 
mio paziente. Mi reputo com distinta stime, 

Dottor Domenico ParLormi 

Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sus mar 
giicta farina Reculedia. A'obica la quale ba tenuto ia via na 
moglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. Si chbiù i 
mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Prsrro Camevari, Isttuta Grillo. 

Cora N. 493? — Mi miei Mana Joly di 59 anni da cost 
pazione, indigestione, nevraigia, insonnia, asma e nausee. 

Cura N. 46250. — "signi Roberta, da consunzio: 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 ed pete, 

Cura N. 49522 — Il signor Baldwin da estenuntezza, cor- 
pieta poraliia della vescica @ delle membra per eccessi Cra 
n 

Cura N. 65,184 — Pruneto, 24 ottobre 1366. 

Le posso assicurare che da due anni, usendo 
gliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo dell 
nè il peso de' mici 84 anni. Ls mie gambe diventa 
mia vista non chiede più ocehiafi îì mio Stomaco è rc 
coms a 30 OTT: ringiorarito, e predico, 

ito ammalati, faccio viaggi a pres lab 
ientomi chiare fa mente e fresca le memdria ‘oo "nati ® 

D. P. Castelli Baccel. in Teo ed Arcipr. di Pruneto. 

Cura N. 67321. — Bologna, $ settembre 1859. 
p0 MAGGIO si vero mell'ntorosso dell'umanità è col <oo 

scenza, vengo sd 5 tant 
Sttemui dalla sua deliziona Msodiente rapine? “go ai 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo dere 

Fiasito, soredo cca di infiammaziene di ventre, 
dolori per tuto 
che seambiato avrei la mia età di veri 


408, via S Isaia 

tro voli 

n Peio Putritiva che la carne, scopamy za anche 
Prezza della REVALENTA ARAGICA 

2 Tin fctole in fit di chil L_ 250: 42 chil L 450; 1 chi L$ 


pl pg per Finta p 


imi e Ve 
via Borromei in Beni Cri presso 


iti in Poma: N hi, 


65; Aebino, 
A Manzeni ©., via di Pietra, A; 


iquani, drogb.; George Backer, farm. ingiesa, 
fa do Spagna; Gio. Berutò. formo. via Fraitina, 48; Pai 


te al Corso, 29; Borioni sed 
tocco Giinso ei some i grigie 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE |» Indebolimento, impotenza genitale 
prep i argo senno sf guarito in poco tempo 
Coal Pillole di 
Sn ice ee" Pillole di Estratto di Coca 
‘L'ollimo FERNET ci è molto nile ‘pei colergri i del Perù 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono l'unico ledio. pe 
porfacate Bilele emo Punico e più sicuro rimedio per Piu 

Xl prezzo di ogni scatola con 50 pil : 
porta o i no conico vga pei > * © 


Dirigere domando i liano Finzi 
garofano ferie tale alimperio Frmcegieloo FE 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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> d'attenzione nel leggere. — Per.lo frequent 
LA al cav. Mazzolini di Roma, 
‘i ‘dì Pariglina sia la stessa 
Se E fagli altri omonimi — Il lodato cavaliere ci 
a di 
resa n Composto prepatrato da esso nulla 
“o faro con altei di nom 9 
11°. {ico del Mazzolini di Roma non contiene alcool 
è perciò 
Sciroppo È 
arno è preparato con muovi ; i 
SUIUDRO Petali che contiene non sono stati alterati 
ancernoco: 3° Che questo contiene succhi vegetali 
dal {utto huovi, trovati dallo stesso cav. Mazzolini 
del onosciuti a tutti, succhi che hanno potentissima 
Litne depurativa cho sì centuplica a vicenda con 
zione delle Pariglina, quando siono insieme uniti; 
Jie} ‘finalmente non contiene questo Sciroppo 
£ {puro un atomo di Mercurio 0 di altri rimedi 
minurali. — Concludiamo: chi ha voglia di gua 
mine arvero dall’ erpetismo o da vecchie mala 
Te ogeisito od artriti, ece, faccia uso del solo 
© eppo di Pariglina-Composto, unico depurativo 
Soil ogiste in Italia, premiato ssi volta, preparato 
che cir. Mazzolini di Roma — Si vendo a L. 9la 
bottiglia L. 5 la mezza. 


lt I 
RASSEGHA NAZIONALE 


FIRENZE, Via Faensa, 72 bis 


si pubblicano due fascicoli al mese, di 152 faceiate 
ciascuno. — Abbonamento annuo L. 26. 

Hi fascicolo del 1° aprile contiene un articolo del 
prof. Gata che ha per titolo: Le donne non ao- 
Pirate, e vi si comincia un racconto di Salva 
fore Farina col titolo: Caporal Silvestro. 

Il medicamento ferruginoso è riconosciuto di una 
tal necessità, che ad ogni memento si vedon sor- 
gere di simili nuovi preparati che promettono di 
£°7 irritare lo stomaco, di non allegare nè anne 
tire i dentil — E di tante pompose promesse, che 
Testa quando se ne fa l'esperimento ? Nulla in ge- 
herale.— Il Fosfato di Ferro di Leras, al contrario, 
approvato e prescritto tutti i giorni da tutte le ce- 
Jobrità mediche, mantiene quello che promette, ed 
è sempre il preparato il più energico per combat- 
tere l'anemia, la clorosi, ì dolori di stomaco e le 
cattive digestioni. : 

Bisogna non ritenere come genuine. quelle. bot- 
tiglio che non portassero la marca di fabbrica di 
Grimault e C. © la firma di Leras. 


VALORI VSC TITO 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 aprile. 


Alle 215. 

Sono presenti circa quattrocento deputati, ma 
non c'è grande animazione: ciò fa capire che l'e- 
sito della votazione per la nomina del presidente è 
preveduto. x È 

"Tutto si riduce a sapere se l'onorevole Biancheri 
sarà eletto con una maggioranza più o meno im- 


nuta e intermittente. 

Legge il verbale l'onorevole Ungaro. Subito dopo 
amanda la parola l'onorevole Maffi, per chie- 
dera conto delia legge per la tutela degli operai 
sul lovoro, e di altri progetti relativi alla classe 
operaia. 

Veramente il discorso dell'onorevole Maffi, nella 
situazione attuale, è poco epportuno e poco ascol- 
tato. L'emiciclo è sempre pieno, i deputati sono in 
piedi sulle gradinate o raggruppati un po' per tutto; 
non sono a posto che l'oratore, il presidente, gli 
e il campanello. che si dimentica di 


stenografi 
suonafe. ; 

L'onorevole Chimirri, relatore per taluno dei pro- 
i accennati, dà le spiegazioni volute all'onore- 
vole Maffi, rassicurandolo. 

Replica l'onorevole Maffi, osservando che ebbe 
già assicurazioni simili... vorrebbe ringraziare, ma 
non osa.. e si riserva di ripetere, occorrendo, le 
sue sollecitazioni. 

L'incidente è esaurito. 


<> 


Lettura di omaggi, petizioni e congedi, fra lo 
spasseggio continuato ; giura l'onorevole Marcatili. 

E alle 2 e 37 minuti precisi si procede all'appello 
notainale per la elezione del presidente. 


I deputati vanno a uno a uno a deporre la scheda, 
con la solennità ri- 


non 


man mano che sono chiamati, 
chiesta dalla circostanza, uscendo dal gruppo che 
si è formato a sinistra e passando a riformarne un 
altro a destra. ela L 

Gli onorevoli Mancini e Magliani raggiungono 
l'onorevole Depretis al potere. % 

Quando l'onorevole Depretis è chiamato, pare 
che qualche burlettanto gli domandi per chi vota» 
e l'onorevole Depretis apre la sua scheda e la fa 
vedere, poi va a deporla, fra la ilarità dei colleghi. 


> 


le tre e mezzo, l'appello è finito: l'onorevole 
cede il seggio all’onorevole Di Rudinì e va 


a votare. 

Pausa tra l'appello e il contrappello, per dar 
tempo si rilatdatdri*di venire a votare. © 

Però allo 3 40 devono essere venute notizie alla 
che essa ha poco a sperare nei rin- 
è dai banchi pentarchici si grida: 


Pentarchia, 
forzi in via, pere! & 
< Contrappello, contrappello ! > Ri 

È l'onorevole Dî Rudini ordina che vi si proceda... 
Nessan voto al contrappello. 


L'onorevole Taiani, reduce al posto, procede alla 
numerazione delle schede. 
Oggi l'onorevole Taiani conta molto, perchè dovrà 
arrivare fino oltre îl quattrocento. 
Sono infatti quattrocento schede giuste giuste. 
Maggioranza 201. 
Alle 4 5 comincia lo spoglio che la Camera segue 
con molta attenzione. Molti deputati segnano i nomi; 
e tra essi l'onorevole Depretis. 
‘Alle 4 40 il presidente proclama ‘il seguente ri- 

sultato: È 

Biancheri voti 239 

Cairoli =» 136 

Ercole >» 1 

Schede bianche 2% 
L'onorevole Taiani proclama eletto presidente l'o- 
norevole Biancheri. 
I deputati invadono l'emiciclo. 
La seduta è sospesa. 
Tutti commentano il voto. 
Alcuni trovano che l'onorevole Biancheri ha a- 
vato la bellezza di centotre voti più dell'onorevole 
Cairoli; altri trovano che l'onorevole Biancheri ha 
avuto seffantotto schede di più di quelle degli ono- 
revoli Cairoli ed Ercole, e di quelle bianche som- 
‘mate. 
Altri si consolano del voto anti-pentarchico no- 
tando che l'onorevole Biancheri ha avuto trentotto 
voti di più della maggieranza assoluta. Altri ancora 
osservano che le ventiquattro schede bianche non 
sono favorevoli all'onorevole Depretis; e gli avver- 
sari notano che non sono favorevoli all’onorevole 
Cairol 
Gira e rigira il voto è lì, e prova prima di tutto 
che la Pentarchi più sconquassata di quanto si 
credeva, giacchè nei 136 voti del suo candidato 
vanno compresi anche quelli dei deputati d'estrema 
Sinistra presenti!. 

La seduta continuando a essere sospesa, io, per 

conto mio, la levo. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telogrammi particolari) 
. Parigi, 7. 

‘Sono ineominciate le operazioni contro Hong-Hoa, 
dove la resistenza sarà maggiore di quanto si 
credeva. 

Il mecting.di Lilla a beneficio degli scioperanti 
d'Anzin riuscì tumultuoso. Uno degli oratori'avendo 
insultato l'esercito, provocò grida di evviva alla 
Francia e all'esercito. Si venne alle mani, e gli 
anarchisti furono espulsi dalla sala. 

Anche a Parigi fu tenuto un meeting allo stesso 
scopo nella sala Graffard. Presiedeva Maret. Fu ap- 
provato un voto di biasimo al governo e l'invito al 
Consiglio comunale di organizzare una recita a be- 
neficio degli scioperanti di Anziî 


Palermo, 7, 

Seconda giornata di corse, favorita da bellissimo 
tempo. Gran folla alla Favorita; molti cquipaggi 
elegantissimi, compresi parecchi tiri a quattro. 

Prima corsa, premio Diana, fu vinta da Anzola 
del barone Fava; arrivò secondo Azzolino del signor 
Rook. 

Seconda corsa, premio Aquilo, fu vinta da Aga- 
tocle di Dantoni; arrivò secondo Bersagliere di 
Poiero. 
lerza corsa,. premio Favorita di lire diecimila, 
vinse Partenope della scuderia Waterproof; secondo 
arrivò Arthur del principe d'Ottaiano; gli altri iscritti 
vennero ritirati. 

Quarta corsa, gentlemen riders, primo premio 
vinto dal principe d'Ottaiano, che montava il suo 
cavallo Algol; giunse secondo Canevaro, che mon- 
tava Foreland del principe di Trabia. 

Quinta corsa, di consolazione, vinse  Bersagliere 
di Poiero. 


Oggi gli uffici hanno continuata la discussione 
sul progetto di legge per determinare il numero 
dei ministri. Due nominarono commissari gli ono- 
revoli Spaventa e Mordini favorevoli. Due uffici, il 
I e il IV, devono tuttora nominare il commissario. 

I commissari nominati finora sono tulti favorevoli 
al progetto. 


Sappiamo che il maggiore di stato maggiore ca- 
valiere Luigi Tosi venne nominato aiutante di 
campo effettivo di S. M. il Re. 


Sta girando fra gli impiegati delle amministra - 
zioni ferroviarie un indirizzo già munito di 8000 
firme, e diretto al governo, per ottenere che i di- 
ritti e la situszione degli impiegati stessi siano tu- 
telati nelle convenzioni, «di -prossima presentazione. 

Siamo in grado di dare qualche notizia di cui 
possiamo garantire la autenticità, e che varrà a 
calmare le apprensioni del personale. 

Nei progetli di convenzione sono conservati tutti 
i gradi © gli stipendi degli impiegati attuali e rispettati 
tutti i diritti acquisiti. Nessuna riduzione di assegno 
colpisce gli impiegati attualmente în servizio. Ciò 
era naturale, e vi è stalo provveduto. 

Più grave è la questione relaliva alla Cassa pen- 
sioni, essendosi verificato deficiente per. far fronte 
ogli obblighi inerenti alla istituzione, massime per 
il personale dell'Alta Italia. ; 

Preoccupato da quasta sitnazione, il governo, dopo 
maturo esame della questione, ha determinato di 
stabilire nelle convenzioni che lo Stato e lo società 
assuni debbano concorrere a. fornire il capitale 


Alle 350 anche il contrappello è finito, e ia 
votazione è chiusa. 


necessario a garantire i diritti acquisiti, e a rifor- 


marne l'amministrazione in modo da garantirne la 
stabilità e il regolare fanzionamento. 

‘Anche per questo lato, dunque, le spprensioni 
degli impiegati hanno luogo di calmarsi. 


IT Sappiamo avviate praliche fra i ministeri dell'in- 
terno è della pubblica istruzione nel fine di meglio 
provsedere, in conformità degli accordi personali, 
alla costituziene degli uffici scolastici provinciali, la 
cui azione più spesso che non sia desiderabile viene 
menemata o attraversata da considerazioni estranee 
e la cui vita per essere vigorosa ha bisogno d'es- 
sere alimentata da una sua propria cutorità anzichè 
dà quella soverchiamente riflessa del prefetto. 


Erano frequenti i reclami che pervenivano a° 
ministero delle finanze per la tassa di lire 200 che 
continuavasi a percepire nel caso di decreti reali 
che autorizzavano aggiunta ai cognomi, în applica- 
zione della tabella annessa alla legge 13 settembre 
1874, che dagli interessati dicevasi abrogata dal- 
l'allegato 7° della legge modificativa del 19 luglio 
1880. In seguito all'avviso conforme dell'avvocatura 
generale erariale e del Consiglio di Stato opporta- 
mamente interrogati, il ministero «delle finanze ha 
dichiarato e date in confo le necessarie istra- 
zioni agli agenti demaniali, che veramente la tassa 
Fer tali decreti deve essere di lire 40, poichè de- 
vesî considerare abrogata tacitamente se non espres- 
samente la tabella annessa alla legge del 1874, una 
volta che la legge modificativa del 1830 ha disci- 
plinato tutta la materia delle concessioni governa- 
tive e con esse anche quelle del cambiamento di 


cognomi. 
BORSA DI ROMA 
7 aprile. 


Raramente abbiamo avuto un mercato così febbril- 
mente attivo quanto oggi. Le transazieni si sono sus- 
seguite attivissime e senza sosta, tanto nella rendita 
quanto nei valori. 

Il nostro 5 0/9 veniva ceduto per contante a 94 47 11? 
€ chiudeva così vivamente domandato. Per fine mese 
94 60 e 9% 62 1,2 largamente futtosi 

I prestiti pontifici restavano così quotati: 

Cattolico 1860-6494 70; Blount 93.25; Rothschild 97 10. 

Obbligazioni Fondiarie Santo Spirito 467, 469 per 
contenti. 

Incessanti demande in azioni Immobiliari che esor- 
dite a 575 si spinsero a 580. Le obbligazioni 489. 

L'attenzione del mercato era maggiormente rivolta 
alle azioni della Banca Generale che avevano larghe 
transazioni da 593 a 591 50. 

Oggetto di attenzione speciale furono le 
Condette d’acqua, che sfiorato il prezzo di 
sero a 553. 

Animate pure le azioni Molini dei Magazzini gene- 
rali che venivano cedute da 429 a 43). 

Le azioni Gas continuano ad essere ricercate. Ne- 
goziate in spertura a 1415 sì spinsero a 1427, e chiu- 
dono così domandate. Questo titolo, per qualche tempo 
negletto, sta raggiungendo il posto che gli compete. 

Acqua Pia nominale a 905. 

‘Senza transazione il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 12 112 

Londra a tre mesi 25 05. 


zioni per 
0 si spin- 


Ore 3 — Rendita 93 60, 93 
Condotte 532, 552 50; Molini 


12: Generali 590 50; 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTHIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né mollo: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


La deliziosa Farinadi salute Bo Barry 
di Londra, deita Kiercienta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
fastalgie, costipazioni croniche, emorreid, landele 

attosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d’o- 
rechi, acidità, pituite, nousee dopo pranzo ed an 
in gravidanza, egni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi bile, insonnie, tesse, asma, bronchi& 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reum»* umj 
goti, tuto 18 febbri, cato, sangue vizio, iaropiia 

lezza nervosa; 37 anni d'incar'avile successo. 


{Vader l'onnnnzio in da pagina rer la enve) 


SEME BACKI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco blanco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Ssernini e Ristori 


Conferionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 23. 

Coll’aumento di cent. 50 sì spedisce france per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall'ammontare 
allEmporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, 84 A 
— FIRENZE, via dei Paozani, 5. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corsa, 153-154 Via del Panzani, 26 


oîfre Pompe in tutti 1 gene e dimenzioni per uso de- 
mestico, rustico ed industriale e da incendì, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 


Mi (Germa1 
pr 


Lire italiane è il valore del 


PRIMO PREMIO 
della Lotteria Nazionale | 
dal 


Esposizione Generale italizna di 
TORINO 
{Il secondo Premio è del valore dij 
Lire Italiane CENTOMILA 
Inoltre vi sono 
TRE PREMI 
ognuno del valore di 
Lire italiane 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,060 10,000, 5000 
3000, 2000, 1000, ece. ecc. in tutto 
6002 premi ufficiali 


del valore di Lire italiane 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia | 
postale eppure lettera raccomandata alla SE- 
ZIONE LOTTERIA del Comitato dell'Espo- 
sizione a Torino, 1, Piazza San Carlo, oggiun: 
gendo centesimi 50 per l’affrancazione e la racco- 

| mandazione di ogni 10 biglietti richiesti 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino 
si vendono inoltre presso tutti i cambiavalute, ta- | 


baccai, ecc., ecc., del Regno I 


PODOFILLIEKA 


(Vedi acviso in 4. pagina) 


———coesmeiae 
TEATRI E CONCERTI 


Applausi e fiori, fiori ed applausi; ecco il bilancio 
della serata d'addio ieri alla signora Brambilla-Pon- 
chielîi e al tenore Mozzi che si, ac-ommistavano da 
Roma con l'Opera Stella : Opere di modeste sorti nel 
stagione, di mediocre levatura como invenzione ed ispi- 

ione, una di quelle tante Opere che se non ci fos- 
‘0, nè l'Arte, nè il teatro e nemmeno l'italia andreb- 
bero a fascio. 

Stasera e domani sera riudremo per le due ultime 
volte la Lalmé. Il maestro Léo Delibes, che la fatto 
una corsa di tre giorni a Napoli, assisterà probabil- 
mente a queste uîtime rappresentazioni, che sono come 
îl canto del cigno d'una stagione, iniziata bene con la 
Carmen e la signora Galli-Marié, e finita benissi 
con la La/mé e la signorina Donadio. 

Avrete letta l'odierna bricconata di Tom su Augusto 
Rotoli. Si 

Il concerto suo che dovera avez iiogo domani sera 


è rimandato alla sera dope, mercoledì 9 aprile. 1 pro- 


gramma è addiritto”, grandioso. Sincomincia con una 
Ourerture del ‘a grande orchestra, poi per 
intermezzo viene il bellissimo coro Alleluia nel Messia 
di Handel, e si chiude con quel paradisiaco Stabat 
Mater del babbo di tutti i babbi, al secolo Giovac- 
chino Rossini. Il teatro Costanzi, dove il Rotoli dà 
questa volta il sue annuale concerto, sarà mercoledì 
sera uno splendore addirittura. 


2, La seconda rappresentazione della Medea ha so- 
griato per la signora Marini un nuovo trionfo ancora 
splendido di quello dell'altra sera. La platea del 
Valle era affollatissima, ed i palchi accoglievano ieri 
sera la parte più eletta della società romana. È indi 
scutibile che la signora Marini interpreta questo la- 
voro magistralmente, e dà al tipo di Medea un 
pronta proprio, efficacissima. Il pubblico ieri sera ha 
seguito tutte le vicende del dramma eol più grande 
interesse, e nelle scene salienti del secondo e del terzo 
atto ha avuto dei momenti di vero entusiasmo per la 
bravissima attrice. In conclusione, il maggior successo 
artistico dell’attuale stagione va ascritto a merito della 
tragedin. Di tutti i lavori nuovi rappresentati dalla 
compagnia Nazionale, la Medea del Grillparzer è 
quello che ha riportato il maggiore trionfo. L'altro 
grande suecesso spetta alla Se-ca amorosa di Goldoni. 
Assolutamente, si ritorna all'antico. 

Intanto, visto l'esito clamoroso che ha ottenuto, îa 
Medea verrà replicata anche questa sera. 


Ecco l’elenco delle produzioni nuove cha verranno 
rappresentate al Valle dalla compagnia milanese, ne!la 
stagione di primavera : 

El sur Pedrin ai begn — Ah! maladetta ! — Vun 
che ca, l'alter che ren — La luna de meel del sur 
Panerazi — Storia d'una serra — El cappel d'ua 
cappelon — El trucch de l'Arturo — On spilore — 
On scerista in pettol — Memori de qiorentù — On cf- 
ficial ordinanza per mezzora — I deslipp det 
‘Bartolomeo — El fantasma del sur Panerazi — EL 
casto Giuseppe — Che topica! — El dicorsi de chè 


IL VOTO 


Comincio con fare le più sincere congratalazioni 
aftonorevole Biancheri per Ja manifestazione non 
equivoca di alta fidicia dategli riori dalla maggio- 
ranza della Camera. 

ra molto tempo che non usciva dall'arna un 
oto importante che significasse precisamente qualche 
tosa, e l'onorevole Biancheri può essere superbo 
che il suo nome riverito ed amato sia stato l'occa- 
sîone di cotesto ritorno necessario alla. corretta 
mmifestazione della volontà parlamentare. 

Il voto che ha determinato la crisi è stato l'av- 
venimentò politico più chiassoso del semestre; ma 
il più importante è sicuramente il voto di ieri. 

Naturalmente gli avversari ai quali è toccato soc- 
corbere non lo riconoscerinno, almeno ad alta 
voce, e diranno — forso senza osare di crederci 
troppo — che con il, voto di ieri l'equivoco si per- 
pela; che s'è sanzionata una coalizione della specie 
peggiore; cho si è falta l'ultima e la più clamo- 
rosa affermazione d'an'iucertezza che pesa sul go- 
yorno, sulla rappresentanza nazionale, sul paese... 

Ma il paese, intontito da tanti discorsi e da tanti 
commenti, e poco inchinevole per natura alle teorie 
dell'aritmetica trascendentale; il paese per il quale 
339 voli significano 239, @ 135 mon vogliono dire 
nè di meno nè di più di 136, fa una sottrazione 
elementarissima come glie la insegnarono a sco- 
letta, e dico. che la differenza fra 239 e 136 è la 
cifra precisa di 103. 

Questa maniera di ragionare è considerata con 
infinito disprezzo dai filosofi della politica. Da quel 
benedetto Vico in poi, che il cielo glie lo perdoni, 
ogni scienza ed ogni arte ha inventato la filosofia 
di sè stessa, e perciò i filosofi della politica s'indu- 
striano a sminuzzare, a vagliare, a contorcere quelle 
povere ciîre uscite ieri dall'urna : precisamente come 
an negoziante sul punto di fallire, logismografeggia 
aulle colonne del dare e dell'avere, perchè dicano 
qual cosa di diverso da quel che dicono. 

Non ho visto ancora la celebre e. nota fraso di 
tutte le occasioni solenni, ma prima di sera in 
qualche giornale la leggeremo: ed è la famosa 
Vittoria di Pirro. 

In ogni modo, se vero è che Pirro morisse per 
un tegolo gettatogli sulla testa da una donna, è da 
eredere che il Depretis saprà pigliare in tempo le 
dovnte preesuzioni. 

N pubblico, del quale io faccio parte, si contenta 
dei fatti. E i fatti sono questi, che dopo tanto tra- 
ballare un po'di qua e un po’ di la, dopo aver 
dato dei voti che non rispondevano per nulla alle 
idee dei votanti ed aver negato nellurna ciò che la 
v0%9 diceva, si è finalmente pronunziata una sen- 
tenza politica che il pubblico capisce. 

Il pubblico torna a vedere nella. Camera due 
purli. Egli le chiama ministero ed opposizione, @ 
maggioranza ed opposizione, o destra © sinistra, se- 
condo che una fraseologia gli anderà più a-versi 
del’altra, ma cofì questi nomi intenderà subito che 
ci sono da una parte 239 deputati e dall'altra 103 
e fra î de gruppi un manipolo di 25 che non s'è 
buttato da nessuna parte, mala cui decisione in un 
senso © nell'altro non contribuirà a mutare la si- 
tuazione dei partiti nella Camera. 

Il voto ha anzi cotesta specialità, che resta l'e- 
spressione d'una maggioranza libera dei sottintesi 
di chi vuole e non vuole, e che dovunque si getti 
la falange della parte bianca, non sposterà in nessun 
caso la maggioranza stessa. 


Roma, Mercoledì 9 Aprile 1884 


Un'altra cosa ha capito il passe: ha capito che 
finalmente la Camera ba un presidente: cosa che 
pareva da qualche settimana un mito, un'audace 
speranza per il lontano avvenire, un fantasma im 
palpabile che appariva e che scompariva ad ogni 
momento. Ra 

È inutile dunque che si arzigogoli e si inventino 
dei nomi nuovi che l'Accademie della Crusca scan- 
dalizzata non vorrà mai registrare per definire una 
posizione chiara; è inutile fabbricare dei castelli 
bizantini di parole, neì quali il pubblico infastidito, 
oramai rifiuterebbe d'entrare. 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna ha un articolo sulla elezione, scritto 
prima che Biancheri fosse eletto. 

Essa poneva la questione così : la Destra voterà 
compatta per Biancheri; la Sinistra per Cairoli. Di 
mezzo stanno gli incerti, e il giornale Pentarca non 
domandava a costoro dell'eroismo, ma li pregava 
ad astenersi dal votare, a deporre seheda bianca. 

Depo la elezione, aggiungeva un poscrilto, nel 
quale è detto che i voti fatti al mattino erano stati 
esauditi, o la Tribuna lo dimostra : i 138 voti del- 
l'onorevole Cairoli, date la condizioni numeriche, 
corrispondono perfeltamente ai 185 del 19 marzo, 
ed oltre a quelli sì son trovate 24 schede bianche. 

* 


DA 

Avanti con l'aritmetica ? 

Se i 145 voti dati all'onorevole Cairoli il 19, cor 
rispondono ai 126 datigli ieri, a quanti avrebbero 
dovuto corrispondere, in proporzione, i 228 dati ab 
l'onorevole Coppino allora? 

La regola del tre dice: 

115 :196::28:2 
UI 

1 voti dell'onorevole Biancheri avrebbero dovuto 
essere dunque 219; e sono stati invece 239, ossia 
26 di più di quanto porterebbe la proporzione della 
Tribuna: 


Da 
Similmente diremo per le schede bianche che fa- 
rono il 19 marzo 5H. 


Le schede bianche in proporzione avrebbero do- 
vuto dunque essere 50 — secondo l'aritmetica tri 
bunizia — e sono state 21, ossia 26 di meno!... dil 
ferenza che aggiunta all'altra dei 26 risulta 
proporzione di sopra, ci dà 52 voti contrari ai voti 
che la Tribuna faceva prima del voto. 

* 


sè 

Come colmo di disgrazia © di canzonatura poi 
c'è un altro casetto. La differenza tra i 239. voti 
dell'onorevole Biancheri da un lato, e quella dei 
461 voti di tatte lo opposizioni sommate con la 
parte bianca da quell'altro è di seffantotto voti di 
più dei 52.. 

To non so che cosa significhi il mumero 25 nella 
cabala parlamentare. So che nel libro dei sogni al 
28 c'è segnato Maccheroni. 
| La Tribuna può vantarsi d'averne avuto tre por 


* 
+ 

Dopo l'aritmetica, la Tribuna ha una variazione 
sulle schede bianche. 

Uditela: 

« Queste schede rappresentano evidentemente il 
dabbio in cui si trovano gli animi di.goloro che, 
avendo seguito fin qui fedelmente il Depretis, ve- 
dono ora a quali:passi egli conduca il smo: partito. 
Bal dubbio dell'oggi, alla resistenza, alla protesta 


facile e brevel » 

Mogro conforto davvero. 

Dato pure — ma non concesso, intendiamoci — 
che le 24 schede bianche di ieri sieno 2$ schede 
protestanti domani, il nuovo ministero avrà sempre 
per sè una maggioranza di 78 voli, che sono sempre 
i tre volte 2 citati di sopra. 

Ca 


dell'opposizione l'onorevole Caperle pronunziò un 
vibrato discorso per affermare la necessità che l'op- 
posizione sia ben guidata, dicendo: « Finora i nostri 
capitani non hanno fatto nulla » 

Raccomandò altresì che tutti riprendano quella 
calma che qualche volta fa perduta in alcune sedute. 

Canta chiaro l'onorevole Caperle, ma la Pen- 
tarchia riuscirà a capirla? 

+ » 


DOES 
Un dispaccio da Salerno ci fa sapere che quel 

tribunale ha condunnato a quattro mesi di carcere, 

nei danni e nelle spose il vice-brigadiere dei cara- 

binieri Bertollo, imputato di maltrattamenti sulla 

persona di un tal Barone, arrestato a Baronissi. 
Alla burlesca domand 
— Chi ha mangiati i fichi? 
Una volta si rispondeva : 
— Il gobbo. 
D'ora in poi bisognerà rispondere: 
— 1 carabinieri. 


* * 


sed 

Anche la Gazzetta del Popolo, di Torino, si oc- 
cupa della questione Des Houx — chiamiamola così, 
via! — E se ne occupa in modo conforme alle pre- 
rogative e al decoro della stampa. 

Esta ricorda che fino a quando esisteltero gli 
Stati Sardi, cioè fino al 1861, i giornalisti e i ge- 
renti condannati subivano la prigionia loro în lo- 
calî appositi che se non erano altrettante reggie, 
offrivano almeno un conceniente alloggio — come 
direbbe il generale Cialdini. 

Conveniente per la natura loro, o sopratutto co- 
veniente perchè no esponeva il prigioniero al con- 
tatto dei delinquenti comuni. 

Spariti gli Stati Sordi, e sorta l'Italia Una, i 
giornalisti che avevano. concorso al trionfo della 
| causa nazionale, si videro, in segno di gratitudine, 
pareggiati ai ladri, ai falsari e compagnia bella ! 

Nessuno saprebbe oggi spiegare come la cosa sia 
avvenuta; ma sappiumo tutti che la cosa- dura da 
ventitre anni. 

E ci voleva proprio la condanna di un giorna- 
lista straniero col relativo chiasso fatto al dilà delle 
Alpi per scuotere il sonno dei nostri reggitori. 

» 


“+ 
Così ragiona, press'a poco, ln Gazzetta del Popolo. 
E ragiona a meraviglia. Fanfulla non può ameno 

di unire la sua alla voce deila consorella torinese 

per impedire che i sullodati reggitori si riaddor- 

mentino sulla questione per un altro quarto di 


il tragitto sarà per le oneste coscienze ; 


’ DI 
I giornali riferiscono che nella ultima adunanza j 


Fuori di Roma Cent. 10 


DA 
Ma la Gassetta del Popolo somiglia un poco a 
quel tale predicatore che doveva fare îl panegirico 
di san Giuseppe, © non sapeva a memoria che una 


— San Giuseppa — diceva il reverendo — era 
legnaînolo; e però avrà fatto anche dei confessio= 
mali; io vi parlerò, dunque, della confessione. 

La Gazzetta del Popolo, è vero, non è ridotta a 
ana predica sola; ne ha tante da farne dieci qua- 
resimali; ma tutte si somigliano in un punto: nel 
livore contro la Destra — come ho notato anche 
giorni sono. — Parla magari di castagne lesse, 
trova il modo di lanciare la sua brava frecciata 
contro i moderati. 

E così doveva nataralmente fare, parlando della 
prigionia del signor Des Honx. 

Lo scandalo suscitato è stata una lezione « ve- 
nuta in buon punto per quei signorini che stippo- 
nendo, nelle loro illusioni, che il vecchio di Strà> 
della voglia proprio loro cadere in braccio, comé 
vanno gridando i pentarchi, già facevarto capolino 
coi loro progetti reazionari, con progetti che ci por 
terebbero ai regimi che abbiamo abbattuti, e che di 
ruovo dovremmo abbattere. > 

Che ne dite? Pilato nel Paternostro si troverebbe 
forse più a posto che cotesta conclusione în un ar- 
ticcio sulla prigionia dei gorenti dei giornali. 

È un vero tic! 

» »* 


DCI 

La polizia di Madrid ha scoperto un nuovo com 
plotto militare. Sarebbe il terzo in poco tempo. 

Naturalmente si fecero molti arresti. 

Quanto allo conseguenze, pare che non debbano 
impressionare l'Europa. Un complotto solo farebbe 
effetto per la sua unanimità: tre complotti simal- 
tanei dinotano una dissensione addirittura pentar- 
chica, e danno ragione al proverbio: Tre fratelli, 
tre castelli. 

Se la spiccino fra di loro, chè son proprio. lore 
i più interessati a distruggersi vicendevolmente. 

» * 
DICO 

Tempi nuovi, nuovi santi. 

Un giornale svizzero che si chiama Erplosion ha 
una lettera dalle Romagne, nella quale si leggo: 

« Anche noi, anarchici, abbiamo i nostri martiri 
e i nostri precursori: quelli, cioè, che, colle arttî 
in pugno, si ribellarono alla società: Gasperone, 
Baîtista Scorlino, Stringhini, Mottino, Passatore, 
Ninco-Nanco, Ceneri, e ultimamente Cecchini ». 

Se vogliono melterii sugli altari, li mettano pure; 
ma lascino che per ora la messa la canti il Capi- 
tolo delle guardie carcerarie. 

de 
sas 

La logica dei bambini. 

Il signor Travetti giungo a casa di cattivo umore, 
siede a tavola în silenzio, non trova niente di buono, 
€ come tutti queili che non hanno appetito, spillux- 
zica le frutta... 

Bisogna sapere che il signor Travetti è nero per- 
chè ha subito l'esame e non è passato. 

Il piccolo Travetino che vede man mano spe- 
rire lo zibibbo, i fichi secchi e le mele, dico alla 
sorellin 

— Vedi. papà è stato schiacciato, ma la mamma 
non ce lo mette lui senza frulta. 


io Juni 


“a 


Proprietà della traduzione. 
(85) 


SENZA NOME 


roesanza di WILKMI COLLINE 
traduzione di YORICK 


Poi si lasciò andare a sedere sulla sua poltrona, e 
stette un po'zitto, pensondo fra sò: 

— Se Ja miss Bruok non ci leva da questo imba- 
rezzo, vorrà proprio dire che la mia banderuola di ni- 
pote si sarà arrugginita a bella posta!... Giorgio — 
continuò poi a voce alta — ora pessiamo considerare 
la discussione come finita, la questione come provti- 
soriamente regolata, e parleremo di cose allegre. Tutti 
questi imbrogli... domestici non levano l'odore e il sa- 
pore al mio vecchio vino di Bordeaux La bottiglia l'hai 
sotto mano... E che fanno a Londra itentri?... A tempo 
mio la marina proteggeva l'arte drammatico. Si co- 
minciava con una buona tragedie, e si finiva magari 
con un bravo balio!.. 

Pat tuito 3 resto della serata la conversazione ri- 
prese il sito 6erso ordinarie. L'ammiraglio Bertram 
non feco più nessuna allusioné sl medesimo argrniento, 
solve quando lui e Giorgio si scambiarono il saluto per 
sepsrarsi. 


eee Daus, L= dim 19.0 = on Udi | 


ticare dozmapi quel, che hai da fare. 
— Non c'è pericolo — rispose il nipote. — Me n 

andrò dopo colazione: Farò attattira la civetta; e 

quilerò da mo. 4 


*E la dimane difetti Giorgio Bariram abbandonò il 
castello, e con lui se ne andò l'ultima probabilità fa- 
vorevole. 


mv. 


N giorno stesso della partenza di Giorrio Bertram» 
quando la campanella suonò secondo il solito per chia- 
inare la servità a desînare, fu osservato che le nuova 
donna di compagnia non era venuta a prendere il suo 
posto a tavola. Qualcheduno fa mandato in cerca di 
lei, e ritornò annunziando che Luisa si sentiva male e 
preferiva rimanere in camera aua. Mistress Drake salì 
immediatamente a vedere che cosa era accaduto. La 
governante sì accorse subito che l'indisposizione della 
novizia, qualunque causa potesse avere, era certamente 
vera e reale, e non nascondeva nessun pretesto.. o- 
bliquo per esimersi dal servizio della sera. 

Però la donna di compagnia rifiutò qualunque me- 
dicina e cordisle 0 calmante; e domandò invece il 
permesso di fare una! passeggiata all'aria libera. 

— Ero abitunta — disse — a for melto moto nel- 
l'altro servizio. Se non vi dispiace, signora Drake, 
andrei a vedere se ua passeggiata in giardino non 
fosse buona per rimettermi. 

— Fato pure. — rispate la governante. — Volete 
andar sola, 0 desiderate he vi faccia accompagnare? 

— So noî aveste nulla in contrario andrei e0!a. 

— A comode vostrò. Mettetovi qualche cosa addoeso; 
cuopritevi ben. è quando sarete fuorà traitenetovi di 
preferenza nel giardino di levanto. Una volta ogni 


tento l'emmiraglio fe. una. fiatina anche Jui dalla 
parte di tramontanà e potrebbe rimanere un po' sor- 
d'incontrervi. rientrerete poì in case, ve- 


iii Cva e n I cb vi di 


Pochi minuti dopo, Maddalena era nel giardino di 
levonte. ll sole brillava in un cielo senza nuvole, ma 
le ombre fredde del castello si ailungavano nel viale 
grande e pare: jgghiacciassero l'atmosfera inte- 
pidita dai calori del mezzogiorno. Si fermò un mo- 
mento, cercò di orientarsi, o si diresse verso le revine 
del vecchio menastero, situate, come abbiamo detto, in 
fondo alla lunga fila delle costruzioni più recenti. Da 
quella parte si trovavano dei larghi spazi solitari deve 
ai poteva respirare liberamente. 

Montò tre 0 quattro gradini sbocconcellati su tutti 
gli angoli, e si mise a sedere sopra i ruderi d'un an- 
tico muraglione, in pieno sole, davanti alle rovine di 
quella che un tempo era stata la chiesa del convento. 
Di tutte le povere donne miserabili che altra volta a- 
verano calpestoto quelle lastre, avviandosi verso il 
confessionale, nessuna aveva nvuto di certo più delbri, 
più rimorsi, più rancori di lei... 

Le moni della disgraziata figliuola di Andrea Von- 
sione tremavano quando ci si appoggiò per salire al 
suo sedile di pietra. Se le guaniò lungamente colle la. 
grime agli occhi, © disse fra sè: sono già molto in- 
vetchiata!.. Le mani erano scarne, pellide, stanche. 
@ pur troppo tutta la persona provava i medesimi sin- 
tomi di fiacchezza © di fatica. 

L'inaspettata partenza di Giorgio Bartram le aveva 
fatto provare un gran dispiacerè. Sentiva proprio che 
quella, per lei, era stata una grossa disgrezia. La spo- 
ranza, ultima forza capace di sostenerla, svanivà in 
| quella povera anima a poco a poco. 

E alzò al cielo i suoi grandi occhi azzurri gonfi di 
pianto; e le ferì lorecchio l'allegro cinguettio degli 
uicelli avolazzanti fra i lunighi tralci d'etferii di eni le 
| fovime erimiò tuttà rivestità Come le parve 
quiol cieîò sereno e implatabile 1. Come la resò 


la gioia chiacchierina degli uccelletti L. Come le parre 
orribile di trovarsi sola, fra quelle pietre, e di sentirsi 
così invecchista, così debole, nel fiore della gioventù, 
nel momento della lotta. 

Decisamente, se restava in quel luogo, la melanconia 
non l'avrebbe sbbendonata mai più. Fece uno sforzo, 
si alzò; e volle provare se, passeggiando, non riu- 
scisse a vincere quella prostrezione nervosa. E scese, 
e si mosse, e andò di qua e di là, sempre al sole, eom- 
bettendo contro la voglia, anzi contro il bisogno di 
piangere. 

A poco a poce rientrò in calmo, pensò on più ce- 
raggio ai casi suoi, e con minor disperazione all'av- 
venire. Il fuoce che l'anitava, l’ardore che la soste- 
neva, potevano essere affievoliti, ma non erano spenti. 
E incominciò ad osservare tutto quello che avera din- 
torno. 

Le rovine del monastero, dalla parte più occidentale, 
erano meglio conservate di tutto le altre. Ci si vedeva 
che in qualche epoca indeterminata la fobbrica aveva 
ricevuto un restauro più o meno importante. Quattre 
delle antiche celle erano state di sicuro puntellate, co- 


posito e di ripero agli 
Nessuno ‘di questi usiali era rimasto colla sesratura 
al suo posto. Maddalena non avera che a dare una 
spinta per refidersene fasile l'accesso. E lo fece, nom 
por curiesità, nè collo seopo di praticare dello ricerche; 
ma solamente per passare il tempo; per colmare 
vuoto di quelle lunghe ere disoccupate. 


(Continua) 


Note Pariome 


Parigi, 6 aprile. 
"Nell’affare Des Hour mi ha colpito una cosa sola: 
che se mai venissi a scrivere in Italia, e, il cielo 
me ne liberi, offandessi. qualcosa o qualcuno che 
la legge non permette che si offenda, sarei messo 
con i malfattori ordinari, non potrei passeggiare 
che un'ora al-giorno, non potrei ricevere le mie 
conoscenze, non potrei avero insomma tutte lo fa- 
cilità che hanno tutti i delinquenti per reati di 
stampa nel mondo civile, e tutto questo perchè 
sono giornalista italiimo! — Per un giornalista 
turco, russo 0 francese la legge invece trova gli 
«ccommodements che Tartafo trovava avec lo ciel... 


x 

Mi pare di sapere che a Roma esista una Assò- 
ciazione della stampa, anzi ne sono sicuro, perchè 
ho l'onore di esserne membro. Non sarebbe — 
parmi — suo dovere, di porre bene in chiaro la 
faccenda? Di prendere conoscenza del « regola= 
mento > che si applica ai giornalisti condannati? 
Una delle due: 0 le « sevizie » del signor Des Honx 
farono imaginarie, e allora sapremo che i condan- 
nati della stampe fruiscono dei riguardi che tro- 
vano in tutta Europa; o farono vere e allora chie- 
deremo che si fissi un « regolamento » civile e umano. 
Poichè per i povzri giornalisti italiani — in questa 
saso — non ci sarà nessuno che chieda e ottenga 
le agevolezza ufficiose, che il rumore della stampa 
francese a:srebbe o ha strappate al ministero della 
giustizia, Ho detto. Il signor Ruggero Bonghi, 
mostro heo-presidente, ha la parola. 

XX X 

Il ballo che dà ogni anno l'Associazione degli 
ertisti drammatici ebbe luogo stanotte all'Opéra. 
Non c'è dubbio — dal numero delle cravatte bian- 
che — chela cassa di beneficenza dell'Associazione 
avrà fatto un egregio introito; quanto al ballo in sè 
stesso, si può dire che ha perduto la spigliatezza 
che aveva quando în proporzioni minori si dava al- 
T Opéra-Comique; qualche bella attrice in mezzo a 
molte di non belle nè eleganti, e una o due mi- 
ggliaia di indifferenti che si pigiano : ecco che cosa è 
ota' quel ballo. 


x XX 
Un reporter è andato a chiedere al signor mar- 
«hése di Caur se è vero che la Adelina Patti rien 
tri nel domicilio coniugale, e n'ebbe per risposta che 
non vha in questo canard principio di vero. L'in- 
chiesta che ho fatto per mio conto su questo grave 
affare conchiude nell'istesso modo, però — c'è un 
‘però! — non esclude punto lo scioglimento del nodo 
morganalico che unisce la diva a un celebre te- 
nore. Parrebbe che questi, abituato dalla sua mo- 
glie di mano destra a dimostrazioni materiali di ge- 
losia, prenda ora la rivincita con la moglie di mano 
sinistra. Da ciò i rumori sullodati... 
Xx Xx 
Ho udito al Palais-Royal la nuova commedia tutta 
da ridere — nel vero e buon senso della frase — 
Le train de plaisir. Sarà un successo leggendario 
come quello del Chapeau de paille d'Italie e La Ca- 


È una farsa, nulla di più, ma eseguita in modo 
da rendere felice un ippocondriaco. Si tratta di un 
beccaio che va a passare la luna di miele a Mo- 
maco con la sposa e'con amici e amiche, Appena 
arrivati perdono tutto îl denaro a Montecarlo, e un 
uragano che ha rotte le comunicazioni telegrafiche 
<on Parigi, impedisce di ferre venire dell'altro; e 
“tutta la Società, per vivere, intanto, entra al ser- 
vizio dell'oste Ravioli. Come poi sono presi per una 
banda di ladri, arrestati,‘ l'inenarrabile interroga— 
torio, i lazzi continui, l'allegria del dialogo, lo scio- 
glimento facile e obbligato, tutto ciò. non si può 
raccontare : bisogna vederlo 

x 


Milher — il creatore del protagonisia delle Clo 
ches de Corneville — fa crepar dalle risa nella parte 
di < commissario di polizia » del principato. È co- 
perto di decorazioni; lo felicitano: — Oh! — ri- 
sponde — non ne aveva che una, ma l'ho mess 
an un numero-alla roulelle, e siccome è sortito en 
plein, me ne diedero trentasei. 

Il lato veramente comico di questa parte è che 
il « commissario » ha un contratto a cottimo, tanto 
all'anno, per il mantenimento dei delinquenti» Non 
ne arresta quindi mai uno. 

Messo $1 muro dalla flagranza dei delitti del bec- 
eaio' e compagni, il commissario è obligato a porli 
nella sua gattabuia, ma ne lascia aperte lo porte, 
sega egli stesso le sbarre dello finestre, senza mai 
riescire a fare che se In svignino. Tutt'altro anzi; 
poichè. ogni volta che entra nella prigione per ve- 
dere:so so.ne -sono partiti — dietro i pazzi inci 
denti-che creano gli autori — ne'trova uno di più ! 
Ha arrestato tre magchi ‘© finiscono coll’ essere 
setto! 

x = 

I Train de plaisir è frutto allegro della collabo- 
razione di Hennequin, Mortier (Le Monsieur de 
l'Orchestre) e Saint-Albin. Sono sicuro che si sono 
divertiti tanto a scriverlo, quanto si divertì il pub- 
Mico a udirlo. 


x XX 
Ho udito domenica scorsa il Profeta alla Scala 
di Miano. 1 primo atto — quello della predica 


i isti © della sommossa — musicalmente 
CR AU dd SEO di ogni suo. 


poichè di botto s'estinsero, o quasi, anche tatte le 
altre ugole più 0 meno celebri. 


x 


preso, si può affermare che il pubblico è più in 
evidenza, ti vede meglio, è più in contatto diretto 
con gli artisti nei teatri all'italiana che nei teatri 
alla francese; e quandanche un teatro sia costato 
molti milioni, se è pesante negli ornamenti interni, 
se sopratutto se ne fa il fondo porpora cupo, non 
riesce mai a essere bene illuminato, anche se — 
come sì fece ora all'Opéra — vi si aggiungono sei 
girandole di lampade Siemens. 
XXX 
Ho veduto anche e viaggiato in un vagone 
dell'Alta Italia, che è una novità e un migliora- 
mento. C'è una galleria aperta, sulla quale s'aprono 
tutti i coupés, senza contare un sito comodo, como- 
dissimo. Si ha intenzione — mi spiegò cortesemente 
il commendatore Kossuth, che faceva un'escursione 
di prova e che ha dato i disegni e il piano del 
vagone — di farne dei treni completi, nei quali si 
potrà così passeggiare da un capo all'altro. 
x 


Quante case, Dio buono! ho veduto in questa 
corsa di cinque giorni Ho perfino incontrato a 
Torino un vecchio amico, il quale viaggia. sapete 
perchè ? Ve lo spiego subito. Ha un abbonamento 
annuo sulla linea di Venezia-Torino. A una certa 
epoca dell'anno fa i conti, e se trova che l'abbo- 
namento gli lascierebbe un danno perchè non se 
n'è servito abbastanza, allora si mette in vagone 
< per venire sul suo ». Il fatto vero è che a To- 
rino ora ci si sta benone e che vorrei anch'io 
avere un abbonamento per andarvi una volta al 
mese. 


das 
A proposito. Osservate la mia discrezione :, non 
vi ho detto una parola dell'Esposizione... 


IN CASA. 
Ieri, prima della seduta, i signori ministri si riuni- 
rono a consiglio in casa Depretis. 
A furia di consigli, quella casa Jà sarà mutata in 
chiesa dedicata alla Madonna del buon consiglio. 
Io, intanto, note una strana recrudescenza di con- 
aigli de' ministri. 


Certo, sine a ieri sera, la situazione era un po' sca- 
brosa, non tanto però da rendere assolutamente ne- 
cessarie tutte queste riunioni di ministri. 

Ma forse i giornali, per darsi un'erie, chiamano se- 
lennemente consigli delle semplici riunioni, dirò così, 
di famiglia ministeriale; e i ministri li incoreggiane 
per darsi anch'essi un'aria: l'aria di chi vuol far cre- 
dere ad un’operosità, che il più delle volte non c'è. 

* 


Fercet opus nella Commissione menetaria, che terrà 
anch’oggi seduta: Nella riunione di ieri si. discussero 
tre punti: se si debba continuare nella Unione latina 
prerogandola tacitamente; -e.so si debba denunciare; 
©, finalmente, se si debba confermare, cercando però 
d'introdurvi quelle modificazioni che meglio riescano 
a cementare l'Unione e @ rassicurare il mercato nelle 
contingenze presenti. 

ed 


* 

Mandano, per telegrafo, da Roma al Pungelo di 
Napoli che ierî e ieri l’altro hanno avuto luogo delle 
conferenze fra gli onorevoli Depretis, Magliani e Ge- 
nala dall'una parte, © i signori Balduino, Brambilla e 
senatore Orsini dall’altra per il solito affare delle Me- 
ridionali 

Erano presenti al convegno gli onorevoli Valseochi, 
Borgnini, Bertina o Messa. 

AI dire del Pungolo, si crede imminente le firma 
delle convenzioni per ia rete adriatica: ie 

Rete: è il nome che le va dato, perchè è bastata a 
‘pescare il fumoso accesso al Gottardo. 

». 


* 
Mentre ieri ogli uffi e oggi alla Camera ferro la 
ia sulla ricostitazione dei ministeri eon gli an- 
© connessi consiglieri del ‘tesoro © sotto-segre- 
tari di Stato, i giornali, diventati beokmakers di questa 
corsa di nuovo genere, inscrivono le scommesse dei 
lettanti e scaldano l'interesse pubblico per l'uno o per 
altro dégli uomini polilici che si presentano, o si la- 
sciano presentare alla gara. 
Oggi, per esempio, trovo iseritto per la corsa al Con- 
siglio del tesoro: gli onorevoli Perazzi, Luzzatti e Sa- 
racco. Gorridori di prima forze, non c'è che dire. 


mica. 


| 


A lei la scelta dei rimedi 
* 


pomica. 


non l'abbiano anch'essi. 
» 


* 
Vanno bene le cose a Vienna! i 
eri falliva, prendendo il volo per ignoti lidi, il signor 
Ziffer, anarchico e mercante. È 
Oggi trovo annunciato l'arresto del banchiere Redlich, 
sppartenente al sindacato di Borsa. i 
Bebbo aggiungere che tutti i giorni la cronaca di 
Vienna ha il suo fatto d sensation. Nulla dies sine. 
quello che volete, purchè sia orribile di criminalità. 
Intanto presso i tribunali viennesi è ceminciata ieri 
l'altro l'inquisizione contro Sehùffer, Ress, Pruger © 
gli altri anarchici che presere parte alle conventicole 
di Engeradorf, nelle quali fu deciso l'assassinio di 
Klubek e Bloch. 
DI 
* 


La Stefani ci dà i particolari della spedizione fran- 
cese che marcia sopra Hong-Hos. 

È guerra dichiarata alla China. 

Ora sembra che la Russia voglia profittare della cir- 
costanza per tentare anch'essa un celpo nella. China 
la quale, obbligata a combattere al Sud, nen avrebbe 
forze da opporle all'Ovest. Un dispaccio da Pietroburgo 
asserisce che i Chinesi stanne erigendo un campo fer- 
tificato a Kasgar. 

Kasgar è posto sul confine del Turkestan. State a 
vedere che il Iupe accuserà l'agnello di intorbidargli 
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RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni 


G. Mancorn. — Donne e monache: Curiosità. — 
Firenze, Barbèra, 1884. 

Il_Fanfulla della Domenica ha già dato un saggio 
di questo nuovo e veramente carioso lavoro storico 
del nostro amico Aristo. lo, da coscienzioso biblio- 
tecario, mi contento di registrare il volume fra gli 
interessanti, perchè circa le donne e le monache 
del Friuli racconta molte cose poco conosciute © 
moltissime affatto sconosciute: non è storia fabbri- 
cata colle storie, ma storia in gran parte inedita. 
Mi contento di soggiungere un breve cenno di ciò 
che contiene ciascun capitolo: 

I Dove si vede qualmente una mima sapesse 
produrre effetto sul teatro d'Aquileja, e come anche 
fra i primi cristiani ci fossero delle monache cui 
faceva difetto la castità di Susanna. 

IL Dove si vede come talvolta le donne amano 
di cambiare marito, e come una duchessa perda lo 
Stato, l'onore e la vita per amore di un bel giovine. 

IL Dove per una questione fra matrigna e figlia- 
stro muoiono di morte violenta parecchi cavalieri, 
una dama e un patriarca. 

IV. Dove si vede come venisse. praticato nel 
medio evo il matrimonio civile e il divorzio, e come 
si procedesse nei parlamenti di quel tempo. 

V.-Dove Iddio provvede di monastari il ceto ari 
stocratico e il democratico, e come venisse fondato 
un collegio femminile laico nel 1431. 

VI. Dove si: vedono le monache prestar servizio 
coll'esattore del. papa e rendere felice in terra un 


Inglese. 

VII. Dove le monache la fanno in barba alle ba- 

desse, al patriarca, al Concilio di Trento, mentre se 
la intendono coi frati e col pascià della Bosnia. 
. VIIL Come spesso male sì convertano le mere- 
trici in vergini, come un professore seminasse negli 
orti chiusi del Signore, come un patriarca si la- 
vasse le mani, che cosa fossero i monachini, come 
‘una.monaca fosse presa în trappola e un'altra ai 
vestisso da alfiere. 

IX. Come i preti ci tenessero. alle. loro Yocarie, 
come un diacono sostenesse la parte di meretrice, 
che cosa raccontino le lettere di un. monsignore 6 
un registro del Sant Ufficio. 

X. Come fosse regolata nel medio-evo la materia 
dell'amor venale e come si accomodassero i ba- 
stardi. 

XI. Come fosse più orpello che oro nelle donne 
letterate del cinquecento. 

XIL.Come le donne andassero in guerra e came 
si.conchindessero i matrimoni fra suocero. accorto 
@ genero ‘non:meno farbo. del-suocero. 

XII Come a dieci annî una ragazza fosse con- 
tente del matrimonio, come si bruciassero le streghe, 


XVII Come vesfissero le’ Friulano 


Gli introiti in meno culle previsioni di solito abba- | delle pelitce a quella della cipria. 


XVIII. Come si divertissero in pubblico e in privato, 
XIX. Come Jo serve e le villane siano degne ji 


dove non era possibile; due righe di latino salvano 
le convenienze. In conclusione, se non è libro per 
le monache, anche le.donne di mondo lo possono 
leggere senza scrupoli e senza paura, poichè è trat. 
tato in forma aneddotica, senza ombra di pedanteria, 
1 bibliotecario. 
rai 
TIERSERA E STAMANI 


Roma, 8 aprile 

*, Col treno giunto a Roma & mezzogiorno e cia. 

tadue minuti è arrivate l'onorevole Biancheri pre. 
sidente della Camera. cia 
Erano a riceverle gli onorevoli Taiani, Quartieri, Un. 
garo, Boselli, Giordane-A postoli, Lucca qualche altre 
deputato. to r3 
Appena sceso dal vagone ha abbracciato i colleghi 
@ si è tosto recato alla Camera. 

-, Teri sera, in una delle sale del palazzo Viscardi? 
in via Cesarini, si riunì la Commissione organizzatrica 
del Padiglione romano (sezione moderna). 

Intervennero alla riunione il presidente assessore 
Libeni, l'onorevole Torlonia, l'avv. Piacidi, il senatore 
Trocchi, il pro£ Erculei ed altri signori. Si decise. che 
dello importanti memorie di Rema pagana, medioevale 
e moderna, che saranno inviate a Torino per essere 


di questa deliberazione. 

Gi riserviamo di parlare più a lungo delle raccolte 
interessantissime che il nostro municipio invia a To- 
rino. Intanto possiamo affermare sin d'ora che Roma 
all'Esposizione farà una splendida figura, e per le rac- 
colte del padiglione e per gli oggetti, i manoscritti e 
i carteggi, che invia la sezione del risorgimento na- 
zionale. 

2,11 nostro museo artistico industriale prenderà 
parte alla Mostra di Torino espenendo ricche colle- 
zioni di lavori eseguiti dagli alunni. 

La Commissione direttiva del museo ha pensato di 
fare una esposizione di questi lavori. Chi ha piacere 
di vederli può recarsi al museo a San Giuseppe a Capo 
le Case, da oggi in poi, dalle 12 alle 5 pomeridiane. 

2°, Un lutto in casa Dorie. ) 

La duchessa d’Avigliana ha avuto la disgrazia di 
perdere la sua monna, la signora Hope. 

2, Un bell'atto di filantropia ! 

ll signor Teedero Baur, già proprietario dell’Albergo 
del Quirinale, nel desiderio di fare un'épera di beno- 
ficenza in Roma, ove egli ha dimorato per tante tempo, 
ha rimesse nelle mani della marchesa Medici la somma 
di lire cinquemila, perchè la distinta signora le eroghi 
a benefizio di uno degli Istituti di carità in Roma. 

Il signor Baur conserva sempre grande affetto alla 
memoria del generale Medici che morì nell’Hotel Qui- 
rinale quando era di sua proprietà. si 

Ora sappiamo che la marchesa Medici, messasi d'no- 
cordo con la contessa Aimialia Visone, ha destinate lo 
cinquemila lire alle Sale di ricovere 
delle povere operaie; di cui: una. sa 
‘un’altra in' Trastevere. Di questa pregevule istituzione 
è presidente il duca di Fisno, e vice-presidenti la du- 
chessa Sforza-Cesarini e la contessa Visone. 

L'atto del signor Baur è degno dei più grand! elogi, 
come pure il nobile pensiero della marchesa Mevici di 
destinare la somma all'incremento di uno dei più im- 
portanti istituti di carità di Rome. 

<’, La Giunta municipale, in'conformità del voto e- 
spresso dalla Commissiene teatrale, si é. preoccupata 
in questi giorni di quello che convenga fore visto e 
considerato che il vecchio Apollo dovrà esser demolito 
per dar luogo ai lavori di sistemazione del Tevere. 

Finora non venne presa alcuna risoluzione; ma la 
Giunta ha dato incarico ad alcuni assessori di studiere 
la cosa e di fere quindi delle propeste concrete che 
dovranno servire di base per una decisione definitiva. 

Il tempo stringe, ed è necessario che la questione 
sia riselta senza indugi. Quale sia la nostra opinione, 
l'abbiamo già detto altra velta. Sin che il municipio si 
risolva a costruire di sana pianta un nuovo teatro, sia 
che intenda rindattare a miglier uso l'Argentina, per 
questi tre anni noi crediamo forebbe ottima cosa tra- 
sportando la grande stagione musicale sì Costenzi Ad 
ogni modo, quelunque sia per essere la decisione della 
Giunta, è di somma importanza che essa venga presa 
al più presto. Possibilmente, prima ancora che venga 
assegnata la concessione della dote. 

2a Sabato, 12, a benefizio dell’Ospizio dei ciechi Mar- 
gherita di Savoia, sarà illuminato il Colosseo. Prezzo 


che avrà luogo dopo un intervallo di quindici minuti. 
Fra una parte e l’altra suonerà il concarto del 390 fan- 
taria. ® 


x Per sabato 19 corrente, gli artisti stanno prepa- 
rando la grande 


il più grande dei premi accordate alla 
za qu medaglia d'oro al merito. Intendo 
con ciò dî risi rina volta. per sempre alle 
insinu:zioni che mi si volessero fare ad oltranza da 
questo rratore per farsi della réclame. — Romi 
TRAIRI e Pei one ce 
Il Cloccolatte rompe o no il digiuno? La 
questione sorse verso il fine del secolo xvu, e dopo 
lunghe discussionîî liti ‘trovarono un mezzo 
fermine: « Fatto con l'acqua, il cioccolato non è 
che una semplice bibita » €, dicono i teologi, « li- 
qidum non it jejunium». Un libro del Padre 
rancacci( R nel 


rtare la fabbricazione della cioccolatta a 
ione da meritarsi ben undici io i 
altrettante esposizioni industriali. 


Allorchè i bambini sono 
appetito, cominciano ad avere delle eruzioni 

testa e sulla faccia, degli ingorghi nelle glandolo 
cello, non v'è miglior rimedio dello Siroppo di Ra- 
fano Jodato dî Grimault e C., uno dei medicamenti 
i più prescritti dal Corpo medico. Questo siropj 
contiene i principii dello siroppo antiscorbatico del 
codice, e inoltre T'Jodio allo stato naturale come lo 
si.irova nel erescione. Esso ha un sapore gradevole 
£ surroga con vantaggio lOlio di fegato di Mer 

Uzz0. 

Tutti sanno che questo prodotto è l'oggetto di nu- 
merose falsificazioni. ed imitazioni inefficaci. Per 
evitarle, si esiga la marca di fabbrica di Gri- 
mault e CL ” La 


—e 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'8 aprile. 


Bella Camera. Si sa che* avrà luogo l'insedia- 
mento del presidente nuovo. 

Alle 2 25 la seduta ‘è aperta ‘dal’ vicepresidente 
Taiani. L'onorevole Depretis, esempio di diligenza, 
è al banco ministeriale. Lo segue a breve distanza 
l'onorevole Magliani. Si aspetta la venuta dell'ono- 
revole Mancini, che sulla fine della seduta di îerî 
ha finito il suo lungo discorso in risposta ‘a tutti 
gli oratori èsteri. 

Intanto per guadagnar tempo si spicciano alcune 
cosette secondarie. L'onorevole Papa domanda di 
interrogare l'onorevole Depretis sù una baruffa av- 
venuta tra carabinieri e borghigiani a Gavardo, in 
provincia di Brescia. Il presidente del Consiglio ri- 
sponde che ha domandato informazioni e le comu- 
nicherà appena le avrà, se l'onorevole Papa con- 
sentirà a rinnovare la sta domanda. 

L'onorevole Papa consente. ._ 

Alle 2 35 entra un portafoglio in braccio a’ un 
usciere... è seguito da vicino - dall'onorevole. Man- 
cinî, tutto frettoloso; ‘come un uomo che ha: falte 
tardi. Appena si è collocato sulla ciambella degli 
esteri, altri duo'fagotti di fasciceli sono portati dagli 
uscierî all'onorevole ministro, che se li schiera da- 
venti come una barricata. 

L'onorevole Branca ha la parola 6 tenta dal suò 
posto di far arrivare i suoi argomenti fino all'one- 
revole Mancini al disopra dei tre ostacoli che lo ce- 
lano în parte all’oratore. 

Per ottenere il suo. scopo, l'onorevole Branca 
gelta le sue frasi verso il banco ministeriale dando 
a-ognuna di loro nn colpo con il pugno destro... 
ma pare che non arrivino più in là del banco degli 
stenografi.-Il--ministro- Mancini è sempre «quatto 
quiatto ‘dietro alla’ sua barriera,; e tion ialza la testa 
dai suoi manoscritti. DES) di 

Veduto questo, l’anorevole Branca ha il grandis- 
simo buon gusto di smettere dopo un quarto d'ora. 

Dente <> > 

E parla l'onorevolà 7 i 
nel volgersi ‘verso ]0i spingò lo carte che ha da- 
vanti, urta nel portafogli rito sul benco, a l'emblema 


Dopo l'onorevole Peruzzi, dise poche parole l'ono- 
revole Giudica. x 


Tuta la Camera chiacchiera per conto suo, con 
lo stesso tuono di voce del ministro. È un modo 
come un altro di trovarsi all'anisono con hi. 

Si sono fatte.le 3 10. A un tratto la Camera si 
popola straordinariamente. Tuttii deputati che erano 
nell’ambulatorio entrano e vanne ai loro posti. L'o- 
norevole Taiani dà Je scampenellate estreme del 
suo vics-potere. Ma l'onorevole Mancini non smette. 
Alle 315 l'onorevole Biancheri ‘entra. tranquillo 
tranquillo, e va al suo posto al secondo set- 
tore del centro destre; i ‘deputati si affollano in- 
torno a lui; © intanto perdono le belle parole del- 
l'onorevole Mancini che si sgola invano e.. poco 


opportanamente. 

Il banco ministeriale è completo. La Camera è 
impaziente e cerca di far capire al valente avvocato 
che non è il momento di continuare, e. bronto] 
Basta,.basta! L'onorevole Depretis lo prega di fi- 


| nire.. Ma sie... l'onorevole Pasquale ha ancora una 


coretta da dire... 

Quando ha finito, tutta la Camera gli fa: Aagah! 
© l'onorevole Taiani dice: 

< Essendo presente l'onorevolissimo nostro: pre- 
sidente Biancheri, lo invito a prendere possesso del 
seggio. » 

L'onorevole Biancheri, sempre con grande tran- 
quillità, scende dal'sue banco, attraversa l'emiciclo 
e sale alla presidenza. 

L'onorevole Taiani si alza e va incontro al capo 
dell'assemblea. stendendo le braccia. L'onorevole 
Biancheri prende le due mani del vice: si baciano 
sulle due gote, ela Camera saluta il suo presidente 
con un applauso prolungato e nutrito, al quale par- 
tecipano sei settori intieri, parte del settimo, e 
qualche deputato dell'ultimo. 

L'omorevole Biancheri, in piedi al suo posto pre- 
sidenziale, dice all'incirca: 

« Onorevoli colleghi! 

« Un forte sentimento di dovere, non vaghezza 
di onori non ricercati nè ambiti, mi riconducono a 
questo altissimo seggio, già modestamente occupato, 
e dove ritrovo tante care consuetudini. 

< Il sentimento del mio dovere mi spinge ad af- 
frontare il difficile incarico, confortato come sono 
dalla speranza che le grate amicizie dalle quali sono 
circondato, mi sorreggeranno. Di tale incarico, io 
spero, mi faranne non indegno il sentimento retto 
e la coscienza pura e intemerata con cui io cer- 
cherò di imitare il luminoso esempio, che a questo 
stesso posto mi ha dato il mio. illustre predeces- 
sore, Domenico Farini, senza sperare di emularne 
le altissime doti. (Benissimo 1) 

«Io sento che sarò giusto, retto, imparziale, 
secondo il mio dovere, e conformemente alla mia 
natara mi terrò lontano da. qualunque passione di 
parte. (Grandi applausi da tutti i lati). Manterrò 
inalterata la libertà di parola che tuteli ogni diritto 
legittimo ed ogui onesta opinione. 

< La fiducia e la benevolenza dei miei colleghi 
‘saranno la sola e grata ricompensa che mi ripro- 
metto dal mio ufficio. Io anguro che ognuno di voi 
possa raggiungere l'intento che sta sopra ai nostri 
pensieri, la grandezza del nostro paese. Io farò 
quanto è in me per concorrere a questo scopo, 
lieto se potrò avere îl conforto di avere cooperato 
con voi al bene del Re e della Patria. » (Lungo e 
prolungato applauso). 

Appena appena qualche pentarca dei più grossi 
fa atto di dignitosa e impacciata astensione. 

Finito l'applauso, l'onorevole Biancheri siede. È: 
‘un po' acceso in vollo, e la sua voce tradisce an- 
cora l'emozione del momento e la fatica d'un viaggio 
ferroviario, intrapreso ieri sera e finito questa mat- 
tina. Ma l'egregio presidente prende con mano av- 
vezza il consueto campanello, lo scuote, e come se 
gli otto anni passati fuori della presidenza non 
fossero stati che otto giorni, legge immediatamente 
il primo capitolo del bilancio degli esteri, soggiun- 
gendo : i 
— Chi approva questo capitolo, è pregato di 


I deputati si alzano... 

E io sono così contento della presénza dell'ono- 
revole Biancheri e della festosa accoglienza che gli 
ha fatto la Camera, che sento il bisogno di fare un 


po' di festa anchio... 


PS.In breve l'onorevole Biancheri che ha ritrovato 
alla presidenza gli antichi usi, l'antico colpo d'oo 
chio e tatte le care consuetudini, meno la:compa- 
gnia del suo antico segretario Massari, fa  appro- 
vare alla svelta i capitoli del bilancio : degli esteri, 
e.in men che non sî dice fa fare l'appello per la 
votazione a scrutinio segreto. 

Intanto i ministri, i maggiorenti della Camera, 
T'onorevole Crispi, l'onorevole Baccarini, vanno a 
ossequiare il nuovo presidente. a 

Il bilancio è votato alle.5.con 175 voti contro 6. 

Poi l'onorevole Borgatta solleva la questione delle 
‘vatanze e propone la proroga fino al 2l-aprile. Al- 
l'onorevole Maurigi pare meglio il: 1° meggio. In 
Pentarchia assaliti da un santo zelo gridano : € neé- 
suna vacanza! » L'onorevole Finzi dal 3° settore 
di sinistra, domanda, che si.aspetti a decidere gio- 
vedi. È 


‘ndoggio; l'onerevele Lualdi lo imita 


L'onorevole Depiistis trova che il ° maggio è 


*{ troppo ip Ià; e-accetfa invece la pruroga al.2i-a-. 
prile. 


L'onorevole Luoca 
deputati; per incarico della Camera, 1 23 dovrannò 
assistere ai funerali dell'onorevole Sella, a Biella. 
La sospensiva Finzi- non è approvata che dalla 
sinistra estrema e pentarchica.. © perciò respinta. 
L'onorevole Pompeo propone le vacanze fino al 


giorno 85. 
L'enorevole Maurigi si associa. 
La Camera non approva. 
Viceversa si approva la proroga al 2. 
Buone feste. 
EC. 


NostRE INFORMAZION 
(Telegrammi particolari) 
Pàrigi, 8 

Il voto del Senato respinse la nuova legge elet 
torale per l'elezione del Consiglio municipale di 
to 

Queste voto obbligherà a fare le elezioni colla 
legge atfuale. Si ritiene che esso affretterà in modo 
decisivo la revisione della costituzione. 

I delegati di Denain decisero che lo sciopero deve 
continuare anche se la Compagnia facesse tulte le 
concessioni chieste, finchè gli arresfati non ven- 
gano rimessi in libertà. 

Il Consiglio comunale diede l'antorizzazione per 
îl monumento ai morti della Comune. 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto în udienza di com- 
gedo il conte di Coello, nuovo ministro di Spagna 
a Costantinopoli. 


Domani al tocco S. M. il Re riceverà in udienza 
privata Ja missione militare giapponese. 


La Camera si è prorogata al 21 corrente. 


L'onorevele Coppino ha nominato suo capo di 
gabinetto il professore Salvatore Delogu, regio 
provveditore agli studi di Pavia. 

È un provetto fanzionario; il quale fa altra volta 
capo-sezione al ministero dell'istruzione. Ha pub- 
Blicato vari lavori sull'educazione popolare, ed ha 
un valore tecnico. 


Dalla Direzione generale delle ferrovie sono stati 
dati gli ordini per applicare ad alcuni vagoni, sui 
treni diretti, l'illuminazione a.gas. Trattasi di un 
esperimento per vedere se e come sia applicabile 
alle nostre linee questo miglioramento nell’ illumi- 
nazione, già adottato in vari Stati. 

Dei due sistemi praticati, cioè a serbatoi indivi- 
duali per ciascun vagone e a serbatoio generale 
nel bagagliaio, pare sarà data la preferenza a que- 
st'ultimo, come quello che aumenta meno il peso 
delle velture. 


All'ispettorato generale delle miniere si stanno 
facendo gli studi per il nuove capitolato con cui 
dare în appalto la coltivazione delle miniere di ferro 
dell'isola d'Elba. 

A quanto ci si annunzia, le antiche clausole sa- 
ranno modificate in previsione che sorga in Italia 
ino stabilimento siderurgico il quale utilizzi îl mi- 
nerale di ferro elbano con opportune mescolanze 
coi minerali alpini. 

Il contratto attuale scade, crediamo, alla fine 
del 1885. 


Il regio piroscafo Sesia, comandante capitano di 
corvetta Todisco, è giunto a Zante. - Rifornitosi di 
carbone, proseguirà per Syra e Costantinopoli ove 
rimarrà di stazione în rimpiazzo del regio piroscafo 
Mestre, che farà ritorno în Italia. 


BORSA DI ROMA 


8 aprile. 

Mercato piuttosto fiscco e mancante della solita ani- 
mazione. 

La Rendita contante % 55, 9 52 112; per fine mese 
94 60, 96 62 2 Ù & 

1 prestiti Pontifici senza transazione restano così 
quotati: 

Cattolico 1860-64 94 70; Blount 93 50; Rothschild 97 10. 

Fondiarie Santo Spirito 466 offerte. Discreti scambi 
in azioni Immobiliari a 590 e 581; azioni Banca Ge- 
nerale cedute da 589 a 587 112; Condotte d'acqua 552 1;2 
prezzo fatto; sostenuto il Gas a 140 e 141; Acqua 
Pia 995 offerta. 

Altri valori negletti. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 12 112 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi. — Rendita 
italiana 9 60; Id. francese 107 95. à 

Qu? Italiano % 67 112 fattosi; Generali 589 50,00b; 
Condotte 551, 550; Molini 427, 425. 


RASSEGNA NAZIONALE 


FIRENZE, Via Faensa, 72 bis 


-- ABITI E MANTELLI 
Sani 


x 
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LOFIRRA NAZIONALI 
DELL’ ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 
IN TORINO 


Aùtorizzata con Decreto 29 Febbraio 1888 


reni per UN MILIONE 


Premio del valore di L. 
Premio > > » 
Premi ognuno > » 


d Lire 
306,000 
100,000 


» » 


Premi » 


» 


» 


» 


» 


Altri premi del com- 
plessivo valore di 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 
Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lettoria del Comitato dell E- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, Terino 
(aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 
e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, 
ecc., del Regno. B 


L. 243,000 


La deliziosa Farina di salute Da Barry 


ronchiti, 
rimerito , reumatismi, 


successo. 
{Vadora Pam nimzio în da pagina per la enva) 


e più dilettevole Jibro di regalo per bambini 


EI 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


NAGNIFICO VOLUME pass ste sato LS | 


Tr vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed i principali librai del { 
Regno. | 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PL'RTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHIK\” PERFEZIONATE ÎI BERLINO 


Sono mteramente costr.!e in ferro, si fissano a qua- 
lunque tavola mediante la n ‘Orsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupan.? piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionate nti finora inutilmente 
reclamati dagli amator E z 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccolì mobili, étagères, panieri, nicch.'e per statue, ecc. 

Ogni macchina é contenuta in una è.2ssetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 5 di larghezza. © $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un caccianiie, due punte 


in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assorti 
Prezzo della macchina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianehelli, Roma, via del Corso 153-156, 
e via Frattina 3B, Firenze via dei i 26. 


TEATRI 


Un dispiccio del nostro corrispondente di Venezia 
ci annunzia che l'Oratorio Redenzione del maestro 
Gounod, eseguito ieri al Liceo Maîcello, ehhe un éaito 
clameroso. L'esecuzione fu perfetta : dus pezzi vennero 
replicati, e molte ovazioni ricevette il diréitore maestro 
Grazzini. 

La Medea di Grillparzer ha richiamato snche 
ieri sera ‘al Valle un pubblico abbastanza numeroso, 
che ha applaudito dal principio alla fine della rappre- 
sentazione. La signora Virginia Morini lascierà Roma, 
soddisfatta di averci dato in questo lavero una delle 
sue più belle creazioni. Alla bella schiera delle attriei 
italiane che endarono famose per l’interpretazione del 
tipo mitico di Medea, alla Pelzet, Ristori, alla 
Ssnteni, alla Marchionni, alla Internari, si aggiunge 
ora, festeggiatissima, Virginia Marini. Alla valentis- 
sima artista le nostre congratulazioni. | 

Questi sera Ja Compagnia nazionale darà la sta 
penultima recita colla Dora del Sardou. Domani sera, 
rappresentazione di addio. 

La Gompagnia milanese inaugurerà il corso delle 
‘500 recite sabato sera ì 

2 Fuori Roma. 

Leopeldo Marenco ha condotto a termine un suore 


lavoro drammatico in vere, che ha per titolo: Me 
ritana. + 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 3; — Lakmé, opera 
UMBERTO — Ore 8 1]2 — Traviata. 

VALLE — Ore 8 1j2 — Dora. 

QUIRINO — Ore 9. — Boccaccis, &peretta. 

_ GRAN CAFFÈ VENEZIA, Corso, 288. — Ore 8 — 
Stabat Mater, 


TELEGRAMMI STEFANI 


Suaklm, 7. — Mohamed Said è arrivato e, în 
nome delle tribù ostili, dichiarasi pronto a nego- 
ziate la pace. Egli assicura che Osman Digua sì 
reca nel Kordofan. 

Si ainunzia che Kassala è tranquilla. 

New-York, 7. — Fra gli individui salvati dal di- 
sastro dello Steinmann, trovasi Vincenzo Lacco, 
italiano. 

Londra, 7. — Il Daily Nes ha da Varna: 

« Dei rinforzi furono spediti in Albania, ove si 
teme una insurrezione >. 

Vienra, 7. — Il Congresso ornitologico è stato 
aperto solennemente dal principe ereAitario, arciduca 
Rodolfo, con un discorso molto applaudito. 

Losira, 7. — Nelle regate odierne, l'Università di 
Cambridge fu battuta da quella di Oxford. 

Cairo, 7. — Si cerca di indurre Nubar pascià a 
ritirare le dimissioni. Lo divergenze fra Nubar pa- 
scià e Clifford Lloyd furono sottoposte al governo 
inglese. Si crede che Nubar resterebbe se Clifford 
Lioyd si rilirasse dal gabinetto. 

Dicesi che sia giunto un dispaccio di lord Gran- 
ville il qiiale richiama Clifford Lloyd. 

Parigi, 7. — Stanotte un treno ferroviario, pro- 
veniente da Avricouri, faorviò fra BarJe-Duc e 
Longeville. Alcuni vagoni furono rovesciati. Vi sono 
alcuni feriti. 

Parigi, 7. — Senato. — Sebbene Ferry © Wal- 
deck-Rousseau sostenessero il progetto della Ca- 
mera, il Senato mantenne, con 138 voti, contro 195, 


Ii telegrafo fra Korosco è Berber è ristabilito. 


La guai 


mere, è probabile che sia mantenuto lo statu quo 
elettorale. 

, 7. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice che, secondo il consiglio dei medici, il 
principe di Bismarck dovrà diminuire il suo lavoro. 
Il cancelliere si decise di conservare la direzione 
degli affari esteri, allegando come motivo che gode 
la fiducia dei governi esteri e che inoltre gli affari 
‘esteri non producono quegli attriti che rendono dif- 
ficile la direzione degli affari interni. 

Londra, 7. — Cameru dei Comuni. — Gladstone, 
rispondendo a Churchill, dichiara che esiste al mi 
nistero degli esteri un’documento che impegna îl 
governo inglese a sostenere seriamente il geverno 
del kadive. Egli non ha alcona difficoltà di coma- 
nicarlo alla Camera, ove il precedente ministero ed 
îl governo francese non vi si oppengano. 

Bourke dichiara che il precedente ministero non 
fa alcuna obbiezione acchè quel documento sia pub- 
Blicato. 

Gladstone dichiara di non avere ricevato con- 
ferma alcuna della dimissione di Nubar pascià, 

Londra, 8. — Camera dei Comuni — Il bill sulla 
riforma elettorale fa approvato in seconda lettura 
con 340 voti contro 210. 

Londra, 8. — È smentito che lord Granville abbia 
richiamato Clifford Lloyd. 


nine egiiana di Sumbeluka riuscì a 


COMPAGRIE LYORNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 


TI STRO, LUME E COMI GIO 
SPECIALITA? PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 


ROMA 


W'ATER CLOSETS 


PORTATILI 


SENE BACAI BA SETA 
INDIGENO 
2 Bozzolo glalla — Baco bianco e Baco nero 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGIO 


Collaumento di cent. 50 sì spediaca franco pe 
P5Sirigere domande socompegnate dall'armonters 
ME eto ael Como, 158 e 158 via froamctali. 

PMNENZIS, via del Pansa dl" "Talia, Bid 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abionara | figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessum regalo è più bello e più 


pratico por 1 bambini perchè Ml di. 
verto duranto tutio Fanno. 


2a. Tuttigliabbonatinuovi pel 1884 


‘Parigi, 8. — 1 giornali intransigenti e opportu- 
‘nisti sono malcontenti del voto del Senato che man- 
tiene lo statu quo nelle elezioni municipali di Ps- 


a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, sertatolo d'acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile 


ricevono gratis il magnifico Numero di 


ho | Natale che si è pubblicato îl 23 dicem- 


rigi, ma i circoli parlamentari sembrano accettarlo 


dere 6 di vera necessità nelle buone famiglie. 


bre 1883. ta 


eon rassegnazione. 
Nessun incidente, ieri, ad Anzin, eccetto un ar- 
resto per detenzione di dinamite. 
Lendra, 8. — La regina andrà il 14 corrente a 
Darmstadt ad assistere al matrimonio della princi- 


In tnetallo riccamente vertiziato 
la acero maniglia metallo 


Dietro semplice richiesta con cartolina vo- 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gràtis un numerò 
@6l giornale ed il programma pel 1881 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione è pressr T Ufficio principale di Pubblicità in Rema, piazza Montecitorio, 127 — in Fitenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., :4 


Estratto dagli Archivi di Stato e riprodette nella Gazzetta 
Eficiale bar Misistero pei’Inteno — 25 maggio 1870, 


La Santità di Nostro Signore, nell'udienza del giorno 13 an- 
dante si è benignamente degnata concedere al signor Giovanni 
Mazzolini farmacista in questa capitale In medaglia d’oro — 
benemerenti, con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in 
premio dell'aver egli, secondo il parere della Commissione spe- 
ciale all'uopo, nominata, arrecato, pel modo onde compone il 
sua sciroppo, un perfezionamento al così detto Liquore di Pa- 
riglina già inventato dal suo genitore prot. Pio di Gubbio, oggi 
defunto. Il sottoscritto Ministro dell'interno è lieto di porgere 
al detto si lini Paonunzio di questa graziosa 

di fargli quanto prima 
pervenire la medaglia di cui sopra, ha intanto il piacere di con- 
fermarsi con distinta stima. J Min dell'Inter. F. Necnoxi. 


La Commissione erd composta degli esimi professori Baccelli, 
Mazzoni, Valeri e Galassi. 

— Resta adunque avvertito il pubblico che lo Sciroppo depura- 
tiro di Pariglina inventato dal cav. Gioranni Mazzolini di Roma 
è il migliore fra tutti î depurativi perché non contiene nè alcaol 
né men n sempre giovevoli è 
spesso posto di succhi vegetali 
eminentemo. vegetali scono- 
sciuti ni pre questo è 
l’anico Depurativo premi at superiore Governo 
in seguito di parere dei più illustri clinidi dell'epoca. — Per di- 
mostrare la serietà del fabbricatore di un Antico Depurativo basti 
x sapere che per lo passato ha fatto una perseouzio 
€ niente edificante al cav. Giovanni Mazzolini perc 
serire nei gioraati le sne lezioncine popolari, el ora 
ricopiando patrola per paro!a facendole pubblicare rei giornali 
per accreditare il suo rimedio. — Non baste. — Ma inteso il 
sogno di far credere all'inconsapevole pubblico di avere ricevuta 

a medaglia d' vo in un'Esposizione 
di provincia, mentre l'ebbe di in ballotta 
altri produttori per l'olio dolivo!! te si prova ora a so- 
stenete che il suo liquore non conti cool, nè 
ndo la sua assertiva ol’ a 
glie preparate ad hoc. Chi 
o all'atto di meri 


fer ua cura) tolte în una sola volta dal Banco, ciò allo stabi 
limento Chimico, si danno per L. 25. — Per fuori si spediscono 
franche per L. 97. Ai signori rivenditori si accorda lo sconto 
d'uso. È solamente gnramtito Jo, Stiroppo depuratiro di Pa 
glina composto, quando la bottiglia porti im- 
sso nei vetro Farmacia G. Mazzolini, 
Roma, e la marca di fabbrica depositata come 
la qui presente. La botiiglio, unita al metodo 
d'aso firmato, dal fabbricatore, e avvolta in 
carta gialla avente la targa in rosso simile 
in tutto alla targa dorata della bottiglia, è fer- 
mata nella parte superiore da consimile marca 
di fabbrica in rosso. 


OO ING ALMICI & 0, 


5 Via Solferino — MILAN® — Via Solferino, 5. 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI® 


che ottennero il maggior numero di premi 
ai Concorsi agrari italiani 
© lovpiù rinomate 
psr economia di combustibile, grande semplicità, solidità 
ed oleganza di costruzione e. perfeziano di lavoro. | 


inviare cent 


Dalla Francia, Agence principale dé Pu 


|| Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la 

} Tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aerce 0 

|| dipenda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nell 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quai 
ultime malattie si può ottenere la ci gione alter- 
nando 0 facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con 

| la cura dell'INstratto Paneraj di Catrame puri- 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e dell'Estratto di Orzo Tallito. 

| Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usare 
appena si presentano dette malattié, perchè combattano pron- 
tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano Ja curo, 
mentre l'Estratto Paneraj combatte la cause che le pro- 
ducono 0 che possono farle ritornare. 

La superiorità di questo rimedio è constatata da 
fl “15 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 
ll più distinti medici d'Italia e d'altre nozioni; i quali quan- 

tunque generalmente avversi allo specialità medicina! 

fatto una eccezione per Je Pastiglie Paneraj appoggiandole 
ed illustrandole con le loro relazioni, che in mumero di 
oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettato: da 
tutto il ceto medico e farmacentico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove regolarmente le specialità 
medicinali non sono ammesse, dimostra chiaramento cie 
le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei soliti ri- 
medi che pullulano come i funghi; e com i funghi muoiono 
dopo una breve esistenza. 


Si vendono in tutto lo Farmacie arl. 1 la soatola 
‘in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 9 
1acie M i nel Corso 145; Antolini via 


FUCINE: PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italîano Finzi 
Roma, via del Coro 152-154 @ via Frattina 86 B 
Firenze. via dei Pamtani 28 3 


té, Paris, 92, rue de Richielica 


ALBERGHI 
raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlàmerito: Confor- 
tabale, buon gusto, prezzi won 
derati 
Propr. Ans. Carampelli. 
irett. EL Delvitto, 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra coita, pietre dure, 

Si ‘adopera colla massima fa 
tà. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacona unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 


Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- 
‘Emporio Franco italiano, Ro- 
ma, Finzi © Bienchell, via del 
Corso, 153 e 154 è via Frattina 
SE 13 Firenze, vin Ponzom 26. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione Mise 
drevetiata s.9 dig. 


La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of 
fre avi sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi d* semplicità, 
ecotiomia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro-| 
gressivomente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 


l'interno della catfettiera comu- 

aivandò liberamente coll'arin. 
Infine questa caffettiora mi 
smonta interamente © quindi sì 
pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 

Da 2 tazza .....L3— 

BE II 

> $ ssi 

» è last 
Dirigere le domando e veglia 
all’EmporioFrenco Italiano Fin: 
zi e Bianchelli: Roma, via det 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti 0 fan 
ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, mediorta la 
deliziosa Farina di salute Da Barrg di i, detta: 


REVALENTA ARABICA 


giromenti di testa, 
ronzio d’oftcchi, acidità, pituita; nansee e vomiti 
ed anche ia tempo di za; delori, ardo 


Fatratto di N. 100,000 care, compreso quelle di S. M. l'Impe- 
ratore Nicola di Russia, di S. 8. iì Papa Pio IX; dei dottore 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstanri, di molti medici, 
d6l duca di Pluakow, della marchesa di Bréban, eco. 

Cara N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 18%. 

La Revalenta da lei speditami he predotto buon effetto sel 
mio paziente. Mi reputo com distista stime, 

Dottor Dosxsico PaLtorm 


Citra N. 49312 — Maddalena Mana Joly di 50 anni da cost 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asia © natsee. 
Cura N. 45250, — Signor Roberta, da consunzione polmonese, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 5 anni 
i signor Baldwin da estentntizza, cor- 
@ delle membra per eccessi di git- 


ad unire it. mio elogio ai tanti 
sa Hevglenta Arzbiéa. 
_]n seguito a febbre miliare cadéi in isteto di completo depe- 
timento sollrendo continuamente di infismmazione di ventre, 
glica d'utero, dolori per tutto ii corpo, sudori ferribii, t2nt0 
scambiato avrei la mia età di venti anni con di una 
peschia di ottenta, pure di avere un. po” di saluta. Îer grazia di 
pia mia povera madre mi fece prendere la sua fieralenia 
Ardbica, la quale mi ba fistabilità, 6 quindi ho creduto mio de- 
vere ringraziaria per la ricuperata salute chò a Ici debbo. 
cai Comanrina Santi, 408, vie S. Isaia 
soit 9 Iolta più nutritiva che la carne, economzza anche 
Cin Rca Tre dee fIEVALENTA ARASICA: 
scatole in 1; di chil L. 250: 5 
21 tea PILO 42 chil Lo 450; f chi L8 


vuti dal 3 


Corso, 153 © 16 via Frettina | i 


#4 B, Firenze via Panzani 26 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
por le Sigacce © per il Teztro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla eatna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 


proposito la mondiale celchrità artica, signora Amermsa Patn: 


"nrvella da fassa sa aria 


Prezzo dela scatola TL 3 50: coll'rumento di Cant. 0 sì spedisco. franco. 


di parto in-tatto i-regno a mezzo di pocco postal 


Deposito all'Emporio. francostaliané Finzi ‘e BiànclieHi, Roma, via di 
Corso, 158 © 156, è sia Fratiia; SB. Firenze, vie dei Panzani, dea 


Cee" Te n Re OO OR Ma 


ne nre 4 
È Tontecit ; ©, via di Pietra, Hi; 
© Marignani, drogh.; George Backîn farm. inglese, 
gia; Gio. Beruti, fanne, via Froitino, i; Peti 
I i, form, via Babbuine, 
48: Gexiano Cammi piso 


errò stagnato 


RAME - ACCIATO PORCELLANATO 


La p 
il lavor 


chiati, 


Pinsaor an Ancrmarrazione 
Bora, picsoi Moccia, R (BI 
PER CLI ARMI 
al'Avamininirzzione del Giornale 
è preso TED pesci di sii 
MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodiani gli talisici du quarta pogina.) 


îm Roma Cent. 5 


Roma, Giovedì 


x N. 15 (anno 1894) del Fanfulla della Domenica 
serà messo în vendita Domenica 13 aprile în tatta ? 


Contiene: 
Dumas il Vecchio (Ricordì per 
* { sonali), Anfon Giulio Barrili — 
> Mazzini, Carlyle e Swinburne, 
Enric» Nencioni — Carciofolata, 
C. Pascarelta - Sognando (versî), 
€. Paclozzi — AI Direttore del 
Faxrunta peLta Domenica, G. 
Rigutini — La « citta » di nes- 

suno, Giselda. — Cronaca. 


fentesmi A@ il nosero per tulta Talia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28- Semestre L: 130 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montaciorio, BO 


ani 


ERA TEMPO! 


A Sta Eccellenza Bernardino Grimaldi sia gloria 
ed onor... (parole mie, musica del maestro Verdi, 
eseguita gol solito gentile consenso della solita Casa 
Ricordi di Milano). 

Se le notizie che corrono sono veramente vere, 
paro che Sua Eccellenza Grimaldi, così giovane e 
digià recidivo come ministro, abbia in animo il fermo 
proponimento di richiamare a nuova vita l'anemico 
e sfiaccolato Ministero di agricoltura, affidato da 
pochi giorni alle sue cure. 

Era tempo, perdio. 

Finora, nel nostro paese, quando qualcuno voleva 
dire che una cosa era inutile, affatto inutile, peggio 
che inutile, per il solito sì esprimeva così: « È un 


inistero, agli dei riformatori e de- 
gli economisti. fino 10, faceva la tradizionale 
figura, che, al cospetto di tulle le cuoche illumi- 
nste, è condannato a fare il prezzemolo nelle pol- 
petto. 
I burocratici, 
imposto il Loto 
tura >; ma nei cc 


nel diulello officialo, gli svesanò | 
osa di « Ministero d'agrico? 
‘ati lo desiguavano pia- 

ieo- appellativo. dî «ininistero 
impertinente, ma 


mai a male. 

i fiami straripavano, se la grandine desolava 
ie campagne, se la criltogama e Ja filossera, ar> 
cades ambo, mangiavano l'uva e lo viti, e se i con- 
tadini rubavano ai padroni, la colpa era tutta di 

el Ministero. 
Che brutta vita! Meglio morire, che vivere in 
così trista agonia!... 5 
Alla fine îl buon Dio si mosse a piotà di quel- 
Tinfelice, e nell’anno di grazia 1878 chiamò al set 
timo cielo ministeriale l'onorevole Crispi. Raccon- 
tano le cronache del tempo, che în quell'anno era 
inte del Consiglio un certo Agostino Depretis, 
inno dell'ativale Agostino.e nepote, per 
rt di donna, del fumigerato Cario Goldoni, au- 
re di varie commedie e, fra le altre, di quella no- 
tissima commedia intitolata La Stradella del di- 
scorso ovvero Chi sa il giuoco non lo insegni. 
Ii fetto gli è che quel valentuomo del Crispi a- 


10 Aprile 1884 


ver> per il capo molte idee di riforma, è molte 
è attribuivano î suoî stessi amici; perchè 
«nai si sa che nel mondo politico non c'è mai 
Crispi, che nen abbia sempre qualche Crispi un 


| paZpiù Crispi .di lui. 


Fra le idee, 0 sue attribuite dagli altri, primeg- 
giavanb queste: 

— Un’indennità pecuniaria da darsi ai rappre- 
sentanti della nazione; e 

— L'abolizione del Ministero di agricoltura. 

L'idea. dell'indennità sarebbe stata buona: ma 
non era nuova. L'avera già presentata alla Camera 
qualche tempo ‘prima l'onorevole-Brescis-Morra: 
tin'indennità, se ben mi ricordo, di venti lire al 
giorno per ogni deputato. Si può essere più di- 
scretif... In mercato costa più un fagiano senza 
pelare. 

Vero è cho con venti lirè al giorno, e con un po” 
di regola di vita, c'entra sempre la colazione, il 
pranzo, il caffè, il sigaro e— facendo per benino — 
anche la padrona di casa. 

Quanto poi agli onorevoli, collocati in stato ma- 
trimoniale, è nataralissimo che il governo avrebbe 
forse pensato a gratificarli di una piccola somma a 
rimborso di balîatico perii figli nascituri. Magari 
una sommerelia di cento lire! Siamo giusti: si può 
spendere di meno peri teneri lattanti della reppre- 
sentanza nazionale ? Me ne appello a tutto le balie 
e a tutte le levatrici del regno! 

Sicchè dunque, messa da parte l'idea dell'inden: 
nità, l'onorevole Crispi rivolse tutte le sue attenzioni 
al ministero di agricoltura: e volendo liberare que- 
sto povero diavolo dalîe persecuzioni dei colunnia- 
tori, disse un bel giorno a Don Agostino Depretis 
(arcibisnonno dell'attuale Agostino): 

— Agostino, fammi un piacere: affbbia una 
buona legnata sul capo al Ministero di agricoltorà 
e levalo di mezzo. 

A questo parole, l'onorevole Depretis preso l'at 
teggiamento espressivo e drammatico del patriarca 
Abramo, quando ebbe l'ordine dell'Angelo di sacri- 
ficare il proprio figlio Isacco, per dar nel gusto a 
messer Domineddio (tutti i gusti son gusti!... che 
cosa ne pensa la Pibbia?). 

Riavutosi dal primo sbalordimento, il presidente 

o come sopra), volgendosi 
ul collega Crispi, gli rispose con vore supplichevole 
e4remante: 

— Signore!.. perchè vuoi tn la morte di quell’in- 
nocente?... Abbi pietà d'un disgraziato, che è padro 
di tre eresture in tenerissi età L. Due sono fem- 
mine: l'Agricoltara, core sai, è sempre bambina e 
promelte di crescer poco: l'Industria vien su un 
po' meglio, e se fosse aiutata e nutrita, potrebbe 
farsi col tempo una bella fanciulla: quanto poi a 
quel ragazzo del Commercio, è ‘ua bravissimo 
figliolo, ma abbandonato, com'è, a sè medesimo, 
non ne guadagna tanti da pagarsi il divertimentino 
innocente della Ricchezza mobil 

— Sopprimi quel Ministero, ti ripeto! — gor- 
gheggiò l'onorevole Crispi in chiave di tiranno as- 
soluto; — la sua morte sarà la sua vital. 

A questa seconda intimazione, il buon Agostino 
Depretis (più arcibisnonno che mai) alzò tutto im- 
paurito la nodosa clava a due mani e... il-sacrifizio 
fa consumato! 

Meno male però che quel povero Ministero, es- 
sendo stato in vita un buon cattolico, aveva since 
ramenie crelato alla resurrezione della carne mi- 
nisteriale: e in grazia appunto di questa sua fele 


inconcussa, potà, dopo poche lune, rimettere il capo 
fiorì dal sepolero, a imimagino © similitudine del 
Lazzaro quadriduano raccontato dal Vangelo. 

E orà che il morto è resuscitato da parecchi 
anni, speriamo che possa vivere un pezzo e vivere 
di una vita florida, gagliarda e utilmente operosa. 
ll già ministro Domenico Berti avrebbe potuto far 
molto per lui! Ma quèl bravuomo ebbe tanti pro- 
blemi sociali da sciogliere e tanti pranzi da dige- 
rire, che è proprio grazia di Dio se gli rimase ap- 
penaiîl tempo... da non chiedere le sue dimissioni 
di ministro! 

"©ggi, Eccolienza Grimaldi, il Ministero di agr= 
coltura lo raccomando a lei. 

Lei sa meglio di me chie gli Italinni possono dirsi 
vecchi per senno, per armi e per tradizioni arti- 
stiche e letterarie: ma viceversa poi, sono giova 
nissimi, e fors'anche troppo giovani, rispetto all'a- 
gricoltura, al commercio e alla industria. 

GrItalioni, me lo lasci dire, hanno bisogno di un 
buon maestro e di un buon curatore, che sappia 
avviarli, incoraggiarli e sospingerli avanti per quei 
grandi sentieri, che menauo diritto diritto al benes- 
sere e alla prosperità nazionale. 

Forse quell'istriona della Rettorica non avrebbe 
voluto che io parlassi în pubblico degli Italiani mi- 
norenni e bisognevoli di curatela e di guida; ma 
la dea Verità, semplice e nuda dea, con quel fascino 
irresistibile che esercitano le donne nude sugli uo- 
mini vestiti, ha preteso per forza che io scrivessi 
solto la sua deltatura queste acerbe parole : e iole 
ho scritte. 

Se le pare, signor ministro, che queste parole io 
abbia fatto male a scriverle, mi tenga almeno conto 
della buona intenzione, e tutti pari. 


preci: 
GIORNO PER GIORNO 


Sicchè ieri il Parlamento dopo. l'insediamento 
dell'onorevole Biancheri ha preso le vacanze fino 
al 21 aprile. 

Ne sono soddisfatti tanto gli onorevoli deputati 
quanto i ministri, i giornalisti, gli stenografi, ecc. 

Leggerete forse sui giornali le ire magnanime 
cenno fatto fremere i banchi. della Pentorchia 
all'afifunzio della proposta; non siete autorizzati a 
crederci. 

ignori avevano voglia delle vacanze come 
gli altri; visto che finora sono, dal più al meno, 
uomini come tutti gli altri. Ma siccome amano mo- 
strarsi al popolo sempre ne! paludamento eroico, 
hanno voluto fare mostra del loro disgusto a buon 
mereato, per far bere al sullodato popolo zaccone, 
che essi pensano unicamente a lavorare indefessa- 
mente per lui. 

Nella manifestazione di questo nobile sentimento, 
tutto amore per il popolo, © tutto disprezzo per lo 
consuetudini che hanno una sperie di sanzione ec- 
clesîastica, i puri della Pentarchia ron compromet- 
tevano per nulla, neanche cinque minuti della v: 
canza desiderata. Essi sapevano d'essero in minò- 
ranza; sapevano che la proposta sarehbo stata a- 
doltata, e potevano fare pompa di abnegazione a 
comodo loro. 

È appunto uno dei grandi vantoggi delle mino- 
ranze quello di poter fàre sempre e a proposito di 


Fuori di Rona Cent. 10 


ogui cosa più ramore di tutti gli altri, senza preoo- 
cupazione di ciò che avverrebbe se le proposte foro 
fossero accettate... visto che non si accettano. 

Ed è anche la ragione cotesta, per cui le mino- 
ranze, mutate in maggioranze, non traducono in 
atto la più grande parte dei loro fremiti, visto che, 
come disse Castelar, la pratica nella politica di go- 
verno è diversa dalla teoria. 

* 
a 

OhL.. se fossero stali in maggioranza, non du- 
itate, che l'agnello pasquale non sarebbe stato 
punto maltrattato da loro. Nei processi verbali della 
Camera c'è più di una vacanza la cui proposta è 
partita per l'appunto dai maggiori numi dell'Olimpo 
pentarchico. 

» 
È + 

Quanto a me, dico il vero, considero le vacanze 
come una necessità della vita politica e sociale. 
Non veggo nessun male, anzi ci veggo molto bene, 
nella consuetudine che in certe epoche dell'anno 
distoglie tutti quelli che sentono ancora la poesia 
delle memorie, e l'attrattiva del focolare domestico, 
dagli affari di talti.i giorni, per rientrare senza 
preoccupazioni nel caro cerchio. della famiglia. Ma 
io sono un codino e posso dire forte quello che gli 
altri pensano sottovoce. 

2 » 
DISSI 

‘Si dirà che il prendere le vacanze dopo non aver 
fatto nulla è una cosa ridicola. 

lo che sono un partigiano del riposo domenicale, 
vorrei che ci si riposasse. sovente, dopo aver la- 
vorato molto. Ma credo puro che qualche volta è 
necessario di riposarsi dal non aver fatto nulla: 
perchè il non far nulla è sovente più faticoso di 
qualunque utile lavoro. 

* » 
20 

ll Pangolo di Napoli saluta l'assunzione dell'on» 
revole Biancheri alla presidenza della Camerè colle 
parole: 

«I destini si compiono. » 

— Alloh Kerim! (Dio l'ha voluto) grida il mao- 
mettano quando gli capita qualche cosa di inaspet- 
tato, e con una scrollatina di «palle ne scuoto l'im- 
pressione, come un cane scuote l'acqua della pioggia» 

Dunque il Lurgolo si rassegna.-« T destini sì com- 
piono! » ed un po’ di fatalismo tion fa malera'nes-. 
suno. 

Allah Kerim! 

*» * 
aa 

Nl Consiglio d'amministrazione del debito pubblico 
ottomano ha fissato, per l’anno în corso, una somma 
di 125,000 lidk sterline al riscatto di titoli. 

È bene ssperlo, non si paga l'interesse, ma si 
riscattano i titoli, che non valgono due volle l'in- 
teresse pattuito. 

A ogni modo è un principio, se non è un mezzo 
per aprire il mercato finanziario alle cartelle rimaste 
invenduta. 

I nostri preti e i nostri frati sono 
guardia. 


visati: in 
* 
Ba 
A proposito : nove anni indietro un prete lom- 
bardo propose di regalare al Papa le cartelle otto- 
mane possedute dal clero, onde il Pontefice se ne 
servisse per negoziare il riscalto della Palestina. 


Proprietà della traduzione. 
(80) 


SENZA NOME 


zie i LITE COLLINS 
traduzione di YORICH 


La prima cella era piena di arnesi e di utensili per 
il tavoro dei campi. Nella seconda stavano ammontie- 
chiati, o sparsi per la terrò, rottàmi di mobili fracas- 
sati, pezzi di cornici ròse dai, tarli coi brandelli dello 

squarciate ancora penzoloni, casse senza coperchio, 
ibri sonza rilegatura. 

Proprio al momento di uscire da quella seconda 
stinza, Maddalena spinse col piede un oggetto, che 
strisciando sul suolo sndò a battere, reidendo un suono 


In tament 

corta elle chi B: 

di riflessione vaga circa a quelle chiavi che desi 

tanto e che non poteva avere, le germogliò nella mente 
‘a. Fra Je centizgia di oggetti rinchiusi 1 dentro 

stia rinfuso, chi sa quante chiavi sì potevano zacéa- 

perzare, perdate, inutili, dimenticate! Non si potevano, 

coteste chiavi, raccogliere, pulire e prozare alle serra- 

ture di tutti i cassetti, di tutti gli eporlelli chiusi. nell 


camere abiteto doll'ammirdglio?.. Non” c'era alméno 
una lontara protabilità di troverno una ‘o due che 
aiprissero quei mobili, nei. quali, ‘pet lei, era tatto ur-. 


gente di praticare delle investigazioni!... Tito più ché 
de settare pelo a Dio sa so tutte quelle di Saint= 


Crux contavano pochi anni — si somigliano molto 
negl'ingegni!.. E poi, non avendo peril momento altro 
mezzo più conveniente per ravvicinarsi al suo scopo, 
quella probabilità lontanissima valeva la pena d'essere 
sfruttato. Negli occhi di Maddalena passò rapidamente 
un Jampo di giovanile energia. e una mezz'ora dopo, 
quando rienirò nel castelio, finite le sue ricerche fra 
mobili delle celle diroccata, altre cinque chisvi erano 
venute ad arricchire Ja sua collezione. Cinque chiavi, 
cinque probobilità 

Si presentò alla governante, ringraziò, disse che si 
‘Gientiva meglio; sali in'freita in camera sua per deporre 
il cappello e lo scialle, © niiscose accuratamente îl suo 
mazzetto di chiavi. 

Quando l'ora del pranzo del padrone la tipose in 
rapporto diretto coll'ammiraglio, ella ossertò un cain- 
biomento che s'era operato in lui. Per la prima volta 
in tanti giorni, il vecchio gentleman era abbattuto e 
silenzioso. Mostrò meno sppetito del solito, e parlò 
poco, senza indirizzare a lei più di quattro parole. 

Finalmente venne la sero; gli abitanti di Suint-Crux 
si ritirarono! nelle loro camere, e Maddalena prima di 
‘atidare‘a letto avesa, trovato modo di ‘procurarsi il ne- 
cessario per ripulire le sue chiavi ed ungerle conve- 
nieptemente di dentro e di fuori. Restava, ultinia dif- 
ficottà, da scegliere il momento per forne la prova. E 
Wedaslena ci pensò molto priva di addormentarsi, ma 
non seppe stabilire nullg di pratico edi-decisivo. 

La mottina dipoi, finalmente, il ento porre 
care le speranze che-la-povera donna aveva finito col 


Fiperre soltanto in lui. L’ammiroglio in persona ievò. 


Y'ultima diMcoltà, dichiarando a colezione, con_gren 
sorpresa di tali, che dentro un'ora intendeva di par- 
tire per Londra, e che era inutile lo aspeltonzero. di 


‘giorno dopo; dloré del pranzo: Na- 


i 
i 
Ì 


grende importanza. Mangiò in fretta, ordinò la sua 
carrettello, simpazienti più volte perchè il cocchiere 
non faceva abbastanza presto... e partì. , 

L'esperienza aveva insegnato a Maddalena di non 
affrettarsi moi a fare una cosa pericolosa. Non corse 
dunque subito alle camere dell'ammiraglio per tentare 
la prova delle chiavi. ed ebbe giudizio!.. Mistress 
Drake profittò dell’assenz? del padrone, per passare 
una rivista generale a tutto l'appartamento del p 
piano, e non essendo rimasta troppo soddisfatta della 
pulizia dello stanze, granate e canovacci entrarono in 
Halio, 6 per tutta la giornata serve e servitori non fw 
cero’ altro che montare e scendere e correre da tuite 
lo porti. f 

Che fare, quando giunse la sera. e quando soprav- 
venne addirittira la notte?... Aspettare ancora fino alla 
mattina seguente, o: proîittare del buip per ado; 
le chiavit.. Ci pensò un pezzo; «e poi decise di 
care la sua ultima carta la notie medesima. 

A Ssint-Crux, specie in assenza. del. padrone, tatti 
andavano a lelto presto. Alle undici e mezzo, tutt'al 
più, dormivano profondamente. A. quell'ora, dunque, 
‘Maddalena; con un lumè in mano e le chiavi in tasca; 
viscì furtivamente dalla sun camera 

Passando dinanzi all'ingresso del corridoio, si farmò 
un momento e tese l'orecchio. Di Jà dol paravento non 
si sentiva russare. Si.offacciò guardinga, esplorò nel 
vuoto... nulla !.. Il corridoio era deserto, il lettino non 


eraroccupato. Eppure il ‘vecchio Mazey, poche ora i 
| prima, era salito dassù con un lume LL 


Forse, pon 4- 
verido più.da fore la sentinella alla porta del padrone, 
sì era permesso il lusso di dormire in qualche camera 
chiusa... 

Infatti; avaniando pian pionine, e: erigliendo bane, 
dell’uscio semishiuso di delle camere, ‘ni. sentiva 


ritorno prima ‘dl 
RA ile fi dstétiie "dat dute qriakincue rpisgazione, |’ distinfemente la respirezione sonora del nostromo nd- 
ma si capiva che faceva quel. viaggio per un allure di dormentato.Dunquo era vero che il vecchio marinaro 


non si coricava nel corridoi 
per aleuna inesplicabile simpatia verso quel luogo ven 
tilatò © glaciale. dunqué,si metteva ll un letto pror- 
visorio soltanto perwbbedire agli ordini dell'ommi» 
raglio, e per tutelamie:la-sicurezza notturna?... 

Mo, mio Dio, contro quali pericoli? Maddalena nom 
ci pensò troppo lungo tempo. Scese al piano di sotto, 
traversò il corridoio inferiore. ed entrò arditamente 
nella biblioteca. 

Bisogna dire la verità, tafito perle scale quanto lungo 
i corridoi, Maddalena avea. sentito palpitàre il suo 
cuore, commosso da una paura indescrivibile ma mn 
sentimento di profonda sicurezza le penetrò invece neh 
l'anima quando si trovò fra le quattro pareti della bi- 
Blioteca; quando una porta ben chiusa la separò da 
quella grande escurità vucta, muto, gelsia che aveva 
dovuto attraversare. 

La prima serratura a cui provò successivamente Lotte 
Îe chiavi fu quella della tavola da scrivere. Nessuna 
chiave l’apriva. La seconda prova ebbe per oggetto lo 
stipo. Una delle chiavi andava bene, e con un po'di 
pazienza è di buona maniera lo stipo si spalencò. Mad- 


‘per capriccio preprio, nè 


di ansietà. In alto ci si trovavano dei piceoli scompar= 


| timenti senza sportello, e sotto di loro un cassetto 


grande occupava tutta la Inrshezza del mobile. Negli 
scompartimenti c’erà una piccola collezione di minerali 
e di sali cristallizzati curiosamente, tutti col loro car 
tellino relativo, scritto in bella colligrafio. Il cassetto 
erà diviso da tramezzi in'tre parti. Due di cotosta parti 
chiudevano semplicemetite dei conti saldati Nel terzo, 
al conttorio; erano raccolti. molti documenti relativi 
agli: affari dell'ammiraglio. ma lo scritto, ingiallito del 
tempo, fecevà subito. capire che:appartenevano ad un 
periodo essai lontano. La controlettera non potera es 
sere fra quelle carte. 


È SS 


La proposta ebbe qualche fortuna, per cui traî 
valori dell'Obolo figurò in parte bricho Maomelib. 
‘Sono valori ‘inulili, è vero, ime' d'altronde ìl Vali- 
cano ne ha avuto dei consimili. Per esempio, nel 
1842 il sultono Abdul Medjit rezalò una sella al papa 
Gregorio XVI, che non è mai montato a cavallo! 

d» » 
sa 

1 misteri della sala rossa: diciannovesima pun 
tata. i 

La vignelta ripresenta i pentarchi, raccolti nel 
più profondo mistero, per deliberare suì da farsi 

+ dopo l'elezione dell'onorevole Biancheri. 

n mezzo all'assemblea, colle mani tese, lo sguardo 
tremendo, si agita una figura concitata. E l'onore 
vole Doda. hi 

L'onorevole Doda ha un'idea: indirizzare un ma- 
nifosto al paese, allo scopo di stigmatizzare « il 
vecchio Satirno the ha divorato'ad uno ad uno i 
‘suoi figli ». Per l'onorevole Doda è tempo di ilia- 
minaro il paese, specialmente « nei villaggi, dove 
individui comprati dal governo vanno designando 
T'onorevole Depretis como una vittima delle aggre> 
sioni della Pentarchia ». (Vedi il Bersagliere). 

L'assemblea è perplessa. 

* 
2a 

L'onorevole Della Rocca osserva che i manifesti 
sî fonno, oppure non si-fanno, come lo. accademie 
del marchese Colombi. Però, quando si fanno, sa- 
rebbe meglio se non sì facessero. Secondo li, l'as- 
semblca, fra îl sì o il no, dovrebbe alloriersi ad un 
parere contrario. 

Dall'ultro lato della vignetta, l'onorevole Branca 
dichiara cho la Pentarchia non ha bisogno di ma- 
nifesti. Il più bel manifesto è stato il ‘banchetto di 
Napoli. Tuttal più si potrà tenere un altro ban- 
chetto a suo tempo. Una'volta adottata l'idea del 
‘manifesto, « noi dovremmo! tracciare al paese tulto 
un programma economico e politico.. » Una fac- 
cenda seria. Meglio non ci si imbrogliare... 

Approvazioni generali, mano quella dell'onorevole 
Dodo, che vuol mellersi a ogni costo sulla:can- 
tonate. x 

* 
20 

Nel fondo della vignetta parla l'onorevole Nicotera: 

« Fa rilevare con argomenti molto stringenti che 
se il Depretis è giunto al punto in coi si trova, la 
colpa è nostra... >, cioè di loro. 

Oh! San Giovanni Boceadoro! 

L'onorevole Nicotera soggiunge: 

< Un altro mezzo per far conoscere le nostre 
ideò credo sia la diffasione della nostra stampa. » 

Traduci: 

I giornali pentarchici non vanno. Rivelazione im- 
provvise, ma preveduta. 

Oht San Giovanni... come sopra! 

» » 
aaa 

Per finire sulla radunanza, cito un altro brane- 
rello dei Bersaglicre ini cui si rende conto del di- 
scorso dell'onorevole Doda. 

‘< Ricorda (‘onorevole Dode) che quando fu se- 
gretario generale sotto di lui (l'onorevole Depretis) 
lo ha sentito denigrare cinicamente tolti i più be- 
nemeriti uomini della Sinistra devoti alla patria © 
alla libertà, » ‘ 

Oh bella! l'onorevole Depretis denigrava gli si 
tualì amici dell'onorevole Doda e li denigrava pro- 
prio coll'onorevole Doda, e questi continuava a 
essore Îl suo segretario generale ? 

Pentarchia ed ingenuità ! 

* * 
sera 

N Secolo, parlando dell'elezione dell’ onorevele 
Biancheri, dice che ‘in realtà la Montagna ha par- 
torito un topo. 

Embè! L'onorevole Biancheri sarà un topo! Ma 
la famiglia dei topi (mures) è numerosissima e sva- 
riatissima; essa comprende anche quella specie che 
nella metropoli del Secolo si chiama raton de col 
megna, e che riesce molto fastidioso. 

Se si giudica dal linguaggio dei fogli di opposi- 
zione, l'onorevole Biancheri deve appartenere 
q esta specie. i 


> è# 
aaa 
Il Papa a Gerazalemme! 
È il Gaulois che ve lo manda, narrando una sto- 
riella di pratiche fatte fare da Bismarck presso il 
© Vaticano per indurre Leone XIII a scegliere, nol 
easo d'una partenza, Fantica metropoli della Giudea. 
Pare un epi Gerusalemme è a poca, di- 
‘stanza dalla Valle di. Giosafat, la. valle. del giu- 
dizio!.. 
Io eredo che al Papa basta il giudizio che ha 
in casa sua; queéllo-di Michelangelo dipinto nella 
cappella Sistina. - 


alla lesta, il Santo Padre? 

‘Rimanga dov'è. La Santa Casa di Loreto, che è 
una case, per cercare il comodo sue, lasciò la Pa- 
lestina e venne a piantarsi in Italia: Non c'è ra- 
gione che il papato abbia una sede diversa. 

* » 
DIET 

Un bel casetto. î 

All'Usiversità di Napoli era vacante, per la morte 
di un professore, la cattedra di. filosofia. morale. 

‘La Fecolià di filosofia © .lettere fa. invitate a 
‘fra tre professori che cONDOrTEvANÒ,. 3e- 

Bacci i 


otto contrari e uno favorevole; il terzo cinque con- 
trarî e quatiro favorevoli, Tirata ln somma: la cat- 
tedra di filosofa morale è rimasta vacante.” 
Fateci su lo rifiessioni filosofiche e morali del 

caso 

sO (GS 

to Fanziltià 

i 


IN CASA. 


Ed eccoci in vaconze. ù 
— Bella cosa 
Depretis, che lii 
lamento, può fare 
che un autocrate. 

Oremai non ci sono al mondo che lui e lo Czar. Gli 
altri non contano. 

È una bella cosa? i 

Mah! Veduto che il tanto glorificato controllo par- 
lamentare allo stringere delle somme si riduce ad una 
bella e buona confusione d’uomini, di cose e di prin- 
cipl, la dittatura non è poi tento brutta come la si 
dipinge. 

Parlo d'una dittotura temperata e mantenuta in giusti 
confini dallo Ststuto. 

La dittature, del resto, nell'Italia nuova è il regime 
delle rivoluzioni e dei risorgimenti. 

Garibaldi fu dittatore. 

E mentre Geribaldi era dittatore a Napoli, Depretis, 
& Palermo era il suo vice. 

* 
* 

Le convenzioni ferroviarie per l’adriatica sono state 
effettivamente firmate. E — dice il Popolo romane — 
le trattative per la mediterranea sono oramai tanto 
innanzi che, probabilmente, il giorno 21 saranno' pre- 
sentate alla Camera. 

Eccoci, ferroviariamente, in regola coi due mari che 
circondano l’Italia. Restano le Alpi. 

A proposito: a che punto siamo colle ferroviò Ivrea- 
Aosta, Lecto-Sondrio e Treviso-Belluno, ferrovie al- 
pine per eccellenza ? 

Lodomando, perchè, aspettando la fondiaria, i nostri 
paesi alpini vorrebbero ottenere almeno la perequa- 
zione ferroviaria. 


cresciosa vigilanza del Par- 
‘si poco meno’ 


Sequentice dellà Commissione monetaria. 

Si radunò anche ieri: discussione accalorata, pro- 
fonds, esauriente. Prese ultimo In parola l'onorevole 
Minghetti.. 

ll problema che ha fra le mani è di vitale impor- 
tanza, quindi vivo nel pubblico il desiderio di ssperne 
qualohe cose. 

To non pesso dire se non quello che ne dice lorgano 
di Braschi. Udite: 

< Un riserbo facile a npiegarsi ci impedisce di pub- 
blicare le tendenze che si sono manifestate nella Com- 
missione riguardo alla denunzia o alla rinpovazione 
della.. moledetta la rima 1. convenzione. Solo pos- 
siamo dire che finora non prevalgono partiti arrischiati 
in un senso o nell'altro ». 

Alea jacta non est. Meno mole. Per certi ordimen- 
tosi cimenti fa d'uopo essere Cesare.. quello che ve- 
gliava, non quello che dorme. 

. 


* 

Si va accentuando il lavorlo perla nomina dei sotto- 
segretari di Stato. Il deputato Lacava a quanto sembra 
ha accettato quell'ufficio per l'interno. 

La cousa è bella e santa: ma, Dio buono! dove an- 
dremo.a finire se'anche i sotto-segretari di Stato pi- 
glieranno il vezzo di patteggiare la propria accetta- 
zione a quattrini? 

» 
* 

La notizia che segue è della Nazione: 

« Parlosi dell'onorevole Righi alla giustizia ». 

Bemone: l'onorevole Righi è l'Orfeo del violoncello; 
e tutti sanno, per averlo appreso da Orazio, che Orfeo, 
l'antico, fu colla sua lira il primo direzzatore @ legi- 
siatore del giovane mondo. 

* 


5 * 

Per chi può averci interesse. 

L'ufficio internazionale delle amministrazioni tele- 
grafiche, residente in Berna, annunzia il ristabilimento 
del cavo sottomarino fra la Trinidod (Antille) e De- 
merare (Gujana inglese). 

1 telegrammi per quest’altima destinazione ripren- 
dono corao regolare. , 


FUORI. 


Ieri l'altro, Giadstone, alla Camera dei comuni, se- 
gualò l'esistenza d'on documento relativo all'Egitto, 
che egli avrebbe pubblicato se il precedente ministero 
ed il governo francese glie lo consentivano. 

Enigme, la cui parola, del resto, ci si è già rivelata 
nelle colonne del Times. Quel giornale pubblica una 
in cui si dichiara che se l'Inghilterra ai rifiuta 
‘garantire gli interessi del debito egiziano, la Francia 
è disposta ra farlo, a patto che l'Europa le effidi l'am- 

* 


* 
La stampa liberale di Berlino commentendo le di- 


Io, per esempio, non la vedo cetesta minaccia, e nem- 

|. meno la Germania la vede. Essa è costituita a regime 

federale, sotto l'egemonia della Prussia. Ora ba esa 

Sorsgtorto se provvede contro il pericolo the l'ege- 

monia diventi assorbimento? 

© 1 perfiooleriemo è sempre stata la nota spetiale 6, 
difetto della 


barato 


da Varzin se lo sopporti in pace, anche lui, e pigli 
tempo se vuol mangiare-il ofo germinico foglia 
a logia 

* 

G 


Il Diritto ba da Vienna, 

« In Ungheria regna agitazione per il divieto d'im- 
portazione di animali bovini nell'altra parte dell'impero, 
stante l'epizoozia. 

< La Camera di Pest chiede che l'ordinanza sia ri- 
tirato, perchè contraria ai diritti uogheresi. Tisza pure 
nega l'esistenza dell'epizoozia. La questione è trallatà 
fra i due gabinetti » 

Che la Leito, che divide Austria dall'Ungheria, voglia 
proprio diventare un confine? 

» 


fa * 
Nei giorni passoti si parlò d'alcuni filibustieri imbar- 
catisi negli Stati Uniti per destinazione ignota. 

Si sa ora che la destinazione era Cube, come si co- 
nosce il nome del condottiere, che è il zenerale Aguedo. 

Costui è già sbarcato coi suoi nell'isola, in onta alle 
misure prese dal governo. Possiamo aspettarci un’altra 
guerra coma quella che insanguinò la perla delle An- 
tille or sono nove anni. 

Il governo di Madrid avrebbe deciso di proclamare 
a Cuba lo stato d'assedio. Gli Spognuoli non bonne, 
come i Francesi della grando rivoluzione, dei principt 
da salvar a prezzo della perdita delle colonie. 

Rimane a sepere in nome di chi siasi mosso Pa- 
guedo. È un fatto che gli Si 
tiorì porti e navi a simili imprese. 

Mah! Cuba è în America, e Monroe ha predicato il 
grande sì, ma disastroso principio: L'America degli 
Arrericani. 


PIETRO ANTONELLI 


È giunto inaspettato l'altro dì in Roma, e proprio 
allorquando tutti lo credevano in Assob a porre in 


Sono semplicissime le cause che hanno indotto 
l'ardito esploratore italiano a fur ritorno tra noi; 
sono appunto di quelle ragioni che, per la 
là loro, assicureranno un muovo e più im- 
portante successo allo sviluppo morale e commer- 
ciale della nostra colonia di Asseb. 

Antonelli era partito qualche mese fa dall'Italia 
per ricevere in Assab la carovana, che il re Me- 
nelik dello Scioa vi inviava. E sua intenzione era 
quella di ritornare poi presso quel sovrano, profit- 
tando della medesima carovana. 

Ma in Assab egli avrehbe dovaio attendere lun- 
gamenie, poichè in questi mesi, epoca deile pioggie 
primaverili tropicali, le carovane non usano mettersi 
in moto. 

Per non perd:re tempo utile, e bramoso l'An- 
tonelli di riuscire a cattivarsi sempre più l'animo di 
quei Danàkil, nostri amici, pensò di trarre profitto 
della posizione che gli avevano creat: laggiù i suoi 
due fidi Abissini, col decantare le bellezze, la rîc- 
chezza, la bontà degli Italiani, e condusse con lui a 
Roma il famoso Abà-er-Rahamàn, quegli che aveva 
saputo ottenere dal terribile Anfàri dell'Aussa il 
passaggio per i suoi Stati verso lo Scioa. 

Abd-er-Rabamàn, ora inflaentissimo presso il sul- 
tano dell'Aussa, avrà campo, trovandosi in Italia, 
di comprendere quanto utile ridonéerchbe a quei 
popoli, e al loro commercio, l'essere gli alleati fedeli 
degli Italiani. 

Egli potrà vedere come non solo siamo buona e 
brava gente, ma, quello che più importa a quei 
neri, potrà vedere che noi siamo pure ricchi, e 
però dobbiamo aver credito. 

E quando Abd-er-Rahamàn, entusiasmato dellI- 
talia, che l'Antonelli gli farà percorrere, avrà fatto 
ritorno presso il sultano dell'Aussa, glorificherà il 
nostro paese, tanto che Anfàri si deciderà a in- 
viare al nostro Re suo figlio, il faturo imperatore 
di tutti i Dandkil 

Questo è lo scopo del ritorno. del conte Pietro 
‘Antonelli. 

Abd-er-Rahamàn ha con lui due servi Danàkil, 
che gli fanno la cucina. 

Accompagnato dall'Antonelli, il Dankali fa.a vi- 
sitare l’altro giorno il nostro ministro degli esteri, 
e; mi fu delto, ne riporiò buonissima impressione. 

E anche questo è tanto di guadagnato. 
|| Ieri Abd-er-Rahamàn, insieme a' suoi servi, tutti 
vestiti con ricchi #h6b a colori vivaci, e con largo 
turbante bianco sul capo, visitarono pure la nostra 
Caméra dei deputati. 

Abd-er-Rahamàn portava sulie sue ricche vesti 
una medaglia, coì nastro dai colori italiani; essa 
gli era stata regalata dalla nostra Società geogra- 
fica, in ricompensa dei grandi servigi da lui resi 
al nostro ardito esploratore. ‘ 

L'Anfonelli ha già ottenuto di poter presentare 
al Re il Dànkali Abder-Rahamàn, che 
al sovrano d'Italia una lettera del sultano del- 
TAussa. 

Questi Davàkil resteranno in Italia un mese. 

All'intelligente e serio esploratore italiano le no- 
stre più cordiali congratulazioni e i più fervidi au- 
guri per il successo completo delia sua grande 

ivilimatri 


Renzo. 


EUTERPE FIORENTINA 


iti Uniti prestano. volon- 


renza ai quaresimalisti, abbandono loro questo nuove 
argomento per una bella predica contro la corra 
zione dei tempi e mi limito a prenderealto del sno. 
cesso completo ottenuto ieri sera del Mefistofele nel 
nostro massimo teatro della Pergola. 

Alle sommarie notizie che vho telegrafato ag. 
giangerò l'enumerazione dei pezzi bissati, che furono : 
la Salmodia finale del prologo; l'Andaate di Faust 
nell'atto primo, dove il Marconi tiene una nota per 
la bellezza di dodici minuti secondi ; il quertetto del 
giardino ; la Serenata © l'Inno all'amore del Sabba 
classico; e la Romanza finale di Faust. 

ll Marconi, che lascismmo cinque o sei anti fa 
tenore prometiente - nella Gioconda, ci è ritornato 
n gigante addirittura. A lui andarono senza con- 
trasto î primi onori delia serata. Apprezzatissima la 
Balicioff colla sua voce limpida, fresco, intonatis- 
sima, e col suo bel tipò slavo che dura una fstica 
maledetta a diventer greco nell'alto quarto. Il C: 
stelmary fa altore-cantanto coscienziosissimo, 
felto, come tutti gli artisti di valore della scuola 
francese. Pregevolissima la signorina Cas 
le doppie spoglio di Marta e di Paniali 

Le masse e l'orchestra insuperabili. É 
velle più volle associarsi agli altri esecutori per 
ringraziare il pubblico entusiasta. 

L'aspeito della sala meriterebbe una descrizione 
a parte. Non ricordo d'aver visto la Pergola così 
abbaglianto dalle recito di Sarah Bernbardt 

Il caso, questo improvsisatore di cuse be! 
veva diviso il secondo ordiae dei palchi în esté des 
blondes © chté des brunes; 1n quello briliavano !a 
falve troccie di Mie Narischicin, della contessa Ba 
stogi, della marchesa Strozzi, della sigoora Pinto, 
di Mise Huntington, della signora Bomb 
lato opposto risplendevano una accanto all'altra le 
chiome corvine di Mme Martino, della mar: 
Fiori, delia marchesa Mannelli, della signora Rossi, 
della marchesa Ginori.. Sembravano proprio due 
corpi d'esercito schierati in battaglia... Impossibile, 
ad ogni modo, decidere della vittoria. 


>< 


Alla menzione onoretole, e meritatissima, che 
avete fatto del concerto dei fratelli Castagnoii, per- 
mettetemi di aggiungere il cenno sommario di altre 
tre 0 quattro :di queste feste dell'arte, come ormai 
è convenuto chiamarie dai cronisti ben educati 

Il posto d'onore spelta al Circolo. mandol 
Margherita, che solennizzarono contemporane 
mente l'inuugurazione del nuovo locale e l'alto na- 
tronato accordato da S. M. la Regina, 
tutto il meglio del loro repertorio e con 
la riputazione, ormai stabilita, di non temer con- 
correnza negli effetti orchestrali: che. posson cavarsi 
dal dolicato istramento. 

Bellissimo e brillantissimo anche il concerto vo- 
cale e strumentale, seguito da ballo, al casino Bor= 
ghesi. Anche qui siamo in una linea tradizionale 
fedelmente e decorosamefite mantenuta. 

Le contessine: Ferraris d'Occhieppo ci hanno la 
sciato dopo una seconda prova del loro raro talenio 
pianistico. 

Un'altra pianista russa, ja signora Isina, ci si è 
rivelata alla Filarmonica. Per questa me ne levo 
con una parola sola... La musica da lei eseguita 
non poteva essere che d'-Fcina! 

Ed ora che ho pagato alla meglio i debiti, vi 
annuncio per domani sera un concertone di mu- 
sica sacra, alla quale prenderanne parte, suona: 
e cantando, le dilettanti più distinte per talento e 
per nascita. La marchesa Panciatichi suon 
F'arpa; lo Stabat di Pergolese verrà eseguito da 
un coro di bellezze aristocratiche... C'è il caso che 
la Passione di Nostro Signore ne faccia nascere 
delle altre! 


PS. AlrArena Nazionale, Ertramundum d 
gnor Alfredo Martelii. 


È una fantasticheria di recenants, fra i quali 
anche tu, Fanfulla, rappresenti una parte. I tuoi 
pe SE è 


B 
IERSERA E STAMANI 
Roms, 9 aprile 


È Il signor Decrais, ambasciatore di Francia presso 
nostra Corte, farà ritorno in Roma da Napoli questa 


e. Oggi è festa alla legazione del Belgio, e dol bel- 
cone della legazione sventalava la bandiera nazionali 


Sua Maestà il Re Il compie oggi il «@ 
on « 

ua Maestà il Re a, nome suo e delle della 
Std Ra, persone 

real famiglia ba inviato al re dei Belgi un affettuoso 


ranno esposti per un giorno al giudizio 
IaToTi renti, ed alloro per esteso fio riparleremo: 
veduto il magnifico gonfelone în 


Fendo Esposizione: È =" da 
6021. cpfiche cotone Gli il mioniro ‘niunicipio, con 
3 o delieato, doporrà sulle tombe di Carlo Al- 
Foenipe. ci calo 
‘0 ilo collezioni di fori finti, copiate dallo colle- 
Li del marchese Campanerì, del principe Doria, del 
seni Robrinaki, e del semenzaio comunale. Eli lavori 
core rierio, che vengono eseguiti. con le macchine 
fo la quella filantropica signora ‘che è la mar- 
0244. fedi, benemerita patronessa, e che con tario 
SSA si occupa dello sviluppo della ;più imporiante 
fra le scuolo popolari dî Roma. $ 
“oi ci ripromettiamo di dare un largo ragguaglio 
jincorì, quando verranno esposti, cosa che avverrà 


« Chi avesse medoglio del risorgimento italiano, 

o si riferiscono a fatti politici dal 182) in poi, 
ditissima alla Commissione che rac- 
sul risorgimento stesso  portandole 


preso in vi 

» per quelle persone che.desiderano assistere allo 

idiiori religiose della selliatana santa, riportiamo dal 

{indario religioso cattolico i seguenti punt, che ri- 
indana Îl gioredì santo: È 

"Stazione în S..G a Taterano, ove done e- 

Ji Pietzò 0 Paclo®în questo 


© fece la cena coi suoi discepoli il giorno avanti la 
i în Laterano e in 


inzo nel seguei penitonziore 
‘e in S. Pietro per ascoltare le canfes- 
ino sì fa Ja lavanda del- 
è pepale — Predica della possione in varie 
Sdnfa Maria della Pietà in piazza Colonna 
csì espone il SS. Legno della croce 
che resta espesto tatto il venerdì santo ed a 23-ore vi 
i In Via Crucis e benedizione col medesimo. — In 
Santa Maria Egiziaca, presso la Bocca della Verità, 
dalle ore 10 antimeridiane fino alla sera di renerdì santo 
si visita il S. Sepolero ivì esistente în copia conforme 
a) S. Sepoloro di N. S. G. C. in Gerusalemme. » 
Venerdì nel pomeriggio il ritrovo della elegente so- 
cietà romona è nella basilica Vaticana. 
Verrà eseguito il Miserere del Meluzzi 


TEATRI E CONCERTI 
ono i giorni mestissimi degli addii: e anche ieri 
dovemmo prender commiato all'Argentina da Lakmò, 
ia erdotessa indiana, di cui rimarrà nei Ro- 
mani indelebile Ja ricordanza. La signorina Donadio, 
che contò tutta la sora con lo squisito sentimento e 
con la ercellenza di un'arte davrero grande, chbe ep- 
plousi infiniti, ebbe mazzi e trofei giganteschi .di fiori, 
elibe dal pubblico affollato una vera e propria ova- 
zione. 11 mnestro Delibes, tornato appunto icri sera da 
giunsa îu teatro a metà circa dello spettacolo, 
con Lame il grande successo della serata 
usi e molte chiamato al proscenio. Il 
avo tenore Clodio non fa dimenticato, ed ebba anche 
me i baritoni Medini e Magini-Coletti, festose ac- 
pplousi. 
i, il simpatico Jo 
lascia anche lui. Va a Ficenza per 
sera îl tenore che canta alla Pergola il Me/fsto/ele di 
Boito, del quale rende conto oggi Brigade. 

2, Stesera danque il grande concerto, il concerto 
dei concerti della stagione, è ai teatro Costanzi Tutti 
i posti sono venduti: interverrà - allo spettacolo Sua 
Macstà la Regina. La prova generale fu fatta ieri allo 
4a teatro pienissimo, e destò un vero entusiasmo. 
Trecento esecutori vi prendono parte;fra i quali la si- 
gnorina Secchi-Bendazzi soprano, la signorina Emma 
Terrigi contralto, il signor Bonucci tenore, i signori 
Giannoli e Woolman bassi. Il programma è 

Spontini, Ouverture a grande orchestra; 

Hindel, Alleluja (coro nel Afessia); 

Stabat Mater del Rossini. 

7. Questa sera la compagnia Nazionale dà la sus 
recita di addio coi Fuochi di paglia di Leo Castel- 
nuovo. 

Lasciando Roma, la compagnia si reca direltamento 
a Torino. La rivedrerno fra noi, di qui a due anni, 
‘quando tornerà ad inaugurare il nuovo teatro di prosa 
che la Società romana ha preso impegad di erigere 
ia via Nazionale. 

Ci vien detto che la Società romana stia facendo 
delle trattative per roggruppare sotto i suoi ordini tre 
compagnie, fra cui quella diretta dal comm. Cesere 

ssi, e della quale fa parte, com'è noto, la signora 
Eiconora Duse. L'altra compagnia sarebbe diretta dal 
Biagi ed avrebbe per prima donna la signora Bocco- 
mini-Lavaggi. S'intende però che noi riferiamo queste 
notizie per semplice debito di cronaca e colle mag- 
giori riserve. In tal guisa la Società romana. conterebbe 
di poter raccogliere nelle sue file i migliori arlisti che 
vanno adesso per lesceno italiane, onde essere in 
grado di for vittoriosamente la concorrenza alle altre 
compagnie. L’idea è la stessa che arrise giù al povere 
Bellotti-Bon, e quali resultati egli ne ritraesse è coss 
ben nota. Alla Società romana auguriamo certo mi- 
glior fortuna. 

3, AW'Umberto I, Verdi passa di trionfo in trionfo. 
Prima il Trovatore, poi Ernani... adesso în ultimo la 
Traviata. Fatto sta clie ieri sera il vasto anfiteatro 
accoglieva’ un pubblico numerosissime, e sebbene l'ese- 
cuzione dell’opera abbia lasciato qualche cosa a desi 
derare, gli applausi non sono mancati. 

Gli onori della serata vanno alla signorina Lepri, 
una giovane debuttante che nella parte di Violetta ha 
avuto modo di sfoggiare una bella voce ed un senti- 
mento drammatico non comune. Disgraziatamente Ar 
mando era indisposto feri sora. Il baritono Valorges è 
parso un oltinto Germont. La altre parti così così. Be- 

l'orchestra ed i cori. In gonelozione, come spet- 
popolare, dato il prezzo tenne dal bigilato d'in- 


geotile © 


che la Traviata continuerà i furori dall’Ernani e del 
Trovatore... pi 

Spettacoli d'oggi. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Traviata. 
VALLE — Ore $ 1}2 — Fiochi di paglia. 
QUIRINO — Ore 9. — Giro/lè-Giroflà, operetta, 
GRAN. CAFFÈ VENEZIA, Como, 983 — Ore 8 — 

Stabat Mater. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari) 


< Parigi, 9. 

Si teme che gravi disordini si rinnovino a Denain, 
dove la truppa si maniiene sotto le armi. 

Teri, a Rozbaîx, i capi anatchistî, che volevano 
protestare contro due arresti, farono maltrattati 
dalla folla. A stento poterono salvarsi nella sta- 
zione. 

La situazione è ovanque precaria e pericolosa. 

A Pekino si rinanziò definitivamente all'idea di 
una guerra colla Ironcia. La Chin si limiterà a 
fortificare la frontiora. 


La Commissione per il progetto di legge per de- 
terminare il numero dei ministeri si è costituita 
eleggendo a presidente l'onorevole Mordini e a se- 
gratario l'onorevole Sonnino Sîdney. 

Dopo breve discussione ha eletto a relatore l'o- 
norevole Basteris. 


Il ministro Coppino si occupa attivamente del 
progetto di legge sui maestri elementari. 

Naturalmente ,. la. discussione . del progetto di 
logge sarà fatta sugli emendamenti della Commis- 
sione, di cui l'onorevole Coppino era relatore. 

Ieri sera il ministro Genala e il comm, Borgnini, 
qualo rappresentante della Società delle MeriJio- 
nali, firmarono il progetto di convenzione per l'e 
sercizio della rete adriatica. 

Alla convenzione, con la quale si sistemano lo 
forme per la concessione dell'esercizio, è allegato 
il capitolato d'appalto, composto di 106 articoli, e 
un grosso volnme di tarisfe. 

Neila convenzione, oltre alla enurferazione delle 
linee, altualmente in esercizio, che costituiscono la 
rete adriatica, sono îndicate pure quelle linee vo- 
tato colla legge del 1878, che verranno aggregate 
alla rete stessa, e la costrazione delle quali è affi- 
data alle Società esercenti 

Come già dicemmo, nei punti ove le reti si con- 
giungono vi saranno stazioni cumulative. Sono sta- 
biliti inoltre i brevi tratti di ferrovia sui quali lo 
compagnie potranno fur passare liberamente i loro 
treni, faori della rispettiva rete. In alcune stazioni, 
come per esempio a Chiasso, per quello che ri- 
guarda il servizio del Gottardo, vi saranno ispettori 
incaricati di sorvegliare il servizio cumulativo. 

Quanto agli accessi del Gottardo, Je-coso proce- 
deranno sppunto come noi accennammo. lasciando 
impregiudicata la di una nuova linea di- 
retta fra Milano e la Svizzera. 

Oltre alla costruzio nuove linoo, ed all'e- 
sercizio, la convenz: ce tutto quanto ri- 

che verrebbe acquistato 
ce, i fondi di riserva, le par- 
il fondo per rinnovamento del 
materiale, ecc., ecc. 

Anche per la rete mafiterranon si afferma che 
entro il mese la convenzione potrà essere com- 
piuto, tanto da poter presentare l'intero progetto 
alla Camera nei primi giorni del prossimo maggi 


Il famoso editto Pacra, relativo alla conservazione 
di oggetti d’arte, seguita a dar grattacapi al go- 
verno, perchè i tribunali seguitano a interpretarlo 
in vario modo. 

Bicemmo che il governo dichiarò legalmente agli 
eredi Castellani di volersi riservare il diritto di a- 
cquisto di alcuni oggetti. Gli eredi Castellani riten- 
nero che îl governo doveva concorrere esso pure 
all'incanto e acquistare gli oggetti all'asta pubblica. 
Si ricorse in tribunale e questi con sentenza re- 
centissima diede loro ragione. L'avvocatura era- 
riale ha ricorso in appelli 

Le regie navi della squadra permanente Duilio, 
Maria Pia e cisterna Verde sono giunte oggi a 
Napoli, ove già trovavasi la Roma e il Messaggero. 

Il regio avviso Agostino Barbarigo è stato de- 
stinato a far porte della squadra permanente e 
dovrà quindi raggiungerla a Napoli, ove pure è at- 
teso per il 15 corrente il Principe Amedeo sul quale 
inalbererà l'insegna di comandante della seconda 
divisione della suddetta squadra il contrammiraglio 
Bertelli. 
_—__————_———————— 


BORSA DI ROMA 


9 aprile. 

Mereato indeciso, ma'molto attivo. 

Il nestro consolidato 5 0/0 venne negoziato per con- 
tante a 9 5212 e 94 55. Per fine mese qualche scombio 
ebbe luogo si prezzi segnati per contanti. 

Prestiti pontifici così quotati: 

Cattolico 1860-64 9470; Blount 9350; Rothschild 9740. 

Fondiarie Santo Spirito 446 offerte per contante. 

Sempre ben tenute lo azioni Immobiliari a 579 e 590. 
Obbligazioni Immobiliari 498 domandate. Le azioni 
della Banca Generale, esordite a 584 50, raggiungono 
quindi il corso di 586, per chiudere a 584 

Mercato pure indeciso perle azioni Condotte d'aequa 
che. ‘negoziato da 565 a 542. Azioni Suez 1496 
dicano din qualblo ciferta a 166 Meglio fanute 


le azioni Acqua Pia da.900 a 902 Azioni Molini e Ma- 
gazzini General da 420 a 423, e ehiudono abbastanza 
ferme. 


Nominale il resto. 
Cambi: 


a è tro mesi 99 12 12. 
Londra a tra mesi 25 05. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi. — Rendita 
italiana 94 47; Id. francese 107 85. 

Qui. Italiano 94 52 112; Generali 584, 535; Condotte 
546, 546 50; Molini 423, 4%. 
= 


PELEGRAMMI STEPANI 


Cairo, 8. — Assicurasi che lo strale conducenti 
‘a Kassala sieno libere. 

Il capitano Kitchener tenterà di raggiungere 
Khartum, aiutato dallo tribù emiche. 

Roubaix, 8. — L'ultima seduta del congresso so- 
cialista terminò fra grida, risso e pugai. Una cin- 
‘quantina di agenti di polizia intervennero per 
parare i congressisti e fare sgombrare la saio. Fa- 
rono operati parocchi arresti. 


alia discussione del progetto 
stituzione, în senso contrario alfa do 
nistoro: 

Parigi, 8. — Camera dei deputati. — Dopo os 
vazioni del ministro della gu 
penon, sî decid 
discussione degli articoli 
mento. 

La discussione comincerà dopo le vac: 
squali. 

Ciovis Hugues interpella sull invi 
Anzîn. 

Waldeck-Rousseau risponde che furono inviate 
perchè gli agitatori volevano provocare un movi- 
mento politico. 

Sî approva con 327 voti contro 66 un ordine del 
giorno esprimente fiducia nelle buone intenzioni del 
governo verso gli operai. 

Fallières presenta un credito di 750 mila franchi 
per la missione Brazzà. 

La Camera si proroga al 20 maggio. 

Parigi, 8. — Senato. — Discussione del'a con- 
venzione finanziaria relativa al Debito tunisino. 

Broglie critica la convenzione © dubita della ef- 
ficacia dei risultati della spedizione di Tanisia. Il 
trattato del Bardo contiene i germi di future diffi 
coltà ; però bisogna accettare î fatti compiuti. Egi 
voterà la convenzione con rassegnazione © tr 
stezza. 

Ferry constata come le antiche previsioni 
miste di Broglie 
finanze della Tunisia, enumera i vantoggi 
convenzione e dà altre spiegazioni. ° 

Dopo breve replica di Broglie, il progetto è ap- 
provato. 


di truppe ad 


Bertino, 8. — Sono affa! 
alla Borsa, che lo stato di salute 
sia meno favorevole. Dopo aver passato una b 
notte, l'imperatore si alzò alle dieci © ricevette il 
conte Perponcher, maresciallo di corte, e Albedyl], 
sto primo afutonto genera! K 

Lonira; 8. — lersera vi furono a Kidderminster 
dei gravi disordini provocati dagli operai tapj 
zierì, che protestarono contro il lavoro delle donne. 
La polizia fu impotente a sedarii. Gli operai sac- 

alcune case. 
, 8. — Dicesi che il principe ercà 

Portogallo verrà a Madrid a domandare ln mano 
dell'infanta Eula 


l'imperatore 


al Marocco in 
aver comperato 20 mila ettari di terreno e due 
porti. 

Londra, 8. — Comera dei comuni. — Peel do- 
manda quali accomodamenti siano stati conchiusi 
nell'interesse del commercio inglese, riguardo a 
Suez. 

Giadstone risponde che gli accomodamenti farono 

ti colla Associazione degli ermatori, la quelo 
resenta tre quarti delle nuvi inglesi che attra- 


che sono soddisfacenti, siano attualmente in 
esecuzione. 

Routaix, 8. — Oggi, tre capi socialisti che si re- 
cavano dal commissario di polizia per ‘protestare 
contro alcuni arresti operati dopo la seduta d 
furono seguiti da una folla di 500 persone che gri- 
dava: Vicn l'esercito! Vica la repubblica! Abbas 
le rivoluzione! La polizia fa obbiigata di proteg- 
gere gli anarchici contro la popolazione. 

Londra, 8. — Camera dei comuni. — È stato ap- 
provato in prima lettura il bill relativo alla riforma 
del municipio di Londra. 

La Camera si aggiornò al 21 correnti 

Bucarest, 8. — In seguito alla comunicazione di 
Bratiano, che il gabinetto è dimissionario, ca 
l'incidente avvenuto aîla Camera, il Senato votò ad 
‘unanimità una mozione con cui prega Braliano di 
ritiraro lo dimissioni. 

La Camera votò con 89 voti una mozione che 
conferma la propria fiducia nel governo; vi furono 
25 astensioni 

Si erede che, în seguito a questi due voti, Bra- 
fiano rimarrà al potere. o 

Mrbino, 9. — Stamane, alle 7 50, vi fu una DA 
scossa di terremoto ondulatorio, della durata di 
cinque secondi. 

Londra, 9. — Il Daily News dice che il gorerno 
raccemandò a Gordon di lasciare Khartum. Gordon 
persiste nel volervi rimanere, sperando di riuscire 
nella sua missione. Alla data del suo uitimo di- 
spaccio, egli poteva ancora rilirarsi sicuramente 
colla guarnigione. 

Costantinopoli, 9. — Le potenze esaminano allual- 
mente la questione del rinnovamento dei poteri di 
Alcko pescià. « 

Denais, 9. — In una riunione di 2000 minatori fu 
deciso di persistere nello sciopero. 


BonavammRa Ssvanpa, gerente rosporsolila 


Raucedine e tosse ostinata. È che molte 
volte non si ottiene vantaggio in queste in- 
queta dallo cure benchè assidue e meglio diretta. 

superfico della mucos®r cho tappozza le fauei 
6 il laringe si osserva ricoperta di minute gra- 
nulazioni è da essudato catarralo proveniente da 
alterata struttura organica per vizio 
del sangua. Si volle dai Medici ricorrera con sue- 
cesso alla Salsapariglia, rimedio slterant di pro- 
vata utilità. La perio estrattiva del vegetabila 
piicevelzente combinata nelio Sciroppo composto 
del Dottore Giovanni Mazzolini di Roma, ha cfferio 
moltissimi esompi di evidente vantaggio, ripri- 
stinando nelle normale funzionalità lo parti già 
lungamente soggette alla deplorevole malattia. 


RASSEGHA RAZIONALE 


FIRENZE, Via Faenza, 72 bis 


Il fascicolo del 1° aprile contiene un articolo del 
prof. &ehba che ha per titolo: Le donne non ac- 
tocate, e vi si comincia un racconto di Sal 
tere Farina col tilolo: Caporg! Sivestro. 

L'axma è la matattia della vecchiaia, e la si con- 
sidera come un privilegio di longevità; — non e'è 
alenm dubbio legio sia ben 
incornodo e doloroso. Gli attacchi d'asma non lu- 

nno aifatto l'ammalato ; la soffocazione 

onnia ostinsto. — Però c'è un 
1 amniollare questi attacchi ri 
: basta fomare i Sîga- 
suit e C., che contengono il 
attivo del canape indianò ; 

i ‘atorie. 
oni ed imita 


cannabis indica, pi 
unico per lo ma 


DI 


TORINO 


VEDI 


Vavviso in quarta pagina 


IL N.15 — ANNO IV 
del 
ABINI 
dè 10 aprile 1888 


ità vara, 
sue: un impera 
della concondia ei 


pile più serena di sò 

archesa Colombi — La ve- 
a smorrita — Parlano le armi, Jack la Bo- 
— Soluzioni e spiegazioni. 


Abhoran:ento annno L. 18 


Un numero separato 25 centesimi. 
istrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


sn L'arizadi salute Da Barry 
È Sondra, dotta Revalenta Arabico, 
icalmenta dalle cattive digestioni, gastriti, 
costipozioni croniche, emorroidi, glndole, 

esa, goniiamento, pelpitezioni, ronzio do: 

acidità, pituita, nansee dopo pranzo ed anche 


nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchità, 
zioni, melanconia, deperiment i 
atte 16 febbri, catarro, sangu 
a nervosa; 37 anni d’incariabi! 
(Vedere Vaaninzio în Le pagine per la emre) 


GN BAD AD OGNI MA 


davrebbo abbonare i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
LaDI 


Messen regalo è più hello 
peasico per £ hambini perchè 
verte durante tutto l'anno. 


tt Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. © 


Dietro samplivo richiesta cca cartolina po 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 120, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884 
—_———_—__— 


LUCIDO per eni sla incita Preso 


o più 
a di. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso P Ufficio principale di Pubblicità in 


CERCASI fis 
frequentato 1 
rendista in 


d Perdonami 
N. Gazzetta. gii ‘faroton= 
tari ritardi. Leggesti martedì 
Vidi ì Sigg. 25, ne fui feli- 
cissimo mu mi lasciarono preoc- 
euipata. Attendo tante rolizie 
"i saluta affettuosamente 


Trana. 


NUOHI ARGGIFIASCII 


anti fu- 


iù ele ti di 
1 più elegant ni fo: 


rono messi in vendi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L.5. 


Dirigere le domande e vaglia 
all Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, vi 
del Corso 153-154 6 via Frati 
na 84 B. Firenze via 
zani 36 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressiono ssa 
brevettata 2.9 d.9. 


La caffettierache presontamo 
agli amatori del buon caîtè of 
fre sui sistemi finora conosciuti 
‘parecchi vantaggi di semplicità, 
‘Sconomia e sicurezza. 

Estrazione completa dell'aro- 
ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che Îo attraversa pro- 
‘gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevande forte, quanto quella oi 

re quantità, 
tro sistema di 


TRE PREMI 
TRE PREMI 
TRE PREMI 

SEI PREMI 
NOVE PREMI 
QUINDICI PREMI 
TRENTA PREMI 


esplosione, 
‘no della caffettiera comu- 
‘ria. 
ra si 
smouta interamente e quindi sì 
pilisce colla più grande facitità. 
Prezzo della caffettiera 


50, 153 e 156 e via Frati To 
Si i, Firenze via Panzeni 


COLLA 
Cemento, Ceramica 
Colla a Preddo i 


#3 


RTRT TIE 
Dalla Francia, l'’Agenco principale dé Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


LOTIEATA: NAZIONALE 


L'ESPOSIZIONE | GENIALE ITALIANA 
di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore di it. Lire 


TRECENTOMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


CINQUANTAMILA 
VENTIMILA 
DIECIRILA 
CINQUEMILA 
TREMILA 
DUEMILA 

- MILLE 


ognuno del valore di italiane Lire 


LI » LI 


” ” » 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


Duscontoquarantatremile, 


le 6002 premi ufficiali pel valore di it. liro 


UN MILIONE € 


Ogni biglietto costa UNA LIB 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 


Franco per pacco postalo L. 2 
Dirigere domande e vaglia al- 
porio Franco italiano, Ro- 

i, via del 

Corso, 0454 e via Frattica 
$4 B Firenze. via Panzam 26. 


mi 


SOCIETA ANONIZIA 
PER LA PAEBRICAZIONE DELLA 


i DINAMITS KOBEL 
E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica in Avigliana presso Torino 


n 52, con deposito presso 
Tre Fontane. 


La fabbrica d° 
rizzata a valersi 
osplodi 


ROTA 


PORPE 


della fabbrica 12681 


TIYE 


| o BROQUUE di Pi 


Pompe pei travaso del vino e d'ogni sor 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il conunercio 


©tto, Secio, Dirra, Essenza, ceo. 
i l'aria. 


Jero domande © vaglia all'Enpo: 


Firenze, via Panzani, 26. 


3 5 Franco-Ifatiano Finzi |! 
‘© Binchelli in Romm.zia del Corso, 153-154 o via irattina 86 B. 


a Sen Carlo. 
ne di ogni 10 biglietti ri- 


Torino, 1 Piaz 
50 per l’affrancazione ela raccomandazi 


— I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i 
cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


Nuovi Carretti Automatici 


so più rischio ci storpiarsi 
hio col di cui aiuto i bambini imparano 
5 sonò sedere, elzarsi e camminare nella direzione 
‘amente e senza il concorso di nessuna. Serve utilmente per 
‘gola secondo la statura 


La sua forma è elegante e la costru 
di larghezza © pesu circa 5 chit 


Dirigere domanda e yuglia all'Einporio Franco Italiano. Fiozi e Bianclielli Roma, via det 


Corso. 153-156 @ vin Frattimo, 84. 


Siocietà d’Igiene 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA  FIGARO FIGARO ACQUA FIGARO {| 
progressiva Li istautatca 


i Ae persone che non hanno 
di far 


ACQ 


con Fuso delnea, la qi 
FISARO PRU-nocfte, 
fetfetto. 
Prezzo_ della ‘scatola 
PARC ; 
Coll'aumento di cent.) si spedisce franco per pacco postale. 


Dirigerole domande e vaglia all'Emporio FrancoJialianò Finzi € Biahchelli > — 
ROMA, vin de Corso 450-04 - via Frauina 813. — FIRENZE, via dei Panzanj, 25, 


In Fitenze, via dei Panzani, 11 — In Milado, Galleria vit 


(NAVIGAZIONE GENERALE ITAL 


URE 

(Società riunite FLORIO-RUBATTIN0) A 

Capitale: Statutario L. 101,90,009; Emesso L. 509099 
Versato L. 35,000,000 


LINEA NORD-AERICANA 
(azgoLaRE QuIDICINALE) 


Vincenzo Florio 


Capitano C. Cafiero partirà îl 14 aprile da Napoli dini, 

mente per Gibilterra © New-Wori. cia 
NE. Onde fucilitaro ui viaggiatori diretti a Nev-Yoxk i 

loro imbarco a bordo dei piroscafi transatlantici, ques: È 

datare dal 31 corrente, partiranno da Napoli anziché da PI 

{ermo, evitando così la loro fermata in quest'ultimo vert 
I numeri delle cuccette si fissano alla Direzione Gi 

1 cla Condotti Hama Serina 


LETTA 
LINEA ITALO-INDIANA 
Capitano G. A. Rocco partirà il 24 aprile da Genova e 


Napoli per tcmbay toccando Messina, Pori-Scid, 
in coincidenza ad Aden col postale Assab. 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale del 
Società, 11, via Condotii, &oma: alle Sedi Compartimentai 
di Genova e di Palermo ed aile Srecursal 
e di Vemeziz, nonchè alle Agenzie della Società 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restiluita a tutti, odilti e fan 
ciulli, senza medicine, sensa purghe nè spese, mediante la 
delisiosa Farina di saluio Du Barrg di Londra, detta 


REVALENTA ABABIG: 


#3 da ali 
radicalmente dalle cattiva digeationi (dispeps'o), ga. 
rcidi, glonc 
di di testa, pal 
use @ vomiti do, 
olori, ardori, 
I respiro dei 


Estratto di N. 190.009 cu 
ratora Nicola di Rus: ij 
Bertini di Torino; della ma C: 
dal duca di Piusicawi, della marchesa di 
Cera N. 67841. — Castiglion Fiorentino, 7 dice: 
Ls Reralenta da lei spaditami ha predotto buon, 
mio paziente. Mi reputo con dsi 


iù sentiti ringraziamenti, 
E; Prof. Pisrao 


Caserar 


Cura N. 49,522 — il signor Baldwin de estonuatezza, co 
pietà paralizia della vescica @ della membra psr 'iccomaì di gie 
vent 

Ciro N. 65,181 — Prunéto, 2 oziobra 1352, 

Lo posso assicnmze i, cea 
gliona Reralerta, non più alcun incon 
nè il peso de'raiei 84 anni Le mie gambe 
mia: vista non chisde più occhiali, il mio ste 
come a 38 anti. lo mi 


Qiatiro volte più nutritiva che ?’a carne, vrizza anche 
50 volte il suo prezzo ia altri rivedi. Dura 


Frezza della REVA: 


'ialia presso i signori Pagan: 
Milano, od ia tutte | 


fa 

Calterel, ni - Ta Dali 

Si itosco Gresn ill Corso. DO; Rorioni term, vii Gasbune, 
agne a 


: Gaatano Casoai viazsa 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 


-di una Macchina per schiacciare la B: 


(a cilindri scneli:1:) 
‘ema dello schiacciamento delle Linde è i 
Pio dei bestiomi, perchè svilupia 


Tsi 


stiami i"opno gi 
forze nelle 


porio Franco ipfiano 
(153-154, e via Frattina 8i D. È 


| _ Stabilimento Gifograico dell'OxIonO 


O) 
| asssosef 


i 


1 (Voted gli Inlizini ta quarto pazian) 


————nn@€"@—@><“szi;. 


In Roma Cent, 5 


OH! IL PAESE! 


Ditelo per le città e per i villaggi. Io sono ma- 
ravigliato — altamente, profondamente maravigliato. 

Ho aspettato fino a ieri, fino a stamattina colla 
più grande ansietà. In questi giorni ho lelto tulti i 
giornali, tutti— da quelli della: prima destra a quelli 
dell'altima sinistra — e în: nessuno ho trovato. il 
menomo sintomo di quella agitazione cho-il tradi 
mento dell'omor@totà Depretis doveva produrre ine- 
vitabilmente nel paest. 

Un dubbio atroce mi siede nell'anima 

Per caso, in Italia non ci sarebbe più paese? 

A buon conto, la Pentarchia ha pigliato una bat- 
tuta solenne come quella dell'altro giorno, e da un 
capo Passero all’altro non s'è trovato un cane che 
so ne sia commosso! Non una bandiera si è mo- 
strata minacciosa per le vie; non una dimostrazione 
si è raccolta sotto le finestre d'una sotto-prefettura: 
Non c'è stato neanche una patata che abbia avuto 
la magnanimità di lanciarsi in segno di protesta 
contro i vetri governalivi. Forse anche le patate sì 
sarebbero convertite al trasformismo? Hanno fatto 
un passaggio a destra anche loro, insieme all'ono- 
revole Depretis? 

o lo domando, non foss'altro per curiosità. 

Perchè, a pensarci bene, è strano assai quello 
clie suceede. La Sinistra, la vecchia Sinistra, è ri 
dolta a battere in rilirata, vittima della strategia del 
suo antico duce, ed il popolo italiano assiste, spet- 
tatore inerte, al doloroso spettacolo, e per poco non 
batte le mani! 

Quale decadenza! 

Eppure è quella stessa Sinistra che tutta l’Italia 
salutò come redentrice all'alba famosa del 18 marzo 
1876. Quell’alba non è ancora tanto lontana perchè 
l'oblio abbia avuto tempo di stendersi sugli entu- 
siasmi di allora. La Sinistra sorgeva, bella e trion- 
fuote, fra le luminarie, i banchetti e le sbornie. I 
concenti armoniosi empivano da mattina a sera le 
nosire vallate; i poeti della Riparazione avevano 
voli pindarici; e vi fa perfino un momento in cui 
parve che il signor Carlino Madonna dovesse olfa- 

.2 col sto carme « ai nove Musi » del parnaso 
ministeriale la gloria di Enotrio Romano. 

Era l'epoca della fede, quando l’onorevole.Zanar- 

Ni poteva miracolosamente far cadere la pioggia 
suile terre riarse di Manfredonia. Una felicità in- 
genua che ricordava l'età dell'oro si era diffusa per 
i enori; gli Italiani non sognavano più. che la Si- 
nistra, non vivevano che per la Sinistra; l'avreb- 
bero messa dappertutto, magari nella minestra, e 
non potendo mangiarla, mangiavano con essa e 
per essa! i 

Dal 1876 ad oggi sono passati appena otto anni. 
Come va che, in sì breve intervallo, tanto entu- 
sinsmo ha avuto il tempo di svanire, e tutto questo 
patrimonio di popolarità ha potuto esser dilapidato 
in tal modo? 

O come va che in otto anni si è potuti arrivare 
al puato che il vangelo pentarchico non trova p 
credenti nelle folle, e le vulgate scritte — a_con- 
fessione stessa degli apostoli — non trovano più 
lettori? 

E sì che î predicatori non hanno mai sofferto 
mal di golo, e delle vulgate scritte se ne son diffuse 
durante questi otto anni! E în quante lingue, mi- 

icordia divina! 

Cè stato un momento, in cui la richiesta della 
prosa riparatrice era talee tanta che, a contentar 


Roma, Venerdì 11 Aprile 1884 


le turbe assetate del vero, non passava giorno ih 
cuî non venisse fuori un giornale nuovo. Adesso 
però, a quel che pare, il gusto delle tarbe è mu- 
fato. Quando hanno sete del vero, invece di ricor 
rere al rivenditore di giornali, i popoli entrano dal 
pvinaio. 

A questo punto, un dilemma mi si affaccia alla 
mente: 

© è la vecchia Sinistra, la Sinistra deî grandi 


principî, che non ha risposto all'idea che se ne. era =] 


fatta il paese... 

Oppure è il paese che non aveva bisogno che la 
Sinistra sì fosse data tanta pena per salvarlo... 

In quest'ultimo caso, ammiro lo spirito di abne- 
gazione della Pentarchia, che si ostina a salvarlo 
ancora. 


GIORNO PER GIORNO 


Lasciate che io versi nel vostro seno, o leltori, 
tutta l'amarezza di cui mi ha colmato la notizia, 
oramai positiva, che la Pentarchia ha rinunziato a 
faro un manifesto al paese. 

Il manifesto era proprio una necessità: sia come 
spiegazione al colto pubblico, sia come sfogo igienico. 

E di falti: come potrebbe il vero popolo persua- 
dersì che ì suoi amici siano stati messi in un sacco 
con tanta semplicità di mezzi 0 tenta facilità di suo- 
cesso da quel medesimo onorevole Depretis che gl 
era stato presentato dai sullodati amici come il vero 
@ autentico padre di tatli i progressi e di tutte le 
riparezioni? 

E come ottenere, d'altra parte, che il nucleo pi 
acceso, più eppassionato, più delirante di patriottico 
ardore, che crni ed onori ln Pentarchia, possa 
smaltire la legittima bilo suscitata nei petti pentar- 
chici e democratici dal tradimento dell'onorevole 
Depretis? 

Il manifesto avrebbe illuminato il popolo sulle arti 
del Mago, e avrebbe giovato ai Pentarchi come un 
utile derivativo. 

E non lo hanno decretato! 

Infelicit... 

L'onorevole Doda, che lo ha proposto: l'’onore- 
vole Doda, che se lo è visto respingere, ha tutte le 
ragioni di abbandonare il partito, scuotendo sde- 
gnosamente la polvere pentarchica dai sandali de- 
mocralici. 

Sarà un modo come un altro di uscire dalle file; 
poichè i Pentarchi avovano fin qui commesso l'in- 
giustizia inqualificabile di lasciare il grande finca- 
ziere, sei volle Smith, confuso tra i gregari, come 
se fosse un semplice Panattoni, o nn minuscolo 
Sanguinetti, 


* 
+* 
Sì, l'onorevole Doda deve uscire dalle file, e il 
to al paese lo farà lui, da sè! Lui che è 

stato ministro delle finanze; lui che è stato anche 
segretario generale degli sfoghi dell'onorevole De- 
pretis contro gli amici pentarchi; lui, che è il vero 
custode delle tradizioni rivoluzionarie, è il solo uomo 
adattato a fare il manifesto al paese! 

Ciò sè fatto in Francia, perchè non sì dovrebbe 
fare in Italia? 

In Francia il manifesto dell'opposizione lo ha pro- 
posto e redatto Vittor Hugo, pocta e uomo politi 


perchè in Italia non lo potrebbe redigere l'onore- 
vole Doda, uomo politico © poeta della Ronda della 
guardia civica? + 

Oh! Lasciatemi speraro sul manifesto! 

L'onorevole Nicotera, pare, si è opposto ferma- 
mente all'idea del manifesto: l'ha trovata troppo 
iaipzionaria © non conveniente per un partito 

pentare, 

Non Si‘fermi a questo ostacolo, l'onorevole Doda. 

ione ron gli-deve fare meraviglia. Si sa 
che l'onorevole Nicotera è generalmente contrario 
alle ideo dell'onorevole Doda, l'antorità del deputato 
di Salerno è, in questo caso, compromessa dalla 
personalità ; inoltre l'onorevole Nicotera non è ri- 
tenuto fra i più competenti a giudicare della cor- 
rettezza di certi mezzi e di certe date convenienze 
parlamentari, suîle quali il suo parere è sospelto. 

Quindi io esorto l'onorevole Doda a passar sopra 
all'osservazione dell'onorevole Nicotera, perchè a 
lui su cotesto terreno non conviene disputare. 

E mi raccomando di nuovo per il manifesto ! 

*» è» 
RENT 

A Vienna dopo le ultime dichiarazioni dell ono- 
revole Mancini, l'Italia è diventata, per così dire, la 
dama del torneo politico. 

I giornali di laggiù assumono tutti i suoi colori, 
la corteggiano, la accarezzano a gara e ve ne sono 
due — la Wiener Zeitung e l'Allgemeine — pronti 
a sostenere gli argomenti della cavalleria che se 
l'Europa è sfuggita ad una guerra europea, ciò si 
deve alla ferma, leale amicizia dell'Italia. 

Pare un madrigale ben tornito, e non è in fondo 
in fondo che la storia. 

» * 
DOS 

A Washington, pochi giorni fa, alcuni deputati 
si adoperarono colle mani e coi piedi, © più coi 
piedi che con le mani, per far sì che il Congresso 
votasse una legge d'interdizione contro l'emigra- 
zione degli Italiani ogli Stati Unit 

Una legge analoga fu già votata contro i Chinesi. 
AI vedere, i Yankces hanno scoperto che anche gli 
Italiani haono la coda. 

Povero Colombo! Valeva la pena che egli sì ci- 
mentasse”al. gran viaggio, non tanto per aprire 
l'Amerfta ali'Furopa, quanto per aprire all'America 
selvaggia la scuola della civi 

Io non voglio da questo solo fatto gindicare con 
un confronto gli uomini di Vienna e quelli di Wash- 
ington perchè sarei costrelto ad invertire i giudizi 
fin qui prevalsi e a concludere che la migliore dello 
repubbliche è la peggiore delle tirannidi. 

* * 
sea 

Come venne già annunziato de alcuni giornali 
domoni, venerdì santo, gli anticlericali di Roma «ie- 
deranno a un banchelto-protesta tutto di grasso. 

Il pesco è stato bandito. 

Ma con cotesto bando dato al pesce la protesta 
dei liberi... mangiatori perde molto della sua gravità. 

La Chiesa, infatti, proibisco in modo assoluto nel 
periodo quaresimale l'uso promiseno delle carni 
magre e grasse. L'infrazione di un tale precetto 
costituisce un peccataccio gravissimo degao delle 
più gravi censure; un peccataccio risercato, come 
lo chiamano i casisti, e ci vuole la licenza del vo 
scovo per ottenerne l'assoluzione. 

Proprio così! 

Se mangiate magari un bove intero arrosto com: 
meltete un atto di disubbidienza riparabile. 
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Se dopo il bove mangiate una triglia, una sola 
triglia, siete perduti e andate all'inferno difilati. 
sa 

A sommar tutto, quindi, la sfila che i liberi. 
mangiatori lanciano al Papa ha meno — molto 
meno! — importanza di quella che essi credono 
darle. 

Ma c'è di meglio. 

Mi hanno detto.e assicurato. prositivamente che 
Sua Santità, preoccupandosi del deplorevole effetto 
che avrebbe prodotto nei buoni © timorati cattolici 
il banchetto-protesta dei liberi... mangiatori, con brece 
di ieri e dietro preposta dell'eminentissimo cardi 
nale penitenziere, ha concesso uno speciale indulto, 
ut non eveniant scandala, per la sospensione del 
precetto quaresimale nel giorno 11 corrente. 

E così, i liberi... mangiatori si troveranno domani, 
senza volerlo, in perfetta regola colla Santa Madre 
Chiesa. 

E il Papa avrà provato di essere non solo il 
sommo pastore dei fedeli, ma anche un uomo di 
spirito. 


» » 
. aaa 


Gli onorevoli Cairoli e Baccarini sî recheranno 
per la Pasqua a Napoli. 

E — dice la Tribuna — vi protuncieranno dei 
discorsi politici. 

Sia delto senza offesa: i discorsi, in questi giorni, 
sî gustano poco, e anche i Napoletani preferiscono 
le ova sode. 


* » 
sasa 


Il ministro degli esteri della Francia ha dichia= 
rato ieri alla Commissione dei crediti per il Mada- 
gascar che le trattalive cogli Hocas sono rotte. 

Quando si dice le disgrazio: rompere le tratta— 
tive con gli Hocas proprio nei giorni dell'ovo be- 
nedelto ! 

Ecco che cosa vuol dire non avere, come noî, 
un ministro degli esteri Pasquale. 

Da noi il ministro Pasquale, contento come una 
Pasqua, ha dichiarato alla Camera ‘che V'italia ha 
assicurato la pace con dignità. 

E Pasquale ha ragione } 

La sua politica è piena di humanitas: egli è il 
beniamino dell'Europa. 


IN CASA. 


Tento per cominciare, la cronaca odierna monta in 
carrozza e accompagna i ministri che vanno al Qui= 
rinale per la solita relazione. 

Li accompagna sino alla porta, e, rispeltando i se- 
greti che non conosce e che sono il monopolio. dei 
bene informati, se ne ritorna quietamente în ufficio. 

Quivi l'aspettano i giornali d'Italia, anzi dell'universo 
e d’oltri siti. Ciascuno di essi ha la sua: quindi, una 
confusione di notizie da far perdere il filo, fosse pur 
quello d’Arienne. È 

Quanti fatti! cioè quante chiacchiere! 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


Maddalena richiuse Jo stipo, dopo aver rimesso ogni 
osa al suo posto;e prima di continuare le sue ricerche 
nelle altre stanze, volle fare un tentativo colle cl 
su tutti gli altri mobili della biblioteca, a ‘cominciare 
dai piccoli armadi praticati sotto gli scaffali dei libri. 

Gli armadi opposero una resistenza invincibile e ri- 
moseco chiusi... chiusi ugualmente i cassetti delle cre- 
denze, cietlo comodine, dei guardarobo, delle tavole di 
tuite le altre stanze, quando venne il momento di pro- 
varci, a una per volta, Je chiavi. L'unico mobile che si 
fosso lasciato aprire —invano, pur troppo — era dunque 
ea la povera donna tornò alla sua camera, 
senza vedere per le scale null'altro che la sua ombra 
striscionte silenziosomente sulle pareti del corrideio e 
delle scale.. senza niente altro sentire che il sata 

lo dei suoi passi furtivi, che in mezzo a quel gran 
corr Ica ‘appena: Ripose le chiuvi nel 
lero nascondiglio, e dette ‘un'occhiata al suo lette... 
un'occhista lungo, che le produsse un brivido per tulta 
la person 
°tnraltra occasione afferrata — dissella fra sè — 
© un'altra probabilità perduta. Se vado a letto e spengo 


il lume, in quella spaventosa 


oscurità penserò certo | 


alla mia sventura tutta la notte, senza addormentarmi. 
È meglio rimanere alzata. — Aveva portato seco da 
Londra a Saint-Crux un panierino da lavoro; lo cercò, 
lo aprì e cominciò a cavar fuori quello che conteneva... 
ma la stanchezza la vinse; il panierino cadde sul 

nocchio della povera donna, le braccia andarono giù 
penzoloni; la testa reclinò sul seno. e Maddalena si 
addormentò sulla seggiola senza nemmeno avvedersene. 

I’emmiraglio mantenne, come sempre, la sua pro- 
messa, e tornò la dimane all'ora stabilita... ma il viag- 
gio a Lonira non l'aveva punto rasserenato: il suo 
volto era sempre cupo; la sua lingua, sempre in moto 
per ordinario, rimoneva tranquilla anche durante il 
pranzo, nella quale occasione non diresse quasi mai — 
caso raro — la parola alla sua braca giorinetta. 

Passarono altri tre giorni, arrivò l’aprile.. e con lui 
anche Giargio Bartram; ma giù, fino dal ritorno del- 
l'ammiraglio, il vecchio Mazey aveva ripreso possesso 
del suo lettino nel corridoio. 

Giorgio arriyà poco dope mezzogiorno, ed ebbe con 
suo zio nella biblioteca un colloquio lunghissimo, e se» 
condo le apparenze, molto interessante. Al termine di 
quella conversazione, il nipote ripartì com'era venuto: 
rapidamente © noscostamente. Il vecchio ammiraglio 
rimase di nuovo solo, e fu osservato che avera una 
efera suol!o cupo, © uno stiramento di nervi più forte 
assai dell'ordinario. A tayola rimproverò Maddalena, 
criticò tutte le pietanze, se la prese col cupco e detto 
tutto da mengiare ai cani, senza prender niente per sè. 

] due giorni successivi passarono ancli'essi senza 
niente di npoyo.. nel terzo ci fu una cosa di niente: 
una sonata di campanelio che partì dal salone. Eppure 
quella scnata di campanello, logicamente parlando, 
avrebbe dovuto avere un rumore e uno squillo pari 
Bilo celebri trombette di Gerico! 


Il campanello chismava Maddalena e la chiamava 
in fretta. Corse, salì, si avvicinò alla porta, battè colla 
mano per annunziarsi... nessuno disse: avanti. Allora 
aprì l'uscio timidumente, e senti sulla faccia il soffio 
daria gelota che usciva dal gran deserto di Diaccia- 
midolle.. ma l'enorme sala era vuola. 

Già Maddalena stava per tornare indietro, e andare 
a cercare informazioni, quando ad un tratto vide spa- 
lancarsi la porta del quertiere situato al di }à della 
Banquetirig-Hall. Ne uscì fuori un uomo alto di statura, 
avviluppato in un gran soprabito, col cappello in capo. 
Era l'ammiraglio. 

Quando il vecchio Bartram vide Maddalena ritta nel 
vano, dell'uscio dall’altra parte della saio, parve non 
solo sorpreso ma anche irritato. 

— Che ci fate voi qui ?.. domandò brascamente. 

— Ma.. rispose Maddalena tremando... m'è paso 
che mi chiamasse il campanello. 

— Ab. — replicò l'ammiraglio, passandosi una 
mano sulla fronte — è possibilissimo. Avrò suonato e 
poi ne ho perduto completamente la memoria... Ah! 
ora che ci penso... ho suonato per avere del carbone. 

Maddalena scese, possò l'ordine ella servetta più 
specialmente incaricata dell'alimentazione dei fuochi a 
bordo; e quindi ritornò a sedere nella stanza delle 
persone di servizio; per vedere se, pensandoci molto 
e con molta attenzione, trovava modo di raccupezzare 
il bandolo di quella matassa. 

Non c'era da serbar dubb!: l'ammiraglio era stato 
sorpreso al ritorrio da una delle sue visite negli ap- 
partamenti di levante: visita che, per una ragione 
personale, gli premeva di tenere segreto. Era tanto 
naturale di pensare che il segreto non sarebbe atato 
così necessario, se non c'era di mezzo una questione 
di affari....e fra gli affari c'entrava benissimo la face 


cenda del testamento di Natale Vanstone; e quindi 
c'entrava per forza anche l'affare della controlettera; 
dato però che la lettera effettivamente esistesse, e cho 
fosse in potere dell'ammiraglio. Era un ragionamento 
zoppo da tutte le gambe; mo, tant'è, veniva fatto di 
ripensarci, per persundersi di nuovo che il documento 
esisteva, che era nelle mani dell'ammiraglio, e che 
l'ammiraglio lo conservava in qualcuno dei mobili del 
quartiere di levante. 

Era dunque prudente © necessario, una volta adot- 
tata la via delle investigazioni, di procedere immedia- 
tamente ad un secondo tentativo colle chiavi nelle 
stanze e sui mobili di quella parte del castello. E Mad- 
dalena si proposo di non indugiare oltre la notte stessa. 

Aspettò, questa volta, che l’ora fosse un po’ più avan- 
zata. Il padrone era în casa; un capriccio poteva spin- 
gerlo, anche ad un certo momento della sera, in quelle 
stonze remote... poteva benissimo aver dimenticato 
qualche cosa laggiù e tornare a riprenderla. Ma quande 
l'orologio del pian terreno ebbe suonato mezzanotte, 
Maddalena uscì di camera colle chiavi in tasca.. e co 
cuore in grande agitazione. 

Scese le scale dal terzo piono al secondo, dal se- 
condo al primo, senza fermarsi in momento a capo 
del corridoio più alto, per escoltare se Dessun rumore 
usciva dalle camere da letto. Oramai, a qualunque 
costo, la sna triste avventura dovevb avere una solu- 
zione!... Traversò in un beleno il cerridoio inferiore, e 
non si fermò se non quando ptsò la mano sulla pe- 
sante maniglia di bronzo, chè servira a fare scorrere 
sulle sue verghe di ferro la enorme porta del salone. 
SSî fermò per riprendere fiato, e per gettare no sguardo 
dietro di sé, per assicurarsi che nessuno l'ateva se- 


‘guita. 
(Continua) 
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Tra i fatti, registro per prima una circolare dell’o- 
norevole Grimaldi alle Camere di commercio, nella 
quale trovo un pensiero novatore che va noteto! L’e- 
gregio ministro vi annunzia che darà al suo dicastero 
un indirizzo più conforme alla propria indole, pro- 
muovendo lo studio dei problemi che interessano la 
produzione ed i traffici. 

Purchè noti sia ad esclusivo beneficio del suo col- 
lega Maglioni, per il quale traffici e produzioni con- 
dotte a prosperità non sono che materia tassabile e 
daziabile! 

1 porro unum del bilencio in rigoglio è molte volte 
una tirannia. 

* 
* 

La Commissione parlamentare sullo schema di legge 
per i nuovi ministeri si è, come sapete, costituito. Ferre 
infanto il lavoro per la nomina dei solto-segretari di 
Stato. 

Ma non sono in grado di declinarvi nomi di can- 
didoti. 

* 
* 

Cose ferroviarie. 

Stando sl Pungolo napoletano, la convenzione per 
ta rete mediterranea sarà firmata prima del 2 cor- 
rente col gruppo delle Banche italiane capitanato dalla 
Banca Generale. 

Le nuove costruzioni sì eseguiranno dallo Stato coi 
proventi delle obbligazioni che il suddetto gruppo 
emetterà. Il-governo stabilisce le tariffe, riserbandosi 
però il diritto di modificarle a suo rischio. 

Mentre a Roma questo si fa o si sta per fare, a 
Genova. 

Eecovi un dispaccio da Genova al Diritto : 

« L'Associazione generale dei commercianti indu- 
striali ed esercenti, ha indetta una seduta straordinaria 
per sabato prossimo, allo scopo di preparare un mee- 
ting riguardo alla questione ferroviaria. » 

Che sia per l'eterna questione degli accessi al Got- 
tardo? 

Affemia, io lo tapperei quel disgraziato buco se 
non deve servire ad altro che a lasciar penetrare in 
Italia un soffio di discordia. 


FUORI. 


Dopo ia Tunisia e il Tonkino, il Madagascar, senza 
pregiudizio per la regione dell'Ozowe, che il nostro 
Brazzà va infrancisando, impresa per la quale il Par- 
lamento francese gli votò, ieri l’altro, 700,000 franchi. 

eri il gorerno francese annunziò alle Camere che 
le trattative col Madagascar erano state rotte. Si ri- 
prenderanno le ostilità, e a tal fine si domanderà alle 
Camere un nuovo credito di quattro milioni. 

* 
* 

Da Berlino si riconferma la prossima riunione a 
Colonia degli ultramontani e quella del Cengresso dei 
rabbini. Questi ultimi non faranno, credo, nè caldo nè 
freddo. Quanto ai. primi, si può argomentare che il go- 
verno, veduto il nessun pro della politica di concilia- 
zione, voglia nuovamente mosirar loro ì denti. 

Il ministro Puttamer, l'uomo dai miti consigli, ha 
Jasciota la Germania per l'Italia. Il ministro Gossler, 
clio gli teneva testa, è rimasto padrone del campo. Si- 
fuor della Curia vaticana © di tulte la saoristie, so lo 
Erano mazzate, la colpa è vostra. Perchè tanta osti- 
nazione a provocarle stencando la pazienza di quel 
Bismarck, che verso gli altri è tutt'altra cosa, ma che 
verso di voi si mostra un vero Giobbe? 

* 
* 

Perdura in Austria il conflitto fra la Cis.. 0 la Tran- 
acitania per la questione del bestime ungherese, cui 
fa chiusa la frontiera dell'Austria. 

‘A Vienna presso il municipio si tengono delle con- 
fssenze a cui prendono porte mercanti di buoi, me- 
cellsi ed altri uomini politici della più sostanziosa fra 
Je politiche: parlo di quella delle bistecche. 

1 governo ungarieo insiste per Ja revocazione della 
misura proibitiva. L'otterrà : siamo sotto Pasqua; e 
‘fonde li faranno venire i Viennesi i capretti e gli a- 
Suelli se l'Ungheria non potrà mandarglieli? 
© Non c'è quanto Jo siomaco per imporre delle buone 
e comode soluzioni 


* 
* 


11 gentil sesso è in un brutto quarto d'orò. 

Una Commissione del Congresso di Washington (°9” 
chiude contro la proposta di accordare alle donne il 
diritto elettorale. E a Kidderminster, la città inglese 
che è il centro massimo dell'industria dei tappeti, gli 
‘operai del sesso forte si dànno a far cagnara perchè 
le donne siano escluse dal lavoro. 

Quei degni campioni dell’anti-gentilezza invasero le 
case-di parecchi cittadini tra i più popolari e le snc- 
‘cheggiorono. Il copitano Goodvin s'ebbe rotta la testa. 

Designo il suo nome alla gratitudine delle figlie di 
Eva. ll bravo capitano — e mo lo figuro non solo 
bravo, ma anche bello — è un martire della loro causa. 


EZZA 


Firenze, 9 aprile. 
Torfixo comincia ad esercitare visibilmente la sua 
‘zione di assorbimento: questi ci andrà per l'aper- 
tura, quest'altro in maggio; l'unò per le corse, un 
secondo per le regate, un terzo per î grandi con- 
certi; molti în primavera, molti în estate, molti 
altri in autunno. Insomma, chi non andrà a Torino 

Uanno ? È 
L'areonauta Julhès col suo pallone è già partito 
fare colà la concorrenza al Godard: casse e 
cassoste sî sivviano quolidianamiente alla stazione, 
colla serilta: isione di Torino; nelle vetrine 
fanno copolino oggetti destinati all'Esposizione di 

Torino. . 


E l'arle? Dice che quest'anno si fanno pochi 
affari: che î forestieri si mostrano stitici ora che 
sarebbe il momento di ripassare i monti comple- 
tando il bogoglio; che in America non si manda 
nulla perchè gli Stati Uniti hanno messo sugli 0g- 
getti d'arle in importazione un 30 0/0 ad valorem; 
e più ancora perchè si spera che questo enorme 
dazio venga presto miligato: 

Bella cosa il libero scambio! ma senza la reci- 
procità è anche una bella... calandrineria. Se gli 
Europei facessero sperimentare ai grani, ai cotoni, 
ai petroli americani un 30 00, è probabile che ai 
nostri prodotti, compresi i marmi e le tele, non si 
tarderebbe colà a riaprire la strada. 


Pa< 


Eppure, ad onta del ristagno attuale nell’espor- 
tazione artistica, non pare, per quanto mi consia, 
che gli artisti fiorentini si presentino in buon n 
mero a Torino con lavori d'impertanza. 1 pittori 
specialmente: dei più riputati credo vi si presentino 
solo il Gordigiani e il Vinca. 

Il Gordigiani manderà i ritratti di S.M. il Re, di 
S. M. la Regina e di S. A. il principe ereditario: 
lavori da par sno, ai quali dà l'ultima mano in 
questi giorni, correndo a Roma per ottenere dagli 
augusti personaggi qualche momento di posa, chiu- 
dendosi nel suo studio a Firenze per finire gli ac- 
cessori. Chi visita ora il suo studio vede due bel- 
lezze brune, la marchesa Ginori e la signora 
Modigliani-Franchetti; vede una regina di bellezza 
fra le bionde, la signora Bernadaky; vede ‘una 
quantità di altre teste, uomini e donne, vivi e morti, 
vecchi e bambini; vedo il De Fabris e il Maffei; 
vede una fantasia di ninfe che trascinano un satiro 
al bagno; vede la commovente elegia d'una povera 
tradita... Ebbene: tulto ciò aspetta con pazienza di 
essere condotto a termine. È troppo giusto che 
cedano il trono e lascino il passo alle LL. MM. e 
all'Esposizione imminente. 

S. M, il Re è in gran divisa da generale; S.M. 
la Regina in un meraviglioso abbigliamento... che 
non voglio descrivere, perchè talli lo vedranno a 
Torino e perchè S. M. non l'ha ancora mai pub- 
Blicamente indossato. S. A. il principe di Napoli 
poria il costume famoso del torneo di Roma, con 
qualche leggera modificazione per maggior effetto 
pittoresco. Giacchè il Gordigiani crede che l'abbellire 
sia un diritto e un dovere dell'arte, purchè si con- 
servi la verità sostanziale: a questa si professa 
servo, non schiavo. 

DK 


Nel celebre studio del Vinca, fra le meraviglio 
decorative che lo riempiono, è ben raro di vedere 
un suo lavoro finito : i commercianti e gli amatori 
si dispatano î suoi quadri; solo vi regna una ma- 
gnifica donna ignudo, interamente ignudà, veduta 
di schiena; quella tale che fece farore all'Esposi- 
zione di Monaco e da cui l'artista non ha cuore di 
separarsi... A Torino credo che manderà un'altra 
donne, anche questa grande figura al naturale, 
nude le braccia e il petto soltanto, ma che farà fa- 
rore anche vestita. La chiameranno probabilmente 
la fioraia, perchè lussureggiano vaghissimi fiori 
intorno al banco dove sta seduta, perchè ha nel 
canestro una profasione delle più scelte rose, perchè 
ai suoi piedi la felce aquilifera spiega il delicato 
frastaglio delle fogiie triangolari. Ma in questa valle 
di lagrime le fioraie non vestono di raso, in foggia 
bizzarra como da mascherata, nè vanno altorno 
col seno e le braccia iguude, poichè l'autorità non 
lo permette. 

La donna del Vinea è studiata dal vero; quel 
suo viso lampeggiante di gioio, quella sua bocca 
provocante, quelle sue carni piene di vita e di ca- 
lore, tulto ciò non può provenire che dalla visione 
della realtà. La fantasia dell'artista si è poi com- 
giaciuta di vestire il suo modello con tutti i capricci 
del colore e delie stoffe quasi per aiutarla a com- 
puriro regina tra i fiori che la circondano. I piedi 
de sa sono incrociati e sembrano cullarsi in 
Se Song lose prrrelle ad alto tallone: e D si 
vede leggiadramente arrotondarsi uî Calcogno co- 
perto dalla calza diseta... Insomma è tutta gioconda, 
amorosa, attraente... 

H conte di Sambuy le farà senza dubbio grazios 
aceoglienza e le darà un buon posto: e per il pub- 
blico la donna del Vinea sarà una delle beniamine 
alla grande esposizione. 


STE ie 


NOTE VENEZIANE 


La « Redenzione.» al «Marcello. > 
8 aprile. 

Due onni fa, ci hanno servita calfa la Gallia, 
quest'annoci servirono calda la Redenzione; Gounod, 
npre del Gounod! Tartufi, sempre tartufi ! escla- 
mava quel gastronomo, molto goloso, ma molto 
amante della varietà. Spiego l'aggettivo calda, ap- 
plicato alla musica gounodiana, perchè la sala del 
liceo Martello, due anni fa © ieri sera, era calda... 
venticinque gradi! Tanta musica nelle orecchie e 
tanto sudore dai pori della pelle! di 

I presidenti, i ‘direttori, i consiglieri accademici 
del liceo Marcello amano. il Gounod, eio lo adoro. 
Ma — lo opinioni sono libere — invece che l'ora- 
torio Redenzione, avrei udito stavolta più volentieri 
qualcuno degli oratori classici di Haendel o di 
Haydn o di Bach, i quali mi sarebbero parsi più 
a posto nella sala di una scuola musicale; e non 
avrebberò costrelto me e altri che la pensano in 
maleria filosofica come me, a fare degli sforzi di 


criterio e di ragionamento per immedesimarci nel- 
l'idea, nel pensiero del tnaestro. Infatti un oratorio, 
ispirato al mistero della redenzione di Cristo, anzi 
rappresentante la redenzione medesima nelle suo 
fasi principali: la caduta dell'uomo, la nascita e la 
morte di Cristo, la Risurrezione, l'Ascensione, la 
Pentecoste, scritto sul declinare del secolo x1x, in 
mezzo al positivismo, al naturalismo, al verismo 
dominanti nella scienza e nell'arte, pare un anacro- 
nismo. Se l'opera musicale, inspirata alla liturgia 
cristiana, fu scritta uno o magari due secoli fa, 
allora ci si riporta col criterio e col ragionamento 
all'epoca che vide nascere la musica; e dì mano 
al criterio e al ragionamento la forma classica, così 
rispondente al carattere dell'idea. 

Classico è il Gounod in qualche brano della R&- 
denzione; nell’assieme è puramente, spiccatamente 

‘agnerista. Quel giorno che Carlo Gounod accùsò 
in pubblico noi Italiani di lesa arte, perchè accet- 
tiamo a quando a quando del Wagner, perchè 
non ripudiò la musica della sua Redenzione, la quale 
segue le tooriche avveniriste della melodia tipica, 
della melopea, della ininterruzione del discorso mu- 
sicale, dell’orchestrazione seguente l'azione, anzi il 
discorso, annunziante i personaggi, coloritrice del- 
l'ambiente, descrittrice insomma e narratrice essa 
in ispecial modo piuttosto che le voci? 

Ma non voglio farvi uno sproloquio critico; e vi 
signore e i più o 
meno intelligenti ascoltatori di iersera abbiamo 
gustata e come giudicata la Redenzione. 

Piacque moltissimo; fa gustata come si gusta una 
leccornia squisita: negli ingredienti e foggiata con 
gentilezza ed eleganza. L'ottima esecuzione corale e 
orchestrale, la buona esecuzione dei solisti diedero 
giusto risalto alle melopee, alle armonie, alle me- 
lodie, ai sospiri © ai fragori degli strumenti. Il con- 
certatore, maestro Reginaldo Grazzini, valente quanto 
modesto, venne freneticamente applaudito. K dei 
finali delia prima e seconda parte sì volle e si ot- 
tenne la ripetizione. Giraldoni ci rappresentò un 
Cristo avariato; ma Pucci, Jeromin e le belle e gen- 
tilissime signorine Zaliani, Petich, e Maliani, a- 
lonue del Liceo, tre figure scappate da un quadro 
del Favrelto, cantarono di stile, appassionati, ef- 
ficaci. 


XXX 
Arte e patriottismo. 


Quattro parole su una questione amena. 

Un vecchio pittore, vecchio d'anni e di scuola, il 
cavalier Giacomelli, dipinse quattro quadri, rappre- 
sertanti quattro avvenimenti della Venezia 1858- 
1819. Fece istanza perchè il municipio lì compe- 
rasse e li deponesse al musco Civico. La Giunta 
non ebbe forse il coraggio di dire al pittore: « Ma, 
caro mio, quei suoi quadri, patriottici. quanto vuole, 
in quanto a pittura sono sgorbi piramidali! » @ 
menò per qualche tempo il can per l'aia. Il Giaco- 
melli, vedend3 che il municipio non si decideva a 
comprare, trovato un loglese stomaco di struzzo, 
gli vendelte i quadri. Essi viaggiano per Londra, 
ove proveranno che i Veneziani del 1858.1849 erano 
degli eroi, e fra i pittori del 1884 sono dei cattivi 
artisti; quando il Consiglio comunale, dopo lunga e 
matura discussione, respingeva la domanda del Gia- 
comelli. 

Risate nel pubblico; e lettera del pittore, il quale 
ne dice di cotte e di crude alla Giunta antipatriot- 
tica e ignorante in fatto d’arte, e annunzia che sta 
riproducendo i suoi quadri, i quali — per pubblica 
sottoserizione — saranno comprati e donati al 
Museo. 

Quando vidi i quattro dipinti, esposti all'Acca- 
demia, dissi anch'io: « In un angolo molto oscuro 
del museo Civico starebbero benissimo! » Ma sup- 
poneve che il Giacomelli li regalasse lui alla patria, 
non ne pretendesse d'aver complici i denari dei 
contribuenti. Si troveranno ora dei sottoscrittori nel 
pubblico? 

Staremo a vedere. 

Tita Nane. 
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IL CONCERTO ROTOLI 


Un originale avendo unn sera davant a sè un pal- 
coscenico gremito di signore tutte in fila, che aspet- 
tavano il cenno del direttore d'orchestra, le esaminare 
ammirato perchè gli pareva che fossero l'una più bella 
dell'altra. Poi ebbe questa singolare impressione : date 
il cenno di priacipiare, tulte quelle bocche che si apri- 
vano e si chiudevano nel mederfmo Bli fecero 
Peffetto come d'una donna sola, di qualche cosà di 


meccanico è di automatico, e non POlè più pensare 
che fossero donne belle: erano frammenti musica; 
erano frammenti fuggitivi di note che voltegziavny 
nell'aria, e non ricordò più e non distinse Je brune 
dalle bionde, i vestiti chiari dagli scuri. Era tutto up 
mare melodico di voci che veniva ad infrangersi negj 
scogli, o veniva a baciare dolcemente il lido. 

Con questa differenza notevole, che non perdetti mai 
Fesatta percezione di quanto c’era di bello in quella 
tre file di signore ieri sera sul palcoscenico del teatro 
Costanzi, mi trovai d'accordo con Poriginale citato di 
sopra, nel dare una fisonomia complessiva ed uni. 
forme a quelle novanta signore e signorine che canta. 
rono lAlleluja dell'Hindel e i cori dello Stabat del 
Rossini Furono tutte una voce sola, voce d'immensa 
sonorità, di grande fascino, di potenza irresistibile. 
‘voce alla quale sposavasi intrecciandosi quell'altra ro. 
busta e piena degli uomini. La mirabile fusione cha l 
maestro Rotoli era riuscito ad ottenere, non fu supe. 
rata, ma soltanto uguagliata dalla perfetta esecuzione 
dell'orchestra, dove tutti i migliori maestri di Roma 
vollero un posto : Pinelli, Monachesi, De Sanctis, Masi, 
Jacobacci, Tramontano, Furino, e altri cinquanta a va 
bel circa. Eseguirono la Ouverture dell’Olimpia dello 
Spontini come introduzione al concerto, e alle ultime 
battute fu un vero uragano di applausi. 

E gli applausi si rinnovarono ad ogni pezzo: al bei. 
lissimo Alleluja del Messia, e ad ogni versetto dello 
Stabat. Le prime parti, affidate ad artisti eccellenti, si 
disimpegnarono con onere. La signorina Secchi-Ben- 
dazzi, che ha voce simpatica, estesa, e d'una intona- 
zione perfetta, dovette ripetere l’Inflammatus, quella 
pagina immortale che basterebbe da sà sola a rivelare 
il genio di chi la scrisse. Con lei ebbero moltissimi 
applausi la signorina Terrigi contralto, un'artista che 
si è già guadagnato un bel posto nei teatri d’Italia 
per la bella voce e il buonissimo metodo di conto, e 
furono molto festeggiati il tenore signor Bonucci, e 
i due bassi Giannoli e Wookman. 

Il teatro non era pieno ma gremito. La gente in 
piedi occupava tutto lo spazio dalla porta all'atrio, e 
molti dovettero contentarsi di rimanere negli anditi. 
Sua Maestà la Regina, entrata alle ore nove in punto 
nel palco di proscenio, fu salutata dalla marcia reale 
e da triplice salva di applausi. Molte signore, non tro- 
vando palchi, dovettero contentarsi di assistere al con- 
certo nelle poltrone: ho visto fra l'altre la contessa di 
Santafiora e la principessa Odescalchi. Nei palchi tuito 
‘un firmamento di astri della bellezza e della clegonza: 
quattro o cinque ministri ed ex-ministri, senatori, de. 
putati, segretari generali, principi, ambasciatori, una 
numerosa roppresentonza della Casa reale, la colonia 
forestiero, un bello e geniale internazionalismo di per- 
fetta lega. 

Augusto Rotoli raggiava. Alla fine del concerio era 
um po’ pallido per la fatica durata a sbracciare tuita 
Ja sera, ma sorrideva con la compiacenza dell’uomo 
che ba guedagnato la più splendida vittoria. La sera 
innanzi, terminate le prove e i preparativi, fu veduto 
tranquillo come Napoleone alla vigilia di Waterino, 
stanotte era allegro e chia=sose come Napoleone dopo 
la giornata di Marengo... un Morengo moltiplicato pa- 
recchie volte per sè medòsimo: 

Questn che può chiamarsi il concerto dei concerti, 
sarà ripetuto lunedì sera. Non esagero dicendo a ri- 
chiesta generale. Già moltissimi palchi sono comprati, 
e le poltrone e le sedie vanno via a ruba. C'è da con- 
tentar quelli che non poterono trovar posto ieri sero, 
e tutti quelli che han voglia di ritornare. 

Jeri sera successe una cosa, assai rara per un gran 

una cerl'ora mancarono i biglietti e i fine- 
i chiusero. Allora moltissimi pagarono alla poria, 
pur d’entrare nell'atrio, d’affacciarsi um momento, di 
sentir da lontano la musica, di vedere almeno la vetta 
più aita dei cori. Fu un pigia pigia affannoso; per en- 
trare dalio stretto passaggio, dove i biglietti si riti 
rano, ci volevano dieci minuti buoni. Qualcheduno ra- 
moreggiò, a moltissimi già entratie che non vederano 
€ non sentivano nulla furono restituiti i denari. Cera 
perfino un rinforzo di guardie di città per mantenere 
un po' d'ordine. Non s'era mai veduto nulla di simile 

Lunedì, dunque, avremo al Costanzi un’altra piena 


sicura. 

Siamo all'epoca dell’anno la più animata e la più 
turbolenta, nella quale la società elegante si dà ai 
divertimenti: però non c'è allegria completo, @ 
questi inceri sono furbati dlle cosidetto fretta del 

impo, voglio raffreddori, gripp, catari, 
che obbligano a star in ea 
modo ins bile. — Per preservarsi da questi 
incomodi, 0 per. dissiparli, in caso sì avesse com- 
messo qualche impradenza, l'unico_rimedio vera 
mente efficace e sggradevole è lo Siroppo o le Pa- 
stiglie di Sugo di Pino Marittimo di Lagasse, che 
contengono l'essenza pura di questa pianta. 

Bisogna però evitare le contreffazioni © le fret- 
dolenti imitazioni che si sono fatte di questo pro- 
dotto. Perciò non devono considerarsi come ge- 
nuine che soltanto quelle bottiglie che sull'etichetta 
portano la marca di fabbrica di Grimault e C. ela 
firma di Lagasse. 
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si pubblicano due fascicoli al mese, di 152 facciate 
cisoino. — Abbonamento annmo L. 26. _ 

"i iscicolo del 1° aprile contiene un articolo del 

i iabiba che ha per titolo: Le donne non co 
prole e vi si comincia un racconto di Salva- 


ol Farina ‘col titolo: Caporal Silvestro. 
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TERSERA E STAMANI 


La settimana Santa a Roma. 
‘Rome, 10 aprile. 

a più importante notizia della giornata è che alle 
undici vennero legate le campane di tutte le chiese, e 
non verranno sciolte che sabato alle undici. Due giorni 
di quiete 

stamane gran ressa di forestieri al portone di bronzo 
del Vaticano, che frettolosi volevano accaparrarsi i 
migliori posti nella cappella Sistina. Però prima di en- 
trare nella cappella, gl’invitati erano pregati di soffer- 
marsi un po’ di tempo nella sala regia, mentre gli 
svizzeri avevano l’incarico di fare la divisione dei 
sessi: gli uomini a sinistra, le signore a destra. 

Appena passato il Papa' con la sua Corte, tutti sono 
entrati nella cappella, che era parata a bianco con 
grende semplicità. E subito dopo è principiata la 
messo. 

11 punto più importante della cerimonia è stata la ele 
vazione: un maestro carimoniere, uscito dalla sagrestia 
lia schierati attorno all'altare dodici bussolanti, che lo 
seguivano portando grandi torcie accese; il celebrante 
la messa ha consacrate allora due ostie, una per la 
messa che stava dicendo, l'altra per la messa di do- 
mani, venerdì, giorno in cui è rigoresamente proibita 
la consacrazione. 

Quest'ostia il Papa l'ha portata poi, con grande 
pompa, nella cappella Paolina, che è più piccola della 
Sistina, e che serve unicamente all'esposizione delle 
quarantotto ore e al sepolcro. 

Ecco l'ordine della processione: 

Precede la croce: Il Papa è riparato sotto il bal- 
dacchino: l'ostia sta in un magnifico calice, che egli 
tiene in mano e che si chiama il calice del sepolcro. 

Dei cantanti della Sistina parte seguono il corteo, 
gii altri restano nella cappella: bellissimo riesce 1° 
fetto di questo canto, metà vicino e metà lontano. 

N Papa, giunto nella cappella, consegna il calice al 
cardinale assistente: un sacrista lo colloca in una 
uraa chiamata i sepolcro. 

Prima del 1870 aveva luogo.la lavanda degli Apo- 
stolî e la Cena. 

Gli Apostoli, si quali il papa doveva lavare i piedi, 
siedevano su di un palco, coperto di ricchi drappi: 
erano sacerdoti appartenenti a diverse nazioni. 

Indossavano una veste bianca con pellegrina dello 
stesso colore: la copertura del capo sembrava un tur- 
dante. Un bagnatore scopriva le gambe degli Apostol 
il Papa, accanto al quale camminavano alcuni busso- 
lanti che portoveno l’acqua, la biancheria e tredici 
mazzolini di fiori, lavava, cioè, gettava un poco d'acqua 
sui piedi di uno dei dodici sacerdoti, incaricando un 
cardinale di fare il resto, cioè di asciugarli e baciarli. 

Quindi un monsignore in cotta, il tesoriere di Sua 
Santità, dava a ciascun apostolo una medaglia d’oro 
e un'altra d’argento, chiuse in un borsellino rosse: 
queste medaglie portavano da un lato l'effigie del Papa, 
dall'altro Gesù Cristo che lava_i piedi agli apostoli. 

Finita la cerimonia, gli Apostoli passuvano a cena, 
0, per dir meglio, a colozione. 

La tavola era coperta di trionfi dorati che rappre- 
sentavano i dedici apostoli .e l'agnello pasquale; c'e- 
rano molti fiori e tredici ampi canestri destinati a ri- 
cevere i residui della mensa: residui che, insieme agli 
abiti, alle posate, e a una borsa contenente qualche 
soldo, formavano il regalo dei preti scelti a figurare da 
apostoli. 

Nel numero delle vivande figurava sempre un piatto 
di pesci fritti. 

Ecco il cerimoniale che si seguirà stasera in Son 
Pietro per preparare il santo sepolcr 
E All'avemaria i canonici della basilica lavano la mensa 
dell'altare moggiore: su di una credenza, posta vicino 
all'altare, sono disposte sette coppe di cristallo, un 
cotino con sette spugne è degli aspersori. 

L'intero Capitolo si reca all'altare: mentre canta il 
coro, sei canoniei salgono all'altare, passano tre.a der 

fa e tre a sinistra e lo spazzolano, spruzzandovi il 

10 coi loro aspersori; poi stendono e altri sei sal- 
gono e ricominciano lo stesso cerimoniale; tutti i ca- 
nonici fanno così il loro turno, e l’altare viene prima 
lavato e poi asciugato con le spugne. 

Intanto la notte è calata e rimane a farsi la ceri- 
monia ultimo, la più maestosa; la esposizione delle 
reliquie insigni, la lancia, il sarto colto, e la cera 
croce. 

Queste reliquie sono racchiuse nella cappella di 
santa Veronica, situata sotto all’arco del pennacchio 
della volta: i soli canonici di San Pietro banno il per 
messo di entrarvi; le reliquie le mostrano dalle fine- 
stre, che sporgono in fuori e sorio molto basse. 

La luricia sarebbe quella con la quale Longino tra- 
fisse il costato a Gesù Cristo; il sano colto la faccia 
di Gesù rimasta impressa sopra un pannolino; la cera 
croce un pezzo di quella su cui fu inchiodato 

Mentre scrivo, le belle signore, coperte di gramaglie, 
si ovviano olla visita dei sepolcri, e per acquistare ‘le 
indulgenze è necessario visitarne setto. 

Ecccò ora ‘la: solita pagina del calendario religioso 
che riguarda le funzioni sacre del venerdì santo: 

Stazione a Santa Croce in Gerusalemme, ore lamat- 


tina dopo la funzione si mostrano le Sante Reliquie. — 
In San Marco alle ore 21 ai espone una insigne reli- 
quia della Passione, e dopo il Matutino delle tenebre 
vi ai dà la benedizione: — Sta scoperto per tutto il 
giorno il SS: Crocifisso in San Paolo fuori le mura 
con predica della Passione nello ore pomeridiane. — 
In San Nicola in Caroere, si espone la reliquia del 
Preziosissimo Sangue in San Lorenzo in Damaso, ove 
dopo l’Are Maria si fanno analoghe preghiere innanzi 
a quella prodigiosa imagine, la quale, si ritiene per 
tradizione, abbia parlsto a santa Brigida. — Si pratica 
la devozione delle tre ore d'agonia © della Via Crucis 
e dell'Ora desolata di Maria Santissima in varie 
chiese. > 

Avvertendo che le tre ore di agonia verranno ese- 
guite con prediche e musica nelle chiese seguenti: 

San Nicola.in ‘Arcione. — Canonico Ciavelo, mis- 
siionario apostolico — Musica istrumentale del maestro 
Achille Del:Nero. 

Gesù. — Padre Sottovia d. G. d. G.— Musica diretta 
dal maestro Meluzzi. Se 

Stimmate. — Monsignor Tamburi canonico di Brao- 
ciano — Musica diretta dal maestro Capocci. 

San Lorenzo in Damaso.— Padre Basilio da Greccio 
minore osservante — Musica diretta dal maestro Bat- 
taglia. 

Monserrato. — Don Nezzareno Ignazi. — Musica 
diretta dal maestro Filippo Capocci. 

Oratorio del Caravita. — Padre Reimer d. C. d. G. 

Agonizzanti. — Padre Laurenti, musica posta sotto 
la direzione del maestro Gaetano Capocci. 

Alla sera poi si farà l'esercizio della Desolata nelle 
seguenti chiese : 

Santa Lucia della Tinta, presso Monte Brianzo. 
Predicherà monsignor Grimaldi. — Pace (in luogo di 
San Tommaso in Parione) Don Gaetano Morino. — 
San Rocco, Illmo arciprete Centi. — San Pietro in 
Vinculis, R.do Don Arcangelo Lolli, dei canonici re- 
golari lateranensi. Musica diretta dal maestro Qua- 
drini — San Marcello, R.do P. Marcello da Civita- 
vecchio, cappuccino. Musica diretta dal maestro Mo- 
riconi. 

Vi sarà poì l' « Ora eucaristica » alla chiesa di San 
Nicola in Carcere. La musica sarà diretta dal maestro 
Pascucci. 

La « Via Crucis » a San Salvatore alle Cogpelle. 
Alla chiesa dei Crociferi lo stesso esercizio accom- 
pagnato dai ragionamenti di Don Enrico Rizzoli. Alla 
chiesa di San Bernardo alle Terme, domoni sera 
forà la Desolata, a mezz'ora di notte, predicata dal 
R.do Don Luigi Formilli; dirigerà la musica il mae- 
stro prof. Monanni, il quale ha scritto appositamente 
l'introduzione e gl'intermezzi; in fine si canterà lo 
Stabat di Pergolesi. 


2, I ricevimenti dî ieri al Quirinale. 

L'onorevole Bianchieri fu il primo ad essere ricevuto 
in udienza speciale da S. M. jl Re. 

Sua Maestà si trattenne oltre mezz'ora a conversare 
col nuovo presidente della Camera. 

Dopo, nella magnifica sala degli Arazzi, il Ro e la 
Regina ricevettero, in forma privato, la missione mi 
litore giapponese. 

S. M. il Re»vestiva l'aniforme di generale è portava 
il Gran cordone del Sole Levante, per il merito civile 
e militore del Gioppone. 

Anche gli aiutanti di campo generale Ponzio Vaglia 
e maggiore Caccianino, e il mastro delle cerimonie, prin- 
cipe di Vicovaro, vestivano l’aniforme con decorazioni. 

S. M. la Regina era accompagnata dalla principessa 
Pignatelli-Strongoli è dal marchese Nicco) 

Tutta la missione giapponese vestiva l'uniforme mi- 
litare molto elegante ed assai somigliante alle antiche 
uniformi francesi. 

Tutti i Giapponesi portavano le decorazioni del loro 
paese, alcune delle quali molto ricche în brillanti. 

Notammo che il generale Oyama aveva il Gran con- 
done della Corona d'Italia che gli venne conferito 
quando S. A. R. il duca di Genova si recò al Giap- 
pone con la regia corvetta Vettor Pisani. 

I sovrani ai trattennero più di un'ora a conversare 
con la missione giapponese, e spesso ebbero occasione 
di ricordare loro le festose accoglienze fatte al Giap- 
pone al duca di Genova. 

Più tardi, appena i Giapponesi lasciarono il Quiri- 
nale, il conte Antonelli ebbe l'onore di presentare alle 
Loro Maestà lo Scheick Abd-er-Bahamàn unitamente 
all’interprete Kabdella vi Moka. 

Anche ieri vestivano i loro ricchi {404, e lo Scheiok 
portava pure sul petto la medaglia col nastro: dai.co- 
lori italiani regalatogli dalla nostra Società geografica. 

1 sovrani vollero essere informati dei principali com- 
merci, cui si dedicano gli abitanti di quella regione a- 
fricana. 

L'idienza durò eltre un'ora. 


2. Oggi dalle Loro Maestà venne ricevuto, in udienza 
privata, S. A. R. Ismail pasci, ex-kedive d'Egitto. 

2, Stamani, S. M. la Regina si è recata alla chiesa 
del Sudario, ove ha assistito alle cerimonie religiose 
del giovedì santo. 

Oggi, in carrozza scoperte, ha visitato alcune chiese, 
pringipiando il, giro da San, Bernardo alle Terme. 


2, Gi siamo recoti stamani a prender: notizie della 
salute dell'onorevole Varè. 

L'ègregio deputato va sensibilmente migliorando; 
però, causala febbre, è sopraggiunta un'infiammazione 
per cui è stato necessario opertre una piccola inei- 
sione. Tanto il: prof Mazzoni come il medico curante 
dottor Faccio nutrono buone speranze sul corso della 
malattia. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina mondano tutti i 
giorni a prendere notizie dell’illustre infermo, al quale 
‘auguriamo una ‘sollecita guarigione. > 


2, Roma a Torino. 

Gentilmente invitati, ci recammo‘ieri all'oMcina del- 
l'Impresa romana dei telefoni pèr vedere alcuni bel- 
lissimni lavori che essa invia a Torino. 

Tsovammo nell'officina della.Sccietà una quentità 
di persone e porecchie signore. Notammo il profes- 
sore Biaserna direttore del regio Istituto di fisica a 
“Ponisperno, il morchese Levaggi, il comm. Armellini, 
il comm. Salvatòri ispettore generale dei telegratî, il 
cas. Pugnetti pure ispettore’ dei talegrafi, vari ufficiali 
del d altri distinti signori. 

L romana manda a Torino una sezione com- 


pleta dell’uffizio centrale dei telefoni, un lavoro di 
grande precisione eseguito con rara maestria dagli o- 
persi dell'oMcino. 

L'apparato che viene ‘inviato a Torino riscuoterà 
senza dubbio le lodi delle persone intelligenti che lo 
esomineranno. 

leri il prof Blaserna e le altre persone colmarono 
di lodi l'inventore del nuovo sistema, il signor Marzi, 
‘un giovinotto intelligente e modesto, che è riuscito a 
forza di studi a perfezionare un sistema per le comu- 
nicazioni ancora incompleto. 

Il signer G. B. Marzi, che è anche direttore della 
nuova impresa, la ritirato il brevetto del suo nuovo 
siste: 

Quando l'apparato agirà a Torino, con delle belle 
signorine che faranno il servizio, siamo sicuri che de- 
sterà rumore, e le fatiche del bravo giovinetto che fa 
tanto onore alla nostra città saranno largamente ri- 
compensate. 

Fra poco tempo verrà inaugurato l’uffizio centrale 
delle comunicazioni e l'officina nella quale lavorano 
oltre a sessanta meccanici. 

Ne riparleremo con più agio. 


2°, Tra i diversi lavori che invia a Torino il museo 
‘rtistico industriale, si notane.an pregevole cesello în 
argento del signor Spaccarelli, un gran vaso decorato 
del Pirgli,, uno stemma del museo artistico con aquila 
in un disco inodellato in creta dello scultere Croce, un 
camino bel lavoro del signor Giulio Michetti, eseguito 
con molto gusto. 

Oltre poi a numerosi lavori, disegni, ed abbozzi che 
il museo produce alla Mostra nazionale. 


<. Seppiamo che la Giunta comunale, nella seduta 
di ierî, ha trattata la questione del regio teatro in 
Roma. 

Si è venuti nella determinazione di por mano al più 
presto ai lavori per l'adattamento dell'Argentina a 
tetro regio. I lavori, che dovrebbero principiare nella 
prossima estate, sarebbero diretti dall'Uffizio munici- 
pale di edilizia © architettura. 

A questo scopo venne nominata una Commissione 
composta degli assessori Libani, Montiroli e Tenerani, 
i quali proporranne i modi più opportuni per l'adat- 
tomento del teatro. 

Nella nuova stagione di autunno e carnevale, l'Ar- 
gentina non verrà data în appalto. 

E sempre a proposito di teatri 

Oggi verrà pubblicato il manifesto del sindaco, col 
quale ‘si stabiliscono le condizioni per l'impresa del 
teatro Apollo durante un triennio. 

Una delle condizioni alle quali dovrà sottostare 
l'impresario cui verrà aggiudicato l'appalto è clvegli 
non sottoscriva il contratto come rappresentante di 
alcuna casa editrice; avrà inoltre l'obbligo espresso 
di far rappresentare tutte quelle opere che dalla Com- 
missione municipale saranno proposte. 


Esposizione Generale Italiana di Torino. 


Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione di Torino 
avuta l'autorizzazione governativa deliberò di or- 
ganizzaro una grande lotteria, destinando per i 
premi un milione di lire. e 

Pl premio principale farono fissate lire 300,000 
e pel secondo premio lire 100,000. 

Altri tre premi, saranno da lire 50,000 ognuno ece. 

‘operazione della lotteria è affidata ad una ap- 

posita Sezione del Comitato, l'emissione dei biglietti 
è imminente, non potendosi rimandare ad Esposi- 
zione aperta stante le numerosissime richieste. che 
pervennero già al Comitato. Il prezzo di ogni bi- 
letto è di lire una, e le domande accompagnate 
all'importo devono dirigersi unicamente alla Se= 
zione Letteria dell'Esposizione, Piazza San 
Carlo, n. 1, Torino. 


di lunghissima portata, e con ridotti în Jamiera di 
ferro, è destinata alle crociere in alto mare. 

Fra pochi giorni verrà scelto l'equipaggio e lo 
stato maggiore che dovrà recarsi in Inghilterra per 
ricevere la consegna di questa nave. 


BORSA DI ROMA 


19 aprile. 

Mercato discretamente fermo; transazioni non troppo 
animate. 

La nostra Rendita 5 0/0 venne ceduta per contante 
a 94 55 e chiude offerta a % 52 112. Per fine mese 94 55, 
94 52 112 prezzi fotti 

Fondiarie Santo Spirito 465, 466. 

‘Sempre nominali i Prestiti Pontifici che restano 
quotati come ieri. 

Azioni Immobiliari 580 579; Obbligazioni Inimobi- 
liari 494 prezzo fatto. 

In ripresa le Azioni della Banca Generale che ven- 
gono negoziate da 587 a 538 50 e chiudono lievemente 
più deboli. 

Ferme le Azioni per condotte d’Acque, che dopo es- 
sere state cedute a 549 50 restano domandate a 549, 
con lettera a 550; Azioni Gas 1435, 1440. Neglettà 
l'Acqua Pia sul 900;-Banco Roma domandato a 584; 
Azioni Molini 425 fattosi. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 ©. 


Ore 3.— Rendita italiona 94 52 112; 9 57 112. 
Generali 587, 588; Condotte 548 50. 


D ASLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTEERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo dei Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: daile 9 alle 5. 


Grandi Magazzini GABRIEL TODROS 


(Vedi acoiso în quarta pagina) 


TRRKA NAZION 
DELL’ ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1885 


Premio » » 


Premi ognuno » 


Premi 


Premi 


Premi 


e 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Tolegrammi particolari) 
Parigi, 10. 

La situazione a Denain non migliora. Corre la 
voce che la Società delle miniere espellerà dalle 
case di sua proprietà i minatori stati congedati 
non si sa quale fondamento abbia tale notizia. 

Molti operai abbandonano il paese; intanto le gal 
lerie delle miniere deperiscono. 

Il Cri du Peuple insiste sul fatto del suicidio del 
duca d'Aibany, e aggiunge che si è ucciso ferendosi 
‘al cuore con uno stilelto. 

Il governo ha deciso di occupare alcuni punti del 
Madagascar, . valendosi contemporaneamente delle 
truppe che si trovano nelle colonie vicine e dei vo- 
lontari dell'Isola della Riunione. 


A quanto ci si assicura, la rete ferroviaria adria- 
tica avrebbe la sua sede a Firenza col commenda- 
torè Borgnini per direttore generale, e la rete me- 
diterranea avrehbe la sede a Milano. Entrambe 
però avrebbero una direzione amministrativa con- 
trala.a Roma, e direzioni compartimentali in altre 
principali città. 


Come è noto, sebbene la questione della pesca 
nell'Adriatico sia stata regolata col recente trattato 
di navigazione e commercio, molte questioni e mo- 
dalità sono rimaste în sospeso, e deltero luogo a 
contestazioni e reclami. 

La Comiissione mista incaricata di definirle si 
riunirà a Gorizia il giorno 15. Ove i delegati dei 
due paesi non potessero intendersi su qualche punto, 
è già stabilito che si ricorrerà ad un arbitrato. 

I commissari italiani sono gli onorevoli Cappelli 
e Berio, il professore Giglioli e il cavaliere Piola, 
ispettore’ per il circolo di Venezia, e colà residente 


Verso la metà del maggio prossimo arriverà în 
Italia il Giovanni Bausan, il nuovo ariete-torpedo- 
incrociatore costruito in Inghilterra dalla casa 
Armstrong. 

Questa nave di nuovo tipo, armata con cannoni 


Premi 


Premi 


Premi 


Altri premi del com- 
plessivo valore di 


In tutto 6002 Premi ufficiali | 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 
Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 

vaglia postale o lettera raccomandata alla 

me Lotteria del Comitato dellE- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, Torine fl 

ggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 

N ela raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven 
presso tutti i cambiavalute, labaceni, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia fanicolare del Vesuuio 
(Vedi avviso în quarta pag.) ®) 


PODOFILLINA 
(Vedi acviso in 4. pagina) 


TEATRI 

< L'ultima recita della compagnia Nazionale non 
ha richiamato ieri sera al Valle che uno scarso nu- 
mero di spettatori. Evidentemente, il concerto dato dal 
maestro Rotoli al Costanzî ha contribuito a distrarre 
îl pabblico che posto fra lo Stabat di Rossini © I fre 
di paglia del Castelnuovo, non ha esitato ieri sera 
nella scelta. Ciò non toglie che i bravi attori della 
compagnia Nazionale siano stati ieri sera festeggiatis- 
simi. La brillante commedia del Castelnuovo venne re- 
citata con un brio e con una festività singolare. 

Al teatro Valle inaugurerà sabato sera un corso di 
quaranta rappresentazioni la compagnia milanese del 


Ferravilia. Poi avremo per quindici sere lo Scarpetta, 
colla sua compagnia napoletana. 

2, Anche il teatro Alhambra si riaprirà la sera di 
Pasiue, con spettacolo di musica. Ne daremo il pro- 
gramma domani. 

Spettacoli d'ogat. 
QUIRINO — Oro 9. — Giorno e notte, operetta 


GRAN CAFFÈ VENEZIA, Corso, 258. — Oro 8 — 
Stabat Mater. 


TELLGRAMMI SPEPANI 


Londra, 9. — Venne ordina presentente 
Lima di riconoscere po dil s. 


vai di ieri fa represso. I cspor 
arrostati. 
Suakim, 9. — Le tribù intorno a Suakim sono 


2, 9. — Lo pratiche di Bar ro È 

scià con Cliford Lloyd sono fallite. 
Ti rapporto della Commissione 
della Camera conclude contro la proposta di ac- 
to di suffregio alle donne. 
eri una banda di s 


Costantinopoli, 6. — La Porta consegnò ieri al pa- 
triarca greco il berat che regola la sua situazione. 
II pettiarea convocò il Consiglio laico e gli comu- 
nicò il Geral consigliandogli la moderazione. Credesi 
che sarà ascoltato. n, 
'Bostantinopoi!, 9. — La Porta sospese definitiva- 
mente il pagamento delle delegazioni sulle rendite 
ndo quelle destinate a pa- 
russa. Questa misura colpisce prin- 
egozianti cristiani © stranieri © pro- 
sto da parte degli am- 


cipalmente i 
“vocherà indubbiavacnte Pr 


basciutori. LET, RES 

La Porta ha intenzione di dirigere ai suoi rap- 
prosenianti una circolare sugli affari d'Egilto. Però 
Radowity il to in proposito dalla Porta, scon- 


sigliò l'invio di una simile circolare. 


—= 
Le inserzioni sì ricevono pres 


FANFULLA 


Anzin, 9. — Ebbero luogo nuovi tentativi di int+ 
midazione con carluccie di dinamite contro due 
case di operai. Vi farono danni materiali imporè 
tanti. 

Berlino, 9. — L'ufficiale Reichsanzeiger annonzià 
che lo stato generale di saluto dell'imperatore è 
soddisfacente, sebbene Je conseguenze del raffred- 
dore non siano ancora interamente cessate. L'im- 
peratore ha ricevuto il principe di Bismarck e il 
consigliere intimo Wilmowski. 

Parigi, 9. — La Commissione dei crediti per i 
Madagascar ha udito Ferry e'Peyron. 

Ferry annunziò che le trattative cogli Hovas sono 
nuovamente rolte. 

Miot, che parle oggi per il Madagascar, ricevette 
istruzioni di occupare, oltre Tamstava e Majunga, 
nocho altri punti della costa Nord-Ovest. Perciò 
saratno inviste nuove truppe, ma in numero ri- 
stretto prendendole dalle guarnigioni oceaniche. 

Peyron annunziò cho domanderà i crediti ne- 
cessari A 

La Commissione nominò una Sotto-Commissione 
per studiare i documenti diplomatici presentati dal 
governo e fare un rapporto. 

Vienna, 9. — La Politische Correspondenz ha da 
Pietroburgo che il colennello Kaulbars, addetto mi- 
litare all'ambasciata di Russia, di ritorno.al suo 
posto a Vienna, fu incaricato di salutare; l'impera- 
tore d'Austria-Ungheria in nome dello Czar, e di 
esprimergli i sentimenti d'amicizia dello Czar stesso. 

Parigi, 9. — ll'ministro del Chiî a Parigi rice- 
vello un telegramma che conferma la tregua per 
uu tempo indefinito fra il Chiù e la Bolivia. Il ter- 
ritorio della Bolivia, occupato dalle truppe chilene, 
resterà soltoposto alle leggi del Chili. Il commercio 
sarà libero fra le due repubbliche. 

Madrid, 9. — Gli insort di Cuba saccheggiarono 
e incendiarono parecchie piantagioni. 

Simfa, 9. — Un immenso incendio a Mandalay, 
nella mania, distrusse mezza città. 

Bucarest, 9. — Bratiano ritirò le dimissioni. 

La Camera discute la revisione della Costituzione. 

Cairo, 9. — Un dispaccio di Gordon, in data 30 
marzo, dice che, spedì ad Halfiz il 2* marzo, due 
vapori per bombardare gli insorti. Ogni giorno, fino 
al 30 marzo, ebbe scontri cogli insorti intorno a 


Khartum, calcolati acirca 2000 nomini. Gordon 
sarmò 250 basci-bozuk che ricusavano di marciare. 
Il distretto del Nilo Bianco è tranquillo. Il mercato 
di Khartum è bene approvvigionato. Il Mahdi inviò 
agli insorti quattro cannoni da montsgna e due mi- 
tragliatrici da campo. Gli insorti si sono installati 
sul Nilo Azzurro. 

Son-Tay, 9. — Brière lasciò Son-Tay ieri, pren- 
dento la strada di Hong-Hoa. Négrier parlirà con 
Millot nella maltina!a, seguendo l'argine del fiume 
Rosso. 

Le colonne di Brière e di Négrier passeranno 
il fiumo Nero il 40 corrente. 

Madrid, 9. — Il nuovo ministro di Spagna presso 
il governo italiano, signor Mendez de Vigo, partirà 
per Roma nella settimana prossima: 

Parigi, 10. — Il Journal des Débats dichiara che, 
ove il-governo francese non si ‘opponesse, con tatti 
i mezzi, aì protettorato inglese in Egitto, manche- 
rebbe ad un sacro dovere ed ecciterebbe contro di 
sè, irresistibile, l'opinione pubblica. L'Inghilterra 
non ha nessun diritto particolare in Egitto; vi ha 
soltanto doveri. 

Finchè la Francia esisterò, un ministero che 
abbia cura dell'onore e degli intaressi del paeso, 
non acconsentirà mai a riconoscere diritti speciali 
dell'Inghilterra in Egitto. 

Cairo, 10. — La crisi ministeriale continua. Nubar 
pascià scrisse a Baring, insistendo nelle.suo di- 
missioni. 

Il kedive sostiene Nubar. 

Washington, 10. — Fa presentata al Senato una 
mozione che autorizza il presidente a riconoscere 
la Società internazionale africana come il principale 
potere nella vallata del Congo. 

Cairo, 10. — Hewett parti il 7 corrente da Mas- 
suah per l'Abissinia. Il re Giovanni lo: incontrerà 
ad Adua, 

Alcuni basci-boztks di Kassala passarono al ne- 
mico colle armi. Il governatore domanda urgente- 
mente soccorsi. 

Un dispaccio di Gordon, in data del 1° corrente 
parla di un nuovo attacco infruttuoso degli insorti 
contro Kartum. 


Bosavexrona Severus, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO B LE BRACCIA 
È ormai ricor nosciuto che la pasta depelatora 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi must 
la barba e la .lanugine, senza alterare menn n menti 
la pelle © senta cagionare il minimo dolore. meta 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


ir con una sola appli i peli 
Toe ce n ezine i e 


- Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian le 
Eee chel, Hone 


i ——_____<< 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
0 a, 1 1 E e 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio Île, serbatcio d’acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente 
dere © di vera necessità nelle bnone famiglie. © er 


In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. Lo 
Imballaggio gratis - porte a carico committenta. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fra: 
Iiano Finzi 6 Biunchelll, las co 1500188 
© via Frattina %-B. — Firenze, via Panzani 2 


VIA DEL CORSO GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA S. LORENZO IN LUCINA 


GABRIEL TODROS 


447 e 448 
PALAZZO FIANO 


rezionate da uomo e da donna. 


Ro 


MA 


Per fine di stagione 


si venderanno al massimo buon mercato Tele di lino estere e nazionali, Tovagliati, Mussoli, Percalli da camicie, Fazzoletti, Colli, Polsi, Camicie con 


4, 1t,2, 2,5 
PALAZZO FIANO 


oli mesi di aprile e maggio verrà poi fatto un ribasso eccezionale dei 40 0jg sui seguenti articoli: 


Rei 


spinali che 


costeranno solo L. 
pesantissimi > > >» 


| Tappeti da terra di Bologna L. 


Tende da finestra da L. 8 a L. 6) il paio. 


Servizi da tavolain tutte le dimensioni, esteri e nazionali da L. 8 a L. 600, 


Lenzuoli gi tela cuciti a L. 5 75 l'uno. 


aL. 2 75 l'uno. 


Coperte da letto a una piazza e frangie L. 8 l'uno. 
Coperte da lello a due piazze e frangie L. 15 


Balle da carbone 75jl: 


ela e misti che costeranno solo L. 4 50 il metro. Bolle da grano, misura quintale, da L. 1 25 a L. 1 50. 


Dietro richiesta si spedisce GRATIS l’elegante catalogo coi prezzi correnti. — Si fanno spedizioni in provincia. 


Indirizzare lettere o cartoline a GABRIEL TODROS, Corso, 418, Roma. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI POLO DI PODFILAA ANTIGONE PURGATTE 


preparato nel laboratorio chimico pe. FÉ 
della Farmacia della Legazione Britanniea L'ACQUA SAI LLES = È: RL STR 
| ‘armacista di S. M. il Re d'Italia 


în Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo în Lucina, 36 e 37. Membro della Polo Società Chimico-Farmaceutica 
délla Gran Bretagna, ce 


resto lido, rigeneratore dei copll, non è una tinta, mo Tai 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei.medesimi, dà loro » £ illole composte di 3 & 
siccome agiace direramento sui DuDi de eee dolore | l'accetta | giore ed di gole sostanze cegetali, sono il né 
colore naturale ; ne impedisce ancora Ja caduta e promuove lo ‘È. Gardinseri, €. is 
luppo dandone il vigore della fioventà. Serve. inoltre per |, AmBer berion ta tn 

levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena NUOVI REGGIFIASO 
fiducia a qulle permore che, © per malattia 0 per età osanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare motalio Inessidabi 
peri lofo capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro | J crac 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore più eleganti di quanti fu- 
Che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. rono messi in vendita. Prezzi 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. rez 3 
Dirigere le domande e vaglia 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande | allEmporio Franco - Italiano 
accompagnate da vaglia postale, e si.trova in Roma presso la | Finzi e Bianchelli, Roma, via 
Sr 


SC) dibezn SAMUELE THOMPSON (È 


- garastizo 2111041 902001 di successo 
ne: fighe Convaieneea e. [Rensecrecvera casa ronnara me rst 
o Eos © rercomasiato Gene rà 


ZA 


rittato. 


Se 


46 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


ini. 
Prezzo col piede di legno L 5. 


Jo-velevole sci giorni, fa 6. Lire.400, 2a cl. L*158. com- | farmacia Sinimberghi via Condotti le, Baldasseroni n. 116, { del 15354 © via. Fratti- 
ae ife, tassa di o 2a CL Le li otel | via del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91 Rocco Chieco | na 84 R. Firenze via dei 
Ana Sienizata, albrzio o SIL Via Maddalena 46-47, e presso Peretti Amici © C. nani 28 tu 
partenze da ROMA mercoledì 6 sabato coll'ultimo o penultimo 
treno. 


Giovedì o Domenica. Visita della città di Nepoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. . 
Sabato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Doruenica o Mercoledì. Gita a Capri eSorrento (srotta azzurra). 
Done dì © Giovedì. Gita a Baia © Pozzuoli (solfatare). 
balienzo per ROMA la sera ullimo treno © col primo treno 
di mariedi 0 vener 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


iefttriviono Essenza Vinifera vegetale peiftturine 


di £a classe speciale 


composta coi fiori ed anici delle viti 


inventata e preparala da C. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosse spumànte o friz- | mittenti, sia 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


sso uso di queste 
‘miasmaticha, sia inte 


i ‘dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, sen: Preparate nella Farmaci e , 
ROMA-NAPOLI VESUVIO - ale Di Somplicte ‘aperozioni. ipaò, ro da sè in qualunque slgione € località qualunque | S!mimabergha, Ex, sapa crime A 
zi 0,001 Pio iglie) affatto limpido dito sapore. = ‘ans e €, 6565, via Condotti. Ro 
Biglietto valevole tre giorni fa cl. L 73, 2a cl. L 61. GURU Lina i re ica perizia, come risulta dall'attestato Pio e Si trovano vendibili in Napoli FEE gemitl 
como ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto . }Iliutore, nel quale si certifica essere l'Sssenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente Zarri; Bari, Durante; Brescia, freno Rnitti Moore, Sì 
‘Hotel Genève o central) È innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. sen; Genova, Mojon; Livorno, Angelini ; Milano, A. Mar Pu 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno » Baldinetti; S. Remo”, Squire: Torino, farmaci nu 
Da NAPOLI ultiio treno del terzo giorno. È PREZZO Tentato Toni Tuco; alcatoe Sdi opno, Srna prese 
Î'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. Vizio rosso Vino bianco macie ditelo r1s Osimo, farm. Santini, e nelle primario fare dn 
î a RR £ talia. due 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. Dose per 190 liti... >» Liz Dose per 120 litro... Prezzo L. î la scatola. di ta 
a È È s ae > o __Prea he 
sie delia. Funicolare, Si via Gia o Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisco franco di ogni Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50 SE 
ROMA, Vendita I È I ee ureo Balipo Pini i MIRI E ——_ —— rs 
TA 1olie FF: RR. 8 e 10 via Propa Dirigare domando e, veg mporio Franc ° via del =* 
RR condotti, all'ufiio del Corso 155-154 © via Frottina 84 B. Firenze via dei Panzoni 26. Stabilimento ti 
pografico dell’Opi 
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purchessia, che sta di casa în via tale, al numero 
talo.. magari bis.. 5 
Tutto consiste nell'intenzione. Oggi come oggi, la 


BE 
în Roma Cent, 5 
ROBA INSACCATA 
Caro FANFULLA, 


Incomincio di punto in bianco, senza. esordio, 
senza preambolo... ossia : entro in casa tua senza 
domandarti il permesso e senza dirti neanco: ac- 
cidenti a te e a tutta la tua famiglia. Sono ‘un Ji- 
bero pensatore... e. penso che casa tua è casa mia. 
Dunque ci posso fare il padrone quanto mi piace. 

Bada bene però. di non. fare altrettanto, caso mai 
tn ti trovassi al terzo piano di via de’ Premiti, nu- 
mero dodici bis (ll tredici non ce l'ho voluto), dove 
abito io in persona, perchè. quant'è vero il Signora 
Dio benedetto; ti faccio saltare dalla finestra o ti 
butto giù ruzzoloni per tutte le scale. Sono un li- 
bero pensatore... ® penso che casa mia è casa mia; 
e su cotesto proposito non intendo scherzi. Tienti 
per avvisato. 

So benissimo che io e te, in materia di religione, 
non andiamo punto d'accordo; ma avendo bisogno 
di espeltorare una protesta, scelgo il tuo giornale 
unicamente perchè è tuo, e perchè non ho nessun 
dirlto di servirmene. Sono un libero pensatore, e 
penso che la proprietà è un furto. Ed è secondo 
questa teoria che mi considero come proprietario 
del tno giornale. Mi potrei valere anche dei miei 
ma non hanno lettori... io me ne servo quando vo- 
glio dire qualche cosa che non ne seppia niente 
nessuno. 

Veniamo al grano. Io, per oggi, eenerdì così delto 
santo, m'ero preparato insieme a certì amici nn 
desinare tutto di grasso. Non l'avevo fatto volen- 
ticri, perchè la carne, a dirtela in confidenza, non 
la posso soffrire... ho lo stomaco fiacco e rilasciato... 
una bistecca mi ci piglia domicilio per quindici 
giorni. e quando c'è, mi ci affeziono telmente che 
mi sento strappare le viscere a mandarla via!.. Ma 
sono un libero pensatore, non posso fare mai a 
modo mio, e debbo obbedire ciecamente) anche per 
evitare qualche dispiacere), alle deliberazioni dei cepi 
del partito. Capirai bene!... uno dei più influenti è 
il mio caizolaio, che mi fa credito; ma se lo di- 
sgusto, mi fa provare quanto sieno duri calli quelli 
del sacro suolo della patrial... 

Avevo pronto un desinare — lasciamelo dire con 
una tal quale superbia — che era un amore. Mac- 
cheroni ripieni al sugo, con molta cipolla, che io, 
quando sento solamente l'odore, la rimastico tre 
giorni e tre notti... una cosa deliziosa!.. Un ta- 
glio di carne da arrostire nel quarto posteriore, 
non saprei di che bestia, ma forse di velocipede a 
molle rinforzate. Uno zampone stagionato che gri- 
dava vendelta al cospetto di Dio.: animelle fritte, 
rognoni al madera, salome.. e via discorrendo... 
Credi, Fanfulla, un banchetto da durare a bestem- 
re — almeno per conto mio — fino a Pente- 
costo! 

Sul più bello salta in mente al Papa di sospen- 
dere il precetto quaresimale, e di permettere il 
grasso anche în questo santo venerdì!.. Questa, 
amo giusti, è una tirannia tutta pretina. Leva dallo 
zampone il condimento della proibizione del Papa, 
e l'odore di peccato mortale... e dimmi che cosa ci 
restal. 

Io, dentro di me, ho un'idea vaga che davanti a 
Dio, tutta la roba da mangiare ha il medezimo co- 
lore politico e religioso. La materia è una. Non ci 
sono pesci ortodossi e maiali peccaminosi. A Lui, 


che è lassi, deve essere indifferente in fondo in 
fondo, quel che ingurgita nolin pancia un signore 


differenza fra îl dentice © il bove sta tutta nel mio 
cervello. Quel che costituisce veramente il maiale, 
è il mio libero pensiero, ti capacita... Sono'le mie 
convinzioni obbligatorie che fanno il ieno dello 
zampone, e l'insaccato, del salamel... 

Lasciami padrone di mangiar quel che mi pare, 
fammi sapere che al Papa non importa niente di 
quel che mangio io coi miei amici, e dimmi che 
gusto c'8 a spendere.ì quattrini nel pranzo del ve- 
nerd) santo !... E ora?... che indigestione si piglia... 

E poi — parliamoci chiaro — o cha io mi pire- 
paravo a purgarmi per mef... Lo facevo prima di 
tatto per obbedire agli ordini del partito; poi per 
quel briciolino di scandalo che la cosa poteva su- 
scitare fra gli ignoranti. Ore, se mangio di grasso, 
ho l'aria di profittare del permesso del Papa; e so 
mangio di magro, parrà ch'io faccia penitenza. E 
siamo alla porta coi sassi, e non c'è tempo di adu- 
nare il consiglio e prendere un'altra deliberazione 
obbligatoria per tutti Ho una paura maledetta di 
contravvenire agli ordini di chi comanda. Sono un 
libero pensatore... guarda in che bertabello mi mette 
il Papa lasciandomi in libertà 

Son capace di digiunare ventiquattr'ore... digiuno 
rigoroso... in contemplazione della passione e morte 
di Gesù Cristo, per mostrare quanto sono empio e 
miscredente. 

Spero che il mio calzolaio, senza dir niente a nes- 
suno, faccia allrettanto!... E Sua Santità avrà un 
dispiacere più grosso. 


Tetxsrono Rinertioni. 
Visto e appr-vato 


GIORNO PER GIORNO 


Scrivono al Pungolo di Nopoli che la « condanna 
del brigadiere dei carabinieri per il fatto di Baro- 


nissi... ha prodotto vivissima impressione, e che 
l'onorevole Depretis ne è molto preoccupato ». 

Lo credo alla prima, e ho-una paura maledetta 
che le preoccupazioni del capo del governo siano 
divise, ma in senso ben diverso, anche dai cara- 
binierî. 

Il caso di Baronissi ha avuto un primo. offetto : 
quello di far montare in allegria i nemici natarali 
della benemerita arma, î quali oramai sentendosi 
sostenuti persino in tribunale, trascendono che è 


legame tra un recente caso 
di Forl), dove i carabinieri si presero di: Vigliac- 
chi! e la deplorabile tragedia di Gavardo. 

Ma è chiaro che ora la moda porta di dare ad- 
dosso ai carabinieri. Ognuno si serva delle armi 
cho ha: sassato 0 polemiche, fucilate o requisitorie, 
contumelie o processi. 

E ringraziate il cielo, o signori, se quei bravi ra- 
gazzi della benemerita, veduto che il disordine ha 
sempre ragione, non’ si mettono anch'essi dalla 
stessa parte. 


» » 
aa 


I giornali dell'opposizione si mostrano scandaliz- 
zali perché alcuni fogli hanno commentato vivace- 
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mente certe proposte fatte nell'altima adunanza 
della Pentarchia. 

O che diranno mai, leggendo ciò che si scrive 
da Roma al Pungolo di Napoli, diretto dall’onore- 
vole Comin, deputato pentarchista ? 

Ecco le parole del Pungolo : 

« Non penso di dirvì cosa la quale possa essere 
smentita, affermandovi che le ullime manifestazioni 
di alcuni fra i membri dell'opposizione, non incon- 
trarono l'approvazione degli amici dell'onorevole 
Zanardelli. » “tr 

“E t@gitinge ‘anche -che questi amici. non bannò 
nascosto il loro proposito di separarsi eYfar nucleo 
da soli, 00c si continuasse a camminare per una 
tal via. 

Comin...ciamo bene! 

* » 
DOGO 

Il secolo che muore è il titolo di un articolo della 
Riforma. 

In esso si legge questo periodo: 

<Il ritorno della destra significa tornare non 
solo al 1876; significa ripetere gli stessi errori, per 
cui. caddero scî, dei sette troni italiani, © soltanto 
sfuggendo ai quali la dinastia di Savoia, sapiente 
quanto leale, ha potuto riuscire ad unificare l'Italia 
ed a regnare sopra di essa ». 

La Riforma avrebbe potuto aggiungere che 
quando la dinastia, facendo prova di sapienza e di 
lealtà, salvava sè e il paese, al governo c'era la 
defunta destra. 


» * 
nasa 

Trovo nei giornali che l'egregio ministro delle 
finanze ha .fatto sapere all’onorevole Depretis ed 
ai suoi colleghi” del gabinetto essergli impossibile 
condiscendere a nuove spese oltre quelle previste 
nel bilancio del 1883. 

Nec plus ultra. 

Magliani ha fatto benone, e avrebbe fatto ancora 
meglio se a tempo e luogo, cioè ai tempi della 
cuccagna riparatrice, avesse apposto lo stesso veto 
alla abolizione del macinato, oramai riconosciuta 
generalments come la più grulla delle grullerie che 
potesse fare un governo a totale benefizio della 
classe dei mugnai. 


* 
+ 

Sì racconta di Napoleone I che un giorno, al 
Gihivpo, volendo oltrepassare la linea delle senti» 
nellé, si senti comandare l'alt da un coscrilto de- 
ciso a far rispettare la consegna del suo caporale 
dall'imperatore în persona. 

Napoleone, schiavo della consegna, si ritirò, e di 
N a poco mandò al soldato la croce della Legion 
d'onore. 

‘Fra un Napoleone e un presidente del Consiglio 
c'è una differenza almeno almeno di lire 19 50, 
calcolando un presidente del Consiglio al prezzo 
assegnato da Rothschild al conte di Cavour; tut- 
tavia io spero che l'onorevole Depretis per il primo 
rispelterà la consegna della sentinella del bilancio: 

— Al! non si passa. 


e 
STI 


Nel mecting tenuto ieri alla sala Lewis a favore 
degli scioperanti, uno degli oratori propose per la 
più spiccia la rivoluzione con barricate e analogo 
eccidio di padroni. 

Una rivoluzione semplice, passi... ma una rivo- 
Iuzione con eccidio di padroni, pare a me che a- 
vrebbe dovuto contentare anco le esigenze degli 
anarchisti i più faribondi e arrabbiati. 


Ebbene! nossignori... 

Una ventina di loro se la presero coll'oratore 
come troppo moderato, e lo insultarono in modo 
da costringerlo ad abbandonare la sala, dopo aver 
fatto questa dichiarazione : 

« Esco di qui giurando di non assister più a riu- 
nioni simili, che finiscono sempre in modo sel- 
vaggio. Voglio istruirmi, non abbrutirmi... » 

Bel modo di istruirsi, davvero ! 

I telegrammi non dicono se abbia toccato anche 
qualche ‘ bastonato. Sarebbe il caso di dire: mal 
date, ma ben ricevuta 

da "a - Pi 

OOO 

La 7ribuna avverte i lettori che d'ora innanzi 
essa sarà reperibile « in tutti gli scompartimenti e 
saloni delle vetture della Compegnia internazionale 
dei Wagonslits ». 

Talli coloro che hanno il sonno difficile in fer- 
rovia, sono avvertiti. 

Il più curioso è che l'avvertimento vien dato dal- 
l'amministrazione stessa del giornale. 

On meest jamais trahi que par les siens!. 

» + 
ee 


Posso dare una buona notizia a talto il mondo 
caltolico. 

Ignotus, redattore del Figaro, ba fetto un arti- 
colo intitolato: Saint Pere, reste! în cui racco- 
manda al Pontefice Leone di non muoversi da Roma. 

E deve rimanere non solo per tutte le buone ra- 
gioni che ci sono contro un esilio volontario del 
papato ai giorni nostri ; ma sopratutto perchè oramai 
il mondo ha bell'e capito che il Santo Padre non può 
rimanere a Roma senza avere il possesso di Roma. 

<E in fatto, dice il signor Jynotus, il Papa avrà 
Roma se vi rimarrà ». 

Se dopo questa promessa il Santo Padre persiste 
nell'idea (che non ha mai. avuto) di lasciare Roma, 
la colpa non sarà del signor Zynotus, il quale lo ha 
avvisato a tempo di ciò che egli perderebbe. 

A buon conto io so una cosa che il signor /grotus 
non ha detto. 

VIgnotus afferma: « Il Papa avrà Romo, se ce 
rimane >. 


Jo assicuro: « Roma avrà il Papa, se egli non 
se ne va ». 
Vedremo delle due profezie quale si avvererà. 
» è. 
et 


Il Roma persiste nel definire il ministero Depretis 
il ministero di estate. 

Si capisce benissimo questa definizione, poichè î 
pentarchi sono mesi e mesi che gli sudano altorno 
per buttarlo giù! 

* 
are 

La scioccheria d'oggi. 

Da un articoletto storico: 

< Il duca Carlo Emanuele, seguito dal fedele Pios- 
sasco, giunse alle porie di Cuneo a notte fatta. 
Scambiata la parola d'ordine, i due cavalieri pene- 
trarono nella città, che in quel tempo durante la 
notte era immersa nella più fitta oscurità. I lom- 
pioni che allora non erano inventati rendevano le 
tenebre ancora più profonde; e i cavalieri non fu- 


rono riconoseiuti dalla Sentinella ». 


Proprietà della traduzione. 
(88) 


SENZA NOME 


verano i WILKTE COLLINE 
traduzione di YORIOK 


No.. nessuno... tutto era buio e deserto, tatto era si- 
lenzioso e tranquillo. È 

Un minuto dopo il pesante usciale, spinto indietro 
dalla mono di Maddalena, cominciava a scorrere sopra 
le sue guide metalliche. ma la povera donna si ar- 
restava jmmediatamente tutta spaurita e dubitosa. Quel 
giorno stesso, quando l'ammiraglio l'aveva ‘chiusa in 
presenza su, la porta'non aveva folto nessun rumore. 
Quando il vecchio Mazey qualche giorno innanzi l'a- 
veva aperta per compiere la visita ol quartiere orien- 
tale, la porta non aveva fatto nessun rumore. E adesso, 
în quel pro"ondo silenzio notturno, per la prima volta 
luscio maledetto scorreva sullo verghe di ferro con 
uno strepito lugubre e grate, somigliante un po' si 
gemiti sordi del vento quando soffia attraverso le gole 
sinuose di una rupel.. 

Pure în un batter d'occhio la disgraziata donna ri- 
prese coraggio, continuò a spingere l'usciale, Jo fece 
rientrare più che a mezzo dentro la parete, avanzò 
due o tre passi oltre la soglie, e si trovò in presenza 
di tutto il nottumo orrore della vecchia e cupa Ban- 
queting-Hall : 


< La Juno, în quel momento, irradiava il cielo sereno. 
1 suoi raggi pallidi, traversando i vani delle finestre‘ 


smisurate, si stendevano în larghe striscie sul pavi- 
‘mento di marmo; alternate colle striscie nere segnate 
dell'ombra delle pareti tra una finestra e l’altra. Laggiù 
in fondo però, dalla parte opposta a quella della porta 
d'ingresso, lo imposte degli ultimi balconi essendo 
chiuse, le profondità delle sale si perdevano in una 
lugubre e misteriosa tenebria; il soffitto spariva nella 
oscurità ; il camino alte, con quella enorme gola spa- 
lancata; e i quadri di: battaglie perdenti in brani dalle 
pareti; e il braciere di ferro, colle sue linee capricciose, 
tutto contribuiva a dare a quel salone l'aspetto più 
orrido e raccapricciante. * 

Maddalena rimaneva ritta sul lembo estremo della 
parete più lungo, tendendo gli occhi e gli orecchi, in 
‘preda ad una angosciosa ansietà. E tremava da capo 
a piedi, la poveretta !.. Tremava di freddo o di paura?... 
Ella stessa non avrebbe suputo dirlo; ma la volontà 
fu più forte della sofferenza fisica e del ribrezzo. 

— 0 adesso 0 mai più !.. mormorò colle labbra con- 
‘vulse, e cominciò a traversare il salone. 

Non guardando nulla, non ascoltendo nulla, tenendo 
con una mano il lume e coll’altra reggendosi macchi- 
nalmente il lembo del vestito; camminando in fretta e 
pari pari, come uno spettro, arrivè alla porta del quar- 
tiere di levante, l’aprì, e si introdusse rapidamente 
nella prima stanza. Quando fa dentro, il coragzio e 
le forze la tradirono a un tratto, e posuto il lume sopra 
la tavola, si abbandonò spossata e sbigottita, nella più 
vicina poltrona. ti 

Ma anche questo secondo momento di debolezza 
durò poco. Si calmi, si tranquillizzò, riuscì a dominare 
l’emozione.. e cavando fuor di tasca il mazzetto delle 
chiavi, si alrò per incominciore il solito esperimento. 


I primi mobili di quella stanza che attirarono la sua 
attenzione furono un antico scrittoio di quercie, tutto 


intagliato e scolpito; ed una larga tavola di Boule cui 
era sovrapposto uno stipo moderno. Maddalena pensò 
che lo scrittoio era il più adattato a contenere carte e 
documenti importanti; e fece sovresso il suo primo 
tentativo. Ma fu un tentativo infelice. Tre chiavi en- 
travano facilmente nella serratura; nessuna di esse 
però era buona a forne giuocare i congegni. 

Stava per avvicinarsi allora allo stipo di Boule, 
quando le colpì l'orecchio e le agghiacciò il cuore di 
spavento, un rumore che veniva dalla Banqueting-Hall 


|. rumore vago ed incerto come il sibilo del vento fra î 


rami d'un albero. 

In un baleno fu sulla porta.. e quello che vide la 
tenne lì... ferma, immobile, come se avesse i piedi in- 
chiodati. 

In seno alla luce bianca che la luna proiettava dentro 
alle vaglie oscurità del salone, e precisamente nella 
striscia di luce segnata dall'ultima e più lontona fine- 
stra, una forma vivente e leggiera si moveva piano 
piano e pareva avanzarsi. Veduta appena, l'apparizione 
si dileguò come se fosse svanita ad un tratto ; ma pochi 
secondi più tardi Ja forma stessa emerse lentamente 
fra i chiarori della seconda striscia di luce, avanzò, 
scomparve, si mostrò daccapo sulla terza zona lumi- 
noso, ei ecklissò nella zona oscuro, e sempre più di- 
slinto, più lungo, più netta di contorni, i disegnò sulla 
quarta proiezione di riflesso lunare!.. 

Giunta così a circa due terzi della lunghezza del so- 
lone; Pombra si-fermò un istante; poi Jentamente ri- 
cominciò il syo cemmino, dirigendosi al centro del- 
l'enorme spurio vuoto. e s'arrestò una seconda volta 
dinanzi al colossale braciers di ferro, tremando a verga 
a verga, per guisa che in quell'alto silenzio si sentiva 
perfettamente il fremito di quella respirazione affen- 
nosa. La figura vivente agitava fe mani sulle fredde 


ceneri del braciere, come se avesse voluto ravvivarci 
il fuoco. 

Continuò qualche minuto a ripetere quei movimenti, 
quindi indietreggiò e riprese il suo cammino, disparte 
nel buio, ricomparve nella luce della quinta finestro, e 
questa volta immergendosi nell'oscurità meno densa 
dello spazio più vicino al limitare della porta su cui 
stava Maddalena sbigotiita, si avanzò direttamente 
verso di loi. 

La povera figliuola rimaneva J, muto, immobile, 
senza volontà e senza forza. Tatti i suoi sensi erano 
paralizzati, tranne il senso della vista. Quando la ft- 
gura misteriosa fu più vicina ancora al luogo dove si 
teneva ritta Maddaleno, questa istintivamente dette due 
passi indietro spinta da un segreto terrore, e si geltò 
da una parte, come per lasciar libero il passaggio alla 
strana apparizione. In quel momento il fantasma passò 
nel vano della porta, e la luce gialla della candela che 
stava ancora posata sulia tavola nel mezzo della stanza, 
lo investi pienamente. 

Era l'ammiraglio Bartram, in persona !.. Una lunga 
veste da camera, di color grigio, avvolgeva nelle sue 
pieghe la sua alta statura. In capo non aveva niente 
e a piedi nudi camminava sul pavimento di marmo. 
Nella mono sinistra teneva stretto il suo mazzo di 
chiavi... e strisciando lentamente possò dinanzi a 
Maddalena, cogli occhi spalancati e fissi, colle labbra 
convulse !.. L'ammiraglio Bartrsm camminava e par- 
luva dormendo !... 

La sventurata donna, tremante sempre, ma meno 
atterrito, si spinse più presso a lui, e nel mormorio 
a dalle labbra potè afferrare 


(Continsa.) 


FANFULLA 


COSE DI NAPOLI 


40 aprile. 

Tanl'acquo, quanta da stanotte ne cade, non s' 
mai vista. Lè viè sono una pozzanghera; la tradi- 
zionale passeggiatà del giovedì santo si furà invece 
domaniî, o non si farà addirittura. I giornali nie soÈ 
frono nélla vendita; per quanto i gaagliuni si sgo- 
lino a gridare la caduta del municipio (che non è 
caduto) è Îa questione del gas trattata in Consiglio — 
questione che finora è semplicemente un discorso. 


> 


Il discorso è del prosindaco Amore,.ed: è.durato 
due lunghi giorni. Dico durato, ma;piuttosto dovrei 
dire piovato: Il prosindaco è sempre) ‘anche nella 
nuova veste, l'avvocato principe, -singolarissitmo e 
impetuoso e torrenziale oratore. Non un ponto, nen 
una virgola, non un respiro; e la enorme massa 
di parole che gli esce di bocca egli aiuta con tutta 
la persona, agitandosi, scuotendosi, squassando il 
capo, minacciando col pugno, urtando e rovesciando 
quanto gli sta davanti sul banco. Non dimentica 
gli allori raccolti nel foro; porla al tribunale e ai 
giurati. L'imputato è là — il gas — ed egli lo di- 
fende sirentamente dalle accuse che gli pesano 
sopra: lo difende, evidentemente, da una gassa- 


sione. 
DK 

Ieri ha posto il dilemma: o ilgaso io. La Giunta 
rimarrà al suo posto, o eon la luce o all'oscuro; 
io no, me ne vado, torno ai miei studi, ai miei Ja- 
vori prediletti. Di municipio, di contratti, di pro- 
roghe, di luce-tipo non voglio più sentir parlare. 

Cho farà il Consiglio ?.. Bisogna aspettare fino a 
mercoledì prossimo. Forlì opposizioni ce ne sa- 
ranno; € dicono — non so quanto sia vero — che 
la più vigorosa sarà mossa dal conte Giusso. Ma 
dicono anche che în favore del nuovo contratto si 
è sicuri della maggioranza del Consiglio. Quindici 
anni di proroga, illuminazione dei villaggi, econo- 
di spese per il municipio, risparmio per i pri- 
vati... e la Società — povera Società! — ci perde 


qualche cosa. 


Una noterolla. 

Il prosindaco ha detto: « Vi lamentate che i con- 
sumalori di Napoli paghino più caro dei consumna- 
tori di Londra? Ebbene, sappiate che a Napoli si 
consumano annualmente cinque milioni di. metri 
culi di gas.. e a Londra cinguecentotrenta mi- 
Lioni! » 

Sta benissimo. Ma, con l'illuminazione dei vi- 
laggi (questo bisogna vedere) a quanto saliranno 
quei cinque milioni ? 


>< 


Seconda noterella. 

I più fieri oppositori al nuovo contratto saranno 
i clericali del Con 
Non lo sapevate forse che a Nopoli ogni que- 
ne non può essere che di partito, » che iù ul- 
tima analisi sì riesce sempre a trovirvi il liberd- 
lismo e il borbonismo ? i 


>< 


Credete che non sì scopriranno anche dei bor 
bonici, dei repubblicani o dei pentarchi nelle feste 
di Pompei? Il coreo nuziale sarà un'allusione agli 
amori senili della mattona Destra con M. A. De- 
pretis; la pompa funebre vorrà simboleggiare la 
sconfilta dei dissidenti; e così via via le lotte del 
circo, le corse delle bighe, gl'inni trionfali... 

Ma în sostanza, e a parte tulle queste scioccherie, 
vi so dire io che le feste saranno splendide, sin- 
golari, perfettamente roîane. Pompei risorgerà per 
tre giorni; case e botteghe si ripopoleranno; i 
teatri rigurgiteranno di spettatori; l'imperatore sarà 
grande e le vestali belline. E in mezzo a tutto 
questo popolo romano di oggi, tra le’ fiaccole, le 
processioni, i carri, i gladiatori, le fiere, passerà 
trionfante l'onorevole duca Di San Donato, anima 
(non sarebbe meglio dir corpo?) di tutto questo, e 
che i giornali avversi non mancheranno di attac- 
care nella sua qualità di presidente del Consiglio 
provinciale di Pompei. 

DK 


A Pompei starebbe come a casa sua il trionfe- 
tore del Franceschi. Invece, sta adesso a Torino. 
S'intitola Victoria. Una grande e forte composi 
zione. Il trionfatore è a cavello ed erge superba- 
mente la palma. Il cavalîo, anch'esso inebbriato, è 
impaziente del freno, e seconda mirabilmente con 
tutto il corpo i movimenti del cavaliere. Sta saldo 
su tre gambe, senzialiro sostegno fillizio, e pare 
veramente che si slanci impetuoso. Un nobile con- 
celto, ben visto, perfettamente incarnato, pieno di 
verità e di carattere. 


DZ 

Tra cinque giorni le prime corse al Campo di 
Marte, se questo tempo uggioso ci consentirà un 
di sole. Ma non pare che voglia smettere. È 
già suonata da un pezzo l'ora delia passeggiata; Je 
carrozze si son ritirate; i pedoni non si vedono; 
© tra poco, sollo quest'acqua e in tento spazio, verrà 
fuori un nuovo giornale, il Napoli, molto aspettato, 
che Marlino Cafiero dirige — cioè uno scrittore di 
vena e d'ingegno — e cho porterà illustrazioni del 
Morelli, del Palizzi, del Dalbono, del Michetti. 


>< 


‘A San Carlo, le cose tornano a precipitare. La 
Turolla, carica di allori, è partita. Tamagno, senza 
voler cantare, è partito, Il Mefistofele è partito, e 


si torna un po' all'antico col Polialo. Stagione po- 
vera e disgraziato, della quale l'attualo impresa 
chiede intanto al municipio una proroga di due 
anni. 


IN CASA. 
Si dice: 


Che la nomina dei sottosegretari di Stato non si 
farà per ora: il governo aspetterà che il Parlamento 
fi voti.la'‘iieva legge sui ministeri; ed è il meglio 
che: possa fare. 

Che'valore avrebbe la nomina, per esempio, d'un 
sotto-segretario di Stato per le poste mentre, legal- 
mente, quel dicastero non esiste ancora ? 

Perchè non si grastino all'aria libera, metto nello 
spirito i candidati venuti fuori per il nuovo ufficio, é 
arrivederci a vacanze finite. 


* 
Si dice pure: 
Che le trattative per la rete ferroviaria sicula siaio 
a buon punto. 


Quella rete là ha fatto parlare pochissimo di sè. Che 
Dio la benedica! Devessere una rete d’oro, come il 
silenzio del proverbio. 

E qui mi si censenta di aggiungerò che l'onorevole 
Gabelli giorni sono ha tenuta a Monteleone di Calabria 
una conferenza applauditissime, sulla galleria sotto- 
marina che dovrebbe allacciare le ferrovie del conti- 
nente alle sicule. 

Se la faremo, che mortificazione per Scilla e Cariddi, 
un giotno tante paurose e in un lon'ano avvenire og- 
getto di scherno per la locomotiva, che le fischierà 
passando loro per di sotto. 

Ancora la Gazzetta uMciale e un altro decreto. 
istituita nella colonia italiana d’Aseab una deloga- 
zione di porto, con giurisdizione su tutto il litorale 
della c-lonia medesima. 

Se non erro, è quostaa prima volta che Assab corre 
negli atti governativi col nome ulliciale di colonia. 

È un nome che impegna quanto un vecchio blasone 
di nobiltè. Avanti! Avanti! 

» 
* 

Ho sotto gli occhi lo specchio delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio nel passato febbraio. 

Eccone gli estremi: 

Libretti rimasti in corso in fine-del mese pre- 
cedente 
Libreiti emessi nel mese di febbraio 


Libretti estinti nel mese stesso 


Rimanenza . 


Credito dei depositanti in fine del mese 


Depositi del mese di febbraio . . . 


Rimborsi del mese stesso . 


Rimanenza . Lf 

Progresso lampante. 

Ma le Casse postali sono giovani — il loro babbo 
Quintino Sella è morto che non è ancora un mese: e 
come le giovani donne, possono guardarsi nello spec- 
chio, sicure di potercisi trovare di giorno in giorno più 
belle. 

* 
* 

Le riscossioni dal mese di gennaio a tutto marzo 1884 
presentano un aumento di L. 358254 83 in confronto 
allo stesso periodo del 1883. 


FUORI. 


Il corrispondente da Pietroburgo della. Kwlnische 
Zeitung assicura che Ja Russia ha iniziate trattative 
colla maggior parte degli Stati europei per venire ad 
un accordo sull’estradizione degli anerchici. 

< Se la Francia non opporrà difficoltà a concorrere 
in quest'opera di restaurazione dell'ordine, l'Europa 
potrà essere sollecitamente sbarazzata dai dinamitisti ». 

Così il predetto corrispondente. 

* 

Malgrado le rimostranze del governo di Budapest, a 
Vienna sî tien duro nel voler escludere dai mercati 
cisleitani il bestiame ungherese colla scusa dell'epi- 
zoozie. 

È una questione da nulla, per ora, ma potrebbe in- 
ciprignirsi. 

1 giornali di Budapest sono furibondi e rimproveranò 
al governo cisieitano di mettere al disopra d'ogni altro 
l'interesse dell'Austria, sacrificando quello dell'Un- 

herio. 

* ipettanao che gli animi si calmino, io ricorderò 
che siamo a Pasqua: e la Pasqua è appunto quella 
stagione che produsse nel 1868 — grazie ad una let- 
tera dei sighori Deak e Oetres, battezzata per ciò: 
Lettera pasquale... senza Stanislao — la pacificazione 
fra le due parti dell'impero. 

Speriamo in una seconda lettera per il giorno del- 
r'AUlelaja! 


* 
* 

Ci si volle dar a bere chie l'annessione di Merw alla 
Russia fosse avvenuta pacificamente e spontnea- 
mente. Ora per altro corre voce ch'essa sia stata sem- 
plicemente la conseguenza d’una guerra © d'una con- 
quista. 

‘Ad avvalorare questa voce ci arriva da Tiflis una 
misteriosa notizia. Il generale Komarow, în marcia su 
Morxw, sorebbe stato, il 15 marzo, attaccato da un corpo 
di così delli brigenti, e non ne sarebbe venuto a capo 
senza perdite. ‘È 

Hum! Come va quest'affare ? 


La Terra è vasta: cionnllameno mi setibra assai 
sitrao che. un punitò di esià possa ferréré una guerra 
‘all'insaputa di tutti gli altri punti. 

La politica russa, al vedere, è quella dei cospiratori 
da teatro: Silenzio e mistero! 


PAZIZO? 


LA ROMA CHE SE NEVA 


Hacconta G. B. Vermiglio — non mi stite a 
domandare qui su due piedi în quale de' suoi scritti 
io l'abbia letto — che un Perugino fu tanto voglioso 
del possedere libri, dà rimellefci hon solo vigne è 
poderì, ma anche da Insciure în pegno ai librai 
orologio ed anello; e, se l'avessero acceltàte, per 
fino la parrucca. 

Infermità del cervello, che oggi con buon garbo 
chiamiamo bibliomania. Il bibliomané, roi di rado 
legge i suoi libri. Sembra abbia para di scinparti; 
salvo però alcune eccezioni che posso citare, è 
sono: l'avvocato Carpi, di Modena, il quale. per 
ogni autore che possedè faceva indagini storiche è 
bibliografiche, lasciandone traccia nei volumi loro; 
Don Raffaellino Pagliari, che Ja massima parte del 
sno fempo spende attorno agli esemplari dei clas- 
sici nostri e dei poemi di cavalleria, da esso copio- 
samenté radunati nelle stanzuccie del palazzo Ga 
brielli, e li studia, lî netta, li forbisce, li ringiova- 
nisce coll'amore di una balia; e Mariano Alberti, 
che pur esso con assiduità studiava i suoi, come 
appare dalle note di sua mano scritte nel rigardò 
di ciascun volume e dalle tante aggiunte che fecè 
alla bibliografia delle città e paesi dello Stato pon- 
tifi 

La bibliomania, poî, dell'Alberti era complicato, 
come direbbe un fisiologo, dalla idolatria. Aveva 
preso a santo protettore Torquato Tasso e, natù- 
ralmente, a comproteltori tulta quella brava e non 
rava gente che visse ed ebbe a fare con essolui. 
L'Alberti era divenuto contemporaneo di Torquato 
Tasso, anzi addirittura il suo erede. Ne possedeva 
i ritratti autentici, le cose più intime regalategli da 
Elconora, i carteggi, i libri da esso postillati, le 
masserizie, lo stoviglie. 

Figuralevi coin'era invidiato l'Alberti! 

— In quale maniera si sarà procacciata tan 
bella roba? 

— Quando nell'inverno del 1832 l'archivio /Al- 


devano. 

Un giorno alfine, nel 1837, si risolve! 
municare al pubblico le tante sue ri 
mezzo delle stampé. 

Il Giusti dî Lucca annunziò che-per cura ed a 
spese di Romualdo Gentilucci — il fondatore, in se- 
guito, della sala Dante, così detta per avervi messa 
una esposizione permanente di quadri tolti dalla 
Divina Commedia — avrebbe dato in luco i mano- 
seritti di Torquato Tasso ed altri pregevoli docu- 
menti per servire alla biografia del medesimo, pos- 
seduti ed iilustrati dal conte Mariano Alberti, con 
incisioni e fuc-simili, ecc., ece. 

Ne accettò la dedica niento di meno che Sua Mnestà 
Maria Isabella di Spagna, madre di Ferdinando II, 
re delle Due Sicilie. 

Perfino lo stile e l'ortografia della dedica si ri- 
sentono dell'epoca cortigianesca di Torquato. Ma- 
riano Alberti dice alla regina madre essere predi- 
cato in tatto il mondo « l'animo eccelso della Maestà 
Vostra ornato di ogni altro pregio singolarissimo, 
ed io medesimo ebbi la gioria di ravvisarli in tutto 
il loro splendore, allorchè presso le salutifere Aque 
Lucensi Vi degnaste ammettermi alla Vostra Realé 
presenza per osservare gli Scritti meravigliosi di 
quell'altissimo Poeta, che nella sua Divina Gerusa- 
lemme, se ron superò, certamente emulò la gioria 
del Cantore d'Achille e del profugo Troiano ». 

Gli autografi poi posseduti dall'Alberti erano stati 
già esaminati e gabellati per sacrosanti da Gabrie!lo 
Laureani della Vaticana, Niccolini dell'Accademia di 
belle arti în Firenze, Sebastiano Ciampi, Rezzi della 
Corsiniana, Follini deîla Magliabechiana, Gelli della 
medesima e della Crusca e altri non méno sicuri 
conoscitori. 

Piovvero giù a bocca di barile i sottoscrittori per 
l'acquisto del volume, e che sottoscrittori! il re ed 
il principe Enrico di Prussia, il re e la regina di 
Napoli, Isabella infante di Spagna, il re di Sarde- 
gna, il principe e la principessa reale di Prussia, 
il granduca di Toscana, Bunsen, Bucheron, Alfredo 
di Reumont, Kestner incaricato dell'Hannover, Lie- 
deckerke Beaufort ministro dei Paosî Bassi, Ludolf! 
diplomatico di Nspoli. Litzow d'Austwîa, Pandolfini 
console di Toscana, Promis conservatore del me- 
dagliere di Torino, Cesare Saluzzo governatore dei 
reali principi di Savoia, Federico Sclopis, parecchi 
cardinali col Gamberini segretario di Stato, moltis- 
simi prelati ed anche Domenico Antonio Nardini 
notaro dell'alta polizia di Roma ed il colonnello 
Nardoni, successore dell’antico barigello di Roma. 

Vi erano adunque rappresentate tolte le con- 
dizioni sociali, si direbbe oggi. 

Jl volume in foglio elegante, maestoso, era già 
venato in luce quando un Mazzarini di Aicona 
salta in mezzo con un opuscoletto brioso, nel quale 
metto in burlelta tanti personaggi per ‘essersi la- 
sciati ingannare dal conte di Culagna. 

Fu giocoforza che se ne occupassero i tribunali. 
Allora i periti fiscali si accorsero che gli autografi 
del Tasso erano stati scritti con bistro e seppià, 
che il famoso quadro allegorico ricamato in seta 
da Donna Lucrezia d'Este era merce da rigattieri, 
che le composizioni peccavano del romanesco, @ 
che i famosi bibliotecari erano un monie d'asiti 


Il processo dura inngo salgrado tullo cià, Pi 
Alberti vi rimtàse condannato per selte anni di can, 
cere in Castel Sant'Angelo. Proprio quanti ì gradgs 
Torquato; consolavasi l'Alberti. 

In sostanza, però, i fa più fortunato del 
l'altro. Il governo pontificio gli usò molte larghe» 
Durante la sta condanna; Alberti aveva und de. 
cente stanza nel cortile dell'Oglio in castello, a} 
numero 14, diciasselte, baioechi dì giorno, un veg: 
rano per domestico, e la libertà di andarsene per 
Rota dalle sette del mattino al cadere del giorno, 

Ne approfittò l'Alberti per soddisfare alla sua 
passione favorila. Tatto î santo giorno lo passava 
da un libraio all'aliro; era presente ad ogni asta 
pubblica e rincarava anch'esso i libri rari che poi, 
«quando gli rimanevano, non aveva danari per por. 
tarseli via. Poco importava. Alberti era soddisfatto 
èd il libraio rimetteva il libro, comprato in fafitasià 
dall'Alberti, all'asta del giorno seguente. 

I sette anni passarono e l'Alberti convenne la. 
sciîisse Castel Sant'Angelo, i diciassette baiocchi 
quotidiani ed il veterano domestico. L'accolsero al 
lora i pàdri celestini di Santo Stefano del Cacco, 
entro alcune celle ove Alberti miovevasi a stento 
di mezzo ài mucchi dei suoi libri. 

Qui visse parecchio tempo tra lo studio ed il me 
stiere di rattoppare libri è di rilegarli, al quale uso 
aveva adattato uinà séggiola ed un deschetto da 
ciabattino. Mi parè vedervelo proprio sidesso; piut- 
tosto basso di statura, con grande nàso sempre ta 
baccoso, un solideo (zucchetto) în testa che gii cuo- 
priva le orecchie, ed i baffi tagliati a misura del 
regolamento fatto dal generale Resta per i soldati 
di fanteria. 

Perchè, me n'erà scordato, l'Alberti oltre essere 
conte e patrizio di Ote era stato anche capitano 
nell'esercito pontificio. 

Qui, contento fra i suoi libri, aveva dimenticato 
tutto è perfino i setle anni della carcere che lò ren- 
devano qualche poto simile al sno Torquato Tasso. 


Padre Zappata. 


SPORT 


Le corse di Roma. 


Mentre molte scuderie di corse sono già partite 
o si dispongono a partire per Napoli, dove i115 eil 
17 aprile si correranno il Derby di Napoli (12,90) 
lîre) ed il Premio principe Ottaiano (8,999 lire), 
tutto si organizza a Roma pet preparare! 
giornate dî corse che avranno luogo domenica 
e lunedì 28 fuori la porta Salaria, giovedì 24 e sa 
bato 26 alle Capannelle. 

Insistiamo sopra queste date irrevocabilmente sta- 
bilite dalle due Società di corse. 

Il duca di Marino, l'intelligente e simpatico sports- 
man, il benemerito presidente della Società dî corse 
di Rome, espressamente tornato da Londra, ha ri- 
preso con la solità attività la direzione della pr 
sima riunione delle Capannelle, e con il duca dî 
Fiano ed il barone Alberto Barracco teribina l'or- 
ganizzazione del Jockey club italiano. La nuova 
istituzione, chiamata certimente ad un grande av- 
venire, vede ogui giorno crescere il numero dei 
suoi aderenti — ora superiore a seltanta — e di- 
ciamo che ogni socio ammesso aumenta di 50) lire 
annue le rendite del Jockey clab, le quali vintoa 
vantaggio delle Società, quindi degli allevatori! 

Con la prossima settimana entriamo nel vero p»- 
riodo di sport, che, principiato in marzo a Pisa, ter- 
mina in ottobre a Varese. 

Dal 20 al 28 aprile però gli amatori di cavalli e 
di scommesse, di emozioni e di eleganti riunioni 
avranno a Roma la lorò grandé semaine: un Derby 
importantissimo, dei premi disputati da numerosi 
cavalli, diversi steeple-chases e corse di siepi. venti 
occasioni di perdere e poi riguadagnare i loro de- 
nari, l'incantevole speltacolo «della nostra campagna 
animata in quei giorni di quanto Roma possiede di 
più giovine, di più grazioso, di più elegante! 

La Società del Lazio ha pubblicato il programma 
della sua seconda giornata, il quale comprende due 
corse piane, una corsa con siepi e due steeple- 
chases. Ieri vennero chiuse le inserizioni alle corse 
del primò giorno, e sono le seguent 

Premio d'inaugurazione — Semillante, Sileer- 
Churu, Arthur, Mago. 

Premio dell'Aniene — Paranzella, Mackay. 

Premio dei monti Parioli — Second Empire, Al- 
pine Decr, Mago, First chapter, Angelus. 

Premio Antenna (steeple-chase) — Lampo, Die- 
voletto, Mesureur, Ecermore, Tallij-ho. 

Corsa di siepi (gentlemen riders) — Bellah, 
Black Prince, Asply, Snuff, Parco, Mentore. 

I lavori di sistemazione sorto quasi ultimati al 
nuovo terreno di corsa di via Salaria, gentilmente 
concesso alla nuova Società del Lazio, che ha in- 
tenzione di organizzarvi in autunno ed in inverno 
numerose giornate di corse. Facciamo voti per la 
completa riuscita di tale progetto... e come non sw 
gurare bene di una Società formatasi spontanca- 
mente dall'anione dei più appassionati sporismen di 
‘Roma? 


Eques. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Firenze, 10 aprile 
So di aggiungere una. vera alla vostra 
rubrica dei Teatri e concerti, menzionandosi il co 
certo monstre di musica sacra, celebratosi iersera 
alla « Filarmonica ». 
Il risveglio dî questa Società, da lunghi auni so» 
necchiosa, hon poteva: essere più brillante, più degn0 
dell'antico splendore. Fiultosto' che un concerto ca 


qetimond santa; fa per la Alarm ina festa di 
ficarrezone anticipata. * 
Figiratevi un coro di ottanta dilettanti nomini e 
faltreltante signore, quasi fatte delle e reclutate nei 
‘onceganti salotti fiorentini © forestieri. Questo 
lilime volontarie della musica religiosa studiavano 
ilrifamente da un mess e mezzo per due o tre 
gechi giorno onde nori selupare l6 diviné melodie 
E" rergolese, di Bazzini, di Rossini, di Stradella... E 
i Fo dir io che nè lo Slabag, nè il Coro degli an- 
Và l Salularis, nè il Pictà Signore ebbero mai 
drinierpretazione più acchrala e perfetta. 

lo stesso dicasi deì pezzi per arpa e por orche- 
«ro, anche questi eseguiti da dilettanti « d'ambo i 
SPP i, giacchò anche, în orchestra c'erano delle 

Sl Viliniste, ubbidienti alla magica bacchetta di 
Jelle Sbolci. 9 ; 
1 pezzi strumentali èràno nientemeno che l'/rmo 
Sinta Cecilia dî Gounod, l'Ace Maria di Schu- 
Largo dî Haendel... C'era di che conten- 


È pi 
rete il 


rs! 
"To prime parlì per cahlo erano sostentite dalle 


«ignore Mariani, Mae Dougall e dal tenore Baldini. 
Lo arpiste erano la marchesa Panciatichi, la mar- 
chesina Della Fargna, le signorine Guarducci, Do- 
sti e Bali, guidate dal professor Lorenzi. 

si calcola a milleduecento gli intervenuti al con- 
cero, fra cui più di quattrocento signore. Gli ultimi 
‘rrivati dovettero contentarsi di stare a capo scala 
dose ogni tanto giungeva un'eco delle lontane ar- 
monie, una specie di filarmonico... a 

Gli onori erano fatii della marchesa Altoviti, coa- 
diuvata dal marchese Torrigiani e dai gentilissimi 
deputati d'ispezione. 


Brigada. 


Da Livorno. 
10 aprile. 

La quaresima è finita, e, francamente, ciò dispiace 
a molti che del teatro erano entusiastici. Si aveva 
una buonissima compagnia al Geldoni, che ci ha 
dato varie opere: il Roberto il Diacolo e l'Ebrea 
furono quelle che riscossero più applausi. Il Dondi, 
Laritono, val molto, e la prima donna Bonorat non 
val poco, al certo; fra breve potrete. giudicarla al 
vostro Costanzi. 

La compagnia Roussière ha finito i suoì spelta- 
coli, e ha fatto vela per Napoli. Questa compagnia 
voi la conoscete, è quindi inutile che io ve ne parli. 

Si aprirà ora l'Avvalorati con opere di mezzo ca- 
rallero: il Fra Diacolo andrà în scena forse il 
giorno di Pasqua. In tal giorno probabilmente il 
nostro cantiere Orlando avrà una festa. Si vare- 
ranno le cannoniere Andrea Provana e Sebastiano 
Veniero, che andranno, appena armate, a raggiun- 
gere le navi di stazione in America: sono lunghe 
circa #5 metri; saranno armate con cannoni da 12 
centimetri e di mitragliere. Potranno navigare bene 
alla vela. Gli Orlando debbono, per contratto, con- 
segnale al governo del tulto armate, mancandovi 
a bordo le sole armi. Entrambe verranno a costare 
un milione e seicentomila lire circa. Si costruiscono 
intanto nuove torpediniere. 

Si voleva qui ingrandire il bacino per il raddobbo 
delle navi, ma, dopo averlo vuotato, un brutto giorno 
si è riempito, ed ora dévranno ricominciare a vuo- 
tarlo e i danari volano. 

Il forno municipale ha fatto il sto effetto. I fornai 
hanno diminuito il prezzo del pane, ciò che si 
voleva. 

Il grande albergo Fabbricotti sarà inaugurato il 
1° di giugno. Bisogna vederlo, è magnifico! e di 
affari Spaiz, conduttore dell'albergo, ne farà molti. 

Tatti qui sperano nell'estate, chè quest'anno por- 
terà aî bagni molti forestieri. L'inverno è stato splen- 
dido, e non poche famiglie vennero dalle provincie 
settentrionali a passarvì vari mesi. Ora ne ripartono 
per andare a Torino: l'Esposizione, come potente 
calamita, attira tutti © tatto. Atiche Livorno figura 
in questo tutto per varì lavori di stupenda fattura, 
parlo di mobili; ma chi davvero farà conoscere Li 
vorno alla mostra sarà îl cantiere Orlando che vi 
spedisce molti lavori. Il modello della Clio, torpe- 
diniera ivi costruita, è un vero capolavoro. Anche 
la pittura darà il suo contingente. Ho visto una fo- 
resta della Terra del Fuoco, lavoro dell'ufficiale di 
morina Roncagli il quale è stato laggiù con Bove, 
che è un vero gioiello. Ma chi ne vuol sapere -di 
più vada a Torino è vedrà; avverto che non sono 
azionista. 

Ad un tempo magnifico è succeduto un tempaccio. 
Che voglia incominciare ora l'inverno? Credo che 
l'acqua venga în seguito ad una petizione degli agri- 
coltori... alle nuvole. Tale petizione sarebbe il colmo 
dell'egoismo, tale da far cascare dalle medesime nu- 
vole. 

Ma ho paura di far venire la freddura; ed è 

«perciò che vi saluta, augurandovi la buona Pasqua. 
Quadri. 


CRONACA SEMI-SANTA 


Le campane della città sono ancl’oggi immobili e 
tute: le corde, lasciste andare, salirono fino alla pa- 
rete dei soffitti negli strelti stambugi dei campanili, e 
i baitagli metallici, a forma di gocciole, pendono inerti 
come lucenti Incrime di pigariti. Un secentista potrebbe 
dire che le campane pianigono anche loro lé morte del 
Redentore. 2 

lutorno alle chiese, nell'ora prossima dell'Ufizio, gi- 
rondolano dinoccolati i servi di chiesa , agitando quei 
loro scacciapensieri di sagrestia che qui chiameno 
tric-trac, e nella Toscana hanno il nome di tabelle: 
aspro e fastidioso rumore che sega l'anima e che vor- 
rebbe essere un suono. Anche un nemico dichiarato e 
irreconciliabile dei acri bronzi farebbe oggi patto di 
fextire piuttosto i gioiosi concenti delle campane: 


Ho cetcato invanò, delle cre porteridiane di ieri, 
qualche vestigio dei santi èntuziesmi d'una volta: mi 
figuràvò che toh mimelérebbe qualche penitente fer- 
vorosa, clio a piedi scalzi si avviazie ella visita dei 
sepolcri. Era grande la folla, ma ai piedini rudi che 
non ©’erano suppliva l'elegantissima calzatura: dai ri- 
levati tacchi, e un rosseggiare e un azzurreggiare di 
fll di deta che imprigionava lo aristocratiche attacca- 
tare della gamba. 

Gli scuri è succinti abbigliarienti armonizzavano 
con l'ambiente: le belle donne s'erane fatte ieri n 
viso di circostanza, dove la sorridente malizia _mu- 
liebre si temperava în una spalmatura diafana di 
compunzione e di pietà. Andavano su e giù per le 
navate di San Pietro, nell'attitudine. di passeggiatrici, 
con quello scalpicelo strascicante che risuona sulle 
lastre marmoree. Guardavano un po' alla sfuggita di 
qua e di là, con rapidissimo ecchiate, ma le mani vi 
cine ai petti stringevano il libro delle orazioni, dove 
#'incontra così spesso il nome della mistica Gerusa- 
lemme. Pareva dicessero agli uomini: oggi non tocca 
a.voi; lasciateci pregare e meditare. 

E io mi domandavo: quali saranno le gentili medi 
tazioni di tante vaghe creature, che serbano in fondo 
all'anima un cantuccio in cui si rannicchiano gli ar- 
dori già Gepidi della fede ? 

Tutte, una dopo l'altra, si accostato a quell'altare 
che sfavilla silenzioso per centinaia di fiaccole: si 
prostreno mute, mettono nelle mani la faccia, © pre- 
gano. Chi può interpretare la segreta e forse mon- 
dana aspirazione di quelle preghiere ? 

Non c'è in Roma l’uso, pure così poetico, dei fiori 
e delle ghirlande odorose attorno al sepolcro malîn- 
conico di Gesù. Ricorde di aver visto altrove masse 
sterminate di rose, di viole è di mammole, ricordo sopra 
tutto gl’immensi pennacchi delle bianche veccie, nate 
© cresciute nell'oscurità per conservare un immacolato 
candore: stanno là disposte in immense gradifate, 
come viali che salgano dolcemente, come salici pian- 
geriti che si piegano flessuosi sopra la tomba. Vedo 
bensì, în vicinanza d'ogni sepolcro, non un legionario 
romano, ma un abatino in cotta 0 un tarchiato sagre- 
stano che brandiscono una conne. 

La folla prostrata si rinnova ad ogni momento: è 
uno spingersi e un incalzarsi, con quel semmesso ru- 
more di voci che parlano adagio, come si parla sempre 
adagio nelle stanze dei morti. Di lontano, nella vasta 
Basilica vaticane, arriva l'eco delle voci che s'intrec- 
ciano nelle salmodie dell’Ufizio: la saettia, dove stanno 
infitte le candele che ad una ad una si spengono alla 
fine d’ogni salmo, dà l’immagine d'una scala a doppio 
ordine, dove ogni gradino luminoso rappresenti una 
illusione della vita Ogni candela spenta è un'illusione 
che svapora : resta infinè quell'unico moccolino, povera 
stella solitaria perduta nel cielo buio, e anche Jei va a 
nescondersi dietro l’altare maggiore. Finito il miserere 
è buîo pesto per tutto, e un frastuono di panche per- 
cosse annunzia il termine del mistero leggendario. 

Fuori di là è la vita. Le belle signore si affrettano 
a raggiungere nell’immensa piazza i legni che le aspet- 
tano. Due file lunghe, interminabili, sì shodano lungo 
il Tevere, scendono il ponte, sî avviano per tate le 
‘strade che ricondutono al centro: gli omnibus son 
presi d’assaltò, i pochi legni vuoti se li leticano în tre 
e quattro famiglie. Scende mite sulla città il crepu- 
scblo, i primi lampioni si accendono: e il rimescolio 
dette folla, il vociar dei cocchieri e l’intrecciarsi dei 
legni annunzieno che la Roma mondana ha pagato il 
suo tributo del giovedì santo alla Roma cattolica. 

Unn bellissima bionda che ho vista ieri, quasi pian- 
gente, genuflessa all'altare del? santo sepolcro, alle 
nove e mezzo della serà l'ho ritrovata în un palco del 
tentro Quirimò al rappressntizione dell'operetta di 
Lecog, e sfavilliva nella biond@' serenità d'una testa 
degna del pentielI6 di Paolo Veronese. 

Forse a quest'ora ella assiste‘all'angoscioso svolgersi 
delle Tre Ore d'agonia în qualcheduna delle trecento 
chiese della città, e le belle treccie dei suoi capelli 
sono baciate dai riflessi pallidi e cerei dell’altare della 
passione. 

Oimè! nori mi è riuscito di raccapezzare chi fosse! 


Fe 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 aprile. 
2 Ande stamane Sua Maestà la Regine, accom- 
pagnata dalla marchesa di Villamarina e dalla princi 
pessa Pignatelli, ha assistito alle cerimonie religiose 
del venerdì santo che hanno avuto luogo nella-chiesa 
del Sudario. Ha celebrato il canonico Anzino, assistito 
da cinque cappellani di Corte. : 

La piccola ed elegante chiesuola era stipata di si- 
guore. 

Fra le molte persone che assistevano alla cerimonia 
vi era anche l'onorevole Correnti. 


<°, Sabato santo. 

Dal calendario religioso leviamo gli appunti seguenti 
sulle diverse funzioni che avranno luogo ilomani. 

Dunque il sabato, 12 aprile, ricorre la festa di San 
Giulio, papa e confessore, il cui corpo riposa in Santa 
Meria in Trastevere. Le persone che confessate e co- 
municate visiteranno domani l’altare della confessione 
in detta basilica, godranno della indultenza plenarie, 
equivalente ad ut anno di meno di purgatorio, con- 
cessa nel breve di papa Gregorio XVI in data 10 
giugno 185. 

Il sabato santo a San Giovanni in Laterano; si am- 
ministra il battesimo agli Ebrei e alli Turchi con- 
vertiti 

È una cerimonià che riesce sempre molto interes- 
sante. Intiere fomiglie entrano domani nel grembo 
della Chiesa cattolica. Le signore dell’aristocrazia 8 
mano, quali madrine delle nuove convertite, le accom- 
pagnano al sacro fonle; e i pezzi grossi della Curia 
rotiena fanno da padrini agli uomini. Nella sagrestia 
della basilica è imbandita ai catecumeni una Jauta co- 
lazione, alla quale prende parte închedil capitolo della 
chiesa. 

Durante la cerim del bsttesimò si miostràno le 
‘ume contenenti le teste dei santi apostoli. Pietro e 
Paolo. 

‘Alle quattro pomeridiane nella chiesa di San Biagio 
in via Giulia si canta una messa in rito armeno. Anche 
questa è una cerimonia poco comune. 

Dopo le undici àntimeridiane poi tutta Roma sarà 


legrata dal suono delle campane delle trecento chiese 
di Romà che verranno alegate quasi tutte contempo- 
raneamente, 

E nel pomeriggio comincierà la benedizione delle 
case. 

”, Continua un leggero miglioramento ella salute 
dell’onorevele Varè. 

Terì la presidenza della Consociazione operaia sì 
è recata presso il ministro di agricoltura per ripren- 
dere le trattative già iniziate coll'onorevole Berti allo 
scopo di ottenere um sussidio per l'invio di un certo 
numero di operai all'Esposizione di Torino. L’onore- 
vole Grimaldi dichiarò alla Commissione che questa 
faccenda gli era stata caldamerite raccomandata dal 
suo predecessore e dal presidente del Consiglio, e che 
quindi egli annuiva di buon grado alla domanda, ac- 
cordando un assegno di duemila lire. 

L'onorevole Grimaldi promise inoltre di conferire 
alcuni premi alle migliori relazioni che verranno pre- 
sentate dagli operai inviati all'Esposizione. 

9, S&ppiame che domani sera si riunirà Ja Commis- 
sione teatrale per scegliere e proporre il maestro di- 
rettore d'orchestra al teatro Apollo. 

Tre nomi sono sottoposti all'esame della Commis- 
sione: quelli dei maestri Franco Faccio, Luigi Manci- 
nelli e Odoardo Mascheroni; terna eccellente sotto tutti 
i rapporti, ma che ha il piccolo inconveniente di es- 
sere una terna apparente, mentre in realtà è un ambe. 
Infatti è di dominio pubblico la voce che quello fra i 
tre che sarebbe il candidato naturale, così della Com- 
missione come di tutta la cittadinanza; cioò Luigi Man- 
cinelli, ha risposto a coloro che l’interpellavano, che 
per ragioni sue personali, non potrebbe accettare la 
direzione. 

In questo caso, e ammesso — cosa ‘che non cre- 
diamo — che il maestro Faccio consentisse a lasciare 
la direzione dell'orchestra della Scala di Milano, la 
scelta si troverebbe ridotta a due soli nomi. O perchè, 
quando si intenda fare una terna sul serio, non si so- 
stituisce il nome di Marino Mancinelli a quello del 
fratello Luigi? 

Sì farebbe una cosa giusta, si renderebbe omaggio 
ad un sentimento che possiamo dir generale della cit- 
tadinanza, e si farebbero tacere le chiacchiere di co- 
loro i quali sostengono che tutti questi concorsi non si 
fanno che con delle mire di favore personale. 

Avversari del municipalismo gretto tutte le volte che 
si vuole imporre alle idee giuste e alle brave persone 
del di fuori, non comprendiamo tuttavia perchè ron 
sì profitterebbe dell’occosione per soddisfare giusti. 
catomente un sentimento di legittimo amor proprio 
cittadino. 

Ciò nel caso che si voglia, come dicemmo, far sul 
serio una terna. Che se la scelta è deciso, si nomini 
addirittura il preferito, e non se ne parli più 

Abbiamo delto in questo.stesso giornale troppo bene 
del maestro Mascheroni perchè si possa credere la 
nostra proposta diretta contro di lui. Ciò che a noi 
preme è questo, che il nome del maestro direttore esca 
da una scelta fatta coscienziosamente, e in cui si sia 
tenuto conto di tutti i desidert legittimi, che non sono 
in opposizione con l'interesse dell’arte. 

<. Il-secanllo concerto Rotoli avrà luogo al Co- 
stanzi martedì sera, non lunedì sera come era già stato 
‘annunziate. 


ZE 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, il. 
Avunanciasi come imininente Und sciopero gene- 
rale nel bacino della Loira. 
Affermasi che l'ammiraglio Courbet veleggia per 
andare ad occupare l'isola di Chu-San. 


Le Loro Maestà partiranno per Torino il giorno 
25, e saranno accompagnate, oltre che dalle loro 
case, dall'onorevole Depretis e dai ministri Mancini, 
Genala e Grimaldi. 


Sappiamo essere mente dell'onorevole Coppino di 
avviare pratiche col ministero dell'interno e con la 
Commissione d'inchiesta nominata dal governo per 
le opere pio, nel fine di considerare nell'asilo din 
finizia fion già né unicamente un'opera di bencfi- 
cenza, bensi un'istituzione scolastica da essere coor- 
dinata con la scuola elementare obbligatoria creata 
dalla legge del 1877, i cui fratti non risposero fin 
qui all'aspettazione del pubblico. 


Il ministro dell'istrazione pubblica ha risoluta la 
quistione intorno al pagamento del dirilto d'espor- 
tazione sugli oggelli d'arte, se, cioè, la tassa del 
20 per cento debba pagarsi sul prezzo di stima o 
su quello di vendita. 

La quistione si era presentata a proposito degli 
oggetti della collezione Castellani, e fa risolnta de- 
terminando ‘che, qualunque sia stato il modo e co- 
munque -possa accertarsi il prezzo di vendita, la 
tassa dovrà essere calcolata sul prezzo di stima 
che applicherà a quegli oggetti la Commissione 
appos:tamente delegata. 

uesta decisione, presa ad evitare possibili frodi, 
darà luogo a contestazioni. 


Il commendatore Carlo Vigna, direttore delle co- 
struzioni mavali, ha fatto ieri ritorno in Roma ed 
ha ripreso la carica di membro del comitato per i 
disegni delle navi. 

L'onorevole Vigna è reduce da una missione sta- 
tagli affidata dal governo di Grecia: la riorganizza- 
zione del suo naviglio da guerra. 

modo lodevole col quale l'onorevole Vigna seppe 
compiere la delicata e difficile missione gli valse, 
per parte delle autorità elleniche, le più lusinghiere 


manifestazioni di piena soddisfazione. 


BORSA DI ROMA 
14 eprile. 


Gli avvisi serali di ieri del mercato parigino segnano 
il nostro Consolidato în sensibile miglioria, il che ha 
giovato a rehdere sosteniti i mercati italiani che sono 
già benissimo disposti. x 


= IGEIEINAI COMENTA Ve 


La nostra Rendita venne ceduta per contante a 94 70 
© per fine mese a 9 75 e % 72 12. 

Quotati come segue i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 9 70 — Blount 93 45 — Rothschild 9? 10. 
Fondiorie Santo Spirito 465. Azioni Iminobiliari do- 
mandate a 579 corì offerte a 580. Obbligazioni Immo- 


Attive negoziazioni în Azioni Banca Generale da 59î 
a 588 75. Azioni Condotte d'Acqua 550 prezzo fatto. 
Ferme le Azieni del Banco di Roma cedute a 538 con 
buona tendenza. 

Dopo lungo tempo di assoluta inazione, oggi abbiamo 
avuto risveglio nelle Azioni della Banca Romata che 
‘vennero cedute a 992. 

Sostenute le Azioni Acqua Pia negoziate a 903 per 
chiudere domandate a 906. Gas {410 fattosi. Azioni Mo- 
lini e Mogazzini Generali 425 domandate. 

Cambi: 

Francia a trò mesi 99 17 112. 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore ® — Apertura di Parigi: 

Rendita italiana % 60. 

Qui. Rendita 94 70 fattosi; Generali 589 50, 559; Roma 
588; Molini 426; Condotte 549. 


A tatti è noto che il petto è l’opera viva, la parto 
la più delicata © degna’ di attenzione del’ meccn= 
nismo del corpo umano, perchè le sue lesioni con- 
ducono sempre con più o meno rapidità a gravi e 
faneste infermità, come le bronchiti croniche, i vio- 
lenti accessi d’asma, le affezioni polmonari, ecc, — 
è quindi necessario di cararle al più presto con un 
rimedio energico e sicuro qual'è lo Stroppo_d'Ipo- 
{sito di Calce di Grimault © C, che esercita una 

nefica influenza sopra queste malattie, ed è su- 
periore a tutti i medicamenti conoscinti. Difatti questo 
preparato è prescrilto da tutti i medici del mondo 
Rer combattere la dis, contro la quale ha riportato 

le le numerose vittorie. 

Si debbono considerare come genuini ed efficaci 
solamente i prodotti portanti la marca di fabbrica 
% Grimault e C. 


VMILUIITZZZZZZ 


Lire italiane è il calore del 


PRIMO PREMIO 
della Lotteria Nazionale | 
dell'Esposizione Generale italicna di 
TORINO 


Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiane CENTOMILA 


Inoltre vi sono 


TRE PREMI 
ognuno del valore di 
Lirè italiane 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,000 10,000, 5000 
3000, 2000, 1000, ecc. ecc. in tutto 


6002 premi ufficiali 
del valore di Lire italiane 


Un Milione! 


‘sieuero UNA LIRA 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia 
postale oppure lettera raccomandata alla SE- 
ZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Espo- || 
sizione a Terine, 1, Piazza San Carlo, aggiun- 
gendo centesimi 50 per I° affrancazione e la racco- 
mandazione di ogni 10 biglietti richiesti. 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Torino 


si vendono inoltre presso tutti i cambiavalute, ta- 
baccai, ecc., ecc, del Regno 


La deliziosa Farinadi salute Bu Barry 
di Lendra, detta Recglenta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gasiriti, 

algie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, 
ala, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
rechi, acidità, pituita, nansee dopo pranzo ed anche 
în gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 

‘tutto le febbri, catarro, sangue viziato, idropizia, 

nervosa; 37 arri d'incariabile successo. 


(Vedere l'annunzio in quarta pagina per le cure) 


TRATRI E CONCERTI 


Questa sera tutti î teatri rimangono chiusi. 

Domani sera verrà inaugurata la stagione di pri- 
mavera: 

Al Valle. dalla compagnia milanese diretta dal Fer- 
ravilla; 5 

Al Rossini con spettacolo d’opera comica, e la pro- 
messa del Fra Diazolo di Auber; 

All'Umberto I, colla ripresa delle opere in corso, fino 
al 16 aprile; 

AI Quirino, dalla compagnia Tomba che continua il 
corso delle sue rappresentazioni. 

L'Albambra si riaprirà molto probabilmente dome- 


sla 3 
sera cca spotncao d'oneri cl. La stagione verrà 


Al Metastasio, avrémo la compagnia romanesca di- 
retta dal Tar.burrì, la quale andrà in scena colla mu- 
Sichelta in tre atti del maestro Cesare Galanti Li guar- 
dinfanti delle donne, nuovissima per Roma. 

Il Cortanzi dovea pure riaprirsi colla grande sta- 
Gion, musicale; ma finora nulla fu combinato. 

All'Argentina, domenica sera, daranno una primi 
‘accademia i signori Thorn e Darwin, « reali illusionisti 
del teatro egiziano di Londra, i quali vengono — come 
dice il manifesto — d'aver destato gran fanatismo nello 
città di Torino, Milano e Genova ». Ed infetti, ad ar- 
guimne dai giudizi dati sulle loro accademie dai gior- 
mali di Genova, di Milano e di Torino, bisogna cre- 
dere che essi facciano addirittura delle cose maravi- 
Bliose. 

< AI caffè Venezia, sul Corso, 288, Stabat Mater, 
allo ore 8 pomeridiane. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 10. — Lo Standard ha da Vienna: 

< La Porta informò il Kedive che essa. prote- 
sierà contro qualsiasi cessione di territorio all'Abis- 
sinia. » 

Scakim, 10. — Lo sceicco Morghani ricevette ieri 
sera una lettera nella quale Osmen Digma annunzia 
che, il 12 aprile, gli spedirà incontro degli sceicchi 
în una località, due ore distante da Suakim, ove si 
‘potrà tenere una conferenza. 

Berlino, 10.— Ieri l'imperatore rimase alzato fino 
alle nove e mezzo di sera. Egli passò una buona 
notte. Oggi il suo stato è abbastanza soddisfacente. 
Sua Moestà si alzò alle otto e fece la comunione 
nella cappella del palazzo insieme ai membri della 
famiglia reale, come avviene ogni anno. 

Vienna, 10. — La Politische Correspondenz, com- 
pletando la notizia data ieri, annunzia che il colon- 
nello Kaulbars era anche incaricato ‘dallo czar di 
esprimere i suoi sentimenti di amicizia all'arciduca 
Rodolfo, il quale ricevette oggi Kaulbars. 

Catania, 10. — A Belpasso, alle ore nove e cin- 
quantadue antimeridiane di oggi, fa avvertita una 


‘paggio 


domestici del molino in una camera. 9578 

Bruxelles, 11. — La Camera approvò lo modifi 
cazioni introdotte nella legge elettorale. 

Aazin, 11. — Ieri ebbero Inogo 17 riusioni viel 
bacino; vi farono pronunziati discorsi violentissimi 
contro il governo. 

Madrid, 11. — Il governo francese ed il vescovo 
di Urgel si sono accordati definitivamente riguardo 
alla vertenza di Andorra. ? 

Cairo, 11. — In seguito all'insistenza del kedive 
perchè Nubar pascià conservi le sue funzioni, la 
divergenza fra Nubar e Clifford Lloyd fu appia- 
nata. Entrambi resteranno ai loro rispettivi posti. 
Clifford si limiterà alle fanzioni di sottosegretario. 
Egli si considererà come funzionario egiziano e 
non inglese. i 

Simla, 11. — Il governo inglese accorderà una 


a Eyeb Kan, pretendente al trono del- 
internato in Persia. 
Loedra, fî. — L'Olanda bloccò parte della costa 
cAschin per obbligare il rajà a liberare l'equi- 


Misero. 
Cannes, 11. — È morto il celebre chimico 


della guarnigione di Berber si reca a soccorrere 
epr 


Bonaventura Srvenna, gerente responsabile. 
SEME BACHI DA SETA 


a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


= 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 

Sernini e Ristori 

È fac F; 
da e miconopia co en 
Coll’sumento di cent 50 si spedisce franco per 
airifrotio. Fransoltaliato Finti e Bianchelli, 
ROMA vis del Como, 159 e 154 via Frattina, 84 A 
— FIRENZE, via dei Panzani, 


WATER CLOSETS 


a chiusura idraulica inodora 


un elegante mobile perfettamente ino- 


dere e di vera necessità nelle buone famiglie. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


Nessun regalo è più hello © più 
pratico per i perchò ll di- 
verto durante tutto Vanno. 

*=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem 
bre 1883. “ta 


Dietro semplica richiesta con cartolina po- 
stale diretta ali’ Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
‘si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384. 


La inserzioni ai ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Rome, piazza 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publieité, 


Paris, 92, rue de 


Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In ino, Galleria Vitt. Em., 2 


dagli Archivi di Stato e ri mella Gazzetta 
Ufficiale baL Mussteno DeLL’InratNo — 25 maggio 1870, 
33516 


pervenire la medaglia di cui sopra; ha intanto il piacere di 
fermarsi con distinta stima. "Lo 


La Commissione era compesta degli esimi professori Baccelli, 
Mazzoni, Valeri © Galassi. 

Resta adunque avvertito il pubblice che lo Sciroppo depura- 
tico di Pariglina inventato dal cav. Gioranni Mazzolini di Roma 
è il migliore fra tutti i depurativi perchè non contiene nè alcool 
nè mercurio e suoi sali, rimedii tutti non sempre giovevoli e 
‘spesso fatali alla salute, perchè è composto di succhi vegetali 
eminentemente antierpetici da lui solo scoperti, vegetali scono- 
sciuti ai preparatori di antichi rimedi consimili, e per questo è 
l’unico Depurativo premiato SEI VOLTE dal superiore Governo 
in seguito di parere dei più illustri clinici dell’epoca. — Per di- 
mostrare la serietà del fabbricatore di un Antico Depurativo basti 
@ sapere che per lo passato ha fatto una persecuzione accanita 
© niente edificante Giovanni Mazzolini perchè faceva in- 
serire nei giornali le sue lezioncine popolari, ed ora Esso le va 
ricopiando parola per parola facendole pubblicare nei giornali 
per accreditare il suo rimedio. — Non basta. — Ha inteso il bi- 
sogno di far credere all'inconsapevole pubblico di avere ricevuta 
una medaglia d’argento per il suo Depurativo in un’Esposizione 
di provincia, mentre l’ebbe di seconda classe in ballottaggio con 
altri produttori per l'olio d’olivo!! Finalmente si prova ora a s0- 
sienere che il suo liquore non contiene, nè alcool, nè mercurio, 
appoggiando la sua assertiva all'analisi chimica fatta fore a 
bella posta da un professore su bottiglie preparate ad hoc. Chi 
vuole adunque il vero Depurativo privo affatto di mereurio do- 
mandi sempre lo Sciroppo di Pariglina composto del cav. Gio- 
vanni Mazzolini di Roma che si fabbrica nel proprio stabili- 
mento chimico della Capitale e non si faccia dare altri depura- 
tivi omonimi poichè yi sono yarii rivenditori di questo antico 
preparato, che con giuochi di parole, giovandosi del cognome 
del fabbricatore che è omonimo a quello:del cav. Giovanni Maz- 
Folini, per aridità di guadagno procurano vendere questo, an- 
ichè il cero Sciroppo di Pariglina composto, — Sì vende in 
bottiglia da 9 lire e 5 le mezze. — Tre bottiglie (che è la dose 

r una cura) tolte in una sola volta dal Banco, cioé allo stabi- 
limento Chimico, si danno per L. 25. — Per fuori si spediscono 
franche per L. 27.\Ai signori rivenditori si accorda lo. sconto 
d'uso. È solamente garantito lo Sciroppo depuratico di Pari- 
glina composto, quando la bottiglia porti im- 
presso nel. vetro Farmacia G. Mazsolini, 


si 

LE \, Roma, e la marca di fabbrica depositata come 
SARA la qui presente. La bottiglia, unita al metodo 

uehttzi d’uso firmato dal fabbricatore, 6 avvolta in 

et carta gialla avente la targa în rosso simile 


vi 5) 

vi KSkg4; aff in tutto alla targa dorata della bottiglia, è fer- 

\@ // mata nelta perte supengee da-coniiniie merca 
3 di in rosso. 


ING” ALMICI & €. 


5 Via Solferino — RIILAN® — Via Solferino," 5 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero il maggior numero di premi f 
ai Concorsi agrari italiani 
e le più rinomate 
per economia di combustibile, grande semplicità, solidità 
ed eleganza di costruzione e perfazione di lavoro. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L..75 — Imballaggio L. 1, 50. 


Dis 
© Bianclielli, Roma, via dei Corso 15% 
Firenze <isi deiPansani, 36,1% 


Stabilimento tipografico - dell’Opinione. 


CERCASI potrei 
buona famiglia, 
che abbia Frequentato buone 
scuole, come apprendista in una 
casa commerciale. Inutile pre- 
sentarsi senza ottimi ottestati 
— Dirigersi per iscritto al si- 
fmor Gioacchino Pisetzky, ME 
lano, corso Porta Ticinese, 22 


NODI DIGG 


del Corso 153454 © via Fratti- 
na 84 B. Firenze via dei Pan- 
cani 8 


bol rerno francese 
e la frma de 3. FAVARD. 
Adh DETHAN, Farmacia PI 


Lire 6 60 
POMPE A MANO 


‘per l'inaffiamento 
dar le deccie ai cavalli 
ed In caso diacendio 

gutto fortissimo senza fatica 


Esigere sulle etichette a-oarico 5 
Dirigere domande e vaglia 

Pall Emporio Franco-Italiamo 

Finzi ichelli, 

del Corso 153-154 e via Frat- 

tina 84B. Firenze. via Panzani 8 


età ‘di 
veniente da vizi del sangue : 


igine, 
retiche 6 suc ‘favorisce 10 
€ provoca l'espulsione degli 


ROB BOYVEAU LATFECTEUR 


ail SODURO DI POTASSIO 


= IN TUTTE LE 
I FERRÉ. i: 


Non più capelli bianchi 


guarire i mali sifilitici antichi o ribelli: 
’ così Dure per le malattie Limmssicha tI 
pit 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 


iero domande  vegtio ell'Emporia Fronco- Italiano Finsi | questa conserni per lungo tempo il 
| te: colore natu 


suo primiero colore. Chiara come ua sì lì 
rinforza i bulbi, asnmorbidisce 1 capelli i ie Rperie tnt 


e non sporca la pelle. Pi 


Dirigere le domand 
Corso. 153-154 e via 


dotate, Spell 
cspla 


irenze. via dei Panzam, 6 


La qualità squisita del 
cioccolato, produtto dalla 


CHOCOLAT ESSsssn 


I SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


fa sua reputazione. 
è raccomandatodalle 


me 
,mpa è corredata delle | mità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 


i convalescenti e le persone deboli.— Il Gacao di saiute privato 
del suo grasso si distingue specialmente a tale scopo; esso è 
ggnì giorno più ricercato. — il Cioccolato è indispensabile per 
i touristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo nelle migliori confetterie, farmacie e 
drogherie di tutto il mondo. 


Non più medicine. 


Tano | PERFETTA SALUTE restitaia a tatti, adulti e far= 


ciulli, sensa medicine, senza phe nè , mediante la 
delisiona Farina di salate Dal Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


i, Pitùita: nese @ vonsiti i 
ed anche in teipo di gravidanza; È; dolori, ardori granchi è epe 


» Cura N. 65,1% — 


Le poso assicurare che da dns sari; tarli 
i i sesta merari 
gliosa Recalenta, non ento più elcon ‘incomodo ella vecchiaia, 


confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi @ 


‘iccio 
sentomi chiara la mente e fresca la termo; 

D. P. Castelli Bascel in Teol ed Arcipr. di Pruneto 

Cura N. 67321. — Bologna, 8 settembre 1859. 

Mo ReEgio al vero, nell'interesse dell'amenità e col oe 
Pieno di riconoscenze, ven ì 
Ottemuti dalla sua delizione Mvcalenia Rio stogio ai 
Ta seguito a labbro e 

rimento soffrendo 
colica d'utero, 


T 


Ayno XV 


Prezzi p'AssocIazIONE 
n Trim. 


renne aritalia 
Pr pacs diaropa Cairo >. at 


17 fica d'gitio, Tunbi, Tripoli >| 
Siti Uniti diamerica 


ragusa 
asseusef 


Domani, essendo chiusa la tipò- 
grafia, non si pubblica il:giornale. 


LA TABELLA iV 


Nfè capitato sullo scrittoio, in compagnia di un 
libro verde sulla Tunisia, e ancor madida 
per le ragiada tipografica, una tabella. IV di peti- 
Frnî inviate alla Camera, e sullo quali la Commis- 
sone riferisce. Dicono che sì dice così, ma una 
larga e importante lacuna rimane sempre a col- 
persi da un Vocabolario della lingua parlamen- 
‘nre, colla traduzione in volgare italiano. 

Lasciai il libro sulla Tunisia, per la tabella nu- 
ero IV : parendomi questa più istrulliva e più cu- 
riosa; sebbene l'ano e l'iltra vengano alle' stesse 
conclusioni : © l'ordine del giorno o gli archioi: 
Tusio, per avviso di parecchi, ci sarebbe da un 


0. 
35 sedosse anzi tolto, nella tabella IV, il vedere 
come si mantenga ancor viva — malgrado il pre | 
valente scetticismo — la fede nel diritto di peti- 
jione; un diritto consacrato dallo Statuto e come 
contrappeso al dovere di pagare le imposte. Deve 
essere una fede, come quella a un dipresso, che fa 
giocare al lottò: anche i numeri visti in sogno 
stanno nell'arno. Chi sa? 

E dev'essere una tal fede che ad uno dei pe- 
tenti — un avvocato per giunta — fa. chiedere alla 
Camera che inscriva in bilancio una somma — equa 
mente rotonda — per compensarlo dei servizi da 
lui prestoti : s'intende alla solita causa. 

Questa tabella IV presenta all'occhio commosso 
una schiera di ben sessanta fedeli, colle loro peti- 
zioni ben allineate, colle date rispettive dell'arrivo 
alla Camera: queste date dal 1883 risalgono fino 
al 187 
È qui si apre un'altra lacuna non meno impor 
tante di quella che più su ho notato, una lacuna 
che dovrebbessere colmata dall'itinerario delle pe 
tizioni: una storia da scriversi, che potrebbe arrio- 
chire la collezione dei; Viaggi straordinari. 

Lo petizioni arrivate a Montecitorio nel 1875, i 
“fiegarono disci. anni, it- periodo della» ewerra.di 
Troia, per giungere ‘alle tribune della Camera, e 
passare all'ordine del giorno! 

Chi sa quali e quante forlunose vicende hanno 
corso! in quanti scogli o banchi di sabbia o di 
impigliarono ed arenarono! Ci debbono 
quelle regioni di Montecitorio steppo e 
deserti © fors'anco abissi inesplorati. 

Non s'è forse scoperto e dissoppellito, poco fa, un 
progelto di legge sull'abolizione delle decime, che 
dal 186Ì, cioè da vent'anni, aveva incominciato il 
sto viaggio di circummavigazione ? Tanto che quando 
ora rivenne alla lace, fu atutta prima creduta una 
opera romana antica, e il ministro Baccelli stava 
già per fere un presecamento al fondo delle spese 
impreciste per restaurarla e chiuderla con una rin- 
ghiera di ferro. 

Ma intanto che si prepara la storia del viaggio 
di una petizione, debbo avvertire un singolare odore 
che'usciva da quella tabella numero IV. 

In sulle prime credei fosse quell'acre. esalazione 
che manda la stampa ancor fresca; ma ,.svolgen- 
done i fogli, m'accorsi che ‘era un odore, punto 
soave, di mendicità; ossia di accattonaggio:; un 
odore che în Italia troppo, è pur troppo, si mezce 
a quello degli aranci e delle aiuole fiorite. 

Di que’ sessanta pelenti, ; almeno quaranta sten- 
devano la mano «a mendicare un. sussidio, un-au- 
mento di paga; una moneta qualsiasi: maestri di 
suola che domandano di viaggiare gratis. sulle 
ferrovie — forse. per adempiere meglio alla loro 
missione di preparare un'altra vittoria di Sadowa! 
poichè si sa che il maestro elementare, per quanto 
poco alfabeta, tiene il segreto delle Sadowe avve- 
nire; poi sono portieri, alunni di cancellerie che 
domandano d'essere fatti impiegati dello Stato, col 
rispeltivo stipendio : poi altri che chiedono ed aspet- 
tano dalla generosità «della Camera un aumento 
della pensione... 

Si direbbe che il diritto di peliziono_ non sia ve- 
ramente inteso ed esercitato ‘che.come un diritto di 
elemosinare. E sempre e dappertutto si chiede, si 
mendica :- sul canto della vie, come sulla porta di 
Montecitorio ! 

Quelli poi î quali non stendono la mano, chie- 
dono ingenuamente. che la Camera violi, per amor 
di loro, la legge: questa non. consente loro. una 
pensione, un impiego; «ebbene, glielo accordi la 
Cemera. 

Cè ‘anche un ingegnere che viene a_ chiedere 
ila Camera la concessione di un tratto della spiag- 
gia del logo di Como! 

Tatto ciò ha în sè una ragione che mi pare 
seria: ed è îl prevalére dell'opinione, -anzi, ‘della 
credenza che la Camera sia e stia al disopra delle 
leggi: queste si fanno col concorso dei tre poteri 
dello Siato: lo dice lo Statuto; ma la Camera le 
Mò, da sola, disfare! essi‘viene va chiedere» so 
Camera che lo faccia ! 

"La'Cimera,-fito ad ta, suol rispondere pr 
dine del giorno; © sta bene. 


[saranno 


Num. -101 


PirezionE ED AnmncistRAZIONE 
. Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI 
&fl’ Amministrazione del Giornale 
© presso l'Elfcio principale. dir Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodzasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


-Roma, Domenica 13 Aprile 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ma e {come eTpachè, fuofi, vien prevalendo 

scorrelta opinione ? 

E i deputati, fuori della Camera, sogliono passare 
all'ordine del. giorno salle raccomapdazioni loro 
fatte? 

Qui vi sarebbe Una terza lacina.- che non voglio 
riempiere. 

Basti avvertire che non è forse male che il dì 
rito di come lo si intende esi pratico, 
faccia delle quarantene decennali nel. limbo di Mon- 
tecitorio. 


Note PARIGINE 
Parigi, 10 aj 
Un certo Deschamps ha avuto un bel coraggio a 
Roubaix. Gli affari lì vanno bene, gli operai hanno 
lavoro, i padroni guadagnano, la città sta per uscire 
dalla lunga crisi industriale. Ciò non deve da- 
rare — pensarono i commessi-viaggiatori dell'anar- 
chia. — Ond'è che fra una predica e l'altra, di quelle 
che fanno ai poveri minatori di Anzin, sono andati 
a portare la buona novella a Roubaix. Quel Des- 
champs è montato alla tribuna ‘e ha detto loro: 
— Sapete chi siete voi altri? dei fannulloni che 
vivete a spese dei poveri operai! Chi paga' le vo- 
stre spese? Sono essi! Voi sussistete mediante i 
‘vostri &ccilementi,' essi soud ingenni ‘vi creddno, è 
muoiono di fame. 


x 


Siamo esatti: l'hanno mezzo accoppato, ma al- 
meno ha il vanto di aver detto delle verità. Le sue 
ammaccature sono davvero rispettabili. Del resto, 
il popolo dî Roubsix le ha rese — pare — con 
usura agli anabattisti anarchici, a Guesde, alla Paolo 
Muck e a tutti quanti. Dico « il popolo »; essi di- 
cono « gli infami borghesi »; è probabile che stavolta 

tell d'accordo per fespingere chi te 
niva a tentare ai compromettere la loro nuova pro- 
sperità. 


XxX XX 


I radicali sono implacabili. È il senatore La- 
biche:-— nulla dell'autore drammatico — che ha 
falto cadere la legge municipale che doveva reg- 
gere eccezionalmente Parigi. I rossi non sapendo 
come altaccarlo, pretendono che ha fatto la sua 
fortana comperando all'ingrisso le capigliature delle 
ragazze della Brettagna. Non fa dunque meravi- 
glia se= come si dice qui — egli sia une vicille 
perrugue! > 


XXX 


Ieri si è chiuso il solito « concorso ippico >. 
Come in tutte gli anni, il concorso è.stato doppio. 
Cavalli e donne. I cavalli presentati in tutte le forme 
attaccati a splendidi breaks — un It: 0, il conte di 
Camondo, v'ebbe:l secondo premio— in coppie clas- 
siche e perfette, o montati da genflemon e da uf- 
ficiali, sono stati, in complesso, meno belli del 
Fanno scorso. La giornata finale fa la_ rivista 
completa di tulli gli equipeggi premiati, e di più vi 
ebbe la « corsa.con siepi.» che fu vinta da un ca- 
pitano del 22° d'artiglieria. Vi sono state quest'anno 
varie cadute — un po' più che nel 1883 — e paro 
che .in alto luogo non aggradisca più tanto che gli 
ufficiali di cavalleria si dieno così pubblicamente in 
spettacolo. 


x 


Le donne. All « Ippico » vanno le mondane e lo 
« orizzontali ». Ormai è difficile il distinguere. Fino 
agli ultimi tempi le prime si riconoscevano dai 
gentiemen che le attorniavano per far loro la corte. 
Ora i gentlemen fanno lo stesso con le altre. Resta 
per distintivo la mamma, ma bisogna essere osser- 
vatori perchè serva’ di' indizio sicuro. La mamma 
di una signori è vestita da signora, talvolta più 
riccamente ed elegantemente della figlia. La mamma 
di una « orizzontale » — per quanto questa cerchi 
che non la tradisca — ‘ha sempre qualche « punto 
nero » nella toilette. D'altronde, le « orizzontali » 
deplorerebbero di non tradirsi. 


x 


Il tempo — divenuto a un tratto fredduccio- e 
piovoso — ha impedito lo sfoggio di toilettes -pri- 
maverili che si fa sempre nelle ultime giornate del- 
T « ippico y. Non ho-veduto nulla‘ di notevole, 
come atrei fperato, ‘per: le mie leltrici. Sempre 
quell'ignobile prominenza ai nord, che deturpa. le 
forme della più bella metà del-genere. umano. La 
maggior -parte di quelle signore, perpendicolari cd 
orizzontali. che fossero; avrebbero potuto «€ concor 
rere > prendendo ‘un: jockey su quella antiartistica 
groppa. Le doùne belle e ben fatte dovrebbero porsi 
in-scinpero, e, resistere alle mode che inventano le 
sioni natareli. 


ALI XXX 

Il gargon des jeur del Cercle della rue Royale 
Monvoisin. è riposto in libertà provvisoria, 
dopo una prigiénia preventiva di due mesi. Essen- 
dogli ben riuscito il tacere, se non, commelte im- 
prudenze ora che è libero — quella, per esempio, 
di andare a. con i 3uoi complici — si finirà 
col: dichiararlofhnocente e rendergli i 100,000 franchi 
che gli farono sequestrati. Allora probabilmente in- 
tenterà un processo di danni e interessi a quelli che 
lo fecero arrestare, e queste galline che hanno osato 
gridare perchè si accorsero che si spennacchia- 
vano — chi lo sa? — perderanno qualche penna 
di più. 

x 

Il Cercle si riunirà mercoledì per discutere quale 
decisione deve prendere. È assai probabile che si 
sciolga per ricostituirsi da qui a sei mesi, restando 
i cento primi fondatori arbitri delle ammissioni, oi 
loro delegali. Questa conchiusione è la peggiore» 
poichè basterà che uno non sia riammesso perchè 
sia sospeltato. Le ire o Je antipatie personali fa- 
ranno escludere persone al di sopra di ogni accusa, 
e, naturalmente, esse non vorranno soltomettersi, e 
reagiranno. contro gli autori dell'ostracismo. La que- 
stione si è ridestata più ardente, e tutta la high- 
lifs vi si interessa nuovamente. 

x 

Intanto la polizia ieri ha fatto un alto energico. 
Chi passava per la via Quattro Settembre vedeva 
com meraviglia una diecina di botteghe senza mul- 
l'altro dentro che delle tabelle con delle cifre e dei 
nomi strani scritti sopra, Era l'ultima trasformazione 
dei bookmakers. Cinque anni fa erano stati proibiti 
î loro ritrovi, ma un po'alla volta s'erano fatti au- 
daci e avevano finito coll'impossessarsi — si può 
dire — di tutto un quartiere. I proprietari delle bot- 
teghe ne affillavano un angolo, una mezza parte, a 
venti franchi... il giorno. Quei locali da mezzogiorno 
a mezzanotte erano colmi di persone che venivano 
febbrilmente a giocare sopra cavalli che non ave- 
vano mai veduto, e che sovente non correvano. 


Molti gnavano, restavano 
al loro dò per eccezione veniva una 
giornata sparivano. Le perdite erano 


divenute colossali, e si dovova finirla. Un semplice 
commissario di polizia ha sparpeglioto tulle quelle 
sanguisughe, le quali si sono riunite per « prote- 
stare ». Si può essere certi che cercheranno di ri- 


tornare alla carica. 
CARA 


GIORNO PER GIORNO 


Sabato santo, giorno di gioia, di letizia e di be- 
nedizione. È il giorno che io scelgo per dare la 
buona Pasqua a tulte le nostre lettrici e ai feleli 
lebtori. 

Oggi si accende il cero pasquale, che, secondo 
sant'Anselmo, significa tre cose: la cera vergine 
vuol dire j corpo di N. S. Gesù Cristo; lo stop- 
pino ne rappresenta l’anima; e la fiamma è il sim- 
bolo della divinità. 


* 
ne 


L'uso del cero pasquale nella Chiesa è anti- 
chissimo, poichè risale al papa san Zozimo, che al 
principio del v secolo ordinò fosse fatto in forma 
di colonna sulla quale si incideva l'ordine degli 
ufizi. Le dimensioni del cero pasquale farono in 
principio colossali: ora il cero più grosso è il cero 
papale, che misura otto centimetri di diametro ed 
è allo due metri e mezzo. Naturalmente non se ne 
consuma che la parte superiore; la. inferiore ri- 
mane ornata di colori e doratare tradizionali. 

Il cero pasquale che si accende al lato dell'Evan- 
gelio è ornato dal diacono nella ‘cerimonia. d'oggi 
da cinque pallottole d'incenso, simbolo delle piaghe, 
© degli aromi di cni fa ricoperto il corpo del Re- 
dentore. Poi è acceso come simbolo della Resur- 
rezione e deve ardere alla messa solenne e al Ve- 
spero del giorno di Pasqua, e i due giorni succes 
sivî, e poi ai sabati e alle feste fino all'Ascensione, 
quaranta giorni dopo la Pasqua. 

» 
s* 


Oggi che il cero pasquale arde di una fiamma 
mistica © pura, estendo i miei voti anche al mini- 
stero ed auguro al governo che l'onorevole Man- 
cinî brilli in Earopa di viva luce pasquale... senza 
dare al mio augurio, Dio liberi, un significato ana- 
logo a quello che gli dava il cappellano Billeri, del 
duomo di Pisa. 


* 
-. 


Il capitano Billieri, morio una trentina d'anni fa, 
soleva dire ‘a: chi-gli dava noia: « Che tu possa 
diventare un eero;pasquale ». 

Giò, secondo; lui, significava: cinque palle confitte 
nel peito, un ferro piantato solto,.il-faoeo vin capo 
è quaranta giorni di struggimento!... 


Come vedete, l'augurio del cappellano Biieri era 
pieno di filosofia! 

Ripeto che noff intendo dare un significato simile 
al mio augurio per il ministro Pasquale. 

Desidero anzi che: 

Se uscirà la politica dal caos, 
Ciò si debba a Pasquale Stanislaos.! 

E s'egli farà onore allo Stixale.... 
Accenderemo un cero & Don Pasquale. 
* * 

DOS 

Mancia competente a chi avesse trovato uno 
Spagnuolo di pelo raso. Si tratta di Don Ruiz 
Zorilla 

Egli era a Ginevra, ma ha dovuto abbandonare 
la Svizzera in seguito alle insistenze del governo 
spagnuolo presso il governo elvetico, @ di ini non 
si hanno più tracce. 

Non dirò che il non poterlo ritrovare sarebbe 
una disgrazia irreparabile. Ma, ad ogni modo, Zo- 
rilla non è un anarchico; e non lo essendo, pare 
a me che la Svizzera avrebbe dovuto continmargii 
l'asilo. 

Zorilla è semplicemente un partigiano che aspira 
ad un portafoglio qualunque. 

E se si dovesse negare l'asilo a tutti i partigiani 
aspiranti a un portafoglio qualunque, tutte le polizie 
d'Europa sarebbero occupale nella caccia dei con- 
didati vaganti. 

» è» 
Fa 

Le poste, nei primi tre mesi del 183%, hanno 
dato un prodotto di lire 9,021,470, con un'eccelenza 
di lire 630,023 sul prodotto dei primi tre mesi del- 
anno 1883. 

È un progresso, diremo, letterario di buon cu- 
gurio. Gli affari, o i pettegolezzi epistolari, o gli uni 
e gli altri insieme, sono cresciuti. Si vorrebbe. sa- 
pere în quanto abbiano contribuito a cotesto au- 
mento gli analfabeti di ieri, diventati gli alfabeti di 
oggi. 

Mettiamo che c’entrino ciascheduno con una let- 
tera sola — cosa non improbabile perchè si al- 
larga — e sarà pure un bel passo. 

A buon conto, i famosi diciotto milioni d'analfa- 
beti sono passati nel museò della rettorica. Ii solo 
esercito si piglia su tutti gli anni sessanta o set- 
tantamila coscritti ignoranti, e ne restituisce altret- 
tanti soldati che sanno amare il re e la patria @ 
sanno leggere e scrivere. 

L'esercito è il maestro dei maestri. 

» » 
DASS 

Da un resoconto giudiziario della Sentinella : 

« Arma. — Sono le nove e mezza e si attende 
l'avvocato S... 

« Un po” prima delle dieci l'avvocato P... ricevo 
da Savigliano il seguente telegramma: 

« Causa disgraziatissimo paese privo dirette co- 
municazioni mi trovo Saviglisno come un imbecille 
qualunque. 

<S.> 
< L'avvocato P... ci appone il risto... >. 
"è. 


ISS 

Dalle memorie del Bonazzi sopra Custaco Mo- 
dena — un pregevolissimo libretto pubblicato testò 
dal professore Morandi — tolgo questo carioso 
aneddoto sul successo della prima rappresentazione 
data dalla Ristori a Parigi: 

« Chi conosce la Ristori e i suoi cavalli di bat- 
taglia — scrive il Bonazzi — sa bene quanto ella 
sia eccellente nel genere delicato, e quante belle 
cose facesse e applausi provocasse nel primo e nel 
secondo alto della Francesca da Rimini. Ora Janin 
ci fa sapere che il primo e il secondo atto passa- 
rono in silenzio, e dopo il secondo on doutait... om 
se demandaît... insomma la masticavano male, e al 
più al più si sperava per la Ristori un succis d'es- 
time. Ma quando al terzo atto Paolo. prorompe e 
Francesca più non resiste, allora on seregarde; on 
s'étonne, on s'eralle, on pleure, e via via con una 
sessantina di on il signor Janin ci annuncia che la 
Francia è soggiogata. 

« Parrebbe dunque che al primo e secondo atto 
il rispettabile pubblico francese non avesse capito 
niente. Dopo il secondo, vedendo la Ristori e il 
Rossi la inefficacia di certe delicature, potrebbero 
avere avuto ‘la felice reminiscenza d'aftri tempi e 
d'altri noghi, ed appressandosi la situazione sicura, 
potrebbero aver proposto di dargli dentro (secondo 
il gergo comico) con quattro botte 
sempre per altro alla bella maniera dei pari loro; 
e così facendo sentire alle orecchie inusate dei 
Francesi un po' di musica della lingua italiana, con 
la giunta di un po'di plastico, avrebbero dato la 
prima scossa allo straniero uditorio. » 

Per una supposizione, è una Criosa supposi- 
zionel... 


» » 


BOCO 
Il generale Gordon scrive che nè le decorazioni, 
è il: danaro riusciranno ad'accattivargli i copi 
delle tribù. 

Tl generale, dunque, ritornerà. Naturalmente, ri- 
porterà seco, se non i quattrini spesi,. gli ‘ordini 
non distribuiti : e lascierà i disordini com'erano. 


* 
dale 

Ho qui sullo scrittoio un documento — che è poi 
un avviso di quarta pagina — veramente degno di 
essere letto. 

Sarei tentato di riprodurlo integralmente, ma è 
piuttosto Îtirigò e otcuperebbe troppo spazio. 

Ve lo riassumerò, quindi, alla meglio limitandomi 
a copiare letteralmente le frasi più amene. 

Si tratta di una impresa per pompe funebri, di 

d Perma.; — 

Pssi diffi dilla rthtèrosa Clientela ì Suoi servigi 
in carri tre decorosi sotto ogni rapporto e che por- 
sono gareggiare non solo ma sorpassare altre ditte 
di qui (cioò di Parma). 

I detti tre carrî, che gareggiang e sorpassamo le 

sono ricchi di appaneggiamenti, di vual- 


drappe intere, è uno ha perfino il cocchiere alla 
federica. 

In vista di questi vantaggi la ditta in questione 
spera cedérti onorata del concorso del pubblico il 
quale saprà apprezzare è sacrifiti e le cure, ecc. 

Un trattore noù saprebbe dire di più per attirare 
‘numerosa clientela. 

Tante bello promesse e offerte non fanno ma- 
stere in voi la voglia di correre a morire a Parma? 

lo, per mio conto, ci penso seriamante; ma prima 
di decidermi vorrei avere la fotografia del cocchiere 
alla federica. 

Sè la ditta di là me la volesse mandare, gliene 
sarei riconoscentissimo. 

È *- * 

DOST 

Le scioccherie d'oggi. 

. Càlandrino ha un cavallo, ma il cavallo di Ca- 
ladrino a ogni carro, a ogni ciuco, a ogni piolo 
della strada drizza le orecchie e s'adombra. 

Calandrino si informa, e sente che il suo cavallo 
drizza le orecchio per la paura. 

Dopo pochi giorni incontra un amico e gli dice 
tutto contento : 

— Îl mio cavallo non drizzerà più le orecchie; 
per guarirlo dalla paura gliele ho fatte tagliare. 


Calandrinò va in pescheria, è vede sei superbe 
teiglia: domanitla > 

— Quanto quelie triglie? 

— Sei lire tutte: oppure 1 50 l'uza quelle che 
vuol scegliere. 

Chlandririo ne sceglie quattro, paga sei lire e se 
nè va dontetito cotne una pasqua. 


io funi: 


ZAN 
[hot ield 


DA LONDRA 
8 aprile. 

Se non si facesse uno strappo radicale anche alle 
regole elementari di creanze, a che servirebbe il 
farsi chiamare un radicalone di cento cotte? 
isogna far vedere che peso si melte 
nella bilancia'politica dello Stato; se no, quali smorfie 
farebbero mai gli amiconi di là del ponte!?! 


>< 


Ber rispetto ‘ai precedenti, che barba d'uomo rion 
osò mai sfidare, è tacitamente convenuto che ur 
‘messaggio del trono è ricevuto sempre, dai fedeli 
Comuni, a capo scoperto. : 

Quando si lesse due o tre giorni fa la risposta 
“ella regina al voto di condoglianza della Camera, 
tatti i deputati, eccettuato uno, si levarono rispet 
tosamente i rispettivi cappelli. 

Quest'ano, nel mentre che i colleghi di sopra, 
di solto, a destra, a sinistra, di lui portaveno la 
tino %all'ala delle tabe con movimento ‘uniforime 
abldafesco, egli, come se intendesse sfidare l'asstin- 
blea, diede vina Calcata ulla sua, o întrotistido e 
braccia ‘al petto, assunse un'aria da ‘ levattitela #6 
potete » ch'era un amore a vederlo. 


Pa 


Gli onorevoli scimdalizzati mormoravano a vote 
‘dimessa e guardavano il collega sbarrando tanto di 
occhi, ma nessano si moveva. Quando eccoti e non 
eccoti un deputato irlandese che sedeva dietro l'of- 
fensore, sporgendo con una grazia di ballerina, le 
‘punte del pollice e dell'indice verso l'ala dello serean- 
“2at0 cappello, lo rovesciò pulitamente sulle' ginocchia 
“del proprietario. 

Ù DK 


<Farioso il. membro radicale si volta per_vedere 
Chi si permetteva una tale audacia col suo Bennett, 
ed incontrando uno sguardo melenso ed un sori 
getto a fior di labbro, diede fuori in escadenze, che, 
per parlare con rispetto, diremo non parlameni 

Poi ripreso il cappello, giù una famosa calcate, 
‘con relativò sguardo trace e bis delle braccia al 
sen conserte. Tableau ! x 


DK 

Potrei dirvi anche il nome deì due contendenti 
‘a totale beneficio del coppellaio, ma.. acqua in 
bocca, per paura che mi facciano un processo per 
Îibello. Cosa volete? Non si ®a rai ‘come la ‘può 
‘india finite in questo paese célla faccenda ‘dei 
libelli. 

Figaratevi'che la seltimatia st0rsa fl'piòpribtatio, 
direttore di un giornale ebdomadario, in gran véfa, 
venne condannato a quatiro mesi di carcere per 
aver pubblicato due righette su certi fatterelli pri- 


“ati d'un lord con una lorda (in certi casi il fem- 
minile si dovrebbe formare in questo modo). 
pubblicista aveva accettato 


E-dire.che il‘povero | 
*il'‘perogirafo in tutta buona fede da una signore 


FANFULLA 


dell'aristocrazia, e che accortosi del marrone, fa il 
primo a riconoscere la nequizia dell'atto. Neanche 
il confiteor gli valse, caspita ! 

Pochi giorni sono un bravo galantuomo som- 
ministrò un caicio alla dolce metà, e ln mandò a 
veder le stella sotto il letto, tra i cassoni. Nel capi- 
tombolo la signora si ruppe ln canna del naso. Il 
giudice condannò il degno consoîte ad una multa 
di dieci scellini. 

Rompere la canna del naso alla moglie pare una 
inezia in Inghilterra, in confrontò della pubblicazione 
di certi fatterelli di natura intima della graride società. 


> >< 


Avrete osservato, passeggiando in campagna, 
quandò il vento tace, come gli astèri:se ne stisino 
impettiti sul loro gambo, quasi volessero sfidare î 
misteri dello spazio infinito ? 

Ma soffia il vento, e le povere pianticelle riman- 
gono calve, spennate è quasi ridicole. 

Or bene, trasportatemi la scena, tiella Chmierà 
dei Comuni di giovedì sera. Le piante pappose sonò 
appresentate dall'onorevole Northcote e dai con- 
Servatoti: il vento dal Gladstone. Priîna ch'egli en- 
trasse — 0, a meglio dirò, quando non poteva in- 
tervenire alle sedute a cagione della sua disgraziata 
infreddatira — quei messeri avevano tulto il loto 
piumino intatto e la menavano lunga lunge. S'alza 
îl vento, e giù i pappi e stelì pesti, malconci, distrutti, 
spennacchiati: — Oh poveretti! ch poverelti! 

Ve l'avevo detto io che se il medico gli permet- 
teva di dare la stura, succedeva un cataclisma ? Oh 
poveretti | oh poveretti 


PENDE 

Col permesso dei superiori. 

Senta, sighor commendatofe Cirio, Ella è tn 
bravomo non, c'è che dire, ma fi scusi sa, le 
înanca taltolta quel colpo d'occhio ch'io, puta caso, 
îni sentirei d'avere se fossi negliaffari. Ella ci spè- 
diseb qui tante cose belle e buone d'Italia, è perchè 
mo' non C'imbotta un pochino d'aria nostrale ? Vede, 
se Ella aspetta ancora, il monopolio dell'aria ita- 
liana ce l'avrà tutta l'illustrissimo signor dottore 
Carter Moffat. 

Quest'egregio seguace d'Esculapio ha inventato 
di recente un ammoniafono, 0 per dirla in lingua 
povera, un tubo d'argento riempito di perossido di 
idrogeno, ammoniaca e certì oli odoriferi. Una 
miscea che fornisce « l'aria d'Italia artificiale con- 
densata ». Con questo, le voci da Cuccia, quando 
le pestano la coda, divengono con tre o quattro ti- 
rate sole le voci più ergentine ch'Ella possa mai 
imaginare.. 

Gli esperimenti pubblici diedero risultati supe- 
riori a quelli dei suoi carciofi e dei suoi asparagi 
conservati. Ci pensi, signor Cirio, e studi se c'è 
modo di mendare qui, colle prime scatole di piselli, 


cun po' « di aria vera d'Italia ». Perchè far affati- 


care tnto quel degno signor Carter col prepararne, 
per gl'Inglesi, d'artificiale? Cerchi anche di pres 
derla di quella buona. 

Scusi l'incomodo, e le raccomando il vino, di 


quello che sà. 
DZ >< 


Volete un'idea della grandezza di Londra? 

Prendiamo per oggi la Londra navigante. Da os- 
servazioni accuratissime fatte dall'ufficio di sanità 
del pofto, risulterebbe che la media delle persone 
che sono costantemente sull'acqua del Tamigi varia 
dalle 22 alle 23,000, e che la media dei bastimenti 
che vi passano varia-dai 2500 ai 3000, senza con- 
tare i legni da guerra inglesi o forestieri. 

Chieggo scusa se non sono giunto colle suddette 
‘citte ad accontentare le idee che taluni hanno di 


Londra. 
>< 

Eravaîno oltre cinquanta, e saremmoZstati di più 
se non succedeva la disgrazia della morte del duca 
d'Albany. 

Si mangiò benene, solo come sa prepararlo il 
cuoco del Panton Hotel. (Un hétel che raccomando 
‘a ‘quelli del' miei connazionali che al lusso posticcio 
‘dei grandi alberghi preferiscono una casa decente, 
‘a buon mercato, e dove si mangia alla lucalliana). 

Si stette allegri, si ebbero dei bei discorsi, e si 
partì ad ora inoltrata în condizioni diverse da quelle 
‘di’quando s'entrò al Panton — proprietàrio Rig- 
igero Protti. 

> 


To'! Mi dimenticavo dirvi che questa bucolica 
narrativa si riferisce al pranzo che la colonia ita- 
liana di Londra ha offerto all'illtstre Salvini prima 
che.se n'andasse.di qui, ahi! forse per non più ri- 
venirci! 

Boby presiedette; e che bel presidente, e come 
parlò -bene!. Me la sono legata al dito per davvero. 
Figuratevi che mi voleva sostenere che non sa fare 
‘un discorso. 

Se aveste sentito che belle. paròle commoventi 
seppe trovar fuori per commemorare il luttuoso 
avvenimento che colpì la casa reale d'Inghilterra! 
E core ci toccò la corda sensibile; parlando della 
Casa di Savoia! E come salutò degnamente il Sal- 
vini’a riome di tutti! 

E noi già a battere lo mani ‘gridando: Evviva, 


‘evviva! I 
Pad 

Dirvi che Salvini rispose da Salvini sarebbe come 
se vi dicessi che nella laguna di Veriezia c'è del 
l'acqua. 

gli;con.parole calde d'affetto, ringraziò com- 
mosso, assicurando che laceoglienza degli Italiani 

Ù Londra resterà impressa nel suo Gubre 


Shaky brindò alla salute di Boby. Forse diranno 
che le sono taglierini fatti‘în casa. Ma che ci ab- 
biamo colpa noi se i nostri meriti infiniti e la nostra 
virtà preelara sono noti al mondo intero, compresa 
Londra ed adiacenze? 


Alleluja! è risorto. Me lo ha detto, or-ora, la cam- 
pana della parrocchia, ed io le credo. 

Se non fosse risorto, cielo e terra sarebbero una 
malinconia di languore e di lagrime. Invece.. ob, am- 
miratelo cotesto Xiso dell'universo, che vi riconciglia 
ad... amare, difebbò il canonico Petrarca. Non sarò io 
che vi‘esortetò n ditudere l'anima a codesta ispira- 
zione. Amate, cari Iéltori, amate, perchè davvero re 
qualcheduno è risorto, questi è l’amore. 

male. e per ventiquattr'ore lasciate i giornali a 
dormire o a strillare come ragazzi male edarati senza 
darvene per isitesi. È il vero modo ‘perl igfornali e 
ragazzi male èhicati sì scchiélino. Strillano sinchè spe- 
rano d'essere esauditi: ma quando s'accorgono che 
nessuno se ne di riga, ringhiottono lagrime e bizze 
© tornano ai giocattoli. 

Del resto, i giornali, oggi che è oggi, sono l'insipi- 
dezza fattasi carta sciupata. Notizie men che zero: ri- 
Irittute di roba avanzata. 

. 


* 

‘A proposito, c'è malta coma. 

Il Diritto spiega officiosemettto ‘ina chiafeictite la 
rogione dell'ordine dato perchè fosse differita cetta 
vendita ell'unta pubblica di alcuni beni di Propaganda. 
Nop si tratta che di rimanere nei fermini di legge per 
non offrire ansa ai cavilli degli avvocati. Per tale ven- 
dita fa d’uopo che sia trascorso un Insso di tre mesi 
dall'epoca della pubblicazione della sentenza. Là Pro- 
paginda toh ci guadagiérà, e lo Stato non ci per- 
derà. Cosa differite, non è tolta di mezzo. 

» 
* 

Cose fertoviarie. 

Dalla Nazione: 

« Nell’adunanza dei delegati degli istituti di credito 
per costituire una società per le ferrovie mediterranee 
gli onorevoli Allievi e Belinzaghi rappresentavano la 
Banca Generale, e l'onorevole Pariani gli stabilimenti 
torinesi. 

« Oggi avrà luogo una nuova conferenza coll'inter- 
vento del ministro Genala. 

« Milano sarà la sede della rete meditetranen; Fi- 
renze di quella adriatica; entrambe avranno rappre 
sentanza stabile in Roma ». 


FUORI. 


Gli anaîthici. 

ll Bund anninzia come positivo che alcuni agenti 
di polizia badesi avendo aperto nel Cantone di Basilea 
una inchiesta contro gli anarchisti senza essersi itiessi 
prima in rapporto coll’autorità ‘giudiziaria ‘svizzera, 
quest'ultima ha protestato. 

Il giornale aggiange che il Consiglio federale pren- 
derà delle misure, per impedire agli agenti di polizia 
di agire indipendentemente dalla autorità nazionale o 
cantonale. 


. 
* 

La Pasqua ha mantenute le promesse che jo avea 
fatto in suo nome: La questione bovina fra l'Austria e 
l'Ungheria è stata appianata. E lUngheria'né riportò 
tatti gli onori. Liberi buoi transleitani in tibera Cislei 
tania: i Viennesi possono contare sulla bistecca della 
colazione. 

Credetelo a me: è un bel vantaggio. 

* 
® 

Il Diritto ha da Costantinopoli : 

< Il conte Corti lìa avuto istruzione di non incorag- 
giare in questo momento l'unione delle due Bulgarie, 
potendo questo fatto provocàre lo scoppio della ver- 
tenza orientale e Pintervento delle potenze ». 

E sta bene: que’ benedetti Bulgari, in cinque annidi 
libertà hanno mostrato d'essere buoni per farne... degli 
stivali; ma per costituire uno Stato forte, ordinato e 
garanzia di pace ‘al mondo, no di certo. 


EZZA 


FUORI DELL'ESPOSIZIONE 


Torino, 10 aprile. 

Cominciano a cadere le palizzate che circondano 
il palaazo Riccio, ed i pacifici passeggiatori formano 
continui capannelli proprio di fronte all'entrata d'o- 
nore, cercando di indovinare qualcuna delle mera- 
viglie che fra due setlimane saranno rivelate, e bu- 
scandosi qualche spintone accompagnato da generose 
benedizioni degli espositori. premurosi: ed affaccen- 
dati, perchè chi oggi non ha le vetrine-al posto 
dovuto perde ogni diritto acquisito. 

L'Ufficio tecnico, che è stato tutti questi mesi di 
‘una laboriosità veramente modello, ha abbandonato 
il primitivo modesto :casolto © si è acquartierato in 
‘primo tetto ospitale è sparito sotto. i. piceoni, la- 
ariano 
iraportantissime fra le altre il simulacro del tempio 


i osta ci plazo dl Riscginnto Alano. 


Dal lato opposto della Esposizione, sul con 
Dante, i cariosi sono în minor numerO, ma nong 
men vivo il tovimento, tanto più che a sing, 
non fa quasi che altraversate come un nastm j 
locale della Mostra, oltre il corso Dante estenen. 
dosi gli Steccati per lu mosttà 200lecnica, che arr; 
grandiosissime proporzioni. 

È anzi peccato che non siano stati 
loggiù alcuni dei troppo numerosi annessi destingj 
a servizio di ristoratori ed a spéccio di bevande 
che sembrano tanti fanghi, che guasteno la di 
ziosa curva di quel terreno, che tolgono la rm. 
spettiva del mirabile studio di ricostrazione dell'art, 
antica, e che soho di disegno ‘molto vario ma moly 
bruito: noto specialmente, a costo di ripelermi, 
quella botte disgraziata, che farobbe diventare pe 
troliere un guardaportonò di palazzo reale. 

Vicino all'uscita dell'Esposizione, sul corso Dany 
per l'appunto, fu aperto îl primo dei sei 0 sea 
Spacci che csercirà il signor Sottaz, il qualo ìa 
anche assunto l'impresa di ammannire i menus da. 
l'epoca al Castello medioevale. 

TI Sottaz ha un affare d'oro per le mani se r. 
fitinzia a certe esagerazioni degne di Riche 0 di 
Bignon è del relativo sèrvizio. 


A 

Il gian successo, per ciò che riguarda l'alimer. 
tazione, l'hantio per il momento le cucine economiche, 
sîttate pioprio di fronte alla Trattoria svizzero, ei 
è a angurarsi che questo sticcesso si renda du. 
raturo. Una Commissione di uomini serì e seria» 
mente benettieriti ha cominciato l'esperimento, ed 
ha risolto il problema di date un litro di buona 
minestra, un pezto di lesso, un bicchiere di vin 
non adulterato ed un pane di discrete proporzioni 
per quarantacinque centesimi. La ressa agli spor. 
telli di distribuzione delle marche e delle porzioni 
è tale, clie ‘molti dei postulanti hanno dovuto rime 
nere fin dal primo giorno a becco asciutto. 

I promotori sorvegliano in persona alla prepara 
zione dei cibi, è la prova che le derfate sono vere. 
ttente buone, sta nel fatto curioso che perfino i en 
rabiniéfi di séréizio “All'Esposizione hanno rinum» 
ziato al loro rancio, per pigliar parte al modesto 
aSciolvere. 

‘Queste cucine falansteriatie, se continuano a fun 
zibriare come sono state impiantate, saranno un grm 
Beneficio per le classi modeste della società, e co- 
stituiranno una dello cose serie e giovevoli dela 
Esposiziòne'a lato di cento idee che l'esito chiarirà 
per chimere. 

A 


Tutto quanto riguarda la previdenza e gli istituti 
di beneficenza avrà larga esplicazione nell'E«poi- 
zione. Gi saranno padiglioni dove si troveranzo 
raccolti. i materiali più interessanti. 

La beneficenza in azione poi non mancherà: ho 
accennato già alla carovana cosmopolita che si at 
tenderà 18. giagno, composta delle più elegmi si 
gnore italiane. 

Lasciato vi seriva brevemente del Faro della s- 
Inte che erge il suo eupolino a trentotto metri sopra 
l'arteria principale che menerà i visitatori all'Espo- 
sizione e sì trova în prossimità dell'entrata d'onore. 

L'idea di questo Faro è dovuta al dottore Ber 
ruti, dietro la cui iniziativa è sorto lo scorso anno 
a Torino un ospedale speciale per le malatie dele 
dorme ‘e dei bambini: il disegno è dei fratelli For- 
tuneto:e Vincenzo Pautrier,-e consiste in una ro- 
tonda alla a spattaceli, a concerti, a festo,a tonbo- 
line con attigue gallerie e con un solido caralteri- 
stico belvedere. Sortal'idea ed espressa in ben finiti 
disegni, mencavano i quattrini ed i promotori, cca 
diuvati potentemente dall'ingegnere Bollati, trovarono 
due’ generosi costruttori, Florio, zio e nipote, chef 
cero le più.larghe offerte, ed assunsero in fb 
braio i lavori dietro. una anticipazione che versò 
del proprio denaro il dottor Berruti. 

Ed-ora su-terreno gratuitamente. posto a dispo- 
sizione dal signor Bertinatti, ‘cell'appoggio e col 
sussidio del presidente che. è il duca d'Aosta e dl 
sindaco,e colla platonica protezione generosamente 
accordata-a suo tempo dal nostro ex-prefelto, sorg® 
un .edifizio, dove la carità. metterà în opera tuta 
le possibili seduzioni onde sia condotto a comp 
‘mento è messo inattività Fospedale che ricorderà 
una -principessa ai Torinesi doppiamente cara; por 
tando il nome della compianta drchessa Maria Vi 
toria. % 


Greto 


INTORNO. ALL’ AFRICA 


La Sociétà:d’esplorazione commerciale in Africa 8 
Navigazione generale italiana (Società. riunite Floro 
‘Rubattino) si sono combinate per mandare un vapoî? 
a compiere il giro dell’Africa, partendo da Genot® * 
poi da Napoli, toccando Algeri, Tangeri, Mogador.St® 
Luigi del Senegal, Lagos, Congo-Embomma, Lom. 
Capo; Natal, Madagaséar, Zanzibar, Aden, Assub. MS 
Suez, Porto-Said, Alessandria, Tobruk e Bombe. 1° 
‘poli e Tunisi. Il viaggio durerà circa quattro me: 
“seftembre' prossimo venturo ai primi del gennaio 9° 
il costo è di cinquemila lire per ogni viaggiatore di” 
«mila in più per chì vuol condurre seco un domesti> 
la Società di Nazigazione non è tenuta al essi? 
tale viaggio se al 30 luglio 1884 non sono già inseri? 
‘quaranta persone. 

3 A 

Le'difficeltà stanne adènque' nel. trovare, in ll 
quaranta Italiani, i quali possano spendere cinquemila 
lire e prendano la decisione di dimenticare per 


sus le lotto tra l'onorevole Deprotis © la Pentarchio, 

“lr di pross e di canto, la quotidiana passeggiata 
115015 o fuor delle mnaà, fiziatdò, bodesto genare di 
gporb. nel quale primeggiarono già altri Îtaliani, ma 
che al di d'oggi non si può precisamente chiamare na- 
fonale. 
Til n viaggio fatto con circostanze di modo spe- 
cile col quale uno che abbie, s'intende, Je cinque- 
Sl lire disponibili, può imparare © divertirsi come 
{n gran signore possessore di un yacht a vapore al 
di rerrizio. Cè da dero un'occhiata alla gran colonia 
Sigerina; stare qualche cosa nel misterioso Ma- 
Zioco : cacciare qualche bell'animale nel Senegal; ve- 
“ere i nuovi impianti francesi e della Società interna+ 
Sionale africana.sul Congo. Poi ecco il Capo e Netal, 
colîa loro storia recente di guerre di Zulu e di Boeri, 
fi foreste vergini, il cielo australe che di notte ri- 
splende di miriadi di costellazioni, più belle e. più 
iii che in apparenza delle nostre; poi Madagascar, la 
sua regina, i Francesi o gli Howas; Assab, il Sudan, 
Egitto; e, infine, quella Tripolitanio, che tutti ci vo- 
gliono dare, che ci farebbe tanto bene e che noi nen 
sappiamo pigliare. 

& : 


‘è da imparare, da divertirsi e anche, per chi #in- 
dustriale o commerciante, da trovare mercati nuovi 
Quest'anno serà l'Africo, un altr'anno potrà essere 
scopo di viaggio qualche altro paese lontano. È certo 
che se tali spedizioni possono rendersi atmuabili în I- 
{alio, senza diminuire l'esportazione di tenori, baritoni 
e soprani, nella quale abbiamo decisamente il primato, 
potremo forse trovare-il modo di metterci realmente 
“al livello di alcune altre nazioni in cose più serie, con 


grande utile nostro. 
Melton. 


‘RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 
Cann's Sehetastio Series — Julius Cesar, di Wictan 

Suaresprane. 

Creliamo ormai non vi sia în Italia chi abbia 
anche per poco coltivato la lîngua e letteratura in- 
glese e non conosca © non pregi altamente i vo- 
lumi del professore Teofilo C. Cann. 

Egli infatti con una serio di pubblicazioni, a co- 
minciare dalle prime regole elementari, continuando 
con la grammatica e procedendo oltre con le con- 
versazioni familiari e con la raccolta di modelli di 
bello scrivere, ha costituito un metodo graduale, 
sicuro, utilissimo, per approfondire -lo-studio di. 
questo bellissimo idioma. Quindi spiegati facilmente. 
‘come ogni nuova pubblicazione dell'egregio autore 
sia fosto accaparata dagli. studiosi e come in breve 
momento ì volumi:del professore - Gann divengano 
popolari, e siano adottati sia dai privati meestri, sia 
dai pubblici insegnanti come libri dî testo. 

Il professore Cann ha pubblicato nlimamente il 
Giulio Cesare di Shakespeare, continuando nel suo 
progratama d'inseguamento e facilitando. allo: stn= 
dioso la comostenta ‘delle peregrine -bellezze del 
Bardo di Stratford. Opportune @ numerose note 
Poste a piè d'ogni pagina non solo valgono a spie- 
gare i concelti, di sovente astrusi, dell'originale in- 
glese, ma servono ‘anche a porgere una utilissima 
ìndicazione intorno alla differenza fra l'antico stile 
e il moderno. 

L'opera è dedicata con delicato pensiero al no- 
stro Ernesto Rossi, che tanto contribuì a illustrare 
Shakespeare sul teatro; ma il professore Cann con 
questo volume e con gli ltri che ci auguriamo fa- 
ranno presto seguito a questo, sì rende non meno 
benemerito verso la gioventù nostra nel rendere 
agevolmente’ arcessibili alle menti degli Italiani, le 
produzioni del sommo tragico inglese. 

Ci è venulo fatto di sapere che il professore 
Cann è stato promosso ad ufficiale nell’Ordino della 
Corona d'Italia, e ce ne rallegriamo di cuore; mentre 
ha legittimo dirilto & essere segnalato. con titolo 
di onore chi dedica con tanto frutto il proprio in- 
gegno a fecondare nobilmente l'ingegno d'altrui. 


Luigi Castellazzo, l'autore notissimo del Tito Vezio, 
ritorna alle lettere con un nuovo libro che. sarà 
pubblicato uno di questi giorni coi tipi. del Som- 
maruga. 

Questo nuovo libro ha per titolo: La battaglia 
di Amagedon, notti vaficane. Ne riparleremo dopo 
la lettara. 

N bibliotecario. 
È c 

Ariritide cronica. Le osservazioni cliniche del 
chiarissimo Farmaeologo Gubler, attribuirono senza 
dabbio l'azione diaforetica alla Szlsapariglia e 
specialmente alla Pariglina. Egli ritenne che ado- 
perandone. si favoriva-la traspirazione cutanea 
prodotta. dal perturbamento gastrico. Altri o- 

inarono che l'effetto salutare fossa proprio al- 
P'azfone® elettiva del rimedio:suì vasi - audoripari: 
Da queste massime sperimentali e Scientifiche tras- 
so argomento il D" Chimico Giovenni Mazzol 


di Roma. preparando il Sciroppo di Pariglira 
composto, che riuscì mtolio” bene a debellare 
sofferenze diuturne dogli artritici che per qualche 
tempo ne contibuarono l'uso questo. si preparò 
nello Stabilimento Chimico di proprietà del Cav. 
Giovanni Mazzolini in via 4 Fontane Roma, e sì 
verilo fn tutto:16 primcipali Farmaci 
dazi cinico 
Quando-si allatia ‘0 si dà ad ‘allattare un bam- 
bino, è necessario sopratutto che la nutrice ripari 
le proprie forze con una buona alimentazione. — 
Meglio Ja balia sì mutrisce, migliore è la qualità del 
suo ‘latte, e più rapido è lo sviluppo del suo bam- 
bino. — ‘mezzo adoltato a Parigi per. aiutare l'a- 
limentazione ordinaria, è di prender, avanti i pasti, 
il Vino di Peptone di Chapoteaut Questo preparato 
essentininierto’ nutritivo contiene, per ogni bicchiere. 
da Bordeaux, dieci grammi di carne di bue 'di prina 
qualità, digerita e resa assimilabile ‘a mezzo della" 
’epsina, — Si igérisee: senza. il  concarso delle. 
fanzioni dello stomaco, e i principii nutrienti della 
carne, resi solubili, vengono direttamente portati al 
sangue, per formere i muscoli e la carne. — 
Verifiearo che-wulla etichetta: della bottiglia: siala>| 
firma. Chapoteant, a 3 


(Vedere l'annunzio in quarta pagina per le tare) 


CRONACA SEMI-SANTA 


(le campane). S. 

. Ho conosciuto um tale, che dalle undici antimeridiane 
del giovedì sento n} mezsogiorno del sabato diventava 
addirittara intrattabile. Egli era ‘solito dire; che quella 
sospensione romorosa di pubblica vita, in emaggio 
alla passione di Nostro Signore, nion, aveva proprio 
l'ombra del senso comune: ed egli era*quasi risoluto 
a cambiare confessione religiosa, per dispetto di quella 
proibizione inflittagli di non sentir più ‘fer cinquanta 
are il suono delle campane. Poi si ridusse ad abitare 
in una città, dove, a differenza di Roma, sì sente al- 
meno il sonoro rintocco dei pubblici orelogi. 

Seli è ancora vivo, me lo immagino in questo mo- 
mento giubilente: chè da pochi minuti la prigionia 
delle campane è finita, e ancora una volta possiamo 
rimanere fedeli alla storia, recitando l'inno celebre del 
Manzoni. L'avete sentito nell'aria tutto quel fremito di 
suoni, quella vibrazione non accordata ma consentanea 
‘delle squille, quella festa di melodie, solenni nella 
gaiezza? L'ultimo atto del Mistero è compito, e ripenso 
anch’oggi, grattandomi la fronte, se fu propriamente 
una felice trovata l'immagine manzoniana che dice: 

Come un forte inebriato, il Signor si risvegliò. 

Giacchè ho citato le campane ed il Manzoni, il quale 
nella sua qualità di autore degl'inni sacri diventa oggi 
il poeta che tutti citano, lasciate ch'io richiami alla 
vostra memorîa quell'episodio dell'immoriale romanze, 
quando l’Innominato, seduto sul letto, stacca dalla pa- 
rete una pistola, e sul punto di finirla con una vita 
divenutagli insopportabile, sente arrivarsi all'orecchio 
une scempanare a festa lentano, e poi altri suoni suo- 
cedersi e sposarsi con quelli, e l'eco del monte ripe- 
terli via via. 

Or bene, tutte le volte che riapro cotesta pagina 
corro col pensiero a una situazione drammatica molto 
somigliante, ripenso al celebre monologo i ‘Fausto, 
che dopo aver maledetta la fede e la virtù, la scienza 
e la pazienza, toglie dall'armadio la tazza avvelenata, 
@ fatto un funereo brindisi alla vita.che più non gli 
“arride, è in procinto di bere, quando gli arrivano al- 
l'orecchio i festosi concenti di Pasqua, e l'animo sin- 
tenerisce, e le ricordanze pie della fanciullezza tornano 
‘a fargli resse d'attorno e.gli fanno spuntare sul ciglio 
le lacrime: " 

E césì più d'una volta mi son domandato se meri- 
terebbe il conto di approfondire’ l'indagine. se è pos- 
sibile cioè che il Monzoni abbia tolto di sana pianta 
l'idea al Goetie, iMliminandola e ravvivondola” con le 
naturali ispirazioni del proprio genio. 

Certo è che l'uno e altro sricevettero, in due presi 
diversi e in diversi tempi, l'impressione viva e gagliardo 
di‘quel risvegliarsi ‘della Chiesa nel giorno della re- 
surfezione: l'uno e l’altro trovarono, in queste cam- 
pane éhe'infastidiscono la gente nervosa per tutto îl 
corso dell'anno, un elemento di alta e drammatica 
pobsia, come ce l'aveva trovato lo Schiller quando ideò, 
e rimuginò per tanti anni prima di scriverla, quella 
celebre Canzone della campana, chei Tedeschi anche 
niézzanamente istruiti sanno a memoria, e che sta a 
rappresentare il più splendido e poetico simbolo della 
vita. 

Oggi io divago, come vedete : risento anch'io l'im- 
pressione di quell'infinito dondolamento di dianzi, ri- 
provoil tumulto affaccendato delle ricordonze di quando 
per tutto l'oro del mondo noi giovanetti non avremmo 
voluto perdere il gradito spettacolo dello sciogliersi 
delle campane. Non ci si bada oggi; le grandi fac- 
cendej la grande politico, quel gran da fare che ci 
riempie d'aria la bocca gonfiandola per mandarla poi 
fuori sbuffando (cene ricordate del conte zio? oggi son 
manzoniano per la pelle) ci libera dall'incomodo peso 
delle memorie che hanno pure un profumo di genti- 
leeza soave, che ci rimettono in mente la giovinezza 
beòta e irremissibiltnente è perduta, la giovinezza che 
spiegava ardite le ali, appunto come i suoni delle cam- 
pane che si libravano dianzi ellegramente e si rincor- 
rerano e s'intrécciatano. 5 

Sono salito, a dirvela, in vetta d'un quinto piano, mi 
sono arrompicato fino all’abbaino della più alta sof- 
fitta, e da quella specola aerea che mi dava, starei per 
dire, la vertigine dell’ezcelsio», ho ammirato il ma- 
guifico panorama di Rom adagiata intorno di me, ho 
aspettato che dai campanili immobili’ e dritti: si spri- 
gionossero i primi rintocchi delle squille annunzietric 
dell'aspettata novella. La Cupola di Michelangelo, laggii 
in fondo ed in Jontananza, dava l'immagine d'un areo- 
stato immenso già gonfîsto per la partenza, ma tenuto 
‘ancorà ‘prigione dalle ultime. corde. La corrente. del 
Tevere si snodava pigra, lambendo le rive e rompen- 
dosi lemme'lemme alle pile: dei ponti. Dalle migliaia e 
migliaia di cose salivano sottili striscie di fumo; sali- 
vano dalle strade i rumori della vita, resi. fiochi dalla 
distanza; più lentano ancora l'occhio andava smarrito 
nel verde primaticcio della campagna immensa. 

Poi la vita dei suoni ha incominciato a vibrare, da 
un punto, da due punti, da mille punti: l'impressione 
di Jossi dovero era tale che mi pareva di vederli e di 
toccorli' quei suoni pieni ‘di solenne letizia, mi pareva 
che ondate ‘d’'armonia ineffabile venissero a battermi in 
viso, ce un alito di vita nuova e lussureggiante si 
diffondesse nell'aria. Ù 

Uria volte, a quest'ora, i soldati rialzavano i fuci 
tenutidue giorni con la canna voltata a terra; gli zam- 
pilli delle fontane, rimasti chiusi dal giovedì, sprigio- 
navano gli ampi volumi dell'eoqua spumeggiante; ed 
‘ea certo.illuzione,’ma. pareva proprio che. l'ora del 
mezzogiorno d'oggi:segnasse il were. principio della 
‘pfimavera. 4 

*Mà chi se ne ricorda piùî Appena appena coloro 
che, diventati uomini, non si vergoghane di rammeni 
“tarsi -d'essere stati almeno una volta in via lorò ra- 


Le 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 aprile 

Molte persone (la maggior parte cardinali e pre- 
lati) si sono recate oggi a visitare la chiesa di Santa 
Agnese fuori la Porta Pia. 

Oggi, 12 aprile, ricorre l'anniversario della cata- 
sirofe avvenuta or sono ventinove anni a Sant'Agnese. 
ll 42 aprile 1855 il Santo Padre era stato invitato dei 
canonici lateranensi ad una colezione nel convento di 
loro proprietà annesso ella chiesa di Sant'Agnese. In 
uîla gran sale, a piano terreno, erano state preparate 
le mense. Da una parte della sala presero posto Pio IX, 
i cordinali Antonelli e Patrizi; e varì dignitari della 
Corte pontificia. Dall'altra parte, erano vart. prelati e 
gli alunni del. collegio di Propaganda Fide. 

Ad ua certo punto, il pavimento della salo, a causa 
del peso soverchio, cedette; proprio dalla parte dove 
erano gli alunni di Propaganda, e naturalmente pre- 
cipitarono in un tinello sottostante ove quei monaci 
avevano una discreta quantità di vini 

Volle il caso che sul pavimento del refettorio fosse 
siato.posto poco prima un tappeto assai spesso, e 
così il Pépa e la Corte, trattenuti alquanto : dal tap- 
peto, scivolarono abbasso senza farsi alcun male. 

Questo falto, risaputosi, fece credere ad un miracolo. 
Molti invece ne trassero argomento a piacevolezze 
sconvenienti sulla jettatura del Papa. 

Negli anni successisi, ogni 12 di aprile, era un vero 
pellegrinaggio alla chiesa di Sant'Agnese. 

La stonza famosa, riattata, venne trasformata in cap- 
pella; ed il pittore Cotalani vi dipinse un gran quadro 
che rappresenta il fatto; e il Papa che da due angeli 
viene sorretto in alto e solvato. 

Il pittore non ha pensato a far soccorrere da nes- 
suno tutti gli altri commensali !... Per fortuna, gli an- 
geli, più caritatevoli dell'artista, salvarono tutti? 

*, Nella prossima settimana il principo Aseno, mi- 
nistro del Giappone, darà un pranzo in onore della 
missione militare giapponese. 

Saranno invitate le grandi autorità dello Stato e le 
case militare e civile di S. M. il Re. 

2, Un nostro telegramma da Firenze ci annunzia 
che ieri presso quel tribunale correzionale si è dibat- 
tuto il processo di diffamazione intentato dal signor 
Eisner contro il barone Franchetti, fratello del de- 
putato. 

Il querelato era rappresentato dagli avvocati Pelo- 
sini e Barsanti; l'avvocato Muratori rappresentava il 
querelante. 

Il tribunele pronunciò una sentenza di assoluzione, 
non ritenendo provato il dolo. 

Tutte la società elegante mascolina di Firenze assi- 
steva al dibattimento. 

*, Rammentiamo che questa sera ha luogo l'illumi- 
nazione a fuoco di bengala del Colosseo. 

Lo spettacolo, che è a benetizio dell'istituto dei ciechi 
Margherita di Savoia, principierà alle ore 9 în punto. 

2 Domani non-ha Juogo lai consueta. esercitazione 
del tiro a seguo alla Farnesina. _* 

Lunedì, 14 corrente, all'una pomeridiana, avrà 
luogo una conferenza alla Società geografica, nella so- 
lita sala delle adunanze. 

*il-profestore V. Bellio, della Università di Palermo, 
parlerà sulla Georgia e la Mingrelia secondo un ciag- 
giatore italiano del secolo xvn. 

Possono intervenire i membri della Società e le per- 
sone da essi presentate. 


<, La Giunta comunale ha approvato îl-progette per 
l'espropriazione degli stabili appartenenti a quaran- 
tadue proprietari, compresi nel tratto da Sont'Andrea 
della Valle a piazza Sora, in vicinanza ‘della Chiesa 
Nuova si Filippini. 

E si avrebbe intenzione che i lavori di demolizione 
avessero principio al più presto per essere terminati 
alla fine del corrente anno. 

La somma in preventivo per queste esproprazieni 
ammonta a tre milioni di lire circa, perché, fatte ec- 
cezione di poche cose di valore, il resto non sono che 
casupole prospicienti in strade secondorie. 

Crediamo sapere che la Giunta sta trattando l'acquisto 
del palezzo Chiassi, avanti il teatro Argentina, allo 
scopo di formare una grande piazza di fronte il teatro, 
che diverrà un giorno il teatro regio di Roma 

2, Roma a Torino. 

ia Commissione romana per.Ja storia del risorgi- 
mento italiono, informata dello spazio che le veniva 
concesso per gli oggetti da lei raccolti, ha telegrafato 
e;scritto a Tarino per averne uno assai maggiore es- 
sendo moltissimi gli oggetti che il patriottismo dei no- 
stri concittadini le ha mandato. E non contenta di 
questo, ha incaricato il' comm. De: Paoli a recarsi a 
Torino per ottenere quanto le occorre. La raccolta di 
questi oggetti e manoscritti fu visitata in questi giorni 
dal comm. Correnti, che si è mostrato soddisfattissimo 
sì per il numero che per l'importanza di essi. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
# Parigi, 19. 

‘A Birkenhead fa arrestato un certo Daly, a cui 
si rinvennero indosso cinque macchine infernali a 
seaftamento, 

Si ritiene che.egli sia l'autore delle esplosioni 
ferroviarie avvenute nel marzo scorso. L'arresto è 
importantissimo. 

Haentjens, notissimo capo bonapartista, 
‘valo-morto d'ut aneurisma. È 

Affermasi che il generale Agiurre sig sb@cato a 
Cuba, dove trovansî' già Yimiti Gi” uetgila insorti. 

È immiD"io la pubblicizione di‘nimefose pro- 
presa] generali e superiori 


fa tro- 


“ Togliamo dalla ascella uficiale : 
< Coù decrelo in data dieci corrente, di S. E. il 
Priaiienio dal Consiglio del Mini, Ministro del- 


T'Intero, fu approvato il riparto proposto dalla 
Commissione centrale pei danneggiati dal terremoto 
dell'isola d'Ischia dei sussidi erogati e da erogarsi 
a beneficio delle persone colpite dal disastro, nella 
somma complessiva di lire 917,723, e cioè quanto 
a lire 72,450 per spese di cura dei feriti; a lire 
436,769 per sostentamento delle vedove; a lire 87,200 
per quello dei vecchi ed inabili al lavoro; ed alire 
329,016 pel collocamento degli orfuni. 

«Il Ministro si riserva di prendere ad esame il ri- 
.parto che verrà presentato fra breve pei danni ar- 
recati alle proprietà immobiliari e mobiliari. » 


Il nuovo progetto dell'onorevole Magliani sulle 
quote minime della fondiaria non stabilisce l'esen- 
zione dell'imposta per una certa categoria di pic- 
coli proprietari, ma rimette i proprietari espropriati 
in possesso del loro fondo, purchè paghino una 
piccola parte del loro debito, e si tengano poi in 
corrente colla tassa dell'annata. 


La Commissione per la bonifica dell'Agro ro- 
mano prosegue.i suoi lavori onde esaminare e 
modificare i progetti di bonifiche presentati da pro- 
prietari in omaggio alla legge del 1383. 

Fra questi progetti, i migliori, e per bontà di 
proposte e per efficacia di mezzi, sono quelli del 
Capitolo di San Pietro e del principe Torlonia, pre- 
sentati entrambi col più scrupoloso ossequio ai ter- 
mini assegnati nella legge. 

Mentre la Commissione sta rivedendo i progetti 
presentati, um ufficio tecnico speciale sta prepa- 
rando i progetti « d'ufficio » per i terreni i cui 
proprietari non hanno ottemperato alle prescrizioni 
della legge stessa. 

Diversi giornali hanno riportato la notizia chela 
regia corazzata Duilio debba fra poco recarsi alla 
Spezia per ivi subire delle riparazioni. 

Siamo informati che tale notizia è completamento 
insussistente ; îl Duilio rimane a far parle della 


squadra permanente. 
\ Î 
VI 


BELL’ ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 188% 


Premi per UN HILIONE a Lire| 


Premio. del valore di L. 
» 100,059 
50,009 
20,000 È 
10,000 
5.000 


Premio » » 


Premi ognuno > > 


Premi > >» » 


Premi > >» 


Premi > è» 


Premi >» > 3,000 


Premi > >» 


Premi » » 


Altri premi del com- 
plessivo valore di 


In iutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MII 


Si Sezione Lotteria del Comitato dell'E- 
fi sposizione, Piazza San Carlo, 1, 

(aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 

Xi ela raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 

dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, 

ece., del Regno. È 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso în quarla pagina) (4) 


nn 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PEP_ SIGNORE 
TN SETERI, LAMERIE E CPrgI CONIZIONTI 


SPECIZ 1A? PER CORBEDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
f ROMA 


L 1. Collaumeuto di cent 50 franco per 

& dica SA 
Dirigire domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
iano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
156, e via Prattina 84-B; in Firenze, via dei Fanzani 26. 
_—r—rawr zzz 


orRsA DI ROMA 


12 eprile 

Mercato discretamente fermo, ma poco attivo. 

Il nostro Consolidato 50/0 viene ceduto per contante 
a 94 70, e per fine mese a 9% 72 1]? 

Azioni Immobiliari 579 50 offerte, 578 danaro — Ob- 
bligazioni Immobiliari 494. — Qualche scambio ha a- 
vuto luogo in azioni Banca Generale a 530 50 e 590. — 
Ferme le azioni Acqua Pia, che restano domandate a 
911 50 dopo essere state cedute a tal prezzo. — Lieve 
reazione în azioni Gas, negoziate a 1438. — Azioni 
Condotte d’acqua 549, 549 50. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. — Apertura di Parigi 

Rendita italiana 94 60. Rendita francese 408 27. 

Qui 94 72 12, 94 70; Generali 589 50,;589 75; 
Acqua Pia 911 50, 912 112. 


Spettacoli d'oggi. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Traviata. 

VALLE — Ore 8 {i2 — L’odor del patjouli — La 
luna de mel del sur Panerazi, scena a soggetto mu- 
sicale — L'è cun de la questura. 

QUIRINO — Ore 9. — Il Duchino, operetta. 

ROSSINI — Ore 6 1]? e 9. — Crispino e la comare, 
operetta. 

MANZONI — Ore 8 {j2 — La notte dei morti, ope- 
retta. 

GRAN CAFFÈ VENEZIA, Corso, 288. — Ore 8. — 
Stabat Mater. 


TELECRAMMI STEFANI 


Parigî, 11. — Fa proibito l'ingresso in Francia 
del giornale ginevrino l'Ezplosion. 

Washington, 41. — Il Senato approvò la proposta 
af riconoscere la Società internazionale africana 
come la potenza principale nel Congo. 

New-York, 11. — Parecchi rivoltosi si unirono ai 
filibustieri sbarcati a Cuba e s'internarono nell'Isola, 
formando una banda di parecchie centinaia di uo- 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitori 
de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


BRONCHIT 


ROMA-NAPOLI © 


iorni a cL 160 frs, 2 cl. 148 fra. 
vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 


Viaggio, alloggi 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, parte? 


Il governatore domandò a' Madrid che gli 
mandi un rinforzo di truppe: 

Genova, 11. — Ieri è arrivato il postale Perseo, 
della Società Raggio, proveniente da Buenos-Ayres 
e scali. Tutti bene. 

New-York, 11. — Notizie dirette di Porto-Principe 
smentiscono che il: trasporto italiano Conte Cavour, 
Ivi giunto tre settimane fa, avesse incarico di chie- 
dere riparazione per la supposta fucilazione di due 
insorti catturati a bordo di un legno italiano. 

Due insorti farono, in occasione della. rivolta di 
PetitGoave, due mesi òr sono, presi a bordo del 
legno mercantile italiano Carmagnola, ma vennero 
tosto liberali in seguito agli uffici del regio agente 
consolare. 

Cairo, 41. — I rappresertantis di Germania e di 
Avustria-Ungheria diressero al governo egiziano una 
nota identica, simile a quella consegnata dalla 
Francia e dall'Italia, domandando îl pagamento delle 
indennità. 

Shanghai, 11. — È scoppiata una crisi in seno al 
governo chinese, causa gli affari del Tonkino. L'im- 
peratrico degradò pubblicamente cinque membri del 
Consiglio, compreso îl principe King, per negligenza 
€ mancanza di. energia. 

Parigi, 11. — Il Télégraphe crede sapere’ che i 
ministri e tutti i membri importanti della Corte an- 
namita abbandonarono Hué e trasportarono la sede 
reale e del governo nella provincia di Thang-Hoa 
per sottrarsi all'influenza francese. Il rappresen- 
tante francese troverebbesi în presenza di fanzio- 
nari subalterni. 

Parigi, 41. — Il Temps he da Londra: 

« Gli Hovas ricevettero recentemente armi, mu- 
nizioni ed istruttori europei. Essi si fortificano in- 
torno a Tamatava. I missionari metodisti li inco- 
raggiano a resistere contro i Francesi. » 

Londra, 11. — Il romanziere Carlo Read è morto. 

Birkenhead, 11. — La polizia arrestò un individuo 
da lungo tempo sorvegliato, trovato in di 
tre bombe e di parecchie boltiglio che si crede 
contengano nitro-glicerina. L'arrestato sarebbe un 


«emissario del partito della dinamite irlandese. 


Londra, 12. — Fa arrestato a Birmingham certo 
Ergan, presso il quale abitava Daly, l'arrestato di 
ieri a Birkenhead. Furono trovate materie esplo- 


Dalla Francia, l'Agence principato 


dra, poichè furono trovate pi 


possiede le prove che Daly è 
‘esplosione delle stazioni di Lon- 
yresso 


Bonavenrona Sevenm, gerente responsabile. 


SEME BACHI DA SETA 


È INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


pr 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
SSernini e Ristori 
— Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica © microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 2 
Coll'aumento di cent 50 si spedisce franco per 
P°Birigere domande accompagnate, dall'ammontare 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
‘ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, $$ A 
— FIRENZE, via dei Panzani, 5. 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
generi © dimensioni 


Nessun regalo è più ‘hello è più 
pratico per î bambini perchò li gi. 
verto durante tutte.l’anno. 


®u Tuttigli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. <a 


. Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta ali Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori», 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer; 
del giornale ed il programma pel 1834. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


FEL VOLTO ® LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Duse, 
Ja sola che distrugga radicalmente in pocli moceti 
berba e la lanugine, senza alterare menomamente 
pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Ter eetipore con una sola applicazione i peli e lae- 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 


alEmporio Franco-italiano Finzi e Bianchell, 


è 
la 
la 


portale 


io; 127 — In 


LENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi 


nina, guariscono colla cura dello Siroppe di Catrame 
alla Cod 


Pesce, Milano, 
anni si otteugo 
al flacone con 

posta franchi di 
inviare cent. 50 


questo non ha buon effetto, 
[Se non preso con buoni 
alimenti © bevande fortii- 
canti come Vino, Caffé elfi 
Te.0g d 


Liquore is Pillole x Laville 


‘na preparato dal farmacista Magmetti, via 
no, 


attestano i mirabili risultati che da tredici 
no. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 5@ 
ruzione. Cinque flaconi si spediscono per 
rio per tutto il regno; per quantità minori 
più per la spesa postale. 


TISMI 


‘a Parigi. ( 


Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. 


Rm, 2 


Biglietto fr Escursione nella stessa giornata. 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. $ JI Liquore guarisce gli accessi come per incanio. (20 3 cuo- 


Liquo: 

lajate d 1 caffé bastano per togliere i più violenti dolori.) 

Le Pillcle. depurative, prevengono il ritorno degli accessi. 
Questa cura perfettamente innocua, è raccomandata dall' 
Auustre De NELATON e dai prmcipi delia medicina. Leppere le 
doro testiriomianze nel piccolo trattato unito an ogni boccetta; 
che si manda gratis da Parigi 0 si da presso» nostri depositari. 

) il bollo del governo francese e la firma 
| Vendita all ingrassa presso F. COMAR 
Verasioa Milazo eta Roma presso EANZONI e C*8éai priscipli armati 

PRPRRRRRRIRIRIIIRIPIIRERZZIRI 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 
Biglietto frs. 25 di giorno, 


m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 3 
39 di notte. P } x ola 
pare rese, mediante la 
Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant n i 
dr eee È È 
zione elettrica sistema Siemens. detta. 


Sena dticol 2 5) Esgore como ranza, cult eat : 
tere ogni qualvolta DI 7 
‘sia necessario. SZ 

T=<==mr: p Sfr.e2fr.50 Ren Sursr-Cravve, 28, Pantci ssanià < 

JAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


9, via Santa Lucia. }, gar 


landole, tiat- 


ALBERGHI 


dali 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim: 
petto al Parlamento. Confo: 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 

derati. 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristail, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si ‘adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 507 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- 
PEmporio Franco italiano, Ro: 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 154 © via Frattina 
% B Firenze. via Panzam 26 


NUOVI REGGIIASCHI 


lo inossidabile 
ti fa 


ta dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 
Per informazioni vin Condotti all'Ufficio dell'Italian Times. A 


NOVITA 


LIRE 15 


Tipografia tascabile] 


col nuovo timbro variabile in metallo 


a tutti, potendosi colla 
stampare biglietti da vis 
stazioni di lettere e fatture, etichi 

Questa tipografia si compone di 

Un compositore in metallo. & 
tenere da uria a quattro 
€ si variano piaciment 
nito di quattro viti che soi 
righe composte. 

Una cassetta elegante in legno verniciato, contenente un 

sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, 
Punteggialuso, spaziature e fregi in metallo. coll'analoga 
pinzetta. 

Una scatola di latta che serve di custodia al timbro com» 
nositore e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro 
di colore a scelta, ed uno spazzolino per stendere l'inehio 

|| stro sulrcuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . 
Detta con cassetta 


FERNET-BRANCA 


FLANGI-BRANL! 


ANTICOLERICO 
dei Frateli BRARCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medaglia d’oro all'Espi x 

nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Ti 

— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 
Bruxelles 1880. 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato în molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non. sono che imperfette e nocice 
imdazione. È FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermiltenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee în genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: în Bottiglie da litro L. 3,50. PiccoleL. 1,50 
EFFETTI GARANTITI.DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Benga! Kishnagur 8 maggio 1888 
signori Titoli Branca, 


€ senza alcuna 
dindirizzi, inte- | 
> ecc. 


forma di 
ve di 
Questo composito 
rvono a stringi 


imbro, atto a con- 


‘a iNuvanvas, 


CORTHAFPARIONI 


LI 


n) 
Li 


PRI. 
ratteri di 

400 lettere e compositoio 

._ diGrighe . ._. "326 || 

Coll'aumento di centesimi 50 si spedisce franco per pacco | 

postale. 
fl Dirigere domande e vaglia all 
i e Bionchelli, în Roina, vi 
ttina, £ B. In Firenze, 


Pre E 
Qualora Ie SS LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
rezzi ridotti come l’onno scorso, ne preitderei dodici 
ozzine. 
Lots 


GUANDARSI DALL 


col piede di legno L 5. 

Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153454 © via Fratti- 
EB via dei Pan: 


mporio Franco-Italiano, 
i, via del Corso 133-156, e via 
via dei Panzoni, %6. 


fTmapore mortes 
in generale fl FERRE TLOR o 
vantaggioso per turi nifonni "<Odotti da questo cima 


eccessivamente caldo. > 
T. Pozzi, DTeh spl 


Devotissimo loro servo 
FERNET-MNANCA 


Non più capelli bianchi!! 


S ‘ a 
ACQUA INGLESE 
Lu n 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
d amarsi i Finture.*Non-havrene altra che 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Pinture lea 
gusta Seni pe Mpgo Lnpo I o pie clom Cim, como aC pan piva di 
‘colore naturale e non sporca ia Delle. -.. RG nt Dosi 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spediti franco pet picco, postale L. 65 È 
i ragli mporic taliano Finzi è Bienchelli, Roma, via. del 
CAT eee 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L: 1,50. 


Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Fisnohelli, Roma, via tx Corno 155-154 è via Frettame 86 B 


Firenze vin dei Panzani. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Anno XV 


Prezzi D'ASSOcIAZIONE 
Tric. Su Avno 
re 


pe regno d'italia n 
Per gli alti pace d “ 
Per Ales d'Egitto, Tunid, Tripoii » sì 
Stati Unti d'America s 
Canada CI 

o 

s 


In Roma Cent, 5 


Roma, Lunedì 14 e Martedì 15 Aprile 1884 


METTIAMO GIUDIZIO 


Ho letto stamani una curiosa notizia sui giorna 

di Francia. In un banchelto d'operai, a Maison: 
Alfort, fa fatta verso le frutta una colletta a favore 
dei poveri inondati di Alfortville; colletta che pro 
dusse una piccola somma di otto franchi. Exsendu 
presente al banchetto un consigliere municipale, il 
collettore credette prudente di consegnare a lui que 
gruzzoletto di soldi, perché li facesse recapilare all 
vittime dell'inondaziene. 
? Parecchi mesi più tardi le suddette vittime si la 
gnarono di non aver ricevnto niente, il che dette 
pensare che l'onorevole consigliere, seguace forse 
delle dottrine omeopatiche, avesse creduto oppor 
tuno di asciugare gli inondati di Alfortville, inon 
dando la sua propria pancia con otto franchetti di 
acquavite. 

Ne nacque, naturalmente, uno scandalo e un pro 
cesso. I testimoni escussi ammisero di aver conse- 
guato î quattrini ad un padre della patria, ma invi- 
tati a rivelare il nome di costui, sagramentarono 
concordemente che la memoria non li soccorreva 
fino a quel punto. 

Così si provvede in Francia ad applicare una 
vereconda foglia di fico sulle vergogne paterne, che 
qualche Cam ‘irriverente si allenta a scuoprire. 

Questa avventura, che insegna come tra i nostri 
buoni vicini gli eletti del popolo abbiano anch' essi 
le loro piccole magagne; mi ha richiamato alla 
mente la recente invettiva del signor Vachon (ca- 
vatina con cori ed accompagnamento a piena or- 
chestre), a proposito dele centocinquantemila lire 
largite dai Parigini alle vittime di Casamicciola 

E non m'è parso inopportano di profitiare di questo 
momento di tregua, per buttar fuori un cocomero 
che avevo sullo stomaco da lungo tempo. 

Oramai, dopo gli chiarimenti autorevoli, e le pub- 
blicazioni officiali, e i conti stampati dei compulisti 
del Comilato centrale, i benefattori francesi dovreb- 
bero esser rimasti convinti che fra noi, in Italia, 
non si è trovato nessuno capace di versarsi in 
corpo neppure Wolto franchi di caritatevole zozze 
straniera. 

Ma ho un'idea voga che questo non hasterà 2 
risparmiarci le accuse, i rimproveri, le ironie, le 
allusioni per parte di quella stampa francese che 
cerca tutti i giorni col lumicino i pretesti per dire 
un po' malo di noi. 

Per altri otto 0 dieci anni noi mangeremo quei 
centocinquantamila franchi a colezione, a desinare, 
e a cena... e li mangeremo conditi in tutte le salse, 
guarniti con oguì sorta di contorni. Quei centecin: 
quantamila franchi serviranno per un decennio al 
meno a sfamare ì nostri sobrani, a pogare i nestri 
eserciti scalzi, a rivestire i nostri impiegati strac- 
cioni, a pareggiare il nostro bilancio disquilibrato. 
Noi nen potremo costruire quindici metri di muro 
sulle Alpi senza che un giornale francese grigi che 
TItalia minaccia l'integrità delle nuove frontiere di 
Francia coî quattrini estorti fraudolentemente alla 
curità del popolo di Parigi. Noi non metteremo in 
mare un guscio di noce, senza sentire i cronisti 
della grande presse, della presse la plus spirituelle 
du monde, sbraitare che l'Italia intende rivendicare 
la Tanisia coll'oro francese... 

L'italiano ingrato... ma sobrio... camperà Dio sa 
quanto con quelle miserabili centocinquantamila 
lire borseggiate di tasca alla gran nazione, che ci 


regalò Solîerino e prese appena appena in compenso 
Nizza è Savoia. 

Ecco.. per conto mio, io mi rassegno volentieri 
* cotesta prospettiva, e profetizzo quel che avverrà 
enz'ira e senza rancore. Anzi vorrei ringreziare 
fia d'ora i nostri buoni fratelli... a condizione però 
che la lezione profitti a noi per l'avvenire. 

Io non seppi nascondere il mio malumore quando, 
dopo la catastrofe d'ischia, vidi l'Italia stendere i- 
gnobilmente Ja mano, accattonando all'estero per i 
«uoi poveri morti © per i suoi sventurati superstiti 
Sindaci, prefetti, consoli, ministri, ambasciatori, si 
»rano messi accovacciati sul canto dei quattro punti 
rardinali, col bussolotto în mano, a chiedere l'ele- 
mosina!... E ognì diecina di lire che' cascava nel 
bussolo, erano cori di ringraziamenti e di Dio ve 
ne renda merito rimbombanti per tutto il mondo. 

Nessuno intanto ricordava la parte presa dallI- 
‘alia alle sventure degli altri popoli; perchè l'Italio, 
quando dà le sue lire, non lo va a raccontare sui 
monti e sui mari; non ne sciupa più di mezze a 
farsi i soffietti sui giornali illustrati, non lo fa pro- 
clamare da tutti gli agenti del governo, non chiede 
i conti, non tratta male i beneficati, e non domanda 
ver i suoi la restituzione del capitale cogl'interessi. 
Fa l'elemosina e sta zitta. 

D'ora innanzi sarebbe bene farla, e non chie- 
derla, l'elemosina, ai fratelli di fuori via. 

Quanto aî nostri poveri, soccorriamoli in fami- 
glia; medichiamo fra di noi le nostre piaghe, e non 
ci poniamo nel caso di leccar Ja zampa a nessuno 
per nulla. 

Per sulla, dico perchè în certi èasi si piglia a 
buon rendere, è tutto un dare e un avere, e tirate 
le somme, in capo a un secolo... vattel'a pesca 
qual'è il popolo a cui il Signore Iddio dovrà rifare 
ua tanto a titolo di premio. 

Vi capacita ?.. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Deptetis deve aver passato una buona: 
Pasque. 

Îl foglio clericale tedesco la Germania, aveva 
raccontato di un abboccamento tra il barone Keu- 
dell @ l'onorevole Depretis, în cui questi si sarcbbo 
lagnato dell'atteggiamento dell'Austria a Trieste © 
delle mene del nunzio pontificio a Vienna contro 
Italia, 

Questa nelizia aveva fatto alzarè la cresta ai gulli, 
che ricantaveno in coro Ja vecchia canzone sulla 
inutilità della alleanza nostra con i due imperi. 

Un giornale ufficioso tedesco aveva già smentito 
la dicerie, ma la Germania insisteva. Ora lo stesso 
principe ha scritto una lettera al foglio clericale, 
dichiarando non vera la notizia. 

E il telegrafo ha recato questa principesca smen- 
tita in Italia alla vigilia di Pasqua. 

Sicchè, i clericali tedeschi han fatto l’oco, e Bis- 
marck l'ha presentato come dono pasquale all'ono» 
revole Depretis. 5 

sc sa 
Noterelle diplomatiche : 
Si annonzia il richiamo del signor Eisendecker, 


Num. 102 i 


Pirezione ED AnunustRAZIONE _ 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all° Amministrazione del Giornale 
è preso Elica pricipale di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veddnl gi inci in quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


ministro plenipotenziario della Germania, presso il 
governo dî Washington ©’ 

E si dimé che a Pekino sia grandemente censu- 
rato il contegno del marchese Tseng. 

È utile tifar la storia del conflitto che determinò 
il richiamo del signor. Eisendeckef. Forse il prin- 


cipe di Bismarck ha preso con troppo calore l'at- | 


faro Laseler: ma bisogna convenire che il ministro 
americano: presso il.governo germanico, il signor 
Sargent, fam è senza colpa. 

È noto che il Lascker, deputato socialista tede- 
sco, è morto în “America, e che il Congresso ame- 
ricano aveva votato per la di lui morte un indirizzo 
di condoglianza al Reichstag. L'indirizzo fa man- 
dato al ministro americano a Berlino, sigaor‘ Sar- 
gent, perchè fosse presentato al principe di Bis- 
marck; e questi lo respinse. 

Ora è avvenuto în un hallo diplomatico che il 
signor Sargent, cui pare l'imperatore facesse cenno 
di accostarsi, gli ha voltate le spelle. 

Sarsono belle, non lo nego, le spalle americane. 

Ma via... per un diplomatico! 

pa 

È vero che si dice che in fondo a tutto questo 
ci sia il dispetto degli Americani di vedere i loro 
maiali respinti dal mercato tedesco. 

È la lotta per i porci, e ciò spiega l'atto poco 
pulito del ministro Sargent. 


* 


++ 

Quanto al marchese Tseng, è certo che la diplo- 
mazia egli.la intende. alla. mercantile scrivendola 
a partita doppia. 

Tra la Francia e l'Inghilterra egli faceva la parte 
di Don Bucefalo tra l'Agatina e Ja Rosina. 

"— (Alla Rosina) Tu se un angelo Rosina 

In confronto all'Agatina. 
— (All’Agatina) Tu se’ un angelo Agatina 
In confronto alla Rosina. 

Se accortesi del giuoco l'Agatina e Ja Rosina lo 
mettono d'accordo alla porta, avrebbe. avuto sem- 
plicemente il fatto suo... Ma farà bene a non tor- 
nare în China. 


Corre voce che.alcuni amici abbiano riprovato 
il contegnoigi. certi membri dell'Oppgsizione minac- 
ciando, se Ron mutassero metro, di separarsene. 

Questa voce non son io che l'ho messa in corso: 
mi giunge, senza che l'aspellassi, stampata nelle 
colonne del Pungolo di Nupoli. 


L'ho sempre detto io che i pentarchi sono in 


troppi. 

Se non fossero stati tanti, l'onorevole Depretis li 
avrebbe contentati... ma visto che dicevano come la 
cuccumeggia: tutto mio, tutio mio ! il presidente del 
Consiglio, che cuccumeggia un pochino anche lui 
s'è voltato da quelli che domandavano meno 

Ora i pentarchi se ne avveggono e pensano a 
diradare lo file. 

Ottimo pensiero. 

. » 
dai 

Che fortunato uomo quel signor Des Houx. Ha 
ottenuta in Italia la palma del martirio e sta meglio 
di prima. 

In Francia Dio sa che cosa gli sarebbe toccato... 
Certo il malanno o la mala Pasqua. 

Un esompio. 

I giornali raccontano che a Bastia un giornalista, 
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tale. — diceva il vecchio coll'accento sordo 
e monotono di chi parla sognando — Natele, amieo 
mio.. riprenditela.. per me è un tormento di tutti i 
giorni e di tutte le notti. Non so come custodiria, 
non veggo dove nasconderla.. Itiprenditelo, Natale, în 
nome di Dio! e 

E susurrando quelle fresi tronche. l'ammiraglio si 
accostò allo stipo di Boule, sedè sulla poltrona che 
vi stuva dinenzi, scelse una delle chiavi del suo maz- 
zetto, e la introdusse nella serratura. gdo: 

Baddalena, rassicurata, afferrò il candelliere, e venne 
a fermarsi dietro alla spalliera della poltrone, osser- 
vando attentamente: Quando lo stipo fu sperto, il vec- 
clio Bartrum, senza nessuna esitazione, aprì un cas- 
setto interno, che conteneva una lettera sola: se ne 
itmpadroni, Ja cavò fuori, la posò sul piano della ta- 
vola, e ripetè per la seconda volta: 

— Riprenditele, Natale, riprenditele, per carità L.. 

Moddalena, piegandosi sopra la spalla del.sonnam- 
Jul, lesse sulla sopraccarta, scritte di mano del sup 
defunto marito, queste parole: 

« Per Sir. Giorgio Bartram: da consercare in suo 
possesso, e de cprirsi da lui in'persona, soltanto 
giorno della mia morte. — NATALE VANSTONE» 

Quella era dunque la eontrolettera!... Il documento 
avidomente cercato ‘8 sbùiiossmente nascoste era dba 
porteta della sua meno. La triste vedova mosse uh 


passo per girare intorno alla poltrona e impadronirsi 
del foglio; ma nel momento medesimo l’ammiraglio 
prese la lettero, si alzò, chiuse lo stipo, © volgendosi 
si trovò faccia a faccia con Maddalena. Quella fiso- 
nomia smarrita ma dignitosa, quel volto esangue, 
quegli occhi fissi, e Ja soleunità misteriosa di quel 
‘sonno corporeo in cui l'anima vegliava e soffriva, sbi- 
gottirono la $overa donna, per modo che non ebbe il 
coraggio di allangore fe mani e glermire la lettera 
dalle dita scarne dell'ammiraglio. 

Questi , uttraversò ln stanza, si avvicinò allo 
scrittoio, lo spri con un'altra cliave, lasciò cadere il 
foglio în un cassetto, e richiuse, mormorande 

Sì, Natale... né ‘convengo... qui è più sicura, è 
più sicura. 

E mentre egli riprendeva îl suo commino, Midda- 
lena tentò colla mano il fiano dello scrittoio, per ve- 
dere se non le era possibile alzarlo... Ma era chiuso, 
ben chiuso !.. E Giorgio Burtram, cavato dalle tasche 
della sua veste da camera îl sacchetto solito a cotite- 
nere le chiivi, ce le ripose dentro, e proseguì il suo 
Viaggio notturno dirigendosi verso la pòrta. 

‘A passo a pusso, come affascinata e attirata invin- 
cibilmonte, Maddalena si mosse dietro a lui, portarido 
il suo lume acceso... e con lui traversò il salone, passò 
il vestibolo, seguitò il corridoio e risalì la scala fino 
alla porta della camera dell'ammireglio, sl secondo 
pinnò. 

A quel punto l'espeltava un'altra sorpresa. Il lettino 
‘di ferfo hot era sl suo solito posto, dinanzi alla porta 
della camera dell'ammiraglio; ma si trovava tirato da 
parte, come se qualcuno uscendo. da quella porto, lo 
‘avesse fatto scorrere sopra le suò rotelline: Madia- 
Jena si evviciaò, guardò 1 copezzale. il lettino era 
quoto! 

In quel momento però, coll’animo concitata a cotesto 
mfodb, Id posizione del letto è l'assenza dal vecchio 


nostromo non la preoccuparono più che tanto. Aveva 
ben altre faccende da sbrigare, e ben altri pensiori oc- 
cupavano la mente sua, dubitosa e conturbata. 

Che faceva intanto l'ammiraglio ?... Era egli rientrato 
in letto?.. Seguitava a dormire? Dolla camera non 
veniva nessun rumore. Maddalena spinse l’uscio, è 
non trovando nessuna resistenza, entrò risolutamente 
nella stanza. 

Si. l'ammiraglio dormiva, calmo, tranquillo, come se 
niente fosse sccaduto. Il sogno era finito ; la testà del 
vecchio riposuca sull’origliere ; lemoni, immobili, erano 

sollà rimboccatura della coperta.. e fe labbra non 

‘muovéveno più, come poco prima, per le contrazioni 

‘ose. La feccia era voltata dalla perte del muro. 
Accanto al letto, sulla tavola da notte, stavano quattro 
oggetti diversi : il condelliere, il porta fiammiferi, un 
bicchiere pieno di limonata... e la borsa contenente le 
chiavi. 

Pronta e risoluta, quasi per compensare l'inesplica- 
bile titubonzé di qualche momento innanzi, Maddalena 
simpadronì della borsa, uscì dalla camera, ne richiuse 
l'ascio senza far rumore, e. dopo una rapida rifles- 
sione, ci spinse contro il lettino mobile in guisa che 
riprendesse la sua posizione consueta. 

— Muzey — disse fra sè Madialena — coso mai 
fosse fuori del castello, potrebbe ritornare per l'ap- 
‘punto adesso, e se non trovasse tuttò al posto; so- 
spetterebbe” qualche imbroglio e sveglierebbe il pp- 
drone. 

immediatamente, dissimulando il sacchetto delle 
chiavi sotto le pieghe del vestito, rifece un'altra volta 
il cammino. Nessun incidente la traltenne per le scale 
nessuno nel corridoio... Diaeria-midolle fu oltrepassata 
in un attimo. 

A è mia !.. — diss'ella a 
sè prendo I scrittoio, poi la cassetta, e 
Sede asi recai lb" 


il signor Saint-Elme, fa condannato per resto di 
stampa. Messo in prigione, gli impiegati carcerari 
lo maltrattarono con tanta ferocia, cheil disgraziato 
ne mori. 

La République francaise domanda ora su codesto 
fatto una. severa inchiesta. Gliela accorderanzo, 
credo: ma siccome il SaintElme se n'è ilo ad 
patres, vedrete che il verbale dell'inchiesta si rias- 
sumerà nella frase proverbiale : Inferrogato, il morto 
nulla rispose. 

sa + 

La riapertura della Camera, fissata, com'è noto, 
per il 21 aprile, avverrà sotto gli auspici d'un an- 
niversario ventiselte volte secolare. 

11 21 aprile ricorre il natale di Roma. 

Se i nostri onorevoli non hanno perduta la fede 
in Tito Livio, accorreranno a Roma, se non per 
altro, per dare il buon anno alla città madre della 
storia italian, e datare i loro lavori ab urbe condita. 

Da 

A proposito. Mentre sul Tevere sì incomincie- 
ranno i lavori parlamentari, sul Danubio, a Pre- 
sburgo, si aprirà il mercato del bestiame. Ne trovo 
nei giornali austriaci l’annunzio telegrafico. 

Non è una contemporaneità eccessivamente lu- 
singhiera, anzi può dar Inogo a dei bratti equivoci. 

Avviso ai deputati, perchè Calandrino, per esempio, 
sarebbe capare di credere che siano andati a Pre- 
sburgo a far da pocore. 

* » 
re 

Anche la Francia — un po’ per uno non fa 
male a riessuno — è costrelta ora a gustar le ineffa- 
bili delizie delle economie sino all'osso, cercate con 
la famosa lente dell'ovaro inventata dall'ottico Gio- 
vanni Lanza. 

È una giustizia resa al genio inventivo degli Ita- 
liani: gloriamcene. 

Ora, cercando le economie, la Commissione par- 
lamentore del bilancio trovò di poterne fare per 
quarantotto milioni ripariiti fra tutti i ministeri, 
meno quello dell'istruzione pubblica. 

Ecco un’immunità che mi piacerebbe vedere adot- 
tata anche in Italia, ora che s'è messo in molle il 
sistema del Divo. Il vero modo di far andare avanti 
l'istruzione pubblica è di toccarla il meno possibile 
nei programmi, nei regolamenti, nelle cattedre, negli 
orari, nelle iscrizioni... esopretulto neila pedagogia, 
che è stato, è e sarà il ‘vero’ malanno di tutti gli 
insegnamenti. È 

Così sî potesse farla sparire, con tulti i peda- 
doghi. Quella sarebbe una riforma? 

» . 
said 

Il Masaniello (pentarchico) di Napoli ha per di- 
spaccio da Catanzaro: 

«I gravi dubbi per la rielezione del ministro Gri- 
maldi sembrano finiti. Il Minichini, formidabile con- 
corrente, declina per convenienza. » 

Grazie infinite al formidabile signor Minichini. A 
questa stagione l'uva non solo è acerba, ma non 6 
ancora spuntata neanche sui precoci vigneti cale- 
brosi. : 


» » 
arto 


Etvoè! evoè! 

Al concorso vilicolo di Epernay è pure aperto 
un concorso poetico sul vino di Champagne, per il 
quale è stabilito un premio di 1000 lire. 


“La lettera era lì, sempre al posto. Ci si vedeva che 
era stota sigillata; ma il sigillo era rotto. Maddalena 
‘aprì il feglio, per assicurarsi che non commetteva er- 
ori, e che quelle era effettivamente il documento che 
cercata. 

I suoi occhi corsero per istinto all'estremità inferiore 
del foglio. La firma nen era lì, ma in alto della terza 
pagina, dopo otto o dieci righe di scrittura. Sotto alla 
firma di Natale Vanstone erano state aggiunte le frasi 
seguenti: 

« Io sottoscritto ho ricevuto la lettera che sopra dal 
mio amico suddetto, Natale Vanstone, insieme alla 
copia del suo testamento. Nel caso che io venissi a mo- 
rire senza lasciare altri ordini ed istruzioni. supplico 
il mio nipote ed erede, e i miei esecutori testamentari, 
di non dimenticare che io considero come uno stretto 
e perentorio dovere per me di eseguire scrupolosa 
mente le raccomandazioni contenute in cotesto docu- 
mento. 

< Anteno Evenanno BantRAM ». 

Maddalena però non perse tempo a leggere quella 
nota. Le hastò di védero che non era scritta di mano 
di suo marito; e portò gli occhi sulla pagina opposta 
che era tutta piena di caratteri, ma che non conteneva 
neppure essa il principio della lettera. Voltò allora il 
foglio e cominciò a leggere: 

« Balio-Cottage (Dumfries), 3 novembre 1847. 
« Caro ammiraglio, 

< Quando aprirete il mio testamento r(dove siete de- 
signato anche come mio esecutore testamentario), voi 
vedrete che, salvo un legato di cinquemila sterline, vi 
ho lasciato tutto il mio, mobili, immobili e capitoli. 
Questa lettera è scrilta allo scopo di farvi conoscere 
l'oggetto di questa, mia disposizione. che pone i miei 
trimonio sia. 


In questo secolo positivo è più facile trovare dei 
yerseggiatori che bevono vino che degli Orazi che 
lo cantino. 

Ad ogni modo, avanti o giovani vati; auguro al- 
TItalia letteraria che onora\il Redi morto, di potersi 
vantare di un poeta Redi... vivo. 

} * + 
II 
Mi scrivono: 
« Caro Faxpurta, 


Si cerca comperare un antico 


CELLO 


VERO ITALIANO 


<A to che sei linguista rivolgo questo avviso di 
quarta pagina tolto dalla Gazzetta piemontese, di 
Torino, con preghiera di spiegare a me ed a molti 
miei armici, che abbiamo invano spogliato tutti i di- 
zionari possibili, che cosa sia un Cello cero italiano 

< Grazie anticipate. 

« Devotissimo 
<AM>» 

Par troppo nen conosco il Cello ! 

1 dizionari danno Cello come accorciatara di Si- 
moncelîo, abbreviato di Simone. 

Ma che cosa vogliano fare d'un Simoncello. Fosse 
unn Simoncella capirei, sebbene. una Simoncella 
antica... Hum! 

La mia archeologia non ci arriva. 

os 
' BOCO 


Calandrino legge nella Tribuna che, secondo la 
Neuo freio Presse, l'onorevole Depretis ha imitato 
Maometto: i monti non venivano a lui, egli si è | 
recato verso i monti. 

Calandrino gi pensa su e poi dice da sè: 

— Ecco chei forestieri capiscono sempre le nostro 
cose a rovescio. Se la Neue freie Presse fosse stata 
qui, avrebbe veduto invece che la montagna voleva 
andare all’onorevole Depretis, e che l'onorevole De- 
pretis è scappato dalla montagna. 


IN CASA. 

Come sempre, dopo un giorno di riposo giornalistice, 
mi trovo con doppio carico di giornali, ma senza bri- 
iola di roba fresca. 

Proprio vero che î giorni, più grassi, più ollegri, 
sono condannati a non avere una steria. 

È vero che la storia la si scrive in molte maniere e 
da persone di carattere e di tendenze diverse. Poste 
mente al grande consumo di capretti e di ova verifi- 
catosi ieri, mi son posto in capo che la storia della 
giornata l'abbiano scritta i medici, documentandola 


con le ricette. 
* 


Eppure qualcosa c'è, e sa ne debbono render grazie. 
al successore dell'onorevole Baccelli. Sentite questo, © 
pregate il Signore che sia vera. 

Il Piccolo di Napoli ha da buona fonte che l’onore- 
vole Coppino abbia ottenuti dall'onorevole Megliani 
tre milioni in favore dei maestri elementari. Questi 
rollioni serebbero quelli già segreti in favore del pro- 
getto universiiario di flascosa memorie. 

Ciò mi riconcilia senz'altro alla seta legge: ci avrà 
fatto spendere in vane chiacchiere îl tempo d'una 
quaresima; în compenso però ci lascietà in testamento 

milioni della dote che lo era stata assegnata. 

una fortuna. 


Esercito © marina: 

S.M. il Re, nell'ultima udienzo, ha firmato il decreto 
di nomina di otto colonnelli-brigadieri al grado di 
maggior generale. 

1 costruttori navali signori Orlando hanno chiesto al 
ministero della marina una proroga per il varo della 
cannonierà Sebastiano Venier, non essendo stato an- 
cora possibile terminare l’escavazione nel luogo ove 
dovrà essere varata In detta nave. 


* 
* 


Si dormiva beatamente sulla sicurezza d'aver veduto 
îl fondo nel'affaro delle convenzioni ferroviarie. 

Ebbene: il Popolo romano scrive che « tutte lo varie 
notizie sulle convenzioni per l'esercizio ferroviario sono 
inesatte ». 

È una cannonata, che manda sossopra tutte le sup- 
posizioni fatte. 

Ma il Popolo romano, che l'ha sparata, è egli pro- 
prio sicuro del fatto suo? 

Semplice domando, perchè, a dire il vero, delle no- 
tizie ne ha date anche il FanfuZla, e alla autenticità 
loro egli ci crede sul serio. 

Tutte inesaite? Troppa inesattezza ! 


PUORI. 


La Germania è sempre disposta a lasciare libertà 
assoluta all'Inghilterra per ristabilire l'ordine in Egitto, 
ma non ammette il protettorato inglese, solto qualsiasi 
forma. Così i dispacci d'oggi. 

Sino ad un certo segno; la Germania è d'accordo in 
ciò colla Francia. p 

Ma la Frafcie, respingendelo per l'Inghilterra, vor- 
rebbe il protettorato per sè. 

Avrebbe il consenso della Germania? Chi lo sa! In 
certi eventi, il signor di Bismarck potrebbe vedere di 
buon occhio i Francesi un po’ dappertutto, meno in 
Francia. 


* 
* 


Corre vocé a Berlino che il centro parlamentare pro- 
«porrà che la legge contro i socialisti (piccolo stato 
d'assedio) sia prolungata d'un anno, riservandosi di 
esaminare nel frattempo a fondo la questione. 

Quella del socialismo violento e delle sue alzate pre- 
senti è una questione che, esaminata del punto di 
vista del principe di Bismarck, non ammette che una 
soluzione: reprimere fortemente, per fortemente pre- 
venire; e sotto questo aspetto il suddetto centro fa _il 
gioco del grancancelliere. 

Non si canzona: il centro è al bivio fra duo paure: 
la paura della dissoluzione della Camera, e quella del 
socialismo. 

* 
* 

Un dispaccio da Kiew (Russia), 11: 

< La polizia crede di avere scoperto le tracce di una 
grande congiura. Si sono fatti numerosi arresti. » 

È la millesima fra le congiure scoperte in Russia 
negli ultimi due anni. La Russio, al vedere, è tutta una 
congiure. 

* 
* 


La Stefani ci apprende il ritorio in Francia di Mu- 
stòfi-Ben-Ismail, giù ministro del bey di Tunisi. 

Vi ba sotto un mistero, che è poi il segreto di Pul- 
cinella. Mustafà-Ben-Ismail è semplicemente fuggito 
per paura d'un cattiro caffè, eufemismo arabo di 
veleno. 

Ha perduto un processo intentato per i beni che 
gli furono sequestrati, e intende ricorrere alla prote 
zione della Fran otterrà senz'altro. Non si tratta 
che d'infliggere un’altra umiliazione sl bey, e la Francia 
non vorrà certo perdere la buona oczasione di far sen- 
tire a quell'ombra di sovrano la sostanza del sno pro- 


Fe 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Ba Portomaggiore. 


10 aprile. 

Sono pronti per essore inviati alla Esposizione di 
Torino alcuni saggi dell'apiario del signor Tom- 
maso Chierici di Portomaggiore, un bravo e solerte 


RE ZE TI ATEI E ee. 


giovane che — a tempo perduto — si va occupando 
di apicoltara. 

C'è un po' di tutto... nel genere: da una pira- 
mide di cera vergine, alta quasi un metro, alle copie 
in miniatura dei varî istrumenti dell'arte; da due 
grandi vasi di miele primaverile ed sutunnale ai 
piccoli ed eleganti vasetti per tavola; duî faci negli 
appositi telaini a una scelta varietà di liquori <a 
base ‘di miele »: c'è perfino un fac-simile dell’apiario 
vol suo giardinetto davanti. Tutte queste cose sono 
collocate, con moitissimo buon gusto, sui quattro 
piani di un mobile elegantissimo. Tanto è vero che 
anche l'occhio bisogna contentarlo ! 

Io mi auguro francamente che il Chierici possa 
dare quandochessia, qui da noi, un forte e potente 
risveglio a tale industria. Tutto sta riel cominciare. 

Zeta. 


Da Geuoya. 
12 oprile. 

Genova è bella ed ha diritto al titolo di superba! 
Lasciatemelo dire, giacchè non sono io che abbia 
falto tale scoperta. Genova però è addirittura splen- 
dida in primavera. 

In questi giorni una gita in riviera è il colmo del 
piacere e la papacen di tuttii mali Al mirare questa 
natura così lussureggiante si sarobbe tentati di cre- 
dere che la vita dovrebbe durare eternamente. 

Chi in questi giorni si interessa al ministero De- 
pretis, chi parla della Pentarchia, del trasformismo, 
delle dimissioni di Bismarck, dei raffreddori del 
l'imperatore Guglielmo, della qu 
del Sudan, e sopratutto dell'ini prigionia del 
famoso Des Huux, merita la proscrizione. Non è 
permesso occuparsi di tanti malanni in un'epoca 
così ridente dell'anno. 

Quante uova saranno consumate e quanti ca- 
pretti ed agnelli verranno sacrificati durante le feste 
pasquali, ecco il terribile problema che si affaccia 
ad ogni mente. Speriamo che il risultato non debba 
essere una caccagoa per i medici e per... i veteri- 
nari. Perchè, se non lo sapete, conosco diverse 
persone che preferiscono farsi curare dai veleri- 
nari, anziché dai medici, allegando che i veterinari 
conoscono meglio il temperamento animale. 

Il processo a carico dol famoso Gian Carlo Ca- 
viglie, sedicente principe di Parrano, sogue il suo 
corso e fra poco sarà emessa la sentenza Ma chi 
se ne occupa? Non ci pensano neppure quelli che 
sono stati truffati, che è tutto dire! 

La settimana santa è trascorsa con grande sod- 
disfazione dei predicatori che non avevano più fiato, 
dei dovoti che avevano bisogno di finira il digiuno, 
delle signore che hannéravuto campo di farsi am- 
mirare durante la visita dei sepoleri, dei fidanzati 
che devono sposarsi in questo mese, e di quelli 
infelici giudei di cartone eondannifi & far Ja guardia 
al santo sepolero vuoto? 

E stascra al Carlo Felice vanno in scena i Pu- 


Uzelino. 


11 aprile 

Come sapete, abbiamo: ora a Vierma la così detta 
«stagione italiana ». Ci sono, di cantanti nostri, o 
per nascita o per scuola, PAWdighieri, i Mierzwinski, 
ci saranno Ja Turella, la Pantaleoni, 
il Bertini, il Valero, il Sivori. Ebbene: si è profit 
tato della stagione italiama por concerti a favore 
della Società di beneficenza tedesca (sotto il patro- 
nato dell'ambasciatrice principessa di Rense), a fa- 
vore della lega delie scuoletedosche ; sese daranno 
a favore dei Polacchi qui residenti, ecc.@®terchè non. 
se ne dovrebbe dare uno per accresalii@il fondo 
della Società di beneficenza Ralinna ? Sothe l'ottimo 
Merelli, a qualche parola ché gliene fa detta alto 
allo, non solo rispose acconsentendo, ma mostrò 
di volersi impegnare a tutt'uomo ‘ per un bel suc- 
cesso. Dei cantanti non si parla. Dunque? 


Calo. 


Nebbie ticinesi, 
Pavia, 11 aprile. 

Fra gli ali più saggi che riscossero il fim 
generale del nuovo ministro della pubblica fe 
zione, vi è la nomina a capo del suo gabinetto d 
ca. Salvatore Delogu. Questi, nel breve tempo cha 
resse il Provveditorato della nostra cità, seppe 
caltivarsi la stima e la simpatia di quanti l'avtici. 
narono. 

Nell'aempimento dei suoi doveri si mostrò sem. 
pre cortese, giusto e imparziale; nello co; 
pedagogiche dell'autnnno passato confermò epic. 
didamento la fama di collo © valente. pedogogist; 
e le diresse con molto tatto. Alla sua partenza fu 
rono a salutarlo alla stazione il prefetto commen 
datore Bosia, il consigliere delegato cav. Arata 
molli professori ed amici. da parecchi dei quali fa 
espresso l'angurio che gli altri attî del minisim 
siano compiuti sotto la stessa ispirazione di questo, 

Vice-Ave. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Quest'oggi, al tocco, ebbe luogo alla Società geogra- 
fica l'annunciata conferenza. Presiedeva il duca di Ser. 
| moneta, presidente della Società; sedevano e! banco 
della presidenza il vice-presidente comm. Malvono ed 
îl segretario generale. 

Il professor Beliio, dell’Università di Palermo, avuta 
a parola, trattò il tema: « La Georgia e la Mingrelia 
secondo un viaggiatore italiano nel secolo xvi ». Il 
discorso fu una interessante illustrazione dei viaggi di 
‘ùn monaco quasi ignoto che nella prima metà del 19) 
predicò ‘a religione néi paesi ad eriente del mar Nero 
presso il Caucaso. Questo missionario, al secolo Te. 
ramo Costelli, recque a Palermo nel 1595 e vi mori 
nel 1659. Giovanissimo, fuggì di casa, si fece frate ten. 
tino assumendo il nome di Cristoforo, e si recò quindi 
in missione nella Colchide, ove rimase fino al 654. 
Tornato in patrio, si chiuse nella sua cella, èd ivi altesy 
alla' descrizione delle opere da lui compiute e dei paesi 
visitati; compilò ben sette volumi, tutti pieni di di- 
segni, che ora ai conservano nella biblioteca di Pa. 
lermo. 

Ml professor Bellio presentò ai suoi ascoltatori una 
perfetta descrizione di questo libro originale ove sono 
riunite notizie le più disporate, esposte per lo più in 
forma di illustrazione ai disegni. 

Ivi si trova una completa descrizione geografica del 
paese, del suo clima, della fauno, della fioro, degli 
abitanti; sono raccolte notizie curiosissime, che il 
buon frate, con ingenua sincerità, trascriveva come 
erano state a lui comunicate. In quei disegni egli ri- 
‘produsse l'aspetto delle città, le fabbriche, le tende, gli 
strumenti: dell'agricoltura, quelli musicali, le fortifica 
zioni, le chiese, e tutto, insomma, ciò che gli era ap- 
‘parso più interessante. Circa ai costumi degli abitanti, 
vi seno nel libro descrizioni e disegni degli abiti, dei 
banchetti, dei giochi, della corte, e ritratti numero- 
sissimi. Il buon predicatore confessa che rimase col- 
pito dalla bellezza delle Georgiane, che credette man 
date dal diavolo a distrarlo, e racconta di una tenta- 
zione éb’ebbe a provare, e che vinse mettendosi in 
otezione. Con tutto ciò, il libro è importantissimo per 
la storia della geografia, tanto più che le notizie fu- 
rone riscontrate molto esatte, e ben fece jl professora 
Bellio a porre în luce quest'opera di un Italiano che, 
quantunque con iscopo diverso, pure aumentò il pa- 
trimonio di notizie geografiche, già così ricco in quei 
tempi nel nostro paese. 

La conferenze, seguita sempre colla massima atter- 
zione, fu alla fine applauditissima. 


A Lefoorkr, 
FERRAVILLA 


Una mezza dozzina di figurine comiche spiccano 
ancora întiere fra il cumulo dei rottami dramma- 
tici disseminati nella mia memoria. Che strana gal- 
leria davvero! la quale non ha nulla da invidiaro a 
quella dei musei capitolini. V'hanno frantumi clas- 
sici d'ervi © di eroine romane, tronchi accademici, 
randelli dî manichini vestiti in tutte le foggie venute 


compagni 
nuto, ed 
nuova. E 
‘non brili 


ci va per 
segreto. 


bile colld 
bello ficd 
€ che sp 


signor 
Stato. 


Ab! Dio... che cosa era quella che nel punto più in- 
teressante distraeva l’attenzione di Maddalena dal do- 
‘cumento clvella teneva in mano ?.. Un’ombre, un soffio, 
‘un romore?... Lei stessa non avrebbe saputo dire pre- 
cisamente che cos'era... un non so che.. abbastanza 
inaspettato per cbbligarla ad alzare la testa © guar- 
darsi dietro alle spalle.. Ma non vide nulla, non sentì 
nulla... Chi sa... forse erano strepiti che venivano dagli 
alberi del giardino.: forse l'immaginazione sola pro- 
duceva quell’effetto .. E riportò gli occhi sulla lettera; 
ma non ritrovò subito il segno.. e lesse così a caso e 
s@/tuariamente, come si fa sempre per raccapezzare 
il bandolo dopo un'interruzione : 

«...Ma p'egli fosse ancora celibe 0 vedovo... 

<...a petto che prenda moglie entro sei mesi dalla 
date. 

«..-In saxo d'inadempimento di queste condizioni... 

Eta arrivata fin lì, e aveva letto quell'ultima parola, 
‘quando una mano, passando sopra una delle sue spalle, 
le efferrò il pugno e Îò strinse come in una morsa di 
ferro. È 

‘Maddalena gettò un grido di terrore © si volse re- 


pidamente... In faccia a lei stava il vecchio nostromo 
in carne ed ossa 

Muzey uveya gli occhi iniettati di sangue; agitava 
Jentamente e selennemente la mano che aveva libera; 
aveva in piedi lo pantofole di feltro; e îl ‘stto ‘corpo, 
tentennante col più bell'esempio di equilibrio instabile, 
pareva durasse fatica a rimanere in cima alle gambe 
larghe del marinaio. 

Se, quella sera, il nostromo avesse rifleltuto al sue 
stato secondo il criterio infallibile dell'armatura del 
bestimentino, si sarebbe trovato costretto ‘a -pronum- 
‘ciare contro sè medesimo la solita. sentenza: . Ubriaco 
im'eltra volta, Mazey.- vergogne, vergogna!... 

Ma il rsarinaib invece tolamava, crollando Ja sesta 


© pigranantiò gli ovobi: 


— Ah! piccola Jezabile... la prima volta che vorrete 
fare delle passeggiate notturne nei dintorni di Diac- 
ciamidolle, cominciate dall’aprir bene quei due 0c- 
chioni traditori che avete in feonte,. per vedere se a 
quell'ora medesima non c'è gente in giardino; e-ab- 
biate cura di chiudere le imposte delle finestre, perchè 
il chiarore del lume non vi tradisca .. Lasciate andare 
questo foglio, piccola Jezabile.. lasciatelo andare vi 
dico. 

E stringendo con una mano il braccio di Maddalena, 
coll’altra le strappò di fra le dita la lettera, che ripose 
nel cassetto sempre aperto.. e chiuso a chiave lo 
scrittoio. 

Lei non tentò nemmeno di resistere; nen pronunziò 
neppure una parola. La sua energia era andata in 
fumo; la sua volontà era paralizzata. Tulti gli spaventi 
di quella notte terribile, accumulandosi uno sopra 
l’altro, erano giunti ad abbatterla completamente 
La più debole, la più delicato, e la più stupida donna 
di questo monde non avrebbe obbedito con maggiore 
docilità. 

Il vecchio Mozey lasciò ricadere il braccio di Mad- 
daleria... © con quella solennità speciale degli ubriachi, 
che non hanno perduto affatto il sentimento della 
realtà, le indicò una poltrone, nell'angolo estremo 
della stanza. Ella ci si abbandonò sopra, sempre 
senza articolare. una parola. Il nostromo, che respi- 
rava con una certa difficoltà, si appoggiò coi pugni 


|’ sul piano dello scrittoio, e opostrofò un’altra volta la 


sua vittime. 

— Anderete in prigione — diceva il venerabile ma- 
rinaro, dimenando soveramente la sua testa — onde- 
rete_.in: prigione... si aprirà domattina un'inchiesta, 
dinanzi a un tribunale speciale, € io sarò testimone. 
per disgrazia mia e vosire.. sarò testimene!.. Giovi 
netta delinquente voi vi siete resa dun 
furib aggravato; nollifemigo, cob scesa Pictie 


lezze!.. Le chiavi di Sua Eccellenza sono state por 
tate via; lo scrittoio di Sua Eccellenza è stato messo 
a ruba; le lettere particolari di Sua Eccellenza sono 
atate dissigillate.. Presto, vio, alzatevi e venite in pri- 
gione. 

E, detto questo, Mazey si rialzò, riprese alla meglio 
la perpendicolare... e trasformò l’apostrofe în un soli- 
loquio lacrimose 

— Chi l'avesse delto !.. A vederla di fueri, è diritta 
come un’antenna... e di dentro, poi, è torta e sbilenca 
come il peccato mortale 1. Che peccato... Bella come 
un angiolo... che peccato 1. 

— Non mi fate male! — disse Maddalena con voce 
debolissima, quando il vecchio nostromo si appressò a 
lei per afferrarla nuovamente. — Ho paura... 

— lot farvi del male?.. Pur troppo vi ‘porto confio- 
cota nel cuore... e alla mia età è una vera vergogna!... 
Farvi del male?.. mi meraviglio!.. Promettetemi di 
camminare diritto dinanzi a me, senza tentare di fug- 
girmi, e non vi toccherò nemmeno un dito... Sarete 
buona... rientrerete difilata in camera vostra? 

Maddalena promise. Trovarsi sola in camera sua, 
era l'unica cosa che desiderava ardentemente. Si alzò, 
© stava per prendere la candela di sopra la tavolo, 
quando la mano dello scaltro marinaio afferrò prima 
della sua il candelliere. 

— Lasciate stare.. carina. — disse Mazey —; voi 
avete le gambe migliori delle mie, e se non tenessi jo 
il lume, mi piantereste a mezza strada. 

Così tornarono insieme nella parte abitata del ca- 
stello, Maddalena camminando sola innanzi e Mazey 
qualche passo più indietro, col candeliere da una mano 
è la borsa dello chiavi dall'altra. Durante tutta la tra- 
versata di Diaccia-midolle non ei diressero mai la pa- 
ola fra loro; e così per il passeggio nel corridoio e 
per Quando arrivarono alla porta della camera 
di Mazby rifuid anfolutamento di ruvif. 


perenni Lr 


tuire il lume prima che Za bella ragazza fosso en- 


trata. e quando fu entrata, Mazey con una mano lo 
porse il candelliere, e con l'altra chiuse Fuscio, detto 
un paio di giri alla chiave e si allontanò, soddisfatto 
della sua propria furberia, e dicendo fra sè: 

— Ora è custodita a garbo, e non mi scapperà più. 
E dire che non ho mai incontrato una donna più bella 
di lei! Ma che peccato, Dio mio, che peccato 
È Mormorando coteste frasi amaramente ammirative, 
il nostromo discese nel corridoio del secondi o 

0 n lo piaxo, 0 
andò barcollando @ ricercare il suo letto... Quando ci 
Tu vicino, e lo vide; si appoggiò colla schiena al muro 
opposto, e si mise a contemplare con molta attenzione 
quel mobile destinato al riposo.. Ma l'esame lungo a 
‘coscienzioso non riuscì per Mazey, almeno a vanto 
parve, abbastanza soddisfacente. — È 

— Che diavolo ho addosso ?..— borbo è 

> rr. — ottava ti ._- 
mi sento la testa confusa. Ja testa fe” si 

sE cavò di tasca un paio di vecchissime pantofole 


tutte rattoppate e tacconate, colle quali 
toppate e tacconate Îi — non senza 
dar segni di viva inquietudine —si mise in dovere di ri° 
costruire pian piano la storia della sua serata. Quelle 
Pantofole appartenevano all'ammiraglio, che per un ca- 
în lui, sì ostinava a servirsene 
ùL Il vecchio 


priccio assai abituale 


oi era entrato, sempre con lui, in una bettola, e arera 
bevuto più d'un bicchiere. e più 

plimenti i brindisi roi © più d'un boccale. I com- 
motivo per cùi i due amici si erano se 


inviava 


cipe di 


FANFULLA 
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Sia moéa nel secolo. decimonono:.Pockissime, Je 
alte che ancor rimangono in piedi; fra le podi 
SE tà gruzioso dello altre, giocondo come le la 
577 del Barbella, quello cho il Forrawilla la pla- 
ice numerosa coorte degli altori italiani, il No- 
%l Ferravilla © lo Scarpetta sono i tre cho io 

go. Venero gli arlisti tragici che sanno ben 
lunare ll verso © passeggiare sulla scena con 
"a; ho grandissima stima per î drammatici 
dle volte cho essì riescono a commuovere il 
‘o collo spettacolo. delle loro passioni; ma 
o riserbo tutto le mie simpatie. Fra 


risco a furmi ridere, io nonesito nella scella e mi 
Sicbiaro peril secondo. Io sto per Mussingili contro 
feroico Giasone : sto per Scioscinzmocca contro i 
fraeli Rantzau. La dignità dell'arto, la missione 
delfarie, l'indirizzo. dell'arte, son tulte. bellissime 
coso che fanno una figura sbalorditoia nelle appen- 
Sici drammatiche e mogli articoli letterari. Ma\in 
featro, che io mi sappia, non hanno mai levato un 
ragno da un buco. : 

Ne 8 una prova il successo che ha incontrato 
taltra sera al Vatle Ja compagnia milanese — suc- 
cesso di cui il Ferravilla è l'autore principale. Certo, 
tenza di luî, è lecito per lo meno dubitare se la 
compagaia farebbe così Buoni affari; ma egli è ve- 
ed il teairo Vallo si è animato di una vita 

E sì che il repertorio vernacolo milanese 
non brilla per soverchia abbondanza di capolavori ! 
Afa îl pubblico va al Valle per sentir Ferravilla ; 
i va perchè Ferravilla lo diverte: ecco ii grande 


pui, 
nuovi 


greto. 
“Fra gii attori italiani, nessun altro, secondo me, 
ha dovizia di qualità comiche al pari di lui. Egli 

originalità sua non soltanto dall'osservazione 

iosa che egli mette nei suoi tipi; ma dall'a- 
ilità di tra dalla espressione che egli sa 
dare alla sua fisionomia, dlagli atteggiamenti vari a 
cai può piegare quella sua figura lunga © ango- 
Josa, dalla vore stessa così piena di note di testa, 
così caratteristica nelle sue impressioni. 

Come artista ha la prerogativa del cesello. Per 
capirlo bene bisogna ascoltarlo. attentamente, non 

dere un gesto, una mossa della persona. È l'os- 
sorvatore della vita spicciola borghese, iì quale 
sorprende i suoi tipi, là, nel canto del focolare, e 
li rende con una esullezza a cui non vè minuzia 
che sfugga. Quasi sempre è nello stesso tempo au- 
fore ed attore; come erano autori ed attori i co- 
mici nostri, quando la commedia dell'arte era una 
gloria italiama. Per conseguenza egli non sì trova 
nel caso di dover riprodurre figure vedute cogli 
occhi di un altro; ma lo riproduce tali e quali le 
ha veduto cogli occhi propri, con una cura di par- 
fivolari che è talvolta meravigliosa. 

Il Ferravil!a, è-vero, non-va più in là delle mac- 
chiette, e nelle macchielle raramente esco dai suoi 
due tipi costanti: i mami ed î vecchi. Ma che ama- 
bile collezione di vecchietti graziosi Ja sua! Che 
belle figurine simpatiche da meltere sul caminetto; 
e cha spontaneità di movenze e di fisionomie. 

Di attori che recitano in lingua, io non conosco 
attualmente che il Novelli, il qualo per la natura- 

za del dire meriti di stargli al confronto. Ma il 

ovelli, sehbene sia artista di più larghe risorse, 
più vario nelle sue manifestezioni, pur nondimeno 
è ridotto ad urlore spesso e volentieri contro lo 
stile barbaro e la dizione araméa della così detta 
commedia italiana. Il Ferravilla, lo Scarpetta, sono 
i due soli attori che continuino ancora fra noi le 
Airadizioni del recitare a soggetto. E di quali risorse 
dovesse esser feconda per î comici di talento la 
comredia dell’arte, si può arguire. dal successo 
loro. E si comprende anche come le trattative per 
avere alla corte di Francia i comici italiani del 
signor duca di Mantova, diventassero un affare di 
Stato. ; 


TERSERA E STAMANI 
Roma, 14 aprile. 


<, Provenienti da Palermo, giunsero in Roma, l'altra 
sera, il granduca Federico di Mecklemburg S 


granduca Michele di Russia. 

Alla stazione, î principi vennere ricevuti degli am- 
basciatori di Germania e Russia. Hanno preso alloggio 
all'Hotel Bristol. 

Ieri furono ricevuti delle Loro Naestà. 


2. In occasione delle feste pasquali, S. M. la Regina 
ha ordinato che nella sagrestia della chiesa del Su- 
dario si distribuissero copiose elemosine ai poveri. 


. Stemani S. AL il Re, a nome della famiglia reale, 
inviava un telegramma di augurio a S. A. R. il prin- 
cipe di Carignano, che oggi compie il suo sessantot- 
tesimo anno di età. 


3, Questa sera ho luogo un gran pranzo a Corte, al 
quale è invitata la missione militare giapponese. 

Domani: sera il principe Asano offre, alla legazione, 
uni pranzo alla missione. 

7, La signora Clelia Garibaldi, figlia del generale e 
syosa al signor Graziadei, andò ieri a visitare l’ono- 
revole Depretis e l'onorevole Mancini, e in questi 
giorni si recherà pure ad ossequiare le LL. MM. per 
ringraziarie del ricco dono ricevuto il giorno delle sue 
nozze. 

*, Stamani il Sacro Collegio si è recato al Vaticano 
per presentare al Papa gli auguri di Pasquà. 

Il nuovo decano, cardinale Sacconi, lesse l'indirizzo 
èl Santo Padre. 


°, Domani sera, seduta del Consiglio comunale. 


°, Il comando délla divisione militere ha stabilito il 
programma delle esercitazioni ehe avranno luogo col- 
l'intervento della missione giopponese : 

Mercoledì, 16, nelle ore antimeridiane: gittata di un 
ponte militare sul Tevere, presso lo scalo dei pontieri 
‘a Castel Sant" 

Giovedì, 17, nelle‘oré antimieridione: esercitazione di 
combattimenti a:partite contrapposte di più battaglioni, 
con artiglieria e‘cavalleria. sulin: strada Casilina, nelle 
vicinanze della temuta di Centocelle. 

Per queste esercitazioni è sufficiente la truppa della 
guarnigione di Roma. 

«x Mercoledì sega, alle ore 8 e mezzo, nelle sale del 
Gitcelo romano’ degli studi sociali al palazzo Ode- 
scalehi, Don Ugo Boncompagni terrà una conferenza 
sul'seguente tema :-« Le finanzò comunali di Roma e 
i\loroveffetti dol punto di vista sociale >. 


——_—— 
‘TEATRI E CONCERTI 


Piena straordinaria nelle due scorse sere al teatro 
Valle, dove la compagnia Milanese la inaugurato la 
stagione di primavera sotto ì migliori auspici. Le pro- 
messe sono ottime. Applausi e quattrini! 


ierì sera all'Argentina. Basti dire 
più centinaia di persone sono dovute tornare a casa 
desolate di non aver trovato biglietto. Nell'insieme, un 
pubblico spiccatamente domenicale e alquanto saturo 
di libazioni pasquali. Sembra però che i signori Thorn 
e Darwin non abbiano corrisposto all'iden’cha il pub 
Dlico s'era fatta di loro in seguito ai manifesti colorati 
affissi alle cantonate, tant'è vero che lo spettacolo è 
terminato in una gazzarea dî fischi da. non si diro. 
Quattrini e fischi... il pro e il contro della réclame 


Ricordiamo che domani sera il maestro Rotoli 
darà al teatro Costanzi la replica del suo grande con- 
certo che ha avuto un così bel successo l'altra sera. 
Coloro che non hanno petato trovar posto in teatro la 
prima volto, sono avvisati Vedano di non arrivare 
troppo tardi, perchè non avvenga loro di festar fuori. 
Il mestro Rotoli non suol replicare i suoi concerti 
che una volta sola. 


«, Per questa sera è annunziata al teatro Quirino 
la prima rappresentazione di Donna: Ines, nuova ope- 
retta in tre atti del maestro Luigi Ricci, scrilta appo- 
sitomente per la compagnia Tomba. 

Un'operetta nuova del maestro Ricci è un avveni- 
mentò artistico. Uomo avvertito... mezzo divertito. 


Spettacoli d'oggi. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Traviata. 

VALLE — Ore 8 12. — Compagnia milanese. 

ARGENTINA — Ore 8 314. — Accademia di prestidi- 
gitozione. 

ROSSINI — Ore 6 112 e 9. — Crispino e la comare, 
operetta 

MANZONI — Ore'8 12 — La notte dei morti, ope- 
fetta. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
poli, 14 mattina. 
Ieri sera, nella caserma di-Pizzofalcone, il soldato 


Salvatore Misdei, calabrese, appartenente alla classe 
di leva del 1862, appena entrato nella camerata ebbe 
un lieve alterco con un suo compagno. 

Poco. dopo che si cra coricato, sî levò dal letto, 
prese dallo zaino i picchi delle cartucce, e brandito 
îl facile si diede a correre lungo le camerate spa- 
rando cinquanta colpi di fucilo sui compagni che 
erano ia letto., 

Due soldati sfuggirono per il cesso. Uno si gettò 
dalla finestra salvandosi, altri ebbero l'idea di na- 
scondersi sotto ai letti. © 

Il Misdei era entrato cercando nuove vittime. 
Appena accostatosi fra due lelti, ove stavano na- 
scostì qualtro camerati, questi lo tirarono per i 
piedi e lo rovesciarono a terra, e così riuscirono a. 
legarlo. 

Quattro soldati rimasero morti, altri selte sono 
in fine di vita. Tra i morti vi è il caporale Ron- 
coroni di Torino. 

Si crede cheil Mistei abbia agito per ubriachezza 
o per subilenca pazzia. 

Le autorità militari sono state în moto tutta la 
notle. 

Il fatto ha destata una profonda impressione in 
tolta la città. 
Parigi, 1. 

Hong-Hoa fa presa quasi senza combattimento. 
Qui, la campagna del Tonkino si ritiene adesso come 
finita. 

I ministri arrivarono stamane a Cahors, dove 
farono accolti da un'afinenza considerevole di abi- 
tanti della regione. Brisson, indisposto, si scusò di 
non aver potuto intervenire. 

La regina Vittoria lascierà domani l'Inghilterra 
per andare a Darmstadt. 


Da due giorni'è stato firmato il decreto con cui 
il vicoammiraglio Del Santo è nominsto aiutante 
di campo generale di S. M. il Re, a far tempo dalla 
data del decreto. 


BORSA DI ROMA 


14 aprile. 


N nostro consolidato 5 00 venne ceduto a % 75 tanto 
per fine che per contanti. 

Fondiarie Santo Spirito 468 prezzo fatto. 

Cattolico 1960-66 9470; Blount 93 50; Rotbschild 97 10. 

Più deboli lo‘ezioni Immobiliari che esordite a 578 
scidedto a 576 prezzo fatto. 


‘Animate le azioni Banca Generale he sono negoziate 
da 692 a 091. 

‘Azioni Molini 45 fattosi. 

Risseglio in azioni Banca Romana che hanno nego- 
ziamione a 1018 e 1020. 

‘Acqua Pia 914, 915 prezzi fatti per fino e contante. 

‘Resto nominale. 

Cambi: 

Francia @ tre mesi 9912 112. 

Londra a tre mesi 25 65. 


Ore 3. — Apertura di Pari 
Rendita italiana 94 70. Rendita francese 108 35. 
Qui. Rendita 94'7742 fattosi; Generali 590 50, 59; 
Condotte 558, 549, 


TELEGRAMMI STEFANI 


Snakim, 12. — Un baltaglione egiziano è arrivato 
per occupare Suakim. Appena saranno arrivati altri 
cinquecento womini di fntoria di marina inglese, il 
resto delle truppe inglesi partirà. 

Brindisi, 12. — Centotrenta ingegneri ungheresi 
honno noleggiato, per proprio conto, il pirosrafo Se 
tiirno, © stanotte sono partiti per Corinto e Kalomata. 

Loudra, 12. — La regina partirà per la Germania 
martedì prossimo. La sua assenza non sarà che di 
tro settimane. 

Londra, 42. — Alepni documenti importanti se- 
questreti presso gli arrestati a Rirkenheat eda 
Birmingham provano che il complotto ha este 
diramazioni fuori dell Inghilterra. Si attendono nuov 
arresti. 

Lubecca, 12. — I funorali del poeta Emanucio 
Geibel ebbero luogo nel pomerigzio. Vi assistovano 
buon numero di personaggi ufficiali e tutte lo as- 

ionî. Il principe imperiate di Germonia, Ja 
madre di Meclemburgo Schwerin ed 
il principe di Bismarck inviarono corone. 

Berlîno, 12 — La Germania pubblica una lettera 
del principe di Bismarck, che smentisce tulte lo 
notizie della Germania, su di un abboccamento che 
avreblie avuto luogo tra il barone di Keudell e l'ono- 
revole Depretis e nel quale quest’ultimo si sarebbe 
lagnato dell'atteggiamento severo dell'Austria a 
Trieste, e delle mene del nunzio pontificio a Vienna 
contro l'Italia. La lettera aggiunge che il barone di 
Keudeil non ebbe mai una siffatta conversazione 
con l'onorevole Depretis, che esso non ha veduto 
e con cui non ha quindi parlato dal 21 marzo a 
questa parte. 

Parigi, 12 — L'Agenzia Havas ha da Son-T: 
in data del 40 corrente: « La brigata del generale 
Négrier, in ritardo causa l'artiglieria che risalo più 
difficilmente il fiume nelle giunche, raggiungerà so- 
lamente domani la brigata del generale Briére, ac- 
campata sulla sponda destra del fiume Nero. Al- 
cuni gruppi di nemici si trovano sulla sponda si 
stra del fiume. Gli Annamiti “dicono che Hong-Hoa 
è stata sgomberata. È stata stabilita una comuni- 
cazione ottica fra le duo colonne ». 

Costantinopoli, 13. — Il Consiglio laico della co- 
munità greca accettò il Zerat conferito dalla. Porta 
al patriarca, ma respinse il teskeré, perchè con- 
chiuso fra il patriarca e la Porta, senza l'avviso 
del Consiglio, ed incaricò il patriarca di fare alla 
Porta dello osservazioni. Ii patriarca rifiutò e pre 
sentò di nuovo le suo dimissioni. Il Consiglio le 
accettò. Il patriarca nominò Agathangelos, arcive- 

ovo di Efeso, a patriarca per inferim. 

Filippopoli, 13. — Il comitato permanente deci 
il 6 corrente, di domandare il rinnovamento dei 
poteri di Aleko pascià e comunicò la decisione a 
tatti i consoli, eccetto a quello russo; la decisione 
fa comunicata però direttamente a Pietrobuago. 

Caîro, 13. — I ribelli si trovano vicino a Berber 
e si rinforzano continuamente. Il governatore do- 
monda l'invio di truppe inglesi. 

Son-Tay, 11. — La brigata Négrier bombardò, 
mercoledì, durante sci ore, i villaggi e la cittadella 
di Hong-Hoa. Il nemico cominciò allora a sgom- 
brare la città, senza opporro resistenza, e dopo di 
avervi appiccato il fuoco. La brigata Négrier passò 
il fume Nero, durante la ritirata del nemico, per 
girare Hong-Hoa verso le montagne. Essa entrerà 
domani a Hong-Hoa. I Chinesi fuggono, parte verso 
Phu-Tang e parte verso Tan-Hoa. 

Madrid, 13. — Il governatore di Cuba telegrafo 
che i filibustieri si sono rifugiati nelle montagne: 
La gendarmeria li insegue. 

Il governo ignora se Zorilla sia partito dalla 
Svizzera. 

Firenze, 13. — Il deputato Serristori è morto sta- 
mattina alle ore 8 30. 

Madrid, 13. — Il governatore di Cuba telegrafa 
che le truppe distrussero, dopo viva resistenza, una 
banda di una cinquantina di insorti che si recava 
a raggiungere il generale Aguero. 

Suakim, 13. — Le strade continuano ad essere 
intercettate. 

Gli Europei si lamentano della mancanza di si- 
curezza. 

Londra, 45 — Il Times ha da Suakim, 43 cor- 
rente: 

« Corre voce che Khartum abbia capitolato e che 
Gordon sia prigioniero ». 

Lo Standard dice che Nubar pascià propose di 
nominare Omar Lufii ministro dell'interno. Avendo 
però Clifforà Lloyd dichiarato che allora si dimet- 
terebbe, Baring respinse la proposta di Nubar. 

Madri, 1$. — Un dispaccio da Cuba reca che la 
banda di Aguero, inseguita, fuggi verso Colon, e 
che si spera distruggerla. 

Suakie, 15. — Il convegno annunziato fra Mor- 
ghani e gli inviati di Osmon Digma non ebbe 
luogo. 

Cahors, 18. — Ferry, Waldeck-Rousseau, Cam- 
penon, Martin Feuillce ed altri sono arrivati per 
assistere all'inaugurazione della statua di Gambetta. 
La folla li acclamò. 

Napoli, 14. — Stamane, moriva di apoplessia il 
consigliere di cassazione Ferri, che presiedette la 
Corte di assisie nel processo Passanante. 

Bombay, 13. — Il piroscafo Manilla, della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente dal Mediter- 
raneo, è giunto oggi. 


Bonavanzona Svern, gerente responsabile 


Malattio della pelle erpetiformi. Da tutti d cono- 
sciuta la ditficolta di curarie con guarizione sti- 
biledacchè spessorecitivano nonostante qualunqua 
rimedio simpieghi a esmbatterie. Pure tino dal 
1830 il Rayer distinto Darmejatra preposo l'uso 
della SsIsapariolia e ultimzciento il Dovergia 
confermava il valore terapeutico di queste pianta, 
addacendono i vantaggi incontestabi!i. La perio 

uto nello 


superiorità nella Terapia per l'associazione 
varii vegetali da lui Scoperti © contenuti nel 
suddetto. 


DENTI e DENTIERE che lasciano Îl pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inaiterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


dell Bsposizione Geasrale italina di 


TORNO 


Lire Italiano CENTOMILA 
Inoltre vi sono 
TRE PREUI 
ognuno del valore di 
Lire italiane 50,000 | 
e molti altri premi da Lire 
29,060 10,000, 5000 
3900, 2009, 1000, cce. ece., in tutto 
6002 premi ufficiali 


del valore di Lire italiane 


Un Milione! 


euro UNA LIRA | 


ù ‘a raccomandata a 
ZIONE LOTTEZZA dei 
sizione a Terino, 1, Pi 

ado centesimi 50 per 1 


i, ece., ecc, del Regno 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Fircaze, Via de Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


Agenzia Generale di Roma 
Via della Mercede, {1 Palazzo 


(68) 
rresham, 


een 


* COMPAGNIE LYGHNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
TN SETERIE, LANERIE E GENERI CORFEZIONATI 
SPECIALITA’ PER CCARZDI 


Via del Corso, 473, 474/475 
RMA 


ile successo. 
(Vedere lannunzio in quarta pagina per le cure} 


rr 

LUCIDO Pera tato aa biancheria. Porzzo 

L 1. Coll'aumento di cent. 50 frapte per 

pacco postale. 
Dirigire domande e vaglia all'Empogi, 

liano Fiasi e Bianchelli, in Roma, ja Pea 

156 e via Prattina 4-B; in Firexize, via ded Fanzani 26, 


FANFULLA 


ì i di Pubblicità in (Montecitorio, 197 — la Firenze, vià dei Panzanì, Il — In Miano, Galleria Vitt, 
La inserzioni sì ricevono presso Amministrazione e presso Y Ufficio principala os ini et lO de Richellea Ta, y 


uao i, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ---. 


FIRERZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Bartiora della (Grace. Idroterapia seconde | più recenti sistemi Barriera della Croce 
È i Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Via 5 19 
Espos. di Milano 1981 Via Aretina, 19 Pensione nello Sapia = AP tini DI bntrig da fas il) Aretina, e i 
} =" w =——====| FARMACIA . FI 
fsorceste AMARAÎ] CAVALLI! CAVALLI! CAVALLI! ING ALMICI & € vas RIG 


? $ Via Torabuoni, 7 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
BI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


Preparazioni di ANDERSON, per Veterinaria 


Unguento Assorbente 
per Ligamenti ingrossati, Depositi ossei, Distrazioni, 


5 Via Solferino — MaAN® — Via Solferino, 5 || 


: LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
Callosità, Ingorghi glandolari, ece. ; 


; i i i premi 
Durantel'applicazione di que- | con una piccola quantità di che ottennero il maggior numero di pi 


sto Unguento, non vi è bisogno | quest’ Unguento, grande come ai Concorsi agrari italiani ci > DE È 
di tencre il cavallo in riposo. | una nocciola, mattina e sera, Firenze, nia Tornabuoni, 17 — Saseursale, piazza Manin e 


2 Si stropicci la parte malata | adoprando un pezzo di flanella e le più rinomate Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Wrezzo: in vasetti Fr. 2. i; lì bibi: Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di 
hi E per economia di combustibi'e, grande sem- || , nine risente per Je mint ie, met i coso ma 


VESCICATORIO LIQUIDO PER CAVALLI plicità, solidità ed eleganza di costruzione @ || stione, perii male di testa e lo vertigini. Queste pillole sono com: 


A i{ | poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d’effica 
Questo Nuido concentratocon- | fito e lungo. Si applica colla || perfezione di lavoro. ||| Eettarto fungo tempo. Il loro uso noî richiede cambierei 
tiene tutte le proprietà attive | mano senza pericolo, e si frega 


dela; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 


ila, leggera, 
non irrita né provoca do- 
lori. » 

Med. Prim. Placldi, Roma. 


<... è un eccellente pur- 

‘gativo di facile impiego e 

on spiacevole al gusto. » 
Sen. Dott 


della Contaridina. La sua ap- |la parte per un minuto o due, La quanta squisita del | del sistema umano, che sono giustamente stimate impareaa 
Wantaeoni, Roma: plicazione è facile © l'azione | nè il cavallo può staccarselo. IRA 3 cioccolato, produtto dalla | bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive. aubuy 
2 certamente fra le | bronta, € non fa mai cadere il | Quando si applica alle gambe. CHOCOLAT. REoeri l'azione del fegato e degli intestim a portar via_quelle materie 


pelo. Per le malattie di gola, di | si unge prima la piegatura dello che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, 
olmoni, per distrazioni e cal- zoccolo. perché Row screpoli, © PH. SUCHARD | gii, cc dea e 
fuando un vescicante è | si lega il cavallo per poche ore, di Neuchétel i i È n 
necessario, non vi è l'eguale. “Sdraia Subito” dopo l'appii feuchatel (Svizzere) | Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Non è necessario di levare il 3 [conferma ocni giorno più Si spedi dalla suddetta formacia, dietro domand 
discono, ro domanda 


pelo altro che quando è molto î la sun reputazione Esso | 3 accompagnota da vaglia postale di L. {40 e L. > @e 


mità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribili trovano in Koma presso ia farmacia Sirimberghi, via Condoti; 
OLIO BIANCO, i convalescenti e le persone deboli. Il Caced di salute priveto inn f16, va 

1;Olio Bianco è un ottimo ri- | con un pennello, od anche colla | del suo grasso si distingue specielmente a tale scopo; esso è | Py eso» costo Di fa pnagia GRrspri Via dal Gambero, e prese 
medio in tutti i casi di lussa- | mano stropicciando leggermen- | OE giorno Cioccolato è indispensabile per 


zione, ammaccature e percosse | te. e ciò per due volte al giorno. {' thuristes STE {RAI A 
" cune ) 5 iori 
Si usa ungendo la parte malata | Prezzo: Fr. 2 e 3 la bottiglia. le migliori confetterie, farmacie e Non più medicine. 


di manda 


migliori acque minerali pur 
galive che 10 mi conosca. » 
Medico del Re 
Dott. Maggiorani, Roma. 


Domandare sempre esclu- 
sivamente Sorgente ama- 
‘ra - ERANCESCO GIL 
SEPPE - Opuscolo, ecc, 
sipossono avergratis presso 
‘A. Manzoni e C. e Paolo! 
Caffarel, Roma e alla Casa 
di Spedizione in Buda-Pest. 


frese TIE HEAL ALL PERFETTA SALUTE resiuilo a tuti ali e fm 

Angelo ed anima | per guarire Ferite di Cavalli, di Bestie Vaccine e di Pecore. nulli, sensa medicine, sensa purghe nè spese, mediante la 
15.3. mio Due ‘sole po | "0 sino sprialmento nc empo delisiosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 
ola er ipetecti ancora Une. le ti i DO sncineste 
Spita die d'imo, che è adoro, | sat. cd Li supeiore li i sio sapo REVALENTA ARABICA 

SO Polka dorme | no lrn 
> semplic Leras otti più Guarisca radicalmente dalle cattive digestioni (disp: prie) 

cessa 1h î ponta. co ” } i snda ‘sastralgia, costipszioni croniche, emorroidi, giexi 
Sedai aio eco E pe Lore ‘osità, diarrea, gonfiamento, gieamenti. di tenta. pal; Hu 


chi. ginocchi rotti ec — Si mantiene per sempre in- ronzio d'ornochi, acidità. pituita; nausee e vomiti dopo i pia 
Si riccomanda caldamen corrotto, ed m ogni rie Rd ene Re Gi pristimina ich ardori iranchi dor 
proprietari, miercanti, agricol- | tiene la virtù. Si aceperi simi, ogni di stomaco, del ro Ito, 

“IS RIZIEE St pei ente È poro lenire dl bi arl 


tali baci, dul tuiio t: 


_ tori e a coloro che tengono | sp: mando dl ya com un pen fai K cottnbar GasAa allieta Sarenzionio i = 
i: fabio: come pure ai pastori; i | nello due volte al giorno. 5 , erazi daperimiento. remmatismi, corta trita 
Per causa di partenza | vali tutti lo troveranno utlis- | IPrezzes la bottiglia Fr. sangue; le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia. sangue viziato, tro 
vendesi pariglia cavalli inglesi —______ pisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 37 anri 
baj di aita ststura, e caléche MISTURA ANTISPASMODICA £ sopportato dagli ammalati che non possono d'incariabile successo anche per allevare figlioli. 
‘nd otto molle. — Scuderia, via AI tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha Estratto di N. 00,000 cure, comprese quelle di S. M. Pl 
Nazionale, 75, Roma. per Coliche e dolori di Ventre, utile ai Cacalli, Bovi e Pecore. alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- ratore Nicola di Rossa, di S. S. il Papa Pio IX; dei dotore 
Ogni e vi siano Coli- | nonsi ottiene un miglioramento [recent pico reina Berici È i Torino; della marchesa rt, di moiti media, 
ci ra EEE Sogbent, poi, o poveri. Aglce conto nio errare nh 
15° siccome | dente dovrebbe stare senza pre yerimento del sangue, l'anemia, il linfa- A iprien Dapirral 
este danno facil- | curarsela, onde pote: tiamo,ladebolezzacdigranchidistomaco, n s] î temi ha pr affetto ne 
questo ci . onde poteri eocita l'appetito, facilita lo svilu, mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
menti l'animale, se | nistrare appena che occorra. helle ragi se 'ristabiivife Dottor Doxzsico Patrorr, 
È se cani dh dea regola la mestruazione, ‘arresta gli scoli Cura N. 73,422 Serravalle Scrivia, 19 settambre 1572. 
Bolo di Salute per Cavalli (Condition Balls). bianchi, e ridona al sangue il suo color Le rimetto veglia ‘una scatola delle eun meret- 
nelle malattie epidemi- | invariabilmente la macchina natarale perduto in seguito è malattie. ‘che la quale ha tenuto i". vita mia 
izoczie). febbri, Loss, | allo stato di salute. L'animale Esisto sotto forma di Siroppo e Soluzione ppi gonne dii 


Lo6 fa bisogno di esser pre opus a Parigi, 8, REESE, o mille pricipali Farmsca Prof PistRo Camevasi, Istituto Grilio. 

spa ti. bachi, € s durante A AREE: E Cura N. 49342 — Maddalena Maris Joly di 50 anni da cor 

iu tutti gli scorcerti dipendenti IP pazione, indigestione, nevralgia, intonnie, axma e nausee. 

iu tti gie r e A_ROMA presso A. Manzoni e G, e în tutte le farmacie. Cura N. 46260. — Signor da consuzzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione a sordità di 23 anni. 


ono stenra! A fi WPrezzo: Er. fl l'an = 
mezzo dell I. R. priv. Doccia è) Pimedio sovrano per le { Cera N° 49522 — Îl signor Baliwin da = 


Meet ie carbonica chiunque RDIALIe DIURETICI agi poor: | Dina: Paralia lla vuncipa € dall'Inmadva per scenes di 
ASTI Peeer Fr. leso |SImino ae, primer an Ju otaziane caf A 
Bene pro core con ; È i # enni del più gran successo’ atlestano l'ulicatià. di questo 

nossente derivato, raccomandato Gm mari dottori di i 


certezza e per sempre; s0- 
Sente giò dopo 24 ore, anche Deposito in tatto le farcia, Porie. BI. rue de Seine. 


nei casi dove nulla giovò 
più, persino l’impotenza Pl o 

più, persino L'inpocriof | O, SCHLICKEYSER 
e inosservata, uarigione fl | nERLINO S0., Wassersanse 17-18} 
Sicura senza irritazioni no- 

‘cive. Attestati di celebri pro- 
fessori e di periodici medi- 
cali, coldissime raccoman- “uu 
dn È guarisca senza nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 
di ringraziamento di persone d 30 anni di successo. — Si vende in tulte lo buone Farmacie dol 
radicalmente guarite, consi l'universo, a Parigi presso J. FERRE, Farmacista, 109, rue 
gliano senza interesse ad o- e Done sis so STE 
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Acquisto della Doccia Car-| 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale | SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


bonica che garantisce suo-M | La più antico e fa Di Lernere | 
cesso completo, con ist fi | globo cosiruendo esclus i 
fi contenuto né l'origine. re | LEUCOMETRO DI G 
în. deposito ino € [|l per determinare lo zucchero nei mosti cd il 5 
DELE presso l'unico mio rappresen | |: {oro peso specilico, contempora seamente alla | "bile. Prezzo L 1,50. 
la mM tità di wino;-col processo chimico descritto AV RE 
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‘SCENDI-SALI 


je gestore i poi aa Parigi in un 
gativo momento, e.gli scioperi dei bacini carboni. 
feri, hanno poste in evidenze due personalità che 
salgono colla rapidità propria del nostro tempo. 

Parlo del cittadino Bijou e del cittadino Basly. 

Chi era Bijou fino all'anno passato ? 

Un cenciaiolo e nieni'altro. Passava le sue notti 
razzolando fra le spazzature, besto se la cerca ba- 
stava a riempirgli la gerla. 

Chi sia Basly, tutti lo sanno. L'igitazione opereia 
lo spinse a galla, e il minatore modesto e laborioso 
di ieri, oggi è il tàibuno che tien testa al governo 
e può ad un cenno comandare l'inerzia e l'attività 
a înigliaia è migliaia di bractia. 

Bijou e Basly sono il contrapposto del duca - di 
Talleyrand-Pirigond e del principe Andronikoff, dei 
quali ho perlato sei giorni or sono. I due primi 
selgono: stendono i Secondi, 

Senzs indagare i mezzi dei quali Bijou © Basly 
si servono, io dico: fanno benissimo. Un vécchio 
proverbio suona: il mondo è fatto a scale, e peggio 
per coloro che non tentano la salita. 

Un’avvertenza : il Bijou non s'è mosso da sè; lo 
hanno portato : il suo nome oggi figura tra i can- 
didati al Consiglio manicipale di Parigi. 

Il Basly, él contrario, 5'8'aiutato coi piedi e colle 
mani, s'è imposto coll'energia, e forse non è Ion: 
tano il momento ché i suoi colleghi vedranno in 
lui un prepotente, un padrone peggiore di quelli 
in odio ai quali sì sono posti in sciopero. 

A Masaniello bastarono pochi giorni per diven- 
{are tiranno e morir pazzo furioso. 

Lssciatemelo dire: per quanto sì tratti d'un mo- 
vimento un po' scapigliato, io lo vedo volontieri co- 
desto ezcelsior che anima lo classi più umili edin- 
segna al proletario ed all'operaio la via della gran- 
dezza. lo }o amo ao per amore delle grandezze. 


Quando i principi e i duchi avranno seguito l'e- 
sempio dell'Andronikoff e del Talleyrand-Périgord, 
non vi surà più, è verò, nessun nobile, ma nom -vi- 
sarà neppure nobiltà. Îl platealismo, la volgarità re- 
gneranno esclusivi, e l'intelligenza materializzata 
perderà tutte le sue ispirazioni. 

Lexcelsior degli uraili è, sotto questo aspetto, una 
specio di reazione provvidenziale sl profindior dei 
grandi. To vedo in esso îl contravteleno a quanto 
cè di velenoso nel socialismo. Inalzandosi, l'operaio 
rende un omaggio alla nobiltà, costituisce una ari- 
stocrazia nuova col blasone del lavoro. O perchè 
vorresle impedirgli dî prenderò un posto che altri 
non si cura più di tenere? 

Ripeto: so non sul cenciaiuòlo Bijou, certo sul 
minatore Basly ci sarebbe da diro assai: ma lascià- 
teli inalzarsi e... O come dunque e d'onde sono sorti 
in grandezza gli avi di tanti © tanti che hanno un 
posto nell'Almanacco di Gotha? Posto che cì sono 
di quelli che, essendo stufî della nobiltà del palazzo, 
vanno a cercare quelia della piazza, e chiedono una 
grandezza all'incanagliamento, lasciate salire chi ne 
ha la volontà, la forza © la fortona. Diventeranno i 
padroni di coloro che, discendendo, mostrano d'aver 
bisoguo d'an padrone! 
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| GIORNO PER GIORNO 


Ho leto anchio nel Galois l'articolo: Ma prison, 
del signor Des Honz; e ne ho riso. 

Dopò che è caduta in barletta la prigione del 
Papa, il signor Des-Houx vuol mettere in vetrina 
la sua 

Palinodie, o parodie. 

Questo Des Houx carita’ all'Italia una litania di 
vituperi che non mette conto:di raccogliere. ll si- 
gnor Des Houx è stato fabbricatore di mattoni e 
ci si sente. 

Il mattone è un articolo peso fatto di mota. 


* 
+ 


A ogni modo, sarà bene ch'egli sappia come le 
si vedono certe scenate in Italia. Il Pungolo di Na- 
poli scrive di li 

< E perchè non lo meltono gentilmente al. confine 
a mezzo dei reali carabinieri, perchè possa felici- 
tare la sua repubblica? » 

No, confratello: sarebbe una repubblicanata e 
parrebbe una rappresaglia. 

Resti il siguor Des Houx. A buon conto, col ti- 
tolo del suo articolo Ma prison, egli si è dichia- 
rato proprietario d'un carcere; se continuerà ad 
abusare dell'ospitalità nostra, il tribunale lo riman- 
derà a godere la sua proprietà. 

* 
,* DE 


I vivi e i morti. 

Siete voi fermi nei vostri principî politici? I gior- 
nalì avversari vi proclameranno intransigente, un 
intollerante, un partigiano accanito. 

Morite? Gli stessi giornali scriveranno di voi 
«Alla Camera, sedette fra gli avversari; ma noi 
mente, senza venire mai a transazioni interessate 
con le sue idee, che sinceramente nytriva, e alta- 
mente professava. » 

Queste parole ho letto oggi, 
pianto deputato Serristori. 


proposito del com- 


Proprio vero che 
Virtà, viva sprezziam, lodiamo estinta. 
* 
** 


Povero Serristori, pieno di buone qualità, e di 
‘una attività che lo aveva solamente abbandonato 
negli ultimi suoi anni, s'era dato a sviluppare nelle 
‘sue proprietà in maremma l'agricoltura e le industrie 
agricole con una energia fortunata, che era stata 
‘una risorsa per la sua provincia. 

Prima di farsi agricoltore, Alfredo era stato sport- 
man, viaggiatore, soldato. a questo proposito gli 
ho inteso più d'una volta raccontare un aneddoto, 
di coni si compiaceva. 

All'epoca della campagna di Crimea, uno degli 
‘ufficiali superiori piemontesi ebbe occasione di dover 
discorrere con un ufficiale turco aiutante di campo 
del generale Omer pasciò. 

L'ufficiale piemontese aveva cominciato il colloquio 
in francese, e non fa poco sorpreso sentendosi ri- 
spondere nel più puro e più sonoro italiano. 

Finita la campagna, tornato in Italia il piccolo e 
glorioso esercito di La Marmora, il nostro ufficiale 
non aveva più hè veduto, nè sentito parlare del- 
l'aiutante di Omer pascià per quanto ne facesse 
cercare notizie. 

Diventato generale, egli raccontava questa sua 
avventura a una quantità di ufficiali în un pranzo 
di corpo e sogfitngeva: « Pàgheiei a sapere chi 
era quel turcò che parlava italiano meglio di me!» 

Serristori, che sedeva tra gli ufficiali dello stato 
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* pontifici 


maggiore del generale, alzò la testa © disse: « Ge- 
merale, î ero io, 0 che non m'ha ancora ricono 
sciuto?» - 

Serristori difatti, nggito della vita ristretta di 
quella che egli chiamava la Toscanina del gran- 
daca, era andato in Levante e aveva preso ser- 
vizio nell'esercito turco! 

* è 
aa 

Il Times dà alcane cariosè fivtizie sugli Invinci- 
bili irlandesi. 

Tutti, 0 quasi tatti, sono stati soldati nell'esercito 


Convenitene, o lettori, che è abbastanza curioso 
il caso di questi uomini che hanno cominciato da 
soldati del Papa, per finire... invincibili. 

Gli estremi si toccano. 

» o» 
vata 

La scioccheria d'oggi. 

1 consigli del nonno. 

— Nipote mio, non accordate mai la vostra firma 
agli amici. Vi succederà che una volta o altra vi 
faranno protestare una cambiale, il che produrrà 
un cattivo effetto! 


DALL’EGITTO 


Cniro, 6 aprile. 

Oggi è il cinquantesimo anniversario: della indi- 
pendenza elienica, e tutta la colonia greca si ap- 
presta a festeggiarlo con grande solennità. A tatte 
lo case, abitate da Greci, sventola la graziosa ban- 
diera a listo bianche e azzurre, e tutti i balconi e 
le botteghe dei figli di Salamina sono ornate di 
fronde e fiori, festoni di verzura e Jampioncini per 
la illuminazione di questa ser: chiesa dî San 
Nicola si prepara uno di quei Te Deus? solenni e ! 
fantastici coma li ha il rito greco, e tutte le colonie 
vi saranno rappresentate. Passando dal mio tabao- 
caio, che come tutti i suoi confratelii è un greco, 
lo vidi occapato a-mettére a posto trai fiori ed i 
trasparemi‘cna serie-dì orribili litografie, rappre- | 
sentanti fatti e ritratti dell'epopea eroica. Gli dissi 
se sapeva che fra gli stranieri illustri, morti per la 
Grecia, c'era stato Santorre Santarosa: mi prese | 
per mano, mi portò in fondo alla bottega, dove su 
una specie di altare c'era una vecchia stampa rap- 
presentante tutti gli eroi dell'indipendenza ; sotto ad 
una figura indescrivibile era scritto in greco: San- 
tarosa. Gli serrai la mano e ne uscii commosso. 


Pa 


Il giornale ufficioso ha pubblicato il progetto della 
municipalità di Alessandria, invitando chiunque a 
farvi le sue osservazioni; la questione del muni- 
cipio appassione gli Alessandrini, i quali, poichè 
vedono una specie di autonomia coloniale a Porto- 
Said e ad Ismailia, vogliono che ad essi pure, abi- 
tanti di una città quasi europea, sia data facoltà di 
occuparsi da sè delle cose loro. Si attende una va- 
langa di osservazioni, di proposte, di contropro- 
getti; si sta preparando un mecting (Il meeting è 
la passione degli Alessandrini); insomma, per un 
pezzo sono @ posto, come diciamo noi della capitale 
morale. 

Il progetto è breve: il Consiglio municipale sarà 
composto di ventiquattro membri, dodici indigeni e 
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dodici earopei : si rinnoverà ogni anno, e più di 
tre metfibri della stessa colonia non potranno se 
dere insieme in Consiglio; ùn consigliere, durante 
ina luiiga assenza, potrà farsi sostituire da un e- 
lettore eleggibile; l'eleggibilità è basata sul censo. 
1l presidente ed il vicepresidente sono eletti dal 
Consiglio : competenze di questi sono il bilancio 
civico, la viabilità, il servizio degli incendi, quello 
‘igiene, degli ospedali, della beneficenza ed odilità. 

Per avviare la baracca senza scosse, ll vicerò si 
riserva di nominare loi per ì primi due ami i 


| membri del Consigîio. Duaque, fino al dicembre 1885 


niente elezioni. 
>< 

Clifford Lloyd è pariito per Alessandria, doveri 
eve, dà udienze e restituisce visite come un so- 
vrano di passaggio: egli vi resterà diverso tempo 
per occuparsi appunto della questione municipale. 
A mio avviso, per il momento sarebbe più urgente 
occuparsi dei briganti: bande numerose di questi 
malfatiori percorrono le campagne: prima si con- 
tefitavano di assaltafe qualche abadia (masseria) 
isolata; cra dànno l'attacco ai villaggi interi e fanno 
dei combattimenti a fuoco vivo ed arma bianca, ma 
sul serio, perchè ci restano morti e feriti, colle 
guardie locali e colla popolezione; è un male en- 
demico dell'Egitto, questo dei briganti, e non se n'è 
mai venuli a copo che con mezzi feroci: al tempo 
di Mohamed Ali, Abderahman bey, incaricato di 
nettarne il paese, li attaecava alle bocche dei can- 
noni e sparava; al tempo di Said pascià ne espo- 
nevano le teste infilzate sulle picche nelle campagne. 
Ora probabilmente li pensioneranno. Che bella roba 
l'amanitarismo alle spalle degli altri! 

TS 

L'altro giorno è morto inaspettatamente Ismail 
Eyoub. Era uno degli uomini eminenti dell'E- 
gitto. Governatore generale del Sudan per parecchi 
anni, fa lui che mise così abilmente in mezzo Zober 
pascià per la conquista del Dar-Fur, come vi ho 
raccontato altra volta; fa ministro più volte e pre- 
sidente di questa Società geografica. Come gover- 
natore generale del Sudan, lasciò ottima memoria 
di sè per la suaabilità ed energia. Ultimamente èra 
caduto în disgrazia: la sua franchezza, lo sus idee 
quasi violenti sulia grave questione che ora agita 
quel paese, lo sprezzo aperto manifestato per le 
misure false e meschine che ne produssero la per- 
dito, ne avevano fatto un uomo impossibile. Ava- 
rissimo in vita, lascia due milioncini, di cui uno, 
non avendo figli, andrà alla sorella, l’altro allo Stato. 
Lo accusavano di venalità. 


Pa 
Si è parlato molto in questi giorni di stato d'as- 
sedio,ma credo non se ne farà nuila: si è invere molto 
ansiosi sulle risposte che daranno i governi relati 
vamente all'eutorizzazione chiesta dal governo egi- 
ziano di tassare gli Europei. Il governo francese ha 
sposto negativamente per la tassa di bollo e 
iachè non vi i 


mio governo non rinuncierà ad alenno dei privilegi 
che tutelano gli interessi dei suoi amministrati. 
Stiamo a vedere che cosa farà P'Italia. 


>< 
Giacchè ho nominato il nostro paese, aggiungerò 
che la morte di Sella ha addolorato profondamente 
la colonia nostra; noi più lontani e fuori delle mi- 
sere bizze dei perliti, vediamo meglio @ sentiamo 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


Iaazso di VILITO COLLI 
traduzione di YORIOK 


Mano mano che tarnavand le remitiscenze, al po- 
y crescevino i rimorsi ele paure. Se si fosse 
trattato unicamente del bere ‘un pe”troppo, © del tot- 
nore a casa tordi, quasi quasi c'era da ringroziarne 
Dio. Quel vasabondaggio notturno per i giardini di- 
Ssini-Crux, gli aveva permesso di scorgere-il lume 
dallo finestre del quarlicre di levante, e di sorprendere 
Maddalena in flagrante delitto di fartò. Ma c'era un'altra 
conseguenza più terzibile, che il rostromo intravedeta 
fra i vapori del vino. Mazèy aveva mancato ella di- 
sciplina; Mazéy avera violato Ja consegna; Mazey — 
in una perola sola — aveva disertato?.. 

L'ammiraglio Bartram capiva pur troppo d'avere 
delle cisposizioni al sonnambalisme.. ma non voleva 
che nessuno Jo sapesse, come lo sapeva lui. Perciò l'ù- 
nica precauzione che egli avesse voluto adottare, era 
quella specie di guardia, montata all'uscio di cameta 
sun dal più intimo e dal più vecchio de suoi servitori. 
Nessuna preghiera, nessutia séllecitazione averà potuto 
deciderlò a Ghe si prendessero èltre mistire 
più efficaci è più praficlie: Nén voleva, per esempio, 
esser chiuso nella sua stanza; perthè non aitinittera, 
nemmeno per ipotesi, che durante l'accesso gli potesso 
accadere di alzarsi, di uscire e di girare per ilcastello, 
Efiure, il vecthio Mazey si dra frovato cento volle 


svegliato dai tentativi e dagli sforzi che faceva il suo 
‘padrone, sotto l'impero del sonnambulismo, sin per gi- 
rare intorno al lettino, sia per iscavalcarlo addirittura. 
e cento volte, la mattina dipoi, quando il rostromo fa- 
ceva il suo rapporto. l’ammireglié aveva assolutamente 
riftutato di prestargli fede. 

Per tutte queste ragioni, Mazey, sebbene un po” brillo. 
teneva gli occhi fissi sulla porta dellà camera del suo 
comandante, c agitava vagamente nel suo cervello la 
questione più grave per Ini; quella cioè di sapere se 
l'animiraglio, nelle ore precedenti, era 0 no uscito dalla 
Sua stanza. Se era uscito, le pantofole che il nostromo 
teneva tuttavia in mano lo costringevano a coneludere 
che era tiscito a piedi nudi, durante una notte gla- 
ciale, per fe scale di pietra e i pavimenti di marmo; il 
clie alla sua età © co’suoi incomodi poteva produrre le 
più triste consegaenze. 

— Pisccia a Dio.. — mormorava il povero Mazey, 
mezzo ritornato în sè dalla paura — piaccia a Dio che 
Stio Onore sia rimasto tranquillo nel suo letto... Altri- 
frienti c'è da vederlo malito per qualche mese.. 6 pe- 
ricolosamente malato... 

Una aimile riffessione lo aiutò a liberarsi degli ultimi 
vapori dell'ubriachezza. Guardò meglio, riflettà più se- 
riamente, esaminò ogni cosa cem maggior diligenza 
Il lettino sopratutto richiamò la sua attenzione. La pre- 
cauzione presa da Maddalena di spingerto al suo so- 
Iitò pésto, è tiriversò la porta di camera, contribuì ad 
ingannare îl buon marinaio. Il cepeezale © la coperta 
Sri intatti. diceva. Mabey — Sno Onore 
non ba'mendito fl letto da parte, né. c'è: passato di 
fiopra2 dimatie non'è uscito di camera suo E questa 
conclusione fogian, confortata delle testimonianze di 
fat, Îb trantuillizzo anaî 


— Non ostante — pensò fra sè — da domani in lè, 
per Dio, mi faccio membro d'una corporazione di tem- 
peranza. Beverò acqua per tutta la mia vita. 

Poco dopo il levare del sole, Maddalena che non 
aveva chiuso occhio, sentì stridere In chiave nella ser- 
ratura. La porta si aprì, e Mazey comparve, ubriaco 
solamente di paura e di rimorso. Respirava effanno- 
samente, scrollava la testa, e si asciagava gli occhi 


ogni tanto. 
— Come state, stamani, piccolo pesce cane in gon- 
nella?.. — domendò il nostromo. — La vostra co- 


scienza vi ha permesso di dormire, eh? 

— Non ho dormito. ma mi son sentita molto male!... 
Non mi fate più paura, signor Mazey.. sono molto de- 
bole e molto sofferente. — rispose la povera donna. — 
Che volete da me? 

— Ulm... ho da dirvi qualche cosa di molto serio... 
È già un'ora — forse anche di più — che mi sento Ja 
voglia dî venire a trovarsi, per dirvi qualche cosa di 
molto serio.. E notate bene. raguzza; notate bene 
che io sto per disonorarmi.. 

— Ah! Dio mio. 

— Brava, fete bene, raccomandatevi a Dio, che ci 
tenga le sue santissime mani in capo, a tutti. Io co- 
nosco i miei doveri verso Sua Eccellenza. ma con 
tutto questo, scellerato e simpatico mostriciattolo che 
siete, non mi trovo la forza di rendere. testimonianza 
contro di voi.. Vi ho sempre considerata come una 
bella donnina, vispa, svelta. e diritta come un fuso, 
benchè siate in: realtà torta e sbilenca come il peccato 
mortale. fa io ho avutò sempre, durante totta la mia 
vita, naa grande indulgenza per le bello donvine. e 
oramai è troppo tardi per mpiar sistema. Ho settanta 
vela 6 silfantbit’anni, solvo la verità, e sono un veo 


chio puntore disarmato, avariato in carena, scucito 
nelle staminare, colle pompe în uno steto da far pietà, 
e una acqua nella Senta Barbera che oggi 0 do- 
mani mi manderà giù a nella darsena dell'altro 
mondo. Eppure andrò sott'acqua senza sapermi avvez- 
zare ad esser severo colle belle donnine. Me ne ver 
gogno, piccola Jezabele, me ne vergogno. ma non me 
ne pento !.. 

E gli occhi dell'incorreggibile marinaio, sul finire 
della perorazione, brillarono d'una luce così viva e ri- 
sero di un sorriso così benevolo e incoraggiante, che 
Maddalena, dismessa la paura e provato invece un 
senso di gratitudine, si ravvicinò al buon Mazey e fece 
atto come per parlare. Ma il nastromo mosse un passo 
indietro, e con un gesto ancora più solenne, ed unsc- 
cento sempre maggiormente dignitoso, respinse quello 
slancio d’intempestiva confidenza. 

— Non voglio altre seduzioni.. — disse gravemente. 
— Assai mi sento colpevole per quello che penso di 
già. Il mio dovere è di fare un rapporto a Sua Ecce!- 
lenza... e il rapporto lo farò di sicuro. Ma se voi vo- 
lete mettervi în salvo prima che il furto sia denunziato, 
‘e prima che linchiesta incominci.. io mi lascierò di- 
sonorare, e chiuderò un occhio. Oggi a Ossory c'è 
mercato. Fra un quarto d'ora il contadino Dawkes at- 
toccherà la carretta per andarci. Se volete scappare 
con quell'uomo, su quel veicolo_. io non so niente, non 
devo essere informato di niente; ma vi posso aiutore. 
Ci metterò una buona parola con Daykes. Conosco 
perfettamente il mio dovere; so che il mio dovere vor- 
rebbe cho vi fenessi sotto chiave; che il mio dovere e- 
sigerebbe da me una sorveglianza rigorosa circa i vo- 
stri tentativi di subornare il contadino. Ma no mi è 
possibile avvezzarmi all'idea di rovinare per sempre 


a 


FANFULLA 
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Alle 10 la sala da ballo era au grand complet, c si 
dalleva la prima quadriglio. L'Italia e la Spagna vi 
| erano lossomente rappresentate, e le linguo della tri- 

Sità Vatina correvano sulla bocca di tutti. 

“on citerò î nomi del bel sesso, che mai, come ieri 
sera, la meritato questo nome; il sesso forte era rap- 
fresentato da vari attachés dell'ambasciata e della le- 

sone di Spagna, da alcuni artisti francesi e da tutti 

5 pensionati dell’Accademia spagnuolo, molti dei quali 

“quest'oggi. ci scommetto, ritornando nel loro studio a 

for mano al un quadro storico incominciato, abboz 
zeranno, distratti, su di un canto della tela, una remi- 
niscenza.. bionda 0 bruna della scorsa notte. 

Ti cotillon, del quale erano stati distribuiti i pro- 
grunmi miniati su tante piccole pergamene, con tanto 
"i sigillo, non poteva riuscire più curioso e più ori- 
ginale. Il padrone di casa e suo figlio averano ideato 
le figure le più bizzarre e divertenti, e terminò con 

buzione di piccole e graziosissime tavolozze 
che per tutte le ballerine non potevano essere memoria 
più gradita della festa. 
"alba rischiarava già i sette colli di Roma, allorchè 
gli ultimi accordì del cotillon si facevano sentire. 
“il tempo faceva sempre il broncio, ed il poveretto 
aveva ragione da vendere; nessuno, in quelle sei ore 
di allegria, s'era ricordato di lui. 

ii cav. Palmaroli non poteva — come dicevano Î sti 
inviti — sotterrar meglio la Quaresima. A lui, alla sua 
cortese consorte ed alle sue belle invitate... cento di 
queste notti. 


., La Società di mutuo soccorso fra i commessi di 
segozio in Roma, nell'assemblea generale tenuta la 
era dell’{1 corrente, procedeva all'elezione del Con- 
io amministrativo che è riuscito così composto: 

‘s. D. Levi presidente, Lenzi Giuseppe vice-presidente, 
pallari Francesco segretarie, Gasperoni Pio vice-segre- 
tario, Gervasi Giuseppe cassiere, Brandini Luigi eco- 
somo, Gramaccini Francesco, Sgambeti Enrico, Ascani 
Agostino censori, Della Valle Camillo, Block Lazzaro 
censori supplenti, Rossoni Giovacchino, Serdini Gio- 
‘vannî, Vanin Ruggero, Secco Luigi, Buzzonetti Ercole, 
Nogezzini Moderata, Levi Giobbe, Blandino Carlo, 
Blandine Francesco, Sparagna Camillo consiglieri. 

L'assemblea serà richiamata in seconda cenvoca- 
rione, onde esaurire le materie all'ordine del giorno. 
La sera dell'adunanza verrà indicata con apposito 
arviso. 


s 


‘, Sappiamo che la Commissione teatrale, la quale 
siera ricevuto dalla Giunta l'incarico dì proporre. il 
direttore per l’Apollo, ha rassegnato il suo mandato. 
La Commissione evidentemente ha dovuto fare le 
sesse considerazioni che avevamo fatte noi relativa- 
nente alla terna proposta, Ja quale era illusoria. E 
noi vogliamo sperare che la Giunta, persuasa della 
responsabilità propria, voglia prendere una delibera- 
zione che sia tale da tutelare gli interessi dell'arte e 
da appagare nel tempo stesso î giusti desideri della 
maggioranza romana. 


TEATRI E CONCERTI 


2, Concerti in vista. 

Giovedì sero, 17 aprile, al teatro Argentina, gran 
concerto vocale, © strumentale dato da Cotogni a be- 
neficio degli c&pizi marini. Vi prenderanno parte gen- 
Signorina Ernestine Secchi-Bendazzi, i si- 
rantesco Signorini e Romanò Nannetti, e l'in- 
chestra dell'Argentina diretta dal maestro Ma- 


«. Venerdì, 18, alle 3 pomeridiane, nella sala del 
palazzo Deria Pamphili, altro concerto vocale e stru- 
mentale dato dalla signorina Maria Melia, col gentile 
‘incorso della signorina Carlesimo e dei distinti ar- 
tisi signor Antonio Gotogni e Beniamino Cesi. 

Pubblicheremo il programma domani. 


<. Jeri sera l’operetta nuova del'maestro Ricci è stata 
t meritamente molto applaudita al Quirino. E ci sono 
dei pazzi veramente ben fatti, specie il terzetto del se- 
sono atto che è il più bello dei tre, terzetto cle fu 
v:sato. La messa in scena è veramente ricca, elegante 
€ di buon gusto. 

{l genere della musica però è, come ciò succede s0- 
vente, superiore al quadro dell'operetta. Il composi- 
tore si è lasciato trascinare dalla scienza, e ce n'ha 
messa più che l’operetta non ne comporti. La musica 
della Donna Ines, sovente melodrammatica, e qualche 
vota brillante, non è mai sinceramente comica. 

È un fenomeno singolare nel nostro paese che vanta 
È belle e gaie tradizioni dell'opera buffa napoletana. 
Gli arlisti del Quirino si sono sollevati col maestro ed 
hanno cantato benissimo: non solo la signora Paoli, 
tie è una cantatrice d’operetta hors ligne, ma anche 
lì signora Gattini, che ha fatto veramentè bene la parte 
della protagonista, e il Milzi diplomatico delizioso, e 
Îl De Chiara, e le signore Cesana e Ciotti e tutti quanti. 
eotnpresi i buflissimi rappresentanti del corpo diplo- 
mtico, si quali raccomandiamo una cosa: un po’ più 
fi contegno, la situazione loro li rende molto più buffi 
Ttando stanno sert che quando saltano. E l'inglese fa- 

be una cosa bellissima a tagliorsi le fedine che al 
{enpo di Luigi XV sono una bestemmia storica. 

Del resto, la Donna Ines continuerà parecchie sere 

etipire il teatro. 

“Fuori Roma. 

Ci telegrafano da Barcellona: 

* Gli Uponotti hanno avuto un successo splendido. 
A>pleuditissimi tutti gli artisti. Il raaestro Marino Man- 

fl fatto segno ad una calorosissima ovazione ». 


Spettacoli doggi. 
VALLE — Ore 8 {;2, — Compagnia milanese. — EL 
cajell don capellon— Un sps per rid — Lastatoa 
del sur Incioda. 
ARGENTINA — Ore 8 3;£. — Accademia di prestidi- 
gîtazione. 
UMBERTO — Ore 8 172. — Traviata. 
UIRINO — Gre 9, — Donna'Incs, operetta. ! 
ROSSINI — Ore 6.112 e 9. — Crispino e la comare, 
Operetta, 
MANZONI — Ore $ 1j2. — Commedia, con Stenterello. 
SOSTANZI Ore 8 4j2. — Concerto Rotoli. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Imola, 14 (titerdato). 

Stamattina vennero solennemente inaugurati, nel 
palazzo municipale, i busti di Vittorio Emanuele e 
di Garibaldi. L'Associazione « Vittorio Emanuele y 
era numerosissima. 

Il sindaco Alessandretti pronunziò bellissime pa- 
role che furono accolte con grandì applausi. Fu 
acclamatissima la marcia reale. 

Nel pomeriggio l'onorevole Chimirri fece la com- 
memorazione di Vittorio Emanvele alla presenza di 
oltre cinquecento persone’ destando un vero fana- 
tismo. L'onorevole Codronchi presentò l'oratore con 
bellissime parole, dicendo che i generosi Roma- 
gnoli salutavano nel Chimirri i forti Calabresi. Or- 
dine perfetto, temperanza lodotissima. 


Bologna, 15. 
La commemorazione del professor Bombicci, in 


. |xonore di Quintino Sella, promossa dal Circolo uni- 


versitario Vittorio Emanuele, fu splendidissima. 

L'oratore entusiasmò il pubblico numerosissimo. 
Considerò specialmente il Sella come scienziato e 
come alpinista. 

L'Accademia di scherma è riuscita benissimo. Il 
maestro Pecoraro ebbe una vera ovazione. I mae- 
stri e i dilettanti del Circolo fiorentino e delle So- 
cietà bolognesi furono ammiratissimi. 


Siracusa, 14 
Sono qui giunte le corazzate inglesi Northumber- 
land, Achilles e Agincourt, provenienti da Malta 


Parigi, 15. 

La cerimonia per l'inaugurazione del monumento 
a Gambetta produsse ieri grande impressione. Come 
dimostrazione puramente patriottica ebbe un vero 
successo. 

Il discorso di Ferry fu elevatissimo. 

Si afferma che il governo abbia intenzione di 
porre immediatamente sul tappeto la questione della 
revisione. 

Edimburgo, 15. 

L'Università di Edimburgo celebra il trecentesimo 
anniversario della sua fondazione. 

Questa sera avrà luogo la gran processione degli 
scolari, colle torcie. Essi si raluneranno venti mi- 
nuti prima delle undici. Ogni stadente riceverà una 
rosetta di distinzione: Studenti in costume di poli 
cemen a cavallo apriranno e chiuderanno il cor- 
teggio. Renan non assisterà, essendo impedito 
Nella città sarà fatta una grando illuminazione. La 
folla è immensa.» 

Venerdì 18. Fuochi d'artifizio sulla spianata del 
castello. Preparativi giganteschi, Assisteranno tutti 
i principali personaggi d'Inghilterra e del continente; 
tutti gli ambasciatori ; artisti, professori di musica, 
letterati, poeti. 111 studenti riceveranio la laurea 
di medicina; 121 quella di legge. 

Tutti gli invitati riceveranno una medaglia di 
commemorazione che porta sul diritto le armi de?- 
l'Università sopra uno seudo pentagono in rilievo, 
contornato di cardi (emblema di Scozia) avviticchiati 
negli interstizi coll'iscrizione: Universitas Acade- 
mica Edimburgensis. Sul rovescio, grande fascia e 
corona di cardi in rilievo; iscrizione: Universitas 
Academica Edimburgonsis, Annum. trecentesi 
feliciter ecactum celebrat A. D. MDCCCL. 

Pel ricevimento del prevosto (15 aprite) furono 
dispensati 3800 biglietti: 2500 per l'Università e gli 


invitati, 1300 per il pubblico. Vi sarà buffet. Suone- | 


ranno i concerù degli Zlighlanders e delta Polizia. 
La città è'uddobbata di bandiere, di stemmi e di 
festoni per le vie principali. 
Il concorso dei forestieri è grandissimo. Gli al- 
berghi sono pieni. 


Alla Consulta vè stato e dura ancora uno scambio 
di comunicazioni colle varie potenze a proposito di 
una comunicazione del governo inglese intorno al- 
l'assetto finanziario © politico dell'Egitto. 

Posto che ormai è ‘evidente la' necessità di prov- 
vedere alla tranquillità dell'Egitto e alla sicurezza 
delle colonie europee, vorrebbesi trovar modo di de- 
finire atiche le questioni che si riferiscono all'atto 
Egitto e alla pacificazione degli insorti. 


All'apertura della Camera sarà ritirato il progetto 
di massima per l'esercizio delle ferrovie, e verranno 
presentate le convenzioni. Si presenterà inoltre un 
progetto per chiedere allri sei mesi di proroga al- 
l'esercizio provvisorio governativo. 


L'affuenza delle merci alla stazione di Torino è 
norme. 

Alla stazione di Alessandria quattrocento vagoni 
carichi e destinati alla Esposizione non possono pro- 
seguire per l'ingombro delle linee. 


Per le festo pompeiane di Napoli, le direzioni 
ferroviarie accorderanno facilitazioni sulle lineo delle 


strade ferrate. 
BORSA DI ROMA 
v 1 45 aprita 


Mercato discretamente attivo. 
Il nostro epnsolidato 5 0/0 venne ceduto a 9 80, tanto 
per contante che per fine. 
Così quotati î prestiti Pontifici: è 
Cattelice 1360-64 94 70; Blount 9 50; Rethschild 97 10; 
Eondiarie Sante Spirite offerte a 465; azioni Imme- 
biliari 576 lettera ; obbligazioni Immobiliari 494, 495. 
Attive transazioni in azioni della Banca Generale. 


Esordite, con attivi scambi, a 592 50 scendono a 592 
|. per risalire tosto a 593. 

In ulteriore miglioria le ezioni della Banca Romana 
chesfiorato il prezzo di 1030 raggiungono il corso 
di 100. 

Gas 1330 danaro, 1390 lettera ez-coupon ; piuttosto 
deboli 18 azioni Molini a 423. Azioni Banco Roma 585 


fattosi; Acqua Pia 1016, 1017 prezzi fatti; 
dotte d’acqua 545 domandate. 
Combi: 


Francia a tre mesi 99 12 112. 
Londra a tre mesi 25 05. 
> 


Oré 8. — Apertura di Porigi: 
Rendita italiana 94 65 Rendita francese 108 15. 
Qui. Rendita 947212, 94 77 112; Generali 592 50, 592. 


TELEGRAMMI STEPLANI 


New-York, 14. — Una nuova spedizione di filibu- 
sfieri si prepara a Keywest. Le autorità presero 
misure di precauzione per impedirla. 

Shanghai, 4£. — Le ultime notizie da Pechino non 
confermano la preponderanza del partito deilx Querra, 
né la disgrazia del principe Kong; affermano m- 
vece che predominano tendenze pacifiche. 

Fabriano, 14. — Ebbe luogo una imponente com- 
memorazione di Sella, cittadîno onorario fabrianese, 
col concorso del senatore Finali, dei deputati Berti, 
Mariotti, Bonacci e Bruscheltini, delle autorità e 
rappresentanze della provincia e della città e della 
popolazione. Il sindaco Serafini inaugurò la mesta 
cerimonia ricerdando l'affetto e la gratitudine di 
Fabriano verso il grande estinto. Il marchese Ales- 
sandro Guiccioli, invitato dal municipio, pronunziò 
un discorso molto applaudito rilevando le doti d' 
nimo e di mente di Quintino Sella. Milani, presi 
dente della Società operaio, chiuse la commemora- 
zione con applandite parole. 

Cairo, 15. — Il governo inglese sottopose alle 
grandi potenze alcune proposte per sciogliere le 
difficoltà finanziarie în Egitto. Se ne ignora il ca- 
rattere. Si sa soltanto che si tratta di licenziare l'e- 
sercito formato da Wood. 

Suakim, 4£. — Sembra che la proposta di un con- 
vegno fra Morghani e gli inviati di Osman-Digma 
sia abbandonata, causa la voce della presa di 
Khartum. 

Shanghai, 14. — Nei circoli ufficiali di Pechino si 
assicura che il marchese Tseng e Li-Fong-Pao, 
ministro di China a Berlino, saranno richiamati. 

Cakors, 14. — Ferry, Waldeck-Rousseau, Cam- 
penon e Martin-Feuilite ricevettero le autorità. Il 
vescovo, circondato dal clero, assicurò i rappresen- 
tanti del governo della sua rispettosa devozione e 
disse che il suo clero è repubblicano. Ferry rin- 
graziò ed espresse il desiderio di mantenere il con- 
cordato che unisce la Chiesa allo Stato. 

Cahors, 14. — L'inaugnrazione della statua di 
Gambetta fa compiuta alla presenza dei ministri, 
delle autorità e di una folla immensa. Parlarono 
Ferry e Campenon, celebrando il patriottismo di 
Gambetta ed i servigi da lui resi alla Francia. I 
discorsi de’ ministri furono applauditi. 

Vienna, 16. — Il principe imperiale, arcidura Ro- 
dolfo, e la principessa Stefania, sua consorte. sono 
partiti stascra, alle ore 10 30, per Costantinopoli. 

Cahors, 14. — Al banchetto che ebbe luogo sta- 
sera în occasione dell'inaugurazione del monumento 
a Gambetta, Campenon bevette all'unione della de- 
mocrazia francese, mediante il passaggio di tutti î 
cittadini sotto le bandiere della Repubblica. Ferrs, 
brindando a Cahors, disse che egli non voleva fare 
della politica in questo giorno di concordia, nè 
portare un colpo alla unità del partito repubblicano, 


che fa la passione della vita di Gambetta. 
Parigi, 15. — Il Matin annunzia che altri agenti 
della polizia inglese sono arrivati a Parigi per sco- 


prire î dinamitisti. 

Dicesi che la dinamite adoperata nelle ultime 
esplosioni sia stata fabbricata fra Amiens e Bou- 
lognesur-Mer. 

Si parla di un prossimo attentato per far saltare 
un edifizio pubblico di Londra. 1 fondi inviati ai 
cospiratori provengono da New-York. 

Il generà!e Menabrea è partito ieri per l'Itali 

Denain, 15. — Gli scioperanti manifestano il de- 
siderio di riprendere il lavoro. Oggi doi delegati 
delle tredici divisioni del bacino carbonifero si riu- 
niranno per prendere una decisione în proposito. 

Colonia, 15. — La riunione dei cattolici renani 
approvo all'unanimità delle risoluzioni colle quali 
essi dichiarano di riconoscere l'arcivescovo Mel- 
chers come il loro primo pastore; protestano di 
nuovo contro il Kulturkampf; domandano la rein- 
tegrazione degli arcivescovi di Colonia e di Pose 
inviteno i fedeli a perseverare nella santa lotta per 
Ja libertà della Chiesa fino all'adempimento della 
solenne promessa fatta dal re nel prendere pos- 
sesso delle provincie renane; esprimono ringrazia 
menti e gratitudine ai membri dei centro per il 
loro întrepido coraggio. 

Nel'aprire questa riunione di 4000. persone, il 
dottor Braubach dichiarò che ese si raccoglievano 
di propria iniziativa allo scopo di formulare i de- 
sideri ed i reclami dei cattoli 


BowavenronA Seventa, gerente responsabile. 


Chi più spende meno spende. Perchè tanto sere- 
dito delle specialità medicinali che giungendo 
dall'estero, inondano l’Italia già piena a riboeco 
delle proprie? Perchè tra gli uomini onesti in- 
_ventori di buone specialità vi si frammischia un 
nazabo di speculatori ai quali nulla importando 
la propria cosicenza ed il danno che farno all’a- 
‘manità coi loro falsi rimedi tantano all'unico scopo 
d'impinguare la borsa. Quosta triste situazione è 
deplorata da tutti i buoni, perchè si veggono 
affasciati agli altri quantunque sentano altamente 
di non meritare un tanto avvelimento. — Un caso 
nuovo © forse unico negli annali Terapeutici 
è ciò che sta accadendo Ja qualche tempo al 
Dottore Cav, Giovanni Mazzolini di Roma. Dopo 
l'invenzione del suo Sciroppo di Pariglina Com- 
posto e do) il rumore che esso ha fatto e sta 

scendo nel, mondo la cura delle malsitie 


umorali ad ‘una ità per la innanzi appena 
conpsciuta si sono appropriate virtù depurative 
sublimi, cercando lo vio possibili di masche- 


rare le virtù del verò Sciroppo Depurativo di 
Pariglina del Mazzolini di Roma, e si sono per 
fino copiate le suo lezioneine popeleri cha prima 
si erano messe in ridicolo, per ingandare mag- 
giormente il pubblico. — Îl Dott. Mzcolini di 
Roma, pel solo dovsre che ha di sostenere avanti 
il pubblico l'eflicsesa e la verità dex'azione del 
suo preparato ed anche per bene dei palati fa 
osservare, che la sua specialità non contien? rè 
sloool, rè mercario come altri Dsporetivi di at- 
tica data, che nella sua Parizlina vi sono asso= 
ciati suschi di nuovi vogetali da esso solo cono 
soiuti e scoperti e che siccome usa la più scelta 
salsapariglia che va da sè in ogni anno adacquistare 
in Inghilterra non può avere che leggerissimo 
gradsgno mantenendo sempre il vecchio prezzo 
di L. 9 per bottiglie. El ora basti su ciò giacché 
ognuno conosce l'adagio con cui incominciai il 
presente articolo: « Chi più spende rieno spende. » 


È stato smarrito fra via Nazionale e via 
del Seminario un piccolo remontoir d'argento con 
le iniziali IL. ©. intrecciate: chi lo riporterà al 
T'Ufficio di Pubblicità , Montecitorio, 127, riceverà 


COMPAGNIA FONDIARIA [FALIANA 


SOCIETA” ANI 


NINA 


Capitale versato; L. 6,000,000 


Sede in Roma, via Due Macelli, 31. 


eseguirà il 


A cominciare dal 1° maggio p. 
pagamento presso la Sede della Compagnia del ri- 
parto utili esercizio 1883, cupone N. 5, in L. 10,50 
per azione. 


La Birezione. 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sono vestite con molta elezonza cl a 
prezzi disereli presso MaZame Prestat. 108, 
rue Rivoli, PARIS. 


Grandi Magazzini GABRIEL TODEOS 
(Vedi avciso în quarta pagina.) 


El 


"emersero: — 
HI 


FLOTTERIA. NAIONA ] 


DELL'ESPOSIZIONE — & 
GENERALE ITALIANA 
IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Felbraio 1884 


d Premi per UN MILIONE di Lire 


1 Premio del valore di L. 


1 Premio » » » 


Premi ognuno » 


v 


Premi >» >» >» 


Premi » » » 


Premi 


Premi 


Premi 


Premi 


Aitri premi del com- 
plessivo valore di 


La 


Î In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILICHE 


— Ogni biglieito UNA Lira 


er l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato dell E- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, Torino 
(aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 
è la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, 
ecc., del Regno. B 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


La deliziosa Farina dì salute Pu Barry 
di Lendra, detta Reralenia Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 

ie, costipazioni croniche, emorroidi, glandois, 
attosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
rechi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nerri e bile, insonnie, tosse, asne, bronchi 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 
ola, tutte 16 febbri, catarro, sangue viziato, idropizia. 
fiebolezza nervosa; 57 anni d'incariaZile successo 
(Vedere l'annunzio in quarta pagina per le cure) 


L’EMPORIO' FRANCO-ITALHANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via dei Corso, 153-154 Via del Panzani, 25 
Pompe in tutt 1 generi e dimensioni per uso d 
eatico, rosGco ed industriale è da incendi dello Ste 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Megdcburgo (Germania). 3 DE 
ferci di prima qualità a prezzi vantoggiosi. 


più, ed 0zai &stro che tramonta ci stringe il cnòre, 
perchè on vediamo ancora chi potrà riempire quei 
yuoli. All'Istituto Egiziano di cui il Sella era mem- 
bro, il cavaliere Bonola nella seduta di venerdì, 
lesse una particolareggiata e commovente comme- 
‘morazione, passando in rivista i meriti dell’illustre 
defunto coîne uomo di Stato, di finanza, di scienza e 
come elevato carattere morale È con vero orgoglio 
che noi Italiani abbiamo assistito. all'omaggio so- 
Jenne reso dal celebre Istituto ‘alla memoria del 
nostra illustre compatriolta. 


DK 


E restiamo sempre nella colonia: non .s0 se ad 
Alessandria si sono occupati della Esposizione di 
Torino: qui in Cairo, il cayaliere Parvis ed il si- 
gnor Graziano Macchi hanno lavorato mesi e mesi 
per farvi, speriamo, una delle più onorevoli fi- 
gure. Il Macchi ha preparato due pianoforti, uno 
in stile arabo, l'altro in stile egiziano antico,. che 
sono duo curiosità piene di gusto e di singolarità: 
«quanto alla voce, per certi congegni di sua inven- 
zione, posso assicurarsi che è di primo ordine. 

Il Parvis, noto în tutta Earopa' per i suoi mobili 
artistici, ha spedito due sale complete, pure in stile 
egiziano l'una, in stile arabo l'altra: la campolenza 
del Parvis nella materia e la docilità colla quale ac- 
eelta i consigli deî Maspero, dei Braghs, ecc, dinno 
un valore speciale alle sue produzioni: quando avrete 
visitato quelle sale, vedrete che non è eccessivo il 
giudizio di coloro che ritengono il Parvis una delle 
più belle illustrazioni della nostra colonia. 


IN CASA. 


Si dice che nella riunione di Pasqua i ministri ab- 

iano discussa Ja nomina dei sotto-segretari di Stato. 
Ma si aggiunge che le egregie persone chiamate a 

quell’uNcio nicchino tutte con mirabile unanimità. 

La cosa non ha nulla di strano. Finora le sotto-se- 
‘greterie di Stato non sono che un progetto. 

La Camera ed il Senato l'approveranno, ma potreb- 
liero anche non approvarlo. Sono tanti i casi. Ora che 
figura farebbero i sotto-segretari dinanzi ad un voto 
negativo? 

* 
*.; 

A proposito. 

Un giornale di Napoli crede sapere che appena ap- 
provata la nuova legge suî ministeri; l'onorevole De- 
pretis losciefà il portafoglio dell'interno por dedicarsi 
esclusivamente alla presidenza del Consîglio. 

Bunque, una Eccellenza di più.. Ma dove trovarla? 

» 
* 

Per Quintino Sella. 

Trovo nella Gazzetta ufficiale : 

< Nella parte straordinaria del bilancio del ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario del primo se- 
mestre 18%4, sarà stanziata la somma di lire ceromila 
per un monumento da. erigersi dal governa -in Roma 
alla memoria di- Quintino Selle, davanti al palazzo del 
ministero dello finanze, lungo la via Venti Settembre.» 

Teri finiva il mese dalla morte dell'insigne uomo; e 
il governo, con la pubblicazione el decreto, gli ha fatto 
celebrare Ia trigesima. 


* 
x * 

E stata; coa-decreto feale 43 ‘aprile, modificata Ta 
Commissione consultiva della filossera. J suoi” membri 
da venidquattre sono stati. portati a trenta, rinnovabili 
per quinto ogni anno. 

Misura di semplice precauzione, i bollettini agrari 
nor. dànno allarmi contro il fatale inseito. 

In Sicilia, ‘anzi, continua l’avversione contro i prov- 
vedimenti sin qui adottati. Il governo per venirne a 
capo dovrebbe fare una cosa: mandare in Francia e 
‘nella Spagna una Commissione di viticullori siciliani a 


veder le rovine che la filosera ha seminato nei vigneti 
già fioridissimi di Malaga e di Bordeaux. 
È FAttila dello cantine, 4 

» 


* 

Leggo nell'Opinione d'oggi a conferma di ciò che 
disse già il Fracassa: 

« Crediamb'utile ripetere ciò che a noi consta, per 
informazioni sicure, che non furono rivolte al nostro 
governo circa la Propaganda;osservazioni od uffici di 
alcun governo straniero ». 

Questo sia detto per quei giornali che, al vedere; si 
orederebbero ginntati se nen potessero scrivere in at- 
tivo uno sfregio al proprio paese. 

Che razza di patriottismo ! 


FUORI. 


Teri îl cuore della Francia batteva a Cabors dove sì 
inaugurò un monumento a Gambetta. 

Erano presenti Ferry, Campenon, senatori © depi- 
tati © giornalisti e letterati in folle. 

Fra questi ultimi non c'era Victorien Sardou, lau- 
tore del Rabagas. 

Non voglio fare un episramma: voglio anzî far & 
vertire che Leone Gambetta, al confronto cogli 
che ne raccolsero l'eredità, si manifesta di giorno in 
giorno migliore della sua fuma, e se non fu un gran 
d'uomo di Stato, fu una grande pertinacia. 

* 
* 


Un regalo. 

Il Soleil di Parigi sconsiglia la Francia dall’'occu- 
pare la Tripolitania perchè, al dire di lui, quel paese 
devessere lasciato all'Italia. 

Quando lo dice il Soleit!.. 

* 
3 * 

Ieri l'altro. ha effettivamente avuto luogo la grande 
assemblea dei cattolici tedeschi nella città dei profumi, 
Colonia 

I giornali non dicono che il signo? di Bismarckne 
abbia perduto l'appetito © che l'arcivescovo Melkersne 
abbia guadagnata una buona digestione. Dicono solo 
chs il programma d’invito al comizio è stato seque- 
strato per il troppo melkerismo e vaticanismo di cui 
era pieno. A. questi ringalluzzimenti Bismarck va cer- 
cando riparo col piantar in asso un’altra volta gli 
ultramontani.. Si crede ch’égli voglia far entrare nel 
ministero il signor Bennigson, persona esimia e di 
provato liberalismo. 

Sarebbe un semplice ritorno alla politica di dieci 
anni or sone, quando il cancelliere disso: « Non an- 
dremo a Canossa ». 


* 
* 

Le cose d'Egitto vanno come un nuotatore nelle 
acque del Nilo, fra un branco di coccodrilli. Lo 
stesso riserbo delle potenze verso l'Inghilterra è forse 
indizio di più intense preoccupazioni. È certo che, se 
Kartum è caduta, l Egitto propriamente detto sarebbe 
alla vigilia d’un'invasione. 

Sinora, dice il Morning Post, la Germanio, l’Austria 
e l’Italia non si sono scambiate in proposito alcuna 
idea, Ma sarebbe ormai fuor di dubbio che la Francia 
si opporrà a qualunque costo ad ogni atto, da parte 
dell'Inghilterra, che sia contrario al protocollo di 
désintéressement firmato nella conferenza di Costanti- 
nopoli. 

Che la Francia voglia cancellare Ja pagina di 


EZIA 


LA ROMA CHESENE VA 


Augusto Benvenuti sortiva da umile condizione, 
giacchè la sua famiglia viveva dell'industria del mer- 
cantino, ‘prima sulla via del Corso, presso a poco 


ove oggi si fa la piazza di contro al palazzo Chigi, 
© finì poscia laggiù vicino al Popolo. 

(Mercantiho è in Roma chiunque spaccia tessuti 
ed altri capi di minor conto, dei quali abbisognano 
i sarti, lo crestaie e lo madri di famiglia) 

Eta adunque anche poyéro. Main una città del- 
l'alta Lombardia aveva uno zio materno ricchissimo, 
del quale doveva essere l'erede. E lo zio lo aveva 
così accelto, che nell'autunno di ogni anno lo chia- 
mava a villeggiare con sè. 

Lasciateli dire, questi novellini che sciupano quel 


po d'ingegno avato da natura è biasimate ciò che 
ignorano: ma allora si studiava, e si studiava dav- 
vero. Qualcuno si dava anche allora, come adesso, 


|-al sanscrito 0 samsordamico sotto il padre Paolino, 


carmelitano, per conoscere le radici dell'osco e del 
prisco latino; ed i più, prima di entrare nelle scienze, 
si rendevano familiari i classici delle tre Ingue 
morte e delle migliori tra le viventi. 

Benvenuti si distinse in modo da essere ben presto 
designato ad'una cattedra nella Università romana. 
Per giunta era poeta. Frattanto fa scelto ad edu- 
care i figli di una nostra famiglia patrizia. 

Ritornò un autunno, come di solito, -presso allo 
zio. Non si è mai scoperto con certezza quale li- 
bertà si permettesse Benvenuti verso una signorina 
milanese vicina di villa. Questo - soltanto -si ‘seppe, 
che alcuni mesi appresso lo zio morì; lasciò al ni- 
pote una svanzica al-giorno, e lasciò la signorina 
erede del suo pingue patrimonio. 

Il cervello di Benvenuti non resistè al colpo di 
perdere ad un tempo la donna amata ed una con- 
dizione sociale invidiabile. L'offesa però che ne ri- 
senti-fa delle più singolari. 

Erasi fisso nell'idea che Ja signorina in discorso 
gli correva appresso per prenderlo a marito: ma 
che î nobili romani la impedivano in tutte le ma- 
niere. Per la qual cosa aveva continuamente. sulle 
labbra ed alla punta della penna magnanime invet- 
tive contro il patriziato dî tutto il mondo e di tatte 
le civiltà. Poco male fin qui. Il ‘peggio si è che, 
vedendo a caso una donna a qualche finestra, gli 
saltava nella fantasia che era appunto quella che 
l'andava cercarido. Saliva immediatamente le scale; 
la richiedeva con tanta insistenza che qualche volta 
gli capitò di esser licenziato a pedate ed a legnate. 

Allora sì consolava colle scrivere versi sulla per- 
secuzione che ‘soffriva. Perchè, salvo la frenesia 
della donna amante ed amate, in tutto il resto era 
presente a sè medesimo colla massima lucidità. 

Traduceva în elegante italiano dall'inglese e dal 
tedesco per guadagnare qualche poco di danaro; 
e poi frequentava la biblioteca Angelica nelle oré 
antimeridiane e la Corsiniana nelle pomeridiane, 

Nell'Angelica il suo luogo consueto era appresso 
Don Pasquale Adinolfi, il nostro topografo medio 
evale, sacerdote e vignainolo. Quando giunse in 
Roma la notizia del matrimonio di Napoleone III, 
vidi Benvenuto scriverne l'epitalamio con moltissime 
strofe, sntistrofe, ecc., e notai che non gli occorse 
cancellare sillaba. In fondo, î matrimonio “non gli 
spiaceva; soltanto gli feceva paura il cognome che 
la sposa aveva comune con san Domenico. 

Rezzi — e dilli con Rezzî! — l’amava più che 
figlinolo. Soltanto, allerchè gli si accostava a- pre 
garlo gli facesse ottenere la donna amate, nel si- 
lenzio dello stadio si udiva la voce stridula del Rezzi 
che gli rispondeva: 

— Ti sei un gnocco ! 

Benvenuti, allora, mogio mogiò, ritornava ai suoi 
librì. 

Andava con sè che, credendosì cercato da una 
donna, si credesse ancora essere un bellissimo 
uomo. Non era, ovvero, non sì era mantenuto tale 
perchè, tra le altre imperfezioni, un umore. salso 
gli rosolava ora qua ora là il viso. Con tutto ciò, 
portava fieramente i suoi abiti che spessissimo mo- 
stravano la trema ed erano inzaccherati fino a 
mezza gamba. 

L'ultima volta che lo incontrai fa alla Rotonda. 

— Come va, signor Benvenuti ? 

— Ottimamente. Sto preparando un lavoro che 
sarà l'ultimo e fisserà la mia riputazione in Italia 
e faori. Scrivo un romanzo sociale. 

Qui, in Roma, nel 1868. Povero Augusto ! 

Molti possiedono qualche sua poesia. Non dirò 
che tutte sieno ugualmente belle; non poche cer- 
tamente escono dall'ordinario per i concetti e per 
la larghezza dello stile che lascia presentire la me- 
niera dei moderni ottimi, condita però di maggior 
sapore greco. 

Sarebbe una buona cose, per la riputazione di 
noialtri vecchi, che qualcuno le raccogliesse. 


Padre Zappata. 


Una bella ragazza come voi È una debolezza che ho 
nelle ossu.: Me ne vergogno; ma non mi posso vin- 
cere. Profittatene.. 

Una simile proposta Maddalena non se l'aspettava 
davvero. Nello stato d'agitazione in cui Favevano messa 
gli avvenimenti della notte precedente, non si sentì in 
gredo di prendere una risoluzione così all'improvviso. 

— Vi ringrazio. — disse — vi ringrazio, signor 
Mazey; della vostra bontà. ma non potrei domandarvi. 
ancora cingue minuti per ponsarci soprat... - 

— Padronissima.. — rispose il veterano; — fate il 
“vostro contodo... 

E con un mezzo giro & sinistrà uscì dolla ‘camere, 
Tansticando fra i den: il suo solito monologo: 

— Tutte compogne!.. Qualunque offerta sì faccia 
loro, non basta moi.. e vogliono qualche cosa di più. 
Serve 0 pad-one, grandi 0 piccole, legittime o dicon- 
trabbando, 4utte si somigliano! 

Rima*.ta sola, Maddalena si persunse presto ‘che ln 
‘Wert: del marinaio era il partito più accettabile per lei. 

“4 voleva restare ai castello, nor aveva da scegliere 
«le fra due sistemi. © ccensare Mazey di parlare in 
conseguenza di una sua allucinazione da thriaco; 0 
subire lo scandalo dell'inchiesta. Nella ‘ prima ipotesi, 
l'ingratitudine era manifesta. Il veterano aveva, è vero, 


* mandati a male i suoi più cari disegni nel momento 


în cuì parevano vicini a realizzarsi; pure sì mostrava 


© con lei troppo generoso per'sutorizzare un sistema di 
* difesa a danno di quel bravuomò. Nella sèconda ipo- 


tesi, un solo risullato era dà aspettare. Il suo licenzia 
mento immediato, é Tors'andhe Ja scoperta della sua 
identità. (Crederehbe l'ammiraglio alle 506 acéuse dalle 
auo discolpet... E se non ci — come era più 
che probabile — Maddalena dovuto abbando- 


nare fl cestello pubblicamente disonorata, in: faccia a 
tutta la servitù. Meglio era andarsene senza pubbli- 
cità. Già oramai alla perdita della confrolettera non 
Cera rimedio. Rittovarla, riprenderla, era assolutamente 
impossibile. Ma Ja certezza che quel documento: esi- 
stera;; che era di sicuro in mane dell'ammiraglio Bar- 
tram, che fra le-condizioni imposte figurava quella del 
matrimonio di Giorgio în un -termine fisso e peren- 
torio, era già un elemento di fatto che conveniva sot- 
toporre al più presto .alla ,perspicacia dell'avvocdfo 
Loscombe. Tutte le- deduzioni. logiche. persuadevano 
Maddalena a partire; nessuna a restare!... 

Si affaciò all’uscio, gettò un'occhiata nel corridoio, 

6 richiamò affettuosamente il veterano. 
‘Accetto la vostra offerte, signor Mazey— gli 
disse — e ve ne ringrazio con tutto il cuore. Voi non 
sapete il male che mi avets-fatto, strappandomi quel 
foglio di mano. Ma era il vostro. dovere e non ve ne 
serbo rancore; mentre vi serberò invece. eterna grati- 
tudine:per la vostra generosa condotta di questa mat- 
tina. Ma persundetevi.. non seno punto colpevole, nò 
come, nè quanto supponete voi!... 

— Non se me parli più, fatemi \il servizio» (replicò 
bruscamente’ il vecchio nostromo).. non vi preoccupate 
‘affatto: di quel che'crede: un peccatore incorreggibile 
come me. Foste anche cinquanta volte più cattiva di 
quello che siete, non vorrei oppormi ‘alla. vostra fuga. 
Mettetevi il cappello e lo scialle... io, vedete, mi faccio 
ribrezzo.:-Ma nierité altro vehl.. niente -beuli,.. niente 
fagotti.: ogni ossa ha da rimazsre a disposizione di 


Suo Onbre.. contro di voi.sono debole; ma contro i 
vostri bauli sarei inesorabile e duro come una rupe!.. 
Fale presto e sidiamo...! ** * Ù 

Così usciroro insieme, e soesero lo scale. La carretta 


era sempre nèl cortile quando vi giunsero. Dawkes era 
sempre lì che metteva i finimenti al cavallo. La brinata 
mattutina faceva brillare il pela dei cani che giravano 
intorno al leggiero veicolo, colla gola fumante e la 
coda in continua agitazione. Mazey scambiò poche pa- 
role col contadino; che poco depo, tutto sorprese in 
vista, collocò un guanciale di cuoio sulla carretta per 
preparare il posto alla sua compagna di viaggio. 

Tremente all'aria.iresca della mattine, Maddalena 
‘aspettò che i preparativi della partenza fossero ter- 
minati; senza aver coscienza di nulle, respirando sp- 
pena în una specie di intorpidimento. morale che an- 
nichiliva-in lei qualunquò sensazione e riduceva all’im- 
potenza ogni energia della mente e del corpo. Gli in- 
cidenti terribili della notte si confondevano nella sua 
testa colle volgarità inevitabili del momento presente. 
Quando il vecchio Mazey venne a cercarla per dirle 
che tutto era pronto; ella ebbe paura un’altra volta. 
Ma il veterano: posò sulla sua spalla una mano carez- 
zosa, le gettò uno sguardo singolarmente benevolo, si 
piegò verso di lei come per suggerirle all’orecchie una 
ultima raccomandazione e le dette un bacio sulla fronte 
dicendole: addio; e aggiungendo che : « ritta 0 a sedere, 
una bella ragazza era di sieuro L.» = 

Poi l'aiutò a salire sulla carretta. il contadino af- 
ferrò le redini, saltò a’ cavalcioni alle stanghe, gridò 
ub.. alla bestia; e vial.. 

Maddalena ai volse indietro; e gettò un lungo sguardo 
sul castello di Saint.Crux. È 

E jl-vecchio Mazey, insiema ai cani che gli saltal- 
lavano dintorno,. rientrò in.cesa. borbottando:._ 

— Ladra.o nen ladra, protesto e dico clie. era uns 
Vella fagazza.. Che peccato, Dio mio, che. pettatò L. 


momentaneo; che 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 15 aprile. 
2, Teri sera ebbe luogo il pranzo a Corte, in once 
della missione giapponese. 
S. M. il Re, che vestiva l'uniforme da generale, colla 
decorazione del Sole Levante al merito civile e mij. 


S. M. la Regina, elegantissimai in una vaga toilette 
chiara, aveva a destra il generale Ouyama, e a sinistra 
il principe Assno. 

- imbarazzante: la conversazione, perchè, eccezione 
fatta di due o tre Giapponesi che conoscevano il fran- 
cese, gli altri non parlavamo che il giapponese. 

‘2, L'onorévole Ferracciu he chiamato a capo del suo 
gabinetto particolare il cavaliere Diego Locci-Selis, 
inpettore centrale al ministero di grazia e giustizia. 

2, Fra le diverse onorificenze accordate di motu 
proprio da Sua Maestà il 14 marzo scerso, notiemo 
nella Gazzetta ufficiale la nomina a cavaliere della 
Corona d'Italia conferita a Don Stamislao Torlonia per 
benemerenza acquistata nella istruzione popolare. 

AI giovane decorato le nostre corigratulazioni sincere. 

2, Ecco il bollettino della salute dell'onorevole Varè, 
pubblicato stamani: 

« Notte agitata. La febbre contirfua con respiro leg- 
germente accelerato e leggero meteorismo. 

Firmati: Mazzoni e Facci. » 


2, Le diverse raccolte che il mthicipio invia all'E- 
sposizione di Torino, verranno spedite alla fine della 
settimano. 

Ieri, l'onorevole Coppino, accompagnato dall'ono- 
revole Marazio; si recò a visitare gli oggettà raccolti 
dalla Commissione per il risorgimento italiano. 

Fra le altre persone interrenute notammo il conte 
Lovera di Maria, il comm. Vazio e l'onorevole Roda 

Jeri erano esposte al pubblico le rare collezioni dei 
manoscritti e degli autografi. 

Fra gli altri manoscritti si notano: l'Assedio di Roma 
del Guerrazzi, con correzioni e note dell'autore; il pro 
cesso Fausti e Venanziztrafugato in Roma dalle car- 
ceri Nuove per cura del Comitaio nazionale; vari scritti 
di Pio IX; alcune lettere di Napoleone Ill e di Ca- 
vour; della musica scritta da Mazzini; varie lettere del 
generale Garibaldi; una cellezione completa di musica 
patriottica scritta dal 1848 in poi (Biblioteca di Santa 
Cecilia); parecchi sonetti proibiti del Belli;-i processi 
verbali dell'Assemblea costituente romana e molte me- 
morie scritte da Giovanni Caireli e da Manin. 

Interessantissime, fra le altre, le corrispondenze dei 
detenuti politici rinchiusi nelle segrete di San Michele. 

Si servivano di un inchiostro simpatico. Scrivevano 
con uno stecchino sulle camicie, sui tovaglioli e sulla 
biancheria. Quando si lavava venivamo fuori i ca- 
ratteri. 

Sarebbe impossibile il descrivere tutti gli oggetti rac- 
colti; quanto prima verrà pubblicato il catalogo dei 
manoscritti e delle collezioni, e sarà una pubblicazione 
interessante. 

Anche le raccolte per il padiglione, fatte a cura 
del municipio, saranno importanti. 

Si esporranno i roboni ed i costumi dei senatori 
romani, în garza d’oro, coi relativi ornamenti preziosi; 
alcuni saggi delle costruzioni fatte in Roma dopo il 
1970; i panorami dei quartieri nuovi, della vin Nozio- 
nale e del Ministero delle finanze; una grande quan- 
tità di calchi, disegni e pitture. che ricordano il pe- 
riode di Roma dal x secelo al xv; le fotografie e î 
disegni degli scavi eseguiti in Roma e nella provincia 
in questi ultimi anni; infine, tutte quelle curiosità che 
non sone ancora a tutti note. 

Giovedì, 17 corrente, alle ore 2 fj2 pomeridiane, 

rofessore Occieni, già rettore dell'Università di 
Rom, terrà alla Palombella una conferenza sull'E- 
néide di Virgilio. 
La pioggia, noiosa, continua, che cadde 
tutta la notte non impedì che la festa da ballo data a 
P'Accademia spagnuola a Sor? Pietro in Montorio, dal 
direttore cav. Palmaroli; riuscisse animatissima. 

L'appartamento del cav. Palmavoli. per la sua ori 
nalità, meriterebbe una descrizione speciale. La mano 
dell'artista, e dell'artista di vaglia, vî si riscontra do- 
vunque; dappertutto oggetti d'arte, memorie, tapp« 
zerie preziose, quadri, arbusti, fiori, sculture e bozz 
Fra questi ultimi era ieri sera ammiratissimo quello 
della Concersione del duca de Candia, gran quadro 
del giovane pittore Carbonero, che ha menato tarto 
rumore nei giornali. 


INTERMEZZO. 
L > 
Giorgio Bartram all'immiraglio Bartram. 
Londra, 13 aprile 188. 

Caro zio, 

Poche righe in fretta per prevenizia di un ostacolo 
jo nè lei, miocare zio, potevamo 

prevedere quando ci separammo l’ultima volta a Saint- 
Crux. Mentre io perdevo inutilmente alla Grange gli 
ultimi giorni della settimana, i Tyrrel partivano ino- 
pinatamente da Londra, dimodochè io, arrivando qui, 
non li ho trovati. 

Giusto in questo momento ritorno da Portland-Piace. 
La casa è chiusa, e la famiglia (compreso anshe la si 
gnorina Vanstone com'è naturale), ha Insciato l'In- 
ghilterra per andare a passare la bella stagione a 
pensi 

La prego però, care zio, non si prenda nessuna in- 
quietudine per questo piccolo ritardo, che nen ha la 
menoma importanza. Mi sono procurato l'indirizzo dei 
Tyrrel a Parigi; partirò dietro a loro cal corriere di 


medesimo. Si, persuada, caro zio, che non mi lascerò 
crescere l'erba sotto i piedi Contrariamente alle 
abitudini, questa volta afferferò l’octazione. per i ca- 
pelli, come se fossi il più impetuose suddito del Regno 
Unite; e appena avrò un resuliate pesitivo, ne darò 


ma mo a Lai, senza indugio nemmeno di un'era 
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sì venderanno al massimo buon mercato Tele di lino estere e nazionali, Tovagliati, Mussoli, Percalli da camicie, Fazzoletti, Colli, Polsi, Camici 


tezionate da uomo e da donna. 
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Rei seli mesi di aprile e niaggio verrà poi fatto un ribasso eccezionale del £0 0;g sui seguenti articoli: 


Crétonne spinati cho costeranno solo L. 1 
» - crépe pesantissimi >» > > 1 


Yuta per mobili che costeranno solo L. 2 50 il 


Broccati di seta e misti che costeranno solo L. 


il metro. 
35 » 


‘metro. 


4 50 il metro, 


Tende da finestra da L.8 a 


Tappeti da terra di Bologna L. 2 £ 


Coperte da letto a una piozza e frangie L. 8 l'un 
Coperte da letto a due piazze e frangio L. 15 65. 


L. 60 il pai 


Servizi da tavolain tutte le dimensioni, 
Lenzuoli di tela cuciti a L. 5 75 l'uno. 
a. Balle da carbone 75/155 a L. 2 7: 
Balle da grano, misura quintale, da L. 125 a L. 1 50. 


teri e nazionali da L.$ a L.gjj 


l'uno. 


Dietro richiesta si spedisce GRATIS l’elegante catalogo coi prezzi correnti. — Si fanno spedizioni in provincia. 


ACLIADOOa! 


I sifoni a leva gran 


Casa 1 HER 


AIUE BOINCD, 31-33 (Benievard Ornano 4-6) 


Tavio franco del prospetto dettagilato 


RILLOLE DI PODOFILLINA ANTIRILIONE D 


del cav. SINIMBERGRI 


Fa 


non dizrigna i denti, non ruota in giro gli occhi 
torsi e iniettati di sacgue; ma mangia e beve tran 
quillamento, Jeccandosi i baffi con voluttà ; e dorme — 
fslicità suprema, aspirazione ardente e continua del- 
l'anima sua — dorme lunghi sonni letargici, non | 
‘conturbati da nessuna visione; dorma, contento. e .! 
pasciato... ed è il solo forse, in tatta l'Italia, che 
non pensi affatto alla strage della caserma di Piz- 
20falcone, 6 alla schifosa e truca figura dell'assas- 
sio Misdea; brancolante nell'oscurità fru i cadaveri 
sanguinosi delle sue vittime |... 

Ma facciamo tradi noi le riflessioni seoreg- 
gianti che sorgono inevitabilmente dal caso abbo- 
‘minevole. 

Queli'uomo... e mi vien la nausea a pensare che 
il medesimo nome collettivo serva a designare la 
specie eni apparieniamo noî e Iui.. quella ertatura 
è un mosteo!.. Pare impossì 
abbia potato suscitare sulla superfi: 
colle medesime sembianze, degli individui così pro- 
fondamente dissimili : per esempio, san Francesco 
d'Assisi e Salvatore Misdea !... 

Pure bisogna confessare a noi stessi che la na- 
tura: non prodacò moi un esemplare uniso nemmeno 
nella categoria dei mostri. Per il filosofo, per lo 
psicologo... e.anco per l'artista, quello è forso un 
esemplare perfeito, caralieristico, d'una classe di 


sposizione Unicersale del1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Per La Faspruca DELLE Bierre sazzose 
Acqua di Sellz, Limonate, Soda Water, Vini spumarti, Birre | fi 
Ni che siano Inargentati all'interno 


Indirizzare lettere o cartoline a 


GABRIEL TODROS, Corso, 418, Roma. 


| 


le 0 piccola sono solili e facili a pulirsi 
AFN-LACHAPELLE 


I. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costrutto: 


Parigi 


GATINE 


sista di S. M. il Re d'Italia 
nena sua piigriins ide BupdesTuria Aut iufaro Pra proritan— 


IRRITAZIONE NELI 

C'è della gente, pur troppo, che tutti i giorni, 
tutto'il giorno, esercita colesto ignchile mestiere d 
inferocire le bestie domestiche; di avvezzarlo, di ai 
destrarle alla strage; di aizzarlo contro questo e 
contro quello; di inasprire gli istinti,. di invelenire 
gli odì, di moltiplicare i rancori; di suggerire al 
mostro che lui è un mosiro; e che, se vuole, può 
uecsidere e laccrare chi gli impedisce di cercaro e 
di prendere il sao pasto, e di dormirei sopra, ni 
l'ozio, i suoi lunghi sonni animaleschil... 

E quando poi la belva fariosa si avventa e squarcia, 
e si rotola nel sangue, ed empie tutto di spavento 
e d'orrore, allora scuppano faori da ogui parto le 
grida, e î iamenti, e le imprecazioni... Ma nessuno 
pensa a pronunciare una parola di lode e di am- 
mirazionè per quelli altri uomini, nati sullo stesso 
suolo; che educati ad un'altra scuole, avviati at sen 
timento della digaità umana, avvezzati alla disci 
pina, dimentichi e sprezzanti del pericolo, hanno 
volato e potuto soltanto arrestare il mostro, affer- 
rarlo, ridurlo all'inazione, dominando in sè stessi 
istinto, stperando la passione della vendetta e con- 
tenendo nei limiti del doverò gli impeti della rabbia 
ole necessità della difesa... 
Per un solo Misdea, quanti 
poveri soldati, gogliardi, impetnosi, fieri per indole 
è per ccetunte, rinnovino cento'volte il ‘giorno Te 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERIca) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuiîno soltanto se ciascun vaso porta 
in inchiostro azzurro le firma di 


Deposito in Milano presso Carlo Erha, Agente della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federico Jehst, c dai princip 
Droghieri e Venditori di commestibili 


Guardarsi dalle contraffazioni 
A ETIOMETTA_E CARELLA 


| di 


fecceg 


Farmacisti, 
11250 


Si può scommettere che scpra cento impiegati che 
fanno il giornalista, novantanove sono cattivi im- 
piegati. 

Un fatto besta a provarlo. Non c'è insugurazione, 
non c'è festa pubblica che si fsecia coll'interento 
stampa, e dove i Cuc terzi di coloro: che vi 
assistono corre rappresentanti della stampa stessa 
non sieno impiegati del governo. Ora, o îì loro la- 
voro non è necessario în ufficio, e allora se ne può 
fare a meno durante la assenze per le feste pub 
Dliche; o il loro luvoro è neeessario, e noi vor- 
remmo sapere in qual modo lo compiono siando 
assenti, 


*» è 
it 

L'inchiesta sul triste caso di Gavardo ha reso 
giustizia ai carabinieri. 

La condotta ch'essì vi 

Benone ! 

Rimangono le impressioni del caso di Baronissi. 
Com'è noto, il vicc-brigadiere dei carabinieri fu 
condannato. 

Questa condanna ha avuto le sue conseguenze. 

Dalla caserma dei carabinieri di Cappone, presso 
Pesaro, è fuggito un galantuomo che doveva scon- 
tare una condanna a tre anni di carcere. 

La cosa è naturale, poichè i carabinieri vanno in 
e EORTEZZI 


ninero fa correlti:sima. 


PERFETTA SALUTE restituita a tuiti, eduli 
ciulli, senza medicine 
deiisinsa Farina di salute Du Barry di 


REVALENTA ARABICI 
i Ta 


ecchi, acidità, piemita; 
sd tnche in di gravidanza; dolori, ardore 
bile, intonnie, tosse. name. brotcHit Wal eansonz 


LIVORNO 
Aperturà 1° Gingho 1884 
Grand Hstel 


(PALAZZO FABBRICOTTI) 
Sal mare — dirinpetto ai R Bagni Paosalti 


I. SPATZ 


STESSA CASA: 


TLAN®, Grand Hotel Milan; VEWEZIA, Grand Hizl: 


LOCARNO, Grand Hotel. 


Non più medicine. 


» densa parghe nè spese, media 


a, detta: 


fa 


lè di stomaco, del respiro dal 

Quanto alle assenze di alcuni capi, sono dovute 
a doveri professionali o a gravi « insorgenze fami- 
gliari ». 

Già !.. E le insorgenze creano gli insorti. 

Chi non si sente disposizione per l'orario, chi 
ama i convegni del caffè fra mezzogiorno e le due, 
chi ama le corse in ferrovia ai banchetti inzugurali, 
chi vuole stampare il bòne o.il male che pensa del 
ministero, sa come devo fare. Fra la professione 
del giornalista quella dell'impiegato c'è troppa 
incompatibilità perchè sia lecito esercitare l'una e 
l'altra decorosamente. Scelgano: o giornalisti o im- 
piegali!.. 

A buon conto, io non posso che ledare la riso- 
luzione presa dall'onorevole Coppino. Non è molto, 
qualora non venga imitata anco dagli altri, e se, 
una volta presa, i ministri non seguitano a tener 
duro. 

Ma se non è molto, è pur qualche cosa. 


» » 
dea 


Un dispaccio da Shangai annunizia che nella 
China è stato ordisato il reclutamento generale. 
Un reclutamento generale nelle proporzioni se- 
guite in Europa, darebbe su trecento milioni di 
Chinesi almeno almeno cinque milioni di soldati. 
Pes 


Propristà della treduzione, 


n (91) 


SENZA NOME 


IL 
Giorgio Bartram alla miss Garth. 


Parigi, 4# aprile. 
ignora Enrichetta, 5 
lesto momento, cel cuore gonfio d'ama- 
rezzo, di re a mio zio. L'interesse che avete 
scinpre avuto la bontà di prendere alle cose mie, mi 
inge a serivere anche ‘a voi, por tenersi al gibrno 
sii quanto mi riguarda. È 
Inimuginote vai, adesso, il mio dispiacere, e la,mia 
vergogna: La signorina Venstone mi ha riffutaio!.. 
Può darsì benisai. ie la mia vanità mi abbia fatto 


vedere Îueciole per lanterne; ma vi confesso che spe- 
Tavo un esito più soddisfacente alla mia domanda. E 


Con molte buona maniera e con la sua solita dolcezza, 
ma rel tenìpo sle:so in un modo assolutamente desi 
sivo, ella risposto « che le sue disgrazie di 
miglia Ja c:stringerano a pensare ai ‘miei intoressi 
meglio ‘rensassi io medesimo, e a declinore 


pes Ja inia domanda, sebbene se ne sentisse infini- 
permesso di perorare Ja mia causa 


con quell'ardere che avrei certamente adoperato in 
una circestonza diversa. Feci. soltanto allusione sl lato 
tatto personale dell'argomento, ma la signorina Van- 
‘stone’ mi supplicò di risparmiarle nuove emazioni, ‘e 
uscì rapidamente dalla stanza. Ignoro dunque 
ne le disgrazie di famiglia consistono în quei fat 
‘cui sarebbero responsabili i soli suoi genitori, o nelle 
“smpraderze di cui sì è resa colpevole la sta sorello, 
vedova ‘di Natale Venstone. 

na né l'altra di còteste disgrazie pos- 
‘sono formare cstacolo alla nostra unione. Non sarà 
dunque possibile di persuadere In miss Norah... Non 
ini resta «iungue nessuna speranzaf.. Vi domando 
‘scuso, cara signora Enrichetta, di questo mie interro- 
gozioni; ma sono. così amareggiato, che corae conso- 
lazione in tito, Nè voi, però, nè lei, nò nessuno, può 
sapere quinto io.emi quella regazza. Credetomi sin- 
geramente 


Vostro affezionato 


Giosgio Bantram 


.. PS. Fra: die o-tse giorni partirò per FInghilterza, 


rlò così, era agitata talinenta, che io | 


DL 
Enrichetta Garth ‘a Giorgio Bartram. 


Vestmoreland-House, 46 aprile. 
Caro signor Bertram, 

Avotate ragione, pur troppo, di prevalere che le 
vostra lettera mi acrebbe recato un dispincere im- 
‘menso: Se anche vi fosse piaciuto di supporre cho in 
lettura delle notizie che mi deie, era copace di farmi 
montare în collera, sareste. cndato mollo vicino alla 
verità. Vi giuro che le ragazze de’ nostri tempi io 
non le so capire; perchè. proprio mettono sottosopra 
e rendono inuiile tuta la mia esperienza. 1. 

Ho-avuto una lettera anche da Norah... una lettera 
lungo, infinita, che entra ne più minuti particolari Vi 
darò una prova di più della tidecia che m'inspirate, e 
della stima în cui tengo il vostre onore e la vostra 
Jealtà, rivelandovi la ragioni che hanno spinto Norah 
a rispendere con un rifiuto alla vostra domanda di 
matrimonio. 

È una semplice questione d'orgoglio... ergoglio in- 
sensato; e vi dirò di più, che se Norah avesse lasciato 
intece parlare il cuore e si fosse abbandonata alla 
guida de’ suoî sentimenti, avrebbe accettato subito e 
con grandissima gioia la offerta che le avete fatto. So 
quello che mi dico, e ormai seno abbastanza vecchia 
per poter parlare francamente. 

La causa di tutto: è stato, nè più nè. meno, il vostro 
degnissimo zio, l'ammiraglio Giorgio Bartram. 

Sembra:che l’aramitaglio (dopo Ja vostra partenza, 
s'intende), si fosse ficcato nel cervello l'idea di venir- 


traverserò Londra, e andrò a Saint-Crux- molto rus 
‘volentieri. -Ho.da trattore collo zio certa noiosissime. 
squostioni dliuteresse. Rispondete, ri prego, o indi, 


5614 solo solo a Londra, per levarsi una curiosità a 
proposito, di Norab, facendo una viaila a casa Tyrrel, 
dotto proleio:di risimidere l'ente reazione ich: | 


vole con quei bravi signori. E un bel giorno capitò a 
Portland-Piace all’ora del lunch, in maniera da potersi 
trovare sole con Norah. Da quel che o saputo, Norah 
gli piacque molto... anche più di quanto egli stesso a- 
vrebbe desiderato. 

Queste, e fino al punto di cui parlo, non sorò però 
che semplici congetture. Disgraziatamente è poi certe 
che, dopo la colezione, l'ammiraglio ebbe una conver- 
sozione lunghissima colla signora Tyrrel, a cui nes- + 
suro assisteva. Credo di potervi ‘assicurare che il vo- 
stro nome non fu pronunziato; ma naturalmente quando 
quei due vennero a parlare di Norah, pensavzno, cia- 
scuno da sè, soltanto a voi. L'ammiraglio rendera giu- 
stizia alle belle qualità deila ragazza, e si protestara 
intenerito e commosso dalle disgrezie che avevano a- 
mareggiato la sua fortunosa esistenza. E non muncò 
di aggiungere: che la scandalosa condotta di sua so- 
rella Maddalena impedirebbe a lei senza dubbio di 
trovar marito. Chi consentirebbe a spossrla senza im- 
porle la condizione di rompere qualunque rapporto 
con quella sciagurata ?.. 

In verità tutto questo è scoreggiante: perchè insomme 
la povera Norah non ci ha colpa nè peccato, e non é 
giosta che una sorella innocente sconti le pene delle 
imprudenze e degli errori dell'altra sorella: colpovole. 
Ma intanto l'opinione espressa dall'ammiraglio, ed e- 
spressa in quei termini e in quelia circostanza, pareva. 
proprio una maniera indiretta, ma chiara, di opporsi 
per porte sua a qualunque disegno di nozze fra No= 
rah e voi 
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LA BESTIA 


Non ho mai pronunziato, nè scritto, in tutta la 
mia vita, una sola parola, per domandare la morte 
di un uomo; nemmeno del più scellerato, del più 
feroce, del più sanguinario malfattore!.. Non ho 
neanche il rimorso d'aver dato l'aire a una frase 
impradente, ogniquelvolta la vita d'un uomo 8'è tro- 
vata în giuoco dinanzi ai tribunali; magari la par- 
fila fosse impegnata sulla vita del più sozzo mascal- 
zone e dei più pericoloso furfante del mondo. 

Mi guarderò beno dal cambiar sisioma a propo- 
sito di quello spaventoso Salvatore Misdea (povera 
mamma che gl'impose cotesto nome di Salvatore al 
fonte baltesimale), di cui tutti i giornali raccontano 
in questo momento gl'incredibili eccessi. 

Sarebbe uno scegliere assai male ‘a proposito il 
tempo per agitaro la vecchia questione di massima 
intorno alla pena di morte!.. Lasciamo il Misdea 
nella sua prigione, dove a quest'ora non rugge più, 
mon digrigna i denti, non ruota în giro gli occhi 
torvi e inieltati di seugue; ma mangia e beve tran: 
quillamente, leccandosi i baffî con volattà; e dorme — 
felicità suprema, aspirazione ardente e continua del- 
l'anima suo — dormo lunghi sonni letargici, non | 
‘conturbati da nessuna visione; dorma. contento. e i 
pasciuto... ed è il solo forse, in tatta l'Italia, che 
non pensi affatto alla sirage della caserma di Piz- 
2ofalcone, e alla schifosa e truco figura dell'assas- 
sito Misdea; brancolante nell'oscurità fru i cadaveri 
sanguinosi dello sue vittime | 

Ma facciamo tradi noi le riflessioni scoreg- 
gianti che sorgono inevitabilmente dal caso abbo- 
minevole. 

Quell'uomo... e mi vien la nausea a pensare che 
il medesimo nome collettivo serva a «designare la 
specie cui apparleniamo noî e lui.. quella eiatura 
è un mostro!.. Paro impossibile che la natura 
abbia potuto suscitare sulla superficie della terra, 
colle medesime sembianze, degli individui così pro- 
fondamente dissimili : per esempio, san Francesco 
d'Assisi e Salvatoro Misdea |. 

‘Pure bisogna confessare a noi stessi che la na- 
tara non prodacò moi un esemplare uniro nemmeno 
nella categoria dei.mostri: ‘Per il filosofo, per lo 
psicologo... e .anco per l'artista, quello è forse un 
esemplare perfetto, caralieristico, d'una classe di 


degna di esame; è il superlativo d'un’espres- 

+ d'una figure, di cuì interessa studiaro il po- 

s 115 è l'esogerazione d'una fisonomia, d'un'atti 
tone comune’ad un gran, numero di individui vi- 
venti nell'ambiente medesimo'in cui respiriamo noîl... 

Il mostro non sa d'essere un mostro. Sente Ti 
stinto e vi obbedisce, inconscio della propria fe- 
rocia. Aveto mai veduto, nella gabbia di qualche 
serraglio,. un-leone, una tigre, una psntera dopo il 
pasto, sdraiati in un angolo, sonnecchianti, nel dor 
miveglia della diggstiono È... Immaginatevi la stessa 
bestia, libera nelle foreste natie, dopo avere sbra- 
nato un incauto viaggiatore, e intrufolato il muso 
nel sangue, caldo e nei visceri palpitanti. Anche 
quella si..sdraia, e dorme; neghittosa, contenta, 
*senza rimorso dopo, come senza odio prima; ha 
ceduto allo stimolo, ha soddisfatto il bisogno, e si 
liscia, sî ripulisce, si allunga, si riposo, shadiglia... 

Tale il Misdea.. © se; nell'ora in cui la nataralo 
ferocia di quella belva sguinzagliata la chiamava al 
sangue e alla strage, gli uomini messi in pericolo 
dall'improvsiso assalto si fossero collegati ‘a difesa, 
e avessero ucciso la bestia, io, abolizionisia con- 
vinto, avrei trovato che tutto procedeva in perfetta 
regola. 

Ma quanti sono — mi domando adesso — i Mi 
sdea în queggàì plaga di terra che ride di sì incan- 
tevole sorriso sotto il raggio del sole intemerato; 
quante sono le bestie vaganti per boschi e. per 
dirupi, le umano bestie in cuì colesti istinti san- 
guinarî sonnecchiano nascosti, ma pronti a scop- 
piare. 

E quanti sono, mio Dio, gl'impradenti che ogni 
giorno, ogui ora, profittando di ‘tutte le occasioni, 
cogliendo, cercando i motivi più fuggovoli, con pa- 
role, con cenni, con istigezioni continue, eccitano, 
svegliano, accendono în quelle anime inconscia» 
mente brutali la natia malvagità, la ferocia naturale 
degl'istinti; per guisa che poi, a un dato momento, 
‘per ua nounullo, per una gocciola che fa traboc- 
care la misura, il mostro balza, rogge, si slancia, 
arruota il dente, sguaina l'artiglio, uccide, sbrana, 
insavguina le fauci immani... e poi sì sdraia e dorme 
e russa profondamente... 

C'è della gente, pur troppo, che tatti i giorni, 
tatto'il giorno, esercita cotesto ignobile mestiere di 
inforocire le bestie domestiche; di avvezzarle, di ad- 
destrarle alla strage; di aizzarlo contro questo e 
contro quello; di inasprire gli istinti, di invelenire 
gli odì, di moltiplicare i rancori; di suggerire al 
mostro che lui è un mostro; e che, se vuole, può 
uccidere e ropedisce di cercaro @ 
di prendere ii e di dormirei sopra, nel- 
F'ozio, i suoi fanghi sonni animaleschil... 

E quando poi la belva fariosa si avvenita e squarcia, 
€ si rotola nel sangue, ed empie tutto di spavento 
e d'orrore, allora scappano faori da ogui parte le 
grida, e i lamenti, e le imprecazioni... Ma nessuno 
pensa a pronunciare una parola di lode e di am 
mirezione per quelii altri momini, nati sullo stesso 
suolo; che educati ad un'altra scuole, avviati at seu- 
timento della digaità umana, avvezzati alla disci- 
plina,: dimentichi o sprezzanti del pericolo, hamo 
voluto e potuto soltanto arrestare il mostro, affer- 
rarlo, ridurlo all'inazione, dominando în sè stessi 
istinto, superando la passione della vendetta e con- 
tenendo hei del doverè gli impeti della robbia 
e le necessità della difesa... 

Gloria all'esercito... Per un solo Misdea, quanti 
poveri soldsti, gogliardi, impetuosi, fieri per indole 
€ per costume, rinnovano cento ‘volte il giorno l'e- 


sempio mirabile del sagrifizio, dell’abnegozione!... 

| quanti giovanotti che, lasciata la famiglia, pagano 
allegramente îl loro debito alla gran madre patria, 
e non spiegano la loro forza e la loro indomabile 
energia che'contro i nemici di lei. 

È il sentimento del dovere che nobilita l'uomo... 
Toglieto quello di mezzo; e rimane la bestia!.. La 
bestia ignobile, vile, feroce, spaventosa!... E la bestia 
non chiede altro, che quello che a lei prometiono 
i nuovi apostoli della materia: uccidere, mangiare 
e dormiret... 


GIORNO PER GIORNO 


Fra le questioni all'ordine del giorno c'è anche 
quella dei giornalisti-impiegati, sorta a proposito 
della circolare colla quale l'onorevole Coppino proi- 
hisce agli impiegati del suo dicastero di dar notizie 
e informazioni ai giornali. 

La Nonna ha preso le mosse dalla circolare, e 
dopo aver fato una carica-a fondo contro i gior- 
nalisti-impiegati, ha dato pienamento ragione all'o- 
norevole Coppino, e s'è augurata che il suo esempio 
venga imitato anco dagli altri ministeri. 

In seguito è venuto il Popolo romano e ha dato 
ragione alla Nonna. 

Non posso a meno di schierarmi con loro. 

* 
#* 

Di fronte all'estensione che la piaga del giorna- 
lismo burocratico ha preso în questi ultimi tempi, 
è uiile che il governo faccia animo risoluto e prov 
veda. 

Non è questione di partito : è questione di mo- 
rale. Un impiegato ha da essere anzitutto impiegato, 
e come tale deve l'opera sua allo Stato che lo paga. 
La teoria del lavoro a tempo avanzato è bella e 
buona; ma non è tale da poter illudere nessuno. 
Si può scommettere che scpra cento impiegati che 
fanno il giornalista, novantanove sono cattivi im- 
piegati. 

Un fatto besta a provarlo. Non c'è insugarazione, 
non c'è festa pubblica che si fiecia_ coll'intervento 
della-stampa, o dove i duc terzi di coloro: che vi 
assistono come rappresentanti della stumpa stessa 
non sieno impiegati del governo. Ora, o il loro la- 
voro non è necessario în ufficio, e allora se ne può 
fare a meno durante la assenze per le feste pub 
Bliche; o il loro lavoro è neeessario, e noi vor- 
remmo sapere in qual modo lo compiono siando 
assenti, 

* » 
DISSI 

L'inchiesta sul triste caso di Gavardo ha reso 
giustizia si carabinieri. 

La condotta cl'essì vi tennero fa corretti:sima. 

Benone! 

Rimangono le impressioni del caso di Baronissi. 
Com'è noto, il vie-brigadiere dei carabinieri fu 
condannato. 

Questa condanna ha avuto le ste conseguenze. 

Dalla caserma dei carabinieri di Cappone, presso 
Pesaro, è fuggito un galantuomo che doveva scon- 
tare una condanna a tre anni di carcere. 

La cosa è naturale, poichè i carabinieri vanno in 


LI 


galtabuia se adoperano î mezzi regolamentari di 
Staremo ora a vedere se il comandante la sta- 
zione di Cappone sarà condannato per non aver 
fatto il suo dovere. Sarebbe uno splendido com- 
mento alla condanna di Baronissi. 
» * 
dada 

La Stefani ha consacrato al comizio dei cattolici, 
tenutosi a Colonia domenica passata, un dispaccio 
straordinariamente lungo e d'un colore pressochè 
minaccioso. 

Anche'il Diritto pubblica în proposito un di- 
spaccio da Berlino. Vi si leggi: « L'adunanza di 
Colonia si considera perniciosa allo Stato per lin= 
coraggiamento alla resistenza contro le leggì ». 

Secondo îl.modestissimo mio parere, gli ultra- 
montani hanno sopratutto e în ogni paese l'impor- 


«tanza cho si vuol loro accordare, e quella differenza 


notatà nel dispaccio del Diritto fra il trattamento 
accordato dal principe di Bismarck ai cattolici con 
quello usato ai liberali e che pare deferenza, po- 
trebbe essere indifferenza. 

Anche Gulliver, sdraiato în terra, lasciava che î 
Lillipuziani gli camminassero intorno, gli si arram- 
picassero addosso e gli attorcigliassero i capelli agli 
stecchini piantati în terra, credendo di tenervelo 
prigioniere. Ma quando ne ebbe abbastanza, si alzò 
e mandò tutti quei poveri Lillipuziani a gambe 
per aria. 

Meno il caso dei capelli — che il principe non 
può mettere a disposizione dei Lillipuziani di Co- 
lonia — il principe di Bismarck mi ha tulta aria 
di fare il Galliver, disposto a spegnere l'incendio 
vltramontano con un bicchiere di birra. 

» è» 
#0 

La Tribuna smentisce che vi sieno discordie tra 
i pentarchi. Cioè, smentisce per modo di dire, poi- 
chè scrive: 

< Su questioni speciali, non involgenti affatto 
l'indirizzo politico, possono esserci stati nella Sini- 
stra dei pareri diversi.... > 

Quanto alle assenze di alcuni capi, sono dovute 
a doveri professionali o a gravi « insorgenze fami 
gliari >. 

Già! E le insorgenze creano gli insorti 

Chi non si sente disposizione per l'orario, chi 
ama i convegni del caffè fra mezzogiorno e le due, 
chi ama le corso in ferrovia ai banchetti ineugurali, 
chi vuole stampare îl bene o.il male chè pensa del 
ministero, sa come deve fare. Fra la professione 
del giornalista c quella dell'impiegato ©’ è troppa 
incompatibilità perchè sia lecito esercitare l'una e 
l'altra decorosamente. Scelgano: o giornalisti 0 im- 
piegati... 

A buon conto, io non posso che ledore la riso- 
Iuzione presa dall'onorevole Coppino. Non è molto, 
qualora non venga imitata anco dagli altri, e se, 
una volta presa, i ministri non seguitano a tener 
duro, 

Ma se non è molto, è pur qualche cosa. 


» * 
er 
Un dispaccio da Shangai anmunzia cho nella 
China è stato ordinato il reclutamento generale. 
Un reclutamento generale nelle proporzioni 
guite in Europa, darebbe su trecento milioni di 
Chinesi almeno almeno cinque milioni di soldati. 
Misericordia ! 
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SENZA NOME 


sonar $ FIRE (LUN 
traduzione di YORIOR 


I 
Giorgio Bartram alla miss Garth. 


Parigi, 46 aprile. 
Cara signora Enrichetta, 

Finisco in questo momento, cel cuore gonfio d'ama- 
rezza, di scrivere a mio zio. Linteresss che avete 
impre avuto la bontà di prendere alle cose mie, mi 
‘è a scrivere ancheva' voi, par tenersi al giorno 

quanto mi riguarda. È 
Inimoginote vai, adesso, il mio ‘dispiacere, e ln,mia 

vergogua. La signorina Venstone mi l a 
Può darsi benissiato che la mia venità mi abbia fatto 
vedere iacciole per lanterne; ma-vi confesso che spe- 
favo un esito più soddisfacente alla mia domenda. E 
può'darsi anéorà che Ja mia vanità continui ad'ingan-- 
nurai; ma io credo che la stessa signorina Vanstone 
si senta ‘infelice perdi rifiuto chele è parso didovermi, 


Con molte buona miniera e con la sua solita dolcezza; 
ma tel tempo stésso ‘in un modo assolutamente d 
risposto « che le sue disgrazie di 
gevano n. pensare ai miei interessi 
meglio che non ci perssassi io medesimo, e a decli 
nda, schbene se ne sentisse ia 


permesso di pororare Ja mia cousn 
vedere che avrei certamente adoperato in 
una circestanza diversa. Feci soltanto allusione sl lato 
tatto personale dell'argomento, ma la signorina Van- 
stone mi supplicò di risparmiarle nuove emozi 
uscì rapidamente dalla stanza. Ignoro dunque finora 
se lo disgrazie di famiglia consistono in quei fatti di 
‘cui sarebbero responsabili i soli suoi genitori, o nelle 
resa colpevole la sua sorelio, 


Per me, né l'una né l'altra di eoteste disgrazie pos- 
sono formare cstocolo alla nostra unione. Non sarà 
dunque possibile di persuadere la miss Norah?.. Non 
mi resta dunque nessuna speranza î.. Vi domando. 
‘scuso, cara signora Enrichetta, di queste mie interro- 
gozioni ; ma sono così amareggiato, che cerce conso- 
lazione in datto, Nè voî, però, nè lei, né nessuno, può 
sopere quinto io emi quelle rogazze. Credetomi sin- 
geramente E 

Vostro affezionato 
Gionaio Bantrat 


saler 


DL 
Enrichetta Garth'a Giorgio Bartram. 


Vestmoreland-Honse, 46 aprile. 
Caro signor Bertram, 
ione, pur troppo, di prev 

acrebbo re 
vi fosse piaciuto di supporre che lu 
che mi dete, era copace di farmi 
dato mollo vicino alla 
verità. Vi giuro che le ragazze de’ nostri tempi io 
non le so capire; perchè proprio mettono sottosopra 

e rendono inuiile tutta la mia 

Ho-avuto una lettera anche da 
lungo, infinita, che entra ne più minuti particolari. Vi 
darò tina prosa di più della riducia che m'inspirate, e 
della stima în cui tengo îl vostre onore e la vostra 
lealtà, rivelandovi le ragioni che hanno spinto Norah 
a rispendere con un rifiuto alla vostra domanda di 
matrimonio. 

È una semplice questione d'orgoglio... ergoglio in- 
sensato; e vi dirò di più, che se Norah avesse lasciato 
intece parlare il caore e si fosse abbandonata alla 
guida de’ suoi sentimenti, avrebbe accettato subito e 
con grandissima gioia la offerta che le avete fatto. So 
quello che mi dico, e ormai sono abbastanza vecchia 
per poter parlare francamente. 

La causa di gulto;è stato, nè più nè. meno, il vostro 
degnissimo zio, l'ammiraglio Giorgio Bartram. 

Sembra;che laramiraglio (dopo Ja vostra partenza, 
fosse ficcato nel cervello l'idea di venir- 


vole con quei bravi signori. E un bel giorno capitò a 
Portland-Piace all'ora del Zunc/, in maniera da potersi 
trovare sole con Norah. Da que! che bo saputo, Norah 
gli piocque molto... anche più di quanto egli stesso a- 
vrebbe desiderato. 

Queste, e fino al punto di cui parlo, non sorò però 
che semplici congetture. Disgraziatamente è poi certe 
che, dopo la colezione, l'ammiraglio ebbe una conver- 
sozione lunghissima colla signora Tyrrel, a cui nes- 
suro assisteva. Credo di poteri assicurare che il vo- 
stro nome non fu pronunziato; ma naturalmente quando 
quei due vennero a parlare di Norah, pensaveno, cia- 
scuno da sè, soltanto a voi. L'ammiraglio rendeva giu- 
stizia alle belle qualità della ragazza, e si protestava 
intenerito e commosso dalle disgrezie che avevano a- 
mareggiato la sua fortunosa esistenza. E non muncè 
di aggiungere: che la scandalosa condotta di sua so- 
rella Maddalena impedirebbe a lei senza dubbio di 
trovar marito. Chi consentirebbe a sposorla senza im- 
porle la condizione di rompere qualunque repporto 
con quella sciogurata ?.. 

In verità tutto questo è scoroggiante: perchè insomma 
la povera Norah: non ci ha colpa nè peccato, e non è 
giusta che una sorella innocente sconti le pene delle 
imprudenze e degli errori dell'altra sorella: colpovole. 
‘Ma intanto l'opinione espressa dall'ammiraglio, ed &- 
spressa in quei termini e in quelia circostanza, pareva 
proprio una maniera indiretta, ma chiara, di opporai 
per porte sua a qualunque disegno di nozze fra No= 
rah e voi 
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Ve lo figurate questo popolo mobilitato, in marcia 
Occidente? 


Bisognereb 
grazioni 

popolsi 
langa umana di cento 


oni trovate per via, facendo una 
igue e di cento razze. 


nazioni sparirebbero, salvo qual 
nazione slava. 
nettere che la nazione fe- 
desca posse sparire mi sembra un colmo. 

Ma Îo è forse anche la notizia del reclutamento 
in tal caso, un colmo 


i pavoneggia nel vesti 


Biagio, tulto o: 
di cob 


bolo dei Costanzi, 
leghi che ammirano il suo bel tonacone nuovo 
— Dove ti servi, Biagio? 
— lot. Mî serce il padrone. 


mezzo a un 


i deputati ac 
a seduta. 


o î1 bilanc 
gli elettori 
orranno fare i loro co: 


riuscire col 


ri pubblici; il bilancio dell 


sensibile de 


Le ferrovie sono la cord: 
deputati c 
£0n essi il giorno della rielezione. 

Fra i deputati ce ne sono molti che non credono a 
Giozafat, rfa tutti credono al giudizio. 

Sper:amo. 


sorta 0 dell'Orsa 0 
tato, si è sicuri di far buon cammino. 
ro, al SI marzo 4884, risulta che 

lire 101,224/484 93, e i 


Dol conti 


2 299,093,75 son au 
del primo trimestre 1883. 

La differenza tra gl menti nel primo 
‘e 1834 fu di lire 39,350,787 99 in più negli in: 


si chiama Graziodei. 
op ndono esattainente al suo 
nome cd alla sua gestione. 

* 
ta resa necessaria dall'indole di 


che riguarda. 
11 Popolo romano scri 
« Un dispaccio da Roma al Fremdenllatt di Vien 
fra il signor Laurent, direttore della Lan- 
le di Roma da una parte 

rossa dall'altra fu 


«E si aggiunge che îl governo italiano si è obbli 
bligoto to prima alla Camera una 
legge 


lo un compromesso fra le parti, è 
esnîto, ma il governo italiano finora non s'è obbligato 


a nulli x 

Dal Purzolo di Napoli rilevo ehe il deputato Lacavo, 
dopo due lunghi abboccamenti con l'onorevole De- 
pretis, ha definitivamente rifiutata la segreteria gene- 
rale dell'interno. 

E si capisce. Lo segreterie generali sono uffici con- 
dannoti. A che pro essumersele per dover. poi sotto- 
stare.. ques dirci.. ad un nuovo esame, di concorso 
per le sotto-segreterio di Stato ? 

A buon conto, gli studi e, quel che meglio è, lo di- 
apsizioni dell'opinione pubblica circa ia riforma or- 
gantca dei ministeri sono a buon punto. a 

E salvo il caso d'un nuovo diluvio universale, si può 
contare che in questi sgoccioli di vacanza il mondo 


non cascherà 
FUORI. 


1 giornali vieoncsi hanno da Londra un dispaccio 
pieno d'allarmi e di mhlumore, Siamb d'ossa e di carne 


qualche vol 
saîre che questi 


per i nostri co- 


nno, 14, che i de; 
e Russ, assos 
pubblicano un appello 
i ria per l’Austria inferic 

Tele iniziotiva mira 


nell’Austria. L' 


bestiame asrò, danqu 
tività local 


diano è sempre tri 
Dico bene, onorescle Grimaldi ? 


ly svelato è wa dispacs: 
ceve da Londra, nel quale si fanno delle gra 
zioni sul Dinamitismo. 

È un ai 
La Rassegna a tale titolo mi permetterà di fure del 
suo îl mio. Sono servigi che si scambiano. 

Ed eccone il dispaccio 

< Si è finalmente constatata l' 


tà del copo-anar= 
co 
2, ma poi 


rilase 
« Partì allora per l'Amer 

vi costituì e diresse una banda di 

composta di duecento individui. 

«Si è anche accertata l'identità della 

dei congegni per le ma 


Prima dell'Esposizione. 


Da tutte le par ia il movimento concen- 
trico dell'industria e dell'arte all'Esposizione di To- 
rino va ogni di più accelerandosi; e in questo mo- 
vimento Roma fieve certo un luogo assai impor- 
tante, poichè è ad ua tempo punto di partenza, sta- 
zione e tappa. L'arto abruzzese in Roma appunto 
è venuta ad apparecchiarsi: venti giorni fa, Mi 
chetti è stato a Roma, e passava nate intere 
nella fotctigia Danesi a curare l'album dei magnifici 
stadi umani, che per mezzo ap 


gio! 


vuol diffondere in tulta l'Europa: cre, è qui Bar- 
Lella, e attendo alla fusione del gruppo che esporrà 
in Torino. 


L'anno scorso la facile voga e l'ignoranza del 
pubblico nocquero al Barbella: ja gente, vedendo 
ogni sua stituina confortata da molti cartelli di 
vendita, credeite che quelle graziose figurine si fa- 
cessero, come i pasticciui, da una forma che du- 
rasse elernamente. Il pregiudizio classico della scul- 
tarina con l'apparato accademico del marmo, degli 
scaipelli, dei soggeiti mitologici; e il pregiudizio 
arcadico della sculiurina con l'apparato romantico 
della creta, delle siecche, dei soggettini leziosi noc- 
quero a questo squisito artefice che modella con la 
potenza di verità del Micheli, e accarezza il bronzo 
come Benvenuto Cellini accarezzava l'oro e l'ar- 
gento. Molli, giudicando dal gran numero delle ri 
prodnzioni che l'arte del Barbella fosse facile, quasi 
nona considersvano come scultura seria. Pure, bi- 
sogna vedere questo singolare erlista all'opera per 
valutare meritamente Ja coscienza e l'amore con 
cui prosegue il suo ideale. Bisogna sapere tutta la 
varietà di elaborazione che ogni sua statuina deve 
subire prima di giuogere a quel grado di finitezza 
che fa la meraviglia di quanti veggono le opere sue, 
per reridereli la giustizia che merilano il suo ele- 
BR Epi gi e PERI aa 


| serena dell'arte. © 


| meitere ins 


riserva ed î 1,0172! 
milizia territoriale, si avevano in quel gi 
mini 24119250. 


Prima di tutto, egli fa da sè cgni cosa; e nelle 
ine sue tutta l'opera meccanica che gli alli 


Libri nuovi. 


rveva chiamare quel com: 
co 0 Serra Attilin? La question 
fece perfino seria, poi si calmò, a: 


più delicata espres- 
ine della verità. Di più, îî Barbella fa da sèlo 

10. Ha to i lettori una forma 7 
una cosa 
tas 


essa nou si risvegli pi 
È vero che l'onorevole 
suo particolare per 


co compare un decreto reale 


me. 


le în terra cotta i 


9 allora un 
tezza anche Moni 
Salomone, i: 


sieme in una specie di 
a la cera. 


che la cera riesca piena 
tta: di pi 


e alla terraz 


lla fa da si 


terebbe per la sua antica cri 
nel medio evo — non 


monografia 


‘a în cera, eg] 


infinito e passionat 0 
1» di questo mirecol 


l'onorevole Mariotti, e 
mostene, non solo ha 
dedica, ma ha incore; 


: invece, Barbella a- 
dopera pochissimo il cesello e la lima, e tutto il 
lavoro lo fa dalla cera, la quale, dice egli, è più 
abile del metallo e più docilmente si presta a 

iccio del Così egli ottiene quell 
ne e pastosa che dà af suoi bronzi pic- | 
una sì bella animazione di vite. I 
Questa è la sua gran cura e il suo grende a- | 
il ritocco delia cera. Egli y°'è inventito per 
sumo un infinito numero di ferretti e 
quali fraga e rifruga, scava e liscia 
z20, e giunge a far notare la diver- 
due stoffe e la varietà di due carnagioni, e 
golare movimento del 


egli deve a: 


l'onorevole Mariotti 
modo i muni 


i circa quattrocento pasine 
ta p if 


ore, egli si pianta în 
e non mai di vista l'opera sua, | 
finchè non si spezzi la forma e non esca il bronzo. 

Si prende allora Ja sua sto cora caldo, le 
dà egli stesso il bagno ch atoral colore 
lettone portarla a quella ti una che tutti 


Get via ua po' do 


ta bigio l pena - 
stia sicuro che anderà molto innanzi. 


infine, le dà col cesello e con la lima lub : 

io ioeto: 4! bibliotecario. 
Per lui dunque il lavoro non termina con la terra o 

cotta; ma dalla terracotta si può dire che cominci, SPORT 

e ogni riproduzione é un'opera nusva, nella quale 


egli con pazienza di artista Le corse dì Zapo]: 


mese e con ge- 
più passiona- | | Ci telegrafano: 
tamente ricercando l'estremo lim fezione. Teri al campo di Marte ebbero luogo le cor. 
Pi favorite da buon tem90. 
Gren concorso di vetture e pedoni, è 


manda ora: 9 si discosta 


rosso e le 


‘amore, che 
questo 
= 0 ana terna di 
re delizia 


giovane artista. Non più una copp 
stornelstrici versanti dal fl 


2 vari altri. 
fonde nel bronzo una dolcezza affettuosa e una 
grazia gentile. Pare una qualche scena idillica di 
Dickens. 


E 


Vengono destinati Mr Bartelett, giudice al p 
e îl duca di Terranova giudice all'arrivo. — 
Esco il risultato delle corse: 
Prima corsa: premio Vesuvio di lire 
stanza metri 1700. Soi cavalli iscritti, nessun re 
tirato. 


isie d'un vecchio 
a, © mentre 
la seguita a baciorlo, egli segnita a donarie 
soldi. 

E una inspirazione fresca e gentile, espressa con 
una potenza e con una sapienza 
senza dubbio al Borbella la sua r 
fine e coscienzioso scultore. mode 
meraviglioso. 


zione del più 
mno, e di orefice 


prora corsa: premio Partenope di 
E istanza metri 2400. Iseritti cinque cav 
ò , i inque cav 
Balafré Risultato: primo Verie-Bonre del pri 


= taisno, secondo Poeoniz, terzo Partenope. 
RITAGLI E SCAMPOLI 


L'eserelto Itallano. 


Terza corsa : premio Esperia di lire 200). Distanza 
metri 1700. Iscritti undici cavalii, ritirati 
Giunso primo Roguentin del principe Potenziani, 
secondo Argelato, terzo Aida. 
Quarta corsa: premio dei Jockey 
Distanza metri 2000. Cavalli iccrit 


Dalla relazione annuale del tsnente gensrale Torre, 
direttore generale delie leve e della Lcuppa presso 
il ministero della guerra, rileviamo i seguenti dati 

Al 30 settembre 1883, gli uomini descritti nei ru 
dell'esercito permanente erano 
partiti 

Nei reggimenti di funteria numero 255804; di 
stretti militari 262,626; reggimenti alpini 19597. 
bersaglieri 41,850; cavalleria 36,724; artiglieria 76,191; 
genio 18,238; carabinieri 20,359; scuole militari 3.235 
compagnie di sanità 4,315; invalidi 659; deposi 
stalloni 257; compagnie di disciplina 1,273; stabili 
menti militari di pena 1,925; uficiali in disponibilità 
gin aspeltativa 12,914; ufficiali di complemento 2,939, 


Giunse primo Rayòmout di lord Waterproo£ st 
condo Arthur, terzo Talisman. 

Quinta corsa: Derby di lire 12,009. — Distinza 
metri 2500. — Cavalli iscritti 11. Corrono $ 
Fire Bell, Fucino, Colombina, Mammuccia, Mezico, 
Ardea, Andreina, Agrippina. 

Giunge prima Andreina di Mr Rook, seronda 
Ardea, terzo Merico. 

Questa corsa riesce interessantissima. Nel primo 
giro della pista i cavalli si seguono a brevissima 

Aggiungendo ai 750,765 uomini dell'esercito pere RT Si i ag pi 
muanente i 341,250 che alla stessa data si trovavano | Ardea. Ta ila 
La corsa darò minuti 2 47. 
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gramma di questa sera è svariatissimo, e non man- 
cheranno certo all'Argentina gli spettatori. 

2, La seconda rappresentazione di Donna Ines ha 
rmato pienamente il successo della prima. Teatro 
pieno zeppo; applausi continui dal principio alla fine. 


Bpettacoîi Vozgi. 
VALLE — Ora 8 112 — Compagnia 
forza d'attrazion — Un sp0s sequestraa — La cl 
di asen — On Milanes in mar. 
ARGENTINA — Ore 8 3; — Accad: 
gitazione. 
UMBERTO — Oro 8 1;2.— I Mariti, commedia. 
QUIRINO — Ore 9. — Donna Ines, opere 
MANZONI — Oro 8 1® — Le cirque giornate di 


lanese. — La 
Pi 


ia di prestidi= 


TELEGRAMMI STELANI 
Hew-Yerk, 15. — Eble luogo un attentato alla 


vita del presidente della repubisica di Guatemala. 
te fu lesgermente ferito. 


ai 


da Molta, ap- 

= ‘corazzati inglesi, comandati 
NI 

vernatore di Cuba tele- 

nistro di Spagna annunziando la disper- 

la Aguer posta soltento di una 


ironde, 
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102, 12. — Millo! 
nio. La citt 


mente degradato per avere disobbedito agli ordini 
ricevuti. Gli ufficiali chinosi, responsabili della cat- 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Socicià riunite FLORIO-RUBATTINO) 


Capitale: Statutario L. 190,009,009; Emesso L. 50,900,000 


Versato L, 35,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 


(récoLane quispicnaLe) 


Archimede 


inza ad Ade 


nn 


iva difesa di Bac-Ninh, furono condannati alla de- 
capitazione. Si faranno degli importanti cambia- 
menti nell'amministrazione. Fa ordinato il recluta- 
mento generale. Il governatore dell'Junnan fu chia- 
reato a Pekino, ove gli sarà inflitto un severo ca- 
zo. La situazione degli affari a Pekino è critica. 
Shanghai, 15. — Secondo le ultime notizie da Pe 
ino, il prineipe Kong era accusato di essersi la 
sciato corrompere e di avor cercato d'impadronirsi 
1 potere supremo. E i-diriti prin- 
cipeschi ereditari, ma perdi È 
pendio. Furono n i 

al posto di quelli degradati 
carest, 15. — La Camera sì è prorogata all8 


ueax, 15. — Al banchetto offerto ai mini 
Ferry, parlando della politica estera, dice: « Siamo 
inza marittima cd sbbiamo interessi ia tetti 
e non pos 


Possiamo sperare di guadagnare facilmente a questa 
revisione 320 deputati e 160 senatori. Bisogna dare 
garanzie di una revisione limitata contro una revi- 
sione illimitata, ciò che faremo con sincerità e con 
risoluzione. È 

Ferry, parlando poscia delle prossime elezioni 
municipali, dice che la condizione che dere essere 
imposta a tulti i candidati è di rispettare la legge 
del paese. (Lunghi applausi). 

Berlino, 15. — L'imperatore gode perfetta salute 
ed ha ripreso le sue occapazioni ordinarie. 

La Norddeutsche Algomeine Zeitung dice: 

« Nulla caratierizza meglio la politica profonda 
mente modificata della Russia, della fiducia con la 
quale viene accolta la grande operazione finanziaria 
russa, in cui si vede un altro passo verso il con- 
solidamento interno dell'impero. Questa fiducia ap- 
parisce ancora maggiore se si consideri che la So- 


Ja Napoli direttamente 
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Ferry aggiunge: « 
comprenda che può eserci 
e salutare in quest Europa, la qui 
d'equilibrio. Per esercitare la sua missi 
deve avere spiri 


giorni non offre alcuna b 


All'estero, il governo non deve lasci 


nessuna nube sulle sue intenzioni; noi non ab- 


biamo mancato a questo dovere. 
con chi 

Ferry promette po: 
settimana le sue promesse 
sione della Costi 
porsi il problema în condizioni di m: 


flessione eccezionali. Vogliamo, continua, la revi- 


istrazione e prosso l' Ufficio principale di Pubbli 


Ro una potenza continental 
a interesse legil- 
fimo che possiamo avere sul continente ». 

della Tunisia e del Tonchino, 
Ferry dico che Ja questione militere è sistemata nel 
ino; anounzia l'entrata delle tr 

in Hong-Hoa; rende omaggio si soldati e ai ma- 
ai, che sono all'allezza di tutti ì peri 


gna che la democrazia 
re ui'influenza pacifica 
le soffre emanca 


dî coerenza e condotta; un go- 
verno repubblicano che cambi padrone ogni otto 
per negoziali. So al- 
biamo una situazione migliore in Europa, è perchè 
il Parlamento ci dà segni reiterati di fiducia; ne 
risulta che il governo ha autorità quando parla. 


famo e con chi non siamo >. 
ia di realizzare fra qualche 
relativamente 
uzione. Dice che il paese può ora 


rà Sechandiung di Berlino si trova in prima linea 
fra i contraenti del prestito. » 

Parigi, 15. — I giornali inglesi dicono che Fran- 
cesì presero possesso di Amoy. Qui la nolizia è 
ignorata. È probabile sia origineta dal fatto che 
Lesseps colla corazzata La Galissonière sì trova 
attualmente ad Amoy. 

Notizie dell'ambasciata spagnuola confermano che 
Aguero è fuggitivo. La popolazione è tranquilla. 

‘Morenheim, nuovo ambasciatore russo presso il 
governo della Repubblica, è arrivato a Parigi. 

Perigueax, 15. — Ferry, rispondendo al prefetto 
della Dordogne, disse che la Repubblica non ha 
nulla da temere dai partiti ostili, ma soltanto dalle 
divisioni dei repubblicani. 

Ferry presiedette la distribuzione delle ricomper.se 
alle Società ginnastiche. 

Napoli, 15. — Il piroscafo Vincenzo Florio, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi diret- 
tamente per Gibilterra e New-York:. 

Berlino, 15. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tuny dichiara che la notizia relativa ai negoziati con 
Miquel sulla sua entrata nel ministero e gli articoli 
sulla crisi ministeriale sono invepzioni. 

Londra, 15. — La regina Villofia e la princi- 
pessa Beatrice sono partite per Flessinga. 

Firenze, 15. — Stasera ebbe luogo una solenne 
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Roia, via del Corso, 312. — Torino, piazza Castello (portici), 18 
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riuniscono alia solidità l'eleganza, per cui scno anche di ammo 


mento alla cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti: 
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Francia. Ordega accomodò l'affare e do; 
destituzione del governatore. 
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Ppirezione ep famaneistRAzionE 


Bons, piazza Montecitorio, D. 130 
PER GLI ARNUNZI 
al’Amministrazione del Giornale 
è presso ÎUlicio priscpale di Paliliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veizmai ii indirizzi in quarta pagina.) 


SELLIANA 


In occasione del giorno trigesimo dalla morte è. 
Quintino Sella s'è fatta in Firenze una commemora. 
zione in cui hanno parlato perecchi oratori. Didin.o, 
presente alla cerimonia,. mi comunica alcuni ricordi 
aneddotici della vita di Sella, raccontati nell'adu- 
nanzo, che saranno lelti cbn interesse. 


w 

« Giovane ancora, Quintino Sella aveva familiari 
non solo le lingne, ma le letterature straniere. Gli 
demenderono nn giornaras-sicordava «ima: -certa 
frase di Margherita nel Faust, nel celebre monologo 
che potrebbe dirsi il più bell'inno dell'amore incon- 
sapevole, e il Sella ripete a memoria nella lingua 
del Goethe tutta la scena. Filippo Mariotti pubblica 
pochi anni fa la traduzione dell'Orologio del. Long- 
fellow, la legge al Sella, e il Sella per provare che 
l'elogio di scrupolosa fedeltà lo dava con cognizione 
di causa, recita a mente quella stessa poesia. nel 
l'originale inglese ». 

A questo proposito, rammentiamo che appunto 
da una poesia di Longfellow Quintino Sella prese 
il motto che il Club alpino ha scritto nel sno 
stemma : Excelsior. 

« Appassionato della musica, se ne serviva spes- 
sissimo come paragone per esprimere con più net- 
tezza un pensiero. Egli diceva, per esempio, che le 
lingue bisegna impararle giovanissimi perchè so- 
migliano alla musica, e al modo sifiso che wa gio- 
vanetto rammenterà sempre senza ‘confonderle una 
sinfonia di Haydn, una del Mozart, una del Beo- 
ihoven, così chi ha imparato presto le lingue Je r- 
corda sempre agevolmente, senza canfonderle l'una 
con l'altra. 

« Un giorno, credo nel 1862, alla Camera dei de- 
putati, egli si accosta a Giuseppe Verdî deputato 
anche lui, © gli domanda in che modo gli sì af 
facci alla mente il pensiero di quei pezzi stupendi 
che via via componeva; vuol sapere s'egli pensa 
prima al motivo principale, se combina poi gli ao- 
compagnamenti, e se studia quindi la natura. delle 
voci che sì accompagnino a quel motivo. 

< — Niente affatto (interrompe vivacemente Îl mae- 
stra) il pensiero mi si sffaccia completo alla mente, 
e io sento subito se la nota di cui ho bisogao deva 
essere di fisuto o di violino © d'altro stramento. 
La difficoltà sta. tutta nello scrivere. abbpstanza 
presto da poto-a esprimere il pensiero’ musicala 
della integrità con cui è venuto alla mentè >. 

« Quattordici anni più tardi torna nella memoria 
del Sella l’aneddoto, e di quella singolare perfezione 
di organismo nel Verdi, a cui riesce facile la si> 
mullanea percezione di tanti e così diversi suoni, 
fa una splendida e originale applicazione al mare- 
sciallo' Moltke, alia cui mente, secondo che diceva 
il Sello, e alla cui perfezione d'organismo si pre- 
senta chiarissimo: uno spazio di terreno di trenta e 
di quaranta chilometri, e sovra esso gran quantità 
di masse che si muovono per modo da tener conto 
dei loro movimenti, come il Verdi lien conto dei 
vari suoni. E così il Sella, in una memorabile riu- 
nione a cui il maresciallo Moltke assisteva, stapisce 
l'udienza con una dissertazione di estetic 

« Qualche anno dopo la guerra del 1866, tornato 
îl Sella al potere, dovette, come ministro delle 
finanze, occuparsi di una parte dell'esecuzione del 
trattato di pace con l'Austria. La Casa di Lorena, 
che nella nostra muova amicizia coll'impero au- 
striaco vedeva per sempre colare a fondo ogni sua 
arcadica speranza, volle almeno raccogliere sulla 


Roma, Venerdì 18 ‘Aprile 1884 


riva”le reliquie del naufragio, e reclamò dalîgo- 

no italiano ciò che poteva ritenersi privata pro- 
vrietà dei granduchi. E il Sella vi si adoperò con 
quella rigida onestà dell'uomo dabbene che sa do- 
versi attribuire a ciascano il suo. 

< Senonchè un giorno vennero a dirgli che fra gli 
oggetti esistenti in palazzo Pitti vera anche un 
quadro, sul quale non era possibile mettere in 
dubbio il diritto di proprietà dei Lorenesi; ed esser 
quindi indispensabile restituirlo. 


Sella con la sospettosa vigilanza dell’avaro che ha 
un tesoro da custodita... 

< E quando gli dissero che il quadro rectimato 
era la Madonna così detta del Granduca, il mini- 
stro recisamente rispose che non ammetteva in 
alcun modo si disputasse, che privare Firenze di 
uno dei suoi capolavori artistici era come spezzare 
la gemmata corona di questa culla delle artî, e 
concludeva: 

<«— Domandino danari, e l'Italia, benchè povera, 
li saprà dare; ma la Madonna del Granduca io 
non la do. 

<E aggiungeva (cito parole testuali): 

<«— Piuttosto mi faccio fare la guerra, ma il 
quadro di Raffaello non deve uscire e non uscirà 
da Firenze, 

<E si trinterò in quella sua magnanima ostina 
zione alpina, e non volle ascoltare ragioni, e sim- 
pazienti di tulte le sollecitazioni diplomatiche che 
lo assediavano perchè codesse. 

< Con quel suo ritornello: — Piuttosto mi faccio 
fare la guerra — Quintino Selfa trionfo; se la 
Madonna del Granduca fa parte ancora dei tesori 
artistici di Firenze, noi lo dobbiamo all'inventore 
della frase: < economie fino all'osso. » 

< Chiamato dalle vicende della vita in un campo 
di studî & di altività in cai, a dir vero, un ideologo 
avrebbe trovato ben poco da mietere, egli vi rac- 
coglie la rinomanza, ma non rinunzia per questo a 
quella sua indole portata al vagheggiamento soli- 
tario del pensatore, non rinunzia a nessuna dalle 
più care soddisfazioni dell'intelletto o dell'animo. 
Interrompe lo studio d'an bilancio per accendere 
can il Giorgini le dispute sulla lingua, e el Gior- 
gini stesso che chieie invano al ministro dell'istru- 
zione i locali indispensabili per la compilazione del 
Vocabolario della lingua italiana, assegna il Sella 
alcune sale nel ministero dello finanze in via Ca- 


“vonir.“Raba #1 sonno le ore per decifrare: n. ye0- 


chio codice, jer rileggere un libro di Virgilio o un 
drama di Schiller, sifa scasare in una pubblica e 
forse inutile riunione per correre nel salotto di un 
amico che ha promesso fargîi sentire al pianoforte 
la marcia fancbre del Wagner; andando in car- 
rozza da un ministero all'altro, tira fuori un piccolo 
Orazio tascabile, perchè era solito dire che un'ode 
d'Orazio si trova sempre il tempo di leggerla ed 
ammirarla ». 
* 


« Lo stesso Giorgini racconta d'una dispata sin- 
golare avvenuta fra il Sella ed il Manzoni a Bri 
suglio, nella quale il Sella sostenne questo concetto 
che l'anità della lingua, impossibile finchè T'Italia 
era divisa in più Stati, sarebbo ora venuta natu- 
ralmente da sé, e dalla mescolanza delle tante 
lingue si sorebbe formata una lingua nuova, una 
lingua media che non sarà nò il piemontese, nè il 
Jombardo, nè îl romagnolo, nè il toscano, ma sarà 
un po'di tulto e diventerà col tempo la lingua 
di tutti 

«Se l'orecchio sereno di qualche accademico della 
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Crasca lo sa, può essere tacciata di audace e di 
rivoluzionaria la idea del Sella; ma îo ammiro e 
T'applaudo, perchè è cotesta l'unità della lingua che 
‘meglio risponde all'unità della patria ». 


Per tultî gli estratti 


DO ae 


Da Firenze. 


16 aprile. 3 
Sella, .stata anche qui 
‘degnamente, sebbene un pe’ terdi, onorata. Forse 
in nessun luogo lo fa con altrettanto sfoggio e va- 
rietà di discorsi.. 

A dire il vero, anzi, quando si seppe che erano 
sette gli oratori inscritti per parlare dell’illustre 
estinto, a molti parvero troppi, e per dar coraggio 
alla parte meno paziente dell'uditorio, specialmente 
alle signore, fu annunziàto che ogni discorso non 
avrebbe potuto durare più d'un quarto d'ora. * 

Constatiamo subito che di quarti d'ora simili 
dovelto certo comporsi la vita di Matusalemmel.... 
Quello. che posso dirvi si è che la cerimonia, co- 
minciata alle otto e mezzo di sero, finì poco prima 
del tocco dopo la mezzanotte, durando, cioè, più dî 
quattr’ore senza interruzione, lungo le quali l'udi- 
torio, sceltissimo e affollatissimo, diede ben pochi 
segni di stanchezza... Ma procediamo per ordine. 

La sala della Filarmonica presentava dunque un 
bellissimo aspetto, picna zeppa com'era di tutto il 
fior fiore dell'intelligenza e deli « utilità » fio- 
rentina. 

All'ingresso, un ritratto somigliantissimo di Sella. 
Sal palco stesso, dove per solito. campeggiano i 
concertisti d'ambo i sessi, un banco addebbato a 
Iutto, e al quale, oltre i conferenzieri, sedevano 
altri distinti personaggi, i cui nomi si ometlono per 
brevi 

Mesta coincidenza !.. Su quel palco medesimo, 
tre anni sono, era apparso il Sella per pronunziare 
un discorso politico memorabile... 

Prese per.il primo la parola l'onorevole Barazzuoli, 
erumerando rapidamente i titoli di benemerenza del 
Sella verso la patria in generale e verso Firenze in 
particolare, lo sviluppo da lui dato a parecchie isti- 
tuzioni cittadine... Ne lesse una lettera calda di pa- 
triottici sensi 


quindi il. senatore Cambray. i, che, 
fella sua qualità di ‘cc minictro dee TAR id 


a l'operato del Sella in quel medesimo 


ufficio. 

Il Sella scienziato, geologo, mineralogo, crists 
lografo fa tratteggiato macstrevolmento dal proîes 
sore Grattarola di Vercelli, appartenente al nostro 
Istituto di studi superiori. Il suo. discorso, sobrio, 
efficace, elegante, è di quelli che lasciano traccia. 
Gli applausi scoppiano da tutto le parti. Il trionfo 
delia cristallografia è completo, è splendido. Deve 
essere anzi in omaggio della cristaliografia che il 

io amico Errick Lumbroso ha inaugurato un paio 
di lenti novel... 

È il turno dell'onorevole Luciani. Egli ci mostra 
il Sella uomo di cuore, filantropo, filosofo, patriota. 
E ce lo mostra con un'ovazione piena di fuoco, 
talta a colori vivaci, quali egli solo sa stemperarli, 
impressionando, trascinando, travolgendo il pub 
Mico coll'impeto della passione © del sentimento. 

Ezeelsior!.. Sa su per le faticose vette delle Alpi, 
attraverso i ghiacciai, in cerca degl'immensi pano- 
rami, dello sensazioni sublimi. La guida è buono, 


ha la gamba sicura, il braccio valido per l'appoggio. 
Possiamo fidarci del giovano Cambrey-Digny. E 
dovegli vacillasse, un'altra guida più esperta ci 
precede, cogli scarponi tradizionali, col fido a/pea- 
stock, coll'occhio linceo misurante e scongiurante i 
baratri dell'abisso.. Avanti, avanti nel nome di Quin- 
tino Sella, del re degli alpinisti italiani!... 

E qui, se non mi tratfenesse uno scrupolo di 
collega, dovrei dipingervi l'entusiasmo destato da 
Eugenio Checchi, cui toccò il grato incarico di pre- 
sentarci un Sella letterato, artista che ben pochi 
conoscono e che tatti ieri «sera, mercè' sua, hanno 
imparato ad amare. Il Checchi ci ha raccontato 
una quantità di aneddoti uno più carino, più inte 
ressante dell'altro. Co li ha raccontati con quella 
calma, con quella forbita eleganza del conferenziere 
sicuro di sè e del pubblico che lo ascolta a bocca 
aperia. 

E quando il destino ha voluto che il lume a pe 
trolio gli si spengesse solto il naso, inviandogli le 
sue pestifere esalazioni, quanta calma e che forbita 
eleganza nel gesto con cui ha împlorato l'allonta- 
namento di quell'incomodo incensorio!... 

Collega o no, caro Didimo, lascia che ti dia un 
mirallegro di cuore. 

E un mirallegro do anche al dottor Malenotti, 
che ci parîò del Sella come uomo pubblico, esposto 
al sindacato della stampa. Co lo mostrò calunniato, 

to, amareggiato, ma saldo sempre contro 
ingiusti e faribondi attacchi. 

E il Malenotti accompagnò questo slancio ora= 
torio con un gesto che fece effetto, ma disfeca.. il 
fiocco della cravatta l.. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho sul tavolino la petizione presentata al Parla 
mento dagli ex-impiegati del macinato, colla quale 
domandano che il governo provveda ai casi loro. 

La questione è stata posta sul tappeto diverse 
volte, ed il ministro Magliani non mancò mai di 
dare delle buono promesse. 

Ma par troppo queste promesse andareno man 
mano assottigliandosi finchè presero forma concreta 
nel doereto det: re 1883, col quale, mentre 
si assicdrava fn ‘più 0 meno precario la sorte 
di alcuni impiegati, si ordinava il licenziamento di 
tatti gli altri, previo il compenso di tre mesi di 
paga e la facoltà di concorrere ai benchi di lotto e 
alle rivendite di privativa. 

Fr 

Se non che, tro mesi di pagasi finiscono presto, 
ed-oggi la maggior parte di quegli impiegati si 
trovano a spesso in cerca di banchi di lotto per- 
duti e di rivendite di privative smarrite. E siccome 
è provato che è più facile trovare un portafoglio 
che un baco di lotto, così finora nessuno di loro 
è riuscito a occuparsi. 


* 
DS 

Per contentarli il governo non avrebbe che una 
cosa logica da fare nel vantaggio del paese e loro! 
rimettere puramente e semplicemente a posto, sia 
la tassa del macinato, come gli impiegati analoghi. 
Se questo si facesse, l'onorevole Magliani potrebbe 
calcolare che, invece di una medaglia d'oro, pro- 


- ==> 
Proprietà dalla traduzione. Lei, pria di ogni cos, e ad onta di tulli i dispia- 
(92) ceri ‘che ha evito, è sempre effezionelissima a Mad- 
dalena, e più cho mai fedele nell’adorare quell 
sa è orgogliosa fine all'esagerazione, 
SE N A A N () ME orgogliosa per indele e per abitudine; © sempre più | 
DI +7 È accenitamente orgogliosa. 
Questo vi spicgherà, sporo, il suo rifiuto d'entrore in 
senanzo Gi FILE COLON ‘una caso, dove il padrone non ha nessuno scrupolo di | 


traduzione di YORIOKH 


Unaltea malignità del destino poi volle, che mistress 
Tyrrel fosse in. quel giorno d'una suscettibilità super- 
lativa. È uma brava donna, ba un cuore eccellente; ma 
è sempre puntigliosa, e per di più è affezionatissima 
a Norah e sì preoccupa moltissimo del suo avvenire. 

Finchè fu în faccia dell'ammiraglio, si contentò di os- 
servare che la gente acce:za a pensare e ad agire a 
quel modo era gente equista ed ingiusta, così in gene- 
rale © come so nion dicesse 8 lui. poi, quando il signor 
“Bortram: se ne fa andato, pensò che la visita di lui fosse 
diretta a farla sapere che lo: visito vostro a lei. nen 
piscevano punto nè poco, e.a consigliazie di ricevervi 
in modo da farvi capire che era meglio ‘allontanarsi. 

E li, su due piedi, cotesta testolina infiammabile 
prese fuoco; mandò a chiamare Norab, le ripetà il 
colloquio qbe ella avera avuto coll'ammiraglio, «e: per 
il caso che Norah fosse disposta De pentola vostra 
offerto, la da un posso cha pareva dispisco- 
Sir den DI TIE i pae Mana die 


"8Surdo”e di più pézzo d'una simile condotta; malgrado ‘ 


tuo le migliori ‘intenzioni... e inmaginetene voi ef 
*. fetio' jo: donne-come Norabl. ci 


| 


dire che non ce la gradisce. 
"Tre persone hanno veramente la responsabilità e la 


colpa di questo fetto: vostro zio che. ha avuto torio ! 


di venire fin qui, alla sua etò, per mettere ostacoli sl 
vostro matrimonio; mistress Tyrrel che si è 
dominare dal suc temperamento furioso; e Norah fi- 
nalmente, che ba voluto, esagerando un sentimento 
buono giusto, anteporre uno scrupolo di cescienza 
e un amor fraterro che nessuno sarebbe capace di 
‘prevare come Ici, ai diritti più sacrosanti di un affetto 
che offriva le migliori garanzie di felicità ad uma donna 
nella sua posizicne. 

Oramai il male è fatto. Resta a sapere so possiamo 
portarci on rimedio. ©. 

lo credo, e credo fermamente, che il rimedio ci 
E ti do un consiglio, senza che me lo domandiste. 
Non vi tencte scoreggisto da celesto primo rifiuto. 
Date a Norali il tempo di riflettere e di pentirsi. Si 
pentirà, ve ne rispondo io... e ci metterò di certo più 
d'una buona parole. Aspettate, cogliete îl momento op- 
portuno, e Lornate da capo a fare la vostra domanda. 

Intanto fete ogni aforzo per decicere vostro zio a 
dere il suo consenso. Del resto, îo s0n0 d'opinione che 
l'ammiraglio nòn'escondesse nella sua visita ‘nessun 


disgra- | 


i 
eta | 


secondo fine, 6 suppongo che fosse andato a casa 
‘Pyrrel soltanto per vedere e giudicare è mado suo, 


N male è che i vecchi parlano troppo; e mistress 
Tyrrel, a queste giornate, è d'una nervosità quasi mor- 


i: voi incoricatovi dello zio; io 
mi incaricherò in persona di mistress Tyrrel, e prima 
di sei mesi Norah è voi surete marito e moglie. 
Credete intanto alla mia stima e simpatia... 
Esmonerta Gant 


IV. 
Mistress Drake a Giorgio Bartram. 
Sairt-Crux, 17 a) 


Onorevole signore, 

Spedisco questa lettera all'albergo a cui mi ram- 
mento che Ella va a scendere quando si trova a Londra, 
nella speranza che tornando dall'estero Ella riceva 
subito le notizie che il mio dovere m'impone di par- 
teciparle. 

Sono deselatissima di farle sapere che dopo la sua 
partenza da Saint-Crux, il signor ammireglio, in se- 
guito ad alcuni dispiacevoli ovvenimenti, non istà più 
tanto bene di ‘salute quanto noi potremmo desiderare. 
Ed è per questo che mi prendo la libertà di scriverle 
sotto la mia responsabilità propria: e di dirle che in 
questo momento la sua presenza al castello mi sem- 
brerebbe necessaria. 

Fino dai primi giorni di questo mese, l'ultima ve- 
nuta delle nostre donne di servizio, quella che ser 
viva a tavola, fu sorpresa dal signor Mazey, ad un'ora 
molto avanzata della notte, a frugare segretamente fra 
i documenti di famiglia conservati nella biblioteca, 
dalla parte di levante, in uno scrittoio di cui era riu- 
scita @ procurarsi fraudolentementa la vera chiave. 


Cotesta ragazza fuggì dal castello Je mattina di poi 
all'albo, e nessuno ha più sentito parlare di lei. Un 
fatto simile produsse nel nostro padrone un pessimo 
effetto, e gli procurò molte inquietudini e molti pen- 
sieri. 

Di più — anzi, di peggio — il giorno stesso în cui 
l'infedeltà di quella donna venre scoperto, il signor 
ammiraglio provò i primi sintomi d'una grave infiam- 


mazione di petto. Egli non seppe —e nessuno ha po- © 


tute sapere — in qual modo si sia esposto sl freddo 
‘che gli ha cagionato tale malattia. Il medico, chiamato 
in fretta, venne e lo curò per guisa da combattere 
fino a ieri le conseguenze dell’infiammazione. Ma ieri 
il malegricomparve, anzi si aggravò, per un cumulo di 
circostanze che sono dolente di dover portare a cogni- 
zione di Lei Signoria. 

Jeri l'altro dunque, cioè il 15 corrente, il signor pa- 
drone in persona nrinformò che aveva ricevuto da Leî 
Signoria una lettera con cattive notizie, le 
mettevano in un grande imberazzo. Non mi disse n 
che cosa consistevano queile cattive not 
tanti anni che sono in questa casa, non l'avero ma, 
veduto così completamente turbato, e così fuori di sò 
com'era ieri l'altro. Verso sere, il suo malessere au 
mentò; ed entrò in un tale stato d'irritazione, che non 
poteva sopportare nemmeno il rumore' che il signor 
Mezey, coricato secondo il solito attraverso la sua 
porta, fnceva russando durente il sonno. L'ammiraglio 
lo sgridò, e finì col mandarlo a dormire nelle camere 
del terzo piano, dicendo che altrimenti lui stesso nom 
avrebbe petuto prender riposo. 


(Continaa.) 
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messagli invano da tutte le vetrine dei caffà, a- 
vrehbe la riconoscenza: di-tutta la nazione, e il sto 
‘nome figurerebbe gloriosamente impopclare accanto 
& quello di Quintino Sella. 

Ma colesto forse l'onorevole Magliani non lo farà. 
Giò non è nelle sue.corde. Preferisce la medaglia — 
magari sulle vetrine; e farà bene a farsela coniar 
presto, perchè il bilancio dà certi rintocchi che 
paion quelli della campana della Misericordia. 

* 


"nt 

In questo stato di cose, il Parlamento non ha 
the una disposizione da prendere a favore degli 
impiegati del macinato. 

Farli pensionare dai fornai, o mandarli da loro 
colla bolletta d'alloggio militare, visto chei fornai 
sono i soli che abbiano guadagnato qualche cosa 
dall'abolizione. 

" » 
DCSSO 

La Procincia di Brescia, giornale pentarchico- 
zanurdelliano, discorrendo dell'alleanza nostra col 
l'impero austro-uagarico, ricorda che l'onorevole 
Mancini ha fatto alla Camera dichiarazioni aùti- 
irredentiste in forma che parve eccessiva ai patrioti 
meno caldi. È 

Me né ricordo: quelle dichiarazioni fecero im- 
pressione anche a me, 

Ma mi ricordo anche che l'onorevole Zanardelli 
sedeva al banco dei ministri quando furono fatte in 
nome del governo. E ciò proverebbe che... 

* 


DI 
Quando il signor Thiers era ministro, i giornali 
suoi amici parlavano sempre di S. M. il Re che 
col signor Thiers aveva fatto questo, detto quest'altro 

© promesso quell'altro. 

Quando il signor Thiers non era ministro, gli 
stessi giorneli sopprimevano le iniziali S. M. par- 
lando del Re, e tutto ciò che si faceva intornò’ a 
lui diventava « les machinations du chateau >. 

* * 

nat 
+ N Secolo scrive che l'Italia non poteva ottenere 
véntaggi alleandosi con due governi che su molti 
puoti banno interessi contrari ai suoi. 

Infalti, egli prosegue, ci è mancato perfino l'ap- 
poggio morale degii alleati, per tatelare i nostri in- 
teressi minacciati dall'Inghilterra in Egitto, e offesi 
dal protettorato francese a Tunisi. 

Dunque: alleanza colla Francia no, a cagione di 
Tunisi; coll'Inghilterra no, a causa dell'Egitto; coi 
due ‘imperi neppure... 

O allora? 

Ma — mi osserverà qualche secolare — se non 
foste gli alleati dei Tedeschi, i Francesi non avreb- 
bero offeso i vostri interessi a Tunisi: bisognava 
allearsi in tempo con questi ultimi e allora vedevil... 

Eb! s'è visto! 

Noi non eravamo gli alleati dei due imperi quando 
venne a Roma la signora Adam a fare la sua at- 
tica riverenza al lampadario muovo, acceso in suo 

* onore alla Consulta, quando l'onorevole Cairoli ri- 
cevette la fotografia di e' quando avvenne 
Ja complicazione improvvisa ed impreveduta della 
occupazione di Tunisi seguita più tardi dai fatti di 
Marsiglia. 

Allora dirigava la politica nostra estera il naturale 
amico del Secolo e della République francaise, il 
signor Beit. = 


si nÀ 8. 

Un foglio di Berlino annunzia che il.governo La- 
desco, aderendo allo istanze del sultano, ha inviato 
a Costantinopoli un fanzionario per organizzare la 
polizia turca. 

E dali! 

Due anni sono — per aderire alle istanze del 
sultano — îl signor di Bismarck ha mandato a 
Costantinopoli dei fanzionari incaricati di organiz- 
zare le finanze turche. 

Poi — sempre per aderire alle istanze del sul- 
tano — vi ha mandato un nugolo di ufficiali tedeschi 
per organizzare l'escrcîto turco. 

Un po più -tardi — per aderire, s'intende, alle 
istanze del sultano — vi ba mandato un altro nu- 
golo d'ingegneri per organizzare le strade ferrato 
turche. 

E ora vi îmanda — per aderire ecc, ecc. — un 
poliziotto d'alto bordo ad organizzare ecc, ccr. 

i Ma, insomma, a chiamare la cosa col suo vero 
nome, colesta del sultano è indiscrezione bell'e 
dona! 

. “A ogni poco, fa un'istanza come qua da noi usano 
i martiri della cousa. 

“Ammiro la bontà di cubre e la Innganimità ‘del 
gran cancelliere che accoglie favorevolmente tante 
istanze! 

E vi prego ad ammirarlo anche voi. _ 

gi 7 


di ni, modellata dallo scultore Falguidres e gittata 
in bronzo. 

Registro il falto e la data perchè si tratta di un 
uano.che la maggior parte dei giornali di Parigi 
si ostina a considerare come un genovese. 

Non discuto nè il carattere, nè l'ingegno, nè l'o- 


padrone della Francia; 
bb Tuomo verso Îl quale si volgevano gli sguardi 
i tutta T'Baropa... e, volàre o non volere, era sengue 


talia fornisea alla Francia i più potenti ingegni e 
le tempre più vigorose, di cui l'azione, contestata © 
discussa fincliè vi piace, non è nieno potente © de- 
È il contraccambio dei figurini di mode. Ognano 
di-di quello che ha. sn 
ss 

La stalua del Gambetta è colossale. TI definto 
diltatore è rappresentato in pelliccia. cioè col ve- 


stiario tradizionale con cui si inalzò in pellone, 
quando uscì da Parigi assediata. 


*_Veramente la nota del pulione mi sembra un po' 


stonata in quella sinfonia di bronzo. Si potrebbe 
diro che la pelliccia rammenta la precauzione adot- 
tata dal grand'nomo contro l'abbessamento stmo- 
sferico del paeso ove fiorisce il calembourg. 
Perchè maî eternare in bronzo il Gambetta sereo- 
nauta invece del Gambelta oratore? 
Mistori impenetrabili!... 


* 


#* 

Un episodio curioso delle foste dell'inaugarazione ; 
che hanno! durato dua giorni. Il primo giorno, vale 
a-dire il giorno stesso di Pasqua, il vescovaMi 
Montauban, accompagnato dei suoi due vicari. ca- 
pitolari. si recò a far visita ed a presentare i suoi 
tispeltosi omaggi al ministro Ferry, che è l'auto: 
dei famosi decreti contro il clero. . 

Il giorno appresso la medesima cerimonia fa com- 

<igadr. Grimardias, vescovo di Cahors, 

que protestare della sua fede ropub- 
Blicana, e portarsi mallevadore del repubblicanismo 
del suo clero. 

E che ne dice Sua Santità ?... 


* è» 
ate 


Le scioccherie d'oggi. 

La proprietà della lingua. 

Alla farmacia. 

Un cliente a ii proprietario: È 

*— Ma lei mi hia mandato un vero conto da spe- 
ziale. 

È Signore, io non sono uno speziale. 

— O che cosè? 

— Signore, io sono tn farmacista. 

— Sta bene, signor farmacista, il suo garzone le 
avrà delto... 

— Signore, io non ho gorzoni... 

— Mo, quel giovinotto, che cos'è? 

— È un praticante. fe 

— Io, dunque, volevo dirle, signore, che la sa 
medicina... 

— Signore, io non le ho venduto nessuna me- 


— 0 che cosa mi ha venduto? 

— Signore, io le ho venduto dci medicinali... 

Il cliente confuso di aver commesso tanti sole- 
cismi in poche parole, rinunzia alla discussione, 
paga e dice: 

— Mi saldi il conto. 
ore, il conto me lo salda lei. 

È inscanma, io ho diritto... Sp: 
— Signore, io le farò la quietanza. 


Il Capitan Fracassa dà conto dei funerali del 
compianto onorevole Salomone, e descrive il corteo. 
Dopo aver dato i nomi delle persone che terevano 
i cordoni, prosegue: 

«Dentro al corro, accanto al cadavere; stavano 
Crispi, arrivato appositamente un'ora prima, il ge- 
nerale Materozzo, M. Renato Imbriani, Carac- 
ciolo, ecc. (cinque in tatti, compreso il morto). » 

Quel dentro voleva dire dietro, ma l'accanto?... 

Non lo spiego, sebbene lo compatisca.. ieri do- 
veva essere una giornataccia peri tipografi. Anche 
nella impaginazione del Fanfulla è scappato un er 
roro che va corretto. A metà della quarta colonna 
di prima ‘pagina, Giorno per giorno, s'è collocato 
faori posto un brano relativo agli impiegati gior- 
nalisti, che andava ‘messo nella colonna terza in 
fondo al secondo stellone. 

«. Veniam damusque petimusque vicissim. » 


IN CASA. 

Il problema è sempre quello che gli Inglesi chia- 
mano latinamente quorum, vale a dire ne lunedì 
avremo i deputati in numero sufficiente per tenere se- 
dute. * 4 

Si desidera un telegrafo a campana a stormo. Come 
lo balterei volentieri per dare la sveglia ai nostri ono- 
revoli addormentati. Perchè in verità si rischia di per 
‘dere totta una annata parlamentare senza frutto e senra 
costrutto. 

Ma, signori, si ricordino che Il Paese li aspetta @ 
giorno e ad ora fissa a Roms, non a Torino. A Torino 
94, è vero, Esposizione; ma a Roma ci dovea. essere 

cosa di più solido: la rivendicazione pro © 
il governo dei nostri legittimi interessi. 
* 


Pape. Si 
È la porte che stavolta ha folto l'usciere della Cas- 
sezione. A 
». x 


_ * 
‘Annunzia il Piecolò che gli onorevoli Cairoli e Bac- 
carini interverranno alla inaugurazione della nuova 


Ho capito: se i progreasisti napoletani hanno sen- 
tito il bisogno di rifare a nuovo un’associàzione pro- 
gressista, è begno che il'progresso ba gran bisogno di 
‘mì réstaurò; È icszie 


# x 


Leggo nel Puagolo di Napoli 

«Un certo malumore vì è, è quanto mi viene rife- 
rito, fra i membri della Jegge ferrbviario,  sembrando 
ad essi, e non a torto, di essere stali ‘tottoposti gd un 
lavoro non lieve e inutile ; “inutile; docchè si pensa di 
ritirare la legge oppena le convenzioni sieno firmate. 

< Atzi, qui corre voce che su ciò, al riaprirsi della 
Camere, vi sarebbe chi ha in animo di presentare una 
domanda di interrogeziona ». 
ina voltà v'erano, fioriscono anzi ancora le conve- 

isbze teatrali È giusto chie vi aiario pure le conre- 
nienze parlamentari. Dal punto che alla Csiméra como 
in teatro è questione di reppresentanze ! 

na x 


Bega 
Ho toccato l'affare delle ferrovie. Per'l'interease che 
può, in un certo mondo — che non è pur troppo il 
inîo — avere, troscrivo dalla Nazione: 
« Si smentisce che manchino i fondi per la Costita- 
zione della Società assuntrice della rete mediterranea. 
La Banca generale ricevelte offerte per centocattanta 


milioni ». 
FUORI.: 


La conferenza di Gorizia si raduna oggi. 
Fra gli Austriaci vi sono i signori Vrankovich, Co- 
lombatovich e Bucich, Dalmati. La conferenza sarà 
presieduta dal presidente del governo centrale merit- 
Mi pare d'aver letto nei giorni passati che il pro- 
sidente sarebbe stato scelto per elezione dai delegati. 
Ma aprilo regna ancora sul calendario, e per un 
pesce c'è sempre posto. 
O non si tratta forse di una conferenza per la pesca? 
® 


* 

Anche il Trentino ha avute lagrime... alpinistiche per 
il nostro Quintino Sella. 

Ricevo, a stampo, da Roveredo un Lel discorso com- 
memorativo tenuto nell'adunanza gencrale degli alpi- 
nisti tridentini il giorno 6 aprile. 

Non vi entra parola di politica. Non vi mancherebbe 
altro che un gelontuomo non potesse emanciparai dalla 
politica nemmeno colla morte! 

Fra le deliberazioni prese dall'assemblea noto quella 
di chiamare col nome di Sella una cima ancora senza 
nome nel gruppo di Brenta. 

È l'Exeelsior tradotto in monumento. 

* 
. 

Pigliamone note. 

Per affermazioni sicure da Berlino e Li 
asseveranemente che il signor di Bisma 
ferto' èl Papa Gerusalemme. Tale offerta iv l'ho sempre 
creduta una bubbols, anzi una 
come quello di chi offrisse i milioni di Rothschild ed 
un povero disgraziato che gli chiedesse in prestito uno 
scudo. 

11 Papa non lascierà le tombe degli sposto. E quando 
‘mi diranno che è partito, io riderò. 

Vorrà dire che il Papa ce l'avrà accoccata, facendo 
per incuterci paura, partire in vece sua uno svizzero 
di Frosinone vestito da papa. È 

» 


Da Costantinopoli si dà per sicuro che la Porta, in 
onta ai consigli delle ambasciate estere, abbia l’in- 
tenzionè dimandare alle Corti straniere una protesta 
contro l'azione dell'Inghilterra in Egitto. 

È ima protesta che arriverà tardi, e precisamente 
‘nel' punto in: cui, andatale a male l’azione, l'Inghilterra 
coll'abbandone di Sunkim'e colla resa di Karthoum si 
trova proprio ridotta all'inazione. 

= . 

a * 

Per finire, un'eco delle feste di Cabora. 

Come è noto, il padre di Gambetta vi è stato assai 
festeggiato. Ora nel banchetto ci fu chi gli suggerì di 
lasciare la cittadinanza italiana, che egli conserva, per 
la francese. 

Il buon vecchio rispose: 

— La nazionalità è una religione. Serbo la mie 
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— INVITO... 


Torino, 16 sprile. 


dell'Espesizione mandano n 
questi giorni alle antorità © notabilità FItatia Fin. 
vito ad onorar Torino d'una loro visita; mando 
quindi per mezzo tno, Fanfulla, îl presento invio 
sacro, non minialo, non luccicante, ma 


della nostra storia in cai l'indipendenza era gà 
proclamata ma non fatta; l'Italia, divisa, a Torino 
soltanto formava una iglia nella quale vibrava 
l'idea nazionale discussa in tutti i dialetti della 
isola; qui ogni provincia‘ aveva i suci profughi, i 
suoi martiri: vw 

Guardando verso il piccolo paese a piò delle Api, 
recitavano le loro patriottîche orazioni tutti gli Ita- 
ani dell'epoca... La Mecca diverine presto Gerusa 
lecame, città santa d'una fodo nuova ed universale, 
poi la fede si diffase, e Torino fa abbandonata aile 
‘sue reliquie, allo sue memorie; ormai non è più 
che méta lontana ai pellegrino venuto a sciogliere 
un voto di riconoscenza in questi luoghi santi dala 
nostra redenzione. 

>< 


Se vi è cosa che valga a scevrare d'ogni rim- 
pianto un quarto di secolo di vita trascorso, è 
poter ricordare quei tempi, perciò dico a vci Ila- 
liani vecchi, a voi Italiani nel mezzo del cammin di 


Sarete i benvenuti, o meridionali delie Due Sicilie 
che ancora storditi dall’epopea Garibeldina, lascianie 
a La Marmora ed ai suoi Piemontesi la vostra ca- 
pitale per accorrere alla nostra. 

Siete scolpiti nelle mie memorie infantili, ricordo 
l'eleganza chiassosa del vostro vestire, la vostra 
inguantatura perpetua, i vostri coralli, le scarpette 
di vernice în tui stavano a disagio i piedi ambi- 
dosi 

Che corrente vesuviana, irrequieta, invadente at- 
traversò allora i nostrì portici, ove la gente pis- 
seggia ordinata a processione, vestita modestamente, 
dimessa nol parlare... che brio nei vostri salotti in 
cui la cerimoniosa conversazione fa coperta dale 
vostre voci vibrate, dallo vivaci canzonette napo 
letane! Che spettacolo vedervi batter lo gazzette 
nell'inverno del 1864, che, a farlo apposto, fa uno 
dei più rigidi di cui si abbia memoria! Oh! era 
pur bello, con un metro di neve sui telli, sentirti 
a cantare: 

Oh! dolce Napoli. O suol beato! 

Eppure, malgrado l'immite cielo, il cambiar d'usi, 
di abitadini, non foste malcontenti del vostro sog- 
giorno e ritornerete volentieri a questa Torino, in 
cui forse scriveste una pagina importante della 
vostra vita. 

>< 


Venite voi pure, Toscani, che giungeste carichi di 
pellicce e panrosi dei nostri invérti, a metter in 
soggezione î vostri interlocatori, ad incantare colle 
dolcezze dell'idioma toscano i nostri professori più 
eruschevoli. Vi abbiamo ormai perdonati i frizzi 
sal nostra barbaro linguaggio, ed anche le damine 
che allora mettende insieme tutto il loro migliore 
iialiano non riuscivano a farsi comprendere, ora 
capiranno le vostre arguzie. E ve le ripagheranno 
‘con un sorriso. 
>< 


Venite voi, Lombardî, primogenitura dell'emigra- 
zione. Noa ci divideva che un piccolo fiume, me 
esso era più pericoloso ad affrontarsi che l'Oceano. 
Quanti di voi non poterono voltarai indietro a guar 
dare îl« varcato Ticino » falminati a bersaglio dalla 
palla del croato. 


s per emigrati 
lombardi. Due parole che mettevano i brividi alle 
persone timorate e codine. 

Pa 


Venite voi pure, figli di Pantalon de’ Bisognosi, 
leggiadri perlatori, simpatici chiassoni della laguna, 
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L'onorevole Piperno, como di studio, ha soggiunto: | riescita imponente. Vi assistevano tutte le autorità | ss 


i trovereto sempre dirilte le vie come le azioni. 
fl Piemontese è sempre il Compare “Bonom della 
lenmodia che appinto allora, chiamava altorno a 
Toselli tanta gente, è sempre pronto a scansarsi per 


È posto agli altri, a nascondersi per non dar 


ombra ai suoì ospiti. i 3 
nirrà un dolco sentimento, l'evo della vosira gio- 
ilera, quello che sì ridesterà nel vostro cuore al 
Sieder la capitale del Piemonte... avremo da ri- 
(Cor însieme un'infinità di memorie, faremo una 
Fra di reminiscenze, una risurrezione della vita, 
Sele idee d'allora che ci rilemprerà le forze pro- 
dro dalla grove politica d'oggi. Poichè dovunque 
le, a qualsivoglia sbocco vi abbia portata la car- 
Sera cominciata a Torino, non avreto più, confes- 
Fi o.la folo patriottica d'allora, la illibata purezza 
Siscazioni, Ja sublimo devozione alla causa che 
irono i vostri anni giovanili. 
i ne troverete almeno il ricordo... Venite tulti. 


>< 


Tali? Piacesse al cielo! Di molti, dei migliori 
che conosceste allora, oggi nomi troverete a Torino 
che una lapide commemorativa sulla casa clhe abi- 
tirono... Essi, non, verranno più a vedere cola sa 


Venite, ciò. nondimeno. Li piangeremo insieme. 


FTA 
LA ROMA CHE SE NEVA 


Per la demolizione dei fabbricati presso la chiesa 
di Sant'Andrea della Valle, la memoria mi corre 
“lle antichità massoniche nella città » dei. papi, che 
Simontano alla seconda metà del secolo passato: 

Giuseppe Balsamo; più conosciuto come conte 
Cagliostro, accompagnato dalla moglie, giunse in 
Roma nel maggio del 1789: dimorò per qualche 
tempo in un albergo a piazza di Spagna, quindi 

rese casa vicino a piazza Farnese, esercitando ta 
medicina. Qui lo fece arrestare Pio VI la sera del 
27 dicembre dello stesso anno, e venne immediata- 
menle rinchiuso, nella fortezza di castel Sant'Angelo, 
ose ha lasciato il suo nome alla segreta in cui lo 
tennero. Sa 

Ma Roma possedeva già una loggia, chiamata la 
Riunione li amici sinceri, all'oriente della città, 
che stava nell'edificio di fianco alla chiesa della Tri- 
nità dei Monti. ‘e precisamente al quarto piano! in 
quei vasti ambienti ‘che ia furono ‘stadio del 
pittore russo Brulow: Gli addetti alla nostra 
fecero gli onori della città al Cagliostro con un 
pronzo in campagna; e il processo dice che costui 
< si deliziava sovente nel trattenersi domestitamente 
con essi ». 

Nella stessa séra în cui Cagliostro fu condotto in 

i bîrri del Sant'Uffizio visitarono la casa 
presso alla Trinità dei Monti: ma vi trovarono il 
Solo libro dei registi, dal quale nessun profitto potè 
trarre il ne À Les È 

Solo il liostro adun rimanere con- 
dsunato. La sentenze ha la data del 7 aprile 1791, 
e venne subito affissa per Roma; tradotta în ita- 
liano. Ve ne regalo la parte sostanziale: : 

‘« Giuseppe Balsamo reo confesso, ‘© rispelliva- 
mcote convinto di più delitti è incorso nelle Cen- 
sure, e pene tulle promulgate contro gli Eretici 
formali, Dommatizzanti, Eresiarchi, Maestri, e Se- 
gusci della Magia superstiziosa, come pur. nolle 
Censurè, e pene stabilite tanto ‘nelle Costituzioni 
Apostoliche di Clemente XII, e di Benedetto XIV 
@atro quelli, che in qualunque modo. favoriscono, 
© promuovono le Società, e Conventico!e de' Libori 
Muratori, quanto nell'Editto di Segretaria di Stato 
contro smell, che di ciò si rendono debitori in 
Roma, o in alcun luogo si coppe craig A 
titolo però di grazia speciale gli si commuta la pena 
della consegna al iradcio Solare (quanto è dire 
della morte) nel carcere perpetuo in una qualche 
Forlezza, ove dovrà essere streltamente custodito, 
senza speranza di grazia.» 

E Cagliostro chiuse gli occhi in una cella--della 
roca di San Leo. TR 

L'unico giornalista che allora esercitava in Roma 
annanziò che « l'illuminato governo » si era veduto 
costretto « di assicurarsi di alconi, nelle forze git- 
tandoli della giustizia, fra î quali contasi il’ famoso 
Cagliostro, che ha empito del suo nome, delle sug 
stravaganze, © delle sue iniquità i regni tutti d'Eu- 
opa; di cacciar molti altri in esilio, @ di tener‘ gli 
occhi mai sempre vigilanti ed aperti ». > 

Non molto dopo scoprissi una nuova loggia te- 
nuta' da Ottavio Cappello, senese, da giovane chie- 
richelta nella chiesa di San Giovanni dei Fioren- 
fini, quindi fattore, servitore di piazza, ortolano, 
gallinaro, stracciarolo, ed in ultimo, dice il suo 
processo, prenditore di numeri al lotto. — 

Gli emblemi di questa loggia li bruciò îl boia sulla 
piszza della Minerva, ove alcuni anni prima aveva 
abbruciate le lettere pastorali dei vescovi francesi 
avversi alla bolla Unigenitus. Cappello venne: con- 
dvnnato « premessa l'abjura de formali,. ed impo- 
siogli le penitenze salutari, condannato ad essere 
detaunto in una Fortezza fer sette anni, dalla quale 
to tai del Sommo Pon- 

RA SS 

Questo è quanto ho potuto mettere insieme. 


Padre Zappata. 


-IERSERA E STAMANI 


Roms, 17 aprile. 
2. Noterelle capitoline: 


Ì'due ponti — quello di Ripetta e l'altro della Re- 
gola — rimangono ancora sospesi. Ieri sera si è trat- 
tata invece la questione dell'impiento del Convitto 
nazionale, dietro le trattative già avviate in propesito 
cl ministero della puliblica istruzione. 11 risultato 
delle trattotive sarebbe questo: che il comune do- 
vrebbe concorrere nella spesa necessaria all'impianto, 
per la somma di un milione e ‘duecentomila lire. 
Ardua somma — come ha osservato il consigliere 
Respighi — che. diverrebbe: più ardua ancora, se in 
essa non fosse compreso il prezzo del. terreno ccor- 


«Stadiamo ». L'onorevole Respighi ha insistito. Pla- 
cidi ha risposto che ‘il Corvitto ‘devesser fatto, dal 
momento che'il ministero lo vuole, ein quel modo 
che il ministero lo vuole. A questo punto, ‘la’ discus- 
sione si è animata, finché, dopo mezzanotte, il Con- 
siglio ha deliberato di sospendere ogni risoluzione fino 
a quando la Giunta non abbia presentato il preventivo 
della spese occorrenti alla costruzione di un nuovo 
liceo e diunà senola tecnica, onde arguire se si debba, 
© no, abcordare il concorso richiesto per la fondazione 
del Convitto razionale. 

E questo è quanto, almeno per ora. 

+. Ieri sera, all'Hotel del Quirinale, Ja. missione 
giapponese offri un pranzo a parecchi ufficiali. supe- 
riori del. nostro esercito. Fra gl'invitati erano il colon- 
nello Aymonino, il colonnello Bella Noce, ecc. eco. 

Un altro pranzo, pure all'Hotel Quirinale, avrà luogo 
sabato sera, al qualo la missione giapponese ha invi- 
tate le alte cariche di Corte. 

<. Stamani, alle 10, la missione giapponese in quattro 
carrozze 3'è recata ‘alla tenuta di Cento Celle per'as- 
istere alla fazione campale. 

Ricevuta al compo cogli onori militari dovuti ad un 
generale di divisione, la missione, dopo le presenta- 

ioni d’uso, prése- posto sù di un altipiano, unitamente 
dici di campo colonnelli Della+ Noce e Ramonda. 

Dirigeva la manovra il generale Csudafc, coman- 
dante Ja brigata Ravenna. Avevano i comandi delle 
partite a destra il colonnello -Barducci, a sinistra il 
colonnello dei bersaglieri Aymorino. 

Ciascun partito era formato di uno stato maggiore 
di reggimento, due battaglioni di fanteria, di quattro 
ploteni su quindici file, di una batteria senza cassoni, 
e di due squadroni di cavalleria con relative ambu- 
lanze, ecc. 

La fazione campale è terminata verso l'una pome- 
ridiana. 

Allora la truppa schierata in ordine di parata ha 
sfilato avanti la missione giapponese ed al coman- 
dante le manovre. 

I Giapponesi, alcuni dei quali parlano correttamente 
il tedesco, esternarono ripetutamente la loro soidisfa- 
zione al generale Csudafy: Essi presero pure diversi 
disegni e schizzi delle varie posizioni. 

2. Ieri sera il principe Don Ugo Boncompagni, 
consigliere comunale, tenne una conferenza al Circolo 
romano degli stadi sociali. 

La vasta sala era piena di uditori, fra i quali mol- 
tissimi apportenenti al nostro patriziato. 

Il principe Boncompagni parlò lungamente sulle 
finanze del comune di Roma. Si dichiarò contrerie, in 
parte, ad alcune idee dell’attuale amministrazione. 

Il discorso del principe Boncompagni durò un'ora, 
parlando con forma essai corretta e mostrando un'at- 
titadine non comune per le questioni finanziarie. 


Il cavaliere Leitenitz, tenente-colonnello di stato 
maggiore, cessa dalla sua carica di oiutante di campo 
di SM. îl Re, per aver compiuto il quadriennio di 
servizio. Egli venne nomninato aiutante di campo ono- 
rario. 

Il meggiore di stato maggiore cav. Tosi, da poco 
tempo nominato aiutante di campo, è stato promosso 
a tenente colonnello. 


2. Alle ore 12 d'oggi venne pubblicato il seguente 


bollettino sulla salute dell'onorevole Varè: 


< Il malato si trova nelle stesse condizioni tanto ge- 
nerali che locali, meso un poco di meteorismo acere- 
sciuto. 
« Firmati: Mazzoni — FaccL » 
*. Jeri, alla Scuola professionale femminile alla 
Missione, venne fat ‘esposizione di tutti Mlavori de- 
slinati alla Mostra di Torino. 


2, Fate Ja carità. 
La Società dei piccoli contributi, istituita allo scopo 
di dè» lavoro alle povere operaio, sussiste ancora, nè 
ha mai pensato a sciogliersi per dissesti finanzieri, 
come se ne cera sparso la voce. Dissesti non ce ne 
sonò, nè ce ne possono essere; tinto più che dal re- 
soconto presentato nell'ultima adunenza delle signore 
socié, tenuta il mese scorso, resultò l’esistenza del ca- 
pitale sociale in lire cinquemila, o chiaro apparve con 
quanta; previdenza fossero diretti gli introiti e lo spese. 
Si può dire anzi che la parte morale della Società è 
ssi nè mancano signore volenterose 
di lavorare. Soltanto occorrerebbe che ai soci esistenti 
‘se rie aggiungessero degli altri, e che il municipio con- 
cedésso un locale più solubre dell'attuale. In questo 
caso il campo d'azione della Società potrebbe ‘aller- 
gorzì © riuscire più utile 
Chiunque intendesse concorrere all'opera benefica, è 
doliberasse asseciarrisi, potrà portarsi alla sede del 
comitato in piazza San Nicola dei Cesatini, numero 57, 
ove si troveranno sempre. delle petronesse pronte a 
dare tutti quegli schiarimenti che loro venissero do- 
mandati. 


Noi confidiamo che il municipio voglia esaudire i- 


desideri delle signore pattonesse e conceder loro um 
locale più stto all'uso cui deva servire. A coloro poi 
che amano fare opera caritatevole, non abbiamo che 
a rivolgere una preghiera: ussociatevi ai piccoli con- 
tributi. 


a 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 

Gli sci li scesero tulti nei pozzi, eccettuati 
quelli di Anzin. Ritienesi che scenderanno oggi La 
regione è colmissima. 

‘Sì assicura che quattordici Invincibili sono a Pa- 
rigi, da dove inviano dinamite francese in Inghil- 
terra, ricevendo denaro dall'America. 

Jerì al Cairo corse nuovamente la voce che Gordon 
e Kartum fossero caduti in potere del Mahdi. 


Edimburgo, 16 (sere) . 
La cerimonia d'oggi nella chiesa di St, Giles è 


civili, militari, religiose © didattiche. 

I funzionari di Corte erano in grande uniforme. 
Il conte Nigra come gli altri membri del corpo di- 
plomatico era în abito nero, cravatta bianca, colle 
decorazioni. Merziers indossava la toga della Sor- 
bona. Lesseps, Caro e Pasteur l'uniforme accade- 
mico a palme verdi: Si ammiravano specialmente i 
costumi russi, magiari ‘e polacchi. 

Al luncheon, offerto dalla Facoltà medica nel 
nuovo edifizio dell'Università, assistevano 650 invi- 
tati. Il conte Nigra occupava il posto d'onore. 


Edimburgo, 17 (mattino). 

Al ricevimento d'ieri sera, nella libreria dell'Uni- 
versità, assisteva una folla maggiore che a quello 
del prevosto. Incominciò alle otto e durò fino alle 
‘undici. I locali erano illuminati a luce elettrica e 
decorati con sfarzo straordinario. 

Sfarzoso riuscì pure il ballo dato dagli studenti 
nell'Assembly Rooms. Si calcolano a duemila le 
coppie danzanti. Le sale erano converlite in vere 
serre di fiori; bandiere a tutte le pareti; buffet 
ricchissimo. Allegria costante. La festa è durata 
fino a stamattina. 

Oggi, alle 11 antimeridiane, incomincerò, nel- 
V:United Presbyterian Hall, Castle Terrace, il grande 
cerimoniale per il terzo centenario della fondazione 
dell'Università. 

Edimbergo, 17. 

La grande cerimonia è incominciata col ricevi- 
mento in forma pubblica dei’ delegati delle varie 
Università e dei vari Istituti scientifici d'Europa e 
di America. 

Vennero quindi conferite le lauree d'onore. 

I laureandi occupavano il centro delia sala; ai 
lati di essi a destra e a sinistra stavano i delegati 
delle Università e corpi scientifici. Lo spettacolo che 
offrivano tutte quelle toghe universitarie di diffe- 
renti forme, è indimenticabile. 

Nigra presentò un indirizzo in latino in nome 
dell'Accademia dei Lincei, e uno in italiano in nome 
dell'Università di Torino; Villari ne presentò uno 
per l'Università di Bologna, in latino; Cremona uno 
in latino per l'Università di Roma; Saffi uno per 
quella di Bologna e Vera uno per quella di Napoli. 

Nigra © Saffi furono specialmente applenditi 

Il principe di Galles inviò un telegramma di fe 
licitazione. 

Il discorso con cui il cancelliere (rettore) della 
Università dava il benvenuto agli ospiti, fa coperto 
dogli evviya. Le signore dalla galleria agitavano i 
loro fazzoletti. 


È stato annunziato, e lo riferinimo noi pure, che 
la Commissione per l'esame del progetto di legge 
sulla marina mercantile ha quasi finito il suo la- 
voro. 

Sappiamo che sta preparando un memoriale per 
dimostrare come il nuovo progetto, invece di recare 
gli sperati miglioramenti, produce dei danni. La ma- 
rina mercantile a vela segnatamente È viene aggra- 
vata da nuovi pesi perché, se da un lato si sono 
sgratate piccole tasse, dall'altra le sono tolte cento 
facoltà che prima godova. In sostanza, se il progetto 
fosse approvato, il piccolo e grande cabotaggio fini- 
rebbero în capo all'anno col pagare un tributo più 
forte di quelio che pegano ora. 

nie degli impiegati della categoria 
d'ordine del ministero dello finanze si è recata dal- 
l'onorevole Magliani per chiedergii un migliora 
mento sulle condizioni degli impiegati di quella ca- 
tegoria. 

L'onorevole Magliani, prendendo in considera- 
zione la domanda rivoltagli, promise di provvedere 
e consultare in proposito il Consiglio dei direttori 
generali del suo dicastero. 


Nella notte scorsa è giunto a Gibilterra il regio 
trasporto Conte Cavour, comandante capitano di fre- 
gata Cacace. 

Il Conte Cavour erasi recato-a Colon per imbar- 
carvi lo stato maggiore e l'equipaggio dell Archi- 
mede. 


Borsa DI ROMA 


17 aprile. 

Mercato abbastanza animato sì per la Rendita che 
per i valori. 

La Rendita ceduta per contanti a 9460 ebbe nego- 
ziazioni per fine a 955 rimanendo così domandata 
con lettera a 9 62 12. 

Le Generali, che sui corsi delle altre piazze esordi- 
rono &578 si spinsero con vivissime transazioni a 586 50 
rimanendo così offerte con danaro e 586. 

Le Condotte d'Acqua, sfiorato il prezzo di 542, fecero 
‘quasi subito 545 e 546 chiudendò 546, 545 50. 

Gas 1375 danaro, 1372 lettera; Acqua Pia 912, 914; 
Azioni Immobiliari 570, 572; Obbligazioni 495 lettera 
per contanti; Santo Spirito 468 offerte; Molini esorditi 
a 422, chiudono domandati a 42% 

Nominali i Prestiti Pontifici che restano quotati come 
segue 

Cattolico 1860-64 94 70; Blount 98 60; Rothschild 97 10. 

Nominale il resto: 

Cambi: È 

Francia a tre mesi 99 12 112. 

Londra a tre mesi 25 04. 

Ore 3.— Apertura di Parigi 

Rendita italiana 94 60. Rendita francese 107 90. 

Qui. Rendita %60; Generali 536; Condotte 546; Mo- 
lini 43. > 


Sono avvertito tutte quelle persone che trovansi 
rostrte di forze ed indebolile da malati, 
continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o di 
alato iL. > . divertimenti di er uso dell'acqua fer 
ruginosa testò inventata dal Dottore Giovanni Maz- 
zolini di Roma. Glî uomini di 50 anni mediante 
quest’ ferruginosa possono ricuperare la vi- 
goria di 30; i Bambini rachitinosi e scrofolosi acqui- 
stano una nuova costituzione; gli Anemici e le 
rotiche a quei che abbiano disposizione alia tici pos. 
sono scongiurare il progressivo sviluppo del male 
usando di quest'acqua inosa. Essa si usa 
nella dose di un cucchiaio mescolata ad un poco 
di vino per una sola volta al giorno quando. si 
mangia Îa minestra, e dopo un mese si deve au- 
mentare a due cucchiai. Per î fanciulli la metà. 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 
guardarsi dalle contraffazioni che sono moltissime. 
Esigere la bottiglia con marca di fabbrica, como 
quelle del celebre sciroppo di Parig 
inventato dallo stesso Autore, che giusto racco- 
mandiamo a éoloro che abbisno bisogno di una 
curà depurativa di farne uso insieme alla suddetta 
acqua in questa Stagione 


ces 


LOTTA inn] 


LAL LOPUSILIVITÀ 
GENERALE ITALIANA 
IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1888 


} Premi per UN HILIONE di Lire 


4 Premio del valore di L. 220,060 


1 Premio » » » 


EEISIZERE 


3 Premi ognuno » 
3 Premi >» >» 
3 Premi >» >» 


6 Premi >» >» 
9 Premi » » 


45 Premi » » 


30 Premi » >» 


Altri premi del com- 
L. 253,009 È 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


e UR MILIONE 


Zi Ogni biglietto UNA 


glietti rivolgersi con É 
postale 0 leltera raccomandata alla 


, del Regno. 


me 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi azviso in quarta pag) ®) 


La deliziosa Farinadi selute Bu Rarry 
di Londra, detta Retelenie Arabics, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti 
gestralcie, costipazioni croniche, 
tattosità, diarrea, gonfiamento, paipì 
reschi, acidità, pituita, nausea dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
si, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi; 
Gotta. tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropiziay 
debolezza narvosa; 37 aoni d'invariabile sucerso. 


(Vedere l'annunzio in quarta pagina per le cure) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzanî, 28 
offre Pompe m tutt 1 genen e dimensioni per uso do- 
tnestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta 
bilizcento meccanico Rich. Langensiepea a Faciau — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità e prezzi vantaggiosi. 


emr—r—rrP—_P_m_P_—mI 
TEATRI E CONCERTI 


2 Ecco @ programma del concerto che Antonio Co- 
togri, col gentile concorso di altri artisti, darà questa 
sera all'Argentina a boneficio degli ospizi marini. 

Thomas, sinfonia a pienà Orchestra del. Carnerale 
di Venezia. 

Thomas, polonese della Mignon — signorina Secchi. 

Mozart, aria del Don Giovanni — signor Nannetti. 

‘Romanza cantata dal Signorini. 

Gounod, romanza del Faust — signor Cotogni. 

Bizet, l'Arlésienne a piena orchestra. 

Thomas, duetto dell’Amleto — signorina Secchi e 
por» 

Verdi, romanza della Forza del Destino — Signorini. 

Gounod, aria dei gioielli nel Faust — signorina 
Secchi. È È 

Bellini, duetto dei Puritani — Cotogni e Nanzetti 

Biset, Farandole per orchestra 

Mercò le.cure delle signore patronesse, il teatro fino 
da ieri-erà quasi tatto venduto. 

<> Domani, venerdì, alle ore 3, nella sala del palazzo 
Doria Pamphyli ba luogo il concerto vocale e siru 


FERA PRINT AE 


ai IAA i 


mentale della signorina Maria Melia Vi prenderanno 
paste la signorira Carlesimo, allieva del maestro Cesi, 
e i distinti artisti Antonio Cotogni e B. Cesi. Il pro- 
gramma è buono, e si compone di svariatissimi peri. 


=, La signora Emma Ivon, che per essere stata ii 
disposta non ha potuto prender parte alle prime rocite 
della compagnia Miîanese, si presenterà sl pubblico 
del Valle questa sera nell’Idea de fa famiglia e nella 
Luna de mel 

2 Numeroso pubblico ieri sera cil'A: 
gori Thora e Darwin, Insingati dal 
daranno domenica sera una quarta 


piîna. I si- 
sesso ottenuto, 
presentezione. 


Spettacoli Gogr?. 


— Ore 8 {12 — Compagnia milanese. — L'ilea 
e1 sur Panera: 


VALLE 
de la famiglia — La luna de mel 
— Mossinelli in vacanza. 

ARGENTINA — Ore 8 3; — Au 


fa di prestidi- 


— Ore 6 12 e 9. — Crispino e la comare, 
cperetta. 


TELEGRARMI STELANI 


no un prestito di 
destinato alle costrazioni 


-3 combatte la con- 
andolo di provocare 


fl signor Ressmann. reggente l'ambasciata italiana 
durante l'assenza del generale Menabrea. 


AVALLI! GAVALLII 


Preparazioni di ANDERSON, per Ve 


“ isorben t 


Wnguento £ 


sist TRA ANTISPA ASHODICA 


per Coliche e dolori dî Ventre, utile ai Ca 


2a di pe 


di garetti, bachi. e 
great baci 


da cattiva digestione, riducendo $ par giorno. 
Prezzo: Fr, 1 l'uso, 


PILLOLE PURGATIVE | CORDIALIc DIURETICI 
Prezzo: Fr. 8 lulo. 

Britannica Mi BOZERTS e C, 

Roma, Piazza S. Lorenzo in Legina, 56 e 57, e in Firenze, Via 


Fr. 1 lana 
Legazion 


Farmagia di 


Tornabuoni Piazza Miani, 


seno 


CAVALLI! 


Bolo di Salute per vor sa tion Balle). 


macchina 

L'animale 

nd esser pre | Bi 
ia cibo. né 

durante 

Se ne somministra uno 


Tl nuovo ambasciatore russo, Mobrenheim, pre- 
senterà sabsto le sue credenziali. 

Simia, 16. — Il governo dell'India decise di in- 
traprendere immediatamente la costruzione della 
ferrovia fino a Quetta 

Farigi, 16. — La notizia che ì Francesi abbiano 
preso possesso di Amoy è infondata. 

Madrid, 18. — I giornali pubblicano una lettera 
aì maire di Cahors. Rispondendo all'invito di as- 
sistere all’inaugurazione della statua di Gambetta, 
Castelar dice che, se egli fosse stato a Cuhors, 
avrebbe brindato alla Francia, all'Italia, alla Spagna 
ed al Portogallo uniti da una comune origine e da 
comuni destini nell'avvenire. 

Pietrebargo, 16. — La regina di Grecia è arri- 
valo. 

Tarascos, 16. — Il teatro è ststo distrutto da un 
incendio. 

Saint-Joha, 16. — Vi farono conflitti a Cardonesr 
(Terra Nuova), fra cattolici ed orangisti. I cattoliei 
farono gli aggressori. Gli orangisti, armati, occa- 
parono la città. È stata spedita colà la corvetta in- 
giese, Tenedos. 

Parisi, 17. — I giornali repubblicani lodano il vi- 
gore e la franchezza del discorso di Ferry a Pé 
rigueux. Essi dicono che il suo linguaggio è quello 
di un vero capo di governo. 

I radicali rimproverano al discorso dî essere so- 
pratutto un’apologia dal gabinetto. 

Secondo i monarchici, il discorso non contiene 
nulla di nuovo e dimentica le questioni finanziaria 
ed economica. 


Costantinopoli, 17. — Asswm pascià è stato no- 
minato ministro degli affari esteri al posto di Arifi 
pascià. 


Musuras pascià ricevette istrazioni di riprendere 
i negoziati circa gli affari d'Egitto sulle basi della 
nota di lord Granville del 28 dicembre 1882. Questa 
misura fa presa contrariamente al parefe di Mu- 
suras e del ministero. 

Corre voce che la questione del patriareato groco 

mata provvisorismente. 

“Lom nira, 47. — La regina ringrazia, in una let- 
tera, i suoi sudditi residenti ali” ‘estero, e sì 
mente in Francia, per le loro dimo-trazioni di sim- 
patia in occasione della morte del duca di Albany. 


PUfzcio principale di Pubblici! 


Tesoro mio. A que 
E letto le 


altri Oggetti 


il pestato: ‘o divorando dai 


Per causa di partenza 


vendesi pariglia cavalli inglesi 


FANFULLA 


là în Roms, piazza Monteci'orio, 127 
Dalla Francia, PAgenca principale de Publicità, Paria, 92, 


SÌ VENDE IN LIVORNO 


una palazzetta sizmorile con una gal 


—_— _—__ 


iuovO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
iclla Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 


della Società dei feniani « La 
PIAN dico agllandesi en manifesto nel 
quale li felicita per i successi ottenuti colla dina- 
mite, che inaugura una efficace guerra scientifica 
e li invita ad unirsi a lui n 

La « Fratellanza » decise di raddoppiare d'e- 
nergia, ed esorta gl'Irlandesi a ri al pro 
fessore Mezeroff, fabbricante di dinamite a New- 
York. 

Londra, 17. — Harcourt pronunziò a Derby ua 
discorso, nel quale disse che il governo è disposto 
a sciogliere il Parlamente, al momento opportuno. 
Il governo si avventarò în Egitto con ripugnanza; 
voleva ritirarsi dopo organizzato il paese, ma gli 
avvenimenti del Sudan non gîielo permisero. 

Harcourt soggiunse: Non abbiamo il diritto di 
annettercì l'Egitto; l'annessione di Cipro fa un 
grande errore e provocò la conquista della Tunisia 
da parte dei Francesi. Tale conquista, destando in 
Egitto un sentimento di gelosia. contro l'influenza 
europea, cagionò l'insurrezione di Araby pascià. 
L'Inghilterra farebbe atto impolitico incaricandosi 
dell'amministrazione permanente dell'Egitto, che è 
quasi una potenza mediterranea. La nazione che si 
incaricasse di amministrare l'Egitto, sarebbe esposta 
a perpetui imbarazzi colle altre nazioni e dovrebbe 
mantenere, a sue spese, un esercito sulle rive del 
Nilo. I fatti del Sudan sono dovuti alla politica del 
governo egiziano contro il potere dell'Inghilierra. 


Bomavaxtona Savena, gerente responsabile. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serdatsio d’acqua e pompa 
costituiscono un elegante mobile perfettamente fae- 
famiglie. 


dere e di vera necessità nelle buone 
In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. ......L 80 
Imballaggio gratis - porta a carico committente. 
uDirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita 


Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e 154 
® via Frattina %4-B. — Firenze, via Panzani 26 
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OGNI BABRO ED OGNI Kt 


dovrebbe abbonare i figli 6 nino 
AL 


Giornale pei Bambini 


pratico per f bambini perchè 
verto durante tutte l'arno, 


*m. Tuttigli abbonati nuovi pell884 
ricevono gratis il magnifico Numera di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. 
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stale diretta all'Amoninistrazione del Gai? 
peri Bambini Roma, 13), Piazza 

franco di Posta e na dea 
del gioreale 61 il prograzto na È 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


© più 
Ma. 


È ormai riconosciuto che la pasta de; 
è la sola che distrugga radicalmente in pocti 20 
la barba e la lanugine, senza risecaco menomamene 
la pelle e senza cagionare il minimo dolosa. "er 


Dusser 


CREMA DEL SERRAGLIO 


con una sola SPplicazione i peli e lata 
Prezzo = & 
Dirigere le domande pocompaznate da veztia 


all'Emporio Franco-Italiano e Bienchell, Ro, 
Firenze. 
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‘gersi allo studio Orsini in Lirorno, via 
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enella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
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{Hotel Genéve o Centrale) 
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A ROMA presso A. Manzoni e C, e in tutis 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
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ni, fa c. Lire 160, 2a cl. LL 168 com- 3 
tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 


e da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo 0 pgnultimo 


rente (grotta azzurra). 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


BOMAX4P@LI VESUVIO 


etto valevole tre giorni fa el L. 73, 2a cì L 61 
\esurio, alloggio e vitto 


Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secordo 0 terzo giorno. 


Omnibus gratis da e p.r la stazione di Napoli. 
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LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
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ING" ALMICI & -@ 


di premi 


e le più rinomate 


Non più medicine. 


2560 @ vomiti. dope ii no 
lori ardori, ere schi + 
ro del È, 


FENTA ARAZICA" 
+ i emi L 4/0; 1 ht L8 


I 


n, no 
pel rosso suum 
TTM altri pacs d'europa e Cairo > 11 8 4 
Fer Alen. d'Egitto, Tanti, Tripoll > 8 16 .32 
u 2» so U 
5 3 © 
CRETE 
numi 


CONE ST PREPARA LA STRADA AGLI INVASORI 


L'altra sera tornavo da Firenze, e nel comparti- 
mento che occupavo avevo a compagni del breve 
viaggio una mezza dozzina di allievi dell'Accademia 
navale; geniale società per me invero e che mi ri- 
chiamava alla memoria le grosse gioie marinare. 

Spiccava tra quelle fisonomie nostrali un viso 
branissimo, a grossi zigomi alti; non sarebbe stato 
considerato brutto a Rangoon; credo che lo avreb- 
bero trovato molto bello a Shangai. Su quel ra- 
gozotto birmano l'incivilimento occidentale aveva 
di già oprato e non in male, vehf-La-timida osse- 


Roma, Sahato 19 Aprile 1884 


Ali colonne d'avanguardia di ogni invasione non 
mai ìl caso, ma l'ingegno coltivato serve di guida. 
E noi con senno veramente ammirevole forniamo 
le guide alle prossime invasioni. Contemporanea- 
mente osiamé dire che la storia è la maestra della 
politica. 

Che mediocri /studiosi siamo! E che lenti pro- 
gressi facciamo ! 


ALS bra 


quiosità orientale era corretta dal franco modo che 
l'educazione militare procara ai suoi adepti. 

Mi informai di lui. Seppi che studiava, ch'era mo- 
dello di buona condotta, che dai condiscepoli era 
amato per la mitezza dell'animo, dai maestri perla 
svegliatezza dell'ingegno. 

Andate a West-Point, ad Annapolis, a Saumur, 
a Brest, a Torino, a Cronstadt, a Potsdam, a Kiel, 
a Theresienstadt, nelle scnole, insomma, dove noi 
d'occidente nutriamo del midollo del leone i nostri 
adolescenti soldati, ed incontrerete più giovani dal- 
occhio triangolare mongolico. Li riscontrerete do- 
vanque avidi di cognizioni, pazienti scrutatori delle 
cose nostre. 

La comunanza di vita, il diuturno commercio con 
noi rivelerà ad essi parecchie nostre debolezze lar- 
vate a potenza. Ed essi quelle impressioni lo por- 
teranno a casa. 

Poi i hisogni della nostra industria (la vita d'ora 
là risiede, nell'industria) introdurranno là nei paesi 
d'onde sorge il sole le armi precise, le munizioni 
sicure... E le nostre rivalità politiche di Stato for- 
niranno il resto, e le nostre banche accorderanno — 
ad usura — il prestito. 

E quando la China, troppo. densamente popolata 
fin d'ora sì che inonda d'emigranii molto Indostan 
e non poca America, possederà il reclutamento alla 
germanica, la flolta all'inglese, le armi alla francese, 
l'istruzione militare all'italiana, e che i faturi mar- 
chesi di Treng telegreferanno: « I barbari dai ca- 
pelli rossi sono divisi d'interesse, » © che i giovani 
mongoli, da noi educati, diranno: « Un ucmo ne 
xale un altro, e noi s'amo più numerosi dei bar- 
bari, » la diplomazia europea tutta felice di poter 
far asserire dalla stampa che la China è degoa di 
entrare nel concerto europeo, ma în serrafila, s'a 
corgerà che avrà dinemizzato un colosso dormiente 
da secoli. 

Ai milioni di gialli avremo dunque noi insegnata 
la guerra, essi avranno naturalo la disciplinatezza 
che presso di noi la libertà avrà soffocata; essi pos- 
sederanno per causa logica dell'espansione la qua- 
lità somma della colonna d'assalto, noi la debolezza 
ingenita negli strateghi della difensiva. 


* 


E non fecciamo altro che ripetere l'errore che gli 
avi nostri hanno commesso. Quando gli imperatori 
romani accudivano all'educazione militare dei gio- 
vani Goti, prigionieri od ostoggi in Rome, in Mi- 
lano ed a Costantinopoli, essi preparavano gli stati 
maggiori di Alarico, d'Adolfo e di Teodorico. 

O che credete che i Vandali siano venuti dal paese 
di Bismarck fino a Tunisi guidati dal casa? O che 
abbiano lasciato che il vento dell'ira di Dio ‘gon- 
fiasse le' vele della flotta di Genserico come vuole 
la leggenda ? 


GIORNO PER GIORNO 


Dae polemiche. 

La prima ferve a Napoli, la seconda a Milano. 

La prima è una disputa sopra la rinnovazione 
del contratto per il gas: la seconda riguarda i nuovi 
quartieri che si vorrebbero costruire in piazza Ca- 
stello, 

Senza entrar giudice del proe del contro, perchè 
ogni pro ha il suo contro e ogni contro ha il suo 
pro, mi piace soltanto far notare- l'impegno, l'a- 
nima, la persistenza, l'acume, che le parti ci met- 
tono, sia a Milano, sia a Napoli per sostenere il 
proprio punto. Nelle due città si fanno due pole- 
miche a fondo, che meltono in mostra con lucidità 
© franchezza dei buoni argomenti e dei calcoli arit- 
metici rigorosi. 

* 
Da 

Cosa nuova. La polemica, per: quanto viva, ar- 
dente, si mantiene serena, cortese — e meno i so- 
liti foglilibello — nessun giornale noto ha una pi 
rola che accenni all'insinuazione o alla calunnia. 
Non si parla nè di sbrufi, nè di succherini, nè di 
i, nè di carroszini. 

Che in Italia si cominci a capire che per aver 
ragione il miglior modo sia quello di ragionare pu- 
ramente e semplicemente ? 

Speriamolo. 


* 
de 

A propreito del caso feroce del soldato Misdea, 
il Pangolo di Napoli stampa: 

«..-Intento quello che so di certo ‘è che alla 
Camera si prepara sul caso atroce (di Napoii) una 
interrogazione ». 

Una interrogazione! 

A chi? 

Ai poveri morti ? 

Sono già stati seppelliti. 

Al ministero ? 

Cen tutta la buona volontà possibile, non po- 
ttebbe farli resuscitare. Per il momento io direi di 
lasciare la cosa ai giudici, che sono creati apposta 
per fare l'inferrogatorio. 

. 
2° 

Ma qui c'è un guaio. 

A Nepoli si agita il problema: 

< Da qual tribunale dovrà essere giudicato il 
soldato Misdea? Di tribunali militari o dai tribu- 
nali ordinari? » 

Intanto la giurisdizione militare e la giurisdizione 
ordinaria, appoggiate ciascuna allo disposizioni del 
codice, si disputano accanitamente l'omicida. 

Si dice anzi che tutte due procedano ciascuna 
dal proprio lato. 


————______ 


* 
#* 

Il dissidio verte su ciò, che il reato contro un 
superiore è di competenza del tribunale militare, e 
il reato contro un uguale è di competenza del tri- 
bunale ordinario. 

Il Misdea uccidendo allo stesso tempo un supe- 
riore, il caporale Roncoroni, e quatro uguali, s'è 
‘messo per ora sotto la tutela d'un cavillo, d'una ri- 
valità, d'un conflitto fra tribunali che non lo salva, 
a luogo andare, ma che, intanto, lo deve far ri- 
dere serenaniente. 

Ma, già... Giustiniano, il creatore del codice, il 
rinnovatare’*del'vecchio diritto e il fondatore del 
nuovo, era bizantino. 

Un mio collega americano, davanti a questo bi- 
zantinismo, mi scrive: 

« L'autorità militare non c'entra perchè l'autorità 
civile ha diritto di tutelare le ragioni della giustizia 
civile offesa dal Misdea; l'autorità civile non si 
deve muovere, perchè l'autorità militare ha obbligo 
di vegliare sulle ragioni della giustizia militare.» 
dunque il solo tribunale competente è quello del 
giudice Lynch!... » 

È una conclusione orribile; ma almeno questa 
non farebbe ridere. 


+ » 
sa 

Dal Diritto: 

«L'onorevole Cairoli partirà sabato prossimo colla 
sua signora per Napoli, ove va ad assistere alla 
insugrrrazione dell'Assosiazione della Sinistra costi- 
tuzionale, ed a pronunciarvi un discorso. 

« T'onoreole deputato alloggierà all'albergo del 
Vesuvio >. 

Occhio all'eruzione dei genitivi 


+ è» 
RISO 

TI corrispondente romano della Gazzetta piemon- 

tesc ha incontrato sul Corso un onorevole della 
estrema Sinistra che gli ha detto: 
Credito a me, sebbene non paia, siamo al 
principio della fine; tra gli altri sictomi Jo rilevo 
dall'ira e dallo studio con cuì i giornali ufficiosi 
della capitale, ingrossati di numero (e di numero 
soltanto) difendono la settima incarnazione De- 
pretis. » 

E il corrispendente romano, a tali asserzione, ha 
risposto : 

-«— So ci siamo davvero, tanto meglio. » 

Confesso la verità, cotesto breve colloquio fra 
l'onorevole dell'estrema Sinistra e i! corrispondente 
romano della Gazzetta piemontese mi ha vivemente 
impressionato. 

Senza scherzi, mi dà molto a pensore. E ve ne 
dico subita la ragione, cioè le ragioni. 

L'onorevole deil'estrema Siaistra ha dello che 
siamo al princip'o della fine. 

N principio della fine per un onerevole dell'estrema 
Sinistra non può essere che una allusione al pas- 
saggio del ponte, cioè ulla repubblica. 

Ora, come va che il corrispondentb romano della 
Gazzetta piemontese ha risposto : Se ci siamo dac- 
vero, tanto meglio? 

Gli onorevoli Roux e Favale sarebbero forse re- 
pubblicani o in procinto di diventarlo ? 

Sebbene, a dira il vero, poco m'importerebbe di 
perderlî come monarchici, tultavia preferisco cre- 
dere che il loro corrispondente romano abbie preso 
un fischio per un fiasco interpretondo il principio 
della fine per la prossima caduta di, Depretis se 
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Fuori 


guita dal trionfo della Pentarchia con tableau fi- 
nale, olimpo, fuochi di bengala, ecc, ecc 


» 
«a 
Ma c'è un'altra questione che mi preoccupa @ 
non poco. CRE 
L'onorevole dell'estrema Sinistra hà detto che i 


giornali ufficiosi della capitale sono ingrossati sol- 
tanto di numero. 

Seltanto di numero ? 

E di che altro potevano ingrossarsi ? 

Di peso no, perchè la carta da stampa costa cara. 

Di formato nemmeno, perchè non sì saprebbe 
vederne il bisogno; e în ognicaso il formatò di va 
giornale sì allarga; Singrandisce, ma non s'ingrassa: 

O allora? 

Allora io sospetto che, l'avverbio soltanto non sia 
farina del sacco dell'onorevole radicale, ma co la 
abbia messa Îì il corrispondente romano per proprio 
conto, 0, meglio, per conto della Tribuna, sorella 
uterina della Gazzetta piemontese. 


* » 
sa 

Il giorno di Pasqua, fa celebrato a Parigi il 
matrimonio religioso e civile fra: 

Sua Altezza Reale il principe Giovacchino Murat, 
principe di Pontecorvo, sottotenente nel 4° reggi 
mento di corazzieri, © 

La signorina Maria Cecilia Ney d'Elchingen. 

Lo sposo è figlio secondogenito di Giovacchino 
Napoleone, principe Marat, principe di Cleves e di 
Berg, generale di brigata; figlio egli stesso di Lu- 
ciano Murat, che, in qualità di secondogenito del 
re Giovacchino, portava il titolo di principe d 
Napoli. 

La madre dello sposo è la principessa Maley 
Luisa Carolina Federica Guglielmina, principe= 
di Wogram, figlia del duca e principe di Wag-am 
(maresciallo Berthier). 

La sposa è figlia primogenita dol fa Michele 
Luigi Felice Ney, duca di Elchingen, nipote del 
celebre e, sventurato marescisilo Ney, principe della 
Moscova, fucilato a Parigi il 7 dicembre 1815. 

La madre della sposa è una Heine Furtado, ni- 
pete dell stre Enrico Hcine, e rimaritata a Vit 
torio a, duca di Rivoli, nipote del famoso 
marescialio di Francia. 

Una prozia dello sposo: Luisa Giulia Carolina 
Murat, nata a Parigi nel 1805, vive a Ravenna ed 
è vedova del conte Giulio Rasponi. 

» + 
BOLO 

Le scioccherie d'oggi. 

Calandrino è davanti al cafè con Buffalmacco. 

Passano due e salutano. 

Colandrino esclama 

— Perbacco, come «* rassomigliano quei due! 

— Lo credo bene! Sono gemelli! 

— Aht.. volevo dire! Però... hai osservato: quello 
di qua rassomiglia di più. 


Calandrino è soldato in sentinelia. È notte. Un 
individuo silenzioso pussa sotto il lampione all'an- 
golo della via e cammina verso Calandrino. 

— Chi va là? 

Niente. L'individuo seguita a camminare rasente 
al muro in direzione della sentinella. 

— Chi va la? 

Nulla! L'uomo continua a venire avanti 
E Chi va la?. 

di sin dina 


Proprietà della traduzione. 
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Naturalmente il signor Mazey dovette obbedire. Ma 
cotesto cambiamento togliendoci l'unica garanzia per 
impedire all'ammiraglio di uscire di camera sotto l'ac- 
cesso sempre possibile del sonnambulismo, ci met- 
temmo d’rccordo,io e il signor Mazey, di stare svegli 
un po’ per uno, facendo ln guardia, nella stanza più 
ina a quella del padrone, stando il più possibile vi 
cino all’uscio socchi Meglio di così non si poteva 
fare, perchè il signor ammiraglio non ci avrebbe mai 
permesso di chiuderio a chiave; e anche se avessimo 
voluto prenderci da noi una tale libertò, la chiave di 
camera non era in nostro potere. 

Jo feci dunque la guardia per le prime due ore, e il 
signor Mazey venne a darmi la muta. per le due core 
seguenti. Ma io, ritornata in camera mio, pensai dopo 
umora circa che quel buon vecchio marinaio era un 
po' sordo e che non si poteva fidar troppo ‘sulle. sue 
orecchie vigilanti. Volli dunque ossicurarmi da me che 
tutto andava bene, e tornei a fore un giro nella stanza 
di guardia. Ci trovai il sigror Mazey, che non, era nè 
addormentato nè sveglio. ma così... ima cosa di mezzo. 
Mi prese la patro, entrai risolutamente in camera del- 
l'ammiraglio. La porla era aperta. Il letto era vuoto. 

Sì figuri il nostro spavento. Immediatamente il si- 


gnor Mazey ed io scendemmo al primo piano. Esplo- 
rammo tutte le stanze di tramontona senza trovare Sva 
Eccellenza. Allora pensai al gran salone, e io per la 
prima vi corsì. AI momento in cui io voltavo ali'an- 
golo del corridoio per entrare nel vestibolo, vidi il pa- 
drone avanzarsi verso di me, dalla porta aperta della 
Banqueting-Hell, in uno stato di sonnambulismo ec- 
cessivo, co! suo mozzo delle chiavi in mane. Mi vennè 
allora îl sospetto che il signor am: i 
sitoto le stavze del quartiere di levante. 
però dallo svegliarlo, e lo seguitammo a passo a passo 
finchè rientrò da sè in camera sua. 

Il giorno seguente, e fino dulla mattina, il peggio 
ramento si manifestò e andò sempre aggravanilosi, 
senza che sia stato possibile portarci rimedio. Obbe- 
dendo alla indazione del medico, ci siamo aste- 
nuti di palesare all'ammiraglio tutto quel che era av- 
‘venuto di notte. Egli crede ancora di non essere uscito 
dal letto. 

Ho avuto core, cnorerole signor Giorgio, di reccon- 
torle i fatti nelie loro minime particolarità, perchè nè 
io nè il signor Mozey intendiamo sottrarci ai rimpro- 
veri che obbinmo meritato colla nostra negligenza. 
Tutti e due sbbiamo agito, dopo, colle migliori inten, 
zioni; ma la preghiamo di venire a Saint-Crux al più 
presto possibile per liberarci dalla gravissima respon- 
sabilità che pesa sopra di noi. 

Il nostro amato padrone è un ammalato difficilissimo 
a governare; e îl medico opina come noi, che la pre- 
senza sua, caro signore, è în questo momento indi- 
spensabile. 

Mi protestò intanto, anche da parte del signor Mazey, 
‘con tutto jl-rispetto Ù 

Di lei 


Decotissima 
Soria Drake 


v. 
Giorgio Bartram alla miss Garth 
5 Saint-Crux, 2 aprile. 
Cara miss Garth, 

Vogliate scusormi di non avere prima d'ora adem- 
pito il dovere di ringraziarvi per la buona e conso- 
lante'Jettera che mi avete indirizzato. 
ria Saînt-Crux noi siomo nella desolazione e nel- 
barazzo..Il dispetto che provai quando dalla vostra 
lettera conobbi il disgraziato intervento di mio zio nelle 
questioni che mi riguardano, durante la sua ultima i 
sita a Portland-Place; quel dispetto, dico, è sparito af- 
fatto dinanzi al dolore che provo vedendolo molto gra- 
‘vemente ammalato. Egli soffre adesso d’una infiamma- 
zione interno, risultoto d'un reuma violentissimo; e per 
‘un uomo di quella età, il suo stato lascia poca speranza 
di guarigione. Abbiamo chiamato un medico do Londra. 
Fra qualche giorno vi darò sltre notizie. Intanto cre- 
determi, con tutta la stima e la gratitudine, 

Vostro decotissimo 
Giorgio Banfnax. 


VL 
L’arcocato Loscombe alla redoca Vanstone. 
Lincoln’s Inn, 6 maggio. 
Cara signora, 

Ho ricevuto improvvisamente alcune informazioni 
che sono, per i vostri interessi. d'una capitale impor- 
tenza. Questa mettina mi. è stata notificata Ja morte 
dell'ammiraglio Bartram, avvenuta nel castello di Soint- 
Crux il 4 del mese corrente. 

Quell'avvenimento rende inutili le considerazioni che 
io vi avevo precedentemente sottoposto a proposito 


della scoperta, da voi fatta, della controlettera fra le 
corte del signor ammiraglio. Ora, quel che possiamo 
fare di meglio, è di entrare immediatamente in rela- 
zione cogli esecutori testamentari, per mezzo del rispet- 
tabile avvocato che assisteva coi suoi consigli il de- 
fanto signor Bartra:m. 

scritto e impostato, a cotesto effetto, une let- 
tera al suddetto avvocato. In essa io lo avverto pura- 
mente e semplicemente, clie è giunta a nostra cogni- 
zione l'esistenza di un documento:segreto, che limita 
in certo modo e a certe condizioni la disponibilità del 
attribuito all'ammiraglio nel testamento del fu 
signor Natale Vanstone. Lo mia lettera afferma che 
quel documento sarà facilmente rintracciato cercandolo 
fra le corte dell'ammiroglio, e mi designa inoltre come 
l'avvocato della vedova Vanstone in tutto quello che 
possa riguardare i suoi interessi. 

Scopo di quella comunicazione è di fare operare una 
‘speciale ricerca della controlettera — nel caso proba- 
bile che gli esecutori non l'abbiano ancora trovata — 
prima che si prendano le consueto misure per la tra- 
smissione del patrimonio all'erede. 

Se quell'avviso restasse senza alcun risultato, proce- 
deremo innanzi minacciando un procedimento legale; 
ma nen debbo nemmeno supporre che ci possiamo tro- 
vare in una simile necessità. Gli esecutori testamentari 
dell'ammiraglio Bertram saranno senza dubbio persone 
alto locate, d’una morolità superiore ad ogni eccezione, 
ed incapaci di mancare di rispetto a voi, alla legge, 
a sè medesimi. 

Resta a decidere che cosa sarà conveniente di fure 
una volta ritrovato il ‘documento. Due alternative si 
presentano, una brillante, l'altra oscura. 


(Continua.) 


FANFULLA 


L'individuo è quasi sopra Calandrino: si accorge 
dell'attitudine minacciosa della sentinelle, © balza di 
fianco gesticolando negativamente ‘e mostrando la 
bocca. 

Intanto il caporale e- qualche soldato hanno sen- 
tito e circondano il passeggiero notturno. Immedia- 
tamente Îl caporale si volta a Calandrino che ha 
sempre il fucile a pronti! e gli dice: _ 

— Lascistelo passare, è un sordo-muto. 

— Poteva dirlo prima!... — brontola Calandrino, 
rimettendo îl facile a pied'arm! 


A proposito: il signor Alber, che tiene la presidenza, 
è stato molti anni in Italia, presso il governatore di 
Venezia, e mi assicurano ch’ egli nutra vive simpatie 
per il nostro paese. 
Lo vedremo alla prova se sarà l'Alber..o dell'Eden, 
cioè quello della scienza del bene, ma senza il male. 
* 


* 
A Parigi — stando ai dispacci della Rassegna — vi 
ha molta preoccupazione per il prestito russo che fu 
tutto assunto in Germania a condizioni moderate. 
Infatti, Ja è una dimostrazione che riafferma la buona 
amicizia fra i due paesi. 


1 Pb 


IN CASA. 


Stando ai giornali di Roma, a Roma si dormirelbe 
delia grosso. Non un cenno. d'uttitità n SÙ 
soliti consigli dei ministri, qualche» rellificazione 
confratelli e — cosa nuova — la podagra dell'onore» 
vole Depretis. 

Gli è che i giornalisti, quand'hanno colto nel giar- 
dino della politica estera ed interna qualche frutto 
prelibato, qualche notizia interessonte, honno presa la 
abitudine di mandarla per telegrafo a Milano, a To- 
rino, a Firenze, a Nopoli, sicché Roma ordinariamente 
non ne può gustare che gli avanzi. 

È un'abitudine menciniana. L'onorevole degli esteri 
non ci si rivela se non attraverso le rivelazioni fatte 
jornali di Vienna, di Parigi, di Londra, ece, ece 

Cavalli di ritorno. 

Ebbene, tolisne la rettificazione alla quale accennai 
più sopra, la cronaca oggi me la fanno i giornali di 
fuorivio. 

Quella rettificazione riguarda l'inchiesta sui così di 
Gavardo. Il Popolo romano la dice inizia 
< Sono quindi premature le notizie dei giornali sulle 
conclusioni della medesima >. 

Regolatevi, ma scommettete puro che le conclusioni 
daranno ragione ai carabinieri. 

El ora, i cavalli di ritorno. = 

Alla relazione al Quirinale di ieri assisterano tutti i 
stri, meno l'onorevole Depretis leggermente. 

Questa ce la dà la Nazione. E serve un po’ ad avra- 
lorare la notizia telegrafica del Piccolo, secondo la 
quale S. E. il dottore Agostino, appena approvato il 
progetto sull'amministrazione centrale, abbandonerà il 
ministero degli interni, ritenendo il ministerd della 
sidenza del Consiglio e la presidenza del Con: 
Tesoro. 

Al ministero degli interni si chiomerebbe un uomo 
politico della sinistra governativa. 


A proposito del Cons 
gli altri vi sarà chiamato l'onorevole Lovito per « dergli 
un posto eminent» conservandogli la deputazione ». 

1 consiglieri del Tesoro sarebbero dunqi di 
impatibilità. Vi torna? A me no Sul 
ho già detta la mia; ma dal punto che sono 
no rispettate, 0 ci si dimostri che il 27 del mese 
ieri del Tesoro non andranno alla Cassa per 
quei pochi dello stipendio. 

a * 
* 

Per la Travetteria giornalisteggiante. 

Leggo nel Pungolo di Napoli: 

« Non i meraviglierei se, dopo i fatti 
ministero della pubblica istruzione, per 
sì sarebbero constatati del segreto di uffizio per parte 
di alcuni impiegati giornalisti, il ministro prendesse 
qualelie deliberazione intorno a coloro i quali sono più 
notoriamento ascritti alla categoria sopradetta ». 


FUORI. 


Il Diritto — in nota ad un dispaccio parigino sul 
discorso di Ferry a Périgueux — scrive: 

< Possiamo dichiarare con tutta sincerità, che anche 
nei nostri circeli politici ba prodotto olima impres- 
sione il discorso di Ferry, per la elevatezza dei con- 
cetti e per la franchezza onde espose le tendenze della 
Francia come potenza marittima e continentale. » 

Embrassons-nous, Follecille ! 

* 
* 

Chi è che ha delto che l’Austria-Ungheria mira a 
‘Salonicco, precisamente come la Russia a Costanti- 
nopoli ? " 

È un’asserzione gratuita, L'Austria-Ungheria tendo, 
è vero, a legere le suo ferrovie colle turche sboceando 
a Salonicco. Ma quanto a volerci andare con armi 
bagagli, non ci ha mai sognato. 

Un telegramma odierno da Vienna ci fa sepere qual- 
mente in quei circoli uNiciosi si smentisca ogni idea 
in proposito. 

lo raccolgo la smentita e la metto în serbo, perchè 
è di quelle che tornano a servire. 


franchi di 


Hle incom 


roba d'altri. Bosta un'occhiata al discorso tenuto a 
Derby dal signor d’Harcourt, sotto-sogretario di Stato 
inglese: « Noi non abbiamo diritto di annetterci lE- 
gitto: l'annessione di Cipro fu un errore e provocò la 
conquista di Tunisi da parte della Frarcia ». 

È vero, è vero! Disgraziatamente, certi mali non 
hanuo riparo perchè anche quando si è riconosciuto 
il torto di aver preso qualche cosa, non viene mai in 
mente a nessuno di restit: 


Nulla di nuovo ancora sulla Conferenza di Gorizia. 
Forse i commissari si sono obbligati al silenzio. 
Ù 


jo del | 


Nore Paricmne 


La « corrida de toros » a Parigi. 
Parigi, 15 aprile. 

Tutti gli Spogauoli che vivono qui sono da 
qualche giorno in preda ad una emozione indici- 
| bile. Gi sarà una corrida de toros a Parigi! Una 
corrida uBtentica, quasi completa! Tutte le mar- 
(chese e tutti i grandi di Spagna che formono la 
high-life delta colonia iberica hanno fa febbre, il 
che non impedisce che non l'abbia l'ultimo, il 
derelitto e il più povero della colonia stessa! Non 
ho mei veduto una corrida, ma incomincio a com- 
prenderne il fuscino dal modo col quale ne parlano 
gli Spagnuoli. Uno di essì iersera chiedeva a 
Gailhard dell'Opéra, che è uno degli orgenizzatori: 

— Avete pensato alla « polizia », quella che im- 
pedisce al popolo di scendere nell'arena ? 

— A Parigi — rispose, ridendo, Gailhard — non 
ce n'è bisogno: nessuno ne avrò la voglia! 

— Ah! — esclamò di Lolto l'altro — se non ve 
ne sono altri, ci serò ic! — E gli occhi suoi sfa- 
villavano, 


x 
È all'Ippodromo che, verso la metà di maggio, 
avremo, a benefizio di un'opera di carità, que- 
Sta turiosa novità. :S'è fatto un gran discutere 
or 


sulla moralità dello spettacolo în questione, s 
‘pira e ispirerà la morte del toro, € i 


rore che is 
pericoli che correranmo i toreadores. Si dovette 
trattare diplomalicamente con Frascuelo — Ja 
prima « spada > di Spagna — il quale, a un dato 
momento, rifiutava sdegnosamen ndo 
venire a fare da burla a Parigi ciò che faceva sul 
serio a Madrid. Si è finito coll’'accordargli la morte 
del toro, cd egli diede la sua adesione. Con lui 
viene il suo illustre rivale Lagartijo, e avranno un 
seguito di banderiileros, di chulos, e an 
pattuglia di alguazils per le misure d'or 
x 

Verranno dalla Spogna nove tori della rinomata 
rozza del dura de Lasaguss (mi pere sia que- 
sto îl note che ho udito), i quali costano circa 
| 2000 franchi l'uno; con essi verranno i loro ce 
queros, e sì porterà perfino îl fieno e la biuda che 
sogliono mangiare; verrà ancì 
| ciale; che cosa non porterà inf 

che da Bejona condurrà a l'arigi la corrida bell'e 
| fuito, come i pranzi ufficiali che invia ia prova 

a Cahors, per esempio, la casa Chevet? 

x 

— I tori — diceva un hidalgo che disenteva sulla 
grande faccenda — i tori sono buoni; dei migliori 
possibili. Basta che il viaggio non no cambi il tem- 
peramento. 

— Come mai? 

— livri si fenno viaggiare a piedi — rispose 
Don Josè. — Mettono tre mesi per andare da Si- 
iglia a Madrid; così arrivano forti, snelli, agili, 
capaci, grazie a Dio, di sventrare un buon cristiano 
che sia un csttivo mafador ; questi qui arriveranno 
sfibrati.. Tatto finisce con questa maledetta cici 
lisation — continuò tristamente. — Dei tori in 
strada ferrata! 

— Pazienza. Adopereremo delle banderillas de 
fuego — osservò flemmaticamente un Francese a- 
matore così e così di corridas. 

— Per la Madonna de Atocha! delle banderidlas 
de fuego! Voléte disonorare la Spagna! 

— Éh! se i tori non vorranno muoversi, biso- 
gnerà pure ricorrere a questo mezzo supremo! 


x 


Le banderillas de fuego sono piccoli fuochi. di 
artifizio, petardi — scaracacalli, si dicono da noi a 
Venezia, chi losa? con riminiscenza storica delie 
corride, che ‘verso il 120) si fecero nelle piazze 
della mia città nativa. — Si piantano nei fianchi del 
toro per eccitarlo quando si mostra indolente, e si 
lescierebbe scannare senza protesta di sortà. Don 
Josè ci spiegò che la razza i cui prodotti hanno 
bisegno di questo absinile è perduta di riputa- 
zione. Un giorno, a Madrid, a un toro uscito dai fa- 
mosi pascoli del duca di **** si dovettero porre le 
banderillas. Il duca di **** ne piangeva dalla rabbia, 
avrebbe dato centomila franchi per risparmiare al 
suo toro quel disonore. E dopo la corrida, inviò al 
suo fattore l'ordine telegrafico di mandare al ma- 
cello tutta la mandria, distruggendo di botto la razza 
celebre in tutta Spagna, e che fino a quel giorno 
era stata il suo orgoglio e il suo amore. 


x 
Cè qualcosa di tragico e di cavalleresco, non è 
vero, in questa disperazione diuno dei primi gen- 
tiluomini della Spagna, perchè avevan messo un 
petardo al fianco di un suo toro? Ma alato di 


he una 


he la musica spe- 


il treno spocisle 


questi drammi che sono le vere corride, vi sono le 
farse, nelle pseudo-corride dei novillos, torelli con 
le corna mascherate da palle rotonde che le ren 
dono inoffensive — relativamente. Si fanno gene- 
ralmente di notte, perchè le bestis ci vedono meno, 
e il pericolo è meno grande, per i dileitanti che 
‘vengono a stuzzicarli. 
x 

A Parigi c'è un piccolo ometto allegro che si 
chiama, Philippe, assai conosciuto nel mondo dei 
teatri per il suo eterno buon. umore, per qualche 
produzione che ebbe più o meno buon successo — 
Les Boussignenls, per esempio, che arrivarono alla 
trecentesima — e sopratutto per la specialità di ac- 
cendere dei fuochi d'artifizio che fa egli stesso. Una 
sera — non so dopo qual viaggio di piacere — 
Philippe si trovava a Siviglia, e assisteva a una 
corrida de nocillos. Dopo un certo tempo si mostrò 
inquieto, nervoso, non si sapeva cosa avosse, finchè 
a un tratto escinmò 

— Ho voglia di di 


scendere nell'arena ! 


x 


Non ci fu caso di dissuadernolo. Si feco presen- 
tare a Frascue!o, il quale, velendo quel Porigino 
in ventiqualtresimo, lo squadrò dall'alto al basso e 
gli disse non parergli il giuozo troppo adatto 
er lui. Per un momento Philippe parve ac- 
conciarsi al rifiato; ma non erano passati due mi- 
nuti che esclamò all'amico che poi raccontò la 
sioria: — Non posso più frerarmit Ci vedo! — 
Detto fatto, saltò giù, an2ò un po' lontano, se vo- 
giiamo, dul geuppo dove stavano i torelli ela ciarma 
che li circondava, ma lì, con sangue freddo sti- 
pendo, tirò fuori di tasca un fuoco di bengala, e lo 
accese în mezzo sl‘arena. Poi, pieno d'orgoglio, 
alzò gli occhi e gridò all'amico che lo guardava 
daila cinta: — EA! che te ne pare? — In quel mo- 
mento un nocillo, attratto dalla luce improveiso, gli 
arrivò addosso a tutla corse, e con una cornata — 
rotondats, ma efficace — presolo là dove la schiena 
non è più schiena, ma non è ancora gambe, lo 
balzò dritto dritto fra le braccia dell'Oreste di fuori, 
il quale non s'aspettava che Pilade gli ritornassea 
quel modo. 


x 

Bisogna preprio dire che le corrida abbiano una 
grande ttraenza. Avero una lista abbastanza lunga 
<« note >», e la corri/a di là da venire mi ha em- 
ball, e m'ha preso tutto lo spazio. E perchè mai 
lo chiedo a me stesso? Per pariare di una cosa che 
non ho mai veduta, e che è stata itta de cisa 
nienter. .a0 che da De Amicis, senza contare i suoi 
illustri predecessori Gautier e Damas. Oh! po- 
vero me! 


ese 


SPORT 


Le corse a Napol!. 


La seconda delle corse al Campo di 
Marte è -iuscita assai meglio d: Maggiore 
il concorso, quantunque non vi fusse attrattiva del 

Vi era più goiezza e più «nimazione, anche 


n del tempo splendido. 
Prima corsa, ore 2: si corre 
(Handicap) di lire 2000: distanza mete 
Sono iscritti 13 cavalli, ma no corrono sola- 
mente 6. 

Un incidente. Poco prima del segnale di partenza, 
lo Sport di Cslderoni prende la mano al fantino e 
sî avvia di carriera fuori del campo. Perciò corrono 
solamente 5 cavalli. 


Al principio della corso, Marines del principe 
d'Ottaiano è innanzi a tutti; ma verso la fine The 
Bishop del conte D. Talon supera tutti, ed arriva 
primo per una lunghezza. Giungono seconda Ve- 
ronica del capitano Fagg, terza Semillante di Birago 
Sapelii. 

Durata della corsa minuti 2 20. 

Terminata la corso, si domandano notizie del ca- 
valio Sport e del suo fantino. E si sa che Sport, 
nella sua faga, è caduto in un fosssto, ed il fantino 
lia riportato una ferita alla testa non indifferente. 
Il dottore che assiste alle corse lo cura nei locali 
delle scuderie, e poi è accompagnato în città. 

Seconda corsa, ore 2 12: premio del ministero 
di agricoltura e commercio, lire 3000 per cavalli 
nati ed allevati în Italio, di anni 3 ed oltre. 

Cavalli iscritti 10, ritirati 5. - 

Giungono prima Andreina di Mr Rook; secondo 
Mexico del conte Telfener, e terzo Roguentin del 
principe San Mauro Poteaziani. 

Terza corsa, ore 3: premio dei « Tre anni », 
lire 3000 per puledri e puledre nati in Italia e ar 
l'estero nel 1881: distanza’ metrì 1800. 

Sono iscritti 9 cavalli, corrono 4. b 

Giunge primo Arzhur del principe d'Ottajano, se- 
condo Colombina di Rook e terzo Talisman II di 
Birago Sapelli. 

Quarta corsa: premio del Campo di Marte, lire 
1000 : distanza metri 4700 (Gentlemen riders). 

Corrono Algol del principe d'Ottejano, montato 
dal proprietario; Ceinture di P. Maglione, montato 
dal proprietario; Aida Z/ di Meuricoffre, montato 
dal signor Rocca. 


Giunge primo Aigol, secondo Aida II, terzo 
Ceinture. 

Ultima corsa, ore 4 pomeridiane: premio prin- 
cipe d'Ottajano di lire 8000. Corsa istituita dal fa 
Giuseppe de Medici principe d'Ottajano. 

Sono iscritti 10 cavalli, ma corrono solamente 4. 
Gli altri sono ritirati. 


Giunge primo Royamont di lord Waterprocg 
secondo Verte Bonne del principe d'Ottejano; tera, 
Parthénope di lord Waterproof. 

Fra gli attelages si notarono uno strJo-oach È 
tre sanri e un morello del principe di Marsiconoy, 
una calèche a quattro sciolti con suite dei duca gi 
Melito. Un drag all'ingiese, due bai e dus moreti 
del principe di Piedimonte. Un"Ureak del conte di 
Alife; un mail a quattro del duca di Bagnoli: un 
drag del duca di Castel di Sangro; un È 
cavaliere Pagliano e molti altri tiri elegantissix; 
Buoni affari fecero i tre Look makers Brittaine, 


Somers e Steele. 
lo Lejookr, 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Dalla Romagna. 


15 aprile 

Come avrete saputo dal telegramma speciale in 
rizzatovi, chbe luogo ieri l'altro al palazzo comu 
d'Imola l'insugurazione solenne dei busti a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi. Ordine perfetto, mc} 
blico e uno splendido discorso dell'onorevole 
mirri, che il deputato Codronchi presentò ai 
venuti con nobilissime parole. Alla sera ban 
di una sessantina di coperti... coi brindisi relativi. 

« Dite ai vostri concittadini che se in questa re- 
gione vi hanno individui nemici di ogni freno e di 

i , ve ne hanno anche di quelli, e non 
sono pochi, che alla salute delle nostre gioriose 
istitazioni honno dedicato animo e braccio. » 

Queste parole, che l'onorevole Codronchi indirizzò 
all'onorevole Chimirri, furono coperte da applausi 
entusiastici. 

Ecco le epigrefi che ilustrano i busti dei due 
grandi Italiani: 

Viitorio Emanuele II — Creò coll'audacia, sta- 
bili colla prudenza — Il regno d'Italia — Il ma- 
nicipio imolese — Gli pone questa memoria au 
rando — Che i posteri non solo ricordino ma 
trasfondano — Nella vita perpetua dello Stato — 
Le virtù del fondatore di esso. 

A Giuseppe Garibaldi — Che per la liberazione 
della patria — Ebbe sempre compagni i Romognoli 
— Nei propositi, negli ardimenti, nelle battaglie 
Il municipio d'Imola. 


Non consentirono di intervenire alla cerimonia 
patriottica il Consiglio dire! dei Redaci e del'a 
‘ne prepareranno 


tra per conto Jero. Padro: 

Il foglio radiesie d'Imola disse che tale astonsiono 
non avrebbe guastato « l'omogeneità della ri 
nione ». D'accordissimo! 

L'onorevole Chimirri è partito da Imola stamane 
col diretto delle undici, salutato ella stazione 
l'onorevole Codronchi e da molti men: 
sociazione Vittorio Emanuele, la quale — fra pa- 
rentesi — inaugurava proprio ier l'altro la sua bella 
ed elegante bandiera. 

A proposito : ho passato oggi, a Imola, una bel- 
lissima mezz’ ora în compagnia del conte 
sandretti, del signo Poletti e di altri bravi giovani 
della Vittorio Emanuele, numerosa dî oltre cioque- 
cento soci, i quali sono lutti comptesi — è be 
noterlo — della importanza della loro missione 
si può riassumere în queste parole: ordine e li- 
bertà. E sempre ava: 

A 


È morto, giorni sono, a Imola, il cavalier Piraz- 
zoli, soldato valoroso delle patrie battaglie © scien- 
ziato distinto. Aveva pubblicato, non è gran tempo, 
per i tipi del cavalier Galeati, un’opera lodatissima 
sui Coleotteri. Mi dicono che i suoi funerali farono 
imponenti : parlò l'onorevole Codronchi: 


A 


A Ferrara c'è di nuovo. un progetto per l'am- 
pliamento di quella stazione ferroviaria che, si spera, 
avrà la sua brava. tettoîa di rete metallica come 
l'hanno già molte altre stazioni d'importanza mi 
nore. Nel servizio saranno introdotte molte impor- 
tanti modificazioni, avuto riguardo ai nuovi tronchi 
ferroviari che fanno capo a Ferrara. 


A 


Fui l'altra sera al Bonacossi. 

Si rappresentava Odette dalla compegnia Pietri 
boni. Messa in scena più che decorosa, interpre- 
tazione accuratissima, inappuntabile. Grandi applausi 
a tutti, specialmente alla signora Silvia e al cava- 
lier Giuseppe, il quale sta preparando delle gustose 
novità. 

i Zeta. 


Nuove pubblicazioni. 


Ecco l'indice delie matcrie contenute nei fasci 
coli Ill e IV (marzo-aprile 1884) del Bollettino con- 
solare pubblicato per cura del ministero per gli af 
fari esteri: 

Il Canale di Corinto (continuazione). — Studio del 
cav. Edmondo Mayor. 

Notizie sulla Luisiana, sul suo commercio e sui suoi 
prodotti, del signor avv. Mario Compagnoni Mare- 
foschi, regio vice-console a Nuova Orleans. 

Notizie sul movimente commerciale di Veracruz, con 
alcuri cenni sulla amministrazione dello Stato, im- 
migrazione e condizioni sanitarie, del signor A. Gen 
tini, regio vice-console. 

Canale interoceanico. - Metalli preziosi in Colombia. — 
Rapporti del cav. David Segre, regio incaricato dat 
fari a Bogotà. 

Considerazioni sulla navigazione itoliana nel porto di 


Norsiglia, duranta l’anno 1883, del signor avvocato 
Vittorio Labreckt, regio applicato consolare a Mur 


intorno ni modici, segretari e maestri, equivalenti ai 
li în Italia. — Ropporto del sig. E B. Heath, 

Je generale a Londra. 
percio e navigazione in Baltimore e movimento 
a navigazione italiana durento l'anno 1883. — 
esto De Merolla, regio agente 


cont 


Costruzione navale sul Clyde durante Panno 1983, — 

Rapporto del cav. Giorgio Breen, console a Glasgow. 

con cui si amministra il sole dal governo indo- 

britannico, del cav. Giovanni Gallian, console gene- 
rele a Calcui 

sur le 4me trimestre 1883, par 

d. Traumann, consul @'Italie è 


stazioni delle pelli da Shanghai durante l’anno 
1893 — Rapporto di 
> con 


signor Lodovico Nocentini, 
lato a Shanghai. 
ma all'estero durante 


iguzione 


elli Somers, bookmakers inglesi, 

ci 22, 28, 26 e 27 sprile saranno 

nici locele del Cuffa di Rom, dalle ore 11 ent. alle 
£ e delle 6 alle 9 112 pom, por accettare qua- 
o scommessa sulie Corse che avranuo luego 

Roma nei gior 

Le vi 


RIE 


COMPAGHIE LYGRKAISE 


sù x ELTA DI NI A’ PER SIGNORE 
È O DA SETERIE, LANERIR E GRNFRI CONFEZIONATI 


SPECIALITÀ PER CORREDI 


Via del Corso, 478, 474, 475 
RAMA 


La dellziosa Farina di nafote Ba Parri 
di Londra, detta Meratenta frabiea, 
sparisce radicalmente dalle cattivo digestioni, gastriti 
sestralgio, costipezioni croniche, emorroidi, giando!a, 
fatiosità, diarrea, gonfiamento, pelpitazioni, ronzio d'a- 
recchî, acidità, piluita, nausee dopo pranzo ed anch: 

gni disordme di stomaco, dei res) 
: s bile, insonnio, 
, etuzioni, melanconia, deperi 
la foto 3 febbri cataro, sengue viziato, i&ropivia 
Jezzs nerrosa; 27 anni d'incariadile s 
zio în quarta pagina per le a) 
e 


RAPPRESENTAZIONI 


Una nuova « Medea ». 


i PRIMS 


A questo mondo è destino che tutti gli uomini 
lo per qualchs cose. lo — non mi 

confessarlo — ne bo uno grandissimo 

i bureltini Questa predilezione che a prima 
vista potrebba sembrare effetto di una grande leg- 
gerezza d'animo, a considerarla bene non è che il 
iù, di una filo 


un concetto molto elevato dell'umana natura. Jo 
icse, © come tsle mi guarderei bono dul 
perder tempo a discutere le manifestazioni delia 
vita. L'onorevole Anassagora Spaghetti, ogni qual 
Volta fa ridere con un nuovo discorso i suoi elet- 
teri, compie — secondo il mio modo di vedere — 
ua alto ameno come quello di Palcinella quando 
piglia a legnate Belzebù. Sia che l'attore raggiunga 
massima delle altezze politiche, sia che egli non 
vada oltre un palmo di statura, è questione di ot- 
fa; ma la commedia resta sempre la stessa com- 
melia. In fatto di tipi, non ho preferenze, e per me 
Torcrevole Depretis — salvo il rispetto alle istitu- 
Zoni — vale quanto Giariduia. Nè, per carità, sta- 
temi a fare delle distinzioni fra l'uomo di carne e 
il pazzo di legno. Bisognerebbe anzitutto dimo- 
strare che gli uomini, sol perchè mangiano e be 
Veno e dormono e vestono panni, sono tulli falti 
di cerne — còmpito arduo a cui sinora, cho io mi 
ia, non si è sobbarcato nessuno. Conosco io 
Ra quantità di individui che stenterebbero a pas- 
fare per automi perfezionati. Basta. tronchiamo il 
50 e sarà meglio. Se ho digredito, l'ho fatto 
merite per giustificare dinanzi ai poveri di spi- 

‘ò como mai ieri sera sia andato ai burattini. 


* 


Era là, in una barazca di via Torino, la via sacra 
tl» meraviglie del” secolo decimonono. Quando 
Nemo entrati, un guerriero desolato stava minac- 
Sendo sulla scena un servo moro che gli stava di- 
Raszi con un fanciullo morto sulle braccia. Il guer- 

srava come qualmente pochi momenti 
jsse trovati morti nelle loro stanze il re 
e la bella Creusa. Il servo diceva di esser 
ilo per parte della « cruda madre » a portargli 
« da lei medesma trafitto ». Eravamo, in- 
ienn Medea, 

‘sScne, irritato dalia perversità della sua donna, 

su sè stesso senza requie, imprecando sl- 
Îudiverso e sbaschiando il capo per tutti i muri. 
la platea i bambini tremavano impauriti e guarda- 

“ato cogli occhi tondi i due carabinieri di guardia 
îla porta, maravigliati come mai non si decidessero 
td arrestare quel forsennato. Se non che, dopo dieci 

Uli, Medea ha scatenato « sul suol di Grecia 


infame » tatta una tribù di demoni d'ogni colore, i 
quali hanno preso Giasone sulle spalle e l'harino 
portato di peso a continuare le sue sfuriate all'in: 
ferno, alla luce possa del bengala, fra gli applausi 
clamorosi dell'uditorio. Essurito questo incidente, î 
padroni del palcoscenico sono rimasti Gianduia e 
Barudda, cavalicri del seguito di Medea, i quali, per 
liberare il suol di Grecia dalla presenza dei demoni, 
hanno dovuto sostenere una lotta epica che per ef- 
ficacia di scapaccioni, di calci e di sante legnate ha 
superato qualunque aspeltaliva. Fortunatamente per 
i Greci antichi, ia cepo a un quarto d'ora di bat- 


taglio, i demoni non bunno più avutofegato di con- 


tinuare. 


x 


Ridete purel.. Vi parrà d'essere qualche cosa di 
grande quando avrete detto con tutta la vostra pro- 
sopopea: « Bah! roba da buretlini! » Eppure în 
questa catastrofe, così allegramente piena di sonore 
legnate, io ho intravisto ieri sera una Medea nuova; 
una Medea più umona ancora e più completa di 
quella di Griliparzer; una Medea che finora non 
era stata mai considerata da alcuno, Infatti sul pal- 
coscenico del testro di prosa noi l'abbiamo vista 
sempre appogarsi di uccidere il re, Creusa, i 6- 
gliuoli. Ma una volta scesa sul palcoscenico dei bu- 

essa è riternala Ja Medea della tradizicne; 
sì è ricordata subito d'essere stata maestra nel'e 
arti della magia, ed a far più bella la sua vendetta, 
hha scaraventato su tutta la Grecia le orde degli 
spiriti maligni a tormentar la popolazione. Anche 
dal punto di vista della critica seria, la Medea dei 
burattini è molto più logica di tutte le Medee clas- 
siche della tragedie. Non avesse altro merito, ha 
quello di saper trarre profitto da tutto lo sue a- 
bilità. 

L'eseruzione è stata quale avevamo diritto di a- 
spellarei da una compogaia di artisti, i quali non 
hanno mai smertito la loro reputazione. Medea non 
riusciva, è vero, a dir Giasone con una s sola; gliene 
occorrevano almeno sei; ma compensava questo 
leggero difetlo di pronunzia con cerlì moti repen- 
tini del capo che dimostravano nel modo più elo- 
quente da quali truci pensieri essa fosso trava- 
gliata. Una prova eflicacissima della leggerezza di 
temperamento di Giascne si aveva nella facilità, colla 
quale poteva sollevarsi da terra e rimaner sospeso 
a mezz'aria per cinque minuti. Ma l'abilità della 
compagnia si è mostrata più specialmente nella parte 
coreografica dello spettacolo, dove le corifse del 
corpo di ballo hanno avuto agio di fare delle pi 
roetie superiori a qualunque descrizione. 

ll pubblico era numeroso ed eletto. In platea se- 
devano gli inquilioi degli appartomenti più elevati 
degli alti quartieri; dimodochè si può dire che vi 
fossero i personaggi più altolocati di Roma. Nei 
posti distinti abbiamo notato una quantità di dame : 
fra le altre, la signora Teresa moglie dell’ortolano 
di San Martino ai Monti, con, scialle nero e grem- 
biale di vergatino; la siznora Rosa Sgambidei, tutta 
in mezzalana, colia figlinola che sposerà Gaetanino, 
quello che recita nei filodrammatici, alla fino di 
quest'altra sellimano; Ja signora Tata e suo ma 

finanze. . e molte altre ancora. In- 
0 pubblico e che durante il 
apprezzare al giusto va- 
lore tutti i meriti della prima balierina. 


— IERSERA E E STAMANI 


Roma, 18 aprile. 

2, Al Quirinale si stanno focendo i preporativi per 
la prossima partenza delle Loro Maestà, che si reche- 
ranno a Torino il 24 a sera. 

Lunedì partirà uno squadrone di corazzieri. 

Ieri partì il ministro conte Visone, il quale d'accordo 
con la Commissione generale dell'Esposizione, pren- 
derà gli opportuni accordi per l'intervento delle Loro 
Maestà all’inaugurazione dell'Esposizione. 


I signori avvocato Tommaso Tittoni 6 commen- 
datore Renozzi, consiglieri provinciali, sono stiti de- 
legati a rappresentare la provincia di Roma ai funerali 
che avranno luogo a Biella per commemorare la morta 
dell'onorevole Sella. 

Domenica essi, unitamei 
Respighi, Alatri e Au 

2, Jeri è giunto in Rom: 
basciatore i È 

Egli si tratterrà qui qualche tempo. 


lo si consiglieri comunali 
i, partiranno per Biella. 


il generale Menabreo, am- 


*, Monsignor di Rende, nunzio pontificio a Parigi, 
ha fatto ritorno a Roma da Benevento. Ieri. fu rice- 
vuto dal Pontefice, cl oggi stesso o domani parlirà 
per tornare al suo posto. 

Questa sera, seduta del Consiglio comunale 

2, La missione giapponese è sulle mosse per lasciare 
la néstra c'ttà. 

Una parte della missione partirà domenica mattina 
per recarsi alla Spezia e a Torino. Gli oltei ufficiali 
recheranno a Modena cd a Venezia Le due missioni 
si riuniranno a Torino © proseguiranno per la Francia. 

*. Oggi le condizioni di selute dell'onorevole Varè 
lasciavano pòco a sperare. 

Ecco il bollettino del mezzogiorn 

< Il meteorismo del ventre sempre 
minaccia di paralisi cardiara. 

< Firmati 

Presso la sede della Società generale operaia in 
pisza Aracoeli, domani sera alle otto e mezzo, il pro-. 
fessor Capannati terrà una conferenza sul tema Roma 
antica nell'arte sua. 

*, Avvertiamò che, stante l'incertezza del tempo, Ja 
festa di Cervara avrà luogo lunedì 21 corrente, invece 
di domani. 


aumento, con 


Mazzoni — Facci. » 


NostRE INFORMAZIONI 


Te pui 
Parigi, 18 

I delogati degli scioperanti di Anzin pubblicarono 
‘un manifesto nel quale è dello che essi cedono alla 
fame, ma mantengono le loro rivendicazioni. Chie- 
dono che si aiutino gli operai licenziati. 

Si afferma che si conosce il socialista francese il 
quale fornisce la dinemite agli Invincibili irlandesi; 
ma legalmente non gli si può far nulla. 

Eiimburgo, 18 (mattino). 

Ieri dopo la cerimonia della commemorazione e 
del conferimento delle laurce d'onore ebbe luogo 
un luncheon presso il presidente dei Collegio reale 
di medicina. Quindi grando ricevimento presso il 
decano della facoltà degli avvocati. Un altro rice- 
vimento.ebbe pure luogo nelle salo della Società 
medica reale: 

Allo $ 30 încominsiò il gran bancheito alla Drili 
Hall. iromensa sala presentava min aspetto mara- 
viglioso ed era tutta decorata di ba a, di stemmi 
e di festoni. Gli invitati erano 1200 seduti intorno 
a ventotto tavole. Moltissime signore a: 
alla festa dalle gallerie superiori che circon 
la sala. 

Vennero pronunziati molti ed eruditi discorsi du- 
rante quasi quatiro ore; uno fra gli altri fu pro- 
nunziato in onore dell'Università madre di Bologna. 
Rispose in inglese Suffi parlando dell'unità italiana 
e sollevò grida entusiastiche. 

Parlarono anche Lesseps, Pasteur, Wirchow ed 
altro celebrità. 

Il conte Nigra sedeva a sinistra del presidente. 

idimburzo, 18. 

Il presidente del Collegio reale dei chirurghi of 
friva stamani una colazione agli invitati. 

Il programma della giornata si completa con una 
escursione a Molyrood Palace, con un concerto 
nella Musical Hall sotto gli auspici della Scuola 
musicale universitaria, con un gran ricevimento 
per parte del presidente della Reale Accademia 
scozzese e cell'iluminazione di Princes Street che 
è la via principale di Elimburgo. 

Alle 10 di stasera, gli studenti 
chetto nella Drill Hall. 


inniranno aban- 


Credesi che la Camera subito dopo la seduta di 
lunedì dovrà prorogarsi di nuovo fino ai primi di 
meggio, perchè i fenerali dell'onorevole Sella e la 
insugurazione della Esposizione di Torino fanno 
prevedere che difficilmente Ja Comera possa tro- 
varsi in numero legale per il rinnovamento & 
votazione rimasta sospesa il giorno în cui fa presa 
la vacanza 


Continua la polemica relativa ai boni di Propa- 
ganda. A parto i cavilli di forma si fanno due 
ioni. Da un lato, si rimprovera il governo di 
esser disposto a cedere a pressioni straniere. Dal- 
l'altro, si dichiara che la cenversione pone l'istituto 
di Propaganda nelia condizione di non poter eser- 
citare il suo allo ufficio. Contro le due allegazioni 
sta i fitto, che la massima parte del patrimonio 
della congregazione è stato giù alienato, e il prezzo 
ricavatone fa già convertito in rendita intestato, di 
aganda ‘mote regolarmente 


La sentenza della Cassazione non ha fatto che 
meltere il sugzelio legale ad uno stato di coso già 

i ra parte, siccome la vendita dei beni 
di Propaganda è cominciata nel 1874, e fu conti 
nunta, malgrado le opposizioni dell'istituto, prima e 
dopo la sentenza esecutiva della Corto d'appelto di 
Ancona; e siccome, malgrado questa alienazione di 
beni e Ja loro conversione in rendita, la congrega- 
zione di Propaganda ha potuto esercitare libera- 
mente il suo alto ministero e vedere anzi aumen- 
tare la sua rendita, ne viene di conseguenza che 
tutte le lagnanze ed i timori della Santa Sede sono 
piuttosto un pretesto politico che l'espressione di 
veri possibili inconvenient 


Si è parleto di conflitti fra l'autorità giudiziaria 
e l'autorità militare per il giudizio del Misdea, l'as- 
sassino di Pizzofulcone. 

Il Misdea sarà giudicato anzitutto dei giudici mi- 
litri per rezto d'insubordinazione e assassinio di 
un superiore. Per gli altri omicidi e ferimenti sarà 


poi esaminato a chi spotti il giudizio. 


Il capitano di corvetta cav. Parent, vicedirettore 
delle armi subacquee alla Spezia, è partito alla volta 
di Torino, onde concertare col delegato della regia 
marino, direttore del genio navale Borghi, tutto 
quanto si riferisce all'impianto ed al funzionamento 
degli apparsti foto-elettrici esposti dalla regia ma- 
rina in quella città. 


BORSA DI ROMA 


13 aprile. 

Mercato animato e bastantemente fermo. 

Per fine corrente la nostra Rendita 5 0)) venne ce 
duta a % 67 112 e 9% 70. 

Dei Prestiti Pontifici il solo Blount ebbe negoziazioni 
ai prezzi di 93 60, 93 65 e 93 60 e chiuse al più basso 
prezzo offerto. Rothschild e Cattolico 1860-64 nominali, 
îl primo a 9720, l'altro a 9670. 

Fondiarie Santo Spirito offerte a 466 50 con danaro 
a 466 — Obbligazioni Immobiliari 495 — Azioni Im- 
mobiliari 575— Azioni Banca Generale largamente ie- 
goziate da 589 a 539 50, 

Risveglio in Azioni Molini e Magazzini Generali che 
hanno larghi scambi a 425 e 426 50 


«fatto — 


Condotte d'Acqua 544, 585— Azioni Gas 1372 prezzo 
Acqua Pia 1018 

Nominale il resto. 

Combi: 

Francia a tre mesi 99 15. 

Lorsira a tre mesi 25 02 

Oro 3. — Apertura di Paris 

Rendita iteliana 94 55. Rendita francese 108 05. 

Qui. Rendita 9 69, 9 Generali 539, 593 50; Con 
dotte 555, 546; Molini 425, 424 


VIAREGGIO 
Bagni. Villini- Pineto 


(V. arciso in quarta pagine). 


Lire italiane è il calore del 


dell'Esposizione Ceneri 


TORINO 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiane CENTOMILA 
oltre vi sono 


TRE PREMI 


ognuno del valore di 


Lire italione 


50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,060 10,000, 5000 


6002 premi ufficiali 


del valore di Lire italiane 


Jerîa. Prezzo 
50 franco per 


in a via 


{5%, e via Prattina %4-B; in Firenze, via dei Fr 


TEATRI E CONCERTI 


N concerto css + 211 Argentina. 


leri sera, al teatro Argentina, mi ha tormentato per 
una mezzora l'immagine mitologica del Centauro: di 
quell’animale fantastico, in cui le membra dell'uomo si 
confondevano con le membra di cavallo, e vicevers: 
Di un così piacevole inccbo, che vorrei mi si rinnovasse 
ogni tanto, sono debitore oll’esimio artista signor Ca- 
vozza, un suonatore di contrabbasso di prim'ordine, o 
itsliano per giunto, che ci arriva fresco fresco da 
Pietroburgo. 

Con opportuno pensiero, il valoroso organatore del 
concerto di beneficenza all'Argentina, signor Antonio 
Cotogni, volle invitare all'ultima ora il Cavazza, che 
ha meravigliato addirittura îl pubblico con le megi- 
strole esecuzione di due o tre pezzi. Al suo entrar 
sulla scena, egli era un uomo, non.eè che dire: un 
uomo dalla barbetta nera, dall’abito irreprensibile di 
società, dal sorriso sicuro di chi ha per lunfo uso 
l'abitudine delia eletta società e.delle corti Ma affer- 
rato appena con la ragno sinistrai Jo stramento pan- 
ciuto, il Cavazza si trasforma, nofì è più lui: ba la 
testa d'uomo, le braccia e le spalle d'uomo, e il rima- 
nente del corpo pare che si compenetri, che si spro- 
fondi, che s'immedesimi nello strumento. Piega e ab- 
bassa la testa fino a toccar quasi con la faccia lo 
corde, le spalle s'incurvang in aventi, e mentre la 
destra mano descrive le volute sapienti con Parco, la 
sinistra palpa e accarezza, preme e tormenta la lunga 
scala delle corde che fremono e che palpitano, e il 
suono vibrato e lungo, ora forte ed ora soave, pare 
la voce di lui, una voce che racconti le torture inelfa- 
bili di Amina, una voce che gli esca ora dalle lobbra, 
ora dalle viscere rigonfiate dello strumento, che piange 
l'amore perduto, o ride soltellando nelle gaie remini- 
scenze del carnevale di Venezia. 

Io vi confesso la verità che al termine d’ogni pezzo, 
quando il servo di scena in livrea rossa veniva a to- 
glier di mano al Cavazza il pesante strumento, io 


FANFULLA È È ere ni e 


provavo dentro di me tin lacerlo, come assistessi allo 
spezzarsi violento in due d'un corpo umano. 

Dire gli applausi che toccarono all'eminente artista 
mi pere inutile; e di che entasinstiche ovazioni fosse 
salutato il Cotogni, questo mirabile artista di cuf l'in- 
gegno noù è uguagliato che dal cuore, sempre aperto 
a mitigaro le sofferenze 2egl'infelici, ognuno potrà fa- 
cilmente immaginarlo. Nel teatro affollatissimo, e splen- 
dido di bellezze romane e forestiere. sì passò la serata 
a batter le Dani, a Sua Maestà la Regina prima che 
@ tutti, che giunse in teatro innanzi che lo spettacolo 
incomir.ciasse e vi rimase tutta la sera, sccolta dalla 
marcia reale e da grida festanti e da appî 

Grande successo ottennero la signorina Secchi-Ben- 
dazzi, nella Polonese della Mignon, nell'aria dei gio- 
3clîi del Faust nel duo bellissimo con il Cotogni del- 
TAmieto. Il basso Nannetti, che non ostante la sua voce 
profondamente virile il Fracassa ha sì 
donna, cantò squisitamente l’aria di Lep: 
Giovanni, e riscosse con il Cotogni un s 
plausi nel duo dei Puritari che fu necessario ripe- 
tere, come fu ripetuta dal Cotogni la romanza di Va- 
llentino nel Faust. Di tutti i pezzi si sarebbe voluto il 
bis, e quando îl pubblico ebbe ottenuto quanto fa pos- 
sibile concedergli, il Cotogni dovette cantare quella in- 
dimenticabite romanza della Bandiera del Rotoli, che 
il Rotoli stesso, sgusciato fuori da una quinta, venne 
ad accompagnare. 

L’orchestra dell’Argentina, nei tre pezzi sinfoni 
disse addirittura il suo canto del cigno: è l'orchestra 
destinata ormai per il prossimo triennio all’Apollo. AI 
cavaliere Mascheroni, che dirigeva ieri sera per l'ul- 
tima volta nel teatro della sua rapida fa si ja 
carta di visita di mirallegro, per la nomina toccatagli 
di direttore degli spettacoli al nostro maggior teatro. 

Ringraziare il Cotogni e i suoi valorosi compagni, a 
nome dei poveri ragazzi destinati agli Ospizi marini, 
mi pare inutile: la loro ricompensa l'hanno avata nella 
soddisfazione d'aver compiuto un’opera caritatevole. E 
neppure bisogna ringraziare le tante distinte signore 
che hanno lavorato con tanto zelo ammirabile per 
vendere palchi e biglietti: son quasi tutte mamme, e 
qui consiste tutto il segreto della splendida riuscita. 


Fis 


Le inserzioni si ricevono pi 


e ——_- 


VIAREGGIO 


La più amena località di bagni di mare 
ormai esser Viareggio. Si 


perato, fornito în questi ultimi tempi di el 
i bellissime passeggiato, e 
offre ai signori bagnanti tutte la attrattive per 
mesi estivi 
. Remo, cui non invidi 
Vila è meno costosa. 
8 belle palazzine della spiaggia, e i comoli vi 


pochi anni a parte, stanno ad attesto 
reggie sia asdivenuto ua vero luogo di 
cere în estate e 


Ml Municipio visto come i fabbricati 


zza e 


Mini dei 
Vili Manin, Mazzini, Ugo Foseolo fulbriceti da 
come Vi 

e di pia- 


Domnni sera, sabato, wm altfo concerto avfà luogo 
al tento Afgontina, e ci è offerto dalla signorina Ci 
priani, soprano, con il gentile concorso delle signorine 
sorelle di Stazio (violino e violoncello) dalle signorine 
Ciuffetti e dai signori Antonio Cotogni, Franceschetti, 
Nicolini, Ricci e Mario Cotogni. Con tanti e così bravi 
artisti non possiamo che avere un programma attraen- 
tissimo: è da prevedere una sicura piena anche do- 
mani sera. 

11 valente violinista signor Luigi Albanese, di cui 
annunziammo già prossimo concerto annuale, lo sen- 
tiremo mercoledì, 23 corrente, alla sala Dante. L'egregio 
pianista signor Pascucci prenderà parte anche lui al 
concerto, di cui l’attrattiva principale è una fantasia- 
elegia descrittiva, dedicata al Re, e intitolata: « L'Italia 
alla tomba del Padre della patria ». 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 8 1j2 — Compagnia milanese. — L’ul- 
tim gamber del sur Pirotta — L’amis del papà — 
Minestron. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Il romanzo di un giovane 
pocero, commedia. 

QUIRINO — Ore 9. — Donna Ines, operetta. 

MANZONI — Ore 8 12 — Stenterello birrgio di 
‘Preston. 


TELEGRAMMI STEFANI 


. Parlgî, 17. — Si assicura che il prestito russo sia 
destinato alla costruzione di una grande ferrovia 
strategica nell'Asia centrale. 

Londra, 17. — Il Times ha da Khartum, in data 
7 aprile: 

«Gli insorti circondano la città e tirano frequen- 
temente contro il palazzo del governatore. Parecchi 
nemici farono uccisi dai cannoni, ma le munizioni 
cominciano a mancare. I tentativi per far passare 
i vapori altraverso le linee nemiche sono falliti. 
La situazione è pessima. » 

Un dispaccio dello Standard, da Suakim, dice 
che è giunta una lettera nella quale si annunzia la 
resa di Kartam, ma essere probabile che si tratti 
della voce già annunziata. I notabili di Suakim de- 
cisero di far disarmare gli indigeni. 


resso l’Amminisira one e presso P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, 


Parigi, 17. — Il vicario generale della. diocesi di 
Cahors smentisce lo dichiarazioni repubblicane at- 
tribuita al vescovo allorchè parlò con Ferry. 

Costantisopeli, 17. — Il vapore Miramar entrò 
nel Bosforo, avendo a bordo l'arciduca Rodolfo @ 
l'arciduchessa Stefania. Li attendevano na 
del Lloyd austro-ungarico pavesati, e recanti. pa- 
Paco migiala di persone di ogni nazionalità, e 
‘specislmente anstriaci e belgi. 

Il Miramar, entrato nello strelto, fa acetico 
a Dolmabatschè, ove il principe e la principessa fa- 
ia gransisir e dal ministro degli 
esteri e condotti quindi in carrozza a Y\ldiz-Kiosk. 
Tatte le navi erano pavesate. 

Cairo, 17.— Un tentativo per far firmare dai fan- 
zionari indigeni una petizione chiedente il protelto- 
rato inglese è fallito. 

Lima, 17. — Il ministro degli Stat-Uniti dichiarò 
officialmente che il governo d'Iglesias, non potendo 
mantenersi senza l'appoggio delle forze chilene, il 
riconoscimento di un tale governo è impossibile. 

Parigi, 17. — La Patrie dice che il guardasigilli, 
con lettera in data $ corrente, invitò i prefelti co- 
nosciuti come ostili al clero, a mostrarsi, d'ora in- 
nanzi più tolleranti. 

Madrid, 17. — I circoli mi 
tentativo d'insurrezione di Aguero corre ‘com;..eta- 
mente fallito. da 

Calro, 17. — Zebehr pascià rifiutò il posto di vice- 
governatore del Sudan offertoglii da Gordon il 1£ 
aprile. 

Costantinopoli, 17. — Il Sultano fece una brillante 
e cordiale accoglienza al principe ed alla princi 
pessa imperiali d'Austris-Ungheria. I principi ed il 
Sultano si scambiarono visi! 

Cairo, 17. — Notizie da Ismailia segnalano un de- 
cesso di cholera avvenuto a bordo del trasporto 
Crocodile che ritornava in Inghilterra. Il Crocodile 
è stato messo în quarantena & Porto-Said. 3 

Parigi, 18. — Un manifesto del sindacato dei mi- 
natori del dipartimento del Nord annunzia che essi 
hanso deposto momentaneamente le armi e rin- 
grazia i sottoscrittori, pregandoli di non abbando- 
nare gli operai congedati : 

Lisbona, 18. — Brazzà si trovava, in febbraio, a 
250 miglia al disopra di Stanley-Pool. Una missione 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, F:9 Ce Richelisa 


riconusciuta 
oto sul mare Tirreno in mezzo 
a due ricche Pinete che ne imbalsamo l'aere sempre tem- 

canti giordini, 
di ricche fonti d'acqua potabile, 

delizioso 
l'inverno Viareggio è fatto 
icchi stranieri che Jo preferiscono a_N 
il dolce climo, ed ove invece la 


Scrofole, Eczéma, Psoriasi, Erpett 
In forza delle Sue qualità aperitivi 


Tumori, Gomme, Escetoai, 
Tuberedlose. — IX TOTTE LE FARMACIE 
»3 FERRÉ. 


istenti non rispon- 


dono alle numerose richieste di quartieri, ha determi 


di porre in vendita una di 


wr 5: È = 


SOLO FERRUGIOSD csor 
all Espost 


FERRO 


Approvato dall’ Accade: 
B<.. è, ditutte ie preparazi 
D < introduce il più di ferro nel succo gastrico. » 

(Rapporto dett' Accademia di Medicina, Boll. 
Guarisce : Anemia, Clorosi, Colori palidi,, 


sale di Parigi 4878 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechero 


ed esente da quals 


rreno sul viale Manin 
presso la Pineta Comunale, tenendosi 2d una mitezza di 


ncminativamente dana MEDAGLIA 


QUEVENNE 


di Medicina di Parigi, 
i ferruginose, quella che 


rasi sostanza eterogenea, delle pri- 


farmacista, 102. Rue Ric] 


Queste PILLOLE s'impiegnano 


contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, 


gradevole, composto esclusi- 
‘dall’ Antica 


digestive, diureliche è sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica l'econoruia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano viruienti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR rari 2 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire i mali sifliitici antichi o ribelli: Ulceri, 
nos dosi Sure per lo malattie Linfatiche, 


Scrofalose 6 


cte., ele. 


cattolica 
Stanley-Pool 

Gorizia, 18. — Ieri si sono inaugurati i Jar 

delle Delegazioni per la pesca nell'Adriatico cino 

tazioni d'uso. Il signor Aiber, capo dell'afizo, 
marillimo di Trieste, fa nominato presidente, se 
condo la consuetudine. 

Madrid, 18. — Un manifesto di Zorilla consiglia 
di non prendere parle alle elezioni. si 
——__________ù 

Bomavaxtona Seven, gerente responsabile. 
titti 
PORTATILI 

= c/iusura fdraulica frodora 

con secchio mobile, serbatoio d’acqua e peupa 


costituis: ino un elegante. mobile perfettamero ino 
dere © dì vera necessità nello buone famiglie. 

In metallo riccamente verniciato .. » 55 

In acero maniglia metallo. Lao 


Imbellaggio gratis - porto a carico committente. 
igere domande e vaglia all'Emporio Franco-ita. 


Diri 
Hisno Finzi e Bianchelli, Koma, via del Corso 153 0.154 
© via Frattina 85-B. — Firenze, via Panzani 25. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a bozzolo giallo — Baco bianco e Baco ner 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
fSSernini e Ristori 


7 Confezionato a sistema cellulare, com selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cent. 50 ai spedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall'ammontare 
ali Emporio Franco-taliano Finzi e Biancheli, 
‘ROMA, via del Corso, 153 e 154 via Frattina, &44 
— FIRENZE, via dei Panzani, 25. 


Non più medieine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, a: 
ciulli, sensa mediciae, sensa 
delisiosa Farina di sclute Ds Barrg di 


REVALENTA ARABICA 


purghe nà spese, medicia 


dra, detta 


della marchese Cestel 


del duca di Piuskow, della marchesa di B: 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


etti d'arte e mobilia 
lazzeita'e la galleria e mobilia. 


le co? una galleria di quadri, statue ed 
ed anche separatumente la pa- 


Per causa di parta: 
vendesi pariglia caselli in; 
bej di alta statura, e ca 


Per informazioni dirigersi allo studio Orsini in Lirorno. tio 


Vittorio Fmanuele, 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi 


© dei pulmoni, come catarri, tisg, 
Setinato debbono fare uso dello * 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


€ fossi {BSSTTA è RIGNISIA) 


iù sentiti ringreziamenti, ese. 
Prof. Pierro Camevari, istituto 


Cura N. 46250. — Signor Roberta, de consuzrione pi 
on tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 


ES SCIROPPO SIPOFOSFITO CALCE m BRIMAULT & bal 
3 ISEE il quale da molti anni i Paesi, 
dî metallo .. . . = 

Spedizione per pucco postale aggiungendo contesi da sempre perio dale care mere reoe on 

N. B. — Con ogni Botliglia o Barattolo si può ottenere die ia di ca TETTE 
Iirà di buonissimo Latte per far creme, ecc. Re ana ulieto se Mecide. dh o 

A Parigi, GRIMAULT & C:2, Farmacisti, 8, Rue Vivienne 

e nello principali Farmacie del Regno. 


Enigere sulle ati 
il bollo del patira 

ela ra do $. FATA 
Ad DETTA. Frase ia PAST 


AROMA presso A. Manzoni e C. e in tutte le formacie. 


RUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Jtaliano Finz: 
s Biancheîli, Roma, via del Corso 153-154 ® via Frattine 84 H 
Firenza rio dei Panzoni fî 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. — 


Prezzo della REVALEATA ARABA: 

Ja scatola in {4 di chîl L 250: 12 chil L 450.10 
218 chil. 119,6 chill @ 1 

Deposito generala per FItalin presso i s:gnori Pi 
lani, N. 6, ia. Borromei in Milano, a in È 
i fermacisti @ droghieri Depositi in 
farmac. delia Legazione Bntanrica, vi 
drorb., piazza Moniecitcrio, 116; A.3! 
Greltiero e Merignoni, drogh.;' George Hacker. farm. 
LES pazna; Gio. Beratti, farme., sie Fretias. 0°, 

= 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato in mtalio lnossidabile 


1 più eleganti di quanti fu- 
ron men 1a vendi. Prezi 


per 
dolel — Leccarde — Ghiette, ecc, ecc, trovansi in 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma via 
155, mia Frattina, $i B. — Firenze, via 


via Fi 

ratti» 

na 84 B. Firen i Pi 
ua dei Pani 


LEE, 


In Roma Cent, 5 


_—_— _———————————@ 


BELLISSIME STORIE! 


Amito Fanfulla, 

L'altro giorno, te ne rammenti ? mi rallegrai con 
fonorevole Grimaldi per la soa nomina a ministro 
di agricolture. E me ne rallegraì con sincerità di 
cuore, perchè io ho creduto sempre, e oggi più che 
mei, cho gli Italiani abbiano ua gran bisogno di 
trovare qualche brav'uomo che seppia e voglia e 
fermamente voglia aiutarli e sospingerli avanti nel- 
f'industria e nel: commercio, essendo questi‘i due 
grandi sentieri, che fanno copo più sollecitamente 
al benessere e alla prosperità d'un paese. 

Fra noi, lo so, e specialmente su, nelle alte sfere 
governative, si pensa tutto il contrario: si credo, 
cioè, che l'Italia, per quanto faccia, non possa esser 
mai nè un paese commerciale nè un paese indu- 
atriale. 

1 nostri eccelsi rettori, tutt'al più, ti concedono 
che l'Italia abbia diritto di farsi gabellaro per un 
paese agricolo : e forse dicono così, non già per 
obbligarsi a dare una mano all’agricoltara, ma uni- 
camente per rendere un omaggio alle pastorellerie 
e gi 'atticini rimati della vecchia Arcadia. 

Del resto, vuoi tu una prova di quel che dico? 
Eccotene due. 

Diamo un'occhiata ai trattati doganali. Dalla pro- 
elamazione del regno in poi, questi trattati furono 
sempre concerdati a vantaggio delle industrie stra- 
iero e a scapito manifesto di quelle nazionali. Caso 
ta non volessi crederlo a me, domandalo al sena- 
tore Alessandro Rossi di Schio, che dovrebbe in- 
tendersene un poco: e dopo lui, domandalo a tutti 
i grendi fabbricanti del bel paese. 

Se ti riesce di trovarne uno, solamente uno, che 
non abbia regione di lamentarsi, ti regalo la metà 
del patrimonio di Rothschild, supposto sempre che 
l'onorevole banchiere non voglia farmi scomparire. 

L'altra prova è fecile immeginarsela ; voglio al- 
Indere al meschinissimo concetto che gode nei Con- 
sigli della Corona e nelle aule parlamentari quel 
ministero, che dovrebbe particolarmente favorire il 
commercio e l'industria. Tatti i giorni sì paria di 
sopprimerlo, come se fosso una cosa inutile o un 
mangiapano a ufo. 

E qui, a conforto della miatesi (chiamiamola per 
un momento così), voglicivalermi dî una-lettera o 
memoria indìrizzata alla Direzione delle Romane 
dall'ingegnere Pareto , rappresentante e capo delle 
Ferriere italiane di San Giovanni in Valdarno. 
Sarò brevissimo : perchè il fatto che sto per rac- 
contare parla da sò e può essere inteso agevol- 
mente da tulti, magari anche dagli analfabeti. 

Speriamo che vorranno intenderlo anche i nostri 
ministri; se no, ci troveremo nella dura necessità 
di dover cambiare la locuzione di un vecchio det- 
tato. Finora, per significare una persona incaponita 
a uon voler intendere la ragione, si diceva « fa 
oreechio di mercante ». Da oggi în là bisogne- 
rebbe, invece, dire egn maggior proprietà di lin- 
gua « fa orecchio di ministro ». 

Ecco il fatto nudo e crudo. Le Ferriere di San 
Giovanni in Valdarno, ragguardevoli officine fon- 
ate anni addietro con grandi capitali e tirate avanti 
ve loro primordi con sacrifizi non lievi, si trovano 
oggi minacciato dal pericolo di dover cessare il 
lavoro, o di restringerlo în piccolissima misura: e 
sei perchè? Perchè, in grazia delle nostre tariffe 
ferroviarie, è stato loro tolto il modo di competere 
© reggere la coricorrenza sui mercati dell'alta Itolia 
col ferro che viene di fuori. 
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1 «credibile, ma vero! Il ferro 
Germania, trasportato sulle nostre ferrovie, paga 
‘una tariffa di favore: ossia paga una tariffa minore 
di quella che è costretto a pagare il ferro italiano! 

Quest'enorme mostruosità è stata dimostrata dal- 
l'ingegnere Pareto con parecchi esempi e coi raf- 
fronti delle cifre numeriche: e i numeri hanno 
questo di buono: che non sì discutono. 

Il Pareto si duole acerbamente, e con ragione, 
che gl'Italiani sulle loro stesse ferrovie, fatte coi 
loro danari, debbano pagare più dei forestieri. 
Siamo giusti, via! Dov è, in tatto îl mondo, un 
altro paese civile e indipendente, nel quale avvenga 
che îl governo si faccia lecito impunemente di trat- 
tare i produttori nazionali peggio dei produttori 
esteri?! 

Si fecero più volte vivissime istanze per far ces- 
sare questa vergognosa ingiustizia dello tariffe: ma 
sai come risposero al querelante per consolarlo? 
Gli risposero: Si sta studiando. 

Si sta studiando : frase bindola e derisoria, che 
somiglia moltissimo al famoso « vedremo » usato a 
tutto pasto dai ministri dei caduti governi. 

Ora poi si dice @ si vuol far credere che questa 
lamentata differenza di tariffe di trasporto a favore 
del ferro forestiero e a danno del ferro nostrale, sia 
destinata a sparire con la sistemazione della que 
stione ferroviaria ? 

E quando avverrà questa magna sistemazione ? 
Può darsi che avvenga presto: ma ricordiamoci 
che, sotto il nostro cielo governativo, specie co! 
vento che tira, tutto è incerto, tutto è revocabile, 
tatto è prorogabile all'infinito. Di veramente certo, 
di regolare, di assicurato quasi a scadenza fissa, 
non c'è cho una cosa sola: le crisi ministeriali. 

Intanto, domando io, mentre la questione ferro- 
viaria si sta maturando, con qual coraggio il go- 
verno può dire a un grende opificio industriale 
come le Ferriere di San Giovanni in Valdarno: 
« Per ora sbbiata pazienza: per ora continuate & 
pagaro di più dei produttori forestieri : per ora con- 
tintate a rovinarvi, per ora rassegnatevi a lasciarvi 
montare in capo l'industria estera, per ora lascia- 
tevi cacciare da tutti i mercati dell’Alta Italia... e 
poi, se si compa, penseremo a riparare anche & 
questa ingiustizia delle tariffe, che ci riesce esiziale » 

Queste cose, fuori d’Italia, parranno mitologia 
mai qui da noî sono storia vera storia, e che latta. 
storia! 

Veda un po’, onorevole Grimaldi, di mettorci ]e 
mani lei. Se oggi o domani Vostra Ecrcilenza co- 
minciasse del far ragione allo giuste lagnanzo delli 
Ferriere italiane, forse questo fatto  potrobbez8e- 
guare il principio d'un'éra nuove, e sarebbe perle 
industrie nazionali un grande argomento, a bere 
sperare. 

Che cosa domandano, alla fin dei conti, quest 
poveri Italiani? Domandano di essere trattati ne 
loro paese e sulle loro strade ferrate alia pari dei 
forestieri. Si può chiedere di meno? 


fi Pero 


GIORKO PER GIORNO 


La Camera si aprirà lunedì. Intanto la Gazzetta 
ufficiale ne ha pubblicato l'ordine del giorno. 

È lungo e vario. Se fosse il menu d'un pranzo. 
sarebbe degno di Lucullo în Apolline, ma come 
ordine del giorno, gli manéa precisamente l'attrattivi 


proveniente dalla | destinata a riempire l'aula fin dalla prima seduta. 


20 Aprile 1884 


Gli manca il bilancio dei lavori pubblici. 

L'onorevole Genala dove aver pensato che i fa- 
nerali di Sella e l'apertura dell'Esposizione, due ce- | 
rimonia dî genere diverso, alle quali la Camera as- 
sisterà officialmente rappresentata, rendevano im- 
possibile un concorso adeguato alla importonza che 
si vuol dae alla questione. E sarà bazza se Innedì 
ci sarà il riumero, 

In ogni modo i nostri onorevoli sono fatti così, 
che now gustano: se: non i sapori forti, e la falsa 
distinzione. introdotta fra leggi e leggino espone 
queste ultime ai più superbi disdegni. 

SR -* 

La Gazzelta piemontese scrive che la legge per 
il riordinamento dei ministeri è lo specchio delle 
allodole. 

La Gazzetta ha ragione; ma la sua consorella di 
Roma, la Tribuna, pare si studi dimostrare colle 
sua garrule querele che la Pentarchia è una ni- 
diata di allodole în cerca di specchietto. 
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A Napoli, domani, si inaugura il Circolo della 
Pentarchia. 

Vedo con mia grande sorpresa che questa volta 
i pentarchi non annunciano il banchetto. Si limite- 
ranno a un modesto piatto di spaghetti colle von- 
gole e agli « immacolati principi », cho saranno 
imbanditi loro nel discorso inaugurale dall'onore- 
vole Cairoli. 

E sì che un grande banchetto non era fuor di 
Inogo. Le bistecche son sempre state îl più efficace 
dei ricostituenti; e pur troppo la Pentarchia ha un 
gran bisogno di bistecche în questo momento. Ma 
probabilmente il banchetto è stato soppresso, visto 
she il primo è stato digerito così malamente. 

Ma io domando: 

Perchè invece di un circolo, i pentarchi non i. 
‘niscono un pentagono ? 

Non foss'altro potrebbero essere « pentagoni alla 
sventura >; mentre un circolo è fatalmente con- 
dannato a essere interpretato in cento modi. Lo 
chiameranno il Circolo di Popîio, colo mi 
gico, il Circolo delle fate, e magari il Circolo vi 
i 
L;= aio 

Sîe transit... 

Per più di un mese il telegrafo ci cucinò mattina 
4 sera. il signor Basly. segretario del Sindacato 
operaio ad Anzin. 

Oggi Basly è passato di mol: 
\nzin gli hanno dato un voto di 

Diall'altare alta polvere, dal Cara 
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gli scioperanti di 

biasimo. 

oglio alla rupe 
scalini della 

' 


Tarpea, dal palazzo del vireri agli 


ice! Povero Masoni 
IST 

Tutti i giornali uno dopo l'altro fanno girare la 
aolizia dataci il 7 aprile del nostro corrispondenie | 
li Vienna, che cioò il principe di Licht 
Aferto al Santo Padre l'ospitalità delia sua cspi 
Vaduz. 

Il principato di Lichtenstein è tanto grande ché 
< suoì principi, non potendoci stare tutti, sono co- 
stretti a soggiornare fuori di esso. 

a, e contarono sempre 
e delia milizia. 


«hiesa del Cara 


DO 
Quel principato al quale l'almaracco di Gotha dà 
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‘una superficie di 157 chilometri quadrati, ha una po- 
polazione di novemila anime, ha per capitale. Va- 
duz, città di mille abitanti, nella quale sarsbbe un 
po' difficile allogare la famiglia pontificia. 

Licktenstein si tradurrebbe « pietra di luce ». 

Sotto questo aspetto potrebbe convenire al suc= 
cessore di Pietro: la pietra c'è: ma è poi quella 
sopra la quale si possa posare la Chiesa errante? 

Non la credo. 

È vero che nel Lichtenstein, principato rimasto 
per parecchi anni fuori de! mondo politico e geo- 
grafico, perchè nci prelithinari di Nickolsburg, così 
l'Austria, come la Prussia dimenticarono il rispet- 
tivo alleato e nemico, il Santo Padre potrebbe dire: 

— Regnum meum non est de hoc mundo. 

» » 
DOES x 

Tornando sulla strage di Pizzofalcone, « si so- 
spetta — scrive il Pungolo — che, essendo Man- 
cini avversario dichiarato della pena di morte, 
possano sorgere dispareri se, come si ritiene, il 
colpevole verrà condannato all'estremo supplizio ». 

< Si sospetta »? Ma io ne sono sicuro. 1 nostri 
tempi non reclamano più la morte del peccatore, 
ma vogliono che si converta. La prigione va intesa 
come i preti intendono il ritiro per far gli esercizi 
spiniuali. 

Un locale ben arieggiato, vestimenti caldi, letto 
con buone coperte, cibi sani e sostanziosi, gas, 
acqua, buone letture e una passeggiatina per la 
digestione, tutte cose che mancano ai poveri dia- 
voli galantuomini, ma che il secolo umanitario deve 
alla canaglia. Si dice che così comanda la frate!- 
lenza umana e l'amore del prossimo, ed io mi în- 
chino, notando che trovo strana la preferenza data 
dal eccolo sullodato al prossimo cana; 

* è» 
DOTI 

Le scioccherie d'ogzi. 

Un amico trova Calandrino piangente in furia 
ad un cartello, e gii domanda che cosa è successo. 

— È successo che questo poveruomo (2ccen- 
nando un nome stampato sul muro) era un mio 
grande amico, desiderava ardentemente une patente 


| © ora che l'ha avata è perito! 


E col gesto indicava il cartello sul quale è seritto: 
TAL pa TALI 
rEnITO 
PATENTATO 


Dalla Storia unicersale di Cosare Cantù. Dispensa 
terza. X edizione. 

< E non è a dire quanta forza produttrice spieghi 
la natura nei terreni nuovi, sì neila vigorosa vege 
coprono, sì nel moltiplicare degli 
questa isole, dove pochi naufraghi 
ingiesi approdarono nel 1859, fa rel 1567> trovata 
degli O'andesi popolata di dodicimila persgne di- 
scendenti da quattro sole matri ». 

Povere donne!.. Chi sa quanti padri se ‘le sa- 
renno disputate per quella fenomenale mollipiica- 
zione d'animali, come dice l'amico Cesare. Quante 
legnate, quanti ratti, quenti Pari 

E l'amico Cesare prosegue così nella sua nar- 
razione: 

« Cento anni dopo sceperia, nella nuova Spogna 
pascolavano greggie di settanta e fin di centomila 
capi, sebbene le pecore non vi fossero state por- 
tato che dagli Spagnuoli; e così in proporzione i 
cornati!... » 

Quanti Menelai 


Proprietà della traduzione. 


SENZA NOME 


traduzione di YORICOK 


Cominciamo dalla prima. Che cosa sappiamo, fino 
&desso, di sicuro?.. Sappiamo che la controlettera 
esiste... il che è già qualche cesa... E seppiomo ancora 
che una delle sue.clausole si riferisce al matrimonio 
del signor Gidegio Bartram, in un tempo determinato, 
che è già trascorso, mentre il signor Giorgio (come 
ho potuto sapere io per informazioni attinte a buona 
fonte), è tuttavia celibe. È lecito: dunque supporre che 
l'ordine di fatti contemploto dell'autore della controlet- 
tera nen abbia potuto verificarsi. 

Se quel documento non contiene altre clausole — 0 
se le altre clausole in esso contenute fossero diventate 
frustrance come quelle precedenti — ritengo che le 
oneste persone indicaté dall'ammiraglio Bartram come 
esecutori testamentari non potranno considerare come 
legalmente acquistati alla sua successione i beni pro- 
Venienti dall’eredità Vanstone. L'ammiraglio era stato 
costituito depositario di un lascito, per destinarlo ad 
un vao determinato, cui, per difetto di condizioni oramai 
impossibili, non potrò più essere appliceto. Che cosa 
si farà dunque dî quei capitali... Jo credo che debbano 
essere di nuovo versati nella massa dei beni opparte- 
nenti al testatore Nstalo Vonstone; per esser quindi 
distribuiti colle norme delle spccessioni legittime. La 
legge. in questo caso, fi gividerebbe in due perti eguali 


Li 


metà alla vedova senza figli del fu Natale Venstone 
metà ai parenti più prossimi di lu 

Perchè questo avvengo, nor lo bisogno di ripeter 
velo, è necessario che la controle:tera non conteng: 
disposizioni speciali che scstituiscano în tutti i cesì 
possibili lo volontà de! testatore al disposto della legge 
Ma oserei fin d'ora affermare che non ci sarà nulla d 
tutto questo. Vi ho già dimostrato che secondo ogni 
probabilità, la cortroletfera non deve essere stata re 
data da un uomo pratico della procedura legale; 
questo è assolutrmente in vostro favore. 

Ed a vostro favore milita ancora l’esistenza di quelie 
poche righe che voi avete veduto — e disgraziatamente 
non letto — in fondo al documento; tracciate si 


verso carattere. Quelle poche righe debbono con 
necessaricmente l'accettazione delle clausole del 
trolettera per parte dell'ammiraglio Bartram. "S@! 

Non intendo con tutto questo alimentare in voi ne 
‘suna chimerica speranza; ma. soltanto avvertirti che 
sbbjemo direnzi a noi una probabilità assai favo 

e. 
fesabbiomo anche — come vi ho detto più sopra — 
una @ssolutorente contraria; e non ho bisogno d'in- 
sisterci perchò voi la capirete benissimo da quant 
sono venut: esponendovi fin qui. Basterebbe ch 
trovasse nella controlettera una sola clausola, validi 
da noi ignorata; 0 che l'ammiraglio avesse eseguita, « 
cho i suoi eredi fossero a tempo ad eceguire.. e tutt 
i nostri calcoli andrebbero sconvolti, e non ci rimar 
rebbe'più nessun diritto da far valere. 
fungo infiné che appena ricevuta la risposta del- 

Y'arvacato a cui mi sono indirizzato, mi affretterò v 
farvi conoscere il resullato delle mie premure. 

Vofgliatemi credere, signbre, vostpo devctissimo 


Giovanni Tè sa 


VIL 
Gicrsio Bartram alla miss Garth. 


SeintCrux, 15 maggio. 


Cara miss Garth, 

Vi scrivo di nuovo, prima di tutto per ringrazia 
tella simpatia che mi avete dimostrato în occasione 
iella morte di mio zio; poi ancora per darvi netizie 
li un passo abbastanza singelare mosso in questi 
giorni, da qualcuno che s'intitela procuratore 0 avro- 
ato di vedova Vanstone, verso esecutori test: 
iraglio Bariram Penso che questa 
novità, riguardante personalmente una persona che 
è caro, possa a buon diritto interessarsi. 

Ma poichè ho tutte le rggioni di fidarmi poco della 
mia ignoranza in materia di legge, vi spedisco qui in- 
lusa una copia dellr notificazione che ci è stata eon- 
segnata. Voi capirete così assai megiio dische cosa si 
ratto. E non vi sfuggirà certo chesingicotesto docu- 
nento non si fornisce nessuna spiegazione circa il 
nodo con cui fa fatto, da persone incognite, la sco- 
serta di alcuni pretesi segreti, gelosamente custoditi fra 
e carte del mio povero zio. 

Appena ricevuta quella notificazione, gli esecutori 
«stamentari sì sono rivolti a me. Io non. avero ver 
nente nessuna spiegazione da fernire, perchè mio zio 
10n mi ha mai confidato nulla riguardo ai suoi affei 
Non ho voluto tocer loro però, che durante’ gli ul- 
imi sei mesi della sua vito, l'ammiraglio Bartram si 
ara lasciato scappare di bocca certa espressioni d'im- 
vozienza, per le quali io ero stato indolto ad orguire 
n lui il sentimento di qualche misteriosa responsa- 
rilià. Aggiuasi ancora che l'ammiraglio mi avera im- 
ifsto Pabbligo di prender midatio enti un deto'tenì 


esita 


mine, che adessò sarebbe scaduto, senza che io abbia 
contratte nessun matrimonio; e non mancai di accen- 
nare che cotesto obbligo me l'aveva imposto sotte pena 
di perdere una parte del suo patrimonio, a ma lasciate 
per testamento, è precisamente Ìu parte corrispondente 
sl Iescito fatto a mio zio dal deftinto signor Natale 
Varistone. Ilo detto, di più, che io non avevo mai cre» 
duto — sebbene l'ammiraglio volesse assolutamente 
farmelo credere — ché quella condizione. del matri 
morio fosse un capriccio venuto în testa @ luî; ma 
supponevo, invece, che qualcuno glie l'avesse sug- 
gerita. 

Gli esecutori testamentari, dopo siffatto comuni 
ni, hanno epinato che tutte quelle circostanze riu- 
nile insiome potevano attribuire un principio di ragio- 
nevole credibilità ad un racgonio, che altrimenti sa- 


rebbe parso indegno di è diattenzione; ed banno 
in consegre: cîso di petigcgre una serie di inve- 


stigazieni minuzioss per riafracciare una certa eontro- 
lettera"di cui si tiene porola, come vedrete, nella no- 
tificazione, di cui vi spedisco una copia Finora però, 
fra le carte dell'ammiraglio, non si è trovato nulla che 
“somigli ad una contrelettera. 

Queste ricerche non sono facili a compiere in una 
casa come la nostra; pure si proseguono tittavia, 
slla presenza degli esecutori testementari e dell'avro- 
cato del mio povero zio. Notate bene che quell'avro- 
cato è nel médesimo,tempo anche il collega e l’amico 
di quel tale .Loscorbe designato nella ‘noticozione 
come il rappresentante della velova di Natale Van- 
stone. 


(Continza.) 


STSRZIOI 


FANFULLA PRES A 


ima dî un espositore, a Torino: 
eseguite în legno psr neeli. 
Esposte al'esposizione di Torino lanno 1838. 
Francioli è Nicola fallegnami fsecero ». 


«FANFULLA» A MILANO 


Came esorifiscè 11 Conpino — A che glnoco glucchiamo ? 
— Le dimissioni del sindaco Bellnzaghi — La Tri 
murti @Abtistagrasso, ovvero tre persone distinte 
în un solo Mussì — Coma stauno le esse — Riderà 
Bene chi riderà l'ultia 


47 aprile. 

S'è comiariato da dovo î pessimisti supponevano 
si sarchbé andati a finive. Ma prima del principio 
Cora stita la 
serilta espressamente dal massiro Ni 
Coppino. e 
riînro il pubblico alle spalle del così dello governo 
centrale. 

Questo « governo. centàale » anpare da'isri in 
poi ai Milanosi il rebus più inde-ifrabile mai 
sia stato proposto nelle cre d'ozio 0 negli ari pas- 

î i seilimanali. È composto di ye 
tre de' quali fanno quanto possono per 
ita dol muovo quartiere di piazza 
ita le permute 
fa are 
concessioni; quello della gaerra si mostra cor 

igoorda la piazza d'Armi 
nuova € la fshbricazione delle caserme da so. 
tuirsi a quelle infolicissimo del Castello. 

Milano, poco abitusta a vedersi trattata così ge- 
nerosamente, se ne meravigliava ed insieme se ne 
compiaceva. Quand'ecco salta su il ministro dell'i- 
struzione pubblica, un quarto ministro, e senza dire 
nè ai nè bui esclama: 

Von si tocca il Castello; non si tocca la parte 
vecchia e la parte nuova che nasconde e 
deturpa qu Ù 

Talò proposizione messa fuori dalla Società siv- 
rica lombarda in un momento di cattiva luîo, a- 
yova fut» ridere ttt i Milanesi, eccetto il profes 
zi giornali contrari al pro- 
getto la TRA della Società storico lombarda 
era parsa fenomenale; perchè in fin de' conti nella 
parte del Custello edificata in questo secolo ci sarà 
lombardo... ma non c'è nulla di storivo, e la 
lodata avrebbe fatto mollo meglio a nou 


1è al punto da non aprile per 
timore di guastarne î! guscio ! 


anche lasciare 
al progoito di 
Storia può far comodo ai padroni di casa. 

Quello che è parso fenomenale è stato il sentire 
adottata la te sore Mon, 
del ministro ione, che ha voluto es 
iale con una a- 


< Di poema degnissima e di storia ». 


per suo faccende private. 


— 0 a clio giuoco si giuoca ? deve aver detto, 
quando il tel 
volino come un falmine a ciel sereno. Ni 
fatti so l'aspettava: si diceva che il se 
relli avrebbe mandato persone competenti a fure 
‘una ispezione del Castello 
mente sul loro rapporto, quali parli del Castell 
Tianno valere storico ed artistico, quali non ne henno 
ness ingeva che, per avere un giudizio 
spozscionato ed imparziale, si sarebbe dovuto rsan- 
dave a far la perizia die 0 tre persone competenti, 
ma non residenti in Milano ed in ressun modo 
legito nè cogli avversari, ostindifè con i fautori 
del muovo querlicre. Voglio sperare cha 
in Italia ci siano tre persone eopaci di distinguere 
un torricne fatlo edificare da Gian Galeazzo Sforza 
da una caserma costruita ai tempidel regno italico ! 

Dungue, per tornare al sindaco, il decreto copi- 
nino deve averlo irritato. Il Massi lo ha fetto ir- 
ritore dicendo che Milano è ai 
capicissima di fare ottimi att 

0, bencfi 


i d casa sua, ma non 


fiale dire se vi par po: 
è non è punto vero ‘che sia li 
giro qualunque insolenza ad un uomo, quando pure 
ha dato più volte prova d'infischiarsene solen- 
nemente, 0 di ribalterle con la burlette. 

Ieri l'occasione èradiroppo salare ;.il tuono del- 
Toffesa troppo violento. Non sarellbe stelo conve- 
niente nè dignitoso pèr il Belinzaghi il Rarzollot- 
tare. Egli ha risposto dignitosamente dimettendosi 
e rammentando che, in sedici anni di sindacato, a- 
vendo preso la direzione del municipio quando le 
finsoze comunali erano tatt'altro che floride, un 
po di bene al suo paeso si sente di averlo fatto. 

L'ambiente che sì ‘supponeva ostile al sindaco gli 
sì mostrò favorevole. Lo interruppero più volte gli 
applausi — negati dalla stamifa ostile sebbene tutti 
li abbiano sentiti — ed il Giuli può compia 
cersì pensando che gli fu resa giustizia. 

> 

Perché l'onorevole Mussi si mostrò fanto vivace 

mente uggressivo ?. 


=i 


Il motivo è complesso ed è necessario spiegarlo. 
Nel dottor Giuseppe Mussi ci sono diversi în: c'è 
il deputato, il consigliere comunale ed il vice- 
presidente della Cassa di risprmio — lasciamo da 
parte il proprictario d’Abbiategrasso, l'amico del 
prevosto di Corbetta, ecc. ecc. 

Il vice-presidente dolla Cassa di rispermio è de- 
pretisiano; il deputeto è eletto dai radienti; il con- 
gliere comunale è il leader de' Corpisantini. Alcuni 
elettori sospettano che anche il deputato mon ;sit 
punto accanito contro il sistema, anzi porteggi per 
< il vocchio fatalo ». Il vice-presidente della Cassa 
di prmio potrebbe far torto al deputato, al quale. 
il peggior dispetto che si possa fare è chiamarlo 
< borghese grasso », perchè la messa’ dei suoi 


conseguenza, tenore u bocca dolce anche gli clet- 
tori politici. I dare addosso al Belinzaghi e pro- 
vocare incidenti niel solono del'Alessi serve al 
doppio scopo di cente i 
suntini, che votorebbero m 
del'sole per far dispoito alia Gi 
ranza. 

Se tutto ciò è poco 0 punto chiaro, la'Gcipa non 
è nia davvero. E non è colpa mia neppure se il 


nta © alla maggio» 


po precisamente opposto a quello che, proba- 
bilmente, si proponeva. La violenza dell'attacco ha 
disgustato anche i meno dispo-ti in favore del Be- 
linzaghi: jo henno dimostrato clamorosamente i 
rumori del pubblico. Oitro di ciò, il Mussi ha vo- 
luto anche essere imprulente, e ha detto d'aver 
compromesso il patrimonio per il Lene del puese. 
Gli lia risposto una risata tunto generale quanto 
sincera, 

Che cosa avrebbe risposto il Mussi se il conte 
Bilinzaghi gli avesse domandato perchè pochi 
giorni sono, quale amministratore della Cassa di 
risparmio, egli comprò 4 milioni del prestito co- 
munale di un muvicipio tanto male amministrato 
come quelo di Milmo? Certo che il publico a- 
vrebbs riso ua allro poco, ed il Mussi avrebbe 
finito egualmente col deylorare ccc,, ecc. 

Vi risparmio In citazione del Calomni 
lomniez, ece, come sopra. 


>< 

Dopo la seduta di ieri l'altro @ quella di ierî, lo 
situazione municipale è la segue: 
| Stanao l'un contro l'altro ua ordine del giorno 

del consigliere Sala, che approva în massima il pro 
getto e lo rimanda per ulteriori studi ad una Com- 
missione di ito consiglieri presieduta dal sindaco; 
cd un altro ordine. del gion 


slusione, ogni cosa all dal a vile dire 
all'amministrazione che si spera di far succedere 
ell'attanle. 

L'ordine del giorno. Sala è accettato dal 
asrà al suo posto se oggi sarà 
se invece serà approvato l'liro, la Giuni 
metterà. Ed allora avremo una Giunia Prinei 
Mossarani? Resta a sapersi. Ci guadagnerà la let- 
ora i alla cai egregio sensore s 


nte per buttare la Gionta Belinzog 
per aria. I di ‘e corpisintini combatterani 
la nuova Giznta come hanno sempre combettuto le 
vecchia, a meno che non ci fo-se stibato il com- 
movente spettacolo di una Giunta Musserani-Pri- 
netti-Mussi, col Cippo-Perelti 
annafiiamento stradale, l'Airaghi al dezio consumo 
e qualeì 

In questo caso, se îl cinte Belinzaghi non s 
buscherà una malattia shellicandosi dalle risa, bi 
sognerà dire ch'egli è diventato di lemperamento 
melanconico, oppure che è accaduto un miracolo. 
Ma pur troppo dovranno piangere, ed a calde Ja- 
grimo, î contribuenti. 


IN CASA. 


L’onòrevolo Depretis è leggermente imdispesto 
Speriamo che per dopodomeni potrà mettersi le scarpe 
senza la golin e lasciarsi vedere alla Camera. 

Gli è il gatto, che, ndosì, metto in fuga i 
topolini cospîranti a legargli al colo un’sonaglio di 
avviso. 

Intanto i giornali cî dicono cl'egli lavera in casa. 
Certo le dose fatto in casa mi piacciono: purchè per 
altro non sio laglierini 

* 
* è 

L'onorevole Grimaldi —a quanto se ne dice — avrebbe 
l'intenzione di daro ol progetto di Isgge sulla perso- 
nalità giuridica alle Associazioni di mutuo soccorso. 
una estensione maggiore di quello che le consentiva il 
‘progetto, quale uscì dalle mani dell'onorevole Berti. 

Le personalità giuridica verrebbe accordata non alle 
Società aperaie soitanto, ma a tutte quelle, che per lo 
scopo del mutuo soccorso e per i mezzi di cui dispon- 
gono, si possono considerare Enti morali. 

Morali in che senso?! 


* 


* 
Lo domando perchè il Pspa, che è i Papa si obcupa 


elettori ha in uggia la borghesia, È necessario, per | 


Mussi è stato così poco zbile ed ha ottenuto uso | 


etiche Iuî di Associazioni. Si hanno le primizie del- 
YEnciclica, già annunziata, contro 1a Frammassoneria. 
Scritta n caratteri di dinamite.. bagnata per ima buona 
| precauzione, quest’Eniclica dovrebbe annientare la 
’inîgna sétta massonica. 

Il Santo Padre ha presa Ya mano a quel disgraziato, 
che sta facendo-penitenza dei suoi peccati alle carceri 
nuove. 

In quest'Enciclica si dimostra qualmente la sétta 
massonica sia la peste universale, e si eccitano i ve- 
sooti a combetterlo, pramovendo contro essa il Terzo 
ordîne Franesscamo. 

Con ciò, Leone XIII fa semplicemente Ja corte sl 
F'onorevole Bonghi, diventato pur era lo, storico di 
Francesco d’Assi 

È Pultimo lavoro dell’infaticabile traduttore di Pl 
tone. Ei è par dasvaro degno che il Papa, senza sa- 
parlo, gli faccia il sogfetto. 

» 
* 


Dat Popolo romano: 

« Il depntoto Ferdinando Martini è chiamato all 
ficio di segretario generale nel ministero della pubblica 
istruzione. » 


* 
Dalla Nazione: 
« Dicesi che In firma dalle convenzioni ferroviarie sia 
Jesa per alcune difficoltà circa l'assunzione delle 
sro a condizioni spe- 


avuta quit i doi postiesi Charles Picard e Compognia 
be 
lo direi che basta. 
Giacchè perlo di ferrosi. 
Venezia il seguente dispo 
< Sindaco — Venezia. 
Milano Chiasso interamente comune. 
< Venezia accederà al Gottardo perla più breve linea 
Bersamo-Calolzio-Como, che fu porte’ della rete Adrio- 


di 


vlativo al Gotta 


essi di Venezia stanno a cuore del governo 
e sono tutelati. 


Se i Venezioni questa volta non si di 
proprio dire che.. zitto. 


meio 


desti si neminsssero per votazione; ma mi arrendo. 


. 


E qui si annicchia egregiamente una frase che trovo 
nella Difesa, nuovo giornale di Spaiato: 


dî si ingeznane di cen 
diînni recati dalla rete così detta a ce 
le sono inspirsti a si 
ossequienti alla veri 
ente il contrario. Dimostrano, cioè, che il pesoe, in 


la costa nasce il pesce e ivi sta sino a che 
cresciuto, e che per consegue 
i queli pescano a tre miglia distante d: 
non possono comunque essere novi 
acque ». 
al proprio nome, 


. 

* 

Telegrafano da Parigi al Diritto che la Società di 

le, nell'assemblea generale del 17, 

tò di nuove perforazioni alpine, sp 
San Bernardo. 

Ne tratti pure, purchè al moi 


* 
* 


Ai giornali di Vienna mandano da. Neusatz che il 
Sebski List considera il nuovo partito serbiane ostile 
al governo e favorevole all'Omiadina. 

La cosa è importante per il fatto, che ci fa cono- 
scere la resurrezione; della famosa Omladina (partito 
radicale). 

lo poi la troscrivo perchè i lettori mi insegnize a 
pronunciare il nome Srbski Mi ci sono provato e ci 


ho perduto un dente. 
Fine 


LE FESTE D' EDINBURGO 


10 aprilo. 
® Perchè siamo a Edimburgo. 
| Perchè S.M. Giacomo Sesto di Scozia, e poi primo 
u'Taghilterra, ha creduto bene nell'antio 1582, e pre- 
cisamente il giorno 14 aprile — quando: non con- 
tava che sole sedici primavere — ha creduto bene, 
dicevo, di firmare una Charter, colla quale 
rizzava la creazione d'un Collegio a dimbargilor: 
fidandone la gestione al Consiglio municipale, che 
da questa parte del mondo si chiama Town Council. 
Il Collegio venne aperto il 15 ottobre 1583, con un 
solo professore, e non possedeva che un meschino 
assistente. Il primo professore aveva nome Roberto 
Rollock, ed egli col suo scriba, formavano tutto lo 
stato maggiore del Collegio d'Edimburgo. 
FP 
Di persone importanti. dobbiamo essere un cin- 
quecentò circa, suddivisi così: 
123 delegati rappresententi lo principali Univer- 


sità della pallottola terracquea, corpi scientifici, gg. 
‘cademie, istituzioni, ece., ecc. 

4% dottori în divinità. per la salute dell'anima 

4112 dottori in legge. 

497 invitati di grido e grado. 

Quelli che mancano per far tonda la cifra, sono 
invitati del mio stampo, senza far torto ad eleuno. 

GU Italiani. 


Ab Joce principium. 

SE. il conte Nigra, rappresentants per intero 
l'Università di Torino, e per un terzo l'Accademi 
dei Lincei, di Roma. 

N professore Pasquale Villari, che rappresenta 
da solo YUniversità di Pisa 6 qualcosa anche & 
Firenze, e per un terzo, l'Accademia come sopra. 

Il professore Cremona, qui venuto coma rappre. 
sentante delle Università di Roma e di Pavia — ope. 
razione che fa tutta per intero da sè —; per l'altra 
poi di roppresentare i Lincei ci mette dentro ît suo 
terzo cogli altri due. 

Il venerando conte Aurelio Saffi, mandato qui da 
Bolegne, e în nome della quale, se sto al pro- 
gramma delle feste, farà una gran bella figura. 

Il professore Augusto Vera, roppresentanto del. 
Napoli. 

di Palermo ha delegato a reppre- 
sentaria il professore Alessandro Herschel di Now. 
castle. 

Per la Crusca ed il frullone s'è tolto l'impegno il 
snor barenetto John Kingston, che n'è membro 
corrispondente. 

Per l'Accademia della scienze di Torino firà la 
sua parta il professore Sang 

Gol conte Nigra è venuto anche il cavaliere Ci 
talanî, primo segretario d'ambasciato, che, amante 
com'è degli studi, ne farà qui una vera scor- 
parciala. 

Il Fanfulla è rappresentato dal signor Shaky di 
Venezi 

E d'Italiani eredo non ce ne siano altri, fatta ec 
cezione per il cameriere fidato del nostro amba- 
sciatore. 

Se poi qualcuno ancora ci fusse, e chio lo avessi 
lasciato nella penna, non se n'abbia a male, perchè 
non l'ho incontrato sinora nè per strada, nè sulla 


segretario dell Senalus, 0 secondo sant'Antorio per 


lubiquità. 


Sono una vera legione, e che nomi, mamrra mi 
State a sentirne qualcuno. 
Rodolfo Virehow, per la Reale Accademia dele 
scienze di Berlino. 
Earico Lesseps, per lui, per il Canale, per 
cademia e per l'incremento delia razza umana. 
E. Csro, per l'Accaiemia francese. 
Carus, per l'Università di Lipsia 
gnet, per l'Accademia di Poitiers. 
Douglas, per lx Reale Accademia di Scozia. 
Il professor Erichsen, per I Uaiversity co) 
Londra 


Sir Frederick Lo; 
di Londra. 

I professori Jowett e Max-Muler, per Oxfori. 

Sun Eccellenza James Russell Lowe! 
pienipotenziario d'America, peri Università di H: 
e d'lthaca, e per l'Istituto Smilhsocian di Wr 
shington. 

Il professore Marteus, peîò l'Università di Pictro- 
burgo: 

Il professore Mézières per l'Académie de Piri 

Il barone Penedo, ministro de! Brasile, per 
versità di Rio-Janciro. 

Il professor Schipper, per l'Università di Vienna, 
od altri molti © celebri, e illastri, e grandi, che non 
si noîninano per brevità. 


Mi tesspo che fa. 

Non piove grazie a Dio, dunque discreto, 50 bi- 
diamo alla stagione, e so {pensiamo che la vapo- 
riera ci portò ieri, in nove ore, da Londra in Scozia. 
Che corsa, figlioli, col Flying Sectehman! (Lo Sco 
zese volante). 

Ma tira ua venticello. dalla parte dove si aka il 
sole, che se ce ne andiamo a Londra senza catarri 
e sternuti, dovremo accendere un bel cero alla Ma- 
donna. 

Oggi parlo in prima persona plurale tanto per 
illudermi di essere una persona emerita anche io. 
Santa Provvidenza ? 


Cosa fa e cosa diee Edirbarzo. 
La vezzosa Atene moderna, bella sempre e inte 


| ressante, si è messa in fronzoli, con bandiere, pes 


noni e pesnacchi da per tutto. — & 

Non parliamo poi dell'ospitalità degli Scozze 
cosa che sanno anche i bimbi. Ogni casa per bene 
dà ricetto a uno, & due, a tre scienziati. I nostri 
Italiani, fuori S. E. Nigra, sono tatti alloggiati in 
case particolari. 


x 


E per oggi punto. Questò sarà come il s0av® 
licore per aspergere gli orli del vaso della deseri- 
zioni, chè temo, ahimé! saranno tediose. 


TFsposi 


ore, 
la Vergil 
fo esee 

Vere Pol 
Fopera di 


‘RITAGLI E SCAMPOLI 


là Firerito. 
18 aprile. 
flo lascisto alla Stefani (la Sterani non l'ha 
presa!) la cura di telegrefervi sommariamente il 
E lo del banchetto giornalistico tenuto ieri sera 
Ibarzo della Luna, allo scopo di gettare le basi 
ci Associazione della stampa fiorentina. 
aggiungo qualche particolare. 
I convitati erano ventitra, e fra questi il senatore 
marchese Alfieri, il senatore Cambray-Digny, il dep 
tato Lusiani, l'ex-onorevo!e Torrigiani, tutte egregie 
e irava persone, ma clio colla stampa giornalistica 
pon hanno rapporti troppo diretti, se sene ecceltua 
‘ultimo, che alimenta e sostiene del suo uno 
i periodici quotidiani fiorentini, ed è peri 
per è lo meno, un benemerito: 
Dii giornali quotidiani, nessubo era rappresentato, 
rivfacri del Fieramosca, la cui relazione inter- 
ossa, La Vrietta, il Corriere eransi fatti 


al 


sopero. 
o invero Berti rappresentati i giornali 
{ici 0 lessorari, come l'Economista, ln Res- 
egne nazionale, la Revue înlernalinnale. 
esseri cominciò la discussione, presieduta dal- 
‘Alici, e che durò quasi tre ore, aggirandosi esclu- 
sivamente sul sapero se la nuova Assotiazione do- 
opiuro no, considerarsi un'emanazione, una 
la di Roma, 
‘ndo possibile un accordo immediate 
laie questione, si fiaì per adottare un 
iorno, il quale, plaudendo all'idoa di fon- 
0: Sn delega un comitato di cinque 
pendici coll'iacarico di proporno ì mezzì di pratica 
miiszione, e gli eventuali rapporti che potesse avere 
con Assoriazioni 
1l comitato fu eletto lì sul tambaro.. o, per dir 
meglio, în una fruttiera, mutata lì per D in urna 
contonemria le schode segrete... frutta di nuovo genere. 
Per queuto possa parere stravo che il primo atto 
duna importante man one giornalistica siaf- 
fitaia ad ua solo giornalista (l Malenotu), a due 
seoutori (l'Alfieri e Îl Digay), a un deputato (1 Lu- 
cisni) e ad uno scrittore d'effemeridi (l Ridolfi), io 
iFerentismo ed osti 
inte a cai ho alluso poc'anzi. 
Brigoda, 


filite di qu 
Non riu: 
sa questa 


La Compegnia Verozia-Murano, 

La Compagnia Venezia-Murano ha fulto per 
TFsposizione di Torino un grande medaglione cir- 
colare, del diametro di metri 215, rappresentante 

ine seduta în trono col bambino. Il disegno 

o sopra cartone a chiaro-scuro dal cava- 

liere Pompeo Bertini, che gentilmente ha prestato 
Topera sua alia Compogaîa: Le figure, în ono assai 


chiaro, staccono sopra un fondo dorsto di tinte | 
ioni iche che sì fon- | 


e di diverse 


glione im od sereola, composta di teste 
i cleglioneini, in oro-bronzo 
tiro pure assai caldo e a rilievo, di ge 
Anche it piludomento della Verg 
vo. Il globo che tie 
con fascia d'oro. 


in mano il 
Questo 


La Compagnia fore questo musaicò espressamente 
per l'Exposizione di Torino e ne affidò l'incarico al 
direttore del suo laboratorio, siggor Ange 

eguo e curata l'ese- 


Millatite da Inferlone no” morbi diat: 
rione conica si ricorso cos filucia 
eurstivo moditieatore delle fun 
elementi di rieassbio 
ia cid opportani è da tusti i moderzi Pri 
nito singolare viritralla Smilaciua o Paris 
nta xd altri potentissimi Suochi vegeta! 
perchè meglio agisca e non rechi mo! 
tia e pausea sllo stomaco. Ceriamento rogsiunaa 
questo preciso intento lo Ssironpo di P 
pesto iventato dal Chimico Cav. Giovanni Maz- 
fabbrica nel suo stabilimento in Rovia 
di tal nomo introdotti 
che già da molti anni fa sp: 
liszimo da quanti ne fecero prova a lucg 
‘atta. 


CORSE DI ROMA 


RI. BRITTAZS, il noto bookmaker. inglese, 
membro det Betting Ciub di Parigi, si troverà tutti 
i giorni delle oro {i alle 1 pom. nei Cuffs di Roma, 
e al Caffè Morteo, dalle ore 5 uile 6 pom, per fare 
le scommesse sulle prossime Corse di Roma. 

Hoiel Quirinate, 19 aprile 1884 


Si è pubblicato il 


ei ta) 
VIAGGIO INTORNO AL NONDO 
di LA PÉROUSE 
(Volume doppio 5-6 della Biblioteca di Viaggi) 

Di questa Biblioteca di Viaggi sì pubblica un 
volume ogni seltimana di 100% e più pagine a cen- 
tesimi 25 il volume. È 

Velui pubblicati: 1. G. Bova. Vioggio alla Terra 

del Fuoco. — 2. G. Srrarronetto. Una corsa in 
Spagna. — 3. O. Antinori. Viaggio al centro del- 
l'Africa. — 4. E. Moxrisio. Giù pel Temigi. 

velumi separati si vendono: da tutti i librai e 
Venditeri di giornali d'Italia a cent. 25. Chi manda 
L. 5 all'Editore Edoardo Perino,.Roma, sarà ab- 
bonato ai primi 20 volumi. 


Tm 


di 


SPORT 


Domiaaî hanno luogo le corse della Società del Lazio, 
tel terreno posto in via Salaria, numero 43, 
I pedoni paghersnno una lira d’ingresso. 
Le signore, par aveto l'ingresso nelle tribune, lire dieo 
o so 


Per i cavalli, vetture a due e a quattro, î prezzi so- 
liti del turf. 

Le corse avranno principio alle due pomeridiane. 

Favoriti di Fanfulla : 

Premio d’inougurezicne, Arthur. 

Premio dell'Aniene, Paranzelia. 

Premio delle Signore (siepi genilemen ridera), Snuff. 

Premio Monti Purioli, First-chapter. 

Premio Antenne, Diaroletto. 

Lumedì, 21 aprile, si chiuderanno le inscrizioni per 
la seconda giornata, che avrà luogo lunedì 28 cor- 


Lo 2efoodr, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 aprile. 
È stabilito che S. M. il Re sarà il padrino del 
fiascituro principe di Genova, e che S. A. R. la princi- 
pesa Amelia duchessa madre sorà la madrina. 

Il generale Morozzo della Rocca ed il cavaliere Min- 
ghetti, collari dell’Annubziata, firmeranno l'atto di na- 
scita în qualità di testimoni. 

2. Ieri, nel pomeriggio, SM. la Ragina, ei 
guiata dalla principessa Pignatelli, si 
ricovero. della Mormorcta, diretto dul padro Sempli- 
ciano. 

Sua Maestà fu ricevuta dal padre direttore e dal 
medico dell’ospizio, car. Solucci. Essa 
un'ora e mezzo circa a visitare lo stabilimento ed i 
lavori eseguiti dalle recluse. S'intrattenne vario tempo 
nell'iafermeria, ed ebbe per tutte quello disgraziato 
| una parola di conforto. 

Sua Maestà, peîma di lasciare l’ospizio, esternò la 
sua soddisfazione al padre Sempliciano per i risultati 
da lui 0 


feri sera, seduta del Consi comunale. 

‘1 approvata la proposta di cutorizzare il sindaco 
| a stare în giudizio certro il regio Commissariato del- 
| Fasse ecclesiustico e contro la Commissione degli ospe- 
dati di Roma, allo scopo di rivendicare il possesso 
| dell'ospedale dei Fate-bene-Fratelli. 

Quindi, dopo un’interrogazione dell'onorevole Amadei 
sull’applicazione dei regolamenti municipali ai Invori 
di sterro, fu posta in discussione la proposta d'acquisto 
‘del ponte di Ripette, proposta che, dopo brevi osser- 
vozioni, venne approv 


2. L'onorevole Baccelli completamente ristabilito, ha 
riprese le sue lezioni alla clinica medica di Smato 
Spirito. 

2, Stamane lo stoto di salute dell'onorevole Varè era 
allarmantissimo, e tale do far temere una catastrofe. 


, Abbiamo ricevuto l'ultimo numero del Bollettino 
amministrativo del comune di Roma. 

In ultimo esso contiene una elaborata relazione del- 
| Fayvocato Pizi, segretario della Commissione per il 
| padiglione remeno a Torino. 

Un disegno; benissimo eseguito dalla litografia Ca- 

i mostra il padigli. ne. fatto a somiglianza del tem- 
pio di Vesta e cost: ro i disegni del cav. Fer- 
dinanzo Mazzanti, professore el regio Musco indu- 
| suriale di T. 


di Della Commissione per la storia del Risorgimento 
sono state già spedite aforino circa trenta grandi casse 
di oggetti, stompe e monrecritti. 

Molte coss curiosa strarno ammirate in questa mo- 
stra. Fra esse poi, alcune 20n0 interessanti non solo 
per loro medesime, ma per il modo cume fureno tro 
vete. Îeri, per esempio, è stata scamnta una cassa di 
armi che trovavàsi seppellita fino dal 1849. Era nascosta 
sotto lo studio Maccagnani in via Margutta, ma nè lo 
scultore, nè il proprietario dello stabile ne sapevano 
nuila. Colui che trentacinqua anni fa l'aveva sotterrata, 
nen erasi mai più curato di ricercorla, e si limitò a 
denunziarne l'esistenza alla Commissione che si è fatta 
premura di riatracciaria. 

Le armi che vi stavuno racchiuse sono addirittura 
mangiate dalla raggine, ma figureranno in quello stato 
come reduci è ruderi nello stesso tempo. 

Un'altra cassa; picna di documenti quello, era stata 
aflidata nel 1859 all'onorevole senatore Rose, che la 
sotterrò negli ortî del Palatino. 

Dopo il 1870, il senotore Rosa la dissotterrò, ma la 
umidità aveva rovinato tutte quelle carte, ed egli non 
39 ne curò più che tanto. 

Esaminandole ora più accuratamente, si sono trovati 
documenti preziosissizni. 

Perfettamente note perchè furono testualmente stam- 
pate, una non meno interessanti a vedere, saranno le 
relazioni autentiche presentate doi generali Cadorna e 
Fenti nelle campogue di guerra 1800-01 e 1870. 

Fra le molte cose inviate a Torino, riuscirà pure in- 
teressante come curiosità, una crIlezione di ritratti di 
patrioti romani e molti bandi, decreti e stompati del 
governo repubblicano. 


2, 11 capitano medico della rea marina cavaliere 
Felice Santi 
straordinaria all'esposizione igienica che ha luogo a 
Londra. 

2a Teri l'altro, l'egregio professore cav, Mastrigli 
ebbe l'onore di essere ricevuto da S. M. il Re, a. cui 
fecafomaggio della sua opera Gli uomini illustri nella 
musica. Il Re gradì molto il gentile pensiero del ca- 
valier Mastrigli. di 


*. Festa ed erte. 

Due parole sul bellissimo balle in costume dato la 
sera del 17 da Mrs Lungley nello studio dello scultore 
Fabi-Altini, tramutato in serra. 

Qualche cosa di propriamente artistico e carino. 0- 
tremodo cortesi facevano gli onori di cosa miss Lungley 
(vaga acconciatura Luigi XV) o miss Maitland,. che in- 
dessava tm leggiadro costume a colori italiani. Suo- 
cessò di bellezza la marchesa Rappini di Castel Del- 
fino, che pareva una vivente figurina di Saxe. Ideale 
Ta signéra Tulino Vertumni. Abbiamo nbfatb un ch- 


venne dal ministero inviato in missionet| 


stame d'Anna d'Inghilterra inappuntabile, e molto fe- 
dele quello da egiziana (miss Trollope). Piezie di brio 
le due miss Tery. Indovinatissimo îl costume da Porzia 
nel Mercante di Venezia di miss Fictder. So: 

Rogers (Cloches de Cornecille) e miss Frasér (Madame 
Ango0). Cito alla sfuggita due streghe ed una zingara 
‘smmmaliatrice (miss Bruce). 

Anche il sesso forte sembrava in quell'ambiente ar- 
tistico meno impossibile del solito. Correttissimi per 
carattere un Falconiere (Micoccì), un Mereutio ed un 
Guerriero giapponese (Pioda). Notevole una stirpe di 
tiranni: Enrico IH (conte Gionnuzzi) ed Enrico IV 


(signor Barilari). Sontuoso e vero il D'Artagnan (inar- | 


chese Psolucci). Notevoli un gentiluomo fiorentino è 
300 (conte Landi) ed un Grande di Spagna (M. Lon- 


gerich). E poi tante 6 poi tanti, tutti in verità molto | È 


benino, tra i quali un pittoresco contatino spagnuolo 
(Piocentini), ed Arabi e Tunisini, un Montenezrino au- 
tentico. Molte divise militari italino ed estere. Sma- 
gliante quella del colonnello Ramsay. 

Insommo, bellezza, eleganza artistica, brio, gusto. 
Pour la bonne bouche c'era anche da ammirare la 
Galatea del proL Fabi-Altiri, nitida sotto un blando 
riverbero. A quando un'altra festa, Mrs Lungleyt 

«i Dunque, la festa di Cervara 
lunedì. 


stata rimessa. a 


Alle otto antimeridiane lo diverso mascherato sitro- | 


verano a Porta Maggiore. 

Quest'anno oltre ai tradizionali gendarmi e ertiglieri, 
vi sarà anche una rappresentanza dei Fedeli di Cer- 
varo. 


verrà assunto dal noto 
Dausel 

ll ritorno delle mascherate si farà verso sera. 

Alle setta îl corteo sarà di nuovo a Porta Maggiore 
@ probabilmente seguirà l'itinerario seguente: 

Piazza Vittorio Emanuele; via Nazionale; Corso e 
Babbuino sino alla sede dell’Associazione artistica in- 
ternazionale. 

Lungo lo stradale verranno accesi dei fuochi di 
bengala 


re tedesco, Costantino 


2, Domani alla Farnesina avrà luogo Ja consueta 
gara ed esercitazione del Tiro a segno nazionale. 

Il tiro avrà principio alle 9 antimeridiane, e le iscri- 
zioni si chiuderanno alle 11 30. 


i residenti in Roma, sono invitati dal 
0 professor Luigi Chierici, a interve- 


nire domani, alle due pomeridiane, nel tetro Manzoni, | 


allo scopo di accordarsi per la costituzione di una So- 
cietà di mutuo soccorso. 


ORMAZIONI 


novi particolari) 
Parigi, 19. 

La polizia ha perquisito un irlandese proveniente 
da Bruxelles, ma Ja perquisizione non diede risul- 
tato di sorta. 

È rigorosemente sorvegliata la vendita della di- 
namile, essendo oramai provato che per la via di 
Cotais ne furono spedite duecento libbre in Inghil 
terra. 

Nel bacino di Anzin 


nella mussima cul 


NostRE ÎNF 


(Telcgos 


il lavoro ripreso” continua 
i nesson incidente. 
distribuiti sussidi agli cperai licenzia! 

Qui si ritiene cho la situazione di Karfum vada 


sempre più peggiorando. 


ri 


Firenze, 19. 

Teri Giovacchino © Giovanni Paoli, padre e figlio, 
venuti a questione por motivi d'interesse, si ferirono 
gravemente è vicende, a colpi di coltello. Furono 
trasporiati entrambi ell'ospedale. Il padre è morto 
stamani e il figlio è moribondo. 

La città è costernala per questo doppio parri- 
cidio unico negli aanali delittuosi. 

L'autorità atlivamente ricerca l'autore di ‘un altro 
assassinio commesso a danno di un certo Bonanvi, 
opéraîo, il cui cadavere fa rinvenuto in un fosso 


‘presso il Campo di Marie. 


Abbiamo parlato tempo fa dell'annullamento del- 
l'appalto per i lavori del bacino di carenaggio della 
Spe 

Bandila una nuova asta, quei lavori vennero ag- 
giudicati ad una ditta di Ancona, con un ribasso 
sul prezzo di appelto di oltre 320 mila lire, cioè più 
dell'otto per cento. Nel primo incanto il maggior 
ribasso cfferto era stato dell’1,70 per cento; vuol 
dire che il governo ha risparmiato la bellezza di 250 
mila lire. 

A questo proposito rileviam» con piacere l'energia 
dimostrata dall’ammivistrazione delia marina, rifa- 
‘cendo l'incanto dapprima, e quindi rimenendo ferma 
nel non ammettere alla seconda gara nessuno fra 
coloro che avevano concerso alla prima 


A proposito del bacino della Spezia, continua Ti 
struzione peri disordini che ebbero luogo fra i var 
‘appaltatori concorrenti al primo appalto. 


300 Di 
I. ARLER 
Dentista delle scuole americane 


DENTI e BENTHERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle a 


SOMA-NAPOLI - 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi aidiso in quarta pagina) (A) 


11 comanda supremo delle trappe di terra e di more, | 


Vennero, | 


Î 


| È eco, 


O 


HI TORINO 


Autorizzata con Decrefo 29 Febbraio 1885 


Premi nec U i HILIONE di Lire 


Altri premi del com- 
| plossivo valero di 


In tufto 6002 Promi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Liro UR MILICHE 


Ogni biglietto UNA Lira 


2 Loi derîa del Co 
ira San'Oatio: 


o dell E- 
I, Tori 


ti dono presso tritti i cambiavai 
del Regno. 


La deliziosa Fariondi anlate Du Berey 
di Londra, detta Revatenta Areb: 
‘ce radicalmente di n 
asiruigio, costipazio! 
è. diarrea, gonilam: 
È acidità, pituita, nausce dopo 
«idanza, ogni disordine di stomaco, del resp 
, neri € bile, insonnie, tosse, asma, bron 
, eruzioni, melanconia, di 
» tutto 16 febbri, catarro, 
fossa nervosa; 37 anni 


siuorroidi, glandole, 
rolizio d'o= 


bambini 
n wr xv 
Ss 
&. da © da { 
© vRE MESI IN UN CIRCO 
{AGHIFICO VOLUME EsERRATOA Arene i 
In vendita in Roma, via del Corso, presso | 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del ! 


$ Regno. i 


II 


" DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LX RRAOOIA 


È ormai riconosciuto che'la pasta depelatoria Dussar 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la berba e la lanugine, senzà alterare menomamente 
ia pello e senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
7 estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
Pagine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
le domande accompagnate da vaglia 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


fome= 
Firenze. 


ipa per dare il lustro alla biancheria, Prezzo 
LUBIDO 1°L colranmento di cent. 50 franco per 
pacco postale. 

Dirigire domande e voglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Pianchelli, in Roma, vis del Corso 153, 
15%, e via Prattina 84-B; în Firenze, via dei Fanzani 26. 


TEATRI E CONCERTI 


", 11 maestro Sgambati è iî'vioggio per Porigi E; 
va ad assistere e a dirigere all'Trocadero l'esecuzione 
della sua sinfonia, che è stata Scelta per i famosi con- 
cesti destinati a far conoscere lo vorie scuole musicali 
d'Europe. Auguriamo all’egregio masstro il successo 
che i suoi studi si meritano, 

%. La valente arpista Annetta Tadolini ‘ebbe l'onore 
jefi l'altro d'essere steta ricevuta da S. M. Ja Regina, 
la qualo si compiacque trattenerla presso dî sè molto 
tempo, e di farle eseguire vari pezzi, lodandola per la 


molta maestria e per il vivace sentimento artistico. 

2. Stasera, come anmunziammo, ha leogo-il grande 
concerto della signoritifi Cipriani al teatro Argentina : 
fra gli altri valentissimi artisti vi prende parte Antonio 
Cotogni. 

2, La nuora commedia data ieri sera al Valle dalla 
compagnia milanese, L'ultim gamber del sur Pirotta, 
@ che fa seguito all’Amis del'Papà, ha avuto un suc- 


cesso d'ilerità clamorosissimo. Per il pubblico è stata 
‘una risata continua dal principio alla fine. 

ll Ferraville, ]x Iven, il Giraud e lo Sbodio hanno 
recitato con una vivacità sorprendente. 

L'ultim gamber. del sur Pirotta sì replica questa 
mera è probabilmente non si fermerà ìì. 


Bpettacoli d'oggi. 

VALLE — Ora 8 12— Compagnia milanese. — L’ul- 
tim gamber del sur Pirotta — Van che ta, l'alter 
che ven 

AHKGENTINA — Ore 9 — Concerto. 

UMPARTO — Ore 8 2. — La figlia unica 

‘ALHAMBRA — Ore & — Jone, opera. 

(GUIRINO — Ore 9. — Il nuoro Orfeo all'inferno, 


‘operetta. 3 

METASTASIO — Ore 9 112. — Compagnia romanesca. 

MANZONI — Oro 8 {12 — Il fante di fiori. 

ROSSINI — Ore 6 1j2 e 9. — Crispino e la comare, 
operetta. 


BORSA DI RO 


19 aprile. 

Mercato indeciso. 

Discrete transazioni în Rendita 5 0,0 per fine cor 
rente a 94 62 e 94 65. Per contante 94 65 fattosi. 

Piuttosto fermi i Prestiti Pontifici, ma senza scambio: 

Cattolico 1360-66 95 — Blount 93 60 — Rothschild 
97 80. 

Fondiarie S. Spirito 455 50 domandate. 

Risveglio în azioni Fondiaria Incendio, che avevano 
viva domanda a 508 per contante. 

Azioni Banca Generale fiacche. Esordite a 588, cu- 
dono a 586 50. 

Deboli. pure le azioni Molini e Magazzini Generali, 
422 offerte. 

Banche Romane 1000 prezzo fatto. 

Azioni Condotte d’acqua 542 domandate. 

Nominale il resto. 

Combi: 

Frencia a tre mesi 99 

Londra a tre mesi 25 02. 


Oré 3. — Apertura di Parigi 

Rendita italiana 94 60, 94 62 112. 

Generali 586, 585 50 — Molini 421 fattosi — Condotto 
542 50, 503. 


Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Ves: 


NAPOLI-VESUVIO, parten: 
Biglietto frs. 5 


Alla stazione della Fu 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafi 
zione elettrica sistema Sien 


n elegante 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all” 
%, via Santa Lucia” 


ROMA. Vendita dei biglietti 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 
Per informazioni vin Condotti all'Ufficio dell 


‘ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì © snbato. 
. Biglietto valevole sei giorni 1w cl. 160 frs., 2 cl. 148 fra. 
Viaggio, alloggio vitto (Hote: de Russie), vetture, tutto com= 


preso. 
[A-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa el. 73 frs, 2a cl. 61 
ggio, alloggio, vitto (Howe! de Genève), escursione, tutto 
compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, parienza ore 7 a. m. 


0, tutto compreso. 


te, $ a. m. l'inverno. 


e postale. — Illumina 


Stazione centrale ed all'Agenzia 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 18. — Nel pomeriggio è stato tenuto un 
meeting numeroso, a Guild Hall, solto la presi 
denza del lord maire, per darvi lettura di un rap 
porto del comitato sul bill relativo all ammini 
strazione di Londra. 

RI LICORIRIO. has Romruia Penh Potio per opporsi 
al bill. 

Calcutta, 19. — Un grande incendio, scoppiato’ a 
Rangoon, durò tre giorni. I danni sono calcolati a 
30 milioni di franchi, 

Hanoi, 18. — Nessuna colonna francese insegue 
il nemico. Le Bandiere Nere risalitoho vetso il 
nord. 5000 Chinesi ed Annamiti, avanzi dell'esercito 
di Bac-Ninh e di Hong-Hoa, cercano di guadegnare 
la provincia di Tan-Hoa per le montagne dell'ovest: 

Brière andrà a Nin-Binh co acini battaglioni 
per osservare i movimenti del nemico. 

Londra, 18. — L'Agenzia Reuter ha da Alessan- 
dria: « È smentito che a bordo del Crocodile una 
persona sia morta di cholera. Vi è solo un amma- 
lato che migliora. I medici constatarono' che si 
tratta soltanto di un caso sporadico ». ° 

New-York, 18. — Notizie private dall'Avana di- 
cono che'Aguero trovasi con molti partigiani nel 
distretto di Cienfuegos, ove impone contribuzioni. 

Napoli, 18. — Proveniente da Trieste approdò 
qui la corazzata Duca d'Edimburgo, comandata 
dall'ammiraglio de Gers, con 430 uomini d'equi- 
paggio. 

Tunisi, 18. — Il console di Germania, Nachtigall, 
partì ieri, incaricato di una missione commerciale 
® politica relativa alla costa occidentale dell'Africa. 
Una cannoniera, con istruzioni particolareggiate, lo 
attende a Lisbona. 


Londra, 19. — Lo Standard ha da Suskim: « Un 
messaggere riferisce che Osman Digma dispone 
attualmente di 2000 nomini. Nuove tribù lo rag- 
giungono giornalmente dopochè conobbero la par 
tenza degli Inglesi. Gli insorti dichiarano che at- 
taccheranno la città appena l'ultimo soldato inglese 
si sarà imbarcato. Mahmud-Alì è partito con. un 


Per inform 
Albergo di Milano 
Piszza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor= 
tabite, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


fra. 


canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 


FERNET-RHANCA 


RACI-ERANC: 


ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposi 

nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — F 

— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbo 
Bruxelles 1880. 


‘ne 1239 


liquore più 


da cel 
NET-BRA 


d 
Ci 
e 
DI 
pe 
H 


lerico. 


Guannanse msr 


(ai Kisimagur 8 maggio 1883 


Preg 
Qualora Te mi facessero l’agevol 
sciermi avere il loro celebre FERNET-) 
rezzi ridotti corae l’anno scorso, ne prenderei di 
lozzine.. 


il malore mortale e ricuperano perfetta salute. 


In generale il FER 


eccessivamente caldo. 
Devotissimo loro servo 


T. Pozzi, pref. apl. 


Pesce, Milano. 
anni si ottengono. Guarda 
al flacone con istruzione. 


i dalle fal 
quo Faconi si 3 


di più per la spesa postale. 
Stabilimento tipografico dell’Opinic:: 


dei Fratelli BRARCA di Milano 


\e Nozio 
lelfia 1876 


-0SÌ, 
vere. 


ro L. 3,50. Piccole L. 1,50 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


L'ottimo FERNET:ci è molto utile pei colerosi i 
ali non di rado col solo usò del medesizno superano 


RNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da questo clima 


LENTE, infreddatare, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi- 


cazioni. L. ®, 5@ 
orto per bullo il regno; per quantità minori 


nutrimento uno si decide, 
\ senza difficolta a rij 
A tere ogni qualvol 
sia necessario. 
ZE 


COLLA 


Cemente, Ceramica 

Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotte, pietre dure, eco. 
Si ‘adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 


Franco per pacco posialo L. 2 


me, 
Corso, 153 e 156 e via Frattina 
36 B Fironze, vie Papzan: 26. 


NUONI REGGIFIASCHI 


Ta metallo inossidabile 

I più eleganti di quanti fw 
sono messi in vendila. Prezi 

Prezzo col piede di legno L 5. 

Dirigere le domande s vaglia 
all'Emporio Franco - Iteliano 
Finzi e Bionchelli, Rota, via 
del Corso 153-154 0 ria _Fratt- 
na:84 B Firenze vin dai Pen 
sami 26 


6 questa 


INOIZVASVULNOO HITVO INUVAUVAS 


siasi acido, non nuoce minimamante, rin! 
colore naturale e non sporca la pelle. 


Dirigere le domande e 
a: Corso, 153-154 e via Frattina 34 B — 


Vittorio Emanuele, 


MARCA DI FABBRICA 
Farmacista di 1% Classe, a Parigi. 
Nutrire 


affaticare il loro; 
da questo delizioso alimento. Ogui bicchiere da 


quantita del lalte delle nutrici. 
Bepesito a Parigi, 8, Pao Vivienne e nella priccipali Farmecio. 


A ROMA presso A. Manzoni e C, e i 


mità mediche come P' 
i convalescenti e le persone deboli. 
del suo grasso si distingue 


orta. del Marmo: gui giorno più ricerento. — Il Cino Fo neguito a febbre miliaro addi in istato di coni 
+ ito | icnriste: viaggiatori. i3E È rimento seffrendo continuamente di 
= del ca pr Trovosi vendibile solo nelle migliori confetterie. farmacie e | colica d’utero, dolori per tutto il coi 


droghierie di tutto il mondo. 


GOTTA : REUMATISMI 
$‘ifca: Ligure è Pillole sti La ville “Muoi® 
ca da ce sio pe oliena a Gian atte 
to lio denaro rta Fio i n, 


ra 
Ausistre De NELATON e dai 
loro testimonianze nel pi 

Ò che st munda gratis da Parigi 

SÌ Eiigere, comegoranzia, 


Er TORO | 
ME ZIZZ A 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture: Non bavrene altra 
ae RI finire colare. (GIRI pla SORT de 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 
5 io Franco-Ilaliano Fiati e Bianche > 
vaglia all'Emporio Panca og, o Bianchelli Roma, via del { 


certo numerò di jartigiani per proteggere le donne 
ehe a 
Taranto, 19. — Stamave, alle ore 10, la corvetta 
atistro-ingarica Minersa, comandante Dubsky, Ha 
dato fondo in queste acqiie. 

Caire, 19. — Un vapore recasi a For a stabilirvi 
un posto per la quarantena. 
Ragrld, 19 = I partiti che si asterranno dal 
prendere parle alle elezioni sotio i carlîsti, i repub- 
blicani federali ed i democratici radicali. I 

listi, capitanati da Castelar, vi parteciperanno. 
Londra, 18. — L'Agenzia Reuter ha dal Cairo 
che Baring ha ricevato il seguente dispaccio. da 
Gordon in data 9 aprile: « Un ante prove- 
niente da El-Obeid racconta che il Mehdi fa scon- 
fiito due volte dalle tribù nemiche, con gravi. per- 
dite. Egli, come Gordon, è circondato da nemici >. 


| INDIGENO 
a Bozzolo gialle — Baco bianco 0 Baco vero 
pa 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 
Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
|aolo8isa 0 1 1% Fonzie di precomi 23 


Colfeumento di cent 50 si spedisce franco pe 
P "Dirigere ‘domande accom 
all Emporio 
‘ROMA, via del Coi 
— FIRENZE, via 


dell'ammontare 
Frenco.taliano Finzi e Bioncheil, 
0. 153 e 156 via Frattiae, 4 £ 


Méssandria d'Egitto, 18. — Miro io cc 
che vi farono 257 morti di cholera a Calcatta, nell RI 
Sr e |] DIO I OGNI 

Sîmia, 1. — La polizia sequestrò molti proclami dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


che si suppone siano stati emanati dal Mahdi. 
Parigi, 18. — Il National riporta la voce che 
siano avvenuti nuovi eccidi dî cristiani nella pro- 
vincia di Laos nel Nord dell’Annam. 
Il Temps ha da*Madrid che la stampa ministe= 
riale teme un intervento francese nel Marocco. 


Bonaventura Seven, gerente responsabile. 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 
con secchie metile, serbaicio d'acqua e pompa 
costituiscono un elegante mobile 
dero e di vera necessità nello buone famiglie. 
Ja metallo riccamente verniciato . . 
In acero maniglia metallo. ....-.-L 80 
Imballaggio gratis - porte a carico committente. 
Dirigero domando e all’Emporio Franco-Ita- 


tiano Finzi è Bienchelll, Homa, via del Corso 155 6 158 
@ via Frattina 84-B. — Firenze, via Panzani 28 


AL 
. O sa 
Giornale pei Bambiai 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello e più 
pratico per î bambini porshè Il di 
verio durante tutto Fanno. 
*a. Tuttigli abbonati nuovi pel 1834 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che sì è pubblicato il 23 dicem- 


fe | bre 1883. “Ta 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’ Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 150, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta 6 gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


‘a dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


ROMA-NAPOLI ALBERGHI SI VENDE IN LIVORNO fr e-Nprapimediome. 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO mandati | une pelezzelta eigneeite con uno galleria di quadri situo el | Giuli, sensa medicine, sensa purghe nà qpeso, malizno i@ 
2 È ROMA lazzetta e la golleria e mobil ieliziora Farina di sciots Du Barrg di ‘a, detta: 


i dirigersi allo studio Orsini in Lirorno, via 
5. (17111 P) 


REVALENTA ARABICA 


ro 
PEPTONE PEPSICO 


di CHAPOTEAUT 


Estratto di N. 100,000 cure, corprssa q di SM PIuse 
ratore Nicola di Russia, di S.S. il Pena Pio IZ: 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, dî meitimoi 
del duce di Pluskow, della marchesa di Bréhen, sa 

Cura N. 67811. — Cantiglion Fiorentino, 7 dicembre 159° 

La Reealents da lei speditemi ba predotto buon sifetto ne 
mie paziente. Mi repzio con distirta stima, 

Dottor Dosanro Pastorti 

Cora . 79422 Serravalle Serivis, 19 asttembre 1372 

La rimetto vaglia postala par una scatola dolla sua morsri- 
giiosa iarina Revalenta Arabica la quale ha tenuto fa via ma 

che ne usa moderatamenia già da tre anni Si abbia! 
iù aentiti ringraziamenti, coc. 
Prof. Piarro Canzvara, Intituto Griîo. 

Cura N. 49,342 — Maddalena Mena Joîy di 59 anni da cos 
pazione, indigestione, nevralgia, insonnie, asma e neuses. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da conzunzione polmone, 
son tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 sani 

Cora N. 49522 — Il signor Ealdwin da estenzatezza, 
pieta paralizia della vescica @ delle mambra par eccensi 
vent 


aramalafi © 1 conpalescentt senza 
tale è il problema risolto 


Lo vino contiene dieci grammi 


ualità squisita del 


ioccolato, n Le poeso assicurare che da dus anni, usando maerevie 
Fioccolato) prodotto della a, non sento più alcur ineamodo della vecchisit 


PE. SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


‘conferma ocni giorno più 
la sua reputazione. Esso 


èrascomandatodallesom- f Cura N. 67321. — Bologna, 8 settembra 1969. 
to ricoetituente ii più digeribile per f In tonggo di vero, nell'interesso dell'umacitò e col ssu8 
Ji Cacao di salute privuto f piano di ri vengo ad unire il mio sfogio ai wmti 


:0OROSCERZE, 
ecielmente a i: ottenuti dalla aua deliziona 


evalenta Arabica. 


e scopi 


che scambiato avrei Is mia età di È 
vecchia di ottanta, pure di avere un po’ di 
Dio la mia povera madre mi fece prendere ls s 
Arabica, la quale rci ba ristabilita, e quinà 
vere ringrazieria par la ricupereta aslute 
Cirmestima Santi 
Quettro volte più netritiva cha in carne. eszomaze si%0 
‘50 volte lì suo preso in altri rimedi. 
di Prezzo dcila REVALENTA ARAZICA: 
soatole in ft di chi L 250: 112 chì P. Li; 
242 chit L. 19,6 child ae SL I tea 


lani, N. 6, 


dolori.) 


‘perfeltamente innocua, è racco:andata dall’ @ 
vincipi della ina. Leggere le @ 

o trattato un:lo au ogni boccetta, 

da presso‘ nostri depositcry: | 


misi e VE 


fare, 
negoziante al Corso, W; Borioni 
“inceo. vin Maddalena 16- Greten 


ic 


Indeboliniento; impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
e Questo pillole Funi Li dio per l'im 
za 1 bulbi, atumorbidisce i capelli, Dia Appezto Cia] | Porlanza © sopratutto lo debelezzà dalle 0 PT 


Il prezzo di ogni scatole È i L 4, franco di 
porto la di gio SEGSH, 4 
domande > FrencoJtalieno Fis 
% È ‘2 vin Erafiino St È 
Firene= «ig P, 


REZZA ope” ARE & Eee 7 San ss x $ 5 i # 
Si i Ar Pos CR RI Ea bela ape cas = a È > 
ini — i Re AR ia = è: Espolas = 


sessnuuf 
sesszisi 


In Roma Cent. 5 


GARA DI RIPARAZIONE 


1 signor d'Harcourt, meno' la barba e la presi- 
jeaza del Consiglio, è il Depretis dell'Inghilterra e 
feae ll portafoglio dell'interno senza la noia d'aver 
pepro sulla contoneta della sua residenza ufficiale 
in Pasquino pronto a fargli la spia e a frecciarlo 
d'epigrammi. pari 

ii signor d'Harcourt è una_delle personalità più 
sie e più autorevoli del gabinetto inglese, e le 
tro parole per un di più hanno il peso dell'oro e 
sono preso per monela contante. 

1 signor d'Harcourt, adunque, l'altro - giorno, 
gi discorso terato @ Derby che sarebbe come la 
‘ga Stradella parlamentare, egli espresse una idea 
che se fosse attuata sarebbo la pace e la giustizia 

tuti. 

«Non abbiamo — egli disse — alcun diritto ‘di 
anneiterci l'Egitto; l'annessione di Cipro fa uner- 
rore che provocò l'annessione di Tunisi alla 
Francia ». 

Questa è la pura verità, e tornando indietro nella 
guria, di una quantità di imprese consimili sarebbe 
file scoprire il difetto della scarpa, che fa andar 
zoppa la politica earopea. 

Del resto, il male è tutt'altro che insanabile. Le 
annessioni sì potrebbero guarire secondo il precetto 
glopatico, con i loro contrari, ossia con le disan- 
pessioni Si provi, e io ci gioco la testa, che in 
pechi suni l'Europa diventa un paradiso riveduto e 
neretto. Certo che sele annessioni sì curato omeo- 
ricamente, è il caso che non se ne guarisca più 

L'Inghilterra, per esempio, ha già un precedento 
della cara che suggerisco jo: essa ha restituito alla 
Grecia lo isole Jonie tolte alla Serenissima di San 
Marco. 

Vedendo l'Inghilterra uscir da Cipro, natural- 
mente la Francia, che ha preso Tunisi per rep- 
prosaglia, abbandonerà Ja sua conquista. Mi par 
già di vedere anzi che il solo suo impiccio sarà a 
chi cederla. 

La moderazione della Francia dovrebbe a sua 
volta aver per frutto che la Germania le restituirà 
FAIsezia e la Lorena. 

Quando ci sì mette in gara di generosità non c'è 
più snisuro, e avviene come alla fiera di beneficenza 

Quanto all'Italia .. arrossisco a dirlo. non ha pro- 
prio nul'a da offrire a chicchessia, e potrebbe sol- 
tanto concorrere ai benefici di questa gara di ripa- 
razione. Cioè, l'Italia. potrebbe fare.il sacrificio di 
quello che non ha. 

Tra] ? 

© scendi poca rettorica, ricordatevi che l'Italia 
avendo avuto l'impero del mondo, la più piccola 
parto d'Italia è una parte d'impero del mondo. 

La bontà, la sodezza intrinseca della nostra po- 

sta appunto în ciò, che noi ci contentiamo 
delie metafore : ci basta il nome di grande potenza, 
di governo ‘elemento d'ordine © d'equilibrio cu- 
ropeo. L'equilibrio sopra tatto: gli è perciò che il 
nostro Mancini s'adatta a lasciare che allri faccia 
di noi zaverra alla nave di cerie alleanze per te- 
nerla in equilibrio. 

Natursìmento la zavorra dev'essere condannata 
all'immobilità. Guai sesi spostasse ad ogni colpo di 
vento: la nave ne andrebbe capovolta. n- 

fo credo che îì signor d'Harcourl, caso mai s'in- 
iucesse ad aprire questa sua gara di riparazione, 
ci serberà il posto che ci compete. Nulla da chie- 


| 
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Roma, Lunedì 


21 Aprile 1884 


dere, nulla da dare: tutt'al più l'ufficio di presi- 
dente alla gara per l'onorevole Mancini. 
L'enorevole Mancini, come l'Olindo del Tasso; 
Brama nisai, poco spera e nulla, chiede. 
tradosi di lasciar agli altri ‘tutto.il bello e 
» buono, giî è l'uomo della situazione. 
»isgraziatamente il signor d’Harcourt non farà la 
mia politica estera : la troverà troppo sentimentale 
e me la lascierà in un canto. Pazienza! Aspetterò 
‘vengano i pentarchi, e ne proporrò l'iniziativa al- 


l'onorevole Cairoli. 
lor, Spine 


ri 


Nore Paricne 


Parigi, 17 aprile. 

Delle feste di Cahors resterà la memoria di un 
bellissimo discorso e di un pranzo micidiale. Il di- 
scorso l'ha fatto Ferry, e giammai un competitore 
merto ha avuto una più splendida orazione funebre 
dal sue successore vivente. L'argomento ha ispi- 
rato il presidente del Consiglio dei ministri; vebbe 
veramente nel suo discorso un soffio di sentimenti 
elevati e una emozione sincera, che in lui molti 
credevano inverosimili. 

x 


La scena, grandiosa, commovente, quel vecchio 
padre dell'uomo che era l'eroe della giornata, e che 
con lo lagrime agli occhi andava a deporre sotto 
l'effigio del figlio estinto una corona di rose; quegii 
appelli sempre irresistibili alla patria; le tristi ima- 
gini dell'Alsazia © della Lorena che nel fondo da-. 
vano una velatura di malinconia a tutte le geiezze 
meridionali della festa; tuito ciò ha contribuito a 
dere una tregua completa © sincera alle divisioni e 
agli odi politici, Gambetta morlo ha — per un mo- 
mento — fatto ciò che Gambetta vivo non ha mai 
potuto fare. 
x 
Il pranzo è stato, dicono, un orrore, e mi ha le- 
nite il dolore — essendovi stato invitato — di non 
assistervi. Pare che îl municipio l'avesse messo de- 
mocraticamente all’ asta, 6 che l' assuntore abbia 
democraticamente trattato î 600 invitati. 
Ma questa sarebbe una bazzecola; il peggio è che 
l'han fatto nel pubblicò mercato, aperto ef quattro 
venti, e che sbbia avuto per risultato finale seicento 
reumi, raffreddori e bronchiti. lo avero gia tutte 
queste belle cose, senza andarle a cercare a Cahora... 
x 
Resta anche, da questa cerimonia, una promessa 
lusinghiera ; il padre di Gambetta ha narrato che 
conserva piamente tutte le lettere che da bambino 
‘a uomo maturo gli scrisse il figlio, e che in breve 
le darà alla luce; sarà una pubblicazione assai più 
interessante che la raccolta dei discorsi di Gambetta 
che si stamparono già in gran parte. I discorsi po- 
litici sono come le ova sode: dopo ventiquattr'ore non 
‘valgono più niente. Le leltere intime dî un grande 
uomo sono i fiori della sua vite, conservati in un 
album prezioso, che la ricostruisce tutta intera, 


x XX 


Edmondo di Goncourt pubblica oggi il suo ul- 
timo romanzo — così dichiara egli stesso. Si intitola 


_________________—_—______c 


Proprietà della traduzione. 
(95) 


SENZA NOME 


rveszzo di EIA (GLIE 
traduzione di YORICK 


Gi vorranno ancora ‘otto giorni per pessare in ri- 
vista tutti i fogli del defunto ammiraglio; ed io, per il 
primo, voglio che le ricerche siane fatte con ogni dili- 
genza, perchè non intendo di usurparo î diritti, lo ra- 
gioni, e molto meno i daneri di nessuno. 

Mosso del ‘sentimento del dovere, non ho nemmeno 
ssitato a rivelare che il povero ammiraglio soffriva di 
frequenti accessi di sormambulismo; e che durante 
uno di quegli accessi, l'ultimo per disgrazia nostra, 0 
forse appunto quello che cagionò, indirettomente la 
sua morte, era stato sorpreso di ritorno dal quartiero 
orientale del: castello, dove avera aperto 0. frugato 
uno scritteio ‘contenente documenti © fegli importanti. 

Così stanno per ora le cese. Fate delle mie comu- 
nicazioni, rara sighora Enrichetta, l'uso che crederete 
più opportuno... e quando vi piaccia, 0 stimiate con- 
veniante racconter tatto alla signorina Vanstone, di- 
tele ancora che pl'interessî di sua sorella non avranno 
eerto difensore più zelante più scrupoloso di me. 

E conservatemi la vostra benevolenza. 

Giorcio Barra 


1este neiose questioni d'imterossi. 
Tin De tm viaggio di qualche 


E le 


PS Appena 
sifà;ne appianote, 16 


chiuso, e consegnato alla custodia di mistress Drake. 
Ma rammentandomi che vi bo pregato più volte di ve- 
nire a vederlo, caso mai capitate da queste parti, ho 
dato ordine alla signora Drake di aprire a voi, e oi 
vostri amici, tutte le porte; e di mettere, al bisogno, l'a- 
bitazione intera a vostra disposizione. 


vu 
L’avaoeato Loscombe alla vedora Vanstone. 


Cara signora, 

Dopo quindici giorni di ricerche — dirette, debbo ri- 
conoscerlo, collo zelo più coscienzioso — non si è rin- 
venuto nel castello di Saint-Crux, nessun documento 
che pessa nemmeno lontanamente arieggiare alla, fo- 
mosa controlettera. 

Per conseguenza, il testamento del fu signor ammi- 
ràgiio Arturo Everardo Bartram, che è perfettamerte 
regolare e vinstituisce eredo universale suo nipoto 


Giorgio Bertram, avrà. piena ed intera esecuzione. Noi Î 


noa possiame opporci in nessuri modo a questo risul- 
tato finale. Il patrimonio di vestro marito è dunque 
fine da'era perduto per voi; sia che la controlettera 
rimunga per sempre nascosta, sia che debba crederai 
distrutto, sia che non sbbia mai esistito, e che voi vi 
siato ingonnata inforno a quel documento. 

Non intendo rendervi più amara una tale disillusione 
col farvi cenno del' tampo:e del danare, che io ho per- 
duto per serrirvi @ per tutelore i vostri interessi. 

Vi dirò soltanto, cara signora, che d'ora innanzi vi 
prego. @ ;considerarmi come assolutamente estraneo, 
tanto personalmente quanto in via- professionale, a tutto 

È Devolisaimo sereitore 
Giovanni Losndusa. 


i 


‘Cherie’ Nel suo Les frères Zimganno — so)dnon 
isbaglio — egli aveva fatto appello a tutte le sue: 
imiche conoscjiite e sconosciute per collaborare a 
Cherie. La quale doveva essere ed è una 
specie di giornale intimo, di analisi psicologica della 
Vita, dei séntimenti segreli, dei modi di vedere di 
una fanciulla dei nostri giorni. Nè dramma, nè 
storia d'amore; un processo verbale. Nella prefa- 
zione il signor de Goncourt pianta il dogma per î 
suoi futuri adepti, che ormai tutto è stato inventato 
in fatto di iatrecci e di avventure; bisogna fare 
‘una rivoluzione, e limitarsi a fotografare delle sen- 
sazioni, a redigere dei documenti umani quali si 
fano @ si sentono, senza modificarli 
con jone. Né verrà fuori — speriamolo — 
qualche capo d'opera; ma quale avvenire terribile 
prepara il signor de Gonconrt ai lettori della fine 
del secolo xrxI! 
x 

Il signor de Goncoart incidentalmente ci dà una 
notizia assai più lieta' di quella che sia la nuova sua 
tesi. Egli.e suo fratello — si sa che la loro 
letteraria fa tutluna finchè visse Giulio de Go! 
court — avevano scritte delle memorie. Esse esi 
stono, e saranno pubblicate.. da qui a ventanni. 
Speriamo che un editore persuasivo riesca a strap- 
pare un po' più presto questo prezioso manoscritto 
al celebre autore. 

X XX 

Non ho mai sentito recitare la signora Duse, ma 
gli elogi straordinari che ne ho letto mi avevano 
fatto venire una voglia matta di udirla; ora poi il 
mio desiderio si è raddoppiato da ciò che me ne 
disse Alessandro Dumas in persone. 

— Avete una altrice in Italia che fa gran ru- 
more, la Daso; la conoscete? 

— No, veramente. 

— Ebbene! da ciò che me ne è s riferito 
dat, essa è hors ligne. Trova degli effetti nuovi 
nelle mio commedie, e dalla Desciée in poi, nessuno 
mi ha meglio compreso di lei.. 

Eccole un regalo squisito, non è vero, signora 
Duse? 

x 

Quando si perla coll'autore della Dame aur ca- 
mélias, c'è sempre o un motto o un aneddoto dn 
portare a casa. Escone uno che ere noto sotto altra 
forma. Questa è l'autentica. 

« Un giorno — narrò Dumas Il — sudai a fer vi- 
sita a mio padre. Lo trovai triste, stanco, chbaltato 
dal ‘grande e seno Jeeni Snia sa 

— Prendifit po' di riposo — gli” È questi 
lavoro încessanto è micidiale. 

— Riposare? — mi rispose. — Impossibilel — 
@ aprendo un casselto mi mostrò duo pezzî da venti 
franchi che verano dentro. — Vedi? Quandv sono 
arrivato a Parigi avevo cinquaniatre franchi. Fin- 
tanto che non avrò rifatto i tredici che rnancano, 
non posso riposarmi! » 

E aveva guadegnato dei milioni! 

XXX 

Otto giorni fa c'era una premidre alla quale non 
ha potuto assistere. Sono obbligato a prendere a 
prestito la relazione del signor Fourcaud, critico 
musicale del Gaulois. 

« Le idee mancano di distinzione, il tessuto mu- 
sieale è molto debole, l'istrumentazione è povera, 
ma il movimento tumaliuoso delle scene vi trascina. 
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Num. 108 


- pirezione =D AuxmiistrazionE 
Bona, piazza Mentecilrio, Mi, 138 


PER GLI AHNUNZI 
All Amministrazione del Giornale 


è presso l'Ulicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanti gii indiricai ia quarta pagias.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


Ciò che manca sopratutto all'autore è di sapere scri». 
vere. Nondimeno non si può disconoscere che da 
questa partizione scacita, ineguale e barbara, si svi- 
loppa.talvo'ta una intensa vibrazione teatrale. » 


x 

Eccovi informati 

P.S. L'autore è il signor « Verdi», e l'opera è 
iL. Rigoletto!! 

Ieri sera Victor. Hugo andò a udire questo aborto 
‘€ pare che ne sia rimasto soddisfatto. La soddisfa- 
zione deve essergli un po’ aumentata daì seicento 
franchi che gli frutta, ogni sera che si commette, il 
sacrilegio musicale di cantare il Rigoletto. (Gli im- 
troiti in media-sono di-wentissila franchi per sera ;- 
i diritti d'autore sono del sef per cento divisi fra 
Hugo e Verdì). Era là seconda volta che l'ilustre 
poeta udiva l'opera del suo collaboratore di Bus- 
seto. La prima l'uîì a Londra. Quando si arrivò al 
quarielto finale, Vacquerie entusissmato gli si volse 
e, — Maestro gli disse, questo è sublime! — OhI 
rispose Hugo, farei anch'io altrettanto, sapete! 
so potessi far parlare qualtro persone nell'istesso 


tempo 
fado 
GIORNO PER GIORNO 


Finslmonto si è saputo qual'è il vero scopo che 
ha persuaso i pentarchi a instituire il Circolo di 
Napoli. Si tratta nè più nè meno cho di organiz» 
zare la Siuistra costituzionale. 

Così, superato il periodo delle ricostituzioni, il 
quale ha durato la bellezza di setto annî, la Sinistra 
storica entra adesso gloriosamente în una fase 
nuova — la fase orgariva. Ne prendo att 
fosse altro per stabilire dei rapporti induttivi. De 
sumendo dal tempo cho la Pentarchia ha ‘dovnio 
impiegare per ricostituirsi, si può calcolare appros- 
simativamente che fra altri selte anni essa surà în 
grado di presentarsi al pacse:completamento orga- 
nizzata. 

Il metodo prescelto dell'organizzamento circolare 
mi piace. Mi par già di velere tulta Ja_Sinisira 
costituzionale allegramente travolta nei giri di una 
quadriglia campestre. Il capo-pontarca girente nel 
mezzo, tiraudosi dietro in una spirale infinita i pen- 
terchi minori. Canteranno come i bimbi del Boit 


In angelica spira » 
Si giro, si gire, si gin... 
così, gira e rigira arriveranno al potere. 
na 

Però, a quanto sembra, almeno per ora, questa 
organizzazione circolare della sinistra non promette 
troppo bene. 

A buon conto, dei cinque pentarchi, a Napoli 
ne sono andati tre Cairoli, Nicoiera © Bacca- 
rini Gli onorevoli Crispi e Zanardelli son rimasti 
a fare la calza in casa. 

È vero che a Napoli c'è andato anche l'onore- 
vole Seismit-Doda, che da qualche giorno si è pro- 
mosso a pentarca supplente. Ma disgraziatamente î 
suoi colleghi dicono che egli non sarà mai un pen- 
tarca di giusto peso. 

Intanto sta il fatto, che dal giorno în cuisi è co- 
stituita la Pentarchia, i cinque capi non sono mai 
più riusciti a trovarsi una volta tutti insieme. Ora 


n = 


Mistress Ruddock, offttuaria di camere mobiliate, 
al signor accocato Loscombe. 


Park-Terrace, Saint-John's Wood 

. 2 giugno. 

Egregio signore, 

iù volte incaricata dolla signora Mad- 

instone di portare alla posta le let- 
tere a voi indirizzate; enon conoscendo io altra per- 
sona a cui potere scrivere nelle circostanze presenti, 
mi credo!in dovere di avvertirvi che quella sventurata 
signora si trova in condizioni tali che necessitano lin- 
tervento a suo favore di qualche persona a lei affe- 
zioneto. 

Fu nel meso di novembre scorso che la signora Van- 
storie venne per la prima volta in casa. mia, accome- 
pogriata da una cameriera, ed occupò l'appartamento 
che io soglio dare a pigione con tutti i mobili. 

itornata adesso, da tre settimane, sola, senza 
riessuno ‘che la serva; ma domani deve uscire dal 
quartiere, dopo.la disdetta che ho dovuto regolormente 
trasmetterle. Debbo dire però che io non ho nessun 
motivo di lagnarmifilelia signora Vanstone, la. quale 
si è condotta sempre con me. come una ‘ persona ben 
nata e hene educata, e mi ha sempre esctiamente sod- 
disfatto d'ogni mio avera: - 

Ma credo di sapere, della sua bocca medesime, 
in questo momento ella si trova assolutamente priva 
di mezzi pecuniari, è che per questo unico motivo deve 
abbendonare'la mia casa senza sapere dove ricove- 
rarsi, nè che cosa fare per vivere. E mi pare anche di 

Conglimin Cirio painter da cosa mia, 
(Li sue tracole a chiunque; perchè l'ho sor 


presa ieri mentre bruciava, piangendo dirottamente, 
tutte le sue lettere e i suoi ricordi. Negli ultimi sette 
giorni quella infelice signora ha fatto un cambiamento 
che m'inspira i timori più gravi, e la credo sul punte 
di prendere una brutta risoluzione o di cadere in 
qualche pericelosa malattia. 

È veramente uma cosa incredibile che una signora 
così giovane si trovi tanto abbandonata, tarsto sola, e 
tanto priva di consiglio e di appoggio. 

Vi prego, signore, di scusare il mio ardiré; ma avrei 
avuto un rimerso eterno sulla coscienza, se non vi 
avessì scritto. Se voi conoscete qualche porente ed amico 
deta povera donna, vogliate avvisarli che non c'è tempo 
da perdere. Se lasciano passate domani; arriveranno 
forse troppo tardi. 

Vostra derotissima serva. 
Carsnia Rubpoex. 


x 
L'avvocato Loscombe a mistress Ruddoel:. 


Lincolo's Inn Fields, 2 giugno. 
Signora, 

Non avendo svuto cella signora vedova. Varstone 
altro relzzioni che quelle d'un avvocato colla sua cliente, 
per un affare che è terminato, io non conosco nessune 
dei suoi amici; e non posso intervenire peraonalmente, 
nè nel momento attuale, nè per l'avvenire, in alcun 
altro affare che la riguardi. 

Deplorando dunque di non poter fer nulla per le, 
nò per voî, ho l’enor$, signora, di protestarmi 

Vostro serco 
Giovara Loseowns. 


(Continue) 


manca uno, ora l'altro. Un giorno sono în tre, an 
giorno sono in due. Di queto passo si potrà dire 
di loro con Arlecchino: 
— Quanti sono i cinque pentorchi ? 
— Quattro: Cairoli, Baccarini e: Napoli. 
* * 
da 

— Che nome darsnao i pentarchi al muovo Cir- 
colo che insugarano stasera a Napoli? 

— Noa lo so: È 

— lo sì. Credo chie lo chiameranno Circolo della 
caccia... nì portzfogli. 

— Allora, considerata la guerra che fanno a De- 
pretis, potrebbero battezzarlo senz'altro: Circolo 
della caccia alla soîpe. 

o * 
Ha 

Nota archeologica. 

Facendo gli scavi per la fondazione del nuovo 
palazzo della posta a Vienna, è tornata in luce una 
tomba romana, che, secondo gli archeologi, risali- 
rebbe al terzo secolo prima dell'èra cristiana. 

Io veramente non sapevo che i Romani fossero 

“andati in Germania tanto presto, ma è noto che i 
Tedeschi, per darsi una genezlogia, non badano — 
sehbene così minuziosi — a guastare Îa cronologia. 

Del resto è possibile che un quirito viaggiatore 
abbia visitato i luoghi dove poi sorse Vienna, tre 
secoli prima di Cristo. È anche possibile che vi sia 
morto: ma la tomba... o la tomba romana come 
‘avrà fatto, poveraccio, a farsela? A meno che non se 
la sia portata con sè, come Nelson si portò a Tra- 
falgar la bara che s'era fatto faro coll'albero mae- 
stro del vascello francese l'Orient preso ad Aboukir. 

Non credo che în Germania Ja scaltara fosse in 
fiore tre secoli avanti Gesù Cristo. Ma se è questo 
che si yuol dimostrare con la tomba trovata, è ef 
Toltivamenta una bella Groyata. 

+. 

Fate , 
0 è possibile in una cassetta di 
cetito Sigari trovarne ano famsbile. 

<« Oh la Regìa buon'anima che era quella che 
era > 

Questi due periodi li ho letti... Indovinate un po, 
ve ia do in mille. 

Proprio in quei Secolo che non fa mai tonero 
della Regia. 

D2cisamente, bisogna moriro per essere com- 


pianti. 


» è» 
PAPATO 


Ti primo saluto che il generslo Menabrea, for 
nando in Italia, s'ebbe su? sacro suolo della pstria, 
fo... una sk he mandò in pezzi un cristallo del 
oîtgon sul quale viaggiava. 

‘Accsnnando al fatto, un giornale di Milano dice 
che iî nemo del tristo lapidatore è sconosciuto, ma 
lo si crede un mascalzone. 

Lo si crede. O un po' a vedere che por 
esserrio sicuri ig reviino hisogno di un'altra 


giornali 
prova... 0 d'una testa rotta! 
* è 
dela 
N Corriere italiano di Firenze pubblica diversi 
dispacci sullo festa di Edimburgo. pa 
In uno di essi si legge che « studenti in costame 
di policemen a cavalio aprirono’ e chiusero il con 
teggio >. 
Proprio Jo stesso errore di stampa che è sfag- 
gito a mo nel pubblicare i mici dispacci. : 
Che strana combinazione! 
A farla completa ‘porò, il Corriere dovrebbe a- 
desso pubblicare anche l'errafa corrige, come si è 
fotto noî. 


* 
+* 


Quanto sopra può benissimo servire anche per 


tatti quegli altri carissimi confratelli — compreso il 
Corriere del mattino, di Nopoli — che si valero 
con fraterna confidenza e libertà dei telegrammi di 


Potrei fare il nome di uno dei enddetti confra- 
felli che nello stesso numero în cui serviva ai suoi 
lettori la roba mia come se fosso roba sua, mi gra- 
fificeva di qualche piccola quanto stopida insolenza. 

Ma con quel confratello là non voglio prender- 
mela. 

Accetto l'insolenza a titolo di compenso per Ja 
‘merce fornilagli, e gliene do quietanza. 

Quanto agli altri, mi limitorò a far loro osservare 
che io intendo ed esercito la fr a in latl'altro 
modo, come essi possono giudicare ogui giorno 
leggendo la rubrica In casa e fuori. 

var ,* 

Un foglio democratico di Roma, rivordando che 
il macinato è abolito già da quattro mesi, chiedo 
perché il pare non è diminuita di prezzo; quindi 
sclama: 

« Questa domanda, n nostro, dovrebba toe- 
care la pelle di certe autorità cosue palla rovente. » 

Può darsi; ma dovrebba toccare come palla ro- 
vente anche la pelle di certi giornzli che, dopo 
avere strilinio tanto contro l'asoxo balzello, canta= 
rono hosanna per l'abolizione. 

È avvenuto ciò che doveva avvenire, 

Ottanta milioni di meno nello casso dello Stato; 

& 31 pane caro come prima. 
* * 
aa 

Il reverendo parrcco di Stota Maria în Aquiro 
ebbe idri mattiva l'idea di portare il vialico ai po- 
veri infermi della sua parrocchia, con la pompa 


accoglienza fatta del pubblico alla processione per | 
| bisita la via chiella dovette. traversare. Precedeva I 
il baldacchino una schiera di giovani, vestiti in bor- 
ghese con una corta eleganza, che camminavano a 
capo scoperto, col cero acceso nelle mani, silmeg- | 
giando molto divotamente. 

E il popolo faceva largo, sì disponeva in doppia 
fila di qua e di là dallo strade, scuopriva la testo, 
genufiesso, finchè perdesse di vista il sacerdote 
portante Cristo in sacramento. 

Non una voce, non un gesto meno che reverente 
si sollevò intorno al corteo, e la pietosa ©erimonia 
fa compiuta colla massima quiete e solennità, nel 
l'ora în cui lo vie sono più frequenti di persone, 
affaccendato. 

Dove sono dunque gl'impédimeliti, gli ostacoli, 
pericoli che lamentano tanto spesso i giornali cle@ 
ricali?... Dove sono le intimidazioni, gii insalti, le 
bello di cui si fingono offesi?... 

* 
#à 

La Voce della Verità, non sependo di che la- 
gnarsi, e non trovando altro pretesto per dare un 
po' di noia a chi la lascia în pace (così per vedere 
se non sarebbo possibile suscitare qualche chinsso 
che le desse poi ragione di appellarsi all'Europa), 
osserva amaramente che la processiine passò pure 
dinanzi al palazzo del Parlamento, dove si trovano 
duo sentinelle, ma niuna sì mosse nè fu dato l'al- 
larme come acceniva în altri tempi; quando cioè 
il corpo di guardia faceva la parata e i soldati 
ricecesano la benedizione. 

Rispondiamo: la processione passò da piazza 
Monte Citorio, traversandone l'estremo angolo ce- 
cidentale, dal canto di via del Vicario al canto di 
via delia Colonna. Non passò per conseguenza di- 
nanzi al palazzo del Parlamento; nè dinanzi sile 
sentinelle, o molto meno dinanzi ai corpo di guardia, 
che è lontano assai dal cammino seguito dalla pro- 
cossione, 

O cha Voref.. ch! che vociaccia!.. Ecco: ae- 
compagnare il Santissimo coi torcelti va beno; ma 
accompeguario colle bugie è nna vergognal... 

ale “è 
joccherie d'oggi. 


Z ‘gi però che, come banchiere, è in- 
cspoce di commeltore cattive azioni. 
— Gli basta di emettezno, © glie ne avanza! 


Calandrino serve a bo! 
è ordinanza del tenent 

In ena giornata l'ufficiale vuole inzucche- 
rare il suo grog, e chiama 
Colandrino! La mia zu> 


di uva regia nave, ei 


eriena d'argento. 


dov'è, si può dire che è perduta? 
— No, di certo... 

Iiora, signor tenente, non sì dia pera perl» 

jera, so dov'è. 

— E dove? 

— Infsndo al maro, proprio davanti alle Malvine... 

mi c'è cascata stamani... 


* 


IN CASA. 


L'onorevole Grimaldi ta diromata una cireolare si 
direttori delle casse di risporzaio. 

L'egregio ministro vuole esercitare per davvero su 
quegli istituti il controllo che è del sno dosere. In- 
siste, per ciò, onde gli si inviîna regolermente ì ren- 
diconti, ma lucidi, chiari e senza toppe ; insomma, com-” 
pilati sui criterî d'un'aritmetica vera, che non abbia la 
pretesa d'essere, invece, un'opinione. 

Mi dicono che il sentirsi ripetere In scusa dell'a 
metica e dell'opinione sia no dei suoi fastidi più gravi. 
Se è vero, ha torto. lo lo consiglierei, invece, a farne 
una divisa per îl suo blasone. Dallo divise, nei libri 
oreldici, se ne trovano molte, moltissime che non vab 


gono quella. 


Tr .ve nei giora 

< ll ministero ba ordinolo che sia sospeso il paga- | . 
mento delle indennità allo vedove e agli or! bili 
ai lavoro, liquidate dal comitato per Casamicciola, e 
lia assegnato un termize a produrre reclami contro le 
deliberazioni del comitato stesso. » 


Ma capisco essaî proo la prima: si tretta d'orfni e 
di vetove inabili al lavoro Che mangerauzo d'ora in 
pui 1 sonsi delle case rovinate? 

* 
* 

Sul nuovo organico dei ministri corrono voci diverse 

V'la ehi dice che l'onorevole Depretis, pur di spun- 
taria sul resto, non sarebbe alieno del sacrificare il 
Consiglio del tesora. È. 

< Ma — cedo in parola sl Pingole di 
egli incontra l'opposizione dell'onorevole è 


oli — qui 


unche perchè spera di trincerorsi. dietro a questo su- 


solenne d'una. pubblica processione. x 
Le parrocehia deve essere una delle più mo- 


deste, a giudicarne dalla vetustà e dalla nmiltà dei 
‘sacri arredi e delle vesti sacerdotali, il cho noî: 


impedì — anzi favorì probabilmenie.— Ia rispettosa ! 


necessario, alle domande di maggiori spese dei suoi 
colleghi, dalle quali ora non sa come difendersi. » 

Fermo, onorevole Maglisni, e cambi eddiritura il 
nome del Consiglio, chiamondolo non del tesoro, pa- 
vole che invita alla prodigolià, ma della parsimonia. 


La dimissioni del siaro Beliszaghi — Che cosa può 


vesse andare a finire come s'è finito. Molti depl»- 
rano l'accaduto dopo esserne rimasti sorpresi: non 


Belinzaghi — creato conie e senatore del regno da 
d Vi@orio Emanuele Il 

+ cato ha suonata 
napziato al Consiglio di avere rassegnate le dini 


Sua Maostà. 
chiara Fi «indaco ha accettato giovett, in nome 


10 la sseonda parte. | Sella 
Castelli Sela Luigi, nol quelo si accettava in mae 


esplicitamente esclusa da alruno dichiarazioni. E 
I l'ordine del giorno fa approvato con seli otto voti 

di mo, 
Gianta, compresi î dae assessori notorismento av- 
versi al prozelto. 


gli fanno nemi 

quale del Consiglio dal tesoro è caldo fautore, e lo è } 710 dagli attuechi perso: 
trincerarsi_ di be in questi giorni, usrì dal perazzo Morino più allegro 

torevole consesso per rifutaraî, egni qualvolta gli sia | 1, consueto e, facendo la sua solita Fara ia 
Gallaria @ sotto i portici di piazza del Ducro, an- 

nunziò a tutti la irremovibile decisione di dimettersi 


serio sd il facolo ad una signore. 


Ma una lettera che ho ricevuta da: Gorizia, mi fa- 
rebbe credere che le cose non debbano volgere ai nostri 
danni. A Trieste e a Yienna i giornali ei sono piut- 
tosto favorevoli. 

E si capisco: ebiusa la pesca nelle acqua dalmatine 
ai chioggiotti, il mercato viennese rimane senza pesce. 
1 pescatori indigeni conoscono appena la pesca di co- 
stiera. 

A proposito: i delognti austriaci si moltiplicano come 
i pesci del miracolo del Vangelo. Ne trascrivo dal 
Corriere di Gorizia l'elenco: 

Cavaliere Alber, cavaliere Rinaldini, cavaliere Naard, 
nobile Ebrer, cavaliere Resetar, cavaliere Robrizek e 
L de Mihailovich delegato ungherese. 

Aggiungere i tre fiduciari dalmati e si arriva a dieci 

I nostri, compreso il segretario, sono cinque. 

Una Pentarchia diplomatice. 

6 * 
+ 

La Francia e in grande effervescenza elettorale per 
i consigli municipali. 

Si tratta di una mobilitazione di undici milioni di 
elettori: qualche cesa d’iperbolico. 

I consiglieri manicipali da nominare raggiungone 
cifre fantastiche di miglinia meltiplicate per cento. 

- * 
* 


Dal Diritto: 

< Un telegramma di ieri l'altro annunziava aver 
governo degli Stati Uniti dell'America del Nord 
chiarato di non poter riconoscere il governo del ge- 
nerole Iglesias nel Perù. 

< Sappiamo non essere ancora avvenuto tale fico- 
noscimento neppure da parte dell'italia. 

« In questi giorni si è costituita la Commissione ar- 
bitraie per giudicare intorno ai danni sofferti dai na- 
europei in conseguenza della guerra fra il Chili 
ed il Perù, e particolarmente dei cittadini italiani, re- 
silenti a Lima e sulla costa. Saranno puro fissate le 
lennità a cui i danneggiati avranno diritto. » 

È una roterella di colore nfficioso. 
Comunque, prendiamo atto deîie indennità che sa- 
attesa che ceagano pagate. 


» 
. 
Il nunzio Rende, partendo per Parigi, ba avuta la 
consegna di mantenere le miglieri relazioni coi go- 
verno della repubblica 
Questo ne Jo ripaga innanzi 
il ministro della giustizia ha dir 
al clero, roc 


a 
ina îeitera aî prefetti 
dendo moderazione e riguardi. 
Ogzi dunque il Vatiemo fa l'amore colla Francia. 
Per contraccolpo la Germania è negletta. Il signo: 
de Schieezer non rede più da una settimana il canti 
Jacobini. 
politica manda 
elle gelosie. 
Politica. arrischiata 
usata le deve la sua pi 


innenzi a furia di accendere 


più d'una zitellona che l'ha 
izione di nubilità forzoso. 


Nell'annunziore le SUS e della Gi. 
è stato dignitoso : poi è sceso Îare dal wie 
per ridiventare l'al'egro sor Giu di Comi 
sempre urzillo e di buon UmOFO. Sindaeo o * 
sindaco, giraudo Milano può levarsi il east; 
saro che molto cose non sarebbero stats fata È 
di lui. Avrà avuto i suoi torti — chi nou i ja 
questo mondo? — ima della città è bone 
perciò serà probabilmente pagato dingratiudize: : 

>< 

Qual'è la situazione presente e 
dieci o quindici giorni, quando îl Consigio 
cipale sarà riconvocato per l'elezione di una 
Ginata ? 

Una moggioranza di trentanove vot, dela guy, 
fa parte la Giunta vecchia, ha davanti una mm 
ranza di trentun voti formata degli element i yy 
disparati. Difalli chi ha votato contro all'ordine & 
giorno accettato dalla Giunta? Prima di tutto È 
ciasselte consiglieri corpisentini, essendo il dica 
tesimo assente: poi il gruppo così detto ci est 
destra formato dai senatore Carlo D'Adda, dal com 
Emilio Borromeo, da Gerolamo Sela. Hanno rosy 
contro, naturalmente, il deputato Prinetti ed î y 
natore Massareni, promotori di un altro ordine 
|a giorno che voleva il quartiere nuovo e nen lo m. 

leva; e lo Strambio, ex-presidente della C,. 
nale, ed il conte Annoni, eil Pirelli, ed alcari ai; 
insomma la confusione delle lingue. Basta direa 

il Pedroni, ex-depatato di destre, ed il Guzzi, ip 
gnere progressistà, s'erano messi d'accordo wi 
proporre un ordine del giorno, © l'hanno poi rs 
rato votando, il Guzzi in favore della Giants, i 
droni contre. O che bella festa! O che bela fsi; 
La Giunta nuova si dovrà durque piztiara ò nua 
moggiorauza dei 39 o nella minoranza de 


50 avessero seputò quanto è poi success 
votato in favore. 


Non saprei se questo può essere 1 desiderio Sia 
porte radicale. Le elezioni nuove bisognerelbo fis 
con la legge attuale e con poca spers 

Giovedì erano trionfanti; iori mogi Lav 
non li ha rallegrati, visto e considerato questi 
hanno da guadagnarvi. Sî sfogino «fin 
elogi sper di quelli.che hanno votato conlore, 
e che un meso fa avrebbero mangiato volentieri 


to 


. 


Per addurre un esempio di tolleranza religiosa, il 
Gaulois cita l'esempio di un prefessore russo a cui 
dal suo governo fa dato incarico di tradurre in lingua 
russa il catechismo cattolico. 

Ora veninmo a sapere che ai preti cattolici dello Po- 
lonia è stato prescritto l'uso delia lingua russa nella 
liturgia e nella predicazione, ccme nellinseznamento 
religioso. 

Serà un eccesso di tolleranza quello di cui parla il 
Gaulois; ma è fetto unicacuente per aprire la via al-. 
l'eccesso contrario. 

Troppa grazia ! 


<FANFULLA»A MILANO 


derivazae — Sitazzione imbrogiiata — Musica, com 
certi e teatri. 
19 aprile. 


i adesso, tutti prevedevano che si do- 


vodrilli vivono nello acque dell'Alto Nilo, 
le quali si trova infangito Gordon pascià. 
Fatto sta che ieri alle 233 minuti il signor Giulio 


dopo sedici anni di sinda- 
ima scampanellata cd ha an- 


ioni nelle mani del rappresentante il governo di 


La cousa di questa determinazione è semplice e 


nn ordioa del giorno dei consiglieri 


renze, avendo votato in favore tatta la 


Il Beliazaghi, stanco della guerra continza che 
aperti e pretendenti all'eredità, stiz: 
E che gli sono stati fitti 


Adess me mancirà el par — diveva fra 


© lusinghiero successo. Quanda un uomo a 
fur desiderare un 19° e un 20° pezzo dopo divieto 
pezzi per pianoforte, bisogna dira che su 
mente come pochissimi in questo mondo suc 
suonare E la pianta dell'invontentibile fioriso» anche 
qui che è un vero piacere a vederla. Giovalì serà 
ii Renano ha suazeto anche varia io 

sue, comprese le applauditissime srritzie 
un tema calabrese. Per lanelì ha 


un concerto martedì sera. Casa Ricoriti pubblicherà 


sera in casa Erba, dovo la Ruta lo ha futto se 


Pezzana ravita fuori di porta Giacva © 
Mont e col Diigonti, 
îeri, durato tutta la gi 
cheîto. AI Manzoni cantano per la quinta 
la Carmen a conto di cuva Sonzoguo e cor 
soddisfazione degli intpiegati della medasima « 0° 
mandata di servizio el tratro». 


Cè una compagnia di operetta, ene al Fo 
mondo di bello cose, ma sul più bullo è spacil 


ne è trorato subito un altro che prosetto sai 
fui cpera, balio.. @ musica senza fughe. 


arrosto in qualche fraterno banchett: 
In fin de'conti, ilmorto mi par più vivo 
ma forse gli manca la voglia di resuscitare 
tutto il male, perché resuscitindo bisoguere 
pere dar prova di molta energ'a. Se no, no. 
Siamo in un momento nel quale il partito dei 
berali amici dell'ordine può riarq Milano 
il terreno perduto per indolenza... o perderne ur 


cora dell'altro. 
DX 

E adesso parliamo di qualche oltra eos, pr 
esempio di musica, giacchè siamo nella sottimana 
della musica © dei concerti. 

L'Orchestrale ha incominciato Iudettta seria dei 
suoi quattro concerti, con un progrmme nuo 
quale seno stato gustalissime una sisfnia scrita 
del Faccio per la Moria Antonieita di Giscomeli. 
ed una rapsodia su motivi popolari spag 

nbeier; un perzo offginalissimo, pieno di siraai 


dello 


0, che è qui dir pareoo 
duo eonserti al Conservatorio, con gran: 


ri proporzioni. 
È a Miano anche la sizmora Gilda Ruta, e dira 


su» composizioni per canto » pie pie 
Meta solo che sono state. moîto gretate 


la fatto di testri 


poco da stare alecri la 


con dilavi come 
nata, c'è da andere: io 


Dovera veniro la Duse 


Coreano, ma È 


Al Dal Verme ua improsurio aveva promosso 12 


ftimana 


‘serie dei 


di strani 
sicuro, 


i, ha dato 
[concorso 


| TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 20 aprile. 
+, Questa sera a corle pranzo în onore dei principi 
di Meklemburg. È 

È stato invitato anche il generale Monabrea. 

Jeri sera gran pranzo all'Hotel dèl Quirinale, of- 
pito dalla missione giepponese si funzionari della 
Corta, ad alcuni generali e alti impiegati del ministero 
della guerra. aaa 

Le due sale del giardino d'inverno, erano vagamente 
adornate da una immensa quantità di fiori. 

© di fiori di tutte le specie erano ricche le sale di 

‘imento e di conversazione. 

La tavola era preparata per ventinove coperti. AI 
posto d'onore siedeva il: ministro della guerra giappo- 
Pose che aveva a destra l'onorevole Mancini, il conte 
Panissera © il merchese di Villamarina; a sil stra il 
ministro della guerra, il generale Mezzacapo e il co- 
jonnello Gibezzi. 3 "d 

fi principe Asono, che era di faccia sl ministzo 
Oyama, aveva a destra l'onorevole Brin e il generale 
Cosenz; a sinistra il generale Pasi ed il generale 
Csudaty. Ti 

1 pranzo, oltre agli ufficiali della missione, erano 
iati invitati anche gli addetti militari della legazione. 

La missione perte questa sera alle 11 per Firenze. 


monsignor Di Rende, nunzio apostolico a 
, è stato ricevuto dal Papa in udienza di con- 
Quindi è ripartito per la sua destinazione. 


La presidenza dei veterani 1848-49 ha invitato le 
Sicietà militori, politiche e operaio di Roma a veler 
prender parto alla cemmemerazione che sorà fatta il 
5 aprile in onore dei caduti all'assettio di Roma. 

ll convegno è fissato per. le 4 pomeridiane nella 
piazza di San Corlo ai Catinari. 
Domani, nelle ore pomeridiane, all’Accodemia di 
Fia aprirà la consueta esposiziene annuale dei 
Jasori dei pensionati. 
* Domani sera, ricorrendo il natale di Roma, il 
ccncerto municipale suonerà a piazza Colonna. 
prima spedizione 
sizione Ereno 


ignori “Steevenson, 

Ghiron, il corrmendatore De Paoli e l'ivgo- 
gneri Coltellacei, che appartengono alle varie Com- 
fissioni ordinatrici, i quali, unitamente al capo d'uf- 
ficio municipale signor Mengarini, ordineranno le di 
verse mostre, cioè: quella del padiglione, della storia 
del risorgimento, del museo arlistico industriale, della 
scuola professienale e delle varie scuole degli artieri. 


non hanno aviito luogo le esercitazioni del 

ticd'a segno ollaFamnesina, perchè la pioggia di questa 
notte ha reso impraticabile il terreno delia piazza d'armi. 

Quando îl ministero della guerra penserà a costruire 
un peligono? Sarebbe ara che Roma, a somiglianza 
delle altre città d'Italia, avesse un campo di tiro un 
po' decente! 

2, Sport. ” 

fono giunti în Ròma parecchi sportsmen appassio- 
nali, venuti per assistere al Derby di giovedì. Altri se 

è attendono. 

. 


Esposizione Generale Italiana di Torino. 
Lotteria Nazionale. 

Si porta alla conoscenza del pubblico che le domande 
per lacquisto e la rivendita dei biglietti della Lotteria 
Nazionale dell’Esposizione di Torino devono essere de 
rette esclusivamente alla Sezione Lotteria che ha i 
sùoi uffici Torino, piazza San Carlo, n 4. Il prezzo 
per ogni biglietio è di Una Lira Il primo premio della 
lotteria è del valore di Lire 300,000, il secondo premio 
del valore di Lire 100,000. Tre altri premi ognuno del 
valore di Lire 50.000, tre) ognuno da Lire 20,009, tre 
ognuno da Lire 10,000, sei ognuno da Lire 5000, nove 
da Lir 


2, La venta della compagnia milanese al Valle ha 
pislorto lo stesso ‘effetto dell'olio in ‘una lucernina 
trota. Infatti, da una settimana il Valle non si rico- 
nosce più. Adesso il pubblico vi accorre in folla tutte 
le sere, ad onta che la slogione incominci a non_es- 
sere più propizia per i luoghi chiusi. Ma la compagnia 
milanese diverte, ed è questa la ragione per cui. il 
publico si affolla alle sne rappresentazioni. Anche 
ierì sera nlica della nuora commedia L'ultim 
gamber del sur Pirotta ba «xt un successo di ila- 
rità colossale. Tant'è vero che la commedia si replica 
questa sera, e sî replicherà per molte volte ancora. 

2, All'Argentina, i signori. Thorne Darwin daranno 
questa sera la loro ultima accademia. 

2, Fuori Roma. 

Alibiomo da Torino il seguente telegramma : 

< Bianoa Cappello, rappresentota ieri sera al Ger- 
biso, chbe timo splendido successo. Quindici chiamate 
agli artisti. Replicasi ». 

Spettacoli d’oggi. 
VALLI — Ore 8 il — Compagnia milanese. — Lul 

im gansber del sur. Pirotta — On milanes in mar. 
ARGENTINA — Ore 9.— Spetinoolo di prestidigi- 

tazione. i 

‘ERTO — Ore 8 {12 — La signora dalle camelie. 
ALHAMBRA — Ore 8. — Jone, opera. 
QUIRINO — Ore 2. Donna Ines, operetta. 
ROSSINI — Ore 6 fj2 © 8 — Crispino è la comare, 

operetta. 
METASTASIO — @rò 9 1j2. + Cohfpagnia reimaneica. 
MANZONI — Ore $'{® — L’Africana. 
___- 


FANFULLA 


G. B. VARÈ 


È morto la scorsa notte qui in Roma, dopo cra- 
dele © Inuga malattia. 5 

Già da ‘alcuni giorni i medici che lo assistevano 
disperavano di salvarlo. 4 

Giovanni Baltista Varè era nno doi più eminenti 
patriotti di cui Venezia e Italia si cnorassero. 
Prese parte ancora giovanissimo alla grante lotta 
per il risorgimento italiano. Fu amico intimo di 
Daniele Manin. Caduta Venezia, emigrò in Francia, 
ria dopo alcuni anni rientrò in Italia e si stabili a 
Torino, dove esercitò con onore l'avvocatura. Maz- 
ziniano convinto quante ardente, partecipò alle 
agitazioni che il maestro andava promuovendo, 
finchè si trovò compromesso, nel 1857, nella tentata 
insurrezione di Genova. Venne arrestato e subì 
alcuni mesi di prigionia. 

Dopo il 1859, senza rinanziare completimente 
alle:sue opinioni politiche, attese quasi unicamente 
alla sua professione, nella quale aveva già acqui- 
stato una ripitazione solida e meritata. 

Liberata Ja Venezia, nel 1866, entrò alla Camera, 
della quale fece parte durante le legislature IX, XI, 
XII, XUI, XIV o XV. i 

Fu vicepresidente della Camera; e fa ministro 
di grazia e giustizia per pochi mesi nel 1879 nel 
gabinetto Cairoli. 

Amici politici e avversari hanno reso sempre giù- 
stizia al suo talento, alla sua non comune dottrina, 
e alla sua specchiata onestà; di questa preziosa 
virtù diede splendide esempio come commissario 
regio a Napoli, quando quel Consiglio comunale 
fu disciolto nel 1878, Lottando con energia contro 
l'affarismo, fece trionfare la legge. 

Queste sue nobili doti mentre gli procurarono la 
stima universale, gli valsero numeroso © forti ami- 


Egîi aveva di poco suparato i sessant'anni di età. 


rina 
NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Perug?a, 20. 
Solennissima fa la comemimorezione di Massari 


sone ascolterono con religioso silenzio l'onorevole 
Borghi, il quale parlò per due ore, tratteggiando 
stupendamente Ja vita dei due 

l'epoca e dei fasti polilici di cui furono sì gran 
parte. Applausi fragoresi interrappero sovente il 
nobilissimo discorso. Stasera sì offre un banchetto 
all'onorevole Bonghi di oltre settanta coperti. 

Parigi, 2). 

Dietro richiesta dell'ambasciatore austriaco, ieri 
la polizia arrestò quattro anarchisti austriaci. I loro 
correligionari fanno pratiche perchè vengano & 
spulsi, non consegnati. 

Essendosi manifestato il cholera a Calcutta, il mi 
nistro del commercio ordinò che si ristabiliscano le 
misure prese l'anno scorso. 

L'ultima rappresentazione di Gayarre riuscì splen- 
dida. Gayarre ehbo ‘oyazioni infinite, fiori e una 
ghiflanda dorata. 


Altri segretari generali che sembrano ‘assicurati 

L'onorevole Righi alla grazia e giustizia e l'oio- 
revole Boselli alla marina. Parlasi pare del'onore- 
vole Merzario all'agricoltura e comitiercio. 


Il banchetto inaugurale della nuova Associazione 
pentarchica di Nepoli avrà luogo stasera alle $, e 
calcolasi sopra numeroso intervento di deputati me- 
ridionali. 

Secondo i pentarchi, cinquantolto deputati, tutti 
meridionali, sono iscritti alla nuova Associazione, 
come presidente della quale il Nicotera porta l’ono- 


In udienza del 17 corrente mese l'onorevole Brio, 
ministro della marìna, ha sottoposto a Sua Maestà 
un decreto, col quale viene affidato al viceammi- 
raglio presidente del Consiglio superiore di ma- 
rina, l'alta direzione degli studi per la preparazione 
delle forze miaritlime alla guerra. 

Al vice-ammiroglio di Saint-Bon ‘aspetterà quindi 
di proporre al ministro quanto ‘crede. necessario 
per la pronta ed efficace mobilitazione. dell'armata 
nelle diverse ipotesi di guerra e per la messa in 
difesa delle coste per la parte che è affidata alla 
regia ssarina, e di stabilire, d'accordo col ministro, 
le norme generali per la mobilitazione. 

L'onorevole di Saint-Bon farà al ministro le pro- 
poste che' crederà convenienti circa gli accordi da 
preridersi col ministro della guerra, per le opera- 
zioni militori di guerra, che richiedono.il concorso 
del regio esercito © della regia marina: e tutte 
quelle altre proposte che egli giudicherà conve- 
nienti nell'interesse della difesa ‘mariliima dello 
Stato e degli studi per la preparazione della guerra 
marittima. 

L'ordinamento dei nuovi uffici della presidenza 
del Consiglio superiore di marina ed il loro fun 
zionamento saranno stabiliti \ da sppositi regola- 
menti. 

Tale istituzione trova il sno riscontro in quella 
del comando di stato maggiore dell'esercito. 

Lodiamo sinceramente lu disposizione presa dal- 
l'onorevole ministro della marina, sia perchè ne- 
cessaria in sè, sia perchè l'alto incarico‘ è aifidato 
‘lla più spiccata individuelità della flotta. 


In uma delle prossime tornete della Camera, l'ono-. 
revole ministro del'a marina presenterà i seguenti 
progetti di legge: - 

4° Istituzione della riserva navale; 

2° Creazione della posizione di servizio ausi- 
liario fra gli ufficiali della regia marina; 

3° Autorizzazione di spese stfaordinarie per la 
difesa costiera; 

4° Maggiori assegnamenti per accelerare il com- 
pimento delle costrazioni navali in corso. 


Oggi stesso, secondo talte le probabilità, sarà fir- 
mato il compromesso colla Società costituitasi per 
assumere l'esercizio della rete tirrena. 

Stamane ebbe luogo una riunione per decidere 
alcune piccole controversie, fra l'onorevole Val 
secchi direttore generale delle ferrovie, il commen- 
datore Massa direttore generalo delle ferrovie del- 
Alta Italia, un delegato del Consiglio di \ammini- 
strazione delle Romane e l'onorevole Allievi quale 
rappresentante il gruppo bancerio che assumerebbe 
esercizio. 

Più tardi avrà luogo un'altra riunione presso l'ono- 
revole Depretis, presenti i ministri interessati, onde 
procedere alla firma del compromesso. 

Tranne poche modificazioni di dettaglio, Je con- 
dizioni dell'esercizio sono stabilite in modo identico 
a quelle già convenuto colla Società esercente la 
rele adriatica. Saranno richieste le medesimo ga- 
ranzie, convenuti gli stessi controlli, ammesso lo 
stesso sindacato per quanto riguarda le tariffe, e 
stabilito le medesime ripartizioni per gli incassi, 
onde costituire i varî fondi di riserva, di esercizio 
e di risarcimento del matoriale. 

Se non sinmo erroneamente informati, la Socistà 
per la rete mediterranea si costituirebbe con un 
capitale di centoventi milioni, raccolti quasi per 
intero fra capitalisti italiani. Del sindacato fereb- 
bero parte i rappresentanti dei principali grappi 
bancari e alcuni grandi proprietari fondiari. Uno fra 
questi sarebbe il principe Don Marcantonio Bor- 
gliese, che avrebbe concorso con una somma molto 
rilevante, ella formazione del capitato sociale. 


Sui motivi della crisi mubicipele a Milano, ab- 
biamo queste sicuro infor S 
Non è esatto che la Giunta milanese si sia di- 


ruzione pubblica ha ordinato che n 
per il nuovo quartiera di piazza d'Armi si lasciasse 
intatto il castelio 

Dal ministro dell'is 


jono della Giunta sul progetto di 
Fisolamento e la coaservazione del palazzo Sfor- 


isposizioni che potessero eventualm 
diventare necessario per la tutela del monumento 
racchiuso nel castello. 

La Giunta e il sindaco hanno capito, o'voluto 
capire, che Ja intangibilità dol Castello. di Mis 
lano che il ministero, come il progetto, limitavano 
alla Rocchetta e al palazzo Sforzesco, si estendesse 
dal governo a tutte le costruzioni posteriori con le 
quali sì è coperto e soffocato il monumento primi- 
tivo, si sono lagnati dell'ostacolo messo alla esegui 

ilità del piano, e ia seguito all'ordine del giorno 
sospensivo votato dal Consiglio si sono dimessi. 

In realtà essi sperano che la convenzione non 
sarebbe passìta, e hennò presa l'occasione per 
scire por il rolto della cullia. Questa è la verità 
incontrastabile. 


Il grandissimo sviluppo preso d'un tratto del 
vizio dei pacchi postali, ha mostrato la ueilità 
stabilire un servizio di trasporto ferroviario di 
coli colli, con tariffa ridotta. L di questo 
servizio è stata presa dalle ferrovie di 
ed ora è stata presenteia ali” 
nistero una tariffa speciale concordata fra Je tre 
principali amministrazioni ferroviarie. 

I colli sono divisi în quattro categorie di pesi 
cioè fino a 5 chilograremi, a 10, a.15 e 
partiti poi in cinjue zone per la percon 
a 250, 500, 1090, 1300 e oltre 1309 chitomeiri. L'o- 
scîliazione dei prezzi è fra un minimo di 59 cente- 
simi e un massimo di lire 4 80. 


TELEGRAMMI STERAN 


eri, 19. — Kaddur, colla tribù dei Modiit- 
chiech, si è sottomesso. 
zione de! Snd-Oranese è così compi 
lo înglese Pagh e diversi 
uffi enienti dal Sadan, sono pe 
Londra stxmane col treno fircitissimo 
haî, 19. — La.maggior porte è 


Konz, segretario di Sts 

Madrid, 19. — Il Liberal snunzia che 
del tesoro diminuirono nel mose di marzo di sei 
milioni di franchi. 

Parigi, 19. — Il nuovo ambascistora è 
Mobrenheim, presentando le lettere credenziali al 
presidente della regpbbiica, disss che egli seguirà 
le tradizioni del si predecessore. È 

Gréxy gli rispose assicurandolo che avrebbe per 
Jui la stima e le simpalie che nutriva. per il. prin- 
cipe Orloff. 

Lomdra, 19. — I giornali della sera. hanno. è 
Cairo che Baring fa chiamsto a Londra per con 
ferire coi ministri. Esso partirà martedì dal Cairo. 

Parigi, 20. — Peyron presenterà alle Camera do-, 
mande di crediti per le spedizioni sl Tonkino od 
al Madagascar, I) credito per il Madagascar sarà 


di 4700,000 franchi; l'effettivo del corpo. spedizio- 
nario, attualmente di 800 uomini, sarà portato a 3100- 
Il credito per il Tonkino non è ancora fissato. 

Il Cri du Peuple annunzia che tre socislisti au 
striaci sono stati arrestati a Parigi. 

Fietroburgo, 29. — Lo ezar e la czarina torna 
rono a stabilirsi a Pietroburgo. 

Lesdra, 20. — L'Obsercer ha da Alessandris: 

« Si dico che il governo ingiose riunirà una Con- 
ferenza a Londra allo scopo di sistemare ta que- 
stione finanziaria dell'Egitto. Baring sarebbe chia- 
mato a Londra per prendervi parte >. 

Alessardria dEGitto, 19. — La Commissione sa- 
nitaria ha deciso di sottoporre al una quarantena 
di ventiquattro cre le navi provenienti da Calcutta; 
qualora vi sieno stati decessi di cholera a bordo, 
queste navi dovranno subire una quarantena di una 
settimana. 

Calro, 19. — Hasscîn pascià telegraîà da Berber 
che le navi che portano i rifagiati di Kariam e la 
guarnigione di Shendy non sono ancora arrivate a 
Berber. 

Ignorasi se siano incogliato, 0 se sipo stilo fer 
mate dai ribelli. 


Boraventura Savena, gerente recponsabile. 
Ie si pren 
È stato pubblicato: HABEMGISELLE BI HSOT. 
SI di più vivo, di 
più commovente di questo racconto che sì sviluppa 
în un centro mirebilmente studiato, e che interessa 
sempre più di pagina in pagina. Tatti vorranno- 
leggere quest'opera onesta, sana e vigorosa del sim- 
patico scrittore al quale dobbiamo : Mor oncle Bar- 
basson. — Un bel volume in-18, prezzo L.350.— 
Calmann Levy, editore, rue Auber, 5, Parigi 
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STI 


Lire italiane è il valore del 


PRIMO PREMIO 
della Lotteria Nazionale 
dall Rsposizione Gecerdle itlizma di 
TORNO 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire ILA 
Inoltre vi sono 
TRE PREMI 
ognuno del valore di 
Lire italiane 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,090 10,000, 5000 
2000, 2000, 1000; cce. ccc., in tutto 
6002 premi ufficiali 
del calore di Lire daliane 


AGLIET 


Per l'acquisto dei b 
postale oppure} 
ZIONE LOTTI 
sizione a Terin 
gendo centesimi 
mandazione di ogni 10 biglieiti richiesti. 

1 biglietti della Lotteria Ne 
si vendono inoltre presso tutti i cam) 

Fbaccai, eco, ecc, del Regno 


‘olgersi con vaglia 
comandata alla SIE 


PODOFILLINA 


(Vedi azviso in 4. pagina) 


rss et 


puristi 


| 


La deliziona | 
di Londra, 
Quarisce radica! 

traizie, 

Hattosità, 

secchi, a 

@® gravidanza, i, i 

del fegato, nervi nie, tosse, esmo, bronchi, 

tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi 
tutta 26 febbri, catarro, seugue vizisto, idropisis, 

narvora; 37 anni d'inrarichile successo. 
(Vedere l'annunzio in quarta pagina per le cure) 


adi salato Dn Barrg 


FANFULLA 


Le inserzioni si ricevoro presso PAmminiatrazione e presse l'Ufficio principale di Pabblicità in Rome, Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1l — In Milezio, Galleria Vitt. 
; iacicnà ° Dalla Francia, l'Agenco principale de Pobilcité, Paris, 98, Yuo de i Lt] 


nio RR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico vasca 


FIRENZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Barriera della Croce ldroterapia secondo i più recenti sistemal Barri della Croce 


È n Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua a È 
Via Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno Via Aretina, 19 È 
s Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis Espes. di Milano tim 


VIA DEL ei GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA i LORENZO IN LUCINA 


17:48 —’—’——GABRIEL TODROS 11903 
PALAZZO FIANO 3 R [@) mM A PALAZZO FIANO 


Per fine di stagione 


si venderanno al massimo buon mercato Tele di lino estere e nazionali, Tovagliati, Mussoli, Percalli da camicie, Fazzoletti, Colli, Polsi, Camicie con 
Iezionate da uomo e da donna. 
Rei soli mesi di aprile e maggio verrà poi fatto un ribasso eccezionale del 40 0g sui seguenti articoli: 


_Espos. di Milano 1831 


Grétonne spinati che costeranno solo L. il metro. Tappeti da terra di Bologna L. 2 25. Servizi da tavola'n tutte le dimensioni, esteri e nazionali da L. $ a L. (0 
3 Pro pepe ngn >. Tende da finestra da L. 8 a L. 60 il paio. Lenzuoli di tela cuciti a L. 5 75 l'uno. 


Yata per mobili che il b Coperte da letto a una piazza e frangie L. 8 l'una. Balle da carbone 75155 a L. 2 75 l'uno. 
Broccati di seta e misti che costeranno solo L. 4 50 il metro. Coperte da letto a due piazze e frangie L. 15 65. Balle da grano, misura quintale, da L. 1 25 a L. 1 50. 


Dietro richiesta si spedisce GRATIS l’elegante catalogo coi prezzi correnti. — Si fanno spedizioni in provincia. 
Indirizzare lettere o cartoline a GABRIEL TODROS, Corso, 418, Roma. 


ost lei ver gli artistiei di raro buon gusio, rec: 
ERE ina 3 Izienica, Imfallibile e Preservativa. 


fino errare HI LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


E ARI: U anni di successo. — Si vesto in tuite lo b; Fari F - E 
cool #3 alla soll universo, a Parigi presso 3. FERME, Farmacista, 182, rue che ottennero il maggior numero di premi 
ierd Sutra Richellew, Successore di BREU. ai Concorsi agrari italiani 
e le più rinomate 
3 di Rimedi: er le La qualità squisita de; è, "i tenga, 
SSMAIPAPIER:WLINS BRE ee cioctaleto prodot dallo | per. economia di combustibi'e, granda sem- 
o ed 7 Îeciebre Sovenaca Fi è 
que ci 5 |uarri, mal di gola, bronchitide, Infreddature, rat 160 3 sca plicità, solidità ed eleganza di costruzione e 
È E È perfezione 
te de ato der priman dottori di Porgi 4 E — as 
Deposito in ti ie, Parigt, 31, rue de Seim È À ‘conferma ocni giorno più 
a la sua reputaziene. Esso 
SE DAGILEA 1D'OSLOall'Esposisione Universale del 1878 è raccomandiito dallesom Non più medicine. 


mità mediche come l'elinento ricostituente il più digerì 


- |i convalescenti © l deboli. — li Cacao di <È IRFETTA SALUTE restituita & tutti, adulti 
APPARECCHI CONTINUI | e gi d prati 
ER LA FABBRICA DELLE BiBiTE GAZZOSE 


Trovesi vendibili II elle migliori i 
Acqua di Selt2, Limonato, Soda Water, Vini spu-atti, Birre. | irogberio di cai2is solo nelle migliori confetterie, farmacie e| REVALENTA 
i soli che siave Inarzentati all'interno lesione radi - 


NUOVO PICCOLO APPAREGCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 773 
‘È Acqua e Polvere dentifrici DI 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Modicina di’ Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


I sifoni a leva grande o piccola sono <Olidi e facili a pulirsi 
nell 


Casa J. HERMANN-LACHAFZLLE . 


Te tao rs foi iz 0) ver °°° I RILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


FARMACIA FIRENZE Farmecista di S. M. il Re d'Italia 9 
pesca; Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica gli "oderatamenie 
Lagrniore Britannica fa Tornabuoni, 7 detta Gra Rrncegna ace “Sere 
È) iz Queste pillole composta di sole sostanze regetali, sono îl mi 
PILLOLE ANT:BILIOSE E PURGATIVE Piero riridio gotica da foto le ito corato di quello | pizione, 
gna tiche, che provengono da cattiva crasi del songue, e perciò da Gora 
i umori. 


Preparate nella Farmacia della ione Britannica Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla m 
Prspora a e p le vie digestive. La loro pronta gione ti estendo stele ati 
Firenze, zia Tornabuoni, 17 — Suecursale, piazza Manin 2 | fegato\sulla milza e sui réni, ravvivandone le funzioni. 
Ziono per cerritmane, 0 Per Koma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 digiorano mirabilmente I0 sato del «nague; depurandolo da 
rere ire 12. — o tutti i principii nocivi (umori acrì) che sono la’ causa principale 
La apedizione postale fatta fl { _Rimedio ripom. a di quasi tutte le malettie. > san: 
con discrezione e l'imbellag- fl | allo stomaco ed agli in ‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescri 
jo non fanno riconoscere n 
il contenuto nè l'origin 
R. prio. deposito 
di Doccie Carboniche 
caio ai l'azione del fe degli intesti rta 
a L ‘azione del fegato e degli intestini a portar via gu 
1 Ferdinondssizaate NS dl che cogionano mali di lata, afledioni nervose, irritanti! vente 
sità, ecc. 
Si vendono in scatole.al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, diotre domand 
PE A NANO ccompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40, 0 si 
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eda caso d'incendio ittonti, sia perni eh icupareta salate che e Ii deb 
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x Roma, Martedì 


LA QUADRATURA DEL CIRCOLO 


La scena è în Napoli, nella el 
dl Circolo pentardiico Molti muco eoi mae 


molto fumo... di sigeri; con relative giacnlatori: 
all'indirizzo della R=gia buon'atima. L'infame gu 
verno avvelena ja nazione colle cicchel.... Qual 
cano propose di soffocare l'onorevole Depreti 


sotto usa reontazna di mozziconi di Minghetti. L: 
roposta rimane Sfrozzata rlal suono del campaneli 
presideniziele. L'onorevole Di San Donato si racco- 

peata per un po' di silenzio. 


Sax Donato. Signori... (grandi applausi e grida 
di bis. Il presidente provoisorio annuisce con L. 
sua solita cortese benevolenza); Signori... (accla- 
mozioni unanimi), permettdtemi di darvi una pre 
ghiera... statevi zitti per un momento, tanto ch 
îo vi comunicassi uno squarcio... (ooci confuse: 
sì, no, braeo, 0 questo poi !..) Uno squarcio arri 
veto ora per la posta. Del resto, se si fa tanti 
ramore, non arriveremo a costituirci.. In uni 
assemblea pentarchica non si dovrebbe mai par 
lare in più di cinque per volta. 

Cocozza. Dice bbono |... 

Sax Doxaro. Leggo una lettera dell'onorevole Crispi 
(Uorgano di applausi. Si direbbe che nessuni 
credesa l'onoresole Crispi capace di scricere uni 
lettera... Segni di attenzione). 

Naropaxo. Udite, udite... 

Peraiccione (continuando)... e fièn le vostre fronti. 

Sax Doxato (sorpreso). Che cosa... 

Perniccione. Scusi, credero che si recitasse La 
Satira e Parini... sa bene .. il marchese Colombi 
Shx Dowaro. Prego di far silenzio... leggo (Ammi- 
razione universale). « Colleghi... lo saluto la Pen- 
tarchia... Dal profondo del mio cuore io dico aila 
Pentarchia : tenti saluti... » (Bufera di applausi. 
grazie"... altreîtanto 1). « Io dico alla Pentarchia : 

Bevilacqua... » 

Tniscuana (con violenza). No.. mai. (adesioni). 

Sax Doxato (continuando)... « Bevilacqua La Masa 
mi impedisce oggi di trovarmi in mezzo a voi. 
Non ho tempo da perdere. Ma so mi ci trovassi 
vi direi: Cittadini, moditate' l'antico adagio: chi 
l'ha da mangiare se la lavi... Credetemi: Fran- 
cesco Crispi ». (Scoppio di smanacciate, benis 
simo! bravo! che profondità !...) 

Sonnexrino. Questa mi pare un'adesione esplicita. 

Sironi Senza restrizioni... 

Sirntase. ., mentali. 

De Sera. Propongo che l'onorevole Crispi, giusto 
appurto-perchè non c'è, sia nominato prosidente. 
(Temporale di cppInusi, la sala minaceia di crot- 
lare, în seguito a varie crepe manifestatesi nelle 
pareti. L'onorecole Crispi è eletto all'unanimità 
più uno). 

S:x Doxaro. Trasferisco la parola all’onorevole 
Csiroli, perchè parli (Ciclone di applausi... Segni 

allegrezza. Tarantella su tuiti i banchî). 

Cunou, Seigneurs... (Tromba marina di acclama- 
zioni: sifli! attenti! parli italirmo..) 

Curoti. E perchè nof.. Signori, sono lieto della 
frequenza del numero degl'intervenuti dei depu- 
tati del gruppo della Pentarchia della Sinis'ra 
del Parlamento... 

Pice. Virgola! 

Curori. Che cos'è l'inaugurazione di questo Cir- 
colo, oggi 20 aprile?.. È il corollario del ban- 
chetto del 26 novembre scorso. 

Parnz, Per Dio!.. 

Fnaxcica. Sei mesi dopo l... 


Proprietà della traduzione. 
(96) 


SENZA NOME 


vomiaio di VILITE COLLUBS 
tradurione di YORIOK 


SCENA ULTIMA. 
Aaron uild 


ll di 7 del mese di giugno, gli armatori della nave 
mercantile «la Libertà », ebbero la notizia che il loro 
estimento avera appoggiato al porto di Plymouth, per 
3barcare alouni passeggicri, e che avrebbe quindi im- 
meliatamente fatto rotta per Londra, ultimo. termine 
del suo viaggio di ritorao. Cinque giorni più tardi, in- 
la Libertà, rimorchiata da un piroscafo londinese, 
entrava nei docks' delle: Indie orientali. 

Dopo essersi messo in perfetia regola con tutte le 
autorità sanitarie e politiche, per ottenere la sun libera 
pratica, il capitano Kirke scese a.terra, e il primo uso 
che fece del suo tempo fu quello di scrivere una let- 
tera a suo, cognato, per annunziargli il auo arrivo, e 
la sua prossima visita al presbiterio di Suffolk (dove 
noi fummo già altra volta condolti in sua compagnia); 
per riabbracciare la sotello, e passare qualche giorno 
ia fomiglia. 

La risposta, giunta da Suffoik quarantolt’ore più 
tardi, portava a Kirke i salutived‘i baci dei suoi cari, 
insieme ed una diecina di commissioni da parte della 
sorella, per eseguire le quali il capituno si mise in 
giro per Londra la vigitia del giorno destinato allo 


Mazziorri. Che stomaco ha la Pentarchia!... E poi 
dicono che è debole! 

Vasranim- Crest, C'è voluto proprio il beverone del 
voto del 7 aprile. 

Sax Dosaro (scampanella). Facciano silenzio! 

Canoni: L'apertura d'an Circolo di conseguenza di 
ua banchetto è tanto più significante în queste 
provincie, dove per lo più i corollari si verificano 
senza circolo di nessuna sorte... 

Cocozza. È vero, è vero. 

Cainoti. La nostre forze sono dunque ancora in- 
talte; e resta assolatamento proibito dubitare della 
concordia del partito... x 

Lanzina. Si pronurizi una pena contro i trasgres- 
sori. lo direi venticinque anni di circolo forzato. 

De Sera. Con un venticinquennio di abbonamento 
alla Tribuna per corollario. 

Sitit Naturalmente f... 

3ax Domaro. La pena s'intende approvata all'una- 
nimità. 

Samori La prova che noi siamo rimasti sempre 
uniti consiste specialmente nella speranza che io 
nutro di vedere rientrare nelle nostre file i molti 
amici che se ne erano allontanati. (Eruzione di 
JSragorosissimi applausi). La Pentarchia dissipò 
l'equivoco, e contò i voti. Con quelli combatte- 
remo da qui avanti tutte le proposte del governo, 
© ci mostreremo degui dell'omaggio dell'ammira- 
zione del fascio dell'eletta del popolo della per 
sola... (Conflagrazione di applausi e di grida; salti 
mortali, trapezio americano). 

Baccarini. Io dirò una sela parola, ma decisiva. La 
Pentarchia sarà forte quando conti molti voti in 
Parlamento e molle simpatie nel paese; perchè 
altrimenti sarebbe debole. Ora chi non è debole 
è forte, avvegnachè î molti non sono i pochi, e 
chi ginoca colla certezza di non perdere è sicuro 
di vincere, quando non resti sui suoil... (Esplo- 
gione di entusiasmo). 

Nicorsra. Non s'era mai veduto finora un accordo 
così perfetto. Qaando c'è un invito a pranzo, nes- 
suno rifiuta, Vedremo se accadrà altrettanto alla 
discussione delle leggi importanti. Del resto, di 
che cosa abl'amo bisogno noi per trionfare 
Dell'appogzio dei deputati, del paese, e della 
stampal... Nieutaltro!.. Una piccolezza 

Peraiccione. Quest'appoggio non l'abbiamo 

Nivorena. E tanto meglio. Se l'avessimo, non ci re- 


sterebbe altro che perderlo. non avendolo, non | 


possiamo sltco che acquistarlo. 

Sornextino. È chiaro. 

Sax Doxaro. E adosso, direi che si andasse a de- 
sitare. I maccheroni rassegano ! 

Naropaxo. Dio guardi. 

Sax Doxaro. Signori... reco a vostra notizia che 
l'inaugurazione ha prodotto la più grande impres- 
sione. La discussione è finita; il Circolo è chiuso... 

Camnoti. Si riaprirà dopo il banchetto... 

Sax DoxaTo. Ma non aspetteremo cinque mesi... La 
seduta è sriolta 

(Spaventuse acclamazioni. I concitati si preci 
pitano cerso la porta ; entrano, si sbottonano 
e seggono a tavola su quattro lati. Così la 
Pentarchia risoloe il problema della quadra- 
turu del circolo). 


portenza, e capitò în vettura nei dintorni di Cambden 
Place. 

Quand'ebbe finito le sue ricerche e le sue com) 
Kitke licenziò il legno, e sì avsiò, per ritornare a piedi, 
verso mezzogiorno, per la New-Road Veramenta ron 
era molto pratico di quel quartiere della città; e nano 
mano che procedevn innanzi, la sua uttenzione era 


i 


distratta dallo spettacolo animatissimo che avera sotto | 


gli occhi. 
Che differenza da quella confusione rumorosa alla 
pace profonda e silente della spiaggia di Suffcik, dove 


| petto di gente oziosa s'era formato into 


avrebbe riseduto lo sua buona Lizzie fra un giorno 0 ' 
due, E insensibilmente i pensieri di quel brav'uomo ! 


volarono alla soreila e all'ultima nette in cui si era 
separato da lei, dando le spalle malinconicamente alla 
casetta parrocchiale. 

L'incentesimo gettato sopra di lui, in quel momento, 
6 in un modo così strano, non aveva cessoto mai di 
dominarlo ‘nell: mille peripezie del suo lungo e fortu- 
noso viaggio. Quel viso di donna, così bello, così di 
vino, era rimasto sempre presente alla sua immagina- 
zione sall'ampia solitudine dei mari; e presente gli 
maneva ancore, nel tumulto delle strade di Londra, 
come sopra il ponte del suo bastimento. 

Kirke sopeca benissimo quale ansiosa interrogazione 
nscirebbe del'e sue lebbra subito dopo le sclite do- 
mande e î soliti abbracci alla sorell 

— Farò di tutto — pensava tra sè — per parlare di 
qualche altra cosa; ma quando Lizzie ed io rimarremo 
soli, non potrò resistere alla voglia di sapere dov'è 
“quell'altra, e che cosa fa 

Ya incontro di dieci o dodici veicoli tut 
costrinse a fermarsi e ad aspettare qualche minuto. Si 
guardò interne, vide una strada e delle case assoluta 
mente sconosciute a Jui.. e. capi. cha s'era perduto nol 
gran daberinto, © u (> 


sieme lo i 


N primo a cui sî rivolse per indicazioni, Jo consî» © 


22 Aprile 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


LE FESTE D' EDIMBURGO 


divialtà 

17 aprile. 

Ammessa la verità sulle teorie di Darwin, io sono 
riconoscente a quol!a scimmia che fa mia arci-onte- 
nala, per avermi procurato l'inzuarrabile piacere 
dî trovarmi stamans în faccia a tanta scienza, a 
tanta coltura, a tanto ingegno, a tanta educazione, 
congregate dalle dieci all'una nella United Presby- 
terion Hall in Castle Torrao». 

e x i 

Se quelle brave ed eccellenti persone del rifor- 
matore Giovanni Knox e dei suoi fedeli seguaci 
Buchanan, Murray (per quegli altri vedi Storia 
della Riforma) avessero potuto anticipare per due 
0 tre ore soltanto la scena finale del giudizio a Gio- 
safatte, e racimolare le loro ossa ripetendo la farsa 
del padre d'Amleto, io sone d’avviso che un certo 
gusto l'avrebbero provato nello scorgere come 
quell'Università, che volere o volare deve loro ori- 
gine e nutrimento, sì trovi adesso în tanta altezza 
e rinomanza da accog'iere ospiti prediletti, in occa- 
sione della commemorazione del suo terzo cente- 
nario, gli uomini che, per ingagno e per famo, van 
portati sugli scudi da quanti si gloriano di ciò che 
può fare e disfare questa nostra argilla. — Bollis- 
simo squarcio, non faccio per dire! 


x 
Non a torto han battezzato Edimburgo l'Ateneo 
moderne. Se in Grecia si stadiava, caspita, neanche 
qui non canzonano, L'amore per la coltura lo suo 
chisno, pare, coll’ai 


ILò lauree omerarie In legge 


Un'ora prima che si aprissero le porte della csp- 
pella presbiteriana, una massa compatta di uomici, 
donne, giovanotti © giovsnelle, si pigiava e si sp 
geva con un'ansia ed una aspettativa tale, come io 
non ricordo neanche naila fsmosa sera di Santo 
Stefano all'ingresso dei teatri. 

E quendo le porte si spularcarono, mamma cara 
che irrazione! In un batter d'occhio i posti giù în 
platea, nello gallerie, nell'emiciclo, erano eccupati 
cor maggior ordine e allineamento che non usino 


i delegati, gli scienziati, i dottori, i professori, i let 
terati, i musici (intendo i caltori d' Enterpe), 
tori, i preti... e cosa diavolo mai non c'era? 

E cho bella tavolozza (an po' larga se veglia 
formavano qu 
sello, giallo d'oro, color violaceo, rosso pomodoro, 
cilestro paradisiaco, ble di Prussia, bianco di neve, 
pavonazzo pontific:le, nero carbone. 

Un hello spetticolo l'offrivano latoshe gialio nere 
dei professori fra le giabl colie palme verdi, 
pure francesi. 

Un professore russo (con un nome da sternuto) 
sembrava Macmelto; se, come mi raccontano, in- 
dossava anch'egli la pslandrana verde. 
simo era un professorino ungherese tulto 
ciondoli, gingili, bottoni e necchere. È poi un po 
lacco col pelo doppertutto ed un gispponose in 


9) 


© toghe rosse di fucco, verde pi- 


| giubbu e cravalta bisnes, senza pelo quello i. 


x 

Stabilitosi l'ordine e la tranquillità, incominciò la 
sfilata dei delegati dello Università e dei corpi scien- 
tifici, i quali (i delegati, già sì capisce) presentavanò 
al cancelliere (un coso lungo lango, magro e do- 
rato dappertutto come un dio di Budda) rappresen- 
tanti dell'Alma Mater edimburghese, gli indirizzi la 
pergamene, gli scritti, gh «bum, mandati in com- 
plimento per la fausta ricorrexza. Che monte im- 
mano ne ha fatto il segretario! 

LE 

Gli incaricati ifaliani brillarono per la modestia 
degli incartamenti. I Russi edi Tedeschi invece per 
lo sfoggio delle legature e dorature dei medesimi. 
Gli Americani del Nord, novelli spartani, rifalsero 
anche loro per l'assenza completa di carta scritta, 
o stampata. Parchi assai quei repubblicani 

Io eredo essere il solo fra i giornalisti qui con- 
venuti che possegga copia di due documenti; l'uno 
mandsto dall'Accademia dei Lincei; l'altro scritto 
da Soa Eccellenza Nigra a nome dell'Università di 
Torino. 

E-coveli intatti e puri come mamma li ha fatti. lo 
nulla ci vo' mettero della mia prosa: 

QBF.S. 
ACADZAIAE EDIMNURGENAZ XVII. KAL. MAI MDCCOLXXXMI 
TENTIA SOLLEXNIA SAECLARIA CELEBRANTI 
PIE GRATULATUR OMNIA FAUSTA RITE PRECATUR 
SODALESQUE SUOS 
ALOISIUM CREMONA, PASCITALEM VILLARI, 
COSTANTINUM MIGRA 
VOTONUM INTERPRETES DISIGNAT RENUNTIAT 
REGIA LINCEORUM SOCIETAS 
DATUM ROMAE EX. AED CAPITOLINIS NON. MART. 
ANNO A. SOCIETATE INSTITUTA CCLNXXI 
Pro Lyneeorum Prineipe 
Traentivs Mamtani 


(Lo stemma) TIRA 
Dompicts CARUTTI ) 44 Aggis 


Peraus Brasenwa Y 


x 

E qui vien l'altro: 

« MESSAGGIO ecc, ecc. 
« Signori, 

< L'Università di Torino accettò con premura il 
vostro invito e delegò a me, già suo antico allioro, 
l'onore di rappresentarla in questa solennità. 

< Fssa aveva qualche titolo alla vostra conside- 
razione, sia per il posto importante che eccupa 
insegnamento în Italia, sia anche per rua 
certa analogia di condizioni colla vostra Università. 

« L'Ateneo toriness non risale all'alta antichità 
d'alcune fra le più insigni Università italiane; come 

‘Ateneo di Edimburgo vien dopo, per ragioni di 
tempo, alle più antiche Università d'Inghilterra @ 
di Scozia. Ma tanto l'una quanto l'altro sorsero i 
breve a grande splendore, e gareggiarono colle pi 
celebri per l'eccellenza della dottrina e per l'iilu» 
strazione degl'insegnonti e degli scolari. 

« L'Università di Torino diventò e rimane il 
maggior centro di stuli per l'una dello più robuste 
e più colte popolazioni d’Italia; come è l'Università 
d'Edimburgo per quest'eletta popolazione di Scozia, 
che costituisce una delle forze moralî ed intellettuali 
più intense dell'impero britannico. 

« Nelle nostre Alpi, fecondato dalla civiltà romana 
e dal sangue latino, crebbe anticamente quelio stesso 
ceppo celtico che ha messo profonde radici nelle 


gliò frettolosamente a traversare il croci 
la prima cartonata a destra, comminare 
mendare a qualchedun'altro. 

Eirke fece quel che gli era stato suggerito, e girò 
sulla destra. La strada in cui entrò era siretta e corta. 
‘ggiata di casupolo dall'aspetto tristo e mi 
{o gli ccchi, incontrò, all'angolo della p 


chio, prendere 
io, e. do- 


fiane! 
bile 


Aron’ 
Venti passi, forse, più in tà, sul marci 


ing 


che stavano alia porta della medesima 
lì una donna a tu per tu coi vettu 


ciascuno 
dei quali pretendeva d'essere stato chiamato, e non 


voleva lusciare all’altro il posto 
penso. 

Nenpitano si fermò di nuovo, esi avvicinò al grappo, 
per domandare più precise indicazioni. E vide. 

Vide una ragezza, povaramerte vestita, e con una 
espressiene profonda di spavent> sul viso, co stava 
in piedi presso un seggiolone, reggendo alla megli 
‘una povera donna seduto, e troppo debole per reggersi 
da sè; quasi une grave malattia, giuata all'ultimo stadio, 
la spingesse a rovesciarsi moritonda sul pavinento. 
La testa di qucila donna, piegata sul pett>, era na- 
scosta dallè pieffe di un vecchio piai, nel quale era 
stata ravrolia. 

La regazza, che aveva cura della povera ammalato, 
no rialzò il capo abbandonato, e rimiso il plaid al suo 
posto, în guisa che non impedisse il respiro. 

E per un mintto secondo... uno solo.. Kirke rivide 
colei, la cui bellezza arera lascisto nella sua vita una; 
memoria incancellabile.. colei che, un momento prima; 
occupava ancora tutti î suoi pensieri! 

La vertigine lo prese, e lo inchiodò sul marciapiede. 
Per va aliro mintto secondo la stradetta miserabile, e 
il gruppo di povera goote che gli sfavano dinanzi, om- 


ro senza un com- 


deggiarono confusi e nebulosi ai suoi occhi. Indietreggiò, 
barcollò, e dovette appoggiarsi al muro di quella casa. 
Ma presto si riebbe. 

— Dove la portano?.. — domandò a una donna che 
gli stava vicino. 

— Allo spedale, se ce la vorranno ricevere..—gli fa 
risposto.. — se no, al deposito dci mendicanti. * 

Coteste lugubri parole bastarono a rianimerio. Si 
slanciò avanti, si aprì un passaggio tra la gente, ed 
entro nel portone della cosa. 

Giusto în quel momento ogni diverbio era finito, e 
uno dei due vetturini si allontanava rapidamente col suo 
legno, schioccando la frusta. Qualcuno dei vicini più 
misericondiosi si preparava ad aiutare la gente di casa 
per il trasporto dell'ammalata fino alla carrozza. Già il 
seggiolone era steto alzato da terra. Da un lato stava 
la donna cke aveva prima litigato col eccchiere man- 
dato via; dall'altro si-teneva il secondo vetturino, rite- 
nuto per la corsa 

— Che cosa volete fare dî quella povera inferma?..— 
chiese bruscamente il capitano Kirke. 

La donna cui erà diretta l'interrogazione si volse in 
fretta, guantò colui che interrogava, e indoinò dal suo 
volto l'interna passion ava Îl core e la 
mente. E subito dopo, rispondendo ad una domanda 
con un'altra domanda: 

— Scusi. lei- forse conosce questa signora? — disse 
tremando.. — È forse uno dei suoî amici... 

— Sit. — esclamò Kirke senza esitare. 

— Di tutto quello che accade Ja colpa non è mia, 
sa.. — replicò quella donna — creda, in coscienza, 

| non è colpa mia. Jo avevo sempre detto : aspettiame, 
verrà qualcmo dei suoi amici. E non domandavo di 
meglio». 


(Cantina) 


crm iizi 
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ieri 


FANFULLA SERIA 


‘vostre moniagae deccanto al grande trontò anglo- 
sassone. 

< Ma l'Università di Torino ha ancora un altro 
merito ai vostri occhi. Una delle sue cattedre. fa 
occupata dall'insigne giureconsullo e statista, il 
qualo, dopo averer insegaato i più umani principi 
del dritto internazionale pubblico e privato, tenta 
ora, come ministro degli affari esteri del regno 
d'Italia, di farlì ammeltere nelle relazioni fra î vari 
Stati. 

< Fu poi gloria dell'Ateneo torinese quel Fede 
rico Sclopis che presialette îl tribunale arbitrale ci 
Ginevra. 

< Quosti ricondi delle dottrine a cui è legato il 
nome dell'Ateneo torinese rhi dinno occasione d'e- 
sprimere qui îl voto, nel quale, o signori, so di 
avervi consenzienti, che cioè il principio dell'arbi- 
traggio internazionale per compofre lo discordie 
fca ì varî Steti e diminuire l'effasione del sangue 
umano fisisca per passare, nella maggior misura 
possibile, dull'insegnament> delle cattedre alla pra- 
tica delle cancellerie. 

« L'Università di Torino manda eoe, èce. » 

Amen! 


x 

E con Sua Eccellenza il conte Nigra presenta 
rono indirizzi in lingua classica îl prof. Villari per 
l'Università di Padova e l'Istituto degli studî ‘supe 
riori di Firenze; il senatoro Cremona per. l'Uni- 
versità di Roma; il conte Aurelio Saffi per faelia 
di Bologno, e il pref. Vera per l'Ateneo napoletino. 

Non fa di mestieri aggiungere cho i nori dei 
nostri emeriti rappresentanti e il nome illustrà delle 
ciità principali d'Italia evocarono appldasi e bat- 

x 

Ma gli epplousi, î battimani, le grida, lo sventolar 
dallo pezzuole e il pestare deì bastoni non ebbero 
più ritegno quando si presentarono a ricevere la 
laurea: Lesseps, impeîtito © saltellante da formi in- 
vidia; Pasteur, zoppicante e concentrato ; Browning, 
che paro una veschierella ben conservata; Virchow, 
che ba l'aria d'una carta di museo; il generale 
Alison, a crì manca il braccio sinistro, dimenticato 
sul campo di hattaglia; ecc, ece. 

Ma non bisogna ch'io dimentichi il prof Ask di 
Luni, ché, unico fra i leureondi, spifferò un bel 
discorsetto nella lingua di Cicerone. 


Pas 


Mi sono trovato una volta sul cratere del Ve 
suvio mentre soffriva di borborigmi e boati; ma il 
chiasso d'oggi — quando il cancelliere dell'Univer- 
sità diede il benvenuto sî rappresentanti di ciò che 
vanta il mondo incivilito dî più insigne nel csmpo 
scientifico — superò, in parela da Cesare, 1 ma- 
lessere della montagna rivoluzionaria napoletana. 


x 


Eà ora indossiamo la giubbe, per la centesima 
volla da cho abbiamo possto il pieio nella capitale 


‘scozzese, e andiamo a pranzo in compagnia di |® 


mille e duecento persone di merito. Solo non si 
potrà dire che ci abbiano lasciati oggi a macinare 
a due pelmenti — e che sorla di compagni! 


IN CASA. 


La Camera. Fa un tempo d'incanto. O chi vorrà 
chiudersi in Camera? 

Sino ad un certo segno io li compatisto î nostri o- 
norevoli,se non sono venuti. 

Figurarsi: depodemani, a Biella, avremo la comme- 
morazione di Quintino Sella. Chi vorrà mancarsi? 

Tre.giorni dopo, a Torino, s'inaugurerà l'Esposizione. 
Disgraziali coloro che non pottanno andarri ad e- 
sporre, se non aliro, sè siessi. 

È * 

* 

« Sì rilieno che oggi la Camera, dopo la comtmemo- 
razione fariebre del Varò, delibererà di sospendere la 
seduta e di partecipare în corpo gl trasporto della sua 
salma, che avrà luogo domani >. 

Così il Popolo romano. 

Una sospensione di quarantott’ore è poca Il Pangolo 
di Napoli vede la necessità di unn nuova proroga dei 
lavori parlamentari. 

Stdo io, colle sparpagliamento che l'Esposizione di 
"’rorine porterà nella file dei nostri onerevoli! 

5 * 
. 

Molti giornali affermarono che ieri l'onorerole Be 
pîetis non ha assistite alla relazione al Quirinale. 

Per chi n'avesso tratto indizie di mela salutò nal- 
l'egregio uomo, dirò ch'egli vî ba assistito non zelo, 
mia che aî trova in pieno benessere, ed oggi lo si potrà 
vedare alla Camera. 

L'onorevole Depretis non ha alcuna ragione di fare 
fl malato: e il fiasco dei pentirchi a Napoli, amaro 
per questi, è stato per lui balsamo ed ambrosia. 

* 
- Sa 

Un'eltra circolare dell'onorevole Grimaldi Se non 
erro, è Ia settima ch'egli ci ha regolata in qui 
giornì a 


La circolare. d'oggi è diretta ai verificatori dei pesi 
0 delle misure e del saggio dei metalli preziosi. 
L'onorevole ministro chiede rogguagli particolare: 
giati per colmare ogni Incuna dei regolamenti sulla 
materia e tagliar corto innanzi tratto a possibifi core 
testazioni. 
Ancora Bernardino 
Si dice che, al riaprirsi dei lavori, egli pregherà la 
Camera d’affrettare la discussione del progetto gul 
credito fondiario, già approvato dal Senato. 
fe va dell'amor proprio dei deputati; arrivar ultimi 
essi, giovani, al patio, di fronte aî vecchi della Ca- 
mera vitalizio. Vergogna! Vergogua! 
* 
* 
Note statistiche. 
Un prospetto ufficiale del movimento dei Mogazzini 
generali del regno dà per il 1883: 
"i ini di Torino entrarono chilogremmi 


In quelli di Napoli entrarono 26; 
di merci e ne uscirono 19.963523. 
Nel primo trimesire 4835 il commerci 
estero (dedotte lo mom 
portezione e 238 milioni d'esporiazione. 


FUORI. 


Tutti conoscono i fastidi dati a Bismarck dalla cle- 
ficalissima Germania. ì 

Ora si narza a Vienna essersi prodotta una scena 
abbastanza viva tra Îl ministro Kulnoky ed il nunzio 
del papa monsignor Venuto! 

Parlando della notizia pubblicata della Germania di 
un certo colloquio fra l'ambasciatore de Kendell e De- 
pretis, recentemente smentito de Bismarck, il signor 
Kahnoky avrebbe dette al nunzio: 

< Il corrispondente che riferì quel colloquio, ispirato 
0 no dalla Curia, è un vero buffone ». 

Fraso testualmente tradotta. 

Monsignor Vannutelli rimase male. 

E il corrispondente della Germania? 

Iotascato il diploma conforitògli da Kalnoky, seguita 
a far il buffone più di prima. 

» 


Giorni sono il Journal des Débats aprì una’cam- 
pegna contro l'Inghiltecra per le cose d'Egitto, recla- 
mando per la Francia un protettorato su quel povero 
peese, al prezzo d'assumersene i debiti. 

Ozgi è la République francaise che batte lo stesso 
tasto, ma facendo una parte anche agli altri. Quel gior 
nale insiste sepra il diritto che ha l'Europa di regolare 
i destini dell'Egitto, e aggiunge essere venuto il mo- 
mento per le potenze europee di alzar la voce. 

L'onorevole Mancini, che rappresenta una potenza, 
T'Italia, consulti l'orologio, e se il momento è proprio 
venuto, alzi la voce anche Ini. 

L'Egitto, per i venticinquemila Italioni che ospita, è 
sempre egiziano, ma è anche un po'italîo 


lora la notizie, data già dal Pari, dall'esistenza, in 
Francie, di un gruppo di anarchici stranieri in relazione 
diretta coi dinamitardi 

Ne fareb! 
Itoliani. L'italiano — salve poche eccezioni di 
petenza del professor Lombroso — è ua po; 
giudizio. 

. 


Alessandro ha espresso il desiderio di avere un con- 
vegno con gli imperatori di Germania e d'Austria-Un- 
gheria. Avrebbe già fatte iniziaro dolio pr 
istabilizlo. 

Avriso l'amico Teja del P. 
impareggiabi 
colla carta © colla matita. È roba di sua competenza. 


* 
. 


— V'illastratore 


Una sommossa 

Si ha da un dispaccio di Costantinopol 
distretto di Bigha, sangiacato di i, 
ribelliene 1 circazsi ivi emigrati preiendovano, in cauda 
che quel distretto è percorso da predoni, di venire 


gli impiegati turchi e maltrattarono gli ufficisli. Fra 
gli abitanti regna panico. Furono mandati a sedare la 
rivolta molti gendarmi a cavallo. 

I circazzi danno agli Aarems le sultane. Ma trattano 
a bastonate i sultani sulla schiena dei loro soldati. 

È un sopra prezzo non contemplato nei contratti di 
vendita delle sultane, e ciò le fa costar troppo caro. 


a > 


DALL’ESPOSIZIONE 


L'abicazione — Il « Viale dei sospiri » — Avaeti le 
musiche] + Una grida ed una leîtera del sindaco — 
Espostisri © comitato. 


Torino, 16 aprile. 
Lascio a certi colleghi lo amplificazioni ed i 
superlativi, e mi limito a dire che l'aspetto che pre- 
sexta fin d'ora l'Esposizione è, nel suo complesso, 
deì più variati © simpatici, e che lo spettacolo -sarà 
veramente di uma grandiosità non msi veduta. 

pae 

Dalla ubicazione deliziosa non si è forse tirato 
tutto il possibile partito, ingombrando di soverchio 
il declivio che conduce al vecchio Eridano. Balle 
gallerie dell'arte moderna l'occhi potrebbe ri- 
posare sopra tanta bellezza di nafitra non iscorgerà 
che baracche in legno e tele dipinte a mattoni e 
pietre con ingenuità antidiluviana: e nemmeno le 
mura del castello medioevale possono mascherare 
la non attesa prospettiva di chioschi che vogliono 
essere Grientali, unicamente perché vi regna la 
“——“____oee 
Teiù «i nord però l'incantevole spettacolo del pre 
sîgzio non è distrutto: ed il vecchio Viale dei so- 
api se non strà più a Uisposizione delle coppie 


La ufficiosa SeAlegische Zeitung e‘forma che le czar | 
he per | 


dei tro imperatori — di tenersi pronto | 


felici, che per tradizione immemorabile în questa 
epoca dell'anno vi filavano il perfetto amore, sarà 
però un ritrovo favorito dove riposando lo spirito 
della contemplazione dei prodolti industriali e dalla 
rumorosa galleria delle macchine, ognuno potrà ti- 
rare il fiato a pieni polmoni. È 
Tl Riccio, il quato ha risolto dal lato della pratica 
comodità il problema della. fabbricazione nel modo 
iù ingegneso, ha avuto una idea eccellente anche 
qui, disponendo verso questa ossi, che sarà tento 
apprezzata, la testa delle galierie che si staccano in 
senso perpendicolare dalla immensa navata prin- 
cipale, che corre dal 
corso Dante. È 
E non mancherà quivi il refrigerio di uno stabi- 
Iimento di begoi; ed il panorama sarà veramente 
stupendo: di fronte la collina ridentissimo, a destra 
il casteilo feudale, a sinistra una cascina svizzera; 
a' piedi le tende della colonia d'Asseb, animata da 
e'riprodotia con una precisione che 
farà andare in sollachero il mio ottimo Guido Cora. 
E col rezzo giuogeranno qui le musivhe più varie 
e funtastiche, le campana disposte in batteria, l'or- 
chestra del Fascio, di Mencine! 
‘si alterneranno colla torinese, e le milla voci del- 


>< 

Avanti le musiche! E, per gli amatori, avanti 
anche le migliaia di handisti che verranho in agosto 
a realizzare quel concorso di fanfare che è da t«nto 
tempo fra i sogoi più accarezzati dell'amico conte 
di Villanova, capitano generale dei festeggiamenti, 
© del suo fedele e devato stato maggiore. 

Questi festeggiamenti sono stati aperti dai Godard 
col suo pallone frenato, che nella prima corsa sol- 
levò nelle nuvole la Commissione. 

>< 

Avete visto la grida del sindaco che dichiara es- 
sere iscritto presso îl municipio circa tremila ca- 
mere negli a'berghi principali a prezzi cristiani? 
Questo avsiso deve servire a togliere di mezzo 
molte esitazioni di gente che si propone una sol- 
lecita gita all'Esposizione. 

in'eltra leltera ha mendato il conte Sambuy ai 
giiorosli a proposito di una dimostrazione di bene- 
merenza che gii si voleva fare sotto forma di sot- 
toscrizione popolare: il sindaco ha ringraziato e 


| rifiutato con alto opportanissimo, e che gli ha ac- 


cresciuto ancora le simpatie generali. Egli dice: la- 
vorismo e non pensiamo ad altro: e certo se tatti 
seguiranno il sno esempio di maravigiiosa allività 
© di senso pratico, Torino si farà onore. 
>< 

Appena cadute le barricate di casse che ingom- 
brano le gallerie, comincieremo a faro qualche pas- 
seggiata. La gran questione ora è per lo scarica- 
mento di qualche centinsio di vagoni di merci; mi 


| si assicura che per facilitare tale bisogna farono 


concesse compagnie del genio dal fomando militare. 

Ad ogni modo, è certissima per i! 26 l'inaugura- 

Je che si farà con parecchi discorsi e colla can- 
tata di Faccio. 

La sonorità del salone è stata provata stamane, 
e l'esperimento è riuscito favorevole: il problema 
acustico, la cui soluzione è così spesso dovuta al 
caso, è stato risolto in un modo fortunatissimo. 


Dad 


Cè stato un po' di fermento tra gli espositori par 


| certe limitazioni stabilite alla loro entrata: ed una 


protesta è stata firmata ieri sera in una radunanza 
al teatro Scribe in termini molto vivi 

Ii cielo mi guardi dal prominciarmi sulla que- 
stione: m'auguro soltanto che tutti i malumori fi- 
niscano e presto, perchè ormai non c'è proprio 
tempo da sciupare nell'oratoria dei meetings. 


IERSERA E STAMANI 
e “7. Roma, 21 agrile 


Non intendiamo seccare nessuno coll’ erudizione 
classica. Diamo soltarto una ecchista negli anni 
poc'anzi trascorsi, dei quali forse non pechi possono 
ancora ricordare. 

Il costume di celebrare con qualche solennità il 
giorno natalizio di Roma fu promosso nel 1825 dagli 
studenti dell’Accademia e Collegio di Sabino, residente 
allora nel suo palazze delle Murate, per opera princi- 
palmente di monsignor Giambattista Nardi, sabino, 
del quale dicevasi che, se fossero lasciati liberi i ca- 
valli della sua carrozza, l'avrebbero indubitatamente 
condotto alla depositeria urbana. Tente erano. le volte 
che i creditori glieli avevano sequestrati. Ma questo 
non importa. 

Le muse degli accademici sabini si ridestarono 
anche l'anno successivo, come annunzia il Diario di 
Roma 

Nel terzo anno detera leggero la dissertazione 
inaugurale il celebre Cancellieri. Essendo premorto, 
gli successe l'avvocato Ale, sabino, riputato professore 
di diritto nella Università. Cominciano a prendervi 
gusto i principali patrizi della città ed anche il corpo 
diplomatico. 

Le signore o dame, come si diceva allora, vi com- 
pariscono soltanto nel 1828 

Si salta al 1834, credo a causa delle morti di due 
papi ed anche dei movimenti politici nelle Romagne. 

L'Accademia di archeologia s'incaricò della feste, 
che in quest'anno fu fatta sall’Aventino, nel palazzo 
annesso al momastero di Sant'Alessio. Recitate lo 
prese ed i versi, < si assisero posciî gli secademici = 
nobile banchetto ». Meno male! 

Vi ritornarono nel 1855, € «si assisero a nobile @ 
Hola nigosa ». Il croniita d'alfera vi ne Ford cine 


corso Massimo D'Azeglio al | 


di Shrewsbary, Don Pietro Odescalchi e Don Mary 
Antonio Borghess, « non che molti altri 

letterati ed artisti, che con le loro opere ela 
fama dinne tanto decoro alla romena Accademia 
archeologia ». 

Dissertazono e desinarono ivi anche nel 122% 

Labate Ceppi, nell'anno seguente, vi lesse l'elogio ji 
Prospero Balbo. 

Ritornano in balle i Sabini nel 1833. Non si pranza. 
ima < era la sala vagamente illuminata ed oma, 
pontificia guardia svizzera presiedeva al buon ordine». 
Forse gli accademici della Sàbina femeramo un ssecitg 
dagli accademici dell'archeologia ? 

Vacanza fino al 844 

principe Don Marco Antonio Borghese, socio dd. 
L'Accademia archeclogica, pensò di radurare i mo; 
colleghi nella villa Borghese, convitarli ©, di più, pre. 
sentare all'autore della dissertazione qualche oggetia 
prezioso. 

Disgraziatamente, venne troppo presto il 13561 

2, Ieri sera a Corta pranzo di trentasei coperti. 

Sta Maestà il Re vestiva l'abito nero, e portata la 
decorazione dell'ordine dei Wendi. 

Ecco la nota degli invitati: 

Granduca e granduchessa di Mecklemburgo crt loro 

‘onte e contessa Menabres, l'ambas 


ambasciatore di Russia, il generale Pasi, 
la principesse di Begcara, Famaniroglio e la ce 
Di Monole, il conte e In contessa Spalle 
Francesca Kisseieff, Ja contessa Teverna, la 
Branceccio, il marchese Villomarina, il 
covarò, il conte Giannotti, il conta Bobrin: 
mendatore Augusto Silvestrelli, Don Stam 
lonia, il commendatore Brenda, il coma 
il comandante La Via, îl generale Porzio V 
maggiore Caccianino, il capitano Morelli e 
Saglione. 

Dopo il pranzo, circolo sino alle 11 e mezzo. 


2. L’onoretole Grimaldi, indisposto, ha dovuto rit 
rarsi oggi dal ministero © porsi a letto. 

2, I signon soci dell'Associazione della stampa che 
desiderassero di prender parte ai funerali det com- 
piunto G. B. Varà, già vice-presidente della Società, 
sono pregati di trovarsi domani alle quattre e mezzo 
nelle sale dell'Assoeiazione. 

Una delegazione della rappresentazza permenenta 
assisterà ufficialmente ai funerali 


2, Stameni, nella Pinacoteca capitolina, è stato sco- 
perto il busto di Giscomo Leopardi, fatto eseguire a 
spese del comune di Roma 

Erano presenti il duca Torlonia, l'assessore Piscili, 
il marchese Antici Mattei consigliere comunele che 
rappresentava il municipio di Recanati, e molti altri 
signori. 

Il duca Torlonia, nel deporre a rome di Roma usa 
corona di alloro sul busto del Leopardi, Ea pronux- 
ciato un breve discorso che venne molte apprezzato. 


2, Mercoledì mattina alle ore dieci, nella asia 
Arozzi in Campidoglio, verrà scoperto il busto d 
tato dal Consiglio comunale di Roma alla memori: 


scoperto appunto mercoledì, trigesimo giorno dalla 
morte del Sella. 

Verranno fatti inviti. 

. Sport 

Ecco i risultati delle corse organizzate dalia Società 
del Lazio, e che ebbero luogo ieri fuori di porta Sa- 
aria. 

Prima corsa: Premio d'inaugurazione lire 100); di 
stanza 200) metri; vincitore Silcer Churr dei conte 
Telfener; giunse secondo Mago del signor H. Jornt 

Seconda corsa: Premio deli'Aniene lire 1000: 

1500 metri; vincitore Paranzella del signor Tomaso 
Rook; giunse secondo Maclray del conte Telfener. 

Terza corsa: Premio Porta Salaria lire 1000; distanza 
1500 metri; vincitore Firenze del conte T. sola 
iscritta, che arrivò con tutti gli onori con qualche 
condo di anticipaziene. 

Quarta corsa: Corsa di siepi (Gentlemen Rilera) 
fuori programma; distanza 2500 metri; vincitore Afes- 
tore del signor Emanuele Prinetti, mentoto dal mar- 
chese di Roccagiovine; giunse secondo Snuf di Mr 
Stellow, montato dal conte Senni 

Asply di Don Agostino Chigi, mentato dal propri 
tario, si rifiutò alla sesta siepe e gettò a terra il suo 
cavaliere, che rimontò e snitò, ma senza possibilità di 
riguadagnare il tempo perduto. 

Quinta corse: Premio dei Monti Parioli (corse di 
siepi) lire 1000; distanza 2200 metri; vincitore Second 
Empire del conte Telfener; giunse secondo Alpine 
Dier del cav. C. Bertone. 

‘Sesta corsa: Premio Antenna (Steeple-Chase) lize 1900; 
distanza 3000 metri; vincitere Mesureur del marchese 
di Roccagiovine; giunse secondo Tally-Ho di Mr Stel- 
low, seguito a mezza lunghezza da Diacoletto del ca- 
pitano Fagg (scuderia F. A. G. G) 

27, Il nostro reporter ci telegrafa da Cervara, ore 10 
antimeridiane: 

< Partenza dell'esercito invasore salutato da uno 
seroscie d'acqua che per il momento. fece disperdere 
molti soldoti. I gendermi però riusciteno a fernore i 
disertori, e ristabilito l'ordine della marcia, si avviaso 
per Porta Maggiore 

< Gran folla lunge la strada. Acclamazioni al geve- 
rale in capo Deutsch, ed alla sua ordinanza Pasca- 
rella, che-per la circestanza aveva un cilindro dell'ul- 
tima moda, e certe calze alla svizzera, di un effetto 
sorprendente. 

« Menteverde, Rubinstein, Simonetti, artisti di tutte le 
razze © paesi. 

< Il comandante supremo ha reclutati tutti gli asini 
disponibili in Roma ed i cavalli delle più belle razze- 
fameliche. 

<A più tardi alti particolari. 

< Ora i fedeli di Cervara, nel loro splendido costame, 
si disputano l'onore di fare la scorta al eomandaz@ 
supremo. 

< Attendiamo i briganti e gli ostaggi ». 


La rappresentazione. di ieri Sora al Valle faceva ri- 
pensoro alle pione trionfali della Duse. N tiro era 
Frro come tn bariglione di acciughe, senza notare 
Zio una quentità di persone che erano andate al Valle 
assistaro alla commedie, hanno. dovuto. ieri sem 
Ferontentarsi di tornar a cana, dopo aver-ammirato la 
Sorcidente fisionomia di Haracchini. Va per undi più 
i dire che'il pubblico sì diverti moltissimo, eche tutti 
gli artisti forono replicetamente: applauaiti. 
Questa sora avremo al Vallo EL sur Pedrin in qua- 
it 
"Pes mercoledì sera è annunziata la serata a bene= 
scio dell'artista Giraud colla replita dell'Ultim gamber 
del sur Pirotta, la Marionetta, e la farsa Un acven- 
fura dî Giraud a Roma. 
+, La sfida corsa fra il prestigintore Darwin ed un 
cdrio signer Piperno di Roma, ba richiamato ieri sera 
SllArgentina un pubblico eccezionalmente. numeroso. 
fl signor Piperno aveva scommesso cinquanta lire che 
20 il Darwin si fosse lasciato leenre da luî, gli sargbbe 
Sato impossibile lo sciogliersi. ll Darwin avera accon- 
ed infatti îeri sera il Piperno si è presentato 
20 ‘2 l’opera sua, accompagnato da due aiutenti 
tro doi quali portava toa matassa di fune della lam- 
giesra di dieci metri. La scona della legatura è stata 
comiche. Ogniqualvolta il Piperno ed i suci 
credevano d'essere a metà del lero lavoro, il 
Dervin si deva tina crollutina e prasentava al pub- 
completamente, libere. Finalmente, 
i prove e di riprovo. seno riusciti 
sua seggiola, legato stretto come un 


si ribellava a vedere un uomo torturato 
in quei modo. Eppure, în pockissithi secondi e alla 
za di tutti, i Darwin seppe svincolarsi comple- 
te, fra lo acclamezioni entusiastiche degli spet- 
i, quando il Piperno gli ebbe consegnato le 
qusnta lire delta scommessa, dichiarò che ne ag- 
gisngera alire cinquanta egli stesse per darle agli 
esili infanti. Fu, insomma, un successo dei più com- 
let. fl 
Le quanto al signor Thorn, egli fece ieri sera eser 
ézi maravigliosi. Repliadil giudeo della gabbia quattro 
rolte, sul palcoscenico, sull'estrada, nella corsia di 
pietea © dinanzi alla porta di ingresso del tentro. 
Reslmente, se dovessimo credere ancora alla magia, 
risopnerebbo' concludere. che egli ne possiede tutti .i 
segreti. 

Questa sera i signori Thorn e'Darwin deranno an- 
n’altra rappresentazione, il cui prodotto, de- 
lo speso serali, andrà a beneficio d'un istituto, 
nato dal sindaco, a cui verrà consegnato l'incasso 
ndato dunque all'Argentina. Vi divertireto moltis- 
simo e farete un’opera di carità. 

2,AI Quirino stasera ultima rappresentazione di 
Donna Ines. La compagnia Tomba sta preparando in- 
tanto il Guitarrero.. 


Spettasoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 12 — Compagria milanese — Fl 
sur Pedrin in quarella. 
ARGENTINA — Or 9, = Spettacolo di prestidigi- 
tazione. 
ET — Ore 8 4j2.— Il marito în campagna. 
Slatho — Ore 9 — Donna Ines, operetta. 
VANZONI — Ors 8 12 — L’Africana 


Di 


giò ai Prati n 
sua la accpo di ecndi 
. Dopo molto e diiigs 
to con attenta e precisa. mani 
re il detto farmaco il Monteggia afferzò (non 
rimane alcen dubbio che desso non sia un 
altro specifleo- da; per sè solo contro la lue). 
Quindi la parto estrattiva del rimedio che ri 


RR I ore 
Le opere di Alessandro Prmas. 


Leggero di spirito: caldo: di cuore, vivo, sedu- 
geate, spiritoso, prodigo, facile all'entusiasmo: tutte 
queste qualità, dei Francesi in generale, lo furono 
in particolar modo dell'autore dei Tre Moschettieri 
9 di tanti altri stupendi racconti. 

Sì ama trovare lo spirito nazionale în questa 
vena piacevole che creò mille tipi così vivi, che 
mise alle prese con tanto interesse e potenza -Je 
Passioni, che seppe agevolmente passare attraverso 
le fila intricate d'un'azione sempre interessante, e 
lo e raggiante dalle situazioni le più com- 


è vi saranno persone in cerca di romanzi 
‘he divortono e‘effastiaino, Dumas. sarà letto «e 
riletto. 1 volumi del gron' romanziere furono acqui- 
Nati a centinaia di migliaia da varie generazioni, e 
ancora continueranno a disputarseli. 

È mestieri forse rammentare i titoli di tanto e 
tante opere consacrate da una folla inaudita e che 
cresce continuamente ? Quosti, Tre Moschettieri di- 
Yenuti classici © che han fatto epoca fra i romanzi; 
Monte Cristo, questo capolavoro d'una immagina= 
Tione prodigiosa e il cui interesse è inarrivabile; e 
Giuseppe Balsamo, Ange Pitou, la Comtesse de 

fharny, il Chevalier de Maison Rouge, La Tulipe 
Boire, ecc, ece, e tanti altri racconti bellissimi, 

‘delli di delicatezza 0 di ia; e tutto quel 
fliacchierio pieno di brio @ di spirito. Memorie, 

antasie, relazioni di viaggi .che hanno fornito gli 
Clementi a tante cronache e che sembrano. una 
(rente inesauribile di acume e di buon umore. 
Quinta varietà, quanto brio, quanta emozione, 
Manta conoscenza del cuore umano e che ammi- 
abile potenza. drammatica I sè 
Ma-la gloria d'Alessandro Damas è oggigiorno 
Po universale,  tropi lare perchè sia ne- 
cessario enumerare i peta granido scrittore ad 
nta fama imperitura, e il bronzo. che i suoi am- 
Ipratori hanno erello alla sna memoria in una 
Kjlc piazze di Parigi, è meno imponente e meno 
îl riparo dagli attacchi del tempo che ‘non lo sia 
Qres'altro monumente fermato dalla riunione dei 


Ore 2 30. L'ordine del giorno reca... pochissimi 
deputati © nuove vacanze all'orizzonte. 

‘$ comincia con uri lunghissimo processo verbale, 
al quale segue ln lettura non meno lunga di qual- 
che dozzina di petizioni. 

Gli onoreroli Dini Ulisse, FilbAstolfoné , Panat- 
toni, Mafî e Pais ne raccomandano alcune che son 
dichiarate — per modo di dire — d'urgenza. 

Sei ministri stanno seduti sul loro banco; il vice 
ministro Martini gira per l'aula, meditando sulle 
condizioni dei maestri elementari. 


> 


Nl presidente fa brevemente il doppio elogio pub 
blico degli onorevoli Serristori e Varè. 

Dice del primo i meriti patriottici come prode 
soldato da Venezia nel 1849 a Custoza nel 1866, 
como deputato e como cittadino. 

Del secondo’ accenna alla parte presa nella difesa 
di Venezia, come vice-presidente dell'Assemblea, per 
cui fa compreso nella lista dei quaranta esclusi dalla: 
amnistia, come deputato, guardasigillî 6 vice-presi- 
dente della Camera. 

Propone che in segno di cordoglio la Camera 
levi oggi la sua seduto, che prenda tre giorni di 
lutto e che intervenga domani all'accompagnamento 
della salma del collega Varò, che vien trasportata 


CL. 20/0014, 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Napoli, 21. 

Ieri sera fu qui insugurato il nuovo Circolo della 
Sinistra, sotto la presidenza di San Donato. Erano 
duorento intervenuti. | 

Leita la lettera di Crispi che si scusava‘‘di non 
poler assistere all'adunanza, fu elelto presidente 
Crispi all'ananimità. 

Cairoli disse che l'istituzione del Circolo si colle- 
gava al banchetto di novembre, quando Je varia 
forze della Sinistra si unirono nel fascio della Si- 
nistra parlamentare ; smenti le discordie intestine, 
aggiungendo che tutti erano concordi nel combat- 
tere il trasformismo e il confasionismo. Esoriò le 
provincie del mezzogiorno a rafforzare la minoranza 
sdeguosa del potere. 

Baccarini ricordò di essere stato la Cassandra 
della nuova evoluzione parlamentare. Disse che il 
famoso programma dî Stradella fu una mostra da 
vetrina, a cui non corrispose la merce fabbricata 
nei laboratori ministeriali. Soggiunse che bisogna 
combattere le frodi e vendere al pubblico buona 
merce. 

Nicotera disse che è tempo di dar passo indietro 
© di riprendere lo gloriose tradizioni del partito 
tradito da chi fece. del suo programma un mercato. 

L'indirizzo corruitore manifestasi coi nuovi pro- 
getti di legge intesi a soddisfare una maggioranza 
avida di potere. Il progetto per la ricostitazione 
| del ministero esprime favori da distribuire. I posti nel 

Consiglio del tesoro sérebbero concessi ai Hleputati. 
I progetto sulle ferroviv e quello sullo banche sono 
| uniti fra loro. I primo sodi fa interessi di indi- 

vidui e della Società a sonpito dogì: interassi ‘dello 
Stato; il. secondo pregiudica i banchi di Napoli e 
di Sicilia: Conchiuse ditendo che occorre combat- 
tere ad oltranza la corruzione invadente. 

Venne eletto il Consiglio direttivo. A. mezzanolie 
l'adunanza fa sciolte. 


Parigi, 21. 

Il mectiag infernazionale anarchista rinscì poco 
numeroso. 

Fu vetata la distrazione di tutti i governi. 

Dei quattro anarchisti austriaci, arrestati, uno fu 
liberato, gli altri sono tuttora in prigione. 

Notizie diretto da Alessandria tacciono sui ‘casi 
di cholera, di cui era corsa voce a Marsiglia: 


Oggi sono partiti por Biella gli onorevoli Di Ru- 
dinì, vice-presidente della Camera, De Riseis, que- 
store, e Mariotti, segretario, come rappresentanti 
della presidenza. Con loro sono partiti anche gli 
onorevoli Di B:lmb, Lucca e Chiala. L'onorevole 
Mariotti ba-pure l'incarico di rappresentare ai fa- 
nerali del Sella i municipt di Macerata @ di Came 
rino e le loro Uviversità, ed i municipi di Fabriano 
di Sirolo, di Spoleto e di Sulmona. 


Le informazioni da noi date ieri erano precise; 
ieri stesso, dall'onorevole Genala e dal senatore 
Allievi, per sò e per gli altri consoci, veniva fir- 
mato il compromesso con cui Ja Società ferroviaria 
italiana — tale sarà forse il suo titolo — assume 
l'esercizio della rete mediterranea. . 

Collo stesso compromesso viene pure assunto 
dalla stessa Società l'oserciziò provvisorio della rete 
sicula, per la quale però corrono trattalive per la 
formazione di-una terza Società indipendente. Nulla 
viene stabilito riguardo alle ferrovis sarde, cho ri- 
mangono per. ora nelle condizioni in cui si trovano 
attualmente. - 

La comvenzione per la rete tirreria conta oltre 60 
articoli, e 157 ne conta il capitolato d'appalto, al 
quale vanno annessi due grossi volumi di allegati 
© tariffe: 


Le due convenzioni (rete adriatica e rete medi- 
terranes-siculs) ssranno presentatò insieme ai primi 
di maggio, con un breveprogelto di legge. Contem- 
‘poranéamerite verrà ritirato il progetto di massima, 
che tanto fece parlare di sò allorquandoi commis 
sari si vincolarono ad rn problematico segreto. 

Il progetto di legge consterà di pochissimi arti- 
coli, selte od otto appena, mà sarà preceduto da 
una lunga elaboratissima relazione, corredata di 
carta © quadri statistici. 

La questione dei punti d'attacco delle due reti, 
degli sbocchi alpini © della concorrenza. di tariffe 
surà trattata a fonde, per modo da diradare o di 
sperdero certe apprensioni che il ministero crede 
siansì suscitato a torto. 

Per le tariffe, per ‘esempio, è espressamente sta- 
bilito che devono portare l'approvazione del mini- 
stero, il quale dovrà permettere volta per volta 
qualsiasi modificazione, sia per aumenti che per 
diminuzioni, e si è riserbata anche le facoltà dî rial- 
zare certe tariffe al di sopra del massimo normale 
qualora per ragioni di supremo interesse si dovesse 
essere obb'igati a fare una guerra di tariffa coll'e- 
stero. Le Società poi, non potranno mai concedere 
tariffe speciali di favore, per lo merci di una od 
altra provenienza, 


Oggi ha avato luogo un consiglio di ministri. 
Crediamo che vi sia stota letta la relazione sulle 
nuove convenzioni ferroviarie. 


Jerì si procedette dal Consiglio superiore dell'i- 
struzione pubblica allo spoglio delle schede per la 
rinnovazione dei consiglieri di parte elettiva stati 
sorteggisti nella ultima sessione ordinaria, © il ri- 
saltato conosciuto è il seguente: 

Nella facoltà di medicina, cui toccava l'elezione 
di due consiglieri, è riuscito a primo scrutinio, con 
un voto di prevalenza, il professore senatore Mo- 
leschott dell'Università di Roma, essendosi dichia- 
rato il ballottaggio per il secondo, fra i professori 
Albanese e Randaccio dell'Università di Palermo. 

Nella facoltà di scienze fisiche e matematiche ri- 
sultò con bellissima votazione il professore Paternò 
dell’Università di Palermo, che raccolse. voto quasi 
unanime dei matematici, mentre il senatore Mene- 
ghini, che pure ebbe ina votazione assai buona, ha 
raccolto quasi unanime il voto dei naturalisti: 

Nella facoltà di giurispradenza fa eletio il pro- 
fessore Luigi Cossa dell'Università di Pavia contro 
il professore Esperson della stessa Università. 

Nella facoltà di filosofia e letiere fa proclamato 
il ballottaggio, stante che se il professore Augusto 
Vera dell'Università di Nopoli ebbé, su tutti i can- 
didati, il maggior numero dei voti, non raggiunse 
però la misura della legge per essere proclamato 
eletto a primo serutinio. 


L'onorevolo Grimaldi, ministro dell'agricoltura, 
confermando quanto già aveva dichiarato ai com- 
ponenti la Commissione ordinatrice per l'impianio 
di un padiglione di degustozione di vini italiani a 
Londra nel locale dell'esposizione internazionalo di 
igiene, ha diretta ora una lettora alla presidenza 
| del Circolo enofilo italiano, encomiando la inizistiva 
da esso presa, ed assicurando l'appoggio morale è 
materiale del governo in questa impresa eminento- 
| mente pratica.a bencficio della nostra indastria eno- 
| logica. 

Sappiamo i 
buona parte superato le non poche difficoltà che si 


| © mercò le premure e l'attività spiegata in perticolor 
| modo dal izarchese Vitelleschi, fra breve tatto serà 
| pronto: per accogliere a Londra i nostri prodotii 
enologici. 


Elezioni politiche. 

Biella, 21. — Secondo collegio di Novara. La 
Marmora voti 11,050; Guelpa voti 4585 Manca 
una sola sezione, Oggi avrà luoge la proclama- 
zione. 

Un nostro telegramma. particolare 
La Marmora voti 12100. 

Catanzaro, 20. — Risultato di 72 sezioni. Inscri 
15,705; votanti 40,395. Grimaldi ebbe voti 9958. 
Mancano nove sezioni. 

Cuneo, 20. — Risultato finora conosciuto: Cop- 
pino 4512 voti. s 

Perugia, 20. — Secondo cellegio. Risultato della 
votazione del circondario di Terni. Joscritti 45 


dispersi 8£ 

Perugia, 20. — Risultato di 83 sezioni: per Lo> 
renzioi voti 6712; per Pantano 3620. Mancano sei 
sezioni. 
* Sassdri, 21. — Risultato completo dell'intiero col- 
fegio: inscritti 15,829; votanti 910£. Ferraccia ebbe 
voti 8969; dispersi 135. 

Torino, 21. — Risultato definitivo: Brin voti 3156 
sopra 23,576 inscritti. 


BORSA DI ROMA 


Mercato indeciso con ‘#tansazioni limi 

Per fine corrente la nostra Rendita 5 0)0 venne ce- 
duta a 96-60 e 9% 5712. Per centante 9% 60 fattosi. 

Fondiorie Santo Spirito cedute per. piocela partita 
407. Ù 

Diserete transazioni in azioni Banca Generale a 587 
© 587 50. 

Azioni Molini e Magazzini Generali domandate a 421: 

Continua la domanda in azioni Fondiaria (Ingendio) 
che erano richieste per contante a 508. 

Acqua Pia 908 offerte: Gas 1358 danaro; Condotte 
54, 5850. 

Reito nominale 


into ‘che il Circolo encfilo ha in I 


ncontravano nell'attuazione di questo suo progetto, | 


Cambi: 
Francia a tre mesi 9 
Londra a tre mesi B. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 

Rendita italiana % 55; idem francese 108 07. 

Qui, Rendita italiana 94 50, 94 55; Generali 597, 595 50 
Molini 424; Condotte 583, 544; Gas 1357 lettera. 
© a ol 

Una specie d'acqua minerale, chiarissima, senza 
odore né sapore, che in poco tempo ridona agli 
anemici e clorotici la spenta attività, le forze e 
la salute, portando direttamente al sangus il ferro 
che gli mancava; che cura radicalmente î dolori di 
stomaco-e regola le dificili digestioni, arresta la 
leucorrea ed ì flussi biunchi, a cui le donne sono 
esposte — ottenendo questi benefici risultati senza 
allegare nè annerire i denti: questa specie d'acqua 
è il Fosfato di ferro di Leras, che del dott 
bout venne intitolato il più sicuro e il più 
Ferruginoso. È 

È Hesessario non confonderle colle » 
imitozioni e falsificazioni. e perciò si de 9 
la firma di Leras e la marca di fabbrica di Gri- 


mault e C 

Nasa ine | 

{LOTTERIA NAZIONALE 

i DELL'ESPOSIZIONE 

GENERALE ITALIANA 
IN TORIPO 


Autorizzata cor Deereto 29 Febbraio 188% 


UN HELIONE a vie 


1 Premio del valo 


pronto 


orose 


re di L. 500,090 


1 Prerzio >» » 


3 Premi ognuno > 


3 Premi » » 


3 Premi > > 


6 Premi > >» 


9 Premi » » 
15 Premi » » 


& 30 Premi » » 


sivo valore di 


È in tutto 6002 Prer 
DEL VALORE TOTALE 


, Piazza San Carlo, 1, Forino 
ffrancazione 


PORTATILI 
a chiusura idraulica inodora 


dalo d2cqua e pompa 


iscono un elegante mobile tamento fne- 
di vera necessità neilo buono famiglie. 


cen seschia mobile, 


In matello riccamente verniciato .. » 55 
In scero maniglia metallo L. 80 
gio gratia - porte a carico committente. 


do e vaglia all'Eicporio. Franco Ie 
jan! 
Frattina SB. 


‘8 radicalmente dalle cattive digestioni, gastri 
‘sie, costipazioni croniche, emorroidi, gian 
peità, diarrea, gonfiare: ronzio è’ 


(Vedere l'annipzio in quarta pagina per la cure) 
fr re ra cen 


TELEGRAMMI STEFANI 


Napoli, 20. — Stasera fa inaugurato il Circolo 
della sinistra parlementare, presenti gli cnorevolî 
deputati Cairoli, Baccarini, Nicotera, Sen Donato, 
Vastarini Cresi, Trinchera, Cocozza, Francica, Bilii, 
Della Rocca, Di Gaeta, Mazziotti, Napodano, De Seta, 
Paya!a, Borelli, Sambiase, Sorrentino, Patrizi, Si- 
meoni, Pace, Lanzera, Petriccione e Farina Nicola. 
Il presidente provvisorio, San Donato, legge una 
lettera dell'onorevole Crispi esprimente îl dolore per 
l'assenza. Presenta all'assemblea gli onorevoli Ca 
roli, Baccarini e Nicctera e legge le adesioni di 
molte associazioni © deputati. 
Procedesi all'elezione del presidente. 
«È letto l'onorevole: Crispi all'unanimità. L'onore» 
*wèle San Donato annunzia la morte di Varò e pro- 
pone un telegremma di condoglianza alla vedova; 


quindi invita l'onorevole Cairoli a parlare. 
L' onerevols Cairoli si dichiara soddisfatto di 
questa inaugurazione, e la proclama corollario del 


È 


e aac. — 


banchetto di novembre scorsò, che determinò l'ot- 
dinamepto della sinistra, le cui forze, unite allora, 
sono ancora intatte. Proclama illecito dabitare della 
concordia del partito, che è saldamente costituito, 
‘ che combatte e non transige. La sinistra dissipò 
l'equivoco forzando molti a gettare il travestimento. 
Augurasi che gli antichi commilitoni ritornino 
file. Le future lotte, senza escandescenza, si man- 
issranzo nel terreno legale. Accenna alle future 
battaglie per le leggi d'ordinamento del ministero, 
delta ferrovie, delle banche, delle. scuole elemen- 
tari. Raccomanda la concordia e la fede nella ve- £ 
rità e nel progresso. Termina gridando: « Fiviva { 
l'Italia! Evviva il Rel» 

L'onorevole Baccarini ringezia l'assemblea del- 
l'invito e dichiara che è.tbmpito della sinistra in- 
sistere per il sincero adempimento dell'antico pro: 
gramma, e dovere zell'opposizione prendere degna 
parte nélia diserussione delle teggi di riforme. L'op- 
posizione se7a forte qualora goda la fiducia della 
parle Lberale del paese. Esprime il suo affetto per 
le provincie meridionali, che dànno esempio di vita- 
lità politica alle provincie sorelle. 

L'onorevole Nicotera dimostra che le voci di di- 
saccor%o della Sinistra sono infandate e sono prc- 
dotte dal timore di una Sinistra concorde. La rit- 
mione di questa sera, provando la concordia, serve 
a disciplinare le forze del partito fuori del Parla- 
mento. La riunione è tanto più utile in queste pro- 
vincie, ove îl movimento del pensiero unitario ebbe 
sempre il suo centro. La concordia della Sinistra 
‘sarà dimostrata nelle prossime discussioni delle 
leggi d'ordinamento del ministero, delle ferrovie, 
delle Banche, leggi che crede collegate ed esamina 
‘partitamente, co7abattendole. L'Opposizione, per 
vincere, abbisogna dell'appoggio della parte liberale 
del paese ® della stampa Si augura che l'Associa- 
zione coutribuisca a mantenere e ad aumentare 
quozio appoggio. 

Finiti i discorsi, l'Associazione elegge i compo- 
nenti del Consiglio direttivo. 

Sofia, 20. — li principe di Balgaria è arrivato a 
Rustciuc, dopo un viaggio, acavallo, di quattordici 
giorni. Sua Altezza è stata dappertutto acclamata. 
Il ministro degli affari esteri andrà pure a Rustaîuc, 
ove trovansì Zarkoff ed il ministro della guerra. 


Sortino, 20,— Rispondendo td um dispaccio 
si fintiotino i 


tuto e del traltaio di 

La Porta tclegrafò al suo ambasciatore a Pietro- 
targo di domandare se il rifiufo della Russia di 
aderire al rinnovamento dei poteri di Aleko pascià. 
sia definitivo. Finora la Porta non ricevette nese 
suna risposta. Éssa invitò Aleko pascià a restarà 
‘al sto posto fino a nuovo ordine. 

denain, 21. — Una riunione di 3000 minatori de- 
cise di ricominciare lo sciopero piuttostochè accet- 
tare il nuovo sistema di lavoro imposto dalla Com- 
pegnia s 

tondrà, 21.— La duchessa di Edimburgo ha par- 
torîto una bambina. 

Il Daily News dice che îl ministero esaminerà 
oggi la questione finanziaria egiziana. L'equilibrio 
finanziario è împossibile se non si modifica la legge 
di liquidazione, al che è necessario îl consenso 
delle potenze; quindi si propone una conferenza 
delle potenze che si riunirebbe probabilmente a 
Londra. 

Secondo il Daily Telegraph l'Inghilterra si pro- 
porrebbe di garantire un prestito di otto milioni di 
lire sterline ove la legge di liquidazione fosse mo- 
dificata. Non si crede al protettorato, ma ad una 
occupazione temporafiea. 

Londra, 21: — L'Agenzia Reuter ha dal Cairo: 

« Baker pascià ricevette il seguente telegramma 
da Gordon, în data 8 corrente : « Siamo approvsi- 
gionsti per cinque mesi. Abbiamo 500 Arabi riso- 
luti, 2000 uomini poco sicuri. La piena del Nilo 
migliorerà la nostra situazione. Sennaar, Kassala, 
Dongola e Berber sono al sicuro per qualche tempo. 
Credete che, se si facesse appello si milionari in- 
glesi ed americani, sì potrebbero ottenere 200 mila 
lire sterline? Con questa somma si potrebbero ot- 
tenere dal Sultano 3000 Nizam e spadirli a Berber 


Le inzerzioni si ricevoo presso l'Amministrazione a presse P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalia Francia, l'Agence principale de Pul 


stà se si corioscesse la devozione delle truppe © 
degli abitanti di Khartum verso me. Vedrebbesi al- 
lora come il mio appello fosse completamente giu 
atificato >. 


Calre; 20. — È confermata la nofizia. che il va- 

fiartito da Shendy con. trecento rifugiati in- 
Egia © che tn i rfagiali faromo messecra! ni 
Nubar pascià teme che la insurreziotié si estenda 
presto fino ad Assuan 


Cairo, 50. — Hussein pascià telegrafo da Berber 
in termini di scoraggiamento. La popolazione si 
mostra generalmente ostile. Berber sarà presto cir- 
condata e cadrà nel'e mani dei ribelli. Soggiunge 
essere quasi certo che i rifugiati di Shendy sieno 
stati tracideti a El-Baalo, 

Costantinopoli, 2). — Assicurasi che il viaggio 
dell'arciduca. Rodolfo a Costantinopoi non abbia 
nessuno scopo politico determinato. 

Calre, 20. — Il viaggio di Baring in Inghilterra 
si riferisco agli affari politici generali di Egitto, 
ma specialmente a quelli del Sudan. È probabile 
che l'assenza di Baring durerà lungo tempo. Assi- 
curasi che Gordon abbia notificato al governo in- 
glese che, stante la difficoltà delle comunicazioni, 
egli agirà da ora innàuzi secendo la propria cpi- 
nione e sotto la propria responsabilità 

Madrid, 20. — Un ordine del ministro della guerra 
relativo al congedo dei soldati provocò un malcon- 
tento. Parecchi giornali parlano di una certa agi- 
tazione manifestatasi ieri fra alcuni soldati della 
guarnigione di Madrid, causa quest'ordine, ma il 
futto è senza importanza. Fu ordinata una inchie- 
sta. Il ministro della guerra telegrafò ai capitani 
generali dando all'affare una soluzione soddisfa 
cente. 

Il segretario del Consiglio municipale di Zafrilla 
(provincia di Cuenca) fu assassinato per questioni 
elettorali. 


Bomavaxtora Sevenna, gerente responsabile. 


da 
licité, Paris, 92, rue de Richelieu 


FRANCO AL VOLUME 


Franco per posta: 1 fr. 25. Ogni volume si vende sepa-' | 
ratamente. 50 volumi presi insieme si spediscono franco. 


DEPELATORI DUSSER 
‘ PASTA PERFEZIONATA: SPECIALE 
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ABBIAMO LA CRISI! 


Dalla capitale meralo, 20 aprile. 
Caro Fanfulla, 

Ti sarà già pepvenuta, a mezzo di pacco postale, 
1a buona rotizia che finalmente abbiamo anche noî 
1a nostra crisi. E un'era, tempo! giacchè la popola- 
zione del nostro regno si sentiva come umiliata dal! 
non aver avalo ancora la, sua crisi. C'è stata a 
Monie Citorio, nell'altra capitale, e perchè: non ci 
dovova essere anche al palazze Marino, nella ca- 
piulo morale? da i 

F bisogna dirlo, ad onore del nostro giovane Par- 
lonento, la crisi fu fatta e compiuta secondo le ri- 
gorose forme parlamentari @ le buone regolo co- 
sitazionalit Dapprima ci fala questione deiprincipt, 
silla quale si potarone misurare le forze dei par- 
ji: questione grave, solenne: « Si deve ono, nelle 
preseati condizioni politiche dell'Europa, e morali 
dela nostra capitale, fabbricare sull'area della piazza 
darmi?» 

Gli oratori dei due partiti che sì contendono il 
potere furono tutt all'altezza della situazione: una 
dozzina circa di bei discorsi, anche letti; ed alcuni 
divisi — come quelli di Man in due sedute: con 
rellegramenti in fine © strette di mano degli ;amici 
scesi nell'emiciele, ecc.; attacchi vivaci dalla Si- 
nistra, ai quali rispose non meno vivamente la 
Destra; parecchie sensazioni e movimenti, mormorii 
d'approvazione e viceversa. 

Affollatissime le tribune pubbliche, con popolo dei 
Corpisonti e di Abbiategrasso; al completo anche 
quelle della nostra diplomazia locale. 

Non mancarono, naturalmente, gli incidenti : no- 
tevole, fra gli altri, quello sollevato — con impeto 
gianastico — dall'onerevole Mussi, quando, inter- 
rotto da ramori diversi e da risa anche ironiche, 
con un movimento ed una ispirazione felici: « Io, 
griéò, sono vecchio parlamentare e non ini lascio 
turbare dai rumori». 

Lo tribune — di Abbiategrasso — applaudirono 
fragorosamente. La discussione prese tosto, come 
dovere, un carattere decisamente politico. Allora fa 
p0s'3, come è di prammatica, la questione di fiducia 
e di gubinetto (del sindaco) : vi farono molti @ buoni 
Jutti personali e vennero presentati © svolti pa- 
rechi ordini del giorno, sebbene la sera fosse già 
molto inoltrata. c 

La votazione seguì fra un religioso silenzio! la 
gravilà è solennità della situazione per l'avvenire 

ituzioni, ecc., s'imponevano a tutti. 

Ne conosci già l'esito favorevole al ministero, 
cioè alia Giunta. Ma questa col sindaco non si cre- 
deltero appoggiati da una maggioranza sufficiente 
per potere affrontare col vigere indispensabile, le 
possibili complicazioni delle quali è gravido l'oriz- 
zonte dell'Europa @ dei Corpi-Santi, in questo mese 
di aprile agitato dalla luna di marzo! 

1! sindaco e la Giunta si ripresentarono alla Ca- 
mera, cioè al palazzo Marino, dichiarando con voce 
grave nta sicura, che avevano rassegnato le loro 
dimissioni nelle mani... di qualcheduno :. affreltan- 
dosi però a soggiungere che avrebbero continuato 
fino alla soluzione della crisi, a tenere i portafogli 
per îl disbrigo degli affari correnti. 

Questa dichiarazione profondamente corretta rin- 
frncò gli animi agitati dalla crisi: gl'interessi della 
polizia urbana e la tassa sui cani non avrebbero 
patito detrimento ! 

Così anche Milano ha' veduto sorgere, «scanto si 
Jimedî, ai nosotomt ed ui brefotrofi, la sua crisi, e 
ora ne prova le ansie che ne sono inevitabile con- 
seguenza, 

C'è, pur troppo, una grossa parle di ambrosiani, 
i quali brontolano e van sussurrando che: serebbs 
meglio più serio, so si spicciassero gli affari cor. 
renti e non correnti, alla buona, sonza tenti di 
scorsoni e partiti, e senza palinodie e parodie par- 
lmentari Ma costoro evideni non hanno il 
seulimentò e l'intuizione degli alli ideali, e non 
comprendono il diritto ed il dovere di essere anche 
poi dotati di una crisi. 

Colla quale fi ‘salato e mi dico tuo perla vita: 

Pedrin Pirotta. 


‘Per Vautenticità della firma 


: Lupo 


GIORNO PER GIORNO 


in delle discordie fra i Pen- 


A snientire la no! 
tarchi, fa aonunciato: solennemeni l'onorevolo 
Zanardelii sarebbe venuto a Roma ai. primi di 
moggio, il mese degli amori. . > 

E poichè alcuni si permisero ricordare «il. pro- 
verbio: € Se saranno rose.. >, i giornali della Pen- 
tarchia per poco non li.scomunicarono. 

Ora scrivono da Ruma al Pungolo di Napoli: - 

« Posso assicurarvi che la notizia nonha alcun 
Sordamento. > a 

Anche Zamardeli ho, secondo il corrispondente, 


‘Roma, Mercoledì 23 Aprile 1884 


(Vodanzi gli indirizzi ta quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


dopo la metà di maggio una causa alla Corte d'ap- 
pello di Milano, e: non potrà, sino alla fino di 
quel msse,.iu nessun modo, muoversi da Brescia 

Anche l'onorevole Crispi sè astenuto dalla ceri» 
monia;di Napoli per causa professionale. 

Ohimè!. Vi sono sempre troppe cause per tener 
lonteni.i capi della Pentarchia. .-. N 

* * 
Fee 

L'altra sera al circolo'di Napoli l'onorevole Bac- 
carini .ha fatto la parte del viaggiatore della Pen- 
terehia Ha parlato di campioni, di vetrine, di merci, 
di laboratori. Quelli che erano a sentirlo, devono 
aver creduto che fosse: un impiegeto del Paradiso 
delle signore di Zola. 

Egli ha detto fra le altre cose: « Bisogna com- 
battere:le frodi e vendere al pubblico buona merco.» 

Delorosa confessione. Si direbbe ibfotti che la 
Pentarchia finora abbia venduto della merce molto 
caltiya, per. trovarsi così discreditsla nonostante 
tatta la réclame che essa si fa. 


* 
#* 


Così, visto attraverso il discorso dell'onorevole 
Baccarini, il Circolo di Napoli mi fa lo stesso ef- 
fetto d'una liquidazione del. Vecchio quarantenove, 
il noto magazzino di via Nazionale, dove per que- 
rantanove centesimi sì può  cemprare qualunque 
oggetto, dal Duilio... in alto mare, a una zuppiera 
per ventiquattro persone. 

È vero che il Duilio è în oleografia ela zuppiera 
si rompe a meltercì dentro la zuppa; ma è tutta 
roba che fa una certa. figure, tale quale come le 
magno ferrovia di cui l'onorevole Baccarini ha ar- 
ricchitò il paese. 

Fra le righe della dichiarazione dell'onorevole 
Baccarini si potrebbe leggere che anche quelle linee 
ferroviaria sono _.oleografiche, e che la Pentarchia 
abbandona quel ramo prediletto di commercio, per 
vendere merce di buona qualità. 

Ma quale merce, Dio mio, quele merce? 1 liqui- 
datori del Vecchio quarantanose pentarchico non ce 
l'hanno delto. ; 

+» 
SA 

Si assicura — per telegrafo, nelle colonne della 
Nazione — che l'onorevole Crispi inlerrogherà il 
ministro Mancini sopra gli effetti della sentenza di 
Cassazione, relativa ai Beni di Propuganda Fide. 

O che c'è bisogno di incomodare per così poco 
il ministro degli esteri? 

Gli effstti sone questi, che gli avvocati, i quali si 
erano assunti la difesa della Propaganda Fide, hsnne 
fatto affari magri. 

Non ci rimisero le spese perchè Ja Propaganda 
è ricca, ma hanno perduta la gratificazione. 

Ecco tutto. 

3 * è 
Fira 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulia, 

« Rispondendo ieri l'altro alla Voce a proposito 
del passaggio del Viatico per la piazza di Monto 
Citorio, tu hai asserito che nè le sentinelle della 
Camera, nè il corpo di guardia potevano rendere 
gli onori militari alla sacra processione perchè ossa 
non era passata loro davanti. 

« Orà io, testimonio oculare, mi permetto di ret- 


.tificare la tua asserzione, non per dare torto a te, 


ma per rincarare sul torto che tu hai dato alla Voce. 

< È vero, infatti, che la processione, sboccando 
dalla via del Vicario,. attraversò diagonalmente ja 
piszza dirigendosi verso la via della;Colonna, senza 
passare, a-rigor di. parola, davanti sl palazzo della 
Camera; ma è pur vero chela sentinella, malgrado 
ciò, ha chiemato alle armi, ela guardia uscì fuori 


immediatamente, si schierò in prirata © presentò le | 


‘mi come prescrive il Regolamento per il servizio 
di piazza. 

<' bia în tutto ciò, qualcuno, certo, ha mancato 
alle tradizioni e alle convenienze; ed è il preteche 
portava Cristo in sacramento. Egli avrebbe dovuto 
corrispondere agli onori militari, arrestandosi e be- 
nedicendo la guardia. Ma invece tirò via e' finse di 
non accorgersi di nulla. 

< La Voce avrehbe quindi fatto meglio di pren- 
dersela col prete e non coi soldati i quali hanno 
fatto îl loro dovere come sempre! 

« Caro Fanfulla, dille dunque una seconda ti- 
ratina d’orecchi. 

« Un assiduo ». 

Eh! Eh! Mi pare che non ce né sia più bi 

sogno! . x 
+ * 
DICCI 

Leggo în un giornale del mattino è 

« Sapendo che l'onorevole. Varè ieri era mori- 
bondo, i preli della parrocchia han fatto di tutto 
per giungere al:letto del malato, ma farono allen- 

« L'egregio, nomo:è morto l'altra notte a. 

Se le;notizie date dal foglio mattatino sono fen- 


} SETE a 
i DO 
Un telegramma da Vienna annunzia cho Scenk 
e Schlossareck, i famosi assassini di servo, furono 
giustiziati stamani. 
Infalici!. 
Perchè non nacquero in Italia! 
© guanto mero, perchè non pensarono di vonire 
qua fra noi a strozzare serve italiane! 
r * * 
DODO 


Peg della cregpazione. 
in idiblagato secondario .della ferroria Paris- 


Lyon-Méditerranée ebbe, non ha molto, la. fortuna 
, di sorreggere, mentre cadeva nello scendere dal can 
rozzone, ua ricco mercanta di buoi. 

Grato per il servizio resi uesti, venendo a 
morte pochi giorni or sono, lasciò tutta la sua for 
tana, mezzo milione dilire, al suo salvatore. 

Il testamento prescriveva all'erede l'obbligo di far 
încinerare il. cadavere del testatore e di spargerne 
le ceneri nell'orto annesso alla casa che aveva & 
bitata. 

I giornali parigini ci fanno sspere che il morte 
fa incenerato in questi giorni a Milano, e che le sue 
ceneri sono state effettivamente sparse nell'orto. 

Così l'erede mangerà il suo benefattore in tanta 
insalata. 

Commovente dimostrazione di gralitudine? 

* * 
ae 

1 Diritto fa alcane osservazioni sulie elezioni di 
Biella e di Perugia. 

Premesso che non avevano fondamento i timori 
manifestati, forse ad arte, riconosciuto che il pariito 
‘monarchice si è solennemente affermato, osserva 
tuttavia che gli amici sinceri delle istituzioni non 
devono raliegrarsi molto. 

I motivi sno que: Prima del trasformismo, 
eccezione fatta in quindici o venti colìesi, la lotta 
‘era tra Destra o Sinistra; dopo, non si combattà 
più ira due partiti, ma tra due forme di governo. 

* 


da 

Mi pormelto rammentare al Diritto che vi è er- 
rore di data. 

La lotta fra Destra c Sinistra avvoniva, eccezione 
fotta in quindici o venti collegi, prima del 1876. 
<;Iiefensmeno lamentato cominciò colla Riperaziona, 
qhendo pur di combattere la Destra, i progressisti 
in molli collegi sostennero i radicali. Si accentuò 
ua po' più colla nuova loggo elettorale e col famoso 
articolo 100, ed è sppunto per combattere questo 
fenomeno che nacque il trasformismo. Almeno se 
ne ricordi il Diritto. 

» 
È sr 

Le scioccherie d'oggi. 

Calandrino si lagna di essere disgraziato con i 
cavalii È 

— No ho venduto uno che aveva paura delle sue 
orecchie, tanto che gliele ho fatto togliare, e ne ho 
preso nn altro che appena è fuori della scuderia si 
spaventa di tutto! Eppure la nelle dorme selo e sl 
buio. 


La signora Cslandrino riceve. Una signora va a 
fari visita e si diverte con i due piccoli Calandrini, 
un po' grulli, ma carini. 

La mamme, temendo che î 
dano importuni, vuol farlî w: 
l'altra signora lì trattiene, @ dico: 

— Lasci, lasci signora Calandrino, mi piacciono 
tanto i bambini... 

— E lei non ne ba? ‘ - 

— Disgraziatumento no! Soho meritata da sette 
anni, ma alla mia casa manca questa benedizione! 

(Pausa commovente... poi la signora Calondrino 
domanda con vivo interasse): 

— E la sua signora madre non ne lia avuti nem- 
meno? 


COSE DI NAPOLI 


21 aprile. 

Non si se; fine a questo momento, di che morte 
s'ha da morire; se cioè si starà al buio o si avrà 
la luce. Oggi forse si deciderà a palazzo San Gia- 
éomo questa‘lurga e grossa questione del gas, in- 
torno alla quale tanti interessi si agitano e cho ha 
provocato più discorsì in Consiglio che in un anno 
non s'erano fatti. 

E sen discorsi, come dice la gente; perchè si 
sa, 0 si prevede, che il sontratto con la Società 
illuminanta sarà in tulli î modi epprovato; che î 
villaggi avranno i loro becchi come li ‘ha Je città 
(tanto è vero “che la corruzione sì: diffonde dai 
grandi centri); che i 15 anni di più funga vita se- 
! rannò accordati; ‘o cho Arnore, il prosindaco, se- 


> >< 

Perchè, l'alira probabilità minacciota è la solita 
probabilità delle cose nostre: una crisi. I caltolici, 
come nemici’ della luce, voterelbero contro; se 
prevalessero, il prosindaco se n’andrebbe a casa 
sun, lasciando la Giunta nell'impiccio. Ma, dicono 
gli altri, non prasalebunt.. Per ora, questo è spe- 
cialmente desiderabile, che i discorsi siano finiti una 
buona volta e che ci sì lasci dormir tranquili nella 
dolcezza dell'aprile. Aprile, dolce dormire! 


DK 

Questa poi è nna figura rettorica, perchè questo 
aprile, col pretesto di nea so che luna di marzo, è 
stato il più spietato: aprile di tatti i calendori: pio- 
vaso, nebbioso, uggioso, disastroso per la pubblica 
saluts. Eppure, non si crederebbe, quella figura 
visn pigliata alla lettera dalla così detta vigila au 
torità, che va schiacciando di questi giorni i suoi 
più ssporitî sonnellini e ci fa, diciamola, ana certa 
figara tutt'altro che reltorica. 

‘A Napoli, in questa terza città d'Europa (come 
ha detto il poetico consigliere Campodisola com- 
battendo sul liuto il contretto del gas), si ruba di 
giorno e di notte a man franca. Scemano i delitti 
di sangue, crescono gli scippi, le scassinazioni, i 
farti di destrezza... © gl'ignoti. Di tanto in tanto, 
una-di queste imprese degli ignoti fa più rumore 
como quella delle 70 mila lire poriate via Faitro 
giorno al signor Gioia di Corato: e allora la que- 
stura piglia, arresta, indaga, interroga, sì dà un 
gran da fare, fino a che, sbollito' l'interesse pab- 
Blico, non si parla più della cosa. Ed arresta, na- 
turalmente, i noti, i quali son sempre quelli, e ven- 

rimessi fuori per tornare a rivestire la 
loro qualità d'ignoti. 
>< 


Chi non ha dormito e non ha ripossto è state 
l'onorevole Cairoli coi suoi, il quale prima di pare 
lare é stato cbbiigato a fare escursioni, ascensioni, 
banchetti. E poi ha parlato di trasformismo e com 
fusionismo, confusionandosi un poco nei genitivi 
e dopo di lui hanno rincarato la dose gli onorevoli 
Baccarini e Nisotera, l'uno parlando di merce ava- 
riata (come avete visto dal mio telegramma) e 
l'altro della corruzione e dei fondi segreti di pa- 
lazzo Braschi. Totti poi sono stati concordi in questo, 
che la Sinistra storica ne vuol tasto sapere di por- & 
tafogli per quanto io ho voglia di diventare impe- 
ratore della Cina. E tutti hanno preso rinfreschi e 
si son divisi dopo la mezzanotte, raccomandando 
l'esecuzione del programma al patriottismo illumi- 
nato delle pro' ionali, chs, per verità, di 
tutti questi propositi nuovi, e parole, e incitamenti 
© manipelazicni di partii ne henno pieno lotasche. 


>< 


Il più.contento di iuita Padenanza era l'onore- 
vole Di San Donato. Quando mmai Ini non è eon- 
tento? Presiedera cd aveva il copo altrove. Si fi- 
grava di essere nel circo, di sedere sul podio, di 
assistere alla lotta glaliatoria, di contemplar lo 
spettacolo, novello Nerone, (iui, pover'omo, è tut- 
f'altro che Nerone!) attraverso il verdo smaregdo. 
È e vuol essere imperatore. Cii turbano i sonni 
vaporese figure di vesiali, provocanti matrone, bar- 
bati sacerdoti, roghi, sponsali, corse di bighe, bot- 
teghe di dolciumi. E più di tutto lo turba il fatto 
che le feste si debbano rimandare alla metà di 
maggio, per dar tempo a compiere i lavori che sî 
vanno facendo a Pompei. A Pompei egli si è dato 
a tutt'uomo, e col soccorso dei valorosi artisti che 
gli stanno intorno riuscirà certo a fare cosa degna 
di Napolî @ di Roma. 

>< 

A Napoli intanto, ‘se vi si dice che niente si fa, 
non ci credete. È vero che molto si discorre, ma 
anche molto si fa; e îl fare, disgraziatamente, è il 
più delle volte ignorato, perchè fa meno rumore 
delle parole. In questi giorni si è inaugurata in via 
Arenaccia una manifattura di cristalli con arroteria 
a vapore. È industria affitto nuova per la ciltà, © 
benchè porti il nome francese di Puthod, si può 
dire napoletana per le persone che ci sono e glî 
operai che vi si addestrano. Intende eprire una 
nuova fonte di ricchezze e fare una seria concor- 
renza al prodotto streniero. Non domanda lodi, ma 
solo di esser conosciuta, e ciò le basta: di ottenere, 
cioè, che gli orecchi del pubblico si distraggano un 
poco dal rumore vuoto deile parole promettenti @ 
si volgano all’ordinato' strepito delle officino. Ia 
queste può stare veramente l'avvenire della bella 
città, non nell'essere belle soltanto e nel conten- 
thrai delle sue seduzioni naturali, del suò bel mare, 
che oggi è tempestoso, del suo bel ciglo, che im 
‘questo momento è grigio, del suo bel San Carla, 
che oggi basisce di anemia « al suon dell'arpe an- 
geliche » di un povero Poliulo, @- agli sgapribetta= 
menti di una povera Giuditta che proprio non si 
capisce come abbia potuto far perdere la testa, @ 
tagliargiiela, al povero Oloferne. 

>< 
Voglio chiudere con wa alzo ad un'artista, alla 


licia 


sa ARIA RR 


FANFULLA 


quale, naturalmente, tuito le volte el 

arte, sî corre col pensiero Ji lestro di prosa, dopo 
‘un luago dormire, risorge per dei, c vive di vita 
forte, giovane, promettente: lo abbiamo visto l'altra 
scra nel Padrone delle ferriere, dove ci ha fatto 
fcemere © palpitare. Ho nominato la signora An- 


IN CASA. 


Depretis e il gorrispondente romano della Ger- 
mania. 

Si legge nella Gazsetta ufficiale : 

< Era da presumersi che dopo la formale smentita 
che S. A. il principe dì Bismarck ha dato al ‘giornale 
di Berlino, Germania, questo avrebbe rinunciato a per- 
aistere nelle precedenti affermazioni, circa un preteso 
colloquio tra il presidente del Consiglio, S.E. Depretis, 
è l'ambasciatore di Germania, S. E. Keudell 

< Il corrispendente della Germania ripete invace, al 
numero del 16 aprile, il suo racconto, e, nello inserire 
la nuova cerrispondenza, dica. che, per togliera a questa 
ogni valore, converrebbe provare il futto materiale del 
non essersi il signor Depretis recato il 21 marzo ab 
Fembasciata di Gormania. 

« Ora noi siamo autorizzati a di: rare nel modo 
più formale cho da tra mesi, @ prasisamente dal giorno 
21 genacio in poi, S. E il presidente Depretis non ha 
avuto occasione di invortrarsi con S. E. l'ambasciatore 
Keudell » 

E così îl diploma di Buffon: conferito sl suddetto 
corrispondente del ministro Kalnoky è, ora, in picna 
regola. 

Gli imancava ia controfirma: glie l'ha posta l'onore» 
valo Depretia. 

* 
* 
N Popa e i feammasioni. 
Fra già quolche giorne che ii temporale, 
he del cielo di Roma che 


tuono che frencheggiò Romolo tracciante il solco in- 
torno al Palatino. 
Vedete combinazioni 
giorno del 
J’Osservatore roman 
Santo Padre contro framassoneria. Fulmine caduto 
nel vueto, nen ba fatto male a nessuno, anzi quel po” 
di elettricismo che ha post> in moto ci he ravvivati, ci 
mha scosso di dosso l'uggia acciliosa dello scirocco. 
Sì sta meglio di prima. 


ha aspettato a scoppiare il 


I conto dl 
Nel marzo 4284 ì pagnmerti aseosoro a 116,699,020 03 
lire, gli incassi a lire 101,244 33. 
io 1884 a tutto marzo i pagamenti furono 
13.147 ST, e la differenza tra incassi © pa- 
gamenti fa di lire 39,250,787 99 in più negli incassi. 
Aggiungendo a questi ultimi incassi i milioni caduti 
nelle tasche dei mugnai e dei fornai, grazie all'aboli- 
zione della fassa della fame, enzicliè nelle casse dello 
Stato, s’arriverebbe ad una cinquantina e più di mi- 
Jioni. 
Jl guaio è che fornai e mugnei — futuri milionari 
coi milioni dello Stato — se li v tenera per sè. 
Peggio per i gonzi che glie li banno regalati. 


FUORI. 

I iavori della Conferenza per la pesca mell'Adri 
tico seno cominci il giorno 17. 

1147 è stata speso in preliminari, presentazioni, eo- 
stituzione della conferenza, 000, ecc. 

Oltre i signori che ho nominati.ieri l’altro, l'Austria. 
Ungheria é rappresentata a Gorizia da molti padroni 
di barche e pescatori, che andranno ad esporre i loro 
reclami alle Delegezioni riunite. 

Non si dice che l'Italia vi abbia anch'essa una rap- 
presentazza di questo genere. 


Forse alle-Consulta non si erede ne valga la pena: 


E ne, invece, la valesso? 
» 

Sha da Berlino che il principe imperiale assunse la 
presidenza del Conziglio di Stato. Il signor di Bismarck 
n'ebbe la vice-presidenza. 

Correa voce ne’ giorni passati che il principe avrebbe 
assunta anche la presidenza del ministero prussiano 
Gli era stata offerta, ma egli la declinò per iscrupolo 
di costituzionalità. Capo del governo, come apparte- 
nente alla famiglia regnante, egli sarebbe stato un mi- 
nistro senza responsabilità. 

Questo fato per la Prussia e perla Germania è una 
btona garanzie por l'avveniro. Il principe sarà wn ra 
ed un imperatore strettamente costituzionale 

Farà il paio col Ro d'wiia. 

* 

Un dispsccio da Vienna ra essere stato eon- 
chiuso un.tratiato fra l'Austria-Ungheria e Ja Russia, 
mersè il quale la Russia acconsente che la Bosnia e 
Erzegovina rimangano nelle statu que. La Russia an- 
nuisee altresì alla eopgiunzione delle farrovie bosniache 
con quelle della Bulgaria 

La Russia acconsente, ln Russia annuisce. Trattan- 
dosi di terzitori soggetti, nominalmente almeno, all'alta 
sovranità della Porta, non sspero che la Russia ne 
pesssso disporre. O cho il: sultano: di Costantinopoli ha 
trovato ® Piatroburgo un sultano più sultano di luif 

SEL 
* 

Sulle cose egiziane fi Diritto riceve da Londra? 

« Le notizie di Berber 4 dei dintorni di Kartum sono 
dioperitla. Oli insors no risparusiono sIouvo. 1 fog- 


gieschi di Shendy furono massacrati. I giornali tamono 
che Gordon vogiia tentare îl passo etiraverso gli ès- 
sedianti, il-che renderebbe certa la sus pordita. 
Povero Egitto! Questa è la volta che ci rimette 
le Piramidi. 
Ne ringrezi John Bull 


Figlio 
DA VIENNA 


20 aprile. 

Abbiamo avuto, in questi ultimi giorni, una qui 
stione curiosa : una € quistione di bovi », fatta na- 
scere da un'ordinanza del luogotenente barone 
Poninger. Nientemeno che si voleva porre ostacolo 
all'introduzione in Austria dei bovini ungheresi, 
che, buonissimi, ma non migliori degli austriaci, 
vincono questi per ragion di prezzo alla concor 
renza sul mercato. 

In verità vi dico che, se il regno degli uomini 
promette di durare, quello degli animali accenna ad 
incominciare. La grave questione tedesco«meticana, 
în cui si trovò dolorosamente impigliato” un ‘cada- 
vere illustre, quello del Lasker, non era;in fondo, 
che una quistione di suini. I bovini pronicttevano 
quasi un duello austro-unghereso: i fogli di Pest 
dicevano che la « nazione magiara » era preparata 
a qualunque estremo. Venne qui il Tisza, e tutto 
fu appianato, e appiamato colla meglio degli Un- 
gheresi, i quali avranno fors'anco la soddisfa- 
zione di veder traslocato a Triesta il Poninger. Al 
barone Da Pretis verrebbe fatta ebbandonar Trieste 
per soddisfazione degli Sioveni. 

x 

Dl principe imperiale è în viaggio, e si trova ora, 
come sapete, a Costantinopoli, dove è accolto con 
enori pari al suo grado. Dopo Costantinopoli, visiterà 
Buclarest e Belgrado. Tutti si domandano se questo 
viaggio, abbia scopo pelitico Certo, il principe non 
ba incarico di conchiudere dei trattati; ma come 
negare in assoluto che si aspettino degli effelii morali 
aîmeno dalla sua presenza nelle due piccole capitati 
balcaniche? La Rumenia non ha aderito all'alleanzy 
pacifica germano-sustro-italica? E la Serbia non è, 
dal giorno in cui re Milano impose alla Skupcina 
il gabinetto Pirotschanatz, un satellite dell'Austria ? 


x 


nlinua lo stapore generale par lo notizie di un 
foglio clericale berl sul colloquio 21 marzo frà 
l'onorevole Depretis ed il barone Keudell. Il Car- 
o smentisce in persona, ed il insista 
ed anzi rincara Ja dose ce' parti 1 giornali di 
qui non fanno che riportare, e non commen- 
tano; sono cbblizati dull’ « Ausnahmzustand » ad 
una grande circospezione. Non vi ricordate ciò che 
la Neue Freie Presse scriveva tempo fa — quendo 
eorsero voci di immistirni del governò atstriaco 
per la quistione di propaganda: — « Vi sono in- 
fluenze che non si itano per mezzo de’ gabi- 
netti e dalle ambasciate, e cha non sono per questo 
meno efficaci ». E dopo che l'afficioso Fremdenblatt 
alfermava‘« esservi quistioni interne italizne che 
fico ad un certo punto interessano anche all'est 
la nuova Presse, senza averne l'aria, replicava col 
dire che l'Austria doveva rispettare ls suscettibilità 
italiane nella politica ecclesiastica se voleva rispettate 
le proprie riguardo sll'irredentismo. Non vi pare 
di leggere .dietro queste parole una informazione 
che fon si pòò dare spiattelista ? 


x 


Secondo il corrispondento del foglio berlinese, 
nunziatura pontificia di qui sarebbe il centro di 
agitazioni anti-italiane. Non posso dirti se sì tratti 
di agitazioni e se la nunzistura ne sia proprio il 
centro. Ma în un paese essenzialmente cattolico, in 
cui il clericalismo ha, innegabilmente, in gran po- 
tere, indiretto almeno, certo il nunzio del Papa ha 
più campo d'azione che l'inviato del principe ci 
Monaco. Ora vi è bisogno proprio di sepere da 
Berlino che guendo monsignor Vannutelli si trovi 
a poter far valere la propria influenza, con _msg- 
giore o minor baon esito, non la farà proprio va- 
leto a-beneficio del regno d'Italia? Da quando in 
qua la causa del Valicono ha cessato di essere 
in antagonismo con quella dell'Italia una? 

x 

Albbismo duo esposizioni aperte: l'ornitologica e 
quella di beile arti. Nella prima si ammirano tutte 
le forma possibili d'uccolli, dall'aquila e dall'avolioio 
repaci ai domestici colombi, di cui c'è vnà varietà 
immensa. Coll'esposizioro ci fa ua congresso, inau- 
gurato da un discorso del prinzipe Rodolfo, grande 
omnitologo © giovane di varia attività. La Wiener 

llustrirto Zeitung pubblica di lui în questi giorni la 
descrizione del suo vioggio în Oriente, accompa- 
gnata da splendidi disegui. 

All'esposizione di belle arti ci sono anche lavori 

iani, ma non di primissimo ordine; non s0 per- 
chè i pittori, quelli di genere specialmento, siano 
tanto restii a mandare roba qui, dove potrebbero 
aprirsi un campo di proficna allività. 

A proposito: sì è avuto cui una seconda edizione 
— corretta dal lito dello spirio — dell'incidente 
Meissonier-Makey. Un celebre ritrattista, l'Angeli, 
ritrasse una baronessa, che domandò al pittore 
qualche correzione per rendere la somiglianza più 
perfetta; il piitere rispose che non aveva l'abilu- 
dino di ritoesare i lavori consegnati; o la baronossa 
gli replicò che avrebba esposto il quadro, per far 
indico il pubblico del Lifigio, Il pubblico sta por la 
Fenaroli 


ve la potete immaginare. I posti bisogna compe- 
rarli cinque 0 sei giorni prima, e la polizia ha do- 
vato fare una grande retota di bagarini. I trionfi 
del tenore Mierzwinski stanno per finire collo spi- 
rare del suo contratto; ma stanno per incominciare 
quelli del Bertini e della Tarolla, idolo dei Vien- 
nesi, e quelli della Pantaleoni, di cai c'è una gran- 
dissima aspettazione, perchè lo stesso intendente 
dei teatri imperiali, barone Hoffmann, la seritturò 
a Milano, dopo averla udita nella Gioconda. 

Che successo avrà la Gioconda ? Si può già pre- 
vedere : grande nella simpatia del pubblico, e pic- 
colo in quella della critica; la critica viermese non 
ha troppe simpatie per la musica nostra, ed ha 
traltato male Aida è Mefistofele, che chiamano con- 
tinaamente la folla all'Opernhaus. Chi può mai ac- 
contentare questi critici? Fate della musica sul 
vecchio stampo, e vi rimproverano l'ignoranza dei 
progressi tedeschi ; approfittate di questi progressi, 
® vi malmenato perchè rinunciate alla vestra per- 
sonalità per vestir abiti che non sapete portare. È 
così, proprio così. 

Iatento si volevano fare grandi tagli nella Gio- 
conda. Il bravo ed energico Rimboni sostenne che 
non si doveva tagliar nulla, minacciando, quando 
l'editore avesse acconsentito, di abbandonare la di- 
rezione dell'orchestra. Il Ricordi, con un cesareo 
telegramma, dette ragione al Rimboni. 


se 


sebbene lo stampatore Baldassarri, che era ij 
Sommarugo, giiele stampasse tanto male datego 
dare quelle che venivano da' Todi. 

Per ogni nuora canzonetta facera dipingo, 
nuovo il cartellone, che, sospeso nd una gi 
teneva disteso innanzi l'aditorio, sppogzionae È 
più vicina paretò E così, senza interrompere q_e 
verchio il suo canto, Calzarohi spieenva 
Blico cell'archelto del violino î passi più impo? 
o sottolineava le allusioni più argute. E 

Traltavasi, a mo” d'esempio, della canzne 
le serve,.e Calzaroni cantava alla Rotonda. 

— Badate — aggiungeva tra un verso eleitm 
chò non dico delle sbrve della Ritonna, ma g 
quelle de Tristevere. 

Altrettanto poi ripeteva in Trastevere ed altror 
In quest’atto Calzaroni era veramente piasery; 
Avete mai veduto il Palanidessi nel Cosio & 
campagna ? Ho qualetie motiva per credere che 
sua mimica, per certo spiritosa, l'abbia impara 
dal Caltardni, è talvolta ron ne raggiungo la sg 

comica. 

Adesso, il povero Calzaroni, abbandonato dj 
contrabasso, che, dopo il 70, si è messo a ne 
derè libri su! muricciuolo laterale di Sant Andrea 
della Valle, curvo per la vecchiaia, în compagna 
della moglie, canta a mésza voce tridti @ noves 
per le festo della Madonna nei più poveri veg: 
della Regola © di Trastevere, ovvero nell'atrio & 
qualche casa; che unitamente al santo timors & 
Dio conserva rispetto alle buone usanze dei nosti 
maggiori. 


dis 


Padro Zappata, 


LA ROMA CHESE NE VA 


1 paleontonografi futuri scopriranno negli strati 
dell'eocene sociale le reliquie di Francesco Calza- 
roni romano ed uliimo dei menestrelli sopravvissuto 
al nostro medio-evo. 

Quando noi si aveva uno od al più due giornali; 
vale a dire la Gazzetta di Roma e dopo il 1850 
T' Osservatore romano ; quando la Gazzetta costava 
cinque baiocchi al numero e l'Ossercatore tre, ed 
ambedue governati dal padro maestre censore re- 
gistravano nella loro cronaca quotidiana unica- 
mente la cappelie papali @ lutto al.più je morti il- 
lustri e munite dei conforti religiosi, Francesco 
Calzaroni era il solo mezzo divulgatore degli avre 
nimenti, colla voce e colla stampa a buon mercato. 

Esso cantava il baritono 6 suonava il violino, 
sua moglie cantava îl soprano e suonava la chi- 
tarro; on terzo li ecompegnava col centrabasso. 

Quattro erano abitualmente le loro stezioni: la 
piozzetta di ponte Sisto in Trastevere, Campo di 
Fiori, alla Rotonda tra le strado dei Pastini e del 
Seminario e sotto Ja statua di Pasquino. 

La Musa del Cuizaroni raccoglieva ogni fatta di 

rgomenti. Dalla canzonetta nuova sopra la fr 
elezione cel sommo pontefice papa Pio iX 
semente regnante, che precorso di qualche mese 
l'inno di Pietro Storbini 

« Scuoti, o Roma, la polvere indegna 
Cingi il crine d'alloro e di olivo.. 

alla canzonetlo, sempre nuoca, soprà un fatto orri 

le di ura madre che ha trucidato i suoi cinque 
figli accaduto nella Spagna ; sopra en miracolo della 
Madonna a favore di un condarmato a morte; 
contro le serve che fanno l'agresto; i mariti che 
battono le mogli; lo ragazze che piantano gli a- 
morosi. 

Questi ultimi poi, sotto il velame di altri nomi e 

si riferivano a casi realmente acca- 

îl popolino conosceva e commen- 

tava. Ma una volta il Calzaroni pagò un po’ cara 
la sua vena satirica. 

Un amante, non sodiisfaito di una tsla. Cecilia, 
gli suggerì di metterla in berlina fingendo fosso 
andata a far merenda a Frascati, ove l'attendevano 
accoglienze poco piacovoli. Il Calzaroni condì la 
canzonetta col ritornello: 

< Ah, Cecilia la sguaiata, 
Che perdute hai la pagliata!» 
il quale ritornello nel sentimento popolare racchia- 
deva l’ingiuria moggiore che si potesse fare ad una 
femmina. 

L'andò liscia per il Calzaroni non più. che un 
peio di giorni, giaechè la Cecilia non mancando di 
protettori, mise in meto la curia del cardinale vi- 
cario, la quale spedì i suoi birri. Calzaroni, la mo- 


glie ed.îl contrabasso farono condotti alla guardiota | 


del vicaristo, che stava nel vicolo dell'Acquasanti 
dove adesso è la tipografia deli'Opinione, e ve lî 
fecero staro ben quindici giorni per offesa al pu- 
dore, come ora si direbbe, 

Così pure, per chi capisce la malizia del volgare 
romanesco; non manzava di una ceria lubricità 
quest'aliro ritornello dei Calzaroni che per moi 
anni rimaso popo'ara. 

<« Tararalla, toraralia 


La piazetta cel zibibbo calla, calla (calde).> 
Nella canzoni al'usive a discordié tra mari 
mogli, Calzaroni metteva 


Per Is donne ca vole le' mela. 

Le caîtiva divantano boni 

Cicchete, ciacchate col Bastone!» 
Capiret> chie, sscondinide în ‘jriesto modo 
Hasimevoli ineliaazioni, Io cizonetto del Cal 
eritio siburo di largo spactio a vo buioscs 


Ì 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuptialia. 
Milano, 2) ap: 
— Il sindaco se na va e la coppia Resta! 
Con questa atroce pompierata ha terminato det. 
nitivamento sedici anni di sindacaio di Milano] 
conte Giulio Be'inzaghi, senatore de! reguo, è; 
avere mnito in matrimonio il conte Ferdinand 
e la marchesina Fulvia Pallavicino Clavei 
è partito per Roma. 
Gili sposi intanto tornavano a piazza 
dove neli'appartamento del marchese Uleri» Pi. 
lavicino, in casa Besana, erano riuniti i parentia 
gli amici intimi delle due famiglie. Verano Borra 
Mariquita ed il senatore Carlo D'Adda, Den Gi 
vanni d'Adda e Donna Fulvia d'Adda Resta, i mar 
chese Marcello Rocca Saporiti ela marchesa Roca 
Saporiti Resta, il marchese ela m: 
le due signorine, la marchesa Visconti 
la contessa Mainoni, il marchese e îa 
D'Adda Sslvaterra, il con'e Tolomei 
conte Tasca, il conte Diego Melzi e pot 
siemo al marchese Pallavicino faceva gli cn 
casa sua sorella la contessa R 


Docna Fulvia Pallavicine era bel'a e si 
secondo il solito. Aveva un abito color di resaca 
un tablier di blonde d'Espagne stupendo, con un 
di brillanti in testa. Aveva scelto quel sb 
lo fra i tonti magnifici avuti in dono. Di 
che casa Pallavicino possegga per un milione di 
gioie: il padre ha intanto regalato alla fiia n 
superbo diadema in brillanti degno d’ana re 
tro file di grosse perie, un finimento datico di xè 
sito lavoro in brillanti e smeraldi, e um tréfe ta 
maio da tre perle grosse come nocciucle 
un brillante di proporzionate dimansioni. 

Lo sposo ed i parenti hanno faito altri rieti 
regali alla 
stanza: tutto .il quartiere era poi piene 
mazzi di fiorì bellissimi; stupandi fra gli olt 
di Donna Cristina Stampa march 
tutto fatto de’ fiorì di villa Am: 
uno dei siguori Besana, uno dei cui 
versità dal conte Ferdinando Rasta. 

Un altro amica dello sposo, il eonts Lui 
Confalonieri, aveva fatto stampare alcuni suoi nni 
pieni di gentili e delicati concetti. 

Stamani, alle 9 3;5, s'è celebrato il ‘matrimoni 
raligioso a San Fedele. Folla immensa; pù É 
trenta carrozze seguivano quella degli sposi. Ts 
lo spazio intorne all'aitar maggiore era atorno d 
fiori, e vi erane, cliro le signore già rammenisià 
la contessa Cicogna, lo due contesse Caxuti e 
groni, la principessa Gonzaga, e parccchie altre. È 
prevosto. don Adalberto Catena ha detto la mes 
ed ha benedetto gli sposi, che sono pariiti 
per Gonova. 

Essi Fanno avuto la bontà di dirmi 
la notizia della loro promessa di matri 
da me al Fanfulla, era stata per essi di buoa 2° 
gurio. Son convinto di vedere egwalmento eni! 
il mio desiderio, che è quello di vederli alre* 
per un secolo. lieti e feli meritano 
coma debbono ‘esserlo, giovani, seri, 
© tutl'e due con tanto di senno e tanto di cure 

Ego 

Gil Italiani nella Lufsiara. 
Fra le importanti materie contenuts nell'uliv? 
Ù soliire troviamo un lago repro? 
sulle condizioni della Luisiana (Stati Unit). invi 
#1 ministero degii esteri dall'avvocato serio O 
pagnoni Marefoschi, nostro visevonsle a Nut 

Ofeans. 

Dell'interessante lovoro riprodurio la P% 
©he riguarda l'emigrazione italicon in quela 
gione: 


eccezione 
zianti ed esercenti professioni liberali, dei quali tre 
o quattro veramente ricchi, la più parte di questi 
Italiani sono occupati nelle piccole industrie e nei 
lavori manuali. Torna a grande lode di questa co- 
jonia, che è rerissimo di incontrare nelle strade 
degli Italiani suonatori ambulanti 0 accattoni di 
professione; così pure essi hanno ripugnanza di 
aduttarsi come in altre città allo professioni più 
umili, come di raccogliere stracci, spazzar le strade, 
spurger fogne, ecc. 

« L'industria a cui si dedicano di preferenza è la 
vendita delle frutta, al minuto, su cui esercitano 
quasi il monopolio in questa città. Non vi è angolo 
di strada frequentata, in cui un Italiano non esponga 
il suo banchetto di frutta; e ì più agiati hanno an- 
nessa Îì presso una piccola bottega în cui vendono 
anche erbaggi, dolci, ostriche, e qualche velta birra 
e liquori... 

< Altra principale industria esercitata dagli -Ita- 
liani è la coltivazione degli erbaggi nei dintorni 
della città, nel mentre. che qualcuno si dedica an- 
cora con abbastanza successo alla pesca.e al com: 
mercio delle ostriche. 

«In seguito alla scarsezza di mano d'opera pro- 
dotta dalla liberazione degli schiavi, gli Italiani sono 
molte ricercati per i lavori delle piantagioni di 
‘zucchero, e sono preferiti ai neri per la loro so- 
brietà, disciplina e produzione di lavoro. 11 salario 
corrisposto non è molto rilevante, e varia dai 16 
ai 20 dollari. al mese, oltre al vitto: ha però il 
vantaggio che l'operaio non è esposto, come sui 
lavori di ferrovie, al capriccio e alla malafede degli 
appaltatori, che ordinariamento promettono una 
mercede tre volle maggiore e dùnno poi quel tanto 
che loro capacita. Nei mesi in cui si fa l'estràzione 
dello zucchero, cioè in oltobre, novembre e dicem- 
bre, le pighe sono molto maggiori, e un operaio 
lavorando fino a mezzanotie può guadagnare na 
dollaro e seltantacinque cents al giorno. 

«La colonia siciliana è la più numerosa, e con- 
vieno anche dire la più prospera. Essa ‘possiede 
due grandi vantoggi: 1° di aiutarsi vicendevolmente 
nel procurarsi direzioni e lavoro; 2° di poter resi- 
slere al clima malsano di queste campagne, ove si 
adattano volentieri a lavorare nelle piantagioni. Gli 
emigranti dell'Alta © della Media Italia al contrario, 
in generale, non prosperano ‘în questi Stati del 
Sud; e ad eccezione di quei pochi fortunati che 
trovano impiego nella città, sono obbligati a partire 
o fanno ben trista fin 

« Ancho qui nel. Sud, disgrazistameute, si ve- 
rifica ciò che avviene în generale în tutti gli Stati 
Uniti, cioè il poco risultato che sì ottiene dalla rie- 
chezza di forza e di capacità di produzione inerente 
alla nostra emigrazione. Oltre alla grande difficoltà 
della lingua inglese, la quale non ha la più lontana 
analegia colla liogua italiana, a ino pate che tate’ 
insufficienza debba attribuirsi a due altre cause che 
raramente vengono accennate dagli scrittori che si 
occupano della nostra emigrazione. La prima è la 
instubilità di propositi e la smania di viaggiare in 
cerca dell'ignoto, da cui invasi eli operai ita- 
liani, piuttosto che stabilirsi in una località e dedi- 
carsi principalmente all'agricollara, vera ricchezza 
di questi paesi. Sulla più leggera insinuazione di 
un amico sincero o felso, molti lasciano colla più 
grande spensieratezza un lavoro sicaro, per esempio 
nel Canadà, per recarsi all'Avana, attraversando 
pericoli e peripezie d'egni spocié, dalle quali ordi- 
nariamente sfuggono selvanto appena la vita. La 
seconda causa è la crassa‘ignoranza di questa po- 
vera gente, che li mette alla balia della prima per 
sona scaltra che vuol profiliare di cssì..... 

« Queste circestanze fatino sì che gli Americani, 
i quali tengono gran conto dell'emigrazione tedesca 
e irlandese, fanno ben peco caso dell'emigrazione 
italiana, la quale in questi ultimi anni è divenuta 
assai numerosa negli Stati Unili. Essi considerano 
l'oparaio italiano semplicemente come un produttore 
di forza, da impiegarsi solo nei casi in cui la mac- 
china non può sostituirlo. A questa inferiorità può 
solo rimediare una maggiore istruzione e coltura 
nelle nostre basse classi; e conviéne far voti perchè 
îl progresso verificatosi negli ultimi anni in Italia 
nel ramo politico, economico ed industriale, possa 
in breve afichè estendersi al ramò intellettuale e 
lalterario. Ed allora l'emigrazione, prosperando mag- 
giormente, potrà in qualche modo ricom:p@nsare i 
denni ora cagioniti dallo sperpero è dalla perdita 
delle forze vive della nazione, sia direttamente col 
rinviare al paese natale î risparmi guadignati dl- 
l'estero, sia indirettamente riallacciando con lontane 
contrade relazioni commerciali che vslgano a svi- 
iuppare sempre più le industrie © le ricchezze della 
madre patria. » 
fo —_r—r—rrr__o = "el 

Apopiessia. Perchè ai rostri-giorni.sono diven- 
iato rosì frequenti ls apoplessie ? Ardua sarebbe 
la riaporte s9 si volesse scendere a tutte le cause 
prossime di rì terribile sventura che nel pieno 
della salute colpisce l'uomo fra le sve occupazioni 
ordinarie nel annpo, nel piacere senza prodromi, 
senza precarsori ina che.in un'attimo lo ‘rende 0° 
freddo cadsvore 0 quel che: e pagg:o peralitico e 
domente, di peso/a ‘se ed agli altri. 

Onie-ssiveguartarai il possibile da tale 
pericolo bisogna risalire alle sae origini, e queste 
si trovano in specie rello ispessimento. 6 conden- 

mento eccestivo rel sapgoe. Questo 0 troppo 

so ti giotuti ressi o ‘carico troppo di fibrins, 
© invaso da estrani perniciosi umori divicne poco 
Scorrevolò ed attaccaticeio qussi alle parti va- 


scolari di guisa che lenta diviene la cireclazione | 


in io ne vasi di tningregli! ta 
troppo sovente avviano "ite Songertion 


Petsino a-ciò seriamente gii uominî pingu!, di 
collo corto e coloro che vanno soggetti a capogiri 
ece, &d inveca d’indebolirsi con inutili preventivi 
salessi, ricorrano allo Sciroppo di Pariglina, de} 
Mazzolini di Roma che, l'espericnza ha mposteato 
unico vero preventivol'appoplessia perchè poton- 
tissimio nel rendere il sangue più icdolto e più 
scorrevole. È 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
N HITIRIE, LANIRIE E CIORI CONIZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corse, 473, 474, 475 
ROMA 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sone vestita con melta eleganza ed’à 
prezzi disoreti presso Hiadame Prestat, 108, 
rue Rivoli, PARIS. Li 


Tutti sanno che l'Olio di fegato di Merluzzo 
deve le sue proprietà all Jedio; ma tutti conoscono 
la ripugnanza che irispira quest'olio di una difficile 
digestione. È ban naturale che tutti gli ammalati 
preferiscano il Siroppo di Rafano Jodato di Gri- 
maalt e C., che contiene il jodio associato coi sughi 
depurativi del rafano; della coclearia e del crescione, 
eà in pari tempo è di un sapore gradevolissit 
Non c'è miglior raedicamento per i bambini pallidi, 
linfatici, come pure per tutte lo malattie provenienti 
da vizi del sangua, 

La: genuinità di questo prodotto è una condizione 
della sua efficacia. Sì eviteranno le falsi 
le imitazioni esigendo la marca di fabbrica di Gri- 
mault e C. È 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 22 aprile. 

La partenza degli ortisti per Cervara, in numero 
minore del consueto, per la paura del tempo cattivo, 
è stata segnolata da una peripezia che parve dar ra- 
gione ai pradenti. Il convoglio era vicino a Porta 
Maggiere, quando un improvriso acquazzone costi 
gli artisti a ricoverarsi nell’asilo più vicino. E 
glieri, gendarmi, fedeli, cavalieri, turchi e someri 
rovesciarono nella basilica di Santa Croce in Gerusa- 
lemme. 

La presenza di quella Lerconda chiassona, nel 
‘santo luogo al quale i pietosi romei non si accostano 
che a piè scalzi, faceva pensare alle scene del sacco 
di Roma; e certo, di tutta la csmitiva, i soli ché fos- 
sero in armenia con la pia consuetudine erano un 
orabo e i somari, tuiti scalzi; gli eltri erano disgra- 
zietamente fuori della grasia. Ma, per fortuno, nessun 
penziero snerilego aveva determinato quella fermata. 
Gli artisti, ‘emmirando a vicenda il gruppo e il eon- 
trasto, -lasciarono spiovers e si rimisero in cammino, 
restituendo al santo luogo una calma che forse non 
era piùvstata rotta dal saccheggio del cinquecento 
in poi. 

Il tempo; diventate buone, non disturbò più la festa, 
che ebbe luogo colla solita allegria, ma con mediocre 
concorso di pubblico. 
| Jeri sera viceversa tutta la popslezione di Roma era 
‘uscita a far belia mostra di sè sui marcinpiedi del 
Corse, lungo la via Nezionale e su su per le Quattro 
Fontane fino a Santa Maria Maggiore, e magari più 
in là, per assistere alla sfilata degli artisti reduci da 
Cervara. 

Se non che il ritorno della mascherata, annunciato 
come sicuro fra le setto e le otto, è avvenuto invece 
fra le nove e le dieci, con un semplice ritardo di due 
ore, durante le quali i più impazienti hanne petuto di- 
vagarsi fischiando lo velture dei tram e le botti che 
passavano per la strada. 

Già nel pubblico cominciava 
che gli artisti si feisero smarriti in qualche plaga ine- 
splorata della campagna romana; quande, poco dopo 
la nove, la luce del bengala ha annunziato finalmente 
l'arrive della mascherata a piazza di Termini. Tutti 
coloro che per non perdere lo spettacolo del dé/ité 
erano anegra a stomaco digiuno nen hanno potuto 
trattenere un Ooh! di soddisfazione che si è disteso 
lungo e roce dall'Esedra fino a piazza Venezia. La di- 
scesa lungo la via Nazionale, dove il pnbblico era af- 
follatissime, ha durato una buonn mezz'ora. 

In conclusione, è stato un ritorno trionfale. 


farsi la convinziene 


2/8. M. il Re ha ricevute jeri sera alle dieci il te 
legramma' con ‘cui il principe Tommaso gli annunciava 
la pascita felice d’un figlio, e lo cemunicò immediata- 
mente alla Regina. 

Stamani di buon’ora, per ordine del Re, il conte 

Giannotti, maestro delle cerimonie, partecipava la lieta 
nofizia si ministri, ai collari dell’Annunziata presenti 
in Foa, si due presidenti del Parlamento ed a tutti 
gli(alli dignitari dello Stato. 

Oggi ricorre _il sedicesimo anniversario del metri 
monio delle Loro Maestà. è 

Numerosi telegrammi di felicitazione giunserò sta- 
mano al Quirinale, diretti a Sta Maestà il Re 


2.-1l duca Leopoldo Torlonia, a nome del municipio 
di'Roîma; ha inviato un telegramma di felicitazione a 
S. AR. il duca di Genova. 


è. Questa ‘sera alle olto e mezzo, seduta del Con- 
‘siglio comunale. 
Teri ebbe luogo la premiazione delle alumne iscritte 
iversi corsi della scuola superiere femminile « Er- 
mibia Fua-Fasinato >. s 
La direfirice della scuola, signora De Gubernetis, 
lesse una-relazione sull’andamente della scuela, rela- 
Zione.che.alla fine:riscesse gli applausi degli astanti. 
1 pubblico, inùtile discorrerne Uno sciame di’ gra- 
Fiona, Glagini ed fatelligenti sfouviinò, Ts ‘Tre vicw 


VIZZINI 
Stamane, alle 3, una nobile esistenza si è spenta: 
Samuele Piazza, persona caritatevole, onesta, 
® morto. Egli lascia inconsolabili la consorte, il 
fratello, gli amici. 
— II 


[=_= = 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Torino, 2. 


Ieri sera, aile ore otto, la duchessa di Genova si 
sgravò felicemente di un maschio. Il duca Tommaso, 


Pladuchessa madre e la dama di servizio contessa 


Radicati di Brozzolo assisterono al parto. 

Immediatamente il cavaliere d'onore si recò a 
Moncalieri per partecipare la fausta notizia a S. A. R. 
la principessa Clotilde. 

Questa sera, martedì, giungeranno a Torino, per 
la stazione di porta Susa, la principessa Adalberto 
con lo tre figlie e cinque persone del seguito. 

Domenica sera avrà luogo il battesimo. 

All'infante verranno imposti 


lari dell'Annunziata Della Rocca e Ming} 

La puerpera e il neonato slomzni stavano be- 
nissimo. 

EieKa, 2. , 

La Marmora proclamato eletto con imponente 
maggioranza, dovette presentarsi alla popolazione 
plaudente dal baicona del palazzo comunzie. Enta- 
sitemo immenso con grida: « Viva La Marmora! 
Viva il Re! Viva Casa Savoia!» 

Le bande cittadine percorrono le vie principali 
suenando la mai reale. 

Domatliva arriveranno qui il duca d'Aosta e le 
rappresentanza della Camera-e del Senato peri fu- 
nerali di Sella. 

Parigk, 22 

1 timori che gli scioperi si rinnovino sono svai 

Pubblicherassi un Libro giallo sull'incidente an- 
giò-franco: 

La qi Verrà discussa în Se- 
i giorni della ripresa dei lavori 

Ferry domanderà un muovo credilo di cinque 
milioni per il Tovkino. 

Il Cairo fa posto in vero stato d' 
cheiks ferono arrestati. 

Gordon telegrafo a Boring, lagnandosi acerba- 
mente dell'abbandono degli 


dio. Molii 


Le dichiarazioni fatte dall'onérevole Coppino anche 


che li riguarda. Crediamo però che avre 

sperando un miglioramento radicale immediato della 

loro po: 
Sappiumo intanto, che l'onorevel 

momente di 

elementari la sua. pri 

scondere a sò e el altri la impo 

ad un subitaneo e rilerante aumento del nu 


ine. 


Basterà 
hanno lo s 
@nche facendo astrazi 
classificate, ove lo sti; i 
mosina. Ciò siguifica che il solo eumento di 100 
lire sul minimo attuslo, imporia un maggiore stan- 
‘ziamento di circa quattro n irebbero 
ripartiti esclasivamente sa maestri dell'ultima cato- 
goria. 

Qualora si volesse invece aumentare quasto mi 
nimo di duecento a trecento lire, come sa ne fa 
correre la voce, la propri 
dovrebbere spendara dicci, dod 
lieni che graverebbero inte: 
dello State, non potendosi imporre ai piccoli comuri 
nuovi pesi. 

Nè busta, perchè in: 
stri si presenta quella dei locali e deli” 
scolastico che importerebba parcochi al 

Crediamo danque far opera cnesta constatando 
che l'onorevole ministro della pubblica. istruzione 


o quiodici mi- 


îamo farà qualche cosa per | 


i, ma nello stesso tempo li consi 
gliamo a non cullarsi in esagerate sperazzo. 


Elezioni pollGehe. 

Catanzaro, 21. — Ri i 
17,151; votanti 11,250. Bernardino Grimaldi voti 10,709. 
Cuneo, 21. — Michele Coppino fu proclamato de- 

putito del terzo celiegio-con voti 7514. 
Nosera, 21. — Secondo collegio. Risultato defi- 
nilivo. Elettori iscritti 31,851. Votenti 16420. La 


Marmora citenne voti 11185; Guejpa 473. Voti | 


dispersi 0 nullì 662. Proclamato cielo La Marmora. 

Perugia, 21. — Secondo collegio. Iseriiti 19,7 
votanti 11,333. Augusto Lorenzini voti 7142; Eaoardo 
Pantano-yoti 3813; voti dispersi o nulli-378. Eletto 
La pra, 


crescerebba e si | 


| Invariati i prestiti pontifici che restano quotati come 
îeri 

Le azioni Banca Generale 579 50 @ 539 prezzo fotto. 

Deboli anche le Condotte d’acqua che erano offerta 
2 559.50. d 

Oscillantissimi i Molini da 4{1 a 4i£ 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 15. 

Londra a tre mesi 25 0i. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Rendita italiana % 30; idem francese 108 05. 
Qui, Rendita italiana 9 39, 94 35; Generali 550 59, 580 
fattosi; Condotte 538 50, 539; Molini 413 fattosi; Fon- 
ja Incendio 505 fit 


‘cane 
DENTI e BENTECSE cholascisno ii par 
lato libero senza grappe né molli ficazio 
imaltarabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 5. 


NL 


30000f 


della Loiteria Nazion: 


dell Esposizione Console 


Il secondo Premio è del valore di 
Lire lialiane CENTONILA 
Inoltre vi sono 
TRE PREMI 
ognuno del valore di 
Lire italians 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,000 10,000, 5000 
2000, 2000, 1000, cce. ece., in tutto 
60902 premi ufficiali 
del valore di Lire italiune 


Un 


Prezzo di ogni x & 


sierra fé 
BIGLIETTO fsi 


ù 


Per l'acquisto 


[gersi con vaglia 
postali 5 


deta alla SE- 


rale di Torino 
combiavalute, ta- 


aIuto Dia Warreg 
trabte 


rio Franco-Ita- 
dei Corso 153, 


Colora che non havno ancora inteso L'altim gamber 
del sur Piroita ran si lascino sfuggire l'occasione. 
Domani sera L'ultim gamber si replica per la quarta 
volta, a benefizio del bravo Giraud, che è nello stesso 
tempo il primo attore, l'amoreso e il brillante della 
Compagnia milanese. L'ultima gamber sarà precedute 


| dal Qui pro quo; commediola in un atto, fatica parti 
colere della: fron e dei:Giraud. In vitimo, il Giraud 


rappresenterà lo scherzo comice. La marionetta, che 
egli imita altrettanto bene quante il brillante Palami= 
dessi di allegra memoria. 

«, L'accademia: di banaficenza data ieri sera allAr- 


gentina dai sisnori Thorn e Darwin ha prodotto 
introito netto di duecento lire. 

Là compagnia Pasta ha avuto a Napoli îs più 
festose accoglienze. Il padrone delle ferriere, di Onhet, 
ha avuto un successo. di vero entusiasmo. Qui a Roma, 
dové questo dramma è ancora una novità, sarà "dato 
fra breve dalla: stessa compagnia al tentro Quirino. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Compagnia milanese. — Fl 
trucch de l'Arturo — Bagolamentofotoscaltura. 
ARGENTINA — Ore 9. — Speltacolo di prestidi, 


MBRA — Ore 8 — Jone, opera. 
8 1]2—La si 
ì. — Lorenzo 3 
MANZONI — Oro 8 1/2 — Commedia con 
ROSSINI — Ore 6 112 e 2. — Crispino e la comare, 
operetta. 
GOLDONI — Ore 7 e 9 12 — Una gran festa da 
ballo, con Pulcinella 


, 21. — Si prendono precauzioni, causa la 
la colcnia greca, che vuole vendi- 
commessi nel giugno 1882 in Ales- 


li si riuniranno per ex 
i rogolamenti della quarantena sieno stati violi 
L'ammiraglio Hay, che doveva recarsi a 
ricevette ordine 
Suakim, 21: — Seimil 
La guarnigione, forte di tremila uomi 
menie provvista di viveri. 
Si ba da Massush: 
« Gli Abissini ricevettero Hewett con grandissimi 
onori. Sperssi che egli riuscirà nella sua missione. » 
Czicutta, 21. — La voce che si tratti di rioccu- 
ro Kandahar e di nominara un agente a Herat è 


re se 


— La notizia del richiamo di Li- 
istro a Vienna, Berlino e Roma, e 


CAVALLI CAVA 


Preparazioni di ANDERSON, per Veterinaria 


Wnguento Assorbente 


per Ligimenti ingrossati, Depositi ossei, Distrazioni, 


tà, Ingorghi glandolari, ccc. 
{con ui 
quest 


a quantità di 
inde come 
e sera, 


di Cheng-Tsao-Ju, ministro a Washington e Madrid, 
è finora infondala. z 

7 principe Chun notificò ai rappresentanti della 
China all'estero il suo avvenimento al potere, senza 
indicare la politica che seguirà. 

Catro, 21. — Numerose forze di polizia percor= 
rono la città, reguandovi agitazione. Tratterebbesi 
di una manifestazione degli indigeni contro gli 
Inglesi. 

Gerizia, 21. — Ieri il municipio diede, in onora 
delia Commissione internazionale per la pesca nel- 
TAdriatico, un concerto al Teatro sociale illuminato 
a giorno. Grande concorso. Il municizio darà un 
banchetto più tardi. 

Par gî, 2î. — Si essicura che il merchese Tseng 
sarà richiamato a Pelino e nominato yice-presi- 
dente del ministero della guerra. 

La France aouunzia che Brazzà ha conchiaso 
con un potento capo africano, un trattato che pone 
la riva destra del Congo, da Brazzaville fino all'E- 
quatore, sotto il protettorato della Francia. 

Shanghai, 21. — Li-Hung-Chang fa posto în stato 
d'accusa. Mea 

In seguito' all'infrazione dei regola= 
menti sanitari, i consoli generali decisero di fare 
praticle identiche presso Nubar pascià affinchè 
prescriva al Consiglio sanitario la stretta ossér= 
vanza dei regolamenti. 

Baring è partito per Londra. 

Londra, 21. — Camera dei comuni. — Gladstone 
dichiara che il telegramma di Gordon a Baker pa- 
scià è sostanziaimente confermato; egli conferma 
che le comunicazioni con Shendy sono rotte; igaora 
se Berber sia già investita, ma nutre seri timori 
in propesito; crede che Khartam® sia ugualmente 
investita, ma la città, avendo provvisioni abbon- 
danti, non corre nessun pericolo immediato. 

Relativamento alla conferenza sulle finanze egi- 
ziane, Gladstore soggiunge che il governo è giunto 
ad nua conclusione importante, ma occorre fare 
pratiche per un accorzo colle potenze. 

Berlino, 22. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
iung dice che la Germonia invierà vapori da guerra 
che stazioneranno lungo la costa occidentale del- 
l'Africa per proteggere i suddili tedeschi. 

Washlagton, 21. — La Commissione della Camera 


Poco fa cer- 
i di vedere 


N. Gazzetta. 


delle ore tristissime ed eterne, 
prego farle finire al più presto. 
Iran. 
Fi abbonamento. 


ALBERGHI 


racsomandati 


ROMA 
Albergo di Milzano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamsnte. Confor 
iabile, buon gusto, prezzi mo- 

derat 
Propr. Ans. Corampolli. 
Dirett. E. Dolvitto 


stema Paneraj, 


i sugli oggetti d'arte al dieci per cento. 

Londra, 22 DI Times biasima il-linguaggio te- 
nuts da Gladstone alia. Camera dei comuni. Nes- 
suna scappatoia è possibile, dice il Times, bisogna 
soccorrere subite Gordon. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo: . 

« Le notizie da Befber sono sconfortanti La si- 
tuazione di tutte le guarnigioni è criticissima. Nuove 
lettere del Mahdi occitano gli Scsicchi e gli Ulema 
a rivoltarsi, promettendo di distruggere la tribù dei 
Tagelles, che gli foce recentemente subire una di- 
sfatta. » 

Lo Standard dice: 

« Gordon telegrafò a Baring che egli è segnato 
per l'abbandono del governo: inglese, e cite rends 
questo ultimo responsabile del sangue versato. » 

Farigi, 22 — L'apertura della sessione dei Con- 
sigli generali ebbe lnogo. senza. incidenti. Nessun 
voto politico è segualato. 

ll Journal des Débats combatte la partecipazione 
della Francia alla Conferenza di Londra; FIoghi- 
terra deve anzitutto intendersi direttamente colla 
Francia. 

Losdra, 2. — Lo Standard ha dal Cairo: «Il 
governo decise di spedire, sppena sarà possibile, a 
Khartum tutte le truppe egiziane disponibili >. 

Lo Standard. crede che quasi tutte le grandi po- 
tenze abbiano @ilerito alla conferenza sulla que- 
stione finanziaria egiziana. 

Lo Standard dice: « Vi sono seri malintesi tra 
la Francia ed il Portegallo, avendo il governatore 
di Gorea incendiato un villaggio portoghese presso 
Zeguichor, nella Guinea. portoghese ». 

Vienna, 22. — Ugo Schenk e Schlossarek, con- 
dannati a morte per aver assassinato parecchie 
serve, sono stati giustiziati stamane. 

Londra, 22. — L'Agenzia Renter ha da Perlino: 
< Si ha da Pietroburgo che tre ufficiali di marina 
sono stati arrestati a Cronstadt come rivolazionari 
e che nove impiegati sono stati arrestati, neila set- 
timana scorsa, a Saratoff per lo stesso motivo ». 
———_—_________________— 

Boxavaxruna Sxvenna, gerente responsabile. 


OGNI BABBO ED OGNI MANIA 


dovrebbe abboaro | figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessum regalo è più belto è pià 
pratico por È. hambini perchè N q, 
verte durante tutto Panno, 

Am Tutti gli abbonati nuovi pel 1834 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. “tx 

Dietro jlice richi; i) 
stato dirota all'Avminiteazione Gu cant 
per i Bambini, Roma, 190, Piazza Montecitorio, 
‘si spedisce franco di Posta e gratis un n 
dal giornale ed il programma pel 1334 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
2 Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


7 DIL 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLGGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato. a sistema cellulare, com selezione 
fisiologica è microscopica con controllo. 
‘ca bia DA 1 is di grammi 28 
Paumento di cent. 50 si spedize@ france 
Paes a dario 

i n 

all Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli® 
‘ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frattina, 4 & 
— FIRENZE, via dei Panzani, 36. 


7 — în Firenze, via doi Panzani, 11 — 


92, Puo de Richeiea 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


Contre la Blcherragia (scolo) reeento 
e cronica, fori hianshi, ese. 


da abili medici, 
ceriato che il catrame purificato col si 
ad essere un ottimo rimedio sontro 


pieno di riconoscenza. ve 
ottenuti dalla sue deliziora 


19 Puidoe 
So o le p 


di punta, come pu 
imenti sile spalle, 
nocchi roili ecc. — 


MISTURA ANT 
per Coliche e dolori di Ventre, 
Ozni volta che ri siano Coli- 


che. o Dolori di ventre, quesia 
snistora produrrà quasi istav- 


ART 


quoste 
miente la morte all'animale, 


egatura dello 
l0° perchè non serepoli, e 
ra if cavallo per poche ore, 

‘2îa subito dopo F'uppli 


giorno. 
‘© 3 lu bottiglia. 


simo speci te nel tempo 
dei pascoli. Sperimentato per 
a di è stato adope 


per sempre in- 
ip ogni clima ri 
la sun virili. Sj adepera 
spalmando Ja piaga con wa pen- 
nello due volte al giorno. 
Prezzo: la bottiglia Fr.& 


ISPASMODICA 


utile ai Cavalli, Boci e Pecore. 
non si ottiene un miglioramento 
fin da principio, ne viene di 
conseguenza che nessun possi- 
dente dovrebba stare senza pro- 
eurarsela, onde poterla ammi- 
Distrare appena che occorra. 


Bolo di Salute por Cavalli (Condition Balls). 


Utile nelle malattie epidemi- 
elle (Epizoozie), febbri, fossi, 
Salieeddori, gombe gonfie, in- 
crespeture e durezza di pelle, 
spaccaiore di garetti, bachi, e 
5h tutti giî sconcerti dipendenti 
da cattiva digestione, ridieando 

Prezzo: F; 


invariabilmente Ja macchina 
i L’animale 
10 di esser pre 
parato, né di cambiar cibo, né 
esser messo in riposo durante 
Ja cura. Se ne sonsministra uno 
per giorno, 
e. fi l'uno. 


PILLOLE PURGATIVE | CORDIALI DIURETICI 


Prezzo: Fr. 1 l'una 


Prezzo: Pr, 9 lano. 


della Legazione Britannica BM. ROBERTS e ©, 
REL Piazza Si Lorenzo in Lucine, 36 © 37, e m Firenze, Via 
Tornabuoni, 17, è Piazza Mania, 2 


I LENTE, infreddature, fossi, vostipazioni, 


catari, abb: 
colla cura d 


Pesco, Milano. i 
anni sì ombeagono. Guardarsi 


assamento di voco, tosse asi- 


tati che da tredigi 


mirabi li cls 
dallo falaficazioni, L. 8, 50 


aî flacone com nia Cinque flaconi a spediscono per 


franchi 
Freiaro cent, 50 di pin per 


Ft Arr minori 


CAFPETTIER: 
cessione Lisa 


Cari 
name 


sconomie 9 sci 
Estrazione corp 
ma del caffè, medi 


grassivazcenta. Paroonseguenza 
a ‘bastando una mino: 


ilità dell'esplosione, 
affettiera comu- 


l'interno 
N I ente coll'aria. 


ii lib 


quindi 
pulisce colla più grande facilità 
Prezzo della caffeltisra 


Dirigore la 
ai’EuiporicFranco-it 

zi @ Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 454 6 via Fraitine 
U B, Firenze Panzanì 26 


NUONI ARGGIFTASCHI 
ln notaio Inossldasite 

I più sleganti di quenti fo- 
rono messi in vendifa. Preso 
modicissimi 

‘Prezzo col piede di legno. 5 

Dirigere lo domande e vaglie 
all Emporio. Franco - Italiane 
Finzi 0 Biapchelli Roma, vis 
del Corso 153-154 e via Frattà 
a SL E Fireara via dei Per 
“ 6 


Comento, Ceramica 
Collo è freddo per attaccare 
veîro, porcellano, cristalli, mar- 
mi, terra. pietre dure, eco 
Si'adopera colla massima fack 
fità: Questo cemenio acquizia la 

durezza del marmo. fi 
Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento Li. 50 
Franco per peoco postale L. 2 
rigere domande a vaglia al- 


| le affezioni catarrali degli organi del respiro 


in modo soprendente la sua azi 


muccosa dell'uretra 
tta da blenorragio, portandoia in contatto diretto della 


parte ammalata col mezzo di ripetute Inrande ò iniezioni. 


Ì 


fl mirabilmente a guarire la blenorragia, se: 


fi 


I faiti convalidarono pienamente questa logica induzione, 
6 la INIEZIONE PANERAJ di Catrame purificato sarve 
esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno 
incontro colore che adoperano le tante vaniate iniezioni 
eaustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio o d'Argento. 

Sì vendo la tutte le primarle farmacie a L. I, 50 la battiglia, 

con relativa istruzione. 
Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 


{{ 91, alle farmacie Milani nel Corso, 145; Antolini, via Ara- 


| coelì, 


È 
| 
Hi 


lazza Madama, 9; Bruti, Banco Santo 
Spirito, 9. — Im partite (collo sconto d'uso) presse la So- 
cietà Farmaceutica, via Nazionale, palazzo Colonna, Alle- 


fi grucci Federigo, via della Roionda da 1 a 3; Cicitarecchia, 


Cantalamessa; Foligno, Sante Benedetii; Massa Marittima, 


|| Niccolini. 


dità, pituita; nansee e vomiti 
di gravidanza; dolori, arderi, 
del respiro del fa 


Capitano Viola 


iu 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riurite FLORIO-RUBATTINO) 


Capitale: Statutario L. 1C0,000,000; Emerzo IL 50,000,008 
Verzato L. 35,000,009 


LINEA NORD-AMERICANA 
(azgoLanE cuBIDICRALE) 


Archimede 


da Napoli direttamente 


ae Su re 
LINEA ITALO-INDIANA 


China 


Capitano G. A. Rocco partirà il 2$ apri P 
Napoli fe Rao pile da Genova ei i 25 a 
in coincidenza ad E icerza i on d 


LINEA DI CALCUTTA 


CILELLTA 
asssorrf 


— _—————@e@ 


FANFULLA 
ALL’ESPOSIZIO» © 


Oltre al servizio telegrafico, mediante il quale 
sarà reso conto diffasamente della cerimonia e delle 
feste per l'apertura dell'Esposizione, abbiamo dispo- 
sto che tre collaboratori scrivano corrispondenze 
di vario genere. 

YORICK 
sarà incaricato della parte artistica, e farà una ri- 
vista completa. 

Il notaio Jacosius, un degno taballione del 
quattrecento, darà specialmente conto di quanto si 
è fatto © sî farà durante l'Esposizione nel Castello 
medioovale, nel Borgo @ nel Teatro antico. Siccome 
il notaio Jaeostvs giudicherà le cose con le impros- 
sioni suo e nel linguaggio del suo tempo, occorrerà 
‘na pradente revisione della sua prosa nelle parli 
in cui la serena semplicità verista dell'apoca, possa 
reclamarlo. Quindi le epistole di Jacostus passe- 
ranno sotto gli occhi di 

GIUSEPPE GIACOSA 
che ha dedicato tanta parte del suo arguto e sim- 
patico ingegno allo studio @ alla illustrazione del 
buon tempo antico. 

Ippolito continuerà la sua cronaca come corri- 
spondente locale ordinario. 

Altri redattori seriveranno corrispondenze @ ri- 
visto sì nel Fanfulla quotidiano, che nel Fanfulla 
della Domenica. 


Ai primi del mese ventaro sarà finita la pubbli- 
«azione del romanzo Senza Nome, e ceminceremo 
quella di 

GHITA LA SFREGIATA 


romanzo di Boisgobey, del più grande interessò 
drammatico — traduzione di Ugo. 


LO STIVALE 


Tra i frequentatori del Caffè doi Costanti, ad 
Arezzo, è soria una questione che non manca di 

na 

Eà è la seguente: 

Lo stivale che geograficamente figura l'Italia, è 
destro.0 sinistro? 

La opinioni manifestate in proposito furono varie 
è divorse, sebbeno — a rigore — non avrebbero 
devato essere che dua sele: © stivale destro, 0 sti- 
vale sinistro 

Ma voi sapate meglio di mo ehe quando s'inco- 
mincia a discutere anche lo tesi più semplici, si va 
facilmente fuori di strada. Ciò si verifica anche în 
un'assemblea che conosco io; e si verifica pur 
troppo con frequenza. 

Così avvenne in quella del Caffè dei Costanti; © 
però, nessuma delle opinioni avendo ottenuto la 
maggioranza dei veti, la questione è rimasta in- 
solata. 

Ma il desiderio di vederla sciolta essendo viva- 
avente sentito da tutti, si deliberò di demandarne la 
soluzione a un arbitre. n 

E l'arbitro scelto a primo scrutinio fu precisa- 
menio Fanfulla, al quale venne immediatamento 
inviato per la posta il processo varbale della seduta, 
affinchè servisse, come si dice, di fattispecie. 

E Fanfalla, appena ebbe ricevuto l'incartamento, 


Roma, Giovedì 24 Aprile 1884 


si è posto subito all'opera, lusîngato grandemente 


della deferenza mostratagli dagli avventori del caffè 
aretino, . 

Tutti i redattori ordinari e straerdinari presenti 
în Roma vennero convocati in assamblea, e, per di 


più, vennero chiamati a farne parte ariche parecchi: 


distinti calzelai politici. 

Trattandosi di pronunziare un giudizio sopra uno 
stivale, era naturale, evidente, che non si sarebbe 
potato escludere la rappresentanza di quella no- 
bile classe che lavora con tante zelo per la propa- 
gazione e lo sviluppo dei calli nazionali. 

Il grande quesito venne, quindi, esaminato da 
tatti i suoi lati. La discassione durò meno di quella 
per la bella legge, ma-fa lunga e animattssima. 

La più ampia libertà verino cdfffcessa n tutti gli 
oratori che ne dissero di cotte e di crude, precisa- 
mente come se fossero stati nell'aula di Mionte- 
citorio. 

Ma, com'era facile a provedersi, da quel contrasto 
di opinioni è scaturita la luce; e prima chela riu- 
nione si sciogliesse, tutti i congregati si sono trovati 
d'accordo in una opinione sola © unica. 

Io ho, quindi, avuto l'incarico invidiato di far sa- 
pere quanto segue ai signori avventori del Caffé 
dei Costanti : 

Lo stivale che rappresenta sulle carte geografiche 
l'Italia non è nè destro, nè sinistro, ma è — per 
dire così — ambidestro, e però serve per tatti i 
picdì, proprio come le scarpeltine che si usano per 
i bimbi e che si adattano indifferentemente tanto a 
un piedino che all'altro. 

Così — ripeto — è falto le stivale italiano; qua- 
lanque piede lo calzi — destro o sinistro — ci sta 
dentro comodamente. 

E la storià di quest'ultimo quarto di secolo è lì 
per provarlo. 

Lo calzò per sedici anni la gamba destra, e ci 
stelte bene; dal 1876 in qua l'hanno calzato tutte 
le gambe sinistre possibili, e lulte ci stettero a 
meraviglia, tanto che è una gara continua per scal- 
zare chi ne è in possesso. 

Solto questo punto di vista ha, dunque, avuto torto 
il Giusti di dire del suddotte stivale: 

« Ma l'infilarmi poi non è sì facile, 
Nè portar mi potrebbe ogni arfasatto ». 

Io e voi conosciamo tenti arfasatti che l'hanno 
infilato colla più grande facilità, l'hanno portato e 


|. ne hanno ritirato il piede tutt'altro che storpiato. 


Ma, certamente, il poeta alludeva allora agli 
stranieri, perchè, essendo morto mel 1850, non po- 
teva neppur prevedere che il suo Stisale avrebbe 
dato un calcio a colero che l'avevano calzato per 
tanti secoli. 

Diceno, anzi, ch'egli sia morto disperando. 

Comunque sia, a giudicare dal passato prossimo, 
mi pare che non ci sarsbbe di che stupirsi se un 
giorno o l'altro riescisse a calzare il nostro stivale 
anche qualche gambaccia storta © piogata e tro- 
varcisi deliziosamen e. 

Tutto è possibile cell'aniazzo per cui si va. 

Signori avventori del Caffè dei Costanti e concit- 
tadini di Guido Monaco, di Fra Cuittone, di Pe- 
trarca, di Vasari, di Cesalpino, di Pignotti e di 
Guadagnoli, questo è quanto ebbi ordine di dirvi. 


EB vi saluto. 
AMfiannò) 


e ——___ 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Un periodo del discorso prenunziato dall'onore- 
vole Cairoli a Napoli: 

< -.- Coloro dunque che parlano di screzi ipote- 
fici, vedano dov'è realmente il disordine. Basta 
confrontare i due campi: nel nostro è possibile, 
anzi inevitabile per l'attrito delle idee qualche scre- 
zio sa temi secondari d'indole tecnica; ma nelle 
questioni capitali, nell'indirizzo politico, non varia 
il programma, non sono scsi i vincoli stretti in 
25 anni di lotta, sono comuni gl'intenti che com- 
pletano l'organizzazione di un partito ». 

N deputato di Pavia si è dimenticato che nei 
venticinque annì di lotta sono compresi: quelli in 
cui agli e l'onorevole Zanardelli erano ministri, 
combattuti dai colleghi Crispi @ Nicotera, e questi 
erano, al potere, combattati da lui e dall'onorevole 
Zanardelli. 

E gli uni @ gli altri erano al potere con l'onore 
vole Depretis che ora combattono. 

* 
s* 

Un brano dell'esordio di Nicotera: 

< .... Ad ogni modo, -se avete udito il torrente 
con Cairoli, secondo la frase felice del Baccarini, 
eil ruscello, come questi ha medestamente chia- 
mato il suo discorso, udrete ora me, che sono 
davvero un file d'acqua ». 

Dal torrente al ruscello, dal ruscello al filo 
d'acqua; se parlavano altri, Dio sa dove andavano 
a finire con le metafore liquide man mano discen- 
denti 

» » 
tI 

Dal Diritto : 

« Siamo in grado di smentire le voci, ‘che ven- 
mero rimesso în corso, di prossimi viaggi del Re 
all'estero. » 

Sta bene. 

Le voci di cui sopra le ha. messe questa volta in 
giro un foglio boemo: il Pokrok. 

Offro un buon sigaro di premio a chi mi ‘inse- 
gnerà cosa voglia dire: Pokrol:. 

Pazienza chiedere alla Boemia i cristalli che 
essa dispensa a tutto il mondo peri brindisi; 
ma ricorrere a lei per sapere il vero delle cose 
nostre, vià, è un po' troppo: tanto più se si ponga 
mente che il proverbio che dice in vino veritas, 
parla del vino, nen del bicchiere. 

» » 
DES 

I giornali in questi giorni hanne raccontato l'a- 
nedioto seguente su Quintino Solla: 

Era stato nominato ministro, nè velendo per al- 
lora farsi fare l'uniforme, che è quella giubba gal- 
lonata che i ministri indossano nelle occasioni 
ufficiali, chiese ed ottenne in prestito da Ubaldino 
Peruzzi la sua. Caduto poi dal ministero e tornato 
semplice deputato, rimandò all'amico quell'abito 
con una lel'era molto arguta, nella quale era detto 
che ringroziava lui del prestito, ma s'era anche 
dovuto convincere che quella ginbba stasa molto 
meglio all'onorevole Peruzzi che a lui. 

* 
** 


L’aneddeto mi richiama in mente un costume, 
melto diffuso nella famiglie dei contadini toscani : 
che è di passarsi dall'una all'altra il carcame sue- 


culento del prosciutto, quando la parte carnosa più 
non esiste. 

Va di famiglia in famiglia, soggiorna per una 
mezz'ora nella pentola quand'ha spiccato il bollore, 
poi torna sfinito alla cucina del proprietario, finchè 
una nuova richiesta non lo costringa a far cono- 
scenza con altre marmitte. 

Longanime ‘e resistente, quel povero osse del 
prosciutto mena per tutta la stagione una vita ser- 
viziavole ed cperosa: dà colore e sapore ad una 
sbroscia, che con arditezta d'immagine piglia la 
qualifica di minestra; e ‘anche quando, ridotto a 
qualche cosa di ischeletrite*e di legnoso, deve fare 
in una povera pentola lo estreme sue prove, è es- 
pacissimo di dare all'acqua una bugiarda e ‘lusin- 
ghiera apparenza di brodo. 

x 
#4 

Jo non ho pratica col dietroscena delle crisi mi- 
nisteriali; ma ho sempre pensato alla sorte di quei 
poveri ossi del prosciutto che si chiamano giubbe 
gallonate. 

E ho sempre fatto a me stesso queste domande: 

Qual è il ministro di fede così robusta nella sta- 
bilità del portafoglio, da credersi lecito il lusso. di 
‘un’uniforme nuova di zecca ? 

E ‘quanti sono quegli altri che, persuasi della 
eterna caducità delle cose umane, si contentano 
d'imitare Quintino Sella, e domandano al rivale 
politico e amico personale che voglia loro prestare 
la giubba? 

Chi me la fa quella statistica ? 

» » 
cere 


Avanti, signori, la cassa è aperta e Magliani son- 
necchia. 


Avanti, ce n'è per tutti! 

Si dice che, discutendosi il progetto di legge sui 
crediti dei Comuni toscani, alcuni deputati roma- 
gnoli intendano sollevare la questione dei erediti 
delle provincie romagnole verso il governo per al- 
loggi di truppe durante l'occupazione straniera. 

È una nota dolente e già un po’ lunga. Se tulle 
le requisizioni, tutte le perdite subite nei giorni delle 
reazioni sono metallo da coniar denaro, io mi dolgo 
di una cosa sola, ed è che quelli che hanno: perso 
di più, cioè quelli cho per la patria honno' dato 
la vita, non siano in grado di rispondere all'appello 
della cuccagna. a 

Leopardi ha scritto in nome degli eroi cadili sel: 
campo: 

— alma terra natla 
La vita che mi desti, ecco ti rendo ! 

Adesso che il patriottismo si liquida a lire, soldi 
e centesimi, bisognerà mutare la lezione del poeta 
recanatese e dire : 

Alma terra natia 
La vita che mi desti ecco li presto. 
al tanto per cento! 
» * 
cata 

Confronti. 

La Germania — come tutti i giornali importanti — 
ha i suoi corrispondenti a Parigi, a Londra, a Pie- 
troburgo, a Roma, ecc., ecc. 

Non so come questi signori se la cavino a Lendra 
e a Pari altrove. 

Ma a Pietroburgo non tira buon vento per i cor- 
rispondenti, e quello della Germania fa messo in 
Pe MO OR o 


Proprietà della traduzione. 
(97) 


SENZA NOME 


anse di WILKTE CGLLIRI 
traduzione di YORIOK 


Kirke arrestò col gesto quel diluvio di parole. Si 
indirizzò prima al vetturino 8 gli disse: Uscite faori, 
chiudete l’useio, e aspettate. Poi tornò ad interrogare 
la donna e le demandò: Qual'è la camera che oecu- 
para questa signora? È 
— È la eamera di fondo, sl prime piano. 

— Presto, fateci sirada.. 

Si chinò sulla poltrona e sollevò Maddolena fra le 
sue braccio. La testa di lei si appoggiò dolcemente al 
pette robusto del marinaro; e verso la faccia bruna 
del marinaro si alzarono i susi grandi” oschi azzurri 


‘anl'letto con tutti'i più de- 
per vaicite: ma fel teuno 


stretta fra le dita della sua mano contratta la mano 
del suo protettore... 

— Non dir nulla alla mamma — sussurrò ancora 
languidamente — dillo solamente a Norah... 

Il enpitano tentò di scieglierai da quella sirelta; ma 
la povera inferma lo trattenne con meggiore energia. 
Egli sodette allora accanto al leite, e aspettò. La pa- 
drona di casa, rincantucciata in un angelo, piangeva 


quindici giorni: Quella signora avera pagato una ae: 
timana ‘anticipata e si era inseritta sotto. il nome di 
Giay. Peri tre primi giorni, usciva spesso, e rientrava 
aovente, sanco, debole, come una che si sontisso male, 
è cha goffrisse per qualche ripetuta. disillusione. Pa- 
Fora cho eorensse un impiego e non lo trovasse. Pa- 
Tera sueora che si studiasse di sfuggire alle ricerche 
“ella sua favigli, noscondendosi sotto un finto nome. 
Afa al quarto giorné cado ammalata, con dello alter- 
'e di caldo e di freddo. Il quinto giorne'aiava male 
assai; è il sesto ebbe dei lunghi assopimenti, e dei fre- 
nti deliri. 
1" farmacista — cho s'intendeva un po” di medicina — 
aveva visitata è aveva detto cho la soda related 
febbre maligna. poi era. pertito Jasciandole un cal 
<a nh dedi sveva pagato del suo, ed om- 
ministrato... inutilmente. In seguito, la padrona si era 
arrischista a visitere l'unica valigia portata in casa da 
quella signera, e nen ci avera trovato nulla, tranne 
qualche capo di biancheri 


gatrice non avrebbe esitato, e avrebbe scelto il primo 
rischio, sperande in una guarigione sempre possibile, 0 
nell'intersento di qualche persona di famiglia. Ma la 
brava donna aveva marito.. un furfante che tornava 
a casa solamente per farsi dare dei quattrini dalla mo- 
gli, con tutte lo prepotenze di cui è capace la più vile 
canaglia senza fede nè legge. 

Cotest'uomo era giusto appunto compsrso qualche 
mezz'ora prime, e ullo sue vielenze per ottenere del 
danaro, l’albergatrice era stata costretta a rispondere 
che danare non ce n'era, perchè la signora non aveva 
pagato la settimana, nè c'era speranza che la pagasse 
finchè non fosse guarita E se ignora morisse dopo 
una malattia lunga © dispendiosa?.. La buona donna 
non seppe più che dire; e il marito, furibondo, colla 
minaccia delle violenze più canagliesche, dette ordine 
che, sana o malata, la signora del primo piano fosse 
messa alla porta, e mandata, secondo i casi, allo spe- 
dale 0 al deposito dei mendicanti e subito. dentre 
un'ora... altrimenti tornerebbe lui, da sè, ad eseguire 
lo sfratto.. E la moglie'sapova perfettamente che suo 
marito era capacissimo di fare quel che diceva, e anche 
peggio... dimodochè, nell'interesse stesso dell'ammalate, 

ra decisa a mandorla via. 

Al termine del rasconto, che l'albergatriée socota- 
pogneva eoi meno equivoci segni del più sincaro do- 
lore, Kirke senti che lo dita stanebe della povera 
creatura lasciavano libera la sua mano. Si volse, e 
vide che Maddalena chiudeva gli occhi e si addormen- 


— Andiame dunque di lè... ho qualche cesa da co- 
‘muniearvi 


— Quanto dovete avere da lei. — interregò il ca- 
pitano. 

La padrona indicò la somma; Kirke poeò î 
sulla tavola. Leggi rei 

— E vostro marito dovèf 

— All’osterio, aspettando che passi l’oré. 

— Il donaro eccolo Il... portateglielo o nom glielo 
portate, questo non mi riguarda. Vi dirò soltanie une 
cesa riguardo a cotest'uomo. Se vi può far piacere di 
vedergli stritolare tutte le ossa che ha sotte la pelle, fate 
ia modo ele capiti qui finchè ci seno jo. Adesso, 
‘un'altra domani moscete voi, nel vicinato, un 
dice da potersene fidore? sa 

— Nel to no. ma ne conosco uno he in 
mezz'ora arriverebbe a cosa comodamente. 

— Prendete la carrozza che è giù alluscio; andati 
a cercare quel medico e conducetelo qui.. Ditegli che 
io le aspetto per censultarlo sopra un caso grave. 
Pagherò bene. lui e voi. Andate, spicciatevi. 

L’albergatrico abbandonò immediatamente la ci» 
mera. Kirke restò solo; seduto, pensieroso, ad aspet- 
tare chella rilornasse. 

DioL. che strano 6 doloroso avrenimentol.. Na» 
scesta sotto un finto nome, in uno dei vicoli più igno@f 
di Londre, ammalata di eorpo e di spirito, quasi age» 
nizzante e senza un soldo. così egli ritrovava la denna 
la cui immagine, adorna di tutte le seduzioni, lo aveva 
costantemente accompagnato nei suoi viaggisuli'Oceano? 
Chi l'avera dunque chi 
tanto in basso?.. La sua stessa miseria faceva testi» 
monianza della sua virtit.. Non era dunque il case 
che avera guidato il capitano fine a lei, în qual me 
mento decisive.. no, non era il case} ara la menemi 


fitinatà 


— FANFULL 


gattabuia per avere scritto al suo ‘giornale alcune 
leltero offensive per la Corte. - 

A Roma, viceverso, il corrispondente dolla Ger- 
mania, che il sigaor Kalnoky ha chiamato Buffone, 
mangia. beve, dorme, © se ne infischia delle smen- 
tite inflittegli per lettera da Bismarck e dalla nostra 
Gazzetta ufficiale. È; 

Per la Germania Roma è la città capitale della 
Bogia. Che sia per codesto che quel signore chia- 
mato Buffone dal conte Kalnoky può stampere 
le suo fantasie, senza paura che gli succeda quello 
che è successo al suo collega di Pietroburgo? 


» * 
sata 


Il figlio di Calandrino non si alzerekbe mai da 
letto; suo padre, per dargli l'abitudine della so- 
lerzia, gli dico: 

— Ricordateyi bene che un uomo, il: quale avova 
T'abitudino di alzarsi a buon'ora, trovò una mattina 
all'alba una borsa piena d'oro. 

— Ma, papà... quello che l'aveva persa si sarà 
alzato prima!... i 

— Sappiate che quello che l'aveva persa non si 
era alzato!... 


= 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Torino, 21 aprile. 

TI localo dell'Esposizione ha in questi giorni l'a- 
spetto di un immenso camaleonte: egni angolo 
‘muta colore, di ogni prospettiva si cambia il fondo, 
tutto sì avviva como sotio la bacchetta di un ta 
maturgo, e qualle tettoie di smisurate proporzioni 
‘ormai sembrano modeste arcate appena sufficienti 
alla infinità di banchi, di vetrine, di macchine, di 
oggetti di ogni genere che la fantasia possa imma- 
ginare. Se l'esito dipende dal concorso dî espositori, 
che ne è ad ogni modo coefficiente principalissimo, 
alla Esposizione torinese non si potrà paragonare 
nessuna delle Mostre nazionali che ebbero Inogo 


fin qui in Europa. 
DK 


Il Comitato eseculivo ha disposto perchè i rap- 
presentanti dei giornali abbiano ogni facilitazione 
per compiere il loro mandato. Gli inviti farano fatti 
su larga scala, e nel localo dell'Esposizione un se- 
lone venne destinato come lusgo di ritrovo e di la- 
voro peri signori giornalisti. 

Dal canto suo, poi, la stampa torinese deside- 
rando ardentemente dimostrare come essa in- 
tenda il vincolo di fratellanza; ha costituito un Co- 
mitato permanente per ricevere i colleghi, e per 
restituire loro parte di quelle cortesie che essa ha 
sempre trovato prasso è confratelli della penisola. 
Il municipio ha accordato a quest'uopo al Comitsto 
il locale a pian terreno deli'ex-Accademia filodram- 
mtica di fronte al teatro Vittorio Emanuele in via 
Rossini Co 

>< 

1 giornali speciali, le riviste, le cronache spicciolo, 
Je pubblicazioni d'ogni natura sulla Esposizione si 
‘annunziano copiosissime. 

Una di quelle però che sarà più interessante, 
megiio redatta e-dirella a scopo veramente serio, 
di durevole ricordo, è la rivista tecnica L'ingegneria, 
le arti e le industrie, alla quale ettonde un batta- 
glione di specialisti di vaglia, capitanati dall'inge- 
gnere Giovanni Sacheri. 

Cominciando con un rapido sguardo ai molte- 
plici edifici pubblici e privati erettisi nel recinto 
della Mostra, discorrendo poi dei disegni e dei 
modelli esposti nella sezione architettura, dell’idrau- 
lica pratica, occupantosi del problema tecaico ed 
economico dei motori a fuoco, rilevando quanto vi 
sarà di notevole nel campo sperimentale dei pro- 
dotti industriali, e facendo un esame spociale di 
tutte le appiicazioni della corrente voltaica cho si 
troveranno nella sezione internazionale di eletiri- 
cità, questà effemeride presenterà il quadro pro- 
spettico di tutte le nuove ed utili applicazioni della 
scienza e della esperienza nell'odierno’ rapidissimo 
sviluppo delia ingegneria, delle arti e delle inda- 
strie. 

Incisioni numerose e tavole diligenti accompa- 
gneranno il testo, e l'opera sarà stampata’ dai tipo- 
grafie litografi Camilla e Bertolero. 

Che sia questa una più serie pubblicazioni 
in tanto concorso di diari e rassegue Jo prova il 
fatto che il programma appena pabblicato senza 
sfoggio alcuno di réclame, ha raccolto oltre a cin- 
quecento abbonati : e la fiducia dei sottoscrittori è 
largamente meritata dal Secheri e dai compagni, i 
‘quali non hanno, certo, scopo di lucro nè bisogno 
di soMelti, ma appunto per ciò meritano una spas- 
sionata parola di elogio per un lavoro che farà 
loro sicaro onore. 

Das 


Ierì l'altro ho fatto una visita alla vetreria. Gan- 
dioni, che é situata in fondo alla galleria del lavoro 
in un apposito locale a destra. 

Il cavaliere Candiani è il più anzinno degli espo- 
sitori in questo senso, che da due mesi e'sette 
giorni sbucano le lingue di fuoco dalle tre' bocthie 
del suo forno immane. È indescrivibile lo spetta- 

‘eolo di quella bolgia, dove silenziosamente operai 
modesti, ma che sono. maestri dell'arte, filano, gon- 
fiano, plasmano il vetro ridotto dal calore ja pasta 
molle, lo tagliano, lo battono. Ed in pochi istanti la 
massa incandescente assumo la forma più varia © 


n'escono vasi. etruschi, punrpelani, greti, anfore, 


palle, brocche, coppe, corone di fiori, foglio per 
i lampadari, bicchieri dalle tinte più fantastiche. 
In due mesi mastro Seguso, nome classico nella 
velreria veneziana, mastro Fuga ed.il Toso ed il 
Gaggio e gli altri operai valorosissimi hanno pre- 
parato oltre a lavori artistici di mirabile leggerezza 
© minntezza, più dì cinquantamila piccoli oggetti da 
distribuire ai visitatori di questa industria tutta na- 


zionale. 
>< 

L'inaugurazione dei concerti regolari dell'orche- 
stra dell'Esposizione, diretta dal Faccio, è fissata per 
il pomeriggio del 30, col segnente programma: 
Sinfonia del Guglielmo Tell (Rossini), ouoerture 
d'Egmont (Beethoven), Les Préludes, poema sinfo- 
nico (Liszi), sinfonia dei Vespri siciliani (Verdi), 
largo per archi ed organo (Haendel), cavalcata’ 
delle. Walkyrie (Wagner). 


IN CASA. 

La prima parola della cronaca d’oggi la serive la 
Sibilla: una Sibilla che il Dies irce non chiama a ren- 
dere testimenianza con Davidde per la buona ragione 
che non era ancer nate, quando i poeti della liturgia 
sciolsero il terribile inno del giudizio. 

Sulle sue consorelle ha per altro il vantaggio di par- 
lora l'italiano, senza ombagi o doppi sensi, @ tutti, 
quande prefetizze, la capiscono. 

Eccovi l’ultimo suo responso: 

« La Camera è convocato, per oggi... Si prevede che 
dalle votazioni a scrutinio segreto risulterà la men- 
canza del numere legale ». 

Vi garba ? La profezia è tanto più fondata, in quante 
la nostra Sibillo, si chiama Opinione. 

E opinione vuel dire, in senso largo, giudizio dedotto 
‘a'stregua di fatti. 


* 


* 

7l generale Menabrea, ambasciatore per l'Italia a 
Parigi, si trova ancora tra noi. E vi si tratterrà fino 
al ritorne dell'onorevole Mancini da Terino. 

< Ssppiamo — serive il Diritto — che l'egregio di- 
plomatico si trova assai soddisfatto dell’opera sue, emi- 
‘nentemento amichevole fra il nostro Stato e la Francia. » 

Io ne godo schiettamente: la Francia può avere i 
suoi capricci, i suoi malumori, le sue bizze. Questione 
di nervi, e bisogna convenire. che la scossa. del 1870 
non fu quelle che ci voleva per rimetterli in equi- 
librio. 

Mo, in fendo in fondo, è sempre la Francia, e finchè 
l'Halia sarà Italia, Solferino dev'essere sempre ua nome 
sanio. 

* 


A propesito: Mancini è 
prima di lasciare la Consulta gli sia pervenuta la nota 
inglese — vedere i dispacci d’eggi per la riunione di 
una conferenza eurepea a Londra con l’incarice di re- 
golare le cose finanziarie dell'Egitto. 

È un problema che ha due aspetti: finanziario il 
primo, politico il secondo. 

Sotto l'aspetto finanziario forse non ei tecca più che 
tinto: ma scite îl pelitico..si tratta ora di decidere so 
l'Egitto debba avere un padrone e chi debla essera 
cestai 

Onorevale Mancini, mi raccomando. 

5 * 
* 

Le nueve condizioni che si vorrchbero fare ai maestri 
elementari, secondo le idee dell'onorevele Coppine: 

Nen più sussidi straoriineri; il minimo del salario 
portato per î maestri a 700 lire, e per lo maestra 
ad 800, 

L'onorevole Coppino è cavaliere, e dà la precedenza 
alle signore. 

I fondi occorrenti a codesti aumenti lî darebbe la 
bella legge coi donari già destinati alla sun dote. 

Il grande sproposito baccelliano ha dunque avuto il 
suo lato buono. Teniamone conto all'ex-divo. 

* 


La riforma comunale. 

La Commissione che ne ha studiato il progette ha — 
stando ai giornali — risolute le difficeltà circa il di- 
ritto elettorale, che avrà per base una qualunque im- 
diretta comunale. 

— Anche la tassa dei cani? 

— E perchè no? Si sone, veduti dei cani fare 
loro padreni, grazie alla tasso, degli eietteri politici. 

La nuova legge ci darà il sindaco e il presidente del 
Consiglio provinciale, elettizi. 

Quanto al voto per le donne, Ja Commissione si è 
mostesta inesorabile. 

Olhb! 

Taccio i nomi dei commiseari. L'esempio d'Orfeo 
messo in brani dolie Menadi mi consiglia la prudenza. 


FUORI. 


Uîi’foglio triestino, l'Indipendente, avvalora la mia 
ipotsi circa la consegha del silenzio, cite sarebbonsi 
imposta i membri della Conferenza di Gorizia. 

‘AI dire di quel foglio, î commissari tion darebbero 
commnicazione dei risultati delle discussioni’s6 non ai 
rispettivi governi. 

Trovo poi nella Difesa di Spalato le seguenti parole 
di colore poco ben promettente sui frutti della Con- 
ferer 


1. +: Sino costretti ‘ad'un anticipato pessimismo 
quello che riguarda i commissari della provincia — 
fiduciari dei quali ho più volte parlato) — i quali.. 
non possono essere ispirati a' criteri d'imparzialità. » 

Nello spazio che io ho lasciato in bianee, la Difesa 
-dice ‘a quei bravî conimissari il fatto loto ‘in ‘termini 
assai vivaci: Jo li galto- codesti termini: pur: arrivare 
“Gila ccnslunivae (he è Ta segnale: 


É È 


«Tutto ciò non è atto ‘a comunicarei la massima 
fiducia nell'opera dei delegati pseudo-dalmat 5 
Speriamo che il nostro ministro degli esteri abbia in 
mano tali ‘elementi che lo francheggino ad essere un 
po’ meno pessimista della Difesa. 
* 


* 
L'imperatore l'imperatrice di Germania sono leg- 
germento indisposti. Così un dispaccio berlinese di 
ieri, 2 
Speriamo che ventiquattr'ore di riposo li abbiane 
completamente ristabiliti, augurio che faccio anche 
per il conte di Moltke, anche lui ammalato. 

A Berlino si dà nuevamente per sicuro il convegno 
dei tre imperatori ; na non è ancora fissato il luogo 

giorno. C'è però margine per un contrerdine, 

tanto più che f convegni dei sovrani sono piuîtesto la 
fissazione dei giornalisti che îl desiderio dei medesimi. 

Intanto în Germania risorgono gli scieperi. N° 
‘venute’ une, ma di peco conto, -a' Berlino; ed un altre 
a Danzica. À. quest'ultimo prendeno parte. passiva 
naturalmente, perchè si tratta di non far nulla, quat- 
tremila operai. 


* 


è 

Ho accennato ad un possibile eontrordine relativa- 
mente al convegne dei tre ihperateri. È tante più pos- 
sibilo in quanto l'accordo fra l'imperatore d'Austria e 
lo czar c'è e non c'è. 

Come reltifica ad una notizia che ho data îeri to- 
giienda!» dei fogli di. Vienna, trascrive dal Diritto îl 
seguente. dispacgio che.gli mandane per l'appunto da 
Vienna: 

« Le trattative colla Russia per ettenere l'adesione 
di questa potenza all’annessione definitiva della Bosnia 
all’Austria-Ungheria, seno andate fallite. La Russia si 
dichiara favorevole alle statu guo sancito a Berline. 

* 


* 

Fa chiasso nei giornali un.i eanard del Gaulois che 
attribuisco alla Francia la intenzione di estendere i 
propri domini in Africa, tante all'est che all’ovest del- 
l'Algeria. 

Il Pungolo di Napoli, prendendolo sul serie, sclama: 
« Che ne dirà l'Italin? Che ne dirà la Spagna? » 

To, tenendo nota del canard, gli ridò senz'altro il 
volo, como san Francesco d'Assisi che rimetteva in li- 
bertà le eolombelle portate al mercato. 


E2ZA4 


NOTE VENEZIANE 


20 aprile. 

Ferve la pugna. Magnifico soggetto per un Tasso: 
sbsglio, per un Tassoni. 

La città è divisa in due campi, l'an centro l'altre 
armati. Ragione della battaglia: la lavatora dei 
marmi nell'interno di San Marco. Chi grida e pro- 
testa che la lavatura è un obbrobrio, un orrore, un 
vandalismo; ehi assevera che, lavando San Marco, 
gli si ridona il carattere suo proprio, perchè riac- 
quistano i marmi e il vero colere e la originale 
lucentezza. « Voi distruggate l'opera sapiente del 
tempo » gridano i primi. « Che opera e che se- 
pievza del tempo!» esclamano gli altri, « la spor- 
eizia non fu e non sarà mai un elemento di artò». 

Francamente — quantanque sieno scesi iti campo 
artisti valentissimi a «discutere la tesi — non ho 
letto ancora, nell'un senso o nell'altro, ragioni so- 
lide, vigorose, dotte, di quelle ehe persuadono e 
convincono. La quistione sarà adesso discussa dalle 
Commissioni dei monumenti e di vigilanza sui me- 
desimi; esse dovranno giudicare se ‘la lavatura, 
eseguita sui marmi di una parete secondaria del 
tempio, dovrà essere continuata o sospesa: oppure 
sostituita, come fa suggerito, da una pulitura a 
secco per mezzo di pezzuole di lana. Spere cha, 
pronunciandosi sull'argomento delle persono doite 
© che per dote passane nel criterio del velgo, le 
ragioni persuasive, convincenti 0 in un senso ‘@ 
nell'altro, verranno in luce. 

Per me, credo che siasi esagerato @ si esageri 
sempre più, man mano che la polemica incaîza, e 
dai f«uteri della lavatara e dai protestanti eontro 
la medesima. Questi hanno delto e stampato che si 
revina — anzi, che si‘è rovinate, addirittura! — 
San Marro; gli altri haano detto e stampato che 
a Sen Marco, rovinate dalla sporcizia prima della 
lavatare, ora si ridona vita, effetto, colore. Se 
esiste convinzione nella ‘massima — e credo che 
esista — non esiste convinzione nei mezzi adope- 
rati per far valere il principio. A qualtr'occhi, e 
gli uni e gli altri appaiono mero, molto meno esal- 
tati di quanto risulta dagli articoli, dalle lettere, 
dalle proteste. 

Domandiamo e sosteniamo ché ci si deve cento 
— mi ha delto ingenuamente uno dei più rabbiosi 
protestanti — perché almeno ci si concela uno. 
‘Ma con simile metodo, fiori di Venezia si sarà da 
taluno probabilmente creduto che Sin Marce non 
sia più davvero' il San Marco della poesia e della 
storia, perché la mano dei vandali vi ha passata 
sul colore sublime la spugna distruggitrice. 

E questo è falso; i marmi di San Marco furono 
altra volte lavati e nessune ha gridato al’vanda- 
lisiro. Le sale del palazzo ducale, procsdo ‘per a- 
nalogia, vengano mantenute per quanto è possibile 
neilo stato in cui erano al tempo della repubblica: 
lucidi i marmi delle pareti e dei pavimenti; puliti 
da ogni granino di polvere î capitelli, gli ornamenti, 
gli ori dei soffilti, @ nessuno grida ‘al vandalismo, 
Perchè a codesto mirabili‘ epere dai nostri ‘ vecchi 
non è già la polvere o la ‘sporcizia che dierio. ca- 
rallere, mala preziosa materia adoperata e illusso 
degli ornamenti e la grazia, la eccellenza della ar. 
chitettara, della sceltura © della pittura. 

Lavate.© no,-spolverala 0.no,. l'intarno dî San 
Marco non. perdo della sua imponente meestà, 
suo miuioo rubbgiimento: Benti quasto a psico! 


gente în folla, in questi giorni di polemica, acrg 
a San Marco per vedere l'opera dei vandii v; 
sono stato più volle anch'io, e vaccompagnii m 
occhio esperto (e con Ini molti altri, i più dei vig. 
tatorì), non avrebbe distinte, senza ch'io glia lame 
strassi, la perte lavata da quella non lavate. Que 
è la verità; talto il resto è retorica, frasi fabbricata 
per libidine di polemica e nient'altro. 
Ed era aspetto il verdetto delle Commissioni, cisà 
delle persone tecniche. Udito îl quale, torzerò su. 
l'argomento per i necessari commenti, 

x 
La compagnia veneziana, diretta da Giacinto Gal. 
lina, ha rinnovato e rinnova ogni sera al nostre 
Goldoni g'i entusiasmi solleveti al Niccolini di Fi. 
rente. Il direttore, i capocemici, gli artisti gioiscone 
per questo verdetto del pubblico veneziano, il quale 
dà loro forza a perseverare nel divisamento di ri. 
‘mettere in onore il nostro teatro dialettale. 


Tita Nane. 


SPORT 


Domani si corre il Gran premio, il Derby reate 
di lire 25,000, assegnato dal Re. 

Gli alberghi sono pieni di amatori e di allevatori 
di cavalli, venuti per assistere alla gran corsa. 

Fuori delle porte, i tiri a quattro fanno le prove 
per la gran giornate. 

I book-makers, quest'anno sono venuti prima del 
solito e hanno impiantato ai caffà principali la sede 
dello loro operazioni. Si parla di usa somma di 
oltre cinquantamila lire già incassata dai Bcok- 
makers per scommesse. 

Il ritiro di Excelsior ha fotto ritirare melo ‘poste. 

Ecco la odierna tariffa delle scommesse, per i ca- 
valli che correranno il Derby. 

Queen o'Scots (Zi Rook) a 5 contro 1. 

Andreina (di Rock) a 5 contro 4 

Ardea (5i lord Waterproof) a $ contro £. 

Fucino (del capitmno Fagg) a 5 contro 1. 

Dalia nota delle iscrizioni, chiusa al 30 Biugne, 
vennere ritirati New York e Tewas di Telfener, 
Ezcelsior e Lo Sport di Calderoni, » Carmen di 
Sinesi. 

Rimnasere sino ad oggi dieci cavalli iscritti sone 
Queen 0’Svols, Andreina, Colombina e Merico è 
Telfener, Ardea, Mommuccia di Denis, Talon, Mar- 
fisa di Calderoni, Adeling di Bertone, Fire Belle 
Fucino del capitano Fegg. 

Ecco la nota dei cavalli iscritti nelle altte corse. 

Premio delle Scuderie, lire 2000. Distanza metri 
mille circa. Ectrata lire 1 50, forfait lire 50. Iseritti: 

1. Conte D. Talon, The Bishop. 

2. Società Generale La Marmora; A1fe. 
3 ia. Mise Irene. 
4. Lord Waterproof, Acanthe: 

5: Cav. C. Bertone, Agrippina. 

6. Principe d'Ottsjano, Arthur. 

7. T. Rook, Assolin 

8. Birage-Sapelli, Ser te. 

9. Capitano Fagg, Veronica. 

40. Conte Giuseppe. Telfener, Mascotte II. 

ti id Siloer Charn. 

42. Giovanni Cairoli, Principina. 

13. Conte Fava, Anzola. 

14. Vincenzo Sinesi, Otello. 

Ritirata Lady (della Società Antenere). 

Premio del Tevere lire: 2000: Distanza metri 1500 
circa. Entrata ‘liro ‘150, forfait lire 50. Cavalî 
iscritti : 

4. Conte D. Talon, Argelato. 

2 C. Calderoni, Lo Sport. 

3. Cav.-Cesare Bertone, Desdemena. 

4. T. Rook, Maestro Giorgio. 


5 id Assolino. 
6. id Colombina. 
7. Cop. Fagg, Nymph. 


8 Conte Giuseppe Telfener, Hangerford. 

9. Principe di San Mauro Potenziani, Roguentia. 
10. Conte Fava, Anzola. 

Ritirato Galileo (Hella Società Antenore). 

Terza corsa. Ore 3 mezzo circa. 

Derby reale. 


Quarta eorsa. Premio del Jockey Club, lico 2000. 
Distanza metri 2000. Entrata lire 200 (correre © 
pagare metà). Sono iscritti : 

4. Società Generale La Marmora, Poconia. 
2 ià. Charity Bog. 
È È Miss Irene. 
4 Lord Waterproof, Royaumont. 
5. id. Parthenope. 


8. Birago-Sapelli, Talisman IL. 
9. Conte Giuseppe Telfener, Mascotte IL 
10 id. Silver Churn. 
Corsa di siepi. Premio di lire 1000. Fatrata 
lire 100 (correre © pagare la metò). Distanza mo- 
tri 2000, con circa 6 siepi. Sono iscritti: 
1. Conte Giuseppe Telfener, Sesond Empire. 
2. M. H. Jarrett, Mago. 
s Marsa di Roccagiovine, Mesureur, 
. Principe di San Maure Potenziani, Fsermore. 
5. Cav. Cesare Bertone, Alpine Der. 
Ultima corsa. Steeple-Chase ito dano. Premio di 
lire 6000 dato da Sua: Maestà 4:Re. Distanza metri 
3500 circa con 18 ‘ostacali, Entrata lire 150. Sone 


Grimauit 
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eri se: 
Posta di 
della pati 
mente de 


‘Venne rilirato Bellah del marchese di Rocca 
giovine. 

Per recarsi alle corse: È 

I treni della ferrovia partiranno dalla stazione 
centrale alle 9 30, alle 40,30, alle 11.09, allo 19, 
Sie 12 30, ritorneranno dalla stazione provvisoria 
delle Capannelle alle 4 25, alle 5-10 e allo 6 pome- 
ridiane. È necessario prendere il biglietto di andata 
e ritorno che costa in prima classe lire 2,40, in 
seconda 1,70, in terza 1,20. 

Fanfalla sarà în grado di pubblicare domani sera 
j risultati del Derby © delle principali corse. 

PS. Favoriti di Fanfull 

Premio delle Scuderie (14 inscrizioni): Anzola 0 
Silver Churn. î 

Premio del Tevere (10 înscrizioni): Roquentin. 

Derby reale (10 inscrizioni): Ardea, Queen o 
Scote, Andreina. 

Premio del Jockey-Club (10 inscrizioni): Royau- 
mont. 

Corsa di siepî © inserizioni): Second Empire. 

Steeple-Chase italiano (5 inscrizioni): Diavoletto 
0 Rustico. 


Sabato, 26, seconda giornata alle Capannelle. 

Lunedì, 28, seconda giornata della Società del 
Lazio, faori la porta Salaria, 43. 
Teen 

Le sifferenze emerroidarie sono per lo più pro- 
dotte deil'erpetismo che invade la mucosa e la 
pireti dell vene che s'irzitano e dilatano in modo 
veramente eccessivo, dando luogo alle ulcerazioni e 
al flusso sanguigno o sieroso. Le cure locali pos- 
sono lenire la «pasimo por qualche tempo, ma non 
soccorrono în za do.stabile alla penosa eituaz one 
degli infermi se non congiunte all’uso interno delle 
vere sostanza antierpetiche. Se ne scelsero a tale 
scopo un gran numero, compresi i liquori, rob, 
siroppi tanto vantati per solo fine di lucro. Ma 
quale ingrata sorpresa?... Non solaziente fallirono 
nell’esito, ms esacerbarono î patimenti de’ miseri 
infermi in forza de' nocivi elementi mercuria'i e 
jolici che contenevano. Il solo Siroppo di Pari 
glina misto ad altri equivalenti succhi vogetabili 
r:parato dal Dott. Giovanui Mazzolini di Roma, 
Fi fompre corrisposto ja simili casi, liberando de: 
fiuitivamento i pazieuti dalle iutolierabili molestie, 
quinte volte venga adoperato a nonna della pre- 
serizione e în quantità su:Ticiento attonendosi scru- 
te al metodo d’aso che si trova avvolto 


del 
GIORNALE PER 1 BAMBINI 
esce Giovedì 24 aprile 1884 


SOMMARIO: 

1 formichieri, Michele Lessona — Le tribolazioni di 
Behino, Jack la Bolina — Nella sorte più serena 
di sè sfesso il vizio è pena, La Marchesa Colombi 
— Il lupo e le pecore, Lo Zio di Maria — Il 
figlio di un imperatore — L'artista del villaggio, 
Forsse — L’aurora, Ross Vanni — Soluzione 
del concorso in lingua francese, Zl Giornale per 
i Bambini — La piccola capricciosa, Roberto Pey= 
rani — Concorso in lingua inglese — Posta dei 
bambini — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 18 


Un numero separato 25 centesimi. 

Axmi Vistrazione, Roma, Plazza Montecitorio, 138. 

Tutti s vano che gli accessi d'asma si presentano 
generalme®nte la notte — l'ammalato si sveglia con 
un vivo sertJimento di oppressione, non può sop- 
portare la posizione orizzontale, la tosse diviene 
dolorosa, govgegliante, Ja respirazione precipitata, 
Îl volto pallidi © livido @ gonfio. Aspirauto, sola- 
mente alcune Soccato di fumo dei Sigaretti Indiani 
di Grimault e (7, l'espettorazione si ristabilisce, la 
respirazione diviena regolare , e l'altacco svanisco 
prima d'essersi maggiormente sviluppato. — 

La genuinità d'un prodotto è una condizione 
della sua efficacia; si evitoranno le imitazioni e le 
contraffazioni esigendo la marca di fabbrica di 


Grimauit e C. 
Coe ez i 
IERSERA E STAMANI 
‘Roma, 23 aprile. 


Ctomachetta capitelina: 

sera, în coda a.due telegrammi e ad una pro- 
porta di modificazioni al regolamento dei vigili, i padri 
della patria hanno penseto bene di occuparsi final 
mente del ponte alla Regela. La discussione era, di- 
ciamo così, estensiva: si trattava, cioè, di decidere fra 
suna larghezza di:46/euna di 20 metri. Dopo: peche 
«osservazioni dei censiglieri Ceselli, Vespignani, Azzurri, 
IRighetti, Bompieni e Lavaggi, il Consiglio, dietro pre- 
Posta dell'avrocate Carancini, ha approvato i venti 
metri ed è pasanto oltre. Quindi fia approvato lo stan- 
tinezento di 5000 lire, invece di 2000, per l'invio degli 
operai all'Esposizione di Terino, ed ha dato termine 
alla seduta dopo aver deliberato. l'allargamento del. 
«otnpo Verano: 

A propesito di ‘questa deliberazione, il consigliere 
‘suorevole Giordano Apostoli fece molto opporiuna= 
1 vente rilevare lo'sconcio degli attuali accessi a Campo 
V. rano, i quali sono in tali condizioni che i carri fu- 
nen \ri per necirè di città, anzichè da porla San Le- 
retizo,) xbbono passare da porta, Pia. 

Alle undici e mezzo tutto era finito. 

Stamani "9 Campideglie ba avuto tego la com- 
memorazione pe ® il brigssiio dèlla morta dell'onore- 
vole Sella, e Io sc. “primento del busto eseguite dallo 
scultore Tabacchi pi © OMmissione' del municipio. 


elcune signore. 


cherì e dal segretario onorevole Ungaro. Il Senato dal- 
l'onorevole Mamiani. & 
L’onorevele Cairoli era fra i eonsigliéri comunali di 


Roma 


Il duca Torlonia appena scoperto il busto pronunziò 
alcune parolè e quindi cedò la parola al consigliere 
Piperno che aveva avuto incarico di fare la comme- 
‘orazione 

Il busto dell'onorevole Sella è stato giudicato assai 
somigliante. 

‘Alla base vi è l'iscrizione: 

« Quintino Sella — Consigliere comunale di Roma 
— Dall'anno 1874 al 1879». 
<% Riuscì molto imponente l'accompagnamento civile 
della salma dell'onorevole Varè, che ebbe luogo ieri 
alle 5 e mezzo pomeridiane. 

Apriva il corteo un battaglione di fanteria con mu- 
sica e bandiera. 

Seguiva il carro di prima classe, riceperto di splen- 
dide corone, fra le quali una inviata dal municipio di 
Roma; una dalla signera Cairoli; una dei Veneti ro- 
sidenti in Roma. 

Sul carro era stata posta luniforme di ministro con 
le decorazioni. 

1 cordoni erano tenuti dal ministro guardasigilli, 
onerevele Ferracciu; dall’onerevole Doda, che rappre- 
sentava il sindaco di Roma; dall'onorevole Biancheri, 
presidente della Camera; dal generale Cesenz; dall’o- 
norevole Bonghi, presidente dell’Associazione della 
stampo, e dal commendatere Vaimarano per_il muni- 
cipio di Venezia. 

Seguiva un numerosissimo stuolo di deputati, di so- 
nateri, di avvecati, di amici dell’estinto, e vario asso- 
ciazioni cittadine, fra lo quali quella dei vetereni 1848-19. 

La salma dell’onorevele Varò venne condotta alla 
stazione ferreviaria, e quande fu trasportata nella sala 
apposita, l'onerevole Biancheri a nome della Camera 
dei deputati, l'onorevole Deda per .il municipio, e l'’o- 
norevole Bonghi prenunziarono alcuni discorsi dande 
l'ultimo vale all'estinto. 

Teri sera alle 41, col treno di Firenze, la salma par- 
tiva per Venezia accompagnata dai signori commen- 
datore Valmarano, Gentili e Tedeschi. 


, Domani, giovedì, alle 2 e mezzo pomeridiane, il 
commendatore Valentino' Giachi terrà ‘conferenza alla 
Palombelia, invece del commendatero Fambri, che è 
trattenuto a Venezia da impegni imperiosi. 

L'elegante e ben noto oratore Giachi parlerà: « Dei 
begni degli antichi Remani ». 


Annunziamo che per domani, sul prato delle corse, 
il signor Giovanni Spillmann ha stabilito un servizio 
completo di buffet, largamente fornite di ogni sorta di 
vini, sì nazionali che esterì. 


SI 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 aprile. 


Il banco presidenziale è abbrunato,; conforme- 
mente alla decisione presa ieri l’altro, in segno di 
laito per la morte degli onorevoli Serristori e Varè. 


> 


Scampenellata di rito a ore 2 e un quario. 

Sono presenti nell'aule, oltre il presidente, quattro 
segretari, tre ministri, vari uscieri, tre stonografi, 
dodici deputati che non parlano ed altri dodicì che 
parleno spesse volte anche troppo. 

Viene, presentata la domanda a procedere contro 
l'onorevole Luchini Edoardo, per deliito di duello. 

L'onoreyole Nicotere, essando distratto, si di 
mentica di chiederne l'urgenza, e la domanda è in- 
viata agli uffici senza raccomandazioni. 

L'ordine del giorno reca: Tombola parlamentarò, 
cioè serteggio degli uf 

Si procede. Conversazioni animatissime e continue. 

Poco a poce si fa gente: sono presenti i ministri 
Brin, Depretis, Magliani, Genala, Ferrero e Coppino. 


> 

Presentazioni di alcuni progelli e pregettini. 

Lettera di dimissione del deputato Nanni, al quala 
la'Caméra accorda invece, secondo il consueto, "ua 
congolo. 

Sì annunziano alcune interrogazioncelle. Fra le 
altre, ce n'è una dell'onorevole Vacchelii il quale, 
essendo uscito da ieri l'altro dal governo, sente già 
il bisogno di sapere cagne vadano le cose ora che 
lui non: e'è più. 

> 


Esaurite lo erbuccio, si dovrebbe -procedero al- 
l'appello nominale: per: rinnovare la votazione a 
scrutinio segreto di non si sa più che leggina, ri- 
masta non votata per mancanza di numero chi sa 


quando. 
> 


L'onorevole Cavalletto, prevedendo che nemmeno 
oggi il numero ei sarà, per non farlo risultare of- 
ficialmenta, propone che non si proceda alla vota- 
zione, ma si prendano invece alcani giorni di va- 
canza, per lasciar passare le cerimonie, alle quali 
la Camera è invitata ufficialmente. 

Questa proposta fatta dal più diligente di tutti i 
depatati,i che certo non desidera andarsi a divertire, 
è imposta dalla situaziene, e come tale dovrebbe 
essere accettata. Ma... c'è l'onorevole Doda; il quale 
dice che-il paese ci guarda, © si oppone. alla pro- 
posta; persuaso di salvare L'Italia... egli. sompre il 
vigilo milite della ronda dellagnardia civica | 


L'onorevela Cavalletto, pietoso 


TA Arm E generi; Bi anto; 0 ono n; aero da 


tello, ma l'onorevole Doda, stizzoso come Cam, l'ha | 
obbligato a ritirarlo! 

Visto che il paere guarda l'onorevole Dode, egli 
‘vuol mostrargli delle belle ‘cose. 


©. 

Finita la vetazione, l'onorevole presidente an- 
nunzia che il numero legale essendo oggi 214, ei 
‘votanti non essendo stati che 109, la votazione ri- 
‘maneva nulla; e prosegue « Ordine del giorno per 
domani: rinnovazione della votazione! » 

L'enorevele Nicotera vorrebbe che la Camera 
deliberasse di riunirsi domani negli uffici, per la 
costituzione dei medesimi. In queste momento in 
cui la maggioranza è dispersa, la Peatarchia spe- 
rava che nelle nomine uscisse qualche presidente o 
qualche vice-Doda dalle sue file. Ma l'onorevole 
Biancheri, senza punto scaldarsi, dice all'ororevole 
Nicotera che è desolato di non potere, vista la 
mancanza del mumero constatata, convocare gli 
uffici, e suona il campanello, dichiara sciolta la se- 
duta e se no va. 

Tutto questo perchè il paese guarda l'onorevole 
Dodal.... 

Ele” 
ì 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Perigi, 9. 

Il ritiro del principo Keng provocò in tutte le 
provincie della China un grande entusiasmo. Esso 
Viene considerato come un segnale di guerra. 

La stampa parigina si riunirà oggi per discutere 
l'affare di Saint-Elma. 

I delegati dei Boers, arrivati ieri, saranno rice- 
vuti da Grévy e da Ferry. 

La Nevada riportò un grande successo nella Son- 
nambula. . 


Secondo le voci che correvano oggi, sarebbe es- 
sicurata la nomina dell'onorevole Marchiori a se- 
gretario generale per l'agricoltura, e dell'onorevole 
Basteris a segretario generale per la grazia e giu- 
si 


Il decreto verrebbe firmato da Sua Maestà il Re 
prima di partire per Torino. 

Assicurasi pure essero certa la nomina dell'ono- 
revole Lacava a segretario generale per l'interno, 
quanilo egli avrà compiuto il suo ufficio di relstore 
del bilancio dei lavori pubblici. 


Dal ministero della guerra fu diramata una cir 
colire a tutte le altre amministrazioni centrali, nella 
quale lamertando come più volte non sissi data 
importanza e quindi non notificati taluni fatti che 
colpivano persone addette tanto alla milizia mobile 
quanto alla territoriale, mentra conosciuti dal pub- 
blico non patevano non scemare e talvolta anche 
gravemente ferira la loro morala reputazione, fa 
invito a ciascun ministre nell'interesso principal 
mento dell'esercito a voler provvedere perchè sia 
notificato immediatamente al reinistero della guerra 
par i suoi provvedimenti ogni fatto o provvedimento 
concernente gli impiegati inscritti nella milizia, che 
possa menomamente nuocere a quella alta rispet. 
tabilità necessaria in chiunque vesta una divisa mi- 
litare © fa parie dell’osercito. 


N fatto di Pizzofulcone. 

La Camera di consiglio del tribunale di Napoli 
dichiarò l'incompetenza dei tribunale ordinari nel 
giudicare il soldato Misdea. 

ll ministro della guerra poi, dietro rapporto del- 
l'autorità militare competente, condannò a sei mesi 
di fortezza gli ufficiali di guardia nella netto in cui 
avverne il fatto, ritenendoli colpevoli di deboli 
Ha poi retrocesso di grado tulti i sottufficiali © 
caporali delle due compagnie. 

È stato chiamato a Roma il celonnello del reg- 
gimento. 


BORSA DI ROMA 


23 aprile. 

Mercato discretamente fermo ed attivo. 

La nestra rendita 5 0;0 venne ceduta per fino mese 
a 9% 55 e 94 52 112. Per contente 957112, prezzo fatto. 

Sempre nominali î Prestiti pontifici che restano quo» 
tati come ieri. 

Fondiarie Santo Spirito 466, offerte. Azioni Banca 
Generale cedute a 586 e 585 50. Ferma le azioni Gas 
€ Acqua Pia; le prime 1350, le altre $10, tuito danare. 
Condotte d’acqua 542, efferta. Banche Romane 1000, 
fattosi. 


@re & — Apertura di Parigi: 

Rendita italiana 9 45; idem francese 168 29. 

Qui, Rendita italiana 9% 50, % 52 î]2; Generali 
585, 585.25; Condotte 540, 541. 


bo_—_—r——rm_——@9l 
DEPELATORI DUSSER 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


RL VOLTO E LE RRACOTA 


È ormai riconosciuto che la pasta de ia Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pells e senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Fine ili spo sen ale dolore 0 Pel Ola 
Prezzo lire 5. 
Piriere le domando accompagnate da vaglia prstale 


all'Emporio Franco-Italiano 
Firenze. 


Sao, costipezioni ‘cero? 
iarrea, gor,fisrrento, pal 
rechi, acidità, dd pane da; 


Pazzo mon te) 
35 BACHI DA SETÀ 
INDIGENO 
2 borzelo giallo — Paco bianco e Baco nero 


DIL 


PRIGGATO STABILIMENTO BACOLOGIO 


Serrini e Ristori 


Sr 


TCorizienato a sistema cellui 
fisiologica © micro ce 


AI ministero dei lavori pubblici si stanno era 
facendo traltative per la concessione dell'esercizio 
della rete sicula. 

A capo della Società concessionaria sarebbe il 
senatore Florio. 


La squadra permanente composta dalle eoraz- 
zato Roma, Maria Pia, Duilio e Principe Amedeo 
e dell'avviso Messaggiero è partita stamane dà Na- 
poli por Gueta. 

Il regio avviso Agostino Barbarigo, destinato a 
far psrte della squadra permanente, è giunto questa 
notto a Gacta. 


Una divisione navale argentina, composta della 
canneniera Paranà, di due trasporti a vapore, il 
Tillarino ed il Plate, della corvetta Cabo de Hornos, 
di tre eutters'e di una barca, ha' salpato testà. da 
Buamos-Ayres ‘lla volta delle‘ terre australi, sotto 
gli ordini del comandante Lasserr: 

Scopo di talo camp: 


solto-prefettura nei mari del sud; a protezione della 
navigazione e-della immigrazione, cha ora si di;ge 
alle Malvine, possedimento inglese, e che si. vor 
rebbe attrarre alla Terra del Fuoco ed all'isola 
degli Stati. “ 

La spedizione si può dire sia la saîizione dei 
sultati del viaggio effettuate dal nostro tenent, gi 
vascello: Bova, il quale, asplorati ‘accura*iméiità 
quei paraggi, aveva dato utili consigli a). governo 
argentino: dell'interesse del: paese Den solo, ma 
dalla sicurezza della navigazione in geaeralo, 

s —_—_——— x si 


ZAR 


Coll’aumento 
pecco postale. 
* Dirigere doman 


accompagn 
allEmperio Franco-ttaliano Fi 
E ROMA. zia del Corso, 153 e 154. 
i — FIRENZE, via dei Panzeni, 36. 


Ricordiamo che stasera al Valle la Iv ogo Ja baref- 
ciata del’ bravo Giraud, col program a già ennun 


2, All'Umberto 1, la compo” 
dal cavaliere Alessandro S 

nuovo scherzo del Mart 
specie di bizzarria pr 


gnia drammatica diretta 

alvini darà questa sera um 

intitolato = Extramundum; 

cetica nella quale l'autore fa par 

TROTA ato LINEA Pesfella, Poniionna 
mini e 3 marchese Colambi. 

‘ima avrà luogo la bcnefieiata della signo- 


2 ino è annunziata per domani sera la be 
Neficiafa della brava prima «ionna, signora Isabella 
Paoli Romazzi, colla Mascotte di Andran. 


È, Se le voci ehe sorrono sono vere, fra nor molte 
avremo al Coskanzi la grancie stagione musicale. 

Già si parla del Rizoletto, in cui canterebizaro il ba- 
ritono Battistini e la signora Secchi-Rendnzzo che fa 
tanto app'atdita nel grande “oneerto Rotoli, pochi 
giornì addietro. 
", Stasera, alla sala Dario, pa luogo il concerto dle 
Vesitmio vielinista signor È ins 

2% Fuori Roma. 

Tanedì sera i giore isti di Padova offersero tn bui 


Rossi. 
Il Banehesto riuscì animatissimo. Ci fureno brindisi pe ea 


mumeresì e brillanti. dal principe Amedeo, una corena di bronzo con la 
€ È ‘scritta: « Umberto Primo a Quintino Sella »; il vice- 
Spottacoli d'oggi. presidente della Camera Di Rudinì pronunziò queste 
VALLE — Ore 9. Cempagnia milanese. — L'ultim | parole: 
gamber del sur Pirotta. « La Camera dei deputati depone questa corona 


UMBERTO — Ore 8 1/2 — Eetramundum. — Fao- i sulla tomba di Quintino Sella, perchè ricerdi i s0- n = 5 
ciamo divorzio. se: gualati servigi da lui resi alla patria © l'affettuosa f la situazione della città disperata. Le due rive csi Caracciolo, 4 
à riconoscenza della nazione. Silla tomba 2î ua cesì { del Nilo sono ceperte di ribelli Il riiro di Gordon { Canonico, Verga, Saracco, Rargoni, Gad, 
QUIRINO — Ore ®. — Lorenzo XIV operette. Grande cittadino, si tace, sì ricorda, si medita, di { per il Nord è impossibile. > Pissavini, Brioschi e Finali. Era present 
ROSSINI — Ore 6 112 e 9. — Crispino e la comare, È piange. Piange il Re, piange il popolo italiano. > Y Î S ra x iI Cra 
sora Furono presenti della presidenza della Camera: { sette parla di uni tensione nei rapporti fra lIn- f Senato farà una visita alla famiglia Sella allo cry 
MANZONI — Ore 8 12 — Commedia con Stenterello. { Di Rudinì, Mariotti, Quartieri, Chimirri, De Risais; { ghilterra e la Fr gf a 
GOLDONI — Ore 7 e 9 1;2 — Una gran festa da È e della deputazione: Franzosii, Carpeggiani, Ci- | che la Francia intenda andare in Egitto appena gli 
bailo, con Pulcinella. brario, Chiapusso, Chiala, Curioni, Demaris, Di | Inglesi ne saranno usciti; dice che se l'Inghilterra 
=== { Balme, Favale, Franzi, Guala, Lucca, Nervo, Pa- { vuole evitare una guerra conla Francis, dovrà farle | _Bonavemrana Sevenna, gerente responsabile 


) n 1 
TELEGRAMMI STEFANI Chinoglia, Bianchi, Amadei, Boselli. che vi sia stabilito un governo durevole. 
Torino, 22. — La principessa Adalberto di Bs- |. Parigi, 23. — La Républigue francaise dico che O0NI BADRO M OGNI ILITI 
Cairo, 22. — Il governatore di Berber domanda $ viera, colle figlie ed il seguite, giunse qui alle ore la politica inglese in Egitto riapre la questione di 
se sì voglia soccorrerle ; altrimenti, chiede istru- god e (iena pomesiizo o bl UE sii 
zioni per trattare col Mahdi zione dai principi Amedeo, di Carignano e Tom- 
. Atene, 22. — Il Re inaugurerà, il 4 maggio, la f maso, dal sindaco Sambuy e da altre autorità civili 
ferrovia da Volo a Larissa, © visiterà la Tessoglia. } e militari. 
Le provenienze dall'Egitto saranno soggette a | Cairo, 22. — 3000 persone 


cirono ad abban- 


È cinque giorni di quarantena. donare Khartem prima dell'investimento completo. ; i 
iiàcon, 22 — Stamani vi fa un golo disastroso È Seicento, arrivate a Korosco, ripartirono per il | corone fra cui una del Club alpino austro-germa- > diretto da COLLODI 

= nella vallata della Saona. I vigneti del territorio di { Cairo. a || nico, una dell'Associazione delia stampa e un'altra 

È Micon subirono danni per parecchi milioni. Londra, 22. — Camera dei Comuni. —È respiata | delle siguore?biellesi. La chiesa, affollata da rap- Nole. regnio è più mo: 


Calro, 22. — Risulta da recenti informazioni che È con 185 veti contro 461 la mozione di Dodson con- { presentanze di ogni parte d'Italia, presenta un a- 
i prigionieri italiani del Mahdi sono sani e tenuti € traria all'emendamento della Camera dei Lordi sul- | spetto imponente. x WEI Lacco bambini perchò Ul di. 
bene. l'imporiazione dl bestie. La maggioranza contro {|| Sono presenti rappresentanti del Re, de principi verto durante tutto l'anno. 
Londra, 22. — L'Inghilterra diresse alle grandi $ il governo è di 24 voti. \medeo, Tommaso © Carignano e della repuk a Est) 
potenze tima comunicazione pregandele di esaminare $ ’Podson propone l'aggiornamento della discas- { di San Marino. Il prefetto di Novara, Pissavini, rep- fl __ Na Tuttigli abbonati nuovi pel 1894 
so si debba riunire una Conferenza per modificare f sione onde il gabinetto possa esaminarela suà si- { presenta il governo. Vi sono le rappresentanze | ricevono gratis il magnifico Numero ti 
la legzo sulla liquidazione in Egitto. tuazione di fronte al bill del‘a Camera © del Senato. Sono presenti deputati | Nr eran n 
Parigi, 22. — Il Temps ha da Londra: Hichsbsach protesta contro l'aggiornamento, per- Di Rudinì, Mariotti, Qua De Riseis, Chimirri, | Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 


< L'idea suggcrita da alcuni creditori esteri, che # chè farebbe supperre, nel governo, un desiderio di | Franzosini, Billia, Carpeggiani, Luzzatti, Tegas, 883. 
5 Tiaglilterra garantisca Î debilo egiziano, incontra f abbandonare il bill "© Franz, Perazs, Trompeo, Biol, Marchiori, Bian: | DTS 1883. “ta 5 
R obbiezioni da parte dì alcune potenze e sperisl- È L'aggiornamento è approvato. chi, Curioni, Di Balme, Chiapusso, Guala, Lioy, Bo- Dietro richiesta con cartolina po ria 
ments da parte della Francia che vedrebbe in questo Il governo comunicherà venerdì la propria de- È selli, Chinaglia, Cempans, Visconti-Venesta, Parona, { stale diretta all’Amministrasione del Gi eil pala 
fatto il principio verso l'annessione nel giorno in f cisione riguardo al bill. Cibrario, Sineo, Malute, Morandi, Lucca, Basteris, | per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, lancherà 
cui un gabinetto, che non è quello di Giadstone, { Londra, 22. — Camera dei Lordi — Lord Gran- { Chiale, Amadei. In questo momento comincia la | si spedisce franco di Posta e gratis un numeri conventi 
facesse un tentativo in questo senso. » ville dice che non si deve aver nessun timore per f messa. del giornale ed il programma pel 1384 il 
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Le Inserzioni si ricevazo presso SRO ALE IZZE T Uftcio principale di Pubblicità in Roma, iaaza Montecitorio, 17 Firenze, via dei Panzani, Il — In Milano, Galleria Vit. En_ x 
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Dalla. Francia, l'Agenee priccipalo de Police, Paris, 92, ruo da Richelien 
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La Lolteria Nazionale di Torino per î suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglielti è la più ricca e più van- 
i taggiesa Lotteria che finora venne ofterta al pubblico. 


Ogni Biglietto INA Lira 


isto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alia Sezione Letteria del Comitato dell’ Espo- 
: San Gelo 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
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In Roma Cent. 5 


Roma, 


H N. 17 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica - 
sarà messo in vendita Domenica 27 eprile in tatta 
Sala. 

Contiene: 

Da una domenica all'altra, ZL 
Fanfulla della, poeti Le 
feste romane di aj pero 
Bonghi — Al Direttore del Fan 
ii Ds Tri 

fi — Massimo d'Azeglio a 
Bologna, Ernesto Mast — 1 ro- 
maneschi (Cesare Pascarella), E. 
Scarfiglio — Lu morale dell 
stinio, £. Navarro: della Mira- 
glia — Libri nuovi — Cronaca. 


Crnteszi 0 i novero per tutta itzlia 


Abbonamento per tutia l'Italia: Anno-L.5 
Fanfulla quotidiano e seltimanale per il 1884: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Pizza Montecitorio, 130 


ZOOLOGIA 


Lasciate passare, su per giù, altre quarantotl’ore, 
<il palazzo della pubblica Mostra, a Torino, spa- 
Jencherà le sue porte dinanzi alla folla de’ visitatori 
convenuti da tutte le parti del mondo nell'antica 
capitale del piccolo regno sabando. 

L'Espesizione di Nizza nen è terminata ancera, 
e già quella di Torino incomincia; forso, e senza 
forse, prima che quella di Torino arrivi al suo 
termine, un'altra, più qua © più lè, riprenderà le 
mosse dal principio. Siamo nel periodo in cui le 
esposizioni fioccano da tutte le parti, fitte, continue, 
come la grandine @ le stelle cadenti; e la moltita- 
dine corre sempre al richiamo, affannata, trafelata, 
noncurante dei disagi del viaggio e delle noie della 
permanenza fuori di casa propria, appollaiandosi in 
cima a una scala troppo alla, in una camera troppo 
strelta, pigiata , asfissiata, ma sempre curiosa di 
vedere, di osservare, di studiare, di passaro le in- 
tero giormate dondolando, tentennando, ciondolando, 
pestagdosi i piedi per gli ampi ambulatori. deve 
àlannu în “mostra © tutte le meraviglie dell'arte e 
dell'indasiria, tutti i miracoli della scienza e del 
lavoro. 

Ci saranno di certo delle bello cose in quelle 
gallerie, in quelle:sale, in quelle vetrine, su quei 
banchi: eavoli e brillanti, stuzzicadenti e macchine 
a vapore, ricotte e blocchi di granito, cam i 
guane 6 pepite d'oro nativo, libri e cannoni a 
retrocarica, tessuti, ferramenti, profumi, bestie e 
cristiani. 

Anzi, per dire tutta la verità, la cosa più inte- 
ressante e più curiosa esposta al pubblico nel gran 
palazzo di Terino sarà — secondo me — il pubblico 
venuto a vedere l'Esposizione. 

Bel prodotto è il genere umano, preso così in 
quantità, assortito, mescelato, rimuginato bene bene, 
è escciato alla rinfusa fra quattro pareti, in un 
Iaogo chiuso, come una retata di pesciolini da 
trittava in un mastello, o un’incagnata di triglie in 
una corba!.. Bisogna vederli quegl'individui irre- 
quieti di cui si compone la gran massa, agitarsi @ 
darsi da fare nel via vai rumoroso. delle visite e 
delle passeggiate, aggruppali © sparpagliati, portati 
via dalla corrente o respinti e mulinati dall'ostacolo 
d'un uscie chiaso o d'una parete inalzata; e di 
tanto in tanto messi in-fila destro a una sala troppo 
angusta, con tutte la testoline voltate dal medesimo 
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lato, rosse, lustro, inondate di store, con dello 
raigliaia di occhiettini sbalugginanti in tatto 18 
rezioni, che brillano comé uno sciame di Jucciole 
sulla tenebria d'un fondo di giubbe nera. 

Bel prodotto il genere umano, nelle sue infinite 
varietà L 

Selamente, io mi domando; che cosa ci va a fare 
tutta quella gente all'Esposizione ? 

O bella !.. — mi sento rispondere — Ci va'a ve- 
dere tuite le cose atqpuîsile; meravigliose, 
stapende, che la mano dell'iemo ha saputo strap= 
pare alle viscere della terra e ai gorghi del mare, 
che l'ingegno dell'uomo ha saputo adattare ai suoi 
bisegni e ai suoi capricci... ci va a consolarsi di- 
nanzi allo spettacolo della crescente operosità, della 
floridezza progressiva e continua del paese; ci va 
a cercare tutte le soddisfazioni del nobile orgoglio 
patriottico, îa faccia alle prove eloquenti delle no- 
stre vittorie nel campo pacifico dello studio e del 
lavoro. 

Gli Italiani corrono a Terino per poter poi gri- 
dare agli stranieri: ecco qua; anche noi sappiamo 
trarre profitto dai tesori che la Natura e la Prov- 
videnza hanno lergito alla nostra terra; anche noi 
abbiamo ingegno e volontà di lavorare, e capitali da 
consacrare alla produzione, e coraggio da tentare 
le più vaste imprese; anche noi abbiamo un gruppo 
di signori intelligenti e generosi, e abbiamo un po- 
polo di operai, gagliardi, abilissimi, pieni di voglia 
di lavorare!... Che ci mancava finoraf.. Un po' di 
libertà, un tantino d'indipendenza |.. Ce la siamo 
comprata a prezzo di sangue... e guardate qui come 
sappiamo trarne profitto... 

Oh1.. ma che dite sul serio ?.. Ma che proprio 
volete darmi ad intendere che gli Italiani andranno 
a Torino per questo f.. Potrebbe darsi che aveste 
ragione se noi fossimo tutti soltanto capitalisti o în- 
dustriali, o produttori, o consumatori o artisti, o 
letterati, 0 filosofi, o semplici gingilloni smaniosi di 
ammazzare il tempo guardondo un'iufinità di belle 
cose, e.imparandone tante altre di cui non abbiamo 
la più piccola idea. 

Ma gli Italiani, pur troppo, in questo momento, 
seno anche, tutti, uemini politici. 

L'uomo politico — oramai l'esperienza lo ha vit- 
toriosamente dimostrato — va alle Esposizioni, vede, 
osserva, prende appunti, studia, riflelte.. 6 non ca- 
pisce niente affatto. 

Domani, a Esposizione chiusa, l'uomo politico 
(eputato, giornalista, membro d'un’ associazione 
purchessis, o magari rigettiere, tavoleggiante e pal- 
di biliardo), ricomincierà tranquillamente la sua 
propaganda agitatrice, dimenticherà le meraviglie 
vedute, i prodotti enumerati, le manifatture messe 
in mostre, le macchine esposte in movimento... farà 
le viste di non sapere che quell’ammasso enorme 
di resultati del lavoro umano suppone l'impiego di 
ua capitale ingente, rivela lo sforzo d'una numerosa 
popolazione d'opersi, aceenna alla circolazione con- 
tinua e feconda di innumerevoli somme di denaro, 
rappresenta il guadagno, il pane, la vita d'una mol- 
titudino immensa di famiglie... e dirà, e scriverà a 
muso duro: 

« L'Italia precipita rapidamente nella vergogne e 
nell'abiezione. L'infame governo opprime il popolo, 
e sequestra la libertà, impedisce il lavoro, e isteri- 
lisce la produzione. Il ricco solterra e nasconde 
oro... il vile metallo 1... L’aperaio langue, nen trova 
ocenpazione e impiego allo sue forze, e muore di 
fame. I signori insultano col lusso alla miseria dei 
poveri ». 


E altri griderò, pigliando un altro indirizzo: 

« L'Italia rivoluzionari» abbandona le officine per 
le congtegùe, lo fabbriche pergli scioperi, il lavern 
per i preparativi della gran conflsgrazione sociale 
4 capitale fugge, la mano d'opera si rifiuta; il com- 
‘mercio perisce, il credito sparisce, la fi tucia muore ». 
* -B altri ancera, in: tuono più cupo: 

< Vilelia atea è abbandonata dalla Provvidenza. 
pri destini. Lo stagioni im- 


n 


più biendeggiare le messi e inghirlandarsì di pam- 
pani lo vigne. Tutto è squallere e desolazione...» 
A che servono aliora le Esposizioni ?.. 
Forse servono solamente a dimostrare che l'uomo. 
politico è un curiosissimo animale!... 


LE FESTE D' EDIMBURGO 


Epilozo. 


21 aprile. 
So il clerk dell'afficio telegrafico non ha barbara- 
mente evirate le mio splendido comunicazioni tutti 
sanno a quest'ora delle festo e del baccano che s'è 
fatto a Edimburgo per cinque giorni consecutivi. Auf 1 
Oggi, tanto per finirla, andiamo racimolando nel 
mio portafogli, e vedinmo che cosa ho scritto Îi perIL 


x 


Il ricevimento del Prevosto — vestito di rosso ed 
ermeîlino e col parrucchino di tutti i giorni — fa 
uno di quegli avvenimenti che i convenuti terronno 
a mente per un bel pezzo, se non foss'altro, per la 
calca e la confasione al momento d'uscire. Le si- 
gnore gridavano, gli uomini pratestavano, i poli 
cemen bostemmiavano, e Lesseps la fucova da gio- 
vinetto, senza cappello o sevza palelot all'aria 
frizzante d'una notte primaverile di Scozia. 


x 


La processione degli scolari colle torcie suscitò 
nell'animo del ministro americano — un letteratone 
ed un oratore da for psura — sentimenti di bene- 
volenza e d'ammirazione per l'entusiasmo e la buona 
condetta dei matricolini, ch'egli chiamò i lumai della 
presente generazione, com'egli lo fu nei suoi begli 
anni giovanili, e come lo sarenno gli studenti di là 
da venire. 


x 

Il luncheon offerto dalla Facoltà medica — la 
quale, como lo sa anche ii minchione che passa a- 
desso giù nella strada, è una È rinomate del 
mondo, e dal cui grembo e 
celebrità — ottenne un successo veramente colos- 
sale, perchè colossale il numero dei convitati, co- 
lossale il luogo, e colossali i discorsi Se non ho 
imparato due o tre acche di medicina, è perchè le 
cellule della mia cocuzza sono intasate per davvero. 

x 

Un particolare degno di nota: 

Uno dei professeri decani si mise a cantare una 
canzencina buffa, in merito del cancelliere, scritta 
da uno degli scolari che guadagnò le dieci ghinee 
di premio offerte dal Senato accademico. I profos- 
sori forastieri se la godettero assai; afido io! 
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x 

Come tolegrafai, il conte Nigra sedeva a sinistra 
del. Chairman, posto ch'egli, quale roppresen'ante 
del nostro Re, occapò a tutte !e cerimonie. 
- x 

L'ufficio divino nella chiesa di Saint-Giles — la 
più vecchia d'Edimburgo, erelto, da quanto dicono 
le antiche cronache, nell'anno 85Î, e rinomata per 
‘le-sua tonre «asa guglia di preito 9 
è riescito degno della circostanza per apparato, pet — 
numero d'invitati, per ordine della cerimonia. Sol- 
tanto un dubbio m'è rimasto, che vorrei dilucidare. 
Perchè il reverendo, che ogni cinque minuti si 
metteva ginocchioni a declamare due righe d'ora 
ziene, impetrando l'aiuto divino su questo e su 
quello, ha escluso dalla preghiera i pagani? Ha 
chiesto a Dio di benedire la congregozione del 
popolo eristiano sparso per l'universo mondo: e 
gli altri? 


x 


N grande banchelto di giovedì sera non me lo 
scorderò se vivessi mill’anni. 

Il colpo d'occhio che offriva lo Skating-Rink 
collo sue ventotto tavole, colla sua lunga piatta- 
forma presidenziale riveperta di drappo rosso a 
frange gialle, coi mille stemmi appesi lango le pe- 
reti, coi nomi dei docenti più celebri dell'Università 
dalla sua fondazione ad oggi fra uno stemma @ 
l'altro, colla sfarzosa illuminazione, coi fieri, eolle 
ghirlande, colle 1609 persone sedute tutt'intorno 
alle tavoie, col relativo tintinnio dibicchieri, di euc- 
chiai e di forchette, col fumo delle vivande, col 
profamo dei vini, coll'orchestra, ecc., ecc, sh! per 
dineibacco, che ci vorrebbe ‘una penna molto più 
esperta della mia per cantarlo in stile adeguato. 

x 

i speeches cosa vi petrei dire? Turono 
due, e durarono quatir'ere 0 mezzo... ti 
finto! Alcuni oratori toccarono tutte lo corde e le 
cordette delio scibile, ed altri oratori risposero a 
tono. Saffi parlò in none dell'Università di Bologna, 
la “monza di tuite le Università d'Europa. Ricordò 
a larghi tratti la storia del nostro nazionale risor= 
gimento e della generosa accoglienza faltagli dal 
popolo scozzese, or fanno ventisette anni, quando 
sì prosentò a lui a perorare la causa del riscalto 
italiano. 

lo credetti che le invetriste mi cadessere sul 
naso, tento rumorosi furono gli applausi che eo- 
persero le parole del professora bolognese. 

E se si fosse fermato Îì, sarebbe andato a pen- 
nollo; ma invece cominciò a parlare dello pandette 
e del Gusrnerio, dei Lincoi o del Cimento, e per 
quanto elevato il suo dire gli astanti trosarono che 
mancava di quell'elegante laissez aller, prerogativa 
tutta speciale delle orazioni inglesi per un after 
dinner. 

Ed avemmo discorsi in tedesce, in francese, in 
anglo olandese, in anglo-sassove. Basti il dire che, 
seduti allo 6 e mezzo, ci alzammo alle 12! 

x 

L'indomani mattina, che poi sarebbe il venerdì, 
gli studenti vollero anch'essi, come avevano. date 
un ballo, avero il loro rispettivo ricevimento, 0 ve- 
dere dappresso com'erano fatti questi scienziati. 
Bisogna avere viaggiato nei tropici quando improv= 
viso sorge un temporale, e dalia calma la più calma 


———____ _ rr ——_———_" 


Proprietà della traduzione. 


ria (98) 


SENZA NOME 


qrnsasa di WILLIS COLLO 
traduzione di YORICK 


Ua rumore di pessi sulla scala lo trasse dalle sue 
meditazioni. La porta si dprì, e il medico fu intredotto 
nolla stanza. È 

— 11 dottor Merrick:... — disse la padrona di casa, of- 
frendo ura seggiola al nuovo venuto. 


Kirke le guardò attentamente, e gli trovò una fiso- 
nomia che inspirava fiducia. Scambiate fra loro poche 
parole, il medico © Falbergairico passarono insieme 
nella camera di Maddalena... e il capitano aspettò di 
muovo, eon grandissima trepidazione, il loro ritorno. 

Quando il dettore Merrick imparee, il suo volto 
parlava per lui, anche prima che aprisse bocca. 

— È una malotia grave ?.. — domandò Kirke, colla 
voce tremante dall'emezione. 

— È una malattia perieolosa.. — fispose il dottore 
Merrick — assai, pericolosa. Vorreste. permettermi 
guaiche interrogazione, dirò eosì, complementare ? 

= Seno ai vostri erdini. 

— Potete xpi dirmi, capitano, che vita lia fatta quella. 
donna prima di aramalarai? R 

— Mi aimpossibile di rispondervi. Sono stato per 
mollo tempo azsente dall'Inghilterra... 

— Voi capovale ebtalla era qui? > È 

— Ti caxo soltanto mi ha vonidotto pressb di Tel, 


— Non ba ella nessun parente, nessuna persona del 
SUO sesso... 

— Nessuna, che io fppia.. per ora.. ma cercherò. 
Capisco che la mia posizione di fronte a quella povera 
donna vi sembri strana ed anormale; ma vi pisccia 
considerarmi come un padre, come un fretello, fino a 
che le indagini non mi abbiano condotto a rin- 
tracciare la sua famiglia. Adempirè degnamente cotesta 
missione; ne prendo a testimonio quel Dio che sarà più 
tardi il mio giudice. 

— Vi credo, capitano; cd lìo fiducia nell'integrità delle 
vostro intenzioni. Del resto, non vi facero tante do- 
‘mande per soddisfare una vana euriosità. La malattia 
di quella giovane signora non deve procedero da cause 
volgari. Ella ha subitò certamente qualche lunga e do- 
Jerosa prova morale; qualche terribile sventura che 
ha consumato le sue forze. Conoscendo il suo” passato, 
avrei forse attinto in quelle notizie gli elementi d'una 
eura più razionale. 

— E. il pericolo di cui parlate, dottore, minaccia la 
sua ragione o la sua vita? 

= Ambedue sono ugualmente minacsiate. Il sistema 
nersoso tutto intero è s00ss0, è turbato profondamente. 
Mi fa mono paura la febbre per sè stessa, che per l'i- 
gnoto malore forse non è che un sintomo molto 
grava. Può darsi che l'ammalata rimanga ancora per 
molte settimano in preda alla sonnolenza e al delirio. 
Ma non vi spaventate. Può anche darsi elio il sonne 
letargico, sopprimendo in lei ogni eescieriza ed ogni 
reminiscenza, impedendole di pensàre Dio sa a quali 
sugosciosi avvenimenti passati, sia per lei il migliore 
di tutti i rimedt. È giovane, è sana di costituzione. Una 
‘erizi banefica potrebbe prodursi. Vegliare, impedire 
qualanque emozione, sostenere lo sue forze, e aspet- 
fare par adesso questa è la cure. 2 


— Potremmo anche trasportata altrore.. in un Inogo 
‘migliore? 

— Non c'è nemmeno da pensarci. Secondo me, il suo 
sonno è stato già troppo, e troppo spesso, turbato. 
Anche se si verificasse un pronto miglioramento, sa- 
rebbe sempre un errore quello di volerla allontanare 
di qui. La minima agitazione potrebbe riuscirle fatale. 
Qui c'è quiete e pulizia... tanto basta La padrona è 
una buona donna; io poi manderò un'altra donna di 
fiducia per siutarla. Ci siete voi... pensateci.. La sua 
vità è nelle mani di Dio e nelle vostre. Addio, copi- 
tano... ritornerò. 

Detto questo, il dottore Merrick se ne partì. Kirke 
rimase un momento solo, pensò a quel che conveniva 
meglio di fare; poi chiamò a sò l'albergatrice ed ebbe 
un altro colloquio con lei. 

— Avete inteso quello cho ha dette il dottore... 
domandò Kirke. 

— Ho inteso tutto. — rispose ln padrena di cosa' 

— Qui ci vuol quiete e silenzio sopratutto. Chi abita 
le vostre eamere mobiliate in questo momento? 

— Nessuno... io e mia figlia siamo sole in casa. Gli 
affari vanno male, da due mesi a questa parte. Le due 
‘eamere del secondo piano sono libere. 

— Le pronde.io; insieme a questa e all'altra del 
piano terreno. Avete un commissionario svelto e fe- 
dele?... 

«2 Sì, signore... vado subito a eercarlo. 

= No. mandateci la vostra figliuola. Non abbando- 
nate la casa prima che vostra figlia ‘sia ritornato. E 
quando il cdmmissionario arriverà, non lo fate salire. 
Quella gente ha il passo rumoroso e pesante. Scenderò 
io ella porta per parlargli. 

Difatti, quando giunso il facchine, Kirke scese a tro- 
varlo; è fo invaricò di vert servizi: compraro fi nenea- 


sario per scrivere, fare spargere per la via della rena 
che attutisse lo strepito delle carrozze; poi, quande 
tutto fu all'ordine, portare alla posta . due lettere. La 
prim era indirizzata al cognato del capitono. Raccon» 
tava”brevemente e semplicemente quello che era acca- 
duto, e incaricava lui di partecipario alla moglie, seu 
sando il ritardo frapposto; ormai indefinitamente, alla 
sua visita. 

La seconda lettera era diretta al proprietario del- 
Falbergo di Aldborough. li nome che Maddalena avera 
preso a Nerth-Shingles era il solo che il capitano avesse 
mai conosciuto; e l'unicà probabilità di giungere a 
scuoprire i parenti di lei nasceva dalla diligenza eon 
cui si potesse seguirne le traccie, a partire dalla sua 
permanenza in quel villaggio, insieme alle altre due 
persone che si dicevano suo zio e sua ria. 

Nel dope pranzo, una donna avanzata în età, e di 
apparenza rispettabile, venne a presentarsi con una 
lettera del dottor Merrick, e fa subito accettata per 
guardiana di notte dell'inferma. Îl capitano potò allora 
occuparsi delle sue proprie faccende. Le valigie, già 
preparate per il viaggio di Suffolk, furono invece tra- 
sporiate tali e quali nell'appartamento di Anron's Buil- 
dinga. Poi Kirk si fermò da un venditore di gineat- 
toli, e comprò un bel bastimentino tutto armato © pa- 
vesato, che fece incassare e spedire al suo bel nipotino, 
dopo averci sttaccato all'opera moria un bigliettino 
scritto, che. diceva: Brigantino, carico di baci e df 
carezze, partito dia Londra a destinazione del peFta 
di Suffolk, e insiato dal marinaro secchio 11 piecole 
marinaretto.. I bimbi, diceva Kirkg, >-,ano' piacere di 
ricevere le lettere dei grandi, 


(Contisea) 


I 
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ni 
| 
| 


Ss 


na 


scappa fuori il fregore più rumoroso, per farsi una 
megra idea del putiferio successo all di moso ur 
querto nella Prestyterian Hall 

Un micuto prima tulto era quiete e silenzio; ma 
non eppesa aperie le porte, giù un'irruenza di 
studenti, quali cantando, queti gridando, quali bal- 
lando, quali bettendo i bastoni 

Sembra duoque cha le soclsresche sieno uguali 
che îra 1 fo- 


Ma se la scolaresca dell'Univarsità d'Edimburgo 
è chiassona, sa perd contenerzi a tempo, e sa ri- 
cevere i suoi ospiti con tento genuino entasiasmo. 

Santi mumi, quali urrah! quali grida! 

x 

Anche qui discorsi e discorse. Anche qui la torre 
di Babele. Lesseps e Pasteur in francese, Virchow 
fn tedesco, Beet in ang'o-clandese, Laveley în anglo- 
fiammingo, Safi in inglese, e che buon inglese! Ma 
ebbe il tatto fine di esprimersi con poche parole, 
nelle quali però cacciò tutta l'enfasi di cui è ca- 
pace l'anima sua focossmente italiana. 


x 


Al Saffi rispose lord Rssy, pregandolo di dire 
ag'Italiani un'infinità di cose belle @ graziose, © 
sopratutto che la Scozia — la forte, la baida, la 
generosa Scozia — segue con viva premura, con 
sincera ammirazione î passi giganteschi dell'Italia 
una e libera. 

x 

Mi fa difetto il tempo, la carta; e diciamolo senza 
ambagi, l'abilità per descrivervi cosa fosso la ver 
chia Edimbargo illuminata a candele, distribuite dal 
municipio. Leggeie, se voleta, una delle p'ù son- 
tuose descrizioni dalla Afille e una notie, là dove si 
parla dei palazzi incantati, e forse forse Vavvicine- 
rete al vero. 

In quanto a me, non veglio guastarsi Fillasi 

i nolense. Mai faochi 
i; ve lo dico da 
galantoomo. Una prefusione di di bombe, di 
candele romano, e poi.. le espressioni della folla 
imbambolita ud ammirare la 
atello cadenti. 


x 


Un soggetto da pennello michettiano sarebbe 
stato il simposio degli stulenti nelia su'a del pranzo 
del-giorno innanzi, ancera tolta inghirland: 
linda. Non più cravatia bianche, nè decorazioni, nò 
rigidezza, nè inflessi Un'alle; 
diale; un chiasso allegro e 
bagno di giovonta. Uscito di 


devano beatamento, con quanta simpatia ricovorano 
i frizzi e le risoto di quella bella e sana. gioventù! 
x 

— Avete mai celebrato una festa simile in italia? — 
mi chiedeva strada facendo un celebre poeta in- 
je principia da B. 
icordî, no, signore; ma vedrà che 
fone, non ne 


talenti, tanta educazione 
qui nella sua vezzosa 
Ja Stelia, vedo, sigaor Br... ama tutte 
ciò che è bello, che è artistico, che è degno d'am- 
ruirazione, che è nobile; e noi, benchè Limitati 
terosi, ardentemente volente- 
rosi d'imitare ciò che fanzo le nazioni di noi più 
grandi, di noi più ricche. 
x 5 

Ei ora, principale mio, nn grazio a to che viene 
diritto dal cuore, perchè mardandomi tuo indegno 
rappresentante alle festo d'Edimburgo, m'hai proca- 
rato la gioin somma di vedere riunite in uno splen- 
‘dido mazzo le più grandi celebrità del mondo, onore 


- © vanto della nostra generazione. Dizi. 


IN CASA. 


Comera senza numero, governo senza ministri, mi- 
mistri senza segretari gwnerali, ecc, eco. 

La preposigione senza domina la situazione. 

Cominciamo della Comoro. 

Presenti, seeondo il Popolo romano, che li ha cen- 
tati, 109 deputati. 1 non è ben certo che il nostro cop- 
fratello non sbbia veduto doppio. 

E ieri la maggioranze, nel caso d'una votazione, 
avrebbe dovuto essere di 214 deputati. 

Quest’ aritmetica, non opinione. 

7 3 
* 

1 ministri. C'è il nuovo. principe venuto a crescere 
lustro e forza ella dinastia, c'è l'Esposizione che si 
inaugura a Torino, e si cnpisce l'assenza dei ministri. 
Si chismano Agostino, Bernardino, Michele ecc, ecc, 
mn sant'Antonio. 


* 


Quanto ci segretari generali, si finisce, mi pare, it 
buoletta 


pioggia d'oro, e le; 


E1 ora una hrere nota clio pongo solto Î benedetti 
ict del Patriarca Noi 


visioni Sei promotori, venne de- 
di maggio, la cemvoc: 
di tutti i solloscrittori per approvare. definitiramente 
gli statuti e csstituire la Società, nominando l'ufficio 
di presidenza e le altre cariche. » 
* 
* 

1 Paagolo di Nepoli ha da Roma telegraficamente: 

< Assicurasi che l’enorevele Spaventa abbia formr- 
lato un contro-progetta, nen lievemente difforme da 
quello del ministero, per la leggo dei nuovi ministri e 
doi sotto-segretari di Stato. 

« L'otorevole Spaventa dichiarerabbesi sopratutto 
contrarîo alla costituzione di ua Consiglio da‘fesoro, 
© torrabbe che, almeno, di questo non si’ pasldsse se 
prima a questa nuova creaziene non vengano coordi- 
la legge di contabilità delio Stato e le prerogative 
della Corte dei conti 
Ve la do come l'ho avuta al prezzo di un. colpe di 


virvi anche voi deile forbici per tagliari: 
giornale è condannaria al cestine delle cartacce. 


FUORI: 


Quanto all'Egitto. completate lo notizie della Ste- 
Sani, del resto bastantemente minacciose, col dispaccio 
seguente che traduco dai giornali di Vienn: 

< Alessandria, 22. — L'agitazione degli indigeni di 
qui e del Cairo si accentua di più in più: gli Europei 
temone qualche semmosse. Circolano petizioni al ge- 
verno inglese per l'invio di truppe ». 
Von so quelio che farà il governo inglese: quante 
Iagiesi, applavdo rinceramente ai duecento rolon- 
tari che, a proprie spese, vogliono andare a liberare 
Gorion. 

Ma duecento sono pochi 
delle Termopili, 0 Fabi di Cremera. 
i * 


La Spegna è in fermento elettorale. Si ha da Madrid 
che rele elezioni pretîminari degli uffici alciterali il 
governo ha la maggioranza. 

Nella co-italo—stando ad un dispaccio del Diritto — 
gli ufici sx compongono di condidati ministeriali. I li- 
berali dinastici ed i repubblicani del gruppo di Ca- 
stelur rappresentano minoranze assai rispettabili 


* 


del Sud, è popolata da co- 
Joni olandesi 
Delia missione fanno parte il presidente della repub- 
inietri, fra i quali quello della guerra. 

Da Parigi ia missione andrà a Lisbona per ottenere 
dal governo portoghese di poter attraversera con una 
ferrovia sessanta chi tarritorio porlogiese. 

Come si vede, grazie a’susi coloni, anche l'Africa 
comincia a far da sè. P to riguarda ii Transwael, 
è neto che l'inghilterra due anni sone volle occuparlo 
è vi spedì una colonna di truppe che tornò indietro 
cogli oneri d'una buona sconfitta. 

* 
* 


Notizia nudo. 

I! signor Jovarovich, governatore della Dalmezio, ha 
dichiarato al dottore capo dei deputati dalmati, 
che il governo ba intenzione di adotture eolà come 
lingua ufficiale, in luogo della lingua itoliana, quella 
serbo-dalmato, e di conferire i posti più importanti 
tonto politici che amministrativi e giudiziari a persone 
del paese, e di allòn!anare i funzionari stranieri che non 
conoscono la lingua del paese o traslocandoli 0 met- 
tendoli a ripeso. 

Verrei sapere che ne pensi il dottor Klnic. 

Così a lume di naso, io direi ch'egli ha arricciate il 
medesimo sclamando: 

— Troppe grazie! 


Ki 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Pa Modena. 


23 aprile. 
Jerì due gonarali, duo colonnelli, un'capitano e un 
tutti gisppenesi, arrivarono în questa 
it per visitoro la nostra scuola militare. Sono 
entrati nella superba mole del. palazzo ducalo alle 
dna e mezzo pomeridizze, o re sono usciti alle rove 
tatto veSendo, tuito esservando, tuito ammirando, 
è questa loro 2'MWirazione era espressa in fratices® 
dai loro sottotenente, Ciuceto a Saiat-Cir. Vesti 
vano tatti la bassa tenuta alia Sranzeso. 
Domandarono subito del generale Corvetto, ma 
il gexerale era a Roma; chiamatoti per la discus- 
sione alla Camera della legge suli pensioni. Fere 
gli cneri di casa il colonnello di stato. maggiore 
D'Aysla, e li face bene. Ì 
Allo sei i Giappone-i sedevano alla mensa degli 
ufficiali, mangiando con molta disinvoltura il pranzo 
che passa il convento, con'l'aggiata di alcune bot- 
figlie di champagne, che appena sturate sprirono 
la via alla spama e si brindisi. Non vi allarmote, 


che fra solisti i brindisi sono concisi coma un pe- 
riodo di Tacito. 

Prime ad alzarsi fa il generale di divisione giap- 
poneso, che nella sua lingua, il cui suono somiglia 
a.quello che fanno le noci rimascolate in un sacco, 
| cfsua = 00Ip9 dopo ripetò l'inlorpetrete —tanto belle 


esistenza dell’associazione non solo, | 


fossero pure Spartani | 


| 


| 


iispose in francese il colounello D'Ayale, ringra- 
zisudo s-beveado alla prosperità del Giappone. 

I: profeito della citt, che assisteva al pranzo, 
volle egli pure mandare un seluto all'imperatore 
dal Giappone perchè è un sovrano illuminatò e che 
fa prosserare il suo popolo nella via della ci- 
viltà, eco. 

Tolie le mense, i Giapponesi vauno a vedere i 
1500 allievi, che mangiano la loro cena nel refet- 
torio; mentre la musica del 1° granatieri, giù in 
cortile, sona a più non posso la marcia reale. Ri- 
tornano poi nella sala di convegno degli ufficiali, 
dove viene servito il the, liquori e paste. Qui si 


confersa cen gli ospiti in francese, in tedesco, in | 


inglese, e si riesce a intendere e farsi capire, come 
si farebbe fra gente della medesima razza. Dopo 
un po”, gli ufficiali di S. M. il Mickado si alzano, 
stendono a tatti la loro manina, che quasi si perde 
nella nostra, tanto è piccina, e se ne vanno. 

Le carrozze accompagnano la missione straniera 
all'albergo Resle, e buona notte. Ci rivedremo do- 
mani alle otto alla rivista. 

Stamattina il lampo era orribile, piovera, faceva 
freido; per terra il fango, tanto da ricordatèj versi 
del Tassoni: 
«.... Modena, città di Lombardia, 

Fra la Secchia e il Panaro in un pantano. » 

Ma non ostante questo tempaccio, la Scuola va 
a schierarsi sul bastiome San Pietro. Alle $ la mu- 
sica incomincia la marcia realo, e arrivano a ca- 
vallo gli ufficiali gispponesi. Vestono la grande uni- 
forme, con le decorazioni. Il generale di divisione 
è in testa, e porta l'insegna di gran croce della Co- 
rona d'Italia, e questa decorazione brilla, con gradi 
diversi, anche sul petto degli altri Giapponesi. 

Incomincia la rivista. Il sole però si ostina a ri- 
manere coperto dalle nuvole, benchè i Giapponesi 
lo abbiano d’ottone dorato sopra la visiera del ber- 
retto. Serî, inceminciano la rivista, salutando, e poi 
sî mettono fermi al largo per il dé0/6. Il quale prin- 
cipia e finisce beniseimo. Passano innanzi agli occhi 
dei Giapponesi tatta le armi, con le loro varie uni- 
formi, producendo sempre nuove e vive impressioni 
sul volto angoloso degli Asiatici, che stanno a ca- 
vallo abbastanza bene © con molta disinvoltara. 

Finito lo sfilamento in parata, il generale capo 
della missione fa dire dal smo interprete al colon 
nello D'Ayala che lo pregava a volere condensre 
tutte la punizioni, e a dare ag!i allievi un'ora di più 
di uscita libera. Era questo un mezzo abbastanza 
europeo per esternare la propria soddisfazione. Se 
il colonnello D'Ayala aderirà al desiderio ‘del ge- 
nerile giapponese, oggi gli allievi faranno mezza 
festa. Figuratevi quanti evviva al Gioppone! 

Coccarda. 


Ba Firenze. 

23-aprilo. 
Bebbi e figlioli che si scannano a vicenda, ca- 
daveri misteriosi crivellati di ferite, donne gelose 
che accoltellano a dritte e a traverso, droghieri su- 


| scettitili che per una pallottola di zucchero rincor= 


rono i ragazzi a colpi di sasso e di stile.. ecco il 
materiale che fornirebbe la cronaca fiorentina della 
ttimana, se non pref-rissi tirarci sopra un velo 
pietoso, augurandomi che la vergognosa litania non 
abbia una continuazione. 

Intanto, perchè ogni giorno di questa fatalissi 
settimana abbia il suo tributo di sangua, ragistriamo 
anche un duello avvenuto stamane fra un nffi-isle 
dell'esercito e un ex-capitano i 
è rimasto gravemente feri 


L'arme scelta, Ja scia- 
bola. Il luozo, un orto faori porta San Gallo. La 
causa; uaa disputa con vie di fatto alla birreria 


Cornelio. Decisamenta c'è per aria un elettricismo 
di cattiva lega... 
Brigada. 
Da Siarsiglia. 
20 aprile. 


Ieri l'altro, uscezdo di casa, fui tutto serpreso 
nel leggere sullo cantonate delle vie, il seguente av- 
viso, scriito in carotteri cubitali, d'un bel rosso di 
fuozo e tale da attirare gli sguardi i più modesti ed 
i mono curiosi: 

PALAIS DE,CRISTAL 
Co soir débuts de Emo fà comt 
Prinsesse de Cerchiar. 


Mi fermoi estati: 


innanzi olla 


stabilimento, un vacchietto pieno di malizia, non 
avesse impiegeto questo nuovo mezzo di réclame, 
per atiirare lo spetisbilo pubblico e l'incîita guar= 
nigione nella sua sala, che.il caldo incalzante del- 
l'attuale stagione principia ad allontanare alquanto. 

Non mi restava che na. solo mazzo per verifi- 
care l'autenticità di quell'annunzio, cioè (quello d'an- 
daro ad atliagore informazioni precise alla sorgente 
stessa; ciò ché foci immedistamente. 

Le lettere cubitali color rosso di fuoco dicovano 
il varo, e la contessa Pignatelli principessa della Cer- 
chiara affrontava qualla scra per la prima. volta l'a- 
more bisbetico del terribile pubblico. che frequenta 
i cofés-concerts marsigliosi. 


Maria Gaetana Pigoalolii prineipessa di Cerchiara 
sppartisne ad una delle iglie napole- 
tane, e sua madra sposò ia setonde nezza il duca 
di Resina, ambasciatore delle Due Sicilie a Pietro- 
Burgo, ciò che proverebbe il suo blasone non es- 
sere di quelli che si comprano al prezzo che l'ar- 
tista incaricato d'inventario, domanda ‘eseguire 
il lavoro E ua) 


| Come mai questa donna, figlia d'un dan 
glio d'an principe, sia cadeta sul 
caffe-concerto, non.è qui lecito dire; se coin 
o sventurata, lasciamo a chi si deve ì giapp 

A Parigi, dovella dimorava, dopò aver me < 
per lungo tempo la vita dei grand, si vile mir 


giorno ridotta ad aver ricorso alla propria fu. 


em 


ai precitati parenti, incaricandoli dela n 
cazione. 

Il sagrificio era forte per una madre, e la pin, 
cipessa rifiutò il soccorso. 

Stretta dal bisogno e stimando che per nor &_ 
vidersi dai figli conveniva provvedere al look 
nessere, sî scritturò all'Eden-Concert, 1 dirmi 
del quale la accolse a braccia aperie, corni, 
sullo scandalo che l'avvenimento avrabbe fitte, 

Né singannò. 

A 


1 vostri lettori non ayranno certamente diment 
cato il chiasso che ne menarono giornali parigi; 
e il Figaro se ne occupò più specialmente, diniy 
particolari immaginari, trascurando i veri, senti 
forse lî ignerava. 

Comunque sis, la sera dei debuts della prizs. 
pessa all'Eden-Concert la sala fa invasa dalla ny. 
blesse parigina che si voleva vendicare dell'imi» 
zione statale inflitta, e non appena la povera denza 
comparve sulla scena, quelli stessi che ua n: 
prima frequentavano i suei salons, felici du 
sorriso, l'accolsero con una tremanda salva di fischi 
Le convenne quindi ]asciar Parigi, ed ora trovi 
fra noi e canta al Palais de Cristal, dova serre g 
pretesto ai partiti, i quali trovano in lei il modoii 
guardarsi in cagnesco e bisticziarsi, con sora 
gioia del direttore che incassa. 

Come donna, la principessa Pignatelli, pisce, sa 
per la sua fisonomia graderole e aristorrat 
per un certo non so che dî distinto e grazioso cha 
spira da tutta la sua persoza; come artista, 
pur confsssarlo, lascia molto a desidera 
tatto parchè manca di quell'aplomb che, 
cessario i tratri, è certamente indispensabie É 
per cattivarsi il pubblico d'un cofé-concert 

Quindi io prevedo, e nen credo ingamnarni. 


e la voga del nome offascata dall'uso, la carri 
artistica della principessa Pignatelli sarà di be 
corta durata, a meno che non si contenti di vg 
tare in qualche bugigattolo di terz'ordine e fr p 
di quelia bohéme artistigue che ovanque vive di 
stenti. 

I. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 26 2; 

2 IL Re e la Regina ed il principe di Nepoli par 
tiranno questa sera alle 10 per Torine. 

Le Loro Maestà saranno accompagnate nel visgga 
dal generale Pasi, dagli ufMlciali aiutanti di campo, 
cerimonieri e delle dame di servizio nel mese 

Il conte Panissera di Veglio, prefetto di pal 
partito per Torino da duo giorni, per stobilir 
meniole da seguirsi nel baitesime del figlio diSAR 
il duca di Genova. 


«2, Ieri mattina è giunte a Roma il nuovo mis 
di Spagna presso la Real Corte signor Mendez da Viga 


2. Interessantissima è riuscita Ja conferenza si 
bagni degli antichi romani tenuta oggi alla scwit 
superiore deila Palembella dal commendatore 
tino Giachi. L'argomento era arido e 
Giachi ka seputo esporio con tali attraitive di forma 
ha sorvolato con tala abilità sui punti scabrosi ba 
empito la sua dotta conferenza di divagazioni così pi 
eevoli, ha larvato sì bene a furia di episodi la sun er+ 
dizione, da superare qualunque aspettativa Pi 
ferenze — e per dir megiio nessuna — evesamo nei 
udite, al pari di questa, dilettevoîi ed istruttire; pe 
rocchè mentre il Giachi ha avuto agio di sfoggiare la 
sua non comune cultura e il suo talto squisito, sè 
pur tenuto lontane da. ogni pedanteria accaduniza 
Pariande al'e signore ed alla signorine, non ba low 
risparmiato i traiti della sua feru!a garbata sul vestiri 
alla moda, sul mal di nervi, sulla mania delle bagsa- 
ture, e più volte una frarica risata argentina lo ha em 
strelto a interrompersi. 

Agli applausi del gentile uditorio, non possiama & 
meno di unire le nostre congratulazioni. 
La famiglia del deputato avvocato Giamb 
Varè ringrazia, profontamente commossa, tutt 
che interrennero all’accompagnamento funebre di 
matissime estinto, 0 vi si fecero rappresentare, e til 
quelli he in qualsiasi altro modo ne erorarono la n® 
moria. 

Chiede poi venia se, nell'angoscia predotta d 
‘mensa: sventura, cadde in qualche dimenticanza rel 
spedizione degli annunci funebri. 


<°, Il professore Aureli principisrà domari, venni 
în un’avla della Regia Università, le suo lezioni sl 
l'Arte di ricordare. 


L'orario è dalle 5 alle 6 pomeridiane. 


["—_os 
TEATRI E CONCERTI 


<. Il concerto dato ieri sera dal violinista 
beneso riuscì bciliartissimo. Nei numerosi pezi 
il programa si componeva, @ che l'Albanese ess? 
con una fenomenale disinvoltura da farlo credera 138 
incsrnazione del violino, egli dià prova di grande br 
vura, di agilità e di forza. Non pareva mai stanco; da 
un pezzo all’altro, con breviesigui intervalli, egli PP 


FANFULLA 


gave di genere in gunore, e in talk riusciva a riscuotere 


sppisusi. N'ehbe moltissimi anole în una sua compo- 


pai 3 
“> Tcherzo di Chopin. 
SpottacoHi d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia milnaese. — El sin- 
‘iech Bertold — La class di asen. 
USBERTO — Ore 8 1i® — L'amico Francesco — 
Eztramundum. 
qLiRIiNO — Ore 9. — Lorenzo XIV operetta 


FOSSINI — Ore 8 @ 3;f. — Crispino e la eomare, 


MANZONI — Oro 3172. — Commedia con Stenterello. 
GOLDONI — Oro. 7 è 9 112 — Operetta con Pul- 
cinella. 


Alcun tempo fa abbiamo 
di fosse nervosa ia una bambina, di undici anni, e 
festammo veramente addolorati in, presenza di tante 
apacentose sofferenze. — Prescrivemmo immediata- 
siente le Sironpo @ le Pastiglie di Suceo di Pino 
Marittimo di Lagasse, che nello spazio di dieci 
minati calmareno l'accesso, e produssero un effetto 
tanto salutare, che dasdue mesi che la ragazza 

rendo questi preparali, non ha più tossito e può 
tonsiderarsi del tatto guarita. 

Numerose contraffazioni ed imitazioni si son fatte 
die quindi, per evitarlo, bisogna 
aorifi ciascuna bottiglia sia munita della 
marca di fabbrica di Grimanit e C. e della firma di 
Lagasse. 


COMPAGHIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
Di SSTRRIE, LiSRIE X CENFRI CONTZZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
rit 


VIAREGGIO 
Bagni- Villini- Pineto 
(V. arvizo in quarta pagina). 


Sì è pubblicato il 


VIAGGIO INTORNO AL MONDO 
di LA PÉROUSE 
(Volume doppio 5-6 delia Biblioteca di Viaggi) 


Di questa Bitlicteoa di Viaggi si pubblica un 
volume ogni settimana di 190 è più pagine a cen- 
tesimi 2: 

Volumi pubb 
del Fuoco. — 

S al centro del 
‘pol Tumigi. 
vendono da tutti i lib 
d' Italia a cent. 25. Chi mi 


nere TION 
PUT 1 i 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Seduta dol 24 aprile. 

La seduta sì aprevalle 210. 

Oltre la presidenza, ci sono trentenove presenti, 
compreso l'enorevola Doda, che il passe guarda. 

Ingge il verbsle, © pian pianino giungono alla 
iolata altri deputati. 

L'onorevole Depretis è al suo posto eol porta: 
feglio; segno che ha qualche cosa da presentare. 

Si leggs il verbale. 

L'onorevole Mezzanotte (tardi, ma a tempo) dice 
sul procasso verksle che si unisce allo parole di 
elogio pronunciate ieri dall'onorevole Savini, in lode 
del compianto ex-deputato Salomone. 

E dopo, passeggialino e conversaziencelle. 

L'onorevole Baccarini domanda pershò non è al- 
ordine del giorno il pregetto di modifieazieni alla 
legga dei lavori pubblici. 

L'onorevole presidente spiega che il relatore del 
progetto, essendo ammalato, ha domandato un con- 


le-Baccarini non biasima l'onorevole 
Lugli di essere ammalato, ma verrebba che si prov- 
vedesse. Dice che il progsito ‘deve essere mante. 
nuto al suo numero deli'ordine del giorne. Tanto 
più che l'onorevole Lugii non serà in grado per 
un altro poio di mesi di verire alia Camera. 
di buon angario, rel quale 
‘o melanconica dei pioti che si agitano 
logna tra la stampa baccariniana © la stampa 
lugliase, l'onorevole presidente spiega che il pre- 
glio di cui l'enorevo li è relatore non. ba 
punto perso îì suo tueno all'ordine del giorno. So 
non figura nello stampato, ciò è perchè esso aveva 
il numero quattordici e l'ordine del giorno stam- 
peta arriva al numero tredici. 
L'onorevole Bacéarini siede: 


<= 


L'onorevole Corvelto ripresenta la proposta fatta 
ieri dall'onorevole Cavallelto, di prorogare le sedule 
fino al 1° meg: - 

L'onorevole Doda dice che oggi, viste le circo 
stanze, egli e i suoi amicì presenti non si:oppor- 
rarno alla prorega, ma si asterranno dal votaria 

L'onorevglè Nicotera vorrebbe prima che si 
nominasse, în rimpiazzo vole Varé, an 
commissario della legge delle banche. 

L'onorevole Biancheri trova che non c'è furia; 
forse egli pensa* che, se la Bella logge è venuta 
alla Camera contre commissari di meno, non'c'è 
Proprio colesfa urgenza. 


Ne nasce un'incidentino: parlano in parecchi, e 
si conchiude: 0 

- ma prima sì annunziano alcune interrogazioni 
dell'onorevole Cavalletti e dell'onorevole Dotto sul- 
l'attentato di Corleto, sulla lapide di Garibaldi a 
Loreto, © sull'intromissione dell'autorità politica e 
amministrativa nella elezione di Perugia. 

L'onorevole Depretis, alla riapertara, dirà quando 
risponderà. 

> 


Sî conchiude dunque che la Camera si proroghi 
al 1° maggio, e che il presidente nominerà il com- 
missario per la legge delle banche, in sostituzione 
dell'onorevole Varè. 

E la seduta è sciolta. 

L'onorevole Doda non è contento; e ha ragione. 
Sa che il paese lo guarda © vede che non ci ha 
fatto una brillentissima figura. 


Ep 


TE IENE A 

L'altra notte finiva di speguersi a Varedo, presso 
Milano, il cavaliere Anatalio Scifoni uno fra i più 
distinti artisti romani. 

Lo assisteva sino all'ultimo momento la sua cara 
sposa, Enrichetta Allievi. 

Nel ‘momento in cui tutto gli sorrideva, l'affetto 
di una compagna egregia, lungamente desiderata, 
le grazie di una bambina nata da peco, una ripu- 
tazione artistica guadagnatasi con lunghi studi, lo 
assaliva una malattia che non perdona e lo ridu- 
ceva a morte mel giro di alcuni mesi. 

Profondamente oneste, di carattere integro, a- 
mantissime dell'arte sua, nella quale aveva conse- 
guito un poste brillantissimo, di ottimo cuore, e di 
modi affabilissimi, egli fa amato da quanti lo co- 
nobbero. 
lAveva preso parte come volontario alla cam- 
pagna del 1866, © l'amore alla patria era îngenito 
in lui. Lo aveva ereditato da suo padre, Felico 
Scifoni, che fa uno dei più intemerati patrioti. 

Alla famiglia desolata le nestra condoglianze. 


ERRATA 
LE CORSE 


(Servizio telegrafico speciale di FANFULLA.) 


Dalle Capannelle, ore 2 45. 

Principio delle corse. 

Per il Derby reale inseritti dieci cavalli. Ecco lo 
diverse quoto deì bookmakers. 

Queen 0'Scots a 6 contro uno; Andreina a 12 
coniro uno; Colombina a 29 contro uno; Mezico 
a 5; Ardea a 2; Mammuccia a 12; Marfisa a 12; 
Adeling a 100; Fire Bell a 16; Fucino a 20. 

Ti recinto che prospetta le tribune è vogamento 
decorato di fiori. 

La distribuzione dei locali per la segreteria e per 
îl pesage è molto bene intesa, e tuiti tributano elogi 
al duea di Marino ehe n'è l'organizzatore. 

La tribuna del Jockey-Club è affollatissima; non 
troppo affollata è invece quella delie signore, causa 
l'incertezza del tempo. 

Tn generale il concorso del pubblico è quest'anno 
inferiore a quello dell'anno scorso. 

Ore 2 15. 

Arriva in questo momento la Corte. Il Re, in 
phaéton, guidando due superbi cavalli bai; lo ac- 
compagna il generale Pasi. La Regina, in una cor- 
rozza alla Daumont a quattro cavalli, col Principe 
reale, colla principessa Pignatelli e col conto Ala- 
manpi. 

Sua Maestà veste un abito di raso violelto con 
tanica delio stessa colore, dolman a ricchi ricami 
în oro, fatto con stoffa giapponese regalata dal 
duca Tommaso al suo ritorno dal Giappone, e 
cappellino guernito di fiari violetti. 

Le LL. MM. seno ricevute dal duca di Marino, 
dal comm. Silvestrelli, dal marchese Origo, dal 
principe Doria. e dalle’ Case civile e militare in 
borghese. 

Mezzo quadrene del reggimento di cavalleria 
Lucca rende gli onori militari. 

La folla accoglie i sovrani con grandi acclama- 
zioni. 

In quel momento dade una pioggia leggera, che 
continuà per un tre quarti d'ora circa. 

S. M, la Regina riceve continuamente nella tri- 
buna le dame di palazzo presenti alle corso, la du- 
chessa di Santafiora, Ja: duchessa di Rignano, Ja 
principessa di Venosa, la principessa di Tricarico, 
la duchessa Sforza. 

Magnifici tirì a quattro, nca però in gran nu- 
mero come sî prevedeva. -Fervono sempre le scom- 
messe per il Derby reale. 

Ore 3.12 

Alla prima cersa delle Scuderie corrcno dieci 
cavalîi. Cinquò sono stati rilirafi, cioe: Alfa, miss 
Irene, Agrippina, Otello © Nice lady. 

Giungo primo, The Bishop; seconio, Acanthe; 
terzo, Arthur. 

‘Seconda corsà (premio del Tevere). Rilirati: 
Mastro Giorgio, Nymph?, Hunmerford, Anzola, 
Galileo. Corone sei cavalli. 

Giuoge prima Colombina; seconio, Lo Sport; 
terzo, Roquentin. x 

3 Ore 4 1/2. 

Corrono îl Derby reale tutti e dieci i cavalli in- 
scritti. 

Arriva prima Andreina; seconda, Queen o Scots; 
terzo, Marfisa. 

La corsa è stata interessante. Queen 0° Scots è ri- 
mist: prima per mille metri; poi fa superata da 
Andreina, z 


Durante il Derby, la Regina ricevette il granduca 
di Mecklemburgo, la contessa Taverna, la princi- 
possa Pallavicini, la contessa Della Somaglia. 

5 Ore 4 e 34 

Il Re rimase assai soddisfitto della corsa del 
Derby, © seguì la pista con grande attenzione. 

Ricomincia a piovere. 

Ore 5. 

Corrono il premio del Jockey Club: Poconia, 
‘Royaumont, Tolisman II e Verte Bonne. 

Arriva primo Royaumont, vincitore del premio 
della Favorita a Palermo e del premio Ottaiano a 
Napoli. Secondo Verte Bonne; terzo Talisman. 

@re 5 15. 

Per la corsa alle Siepi corrono Second Empire, 
Mesureur, Alpine Deer. Da principio Second Em- 
pire sta avanti, poi si lascia superare da Mesursur, 
che arriva primo. Second Empire arriva secondo. 

Ore 5 50. 

L'ultima corsa, sfeeplo-chase italiano, è riuscita 
molto interessante. Ritirato Mefistofele. È arrivato 
prim Diasolette, secondo Rustico. 

*rerminatà le corse; le Lore Maestà sono partite 


La Legoordr, 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 25 

Si dice che la Francia abbia aderito alla pro- 
posta dell'Inghilterra di aprire una conferenza per 
sistemare la questione egiziana. Ferry andrebbe a 
Londra corse plenipotenziario francese. 

Qui era corsa ierî sera la voce dalla morte deb 
l'imparatore Guglielmo; ma telegrammi da Berlino 
smentiscono la notizia. 

Il Consiglio dei ministri ‘ha proibite la corsa dei 
tori che doveva aver luogo ail'Hippodrome. 

leri è morta a Marsiglia la celebre ballerina 
Maria Taglioni ora contessa De Voisins. 


L'onorevole Depretis partirà stasera per Terino. 
Vi si tratterà porò appena ii tempo necessario per 
assistere alla cerimonia dell'inaugurazione. 


È corsa la voce «he, appena inaugurata, l'Espo- 
sizione di Torino sì chiuderà per qualche giorno 
per completarne l'ordinamento. 

Possiamo recisamente smentire questa notizia. 
Tranne una o due sezioni, tutto sarà ultimato al 
momento dell'apertura. 


Ieri sera, al ministero dei lavori pubblici, fra le 
duo Società assuntrici © il ministero si procedette 
alia firma dello due convenzioni d'esercizio, così 
della linea Adriatica come cella Tirrena, mutando 
in formale contratto, rogato con le solennità volute 
dalla legge, il compremessò cho separatamente era 
stato fin qui firmato dai rappresentanti lo Società. 
Oggi fu solteposto alla firma di Sua Maestà il de- 
creto col quale il ministero dei lavori pubblici è 
sutorizzato a ritirare dal Parlamento il disegno di 
legge presentato dall'ex-ministro Baccarini e in parie 
modificato dall'attuale ministro, che sostituirà ogni 
cosa col nuovo disegno di legge col quale in dieci 
articoli si provvedo all'approvazione delle conven- 
zioni e all'esecuzione loro. 


Sappiamo che la Commissione d'inchiesta sui 
prefetti Corte e Casalis ha quasi ultimati i suoi la- 
vori. 

La Commissione farà ritorno in Roma al più 
presto, © la relazione vorrà stampata. 


Anruoziomo con piacere che Sua Maestà si degnò. 

inare a suo aiutante di campo effettivo il ca- 

pi egata cavaliar Galleani di Sant Ambrogio, 

in sostituzione del comandante Ruffo Scilla, il quale 

cessa dalla suddetta carica per quadriennio com- 
piuto. 

Sì legge nella Gazzetta ufficiale : 

«Il ministro deil'ìnterno, vista la legge 20 marzo 
1865, allegato C, sulla sanità pubblico, e le istru- 
zioni ministeriali dol 25 dicembre 1871; 

< Informato per notizie ufficiali che il chelera 
serpeggianto in vari punti dell'Indostan ha assunto 
forma epidemica in Calcutta, 

« Deereta: 

< fit. 1. La quarantena di osservazione prevista 
dall'ordinanza n. 5, del 23 marzo prossimo passato, 
sarà da oggi în poi elevata a cinque giorai per 
tatte le navi provenienti dal litorale dell'Indostan e 
dello iuwpero lirmano compreso tra le bocche del- 
l'iudus e dell'Ava o Irawaddy, che giungeranno con 
traversita incelume senza aver subito ua tralla- 
mento contumaciale corrispondente in qualche scalo 
intermedio nen colpito da quarantena. 

< Art. 2. Per lo navi provenienti con traversata 
incolume da tutti gli altri perti e scali non egiziani 
siluiati al di là del canale: di Suoz resta ferma la 
quarantena di osservazione di tre giorni prevista 
dalla ordinanza n. 5 del 28 marzo prossimo pss- 
sato, alla qual rimarranno assoggettate, sempre 
che non possano provare all'arrivo di aver già 
eubito un trattamento contumaciale corrispondente 
in qualche porto intermedio non colpito da qua- 
rantena. 

« Art 3. Per le navi di dette provenienze, che 
avessero avuto nella traversata od avessero al loro 
arrivo il menomo sospetto di malaitia colerica fra 
le persone imbarcate al loro berdo, 0 fossero rico- 
nosciute in condizioni igieniche non r° 
rosta confermata la quarantena dre di 


“venti 


giorni prevista dall'ordinanza numero 9 del 3 luglio 
prossimo passato. 

< Art 4. Rimano pure confermato îl divieto di 
importazione degli stracci, cenci ed abiti vecchi non 
lavati provenieati dall’Egiito, dalla Siria © da tutti 
i porti situati al di là del canale di Suez. 

< 1 signori prefetti delle provincie marittime sono 
incaricati della esecuzione della presente ordinanza. 

< Roms, 23 aprilo 1885. 
< Il Ministro: Deraeris. » 

= 


BORSA DI ROMA 


24 aprile. 

Mercato fiacco ed inattivo. 

La rendita per fine ceduta a 4 32 112, % 35. 

Fondiarie Santo Spirito offerte a 464 per contante. 

Qualche scambie in Azioni Banca Generale a 583 per 
liquidazione e 584 per prossimo. 

Azioni Gas domandate a 1350, 

Azioni Molini 420 offerte. 

Negletti tutti gli altri valori. 

Cambi: 

Froncia a tre mesi 99 12 1j2. 

Londra a fre mesi 5 

Ora 3. — Apertura di Parigi: 

Rendita italiana % 35; francese 168 02. 

Qui, Rendita italiana % 32 1j2 liquidazione; 9 65 
prossimo. 

Generali 531 50, 552. 
___——mrymrrymPrmrr 
WATER CLOSETS 
PORTATILI 
= chiusura idraulica inodora 


ox secchia mobile, serbatcia d’acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettamente fne- 
dere e di vera necessità nelie buozo famiglie. 


In metallo riccamente verniciato . . 
Jn acero maniglia metallo. 5 


>» 5 
L 8 


LOLTRA MA 


DELL'ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


IN TORINO 


Autorizzata cen Decreto 29 Febbraio 13% 
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Altri premi del com- 
plessivo valore di 


la te 6002 Premi 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire Uli RULICHE 
Ogni biglietto UNA Lira 


Per l’acquisto dei Biglietti ri 
vaglia postale o lette 


i 
3 (aggiungere Cont. 
ela raccomanid 
n I de 
dono presso tutti î cambiavalute, tabaecai, 
ecc., del Regno. B 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avciso în quarta pag.) (5) 
La acisziosa Farists È): salute Bu Barry 
di Londra, detta Merctenfa Arabico, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gaisrit, 
fasiralgie, cosupazioni croniche, emorroidi, le, 
ttosità, dierrea, gonfismento, palpitazioni, ronzio dc 
recshi, acidi 


in danza, 
del'fegalo 
Tengo 


poeta 12; 87 anni d'inariabile succ: 
(Vedere annunzio in quarta pagina per le cure) 


TELEGRAMMI STEFANI 


difficoltà. L'ambasciatore inglese 
Lyons, sottopose la quesfione al gabinetto 


che, speriamo, nen si lascierà influenzare da di- 
scorsi extra-parlamentari inconsiderati. Si sa che 
l'Inghilterra demanderà la soppressione .dell'am- 
mortamento del Debito wi to. La somma che si 
risparmierebbe verrebbe impiegota per i! pegamento 
degli interessi del nuovo prestito. Questa misura 
lederehbe certamente gli interessi dei bondholders, 
e la Francia non. vi consentirà sanza ottenere 
rra proporrà quindi 
famonti che permet- 


‘s del ritardo 
‘a domanderà 


Biolla, 23.— Teatro affi 
le reppresentanze, moîte 
pubblico. 

L'onorevole Luzzalti, accolto cos in 
pronunzò il suo discorso. Aveva pre: 
il municipio di Biclla e i rappres 

incari 


I 
i 
quel colegio di esonerarlo du n | 
morare Guintîno Sella, poiché, discepolo fido di lui, 
non possiede ancora la serenità sufficiente a por 
maggior 
cortesia, obbadirà e farà como colui che 


larne; ma poichò tatti insisiettero c: 


è un policiro 


urisce, nessun sistema. lo spie: 
‘a a uno di quei nostri grandi 
evo che erano mercadarili, scienzi 
letterati, uomini politici di primo ordine” senza sa 
perlo, per spentanea viriù del’ambicnie, assocista 
a poderosa natura. Sella, per alcune sue qualità 
eccelso, era biellese, ma trae da sè la sua nota di 
potente origii 
Sì guardò sempre dal parere per educarsi ad es- 
sere. Quantanque, per stadi e per ingeguo educato 
alio scienze naturali, fosso un posilivista, viera del 
mo nella sua eletta natura. 
culto della scienza assumeva in lui nn carst 
tere religioso. Era mistico nell'amore delle mon- 
tagne. L'infentato lo fentaca, quando cra eccelso 
nella politica, nella finanza, nella scienza, nell'eco- 
nomia. 
Perciò l'uomo politico ebbe parte principale nel 
condurci a Roma, il finanziero nel pareggiare il bi- 


VIAREGGIO 


a poi 


ri stranieri che lo prefei 
n invidia il dolce clima, 


acno alle numer. 
di porre în 
pres 


gg 


lla Tesoreria comunale, 


—__———————— | parecchi vantaggi di semplicità, 


ROMA-NAFOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOL.i RE DEL VESUVIO | voliente ci 


Sei giorni, fa e. Lire 160, 2a > L_18 


ia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo Y con —'alunque altro aistama di 
treno. 


Lunedi 0 Giovetì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo 
di martedì 0 venerdì 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
ni fa cl. L- 73, 2a cl L. 61 


to valerole 


re gi 


I Genève o Centrale) 


rno, con qualunque treno 
treno del terzo giorno. 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed alla 
Agenzia delle FF. RR. 8 e 10 via Propagurda Fide. 
Per informazioni, via Condotti, all'ufficio dell’Italian Times. B. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
în Firenze, via Yernabuonî, 17. 
‘ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

sto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
us pace ifigoncata sui Balbi del medesimi, da n, 8 
grado a grodo tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
Solore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
ssiluppo dardone il vigore della gioventù. Serve. inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo i raccomanda con piena 
fiducia" a quell persone che, o per malatia 0 per età avanzate, 
oppure per qus!che caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli unz sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pan +P0 che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale sobustezza e vegetazione, 

Prezzo: la bottiglia fr. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone Te comani 
accompagnate da vaglia postale, e si trovd in Roma. presto 
farmacia a Sinimbenghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116, 

n SO, ni etra l0cco Chieco 
via Maddalena 46-47, 


# in quella possente natura alle 


Ea inserzioni ai ricevono presso l'Amuminisirazione e prose F Ufficio principale di Pubbl! 


località di bagni di mar» è riconusciuta 


delizioso 


istonti non rispon- | | 
jartiori, ha determmnato 
dita una zona di terreno sul viale Manin 


* «fera deve essere accompagnata dal'a prova 


zitto (Hotel | bevanda forte, quanto quella ot- 


escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 


vio può farsi il secondo o terzo giorno. 


FANFULLA 


lancio, lo scienziato nella fondazione dei Lincei, il 
sociologo nelle istituzioni delle casse di risparmio @ 
delle senole professionali. Il positivismo sì associava 

ealità lo più ee- 


celsel 

L'orstore descrive i politicanti che adulano le 
moltitudini e le obbediscono ciecamente, e gli no- 
mini di Stato cho sanno resistere ad esse quando 
occorre; esse, istintivamento buone, finiscono per 
ammirerli. 

Sella non era un uomo politico nel senso mo- 
derso della parola, perchè era un uomo di Stato 
e qui l'orstore paragona il tipo dell'uomo politico 
con quello dell’uomo di Siato. 

Se fosse steto un momo politico, quando tutti Jo 
supplicavano, amici ed avverseri, Sella avrebbe ri- 
nunziato al macinato. Ma egli ha resisuto a queste 
preghiere, obbedendo el suo ideale della patria 
grande. 

Senza queste abnegazioni, senza questo sspersi 
gittare traverso alla corrente, quando si crede di 
servire alla patria non si è grandi; si vive più fe- 
lici, ma simuore meno compianti. Esamina a lungo 
la sua opera come ministro delle finanze e ifidega 
quali riforme avrebbe escogitato e eompiute se, Topo 
raggiunto il pareggio, avesse potuto governare an- 
cora il pacse. 

I contribuenti lo rispettavano e persino secreta 
mente lo amavano per la sua grande imparzialità, 
per la probità insigne della sua gestione, perchè 
mentre tassava crudelmente, cooperava coi lavori 
pubblici e con altri mezzi a svolgere la ricchezza 
nazionale. È perciò che si potè sbolire il corso for- 
zoso. Le riforme finanziarie che avrebbe predilelte 
sarebbero state il non aumento del debito pubblico 
e la sua successiva riduzione, il sollievo delle fi- 
nanze locali verso le quali sentiva un obbligo di 
reintegrazione. 

Essmina il Sella nelle sue proposte e nelle. sue 
cpere rimpeito alle formidubili questioni sociali mo- 
derne, che il Sela conobbe da vicino in un paese 
eve si sono fatti così difcili i rapperii tra il ca- 
pitale ed il lavoro; e dimostra l'azione che il Sella 
attribuiva alle casse di risparmio ed alle scuole 
prefessicnali. 

Si domanda con Ruggiero Bonghi se sia vero 


Dalla Francia, l’Agence princi 


CAMERA MOBILIATA 


€ pensione (con salolto 0 st 
dio desiderandolo) presso una 
icona fasmigha, nelle vicinanze 
del palazzo di ne — 
Dirigersi pi ven- 
‘ore di giornali, via Razio- 
N. 4% 3 


Roma, pi 
le de Prblicité, Paris, 92, mo da Richelioz 


Grana Hsdtel 


MILANO, Grand Hotel Milan; VENEZIA, Grand Hotel; 


che negli tempi la mente sua accennasse ad 
infiacchirsi. E i suoi amici potragno provare che 
msi come in questi uliimi tempi la sua mente mandò 
più vivide faville 

Paragona gli ultimi tempi della vita del Sella agli 
ultimi tempi della vita di Marco Aurelio. Raggiunto 
il pareggio del bilancio, il Sella dubitava che si a- 
vesse fuito eguale progresso verso il pareggio mo- 
rale della nazione. 

L'Italia si è fatta adorando il scerificio e non il 
piacere, e si disfarebbe non ostante il pareggio del 
bilancio se non si rinvigorissero i caratteri alla 
scnola dei nostri graadi. Gli uomini cpici della ge- 
nerazione eroica scerdono uno a uno nella tomba 
e non si vede chi potrà sostituirli. 

Ma poichè vauno mancando questi g'oriosi con- 
detiieri della nazione, sostituiamali, almeno in parte, 
col calto della toro memoria. 

Il discorso fa accolto con acclamazioni vivissime, 
acclamezioni che si ripetereno più tardi sotto la 
casa Trompeo, ove elloggia l'onorevole Luzzatti. 

Svakim, 2£. — Oaman-Digm siaavvieina. Si teme 
"un attacco. 

Costantisopoli, 23 — La Russia, rispondendo al- 
l'ambasciatore turco, dichiarò che essa mantiene la 
propria decisione contro il rinnovamente dei peteri 
di Aleko paseià. 

Stanghal, 23. — Il vicerè dell'Yunnam è morto 
improvvisamente; credesi si sia suicidato. 

Verezia, 23. — La salma di Varè è arrivata e 
fa deposta nella cappella ardonto. Numeroso, im- 
ponente corteo seguiva il feretro. 

Biella, 23. — Gli amici di Quintino Sella, presenti 
a Bielia, faranno coniare una medaglia comme- 
morativa. 

Washington, 23. — Seconde una decisione del Se- 
mato, presa in seduta segreta e rasa pubblica ieri, 
Frelinghaysen tratterà la bandiera dell’Associazione 
internazionale africana come quella di una nazione 
amica. 

Cairo, 25. — Il console francese di Khartum te- 
legrafa che la situazione è disperato. Oggi i mi- 
nistri e parecchi notabili si riunirono per esami- 
narla. 2 
—_____— 

Boxavanrtra Sevarm, gerente responsabile. 


za Miontscitorio, 127 — ln Firenze, 


Apertura 1° Giugno 4884 


LOTARNO, Grand H 


nente rinvenibile nelle altre località di piace 


» pressione fissa 
brevettata 3.9 d.g. 
La caffettieracho presentiamo 
agli amat biion csffè of 
fre auî aistemmi finora conosciuti 


aconomia e sicurezza. 
Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffé, mediante l'acqua 
‘lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
sconomia, bastando una min 
quantità di caffé per fornire una 


com- 
tenuta con riore quantità, 


fetliera È 
Saia pcenibdità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll’arie. 

Infine questa cafeltiera si 


«monta interamente quindi si 
treno È pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


zi e Bianchelli: Roma, via de! |, 
Corso, 153 6 454 e via Frattiza | Pitta | 
i4 B, Firenze via Panzani N, 


AIDOVI REGGIEIASCHI 


2 Non più medicine. 
; u— = PERFETTA SALUTE restitaita & taiti, adulti 0 foa- 
so Ti Pineta Comunale, tenendosi ad una mitezza di NUOVA fi AFFETTIERA Sie Fonera Parghe rita ro la | per Lisamenti ingrossati, Depositi ossei, Disiraziori, 


REVALENTA ARABICA 


mità mediche come l'alimento ricostit 
i cenvalescenti e le persone deboli. — 
del suo grazso si 


CAVALLII GAVALLII CAVALLI! 


Preparazioni di ANDERSON, per Veterinaria 


Durante l'applicazione di que- } con_un 

ato Ungucato, non vi è bisogno | quest Ungli 
di tenere il caval!o-in riposo. | una nc 
— Sì stropicci la parte malata | adoprando un pezzo di 


ZIA 
VESCICATORIO LIQUIDO PER CAVALLI. 


Questo fuido concenti i 
tiene. tute le” proprietà altre | mano cono, Si applima 
delle Contaridina La sua ap- 
plicazione é facile e lazi è il li 
pronta, e non fe mai cadere il | Quando xi o, 
pelo. Per le malattie di gola, di 
lmoni, per distrazioni e cal- 
losità, quando un vescicante è 
necessario, non vi è | 
Non è necessario di le: 
pelo altro che quando è molto 


Olio Bianco è un ottimo ri 
medio in tutti i casi di luzae: 
zione, ammaccature € percosso 
Si usa ungendo la parte malate 


E H per guarire Ferite 
Cura N. 49522 — Ji signor Baldwin da esienuaterza, com | Questa di Cavalt, di Beatio Vacoine sci Pecore. 
sta paralicio della venciea @ delle mambre per ossi ‘Gigio | «più uti 


fn metallo Inossicabile 
I più ti. di quanti fo- 


rono messi in vandita Prezzi |, 


modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere le domande e veglie 
all'Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, vis 
del Corso 153-154 © via_Fratt 
na 84 B. Firenze via dei Pap 


153 0 154 © via Frattina 
85 BR Firenta vio Panzen 26 


io al vero, nell'interesse dell'amanità @ col suore 
o" di iconoacunza, niro 
Bilenuti della sua delitiona Monalenta i bio elogio ai tanti 
seguito a ftbre miliare cad fi to dere 
rimento solfrendo continuamente di infiammazioni 
Macon Tare Mea 


si: 


cate . questa [fin da. princioio. 
E na conseguenza the nessun pes 
lente dovrebbe stare senz 
sica mo _facil- Pina fa an 
n cos x nimale, se  nistrnre appena che eccorrè 
=, iena —2_=_——— 
Scapa sete, olo di Salute per Cavalli (Condition B2!5)- 
che Ener, alattie epidemi- | invariabilmente la maeelita 
A: izoozie), febbri, tossi. È nilo stato di salute L'animali 
i? chil L 450: cai 18 [yatreddori, gembe gonfie, in-f non ba bisogno. di esser P 
petare “ durezza di pelle. | parato, n di cambiar cibe. è 
È i spaccature di garetti. bachi. e 
Paganini anini @ VI | in tutti gli sconcerti dipendenti 
gittà pressa | da cattiva digestione, riducende 
“Rene pa paci Presse: Fr. 1 l'uno. 
© Marignani, drogh.:' George beckto derit PIL 
ruta Pieri al Dei fee Ra E ROLE PURGATIVE | CORDIALI» DIURETICI 
Spagn Beruld farmo, via Pralina, Prezzo: Fr. f l'una. Premo: Fr. f l'uno. 
dei brian Fi St Legazione Britanni ion 


a - {— Si mantiene per 
pa Si raccomanda caldamente = 
cre proprietari, mercanti, agnicol- | tiene la'ata Me” oi ci 
ri 8 a coloro che tengono l spalmande la 
rozze, come pure ai pastori: i nello due e 


MISTURA AND PASMODICA 


Per Coliche e dolori di Ven+, 


OGNI BABBO ED OGNI Maia 


dovrebbe abbosaro i figli a nipoti 


Giornale pei Bambin 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più brilo è nà 
pratico per f bambini perchè H gg 
verte durante tuite l'anno. 3 

ta Tuttigli abbonati nuovi pel1894 
ricevono gratis il magnifico Numero & 
Natale che si è pubbliesto il 23 dicem. 
bre 1833. 

Dietro semplice richiesta con cartoli 
sialo diretta all'Amministrasione del Gelo 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori 
si spedisce franco di Posta e gratis un nemere 
del giornale ed il programma pel 1834 


SEME BACI DA SETA 


INDIGENO 
2 Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nere 


pa 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a 
finiologica e 
Pr 


. ncia di grammi 28 
ento di cent 50 sì spedisce frazco par 


La qualità squisito 
FSE cieccolato, preti todi 
‘celebre fabbrica di 


PHI SUCHARD 


Unguento Assorbente 


Callosità, Ingerghi glandoliri, esc. 


Prezzo: in vasetti Fr. 2. 


da 
mano senza pericolo, e si fresa 
la parte per un miputo 0 din 


Ti 


si lega il caval 

» per pocî 
© si sdraia sub o 
fare il { cazione. seno dopo fap 


i 


a in bottiglie Fr, 1 50. 


ri red ia 
OLIO BIANCO. 


, od anche colla 
‘ndo legzermer 
18 volte al giorno. 
ela bosi 


HEAL ALL 


F ‘0 specialmente nei 

pascoli, Sp. 
BAL pino 
o col più 


vir, 


"lt 


-re, ulile ai Caralli, Bori e Pere 


vi siaDe. Col i 
- Soli | non si ottiene un mi 


rente 


sarà ìnearicato della' parte®artistica, e farà una ri= 
vista completa. 

fl notaio Jacosins, un degno tabellione. del 
quiirocento, darà specialmente cento di quanto si 
i fitto e sî farà durante l'Isposiziene nol Coivtello. 
melioevale, nel Borgo e nel Teatro antico. Sicùome 
i notaio Jaeosius giudicherà le cose con le impr s- 
sioni suo e mel linguaggio del suo tempo, occorrerà 
na prudente revisione della sua prosa nelle parti 
n cui la serena semplicità verista dell'epoca, possa 
reclamarlo. Quindi le epistole di Jacosrus passe- 
ranno sotte gli occhi di 

GIUSEPPE GIACOSA 
de ha dedicato tanta parto del suo arguto © sim- 
petieo ingegno allo studio @ alla liustrazione del 
luon tampe antico. 

Ip polito continuerà la sua cronaca come corri- 
sponc'ente locale erdinario. Per quanto riguarda la 
parte 1 vusicale egli si essocierà al signor VaLeTTA, 
erifico noto per la sua competenza. 

Altri reslattori seriveranno corrispondenze e ri- 
visto sì mel Fanfulla quotidiano, che nel Fanfulla 
della Domenvea. 

Ai primi del mese venturo sarà finita la pubbli- 
cazione del romanzo Sensa Nome, e cominceramo 
quella di 

GHITA. LA SFREGIATA 


romanzo di Boisgobey, del più grande interesse 
drammatico — tradi zione di Ugo. 
—— 


ROBA FALSA 


—_ 


èi Propaganda Fide, e Yor\orevole Mancini, -per 
mezzo d'un parente dell-mini-‘iro >. 

Si legge pei nella Nazione di Firenze un dispaccio 
da Livorno, così concepito : 

< Gli agenti di questara hams0 scoperta una feb- 
Irica di biglietti di banca. presso il fotografo Ma- 
ibieo; mel di dietro, i biglietti di bonca portano il 
pionito : È 

<La legge punisce i fubbricatori di biglietti falsi, 
chi lì introduce e li usa nel regno, e chi avendoli 
ricevuti per veri lì rimette în circolazione dopo co- 
nosciutane Ja falsità ». i 

Dietro i giornali, ossia nelle quarie pagine, cia- 
scuno può trovate, al bisogno, da tintura per fal- 
sificare la gioventi?: dei: capelli, oi denti folzi per 
armare le gengive a'tvastate, e i diamanti di vetro 
@ loro di stagno, inso, uma tutte lo falsificazioni pos 
sibili si 

Solamente per un biglie ‘0 falso c'è quel po' po' di 
ricordo; mentre per lo not ‘zie false mon c'è pena, 
© le notizie, nel mondo politi. 0, Più seno balzane e 
più accrescono sl.giornale rep Uaziene ‘e guadagno. 

Il Codice, naturalmente, mon < Î ha che vedere, e 


sono la verità schietta e lampante. E sio- 
come per hizza di partiti"ziova credere, od slmeno 
far credeme che un ministro d'Italia è capaes di 
‘mancare all’Italin’'@ a sè stesso, non dubitate: il 
successo di quei giornali è assicurato: lo garan- 
tisce Basilio: Calmonies, calomnics,.il en restera 
toujours quelgue chose. 

S'intende che io parlo in massima: non sono 
l'avvocato dell'onorevole Mancisi, abbastanza... 
treppo avvocato per difendersi da sè. 

E non voglio nemmeno concludere sulla neces 
sità di qualche misura di ripare contre la falsifica- 
zione delle notizie: cito solamente un fatto, il quale 
dimostra che a fredare la Banca di cento e magari 
di cinque lire, ai rischia la galera in vita; e vice 
versa a compromettere l'onore di um ministro © la 
politica del paese si giuoca a ginoco sicuro. 

Chi vuol darsi alle contraffazioni sa a qual ramo 
d'industria gli torni conto rivolgersi. 


Im Gipinrr 
GIORNO PER GIORNO 


Tatti a Torino! 

L'avanguatdis, ministri, senatori, deputati, ecc. è 
già sul posto: 

lo accompagno i pellegrini col raccoglimento degli 
Arabi, quando assistono alla partenza della caro- 
‘vena della Mecca. 

La Mecca è stato: il nomignolo di Torino per 
anni ed anni. 

Torino, del resto, è abitnata ai pallegrinaggi. Vide 
nel 1859 quello dei giovani cescritti e volontari, 
che adesso sotto i capelli di colore incerto sono 
diventati i reduci. 

Torino, santuario della iniziativa italiana, è, o do- 

y pi Italiani, quello che era il Pe- 
latino — pèr i Romaihî dell'epoca ‘grande —: un 
luogo sacro. 

Foscole da Firenze, pensando all'Italia, scrisse: 
<« Quindi trarrem gli auspici ». 

Non veglio dire che abbia sbagliato e, meno poi, 
far torto a Firenze. Ma la verità storica innanzi a 
tutto: gli auspici per la nuova Italia — quella che 
era il sogno e speranza di Foscolo — li abbiamo 
tratti proprio da Torino. Viva Gianduja e i suoî fi- 


glioli! 


* 
cosa 

N canard lanciato a Parigi sulla morte dell'im- 
peratore Guglielmo, ci arriva oggi da Berlino com- 
pletamente spennacchiato. 

L'imperatore sta relativamente bene e porta i 
suoi diciassette lustri con maravigliosa disinvoltara. 

Federico Guglielmo è. uomo da portarne venti 
dei lustri: © quando li abbia ‘addosso, vedreta che 
si sentirà di poterne portare degli altri. 

Ché tempra quegli Hohenzollern! Sembrano u- 
sciti dalle fucine di Essen, comei cannoni Krupp! 


(Voicaci gli todlrioni in quarte pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


» 


*“ 

Dunque, l'imperatore Guglielmo è vivo e sano. 
“ma in sua vece è morto repentinamente un came- 
riere che lo serviva da cinquantenni. 

Il casafd-sarehbe, così, in parte spiegato. Ma Dio 
buono, come si fa a scambiare l'imparatore col suo 
cameriere ? 

Colui <he ha'commesso tale sbaglio nen si pre- 
senti ti: si farà intrigare allegra- 
mente; e/credendo di aver sotto braccio una si- 
guera, rgpiera a cena la servali 
pi fo Ac 

rs 

N Pungolo di Napoli, cui dispiace la tuova pro- 
roga della Camera, psr far piacere all'ororevole 
Deda, scrive: 

« Così l'inazione sarà generale >. 

Avete capito ? L'accorrere degli Italiani sulla via 
di Torino , l'interesse che li attira, spettatori, cu- 
riosi 0 campioni, al gran torneo del progresso 
nazionale, per il Pungolo è inazione. 

Pagherei a essero intimo amico dell'autore di 
quella sentenza: deve essere un fenomeno anato- 
mico. Al posto del cuore egli deve avere un'urna 
da votazioni parlamentari: sppona si ferma la cir- 
colazione delle schede, egli sente la vita che so 
no va 

Ho un vago sospetto: che egli sia el sur Pirotta 
del teatro milanese, che, quando qualcuno non 
pensa come lui, dice subito: « E allora uccidiamoci 
tattil.. » 

Badi però il Pungolo che il suo sur Pirotta po 
treble aver acchiappato un gamber. 


* * 
eri 


L'ambisciatore di Germania a Parigi ha manife- 
stato al ministro Ferry il desiderio dei crocchi mi- 
litari ‘di Berlino cheil generale Gallifet sia nominato 
capo della missione militare francese che assisterà 
alle grandi manovre dell'esercito tedesco. 

Il generale Gallifet è l'uomo sul capo del quale 
riposano le più solido speranze del partite della 
revanche. 

Chismarlo ad assistere alle gràudi manovre, me- 
strargli l'esercito tedesco mella sua potenzialità è 
un mode eccellente quanto cavalleresco per ven- 
dergli‘lucciole per lanterne. 

“Non (se che cosa no penserà il generale Gal- 
lifetsiffisa: i me pare che la manovra sia bellissima 
‘© sopralulto grande. 

» è 


RT 
I contrasti dello parole: 
Gli insorti à Cuba ‘hanno, a quanto pare, allne- 
cato una fabbrica di zucchero. 
La notizia è amara per il governo spagnuclo? 
I giornali inglesi dicono che la questione finan- 
ziarin egiziana è matura! 
La stampa franceso risponde con un linguaggio 
che il telegrafo qualifica molto acerbo! 
* è» 
cao 
Il Secolo di Milano ha un apposito articolo per 
lamentare le onoranze eccessive che da un certo 
tempo è venuto di moda in Italia rendere ai morti. 
Ie rion voglio indogare le cause recondite di questo 
secolare quante improvvise lamento. Mi appage di 
prender l'articolo alla lettera 6 di spprovarlo in 
massima — mon fosse altro per darmi il gusto di 
essermi trovato una volta d'accordo cel Secolo — 


tanto più che in questo culto dei morti non ‘saprei 
quanta parte abbia la vanità dei vivi. 

Forse il Secelo, più esperto di me in questo ma- 
terie' funerarie, potrebbe dircene qualche cosa. Ma 
io scommetto che tacerò. 

Dunque, d'accordo nel deplorare. Ma, buon Dio, 
da quel pulpito ci arriva la predica? 

Proprio dal pulpito del Secolo che quasi ognî 
giorno, senza contare le necrologie dei grandi uo- 
mini di terza categoria, con processione al campo- 
santo 6 analoghe dimostrazioni eontro le guardia 
di pubblica sicurezza, ha qualche. correligionarie 
illustre da celebrare... 

OSE) à 
CEI x 

N Diritto scrive che Quintino Sella fa un earat- 
tere, e che gli errori stessi che erano nella sua 
mente, e che si disegnarono nelle sue opere, gli 
accrescono il merito. 

Sicchè per il Diritto l'onorevole Sella faceva tatto 
bere, ma particylarmente gli spropositi. 

Troppo, confratello, troppo!... 

Capisco che il Diritto dice così per modo di dire, 
adesso che Quintino Sella è morte; ma bisogna 
essere giusti, quando era vivo, il Diritto mon tro- 
vava nulla da lodare nel Sella, neanche gli errori. 

È vero che l'onorevole Sella gli dava generoso 
contraccambio. 

nata 

L'onorevole Doda, opponendosi nella seduta di 
mercoledì a che la Camera si prorogasse, disse che 
l'Esposizione era un pretesto. T 

Chi sa, ascoltandolo, che ne avrà pensato l'one- 
revole Roux, che in quel giorno stesso dichiarava 
lasciare la direzione della Tribuna a motivo del- 
T'Esposizione. 

Che fosse un pretesto? 

» » 
ere 

Ieri il telegrafo ha annunziato da Marsiglia la 
morte di Maria Taglioni, la celebre danzatrice che 
fa per tanto tempo la grande Taglicni. 

L'amore all'arte le scendeva nel sangue per tra- 
dizioni di famiglia. Il padre sto, Filippo Taglioni, 
era ststo maestro dei balli sotto Gustavo INI alla 
corte di Stoccolma. La madre era figlia di Karsten, 
il famoso tragico svedese. 

Era nata a Stoccolma nel 1804. A. diciotto anni 
iniziò a Vienna la sua carriera coreografica, nella 
quale doveva farsi una delle più grandi riputazioni 
artistiche del suo tempo. Applaudita a Stuttgarda, 
a Monaco, quindi a Parigi, diventò in breve la dine 
per eccellenza, la regina della danza che faceva 
delirare d'entusiasmo tutti i pubblici più culti d'Eu- 
ropa. 

» 


sa 

Nel 1822, quando era già all'apogeo, della sua 
fame, sposò a Berlino il conte Gilbert de Voisin, 
viceconsole di Francia; ma continuò nondimeno a 
chiamarsi madamigella Taglioni, o rimase fedele 
slla sua arte che già le aveva procacciato una bella 
fortuna. 

Fu solo quindici anni più tardî, nel 1887, che esca 
abbandonò le scene dell'Opéra, in seguito ad alcune 
contestazioni, esi ritirò a vivere in Italia, dividendo 
il tempo del riposo fra la sua villa del lago di 
Come e il suo palazzo della Cà d’oro a Venezia: 

Il suo nome è rimasto lungamente come il rias- 
sunto della più pura personificazione dell'arte della 


= 
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SENZA NOME 


titeizza di WIE COLLI È 
traduzione di YORIOK 


Quando tornò a cass, faceva già notte. Il dottor 
Merrick lo avera aspettato. 

— Pochi minuti fa — disse il dottore — l’ammalata era 
smeglia @ delirava. Abbiamo potuto calmarls, e udesso 
diorme sneora. = 

+— Non ha prenunziate nessun nemo, che ci possa 
tme\tere culla. strada di scuoprire la verità f —interrogò 
Kiro 

— fiteto tr. >ppa furia. Passeranno molti giorni prima 
che la vita di y"uella povera infelice cessi di essero un 
Segreto g 

Così Papale \gioraata dolorosa.. così. dovevano 
finire molte altre gi: Water piene di ansietà e di trepi- 
dazione. & 


mi riconosce, mi riconosce L. » tali furono le prime 
vizioni, i’ primi rumori che, dope sei lunghe settimane 
di sopore, colpirono gli*occhi e le orecchio della pe- 
‘vera Maddalena. 

Un momento depo, tulto si perdò aneora una volta 
nel silenzio e nel buio. Il sonno, benedizione di Dio, 
avviluppò di nuevo la sonvalescente, e calmò le emo- 
zioni che si andavane riproducendo in lei a poco a 

co. 

la un giorno... il medesimo spettacole fu veduto 
in un modo più distinto; gli stessi suoni farono per- 
‘cepiti meno confusamente. Ne passò um altro... e Mad- 
Nalena senti una vece d'uomo, a lei sconoscinta, che, a 
tu ‘ewerso l'uscie socchiuso, domandava notizie della sua 
sal.we. La vece si faceva sentire almeno tre volte il 
gione e Maddalena chiedeva a sò stessa: 


Jena), s6 si santiva abbosianza forte per ricevere una 

E subito dopo comparve in camera il dettor Merriok, 
è dietro a lui una vece scula, ehe yeniva dall'alto; ni 
fece sentire. © disse: 


h) — RI cià Millet 


dosi endare in ginocchioni a piò del lette. — Che sia 
benedetta L.. è guarita... e se la ride, poverina!... Viva, 
vivaL. Domando mille perdoni, signori, faccio troppo 
chiasso, lo so, ma non é eelpa mia.. è colpa della mis 
testa.‘ se qualcuno non îmi apre una valvola nelîa testa, 
mi scoppia... mi scoppia... 

E il auo înno trionfale finì sette il letto, dove si esti- 
nava a cercare quell'altra ciabatta. 

La dimane il dotter Merrick. promise a Maddalena 
che le avrebbe condotto quanto prima un altre azmieo 
di vecehia dota. 

Difatti,.il giorno seguente, la porta della camera si 
apri piatto piano; un passo vivace risuonè sul pavi- 
mento; una figurina soltile e svolta comperre vieino el 
letto... Era lui.. proprio lui.. in tutta la realtà della sua 
verde veechiais, colle sue labbra distillanti ancora il 
miele del linguaggio più dolce e fiorito; coi suoi cechi 
di dua colori, pieni di fiamme di spirito e di lempi di 
furberia. Era lui, più sfaeclato, più verboso, più per- 
sunsivo, più rispettabile che mai; vestito di un bel 
panno nero lucido, incravatiato di bianco, con una ca- 
micia bene stirata e lustra some di porcellona:. Wragge.. 
il vecchio Wragge dolla faccia di bronze. l'immute- 
bile, l'invineibile Wragge! 

e Zitta. ferma. nemmeno una parola (disse l'ame 
nissimo furfante).. mi metto qui a sedere, comoder 
mente, tranquillamente, e la parola la prendo io, e la 
tengo;;3e vi piaea.. Sono felice, sinceramente felice — 
‘@ dieo proprio Sinceramente, pe? quanto mi anpetti di 
‘trovare più d'im incredulo quando parlo dalla mia sin- 
corità — sono faliee; prima, di vedervi, e poi di vedervi 
guarilo. Spesso ho pensato a toi, spessissimo ho sentito 
ta gran dispineere'di non esservi vicino; e ho dello. 
Ma lasciamo questi discorsi. Eh! che vi pore?.. Che 
effetto vi faorio,.io?.. Non bo l'aria d'un nome che va 


a vida giafiot. 


Maddalena voleva rispondere, ma Wragge le mozzò 
la parola sulle labbra, e riprese Paire 

— Zitta.. non vi affaticate.. intendo che cosa volete 
sapere; e penso io a fare le interrogazioni per conte 
vostro. Che vita ho fatto Perchè ho quest'apparenza 
di signore... Come son riuscito a venirvi a_rintrc» 
ciare fin qui?.. Ecco, procediamo per ordine. Dall'al- 
tima volta che ei siamo veduti, io mi sono occupato a 
perfezionare un piccolo combiamento di metodo. nelle 
mie abitudini e nella pratica della mia professione. @ 
per dir tutto in una parola, dall’agricoltura morale 
sono passato all'agricoltura medicinale. Una volta mî 
studiavo di commuovere il euore dell'umanità, adesso 
mi studio di commuoverne le viscere. Il cuore e lo ste- 
maco — pensateci bene — stanno proprio a easigliane. 
Intanto eccomi qui (per quanto la cosa possa pareri 
incredibile), provveduto d'una rendita fissa, i euì veri 
eapitoli sono in numero di tre, e si chiamane. Alee, 
Scamonéa, e Gommagutta.. Diciamo le cose come 
stanno: io, în questo momento, vivo'con una Pillola !.. 
Vi rammenterete senza dubbio ehe Jp A 
associazione mi fruttò qualche sommetta, un alira pe? 
di danaro mi venne in tnsce, grazie alla felielssima 
morte di quella lontana parente — requiescat. in pase— 
di eui mia moglie era l'unica erede. Io impiegai tatti ? 
miei fondi in annunzi di quarta pagina sui giornali, e 
comprai a sredito la prima partita di medisinali è la 
prima fernitura di scatole per le mie pillole. Il risul 
tato, voi potate sontemplarle a occhio nudo. Fo en 
vestiaria elogante, she non deve più nulla al sarti he 
n eonto eorrente ereditore dal mio banehiere, wn ter- 


-Vitore in.livree, una carrozza giù all’uscio.. sono» ur 


5 ga 
per vista d'una Pilolo. LIRE 
(Continnitcà 


FANFULLA © 3 


= 
danza. Era la grazia © la perfezione, il gusto e la 
leggerezza aerea casta @.decente. Essa è stata l'or- 
goglio della generazione che l'aveva ammirata 
pplaudita al suo debutto È 
Uno scrittore francese ‘ha detto di 
che nonl'hanno veduta non sapranno mai ‘che cos'è 
l'ideale bellezza di questa arte celeste, abbandonata 
troppo spesso alle contorsioni lascive, alle sensua- 
lità grossolane, alle profanazioni nauseanti di bal- 
lerine afrontate. » Dopo l'esecuzione della Sil/fide 


‘essa ficeva esclamare a Carlo Nodier: « Io non, 


avevo mai sognato quel. demonietto là! » 


.. DALL'ESPOSIZIONE 


Gli arrivi — Alla vigilia dell’isauguraziona — Il pa- 
tazzo del Risorgimento Italiano — ll. padiglione 
reale. 


Torino, 2% aprile. 
È arrivato Faccio per dare il segnale della sin- 
fonia inaugurale; è arrivato il divo Gayarre; sono 
arrivati Ximenes, Loiacono, Laccetti, i Boito, Fi- 
lippi; è arrivato uno stuoio immenso di artisti, di 
delegati, di espositori, di rappresentanti ; stanno per 
arrivare i cerazzieri del re; è annunziato l'arrivo 
del corpo diplomatico. Anchei pechi timorosi che la 
inaugurazione fissata par sabato fosse differita, eggi 
sono rassicurati: figuratevi che oggi s'è visto al- 
l'Esposizione perfine Sua Eccellenza Maurizio-Laz- 
zariana, la quale, in fatto di velecità, nen è fra le 
ercellenze più correnti: sapendosi da tutti che Sua 
Eccellonza, trattandosi di esposizieni, ha sempre cre- 
duto che, piuttosto di anticipare, fosse megiio farsi 
aspettare, Nemmeno il padre Denza potrebbe tro- 
vere un sitomo più certo: sabato avremo la se- 
lenne apertura, 
DS 


Lo spettacolo s'annuncia splendido: ai Reali di 
Savoia, la città che li vide nascere fa l'accoglienza 
più affettuosa ed entusiastica: la festa non sarà 
tanto nei colpi di cannone, nello fanfare, nelle mille 
bandiere, negli inni, quanto nella soddisfazione’ di 
vedere riuscita questa prova dell’operosità, questa 
pratica garanzia dell'avvenire del psese. 

Il lavero compiuto in questi ullimi giorni, e di- 
ciamo anche in queste notti, è stato febbrile, ma 
oltremodo ‘proficuo. 

Nelio stesso modo col quale dopo le recenti 
pioggio la natura si atteggia al più vago sorriso 
primaverile per formaro all'Esposizione una cornice 
di indescrivibilo bellezza, così sembra che dovanque 
per le gallerie una mano di fsta abbia suscitato il 
fremito della più fervida vitalità, sbbia risvegliato 
mille fantasio di linee, anzi di disegni, di colori, di 
suoni, tutte tendenti all'apateosi dell’Italia che at- 
tende tranquilla alle opere delia pace, dopo che per 
fortuna di eventi e per il valora doi figli vide com- 
pioto in pochi lustri il sogno di tanti secoli. 

>< 

Quasto concetto ha esplicato con fortuna inne- 

gabile di trovata il presidente del Comitato Villa, 

- suggerendo la decorazione del pronso del palezzo 
dol Risorgimento italiano. Stanno di fronte dipinti 
sui muri due grandi carte della penisola: sulla 
prima si trova la data 1820, ed în colori sono se- 
gnate le divisioni degli Stati: la ‘seconda ha il mil 
lesimo del settanta, ed una sola tinta serve per la 
designazione del territorio. 

Passiamo dalla porta iell'Iadipendenza, usciremo 
da quella dell'Unità, dopo avere altraversato selte 
sale nelle quali si contengono le memorie e le re- 
liquio più interessanti e preziose. Ogni provincia ha 
pagato îl suò tributo: le gallorio hanno mandato i 
quadri allusivi ai principali fatti d'arioi, agli episodi 
del battesimo di fuoco che fa necessario por la re- 
denzione della patrie; dall'armeria, dagli arsenali 
si sono raccolti stendardi, fucili per lo amministra 
zioni pubbliche, ed i privati hanno gareggiato di 
diligenza e di disinteresse pel privarsi dei più sacri 
dopositi di incalcolabile valore. La casa del Re. ha 
mandato completo il mobilio della camera dore 
morì il marfira d'Oporto: e fra le raccolte dei pri- 
vati va notata fia d'ora quella del signor Arrigoni 
di Milano, composta di oltre. trecento autografi e 
documenti storici ed illustrata con un esattissimo 
ed eleganto catalogo. 

La grande figura del Re galantuomo campeggia 
nel ‘salone centrale, ed anche qui la decorazione è 
letteraria, non architettonica, e consista in brani di 
discorsi c di proclami di Vittorio Emanuele e nel- 
T'eloquenza aritmetica dei plebisciti che, altestarono 
irremovibile proposito degli. Italiani tatti di essere 
strelti ad un solo patto. x 


>< 
Ritorneremo in; questo sacrario della fede. nario- 
nale che parla un linguaggio così eloquente ‘alla 
menté ed al citore di ogni cittadino. 
é >< 
A mezzo del gire inaugurale la Corte sabato si 
riposerà nel Padiglione reale che' sotgé a nord dél 
fan ‘piazzale! fronteggiante l'ingresso” dei salone 
peri ‘coneerti, verso il Po a 
Questo padiglione è una delle più graziose costra= 
zionì del Riccio. È in stile misto, i 
filettato elegantemente in ore'all'esterno, con colori- 
mine svelte e grosse aquile sabande all'entrata. Lo 
‘eostrusse in brevissimo tempo l'impresa: Brambilla 
«di Milano. |. ASS, i 
L'igferno ai compene di utio! sale ventrale è 
pareochi geezibuiazimi Houdoire circostand: la lack 


legno di noce, 


piove dappertutto da immensi cristalli e sarà mo- 
derata da colossali arazzi: le porte di comunica- 
zione hanno eleganti rilievi di-scultare in legno. 

Gli arazzi che formano parete e soffitto nella sala 
centrale sono della fino del 600: disegnati dal Besu- 
mont per la corte di Sardegna: due grandi quadri 
portano i ritratti di Vittorio Amedeo.Il e della con- 
sorte Ferdinanda di Borbone, buoni dipinti dell'e- 
poca: il mobilio di stile Luigi XVI fa portato da 
Stupinigi, ed è în raso con applicazioni di,ricamo. 
fatte da due principesse di casa Savoia. 

Noto ancora. vasi del Giappone, sofà e consoles 
di stile elegonte, un lampadario di cristallo di rocca 
montato in argento cesellato, stipi classici del Pif 
fetti, il talto disposto con gusto squisita dal conte 
Carlo di Seyssel, gentiluomo della Regina 


IN CASA. 


A Carvera vuots, cronaca vuota: il pendant viene 
per la siessa natura delle cose a per il mode nel quale 
siamo usi pigiiarie 

Posso dire una... corballoria ? 

Noi sì vive un po’ troppo della Camera, e facciamo 
una politica smodatamente parlamentare. 

Noi giornalisti, s'intende. Il paese» certe influenze 
nox le subisce ‘e mon accetta falserighe di Atti parla 
mentari. 

E ciò è bene, perchè in tal mode serba impregiudi- 
cate la prepria epinione. 

Ecce perchè i partiti seno vivi dentro Monteciterio, 
fuori nen seno che ur immane pasticcio. 

Ed ecco perchè i gierni di eronaoa vueta, sono 
giorni senza indigestione politica. 

* 


* 
A Napoli è sempre all'erdine del giorno il gas — 
vedete stranezza ! — proprio una cesa, che mon serre 
se non di notte. 
già un mesi 


J0 se ne discute in consiglio muni- 


eipale, e se i prodromi mon mi ingannano, si finirà 
come si è finite a Milane, con la sua brava crisi. 
La colpa sarà anche a Napoli di colere che nen ve- 


gari nella pentela 
Se poi sia reba da far buen brodo, ditelo vei. 
Si desidera un Cicerone eol relativo: Quousque 
tandem. 
* 


Tostiame il polso ell’attività nazionale, traducendone 
le pulsazioni ia liro @ centesimi. 

Dal fo gennaio al 31 marzo 188%, la statistica del 
commereie speciale ci dà: 

Valore del'e merci importate lira 351,439,992 con au- 
‘mento di lire 2),122,437 in eenfronte del priiò trime- 
stre 1883: valore delle merci o lire 303,973,976 
con aumento di lire 10,59),677 în confronte dei primi 
tre mesi dell’anno scorso. 

Le entrate doganali ascosero a lire 45,529,238 con di- 
minuzione di 2,585,782 lire in cenfronto del 1883. 

* 


L’enerevole della grazia e giustizia ha diramato 
un’altra circolare ai procurateri del re, circa l’osser- 
vanza delle disposizioni sui consigli di famiglia e solla 
tutela dei minorenni. 

II fatto ch'egli abbia creduta necessaria un'altra cir- 
colare, farebbe eredere che i naturali difenseri degli 
orfani e delle vedore, cioè gli avvocati, lascino qualche 
cosa da desiderare in questa loro difesa. 

Farebbè credere, dico: ma vi prego di non orederlo. 
Commetteresto una ingiustizia. 


FUORI. 

Un dispaesio parigino al Diritto anauazia che i 
vescevi francesi sene d'secordo su tatti i punti. della 
rispesta da fare all'enciclica papale contre la masso- 
neria. 

Lassierò lore tutte il tempo del quale hanno bisogno 
per metterla in carie, . 

Per sonto mie, mi stlengo a ciò ehe, intante, ne 
dice il Temps, che Ja chiama semplicemente inoppor- 
tuna. < Essa — soggiunge quel giorns!e — rassomiglia 
al Sillaho, Se cessosse d'ogitarsi in questa senso, Papa 
Leono riaequisterohbe il prestigio spirituale Quanto al 
tomperale, è inutile pensarci. 

È precisamente quello che diciamo nei da qualter- 
dici anni: quasi il fempe orcerrènte ella prescrizione 


* 
Dunque avremo una Conferenza di Londra per le 
cose egiziane, 

Ma il Times la combatte; egli è del parere che il 
eavar d'impaccio l'Egitto sia obbligo d'onore dell’'In- 
gbilterra, mon degli altri pacsi. 

Obbliga d'onore e — aggiunge io — necessità poli- 
tica. L'Inghilterra neà può tenere unito il sue vasto 
impero se non alla eendizione di vincere, di vinesre 
sempre, per dimostrarne l'indiatruttibilità. Accettare 
tino scaeca, ritirandosi dall'Egitte, e. chiampnde gli 
altri in aiuto, sorehbe il principio della decadonza. 

Il carattere fina che. si vorrebbe dare alla 
Couferanza non flîude nessuno. Dietro la questiono dei 
quattrini, o'è sempre una questione di regno. 

1 Romani antichi, per bocca di Ovidio Nasone, pre- 

il regno del danaro: Regina Pevunia. 

@ii Inglesi, ehe sono i Romani mederni — almeno, 

le si dice —.si guardano, per non scoprire il proprio 


gioco, dal fare della proclamazioni. Ma quello che non 


Jo sottintendono. 


Norte Paricne 
Cumbertand. 
Parigi, 23 aprile. 


Certe cose occorre vederle per farsene un criterio; 
© qualche volta anche dopo averle vedute si dubita 


Avevamo letto la relazione della serata prelimi- 
‘nare che ebbè luogo al Figafò; io, ‘impedito, nen 
potei assistervi, quindi decisi di parlarne allo spe- 
rimento che si deveva fare iersera all'Hotel Conti- 
nental. Lo faccio ora, premettendo ‘che riproduco 
semplicemente e’ precisamente ciò che mi parve 
vedere, comprendere, colle mie impressioni defini- 
tive. L'assemblea era eletta; il signor Camberland, 
dacchè fa ritevito alla Corte di Vienna, lia aperto 
tutto'le sale aristecratiche; per cui potà invitare 
alla sua iersera, eltre la stampa, il coro diplema- 
tico e qualche semmità del sobborgo Saint-Germain. 
Alla perta si annunziava come per un ricevimento: 
e il signor Cumberland vi stava a dare il benventito 
a coloro che accettarone il suo invito. 


x 
Quando ci furono all'incirca duecento persone, il 
signor Camberland fece uno speech in inglese, che 
vu interprete in cravatta bianca tradusse medio- 
cremente. Egli spiegava cho non è né spiritista, nè 
medium, nè magnetizzatore; ha il dono soltanto'di 
concentrare la vista in modo da vedere l'oggetto 
che un altro ha veduto. Il signor Cumberland ci 
ha detto ‘queste cose in modo semplice, ma un po” 
nervoso; è un giovare alto, biondo — del bionde 
scandinavo, un po' d’aibino — con mustacchi spessi, 
e due occhi azzurri chiari chiari che volge al cielo, 
al stoffilto, talvolta în modo ispirato. Gli esperi- 
menti l6 stancane assai, ©, almeno, hanno l'aria di 
stancarlo assai. Dopo ognuno di essi, siede, si ra- 
sciuga il sudore, bere un po' d'acqua, e dice che 
ha bisogno di riposo. »° 
x 
Ecco quali sono le esperienza © quale è il modo 
in cui egli le eseguisce. Prega un signore della 
adunanza di pensare un oggetto che ba nn altro si- 
gnore o signera. Pei gli prende. una. mano e la 
posa sulla fronte, mentre con le sue gli afferra @ 
lien streffa l'altra. Allora —.gli ecchi sono stati 
già bendati — rapidamente o lentamente trascina 
0 conduee il suo « collaboratore > interno alla sala, 
e trova, con facilità talvolta, a stento qualche altra, 
l'oggetto in questione. Le due prime esperienze nom 
riuscireno. I due « pensatori » erano un reporter 
dol Voltaire @ il signor Lefebvre de Neville, con- 
siglore alla Corte di cassazione. ll signer Camber- 
land, molto eccitato, fece,spiegare che bisogna che 
il « pensatore » pensi perennemente all'oggetto che 
ha pensato; e accusò quei duo signori di aver a- 
vuto in mente altra coss, la, ripresa dei Fourcham- 
bault si Francesi, forse — che fece farore — o la 
riapertura classica del Cirque d'Él6, che fa un fiasco 
per il freddo siberico che regnava nella sala. 
x 
Dope di ciò, egli scelse, il corrispondente del 
New York Herald. Gli consegnò una chiave e gli 
disse di toccare con essa due punti della sala, 
mesitre egli ne sarebbe uscito. (accompegnato da 
tre signori che lo sorvegliavano). Quando. ritornò, 
prese nervosamente le mani del corrispondente e 
lo trascinò senza esitaziene alcuna a un fauteuil @ 
a una tavola che erano stati toccati veramente. Poi, 
dope tentativi molto più:lunghi, fit .con le seo- 
prire la chiave che era stata nascosta entro un 
pianoforte. Questa esperienza è conchindente — a 
meno che.il ‘corrispondente del New= York Herald 
non sia compare. 


x 

Nelle stesso mogo, il priricipo di Hehenlche in- 
fisse une spillo nel fautezil dove stava il. corri 
spondente del Daily-Netes, e .il Camberland con- 
dusse al faufeutl stesso l'ambasciatore di Germania. 
Alla principessa pregò di pensare ad un delore 0 
a una malattia di una persona amica; e le additò 
subilo la' gela-‘Anche queste esperienze mon 3080 
conchiudenti. È poco probebile che la ‘principessa 
abbia pensato a un mele in altro sito, e sicesmie 
tutte il pubblico vida il puntò deve il principe pose 
lo spillo, era possibile, se. non facile, che qualche 


berland. 


» 
L'esperienza più straordinaria è quella di Cui fu 
attore. un sacerdote, T' di Meissas, dottore in 
teologia. Metto nomi: poichè se.mon è — e 
non può esserlo — anche lui un compare, non si 
sa come spiegare la faccenda. Il taumaturgo pregò 
il'signor di Moissas di pensare un ‘oggetto ‘appar- 
fenente a uno degli assistenti, @ poi di pensare un 
altro assistente al quale il signor Camberland dopo 
trovatolo doveva portarlo. L'abatò' non disse’ ad 
subito dal Camberland. bre! 


ù ’ 


x 
Tali sono i fatti. La stampa ineomincia a disca- 
terli; il pubblico ad appessionarsi. Naturalmente la 


più ‘gran: parto di-questo; se non di quella, dice: — 


VETERE 


compare in qualche. modo lo indicasse al Cam- 


osservano, è' dotato di una squisitezza 
talo clie tenendo fra lo sue manila mano dii, 
satore >, egli senlo l'mpercetiilo fremito dr 
si propaga dal cervello quando è vicina alr; 
pensate: È una spiegazione: Ma se vid mam 
oggetto vicino consimile ? 

x 
In conclusione — pare inverosimile — sms, 
scito da questa seduta come da tante altre comi. 
mili; nè convinto, nè: scettico. Avrei voluto alam: 
propormi come « pensatore», e accettato, chieiey 
‘di pensare dne numeri, porli dentro una bustina, 
che poi il signore Cumberland mi avesse conda 
davanti di ‘essa è avesse detto che numeri fossem 
Allora' avrai creduo a una facoltà soprannaturia 
Ve l'avrei detto, e voi non ci avreste crodua 
Pojehè — finisco come ho principiato — certe toy 
non si posséne verificare che da sè stessi. 


: dg 
11 N. 47 (anno 4884) del Fanfulle della Domzziz 


sarà messo in vendita Domenica 27 aprile in um 
Htalie. 


Contiene; 


Contenti 4 i nre per tutta Pila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 183%: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 TrimestreL.79 


Bsmmsiistrazione: Toma, Fazza Monta, bi) 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


24 aprile. 

Para che la lega che si voleva fondare fra ipò 
Mlicisti flarentini abbia già detto Fultima sua perole 
Il vagito della nascita cenfase, col rantolo cel 
gonia... E poi dilemi che i giornalisti seno tua 
stancabili chiacchieronit... 

Il fatto sì è che il comitato € dei cinquo », 
quale già vi accennai l'elezione, dopo essersi rù- 
nito un'unica volta, ha diramato una circolare e 
stampe, colla quale dichiara che; vista l'indifferem 
o l'ostilità con cui il giornalismo locale ha acco 

d'un'Associazione, a lui nom resta che rinu- 
ziare al mendato e dichiararsi sciolto. 

Tulto quasto non è precisamente fatto per din 
‘una smeritila alla proverbiale apatia fiorentina 
A 

Il proverbio dice pure: — Dio li fa o poi ia 

compagna — è questo ha ricevuto ieri sera m 
brillante cenferma in casa di M. W. Rumbeld e dl 
principessà Lobanow, due coningi che farono propio 
creati l'uno per l'altra: Lo stesso slancio artisin 
la stessa padremanza di tutti i mezzi che per ati 
sarebbero del mestiere, e per la nobilo ‘coppia &- 
stituisceno invece uno sfoge di elevato dilettantiszo, 
tanto drammatico che musicale. 
Secondati mirabilmente: dalla marchesa 
Patertò, dal marchese Circello, dal signor Landi 
dal signor Colnaghi, i coniugi Rumbcld ci offrire 
ierî sera nel loro teatrino (una bomboniera guar 
nita ‘di fiori, con scenari àccuratissimi) il più st 
traente e più francesò dei programmi: Un lcir 
anongme di Alberie Second e:J. Blerzy; Le ci 
rargien du Roî $amnse, monologo di Mortier dell 
dal marchese Circelle in modo da destare invia: 
Coquelin; inîse Les Charbonniers, operetta di Cs 
su parele di Gille, un lavoretto delizioso, delzios 
mente inlérpretsto © fragoresamente apslandit». 

ll pubblico era reclutato nell'élite più pura. Me 
tissime. signore forestiere, fra le quali ho notsto 
principessa Krasnokoutsky, le beile signore Fegs! 
madre e figlia, Mis Viconline, le sorello cons? 
Talleyrand e Perkertein, Mme Hantington ecc, et 

_Un particolare. Nella bassissima buca del sug 
ritere stelle rannicchiato un altissimo commernt@ 
tore, cerimoniere di corte. I vantaggi dalla sua 
sizione sociale non possono avergli reso meno * 
comoda quella occupata ieri sera per tre ore é 
seguito. 

A 
Giacchè sone a parlarvi di convegni aristoet 

Tdello in questo numero anché il concerto & 

taio pingue amico cav: Barbirelli datosi ieri lat? 


€ chi più ne ha più. ne, molta? 
Per un eccesso di modestia, il concertista si È 
«mitò sd una semplice parte di accompagnatore. M 
il suo ergoglio dev'essere stato ugualmente so85 
fatto dall'esser finscito «a raccogliere intorno 2 ® 
della esecutrici il'cui unico: merito non era ©. 

A 


Un altro ‘concerto’ che chiamerei mabellniano 
nome dell'Ifuvire disetiore ed entire di gran e 


dela musica segni, ha avato luogo nelle ma- |: 
a I i ‘un originale 


Di 


tima sua qualità che il signer Contî ci ha fatto 
sentire dei ballissimi pezzi vocali © strumentali &- 
seguiti dalle signore Benner, Zeubkoff, Sartini, Tre- 
visani, e dai signori Mancini, Basset, ‘ Paltrinieri, 

Bicchierai, Checcacci, Sùrti e Cappelli. 

Organizzatore generale il flantista Giorgi, ehe, 
vero miracolo d'attività, nelle stesso tempo condu- 
cava lo signore a posto, metteva în rango i coristi 
ed illustrava i limoni da spedirsi a Torino!... 

A 

Ieri sera mentre îl pubblico affellatissimò della 
Pergola tributava al Marconi, tenore. del. Mefisto- 
fel; applausi © regali per la sua boneficiata, un 
altro pubblico affollatissimo asclamava il Cavallotti 
venuto per assistere alla prima ‘rappresentazione 
che si dava all'Arena Nazionale, dalla compagnia 
Emanuel, del suo Povero Piero. 

E in quell'ora medesima, alle-manifestazioni fe- 
stose della Pergola ‘© dell'Arena, aggiungeva lo 
proprie il cennone della Fortezza da ‘Basso annun- 
ciante si Fiorentini la faustissima nascita d'un nuovo 
principe di Casa Savoia. 

Briguda. 
n —_ _—___ 


La statistica ha dimostrato, colla bratale elo- 
quenza delle cifre, che le affezioni dei polmoni © 
del fegato han preso uno spaventevole ed allar- 
mante sviluppo ; è quindi mecessario porre in ter- 
mine al male, impiegando un medicamento attivo e 
sicuro qual'è to Siroppo d’Ipofosfito di Calce di 
Grimault e C.Il solo preparato prescritto dal Corpo 
medico di Parigi, © del quale il dottor Lang, 
delle primario celebrità mediche, ne ha fto con 
completo elegio in seguito a numerosi esperimenti 
contro diversi casi di tisi, fossi croniche, affezioni 
polmonari, ecc, coronate tutte da splendidi suc- 
cessi. 


i bottiglia Ja marca di fabbrica 


Esigere sopra 
teC 


è la firma Grimault 


PREBLITA MEL 1831 COM EI 
ALL'ESPOSIZIONE 1NDOSTRIALE 
Capitale versato L. 3.937,50 
Totale Fondi di garanzia L. 71,997,770.15. 

Nel mese di marzo 1884 vennero prebentate 485 

preposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di LL 3,759,41623 © vennero emesse 406 polizze per una 
somma di Le 3,t10,131.23. 

Dal 1.0 gernaio dell’anne corrente îl numero. delle 
proposte presentate ascese a 1332 per una somma di 
L 1011201388 e Ja somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 8,5742488 ripartite fra 1139 
polizze, in confronto di Lc 8,804,227.70 mpartite fra 1028 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
Ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 71656230. 

AI 31 dicembre 1882 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 177,055,51455 di ca- 
pitali e ‘L. 524,61228 di rendite vitalizie sopra 38,176 
polizze: i danni pagati nel 1882.salirono a L.3,011,579.05. 
È i danni pagati in tutti i rami di assicurazione, dal- 
l'epoca della fondazione della Compagnia (1831) a tutto 
il 1882, ammontano, come risulta dall'ultimo bilancio 
pubblicato, a L. 400,436,795. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umgna, sono: le assicura- 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittimo e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro g7' infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche.i padroni dalla respon- 

civile, lorò incombente per legge. 

jarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Ioma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli,via del Corso, 112, ed in Fi 
renze al sig.:cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 
guoria, 5. B 


le |-—__T————_m_—__ 
SPORT 


Programma dello corse di domani. 

Commissari: duca di Marino, principe Doria, 
cav. Augusto Silvestrelli. 

Handicapper : borone Alberto: Barracco. 

Starter > George: Bartlett. 

Direzione: duca di Marino, presidente; marchese 
Francesco Nobili Vitelleschi, gindico; . marchese 
Luigi Calabrini, ispeitore del peso; principe Sciarra, 
ispettore delle tribune; principe di Rossano, ispet- 
tore del palldok; cav. Alessandro Piacentini, ispet- 
tore del terreno; duca.di Fiane, segretario. 

Prima corsa (handicap), fora pomeridiana. Di- 
stanza metrì 2000. Premio Aridroind; lire 2000 date 
dalla Società per cavalli interi e cavalle d'ogni razza 
© paese, di ‘anni tra e oltre: 

1. Conte Denis Talon, The Bishop. 

2. Società Generale La Marmora, Poeonia. 

3. Lord Waterproof, Acanthe. 

4. Principe ‘di’ Ottaiano, Arthur. 

Si Cap. Fagg, Nymph: 

6. Birago-Sapalli, Semillante. 

7. Cap. Fagg, Veronica. 

8. Conte Giuseppe Telfener, Temas: © 

Seconda corta) ord 1 112 pomeridiine. Distanza 
metri 2100. Premio del Ministero d'agriceltara, 
lire 3000, per cavalli intari e cavalle, nati-@ ati 
in Jal:, di anni sn: sa 


10. Conte Giuseppe Telfener, Merico. 

11. Principé di San Mauro Potenziani, Regine. 

12 Società Antenore, Galileo. 

Tersa corsa. (Gentlemen riders), ore 2 pomeri- 
diane. Distanza metri 4500. Premio delle tribune, 
lire 1000 dato dalla Società per cavalli @ cavalle di 
ogni razza e pese di anni tre e oltre. 

1. Società generale La Marmora, Poconia. 

2. T. Rook, Assolino. 

3. Principe di Otaiano, AlgoL 

4. Conte Giuseppe Telfener, Hungerford. 

5. Principe di San Mauro Potenziani , First 

Chapter. 
& Società Antenore, Nice Lady. 
Quarta corsa (Omnium), ore 2 34 pomeridiane. 


|| Distanza metri 2400. Premio di lire 8000 dato dalla 


Socîetà per cavalli interi e cavalle di ogni razza e 
paese di anni tre e oltre. 

1. Conte Denis Talon, Mammuccia. 

2. Società Generale La Marmora, Poconia. 

2 Lord Waterproof, Reyaumont. 

id. Parthenope. 

È Principe di Ottaiano, Arthur. 

DI id Verte Bonne. 

7. T. Rook, Andreina. 

8. Conte Giuseppe Tolfener, Siloern Churn. 

9 id. Mascotte IL. 

10: Birago Sapelli, Talisman IL 

11. Marchese Birage, Romeo. 

Quinta corsa (Steeple-chase del Lazio) ore 3 112 
pomeridiane. Distanza metri 2500. Premio lire 5000 
dato dal municipio per cavalli e cavalle nati e alle- 
vati nella provincia di Roma di 4, 5 e 6 anni. 

4. M. Barkiz, Rosso. 

2: Gav. Cesare Bertone, Lampo. 

DI id. Alpine Deer. 

4. Capitano Fage, Vejo. 

5. Marco Cellacchioni, Ero. 

6. Giovanni Cairoli, Perlino. 

Sesta corsa (grande Siceplechase di Roma) ere 
4 pomeridiane. Distanza metri 4270. Preinio di lire 
6000, delle ‘quali 4000. date dalla Società‘ 2000 pro- 
dotto di una soltascrizione fra î socì, per cavalli 
© cavallo di ogni razza e paese, di anni 4 e oltre. 

1. Società romana della caccia alla volpe, Ba- 

roness’. 

2. F. Scheibler, Fly. 

3. capi Fagg) Diavoletto. 

4. Don Francesco Del Drago, Black Priacco. 

5. Marchese di Roccagievino, Mesureur. 

6. Principe! di' San Maurizio Potenziani, First 


IERSERA E STAMANI 


Rome,:25 sprile. 
<°, Teri serd, alle 10745, con treno speciale le Lore 
Maestà partiròrio per Torino. 

L'onorevole Depretis, gli altri ministri presenti in 
Rema; il presidente della Camera, l’onerevole Torlonia, 
il prefette, alcuno dame di palazzo e gli uMeiali della 
casa militare erano alla stazione per essequiare i so- 
via 


Regina era di buonissimo È umore, e si trattenne 
vario tempo a conversare cen le sue dame. 

Hi treno reale si componeva di ‘otto vetture; ed uni- 
tamente alle Lore Maestà vi presero posto il generale 
Pasi, il marchese e la marchesa di Villamarina, il conte 
Giannotti, il principe di Vicovaro, il marchese 
îl comandante Ruffo Scilla, la prinsipessa Strongeli, il 
marchese Alamanni, il generale Gararà ed il dottore 
Saglione. 


<, Ieri partirono per Torino gli ambasciatori di Ger- 
mania, di Turchia, di Russia, di Francia, d'Austria, i 
ministri di Baviera, di Grecîa, del Portogallo e della 
Svizzera. 

Oggi alle due è parlite l'onorevole Depretis, accom- 
pagnato dall'onorevole Brin, dall'onorevole Torlonia 6 
dall'onorevole Grimaldi g 

A cemplimentare l'enorevole Depretis erano alla sta- 
zione i ministri Maglioni, Ceppino, Ferrséciu, Genala, 
e gli onerevoli Lacava, Martini, Gierdano, Gravina ece. 

Sone partiti anche l’onorevele Cairoli e la sua-si- 
ignora, salutati dall'onorevole. Nicotera e dalle atelle 


Y'ammigistrazione delle ferrovie Romane ha pub- 

blicaté una notilieazione per avvertire che dal;21.cor- 

d'andata e ritorno a prezzi 

ridotti, valeveli venti giorsi, dalle stazioni, indicate 
nell'avviso stesse, a Torino. 

Da Roma a Torino/ilgprezzo dei biglietti d'andata 6 
ritorno è il seguente: classe, L- 61 — seconda 
‘classe, L. 42,75 — tera elasse, L. 2895. 

Il comîtetò dei veterani comunioa 

Che il convegno indetto per il 30 corrente avrà 
Itogo alle 2 e mezzo pomeridiane, non più a'piazza 
îSen Carlo ‘ai Cattinari come già era stato annunziato 
ima a piazza del Pepole, nelle ficinanze della caserma 
dei reali cafabinieri, dove, fino dal giorno precedente, 
saranno site raccolte: în. apposite ‘urne le essa dei 


| nove valorosi caduti nel 1849. ai monti Parioli e che 


taranto deposte quel giorno nll'ossazie del Gianicolo 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tel i particolari. 
Trerino, 5 (ore 2 pom) 

La rappresentanza della Camera è. arrivata da 

Roma, con un ritardo di quasi un'ora. 

Fu ricevuta alla stazione dalle autorità; l'onote- 

TE Spal vice-presidente, foco Îe presenta 


Pn compagnia del 26° reggimento di fanteria 
con bandiera e musica rendeva gli otiori ‘militari. 

La rappresentanza, salita poi nelle carezze, venne 
scort:ta da un plotone di. carabinieri a cavallo al- 
l'Albergo della Liguria. 

La rappresentanza del Senato è arrivata ieri sera, 
e vente ricevuta collo stesso cerimoniale. 

A mezzogiorno i membri del Comitato generale 
e Je varie Commissioni ordinatrici si sono riuniti 
per deliberare sull'ordine della funzione di domani 

L'inaugurazione è fissata per mezzogiorno, e il 
principe Amedeo pronunzierà il discorso inaugurale. 

La prova della Cantata del maestro Faccio è 
riuscita di grande effetto, 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione ha pubbli: 
cato un bellissime programma. 

I sovrani sono altesi oggi alle ore 3 45. 

Oggi il tempo è splendido. 

Il numero dei forestieri arrivati è immenso. 

La città è animatissima 

Torine, 25 (ore 3). 

L'inaugurazione dell'Esposizione è stata fissata 
irrevocabilmente per domani a mezzogiorno. 

La truppa sarà schierata all'esterno ed all'interno 
di contro i viali degli ippocastani. 

Si erigono palchi nel gran piazzale rimpetto al 
salone dei concerti. 

Prononcieranno discorsi il principe Amedeo egli 
onorevoli Villa e Grimaldi. La Corte e le autorità 
si recherahno in seguito nel salone dei concerti, 
dove si eseguirà la cantata del maestro Faccio; 

oi faranno un giro nelle gallerie. 

Continuano ad arrivare forestieri in gran numero. 

Forlì, D. 
leri sera l'Associazione liberale. monarchica si 
riunì nel palazzo Paulucci per la commemerazione 
di Quintino Sella. Il conte Guarini lesse un discorso 
applauditissimo. Oltre ai membri dell'Associazione, 
assistevano alla patriottica riunione moltissimi o- 
perai e molte! signore, le autorità politiche e mili- 


Parigi, 2. 

Il Voltaire smentisce che la Francia abbia offerto 
asilo al Papa. 

Ferry adériràall' invito dell'Inghilterra; però sotto 
la riserva che non si distrugga il controllo interna- 
zionale in Egitto; ma anzi sia rassedato. 

l Consiglio dei ministri deciderà sabato la risposta 
“dsifaro*alla Spagna, la quale domanda di essere 

immessa alla Conferenza, qualora trattisi la que 
stione del cadalo di Suez. 

È morto il padrò di Emilio Ollivier, antico rap- 
presentante della montagna all'Assemblea del 1848. 

Tate le agenzie talegrafiche estere confermano 
la notizia da noi data, giorni sono, che l'Inghilterra 
ha notificato a tutte le poteszo una nota ufficiale, 
con chi propone la riunione di una conferenza în- 
ternazionale, allo scopo di sistemare l'ordinamento 
dellEgilto sotto il punto di vista finanziario. 

Nel parlare di questo scambio di idee, noi dice- 
‘amo che il governò italiano, pur convenendo nei 
concolto manifestatogli, opinava parergli conve- 
niente che, oltre alla' situazione finanziaria dell'E- 
gîtta, la conferenza si occupasse pure della siste- 
mazieno politica di quel paese — specie nelîe parti 
più meridionali — dal punto di vista degli interessi 
della varie colenio europeo. 

Oggi siamo-in grado di assicurare che il governo 
inglese non sarebbe alieno del consentire che i de- 
legati della conferenza esuminassero la questione 
egiziana solo tulli gli aspet 


L’enorevole Basteris ha accettate ‘il segretariato 
generale del ministero di grazia © giustizia. 


Oggi si è riunito il Consiglio superiore della pub- 
Blica istruzione. 

Fra le altre proposte da discatérsi, sappiamo che 
vi era quella della revisione dai programmi per li 
segnamento tecnico. 
nn 


BORSA DI ROMA 


35 eprile. 
Mercato relativamenta fermo ed aflivo. 

La nostra Rendita 3 0,0 era ricercata per contante 
a 5310 

11 5 09. veniva’ cedute a 94 40. Per fine meso a 
9% 37 1/2,9540. rti centesimi 32 1/2 circa. 
Deboli le Fendiarie Santo Spirito a 463 50. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Cattàlico 95 17 — Blount 93 50. — Rothschild 97 45. 
Azioni Bahea Generale 582 75 a 583 25. Per fine 
maglio 534 50 fattosi e resta danaro. 

Ferme le Azioni Molini e Magazzini Generali a 418 
Senz’affari il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 12 12. 
Londra a tre mesi 25 02 

@ro 3. — Apertura di Parigi: 

‘Rendita italiana. 9 55; francese 108 20. 

Qui, Rendita italiana 447.112 liquidazione ; 9 77. i? 


prossimo. .. 
Generali 583 50; Condotte 540, 539; Molini 418. 


ni 


r ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero = grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 554, palazo del Grillo, pp. (reso I 

), Roma: dalle 9 alle 5. 


La salute in famiglia! 
APPARECCHI 


per l'acqua di 
Seltz, Gazzosa, Soda-Water, ece., 


in cristallo temperato e metallo niche- 
lato inossidabile. 


Produzione istantanea garantita. 
La massima sicurezza accoppiata alla 
massima semplicità, salubrità ed economia 
Apparecchio da bottiglie 11 2 = 4 
Lire fl 50 1450 1870 28 
Imballaggio Cent. 75. — Porto assegnato. 
Ogni apparecchio è munito della spiegazione. 
Domande e vaglia a Novi e Fumagalli, in 
Roma, via del Corso, 235. 


A ij 
CAI 


Lire italiane è il valore del 
PRIMO PREMIO | 
della Lotteria Nazionale 
dell'Esposizione Generele italiana di 
TORINO: 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiano CENTOMILA 
Inoltre vi sono 


TRE PREMI 
h ognuno del valore di 

lLire italiane 50,000 

e molti altri premi da Lire 
29,060 10,000, 50009 

3000, 2000,1000,; eee. ece., in tutto 

6002 premi ufficiali 
del valore di Lire italiane 


Un Milione 


Prezzo di ogni g? As é 
BIGLIETTO ISS 


f PerPacquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia 
postale oppure lettera raccomandata alla SE- 


sizione a Terino, f, Pic i 
gendo centesimi 50 per l'affrancazione e la racco- 
mandazione di ogni 10 biglietti richiesti. 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Torino 
si vendono inoltre presso tutti i combiavalute, ta- 

f baccsi, ecc, ecc, del Regno 


(Vedi atviso in 4. Let 


Pi 1500 dopo pranzo ed enche 
in dn ogni disordine di stomaco, del respiro, 
nervi  bila, insonni, tossa, asma, 

slanconia 


Ieri sera un bel teatro al Valle perUltim gamber 
del'sur Pirotta e per la Class di aser, ove il Ferra- 
villa è inarrivabile. Questa sera ultima del Sur Pirotta ; 
chi non ha veduto il Ferravilla în questa esilarante 
commedia, ne profitti. 

2. Il Quirino, deve ieri sera si dava la beneficiata 
della signora Paoli Bomarzo, era affollato. 

La seratente ebbe applausi senza fine e ‘regali in 
quantità. 

2. Fuori di Remo, 

Da Padova, riceviamo: 

«Ba una settimana circa abbiamo al teatro Concordî 
la compagnia Torinese diretta da Cesare Rossi, di cui 
è ernamento le signora Duse 

< Accolta quasi freddamente la prima sera dal pub- 
blice padovano che vuole sempre giudicare da sè spas- 
sionatomente, e non giurare in serba magistri, la 

andò sempre più convincendo questo 


pubblico che la réclame fattale da tutti i giornali delle 
città ove ebbe campo di farsi conoscere, era up omaggio 
reso al merito reale. x 

< Nella Fedora di Sardou, ella fanatizzò il pubblico, 
nella Odette lo elettrizzò, ma dove ottenne un vero 
trionfo fa ieri sera nella Signora delle camelie. 

« Ella nòn recita, parla; non rappresenta un perso- 
naggio ideale; è lei îl personaggio vero che pensa, 
che sente, che esprime le sue passioni Ieri sera la 
Duse si rivelò artista grande in tutto il significato della 
parole. 

< Inutile discorrere. di Andò e Rossiche furono come 
al solito insuperabili ». 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia milanese. — Fl sin- 
dech Bertold — La class di asen. 
UMBERTO — Ore 8 12 — L'amico Francesco — 
Extramundum. 
QUIRINO — Ore 2 — Lorenzo XIV operetta. 


dell'esercito egiziano come fonte di grandi eco- 


nemie. » 

Mienna, 2% — La Politische Correspondenz ha 
da Spalato che; avendo Îl procuratore di Stato rè 
corso in cassazione contro la sentenza che assob 
veva Bezlic, actussto ‘di aver ucciso îl suddito 
italiano Padovani, il Bealic stesso fu. nuovamente 
incarcerato. 

Parigi, 2%. — Gréry ricevetto i delegati boeri. 
Suakim, 24. — L'avviso inglese Ranger e l'avviso 
Vi scogli 


guerra tennero una lunga conferenza circa le mi- 
sure da prendersi per assicurare l'ordine pubblico. 
Il governo sorveglia i mestatori, ma mon teme 
disordini. 

I giornali dicono che tutti i detenuti per la co- 
spirazione di Madrid saranno posti in libertà. 


[2 Bozzolo giallo — Baco biunco e Baco ner, 


Si approva specialmente il linguaggio fermo e ca- 
E dal ministro nel dichiarare; che la 


tegorico usato 


SENE MOT DA SET 
| 
| 


ROSSINI — Ore 8 e 3;4. — Crispino e la comare, Londra, 24. 
Operetta. che propone la Conferenza. Essa limita l'opera { rispendendo a Bourke, dice che Berber è in peri- Sei 
MANZONI — Ore 312 — Commedia con Stenterello. { della Conferenza a due punti: primo, la questione | colo. Il geverno ricevette dello proposte, dal go- Cleto, 
di:sapere so convenga modificare la legge per la | verno egiziano, a questo riguardo e fete loro buona Se 
liquidazione del Debito egiziano: secondo, deter- || accoglienza; ma non può spiegare il carattere delle AL res 
TELEGRAMMI STEFANI minare le modificazioni da introdurvi. comunicazioni scambiate. Gladstone ripete che la È pensa 
: « La nota è diretta, non ai quattordici firmatari Y situazione attuale di Gordon è briona: il governo, Gioraa] e 0 è € 
Gairò, Si. — In una riunione di ministri, cui f della legge di liquidazione, ma soltanto ai firmatgri | però, ha piena coscienza delle sue obbligazioni re- AS) pei ai van 
assistevino Riaz pascià e Cherif pascià, fa deciso fl del trattato di Beriino ed anche alla Turchia. Pro- { lativamente alla sicurezza di Gordon; l'oratore sog- È 
che l'invio immediato di truppe nell'Alto Egitto è f pone a sede della Conferenza Londra o Costantino- | giunge che dovere del governo è di prepararsi a diretto da COLLODI 
assolutamente necessario. Nubar pascià è stato f poli. È brevissima e accompagnata da una memori», f adempierle in caso di bisogne. (Applausì). a festa. 
incaricato’ di sottoporre tale decisione al governo | che dimostra la necessità di riformare la legge di { Londra, 25. — I giernali interpretano le parole Nessum regalo è più hello © più Gia 
inglese. liquidazione. pronunziate ieri da Gladstone nel senso che sia'de- } Pratico p.or f bambini perchè fi di. Ca 
Parigi, 2. — L'Agenzia Havas ha da Berlino: € Questa memoria espone lo stato finanziario Y cisa la spedizione al Sudan. verte durante tutto l'anno. DI 
< La circolare dell'Inghilterra, circa la opportu- f dell'Egitto ed i suoi disavanzi graduali. L'Egilto  Teriso, 25. — Preparansi festose accoglienza alle n unifi 
nità di riunire visa Conferenza, è stata diretta sol- ff trovasi nella necessità di contrarre un prestito di { Loro Maestà, sebbene arrivino in forma privata. =. Tuttigli abbonati movi pel 1884 F'invi 
tanto ai firmatari del trattato di Barlino. Alla cir- f otto milioni di lire sterline, ma gli è impossibile f Si nota in tutta Torino un'animazione straordi- {| i ,vono ‘oratis il è = Did 
colaré è annesso un allegato contenente l'esposiziene f farlo non potende dare pegno. naria. Vi sene oltre cinquantamila ferestieri arri } 1!CEVORO grai magnifico Nurnero di Pe 
finanziaria dell'Egitto. La circolare è brevissima. fl « Il governo inglese nella ia, | vati eggi da ogni parte d'Eurepa. Vi sono notabi. { Natale che si è pubblicato il 23 dicem: dei 
L'esposizione calcola a 200 milioni il prestito che fl di sopprimere o almeno ferire l'ammortamento | lità politiche, artistiche, industriali ei rappresentanti di i 
dovrà contrarsi per far fronte ‘ai- bisogni urgenti | del Debito senza diminuire }interesse dei coponi. | dei principali giornali di Parigi, Londra, Vienna e | DIO 1883 “fia i 
Essa fa risaltare la difficoltà di contrarre tale pre- fl La memoria propone inoltré delle economie sull'e- | Bruxelles. d saluti 
stito con pegno, avendo di già l'Egitte alienato || sercito egiziano ». La cerimonia dell'insugurazione. dell'Esposizione “ito semplice richiesta cos. cartolina po. la sp 
tutte lo risorse per l'ammortamento del Debito. fl Parigi, 24. — Il Temps ha da Madrid: si annunzia splendida. Stalo diretin a Giornale e no 
L'esposizione non accenna alle soluzioni da adot- || ‘ « Si smentiscono le notizie di ‘alcuni, giornali, __ 12775 Zembini Roma, 150, Piazz 2 Montecitorio, sgrid 
tarsi, ma si limita a perlare della soppressione | circa disordini che sarebbero scoppiati nelle pro- || - Bonavarrana Savina, gerente responsabile. arzielnoe dado dona e gratis un numery " 
ssa) rogo mma. pel 1884 F'unid 
vale 
——@__ >> riepi 


Le i:serzioni si ricsvono presso FAmmivistrazione e presse P Ufficio pi 


rERvEr-RRANCA 


FERNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


dei Fratelli BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d’oro 


© FERNET-BRANCA 


0g ione _ Nazi 
inole di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 ; 
Parigi {8/8 — Sydney 1579 — Melbourne 1360 @ 


iquore più igienico cono- 
{ sciuto. è raccomandato da celebrità mediche ed 


Dalla Francia, l'Agunce 


Non comprendo 

127. 8. prolungato silenzie. 
Prego mandarmi un rigo. 

di un cassiere 


RICERCA Son 


mese. Rivolgersi al Sig. F. Go- 
i rini, via Larga, 30, Milano. 
1 
i 
CAMERA MOBILIATA 
©. pensione (con salotto 0 


dio desiderandolo) press 


ditore di giornali, via Nezio- 
nale, N. 40. 


jpalo di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — ; 
principale de Publcité, Paris, 92, Fuo do Richelimu co e del Panzani, 11 -— la ‘Milano, Galboria Viti. Fio, 34 


oponiioa Moosees, Attani, Corse, 199; — & Berretti, via Frttisa, 168, 149, 
(.) 3 33._uniresent.30per Find. o0sat.50 per soediz.a mezzo 
O 


MEDAGLIAD'OLOall Esposizione Universale del 187, 8 


5 APPARECCHI CONTINUI 


MALATTIE Psr La Fassnica peLLE Birre cAzzoSE 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spuma, 
STOMACO A soll'cho alano inerguatadi ail'imereoo Dore 
PASTIGLIE e POLVERE [MB] | NUOVO PICLOLO AFPARECCHIO CONTINUO A ",UON NENCATO 


sato în molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere cor molti Fernet messi in commerci 
co tera 


Prezzi: in' Bottiglie da Nitro L. 3,50. PiccoleL. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE d 
Bengal Kishnagur 8 maggio 1883 e SITRS, 
Pregg. signori Fratelli Branca, = 

È f: SÉ LI. mi facessero l'agerolezza di le- Îlaboriose, I) 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a [Flatalenze, 3 ALATI 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici Sia 
dora RE Re xe È = I sifoni a Ica grande 0 piccola sono solidi e faci n 

L'ottino FERNET ci è molto utile pei colerosi i h E solidi e facili a puli 
quali non di rado col solo uso del medesimo superano ichatte, Casa J. HERMANN. -LACHAPELLE 
îì malore mortale perano perfetta salute. I. BOULET e C., Successori, Imgogmeri 
RUE BOINOD, 31-33 (Boglevard Grnano 4-6) Parigi 
Iinvio france del prospetto dettagliato 


È 1 


cavia va LUOn TIVA 


colei 
sele 


rale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
taggioso per tutti i malanni prodciti da questo clima 
Eccessivamente caldo. 

'Deyotissimo loro Servo _ 


i Queste PILLOLE s'impiegnano 


PILONI IN TODI Pi na 


del eov. SINIMBERG 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia la Fovertà di Sangue, 
la Debolezza 


Membro della Beale Società Chimico-Farmaceutica 
delta Gran Bretagna, ecc ù 
di Temperamento, 
liore ed il più semplice purgativo. ‘uso continuato di 3 
Siezioso rimedio guarisce da tutte Îe muis'te, specialmente cro- l’Anemia, eic., ee. 
niche, che provengono da cattiva crasi del sany, da dec 
esuberanza di umori. 
N. B.— Esigazi la nostra 


firma qui annessa, appiedo di 
‘una etichetta verde. 


Î5 


pmi 


2 Tra ; È 
Questo pillole composte di so'a sostanze regetali, sono î mi- 


— 8 PIFAIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


sentrale - Febbri intermitienti ribelli alla chinina - Eenicrania = 
Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
Catarri - Asma ed ogui genere di pevralgie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro 
depurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perché curano 
radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più speci 
‘mente soggetto, ma banno il vantaggio di poter far uso di esse 
con il cibo, € per un tempo anche lunghissimo, senza. andare 
incontro a verun inconveniente, né a moleste di sorta. i ; 

Ogni padre 0 madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso > È 
45.28 ‘questo innocente quanto proficuo purgativo, © Subito seme |--I wQussto tr ebpo depurative © riscstitucoto di sapore gradevole Composio cscisi. 
tinistrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. lo ne. 1778 dall Antica Socielà Reale di 
sabilmente necessario a tutti gli abitanti lo prete da vi dei sento; 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spe: sure, diuroliche € sudoritere. rarorissa ia 
Jole, possono andare esenti dalle febbri Tetonosuia e provoca l'espulsio! 
yniblenti, sia perniciose. e 

Preparate nella Farmacia del 
SinlmSerghi, Esans e €, 


Indebolimento, impotenza geniale 
, guarito în poco tempo 
Pillole di Estratto di Coca 


ova-York, Brossvat 5I2. 


dito di foga ante 


Sia 


ze 
‘Medicina con decreto dell'anno xur. Guarisce ogni 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Liche 
In forza delle sue qualità aperitive. di 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortif 
‘elementi morbosi siano virulenti che 


| ; i al JODURO DI POTASSIO 
zoni; — Squi farmacia Tre nona Ct uo Get To AAT SRUEN SII: Triora 
ferm. Tasse FITTA La FARMACIE attio Linfatiche, Serof 


Cont. 50. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


PREAMBOLO. 


Se badate al calendario, oggi ricorrono i santi 
Cleto e Marcellino. 

Se i cempilatori del suddetto avessero preveduta 
TEsposizione di Terino,pensando a questo miraccle, 
avreherò consaerate il'giorno 25-aprile a Gianduia 

Santo 0 no, ie gli rende l'omaggio che si merita, 
come glielo rendone il Re, i ministri e sensteri e 
deputati © cinquantamila devoti accorsi alla sua 
fiesta. 

Gianduia è un santo di cui possiamo fidarci. È 
‘un santo che risponde sempre alle preghiere. 

L'Italia un giorno ha avute bisogne di ini per 
unificarsi, è tutti sanne com'egli abbia risposto al- 
l'invito. 

Diede il meglio del sue sangue e del suporo, si 
fece in quattro, sfidò la fertuna, ma l'Italia, la dama 
dei suoi pansieri, trionfo. 

Oggi si corre a fargli visita, come s'andrebbò a 
salutare in campagna un vecchio eroe, che depesta 
la spade, si fosse dato al lavero per cercare nuove 
© nen meno preficue vitterie nello industrie © nella 
agricoltura. ‘ 

@uesto saluto, che tutti corrono a portargli, è 
l'unica notizia del giorne. Ma, per quanto unica, 
vale tutta una steria. Non ne è forse lo splendido 


Esposizione mendiale di Parigi del 1867 che nessuna 
altra ha superato, e forse per un pezzo nessuna 
supererà. Ma sarà in egni modo una bella cosa, 
che avrà il suo lato artistieo, e insuperabile anche 
essa. 

L'origine delle Esposizioni si perde nella consueta 
meta dei tempi. I tompi non sì sa perchè hanno 
principisto di netle. 

Atcseo, storico greco del secondo serole, riferisce 
che sotto Tolomeo Filemetore (cento cinquanta anni 
avanti Cristo) ebbe luogo una festa pomposa in cui 

Faraone-aveva falto esporre dai mer- 
canti di Tebe e di Menfi quanto l'Egitto produceva 
di più bello e di più ricco. Sicché l'Esposizione non 
conta solaments le sue-vecchie pergamene come i 
discendenti dei erociati, ma ha addinitura i suoi 


papi 
x* 

L'Esposizione ricompsrisce poi eon le celebri fiere 
del medio evo e del rinascimentò; ma mon prende 
la sta forma modernissima che-dopo la rivoluzione 
francese, sotto il Direttorio. Prima provinciale, poi 
nazionale, l'Esposiziene divenne per la prima volta 
mondiale mel 1851 a Londra nel famoso palazzo di 
Cristalle, chie è rimasto in piedi come ‘testimonio 
del grande avvenimento, ed ovo si fanno quarido a 
quando altre esposizioni e feste. 

Delia Esposizione di Parigi del 1878 è rimasto il 
Trecadero. 

Di quella di Vienna è rimasta la Rotonda. 

Della attuale di Torine, rimarrà monumento più 
ello, più eriginale, più artistico di tutto il Castello 
medioevala, costruito solidatenté è acquistato dal 
comune che lo ha destinato a musso storico. 


* 


E ora la parela ‘i nostri corrispondenti: 


Nostra corrispondenza telegrafica. 
Torino, 25 (sera). 

I sovrani giunsero zIle ore 3 45, com'era stato 
annunziato, 

Li attendevano alla stazione il duca d'Aosta, la 
duchessa di Genova madre, il prineips Tommaso, 
la principessa Clotilde, il principe di Carignano 

La Regina abbracciò «con effuzione la- madre e 
la principessa Clotilde: 

Erano presenti le dame di corte Carrà, Rignon, 
di Coliobiamo, Doris, Boy, Malabai!a, Castelnuovo, 
Gattinera, Riccardi. 

Sna Mi vestiva un abito créme, con cappel- 
lino ornsto di penne di struzzo. 

Il conte di Sambuy, sindaco di Torine, le pre- 
sentò un magnifizo mazzo di rose. 

Terminato il ricevimento, i sovrani e i principi 
salirono în csrrozze di mezza gala e' giongono' ai 
pa'azzo rcale parcorfendo Ja via Roma o fendendo 
4 stento una folla immensa e p'audente. 1 cavalli 
vanno al passo. 

La finestre delle cass -sono imbandierate; sul 
rassaggio del corteo Je campane del'e chiese ‘suo- 
nano a distesa 

Giunto il corteo-sì palizzo, la folla volle vedere 
tre volte la Loro Maestà 

Il Re ricevette immetistamente le autorità civili e 

ilitari, nonchè ;! municipio e i membri del Comi- 
tuto esecutivo dell'Esposizione, 

n 85. (sere); 
È giunto anche il como diplomatico, mu senze 


ricevimgnto ufficiale; lo compongono il barone. di 
Keudel} il signor Decrais, il conte Ludolf, i signori 
Van Loo, Vasconcellos, Lindstrand, Rhazîs, Mi- 


Il numero dei forestieri presenti è di gran lunga 
superiore alle previsioni ; gli alberghi rigurgitano; 
ma il servizio degli alloggi erganizzato” dal muni- 
cipio fuoziona, generalmente, in modo lodevole. 

Lodevole è pure stato fin qui il servizio delle 
sirado ferrate. s 

Tatti i rappresentanti della stempa italituia et-& 
stra qui sccorsi seprimeno la loro simpatia © la 
loro ammirazione per Torino, e si mostrano rico= 
noscenti delle accoglienze avute. Lodane grande- 
mente l'Esposizione. 

25 (noita). 

Sono arrivati a tal’oggi i sindaci di. Bologna, 
Genova, Mileno, Venezia, Bari, Roma, Palermo, 
Firenze, Napoli, Catania, Brescis, Piacenza, Pa- 
dova, Verona, Foggia, Forlì, Vicenza, Alessandria, 
Bergamo, Cremona, Parma, Reggio d'Emilia, Reg- 
gio di Calabria, Caserta, Massa, Rovigo, Pavis, Fer- 
rara, Peragie,-Novara, Udine, Ivrea, Susa, Como, 
Aosta, Potenza, Mantova, Salerno, Lucca, Arezzo, 
Messina, Savona. Se ne attendono molti altri. do- 
maltina. 

Torine, 26 (ore 9 mattina). 

Il tempo è incerto; nelle prime ore antimeridiane 
sbbiamo avute un forte temporale; ma era nor 
piove. 

Le Secietà operaie, colle lore bandiere, vanno ra- 
‘dunandosi in piazza Carlo Emanuele, per recarsi 
all'Esposizione. Un'immensa folla sì avvia verso il 
Valentino. 

Gli uffici pubblici © gli stabilimenti privati sono 
chiusi. \ 

Tutta la città è imbandierata. 

Durante la notto si è lavorato febbrilmente tanto 
nell'interno dell'Esposizione che al di fuori. Le 
strade di accesso sono în ordine; e in ordine sono 
pure, per la maggior parte, lo gallerie. Alcune di 
esse, tultavia, non saranno aperte nella giornata. 
Quelio delle bello arti prodarranno, certamente, ot- 
tima impressione; la sola serione della scultura 
conta cinquecentonovantatre opere. 


La luminaria che dovrebbe aver luogo stasora 
Ittogo il Corso Vittorio Emanuele, sarà probabil- 
mente rimandata stante l'incertezza del tempo. 


Ore 11. 

L'inaugurazione del castello medioevale avrà luogo 
domattina. Ecco il cerimoniale adottato: dapprima 
entreranno nel villaggio solamente il Re, la Regina, 
i principi reali e il corpo diplomatico, senza alcun 
seguite. Alcuni paggi offriranno le chiavi. Dope 
avere percorso il villaggio ‘abitato esclusivamente 
da persone in costume, gli illustri visitatori sali- 
renno al castello, nel cortilò del quale saranno ad 
attenderli i membri del comitsto dell'arte antica. Le 
sole famiglie dei membri del comitato 6 del Con- 
<iglio. comunale assisteranno al'a visita dalle finestre 
del castello. 

I Sovrani saranne accolti al suono di un con- 
certo invisibile composto di sole cetre. 

Combpinta anche la visita minuta del Castello, i 
principi e il corpo diplomatico usciranno per la- 
sciarvi entrare il loro seguito. Nessun altro invi- 
tato vi sarà ammesso durante l'inaugurazione stante 
la'ristrettezza dello spazio; neppure i rappresen- 
tanti della stampa. 

Domattina verrà pure insugurata la ferrovia fa- 
nienlare di Superga. 

Domani al teatro: Regio prima della Favorita con 
Gayarre. La prova generale di iori sera è riescita 
benissimo. 

Si annunziano le seguenti feste è lunedì quella che 
darà il principe Amedeo, mercoledì quella della Fi- 
larmonicà. 

Il sindaco ha dato ottime disposizioni per man- 
tenere l'ordine e la sicurezza nell'intorno dell'Espo- 
sizione. Settania guardie municipali vi si troveranno 
in servizio permanente. 

Oro 11 30. 

L'inaugurazione è imminente. Lè autorità e gli 
invitati sono al loro poste per attendere î Sovrani 
che debbono arrivare a mezzogiorno preciso. 

La cerimonia ha sul piazzale che fronteggia 
il salone. I palchi ‘ad emicielo sono affolletis- 
sîmi. Essî vennero divisi în tre categorie, cioè: 
palco A per îl corpo diplomatico, per il Parla- 
mento e per î dignitari di prim'ordine; palco B per 
le altre autorità governative e municipali; palco C 
per gli iuvilati senza designazione, stampa, ecc. 

Faono bellissime mostra i numerosissimi ufficiali 
di terra © di mare. 

‘Agenzia Stefani 
Torino, 26. 


imamente lungo 
posizione. alle 


Ore 105 * 


Roma, Domenica 27 ‘Aprile 1884 


Volgendosi alle Loro Maestà, S. A. R,il principe 


tatta l'energia delle sue forze è si scolpiscono, con 
note-incancellabili, nella sua storia: ll vostro cuore 
di ‘Ro esulta innenzi allo spettacolo di un popolo 
che, uscito appena dalle ardue prove delle lotte na- 
zionali, lanciasi con pari ardere in muove battaglie, 
nelle quali combatte collo virtà dell'ingegno © del 


risorgimento politieo, doveva seguire il risergimento 
economico della nazione, stanno per avverarsi. Rac- 
colti intorno a voi, stanno oggi, Sire, i valorosi che 
intendono a questa opera di rigenerazione. Il pre- 
sidente del sumitato dell'Esposizione vi dirà i con 
«etti che determinarono alcuni eletti cittadini a ria- 
novare a Torino quel sclenne convegno che in 
Milano ebbe il primo e felice esperimento. » 

Il principe chiede al Re che conceda di aprire, 
in nome suo e della graziosa Regina, l'Esposizione 
nazionale di Torino. 

«Il cuore della nazione, continua il principe 
Amedeo, risponde sempre al cuore del Re. Italia è 
la divisa delia nostra Casa. Tale fa la fede dell'im- 
mortale nostro genitore, e questa fede è riaffermata 
oggi da Voi con nuova promessa. Così la nazione 
che guidata dal senno di Vittorio Emanuele, con- 
quistò e assodò la sua costituzione politica, potrà 
in breve, guidata da Voi, raggiungere la sua pro- 
sperilà economica e civile. » 

Il discorso del principe fa accolto con entusiastici 
applausi. 

L'onerevole Villa si espresse quindi nei seguenti 
termini: 

« Quella fede, Sire, che associava gli alti destini 
della vostra Casa con quelli della nazione, riceve 
oggi nuova corona. Divisi, oppressi, non avevamo 
che îl vanto di una grandezza perduta. I' nostri 
esuli, peregrinando in lontane terre, vi trovavano, 
ad ogni passo, vestigia del genio italiano. Gi man- 
cava la patria, la libertà, senza cai non vi è scienza, 

glia, scuola, officina. Ci mancava la vera e po- 
tente manifestazione delle forze economiche di un 
popolo. Eravi allora il sentimento che, rivendicati 
i suoi diritti, l'Italia sarebbe diventata ministra di 
pace e di civiltà; che, sottratta alla dura necessità 
di gettare il fiore della sua gioventà nelle terribili 
prove delle congiure ei alle lotte implacabili, avrchbe 
srivolta-la sua operosità alle conquiste della scienza 
@ del lavoro. 

Accennats le glorie antiche e medioevali italiane, 
l'onorevole Villa soggionge 

« L'Italia vuole ora raccogliere i suoi trofei, non 
sulle rovine dei popeli, ma nelle opere della pace 
e del lavoro, nelle manifestazicni della potenza e 
dell’originalità del suo genio. Era necessario, Sire, 
che questa nuova ra, iniziata, con smmirsbile con- 
cordia, da tutta la nazione, avesse una solenne ri- 
velazione, perchè si potesse procedere sempre a- 
vanti e sì potesse richismere l'attenzione delle 
nazioni amiche. Questo era lo seopo dell'esposi- 
zione di Milano, ove però non tutte, le industrie, 
non tutte le provincie avevano potuto .intervenire. 
Era necessario che, all'iniziativa di Milano, rispon- 
desse una più vaste, più completa manifestazione 
dell'operosità italiana. Ora, Sire, abbismo il vanto 
di potervi annunziare che in questa metropoli, ove 
compieronsi i principali avvenimenti della hostra 
rigenerazione politica, trovansi raccolte le opere 
della grande famiglia di coloro che studiano e la- 
vorano. » 

L'onorevole Villa finisce salutando il Re, la Re- 
gina, il Principe di Nepoli, i Principi di Savoia, le 
alte rappresentanze dello Stato ed il corpo diplo- 
matico. 

L'oratore soggiunge: 

< Voi, Sire, raccoglieste la voce del. paese, desi- 
deroso di pare e di prosperità; ma, se un giorno 
il nostro diritto. e la vostra corona c'imponessero 
le più ardus prove, intorno a quell'esercito, che è 
tanta parte di noi, ed a quella bandiera, simbolo 
della naziona, voi vedreste questa stéssa falange 
dei lavoratori levarsi per combattere con questo 
esercito e per questa bandiera a prezzo della 
vite. » 

Applausi prolungati scoppiarono dopo questo di- 
scorso. 

“Prese, da ultimo, la parola l'onorevole Grimaldi 

Egii dichiara sentirsi orgoglioso perchè, -in così 

le occasione, gli è consentito di porgere a 
Torino, insieme al saluto del governo, quello delle 
sue provincie Accenna brevemente alla prima Espo- 
sizi lana a Torino, e, rilevati i successivi 
progressi, conchiade dicendo che la città di Torino 
scrive oggi splendidamente la. sua più perfetta 
pegina. 

Riassume le produzioni esposte nella attuale Mo- 
stra la quale, argomento di ammirazione per gli 
Italiani, deve fornire ampio tema di studio al go- 
verno, che, lontano da esagerato oltimisme, come 
da pessimismo infecondo, deva sorreggere la pro- 
duzione e farle acquistare nuovi elementi di forza. 
Il ministero, a cui intende, deve trarre da quosta 
Mostra il programma del suo lavoro: Le nostre in- 
dastrie, attraverso tanti ostacoli, poterono raggiun- 
gere la lero attuale vitalità. Paossi con fiducia fis- 
saro; lo sguardo nell'avvenire. ora. che. esse:sono 
meglio: difese e guarentite: Però le. liete. speranze 
non devono farci dimenticare che bisogna raddop- 
piare gli sforzi. Il rimedio più efficace, in coi-util- 
mente interviene l’azione dello Stato, sono le scuole 
industriali, di arti e mestieri, con officine; nulla 
trascurerà esso pur di promuavere, incoraggiare 6 
sussiliore le:stuole. Oltretid deve il governo fran- 


intaggio. i 
Soggiange che il governo curerà gli istitu dî 
previdenza per provvedere alle tre principali cause 
dell'impotenza degli operai : malattia, infortani, vec- 
a 


ria per dare equa solazione al problema agrario. 
Conchiude, il momento essere bene scelto per la 
Esposizione. L'Italia confidente nelle suo forze, 
senza ambizione che non sia nobile ed elevata, lista 
dei suoî ordinamenti politici e ora elemento di pace 
tra le nazioni, aspira a collocarsi tra le mazioni a- 
venti il primato nel lavoro. 

Dope questa solennità, chiuso il periodo epice 
dell'Esposizione, popolo e governo debbono racco- 
gliersi è lavorsre rammentando la sentenza del 
Gran Re, le istituzioni essere apprezzate per i be- 
nefizi morali e materiali che procurano. (Vicissini 


applausi). 
Tian devole Grimaldi dichiara eparta l'Esposizione 
in nome del Re. 

Si eseguisce la Cantata del maestro Faccio, che 
è applaudita. 

Compiuta la cerimonia, le Loro Maestà visitarono 
TEspesizione. Nel far ritorno al palazzo reale le 
Loro Maestà ebbero un’ovazione entusiastica de 
parte della popolazione che, numerosissime, accal- 
cavasi nelle vie. 

Torino, 26: 

All'inaugurazione, S. M. la Regina portava un 
abito di broccato eréme con fiorami di velluto verte 
e un cappello in peluche verde pallido con piume 
creme e merletti. 

Dopo un forte acquazzone, caduto mentre il can- 
none e la marcia resle salutavano l'arrivo dei so- 
vrani e dei principi, il cielo si rasserenò. 

Anche la duchessa madre di Genova, la princi- 
pessa Adalberto e lo sue figlie, i figli del principe 
Amedeo e la principessa Maria Letizia Bonaparto 
assistevano alla solennità. 


(Per i telegrammi ulteriori vedi ULTIM” ORA.) 


IN CASA. 


Oggi la cronaca non può. essere cho una corsa in 
ferrovia. Notizie a vapore, giudizi idem. E sfido io! 
La Reggia ieri l’altro camminava sulle ruote d'un con- 
voglio reale; il gabinetto particolore dell'onorevole De- 
pretis era un sagon-salon ; lo Stato e gli uemini che 
lo rappresentano correvano sulle rotaie; i macchinisti, 
come l’antice navicellaio, portavano Cesare e la sua 
fortuna. -(* 
* 


. 
Tutti in viaggie, e coloro che non ci sì tomo messi 
ancore, ci si metteranno domani, dopodomani, perchè 
il pellegrinaggio a Torino è diventate un obbligo di 
patriottismo, com'è per il musulmano obblige dì reli- 
gione quello della Mecca. 
»* 


* 
EA eccovi Fonorevole Grimaldi. Prima di tatto egli 
completamente ristabilito. E poî, non ha volute le- 
sciare la capitale senza il regalo d’un’altra circolare. 
È cosa di ieri l’altro, ed è stata inviata ai dodici 
istituti contemplati dalla legge 21 giugno 1869, per în- 
vitarli a trasmettere alla fine di ogni settimana un 
prospetto indicante la entità del fondo metallico e ‘dvi 
debiti a vista e ln proporzione a'loro: 

Lo scopo è quello che sia conservata la preporzione 
stessa nei limiti voluti dalla legge, cioè di 1 a 3. 

Uno a tre! E perchè nonuno a quattro in onere del 
dio Quattrino? 

DI 
* 

Ariche l'onorevale Cairoli è a Torino: Visiterà l'Espe- 
sizione e poi E poi ritornerà alla. eapitale por — sì 
dice — coneertare coi ‘suoi colleghi in Pentarebia il 
nuovo congegno di rappresentanza dell'opposizione. 

L'opposizione, al vedere, è un carro che ha bisogne 
della quinta, anzi della sesta ruota. Questa è la. volta 
che tocca a Doda. 

Ma che razza d'opposizione è maì questa, ehe tutti 
i senti giorni ha bisogno di riordinarsit Mi sembra 
una malata che muta continuamenie fianca sul letto 
senza trovar pace. ’ 

» 

Volete pagarvi il lusso d'una sensazione? 

Ve la procurerò io di seconda mano. 

È un po’ usata, ma può servire ancora, a ve la de 
come la trovo in un giornale di Napoli: 

< Ha destato grande sorpresa sentireche l'ammiraglio 
Saint-Bon nell'ultima adimanza del Consiglio superiore, 
pere si sia mostrato proclive non alle grandi'nari ma 
al tipo medio. 

« La notizia di questa conversione merita ricon- 
ferma » 

Ah:lo merita devvero. E una conversione altrettante 
miracolosa di quella di san Paolo sulla via di De- 


masca. 
Ma chi ci crale, 0ggì ai miracoli? 


FUORI. 


Apro una rubrica nuova : La Conferenza di Londra: 

La si vuole ad ogni costo: armiamoci di pazienza 
Ma chi di noi non le preferirebbe una conferenza deb 
Pamico Giacosa, per esempio? 

Tenete presente quello che ieri se ne scrisse nel 
giornale fra le Nostre informazioni. È la notiziabase, 
la bistecca per servirmi del gergo della mia cuoce. 

Ora viene il contorno, e questo per ora screbbg: 

< Notizie sicure informano avere tutte le potenze 
aderito alla Conferenza. » 

Così un dispaccio al Diritto. 

Un aliro dispaccio ai fogli austriaci. entrando nei 
particolari, dopo aver presa voce dal Times, afferma 
che la Germania e la Russia mettono avanti delle ri- 
serve tendenti ad appoggiare la Turchia nella sua alta 
sovranità sull'Egitto. 

È la questione orientale che vorrabbe fare un'altra 


yolia capolino. 

Noa ci mancherebbe altro! 
* 

* 


Intanto, ecco la bella notizia che i giornali vien- 
pesi ricevono dal Cairo, per telegra?! 
< Si conferzsa la caduta di Bs-ber. Tatto il presidi 
ndesi disordini Furono arrestati 
di proclamare qui e ad 

d» 
re vi ha un uomo che dere 
I ion È la sua 


Fiderne, e questi è £ 
" 


Un dispsecio da Vienna al Temps conferma la no- 
tizia del convegno dei tre imperatori. La sola difficoltà 
che sì presynta ancora è la salute malferma dell'im- 
peratere Guglielmo. Ad ogni modo, si sta negoziande. 

Credesi che il convegno si terrà in una città del sud- 
@vest della Germania. Fra lo città della Germania, 
Quella che sta più a sud-ovest è Sirasburgo. Spero 

che la scelta cadrà sopra un'altra città. Che dia- 
mine! Andor a tenere un convegno nella città dei pa- 
sticei! Sarebbe roba da cuochi, non da imperatori. 
I 
* 


Pioggia di milioni. 

Terî, nella Camera dei Comuni, fl ministro Childers 
lario. Le entrate dell'anno 
sterline; Jo epese a 


fece l'esposizione fi 


line. Il debito fu ridotto di otto milioni. Tette le spese 
per le spedizioni dell’Afganistan, del Transwanl e de- 
PEgitto seno pagate. Il ministro calcola l'eccedenza 
delle entrate sulle spese por l'arno corrente a 253,000 
lire sterline. Riguardo alla moneta di‘orò, propone di 
‘emettere pezzi di oro a dieci scellini che conterebbere 
soltante i 9,10 dei pezzi attuaii. Propone inolire la 
riduzione degli interessi del debito. Domanderà l'auto 
rizzazione.di rimborsare î consolidati 3 0;0 alla pari, 
ovvero di offrire alla opzione dei portateri:dei conso- 
lidati 2 3;4:0)0 a 102 con cuponi trimestrali non rim- 
borsabili prima del 1905. Domanderà pyre.di offrire 
dei consolidati cell’interesse del 2 1;2 010, al 108. 
Parecchi deputati criticarono l'emissione di pezzi da 


* 

Deciso: ente Russi e Tedeschi fanne cremai una 
sola fami; 

Il eorrispendente berlinese del Times, com 
della riconciliezione, registra il fatte che lungo le fron- 
tiere gli officiali tedeschi e russi fraternizzano in con- 
tinui banchetti. 

Ma îl trovarsi a tavola insieme non è sempre in- 
dizio di buona amicizia. lo questa mattina mi scno 
trovato a eolezione alla stessa tavola cen un mie cre- 
ditore. Da parte mio, gli he fhtta l'amicizia. Ma dalla 
sun! 

Temo assai ch'egli, più di me. ami i quattrini che 
gli devo e che sono il suo pensiero costante, il sogno 
dello sue notti e il grattacapo dei suoi giorni. 


«FANFULLA» A MILANO 


Per ua fatto personale — Differenza che passa fra Il 
tatto e una parte — Come sarà composta la suova 
Giunta — La mancanza del Belinzaghì — Inangu- 
razioze del canale Villoresi. 

Milano, 24 aprile. 

A proposito della nostra crisi municipale e della 
discussione che l'ha prodotta, Fanfulla ha pubbli- 
eato una « Informazione > che mi obbliga a_ chie 
vdere la parola por un fatto personale, 

Non riporto il testo della « informazione » per- 
chè i lettori ai queli prome la questione non pos- 
sono averla dimenticata. Mi affetto a dichiarare 
che, per conto mio, non ho mai attribuito alla 
« Nota » del ministero dell'istruzione pubblica, ri- 
guardante il Castello di Milano, la causa delle di- 
missioni del sindcco e delia Giunta. Il sindsco Be- 
linzaghi se n'è andeto perchè ha volato andarsene, 
sianco — dopo sedici anni di amministrazione — 
della guerra continua che gli si faceva, da qualche 
tempo, più dai sedicenti amici che dai nemici di- 
chiarati. E per andersene più presto, ha eseluso la 
questione di fiducia dall'approvazione dell'ordine del 
giorno Sala, sapendo che qualora l'avesse posta, 
avrebbe avuto qualche. voto di più, nè gli sarebbe 
stato possibile prendere quel pretesto per piantare 
baracca © burattini. 

Alla stanchezza del Belinzoghi ed al suo desi 
derio di dire addio al sindacato, si deve il modo 
“inopportuno col quale è stato presentato al Consi- 
glio il progeito di piazza d'Armi; senza preventivi 
accordi, e con una tal quale indifferenza che nata- 
ralmente ba infiuito sull’animo dei consiglieri. 

Tutte ciò non esclude che la nota ministeriale 
relativa al Castello nen abbia complicato Je cose 
ancora di più. Ho veduto in affi al municipio copia 
CUS @d antentita della nota, con T'accompagna- 


toria del prefetto Basile, ed insieme all'ordine del 
giorno della Commissione conservatrice dei monu- 
menti. Nella nota «i parla esplicitamente della cia- 
columità del Castello >, non di parte di esso — 
precisamente tome io viho scritto. La nota però 
non è firmata del Coppino, bensi dal senatore Fic- 
relli «€ per il ministro ». 

È evidente îl solito equivoco: Si è perlato di in- 
columità del Castello, volendo parlere della incola- 
nità di quelle perti che meritano di essere conser 
vate per la storia e per-l'arie — equireeo nel ansie 
era facile cadere, scrivendo da Roma, senza avere 


‘presente lo strano ammasso di costrazioni di ogni | 


epoca dalle quali è formato ciò che si chiama co- 
munemente Castello, ma che pure è cosa ben di 
versa dal palazzo Sforzesco e dalla Rocchetta 


>< 

La nota ministeriale fa — come ho delto — ac- 

compegnata da un'altra del prefetta che in quslche 

modo è la parafrasi di quella del Fiorelli. E il pre- 
fetto non poteva fare «ltriaenti. 

on ha commesso lo 


stesso errora del 
Commissione 


che può essere distratta senza fur piangere nessua 
cultore delle patrie mem 


stati comunicati della pref-ttara i 
accusa pstrebbo esser più fuori di i non elio 
posso assicurarlo dopo scrupoloso esume dei do- 
camenti. 
>< 

Venerdì il Consiglio si riunisce per eleggere una 
nuova Giunta. Sarà un'eluzione difficile, e i tempi 
torbidi per il municipio insomincierani 


messo insieme una lista di candidati all'assessorato. 
Se ia Giunta eletta sarà quella, dirò così, concepita 
nella « concordia delle opinioni » dei ventirinque 
consiglieri, mi para che fra non mollo seremo da 

capo alla crisi. Robecchi, preco! 
gradito ai più, non vaole assolutsmonte entrare nella 
Giunta fin quando non serà risolata ia famosa que- 
stione delle elezioni del circondario esterno separeto 
da quelle del circondario inlerno. Che bisogni ter- 
minare una volta tale duslismo, ne sono persuasi 
tatti i più autorevoli del Cons 


— un pretesto allo continue oppasi- 
e recriminazioni fatte a scopo di réclame po- 
Jitica e personale. 

Si è discusso se fosse opporiuno rieleggere în 
messa la Giùnta vecchi, ma tale cpinione, difesa 
da Giovanni Visconti-Venesta e da altri 
prevalso. Secondo ii solito, si adotta uma via di 
mezzo: si prendono sette assessori vecchi 0 sette 
nuovi, e fra i nuovi 
tini, to Perelli deputel 
quale, nella Milano compresa di 


di Tamagno! nessuno 


l'ha mai seatito in Consiglio. 
L'unico papabi!e, cioò sindacnbile dei preposti se- 
rebbe il senatore Tullo Masserani. Ma quanti lo 


PE 


Tantè! non ci siamo ancora abitusti al una Mi- 
lano che nom ha per sindaco Belinzaghi, o la sua 
mancanza spparirà sempre più quando altri avrà 
preso.il suo posto, avendo probabilmente maggiore 
ingegno e maggior cultura di lui, ma senza quel 
saper fare... per il quale ha potuto darare in carica 
‘sedici anni. 

Parrà sempre di doverlo veder comparire da un 
momento all'altro, a tutte le riunioni, a tulte le 
inaugurazioni, a tutte le feste, a tutti i divertimenti. 
Lo aspetteremo domenica all'Arena, dove anderemo 
a veder volare il capitano Julhes: lo aspetteremo 
lunedì pressimo alla inangurazione del primo tratto 
del canale Villoresi — lavoro fatto da un valente 
ingegnere romano, il Filonardi, e destiaato a fe 
lizzare una vasta estensione della provincia lom- 

insugurazione sarantio presenti 
© dell'agricoltara, e 
anderanno da Milano, con un treno spesiele, due- 
centosessania intitati. 


=#— 


DALLA CHINA 


Hong-Kong, 19 marzo. 

La guerra del Tonchino è virtualmente finita con 
la caduta di Bao-Ninb, successa il 12, ed appresa 
qui dallo stesso ammiraglio francese, per telegramma 
da... Londra.‘ 

I Chinesi, occupati da capo a fine d'arino nei 
loro lavori: pazienti, non paiono adontarsi della scon- 
fitta subita dal loro Tsang-Yamen (ministero o Con- 
siglio dell'impero) e dal loro grande Ly-yîng-chng; 
ci a per pre 

posto più notevole ngl mondo, un mesi 
Barkierù, 0 meno immorble. si DO 


del Gelo, della Terra e pirate continsa a mi 
nare lentamente e potenterpenie il principio auto 
ritario; uguagliando, da questo lato, la China ad 
alcune nazioni civili cecidentali, creduta degne di 
invidia. 

Or9, è ben possibile che delta società segreta, 
togliendo pretesto dalla debolezza della politica e- 
| stera del governo, raddoppi i suoi sforzi, per ria- 
novare i fasti de' Ts&-ping, di orribile e vecchia 


memoria. 
Forse, una rivolta nel Celeste Impero è vicina. 
Dicono — ms, non eserei accertare la cosa, né coi 
Chinesi è convenevole fare a fidanza — che i capi di 


da due mesi, per assistere allo svolgimento deli 
less — fa bella mostra di sè fra le 
delle verie nazioni qui 


repprosentate. 

Nel numero sono anche tre belle e forti canno- 
| niere chinesi. 
| | Pschi giorni or sono il Colombo, per festeggiare 
| 1 comp 


inno di S. A. il Re, agcolss a bordo la élite 

:g-Kong, nel bel mezzo di na 
imbandieramento generaie della rada e fra le salvo 
| delie navi portanti insegne di ecmando, e di nua 
| batteria di terra. 

Una delle navi che salutarono la bandiera del se- 
| condo Re d'Italia è l'antico vascello inglese a due 
| ponti, chiamsto — singolare caso — Virtor-Emanuel! 

I nostri ufficiali sono qui accolti come i rappre- 
sentanti di una simpatica naziciie, della qualo nò 
gli loglesi possessori del suolo, né i Chinesi «bita- 
tori del medesimo, temono scopi interessati ad essi 
dannosi. 

Posso fin aggiungere che, sulla rade, il Colombo 
gode il prisilegio bellissimo di ber cisto ossercatore 
! anche dalle sei mavi francesi, fra le queli è ancorato, 

Ua altro privilezio è cho tatti ammettono la nave 
italiana sia la più veloce in cammino fra le pre 
senti di ogni nazione. 

Questa riputazione — certo lusinghiera — è di- 
visa ad un tempo da Europei, Americani ed Asiatici 

Nella sua qualità di supposto rapidissimo cam- 
minatore, il Colombo è quindi dai Chinesi qualifi- 
cato in lode: « 7 Drago nero delle facce pallide ». 

Si sa che i Chiaesi, nelle loro frasi eleganti, tro- 
vano diciture inammissibili per occidentali. Così 
chiamano i piedi cradelmente strofizzsti e braiti 
delle loro, piccele e massicre donne pechutt: fiori 
di giglio o fiori di tuberose ! 0 dichiarano, per bocca 
del vicerè di Canton, sir George Bowen, l'attuale 
governatore di Hong-Kong, per indicarne la sa- 
viezza: Elefante di prudenza! 

Tanto per finire. Una immensa mina di fondo fa 
fatta scoppiare, a titolo di prova, dagl’Inglesi nel 
centro del canale est di Hong-Kong. ia circa cento 
piedi di prefondità. La mina coutaneva duemila 
libbre di falmiectone. Non c'è male, è vero? La 
| carena di qualsiasi nave potente, a giudicare dal 
moto delle acque, sarebbe stata !arg«mente squar- 
ciato, se sal sito dello scoppio. ignoro tuttora come 
le pareschie centinaia di pescatori da giuncha o da 


i sompane: (battelli piatti), presenti allo esperimento 


ed esterrefatti alla fantastica visione, qual:ficassero 
lo avvenimento. 


Foca. »| 


LA ROMA CHE SE NE VA 


Per 11 soggelto che ho alle mani sarebbe conve- 
niente metter fuori qualche poca d'erudizione circa 
i fossores degli antichi, ed almeno far capire che al 
tempo dei tempi si è letto l'Amleto. 

Ma io sono troppo vecchio per attendere a sif- 

|. fatti trastulii, e li abbandono voientieri ai gio— 
vani scrittori. 

A me appartiene soltanto piangere su d'una cor- 
porazione, la quale, se non è cendannata a scom- 
parire del tutto, per certo deve trasformarsi e.così 
perdere il carattere ond'era così originale e così 
pittoresca. 

‘Tanto individualmente come nell’ assiome i suoî 
componenti si distinguevano per l'assoluto disprezzo 
a tutto ciò che forma la proprietà del vestire; per 
l'impertinanza verso egaune vivo e morto che fosse, 
per il linguaggie fisrito delle. più energiche be- 
stemmie e l'abbriachezza centinua; per la disposi= 
zione di leticare col celtello in pugno, anche alla 
presenza di una bara, la quale non peritavano get: 
tare per terra sulla pubblica strada qualora riu- 
scisso d'impedimento. 

Ora invece l'impresa delle pempe funebri impone 
ai suoi dipendenti le ipocrisie del galateo; l'esempie 
poi è così eontagioso cl parrocchie procu+ 
rano imitarla, sì punto che la basilica di San Lo: 
renzo in Damzso ha vestito di monturino i susi 
beceamorti, li obbliga avere sempre il sacco bianco 
di bucato, essere rispettosi verse tutti e distinguersi 
mediante la graticola del santo ricamata nel nastro 
del cappello, come si usa per i commessi di Bocconi 
e per il portiere dell'onorevole Crispi. 

Gli onorari dei ossores erano regolati negli Sta 
tuta eleri Romani, compilati dal cardinale Guai 
dagni, vicario di papa Clemente XII: 

Speltavano al vespillone — termine giuridico — 
tre cu paia la Lio deposizione di un cadavere 


Cilaza 


giali; 

Per gi adulti di qualanique stato e condizione sa 
colla cassa dilegno, sei giuii : cen alire casse mesa 
dentro alla cassa di piombo, dolici giali; 

Qualora il cadavere venisse seppellito fuori dela 
parrocchia, al vespil'one di questa erano pegati ra 
gioli e non più, quali che fossero lo casse; 

Per faro la fossa e poi nettaria dalla terra gra 
vata era la tassa dieci carini. 

Aggiangono gli Statati al capitolo XIX: 

« Avvertino i vespilioni di ron toccare alle vesti 
dei cadaveri @d agli altri ornamenti loro e del fa 
nersle; soltanto il cappeilo e le scarpe sono lora 
proprietà. Se poi agli ereti del defunto è concessa 
Ja facoltà di redimere il cappelo, abbia per esso î 
vespiltone tre giuî Se avviene che mu defonto sica 
sîa essosto con piedi nudi ed in abilo elzustrale 
ovvero di confraternita, in comperiso Celle scarpe e 
del cappello, venno al vespilone sci giaîî. Perls 
scarpe delle femmine, un giulio e per îl velo dun 
mme che appartasga al vi n 
del defanto csme compenso. dello averlo levato e 
vestito. Vogliame che d'era innanzi gli eredi pos. 
seno riscattorla dando al vespil 


provvedula del suo vespi > 
teropo esercita le funzioni di mazziere. Li vesp 
è assistito da un garzone, e tutti centodì 


celebra per inita Roma col nome di cavaliere Pa 
nusto. 
Era di sua persora la perfttssima riproduzione 


di ‘quella divinità che nei bassorilievi b: 
archeologi distinguono quale Sileno. Alto, mem- 
bruto, pauciuto com'esso, e per di più sulicia a 
fare nois come i suoi confratelli. 

Teneva bottega di ferravecchi alla metà del vi 
celo del Mero, ed aggiungeva a questa sus inf 
stria altre tre: î! beccamorti, F'affittuario del 
la terza non 
Je che la terza 
meno ai ladri 

Vi spiego 

Gi sb: 
erano appaltati dalla Reverenda Camera, eol'a 
coltà di appropriarsi il danaro e gli oggetti che ri 
si trovavano, pescarvi le angie dare la crecia 


li 


tordi o di merli. 

Qualunque cesa fesse, il ca 
deva di notevole agi 
zione; e, di più, sì era appropriate le funzion 
pubblico censore în tutta quella parte di Roma. 

Se vedeva che qualche famiglia prendeva’ cs 
junto non mancava di avver- 


— Falte pagà prima, ehè chi viene abità in Ti 
stevero è tutta gente disesduta! 

Quando poi vedeva la famiglie andarsene, com 
chiudeva Panunto ed alta voce che dovevano svera 
vinto al lotto, <ppuro: avere rubato. 

Nei movimenti politici del 1858, in quella massa 


sensi del più ardent» smore alla Repi 
ben presto conosciuto evunque, gli fa scpp: 
titolo di cavaliere e diventò il cittadino P: 

Venuta l'epoca di votare per i deputati alia 
stituente romana, il cittadino Panuato fa porteto 
trionfalmente a braccia di gente nel pidazzo Corsini, 
ove era il seggio elettorale, e non pcchi l'on: 
del loro suffragio. 

Però nella proclamazione dell'eletto mo: 
Carlo Emanuele Muzzarelli si tecque avere qu 
avuto per rivale îl vespillone capo della ciità. 

Invece il governo pontificio. prese la cosa 
serio nella restaurazione, e spogliò Parunto deli 
sua carica di capo beccamorto. 

Di là innanzi ‘Panunto non lasciò più quasi mai 
la porta della bottega al vicelo dei Moro, seduto 


Contradizioni umane. Volet» guarire dalîo malattia 
acquisito e dai reumatismi? V'è un rimedio per 
le prime che yinfiammerà la bosca, vi farà cr 
dere i denti, vi del 


Guesto aaa della lione. Tarsp 
Sonate, ali ngueegi % yi sono taluoi, forta 
natamente pochi, che prefariscoro il mercuri 


lo jodio per la cura dei loro SIAT ho i rovina 


sciroppo si fabbrica e si vendo sula 
— sto eo stabilimento Chimico Farmaceutico 
menema, o nei depositi da ess0 eccredita:i. È ciò 
correre ingonci pet Parte dei contrafattori 
PET tr troppo vo ?ne la di molti e malisiogissimi, 


se 
SOCIETÀ DALLE FERRIBIE ITALIANE 


Società Anonima 2: 
sene ROMA — DIREZIONE GENERALE. FIRENZE 


nominale L: £,000,000 
Capitale | versato.» 2,000,000 


Gli Azionisti della Soeletà delle Ferriere 
piaitane sono convoca în Assemblea Generale 
ario per il giorno 29 Aprile p. v. a ore 2 12 
ordinenti e presso la Sede delié Società negli uffici 
Tone nanca Genersle. via del Plebiscito, N. 107, (per 
Seh-rave aî termini dell'art. 30 degli Siatuti Soeiali 
sopra i ‘seguenti oggetti : 

i Ordine del giorno. 

zione del Consiglio d’Amministrazione; 

4 Reazione dei Sindaci sul Bilancio 188 € rel 


io medaglie di presenza per i Consi- 
istruzione, a forma dell'art. 22 dello 


ori d' 
vo di quelli uscenti 1 
Si tie Sindaci e due Supplenti 
ssembiea dovrà farsi il 
quo (5) azioni: 
presso la Sen netna Banca 
Generi 
ì signori 
»  Ropocamacom rr 
cu el. 
ameno fire giorni prima di quelio fissato per l'Adu- 
hanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
ul quale serà indiesto il numero delie Azioni 
late o rappresentate. 
cinque Azioni denno diritto ad un voto. 
ta avente diritto ad un vota può farsi 


rappessentare all'Assemblon da altri, mediante man- { 


dilo espresso nel biglietto d'ammissione. 
(ere più di 20 vob, qualanque 
ioni posseduie o rappresentate. 
‘e deliberazioni dell'Asse 
: nti 15 Azionisti e 
\cno il qunto del 


Rama, 18 Aprile 1884. 


—_——__———————__—___—__S 


Che cosa è il Peptone, termine scientifico che è 
ordine del giorno? Lo spieghiamo ai benevoli 


imaco. Nel vino. conosciuto sotto il nome 
ino di Peptono di Chapoteaut, le analisi le più 
rose, fatto dai più esperti chimici di Parigi, 
trovato diecì grammi di carne di buo, cof 
ta d is , per egni hi 
ia Bordieonx di vino di Peptone 
le quindi comprendere il partito che si pi 
ritrae da questo preparato per comballere la 
la dispepsia, Ja cacliessia, ta deboli 
dello stomaco © degli intestini, le 
È ‘dei banzbini, 
dei vecchi, dei : 
i i porta sull'eti- 


LE CORSE 


Gervizio ti ico speciale di FANFULLA.) 


Dallo Capannelle, ore 2. 

Le tribune fincra seno poco affollate. 

Sono giunti elcuai equipaggi. Don Fabrizio Co- 
Joona gridava ua reagnifico drag a quattro cavalli, 

si, uno roano. Eranvi la principessa d'Avella, il 
duea è la duchessa di Avigliano, Donna Costanza 
Ruspoi, il cente Lutzofî, il conte Greppi e la mar- 
chesa Calabrini. 

Altri equipaggi : quello del principo e della prin- 
cipessa di Tondi, con sua seratia la duchessa Sforza 
Cesarini; quello di medama Le Ghait; quello del 
tunte e della contessa Antonelli 

Ore 2.50. 

Ginngeno man mano altri equipaggi con molte 

ignore: la contessa Stella, la contessa d'Alife, la 
marchesa Marignoli, la marchesa Lavaggi, la prio- 
cipessa Sen Faustino, la marchesa Antaldi Mosca, 
la contessa Bennicelli. 

1 tre bookmakers Britain, Somers e Lamare 
fanno buoni effari, nonostante che un vento impo- 
tuoso sì fosse ostinato ad abbattere i cartelli dei 
prezzi. 

Perla prima corsa Brittain dava Bishop a uno 

, Poconia a duo contro tro, Veronica a 
sei contro uno, Semillante a ette coniro uno, Acan- 
the tre contro uno, Arthur a quattre contro uno. 

Questa sera, al Circolo dello caccie avrà luoge il 
pranzo (pigue-nigue) della Società delle corse. Vi sa- 
ranno cinquamtadie coperti. 

$ Ore 3 

Le tribuno vanno popelandosi. Sono giunte la 
toriessa Braschi colle figlie, Ia contesta di Sonta- 
fiora, la contessa di Cellere, le principesse Pallavi. 

ipesse Tricasò è 


vatelii, la contessa Ricci Vinci. 

Molte signore seommettorio forti sommo per la 
terza corsa, dalla quale vebnero ritirati Azzolino, 
Hungerford, First Chapter e Nice Lady. Riman- 
gono Poeonia che sarà rpentata dal marchese Ca- 
novaro e Algol montato da Cassitto. 


thur del principe di Ottaiano. Furono date'tre false 
Parlenze. Arthur si mantenne primo per millo metri, 
P6I fa superato di una Innighezza da Aconté 


ademona, Andreina; Mezico è Galileo. 

1 bookmakers dinmo Queen 0'Seots a uno contro 
uno; Roquentin a due contro uno. 

Giunsé primo Queen o'Seots di Rook; secondo 
Ardea di lord Weterproof; terzo Argelato di Talon. 

La terza corsa (Gentlemen riders) è stata vinta 
da Algol di Oltaiano. 

Ore 3 12. 

La quarta corsa desta ungrandissimo interesse, 

Sono stati ritirati Mammuecia; Poconia,- Arthur, 
Verte Bonne, Siloer Churn, Mascotte II, Talisman Il. 

I bookmakers dàrno Royaumont a quaitro contro 
sei, Andreina a uno contro uno. 

Buona partenza. Romeo sì mantiene avanti lun: 
gomente. Ma a millecinquecento metri è sorpassato 
da Andreina, che, benissimo condotta dal fantino, 
è arrivata prima, superarido di cinque lunghezze 
Porthenope, che giunse secondo; terzo Romeo, 
quarto Royaumont, che si masitenne secondo per 
ua pezzo. Royaumont portava 68 chilogrammi. 

Andreina fa accolta al suo arrivo da uu urrah 
| generale; ovezioni al fentino. 

Oro #18 

Al'a quinta corsa è stato ritirato  Vejo. Giunse 
prime Perlino; secondo, Ere; terzo, Lampo. Al 
| quarto ostacolo il fantino di Alpine Deer cadde 
I ferendosi al mento. Fu curato subito nel recinto 
| del peso, La ferita è giudicata leggiere. 

Ore 5 et? 

All'altima corsa fu ritirato Mesureur. 

Arrivò primo Baroness della Società delle caccie 
alla volpe; secondo Diacoletto di Fegg 


tunatamente senza disgrazie. 
Lungo la strada di porta San Giovanni tre vet 
tare si seno relto; ma senza danni elle persona. 
Ettrarono nel recinto a pagamento centotredici 
| retinre a on cavallo, centosei a duo cavalli, quattro 


Ago Lufooki 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 aprile. 


! a quattro cavalli. 


<. Riceviamo le seguenti: 
< Gentilissimo signor Direttore, 
< Le sarei tenutissimo se nel di Lei! accreditato pe- 
riodico volesse inserira/la seguente leltera, diretta al 
giornale la Capitale. 
« Salutandola e ringraziandola anticipatamente, mi 


dico 
< Deretissimo 


« Avvocato S. Turino. » 


< Roma, 25 aprile 183% 
« Egregio signor Direttere, 
« Fintentechò il giornale da Lei diretto ha attraver- 
[“sate il conseguimento di un miîo diritto; così mero- 
como la proprietà, i) ho to correre Ma poichè, 
oltre a ledere i miei interessi, si vuole lacerare la mi 
riputazione, facendomi passare per quelle che n 
sono, sento il dovere d'interrenire, e dirle che protesto 
sltomento contro l'iuuputazione che mi viene fatta. 

« Io non ho in cita mia assistito mai ad alcuna fu- 
cilozione, nà a qualsiasi ntto inumano; e debbo sog- 
giungere in modo e: Jo mio azioni 
formerono sempre 


l'anime; e tali che per effeito ebbero. odi 
esilio 


lodò francese: Voilà comme on derit l'histoire! 
« Non comprendo pertanto la guerza che mi sì fa 
lomando che il mio, e non confido che 
nella! giusti 
< Tenendo grandemante all'opinione pubblica, La 
prego, signor Direttore, inserire la presento nel pros- 
sino numere del'uo periodice. 
« Coxre:D'Aguia. » 


2 Domani, alle dieci antimeridiane, la Società dei 
canottieri Roma inaugurerà la stagione di canottaggio, 
nel suo nuevo elialet ti Prati di Castello, con una festa 
sociale sul Tevere. Tutte le: imbarcazioni sfileranno 
dinanzi la Jancia presidenziale. Quindi avrà luogo una 
refezione. 

, Domani, tempe permettendolo, avrà luogo la con- 
sueta gera del tire a segno alla Farnesina. 

Se il tiro non avesse luego; lavviso di sospensione 
sarà esposto per. cura delle guardie daziario el pos- 
saggio della perta del Popolo. 


SETE 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torino, X. 
Ferdinando Umberto 


Allostacolo del fosso Black Prince è caduto, for- | 


| 


"Alla seconda corsa firono ritirati Excelsior, De | | Si assicura che fl Re, pria di lasciare Torino, 


terrà un consiglio di famiglia par stabilire la pos: 
zione dei due figli maggiori del daca d'Aosta. Il 
primo verrebbe destinato alla marina e il secondo 
all'esercito. 


L'onorevole Coppino — più curevole, a quel che 
sembra, della sostanza delle cose — ba profittato 
volontieri dell'andata a Torino d'un egregie pro- 
fessere d'ornato del nostro Istituto artistico, per 
dargli incarico di visitare parecchie scuole di pre- 
parazione magistrale, allo scepo ‘di censlatare Je 
condizioni del nostro insegnamento del disegno, 

conoscere se e quali provvedimenti abbiansi a 
prendere per ‘renderlo più efficace strumento di 
cultura per i nostri maestri elementari. 


Fra le molto inesattezze dette a proposito della 
quistione di Propaganda, una delle più recenti è 
un preteso negoziato corso fra l'onorevole Mancini 
e îl Vaticano, allo scopo di transigere sulla. con- 
venzioni dei beni, intermediario wa parento del 
l'onorevole Mancini stesso, 

Ecco quello che noi sappiamo. Appena emsnata 
la sentenza, il Vaticono fece parlare în via semi- 
ufficiale al’ guardasigilli — l'onorevole Gionnuzzi- 
Ssvelli = per mezzo di un prelato della Corle pon- 
tificia che ha grendi aderonze nel campo lbsruls: 

attavasi di ottenere che le cartelle — o parte 
di esse almono — innece che essere nominali fos- 
sero dl portatore, per modo di poterle depositare, 
vendere, ricomprare, 0zuî qualvolta la Prepogand. 
avesse bisogno di somme importanti, © 
rimborsita di speso fatte, senza bisogno di chi 
lo svincolo di questa o quella somma, cperazi: na 

congregazione si piega 
fuesta domanda, l'r- 


(e della legge. Fu 

venne parlato all'onorevole Ma governo 
non ha creduto ancora di prendere una determi- 
nazione favorevo!e a questa domanda. 


ULTIM'ORA 
Coguito nostra corrisponden:a telegrafica) 


Trerino (scalo) ore 2 25 pom. 
(Ricevuto ore 6 39) 

La cerimonia della ineugurazione è grandiosa e 
solenne, sebbene disturbata in parto dalla pioggi 
Numerose deputazioni sono giunte dai com 
daile provincie, dal Senato e dalla Camera elettiva. 

Il ricevimento ebbe luogo sotto il gram padiglione 
eretto nel piazzaio e decorato di) tende rosso e 
binache. 

A destra le bande musicali alternano allegri con- 
certi. A sinistra prendono posto i rappresentanti 
della stampa, di fronte moltissimi ufficiali di tatte le 
armi. 

Alle 11 45 la marcia reale annupzia l'arrivo del 
principe Eugenio di Savoia Carignane. Pochi mi- 
nuti dopo mezzogiorno giunge la duchessa di Ga- 
nova (madre) accompagnata dal principe Tommaso 
dì Savoia, dalla principessa Adaiberto di Baviera, 
dalla principessa Letizia Napoleone, figlia della 
principessa Clotilde. 

Allo 12 42, sono entrati nella gran sala le LL.MM 
il Re a Ja Regi 

Quest'ultima siede al suo posto, in mezzo ad un 
folta circolo di dame, avendo a sè vicino tulta la 
fomiglia reale, e tutti gli ambasciatori, e i membri 
del corpo diplomatico. 

Subito dopo il pri Amedso duca d'Aosta, 
con voce vibrata e sonera, he pronunzisto un breve 
ma eloquente discorso che SM. il Ra ha ascol- 
fato stando in piedi. 

Il duca d'Aosta ha ricordato con orgoglio di fi- 
glio e di petriotta la fatidica parola del Re Vittorio 
Emanuele che disse al risorgimento poli 

‘oncmico della ne 

Patria sta per & 

la vasta e generosa fsmigiia dei lavora! 
crearono tante meraviglie, sente oggi di peicr dire 
che essa è degaa delle sue nuove e li- 


Scoppiavo fragorosi applansi quando il princi 
Amedto dico: li cuore del Ro risponde ei. cnore 
della Nazione, questa fa sempre la divisa della no- 
stra Cass, quesia fu la fede del nostro inunortale 
genitore. 

Villa, presidente del Comitato, pronunzia 
condo discorso, facendo la storia della Ex; 
e ricordando il primo esperimento che se 
a Milsno, dimedochè quella presente con 
Esposizione milanese. 

Grimaldi, terzo, fu un longo di 
ma forse inopportuno perchè 

torialo con lo s 


î 


Finisce dicendo doversi intendere chiusa l' 
delle ‘esposizioni italiane, che conveniv: 
chiudesse a Torino, dova esse farono in: 

Pochi applsusi accolgono il discorso. 

Stccessivamente ha luogo, moito confasamente, 
l'ingresso nel salone dei concerti. 

Gli alliovi dell'Accademia che fanno ala sott 
padiglicne d'onore riescono a contenere ia f 
sì accalca all'ingresso appena si comincia lu car 

Nel complesso, la funzione è riuscita imponente, 
non ostante il tempo. 

Il ricevimento fa fotto 3a una speciale Commis: 
sione di, gentiluomini, guidata dal cormendstore 
Pigano È 

‘Alcuni fra essi vestono Ja divisa militare 

Davanti al padiglione la Regina è peltata 

icevuta dalle signore dei componenti il eomitato. 

destro del salone dci concerti, già pronto, 
fa risctto a salone por il ricevimento. 

Il Comitato ba offerto elia’ Regica na encrme 
mezzo di fiori. 

La visita delle gallerie, fatta anche molto c:lore- 
‘menta, non durerà meno di tre ore. 

Nel complesso l'Esposizione è. sufficiontemente 
ordinata. 

Gli espositori molto numerosi aspettano nelie ri- 
spetiive gallerie i sovrani e i principi. 

Lungo tutto lo stradale percorso dal cortco reale 
la truppa schierata ha reso gli onori al passaggio 
del.corteggio reale, imponentissimo. 

Durante là sfilata delle cerrozze, dal palazzo reale 
o] Valentine, fa usa continua © indescriviile. ova- 
zione, malgrado la pioggia. 

Il principe Amedeo portava la fascia dell'Ordine 
Segrino seno agro ek: Esa 

i Savoia: 


BORSA DIROMA 
s 26 aprile. 


Mercato fermo con transazioni attivissime. 

Il nostro Consolidato 5 0) veniva ceduto per liqui- 
dazione da 9 67 a 9% 7212 Per prossimo ‘8 05, 
95 02 1] A contente 98 607 112. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64 95 2) — Blount 93 60 — Rothschild 
Cos 

Risseglio in azioni Fondiaria (Vite) a 253 demandata 
senza lettera. 

Fondiarie Incendio, dopo essersi praficato il prezzo 
di 503, erano demandate a 504 

L'attenzione generale. del mercato fa oggi rivolta 
allo azioni della Banca Generale, che ebbero seguiti 
scambi da 586 a 586 25 per liquidazione ed a 588 e 
583.50 per fine maggio prossi 

In miglioria e ben tenute le azioni Condotte d'acqua, 
che avevano abbondante domanda a 581 

Azioni Gos 1360, 1362 

Molini 418. 

Azioni Banca Romena offerta a 1000. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 12. 
Loadra a tre mesi 25 


180. 
3 Generali 536 16, 
tazione. 


prossit 
Generali 583 118, 


Rendita 95 0, 9 07 It 
per prossimo. 
n 

aqnio 
SOGIETÀ & 

DEI T 


Sì prevengono i sign 

cietà che col giorno 25 correnta & sta 

il nostro Ufficio Contrale coll Ufficio & 

dello State, per modo che cia 

per mezzo del telefono i di 

nenendesi elle massime stabi 

lare del 10 aprile correni - 
L'Ufficio per questo sersizio rosta aperto futli i 


;e con nostra circo- 


Lo Direzione. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVI 


(Vedi noviso in quarta pagina) (A) 


DELL'ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 
IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1888 


Premi per UN MILIONE di î Lire 


4 Premio del valore di L. 
1 


i 
| 
| 


> 103,088 


Premi ognuno » 


Premi 


Premi 


Premi 
Premi 
Premi 
Premi 


» >» 


>» >» 


Altri premi del com- 

plessivo valore di L. 213,090 

In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 
Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o iettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Coritato dell'E- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, Ferino # 
(aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 


1 biglietti 
dono presso 


i ecc., del Regno. 


È 
i 


Ls deliziona Farinad! salute Bu Barry 
di Londra, delta Reecienta Arabico, 
guarisco radicelmento dalle cattiva digestioni, gastriti, 
fontralzie, cossipazioni croniche, emorroidi, giahdo!e 
toe, diarrea, gonfizmento, pelpitezioni, Poazio d 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed anci 
in gravidanza, ogn: disordine di stomaco, del respiro, 
dal fegeto, norri e bilo, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
Hai, eruzioni, melanconia, deperimento. reumatiami, 
fotia, ditte 16 febbri, catafro sengua viziato, idropitin, 
nervosa; 37 anni d'inzariabile successo. 
(Vedere Pannunzio in quarta pagina per le cura) 


TEATRI 


Per questa sera, all'Umberto I, è annunziata 
recita a benefizio della signerina Ida Gerbino 

Nerene di Pietro Cossa. 
La ‘Accademia filarmonica, in omeggio 
eseguirà domani sera, alle 9, nda 


la 
col 
al 


FANFULLA 


ide È >; n 28-— Lo Standard ba da Tananariva, 
Gun peeidenza al pulce Sabini, tl i pezzi a solo { gite, 35 = La popolazione cda: in pei Mirco DEPELATORI DUSSER 


grazia: °C l comandante francese di Tamatava inviò un 
ese oali Messi Pier pi ee abito Te autorità. perlamentario al gunerale degli Homs proponendo PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
VALLE — Ore 8 1;?. — Compagnia milanese. — Don itische Col possono offrire una base per i ne- FEL VOLTO R LE sRAcmA 
Ballissar — Massinelli in vacanza. che i i GSi pt ci a i bo poca ssa 
UMBERTO — Ore 8 1]2. — Nerone. i Vieni 
QUIRINO — Ore 3. — /l diritto feudale, operetta. 
ROSSINI — Ore 3 e 3;4. — Crispino e la comare, 


L'allegato che accompagua la Nota non contiena 
nessuna proposta, ma dichiara che il gabinetto di 

prora 5 Londra sta deliberando ancora sulla proposta da 
MANZONI — Ore $ 1:2— Sito V, commedia con È sottomettersi alle potenze. 

Sch È giunta a Varna la coppia atciducale. Vi furi- 


cevuta dal principe Alessandro. Fiume a = 
H fino, 25. — k © Hatzfel tratte- | trovai macenie gli avanzi 
TELEGRAMMI STEPANI Mena ia infernale. 


s Il sotto-segretario di Stato agii affari esteri, Busch, || Filippopoli, 25. — Aleko pascià è stato chiamato 
Tarigi, 25 — È smentito che Millot abbia inten- È chiese un congedo per pari di salute. a Costantinopoli. Assicurasi che i suoi poteri non 

‘gione di Bloccare Canton. Interrogato dal governo, | _ Porto-Satd, 25 ceci che l'incendio nel quar- | saranno riconfermati. Si ignora il candidato desti- 

Millot rispose che egli crede inutile andare a Kao- { tiere arabo sia scoppiato în venti punti. Gli arabi | nato a succedergli. 

Bang e a LangSon, 6 che basterà occupare Thein- | senza trito sono seimila. Lendra, 28. — Il Times ha dal Cairo 

Gayen e Phulan-Thuon. Madrid, 25. — La legezione degli Stati-Uniti in- | « Un'ufficiale inglese dichiara di avere prove 
Brindisi, 25. — Provenienti dall'Egitto, sono ar- È formò il governe spagnuolo che il governo di Wa- | degli intrighi di Zebehr pascià, che è 


OGNI BABBO ED OGNI MAM 


Fivati sir Evelyn Baring ed il generale Gralam, i | shington ha impedito una nuova spedizione di fî- | della recente insurrezione scoppiata Serstzia dovrehbo abbosaro I figli o nipoti 
quali sono ripartiti per Londra. bustieri. Rhet, jcurasi 

Torlao, 25. — Il treno reale è entrato nella sta- Parigi, 25. — Lespès (elegrafa che le; Il Morning Post ha da Berlino: « Assi che AL 
zione în perfetto orario. Attendevano alla stazione | chinesi di Feu-Tcheox lp ricevettero: co torta È Bismarck abbia deciso di cominciare apertamente e i ini 
Je LL. AA. RR. la principessa Clotilde, la duches=a { e gli fecero visitare gli stabilimenti di marina. ad oppersi alla supremazia dell'Inghilterra, come Gio pei LEI 
di Genova, i principi Amedeo, Tommaso e di Ca- È L’Aja, 25. — La prima Camera approvò il pro- | potenza marittima e commerciale. 
rignano, l'onorevole Mancini il conte Stmbuy, che gui di demonetizzare venticinque milioni d'ar- fl « La Germaniz sarà probabilmente alla testa di diretto da COLLODI 


Prosentò un mazzo di fiori lla Regina, gli onorevoli una forte opposizione delle potenze interessate nel 
nai M Dogi le autorità politiche, am- Lear, 25. — È smenfita la notizia che il prin- f Congo, Sh ira canti fissa Nessun regalo è più bello e più 
‘ative © militari, le rappresentanze dell'Es; ipe Kong ed il vicerà di Yannam si sieno sur Torino, 26. — ore giunsero 
sizione, lo damo d'onore, cd una folla immense di f Gio 5 dA voli ministri Depretis, Brin @ Grimaldi. La cità è | Pratico iper sost na: 
A ra CE, na Londra, 25. — Camera dei Comuni — Il gabi- f animatissima forio pasa 
oro Maestà, scese dal vagone, abbraccia- È netto dichiara di accettare la risoluzione presa mar- 'empo Saf ‘ a 
‘000 lo principesse ed i principi. Appena uscile È edi della Carnera relativemeato all'importazione del || Bucarest, 25. — La coppia arciducale è arrivata | "ÎY- Tuttigli abbonati muovi pel 1834 
dalla stazione le Loro Maestà, cominciò una dimo- È bestiame. ieri sera. Il re e la regina Je andarone incontro Î ricevono gratis il magnifico Numero di 
straziene indescrivibile. Piazza San Carlo, piazz fl Alessandria d'Egitto, 25. — Durante la settimana ff fino a mezza strada da Giurgevo. Alla steziene at- N: che sî è pubblicato il 23 di 
Csrlo Felice, via Rome, piazza Castello e piazza Y passata vi fa un morto di cholera a Bombay e ve f tendevano moliissimi personaggi. Vi fureno ova- latale Pi [com 
Reale, presentavano uso spellacolo imponente. È ne farono 215 a Calcutta. Quest'ultima cifra dimo- f zioni. La città era pavesata © illuminata. Ebbo luego fl prg in 2 
Folla immensa, finestre imbendierate, gremito. Il | stra che il cholera è ia diminuzione a Calcutta. Y una ritirata con fiaccole. Oggi vi sarà rivista, poi 
corteo reale procedeva stentatamente al passo fra Î| Tutte le provenienze dal litorale. tra Madras e || pranzo di gala e ballo. Gli arciduchi partiranno a semplice richiesta con cartolina 1» 
entusiastiche ovazioni. Le Loro Maestà ringrazia- fl Rangoen subiranno una quarantena. mezzanotta per Belgrado. tale dact diretta all'Amministrazione del Giornab 
aa Farigi, 26. — ll barone di oureel teso. Ferry | —_ nn pri è Benbini, Roma, 130, Piazza Montoe toria 
l tempo è buono. conferirà con Waddingten e con Courcel riguardo si spedisce franco di Posta e gratis un nursv 
Il treno diplomatico arrivò in ritardo alle ore 2.20, fl alla Conferenza, > Bonavasrura Savanna, gerente responsabile. | del giornale ed il programma pe! 1834 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presse P Uticio principais di Pubblicità in Roma, 
Da'la Francia. Agence principale de Pul 


Mi e] ALDI EZRA - ACCIAIO PORCELLANI 


Ferro stagnato 
CAMERA MOBILIATA " ieoli per uso di cucina come: 


@ pensione (con selotto e sti- | Albergo di Milano i i Casseruelo — Sacter — Peseieniere — Si 
lio desiderandolo) presso una | piazza di Montesitorio, dirim b Leccardo — Gklette, ecc, ecc., trovansi m 
nelle vicinanze | petto al Parlamente. Confor. 
posizione, — | tabile, buon gusto, prezzi mo. | fl io perc Ul alino Finzi e Di 
Dirigersi per l'indirizzo al ven- f derati î Frettina. M B. 
litore di giornali, via Nazio- Prepr. Ans, Carampelli, 
sale, N. 40. Dirett. E. Delvitte 
ee e eee] e: Non più medicine. 
Deposite in Roma presso G. Baker e C, D. Gorneri, N. Si- ° PERFETTA SALUTE restituita alta, adulti «fo 
berghi. 3 d sue occupazioni.  L'inco-| tulli, sensa medicina. sensa purghe nè socre, ln 
= ss guai do del pui slisiosa Farina di sclate Dn Barry di Lo dra, detia: 
La qualità squisita, : Vr i : 
sccelato, protivito dalla | “esce, Mi pio uno si de DEVALERNTA ARABICA 
‘slebre fabbrica di agono. Guarda , a ioni (pepe 
. STCHARD ie 
di Neuchàtel (Svizzera! 
ponterma orni giorno più 
la sua reputazione, Et LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
come l’alimento ricostituente il più Si 2 per lo Signore e per il Teatro è la 


7 = SA 
i i sone deboli. — Il Cacao di pi febbri, e a 
San n 5 POUDRE GRASSE! ns 
gni giofno pi : : 
i tounsies ed i viaggiato: i Estratto di n - {90,000 cure, coroprese tar ds 
entita polo mele migin Sori aprite di L. Leichner, Berlino IA i E ZI 


3; di Torino; della marchese C = di moi 
polsere untuosa, aderente, invisibile o di benefico effetto sulla carna- la duca di Pinxkow, delle marchese di Brfhon ev 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della giorenti. 

Ecco quanto scrive ia proposito la mondiale celebri artistica, signora Avena Parri: 


«Non solo per la meravigliosa bostà si diciigne la « Pondiro Craase 
da Lotelnbfo. de sessi des me cl pr Falce esi de Ga 


NUBIAN TRE 


ERNICE LIQUIDA DA STIVALI IMPERM) | Ni Pe rete ceco, orde rene, pe de SE E DAT FOCE GRASSE LEN 


iazza Montecitorio, 127 — in Firenze, via dei Fanzani, 11 — la Milsno, Galleria Viti. Zu. 
Public, Paris, 92, fue do Richelleu 


at 
5) Vendita all'ingrosso presso r.coan CLES 
Rex Suter-Craeoe, 58, Parcor a 
erilaa Hila0o la Roma press MANZONTe Crede 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal i ? Prezzo della scatola L. 3 50: coll'aumente di Cent. 50 si spedisce franco 
, lo consersa, non insudicia nè le mani n di porto in tutto il regno a mezzo di pacco pestale. 
Hal apPeTO SI E Depos all'Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dil aa. rlana Maria Jotr di 59 ansi 
€ senza bisogno zole. Basta possor Corso, 133 e 154, via Fratino, $4-E. Firenze, via dei Ponzani, 25. sezione, indizettica, vevrelzia, insonzie, ecs 
a spugna che trovasi atta —rrrem.-t-c-0 
a i ev Ne I ii 'O = +08 ioeze, vomiti, costipazione è sordità 
omini e fonciulii, come pu ati ccasion nil fure >. SOG — I zignor Pelioin de eci 
| finimenti da cavallo ed è . 0") Peas BABE, pieia parabxin della vengiea è dello metabra per accerti 9° 


Cure N. 85,181 — Piunzio. M citobre 1256 


È Franco in tutto il Regno per Posta coll'aumento di cent 39 | ai slip 

| assicuri 1 nnÈ maando: 
|” ir dome © rali al'Enpro Pra | SOLE 50 MACCHINE DA CUCIRE x6cie eli, non sesto 

| Finzi el Di, Ri 0, 153-565; F i sa 85 ava ” o da 


tits; 84-8; Firenze, via dei Pi 


CAR, rieti LR Vere ed originali Quei 


na NAPOLI diri ee e + bo, _|'@ DIÙ perfezionate e precise fino ad ora conosciute 
Viagg?o, alloggio vitto (Hotel de Russie), vele, tutto com- 
preso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza Pgone 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 frs, 2a cl. 61 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutt 


some » 20 anni lo mi sento intomms 
sonfesso, vizit» emmelati, fnecio 


Macchina a mano doppio filo ed impontura Si 
» a pedale con tavolo e coperchio in 


ata Sant 408 ri 


" n e noce elegantissimo ., . . Lon si Potito Tolle più nutritive che fa qurne sc0e 
jAPOLI-POMPEI- Jartenza ore 7 a. m. 0 e Wmezzo iu altri rimedi 

Biglietto fra. 50. Esce ne n testa giornota. 5 Id. Id. con ® cassetti laterali... .. » Prezze. dele REVALEUTA ARARICA: 

Colazio ‘anzo al Vesuvio, tutto compreso. A 

risiedi È ” Id. (modelio più grande) Id... . ©» 2 Tee tonibie ta i di chi LORNO: ft elit L as; f enel 
NAPOLI. jUVIO, partenza 7 a. m. Pestate, 8 a. m. l'inverno è a . arLea 
Migloio fee 85 di giorno, fre 50 di notte. ” Id. Id. e 4 cassetti laterali. . . > 

Alla siazi della Fi lare tr. legante Resta 19 < $ e 

ae nica SE n Id. Id. e @ cassetti laterali. . . ‘> 
zione elettrica. I Roana 

NAPOLI. Vendita di biglietti od informazioni all'Ufficio sociale, Garanzia per 6 anni, imballaggio gratis. 


92, via Santa Lucia. 
ROMA, Vendita de batti lla Skzione centrato ed al'Agerzi Dirigere domande e vaglia all'Emporio da "rig 
ee eo iso drItalten Fine A inzi e Bianchell, Roma, via del Corso, 153-54. 
pai 
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11 DEBITO È TL CREDITO ; 


È uscita per le stampe là situazione del nostro 
Debito pubblico. 

Come la Bibbia (derivata da diBfoe) il libro del 
Debito pabblico è il Libro libro, per eccellenza; 
tanto è vero che gli diamo il titolo di grande come 
ad Alessandro il Macedone, a Federice di Prussia, 
& Napoleone, ecc, eoc. 

L'autore della relazione, il commendatore No- 
dine Dei e casse Her 
‘a 9 miliardi 904 milioni, 833,116.lire e 27 centesimi. 

La rendita annuale che raggi la 
somma di lire Anita 
che fanno venire le vertigini. C'è della gente che 
ima ed One de 

lo getti al faoco per riscaldare i bagni d' Ales- 
sandria. 

Certo il Gran Libro nella crudezza del suo testo 
riesce un po’ duro; ma provatevi a leggerlo nelle 
sue varie traduzioni, appunto come la Bibbia, e 
mraterete parere. . 

Ne hanno fatta una i ministri per i lavori pub- 
ici, e i miliardi e i milieni sotto la loro penna di- 
ventarono ottomila chilometri di ferrovie 6 non so 
quante migliaia d'uffici telegrafici, postali, eco, ecc. 

I ministri della guerra un'altra, @ ci mostrano 
Tesrrcito, l'orgoglio nostro. 

Quelli della marina lo tradussero in corazzate che 
mel monde non hanno confronti. 

Quelli della pubblica istruzione, con pochi milioni 
sono andati man mano dimisuendo quella legione 
dei diciotto milioni d'analfabeti che era la nostra 
vergogna. La nuova generazione vien su colla penna 
in mano e colla tavola pitagorica sotto gli occhil... 
# Dio ce la mandi buona. 

E così tatti gli altri ministri. 

L'ano vi salva la casa dsi ladri e vi mette ai 
fianchi l'angelo custode vestito da carabiniere. 

L'altro difende i vostri. diritti e vi fa del Codice 
nn'egida. 

"Un tefzo pehsa ai vostri campi, vi aiuta e vi tu- 
tela mei vostri commerci. 

Un quarto, veglia di fronte all'Europa e procura 
che nulla venga a minacciarci nel decoro o nel pre 
stigio del nostro nome d'Italiani. 


* 


Tradotto, così ilGran Libro è, volere o non volere, 
una bella © corroborante lettura. Esso racconta in 
cifre aritmetiche la storia del risorgimento, e ve la 
pone, viva, attiva, parlante, sotto gli occhi. 

Sarà vero che i pepolî senza storia sono felici, ma 
dugualmente vero che le nazioni senza debiti sono 
senza progresso... e questo va detto a consolazione 
di tanti, anche per gli individui. 


Il debito contratto a tempo vi dà tutto, vi dà la |- 


forza che muove l'aratro: il progresso, la mésse.. 
ogni cosa. 

E più specialmente vi dà il diritto di considerarvi 
ereditori del mondo finanziario d'una somma uguale 
a quella dei vostri debiti estinti con regolare paga- 
mento. Ogni volta che l'Italia paga mille lire di de- 
bito, e lì paga puntualmente, a scadenza, con dutti 
gl'interessi e le erbuccie, acquista la invidiabile fa: 
coltà di tirare per le medesime mille lire, e mageri 
per qualche cosa di più, sopra tutti i banchieri dello 
cinque parti del mondo. 

Tanto è vero che nella seritturazione delle par 
tite di libro, quando lo Stato prende dei quattrini, 


RAISI e 
finanziaria, significa prendere. 

Quande poi lo Stato restituisce i danari avati, 
registra la socema nilla pagina dell'Avere. 

Aver da avere... cioè pago oggi. per avere do- 
mani... Dunqué il debito è il credito. 

Viva il debito! 

È Un inchiodato. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


Torino, 26 aprile (5 poi.) 

Il telegrafo è un'invenzione fatta esclusivamente 
per uso e consumo dei giornali che escono la mat- 
tina dopo. Per quelli che sì pubblicano il giorno 
stesso,il telegrafa non esiste, è un mito, una bugis 
oppure una macchina per trasmettere troppo tardi 
le notizie consegnate all'uffizio troppo presto. 

Mi spiego. Poche ore fe, finita la festa ufficial 
dellinaugurazione, dopo aver preso coscienziosa 
mente i miei appunti sulla faccia del Inogo, sor 
corso Uifilato all'ufficio telegrafico del palazzo del 
T'Esposizione. Erano le due meno ‘un quarto, no- 
tate bene. Ci ho trovato trentaquattro corrispon- 
denti di giornali, due dei quali tenevano occupati 
due finestrini dell'accettazione, © gli altri trentadn 
(con me, che facevo trentatre) stavano disposti ir 
coda, uno dietro l'altro, colla speranza di arrivar 
al finestrino verso le tre o le tree mezzo. Tat 
scrivevano accanitamente col lepis, a mano volante. 
cercando le frasi sulle spalle del collega che ave 
vano davanti, e descrivendo, per guadognar tempo 
tatto le meraviglie e igl'incidenti che dovevano ac- 
cadere più tardi nel palazzo dell'E«posizione. 

Alle tre e mezzo, per voi era troppo tirdi; e 
quindi sono scappato via, ho preso una veltura, m 
son fatto ‘condurre all'ufficio telegrafico centrale — 
la medesima folla — seno rimontato in legno, e vir 
alla stazione, dove c'era molta gente, ma insomms 


«alla. meglio, vi ho. fatto alle 2 25 pomeridiane ur* 


dispaccio, che vi arriverà probabilmente verso mez 
*ranotte, quando il Fanfulla girerà da cinque o se 
ore per le strade di Roma! 

Ho pensato che era molto: meglio tornare all 
Esposizione, guardare, ascoltare, tenere a mente c 
scrivervi da cass, col programma di far partire lu 
mia lettera alle otto, perchè voi possiate ritirarì 
domani, verso l'una o l'una e mezzo. dopo. mezzo 
giorno, 

All'Esposizione, quando ci sono rientrato io, c'er 
un visibilio di gente frettolosa che vagava confase 
mente ‘un’ po’ dappertutto, senz’ordine, senza si 
stema, e per dire la verità, senza veder nulla ; mì 
per poter dire di aver: veduto tutto prima di ritor 
nare a casa; 

1 sovrani, col seguito, erano usciti allora allora 
dopo avere rapidamente ‘percorso quasi tatti i lc 
èali — quelli, s'intende; ché erano pronti, 0 qua- 
pronti, per essere visitatì — e ‘il rumore degli ap- 
plausi e degli evviva ché eranò seoppiati lungo il 
loro passaggio durava ancora per le gallerie e per 
le:sale: Non potrete mai “farvi un'idea dell’enta 
siasmo' con cui il Re ela-Regina d'Italia sono sta: 
accolti. per le vie di Torino, e nel palazzo dell'E 
‘posizione, “all'arrivo e 'alla partenza. Malgrado |. 
pioggia; il fango e la ressa, la carrozza reale « 
stata circondata di popolo che rovesciava ostace: 
e barriere, ed è stata ricoperta di fiori. E fior 
piovevano dalle finestre, fiori scaturivano dagì 


Proprietà della traduzione. 
(100) 


SENZA NOME 


nesazso € WILITR COLLO 
traduzione di YORIOK 


Maddalena sorrideva... il capitano; invece, faceva le 
viste di diventar serio © di aviluppare la. questione dal 
510, lato più solenne. 

= Per il pubblico, cara mia, e'è poce da ridere!.. Il 
pubblice non può assolutamente sbarazzarsi di me @ 
delle mia pillola. Per amore’ o per forza, bisogha the 
ci ingozzi giù tutti e due In tutta la siermidata varietà 
degli annunzi, non ce m'è tino, în cui il rispettabile pub- 
blico nen e’incontri e nom:ci légga. Prendete in mano 
l'ultimo romanzo... io.son lì, nascoste sotto la ‘cgperi 
tina... Aprita.il libro, e io caseo sulle vostre gineechia 
Mandate a prendere la fomanza nuova.. io ci.sone 
di certo, ficcato fra le pagine. Chiamate una darrozza, io 
i salto dentro, vestito di rosso, dallo. sportello. Do- 
mondate una cosa dualunque a ‘una bottega, îo la 
incarto per voi, vestito di turchinè. Andate al teatro, 
io vi piova sulle-testa, del:lubbione,; vestite di giallo. 1 
miei anpunzi sona inpesistibili, sotte tutte le formule 
Fermola presartialei Chi salate agere De 


stoperia fatta négli drindli d'Inghilterra. Quando 
‘fiati d'Edoardo furono sofforati nella Torre di Londre 
‘un servo fedele raccolse le reliquie di quei disgro 
ziati fankiulli, fra le quali si:trocò. una scatola ‘d 
pillole, eca, ece. 1... Venite a.vedere ln mia fabbrica. d 
pillole -Ho preso a pigione uno dei più graridi mager- 
zini-di Lendra. Dietro. un baneo, visibile. al pubblico 
stanno ventiquattro giovani, in grembiule bianco, eb 
‘rmanipolane la pasta. Pietro un altro banco, sempre pi: 
vizibile al pubblico, stanno ventiquattro ragazzo ch 
preparano le scatole. Tn fonde al magazzino si vedon: 
ire vecchi commensî rispettabili; che consegnano in tr 
enormi registri le vaste transazioni.commerciali a cu 
dà, luoge la pillola., Sulla_porta, una. mostra_col. mic 
néme, cel mio fiteaWo, è com un mio autografo, il tutta 
‘di dimensioni colossali; e più alte d'ogni eosa, un grar 
daitello; dovò sta ta ‘divisa dello stabilimento, 5 
lettere d’oro; alte una'yifida: Nonriù MEDICI !! Aneb: 
‘miistresa:: Wragge fa' da annunzio cal niegazzino. Du 
ritratti-suoi sono. incisi: su tutte:le scatole; uno che li 
rappresenta magra, allampanato, colla scritta: Prime 
délla Pillola; l'altroche la raffigura grassa, forida, ce. 
lofita, colla leggenda: É éra, guardatela?...E finalmente 
cara ‘figliuola mia, è la Pillola che mi ha sperto 
sirada per giungere fino a voi. La mia misaiene sp. 
iale; in questo momento, consiste nel fare il commes» 
‘visiggiatere alla Pillola, percorrendo tutte le provino» 
iper costituire: depositi e agerizie.- Stavo: pensando a 
|-modo di stabilire delle: vendite anche all'estero, quand: 
|-.seppi che: un mio». veechio «amico; copitaho. di. basti 
manto, era ternato in patria di recente, dopo un den: 


sporti delle botteghe ridotti a terrazzini. Pare im 


possibile che si siano trovati tanti fiori a Torino.- 
Ta Cantata, composta e diretta dal maestro Franco 
Facaio, è stata applaudita, e in certi punti con grande 
entatîasmo. Lé presenza dei sovrani, però, in quelle 
seeciifioli solenni Aisem- permetto di far gran ra- 
‘more. 'Le parole della Cantata erano di Augusto 
Berta. Non' avendone, com'è naturale, sentito nulla, 
ne ho domandato a un signore dei cori, che mi ha 
risposto che non ne'aveva mai nemmeno sentito 
parlare. Dico io: o come avete falto a cantarle? 
Dice lui: vocalizzi, a, e, i, 0, u... ce n'avanza. 


‘creto mio dovere di concludere che le parole di 


Augusto Berta erano stupende. 

Al momento' della Cantata, la gran sala presen- 

tava un aspetto maraviglioso. C'era tanta gente, che 
nom furono rispettati nemmeno lo spazio e î posti 
riservati alla famiglia realo © al seguito dei principi. 
Tutte le dame di Corte e le signore del Cerpo di- 
alomatico non trovando poltrone nè sedie da col- 
lecarsi, i gentiluomini del seguito prevvidero ad 
«Icune ‘ammonticchiando i paletots e gli spencers 
tegli ufficiali, per farne una specie di sedile. Cal- 
‘olo che ci saranno state circa quattrocento si- 
3nore, în toilettes elegantissime Nen vele descrivo 
verchè l'immenso anfiteatro pareva una tavolozza, 
* si può dire che ce n'erano di tatti i colori. 

Di uomini ne ho visto una tregenda — parlo di 
muelli conosciuti — i sindaci a dozzine, gli ufficiali 
«uperiori a centinaia, le giubbe nere, tempestato di 
sgni sorta di decorazioni e sormontaté da una testa 
xià riveduta nelle pagine dei giornali illustrati, in- 
vumerevoli. 

Per tornare un passo addietro: stamane, all'er- 
rivo del Re, ho percorso un po' prima tatto lo 
stradale. Le truppe eranb così disposte per ren- 
tergli.gli onori. In piazza Castello stavano otto bat- 
verie di artiglieria, su duo filo per mezze batterie, 
‘olpo d'occhio stupendo. I cavalli, sotto la pioggia, 
non stavano fermi un minuto, ma nessun inconve- 
“ente, malgrado la folla enorme accalcata tatto 
tatorno. In-via Roma erano schierati î caval- 
“&gieri di-Loti, bellissimi, ben montati, in vattità= 
tine margiale; sotto quel diluvio, che faceva lu- 
strare le fibbie metalliche e i galloni, e gocciolare 
rome grondaie le uniformi e le buffetterie. Quindi 

battaglioni alpini e i bersaglieri, acclamatissimi 
sempre. Nel eorso Viltorio Emanuele, facevano ala 
il 25° e il 26° dî linea, 

All'ingresso del palazzo dell'Esposizione stava 
‘ingegoere Riccio, coi suoi aiutanti, alla testa della 
*ilta schiera di operai che hanno lavorato nell’ in- 

‘no, è che all'arrive del Re proruppero in una 
1cclamazione fragorosa. 

Le Società operaie erano anch'esse nel vestibolo, 
n novantacinque bandiere. Appresso a loro stava 
rn drappello di garibaldini in uniforme; © quell'ac- 
“ento di camicie rosse sul fondo nero degli. abiti 
horghesi produceva un effetto magnifico. 

Il portabandiera dei Veterani, bel vecchio ga- 
“4fiardo dall'aria guerriera, vestiva la vecchia‘e gio- 
riosa disisa dell'esercito piemontese; prima del 
quarantotto. Era un bel soldato, imponente. Fu 
sresentato alla Regina ed al Rè, che gli fecero 
cille congratulazioni. Il pover'uomo, commosso, 
sveva le lagrime agli occhi, e quando il corteo si 

sse, egli si provò a gridare: visa il Re! ma il 
srido gli rimase strozzato dall'emozione. Però, meno 
uie o tre che gli stavamo vicini, nessunò se ne ac- 
orse, perchè l'urlo entusiastieo della folla coprì la 
steccaccia dei povero veterano. 


zine inglese; in forza delle quali mi vedete finalmente 
sti seduto su questa poltrone, e oggi, come. per l’ad- 

‘ietre e per sempre, vostro affezionatissimo: Orazio 
Wregget. 

Così fini il capitano la sua propria biegrafia.. e più 
i avzicinaya alla conclusione,; più guardava. attenta- 
nente Maddali per.vedere quale effetto’ facevano 
«»pra’di lei le sue ultime parole. La sua visita aveva 
ino scopo segreto, verso,il quele s'era insensibilmente 
“avvicinato con. ogni sorta di. furbesche transizioni. 

Raccontando le circostanze.ia grazia delle quali era 
renuto a conoscere lo stalò atiuale di Maddalena, il 
:apitano, seguendo il suo solito costume di scaltrezza, 
iveva rasentato la. verità ‘senza dirla. E la verità era 
‘he, fotto ardito dall'inesistenza: di qualtinique scandalo 


iornali — il nostro: Wragge n'era arrischiato sino a 
‘are: una ‘scappata in Aldboreugh, quindici giorni 
»rima, per metterci un deposito e una vendita delle 
+uo famose pillole purgative. Nessuno l'aveva ‘ricono- 
iciuto, tranne la pedrona della locande, che” gli s'era 
sttnccata alle calcagna per tirarselo in case, collo scopo 
i fargli leggero quelle che Kirke aveva seritto a suo 
iarito. La sera medesima Wregge arrivava a Londra, 
si chiudeva a colloquio col' comandante della Libertà, 
«I secondo piano delle. casetta di Aaron's Buildings. 

La prevità dalla situnzione, e la certezza che mai 


le.2 12 pomeridiane, farone seguiti da una folla 
enorme, che si agglomerò in piazza Castello; e 
‘volle vedere più volte al belcone il Re e la Regina. 
Yolevo anchio ‘dare una corsa per il palmo 
*pèr dirvi poi così all'ingrosso... 
qualche cosa delle gallerie meglio in ordine: Erano 
circa le quattro pomeridiane, “quando tutte:ad un 
tratto si leva da ogni angolo un gram rumore: la 
gente corre alla disperata verso l'ingresso; le 
trombe di una fanfara squillano allegramente. 

È il Re, è la Regina, che, preso appena un po” 
di ristore, ritornano all'Esposizione, per visitare 
con più calma le sale più interessanti @ più or- 
dinato. 

" Ho assistito ‘l'arrivo 6 all'ingresso. I sovrani 


principe Amedeo, ille enceinte e Bee 
viera, dal principe di Nopoli, dai figli del dura 
d'Aosta. Sono guidati dal cente di Sambuy che fa 
loro da Cicerene. 

Entrano e si dirigono verso le gallerie delle in- 
dustrie. Il Ro è in uniforme di generale. La Regina 
è le principesse hanno cambiato l'abito: begnato 
dalla pioggia. 

Avrei voluto seguitare il corteo, ma era tardi, e 
sono corso a scrivervi queste poche pagine perchè 
non accadesse alla posta- quanto era già accadute 
al telegrafo. 

Addio a domani. 

Grattarola, 


PS. Ricevo in questo momento una notizia che 
vale la pena d'essere registrata. Stamane la folla, 
precipitondosi nel palazzo al seguito dei sovrani, 
forzò una porta della sezione Belle arti, e rovesciò 
un busto dello scultore Bazzi, milanese, che antò 
in frantumi — il basto s'intende. — All'inarigura- 
zione assisteva l'ingegnere Mazzanti che dal sindaco 
Torlonia fa presentato a Sua Maestà, il quale lo 
complimentò vivamente: 

ag er pere rt 
viaggiatore. collo Scheik the tir 
colava tranquillamente fra tutta ‘quelle meraviglie, 
non mostrando nessuna sorpresa; come se avesse 
passato tutta la vita all'Esposizione. 


Nostra corrispondenza felegrafica. 


Torino, 26 (sera). 
La visita dei sovrani alla Esposizione, per quanto 
sommaria, durò due ore e mezzo. Visitarono le 
gallerie delle industrie manifatturiere, quella degli 


Candiani, il palazzo Candiani, il palazzo delle belle 
arti, la galleria della guerra e della marina. Il 
cortéo era formate così: precedeva una squadra di 
valletti municipali în ricche livree, poi venivano lo 
Case militari e civili dei sovrani e dei principi. I 
sovrani erano accompagnati dal principe Amedeo 
® dal conte di Sambuy. Dopo loro, venivano la 
duchessa di Genova, madre, e la principessa Adab- 
berto, poi là principessa di Baviera © la princi- 
pessa Letizia, infine il principe ereditario con i figli 
del duca d'Aosta. 

All'ingresso di ogni galleria, il Re salutava to- 
gliendosi l'elmo. 

Terine, 25 (sere). 

La Cantata del maestro Faccio ha avuto nn su>- 

cesso grandissimo, elettrizzante. 


© interesse del buon. merinsio, confidandogli che 
quella donna, a lui nota fino allora soltanto. come la 
miss Bygrave, non era altro che la figlia minore di 
Andrea Vanatone, defunto. z 

Naturalmente, non appena Kirke udi il vero nome 
di Maddolena, si affrettò ad epprendere al capitano 
Wragge come © perchè suo padre si era trevoto in re- 
lazione col padre di lei, al tempo in cui quest'altimo, 
giovane ancora e ufficiale nell'esercito inglese, era siato 
mandato el. Canadà. E, Wregge aveva allora suggerito 
uno straltegemma per.sormontare tutte la. dificoltà 
della situazione. 

— Non è prudente — diceva l'antico imbroglione — 
confessarle subito tutta la verità. Questo ci condur- 
relbe a risvegliare in.lci certe memorie del tempo 


per adesso,:che al momento in cui l'avete. incontrata 
qui voi non:la conoscevate altro che per la miss By- 
grave. Fingete, invece, di aver saputo perfettamente che 


diritto e in dovere@ii aiutarla perchè, figliuolo di mm 

padre che aveva reso al padre suo dei servigi non 

piccoli e non pechi. Serà quasi come se dvesto riven- 

dicato un diritto ereditario di protezione preesistente 

@ favore’ della sun. E se, nella 

parenta del’ poveto Ahdrea 

Vento, a paso em sile è que con ser 
:vitevi pure di me. 


(tia 


la banda con ta scceio Ia mita reelò di un 
effetto efficacissimo.- <> > 
cli etbcnta erago in numero di trici. 


- Terine, 27 (mittina). 

Il tempo è sempre inverto. 

n seguito a-eliberazione presa ieri dal- Comitato 
per l'arte antica, la stampa serà ammessa alla vi- 
Sita d'insugarazione del Castello ‘medioevale. 

*Gran perte dei-giornalisti è-partita stamani -per 
Superga. 

Teri î sovrani si tratfennero parecchio tempo da- 
Vanti le vetrino degli orefici romani Castellani e 
Piérret. Ammirareno molto anclie il tempio di 
Vesta. 

Terino, 27 (ore 2 pom). 

L'inaugurazione della ferrovia di Superga è rie- 
scita in modo‘ammirabile. Vi presero parte: il sin- 
daco @ duecento invitati. 


Ul Castello medioevale. 


Terimo; ore 3 50 (urgenza). 
(Ricevuto. ore 4 29). 

Ritorno adesso, dopo avere assistito alla visita 
dei Reali d'Italia al Castello mediSevale. È stata, 
più che una visita, una festa solenne, indescrivibile 
per la originalità, per la verità del caraitere, per 
l'impronta esattissima del colore locale. Ve. no 
‘mando qualche appunte preso in fretta, correndo 
a dritta e a manca per veder tutto. Ser Jacosius 
più tardi vo no spedirà più esalto racconto, ricevute 
ne suoi rogiti. 

Allo due pomeridiane in punto, le Loro Maestà 
giunsero al confine del villaggio, soggetto alla giu- 
risdizione feudale del Castello. Il Re e la Regina 
«erano accompagnati dai - principi tutti della Casa 
reale, e seguiti da uno stuolo numeroso di dame 
.® di ufficiali delle loro case civili e militari. 

Sì erano uniti al corteo molti membri del corpo 
diplomatico, cavalieri dell'ordine supremo, senatori, 
deputati ed altri illustrì personaggi. 

Non è un'esagerazione il dire. che sul volto di 
tatti: sileggeva chiaramente la più viva ed impa- 
riente curiosità, come pure non è una esagerazione 
dif subito chè quella curiosità fa non solo “intera- 
‘mente appagata, ma superata di gran lunga. 

La'nostra graziosa Reginaa-.spingeva lo sguardo 
intorno, cercando fino dsl limitare del villaggio’ 
‘primi segni dello «pettacolo interessante che ‘era 
Chiamata ‘a contemplare. 

Ai giungere del corteo le scolte che vegliavano 

della‘tarra dettero be il segnalo 
de ospiti illuétrisi avanza vano alla volta del feudo. 

Quel segnile fn: immediatamente ripetuto dalle 
‘vedette appostate sulla torre del villaggio, e dalle 
sentinelle della torre maggiore del:Castetlo. 

Allo squillare delle trembette, în un attimo tutto 
il villaggio fa in movimesito. {ina frotta di popo- 
lani, siei loro costumi-‘da' feste, ‘molto eleganti e 
pittoreschi, fedelmente initati dai dipinti e dalle 
«pergamene dell’epoca, messe festante.incontro agli 
sugusti visitatori. 

Dalle botteghe aperte uscivano, insieme al ro- 
more degli strumenti da lavoro, lo grida di gioia 
dei ragazzi e delle donne. È 

Dovunque si sentivano cigolere i tornii, ronzare 
le ruote, risuonare i martelli sulle incudinì, stri- 
dere lo lime degli armainoli e dei fabbri. I fornai 
abbpra tavano la farina © meltevano in_mostra le 
pagnottelle fresche. 

ll corteo traversò il villaggio lentamente, fer- 
mandosi ad ogni passo, plaudendo a quella resar: 
rezione di un tempo così lontano, e pure così vivo 
ancora molla memoria di tutti, e così ricco dì dolei 
@ gloriosi ricordi. 

Quando gianse alle porte del Castello , il ponte 
levatoio fu abbassato, si alzarono le saracinesche, 
© dalla gran porta comparve una schiera di paggi 
e di donzelli, vestiti magnificamente, a colori vivaci, 
— colla coltà blasonata aì ‘colori’ del signore. 

Frammezzo a lorò si avanzava il castellano, re- 
‘cando. sovra un cuscino. di velluto Je chiavi della 
rocca, che offrì al Re, piegando un ginecchio. 

Dietro’ a ‘fui. veniva ‘in’ gruppo di damigelle, 
splendidamente abibigliate, che'offrirono allà Regina 
un simbolico fiore. 

Il marchese di Villanova, presidente del Comitato 
per l'arte antica, indirizzò ‘allora ai Sovrani .un 
breve ma forbito discorso. 

Supplicò il Re. d'Italia a volersi degnare di cingere 
per un momento la corona del suo illustre antenato 
‘Amadeo Ottavo, e di entrare nel villaggio che.si 
stende intorno al'castello medievale, dove: si ac- 
coglio un piccolo popolo dai costumi semplici, tali 
quali erano in un'epoca così lontana, che si rav- 
vicina alla nostra ed ha con questa un punto unito 
di contatto: l'affetto inveterato è profondo per la 
gloriosa dinastia che regge i destini d'Italia. 

Subito dopo il discorso, cui Sua Maestà. risposa 

+ cen poche parole di ringraziamento e. di.encomio; 

cominciò la visita del villaggio; durante la quale î 

sovrani ‘e i reali principî percorsero tutti i‘Ioghi 

principeli, ossérvandominutamente le botteghe e le 

* officine, in specie la taberna del fabbro, quella del 

fornaio, la fabbrica. delle ceramiche Issel-Farina, 

dove farono loro presentati graziosi esemplari dei 
prodotti, imitati sui modelli deli" 

Tornati così sul piazzale del 


zione, coi suci forti bastioni, ele torri, costruite 
secondo i disegni eseguiti da valenti arlisti e sopra | 
(1-0 > eee aeeiezlon 


contempla» | 
rono di fuori la singolare e caratteristica costru- | 


tare la sua speciale celebrità. 
Gui È REA TANO ooo nti lire | 
Tr ning iernio non Penone. 
riuscire diletiosa 36 una folla troppo ascalcata 

impedisso di di circolare e di' cssertare: liberasienta. 
Entrarono nel Costello il Re, la Regina, i Prin- 
dipi della Casa realo; i cavalieri dell'Ortiné si 
premo, « altri:pochiinvitati, segutti dagli ordinatori 
della. Mostra, dai.paggi e dalle damigelle, e:si trat- 
tepnero oltre mezz'era nella Corte d'onore, model- 
lata © imitata da quella del castello d'Issogne, con 
tutti gli ‘affreschi e gli ornati architettonici, eseguiti 
con rara perfezione: e nel Gram Salone ' baronale, 
riproduzione esattissima di quello esistente nel ce- | 
stello della Manto, splendido per le pitture delle | 


+ || pareti.e del soffitto, originalissimo a 


delle travatare e degli compartimenti. 

Il tempo favorì la festa mantenendosi al bueno. | 

A tutti gl'invitati fa distribuito il fac simile d'una | 
pergamena del 1469, consegnata in copia a Sua | 
Maestà îl Re, nell'atto della consegna delle chiavi. 

Sulla chiave è incisa la leggenda : « Ego januam 
ta corda» — (io apro la ppria, tu i cuori) — la 
pergamena contiene il processo verbale d' una 
visita fatta dal duca Amedeo Nono di Savoia con 
la duchessa Jolanda a una loro terra. 

I poggi erano i seguenti: Guidotti Arrigo, fra- 
telli Collobiano, Savgermano, Ratti, Mazzuechi, Vil- 
larey, Faa, Perrone. 

Le damigelle: Bertea, Faa, Cova, Collobiano, 
sorelle Villanova, Scate, Sangermano, Do Stefanis. 

All'uscita del corteo del Castello, l'effetto era ol- 
tremodo gaio e pittoresco. 

Per voce generale, questo tentativo di riprodu- 
zione storica è riuscito stupendo all'occhio, interes: 
santissimo allo studio, molto importante solto qua- 
lunque aspelto. 

A più tardi altri particolari. 


Alle ore 40 30, due treni imbandierati sono par- 
titi da piazza Castello per Superga, inaugurandone 
così la ferrovia fanicolare. Il municipio aveva di- 
stribuito numerosi inviti ai rappresentanti. della 
stampa. Una grando folla assisteva all jarienza 
dei treni. 


Y 


IN CASA. 


Il primo giorno di maggio anche il Senato ripiglierà 
i suoi lavori. 

L'ordine del giorno reca due interpellanze, la prima 
dell'onorevole Zinî, e dell'onorevole Pantaleoni la se- 
conda. 

L'onorevole Zini chiede schiarimenti stll'andamento 
dei servizi politici ed amministrativi che dipendono dal 
ministero dell'interno. L'onorevole Pantaleoni desidera 
conoscere le idee dal governo sul tema: concorrenza 
americana. 


27 aprile. 


-. Dunque attenti: l’onorevele Depretis dovrà mostrarci 


le carte del suo gioco, e l'onorevole Grimaldi espri-' 
merci un'opinione rispondente alle giuste esigerize del- 
l'aritmetica nazionale. 
$ . 
* 

È domenica, giorno di relazione al Re e di consiglio 

di ministri. Ma il Quirinale oggi aspetterà indarno i 
i: quest’onore, grezie alla presenza al 
di tre ministri, l'avrà l'antica reggio! 

dei principi di Savoia, 

È un ritorno momentaneo al passato, cosa che fa 
beie è ritempra fe fibre. LItalia ‘non appartiene sllei 
fomiglia dei paroente: per vergogmarsi delle ‘proprie 
origini. Tutt'al centrario, non'può se nen gleriarsane! 

» 
. 

Una circolare Genale. 

Ministre che siede sepra le ferrovie e le strede ‘on 
dinarie, egli non può non essere un ministro cirsolante 

La circelare di cui de l'annunzio riguarda pèr l'api 
punte le strade ordinarie, delle quali sollecita e into: 
raggisco il completaraente. 

* 


* 
Dicesi che alla vigilia della partenza per Torino, l'o: 

norevole Depretis siasi-intese col presidente Biancher] 

«sull'ordine dei lavori. della Camera. 

Dicesi pure essere vicina a risollevarsi la. questione 
dell'indennità ai deputati : sarebbero venti lire per ogni 
seduta, e le sedute non dovrebbero. protrarsi oltre f 
quattro mesi. Î 

Non si. consulti in proposito il signor di Bismarck i 
ST TTD car corti ni 
‘esmbierebbe. l'indole del mandato rappresentativo, fa 
cendone una professione come un'altra. 

ar pepe i 
tifondi, far il Cateno per poche lire, costa assai poco} 

FUORI. 

Marto © Nettuno. 

3 Faro del arto germanico Ci ha al mondo chi ce 


"i 
E pato tc del Netînné germanico. La' terra 


TE 


i rana 
Il giore 23°è ‘stata’ fatta Tai 
dplia folta fermanica Balle acque di Kiel 
‘fà ti0 ore trédici navi erano comi 
Parade ria 
Tutti i siorgali esaltano la perizia del capo della 
aitrima Coprivi &G lo meriti. 
» 
* 


Le notizie sulle conferenza di Londra confermano 
lu situazione quéle apperiva ieri. Sole ci par di ecor- 
gere in qualche potenza l'intenzione. di. ssonfinare, 
nelle cose egiziane, dalla pura e semplieo questione 
finanziaria. 

Si accerituerebbèro pure, da parte della Germania, 
le riserve. 


una cooperazione negli affari dell'Egitto ». 

Per indurla a questa opposizione, negli attuali fran- 

genti, bisogna credere che sotto ci sia del Josce assai. 
* 


* 

È cominciate a Lipsia il processo all'insigne scrit- 
tore pelacco Kraszewsky. 

I Jettori non banne certo dimenticata Ia profonda 
impressione prodotta nello scorso anne' dall'artesto di 
codesto nestore delln letteratura. 

Più tardi fa rimesso in libertà, ma sotte sorveglianza. 

Ad assistere al processo non sono staii ammessi che 
due reportera. ni 

‘Ad ognî modo, speriamo’ che l'accusato né uscirà 
lindo € immacolato. 

a 


Quello.che gli stranieri Gicone dalla Pontarchia. 

Un carteggio da Roma ella Norddeutsche Allgo- 
meine Zeitung, parlando della ‘politica estera dèi pen- 
tarchi, la chiama la pelitica del pourboire, perchè prè- 
tenile ché in ogni movimiento eurepeo' Pitalia! debba 
guadagnare un tanto. 

Ta Norddeutsche Allgemeine Zeitung è giornale di 
Bismarck. Ora come -va ehe gli amici del ‘gran can- 
celliere trattano in tale modo i pentarchi del suo .a- 


mico Crispi? gp. 3 


- RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca. . 
26 aprile. 

Si attende il decreto che indichi l'elezione poli- 

tica per la romina dell'onorevole Ferdinando: Mar- 

tini a'segretario generale della pubblica istrazione. 

Ma notì vi sarà lotte, essendo convenuto che mi- 
niitri e segretari generali siano rieletti. 

A 


Banchelto opernio. 

L'altra sera:lanostra Società operaia -tenno an 
banchetto -per- festeggiare il quattordicesimo anni- 
verssrio della sua fondazione. 

In tale circostanza vennero distribuiti i premi agli 
alunni che-avevano frequentato lo scuole serali isti- 
tuite nel seno di quella Società. * 

Intervenne al banchetto ‘anche îl cavalier Achille 
Pucci, f. di sindaco, e vi disse parole. ispirate a 
nobili sentimenti di progresso © di devozione alle 
istituzioni che ci reggeno. 

Le sue parole farono ricoperte di applausi cene 
Liv del professor. Brugi e dell'avvocato Dal Pog- 


Si banchetto si chiuse coll'inviare. un telegramma 
di auguri al.Re Dal presidente onorario per- 
petuo di questa Società. 

A 


Un sindaco in' prigione. 
È giunto tielle fiostre darceri di Sati Giorgio l'ex- 
sindaco di Viareggio cav. Odoardo Arrighi. 
Egli fa arrestato in Alessandria d'Egitto dietro 
mandato di cettura delle nostre. autorità che pro- 
cedevano contro di lui per frodi continuate ed abuso 
di potere, reati ‘commessi nell'esercizio ‘delle sue 
fanzioni. 
Le cause cuntro l'Arrighi si dibatierarino dinanzi 
le vostre Assisio. 
Arde. 
Da Nizza 
% 23 aprile. 
Regate a Nizza e regate a Canres — regate a 
vela, a remi, a vapore — e tuile internazionali! 
Durano da una settimane, ene avremo almeno 
fino a meggio. eco ungl divertinento- por; 
Comiteto, il: giurì ‘ed i regatanti!. I «quali-altimi, 
però, le: prendono con un calore, un interesse ve- 
ramente meravigliosi, proprio l'opposto del-rispet- 
tabilo pubblico, che è stato el è, per'questo regate, 
di una indifferenza, di una noncuranza allo stesso 
livello. 
Ho avuto la santa pazienza di seguire le vicende 
delle corse di, Nizza, © ieri mattina: mi ero recato 
‘a Cannes per: faro altrettanto. Il porto era gremità 
di yachts che veleggiavano: in tulte le direzioni, @ 
intorno sl furo si erano raccolti alcari gruppi - 
Gaeta pinna 
tto perdere il coraggio e correre 


Ta vita nizcaria è ai ii limi sgoccioli La 
gente va facendo i begli per andorsen 


L'Esposizione finirà presto anch'essa, e morirà 
bene, como non è vissuta. Si dice nientemeno che 
alla distribuzione dei premi verrà il Ferry. il qualò 
‘si moverebbe affine di promasciare una seconda 
edizione del discorso di Cahors. 

Gli espositori italiani hantio quasi tulti vactate 
le lore vetrine per miandame gli oggetti a Torino, 

L'edificio pare nen sarà alterrale: vi sono per 
aria certi progetti, di cai ora è meglio tacere. Però 
in uni orecchio posse dirvi — col patto che serbiaîe 
la confidenza per voi — che si vorrebbe quest'altò 
‘inno promuovere un'esposizione di ceramica © ve 
treria. Forse é una buona idea, preferibile assai a 
quella della èsposizione internazionale. E per l'Italia 
sarebbe una buona occasione di distinguersi. 


A 

A proposito di ceramiche, nom vanno dimenticate 
quelle che erano raccolte nel padiglione di Monaci, 
ove per cura del conte Bertova, d'origine romana, 
si è fondata una scuela che è diretta da Italiani e 
fa degli ottimi allievi. Dall'officina escono lavori 
superbi, vasi capricciosàmente lavorati, con una 
tavolozza ‘dî colori smtaglianti. Il direttore lavorò 
èol Ginori ‘ed è un vostro concittallino, il siguor 
Spreca. 

Il conte Bertova si permetta il lusso di una delle 
più belle ville del litorale @ di questa scuola, che 
gli costa mon meno di centomila franchi all'anno; 
lo, pér esempio, non potrei fare altrettanto. 
- Alceo. 


SPORT 


Le grandi corse di Roma (riunione di Primavera) 
son: términate' dando splendidi risultati. Il Derby 
Realè non poteva essere meglio inaugurato. 

‘Al Jockey-Club, al'suo egregio pre sidento Don 
Marcantenio Celonna, al benemerito segretario duca 
di Fiéno; spettano i più grandi elogi per il modo 
con cui vennero organizzatò @ dirette le corse. 

EA orà ion resta che dire a rivederci al Derby 
del prossimo anno. 


Oggi alle ore due, al palazzo Fiano, ha avuto 
Iuogo l'assemblea generale del Jockey-Club. Erano 
presenti un gran numero di soci e vennero discusse 
importanti proposte. 

Se il tempo ci favorisce, le corse di domani a 
porta Salaria prometteno di riuscire brillantissime. 
I prezzi d'ingresso alle tribune ed al turf sonoi 
soliti, cioè venti lire alle tribune per gli uomini, 
dieci per le signore, ed una lira d'ingresso alla 
pista. 


Ecco il programma: 

Prima corsa, ore 2 pomeridiane. Distanza metri 
2000. Premio di apertara (corsa ‘a reclamare). Lire 
1000 per cavalli interi cavallo d’ogi razia e paese 
di anni tre ed' oltre. Correranno: 

4. Tommaso Rook, Pararicella. 

2. Conte Telferet, Mackay. 

3 iù Foelina. 

Seconda corsa, ore 2 12 pomeridiane. Distanza 
‘metri 2200. Premio Fidene (corsa di siepi). Lire 1000 
per cavalli © cavallo di ogni razza e paese di anni 
quattro ed olfre. 

1. Conte Tolfener, Second Empire. 

2 Mr-Stellow; Snaf. 

3. Marchese di Roccagiovine, Mesurcur. 

4 Cavaliere C. Bertone, Alpine Deer. 

5. H, Jarrett, Mage. 

Terza corsa, ore 3 pomeridiane. Distanza metri 
1800. Premio Monterotondo. Lire 1000 per cavalli 
interi e cavalle nati ed allevati în Italia di anni tre 
ed oltre: 4 

1. Tommasso Rook, Paransella. 

2. Conte Telfener, Hungerford. 

3. Carlo Calderoni, Lo Sport. 

4 Cavaliere C. Bertone, Firense. 

£ H. Jarrett, Mago. 

Quarta corsa: ore $ 112 pomeridiane. Distazza 
metri 3000 circe. Premio Castel Giubileo (Sterple 
chose. Gentlemen riders). Liro 1000 per cavalli e ca- 
vallo di ogui razza e paese, di anni quattro ed oltre, 


Quinta corsa: ore 4 pomeridiane. Distenza metri 
3000 circa Premio Nomentana (Steeple-chase a re 
tlartiare). Lite: 1000" per' cavalli e cavallo niti-ed al- 
RA a e are pie 


anza 


Fal- 


Lidia E 
Premio di apertura, Paransella; 
Premio Fidene, Mago; 

Premio Monterotondo, Lo Sport; 
premio Castel Giubileo, Eoermore ; 
Premio Nomentana, Lampo: 


CAMBIAMENTO 


In via del Corso, n. EL 
vi sono due vendite 

rienente a una fami ambi: 
cilio. Si vende un po' di tutto, basta il:-dire che un 
buffet costato di primo acquisto lire 800 ora' si 
one in vendita per sole lire 200; fra i tanti og- 
getti vi sono pure molti articoli preziosi in brillanti, 

rie ed altro, nonchè un pianoforte in palisandro. 
Teco Sol concorrere alla vendita mandi a ritirare il 
catalogo che si distribuisce gratis - dal' ‘negoziante 

ito signor Stella, il quale come al solito è stato 
incaricato di vender tutto e presto. 

Le vendita avranno luogo lanedì 23 e martedì 29 
alle ore 10 antimeridiane. 


ie 


DI DOMICILIO 


Togliamo dalla Voce della Verità un articolo 
che non è a pagamesto : « Taluni nostri abbonati ci 
«scrivono per sapere se realmente sieno vere le 
« virtù dello Sciroppo di Parfglina del cav. Maz- 
« zolini di Roma, tante volte annunziato nel nostro 
«gionale. Per verità noi non ci crediamo compe 
« tenti a giudicare le virtà dei rimedi, ma crediamo 
<cha a provare la sun efficacia basti l'uso gerie- 
< rale che se ne fa. Nella visita che facemmo al 
« magnifico Stabilimento Mazzolini, sito. in via Quat- 
4 tro Fontane, ci fecero fede della importanza di 
<tal rimedio i numerosi atteststi che ci spiegò 
«innanzi lo stesso Mazzolini. Noi gli chiedemmo 
< perchè non li pubblicava, egli ci rispose: Voglio 
« che si creda alle mie parole; non ho bisogno di 
« puntelli? Se non fosse sufficiente tutto questo, 
« basti rammentare la-sac. mem. di Pio IX. che 
< usò per otto annì quel rimedio ordinategli ‘dal 
«ch. melico Viale Prelà, dal quale medicamento 
4 ne trasse non poco sollievo; ed anche molti So- 
< vrani al presente ne fanno uso. » 


e e e °—_1[[-.::Mh. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 aprile. 

3, La marchesa. Medici del Vascello ha lasciato 
Roma. Essa si recherà qualche tempo a Firenze e poi 
a Torino. Quindi passerà in Inghilterra ed in ultimo 
anderà în Norvegia. = 

La filantropica signora, ben nota in Roma peril suo 
anime caritatevole, farà riterno fra noî nel pressimo 
inverno. 


2,La Società dei canottieri Rema: ha inaugurate: sta- 
mani la stagione di canottaggio, nella sua nueva re- 
sidenza allo chalet dei Prati di Castello. 

Parentesi. Lo chalet dei Prati, abituale convegno e- 
aliva delle coppie indamorste, avrà, d'ora in poi, fin- 
chè non venga il giorno. della sua demelizione pre- 
seritia dai fati del piano regelatore, altro. destino. - La 
Sacieià dei canottieri Roma vi ha trasportato le sue 
imbarcazioni, il sue biliardo, In sua baldanza, i suoi 
clamori, i suoi penati. È una scelta ottima. Alla presi- 
denza, tarite congratulazioni. 

Il tempo, che pur troppo ha i snei capricci, non si 
è mostrato stamani melto benevelo alla cerimonia. Al 
l'irnavia del tempo s'è aggiunto un #ltroò malanno. Il 
viceammiraglio A?bini, presidente della Società, non 
la potuto prender parte alla festa, trattenuto in casa 
dalla malattia delia sua signora.-Noi vogliamo sperare 
che si tratti di una indisposizione leggera, ed in questa 
speranza facciamo all’egregio uomo i nostri più sin- 
ceri auguri: 

Motivo per cui i canottieri Roma erano desolati sta- 
mane. Ma, a pocoa poco; le nuvole si son'dissipate «e 
più sereno il giorno — come dicano i libretti per im 
tica — è ternate a splendere in.ciel ». Allora ni é date 
mano sl programma, canottieri e inyitati_ han. preso 
d'assalto le imbarcazioni: rimesse a nuovo..-per-la cit- 
costanza, e sul letto del Tevere hanno eseguito:le pitt 
stravaganti e-voluttuose evoluzioni. Finehé, a un’ora 
dopo mezzogierne, l'appetito ha signoréggiato su tutti 
gli altri sentimenti, e canoltieri e invitati si.sone riu 
riti a fraterno banchetto. 

Descrivere il »anchetto sarebbe cosa superiore a 
tutte le umane forze. Mettete insieme un centinaio. di 
giorinotti, decisi a far baldoria ad ogni costo, e ne a- 
vrete pressa poco un pallida idea: 

< Voci alte e fioche, 6 ihp 6 pagnottelle » 

lanciate da una tavola all'altra, facevane: un tumulto 
Superiore a qualunque descrizione. Finalmente, il vice- 
Presidente ingegnere Taveggi è riuscito ‘ad ottenere 
un po’ di silenzio, ed ha fatto il primo brindisi, por- 
gendo un ringraziamento alla. stampe. È stato. come 
dar esca sl fuoco. La stampa si è immediatamente in- 
cendiata, e quanti erano rappresentanti dei giornali di 
Rema han portato, lun dopo l’altro, il loro toast. Fia- 
chè, quando il baccano era arrivato a tel punto che 
non era più possibile intendersi, il vice-presidente ha 
invitato tutti a prendere il caffè nel giardino annesso 
allo chalet. Fi È 

E così, i canottieri di Roma che tre anni or sone 
erano una cinquantina, e che oggi ascendono a circa 
tre volte tanti, banno inaugurato il loro fetzo anno di 
vita. 


È proprio il caso di dire : cento giornisimili a questo.. 


“2, La Secietà delle corsa domandò alla direzione dei 
telegrafi un apparecchio, da campo che facesse il ser- 
Vizio dursnte Jo corse alle Copennelle. 


Il servizio venne ‘attivato în modo ‘saperiore ad egni. |- 
Segio, contentando tutti ‘gli sportamen ed i numerosi‘ 
, PHfartera che sì affotiavanb all'umzio tlegvatitb. 


per le corse. 


% giore Viglezzi, direttore, vista l'impossibilità di fare le 


Tiuscì eggi snimatissime. © — 3 x] 
Vi presero parte melti sporfsmen venuti in Romia 


Stanilimi doveva aver Inogo la esercitazione ‘del 
a segno alla Farnesina. Il campo era già montato 
ed.i.tiratori pronti a tirare, quando è venuto. giù un 
acquazzone che ha duratò per un'ora. Allerta il mag- 


esercitazieni, diede ordine di sospendere il tiro. Ed -i 
pochi tiratori presenti dovettero ritornare indietro tra- 
versando a guado la Farnesina, una piazza d’armi co- 
modissima, che dopo poche gocce d’acqua diventa un 
immenso pantano. 

>, Quanto prima dovrà farsi al municipio il nuove 
contratto per l'appalto della nettezza pubblica. Il co- 
mune aveva preso uni mezze impegno di procedere a 
questo appalto per trattative private ove si verificas- 
sere certe date circostarize, e si fosse potuto applicare 
anche qui, come in alcune città inglesi, îl distruttore 
meceanico delle immondezze. Siccome di queste di- 
struttore non se ne fece nulle, così'é quasi cèrto che 
dovendosi procedere a un rinnove del contratto venga 
aperta, come di consueto, un'asta pubblica. 

'S-In questi giorni gli uffici dell'amministràzione dei 
tabaschi lascieranno la sede eccupata nei locali del: 
l'antica Regia cointeressata, e andranno a stabilirsi in 
quelli appositmente’ preparati @l ministero delle fi- 
nanze. 


2, Mercoledì, 30 aprile, alle etto e mezzo di sera, 
nella sala del Circolo romane di studi sociali al pa 
lezze Odescalchi, il socio avrocato Carle Santucci trat- 
terà: Della legge di pubblica sicurezza. 


2a Teri l'altro è scadute il termine di concorso stabi- 
lito per l'impresa dell’Apello. 

A quanto si dice, si avrebbero due soli concorrenti: 
il signor Scarlatti 6.l'impresa. sociale Scalisi e Ferrari. 

“ Errata-corrige. 
annunziare i prezzi dei biglietti di andata e 
ritorno per Terino, siamo incersi in un errore che 
vediame ripredotte in altri giornali. _ 

Ecco quali seno ì prezzi stabiliti da Roma a Torino: 

Prima classe lire 83 10 — Secenda classe lire 61 65 
— Terza classe lire 42 00. a 

I biglietti saranno validi per venti giorni dalla data, 
con foltà' di fermarsi in tré stazioni lungo le stradale. 


Soa Lotteria Nazionale di Torino, 

In seguito al comunicato pubblicate l'altro giorno, 
sulla Lotteria Nazionale dell’Esposiziene Generale Ita- 
Jiana di Torine abbiàmo ricevuto una quantità di let- 
tere che ci chiedono informazioni e dettagli. Riassu- 
finiamo tutte le domande erispendiamo quanto abbiamo. 
petuto sapere: la Lotteria Nazionale. di Torino, auto- 
rizzata dal Governo con decreto 29 febbraio: 1834, ha 
6002 premi ufficiali del valore complessivo’ di Un'Mis 
lione di lire, inoltre vi sàranno molti premi offerti da gli 
espositori. 

Il primo premio-in Oro è del valere di lire-309.00, 
il secondo premie-in-Oro di lire 100,009; tre altri premi 
in Oro saranno ognuno del valere: di lire 50,000, tre 
premi da lire 20,000, tre premi da lire 10,090, sei premi 
‘da lire 5,000, nove premi da lire 3,000,. quindici premi 
da lire 2,000 trenità premi da lite 1,000, settantacinque 
premi da:lire 500, nevanta premi:da lire 300, cento- 
venti premi da lire 200, trecento premi da lire 100, ecc. 
ecc. L’estrazione: non si farà, come nell'ultima Lotteria 
di Verona, con ruota nella quale si imbussolano i nu- 
mieri, perchè questo modo di estraziene presenta molti 
inconvenienti, ma bensi sarà fatta mediante ruote a 
roulette come il modo più semplice, più sicuro e di 
centrollo focilissimo. Ogni biglietto. costa una lira e 
concorre a tutti i prami per wi milione. Le richiesto 
‘per biglietti devono farsi alla Sezione Letteria del- 
l'Esposizione, Piazza San Carlo, N. è Torino. Ed ora 
suguriamo la fortuna del grande premio di lire 300,000 
ad urio dei nostri lettori. 

bu 9 


‘N generale COLLI DI FELIZZANO 


È mortozieri, nelle prime ore delmattino. Lasua 
morte è ‘un lutto profondo per l’esercito, specie per 
L'arma di.cavalleria acui apparteneva, e nella quale 
avevà percorso tutta la sua carriera. 

Il generale: Colli di Felizzano apparteneva ad una 
famiglia di soldati, nella quale la passione 
di cavalleria era una tradizione. Suo padre, î 
di cavalleria, - perdette una gamba. caricando 
battaglia di Austerlitz. 


I suoi quattro figli appartennero tutti all'esercito. | 


Il primo, sottotenegte di d,;è mbrto.a wenti 
anni, colpito da una palla în fronte a Lucia 
nel 1818; il secondo é il teliente générale che co- 
manda attualmente la divisione di Ancona, il terzo, 


giunto anch'esso al grado di generale di ia, |: 


è morto: l’anno scorse. I. quarto | erai il maggior 
generale Giuseppe Colli, cui fa, troncata la vila pre: 
‘prio nel' momento in cui stsva per essere promosso 
a fenente generale e posto sl comando di‘una di- 


> Bfficialo 


- quattro navi praindicata al' lora: sequirente; 


di Crimea come aiutante di campo del generale La 
Marmora. Era fregiato di due medaglie al valore, 
‘e aveva due menzioni onorevoli. 

Come ufficiale superiore, ebbe comandi di zone 
per la repressione del brigantaggio, e fa inviato in 
Prussia, ove stelte séi mesi per studiare ‘l'ordina- 
mento della cavalleria prussiana e della sua scuola 
di equitazione. Come tenente colonnello, fa incari- 
cato nel 1868 di dirigere un corso di equitazione 
alla Veneria reale, corso nel quale fa modificato il 
vecchio sistema della istruzione della cavalleria. Fu 
promosso maggior generale a scelta nel 1879. Il 
generale Colli, al quale spetta quasi esclusivamente 
il merito di aver organizzata la scuola di Pinerolo 


- sulle bosi attuali, era un'autorità in tutte le que- 


stioni che riguardano la cavalleria. La sua perdita 
deve impensierire tutti coloro che .riponevano in 
lui le speranze maggiori per l'avvenire di quell’arma, 
di cui, più che un distinto ufficiale, il Colli fa l'uf 
ficiale modello. 

Il suo carattere di soldato non si è smentito nem- 
meno negli ultimi giorni. 

Sebbene già ammalato, volle montare a cavallo 
il 44 marzo in tali condizioni che doveva subito 
dopo mettersi a letto. 

Disimpegnò le sue fanzioni di comandante di bri- 
gaeta fino a due gierni prima della morte. Lunedì 
si vestì in grande uniforme e si recò a presiedere 
un consiglio di disciplina. Martedì si diede amma- 
lato. Mercoledì e giovedì fa quasi sempre in de- 
lirio. Non ebbe che un solo momento in cui riprese 
conoscenza, e fa quando gli annunziarono la visita 
del generale Cosenz e del ministro della guerra. Il 
bravo scllato fece uno sforzo per ricevere i suoi 
superiori, quasi volesse meltersi sull'altenti... 

Vico. 
NETTA 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


Torino, 27. 

Il cardinale Alimonda, arcivescovo di Torino, si 
recò a mezzogiorno ad ossequiare i Reali. Sua E- 
minenza fa ricevuta a piede dello scalone dal ca- 
nenico Anzino e dai cerimonieri. La visita durò 
quasi un'ora. 

È Parigi, 27. 

L'Austria-Ungheria e la Germania non rispon- 
deranno ella Ncta inglese sulla Conferenza se non 
dupo che avranno conosciuto i termini delle ri- 
sposte dèi gabinelti francese @ iteliano. 

È stato affisso un manifesto elettorale bonapar- 
{ista, quale venne preparato e votato da una rit- 
nione di gerolamisti, tenutasi giorni sono nella sala 
della Redoute. 

Ja quel-manifesto si propugna l'alleanza coi ra- 
dicali per le elezioni municipali. 

I deputati. bonapartisti sconfessano. quel doca- 


mento é terranno una riunione per protestare. 


Il presidente Grévy ha esaminato gli atti del pro- 
cesso Campi; si dà per cosa certà che la grazia 
sarà negata. 


Dai ministeri della guerra e della marina sono 
state impartite ai comandanti di corpo le; neces- 
sarie istruzioni affinchè facciano trovare. per il 
giorno 14 maggio prossimo in Torino i tiratori mi- 
litarì, i quali-si inscrissero per prendere parte alla 
gara internazionale di scherma, la quale avrà colà 
principio il 15. x 

I ministeri della guerra e della marina paghe- 
ranno tutte le spese di viaggio e di permanenza a 
Torino agli istrottori militari di scherma parteci- 
panti alla gara internazionale. 


Il ministro delle finanze ha punito, per mancanze 
in servizio di gravità diversa, nove ricevitori del 
Registro, applicando loro, in misura proporzioriata 
alla mancanza, la sospensione dall’aggio per un 
massimo di 15 giorni fino a due. 


Il giorno 11 maggio avrà luogo a Pavia l'inat= 
gurazione del monumento.a Garibaldi, e per quel 
guri pago e corp di we 


le. 

“A quanto assichrasi, si cfdinerebbe per quell'e- 
poca a Pavia un banchelto, nel quale i capi. del- 
POpposizione pronunzierebbero discorsi politici. 

Abbiamo dalla Spezia che: al signor Salvatore 
Chambon:  farono- vendute. dalla amministrazione 
marittima le navi Faa di Bruno, Alfredo Cappel- 
Guerriera'e Cambria, da parecchio tempo ra- 


diate del regio naviglio: Una speciale Commissione, 


‘capo tecnico Toso-Domenico e commissario Picco 


Lire italiane è il valore del 
PRIMO PREMIO 
della Lotteria Nazionale 
dall Esposizione Generale italiana di 

TORING - 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiane CENTOMILA 


Inoltre vi sono 


TRE PREMI 


ognuno del valore di 
Lire italiane 509,000 


e molti altri premi da Lire 
20,000 10,000, 5000 
8000, 2000, 1000, ece. ece., in tutto 
6002 premi ufficiali 


del valore di Lire italiane 


Un Milione 


"picuetto UNA LIRA 


Per Pacquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia 
postale oppure lettera raccomandata alla SE- 
ZIONE LOTTERIA dei Comitato deli’ Espo- 
siziene a Torino, {, Piazza San Carlo, aggiun- 
gendò centesimi 50 per l’affrancazione e la racco- 
mandazione di ogni 10 biglietti richiesti. s* 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino 
si vendono inoltre presso tutti i cambiavalute, ta- 
baccai, ecc., ece., del Regno 


La deliziesaFarionti satute Ba Barry 
dî Londra, Cotta Préstente Arebice, 
i di delle cattive digestioni, gustriti, 
he, emorroidi, giando!e, 

pelpitazioni, ronzio d'e- 
lopo prenzo ed anche 


COMPAGNIE LYGRMAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIgNORE 
i DE SSTERIE, LANERIE E CERISI CONFEZIONATE 

SPECIALITÀ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


Giornale 
dilretto 
Nessun regzio è più hceilo è più 
pratico per f bambini perebè HD di. 
verte durante taita Panno, 
2a. Tattigli abbonati nuovi pal 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicera- 
bra 1883. “ta 


Dietro semplice richiesta con cartoina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornola 
peri Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884 


LUCIDO persero iorio ale bianebaria Prezzo 
Lt: ‘domande e vaglia all io Franco-Ita- 


Emporio 
liano @ Bianchelli, in Roma, vie. de} Corso 133, 
154 e via Prattina 8-B; in Firenze, vis dei Fanzani 28. 


TRATRI E CONCERTI 


I concerti seguono '@ po l'andamento delle stagioni. 
Raffresca; piove, tira vento, e i concerti ricominciano 
come: si féase al principie della stagione. Se ne an- 
nunzia uno per domani sera lunedì, e ce Poffreil con- 
certista di contrabasso maestro Ercole Cavazza nella 
sala Dante, alle ore 9. Vi prendono parte distinti ar- 
tisti: la signorina Rinaldi, il maestro Ricci, il tenore 
Carocci, il barîteno Salvatori, fl basso Nicolini, il vid 


«Prevediamo una piena di buongustai 
<’, Domani sera, al Valle, avrà luogo la beneficiata 


© Monteggia; I foghett d'un cereghett, scherzo co- 
mico di Ferravilla; On milanes in mar. > 

<. Al Quirino va in scena la graziosa eperetta: II 
diritto feudale. Procedono intanto alacremente le 
Prove del. Quilarero. 

2 Il signor Autorio Cardinali replicherà, il 3 mag- 
gio, nel suo testrino meccamco in via Terino, ia rap- 
presentezione a beneficio dell'ospizio Margherita di 
Savoia. 


Spettacoli d'oggi. 
UMBERTO — Ore 8 12. — I due sergenti 
‘VALLE — Ore 8 1/2 — Compegnia milanese. — El 

Pedrin in quarella — La statua del sor Incioda. 
MANZONI — Ore 8 112 — Commedia con Stente- 
rello. 
ROSSINI — Ore 8 0 3]i — Crispino e la comare, 


operetta 
QUIRINO — Ore 9. — Il diritto feudale, oparetta. 
ALHAMBRA — Ore & — Jone, opera 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Berlîno, 28. — La Norddeulsche Allgemeine Zei- 
tung dice che i Polacchi, che non sono riusciti a 
seminar la discordia tra la Germania e la Russia, 
cercsno ora di spargere la diffidenza tra la Ger 
mania e l'Austrie. Il giornale depiora che il Centro 
eppoggi nel Parlamento germanico e nella Dieta 
prussiana qualunque proposta emanante dai Po- 
lacchi. 

Lo stesso giornale dice che per riattivare il 
Consiglio di Stato, il quale esi-te legalmente, basta 
convocare i membri di questo Consiglio. 

Verona, 26. — Stamane sono arrivati il conte e 
la contessa di Fiandra. Le LL. AA. ripartono sta- 
sera per Bolzano. z 
26.— Il governo francese stabilì un depo- 
sito di carbone ad Qbok. 

Melbourne, 26. — Le colonie australiane conti- 


Le inserzioni si ricsvono presso l'Amministrazione e.prease l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pul 


us.s= R, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico »---- 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


ea Via Aretina, 19 


<... è limpida, Jeggera, 
non irrita né provoca do- 


lori. » 
Med. Prim. Plaeldi, Rome. 
<... è un eccellente pur- 
di facile impiego € 
non spiacevole al gusto. » 
lot, Roma. 
<... è certamente fra le 
migliori acque minerali pur- 
Igative che 10 mi conosca » 
Medico del Re 

laggierani, Roma. 
Domandere sempre 
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€ pensione (con salotto 0 stu- 


l'Egitto subiscano la visita sanitaria col massimo 
rigore. Furono prese tutte le precanzioni possibili 
e si spera che nessun inconveniente si avrà a de 


rare. 

Berline, 26. — Nella adunanza della Commissione 
che esamina la legge contro i socialisti, îl ministro 
Boetlicher annunziò prossima la presentazione, al 
Consiglio federale, di un progetto di legge relativo 
al traffico delle materie esplodenti. 

Parigi, 28. — Il Paris non crede ‘alla informa 
zione dello Standard da Tananariva. 

Il Temps ha da Londra la notizia che la confe- 
renza delle potenze per la questione egiziana, se le 
potenze stesse l'approveranno, si riunirebfle fra un 
mese. 


Belgrado, 26. — Fu deciso di convocare la Scup- 
cina a Nissa 

Si fanno grandi preparativi per ricevere la coppia 
arciducale austriaca. 

Matrig, 26. — Un comandente, diversi ufficiali e 
sottufficiali ed alcuni borghesi sono stati incarce- 
rati a Barcellona; un capitano di gendarmeria è 
stato arrestato a Cordova; quattro borghesi sono 
stati incarcerati a Cadice, in seguito alla scoperta 
di un progetto d'insurrezione armata che avrebbe 
dovuto aver luogo domani. Parlasi pure di altri ar- 
resti in altre città. 

La lotta elettorale è vivissima dappertatio. 

Torise, 25. — Stasera la famiglia reale intervenne 
ad un pranzo dsto dal duca d'Aosta. 

Domani vi sarà pranzo a Corte, di 160 coperti, 
nella sala d'armi, splendidamente addobbata. 

Malaga, 26. — Il console d'Italia è morto. 

Cairo, 27. — È giunta la risposta del governo 
inglesa. Essa dice che la spedizione di Berber è 
attualmente impossibile, giacchè non potrebbe par- 
tire prima di quattro mesi. Questa decisione fa co- 
municata al governatore di Berber, che venne an- 
torizzato a ritirarsi se gli sarà possibile. 


ldroterapia secondo 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nelle Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


anni di successo. — 
l'universo, a Parigi 
Richellew, Successore 


vend 


di BI 


FARMACIA 


Legna Bino Va 


DI COOPER 


CA 


Si vendono in scatole al prezzo di 


uarisca senza nula segiungerm, dagli scoli antichi e recenti 
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presso &. F' 


FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


WATER CLOSETS 
PORTATILI 
© chiusura idraulica imodora 
een asochle meblie, sertatalo dasqua 0 pas 


SETS "e di vera neccità nello bosne famiglia e > 


Bosavarrena Sevenna, gerente responsabile 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO B LE BRAOTIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusses i, 
4, ola che disrogga radicalmente in pochi moment quadri strani $ commereti: = 
Barba e la lanugme, senza © questo genere, originale, che 
la palle il minimo dolore. ‘com itastrazioni fatto apposita “i 
Prezzo lire 10 Che si vende » cosi ion merate. " i 


innamor 
pezzo! 


Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti. Em. U 
Paris, 92, ruo de Richelica 
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Non più medicine. 
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rvativa. — sola che 


le in tuite le buone Farmacie del- 


uué, Farmacista, #82, rue 


ed anche in di gravidanza; dolori, ardori, 

tini, ogni duordive di stomaco, del respiro dei fo, merr è 
bile, iascnnie, tosse, aama. bronchiti, tisi (consunzione), maleità 
cutanee, eruzioni, , deperimento, reumatrarti cotta, nta 
le febbr, estarro, nevralgia, sancue mami, ir 
gizin, mancanza di freschezza 0 di saergia zarvoma; 37 svi 
'inseriabila suecesso anche per allevare figliuoli. 

Estratto di N. 100,000 di SM. Plop 
ratore Nicola di Sa Po da ca di 
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« pressione fissa 


Foroabuoni, 17 


la 


1 e 2 lire 
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{ dio desiderandolo) presso uno 

| buona famigiie, nelle vicinanze 
del palozzo dell'Esposizione. — 
Dirigerai per l'indirizzo al ven- 
ditoro di giornali, via Nazio- 
nale, N. 40. 


Si spediscono dalla suddetia farmacia, dietro domanda 
32 accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40, e si 
trovano in Roma presso la farmacia Sinimberglri, via Condotti; 
A. Monzoni e C, via di Pietra, 9; Achille roni, 116, vio 
del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
Peretti, Ami c 
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ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gii indirizzi In quaria pagina.) 


GLORIE ITALIANE 


Foderico Halm, un Tedesco innamorato dell'I- 
talia, la salutava cinquant'aoni fa con queste pa- 
role: « Italia, non fosti su. grande e gloriosa? Sul 
margine delle tue pagine insanguinate non si log- 
gono forse nobilissima glosse ? Noa scintillano ful- 
fi3e stelle in mezzo alla notte dol tuo destino? » 

L'autore del Figlio del deserto umava l'Italia per 
le sue gioric tuttora vive, utili, invidiabii. La ci- 
qilti-egiziona— egli diceva — fofse fu ‘grande, ma 
ora è tutta morta; la civiltà greca fu grandissima, 
ma ora è tutta trasformata. La vita italiana invece 
s'impone ancora tutta : il diritto romano informa il 
diritto moderno; l'attività ligure e gli artimenti 
dela possente Venezia sono passati tali e quali ad 

i ; l'arte si gusta e si sente in grazia del 
rinascimento italiano, dal quale il Bourckardt fa 
germogliare tuita la vita muderna. 

Così non è raro Îl caso che i vivi s'applauda 
per l'ammirazione dei morti, e che l'Italia trovi degli 


innamorati solo per la memoria del'e perdute bel- 


pene! 
x 

Le feste d'Edimburgo sono finite da pochi giorni, 
Là s‘ebbe una bella prova di quanto dicemmo L'e- 
grezio rappresentante. delî’Università di Bologna 
tornò il prediletto della solennità. Lo Stadio di Bo- 
logna nen è egli stato il primo del mondo ? Il prime 
alito del Rinascimento non mosse forse dal giorno 
in cai Irnerio trasportò da Ravenna a Bolcgna 
(1102) i libri della Ragion Civile? Non fa dietro la 
fama sua che poi sorsero altre università e si ri- 
desiò l'amore della sapienza antica ? 

& l'Università di B.logna fu la prima ad essere 
invitata allo feste d'Edimburgo, e se ne aspettò il 
rappresentante con orgoglio misto ad una rispet- 
osa aspettazione. Gl'Inglesi così célti e, nella loro 
freidezza, così impressionabili per tatto eiò che ve 
ramente è grande fantasticavano forse di vedere 
he vecchio venerando chiuso nella toga 
@ 0 e col cappello a fatde rip'egate.. 
issomma uno di quei dottori cha sì ve 
sepolcri, scolpiti in atto di far l 


k 


L'Università di Bologna scelse dapprima il pro- 
fessore Ceneri, presid» della faco!tà di giurispra- 
denza, per cui era sorta. Non pot tenere l'invito 
Allora si pensò sl cente Aarelio Saffi, che accettò, 
@ fu bene per molte ragioni. 

Il petriotta italiano, esule a lungo în Inghilterra, 
avere insegnato appunto nello Studio di Oxford; là 
aveva amici, là ammiratori. Inoltre la grande faci- | 
lità di parlare inglese e In sua dottrina per ciò che 
rigusrda la storia del diritto garantivano straordi- 
raramente i mandanti. 

Dell'esito parlò a lungo il nostro giernale in quei 
telegrammi che i periodici di mezza Italia hanno 
riprodotti, senza, ben inteso, citare la provenienza. 

Sir Lyon Playfair pronunciò, fra gli applausi: 

sE intissimo dottore in legge, il 
conte Seffi, che rappresenta Bologna. Per quella 
antica Università noi sentiamo non solo l'affetto di 
sorella, ma il più caro amore di figli. [o quindi na- 
turilmente în questo giorno del nostro terzo cen- 
tenurio saluto prima quella antica Università ‘ita- 
liana che diede vita e forma alle Università scox- 
asi». 


Proprietà della traduzione. 
(101) 


SENZA NOME 


atnnso di WILLIE COLLO 
traduzione di YORIOK 


Nessuno infatti meglio di lui poteva tentare l'impresa 
di parlere a Maddalena, senza esporla ad una nuova 
risi nervosa.. nè gli estranei, che correvano risghio 
di ammazzarla addirittura; nò i porenti che colla lore 
comparsa improvvisa le avrebbero cagionata una pe- 
ricoloza emozione... 

E così avvenne che Orazio Wragge si trovò quella 
mattina seduto al capezzale della convalescente. 

Quando il ciarlatano si ticque, Maddalena prese Ja 
parola e gl'indirizzò la domanda che egli aspettava ; e 
ghe forse, col suo lungo cicaleccio, aveva voluto pro- 
Vecara. 

— E. chi è il vecchio amico, capitano di bastimento, 
che abita questa medesima cosn? È 

— Oht. — rispose Wragge — lo dovete conoscere 
anche voi, almeno di nome. È il figlinolo d'un antico 
sompagno di vostro padre: laggiù al Canadò, al tempo 
ia cui era soldato... Ma, dico, figliuola, perchè diven= 
fate rossa?.. Scappo via subito, veh!.. 

— E. come si chiama? 

— Kirke.. — rispose subito il capitano — vi ram- 
mentate? Kirke. suo padre era maggiore nel reggi- 
mento di yestro padre. 

— Sì. mi pere.. Ma il aignor Kirke è. povero?! 


— Nb non è purero 


Roma, Martedì 29 Aprile 1884 


ha * 

Per questa occasione adunque serehbe stetò bene 
{e delle ricerche negli archivi balogned per ve- 
dere il tempo preciso in cui dello Studio antico 
mossero alla volta di Britannia i primi semi della 
sapienza, ed affermare così il diriito a quella riso- 
noscenza che ci devo il mondo civile. 

Ta un tempo a Bologna erano ‘da dodicimila sta- 
denti, i quali convedivano da tutta Eurspa: Il co- 


4 mune accordava privilegi, prestura dunarivaf@@f: 


montani e più agli Wiffemontani, che si crdinsvano 
in nazioni, presiedate da uno stadenta. Più tardi 
sorsero. collegi, fra i quali è famoso quello di Spagna, 
fondato) dal cardinale d'Albornoz 

In pochi anni si contano migliaia di Tedeschi, di 
Spaguuoli. di Francesi, ceo. Erudii nelle lezgi e 
nella medicina da intl'igenze supremo come 0.10 
freio, Accursio, Rotandino, Mondino e altri, torna- 
dove parto si davsno ad esercitare, 
parte comnnicsvano ai giovani ii fiutto dei loro, 
studi a Boivgua. Per tal mudo sorgevano le nuove 
Università] 

* 


Poche ore passate all'Archivio di Bologna, quando 
Edimburgo festeggiava il terzo centenario, mi hanno 
assicurato che le ricerche in proposito non si fa- 
rebbero indarno. 

Nei libr dello Studio, al 1378, è scritto che ai 
22 di marzo fa lauresto in diriito canonico Nicolò 
de Anglia; sette anni dopo trovismo la presenta- 
zicne d'ue Tommaso de Enere de Anglia. 

Queste le memorio più astice di discepoli, al- 
cuai dei quali più tardi morirono in Bologaa come 
sî ha dal Trombelli. 

Che facessero în Inghilterra, quelli cui era dato 
rivederli, non sappiamo. Sappiamo però che «in 
secolo dopo ventero di là non più solo ad cppren- 
dere, ma anche al insogcare. Nei rofoli 
gisti si trova infatti un Jacobus de Britania (1552); 
Johannes de Britania (1471); Henricus Quenequi 
vilir britanus (1477); Olioerius de Querquien de 
Britania lector Digesti noci cel Infortiti (1434), e, 
per finire, ua Adrianus  Britannus e un Julianus 
Jucenius. 

* 


Quando sîr Lyon Playfair disse che il tipo uni 
versitarip italiano fu particolarmente opportuno alla 
vita nazionale del suo paese, mostrò di riconoscere 
l'opera benefica che la cu'tara italiana ha recato a 
tutta Europa. 

È innegabile che eggi da melta gente sì vorrebbe 
non solo denigrare l'Italia moderna, ma attiepidire 
la fama e la grandezza del nostro passato. Ma, 
come dissi da principio, presso le popolazioni culte 
e gentili troviamo appunto par quel grande passato 
venerazione e riconoscenza, e non è difficile che 
per Ini si possa più agevolmente imporre una gran- 
dezza futura che, volere o volare, è riserbata alla 
nostra nazione. 


Niger. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


Torino, 27 aprile (ore 5 pom). 

Alla mia età, e dopo un così lungo riposo, quella 
di riprendere if mestiere del corrispondente di gior 
nali è stata preprio un’imprudenza. Una volta, per 
compier bene l'ufficio, bastavà la penna. Oggi ci 


— E allora come mai è venuto ad abitare una casa 
come questa? 

— Ahit.. — pensò fra sè il nostro Orazio — di qui 
nen si cava le gambe se non si amministra una mezza 
porzione di verità -. 

E riprendendo la conversazione a voce alta: 

— Rirke — continuò — vi ha incontrata e vi ha ri-. 
conosciuta... per caso. Gli è parso che foste ammalata 
e infelice.. S'è informato di voi, ed è venuto a sapere 
che eravate qui,in un fondo di letto, solo, senza amici, 
senza mezzi... @ per rispetto alla memoria del: suo piu- 
vero babbe, che era tanto amico del vostro, ba stimato 
suo dovere... Oh! figliuola.. adagino!.. Ch avctet... È 
vero che il mio soprabito è pagato, ma se mi tirate 
per. la manica in cotesto mode. Adagio, dice... 

Ah! sì.. preprio quello era il caso di andare adagio! 
Maddalena avrebbe voluto fare tatte Je domande în 
una volta e ottenere le risposte tutta insieme. 

— Come mi conosceva il signor Kirket.! Io non lho 
mai veduto... 

— i11 che non toglie ch'egli abbia vedito voi. Sono 
cose che accadono tutti giorni! - 

— E quando m'ha visto la prima voltat... 

— Oh!.. molto tempo fa.. non saprei ‘precisamento 
quando. 

— Una volia sola? 3 

Wrogge cnpl istintivamente che era necessario scio- 
rinare un'altra piccola frazione di verità e rispose 
franco: 

— Gib. una volta sola. 

— E como mai, avendomi veduto soltanto una volta, 
melto tempo addietro, mi ha riconosciuto poi eubito.. 
im questo stato? 

— AhL. — disse @razio — proprio avele messo fl 


dito sul punto più difficile. Quella veramente non | 
ta 


tere nemmiinb fo Mu filo vah cosa 


i 


yogliono anche, e principalmente, le gambe; e ic 
sulle gambo non ci posso più fare i medesimo as 
segnamento . Pare, perchè non sì diva che i vete 
rani del Fanfulla rimangono a casa il giorno del 
battaglia, ho fatto anche stamani una corsa per voi 
Servirà almeno a constatare che, se ii vostro Grat- 
tarala è vecchio, non è ancora morta. 

Sono stato a Superga, stomani presto, colla prime 


corsa” {amicolare Agudio. Se vi dicessi che ho 
rimp'atifo gli asini. passerei per un retrogrado, mo 
in fondo in fendo vi dirvi la verità. Quella lun: 


passeggiata per l'erta mont:na, seguendo î sentier 
tortuosi, a capriccio della cavaleatura più che de 
cavaliera, con tante 3 a tutte le carve dond: 
si s'uoprono î più ameni panti di vista, le chi: 
chiorate, gli appelli a chi rorrova troppo e a ch 
correva troppo poro, e magerii cepilomboli sì 
l'erba, davano una vorietà, una originalità diver- 
tentissima al pellegrinaggio. 

La ferrovia è poco poetica. Si entra in un car- 
rozzene, a sei, a cito, tutli insieme; si vede app-n: 
finestrino una frazione infinitesimale di psr- 
saggio, un cinquontesimo di muro, un centesime 
di castegno, e sì va su pigiati come arci 
linea retta, sextendosi sollevara per... dî sotto, i 
che produ-e una sensezione che, almeno sul prin 
cipio, nen oserei qualificaro di piacevole. Con que 
sto, però, non intendo biasimare chi ci avesse presi 
gusto. Io no. 

Il nostro, come treno inaugnrele, ha avuto un 
suscosso completo. Sismo srriviti a Superga in un 
baleno, come gente che lassù evesse molte cose de 
fare, e sonza insonvericnii di nessun genere. 

Il guaio grosso è stuto che, arrivati sull'altipiane 
non c'era veramento da fur nolia. La maggior perte 
dei viaggiatori del primo treno conosceva Superzo 
da un pezzo, e ci siamo sparpogliati chi qua, ch 
Îò, profittando del bel tempo a contemplare lu delta 


în 


| vista. 


Un po' più tardi, quando è arrivato il second 


treno, recando un altro centinaio di persone, li 
conversazione s'è fulta vivace, i gruppi più num 
amo visitato la hasiica, le tombe dei so- 
demia di cui fa preside il povero ca- 
disio, 


vrani, l'A 
nonico A: 


Nasa vpi 
nieri ai più giorsnì e Sg 
tomba-di Sp Albarto, 


i hanno fatto da cerimo- 
restieri. La 


lavle e di isorbicni, ha r° 
firme sull'albam tradizionale. 

Falto ur giro per il vasto tempi 
dinanzi ai sercofaghi di Vittorio Amedeo, e di C: 
Eman ativa cc-histi ai sepo 
sue tre moglie Cristina di Beviora, Polssena d'Asso, 
e Elisubetta di Lorana — siamo uscii di muove 
all'aperto, © dall» belmistrata supericro, mentre al 
cuni pochi salivano più în elto per veder megiio 
Gingenzi), abbiamo spaziato coll’occhio sulla gran 
vallata del Po, sui campi dell'Astigiano, sui decliv 
del Monferrato, e sui piani cel Canavese fino ad 
Ivrea. 

Siccome il tempo era bollo, e l'aria limpiza, e 
qualcuno aveva port:to seco il suo braro cannoe- 
chiale a tracolla, m: armati di lenti, banno 
successivamente cercato all’orizzorte le guglie del 
Duomo di Milano. 

Così abbiamo trovato: l'ora della colezione, im- 
bandita a cura del municipio, nel nuovo 
tuttora in costruzione. Il sinloco Ssmbay pi 


Fuori di Roma Cent, 10 


Dî.si vede proprio che l'aria solile aguzza Fep- 
petto. 

Brindisi non se ne parla neppnro. Quelio del si 
tn00 alla stampa è riuscito felicissimo. L'onorerole 
Torlonia è stato molto festeggieto. 


Molte scosse, molte interruzioni, molti inconvenienti. 
Ma insomma nulla di serio; piccole miserie inse. 
varabili da tutte le grandi 


mprese, roba vecchia 
ha si attacca alle cose move: 

A buon conto, lo corsa della faz'colare non a- 
nino luogo domani. Velremo se sî potrà comin» 
iare regolarmente martedì o mercoledì. 

Ma io, come tutti i vecchi, sono testardo: E pre 
ferisco gli asini. 


Grattarola» 
PS. Una notizia che înteressarà la vostra Roma. 
Teri, all'inaugurazione, durante ln visita Loro 


‘fiesta nelle galierie dell'industria, it R> e la Re 
dina sî fermarono lungamente ad ammirore la stu 
»en'a mostra delle ceramicha eseguite nella fibo 
rica del signor Guziielmo Castellani, e 1o2ando î 
prodotti vollero salutare il proprietario direttore, 
ui fecero molte congratulazioni e diressero parole 
di benevolo incoraggiamento. 


ANCORA L'INAUGURAZIONE. 
(ueruxri A LAPIS) 


agia — Padre Denza ed il 0eta della 
tata — Nel palco della stampa — Wovd — Un 
Sur Pic —{ cerimonieri — La territoriale — 
L'epopea delle toilettes — Papere insigni. 
Torino, 27 aprile 
Il telegrafo vi ha dato il motico : vorrei potervi dare 
il tono ed il colore. Ma perl colore ci vorrebbe il sel 
Ed è proprio il sole l'unica cosn che sia mancata a 
questa festa stupenda e memorabile; il sole che anima, 
che aliieia, e che maestri supplisce generosamente a 
isposizione di terno che può essere 
letta mo!grade la solerzia innézibita e la 
Lività di tutti. 
è mortificato di questo contrattempo era padre 
Il campione dell'apertura in fine di aprile era 
pi. contro l’epinione di molti commissari che per 
‘logica hanno la pretica e per 
cadice la Sililla Censte: e toccò proprio al padre 
Derza Yarguta osservazione Sol Reil quale incontraa- 
prio Jui.che avera fatto 


La pi 
È 


eroica 


10 ha dovuto essere il signor Berta, 
il quale aveva divinoto can trita 
di un vate una festa di sole 


ombrello com 
Fraim cora notati pari 

della stampa cho provarero ia verità del pro- 

tardi ai con que! che sezue; perchè 


appena c'è la prospettiva di qualche festa 0 di qualche 
pranzo. 

Pochi colleghi anche fra i crociati portavano le ds- 
corazieni: uno dei più belli era Woei, soffocato dalla 
cotumenda della Corona d'Italia. Ma non è lui che ha 
avato il maggior sscccasì, un successo che starà fra 
i più belli dell'Esposizione. Questo l'ha avuto il signor 
Paolo lotti, fondatore, direttore, proprietario della 
Voce del Lago Maggiore, un degno Sur Piccaluga da 
fur invidia a Ferravitta. 

Bel resto, anche como laghi-ta, nessuno era più a 
posto del brovo Bertolotti con quel po’ po' di nequa 
che veniva dal cislo. 


Quando sarete guarita affatto, e potrete 
visita dell'amico Kirke, domandatelo a lui.. È una per 
sona tanto bene educata... vi risponderà di sicuro. 

E ridendo solto i bafii, senza lasciar vedere remmeno 
l'oncbra dol sue sorriso, Oruzio Wragge sì alzò, e prese 
il suo cappello... 

— Vorrei sapere... — supplicò Maddalena. 

— Più nulla... per oggi. Abbiamo chiacchierato ab- 
bestanza.. vi lo dato da pensare per più di venti- 
quattrore. Io ho da fare. le facceride dell’agriceltura 
medicinale sono tante. Vado a coltivare il campo della 
‘pubblica indigestione, e ad occuparmi delle tre cose 
che possono assicurare la felicità dell'Inghilterra : l’Alce, 
la Scamonea e la Gomma gutta!... A_ proposito... dimen- 
ticavo il meglio. Mia mogiie mi prega di dirvi che se 
consentite a riceverla, farà di tutto per tenere la sua 
scuffia diritta @ per noa perdere la sua ciabatta. lo 
non le preste nessuna fed»... ma, iasomma, se vi con- 
tentate. — 

— Senza dubbio; e venga che mifarà piacere. Anzi, 
quendo serò guarita, perché non potrebbe, la povera 
mistress Wragge, stare addirittura con met 

— Ne ripgrleremo». E ora vi dico addio. Ma perchè 
siete stata buona, vi ferò un regalo prima di audar- 
mene. Aveto sentito, questi giorni possali, una voce 
che domandava di voi. attraverso. la porta ?.. Sapeta di 
chi era quella voee?.. Vo lo dirò in un ereochio_. Era 
del mio amico Kirke!. 

Dopo quest'ultima predezza, Orazio Wragge ri al- 
lontanò de£nitivamente.. e Maddalena ascoltò soltanto 
ch'ai si fermava sul pianerettole, per covsegnsre alla 
padrona di casa un paceo di manifesti delle sue celebri 
pillole 

La porta sì richiusa, e Maldalena si trovò sola 
Un'altra velta; ma quell’isolamento nen era più tento 
tormento ul sus sjfritt. Îl sopitano Wrogge fe averi 


lasciato tanto da pensare, fanto da fantasticare, tante 
magari da sograre, per i lunghi giorai e per le notti 
intermirabili delia convalescenza! . E così, percomia- 
ciare, pensò continzamente a Kirke, finché verno la 
sera, e la veco di lui si fece sentire della porta s09- 
chiusa. 

— lo non so come rivgraziarvi — gli disso ella prima 
che la donna di guardia fosse a tempo di rispondere 
alle interrogezioni del marinsio — propris non se 
coma ringraziarvi delle bontà che avcie avuta per me... 

— Guarite presto. — replicò Kirke, tutto commosse 
— e io sarò ricompensato a cento doppi di quel peco 
che ho avuto la fortuna di petervi ofrire. 

Ii giorno dipoi il dottore Merril: trovò Maddalena 
impaziente di alzarsi da letto @ di farsi trasportsre sul 
sofà della camera che aveva la finestra sulla strada. Il 
mesîco non rilasciò il permesso che per la mattina se- 
guents; nia proibì in modo assoluto qualunque visite 
prima che passassero almeno quarantott’ore. E bisogaò 
rassegnarsi, schbene molto molvolontieri!... 
dimene, quanto Moddoleno, avviluppata nelle 

a sedere sul sofà della cameretta 
tavola vicino alla finestra un bel 
i e qualche nuoero di giornale 


chi si era preso la cura di rallograro in quel medo Je 

19 or» del suo ritorno alla vita; e Ja donna di 
guardia non esitò un minuto a dirie che' tutte quelle 
aitenzioni erano lopera d'un corto signer Kirke La 
curiosità allora di vedera in fuecia il suo benefat- 
tore, e l'omozione prodotia in quel corpicino debole 
fiacco fa così energica, che il dottor Merrick abbe 
paura, e useì di cass per andare egli stesso a cercare 
il capitano della Libertà 


(Confina) 


gi 
Ù 
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1 p'ù nffascendali erano naturalmente .i giovanotti 
formanti la Commissione dei eerimon:eri, che hanno 
risolta il problema di fare in. un paio d'ore molti chi- 
lometri di cammino nello spazio ristretto di pochi metrì 
quadrati. È 

La territorial», numericamente molto considerevole 
© disposta in battaglia davanti al padiglione, aveva tra 
i i suoì delegati. E così cerimoniavane in- 
sieme al conte Camerano, al mafchese Groppello, sì 
Curdis ché aveva accanto al distiativo la sua brava 
medaglia di me-abro del Comitato, al Gay sempre ir- 
reprensibile nella sua attillata toeletta, il Nasi in_w 
forme di cavalleggero, lo scultere Calandra (in tenuta 
di lenciere) ed il Vialardi, lo sportman per eccellenza 
e avrebbe potuto essere, ma viceversa poi non tra 
ia montura. 

Dovrei dire qualche cosa delle signore... 

Quanto gusto, quanta ricchezza, quanta varietà di 
«elori, quale sfarzo! Ma non faecio nomi... e così evito 
parecchi inconvenienti, mon ultimo quelle delle papere. 
A proposito di papere, non posso a meno di segna- 
lorsene due belline. Dono di due organi eittadini: l'uno 
stampara ieri a sera che dopo Villa aveva parlato il 
sindaco che non aperse bocca. e che del resto non 
Ra bisogno di afferms:si oratore fortunato sempre* 
l'altre, stamane parla della toilette della principessa 
Ciotilde la quale ieri non assistà ail’inaugurazione. 

Questo mi pare possa dirsi far correre In fantasia 


N. d R. A proposito sempre di papere, notiamo 
‘quella che ci è sfuggita nella traduzione del telegramma 
sulla inaugurazione del castello. Accennando ai mo- 
numenti che%avevano serrito di modello agli architetti, 
il telegramma di Ippolito diceva che il « cortile del 
contello è imitato da quello di Fenis, l'oratorio da quello 
di Issogno, la sala baronale da quello della Manta ». 

Noi, saltando da un quello all'altro, abbiamo lasciato 
fuori il castel! di Fenis e l'oratorio, attaccando erro= 
neamente il cortile e Issogne. 


Nostra corrispondenza lelegralica. 


Torîno, 28 (ore 11 antim). 
7 La sala d'ermi del palazzo ove si t:nneil pranzo 
resle di centocinquantadue coperti offriva un colpo 
d'occhio imponente. Pittoresco il contra to tra le 
figure ricoperte di ferro da capa a piedi, con l'ani- 
mazione, i fiori e la presenza dei convitati Talune 
armature farono rime;se per guadignare spazia. 

Le tavola cra imbandita con i trionfi e i cande 
lebri di broazo dorato del rinascimento, di valore 
artistico @ storico grandissimo. Vassellame antico 
pruzloso. 

AI banchetto resle, oltre i principi ed il seguito, 
assistevano î diplomotivi, la-Cemera, il Senato, le 
cariche elevete, il sindaco di Torino, l'oncrevole 
Mencini, 

1 sovrani dopo il banchet= tennero circolo fino 
allo 11. Molto ammireta Sua Maestà la Regina in 
abito di brocrato findo électric a fioramì granato, 
con merle’l» veneziano. 

L'il'uminazione del Corso Vittorio Emanuele ebbe 
Îl sticcesso più completo, aff.Ilsto fino a ora tar- 
dissim:, effriva l'effetto d'una fiumana entro una 
interminshile grotta di fiamma. 

AI D'andrade, ideatore della fondazione del vil- 
loggio e del castello medioevale, considerati come 
mostra altamente vantoggiusa alla conoscenza e ello 
studio dell'arto antira piemontese, è stata conferita 
la cittalinanza: il D'Audrade è di nascita genti- 
luomo portoghese, stabilito in [telia da lungo tempo. 

La folla, attratta dalla festa esterna, ha lasciato 
un po' in disparte il teatro Regio, dove il concorso 
fa poco, La Favorita vi ebbe però il più grando 
eutcesso. 

Il ricevimento dato dal sindeco conte di Sambuy 
è riuscito esso pure brillantissimo. Vi assisteva il 
duca d'Aosta, il corpo diplomatico, la più eletta so- 
cietà torinese e forestiera e i sindaci. 

Il vostro duca Torlonia è festeggiatissimo, ed è 
fatto segno a grandi simpatie. 

Ieri una folla ingente ha visitato l'Esposizione, 
dando un rispettabile incasso, oltre agli ingressi 
greluiti per espositori, comitati, stampa e invitati. 

Oggi finalmente il tempo è splendido. 

La disgrazia della abbrucietura del pallone di 
Godard sarà riparata. Quando il falmine lo colpì 
alle cinque, durante la pioggia, il temporale avera 
allontanato la gente che vera intorno, e ciò evitò. 
qualunque altro gusio. 


GIORNO PER GIORNO 


Qualche giornale — dice la Riforma — suggo= 
risce all'onoroyole Depretis di esporre alla Mostra 
di Torino il suo Programma di Stradella cio avrebbe 
eertamento il premio, se non aliro per la varietà 
dei prodotti che ha eriginali. 

To non nego che il programma di Stradella nen 
rteritasse di andare alla Mostra nazionale. Ma oramai 
È stato tanto esposto, che a Tcrino avrebbe fatio la 
stessa figura dei capolavori invenduti, destinati a 
riccmpariro in tatta lo Esposizioni. 

Per Torino ci voleva dello novità Ed io mi me- 


raviglio enzi come la Pentarchia non sbbia pensato 
a farsi costruire un apposito padiglione, accanto al 
so, nei 


villaggio medicevale, e ad esporvisi in_ms 
rispettivi costumi. Che bella fi 
C'era da pigliare addiritturà la gran medogiia d'oro. 


E i prodotti poi!.. 

Per esempio, nella sezione idraulica avrelibe po- 
‘tuto esporre lo spato dell'onorevole Nicotera. 

Nel medagliere numismatico, i milioni dil'onore. 
vele Dotta 


la sezione degli areostati, i discorsi di Napoli. 

Nelle salsamonteris — gruppo delle carni insac- 
cato — i genitivi dell'onorevole Cairoli. 

Nella galleria delle industrie, tutto le mercerie del- 
T'cnorevole Baccarini. 

Nel'a sezione gastronomica, i banchetti. 

E in ultimo; per servire come rotonda per i con- 
certi serali, avrebbe potuto mandare a Torino il 
circolo partenopeo. 

Se la Pentarchia esponava — non c'è che dire — 
pigliava il premio în tutte le sezioni! 

SS 

<« L'onorevole Depretis — aggiunge la Riforma — 
avrebbe pure potuto presentare i documenti sul 
risorgimento del partito moderato. » 

La Riforma è modesta! Anche su cotesto campo 
la Pentarchia avrebbe vinto-il primo premio. 

I documenti sul risorgimento del partito mode- 
rato sarebbero stati superati in numero e în ori- 
ginalità da quelli dell: tanto ricostitazioni tentate 
dalla Sinistra storica, dal giorno in ui il possesso 
del potere l'ha divisa, 

» »* 
‘anta 


In Inghilterra si fanno preparativi per una spe- 
dizione autannale nel Sudan. 

Siamo in primavera, che è la stagione delle se- 
mine. Seminati adesso, i faginoli per l'autunno sa- 
ranno a punto. Ma i soldati? Non sspevo che gli 
eserciti si coltivassero colle regole dei legami, 

È vero bensì che i'Inghilterra è il paese degli 
inventori, e non mi sorprenterebbe l'annunzio di 
un'invenzione par far nascere i soldati mediante il 
drenaggio. Tuttavia io crederò ancora per un pezzo 
che il miglior metodo per fabbricare î sclisti a 
macchina, tanti e resistenti, sia la meccanica te- 
desca. 


» % 
ISO 

Il corrispondente romano del Pungolo di Napoli 
osserva che ieri l'altro, 25, a Montesitorio non si 
videro che otto onorevoli. 

Dal momento che sone in vacanza, non 50 dav- 
vero che cosa ci starebbero afare, tutt'al più ca- 
pirci che dovesse esserci l'onorevole Doda, per farsi 
guardare dal psese. 

Il corrispondente suddetto, temendo forse di non 
essere creduto, entra in particolari, e indica nomi- 
talmente gli otto onorevoli presenti a Montecitorio, 
dicendoci persino quello che stavano facendo, mentre 
egli lî passava in rivista. 

Così sappiamo che nelle sale a terreno c'erano 
il Baccerini, il Fortunato e il Del Zio, intenti a leg- 
gero ì giornali. 

Nelle sale superiori c'erano, occupati a leggere 
anch'essi, Morzani, lo Sprovieri, il Lonzara ed il 
Mordini. Lacava in biblic[eca, stava scrivendo la 
relazione sulla riforma comunale e provinciale. 

» 
# e è 

L'onorevole Doda non c'era. 

Io mi sento commosso innanzi all'eroismo di 
questi cito fermi al loro posto .come gli Sparlani 
di Leonida allo Termopili; e ammiro il sullodato 
corrispondente che fa\il suo viaggio attraverso i 
deserti di Montecitorio abbandonati e inospiti peggio 
del Continente Nero di Stanley. 

sa 

‘Anche îl corrispondente dell'Italia di Milano si 
lagna che a Montecitorio nonci sia nessuno. Meno 
fortansto di quello de! Pungolo, che almeno ci ha 
trovato otto persone, quello dell'Italia non ci ha 
trovato che gli uscieri. 

È una disgrazia, lo capisco; ma an buon corri- 


spondente deve sapere cavar partito da tulto. D'al- 


tronde per telogrefare certe notizie, come quella 
della malattia del cane dell'ex. presidente Furini basta 
anche trovare un uscieré, e ce n'avanza. 
"+ 
DEA 
Effemeridi. Due date. 
“Lo trovo avvicinate nel giornale. /l Subalpino, e 
le metto sott’occhi ai lettori. 
26 Arnit® 1884. Solenne inaugurazione dell'Espo- 
sizione generale italiana a Torino. 
26 Arnite 1859. Vittorio Emanuele rifiuta l'ulti- 


asi 

L'Agenzia Stefani ha comunicato ieri l’altro ai 
giornali una notizia che mi ha profondamente com- 
mosso. x 

E v'ha regione di credere che abbia commosso 
ariche vai, o lettori. 

La nòlizia era la seguente: —. 

« Berlino, 25. — Bismarck ed Hatzfelà sono 
trattenuti alle loro case darraffreddori. » 

Salta subito agli occhi la gravità del fatto. E la 
stampa italiana dev'essere grata all'Agenzia Stefani 
che’ ca l'ha rivelato colla rapidità dell'elettrico. 

Peccato che non ci abbia anche detto quante 
volle Bismarck e Hatzfeld. hanno sternutato, se 
sternutano ancora, se stanno meglio, eccetera, ec- 
cetera. 

Ma forse tutti cotesti particolari ce li farà sapere 
quandò Bisnarck e Hstzfeld, risanati, non saranno 
più trattenuti alle loro case. 

Oh? di ciò non dubito punto. So per ripetute 
prove clse, quando si tratta di avvenimenti impor- 
‘tanti, l'Agenzia non viene mai meno alla sua fama. 

È solo delie piccole cose, dei pettegolezzi ch'essa 
non si occupa; de minimis non caraé prartor. 

Fà è appunto in virtù della massima latina che 
non ci disse una parola dello fests di Mimburgo: 

Una bambochiata | 


a» 
fesa 


L'Unità cattolica parlando della stella d'Italia, 
ossia del'o Stellone, dice che se ne ‘parlò la prima 
volta fra noi quando nel dicembre del 1871 fa ema- 
najo il decreto reale che ordinava all'esercito e al- 
Tarmata di portare la stelletta a cinque punte sul 
bavero dell'uniforme. 

- Don Giacomino mio, quando uscì quel decreto lo 
Stellone era già cosa di dominio pubblico; se ne 
parlava da parecchi anni. Ma diventò poi un arti- 
colo di fede il 27 novembre, giorue in cui si inau- 
gurò la prima sessione parlamentare in Rdma. 

Vittorio Emanuele avevà appena terminiîito di dire 
ai signori senatori e ai signori deputati: « L'opera 
a cui consacrammo la nostra vita è compiuta. Dopo 
lunghe prove di espiazione FItalia è restituita a sè 
stessa e a Roma.. > quando apparve in cielo, pro- 
prio allo zenit, una bellissima stella, visibile anche 
i miopi, e il cui splendore vinceva la luce stessa 
del sole meridiano. 

E brillò per tutto quel giorno; e tuttii Romani — 
compreso il Pspa — la videro. 

Non è stato dunque îl le Ricotti, ministro 
della guerra d'allora, che mise fuori per il primo 
la stella; ma l'ha messa fuori Domineddio, padrone 
del mondo, il quale sa quel che si fa un pochino 
più che i reverendi redattori dell'Unità cattolica. 

+ è 
ese 

Filosofia degli aneddoti. 

Nel curioso e recente libro del signor Moritz 
Busch sono registrati aneddoti parecchi sul prin- 
cipe di Bismarck. Ne regalo uno ai lettori, perchè 
ne eavino il frutto d'un ammaestramento filosofico. 

Il faturo gran cancelliere era in gioventù appas- 
sionatissimo per la caccia, e s'avviava un giorno, 
in compagnia d'un amico, alla cerca delle becraccie. 
Nel traversaro un padule tutto ceperto di perfidis- 
sima erba, l'amico sprofondò a un tratto nell'acqua 
melmosa, e ogni suo sforzo lo cacciava sempre più 
sotto: di lì a pochi momenti egli emergeva dal ter- 
reno con la testa soltanto, e gridava a squarciagola 
all'amico perchè corresse în suo aiuto. E il Bismarck 

li disso: 

Ca possibile per sal 
varti: sio vengo a darti una mano, sffogo anch'io. 
Voglio bensì ti sieno risparmiate e una lunga ago- 
nia e una morte indegna di te: non muoverti, dun- 
que, con una buona scarica di piombo tutto si ac- 
comoda. 

E abbassava lentamente il fucile e con molta 
calma pigliava la mira. Folle di terrore, l'amico 
fece uno sforzo sovrumato, potò uscir dalla melma, 
e agguantò sano e sslvo la riva. 

— Vedi dunque se avevo ragione — così il Bis- 
marck lo spostrofò : — bisogna che a questo mondo 
ognuno cerchi aiutarsi da sè. 

E continuarono tranquillamente il cammino in 
cerca delle beccaccie. 

Io non so quali alleanze vgheggi ora il miste 
rioso pensiero del principe di Bismarck : ma se un 
qualche giorno accadesse che un ministre degli e- 
sterì, alleato della Germania, metta un piede in falle 
ed enfri fino alla gola in un pantano per voler cec- 
ciare le beccaccie in compagnia del gran cancel 
liere, è arche probabile che quest'ultimo gli pro 
ponga di tirarglii a bruciapelo una fucilata, per 
risparmiargli un’agonia lenta e una morte igno- 
miniosa. 

Le gambo di quel ministro saranno così ela- 
stiche da sfuggire ugualmente all'acqua ed al 
fuoco? 


" » 


Anche l'Austria-Ungheria ha il suo Cedice pe- 
nale sotto riforma. 

V'è qualcuno laggià che più del codice crede ur- 
gente rifermare il regolumento per gli avvocati; 
anzi il governo ha proposto per questo un pro- 
getto. 

o sarei grato all'onorevole Zanardelli, se ne vo- 
leso pigliare notizia. 

L'avvoceto, nel suo libro: L'arsocatura è un 
fior di uomo... ma nella pratica... ahimàf... 

Quando poi è anche deputato, povera Legge! 
Come lo scultore Pigmaliene, l'avvocato fa la legge 
e poi se la sposa. 

La dote ce la mettono i clienti. 


28 oprile. 


IN CASA. 


L'onerevole Depretis è aspettato a Roma —dico il 
Diritto — questa sera. Ciò farebbe credere che egli non 
assisterà al battesimo del duchino Ferdinando Umberto. 
Come sapete, la cenmoria si farà oggi. 

Che c'è dunque per l'aria da costringere l'enererole 
Depretis ad un ritorne tento frettolese ? 

È vero che il maggio è vicino, ecol maggis torne 
ranno i deputati e spariranno le ostriche. 

Eputone — gli ridò la parola — dice ch'egli ci perde, 


guire tulte le nari pregettsle soito i precedenti ua; 
steri. 

La Nazione poi, în in suo telegramma da R 
dichiara infondata la notizia che onorevole Ssintne 
propenda in favore delle navî di media 

Buon por me ehe l'ho messa in quareziene 
da ioni 

* 
, 

N Piceolo scrive: 

< Confermasi.. » 

(Attenti, maestri, cho è afer vostro: sî batte seen 
Pes 

« Confermiggi decisa fra gli onorevoli Depretis. ,. 
gliani e Coppino la presentazione di un progetio & 
legge col quale, mentre concellasi dal bilancio la pu 
tita: sussidi ai maestri elementari in lire 600,000; 
‘aumentasi la partita: stipendi di due milioni » 

Benene: è un progetto che salverà la dignità: |, 
stipendio è un diritto, il sussidio è un'elemosinz 

. 
* à 

Hanno guaito, hanne protestate que’ signori che s 
pete, ma poi 

Eccovi quattro paroline che valgono per tutte queta 
spese all’uspo di genffar una questione dore ne mu. 
cavano gli elementi: 

‘< Confermasi che il cardinale Simeoni tratti ma 
composizione per la conversione dei beni di Prope: 
ganda, però entro i limiti delle leggi vigenti ». (No. 
zione). 

Che bravo cardinale! Ci vuole rispermiar la fatica. 


Ringreziamolo. 
FUORI. 


La Francia aderisce alla conferenza di Londra. 

Portata ieri l’altro Ja questione in eonsiglio di mi 
nistri, il Campenon della guerra, il Ferry degli ester, 
il Peyron della marina ed il Raynal dei laveri pubblici 
si trovareno d’accorde per aesetiare la proposta inglese. 

Ma la Francia mantiene fe sue riserve, e nen intendo 
ammettere nè il passaggio del debito a cori 
dell'Inghilterra, nò la totale soppressione dell'esercito 
egiziano. 

Quest'ultima riserva potrebbe significare.. non vogio 
dire ehe cosa. Ma la Stefani, apprendendaci in questo 
punto qualmente i soldati egiziani di Berber frate 
ino cogli insorti, ne risulterebbe che l'esercimeg 
10 è semplicemente una forza dell'insurrezione 

PI 
* 

Ieri a grande mattinata ufficiale a beneficio 
dei cavalieri della dinamite. 

In seno alla Commissione per la legge contro î so- 
cialisti (proroga del piccolo stato d’assedio)il ieputsio 
Richter, in nome dei liberali, invocò provvedimenti 
energici contre i eavalieri suddetti. 

In sppoggio alla sua domanda, jl Richter nerrò cie 
in Alberfeld erano stati arrestati etto anorchici, due 
dei quali fecero gravi rivelazioni. Essi, unitamente ai 
altri sciagurati, avevano colleesto moita dinamite sei 
lo fondamenta del monumerto nazionelo a Niederm 
vera avvenire durente la 
dell'inaugurazione. Fortrmatamente Ja pioggia guasti 
preparativi; e la dinamite fa naporiata nascostamezia 

È la prima volta che si parla di questo attente 
Rispondendo a Richter, il ministro Bestticher mex b 
smenti, ma neppure le confermò. S'impegnò per sito 
a presentare uno schema di legge contre i dizmi 
tardi. 

Forse nen desiderava di meglio che d'esserne ne 


gato. 


» 


* 

Jeri banne svuto luogo nella Spagna lo nuoro de 
zioni pelitiche. 

La Stefani ce ne dà le prime notizie. 

Ieri l’altro invece — perio sempre della Spagna — 
fa un giorne di cospirazioni È stata scoperta un'alz 
cengiura militare, e l’[mpareial parla di numerssi sr 
resti faiti a Bardellona, a Cordeva ed a Cadice. fa 
gli arrestati molti semplici cittadini, ma i soldati sore 
in maggioranza. 

Per l'esercito spagnuolo i pronuneiamientossonats 
bisogno quotidiano, come il rancio e la pagnotta 

»* 
* 

C'è un pe’ d'attrito fra la Russia e la Turchia la 
Russia contraria la riconferma dei poteri di Ali» 
pascià nel governe della Romelia. La Turchia cedettà 
ma per epporsi assolutamente alla nomina del cant 
dato che la Russia mette innanzi. 

La cosa finora non ha che l’aria d'un puntiglio. Ma 


potrebbe eggravari, e i giornali austriaci credono # 
aggraverà. 
1 miei celleghi della penna possone tener pronto 
nevitabile artieole-eliehé : la Questione orientale 
Giuro che mon lo leggerò. 


Hbpdiio 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 eprile 
+ È riuscite imponente l'accompagnamento funebi? 
della solma del generale Colli di Felizzano. 
“Stamane, alle dieci, la via Nazionale era addiritut 
atipeta da soldati di tuite Je armi, da un immenso °° 
mero di ufficiali di cavalleria, fanteria, genio e 1 
glieria. 

N sorteggio venne disposto nel modo seguente: 
Precedevano le guardie municipali in alto unifar2* 
Poi veniva una brigata eempesta del 7o reggine!® 
fenteria e del reggimento Lucca cavalleria, ce? 
musiche; quella dell’80 fanteria, quella del municipi! 
4 quella del 70 fanteria. 

Il generale Lepex avera il comando dello trupp* 
‘Sul earro di prima classe vennero deposte 3% 
bellissime corene: una degli ufficiali del regi 
Luce, una degli ufficiali che presero parte al T02° 
una del municipio ed altre dei parenti ce 
Appresso al carro i ‘eui cordeni erano tenuti 
prefetto Gravina dall'assessore Bastianelli e da 1? 
generali, veniva une stuole di ufficiali di coral@ 
fra i quali netammo Bon Agsstino Ghigi e Des 
Brizio Gelenna, ufficiali di Piemonte Reale 

La sulma venne trasportata ala chiesa di Sant Ei 
dre ricevette l'amituritimi 


+, È a Retna da qualche gierne la signora Touzin, 
uil scriva già nota in Francia e che lo sarà presto 
Ti-he in Italia ove essa è venuta a scopo di studio. 

"cella ed artista, la signora Jenriy Touzin, che è oltre 
al su0 ingegno bella e amabile, come una parigina di 
‘sfzin itliona, ba lasciate la scoltura, ore aveva ot- 
imuo na medaglia d'ore, per la letteratura. Ripadle- 
limo di Iei e dei suoi romanzi, speciela Déoorante et 
Îa Vertu de Madeleine, pieni di interesse drammatico 
‘ di esservazione. Intante le avguriamo il ben venuto 
fra noi 

* Jeri, nella palazzina al Pincio, ebbe luogo la terza 
mistra delle piante @ dei fiori, promossa dalla Società 
articola romana. 

L'esposizione benissimo ordinata centa varie spe- 
cilità di fiori © piante da guarnizione. 

11 professere Pirotta, direttero del giardino botanice 
di Roma, tenne la consueta conferenza, parlando « Sui 
mezzi di distribuzione dello piante ». 


*, Chi sì vuol recare in Inghilterra tenga a mente le 
dilposizioni ‘seguenti emanato dall'amministrazione 
delle dogane inglesi 

« Si avveriono i signori viaggiatori che, in seguito 
ad analoga disposizione dell’ammainistrazione delle do 
gone inglesi, tatti i bagagli saranno visitati al momento 
del lore arrive in Inghilterra, senza. che. possano ri- 
manere depositati, nemmeno per una notte, nei ma- 
garzinì di custodia della dogana e che, in manconza 
delle chiavi, i bagagli saranno immedintamente aperti 
forzando le serrature. 

«I signori viaggiatori sone quindi pregati di assi- 
giare persenalmente ella visita dei lore bagagli all'ar- 
rivo nello stazioni a Londra ». 


TEATRI E CONCERTI 


Ricordiame per questa sera al Valle la beneficiata 
della signora E@ma Ivon, la brava attrice della com- 
pagnia Milanese. 


c, All'Umberto I, deve recita la compagnia dram- 
matisa del cavaliere Alessandro Salvini, è riuscita assai 
bene sabato sera la beneficiata della signorina Ida 
Gerbino col Nerone di Cossa, discretemente rappre- 
sentato. La compagnia Salvini ci promette nel cerso 
della stagione alcune novità. 


3 Al Quirino piace assai l'eperetta I diritto del 
feudatario. n settimana andrà in scena il Buitarrero. 


<, AW'Albambra, che dopo una settimana di ripeso 
si è riaperio ieri sera colla Jone, è annunziata per do- 
mani ta prima del Ruy Blas. 


2 Questa sera, alla sala Dante, il maestro Ercole 
Cavazza, professore eontrabagsisto, darà un concerto 
a eui prenderanno parte gentilmente la signorina 
Elettra Rinaldi e alcuni distinti maestri e dilettanti 
romani. 


Fueri di Roma. 

Brigada ci telegrafa da Firenze: 

< Alla Pergola è riseita splendidamente la benefi- 
ciata della signorina Bulieioff Oltre il Mefistofele, la 
seratante cantò una remanza espressamente composta 
dal maestro Usiglio, la quale venne bissata. Il tenore 
Marconi è partito per Londra; gli è suceeduto il tenere 
Monzi che ha sostenuto melto onorevolmente il peri- 
coloso confronto. » 


Spettacoli d'oggi. 
UMBERTO — Ore 8 1;2 — Le due orfanelle. 
VALLE — Ore 8 {;2 — Compagnia milanese. — I 
foghett d'un cereghett — El telefono. 
MANZONI — Ore 8 1j2 — Commedin con Stente- 
rello. È 
@UIRINO — Ore 8. — Il diritto feudale, operetta. 
ALHAMBRA — Ore & — Jone, opera. 
—_————————_—...xx 


LE CORSE 
(Servizio telegrafico speciale di FANFULLA) 


Villa Ada, ere 3. 

Grande concorso alla rinione del Lazio. Tri- 
Bune © furf afollatissimi. 

Prima ecrsa. Distanza metri 2000. Premio d'a- 
pertara lire 1000. 

Ritirati Paransella e Evelina: corre Mackay che 
vince nel termine stabilito © viene reclamato dal 
proprietario per lire 4017. 

Seconda corsa. Distanza metrì 2200. Premio Fi 
dere. (Corsa di siepi). 

Ribrato Second Empire. 

Arrivano: primo Mago, secondo Alpine Deer, 
terzo Mesureur. 

Ore 3 40. 

Tersa eorsa. Distanza metri 1800. Premio ‘Mon- 
terotondo, lire 1000. 

Ritirati Paranzella, Ungerford. 

Giungono primo Lo Sport, secondo Mago. 

Ore £ 

Quarte corsa. (Steeplochass. Gentlemen ridera). 
Distonza metri 3000. Premio Castel Giubilea, lire 1000. 

Mesureur, Black Prince © Mentore. 
rimo Eoermone montato dal cavaliere 
Canevaro; secondo Stag montato dal marchese di 
Roccagiovine. 

Questa corsa è riuscita molto interessante. Ever- 
more vinse per mezza lunghezza. 

Ore 5.45. 

Ultima corea. Distanza metri 3000 circa. Premio 
N mentana (Steeple-chase), lire 1000. 

Ritirati: Bellah © First Chapter. 

Arriva primo Lampo. 

Nessun inconveniente tanto durante le corse che 
nel ritorno. Parecchi equipaggi notevoli, bellissimo 
Îl tiro a quattro del barone Hifr. 

Noli-mo con compiacenza che riuscirono viaci- 
tori tutti i favoriti di Fanfulla. 


CL 2efaorkr, 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, B. 

Nelle elezioni di Spagna fa. notata ‘una grande 
apatia. Molti candidati dell'opposizione si ritirano 
dalla lotta vedendo impossibile la loro rinscita contro 
i conservatori. 

Castelar dichiarò al corrispondente madrileno del 
Temps, che neppure Narvaez sotto la regina Isa- 
bella esercitò le pressioni del ministero Canovas. 

Confermasi che il convegno dei tre imperatori 
sarebbe preceduto da un'intervista fra lo czar e 
l'imperatore d'Austria. 

Notizie di Cannes dànno la salute del conte di 
Bardi come molto compromessa. 


Poggibenzi, 23 (ore 5 45). 

Oggi c'è stato un banchetto în onore del nostro 
nuovo deputato generale Serafini. Parlarono ap- 
p'auditissimi, oltre il generalo Serafini, il signor Pie- 
raccini e l'onorevole Barazzuoli. Quest'ultimo. .en- 
tusiasmò l'uditorio rammentando commosso le rare 
virtù del compianto Sella. 

I Poggibonzesi acclamarono il nuovo. deputato 
fra grida calorose di Viva il Re! Viva Casa Sa- 
coia. 

Giorni sono annunziammo come l'onorevole mi- 
nistro della pubblica istruzione avesse risoluto di 
‘fare studiare da una Commissione di uemini pratici 
delle cose della istruzione primaria, il disegno da 
lui preparato per migliorare la condizione dei maestri 
più poveri. 

Ora possiamo aggiungere che ha ieri neminata la 
detta Commissione-composta dal professore Giro- 
lamo Buonazis, presidente, e dei signori professori 
Vincenzo Gervaso, direttore della regia scuela nor- 
male di Verona, e Napoleone @astellini , già ispet- 
tore scolastico nella provincia di Roma. 

Approviamo per parte nostra il concelto del thi- 
nistro, che ha voluto consultare in questo suo pro- 
gelto persone che hanno passato parecchio della 
loro vita insieme ai maestri. 

Stasera avrà luogo al ministero la prima adu- 
nanza, alla quale interverrà l'onorevole ministro. 
Sappiamo ancora che le adunanze si seguiranno 
senza interruzione. E i commissari essendo in pochi 
è probabile che faranno presto e bene il loro la- 
voro, 

Il commendatore Aristide Gabelli, incaricato dal 
ministero della pubblica istruzione di studiare un 
coordinamento delle scuole elementari con gli asili 
infantili, ha presentato al ministro.la sua relazione. 

Il commendatore Gabelli ha trottata specialmente 
la questiene dal punto di vista didattico, senza en- 
trare nel ginepraio della compete: 
tiva, perchè è noto che ora gli asili infentili sono 
vigilati dal ministero dell'interno. 


gira specialmente sopra due concetti. Unificere il 
metodo negli asili d'infanzia, e coordinare poi il 
loro programma con quello delle scuole elementari, 
in medo da evitare l'inconveniente che venficasi 
talvolta adesso, cioè che allorquando i fanciulli sono 
‘ammessi alle scuole, si debba ricominciare da capo 
la loro istruzione prima, attese le differenze di 


ine per esaminere i 
reclemi dei danneggiati siciliani. Presiedeva l'ono- 
revole Crispî; erano presenti gli onorevoli Laporta, 
Amari, Beltrani e Interlando. Delle 2000 domande 
presentate, solo 400 sono completamente studiate e 
istruite, e la Commissione ha proso ad eseininarie. 
Oggi si è riunita di nuovo. 

Nel mese prossimo si radunerà' la Commissione 
per i denneggisti napoletani. Come è noto, e in 
attesa di giungere al 4 settembre, ultime limite 
stabilito dalla legge del 1883 per la presentazione 
dei reclami, farono già distribuiti alcuni sussidi a 
titolo di provvisoria erogazione, salvo a determinar 
meglio in appresso la quota effettiva che spetta a 
ciascuno. 

Il regio avviso Sesia, giuato il 16/a Costantino- 
poli, si recò il 22 a Terapia, oe trovasi.il piroscafo 
Mestre per prendervi la consegna del servizio di 
quella stazione. 

Il Mestre, dopo che sî sarà rifornito di viveri e 
di carbone a Costantinopoli, muoverà per l'Italia, 
dirigendo a Venezia. 


BORSA DI ROMA 


28 aprile. 

Mercato eccupate per la prossima liquiduziono. che 
presentasi abbastanza facile. 

Il nostro conselidato 3 0/0 era domandato pe con- 
tante a 58:50. Il 5.010 aveva offerta a % 85 con do- 
manda a 9% 80. Per liquidezione da 94 85 a 94 99 prezzi 
Patti 

Qualche domanda in Fondiarie Sento Spirito a 462 

Sempre nominali i prestiti Pentifiot ai soltosegnati 
prezzi: 

Cattolico 1860-64 95.20; Blunt 2260; Rothschild 97 45. 

Attive negoziazioni in azioni Banca Generale che 
sfiorato il ‘prezzo di 583 si spingono a 539 50 doman- 
date. Per fine prossimo 591 50 fattosi. 

Ta ripresa le azioni Condotte d'Acqua che vengone 
cedute da 541 50 a 543. % 

©ccillanti le ezioni Molini e Magazzini Generali cho 
dope essere stati ceduti a 414 restane in buona do 
manda a tal prezzo: Per fino meggio p. v. 418 fattosi. 

Sostenute le azioni Fondiarie Incendio che hanno 
donare a BB 3 


Azioni ed obbligazioni Immobiliari offerte le prime 
a 492 50, lo altro a 570. 3 

Azioni Gas 1365 domandate per. prossimo. 

Acqua Pia 910 fattosi a contante. 

Cambiz 


Francia a tre masi 99 10, 
Londra a tre ‘mesi 25 (i. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 

Rendita italiana % 95; francese 108 17. 

Qui, Rendita italiana 9495, 94 97 112; Generali 539 50, 
359; Condotte 541, 542 liquidazione.‘Melini 418 fattosi 

Éeco i prezzi di compensazione fissati dal Sindsesto 
degli agenti di eambio per la prossima liquidazione: 

Rendita 94 90, Banca Nazionale 2220, Banca Gene- 
nerale 583, Bance Roma 579, Gas 1350, Acqua Pia 910, 
Cendbtte d’Acqfa 541, Azioni Immobiliari 570, Obbli- 
gazioni Immobiliari 495, Fondiaria Incendio 504, Fa 
rovie Complementari 200, Azioni Molini 415, Azieni 
Banca Romana 1000. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 27. — Il National dice che î Consiglio 
sanifatio di Alessandria decise, malgrado l'opposi- 
zione inglese, di applicare la quarantena alle pro- 
venienze da Bombay. 

Madrid, 27. — Il Liberal dice che i medici hanno 
prescritto al re un riposo assoluto. Il re soffre di 
febbre intermittente. Ieri sera stava meglio. 

Le elezioni sono cominciate in tutta la Spagna. I 
giornali repubblicani si lamentano della condotta 
delle autorità che, nelle provincie, combattono i can- 
didati dell'opposizione, parecchi dei quali si sono 
ritirati. » è 

Toriso, 27. — Stasera, vi fa una splendida illu- 
minazione nel corso Vittorio Emanuele e nel corso 
Massimo D'Azeglio. 

Ebbe luogo, în casa del sindaco, cente di Sambuy, 
un ricevimento al quale intervenne gran numero 
d'invitati. > 

Cairo, 28. — Dispacci da Berber assicurano [che 
le truppe fraternizzano con gli insorti. La popola- 
zione fugge dalla città e dalle località vicine. 

Nessuna notizia da Khartum. 

Madrid, 23 — Le elezioni si sono effettuate îeri 
con grande calma. Inscritti 12,000; votanti 5000. 
Risultano eletti sei conservatori con 3500 voti; 
quindi due sagastisti, fra i quali Armijo, con 1400 
voti. I candidati della Sinistra dinastica hanno otte- 
nuto 800 voti. 

ttadrid, 23. — Un treno uscì dalle rotaie tra Ba- 
dajoz e Ciudad-Real e precipitò in un fiume. Il nu- 
mero dei morti oltrepassa 60, fra cui 50 soldati 
congedeti. I giornali attribuiscono il fatto ai cospi- 
ratori. 

Îl Correo dice che disordini senza importanza 
avvennero in due distretti, in occasione delle ele- 
zioni. 2 

Sopra 400 seggi, i ministeriali ne avranno più di 
300. Si crede che i segastisti avranno 46 seggi, € 
che la Sinistra dinastica ne avrà 26. . 

A Barcellona riuscirono eletti tre conservatori e 
due ragantisti. + 

Parigi, 28 — In wn banchetto, Lesseps disse che 
il governo è favorevole all'apertura del mare in- 
terno in Africa; spera che presto incomincieranno 
i lavori. . 

Calcutta, 23. — È segnalato un muovo incendio a 
Mandalay; vi fureno vittime. 

ondra, 23. — Tatti i dispacci confermano essere 
stato dato l'ordine di sgombrare Berber. 

Il Daily Telegraph dice che, a Berber, quattro 
compagnie di basci-bouzue, con 500 seldati egiziani, 
passerono dalla parte del nemico. Il governatore 
cominciò a ritirarsi verso il nord. 

Lo Standard ha dal Cairo: « Si ha da Assuan 
che il colonnello Dancan ricusa di far passare nel 
Basso Ezitto mille rifagiati di Khartum ». 

Il Times constata l’esasperazione crescente, al 
Cairo, contro gli Inglesi. 

Londra, 23. — Baring è arrifato. 

Il principe e la principessa di Galles partono per 
Darmstadt. 

Bruxelles, 28. — L’Étoile belge dice che l'arcive- 
scovo di Malines decise di preserivere delie mi- 
stre per calmare la lotta scolastica nel Belgio. 

Londra, 28. — Il Daily-Nexs ricenosce che l'In- 
ghilterra è responsabile della vita di Gordon, ma 
crede che Gordon non corra nessun pericolo. 

Soggiunge che Berber fece bone ad arrendersi e 
suppone che le altre guarnigioni del Sudan ne se- 
guiranno l'esempio: vale meglio la capitolazione di 
Tokar e di Berber che la strage di Sinkat 

Il Daily Nes ha da Berlino: 

« Sembra certo che la Germania e l'Austri 
Ungheria differiranno il loro consenso a parteci. 
pare alla Conferenza finchè la Francia e la Tur- 
chia non avranno espresso la loro decisione in 
proposito. » 


Bonaventura Sevenm, gerente respoasabile 


Deparativo' premiato sei volte. Lo sciropp»depu- 
rativo di pariylina dei chimico Giovanni Mazzo- 
lini di Roma (che non ha nalla a cha fare con 
l'altro omonimo, che chiamasi liquore) è l'unico 
medicinale di questo genero în tutta Italia, che 
sia stato premiato ssi volte, edora cen la grande 
medaglia al merito concoduta il 5 maggio 1882 
da S. E. il ministro d'agricoltara, industria e 
commercio, e che abbia raggiunto il massimo 
della d'fTaxione, perctà comprovato dai fetti come 
il più positivo antisrpetico che guerisca lo ma- 
latzio dipendenti dagli umari © quelle acquisito. 
Si provisno che lo fslsificezioni © l- imit-zioni 
sono innumerevoli e tutte dancosissime alla sa 
lute. È garantito soltanto lo sciroppo di Pasiglina 
del Prof. Mazzolini di Roma quando porti la marca 
di fabbrica in:pressa nella Bottiglia e rell'etichetta 
dorata e nell'opuscolo la firma dell'autore. 


VENDITA DI MOBILI 


ed oggetti preziosi 


Remmestiamo sl pubblico, che_ domani, martedì, 


avrà l la vendita in 8. Carlo 
al n, 118, Hi imi ed 


_I ADLER 


Dentista delle scuole americane 


inalterabili, operazioni insensibili — 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 allo 5. 


LOTTERIA. NAZIONALE 


DELL’ ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


IN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


Premi per UN MILIONE di Lire 


Premio del valore di L. 
Premio > » » 


Pfemi ognuno » » 
Premi > > » 
Premi 


2» 


Premi >» >» 
Premi >» >» 


Premi » » 


Premi » » 


Altri premi del com- 
plessivo valore di 


In tutto 6002 Premi uffici 
DEL VALORE TOTALE 
SE 
di Lire UN MILIONE 
Ogni biglietto UNA Lira 
| Per l'acquisto dei Bigli 
vaglia postale o lettera ra: 
Sezione Lotteria del Co 
È ne, Piazza San Carlo, 1, Forine 
(aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 
e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
1 biglietti della Lotteria di Torino sì vi 
dono presso tutti i cambiavelute, tabaccai, 
ece., dei Regno. B 


sposizi 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE D'ITALIA 


Firenze, Via de Buoni, 1- Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di mor 
Rendite ie immediate e di 


Agenzia Generale di Roma 
Via della Mercede, 1 Palazzo Gresham. 


COMPAGNIE LYGHNAISE } 
GRAN SOFLTA DE NOVITA” PER SIENORE 
DI SETERIE, LARERI E CiMERI CONFEZIONATI 


(A) 


SPECIALITA” PER CERDBERI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


Grandi Magazzini GABRIEL TODROS 


(Vedi avciso in quarta pagina) 


La deliziosa Parluadi ssiate Su Berry 


di Lon 
Sastralgie, costipazioni croniche, en 
Battorità, diarrea, gonfiamezto, pai 
recchi, acidità, pituite, neusee dopo prenzo ed anche 
ia gravidanza, Ogni disordine dì stemaco, del respiri, 
dell‘ogato, neri e bile, insonne, sosso, asma, bronchib, 
kx, eruzioni, melanconia, dsparimeito, reomebett! 
gotta, tatto la febbri, catarro, semgne vziato, idropina, 
debolezza nervosa: 37 anni d'incerisbile stecesso 
(Vedare Pamnunzio în quarta pagina per le cure) 


TROGOTILO * 


CALLIFUCO HERATICLISSOI 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le telo che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampellosi 
quali atti a guarire (cor più o meno utilità) Calli, Vecehé 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultate. 
_Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
zione miracolosa, ma semplicemente i 
di bene elaborati Estratti d'erbe mei 
lenti palliative cd in 
mente si prestano alla guarigione 
pernice: Vecchi indurimenti della cu 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli i 
Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione firmata e portante il timbro originale di fab- 
rica. 


armati 


 Pabblieltà in Roma, pizzza Moniecitorio; 127 — In Firenze, vis dei Panzani, 11 — în Miano, Saliora Viti. 
Le rabbel.à in Ramo, pizzi Menieetodia Fo ilcheliea Ray 


‘via der conso TI MAGAZZINI DI BIANCHERIA $. LORENZO IN LUCIA 
7:48 GABRIEL TODROS . ‘133: 
dep go Ù ; ba R O MA # PALAZZO FIANO 

‘er fine di stagione 


sî vendotanto. al massimo ‘biion mercato Tele di lino estere e nazionali, Tovagliati, Mussoli, Percalli da camicie, Fazzoletti, Colli, Polsi, Camicie conf 


iezionate da uomo e da donna. . tr 
Neî soli mesidi aprile e maggio verrà poi fatto un ribasso eccezionale del 40 0/9 sui seguenti articoli: a ia q 
Crétonne spinati che. costeranno solo L. 1 il matro. Tappeti da terra di Bologna L. 2 23. Servizi da tavolnin tutte le dimensioni, esteri e nazionali da L. 8 a L. 6097 ni 
®i- repo pesalitissini’ > 7° > > DSS > Tende da finestra da L, 8 a L: 6) il paio. Lenzuoli di tela cuciti 5 75 l'un 
Yuta per mobili che costeranno solo 50 il metro. Coperte da letto a una piazza © frangio L. Grana Balle da carbone 751155 a L. 2 75 l'uno. 


Broccalî di seta e misti che costeranno solo L. 50 il metro. Coperte da letto a due piazze © franzie L. 15 65. Balle da grano, misura quintale, da L. 125 a L. 150. 


Dietro righiesta si spedisce GRATIS l’elezante catalogo coi prezzi correnti. — Si fanno spedizioni in provincia. 
Indirizzare lettere o cartoline a, GABRIEL TODROS, Corso, 418, Roma. 


CAVALLI! CAVALLI! CAVALLII © | ROW — EnoarDo Peano, Eprrore — ROM! |(, SCHLICKEYSEN Non: più hisdicine. 


Preparazioni di ANDERSON, per Veterinaria LUIGI STEFANONI BERLINO S0., Wasergasse 17.18 SA atene “tear epr fara 
Unguento Assorbente Londra, delta. 


È —— Wsliziosa Farina di salute Du Barry di 
per Lizamenti ‘ingrossati, Depositi ossei, Distrazioni, 31M i 
Callosità, Ingerghi glandolari, ecc. 3 
Durente l'applicazione di que- { con una piccola quantità di [ 
tto Unguento, non ri è bisogno | quest Unguento, grande eome 


REVALENTA ARABICA 
Guarisco 
dli tenera il cavallo ix ripozo. | una nocciola, mattina e sera Siria” 


Fic it [po i peo di dle NARRATA AL POPOLO a esige sa ‘fare, gontmento, 
(Edizione splendidamente illstiata el prof. 1. SANESI esa altra 469 lesissaî) | Fabbrica caistento sull Inticro 
VESCICA TORTO LIQUIDO PER CAVALLI. i ti Sa 


Seo mie = SP INqUEsta nova e stupenda storia nari { mente 
rata al 


di iiadezi, To- | srisnee erezioni. melanconia, deperistento. rewsni 


@uesto fluido concentrato con- | fitto e lungo. lo ‘nom: solo si trovano dir "eee. Lo | 19 fabbri, esiarro, convulsioni, nevrelzia, sangue vizi 
timma, tutte lo proprietà corsetti È Quali cadi; | CC) ci referenze di recentis- | pitia, mencanzo "di freselezza 6 di energia nere 
lla Cantaridine. La Toi data. come pure pretri | d'invariabile successo anche per slicvare figtizol. 
ta tI il correnti, ecc. disi asi Fatratto di N. 102.000 eure, comprese yusle di S M FInre 


nesso l'unico mio rappresen- | ratore Nicola di Kuezio. di S.S. ii Papa Pic 
tante in Italia È 


C. BOSSHARDT 


io; non vi e l'egual ri ì ht8 | Torino, Via Pio Quinto, ® vo sita ha im 
a è nesesario di leve di | oarione f manzee list; | TOT sica La Recalenta da mi Ma yrodcho a instive 
Peio aliro quando è molto | Prezze: in bottiglie Fr, fl 50. Dr A dlei vari tempi,” Li 
ca gl è () li hanno ililiam Lasson'e vai 
OLIO BIANCO : gun dio 
® 1 s ia x rovatissimo ri- fanno all 


É Imedio per rinforzare n; : 
questa storia fino dal suo e rinvigorire ia cre- | moglie, che i Sp ebbisi 
P te. e ciò e al giorne primo sorgere ci ba spinto ‘scenza dei capelli. jamignii, 256. . 
ungendo la parte malata | Prezzo: Fr. 2 e 3 la bottigli. | 29 i fame una seconda edi | W9/7jg@# Boccetta L.712 È Prot. Fisrno Canevazs, Iabtuto Grilo 

TESTE = gi zione, e tenerne aperta la 5 Deposito in Roma{ Cura N. &3,%f. — Meddsìsas Mara Joty di 50 eazi da com 
AAA vendita anche delle primo Dispense presso Quirino Brugio, Corso, s, indigestione, se 
i, di Bestio Yaccli tutti.i principali Librai e venditori di ir N. ci — Signor Roterte, da sonzonz 
specialmente nel tempe | grigirmati d’Italia. — Si sono finora pubblicate 230 fouse, von: 5 
oli. Sperimentato pe: | di ognona delle qualì &di 16 pagine e contiene una Cora Ars x 
ia di 70 anni è stato adope | illustrazione artistica del prof. RICOLA SANZS!, e formano già NOMI REGGIFIASCHI sione 
eol più grande sueeesso in | quattro splendidi volumi ele si vendono ciascuno.al prezzo i; 
E tI IgiaA, Seti pere dite #5, in modo che questa edizione viene ad essere la in metalio ineseldabile to Ii siate 1536, ai 
tando. in. Francia © nell Indi ricea e allo stesso tempo la più a buon mercato e POPOIAre | 1 più eleganti di quanti fu- 'nco satto più aicun comodo scesi 
occhi peiti ece, — iene per sempre în- quante se no sono finora pui rono messi im vendita. Prezzi ‘miei BÉ anni. Le wr 
da caldamente ai tto, ed in ogni clima ri-| _ Ogni dispensa, anche arretrata, costa Centesimai 10 | modicissimi da vii 
ia victà. Si adopere | per tutta Italia. N dna 
spaimande la piaga con un pea- È in corso di stampa îl quinto volume del quale già si sone 


Ma con 


ammaccature € percos. 


i; i | nello duo volte al giorno. prabblicate 26 dispense: 
sn id rr Ogni Volume . L 6,00 * Ogni Dispensa Cent. 10 
MISTURA ANTISPASHODICA Divgare Commissiori è Yazis allettiore EDOARDO PERINO . 
MONA — Fisse e Viso liaro, @ — Mosa 


per Coliche e dolori di Ventre, utile ai Cavalli, Boi e Pecore. 


Ogni volta cl 0 Coli- ] nen si ottiene un miglioramento in LA HIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
CA a o I Rasa peo Sig epr To al 
t dente dovrei so [i 
St di i POUDRE GRASSE 
i (Conditien Balls). : di L. Leichner, Berlino vperate colle che ii decbo. 


mente, la. mecchino Ed potvere untuosa, aderente; invisibile e di benefico effetto sulla carna- Quattro volte più nciritiza she le carro. seoromvme suse 


cui gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventà. 50 volse il suo prezzo.in sltri maso dall: 
a-di pelle, | pa: cibo, Ecto quanto derive in proposito la mondiale ‘celebrità artica, signora Ave Parte Prezza ds “a e) dei titoli 
È css ù pica uo pe la netmigion bond di daligu: lc rendro Grasso e 3 sa na: Così È 
le Lei er» Lai per l'effetto benefico esercita scatole in u 5 È il ; 
coi * ADELINA PATTI» 2/1 chil Losa 6 cei 12 chit L 450; 1 @I1L9 regna To 
HALI= MURETICI 1. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
Rrezze: Pr. 1 l'uno. di ni 


TS 00€. 
. Lorenzo în Lucina, 36 e 87, e m Firenze, Vik eri, dre 
i, 47, © Piozza Menin. 2 È ———_———————————————__________—_tt i, fa È E 


NG” ALHICI & C, — KEL N a nre Dr 


| È Via Solferino — BiLav® — Via Solferino, 5 E 2: 
@li articoli in metallo nigkel per uso di cucina e per servizio di 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI" ||{;2vota, costruiti NUBIAN 


ehe ottennero it maggior numero di premi | . : . ° È È 
si Concorsi agrari italiani . || dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|| ERMcELIcvDA pa i 
i lungi dal deteriorare 


8 fe più rinomate di ZUGO (Svizzera) | cher c r cir 
gr z ta pascal 


1° Sono perfettamenie igienici; 
2° Sono inalterabili al fucco e consercano sempre la lero lucentezza 
cirie: argentea; i 
siglata sanita del { 3° Non prendeno nè la ruzgine né il rerderame; H 

eslibrè fabbrica di 4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. {fi "srt in tutto il Regno per Pasta coll'eumento di cent 39 
i Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi Finzi o Stencil nana co Eine 
articoli in metallo sickel-sono i più ricercati per uso di cucina e||_rr *# Bi Firenze, via dei Parzoni, 2} Ù 
di tavola. À di. 


N fiore i FUCINE PORTATILI ANER [CAN 
pr Prezzo L. 75 — aggio L. 1,50. 


‘i Prezzo Lire #,25 la buttizlia. 


Anno XV 


Passn Associazione ‘ 


dot re € fata si. 
st pi alici pad d'Tburepo è Galev a 11 
agito, Teaid, Tripoll » € 


In Roma Cent, 6 


LA CONFERENZA DI LONDRA 


Ho per massima di occuparmi meno che poss 
di poltica estera. Ai tempi di Cavour era nn altro 
paio di maniche; ma în questi tempi di Pasqual 
Sianislaî, meno ne so e più mi sento felice. 

Ma ogni regola ha le sue eccezioni; e quando il 
dovere le impone, hisogna fare quel che si deve e 
non quel che si vuole. 

È il caso mio. 

Giaque' fra assidui @'ammirato del giornale 
Mono seritto, in questi giorni, laguandosi con noi 
perchè men abbiamo ancora chiaramente spiegato 
che cosa sia la progettata Cenferenza di Londra e 
quile scopo possa essersi prefisso il governo in- 
gieso convocendola. 

1 giornalisti sono servitori umilissimi del colto è 
dell'inelita;e però quando o il colto 0 l'inelita, ol'ano 
4 l'altra insieme, chiesgono quolche cosa a un 
giornale, bisogna dare soddisfazione ola domanda, 
tiscendo — se occorre — egni ripugnanza. Qual 


è il servitore cho faccia con entusiasmo îi suo me- 
siiere? 

Ma basta così! Escomi pronto ad appagara il 
desiderio dei cinue assidui © ammiratori di Fan= 
quia e a spezzar loro .il pane della politica in- 


Bisegna sapere, prima di tutt». che l'ex-iodive 
Imeil pascià — nostro ‘ospite invernale — prima 
di essere collocato în posizione arsiliaria avendo 
fatto molte belle © grandi ccse nella terra dei Fa- 
raoni, senza avere i guilus necessari nello sue 
cesso ha dorulo necessariamente fare anche molti 
obi 

Vi seno bensì taluinî î quali vorrebboro invertire 
il senso della coso, asserendo cha Sua Altezza non 
ln fitto ì debiti per compiere le belle e grandi cose, 
ma ha imme; © grandi cose p:r avere 
ua motivo di fure debiti. 

N:n sarebbe questo un easo isolato; conoseo 
sncliio parecchi individui che, senza essere Ledivi, 
fanno altrettanto. 

Ma commague sia, o non sono in obbligo di e- 
primera la mia opinione su questa: disparità di 
giu'izi; preferisco eonservare la più streita neutra» 
it in-proposito..E tiro vin. 

Uns volta falti i dabiti, bisognava pura pagarli 
Gi sono bensì moltissimi individui che non utaso 
pagarli e maoiono, 0 passuno all'estero, lesciando 
i creditori in. asso. Ma Sua Altezza Ismail pasciù, 
ssbbe26 uomo di grande. ingegno 0 di eoreggio 
ron mesto grande, e non ha saputo, e non ha esato, 
© più verosimilmeata non ha po'uto sesuire l'e- 
sempio doi debitori impenitenti ordinari. Messo alle 
airetis dallo potenze europee, ha concesso l'ipoteca 
sai fondi demanieli a il pegno su cert& rendita di- 
retta e indirelte da erogarsi nel seri 
feressi e nell'ammorianiento dei varl debiti contretti 
eh» vennero per ciò unifitati, facendone un debi- 
tono polo. 

A regolare e a sorvegliare cotesto servizio d'in- 
teressi e di ammortsmento fa cresta una Commis- 


zione internazionale, della quale fa parte anche un 
Iistiano. 


E fin qui le cose sono andato regolarmente; i 
creditori privilegiati, a date fisso, hanno sempre 
riceruto il loro\cinque per celto, e Ì favoriti man 
Maso dalla serie hanno avato anche il rimborso 
di tiloi di rendita di cui erzno possessori. 

Così si fere, regnando Ismail, 0 così si fa dacchè 
regna Towficl: 


Scoppiò la rivoluzione, preparata ‘@ diretta dr 
Aruby pascià; e gli Inglesi occuparoro a canno- 
rate l'Egitto in nome dell'ordico @ della civiltà 

Na invece di portarvi l'ordine © la civiltà, vi por: 
tarono il caos. E îl cuos, in poliica, costa care; 
molto caro. 

Ora, John Ball ch'era andato 1A per fare buon 
affari, accorgendosi finalmente di non averno. fatr 
che di gattivi, vorrebbo far pagaro agli altri.. | 
upese dei suoi errori. 


1 Bisogna assestafà in mod. 
positivo e, durevolè le cose egiziana; @ per asse 
starle occorrono alcuna centinsia di milioni, prima ri 

ira cosa. Ma dora troveremo i.... gslantuomin 
che vorranno dare i loro quaîtrini per uno Ststo cl 
non offre più garanzia di sclvibitità? Lo vi proponge 
quindi, che ci riunixmo tutta da bnone consorelle 
în una conferenza e discutimo se convenga so- 
spendere il psgamento degli interessi e l'ammerta 
mento » favore degli attuali cred.tori privilegiati per 
trasferire il loro privilegio nei possitili..... creditori 
di là da veniro. 

Così parla John Ball in linguaggio diplomatico 
ma tradotto le sue parola in lingua povera, signi 
ficano: 

— Io sono andato in Egilto per guadagnare quat. 
trini, ma invece ne ho perduti parecchi, l'impresa 
essendo andata male. Se fosse andata bene, avrei 
intascato io i benefizi; avendo fatto fiasco, pagate 
voi le perlito. 

Esco, signori assidui e signori ammiratori qual'è 
il vero senso, il vero scopo della proposta Confe- 
renza. 

Ora, stremo a vedere se la care consorelle vor- 
ranno prastarsi gentilmente a faro il gioco di Jon 


rorei per Pasquale Stanislao; è tanto 

Ma egli non sarà solo a fere il conto, e però è 
probsbila che i suoi coltegbi esteri, meno Pa:quati 
di lui, vadano a Londra per dire: chi rompè paga 


e porta i cocci al collo. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALI 


La pergamena del Quattrocento. 


Ecco il tosto latino, colla relativa traduzione ita- 
fiana, della pergamena, che la Commissione della 
Sezione Storia dell'arte presentò al Ra e alla Regina, 
al momento in cui, domenica 27 aprile, entrarono 
nel Castello medioevale. 

La Commissione, desiderando che del fausto av- 
venimento rimanesse memoria, amò che anche 
questa, nelle suo forme, ritracsse il carattere dello 
costumanze dei tempi ai quali il Castello è infor- 
mato. Essa ha perciò fatto riprodurre il processo 
verbale di una visita folta dal duca Amadeo IX di 
Saveia colla duchessa Giolinda sd una delle su» 
terre, il 15 di maggio 1469, del ricevimento e della 
presentazione delle chiavi, fatto che oggi, alla di- 
atanza di quattrocento e quindici onni sì è rinao- 
vato, con uguale affetto e devoziun®, ma sotto ben 
più fausti auspici, in più lic'a circostanza di tempi 
© di grandezza della Casa Sabauda. 


ne liilitiiznzz 


vi 


TW NOMINE Sanete & individuo trinitatia, Patris er 
Wii et spiritus sanieti. Vniuersìs et singulis presen 
ibus et suturis Hoifls publiri veri et autentici in: 
«rumenti tenore riotum sit Cùm hac dielune quindé 
“imamensis Maij anni domini millesimi quaterdentesimi 
«ezanesimi noni, Secunde indictionis, IMustrissimus a 
secelsus princeps et dominus dominus, no-ter Amedeu> 
lux Sabaudie, chablagsij et auguste, Sacri romani 
imperij princeps, ricariusque perpetuus, Marchio in 
talia, Princeps pedembncium, de Nycie, cercéllarum. 
‘riburgi etc. domina, humanitate sua cestigia Ill 
strissimorasa) insegiieado,renien: -| 
ad cistandum instintm opidum et villamosuam Sri 
surgi predirti et in ca degentes stos fideles et sui 
ditos, Se personaliter ena cum Ilustrissima eius con- 
sorte domina Yolant serenissimorum francie regum: 
‘lia et sorore, sociatis Iustribus ipsorum ducum 
rommunibus liberis. Magnificisque proceris, Mititibus 
nobilibus et aliîs ciris et personis honestis in magno 
: copioso numero, reperisset prope locum ipsum fri- 
hurgi ad tractum duorum ictuum enius baliste rei 
eirea, accesserunt et personaliter genibus ffezis etc.» 
pitibus deeopertis cum aliis sigriis humilitatis et re- 
rerencie se presentauerunt conspeetui suo, ridelicet 
spectabitis et egregii Nobilesque et honorabiles viri 
lohannes de Pral Roman scultetus, Petrimandus Pa- 
uilliard, et Jacobus bagniet ambaziatores, nuncii et 
legati. prout ipsi ita fidei et fidelitatis sacramento 
cerbali asseruerunt, cum pollicitatione de rato habendo, 
Nobilium eiuium burgensium incolarum, habiatorum 
sociusque eomunitatis et cniuersitatis dicte insignis 
rille friburgi et tocius sui poderit, Narrantes organo 
tamen dicti Johannis de Pral Roman sculteti innu- 
merabilîa et sere inere iibilia gaudia quibus ipsi de 
oniuersitate predieta et particulariter et în cniuerso 
ob adzentum prefatorum inclitissimorum dominorum 
ducis eonsortisque et liberorum refficiuntur espe 
etantzs ipsorum ad locum ipsum friburgi jueundam 
preseneiam. Finaliter dicto nomine Clauses rille et loci 
predieti friburgi, prefato Niustrissimo Domino nostro 
duci Amedeo uti ipsorum loci, rille, Nobilivmciuiumque, 
burgensium. incolarum, habitatorum tori 

nitatis et tnirersitatis et focius poderii enici et sin- 
qularis principi et domini presentauerunt et realiter 
suis in manibus acceptanti, letdque animo recipienti 
tradiderunt. Quas eo instanti cisdem ambaziatoribus. 
nunciîs et lejatis ex:nde suo et suorum successorum 
sabaudie ducum durante beneplacito fileliter custo- 
diendas commisit ia se facturos et adimpleturos, pre- 
missaque omnia et singula laudari et approdari fa- 
cere per eos per quos manlati sunt sponte policentibus. 
De quibus ego sulbnaminatus. et propri n 
scriptus pps > ciare sen itate (6r0 
et in presencia quorum supra pers’naliter cum te- 
stibus subrominatis existene et constitutus rojatus 

in lueo predicto, 
ad portam dicti loei friburyi a parte runwdi tendentem. 
Presentibus pro testibus ad ea omnia astantibus eocatis 
et rogatis, cidelicet spectabilibus dominis Humberto 
cheurerii cancellario sabau.lie, Petro de saneto mi 
chaele presidente consilij, Glaudio de chafles magistro 
hospiciî, Domino Anthonio de cigniate rtriusque juris 
doctore, Domino Leonardo de beltonis doetore et plu- 
ribus aliis. 
PEELET. 


Et me Giaudio de seyssello, gebennensis 
diocesis elerieo, auctoritate imperiali no- 
tario publico prefatique IMustrissimi domini 
nostri Sabaudie ducis seeretario Qui pre- 
missis omnibus dum sic proponerentur, age 
rentur et fierent cum testibus prenominatis 
presens fui De quibus requisitus hue publi- 
eum instrumentum recepi et in hane pu 
blicam formam redegi, seriptum tamen alia 
fidelis eoadiuturis mei manu, me hic sub 
seribendo et signando soliti» signis in testi 
monium ceritatis. 

PECLET. 


VEL NOME della Sonta el Todivitua trinità, del 
Padre del figliuolo e dello ‘spirito santo A tutti e ad 
"ognuno dei presenti e futuri per-tdnore djquesto pub 
vico, vero ed antentito istrosento sia noto. In queste 
ziorpo di Irmedì quindici del: pese di Maggio dall'enno 
‘ei Signore mille pio: ovino gi seerada 
ndizione, FIlfustrissimo ed eccelso principe @ signere, 
signor nestro Amedeo duca di Savoio, del Chiablese @ 
li Aosta, principe del sscro fomano impero e vieîrie 
serpetuo, Murchess in Iislio, principe di Piemonte, 
signor di Nizza; di Vercelti, di Friborg», ecc, seguondo 
ser sua bentò 13 orme degli. Illustr.ssimi suoi proge- 
“siro: met venir = visitare Pinsigne, a viliprue. 
ti Friborgo e quelli che vi abitano suoi fedelî & subiti 
2ssendo giunto presso il luago stesso di Friborgo a! tratto 
ii due tiri di balestra e circa con seco l’Il'ustrissima sua 
consorte Madunna Giolanda figlia e sorella di sere 
nissimi re di Francia, degli Mu: i, 
comuni figli di essi Duca e DuShessa, dai magni 
gînti, cavalieri, nobili e4 altri nomini e persure oneste 
in grande e copicso numero, si fexero innanzi è per- 
sonalmenta a gifiocchio pièpn'0, cal cope scoperto ® 
con altri segni di umiltà @ di rivereza si presentarono 
al suo cospetto, cioò lo spettabile e gli epyegi, nobili ® 
orofévcli uomini Giovenni di Pro! Roman scuiteto, 
Petermend» Pavil'iarl e Giseomo bugniet ambasciatori, 
mesi e legoti, come essi colla data fede e con giurar 
mento verbaîe affermarono, con formale promessa di 
far ratificare ogni cosa da perte dei Nobili, dei citta 
dini, dei borghesi, degli abitanti e di tutta Ja comunità 
ed università di detta insigne città di Friborge e di 
tutto il suo distretto, esponendo per bocca del predett® 
Gievanni di Pral Roman seulteto le innumerevoli e 
qussi incredibili gioie da eui essi della predetta uni- 
versità, sia particolarmente che in genersle sene com- 
presi per la venuta dei prefati Inclitissimi signori Duca, 
consorte e figli, aspettando la loro gioconda presenza 
in esso luogo di Fribergo. Finalmente a nome di ci 
sovra presentarono ie chia lella città e luoge di Fri- 
borgo al prefato Mustrissimo signor nestre duca Amedeo 
come a vere, unico e singolare signore e principe di 
detto Inogo, città, nobili e di tutti i borghesi abitanti e . 
dimoranti, della comunità ed università e di tutto il 
distretto ed effettivamente le consegnarono nelie propria 
mani di lui che le accettò e con lieto animo le rico- 
vette, quali chiavi nello stesso istante egli censegnò agli 
stessi ambasciatori, nunzi e legoti perchè le custodissero 
fedelmente durante il beneplacito sno e dei suoi sto- 
cessori duchi di Sav:ia il che essi spontaneamente pro- 
misero di fare ed adempire come altresì di far apprò- 
vare e ratificare ogai singola cosa dai lero mandanti. 
Del che tutto io sottenominato e di propria mano sot- 
toscritto ‘è segnsto notaio per cesersa autorità, nel 
luogo ed alla presenza di cui sovra personalmente pre- 
sente e costituito coi testimoni sottonossinati, rogato he 
sente atto nel luogo predetto cioè presso 
sdetto luogo di Fri- 
borgo verso Vaud. Presenti come testimoni, a tutta la 
sopradette cose astanti, chiamati e rogati cioè gli spet 
tobili signori Umberto Chevrier cancelliere di Savoia, 
Pietro di $ Michele presidente del Consiglio, Claudio 
di Challes maestro dell ospizio, il signor Anton» di 
Vignate dottore in embe leggi, il signor Leonardo de 
Beltoni dottore e molti aitri. 


i ma 


PECLET. 


Et io Claudio Peclet di Scissello diocesi di Gi 
nevro, chierico, per autorità imperiale notsie 
pubblico e segretario del prefsto Hlustrissime 
Signor nostro il duca di Suvoia, fui presente 
a tulte le premosse cose mentre così si pesta 
reno e facevano, cei testicaoni prenominati, 
del che, richiesto, ho ricevuto il presente 
istromento e ridotto in questa pubblica forma, 
benchè scritto da altra mano d'un mio fedele 
con.liutore, e qui mi suttoscrissi segnando coi 
miei sol.ti segni in testimonio di verità. 


PECLET. 


Fropriatà dalla tradoziona 
(10. 


trrtuzione di YORIOR 


E quando tornò, accompagnato da Kirke. quando 
Maddalena ebbe vedito la statura slenciata, e la buona 
frecia franea del marinaio, una vaga reminiscenza si 
Sses strada nol'a mente della derelitta, o si domandò 
ne era quella la prima vo!ta che i suoi occhi s'incon- 
trarano cogli occhi di Ini. La debolezza che avera tut 
Eri, l'agitozione chele metteva in moto tutto il sungue, 
non le permisero di ritorncre col pensiero al passsto 
fine ai tristi incidenti. del .suo soggiorno ad Aldbo- 
tough. E rinunziò a fare qualanque sforzo di memoria, 
ma lo rimase nell'animo cemo una confusa idea della 
verità 

Kirke si fermà vicino al sofò... Ella gli fece segno 
di seiora © store versò di Jui una manina scarta e 
iruspirente come di cero, che quegli prese e strinse 
levgermenta fra le sue. Ambedue tacevane.. Sul volto 
abbronzato del merinaio si leggeva un'emozione pro- 
fonda ch'e non potera, ma voleva dissimulare 
- Maddslena provò due 0 tre (volte a rivolgergli la 
Porola.. poi la sua'testa ricadde sui coscini, i saei 
orchi si chiusero, e-lo:agrime imondarono quelle gote 
Pilido e quello labbra tremonti. Il medico fore segao 
di aspettsro che le crisi fosse passata. Finulienta la 
Porerà donna: partò: 

= Toanto sito tato Luino per mots — diko & 


sciugandosi le lagrime.. — e quanto poco io lo me- 
ritavo L.. 

— Lasciamo quest'argomento, se vi piace — rispose 
Kirke. — Voi mon potete sapere la felicità che lo tro- 
Yato nel rendervi un piccole servizio. 

Nella voee di lui c'era un'intonazione di simpatia e 
d'affetto che inspirava fiducio. Maddalena lo guardava 
don un interesse, coù una curiosità ingenua e arden- 
tissima. 

— Dove mi avevate incentrato prima di riconoscermi 
qui in Londra? 

Kireke esitava: Il dottor Merrick scorse in suo aiuto. 

— Per adesso — esclamò — ri proibisso di cocuparvi 
del passato. Da oggi comincia per vei una vita nuova. 
Prima di cimentarvi a ricordare, avvezzatevi a vivere. 

— Ditemi almeno, capitano, se è vere che prima del 
vostro arrivo în questa case, mi avevato veduta una 
volta sola h 

— Perfettamente vero 

Questa risponta fu accompagnata da un subitaneo 
pallore, elie non ‘sfuggi all'occhio attento di’ Madda- 
Jena. 

— E come avelo fatto a rieordarci così bene la mia 
fisonomia?.. 

La mano di Kiske ebbe un fremito involontarie, che 
si comunicò alla mano di Maddalena. 

— Ho buona memoria !— rispose, 0 volse altrove la 
faceia per nascondere il suo turbamento. Ma noîfllo 
petò nsscandera tanto bene, che non le avvertissero 
anche il medico e la donna dî guardie. 

Le dita di Maddalena averano senfito la. pressione 


istantanea dì quella mano.virile con la squisita sensi- | 


Hilità di nérvi che secdompagra i primi morienti della 
convalescenza. Già aveva osservato la_pallidezza ina- 
prorvisa di quella faccia bruna, e il conteguo. imba- 
rari è Te pardio esftand: 0.3 ato "tao di ideona 


gli aveva fetio immediatamente indovinare una parte 
della verità... Abbassò gli occhi, ritirò dolcomerte la 
mune, appoggiò di nuovo la testa si cuscini; o mentre 
il suo cuere bettera più veloce e le labbra bianche si 
tingevano di vermiglio, pensò dentro di sò: sarebbe 
possibile 1. sarebbe possibile !.. + 

Il dottore arventt Kirke con un second» cenno. Il 
capitrno intese e si alzò. Arera ripreso-la sua. solita 
colma, e si credeva sicuro d'aver custodite il suo se- 


— Addio a domani — dizse alloritonandosi. 

— A domoni.. — rispose a voce bassa Maddalena 
senza guardario. 

Il medico voleva rimanere ameora un poco, e pren- 
dorle il polso. 

— Ne-— diss’ella vivamente — ste bene. Non mi 
‘teccate, lasciatemi sela, vi prego. 

Più tordi, infatti, quetide Merrick tornò per sapere 
come andavan le cese, la guardiana gli disse che Ja 
nmmalata dormiva placifamente, con tutti i segni di 
un profondo benessere. 

Di giorne in giorn il migliaramento si fece più ma- 
nifeste 6 più apparente. Maddalena si alzò, si vesti, e 
passò molte ore nel'a comera sul davanti. ‘cen Kirke 
che lo faceva compagnia. 

Quell'uomo le inspirava adesso un interesse vivis- 
simo. A lui dovera la ragione o la vita, di lui avera 
scoperto il segrete più intimo e più caro. A poco per 
volta ai stabili fra loro quello familiorità pison di ri 
guardi, che fa così dolce la consuetudine di due veochi 
amici; a poco per velta ella profitiò di tutti i van- 
tazzi, di tuzte la attrattive che sepera di possedere, 
per insinuarsi più addentra nei segreti di quel curo 
onesto e lesle. Lo interrogava senza misericordia, e gi 
eavara di bocca. tutta la sua storia. del. passoto, tuti 
i ani penaleri dell'avvenire. Presto presto ela arrivò 


a conoscerlo meglio assnî che non si eonoseesse egli 
stesso. Maddalana avevo sooperte l'entusiasmo el’egli 
provava per la ‘ana professione di marinaio, l'orgoglie 
che sentiva per le rare qualità del sno baatimenta...@ 
gli aveva fatto raccontore i suoi pi e lotte, 
i suoi trionfi sul mare. 

Bi ella ascoliata avidamente e fremeva. Quell'e- 
roismo inconscio e modesto, quella religione del do- 
vere, quella nobile abnegazione, quel coraggie, quella 
pazienza, quelle semplicità d'anîmo, quella franchezza 
di modi, la trasportevano di ammirazione e di enta- 
siasmo. 

E appunto quando le sorgevano in mente siffatti 
pensieri, ella esigeva da Iui ecn maggiore insistenza 
quel'e piceole attenzioni amichevoli, cui le dente attri- 
buiscano tanta importanza nei ropperii coll'altro sesse. 

— Eppure (’iceva quindi fra sè) questa mono ele 
ha sapato sirappare alla morte fante creature. mezze 

onde, questa mano che ba saput> car- 
sciplina una ciurma riottesa 
che mi accomsda con tonta 
ietro le spelle, e mi prepara 
con tanta diigenza la imonata 1. 

Kiria ron sapeva. non poteva sapera fino a. qual 
pinto e come morssantemente Maddalena si occupare 
di lui nelle lungho cre trenquille che passava, sola, 
| in eamera sua, prima di prender sonno. Kicke nom 
| sospettava nemmeno l'inficenza che esercitava sopra 
| di lei, nè il delce soffio di che avera saputo Grimore 
i 
i 


oli, le 


quella vita nuove. Kirko anzi, quando restava sola, 
diventava melaneonieo, inquieto, avvilito. 


(Vontinza,) 


_"—_________________________________________—__——_——___< 


FANFULLA 


marmmole e le rose, fresco fresco, innanzi alla Ca- 
mera, presentato da una nuova Commissione, forse 
la decima, coll'aiuto di una nuova relazione — dopo 
vexm ansi da quando s'è messo în cammino! 

Un bel viaggio, per Dio; e ancora non è finito! 


Capisco che la colpa di questa ventenne odissea 
decimale è... del fato. Ma se invece dell'abolizione 
di un'imposta si fosse trattato di metterne una 
nuova, possiamo scommeltere, io e voi lettori, che 
sarebbe stata votata d'urgenza ed applicata almeno 
da diciannove anni! 


aio tenta appicca 

La megli> sopraggiunge, taglia la cordo, e lo 
salva. n 

Il marito salvato afferra un bastone e picchia a 
più non posso la moglie. 

Dic bene il proverbio: Non tagliare la corda al- 


* è» 
dre 


rif telegrafico. 
i dispacci particolari dell'Italia di 
roduco est 
< Row, 30.— L'onorecole Baccelli istituì un’ap- 
posita medaglia per affermare la sua soddisfazione 
cerso il guardoportone del palazzo ducale di Ur- 
bino ». 


almente : 


c'è qualche errore, o qualche omissione del 
fo. Infatti, non si capisce come si possa dare 
una medaglia di benemerenza al guardaportone. A 
meno che l'equivoco non venga da una classica 
sinonimia. 

L'onorevole Baccelli, parlando virgilianamente, al 
solito, avrà proclamato il guardaportone un Cerbero 
poderoso, degno della meda; E il municipio al- 
Jora avrà dato al custode bipede la placca dei ca 


Un avrocato ardente e feroce avversario — dalla 
nascita! — delia pena di morte, avendo leito ieri 
l'altro nel Fanfulla la notizia di tre condanne ca- 
pitaîi pronunziate dalla Corte d'assisio di Vercelli 

— Per Beccaria! — gridò ruggendo — il meno 
che si dovrebbe fare a quei giurati e a quei giu- 
dici sarebbe d'impiccarli tutti insieme al procura- 
tore del re. 


* 
ESSE 


Qualche aneddoto sul maestro Léo Delibes, di cui 
va în scena stasera l'Opera Lakni 

Egli non è soltanto uno dei più chiari roppresen- 
sinti della scuola francese, ma un suonatore di pia- 
noforte come pochi ve n'hanno. 

Della sua riconosciuta abilità tecnico, e della pra- 
tica grande ch'egli ha come fenomenale decifratore 
di musica, ricordo di lui giovanissimo un aneddoto. 

Morto il Meyerbeer, venne fuori, come lutti sanno, 
la nolizia dell'esistenza d'un’Africana, chiusa dal 
maestro in un gran tubo di metallo da aprirsi sol- 
tiuto dopo la sun morle. Îl direttore dell'Opéra di 
Parigi, il signor Perrin, corso subito a Berlino: 
comprò a peso d'oro il manoscritto senza neppur 
leggerlo, e appena rientrato a Parigi col prezioso 
tesoro nella valigia mandò a chiamare il Delibes, 
cho era qualcosa come direltore dei cori. 

— Caro maestro (gli disse) bisogna mi decifriate 
questo — e accennava un grosso volume di musica 
posato sul leggio del pianoforte. 

L'apri il Delibés, 0 si arretrò spaventato a quella 
intricata selva di scarabocchi, di concellature, di 
pentimenti e di chiamate senza numero: un vero 
caos, un pandemonio di note, accennate appena 
dalla mano febbricitante del grande maestro. 

— Voi mi chiedete l'impossibile; son necessari 
almeno otto giorni per raccapezzarci qualche cosa 
in questa babele. 

— Per gli altri ve l'accordo — rispose l'impla- 
cabile Perrin — ed è appunto perciò che vi ho 


chiamato. Voi solo siete in grado dî suonarmi, senza 
interruzione, questo spartito dell'Africana. 
Il Delibes piegò rassegnato la testa, e si mise a 
sedere al pianofore. 
» 
* 


Suonò per cinque ore, suonò senza il più piccolo 
impo dalla prima all'ultima nota, suonò ja modo 
da non lasciare sfuggire al direltore del teatro nes- 
suna delle infinito bellezze del capolavoro meyer- 
beriano. Pareva che avesse davanti a sè una bella 
e nitida edizione a stampa. 

li Perrin abbracciò commosso l'autore di quel 
miracolo di esecuzione, e il Delibes tutto sconvolto 
per la potente impressione artistica ricevuta, rispose 
esser disposto a ricominciare daccopo. 

i 

Léo Delibes è un bell’uomo, grande e complesso, 
di maniere simpalicissime e signoriîi: ha poco più 
di quarant'auni, porta tutta la barba e arieggia un 
po' al nostro Giacosa, più snelio e più alto. È en- 
tusiasta di Roma e d è un artista. nel 
vero e più largo signilicato della porolo. 

La fortuna gli arrise fino dui primi anni, maegli 
non aspettò ulla finestra che la visitatrice arrivasse: 
le andò incontro da sè. 

Non concorse (cosa assai singolare a Parigi) per 
il premio di Roma, ma falto lesoro dell'insegna- 
mento che Adolfo Adam largiva al Conservatorio, 
si lanciò giovanissimo nell'arduo cammino di com- 
positore. 

Con l'occhio fisso alla musicisti, 
che è il teatro lirico, vi si condusse per la strada 
più lungo, ma che è anche la 


inci 


ital 


+ 


E scrisse volumi e volumi di musica peri piccoli 
teatri dei Campi Elisi, scrisse alla diavola cori, ope 
relle, pezzi d'insieme e siufonie, compose musica 
per balii e per intermezzi. 

Rottosi così al mestiere, fattosi padrone di tutti i 
segreti del (ecnicismo, deile relta un giorno a una 
più fresca ispirazione, si senti maturo per l'arte 
vera, e scrisse per l'Opera Comica, ne! 1873, il suo 
primo lavoro che è rimasto e che rimarrà: Le roi 
l'a dit. 

Più tardi fece rappresentare Jean de Nicelle, che 
ebbe, come l'altro, successo lietissimo, e circa un 
anno fa scrisse questa Lalmè per l'Opéra-Comique 
di Parigi, ed ottenne addirittura gli onori del trionfo. 


Modesto come lutti gli ingegni veri, egli trepida 


% 
Per il Delibes dunque stasera nol teatro Argen- 
tina c'è un po' rappresentata l'Italia. 

Fanfulla, che vorrebbe la fratellanza di tutti i 
popoli nei campi dell'arte, fa voti per il trionfo del- 
l'illustre maestro. 

* è 
ite 
Dal Diso Giove armata 
Minerva usciva un dì. 
Il Diso or disarmato 
Dalla Minerva usci 


IN CASA. 


Dunque è futto, ha prestato giuramento nelle mani 
del Re e ha già tenuto un primo consiglio in casa 
Depretis. 

È fatto: vedremo ora quello che saprà fare. 


Perchè i ministri sono come i libri. che è peggio 
che niente il farlî, se fatti non rifanno la gente. 

E della gente, che importa rifare, ce, n'è tanta tanta 
nella Camera, in piazza, un po” dapi 

La riunione del Parlamento che 
giovedì, potrebbe, stando si giornali, 
‘mercoledì. È 

Ripudiati gli auspici di Giove, Poni 
si porrebbe sotto quelli di Mercurio. * 

1! mercurio — noa ii Dio, la sostanza’ 
l'agente principale degli amalgami. 

O che il ministero è stato fatto cogli espedienti del- 
l'alchimia ? 

Ua po' alchimista Agostino VII lo è sempre stato. 
Speriamo ch'egli ci dia la pietra filusofale, chè ce ne 
sorebbe in verità grande bisogno. 

* 
* 

Si dice cl la sessione parlamentare sarebbe pro- 
rogata ai primi di maggio. 

E l'Opinione osserva: 

«Siamo al 31 di marzo; Je vacanze della Pasqua 
furono sempre prese tre 0 quattro giorni prima -della 
solennità, il che vorrebbe dire, quest'anno, il 9 @-il 10 
oprile ». 

La conchiusione ciascuno può cavarla da sè. 

Non c'è primavera senza fiore, non c'è. domenica 


si è tenuto a Forli 

la Rassegna 

ratere le leggi Berti. 

< Sono presenti duecento congressisti. Siedono alla 
enza Aurelio Saffi, Nathan, i deputati Costa e 

i, il Babini di Faenza, il Farini Epaminonda di 

Rosenno, gli operai Ballardini e Matteucci. 

< Si propone di contrapporre ai progelli sociali del 
Berti altrettanti controprogetti. 

< Si discutono i progetti sul riconoscimento giuridico 
delle Società di mutuo soccorso e sugli scioperi. 

< La presidenza rimane incaricata di redigere l'or- 
dine del giorno racchiudente il contreprogetto. » 

Aspettiamo l'ordine del giorno coll'incliuso contro- 
progetto. 

Povero Berti! Me lo rovesciano come una manica 
nella furia di levarsi il soprabito. 

Riferisco dal Diritto la seguente nota-rettifica sulla 
conferenza di Gorizia: 

<A roppresentonti italiani sono nominati gli onore- 
voli Berio e Cappelli ed il professore Giglioli. L'ono- 
revole Luzzatti ha dovuto rinunziare, causa la coinci- 
denza colla commemorazione per Quintino Sella, che 
egli accettò di fare a Biello. 

« Per l’Austria interverranno i commissari consiglieri 
De Alber, Haardt e Rinaldini; per l'Ungheria il con- 
ro Michalovic. La Commissione si troverà a Go- 
rizia il 15 aprile. 

Ma chi sostituirà l'onorevole Luzzatti? 


* | FUORI. 


In testa alle sue notizie, il Gaulois arrivato oggi 
reca: i 

Presa di Khartoum — Gordon prigioniero — Il ri 
scatto di Gordon — Szombero del Sudan. 

Gito il semplice sommario, che del resto ne dice ab- 
bostanza. 
arti 


R.il comizio ieri, dome; 


legge: 

< Il generale Grabom fu sorpreso il 27 da un ordine 
improvtiso-di abbandonare immediatamente il Sudan, 
cessando li per lì le ostilità contro Osman-Digma. 

< Si crede chie quest'ordine sia stato dato per solvare 
la vita del generale Gordon, che sarebbe stato minac- 
ciato di immediata decapitazione se lo truppe inglesi 
non avessero cessoto dalle operazioni intraprese contro 
Osman-Digma. » 

Così il Gaulois : se è un pesce d'aprile, è tremenda- 
mente crudele. 


letto riguardante il riscatto di Gondon, si 


. 
* 
tizie da Berlino recano « che il principe di Bis- 
marel, per motivi di salute, rinunzierebbo alla pre- 
sidenza del ministero prussiano ed al posto di ministro 
degli esteri di Prussia, nonchè al ministero del com- 
mercio, rimanendo soltanto cancelliere dell’ impero. 
Questa notizia; in forma telegrafica, la troro anche 
nei giornali di Vienna. 
Guardatevi, per altro, dell'intascaria come moneta di 
buon conio: il gran cancelliere, appassionato cultore 


della letteratura inglese, ba appreso da Shakesmean 
che a fer la parte del Re Lear, cedendo il potere g 
corre sempre rischio di perdere. 
» 
* 

L'espalsione degli anarchici dalla Srizzere è o 
minciata. E pare che gli Svizzeri ci piglino gusto. ela 
Gazzetta ticinese si esprime îl pensiero che i trenm 
anarchici della Società Freiheit debbano essere esputs, 

Finora gli espulsi ammontano a dodici, su quatim. 
cento anarchici stranieri che abitaro la Scizzera. 

Si nota la circostanza che tutti questi signori dp. 
mandarono d'essere mandati al confine francese. 

Ringraziamoli della gentilezza che usarono oll'lista 
non dardole la preferenzo. 

L'Italia è ospitale: ma in fatto d'anerchici, quali 
che ha già în casa le bastano. 

* 


Una riforma in Austria. 

S'ha da Vienna che la Giunta per la re 
legge sul bollo decise, con 8 voti contro 3, di p 
l'abolizione del boi!o sui giornali e sui calem 
principio del 1885. 

Per cui, libertà di almanaccare e di far lunari sen; 
la noia del bolio. . fai 

Che risorse per i.. disperati! 


la 
porre 


* 


Altra notizia viennese. 

Le voci relative a nuove combinazioni minisi 
ossia alia formazione di un ministero di 
presieduto da Widmann, attuale luogoter 
Tirolo, non hanno fondamento. Si tra 
mente d'ura manosra della sins 

È sempre stato e sarà sempre così : le sî 
non possono fore le crisi, ie inventano. 

È un gusto come un altro. 


Le C/7 n 
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Note PARIGINE 


Wi Terneo internazionale di scherma. 


Parigi, 25 marzo. 
Vi confesso che per una causa che non vi inie- 
ressa, io non ho assistilo a questo torneo, 
dispiacque, tanto più che fu un vero suce 
incontrastabile — per i nostri tiratori. Volexio però 
che il Fanfulla ne fosse veracemente ed esattumente 
informato, ho pregato un valentissimo nostro 
tante di darmene relazione, ed è questa che io pub- 
Blico tal quale. I miei lettori non ci perdono al 
cambio, perchè io di «raccoglimenti » non conosto 
che quelli che mi si raccomandavano quando mi 
conducevano in chiesa, c quanto alle < finte >, i 
le abborro; figuratevi poi quando sono « doppie»! 


Ecco il documento: 


Per iniziativa della Société dencouragement de 
Veserime fu organizzato il Torneo internazionale cie 
ebbe luogo domenica scorsa, nella splendida soia de 
Geand-Hotel. Sebbene i vi abbiano 
municato i resultati delle gare, pure perla straordinaria 
importanza che è stata data a quella riunione crelo 
opportuno di comunicarci ulteriori raggua; 

La vittoria dei nostri compioni fa splendida e com 
pleto, tenuto conto e degli avversari formidabili 
trovarono di fronte e della immensa quantità 
tatori (circa 1500. persone), appartenerti all'esercito, 
alla diplomazia ed aila più scelta società di Parigi. Va 
gran numero di belle ed elegantissime signore ess 
steva al torneo e non si mostrarono meno oppassionale 
degli uomini nel seguire le peripezie della lotta e nel 
giudizio sul merito dei campioni. 

La prima parte del programma comprendeva gli a 
salti dei tiratori francesi contro belgi, olandesi el ix- 
glesi, e la vittoria incontrastabilmente appartenne all 
scuola francese. La seconda parte del programma pr 
teva dirai riserbata alla lotta tra francesi ed italioni 

Quando laraldo che presentava al pubblico i tiratori. 
annunziò l’asselto fra il marchese Ginori ed il contedi 
Beaumanoir, un applauso visissimo e prolungato sè- 


ses 
spet 


sue un s0rsò di vino di Francia, e portandolo alle 
labbro, diss 

— Mozoy.. viva la regina! 

— Viva Ja regina! Vostro' Onore... — rispose il vec- 
eliio marinaro; e il vino di Porto s'inabissò gorgo- 
agfiando in quella gola spalancata, come le pietanze si 
‘erano inabissote nella gola dei canî. 

— E il vento, Mazey? - 

— Tramontana querta ponente, Vostro Onore. 

— C'è rapporto, Mazey? 

— Niente rapporto, Vostro Onore. 

— Buona sera, Mazey. 

— Buona sera, Vostro Onore. 

11 regolamento pomeridiano essendo felicemente esau- 
rito, Mazey strisciò Ja sua solita riverenza e uscì dalla 
salo. Bruto e Cassio si distesero dinanzi al fuoco per 
digerire tutte le cose squisite di cui si eran riempiti la 
pancia e l'ammiraglio guardando bene in faccia Mad- 
datena como per assicurarsi che la ragazza si univa 
a lui coll'intenzione pronunziò gravemente il suo le 
gimus : Che Dio ci accordi la grazia di essergli vera- 
mente riconoscenti dei beni di cui simo debitori’ alla 
sua misericordia.. é si alzò da tavola. 

— Andate— continuò — andate giù abbasso, Lucia, 
‘© mungiote con appetito. Abbiate giudizio, carina, ab- 
biate giudizio; coricatevi presto, alratevi a buon’ ora; 
è Ja ricetta dei vecchi che fa bene anche ai giovani. 
e c'è poco da ridere, figliuols® Buona notte!.. 

Così Maddalena fu lasciata in libertà; e così finì la 
suo prima giornata di servizio in' case dell'ammiraglio 
Bartram. 

La dimane, dopo colezione, gli ordini partecipati 
dall'ammiraglio alla sua nuova donna di compognia 
prendevano di mira una certa missione speciale, che 
sper Jeî e per i suoi particolari disegni, era d'un inte 


resse grandissimo. Si trattova di profittare della mo- 
‘mentanea assenza del vecchio Bartram, chiamato quel 
giorno per alcune faccende a @ssory, all'oggetto di 
esplorare talta la parte abitata del castello, visitarne 
tutte le stanze, rendersi ben conto della loro posizione 
rispettiva, e imparare la via più corta per arrivarci, 
alla prima suonata di campanello. Mistress Drake ebbe 
P'incarico di guidare Maddalena e di servirle da pilota 
in quel viaggio di circumnaciyazioae pei mari interni, 
‘a meno che le soverchio occupazioni non impedissero 
alla vecchia governante d’intraprendere la traversata; 
nel qual caso un altro sercitore qualunque avrebbe 
potuto eseguire altrettanto bene l'incarico. 

L'ammiraglio parù per Ossory verso mezzogiorne, e 
subito depo Maddalena si presentò a mistress Drake 
per incominciare la visita. Mistress Drake avera molto 
da fare, e rinviò alla prima cameriera. La prima ca- 
meriera, giust’appunto, era moltissimo occupata, © 
rinviò elle rogazze del guardoroba, che dichiararono 
all'unanimità di essere tanto indietro nella stiratura da 
non poter perdere nemmeno un minuto.. Ma c'era il 
vecchio Mazey, pratico del castello, che pareva fatto 
apposta per servire da pilota. 

Mazey era în quel momento giù a pian terreno, in 
una stanzuccia che dava sopra un cortile. Se ne stava 
lì canterellando, fumando la pipa e armando attenta- 
mente il suo bastimentino, cogli occhiali tondi a caval 
cioni sul naso. 

— Ah! ab!.. non vogliono venire con voi a farvi vi- 
sitare il castello?.. — disse sghignazzando il vecchio 
lupo di mare. — E ci verrò io.. piccina. ci verrò io 
che già me l'aspettavo!.. Quella prima cameriera, ve- 
dete.. è aspra come l’aceto!.. Siete troppo giovane, 
voi, e troppo bellina. ecco quel che non possono pare 
donare quelle befane.. Vengo.. vengo subito, 


E menire si levava gli occhiali e si alzava da sedere, 
il buon vecchio sbirciava Maddalena così per traverso, 
e brontolava fra sè: 

— Diritto, per Dio, come un'antenna. e me ne in- 
tendo, io.. e Suo Onere ancora se ne intende, ed è 
del-mio parere. 

Poi ad alta voce: 

— Andiamo, vio... comincieremo a darvi un'idea della 
rosa dei centi... così, quando avrete preso pratica colla 
rosa, da qualunque parte il vento soffi, saprete navi- 
gare a occhi chiusi. 

E intanto chiudeva il suo bastimentino nell'armadio, 
cercava il cappello, si albottonava la giacchetta.. Mad- 
dalena sì era messa a sedere aspettando la fine di 
tatti cotesti preparativi. E paragonava la gentile pre- 
mura del vecchio Mazey col rifiuto sgarbato di tutta 
la servitù femminina. Si ha un bel dire che la sgarba- 
toggine degli altri non fa nè fica quandasi sa di non 
essersela meritata 1. Anzi è allora che dispiace e rat- 
trista di più; e Maddalena lo capì al sentimento di 
gratitudine che si sentiva sorgere in cuore per la rozza 
ma cordiale bontà del vecchio marinaro. 

Il movimento che si faceva nella stanza svegliò anche 
i due cani, che erano accucciati Îì in un canto; e tutti 
© due si alzarono e vennero incontro a Maddalena di- 
menando la coda. Bruto appoggiò la sua testa enorme 
sul ginocchio della nuova . conoscenza, e Cassio con 
una zampa amichevole le accarezzò il braccio più 
volte. Ah! il cuore della povera donna palpitava forte, 
mentre colla- mano lisciava il pelo alle bestie! Si 
rammentava de'suoi due bei cani di ComLe-Raren, coi 
quali, da bambino, aveva corso tanto nei giardini e 
nei boschetti, e aveva passato tante ore deliziose sdra- 


iata sull'erba, all'ombra degli alberi del parco !.. 
Mozoy fini naturalmente col rovere. coppello; Mad. 


dalena si alzò, i cani si mossero, e tutti insieme ineî@ 
minciarono la passeggiata. 

Il pian terreno, che era tutto occipato dalla eri 
non fu nemmeno guardato. Montarono al primo pism 
ed ‘entrarono nel lungo corridoio che Maddalena aver 
già osservato la sera innanzi. 

- Ecco — disse Maozey, indicando col dito îa pare? 
Su cui si aprivano diverse finestre che prendevan fu 
da un cortile e da un pomario, parete che in € 
mento, cioò dota la situozione dei visitatori, rap 
sentava il lato destro del corridoio; — ecco, appoggiateri 
colle spalle a questo davanzale di finestra. bere- 
così. e guardate di faccia @ voi. Che cosa avete é 
faccia, sentiamo. Un muro?.. eb, capisco... 
delle porie, che danno in diverse camere, 5 
Ma prima di tutto... come! 


del salotto da pranzo, che Maddalena ià conoscet® 
d'un salotto da 1 Ra: 
ricevere. La tI tte ® 

a r ‘quarta e la quinto, ti 


= (Contiast) 


E Torino, 29 (mattina). 

La festa data ieri sera dal duca d'Aosta nel pa- 
lazzo della Cisterna riescì splend:dissima. * 

Gli inviti erano stati fotti su larga scala. Il fiore 
della società torinese, lo più spiccate individuslità 
politiche, il corpo diplomatco, un .gran numero di 
ufficiali, i membri dei diverai comitati dell'Esposi- 
gione si sffollavano'e circolavano a stento nei vasti 
appartamenti, disimpegnati da un magnifico scalone 
© da un'ampia galleria di recente costruzione. 

Daecentocinquanta erano le signore presenti. 
Ognuna, entrando, riceveva un mazzo di fiori in 
‘ma arlistica cornucopia d'argento che terminava 
in una testa d'aquila con corona reale. Alla corna- 
copia era attaccato, mediante catenella, un carnet 
fstto a ventaglio d'avorio e d'argento colla cifra 
ducrle. La cornucopia destinata alla Reginaera d'oro. 

1 sovreni giunsero alle ore undici e mezzo; 
principi © lo principesse erano giunti prima. 

La quadriglia d'onore era così composta: 

La Regina col duca d'Aoste, la duchessa di Ge- 
mova madre col Re. p 

Terminata la quadrigiia, la Regina sedette, © le 
fecero corona le dame di corte Villamarina, Pigna- 
telli, Panissera, Rignon, Gattinara, Carrà, Boyl, 
Brozolò, Castelnuovo, Gazelli, Malabaila, Riccardi. 
Dietro le dame stavano i membri del corpo. diplo. 
matico 8 i collari dell'Annunziata. 

A qn'ora dopo la mezzanotte ‘n Corte sedette a 
esna, mentre per gli ‘.ivitali sì aprivano quattro 
sontuosi buffets. È 

E impossvile descrivere lo sfarzo e lo spletidore 
dello toslettes. Dinmanti e perlo a profasione!® 

Noto alcune delle toilettes che più mi colpi- 
rono. La principessa Pignatelli era in bleu pale, la 
marchesa di Vilamarina in grigio chiaro, la da- 
chessa di Galtinara in bianco con ricami in argento. 
E'egantissime pure la contessa R:gnon e la con- 
tossa Riccardi. La marchesa di Saint-André attirava 
l'attenzione per i suoi magnifici smeraldi; Ja con- 
tessa Maffei portava una veste a strisce crnata di 
perle e diam:nt; la contessa Gezelli una veste 
bianca con tunica di tulle guernita di perle; la si- 
gnura Vitalo era in velluto grigio con tablier chiaro; 
la signore Montù in safin banco con fieri; la con- 
tessa Ravirchio in rosa e fulle. marrone. Le. si- 
gnore Denina, Voli, Ceriana e Pollone abito di velo 
bianco dipinto a fiori; la signora Melsno în moire 
Bleu con trine bianche. Ma debbo rinunziare con 
riacrescimento a descrivere le altre. toilettes, che 
per la grande folla che quasi impediva la circola- 
zione, non mi fu dato osservare abbastanza per 
rendermi sicuro del fatto mio 

Fra lo notabilità maschili ho notato gli onorevoli 
Tecchio e Cairoli; vi erano motti altri uomini po- 
Iitici, © tutti i sindaci che avevano assistito al pranzo 
del municipio; moltissimi giornalisti. 

Terminata la cena, il principe Tommaso e la du- 
éhessa madre si ritirarono. La Regina ritornò nel 
salone e vi rimase fino al'e tre. 

Le danze continuarono fino a tardissima or: 
signore mostrandosi instancabili. 

Torino, 29. 

Teri visitarono l'Esposizione trentamila persone. 

Il primo concerto orsnestrale nel salone dell'E- 
sposizione avrà luogo giovedì. 


Agenzia Stefani. 
Torino, 28. 
Al gran ballo dato stasera dal principe Amedeo 
ù i i Reali, il principe Tommaso, la 
duchessa madre, la principessa di Paviera, gli alti 
dignitari dello Stato e parecchie centinaia d'invitati. 
Il ballo è riuscito splendido. 


Torino, 98. 

AI prenzo offerto dal municipio ai sindaci hanno 
preso parto circa 169 invitati, compresi il corpo 
diplomatico, l'onorevole Mancini, il presidente del 
Senato, l'onorevcle Spantigati per ln presidenza 
della Camera, molti senatori, deputati © giornalisti. 

Il conte di Sambuy dice che, nn anno fo, egli 
esitava ‘ad accettare il mandato di sindaco di To- 
rino, perchè la propria coscienza gli faceva temere 
di essere impari al compito; ma accettò pensando 
the gli sarebbe toccato di porlare un saluto a To- 
rino, ai sindaci e all'Italia; i rappresentanti esteri 
sono venuti a vedere la festa del lavoro che oggi 
gii Ituliani celebrano uniti; l'Europa intera ci ap- 
plaudirà, e di questo applauso sareme fiori; rivob 
giomo lo sguardo a Superga, ove riposino Je ce- 
neri del martire di Oporto; alla reggia, ove si 
maturarono i destini d'Italia; a Santena, ove riposa 
la salma del grande statista italiano (Applausi); 
brinda alla stella d'l'atia; che brillò sn Vittorio 
Emanuele e brila su Umberto; termina col grido: 
Viva il Re! Viva la Casa di Savoia! (Eecioz pro- 
lungati e vicissimi). 


dire internazionale; bene disso il pi 
che Torino, culla del risorgimento politico, è pure 
quella del risorgimento economico d'Italia; fa voti 
onde continui questo pregresso; ricorda in poche 
parole Ja storia d'Italia; accenna principalmente 
ella serie di avvenimenti quasi miracolosi cho crea- 
rono l'indipendenza e l'unità d'Italia; ‘nota la ri- 
staurazione delle finanze italiano che fsce buona 
impressione all'estero; grida: Viva l'Italia! (Ap- 
plùsi vivissimi). 

L'onorevole Mancini diee che, all» calde ed elo- 
quenti parole di simpatia dette da Keadell a nome 
anche degli altri diplomatici, egli risponde ringra- 
ziando a nome dell'itslia © del governo; ringrazia 
i rappresentanti esteri che lavorarono a stringere 
sempre più i vincoli tra le lore nazioni e l'Italia, e 
che accettarono l'invito a questa festa del DES e 
idella pace; izneggia a Torino, asilo pietoso dei 
prudenti, cità di fo grondi ibiziative; N ron 


FANFULLA 


sacrifizî, iniziatrice dell'impresa dell'anità politica e 
dell'indipendenza economica d’Italia; rallegrasi di 
vedere, attorno a quello di Torino, riùniti tanii 
s‘ndaci italiani, come por simbolefifiare l'unità ita- 
liana; a nome dell'otiorevole Depretis e del governo, 
elogia l'Esposizione ed i suoi ordinatori;; ssluta i 
sindaci; brinda ai rappresentanti delle nazioni estere 
ed ai loro Capi. (Applausi). 

Il duca Torlonia, per Roma e per i sindaci, se- 
luta Torino, esprimendo gratitudine per l'ospitalità 
cordiale che essi vi hanno trevata; si compiace 
del felice surcesso dell'Esposizione; brinda a To- 
rino (Applausi. Si grida: Vica Roma!) 

L'onorevole Villa, facendo la storia. dell'Esposi- 
zione, brinda al principe Amedeo, presidente del 
Comitato generale, ed agli espositori. (Lunghi @ 
sivi applausì). 


GIORNO PER GIORNO 


Gioveàì, giorno di vacanza per gli scolari, s'a- 
prono i battenti di Monte Citorio. 
Fra lo leggi importanti da discutere; vi è quella 


che concerne la questione ferrovia 

Il governo, invitando a risolvere l'importante pro- 
bleme, mette sott’occhi agli onorevoli tutte le fer- 
rovie; speriamo che i deputati ci mettano, dal canto 
loro, la diligenza, 


» »* 
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<Io certo non mi farò a raccogliere neppure 
una delle malignità che si dicono intorno alle con- 
venzioni ferpoviarie, finalmente condotte a termino 
dall'onorevole Depretis ». 

È questo l'esordio di una corrispandenza romana 
alla Piemontese. 

Come preladio non c'è male. 

Ora ascoltate la musica. 


* 
“* 


Il corrispondente domanda perchè Depretis © 
Genala, interregati, hanno dichiarato. che il pro- 
getto Baccarini sarebbe stato mantenuto, e poi sia 
venuto un mutamento di fronte. Poi, perchè De- 
pretis sostenesse prima col Bacearini che la legge 
ferroviaria doveva essere discussa dalla Camera in 
precedenza cello convenzioni, e scegliesse quindi il 
metodo inverso. 

E risponde: 

< Una delle duo: o Depretis non aveva coscienza 
prima della que:tione, o non l'ha adesso. Ameno 
che non sia il caso di escluderia in entrambi i mo- 
menti ». 

Il corrispondentéi dichiarò alla prima. non voler 
raccogliere pur una delle malignità che si dicono. 

Letto poi. ciò che scrive, converreble concla- 
derne che ne poteva fare a meno! 

* * 
sasa 

Ia un comizio di operai lavotenti in mobili, te- 
nuto ieri l'altro a Parigi, ni è adottata la risolu- 
zione di chiedere al governo di far ricondurre gra- 
tuitamente alla frontiera tutti gli operai stranieri. 

Questa risoluzione ha ottenuta l'unanimità. 

Prendismola in celia. 

Dal 1698, arno della revocazione dell'Editto di 
Nantes, che fece esulare in Germania il fiore degli 


operai colla scusa della religione, al 1884, In Francia 
dovrebbe aver imparate molte cose. E Grévy non 
ha come Luigi XIV si fianchi una Maintenon che 
gli strappi una simile infamia. 


* 
DS 


Del reito, è proprio la concorrenza degli stra- 
nierì che fa torto ogli operai francesi ? 

Un signore di spirito ha fatto una prova. Scrisse 
contemporaneamente in Francie, in. Germonia ed 
in America, per sspere il prezzo d'an mobile ese- 
guito sopra un dato disegno e con identico mate- 
rialo. 

L'industrialo americano gli chiese 1200 lire; 

L'industriale francese no voleva 800; 

Il tedesco si contentava di 500. 

Se avosse interpellato qualche italiano, avrebbe 
avute na prezzo ancora minore. 

Gli operi stranieri ricondotti alla frontiera. non 
sarebbero che una forza di più offerta alla con- 


correnza straniera contro l'industria francese. 
Questo lo-sa anche l'oca del signor Grévy. 
Che buona Egeris.. alto spiedo! 


+ » 
nera 


Mentre si aspetta che si radani, se si radunerà, 
la Conferenza che deze trattare, in parte o in tult>, 
la questione egiziana, tolegrafono da Parigi che fa 
aperta ierì Ja seconda sessione della Conferenza in- 
ternazionale di elettricità, con un discorso di Ferry. 

Una cosa, direte voi, non ha a vedere coll'altra. 
Apparentemente è vero, mn nel fatto no. Molte 
potanza sono litubanti ad intervenire alla Confe- 
renza egziana, per tema appuato di una scarica di 
cletiricità. Quel benodetto Orienta n'è così ricco, 
che si temo sempre uno scoppio. 


* è» 
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Cosas de Espana. 

<I giornali repubblicani si lamentano della con- 
dotta delle sutorità che, nello provincie, combattono 
i candidati dell'Opposizione, . parecchi dei quali si 
sono ritirati ». (V. Agenzia Stefanò). 

Per caso, î giornali repubbliconi spagnuoli pre- 
tenderebbero che le autorità monarchiche favoris- 
sero nello provincio la riuscita dei loro candidati ? 

Allera, bisogna proprio dire che i. repubblicani 
spagnuoli rassomigliano come due. goecie d'acqua 
a certi altri-repubblieani di mia conoscenza, per i 
quali la maparchia non dovrebbe. avere altra mis- 
sione che quella di pfreslursi gentilmente è inmal- 


zare sulle proprie rovina il trionfo dei suoi av- 
versari. 
© E delle autorità monarchichs che spingevano la 
loro abnegazione fino a cotesto punto ne abbiamo 
avale anche noi... 

Ma le abbiamo anche rimendate a casa!., 


* è 
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ll Capitan Fracassa_ ha pubblicato stamani una 
lunga lettera del mostro amico onorevole Giova 
guoli, iti risposta ad un articoletto dell'Opinione — 
uscito dalle officine della Capitale — che mon tro- 
vendo miglior mezzo per corfutare. gli argomenti 
della Nonna a proposito della questione sulla santa 
Casa di Loreto, ha pensato bene di inventare una 
burletta qualunque sul monumento a Quintino 
Sella, e di ammamnirla ai suoi lettori facendola pre- 
cedere da un bel: Si legge nell'Opinione. E 

Naturalmente, è facile comprendere quel che si 
possa leggere negli articoli dell'Opinione, quando 
questi articoli sono scritti dalla Capitale. Nè vò da 
maravigliarsi se questa ha trovato comodo di far 
dire alla Nonna che «.ove il motte.del eonturiene 
romano Hic manehimus opiime fosse ripetato sotto 
la statua del Sella, sarebbe fal cosa che urterebbe 
il sentimento del patriziato e della borghesia ro- 
mana. > 

Siccome l'aprile nom è ancera finito, io voglio 
esser largo fino ad ammettere che il pesce. della 
Capitale possa passare come fratto di stagione. È 
vero.che si tratta di un pesce abbastanza rancido, 
il quale non attesta davvero îl fino gusto di chi lo 
ha servito. Ma ogni cuoca cucina secondo l'in- 
dole sua. 

Soltanto me ne rincresce per la Nonna, che ci 
sî è un po' arrabbiata — e nona torto — e per 
l'amieo Giovagaoli, tanto più che la sua lettera al 
Fracassa è, nel suo genere, un vero capolavoro. 

In quanto poi al confratello Capitano, per quella 
parte di-pe-ce che ha mangiata — non pare, ma 
due buoni terzi se lì è trengugiati lui — io non 
posso a meno di fargli le più sentite e profonde 
mie congratulazioni. 

Buon pro, buon pro, Capitano !... 

* » 
DOSSO 

Vi regalo un fiore colto nelle celonne di un gior 
nele di Sslerno: La Lure. 

Io non sono forte în botanica, 6 però non saprei 
dirvi precisamente a quale famiglia ea quale specie 
della nostra flora esso appartenga. 

Mo, a vista di naso, mi pare dovrebbe essere un 
fiore... di zucca. 

Comunque sia, è un fiore poetico, © ciò dave ba- 
starvi. 

Il vate descrive un menestrello romano che va a 
strimpellare il suo mandolino al Colosseo, e: 
Talora de l'eburnee 
chiome di Lydia canta lo splendor; 

ma piange perchè l’infida 
più non favella come pria d'amer ». 


Le chiome eburnee! Ecco una idea veramente 
luminosa! 

Ma, d'altra parte, io trovo che il menestrello ha 
torto di piangere perchè l'infida non gli parla più 
d'amore come una volta. 

Quando si hanno i capelli color. dell'avorio, si 
deve supporre che le ansie e lo voluttà dell'amore 
siano si 


* » 
arte 


Il Numero Une. 

Ve lo ricordste codesto mistero in carne ei ossa, 
capo dell= cospirazioni irlandesi, che feco parlare 
di sò più che la fenico degli antichi? 

Anche di lui sî scrisse: 

Che vi sin eiascun le dice, 
Dove sia nessun lo sa. 

Ebbene, codesto Gran Lama della rivoluzione si 
è degnato mostrarsi, velato, ben inteso, ad un rs 
porter del Matin, che se n'è costituito. il profeta. 
Non ci dice come sia fstto, chè dandone i conno- 
tati potrebbe comorometterlo. Ma assicura avergli 
il Namero Uno dichiarate essere egli sotto il pa- 
trocinio di amici potenti e sicuri. Non aver alcun 
timore delta polizia inglese, ciò che non farebbe l'e- 
logio della medesima. 

Avrebbe poi soggiunto ch'egli disapprova l'uso 
della dinomite, preferendo il pugnale. 

Infotti, il pugnale in tragedia fa assai. più bella 
figura. Da Armodio a Bruto, gii è l'emblema degli 
assassini eroici. * 


* 
#* 


Ma intanto la dinsmilo: seguita’ a fare il suo la- 
voro in onta alla disapprovazione del Numero Uno, 
che fa la figara d'un pedagogo messo in celiai dagli 
scolaretti. 

Sempre così: chi si mette a capo delle rivola- 
zioni trova sempre dei rivoluzionari più rivoluzio- 
nari di lui, e finisce travolto e sopraffatto. 

E questa è la morale della... favola. Non -di- 
spiaccia al Matin sela chiamo così. O. che:un 
uomo, come il Numero Uno, con quel po” po' di 
responsabilità si apre ad un giornaliste, l'indisero- 
zione fatta persona ? 

Del resto, anche favola, è buona per via della 
morale. 

DI vede 

La scioccheria d'oggi: 

Calandrino riceve uno schiaffo da un'amico, in 
mezzo di strada. Vibra ecchiato feroci all'intorne, 
poi leggo rapidamente il cartello alla bottega d'an 
ombrellsio e si slaneia. dentro. 

— In che posso servire fl.signore? 

— Stegîato cho Ho ricevato uno glibitafià, 


— Che cosa ci posso far iof 

— Toeca a voi vendicermi. 

— Ma come? Non la capisco. 

— 0 non avete seritto: sulla bottega: S fama 


riparazioni? 


28 aprile 


IN CASA. 


Un saluto ai reduci dall'Esposizione. 

Sono gli enorevoli Depratis, Grimaldi e Brin. A Te. 
rine è rimasto l'enererole Mansini a far da notaio pie 
il Battesimo del dushine. 


Questo ritorno di ministri ba impensierito il corr. 
‘spondente romano della Nazione. Sentitelo: 

«1 eircoli pelitici seno impressionati del ritorne dj 
totti i ministri ». 

Ed io, poveromo, che sarei rimasto impressionato 
del contrario. Oh i circoli! Perchè una buona vela 
nen si decidono ® farai quadrati? 

Codesto ritorno, dei resto, le spiega l'ordine del gior 
di riconvocazione del'a Camera. Lo si può vedere, nda 
solita cornice — abbastanza pitocca — sull'uso di 
Morite Citorio e perta, per la riconvecazione, la data: 
giovedì 10 maggio. 

Quella data, così precisata, vale un’errafa-sorrige a 
beneficio delle preeccupazioni dei circoli suddetti 

* 


. 
Appena tornati alla cspilale, i ministri doreranorin- 
nirai in consiglio. 


eireolare. 

State un pe'a vedere che i circoli pretenderebbere 
che,i ministri si presentossero alla Camera — aila bat 
taglia — senza un piano prestabilito, senza accerii 

A quest'ora l'annunziate consiglio ha forse avuto già 
luogo. Dopodomani se ne vedranno gli effetti, se il ve 
gabondoggio degli onorevoli non ci darà una tornata 
nel vuoto. 

. 
* 

Quanto all’onorevole Mancini, la_ Stefani e'informa 
che da Torino l’enorevole ministro notificò al 
sciatore inglese Lumley l'adesione, per parte dell'italia, 
alla Conferenza per la sistemazione della questione f- 
nanziaria delEgitto. 

L'onorevole Mancini, come si vede, intende la Cox- 
ferenza a rigore di programme. La sua adesione è 
precisa nei termini ed esclude possibili sconfinameni 
fuori del campo strettamente finanziarie. 

Quel po'di notamato, che ha esercitato in questi 
giorni gli ba insegnata la preciziono delle formule. 

. 


. 

Nl deputate Lasava, relatore perla riforme comunale 
€ provinciale. ha terminato il suo lavore e quanto prima 
ne darà lettura alla Commissione 

Giova sperare che la rinnovellata legge offra mar- 
gine alle previncis ed si eomuni di rialzarsi finanzie- 
riamente. Quegli enti hanno sissoluto bisogno di sot- 
trarsi un po'al fiscaliamo dello Stato. Si sacrificarono 
allo Stato per dare a questo il pareggio del bilancio. 
Ora è tempo che lo Stato si sacrifichi alla sua velta 
per aiutarli ed useire d'impicci. Rotolano sui ehiodi 
come Regolo nella botte. 

Domani, per l'appunto, ti riunisce a Torie un'ss- 
semblea di sindaei per discutere le proposte sull'orti- 
namento finanzierio dei comuni, studiata da una Giunta 
la quale n'ebbe l'incarico dal congresso dei sindaci te- 
nuto l’anno 1879. 

Onorevole Magliani, la cosa riguarda lei. Faccia di 
‘mostrarai mita, arrendevole, perchè in verità lv Stato, 
l'ente supremo, è una bella eosa, ma gli enti minor 
disperati farebbere uno strazio. 

Anzi lo fanno di già. 


FUORI. 


Un dispaccio perticolare da Parigi farebbo ersiere 
‘he la Francia, nella Conferenze, veglia sollevare delle 
questioni d'ordine pelitico. 

E in ciò si mostra d'accerdo eoll’Austria-Urghers, 
se debbe prestar fede al Pester Lloyd. Il giornaieva- 
garo-tedezco del 27 trova assolutamente inutile le Cet- 
ferenza e chiede invece che l'Inghilterra ristabilisca 
l'ordine nell'Alto Egitto. 

Non dico già che ragioni male; ma quello dell'ordine 
nell'Alto Egitto è per ora un enigme. L'avvenire è ir 
certo: cominciamo, giacchè è fattibile, dal mettere sl 
sicuro le questione del presente: quella degli spiscicli 

1 creditori dell’Egitto la pensano tutti così 

» 


. 
Un dispaccio da Bertino al Diritto anmunzia un Cer 
gresso, che i liberali nazionali terranno l'$ moggi, 
per vedere di comperre i dissidi sorti nel lore portito» 
Segno del tempo: l'illustre Bennigsen nem vi inter 
‘è. Questi prepara un altro Cangresso ad Ammorer— 
Congresso, che sarà l'anti-Congresse del Congres® 
già tenute ad Heidelberg. E 
Fra tanti congressi in contradditorioio, per guiderai 
avrei bisogro di un filo. Me seno vecchio e nen rie? 
© trovare un’Arianna ehe sì lassi sedurre a pors® 
melo. 


* 
* 
“Nalla dies sine linea è la diviso, che, in Spagr® 5 
eontendono a gara i riveluzionari e la polizia 
Può essere che per tenerle fee qualche volta ls lines 
serilta non contenga se non delle. bale come le chit 
mano a Venezia. a 
Comunque, oggi si la che il Governo di Madrid, i 
formato delle mosse di alcuni emissari di Zerila a Ba” 
callona, li fece arrestare. Sopra due di essi arrestali® 
Cadice si sarebbero trevate delle lettore assai com” 
mestenti dd 
Che rezza di cospiratori che. viaggiano col corp 
delitto adtoniit 


è 
fusa la metto fra le cose estere. Tn casa, par quente 
{Sicha sia vasta, mon vi sarebbe spazio per essa: tanto 
merchisnomente grande. 
È Al Pangolo di Napoli mandano per telegrafo: 
È) cardinali intransigenti Franzellini, Ferrari e Si- 
doperano, a quante affermesi, per indurre 


i, si q * 
Para a decidere che il pressimo Conelave si tenga 
Ifeatero >. î 
"fina bomba, ma di earia. Molto rumore e nessun 
gonmo. 


Dal resto, quel cardinal Frauzellini.... mi sì feccia il 
jncera di serivere Franzelin. Gesuîta, egli non si cura 
ti porere italiano per la desinenza. L'Italia. d'eltra 
para non si terrabba punto onorata di averlo nel nu- 
mero de' suoi figli. 
Rimanga Franzelin e gesuita, e che sant'Ignazio lo 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblienzioni. 


L'aomisistrazione della giustizia In italia, studio e 
preposte dell'avv. Aparano Cancani. 


L'avvocato Adriano Cardani, già noto per altri 
pregevoli lavori di diritto giudiziario, licenzia al 
pabblico un nuovo volume sull’amministrazione della 
giustizia, col quale si propone il grave problema 
della riforma del sistema giudiziari 

« Solo raccogliendo il buono e l'utilo fra le nostre, 
leggi e lo nostre tradizioni classiche, si giungerà a 
formare una organizzazione di tipo nezionalo che 
segni per l'Itelia una éra novella, anche per l'am- 
misistraziono della giustizia ». Ecco la sintesi dello 
proposte che fa l’egregio antore. 

Ad esaminare le quali partitamente, converrebbe 
assai più spozio, che non consentano le colonne 
del nostro giornale. Merita però il conto di sccen- 
nere ad alcune fra le più notevoli che fa l'egregio 

tere. 
si schiera fra coloro che sostengono la isti 
tazione del giurì popolare în materia penale, ma vi 
€ contrario in materia civile. Vesendo a purlare 
dei giudizi, l'autore combatle strenuamente contro 
l'istituzione del tribunale collegiale, e propugna 
quella del giudice singolare. 

Parisndo delle vario forme di procedimento, 
gi, per quanto amente dell'unità di giudizio, pure 
afferma che l'entità, la difficoltà, e l'urgenza delle 
cause essendo variabili, é necessario cha si as- 
segni a ciascuna specie di cause il procedimento 
relativo, e quindi divide il procedimento in som- 
mario, ordinario e formali 

Quanto ai vart gradi di 
terzo grado. 

Nella terza e4 ultima parte’ dell'elaborato scritto, 
l'avvocato Carcani espone un suo piano di ordina- 
mento giudiziario, di circoscrizione e di procedura. 
Propene che i pretori giudishino in prima istanza 
tetta le azioni civili, cemmerciali e penali: i pretori 
conoscono le cause civili e commerciali come giu- 
dici singolari, eccettuate le ceuse formali per eni 
giudicano in collegio con due assessori. Negîi affari 
penali gone assistiti da due giurati. I tribunali di 
appello decidono tutte le cause in appello dei pre- 
tori e pronunciano l'accusa per i reati di compe- 
tenza delle assisie. Finalmente, la Corte suprema 
di revisione, quale piace all'autore di chiamarla, 
i divide in sezione per i ricorsi ordinari e sezione 
Fer i ricorsi straordinari; la prima decide in terzo 
grado tuite le cause civili, commerciali e penali dei 
tribunali d'appello che pronunciarono in modo dif- 
forme dai pretori; la secenda docide lo cause che 
ebero le due precedenti sentenzo conformi e le 
sentenze di corte d'assisie. 

Riassumendo, la impressione che ci ha lasciato 
la lettura del nuove lavoro dell'avvocato Carcani è 
tale, che ci sembra debba giustamente richiamare 
l'attenzione di quanti s'interessano e lavorano in- 
torno al grave problema delle riforme giudiziarie 
del nostro paese, 


risdizione, sostiene il 


I bibliofecario. 


Pr 

L'Erazione pustolare. (Eczema) deturpa il voltu 
soprasutto nela prima età. A. vedere questi pic- 

li con le guancie, lo paipebre, le orecchie, ecc. 
ricoperte di copiose e piccole raccolte di pus o di 
Soriide creste, proviamo un serso di commisera 
zicno prefonca eli allostanismo per non esserne 
di tropyo neusesti. I congiunti per a'tro sono as- 
sidxi rel procure loro i soscorsi, potendo in essi 
più l'amore e il dolore che il naturale disgusto. 
La duta infermità si mostra ribolle e revidisa i 
tinedi locaii e interai a poco risscono. Pare non è 
Tani espressione ma fatto constateto. che sopra 
tatti i werzi impiegati t-i:nî0 il Depurativo par 
terellenza, il Sirmppo di Pariglina composto del 
Do tore Giovanni Mazzolini di Roma, prepsrato 
nritamente sd altri succhi vegetabili. d'in cnte 
Sata azione e con industria e metodo suo pro 
Rrio. In erszia di questo pragiaissimo farmaco, 8° 


La dettziona Fariua.d) safute Da Darri 
A! Lenvra, detta Reealenta Arcbico, 
Butrisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti , 
ffarirelgie, cosupazioni croniche, e:norroidi, glando!e, 
‘nitosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'c- 
Fecchi, acidità, pituita, nauseo dopo pranzo ed anche 
® graviden: disordine di stomeco, de! respire, 
del fezeto, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 


y erazioni, melanoonia, deperimento, reumatiami , 
oifa, tutte le febbri, catarro, sengue viziato, idropisia, 
sbolezza nervose. 37 anni d'invariabile successo 


(Vedere l'amunmzio in quarto pagina per le cora) 
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TERSERA E STAMANI 


Roma, 29 aprile. 

Le Loro Moestà il Re e la Regina faranno ri- 
torne in Roma verso il 5 meggio prossimo, ed é pro- 
babile che Sua Maestà il Re faccia ritorno fra noi 
prima della Regina. 

L'onorevole Torlonia ritornerà in Roma giovedì 
prossimo, e venerdì sera avrà luogo la seduta del 
Consiglio cortunale. 


°, Nella elegante sala delle conferenze alla scuola 
superiere femminile in via della Palorubella ebbe luogo 
ieri sera la commemerazione dei miggiore Cerazzi, 
promossa dalla Società del tiro a segno mazionale. 
Erano presenti moltissimi soci delle varie Associa- 
zioni monerchiche di Reraa e parecehie signore. No- 
( il generale Cerroti, i consigliati comunali Amadei 
 Ricei, il preside del regio liceo Rn 
sconti commendatore Cigliutti, il maggiore Viglezzi 
membro della presidenza del tiro a segno, il commen- 
detore @: 
voia >, il 
teri Emanuelo, ed una quantità di soci iseritti al tiro 
a segno di Roma. 

Il generale Cerroti prese per il primo la parola, ri- 
cordande la recente perdita dell’egregio maggiore Co- 
razzi Poi dette la parela al commendatere S:rletti, che 
avera avule incarica dalla Società di fare In cemme- 
moraziohe. 

Il commendstore Sirletti parlò a lunge del compianto 
socio ed istitutore del tiro in Rema. Ebbe dei momenti 
felicissimi, e somchiuse le commoventi parele in 
mezze agli applausi dei numerosi convenuti 

Nella sala era esposte un buste somigliavtissime del 
Cerezzi, eseguite con rara abilità dalle scultere signor 
Guglielme Treschel. 

ll serrizie d’enere era fatto dei 
tiro ed amiei del compianto Corazzi. 

La sommemoraziene del commandatere Sirletti verrà 
inserita nel giornale il Tiro a segno nazionale, una 
importente pubblicazione militare che si stompa în 
Roma, illustrata da diverse incisioni che rappresentano 
il vastissime compo di tire alla Farnesina nei giorni 
delle esereitazioni borghesi. 

Alla esposizione delle piante e fiori presso la 
Società erticola romana vennero esposte alcune ricche 
collezioni di fiori. 

Ammirate le collezioni delle azalee, presentate dal 
Cardella, le collezioni del marchese Campaneri, quelle 
di Heyland e Hoeler, e del reale Giardino botanico. 

Vennero esposte pregevoli collezioni di ortaglie, fori 
recisi, attrezzi da giardinaggio e laveri rustici. 

.°, Giovedì prossimo, a un'ora pomeridiana, il dot- 
tore Z-vi terrà una conferenza, alla scuola della Pa- 
lombelia, sulla Miopia e astenopia nelle scuole. 


antichi seci del 


== 
TEATRI E CONCERTI 


Jeri sera a mezzanotte, per rinfrescarmi il sengue, 
andai nel salotto arieggiate d'una bella signoro, depe 
avere assiatito al cencerio del mmestro Cavazza alla 
sala Dante. Ki ebbi a dirle che se il concerto fosse 
durato un'ora di più, avrei potuto recarle in dono un 
paio di ananarsi, la temperatura della sala Dante con- 
sentendene facilmente ieri sera lo sboccio e lo sv;- 
luppo. Così fu un'altra velta luminosamente provata 
necessità d'una nuova sala di cencerti a Roma, dove 
di si possa raccegliere anche nella stagiene di prima- 
vera, senza esporsi al pericole d'una soffocazione. Si 
suol dire che i concerti sono il fratto invernale delle 
grandi città, ed è per questo che nel giro angusto di 
tre mesi tutti gli artisti grandi e picceli si dànno l'in- 
tesa, e non cencedone al pubblico ed alla critica il ri- 
peso neppure d'un giorno. Se i tre mesi potessero por- 
torsi a sei, ci guadagnerebbero tutti, compresa l'arte, 
© non assisteremmo a velte a esecuzioni precipitato e 
arruffate per mancanza di tempo e di preve. Ci gua- 
dagnerebbe un tanto lo studio della musica elassica, 
© farebbe progressi più rapidi anche il gusto, che va 
man mano, ma con molta lentezza, diffondendosi nel 
pubblico. 

Facevo ieri sera queste malinconiche riflessioni, perchè 
dalla fronte mi gocciolavano atille di sudore, e con in- 
finito desiderio tendere l'orecchio alle scrosciare tran- 
quillo della bella fontana sottoposta, promettitrice, a 
chi si fosse seduto sui margini marmorei, d'una fre- 
scura mermorante e d'un bel cielo stellato. Senonchè 
era lì pronta nella sala una vatorosa schiera di artisti, 
per la quale il pubblico volentieri sfidova l'ambiente 
tropicale, una bella schiera veramente, ehe mutò in 
vittorie clamorose tutti î pezzi eseguiti. 

Eroe della serata fa il maestro Estore Cavazza, Cen- 
auro della musica, perchè egli è tutta una cosa, come 
ebbi a dire pochi giorni fa, col meravigliese centrab- 
basso ehe a guisa di cavalcatura fantastica egli inforca, 
e lo frusta coll’arco, e lo spinge nelle incantate regioni 
della melodia servendosi delle corde ceme di guide sul 
collo d'un cavallo. Ve la immaginate voi Margherita, 
che risponde alle infiammate parole di Fausto nel giar- 
dino, pigliando la voce del contrabbasso? Ve la figu- 
rate la Leonora del Trovatore, che per esalare gli 
morosi sospiri si asside sul ponticello del meno arme- 
nioso fra gli strumenti, 6 no trae effelti acustici a un 
bel circa come se cantasse con la sua voce? Ebbene, 
il Cavazza questi miracoli li sa fare, e dopo che il con- 
trabbasso ha raccontato una storia d'amore, salteila e 
scherza nel cero dei vecchi nel Faust, rifà la carica- 
tura alla popolare Mariannina, avviluppa ‘e snoda le 
più intricate variazioni sul tema del Carnerale di Ve- 
nesia. Tutti nella sala sudavano, eppure avrebbere vo- 
luto che l’egregio eoncertista non smeltesse mai più. 

In un concerto per centrabbasso la mento corre su- 
ito al Bottesini, giudicato principe e addirittura so- 
vrano del panciuto strumento. Ma i confronti son sempre 
inutili. Forse nel maestro Cavazza la cavata della vote 
è un po' meno intenso, e il suono descrive, per dir così, 
un arso di minore larghezza: ma le dificoltà clvegli 
supera, e quello sforzo mel vincere gli ostacoli che la 
natura dello strumento ad ogni passo gli oppone, non 
sone punto minori în lui di quel che sieno nel Botte 
sini;-e a) l'uno che l'altro riescono ad ottenere le meste 
risenanze del violoncello e la note capillari del violino. 

Cin il Cavazza ebbero spplauti senza fine Ta sant 


rina Rinaldi, il tenore @arecci, il baritono Salvatori, 
il basso Nicolini, e il violinista Rouillon. Alle signo- 
rina Rinaldi, che eseguì fra l'alire cose les adieus de 
F'hotesse arabe del Bizet, fa regalato un bellissimo po- 
niere di fiori 

Molti pezzi del programma erano composizioni del 
Cavarza stesso, pregevoli di fattura e suffuse tutte di 
una soave malinconia. Forse nei suoi lunghi soggiorni 
a Pietreburgo, solto quel cielo polare, il pensiero della 
patria lontana gli si traduce in vaghe madulazioni nella 
mente, ed egli affida allora alla carta le rimembrenze 
del suo cielo e del suo bel sole. La spontaneità del 
ritmo rivela una schiettezza d'ispirazione tutt'altro che 
volgare. 

*, Gran concorse îeri sera al Valle per la benefi- 
ciata della sigriora Emma Ivon. Orizzonte splendido, 


con profusione di astri d'ogni genere e d'ogni specie 
Applausi continui dal principio alla fine della rappre- 
sentazione. 

Sabato sera, beneficista del brivo Ferravilla con un 
nuovo lavoro: El sur Pedrin ai bagni. 


e della quale fanno parte quella distinta 
è la signora Zara Pieri-Tiozzo, la signo- 
Gerbino ed il signer Pietro Rossi, attore di non 
comune valentia. 
redì sera è annunziata la Frine a beneficio 
nera Pieri-Tiozzo, che in queste dramma ri- 
pertò l'anno scorso al Costanzi un clemoresissime suc- 
cesso. Fra lo attrici italiane è eertamente quella che 
finora hà interpretato più artisticamente d'ogni altra, 
quel tipo d'etéra greca quale il Castelvecchio le ideava 
È vi è a scommettere che otterrà anche questa volta 
lo stesso successo dell'anno passato. 


Spettaceli leggi. 
ITMBERTO — Ore 8 412. — Le due orfanelle. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia milaneso. — I fo- 
ghett d'un cereghett — El telefono. 
QUIRINO — Gre 9. — /I diritto del feudatario, ope- 
retta. 
MANZONI — Ore $ {j2 — Commedia con Stente- 
rello. 


= 


ZIONI 


Nostre Ixrorm 


(Tolegrammi particolari) 


Parigi, 29. 

Trenta rifugiati spagnuoli ‘intenti ad Angru- 
leme, detudendo la vigilanza del confine, entrarono 
armati nel territorio di Navarra @ sì impossessa- 
rono del posto doganale di Valcerl 

Waddington è atteso giovedì a Londra per trat 
tare le questioni pendenti riguardo alle facvendo di 
Egilto, delle Ebridi, del Madagasczr e del Torkino. 
Egli insisterà perchè la Conferenza sia tenuta a 
Costantinopoli 


La convenzione colla « Società per l'esercizio della 
rete Mediterranea » stabilisce che questa si costi- 
tuisca con un capitale di 135 milioni in ezioni. Il 
deposito provvisorio fatto dagli assuntori fa di 075 
mila lire di rendita în cartello del consolidato. 

La percentuale lscinta agli assuntori è fissata 
sl 62 per cento del prodotto. ma, date certascireo- 
stanze, potrà variare fra il 55 e il 70 per cento. Dal 
resto degli introiti sarà devoluta una quota per le 
spese straordinarie e il resto andrà al Governo. 


Si è parlato în questi giorni di una esposizione 
filosserica, con relitivo congresso, che si terrà a 
Torino prossimamente. A questo congresso saranno 
riferiti gli studi e gli esperimenti di disinfezione della 
vite che una Commissione presieduta dal commen- 
datore Targioni-Tozzetti è andata a presenziare a 


Nizza. 


Ieri lo torpediniero Falc, Aldeborou e Orione 
sono partite da Spezia per una escursione lungo la 
riviera ligure. 

La corazzata Castelfidardo è giunta, insicme col- 
l'avviso Vedetta, in Aden, ove trovasi anche la 
cannoniera Cariddi. La seluto degli equipaggi di 
tutte queste navi è ottima. 


BORSA DI ROMA 


29 aprile. 

Anche oggi abbiamo avuto un mercato attivissimo e 
sostenute, specialmente per la rendita. 

1 brillanti cersi pervenutici ieri in chiusura da Pa- 
rigi sul nostre consolidato vennero cenfermati anche 
da quelli serali. La nostra rendita 5 00 venne ceduta 
per contanti a 95 15. Ricercetissimo il 3 0)0 a 53 6) 
senza datori. 

Per liquidazione attivissimi furono gli scambi a 
92 95 25. Por maggio 95 $2 1]? prezzo fatto. 

Nominali i prestiti pontifici così qu 

Cattelico 1860619560; Bioînt ®360; Rothschild 9755. 

Intrattato le Fondiaria Santo Spirit». 

Sempre in buona vista le Fondiarie Incendio che a- 
vevano abbondante danare a 505. 

Piuttosto deboli le azioni Banca Generale che si ten- 
nero sui prezzi di 538 25 e 533 50. 

Sestenute lo azioni Condotto d’acqua a 56 50 doman- 
date per fine prossimo. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre masi 99 65. 

Londra a tre mesi 25. 


Ore 3. — Apsrtora di Perigi: 
Rendita italiana 95 25; francese 108 3. 
Qui, Rendita italiana 95 40, 95 45; Generali 591, 590. 


ABITI E MANTELLI 


Le signore sono vestite con molta elegunza ed a 


prezzi. discreti Hademe Presta 
Fe Rivoli, PARIS. ne eo 


PORT LI 
& chiusura idraulica 


metallo riccamente verniciato 
In acero maniglia metallo. 
Imballaggio gratis - porte a carico comu 
Dirigere domarde e vaglia all’Emporio Fi 
tiano Finzi 


;anchelli, Home, via del Corso {! 
® via Frattina SEB — Firenze via Panzani 26 


Lirè vialiane è il valore del 


PRIMO PREMIO 


TORINO 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiane CENTORILA 


Inoltre vi sono 


TRE PREMI 


ognuno del valore di 


Lire italizzeo 50,590 


e molti 
20,060 10,000, 5060 


È 
8000, 2000, 1000, ce ece., în tutto 
6002 premi ufficiali 
i 


ri premi da Lire 


del valore di Lire italiane 


Un 


Prezzo di ogni £ 


BIGLIETTO È 


Per l'acquisto dei biglietti rivo*gerai con vaglia 
postale oppure lettera raccomondata alla_SE- 
ZIONE LOTTERIA del Comitato dell Espo- 
sizione a Terlue, 1, Piazza San Carlo, exe 
gendo centesimi 50 per l’affrancazione e la racco- 
mandazione di ogn: 10 biglietti richiesti 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Tarino 
si vendono inoltre presso tutti i cambiavalute, ta- 
daccai, 


= 


ecc, ecc, del Regno 


SEME DACSI DA SETA 


INDIGENO 
— Baco bianco e Baro meri 
PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGIO” 


Sernini e Ri 


i grommni 8 
Coll'aumento di cet 59 si spadisca franco per 
pacco postale. 3 
Dirigere domande accompagnate dell'ammontars 
all'Emperio Franco-ltaliano Finzi e Bia o 
Bj ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat!ina, 4 
— FIRENZE, via dei P. o) 


Cioe ic 2 — 
TELEGRAMMI STEFANI 


Washington, 2. — La Camera spprovò un pro- 
geito che abolisce le tasse che aggravano la 
rina mercantile ameriesna e incoroggia la naviga 
zione straniera. 

Belgrado, 28. — La città è animetiss 
gran numero di cspiti dall'interno e 4 


vista, vennero tirati 72 colpi di ca: 

Allo sbarco, gli aumisti osviti furono riceruti 
dalle Loro Siesià e dagli enitari dello Stato, 
mentro la banda musi conava l'inno anstriaco. 
Una deput: în sustro-angherese 
presentò alte Loro Altezze un intirizzo d'omaggio. 

All'ingresso in città e lango le vie che mesano 
al palszzo reale, la coppia arciducsle fa salutsta 
con acclamezioni evtusisstiche da parta della folla, 
Ia onore degli augusti ospiti erino stati eretti tre 
archi trionfali. 

Al palazzo, la coppia arcidnealo fa ricevata dal 
princips ereditario Alessundro e dai digaitari della 
corte. 

Bepo breve riposo, vi fu la sf 
Poi la coppia arciducsio ha r 

ropelitsno, il corpo diplom. 


delle truppe. 


{a Corte superinre. î professori d versità e 
una deputizione di cittadini con u cano li sindaco. 
La grizzeita uffisia!o © i pubblicano 


in cui si fanno risaltare i rapporti intimi 
esistenti tra la Serbia e l'Austris-Ungheria, 
Furono conferitifgli ordni cavalereschi serbi 
a tutto il personsla della legaziona ausiri-ca. 
Torino, 23. — L'onorevole Maneini notificò al- 
l'ambasciatore inglese Lumley l'accettazione, per 


